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A chi legge. 


Aliuaquc et idem, tiaaeor qvot anni a. 

.... M:ii non furo strenue 
Che fosxor ili piacere a questa uguali. 

(1UM1K). 

Un illustro poeta vivente (1), cui la ospitale Bologna, do mie scrivo, reso 
or fa un mese affettuose onoranze, in un sonetto uscito proprio in quei giorni, 
così imprecava all’anno che muore: 

Va, maledetto quindici.' Rovina 
Nel più profondo inferno in cui sei nato, 

Anno di pianti e di carneficina, 

Anno che lasci il mondo insanguinato. 

E davvero chi rimpiangerà il 1915? L'augurio col quale, presentando ai 
nostri fedeli amici e lettori l'Almanacco di quell'anno, prendevamo commiato 
da loro, pur troppo è stato vano: il 1915 non solo non ha veduto la line del¬ 
l'immane conflitto che da 17 mesi insanguina il mondo, ma ha veduto pau¬ 
rosamente allargarsi il conflitto medesimo per l'intervento armato di altre 
nazioni, o anche la patria nostra scendere in campo per la tutela dei suoi 
sacri interessi nazionali e della sua dignità. Il paese, confidando nel suo buon 
dritto, nella sua forza di popolo giovane e ben preparato, affronta serenamente 
i lutti o i disagi di una guerra crudele e condotta dai nostri nemici con animo 
più che irato, feroce. Ma almeno ne vedremo la fine in quest'anno che sorge? 
Giova sperarlo: o a costo di tirarci addosso per una seconda volta le beffo 
come profeti sballati, ripetiamo ancho in questo dicembre il voto medesimo: 
che il futuro Almanacco, il XXII della serie, ci trovi tutti meno tristi, meno 
preoccupati di questo. 

« i . 

* e 

Non ripeteremo ciò che già dicemmo nella prefazione al volume del 1915, 
dello accresciute difficoltà per questa nostra pubblicazione, da una parto pol¬ 
lo scemato interesse del pubblico a tutto ciò elio non concerno la guerra, dal¬ 
l'altra per la grave crisi elio travaglia l'industria libraria, l’enorme rincaro 
della carta, ecc. Ma noi abbiamo cercato di superare queste difficoltà nel mi¬ 
glior modo possibile, offrendo ai nostri lettori un volume di giusta mole che 
pur conservando quel tipo di piccola enciclopedia che piace alla maggioranza, 


(1) f.oreu/.o Stecche! li. 









PREFAZIONE. 


4 

non perdo di vista il grande fatto che tutti ci occupa e preoccupa, conside¬ 
randolo sotto svariati aspetti. Sono state perciò sacrificate anche in quest’anno 
talune rubriche di minor interesse attualo: ma alla Cronaca della Guerra, af¬ 
fidata a un noto o competentissimo ufficialo superiore, non lesinammo nè lo 
spazio nè lo illustrazioni. Richiamiamo pure l’attenzione dei lettori sulla no¬ 
tevole serie di articoli, tutti affidati a scrittori di primissimo ordine, che il¬ 
lustrano i vari popoli che sono attori nel sanguinoso dramma. 

* 

* « 

Lo preoccupazioni della guerra non ci hanno vietato di studiare altre mi¬ 
gliorie, e fra queste ci pare opportuno d’insistere su quella che sarìi maggior¬ 
mente accetta, la riforma della parte astronomica che negli ultimissimi anni 
aveva dato occasione a qualche rilievo, forse non tutti sereni nè fondati. Que¬ 
st’anno abbiamo pregato di assumersi la responsabilità di questa parte, uno 
dei più ciliari astronomi italiani, il prof. Michele Bajna, direttore dell’Osser¬ 
vatorio Astronomico di Bologna, il quale ha cortesemente accettato — e di 
ciò gli siamo grati — ed ha portato molte utili innovazioni in quosta impor¬ 
tantissima rubrica. Una notevole aggiunta a tale rubrica è costituita da una 
“ Effemeride per uso nautico „, la quale contiene giorno per giorno tutti quegli 
elementi astronomici (dati per il meridiano di Greenwich) che occorrono al 
navigante per “ fare il punto „, cioè per determinare la posizione della nave, 
in conformità dei metodi della moderna navigazione astronomica. Così molti 
dei nostri navigatori potranno risparmiar di ricorrere alle Effemeridi inglesi, 
mentre l'Almanacco Italiano offro loro, a minor prezzo, molte altre cose utili 
o istruttive. Una cura speciale fu pure data alle spiegazioni delle Tavole men¬ 
sili, le quali insegnano, con vari esempi, a ridurre facilmente i dati della Ef¬ 
femeride solare e lunare da Roma a un altro luogo qualunque in Italia e nelle 
regioni circonvicine. Le relative tavole di riduzione furono calcolate ex novo. 

Ci auguriamo che il pubblico apprezzi questi nostri sforzi continui per 
migliorare l'Almanacco e renderlo sempre pili degno del favore universale. 

Hoìor/nn, 1° dicembre 191n. 

G. Fumagalli. 


Chiediamo scusa ai nostri cortesi lettori se quest’ anno la pubblicazione del 
volume è fatta con qualche ritardo, a causa della deficenza del personale per 
buona parte richiamato sotto le armi ; e trattandosi di personale specializzato 
non ha potuto essere sostituito. NOTA DEGLI EDITORI. 
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Aiti Forni = 
Fonderie ed Acciaierie di Tersi 

Società anonima • Capitale interamente versato L. 22,500,000. 

Sede e Direzione Generale - ROMA - Piazza Venezia, 11. 



STABILIMENTI: Acciaieria, Fonderia ed Officina Meccanica di Terni. 
MINIERE: di Ferro in Valtrompia e di Lignite a Spoleto. 


Piastre di corazzatura 
e lamiere per navi. 

Torri e cupole corazzate 

per navi e fortiticazioni 
terrestri. 

Linee d'assi complete 

ed altri organi per motrici 
di navi. 

- 8 - 

Fonderia 

di tubi ed accessori 
per condotte d’acqua e di gas. 

-J&- 

Materlall Fucinati a stampo 

per navi, vagoni, carrozzeria 
velocipedi, macellino utensili, 
agricole ed elettriche, chiavi 
per dadi, catene di Galle. 

-xe 

Officina Meccanica 
e Cantiere 

per costruzioni metalliche. 

-Xt~ 

Elementi per cannoni. 

-**- 

Proietti.i 

di qualunque calibro. 


Materiale ferroviario 

Rotaie di qualunqt e tipo. 

Pastre, Stecche, Chiavarde, 
Arpioni, Caviglie impanate a 
caldo con sistema hi erettalo. 

Assi per veicoli, Cerehioni, 
Respingenti 
Apparecchi di trazione 
Paiasale 

Allri pezzi fucinali o ri finiti. 
Scambi, Piattaforme 
Punti metallici. 

-%fr 

Materiale per Tramvie 
elettriche 

Rotaie a canale, Piastre, Stec¬ 
che, Tiranti, Chiavarde, ecc. 

-Xt- 

Materiali metallici 

per linee telegrafiche e telef. 

Bolloneria 

Eolloni, Pezzi impanati, riba¬ 
diti, Porta isolatori impanali 
a freddo ed a caldo in ferro 
omogeneo. 

Massello di acciaio 

Martin. Siemens, martellati o 
pressati, di qualunque Dorma, 
Uno al peso di Hi’, tonnellate. 


Acciai da utensili 

comuni, tini e rapidi. 

-**- 

Lamiere 

di acciaio al Carbonio 

per Caldaio. 

Lamiere lisce 

di ferro omogeneo e di acciai 
speciali. 

-fc- 

Travettl 

ordinari ad ali strette 
o speciali 

tipo tedesco nd ali larghe. 
-B- 
Verghe 

angolate, tonde, quadre 
c piatte in ferro omogeneo. 

Getti di acciaio 
Martin — Siemens 

tino al peso di So tonnellate. 
~X(- 

Getti di ghisa 

di qualsia-! specie c dimen¬ 
sioni, lino al peso di So tomi. 

Getti in ghisa malleabile 

ed in bronzo. 


LA DIREZIONE GENERALE spedisce a richiesta, gli 
ghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario: 
ed il listino per gli acciai da utensili. 


albums speciali per ver- 
le tariffe per le vendite 
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ALBI ILLUSTRATI IN COLORI PER BAMBINI 

Straordinaria Novità ! \ 

I L’Album 

J iiiiiiiiiiniiiiii mi ii unni imi limili il illuni ili il mi ili imi ili mi unni ni in 

I di Pinocchio I 

s iiniiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiimniiiiiiiiiiiiiiiiimiiii : 



\ L’immortale storia di Pinocchio è vivacemente riassunta in questo ì 

ì albo, per comodità dei lettori meno esperti, da un breve testo e da [ 

numerose magnifiche tavole a colori 
del pittore ATTILIO MUSSINO 

! PREZZO: L. 2- "= \ 
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IE OPERE di EMILIO SALGARI 


AAA 


J 


AAA 


Le opere di Emilio Salgari godono simpatie universali. 
/ romanzi del fantasioso scrittore avvincono il lettore con 
la sapienza dell'intreccio, la novità dei casi, le descrizioni 
vivaci, i dialoghi spigliati ed arguti. Il coraggio, V amor 
di pairia, la curiosità scientifica sono esaltati in ognuna 
di queste opere, che oltre al diletto possono raggiungere 
anche una particolare efficacia educativa. - 


I Corsari delle Rermude. Illustrazioni di A. Della Valle .... L. 3 50 

La Crociera della Tuonante. Illustrazioni di G. D'Amato .a 60 

II Leone di Damasco, illustrazioni di A. Della Valle .3 50 

Il Ite dell’aria. Avventure straordinarie, illustrate con 20 disegni a colori di 

i/'. D’Amato e splendida copertina a colori di A. Della Valle .... 3 60 
La Riconquista del Mompracem. Grande romanzo di avventure splendidamente 

illustrato ria A. Della Valle .3 60 

Sandokan alla riscossa. Grosso voi., splendidamente illustrato da G. D’Amato, 

con copertina a colori e oro di A. Della Valle (esaurito).3 60 

Sulle Frontiere del Far-West Avventure splendidamente illustrate da A. Della 

Velie . . .3 50 

La Scotennatrlce (seguito a Sulle Frontiere del Far-West), con illustrazioni 

di A. Delia Valle .3 50 

Le Selve ardenti. Illustrazioni di G. D'Amato .3 60 

Il Tesoro della Montagna Azzurra. Racconto di avventure illustrato da IH di¬ 
segni di A Della Valle, con splend. copert. a col. dello stesso (esaurito) 3 60 
Gli Ultimi Filibustieri. Avventure straordinarie splendidamente illustrate da 
A. Della Valle .3 50 

I Briganti del Rlff. Avventure, con 20 splendide illustrazioni e copertina a co¬ 

lon di A. Della Valle . 3 50 

La Rivincita di l’anez. Avventure con 20 splendide illustrazioni e copertina a 

colori di A. Della Valle . 3 50 

II Riamino dell’.issimi. Avventure illustr. da 10 disegni di O. D'Amato. 2 60 

La Caduta di un Impero. (Seguito al Bramino dell' Assa/n). Con 10 grandi il¬ 
lustrazioni e copertina a colori di G. D'Amato .2 60 

Sull’Atlante, Grande romanzo di avventure, splendidamente illustrato da G 
D’Amato . q _ 

Un Dramma sull’Oceano Facifico. Volume di circa 300 pagine illustrato da 

G. G. Bruno e P. Gamba ..« _ 

Il Figlio del Corsaro rosso. Grosso volume splendidamente illustrato da A. Della 
Valle, con copertina a colori e oro (esaurito) .•» _ 

Le Meraviglie del Duemila. Avventure meravigliose, illustrate dal pittore 

C. Chiostri (esaurito) .;.. 2 — 

Storie rosse. Raccolte e ordinate da A. Lanzi, con ritratto e biografia déll Au- 

tore. Con 20 illustrazioni ed elegante copertina.. 2 — 

Lina sfida al Polo. Avventure meravigliose illustrate da O. D’Amato . . 3 60 
La Stella dell’Araucania. Volume di circa 500 pagine, illustrato dal pittore 
C. Chiostri, con splendida copert. a colori di A. Della Valle (esaurito) 2 — 

U ^co pevi'tn a^riKi M r au V ° !ume di circa 130 pa « ine - illustrato da G. G. Bruno, con 
La Bohème italiana. Con illustrazioni di A. Tanghetti .— 05 

Ogni volume legato elegantemente in tela e oro L. 1 50 in più 

EMfLIO SALGACI è uno degli scrittori più amati dalla gioventù: la sua ine 
sauribile fantasia, la sua efficacia narrativa, rendono i suoi romanel attracn 
fissimi. Il dono di uno o piu dei volumi di EMILIO SALGARI è certamente là 
strenna più gradita per un giovanetto. ' c ceriament c lu 
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“ ì^’ uomo obbligato a fare 
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na fa megi . di 
lui è un disg. a - 
ziato ,, 


Avete Addizioni? 

Moltipliche? 

Sottrazioni ? 

Divisioni ? 

Inventario ? 

Libro Paga? 

Fatture ?. 

Percentuali ? 

Sconti ? . 

Interessi ? 

Cubature ? 

Prezzi di costo? 

Calcoli di Lire Sterline' 
Verifiche di Conti ? 
Statistiche? . . 

Calcoli in genere? 


)) 

)) 

)) 
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» 

)) 
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» 

)) 
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)) 
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Adottate la Comptometer a 
» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

' >» » Comptometer a 

>» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

« » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

>» » Comptometer a 

» » Comptometer a 

» »> Comptometer a 


tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 
tasti controllati 


L* Addizionatrice-Calcolatrice 
più perfetta e completa esistente ! 

Chiedere, con carta infestata, I’ eh nco di 

“ MIGLIAIA DI DITTE ITALIANE CHE ADOPERANO LA COMPTOMETER « 

LA DITTA DISPONE DI VIAGGIATORI IN TUTTE LE PARTI I)’ ITALIA 

Chiedere “ UN ESPERIMENTO GRATIS „ 



. TORIXO • Via Pietro Micca, N. o 
GIOVANNI I ERRARIS ' IViILANO ■ Via Tommaso Grossi, N. 8 

GENOVA • Via Petrarca, N. a (Piaiza Deferrnri) 
















LA GRANDE GUERRA 

VEDUTA A TRAVERSO LE CARICATURE DEI GIORNALI UMORISTICI ITALIANI 

(Agosto 1914-Ottobre 1915) 


1. — SI parla di bagni. 



Oli imperatori : — Italia, graziosa donnina, vuoi venire a fare un bagno con noi 1 
L’Italia: — Grazie no, cari miei. Ne ho già fatto uno.... e buono! 


(Monsignor Perrelli, 1 Agosto 19H). 


L'anno passato promettemmo di fare per quest’anno quando, come si sperava, la bufera 
infernale avrebbe restato, la raccolta delle piti curioso e suggestive caricature comparse 
intorno alla Guerra nei migliori giornali umoristici italiani. Più-troppo la bufera non ha 
dato tregua, anzi imperversa su più vasto regioni : noi stessi da spettatori siamo diven¬ 
tati attori. Diamo ugualmente in luce le caricature raccolte, come documento umano non 
privo d'interesse. 

Ricordiamo che la scelta e la riproduzione delle caricature sono fatte a solo scopo do¬ 
cumentario e con piena oggettività dalla Direzione dell ' Almanacco Italiano . — I giornali 
e le riviste, alle quali sono tolte le caricature, e che qui ancora una volta ringraziamo, 
sono i seguenti : 

L'Asino, di Roma - Il Fischietto, di Torino • Onerili Meschino, di Milano • Illustrazione 
Italiana, di Milano - Monsignor Perrelli, di Napoli • Il Mulo, di Bologna - Numero, di 
Torino - Pasquino, di Torino - " 6 e 22 ”, di Napoli • Il Travaso delle Idee della Do¬ 
menica, di Roma - L’uomo di Pietra, di Milano. 
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1916 ANNO XXV 

IL MATTINO 

Il più gran de, il più diffuso, 
il più com p leto giornale 
del Mezzogiorno d’Italia 

Direttore: EDOARDO SCARPOQLIO 

Anno L. 15,50 - Semestre L 8 - Trimestre L. 4,50 

Splendidi premii agli abbinati, i quali ricevono, inoltre 

l’ALMANACCO ITALIANO della CASA BEHPORAD 

Chiedere programma atl'Amministrazione: Galleria Umberto I, p 1° - NAPOLI 

CORRIERE DI NAPOLI 

GIORNALE DELLA SERA 

Anno L. 12,50- Semestre L. 6,50- Trimestre L.3,50 


REGINA 


la rivista ideale delle Signore e delle Signorine 

Anno L. 5,00 - L. 6,00 con l’ALMANACCO ITALIANO 

Chiedere programma e numeri di saggio della 
rivista alla Direzione e Amministrazione: 

NAPOLI - Angiporto Galleria Umberto, N. 7 
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INTARSILE MENARINI 


I 


'Fosfo-metllarslnato di ferro per oso Interno e per via Ipodermica 
Contiene Ferro. Fosforo (lecitina) e Arsenico (acido metllarslnlco) 
allo stato organico. 


i 


RICOSTITUENTE SICUROt DI PRONTO EFFETTO 


nell* Anemia. Clorosi, Nenrastenla, Rachitismo, 
Scrofola, Esaurimenti Nervosi, Cachessie malariche. Ma. 

SI VENDE NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
' Campioni gratis al Sigg. Medici che oe faranno richinata. 

A. 'MENARINI - Farmacia Internazionale - 4. via Calibrino NAPOLI 


] 


EUZYMINA MENARINI 




Soluzione titolala di Lecitina e fermenti diventivi, formala del Prof. 
Concetti della R. Università di Roma. 


RATCOMNMTANEIIEMIMÌIE DTIL'AFPARATO IMIVOmMNI 


La EUZYMINA, per i fermenti che contiene, associati alia Lecitina, 
non solamente rimedia alle deficiente dell' apparato digerente, ma sti¬ 
mola i poteri zimogeni ad nna maggiore attività funzionale. 

SI vendo nelle prlnolpeill rarmeole 
Campioni gratta ai Sigg. Medici che ne faranno richiesta. 

A. MENARINI - Farmacia Internazionale • 4, Via Calabrìtto - NAPOLI 


I 




Concessionari per l’Italia 
R. Ricci A C. - Firenze 


'*•*'*', *!vV 1 


EMODINA MENARINI 
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2. — Il campionato Atletico Europeo 



3. 


Si sostiene il diritto dolio genti 
Col fin - pompa di "validi argomenti. 

(Gusrin Meschino, 2 Agosto ] 914> 


— Tu vedi Iddio. 




Il padre Eterno : — Ma come fneeio a con¬ 
tentarli tutti ? 

(Monsignor Perrei.li, 8 Agosto 1914) 


4. L’ Ammonimento. 

(Disegno di Teocrate). 

C 


Napoleone. — Bada, collega, che a S. Eleni 
il clima non è allatto migliorato ! 

(Pasquino, 8 Agosto 1914) 
























N PREMIATA FABBRICA A VAPORE 

Giorgio Niccolini e C 

Diploma d'Onore all'Esposizione Italo-Americana del 1S92 
Medaglia d’Oro e d’Argento all’Esposizione di Torino 1898 


TELE 

Incerate e Idrofughe-Marrocchinate 


VERNICI 

da Decorazione, da Ferramenta 
e da Carrozze 


SPECIALITÀ IN SMALTI BIANCHI E COLORATI 



Copertoni Impermeabili ::: Noleggio Copertoni 

BANCO E FABBRICA: 

Viale Mazzini, 30 . FIREHZE - Viale Mazzini, 30 

Telefono urbano ed interurbano 448. 
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6. — 

6. — Il lavoro continua. 



Ora che cl siamo lavorati tutte le Potenze 


passiamo alle.... Onnipotenze! 

(Il Travaso dille Idee della domenica, 
16 Agosto 1614). 


disturbatori della quiete puDDixc». 



— A Berlino ! ! 

Sembran pazzi 

I civili non fan tali schiamazzi. 

(Guehin Meschino, 16 Agogto 1014). 


7. — 1870-1914. 

(Disegno di Carlin). 



Nel timore di essere richiamati sotto le.... 
armi, i topi lasciano in massa la capitale. 


(«Numero» 34, 16 Agosto 1914 . 


8. — 1870 1914. 



liismarck — Avanti, che cosa aspettate! 
Come mai non siete ancora a Parigi 1 

Guglielmo — Caro Ottone.... Questi fran¬ 
cesi hanno oggi un pessimo carattere. 
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(Pasquino, 23 Agosto 1814). 























C. DE CARIA & C.° 

I CARTIERA DI CARNELLO - Società in accomandita 
Isola Li ri Sup. fraz. CAll NELLO - (Caserta) 

Stazione ferroviaria: ISOLA URI (Roccasecca-Avezzano) 


LAYORAZIONE A MACCHINA 

CARTE : bianche e colorate da scrivere, da 
stampa, da registri, per musica e da imbal¬ 
laggio, fine, mezzo fine ed ordinarie ; da gior¬ 
nali, da impacco per generi alimentari ; sottili 
da impacco per l’esportazione ; da imballaggio 
fibrose impermeabili di pura cellulosa; fili¬ 
granate ; uso pergamena ; veline per agrumi ; 
colorate per affissi ; per cartuccie ; marmoriz¬ 
zate in pasta; per forni da pasticcieri ; opache; 
assorbenti ; per copertine ; da disegno ; per 
zolfanelli. 

CARTONCINI: bianchi e colorati per tutti gli 
usi ; assorbenti ; per copertine ; da disegno ; 
per zolfanelli. 

PASTA MECCANICA : di pioppo umida. 


Filiali per la vendita: NAPOLI - ROMA 

DEPOSITI: 

ROMA, Ditta S. Fontanella, via Zanardelll, 5 
NAPOLI, Sig. Francesco Rubinacci di Gio¬ 
vanni, Palazzo Belvedere a Pignatelli, 2. 

Rappresentanti: Napoli, Milano, Firenze e Palermo 
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Continuo a dir che il brando ho tratto t'uora, 
Ed i nemici non son morti ancorai 

(Guebin Meschino, 23 Agosto 1914). 


Guglielmo — Una notte d'amore ripa¬ 
rerà tutto questo.... Farò fai proposito un 
discorso con proiezioni. 

(Pasquino, 23 Agosto 1914). 


11. — La situazione. 



(Monskinok Perrklli, 29 Agosto 1914). 




ALMANACCO DELLO SPORT - 1916 

_ ^ . (Lo SPORT e la GUERRA) 

SOO pag., 500 vignette • L. 1,50 

R. BEMPORAD Se PIGLIO - Uditori • FIRENZE 
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Stabilimento A. Staderini 

ROMA — Via Baccina, 45 


Lo Stabilimento Staderini, nei locali (li sua proprietà in via 
Baccina 45, eseguisce lavori nei seguenti rami d’industria: 

Legatura di Libri. 

Lavori in partita per editori, tipografi e librai. - Lavori per Biblioteche, per amatori, 
bibliofili, ecc. - Lavori artistici con decorazioni impresse a mano ed in cuoi cesellati. 

Schedari fissi e mobili. (Privativa industriale) 

Adottati da Biblioteche, Musei ed Archivi, Banche, Casse di risparmio, Società 
di assicurazioni, ecc. — Questi schedari vennero adottati con vantaggio da molti 
Comuni per uffici anagrafe, registri di popolazione, Stato civile, liste elettorali, ecc., 
e per la speciale contabilità delle Casse di Risparmio postali. 

Cartonaggi. 

La Casa produce qualunque lavoro di cartonaggio. — Speciale produzione di 
articoli per pasticceria. — Piatti in cartone impressi. - Pirottini per confetture. — Car¬ 
te-merletto traforate e golfrate per sottotorte e sottogelati. — Scatole pieghevoli. Sac¬ 
chetti in carta, ecc. ecc. 

Carte-Valori (Stabilimento già esercito dalle Ditte Boutempelli eri Officina Poli¬ 
grafica Romana). 

Biglietti di Banca - Titoli di Società per Azioni - Obbligazioni per prestiti comu 
nali e provinciali - Assegni - Vaglia cambiari - Biglietti per Lotterie - Marche, tran - 
cobolli, ecc. — La Casa stampa i Biglietti ilei Banco di Sicilia e annovera Ira 
i suoi clienti le più importanti Banche c Società industriali. 

TIPOGRAFIA — LITOGRAFIA — GALVANOPLASTICA 


ESPOSIZIONE DI TOPINO 1911 — GRAND PR1X 
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13. — L'arma di John B^ll. 



— Dio mio! Quante offerte!... 

Le offerte : Nizza. Trieste, Cattaro, Tallona, 
Tunisi, Trento, Savoia , eco. 

(« Numero» 37, 6 Settembre 1914). 


John Bull, (al tedesco). — Stringi la cin 
loia dui pantaloni.... È il tuo menu per oggi... 

(Pasquino, 6 Settembre 1914). 


15. — Al campo tedesco. 



— Bisogna alzare il tacco un’altra Lui (al Padreterno). — Tu segui il quartiere ge- 

volta. Potrei capitare nelle mani di nerale : all' Universo ci penso io. 
nn ladro vero. 


(Il Travaso delle Idee della Domenica, (Il Travaso delle Idee della Domenica, 

6 Settembre 1914). 13 Settembre, 1914. 


— IO — 
































ALBO 


DEI 


PRODUTTORI ITALIANI 

IN OGNI RAMO INDUSTRIALE 

Edito dalla Società per le Industrie Grafiche 

G. SPINELLI & C. 

FIRENZE — Via S. Reparata, 89 (Sede propria) — FIRENZE 


Lo scopo della presente pubblicazione è quello di 
emancipare le Industrie Italiane dalla produzione stra¬ 
niera finora dominante. 

L’Albo dei Produttori Italiani verrà compreso 
in un volume formato grande, tutti i rami Industriati 
saranno raggruppati per ordine alfabetico. 

L’ importanza di questa pubblicazione, inciterà eser¬ 
centi, commercianti, dettaglianti, ecc., a consultarlo per 
acquisti d’ articoli di loro commercio, certi di trovarvi 
tutto quanto possa fare al caso loro. 


Stabilimento Tipo-Litografico 

DELLA SOCIETÀ PER LE INDUSTRIE GRAFICHE 

G. SPINELLI & C. 

FIRENZE — Via S. Reparata, 89 - Telef. 10-71 — FIRENZE 



LAVORI ARTISTICI E COHERCIALI 



il _ 






















16. — La bilancia dei belligeranti. 





— Forse un piatto potrei mandar per aria 

— Ma la mia spada non è neccessaria. 

(Gdf.iiin Meschino, 13 Settembre 1914). 


Le suffragette. — Andremo noi contro i tedeschi.... E li faremo fuggire. 

(Pasquino, 13 Settembre 1914). 



ALMANACCO DELLO SPORT - 191 & 

(Lo SPORT e la GUERRA) - 

500 pag., 500 vignette • L. 1,50 

R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori • FIRENZE 
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CARTIERE 


BERNARDINO NODARÌ 

LEGO DI VIGENZA 

q SOCIETÀ ANONIMA Capitale versato L. 2.300.000 ^ 

/v_/i r\_ y\ 

Specialità q 

in carte da lettere, gelatinate 
e filogranate - da r egistri - di¬ 
segno - edizioni - asciuganti - 
carta da stampa e da scriuere 
in genere - carta fDath e 
Flmericana @ ® ® @ @ 


Impianti per la produzione della carta a 
LUGO DI VICENZA 

e per la produzione della cellulosa di paglia a 
CODIGORO (Ferrara) 













































1 . - l.ii guerra serve a far studiare la geografiia. 2. • .... ad annientare la tiratura ilei 
giornali ... 2. • .. . ad esimere in certi casi il debitore dal pagare i suoi debiti.... 4. .... a 

sospendere i congressi.... 5. - .... a mettere in valore il patriottismo dei socialisti.... 
C - .... a consolidare la base del Capo del Governo. 

(L’ Illustrazione Italiana, 20 Settembre 1914). 


19. — La distruzione della Cat¬ 
tedrale di Reims. 



T» 

— Sciagurato !»Ti fai torte del mio nome, e 
mi b mbardi la casa? 

— Vecchio.... indiscpliuato ! Imparerai Anal¬ 
mente cosi che casa tua è la Germania, e ti uni¬ 
formerai al nostro decreto clic suona « (luti mit 
Mn#»!... E uou bazzicherai più coi Francesi. 

(Il fischietto, 26 Settembre 1914). 


20. • La situazione. 



Il francese (al Cusso) : — Tira, tini, ti 
riamo tutti.... Se questi due puntelli seti] 
pano, tutto crolla.... 

(Monbionob rKRitKLi.1, 30 Setteiubie 19Mb 


--- • m 

STABILIMENTO << A T ìlTIVin 
TIPOGRAFICO AljJJIlM U ,, 

Proprietario: BALDACCJ BENEDETTO — Direttore-Tecnico: BIAQI VITTORIO 
Lavori Commerciali e di Lusso - Volumi - Giornali - Latini - Memorie Le¬ 
gali - Tricromie :: Macchinario Moderno - Monotype 

- Massima sollecitudine — Prezzi miti ——. 

Via dei Renai, N. 11 - FIRENZE — Telefono UT. 8-80 
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VONWILLER & C. 

CARTIERA IN ROMAGNANO-SESIA 




Produzione Carte a macchina 
ed a mano 


SPECIALITÀ: 


in Carte Valori 


da Lettere gelatinate e filogranate & 
da Disegno <§> Registri & Edizioni di lusso 
Colorate per copertine e bicolori & & 
Asciuganti & Cartoncini di ogni genere 
Pergamene vegetali & & <s> <§> £ 
Cartoncini fototipia bianchi e colorati 


piTTifi, \ MILANO - Corso Vittoria, N. 32. 
( ROMA - Via delle Coppelle, N. 35 . 


Rappresentanze In tutte le principali oittì d'Italia e dell'Estero. 


— ìa 



























I Trion.. Patori. 


La Nuova Triplice.... Italiana. 
(«Numero» 41, 4 Ottobre 1914) 


Se dura ancora un poco vedremo 
entrar cosi. 


O il francese a Boriino. 

0 il Tedesco a Pari. 

(Gukrin Meschino, 4 Ottobre 1914). 


22. - I renitenti alla mobilita¬ 
zione. 

fili eguo di Nirsoli). 


in. 


23. — Il grido della Madre Patr 


Alto là ! 11 sangue mio lo serbo i 
per 1* Italia ; non per te ! 

I (Ti. Mulo, Il Ottobre 1914). 
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Librairie GARNIER FRÉRES 


^"g 


PARIS - 6, Rne des Saints-Pères 


a 


Nuovo Dizionario 


il 


FRANCESE - ITALIANO 
ITALIANO - FRANCESE 

contenente tutti i vocaboli della lingua «anale come pure i voca¬ 
boli di nuova formazione, i termini scientifici, tecnici e commerciali 

eolia Pronunzia figurata di tutte le parole. 

Per cura di 

A. LACOMBE P . ROUÈDE 

Professore d’italiano Professore d’italiano 

al Liceo d’Avignone. al Liceo di Nizza. 

Un volarne in-18 di 1438 pagine : Lire 6. 

11 miglior di tutti i Dizionari francesi • 

Nuovo Dizionario Enciclopedico 

illustrato 

per cura dei Sigg. Commelln e Rittier 

Professori ai Licei di Parigi. 

1 volume in-18 «li 1380 pagine legato in cartone, dosso tela .L. 3,00 


» » » » » legato tntto tela.» 3,50 

» » » » » legato pelle pieghevole .» 4,50 


Il più pratico, più preciso, meglio documentato, meglio 
illustrato ed il meno caro di tutti i Dizionari francesi pub¬ 
blicati fino ad oggi. 

PICCOLO DIZIONARIO FRANCESE 

Estratto dal Dizionario Enciclopedico di COMMELIN e RITTIER 

Opera adornata di 25 intestature artisticbe per cura di R. Sallès 

Edizione classica : 1 volume in-32 (13,5X9) di 680 pagine legato tntto tela. L. 2 
Edizione portatile stampato sn carta bibleindien, leg. pelle pecora pieghevole » 4 

Spedizione franco contro vaglia o francobolli 

In vendita : In tutte le librerie 
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25. — Gara di 


“ mannequins 


9 » 



















.... e la neutrale con prudenza aspetta a sceglier la futura toeletta. 




(Guniti n Meschino, 18 Ottolire 10141. 




ALMANACCO DELLO SPORT - 1916 

.. (Lo SPORT e la GUERRA) —. - 

500 pag., 500 vignette • li. 1,50 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 
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La salute dei_ bambini è 

il Siroppo del Don. Man- 
ceau di Mele Reinette. 


Lassativo e depurativo 


preparato appositamente per i bambini da 


A. GUILLON, farmacista 

CHATEAU - DU - LOIR (Francia) 


Efficacissimo, assolutamente Innocuo, di sapore 
gradevolissimo, è preso dai bambini con molto piacere. 
E usato con sucoesso contro la tosse canina, ohe si cara e 
si guarisce in modo meraviglioso. 

Questo siroppo rende grandi servizi alle mamme per 
combattere la tiitichosza, tanto dannosa ai bambini special- 
mente nell' epoca della dentizione, e preserva i bambini da 
molte malattie. 30 anni di successo. Numerosi attestati. 

Deposito generale per 1’ Italia : 

A. MANZONI Si C.< Via S. Paolo 11. M/L AMO 

Trovasi a Milano finche presso la Farmaoia Alaldi/assi, 
piazza Cordusio ; a Roma, 91 via di Pietra; a Genova, Piazza 
Fontane Marose e in tutte le farmacie d’Italia. 


Prezzo L. 3,50. 


Gratis a richiesta è inviato dal farmacista A. Guillon 
(Chateau du- Loir, Francia) l’opuscolo " Igiene dell’ infan- 
zia ,, ove le madri troveranno ciò che si deve e ciò che 
non si deve fare per bene allevare i propri bimbi ; allatta¬ 
mento materno e artificiale, dose e trattamento del latte 
secondo l’età, igiene della balia, tavola dei posi e delle sta¬ 
ture, spoppamento, dentizione eoe., e consigli sull’igiene e 
•'—■cauzioni da prendere in caso di epidemie, eco. 























27. — Allora e Adesso. 



Come Guglielmo intende ricostruire 
la cattedrale di lieims. 



In tempi ormai passati ossia en arrière 
dicevasi è l'argent qui fait la guerre. 

In tempi piti civili e più savants invece 
c'est la guerre qui fait l’argent. 

(Il Travaso delle Idee della Dome¬ 
nica, 25 Ottobre 1014'. 


(Pasquino, 25 ottobre 1914). 


PIETRO D’ACHIARDI 


LA NUOVA PINACOTECA 
VATICANA 

V olume in folio massimo delle “ Collezioni Archeologiche, 
Artistiche e Numismatiche dei Palazzi Apostolici ” di 
pagine XVI-204 di testo stampato su carta filogranata collo 
scudo pontificio in ogni mezzo foglio, numerose illustrazioni in 
tercalate nel testo, 114 riproduzioni in fotocalcografia e 12 ta¬ 
vole in eliotipia a colori fuori testo, rilegato lussuosamente in 
mozza pelle, oro sul taglio e sui fregi del quadrante :: :: 

Prezzo L. 600 — 


Dirigere richieste e vaglia allTSTITUTO ITALIA¬ 
NO D’ARTI GRAFICHE, Editore • BERGAMO 



















































Gli asmatici, per lunga esperienza, ed i medici, per scienza, 
sono concordi nell’affermare che 

r ASMA 

NON Si GUARISCE 
COI SOLITI RIMEDI 

ma semplicemente, e non sempre, si può calmare. Il parere 
unanime di molte Illustrazioni Scientifiche e di migliaia di di- I 
stinti medici di tutto il mondo, si è che SOLO COL LIQUORE 
ANTIASMATICO ARNALDI di MILANO (premiato con Meda¬ 
glia d’Oro all’Esposiz. Internazionale di Marina ed Igiene Ma¬ 
rinara di Genova 1914) SI PUÒ SPERARE DI GUARIRE 
L’ASMA DI QUALSIASI NATURA E LA BRONCHITE CRO- : 
N1CA, IN MODO VERAMENTE RADICALE E DUREVOLE; j 
e ciò in virtù della sua razionale ed inimitabile oomposizione 
e del Jodio a saturazione con liscivia di alghe marine che con¬ 
tiene. Il suo scopo è precipuamente quello di COMBATTERE IL 
MALE RIMUOVENDO LE CAUSE CHE LO DETERMINANO 
e non di calmarlo semplicemente. In altre parole : IL LIQUO¬ 
RE ANTIASMATICO ARNALDI di MILANO, anziché limitarsi 
a calmare l’accesso asmatico, MIRA SOPRATUTTO A COM¬ 
BATTERE IL MALE ALLA SUA ORIGINE; e che riesca mi¬ 
rabilmente nel suo scopo lo comprovano le migliaia di AU¬ 
TENTICHE attestazioni di persone guarite radicalmente e di 
medici distintissimi e seri che ne fecero ampie prove, o su asma- 
tici anche in condizioni gravi, o, in molti casi, *u loro stessi. 
L’ILLUSTRE PROF. A. DE GIOVANNI. DIRETTORE DEL- 
I LA CLINICA MEDICA GENERALE DELLA R. UNIVERSITÀ 
DI PADOVA, SENATORE DEL REGNO, DICHIARA : « IL LI¬ 
QUORE ANTIASMATICO ARNALDI di MILANO È UN RI¬ 
MEDIO NEL QUALE RIPONGO LA MIA MAGGIOR FIDU¬ 
CIA ». A richiesta spediamo un importante opuscolo dimostra- 
! tivo nonché il N° 3-4 del nostro « BOLLETTINÒ di PROPAGAN¬ 
DA > contenente diversi interessantissimi articoli medici, fra i 
quali quello tanto lodato del Cav. Prof. Dott. F. Lombard Me¬ 
dico Primario della Casa di S. M. il Re in Pisa « LA TERAPIA 
DELL’ASMA », nonché i più recenti certificati di guariti e di 
medici. Premiato Stabilimento Farmaceutico 
CARLO ARNALDI di A. REPETTO, Via Adda N. 10- 
MILANO (senza succursali in Italia). Rappresentante esclusivo 
per la Repubblica Arg.-ntina, Uruguay e Paraguay : Cav. EN¬ 
RICO FIGARI, Calle Necochea, 1453, BUENOS AIRES. 
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29. 


23. — Il Tutore prepotente 

(Disegno «li Gustavino). 



f 'amlia. — Xo, grazie, la piccina 
n 'ii 1 a appetito. 

«Numkko» 44, 25 Ottobre 1914) 



L'equilibrio sulla corda.... molto Iosa 
à assai diffeoltoto esercizio: ma Italia, ad 
onta di scopili, conflagrazioni d'ogni specie.... 
od anche di terremoti, lo sa conservare, li¬ 
bile od imperterrita. Invano finora si tendono 
braccia ansiose di un suo passo falso per 
accoglierla, quasi incoraggiandola a lasciarsi 
cadere, e dall’uno e dall’ altro lato. 

(Il Fischietto, 31 Ottobre 1914). 




M VINI 



I 


Cav. Uff. ITALO DE LUCCHI 

PANZANO (Chianti) 


VINI ROSSI E BIANCHI 

Da pasto e da dessert 

VIN SANTO 

ACETO DI PURO VINO 

OLII DI OLIVA FINISSIMI 

Amminisfrazione in FIRENZE - Via S. Gallo, N. 75 
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Il sequestro (lei Manouba. 


Il sequestro del Millo 
(Gukuin Meschino, 1° Novembre 1914). 


n 


11 


ARTI GRAFICHE 


Premiato Stabilimento PELLAS 

SUCCESSORE 

LUIGI CHILI 

= FIRENZE = 

VIA IACOPO DA DI ACCETO, N. 10 


CONFEZIONI DI CARTONAGGI = SPECIALITÀ CAM¬ 
PIONARI E CARTELLE PER STOFFE - B1QL1ETT1 
PER FERROVIE E TRAMWAVS - LAVORI IN PELLE 
- STAMPATI DI ORAN LUSSO, ECC. ECC. :: :: 

:: TELEFONO N. 3-76 


I i 
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32. — L’ Italia mobilita. 



— Partiam, partiam I Sì, sì, partiam ! 
(L’Uomo di Pietra, 7 novembre 1914 ). 
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33. — I complimenti 
dei due vecchi amiconi. • 



L’Italia : — È tardi cari miei, a- 
desso ho altro da fare!..,. 


(Fischietto, 7 Novembre 1814). 


I 























































^Empireo 



inde Stato Maggiore Tedesco dal pittore Carlln). (« Numero », 1° Novembre 1914). 


34. — Ministero 
a larga base. 



Gioititi (a Salandra) — Col Bolo odore del 

[palamidone], 
Tu sarai della Camera il padrone. 
(Guerin Meschino, 8 novembre 1914). 



35. — Rigoletto. 

(Disegno di A. Prosdocimi) 


— Questa o quellu.... per me pari sono 
(Pasquino, 15 Novembre 1914), 
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Libreria Lardasse -13-17, Rue Montparnasse - PARIS (6 e ) ] 

I più celebri dizion ari franc esi j 

DICTIONNAIRES LAROUSSE _ ; 

indispensabili a chiunque legfgfa, parli o scriva in francese 


Larousse élémentaire illustré 11 ,,iil diffll8 ° ,ltìi ,li/iona,i < ‘ la8,ici elu 

- meuturi, destinato agli scolari che vi tre • 

vera li no tutte le pii» utili indicazioni o spiegazioni relative ad ogni ramo deH'uinana at¬ 
tività, accompagnate da incisioni, tavole Inori testo e cal te geografiche. Ilei volume dì 
1275 pagine (formato 10,5X18,5) con 2. 00 figure, 07 tavole, 24 carte e 2 tavole a colori 
Legato in cartone L. 2,60, legato in tela L. 3,00, 


P6tÌt LarOUSSe illustré " più co,ll plcto dei dizionari manuali francesi, rat-* 

. comandato per lo studio o la pratica della lingua j 

francese. Jtel volume di 1604 pagine (forni. 13.5X20 cin.), 5800 illustrazioni, 130 (juailn 
enciclopedici, di cui 4 in colori, e 120 carie, di cui 7 in colori. Legato in tela L. 5. L< - 
gato in pelle L. 7,50. (Aggiungere L. 1 per le spose di porto). 


Larousse de poche 


Il solo dizionario da tasca veramente pratico e completo 
che esista in lingua francese, indispensabile a tutte le 
persone che vi gliono viaggiare in* Francia e nei paesi dove si parla la lingua francese : 
più di 85,000 vocaboli con la loro definizione in un volume abbastanza piccolo per essere 
tenuto comodamente in tasca. Elegante volumetto di 1292 pagine su carta extrasottile 
(bible paper), formato 10,5X18,5 centimetri; peso 315 grammi. Legato in tela L. 6. Con 
legatura iu polle flessibile o astuccio L. 7,50 


. 




L6 Larousse pour tOUS dizionario enciclopedico in due volumi. Il dizionario .1 

- ideale per lo persone che, pur non volendo comprare 1 

un'opera ili grandi dimensioni, desiderano avere un dizionario francese abbastanza svi- 1 
lappato dove possano trovare notizie dettagliate sulla lingua, la grammatica, la lettera- j 
tura, ecc (faggio gratis a richiesta), 1950 pagine (formato 21X30,5 cm.), 17,325 incisioni 1 
218 carte in nero e a colori e 35 splendido tavole colorate. Prezzo dei due volumi: in bro- 1 
chine L. 35; rilegati in mezza pelle L. 45. 

Nouveau Larousse illustré in otto volumi - Il piii recente, il più ricca- 1 

- mente documentato ed il più magnificamente 1 

illustrato dei granili dizionari enciclopedici, (faggio gratis a richiesi,'). 7,800 pagine (fot- j 
muto 33X20 cm.), 237,000 articoli, 49,000 illustrazioni, 504 carte in nero e in colori, 80 ta- | 
volo in colori. Prezzo dell'Opera completa: broché L. 230; legata mezza pelle L. 275. ] 
Pagamento in ragione di L. 25 ogni 2 mesi, per l’Italia. — Per contanti Sconto ,0<’|„). ] 

I ti i>crio<lico unico nel suo genere. 

Larousse mensuel illustré 11 «°>° periodico veramente enciclopedico. Tiene J 

*- 1,1 corrente di tutto senza perdita di tempo e 1 

mediante una spesa minima. Esso forma inoltro il seguito del Nouveau Larousse illu* 1 
stré, e di tutte lo enciclopedie. (Saggio gratis a richiesta'. Esce il primo sabato di ogni 1 
mese, l'u numero L 0,75, — ABBONAMENTO L. 0,50. 

In vendita pretto i principali Librai d’ Italia e presso: 

R. BEMP0RAD & FIGLIO, Librai Editori 

"FIRENZE — Via del Proconsolo N. 7 — FIRENZE 

/ pagamenti debbono sempre esstre fatti al cambio di Parigi. 



























Libreria Larousse -13-17, Rue Montparnasse - PARIS (6 e ) 


ATTUALITÀ SULLA GUERRA. 


Les Mots héroiques de la Guerre IHr P , AUL g " es,a raccoUa 

_2_ non è un libro di storia — Essa 

reca nondimeno il suo contributo mia conoscenza delle animi francesi nel 1914 e nel 1915 
poiché la bellezza della parola sta nel fatto che esse precedono o accompagnano del 
gesti In brocbc L. 3 Questo lavoro comprende tre parti, ciascuna separatamente L 1. 

Tels qu’ils sont Appunti A'una Infermiera della Croce Mossa per M me Jean Leune. 
_2_ — Questa raccolta d’impressioni personali c conni eventi è la te¬ 
stimonianza d'ima Infer i iera trattenuta per cinque mesi nelle lince tedesche _ l’iena 

di pietà per i suoi malati ed i suoi feriti, essa laucia una eloquente e violenta requisi¬ 
to ia contro coloro clic l’hanno scientemente e sapientemente torturata e che hanno 
scatenato contro 1 suoi la più infame delle guerre. Un volume in-8° (13,5X20 eia.) illu¬ 
strato da 8 disegni fuori testo presi dal vero, Brocbc L 2,SO. 


La Guerre en Fiandre c ^ se ,„ vis i e ’ per alkxandk.ipowkll, cornspon- 

- dente speciale del Xeu-lork World. Tradotto dal¬ 
l'Inglese da Géiiaiid Hauiiv — Queste pagine commoventi scritte in uno stilo vivace e 
di primo impulso, nella rapida improvvisazione del celebre reporter americano, ci mo¬ 
strano ciò che hanno latto l barbari tedeschi, del bel paese di Fiandra Col s do scru¬ 
polo di dire la verità, Alexander Powell testimonio neutro dell'eroismo c del martirio 
del valoroso popolo belga, sema fare alto nò di libellista nè di gi dice, ci fa vedere 
l'opera raccapricciante di distruzione degli invasori, in un racconto imparziale c vissuto. 
Un volume in-8° <13,5X29 cm 16 illustrazioni fotografiche fuori testo, 2» edizione. 
Brocbc I . 3; legato tu tela !.. 4 , 50 . 


La Grande Mèlée des Peuples , J, ac ?? nli * ro,n della n ram,e sverrà, per 

-- r _ M. IJollkbeiquk Questo lavoio è desti¬ 
nalo sii giovani nei quali gli avvinimeli l attuali hanno ravvivato le energie e reso ma¬ 
turo il pensiero l.’Auloie < vocìi, in uno stile vibrante d'emozione quali uno del fa tlss- 
li nti d Ila Epopea. nei quali le virtù della nostra razza si oppongono vi lotosamente 
alle atroeit del nostri nemici — Un volume ln-8 ’ (13.5X20) Illustrato da 4 tavole fuori 
test ", 2» ed'zione. 1 roche- 1 . 2; legato in tela . 3,50. 

Tablettes chronologiques de la Guerre agosto ai 

_E_è_ di dicembre 1914. - Bollet- ' 

tino giornaliero di tutti gli avvenimenti della guerra sulle differenti fronti Un quaderno 
di fogli biancli', regolati, posli in fondo al volume, formanti un Carnet Memento della 
guerra, permetterà di annotarvi appunti e ricordi personali 40 ritratti. 1„. 1. 

SfccONIM Serie. • f° gennaio al di marzo 1015. - Un volume in-12° illustrato da 
30 ritraili e 9 carte. Bruche i. 1. 

Terza Serie. - / aprile al HO settembre 1015. ■ Un volume in-12° illustrato di: 
36 ritraiti c 6 carte Bruche 1.1. 

QUARTA Serie. - 1 U luglio al 30 settembre 1015. • Un volume in-12° illustrato da 
36 ritratti e 8 cari-. Bruche I,. 1. 


Les Livres diplomatiques delle x ?f ion L, b , e !i iger TJ i , p .7 , FEL1X (i , un,AN1) 

_i_ x aggregato all Università. I Autore analizza c 

commenta in una forma mollo precisaceli! rii, 1 l'brl diplomatici pubblicati dal diversi 
governi e che costituiscono le sole testimonianze degne di fede sullo scatenamento de 
catastrofici avvenimenti attuali • 50 disegni 1 . 0,90. 


Les Livres roses pour la Jeunesse eroica. - Le più sane letture 

_ 1 ed a miglior prezzo sulla guerra 

per fanciulli da 7 a 15 anni. Episodi gloriosi della guerra per terra, per mare e nel- 
l’urla, racconti di azioni e fatti c impiliti dalle armate francesi ed alleate. — Ciascun 
volume di 48 pagine, abbondantemente illustrato, I,. 0,20. — Si pubblicano 2 volumi 
al mese. -■ Abbonamento per un anno (24 volumi) L 4,50. 


Domandare il prospetto dettagliato 


/ pagamenti debbono sempre essere fatti al cambio di Parigi. 
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3 6. — Il Magnaaccia dell Malintesa. 





Conti minilo con immutato successo la loro 
serenata 


(Il Mulo, 15 Novembre 1914). 


— Bit ! Bu ! Bui... Lo vedi com’ è brutto 1 
Se tu non sei bona, ti mangia la bambola. 
[La bambola è la Libia] 

(« Numero » 47, 15 Novembre 1914). 


38. — Cavalcata tragica. 

(I)is. di Tosiui). 


89. — Quel che non si vede 
attraverso la gnerra. 



Strano! Qnalouno lieti lo redini in vece mia. 
(Pasquino, 29 Novembre 1914 . 



F quello die invece si sente 
L'iscrizione nella ligure dice: 

"Mih'tiiiiiui stordita Per far il piacere 
S (ilitirnria Ir dita DeWanylo ijorilla 
Xel te aioli braciere Che tutti tradì. 

(Il Mulo, 29 Novembre 1915). 

























Brevettato da S. M. Il Re d’Italia 

PLOITER 

Successore: ARCANGELO CHIESA 

Via Calzaiuoli, N. 5 — PIREIsTZE — Telefono interurbano 34-04 


Deposito esclosivo delle Calzature 

B H | | V _ MARCA 

A L L. I EXTRA 

CHAUSSURES UNIC 

CALZATURE DI OGNI SPECIE PER SIGNORI E SIGNORE 

Specialità in Calzature per Bambini 

Grande Assortimento di CALZATURE per BALLO 

Chi parie Francois - Man Spricht Deviseli ■ English spoken 

SI riparano le calzature acquistate nel negozio — PREZZI MODICI 
G .A. L Z A T U IR- JE IE ZXZ T E A. 
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40. — La neutralità italiana 



(I.'Asino, ::<> Dicembre 1914), 


41. — L’Albero di Natale 1914. 

(Disegno «li Petrella). 



(l’ASQClNO, 20 Dicembre 1914) 


42. 


43. — Le solite concorrenze. 




OugUemotie (ni Dio Vulcano — Ben In- 
'•orato ! Meglio che :i [.uranio. Peccato clic 
io non c’entri per niente. 

(D. Travaso delle Idee, 24 Gennaio 1915) 


44. Il Blocco dell’ Ing-hilterra. 


Jl Topo 'Meteo: — Per il giorno 18, mio caro 
gnttoue inglese, vengo fuori io a farti la pelle! 

(L iomo di Pietra, 13 Febbraio 1915 ;. 


(«Numero», 17 gennaio 1915. 
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**■ OIDEU "•» 

UNICO E SOLO PRODOTTO DEL MONDO 

Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare le lenti. Dà un’ invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario :: :: :: :: :: :: :: 

UN LIBRO GRATIS A TUTTI 


Scrivere : Ditta V. LACALA 

Via Nuova Monteoliveto, 29 - NAPOLI 


NON PIU’ 

MIOPI - PRESBITI 

VISTE DEBOLI 


























NEVBALTEINA 11 più energico ed innocuo 

ANTINEVRALOICO ed ANTIREUMATICO 

NELL’ USO DEI RIMEDI CONTRO LA FEBBRE ED IL DOLORE 

RISPARMIATE il cuorei 

EEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 


45. — Nel regno della zoologia’ 
inferiore. 


46. — La'Croce di Ferro 

(Disegno ili Boetta). 


(« Numero » 02, 28 febbraio, 1915). 

48. 


(« Numero » 03, 7 Marzo 1916. j 


11 gorilla evoluto e cosciente : Toh ! Ecco 
lilialmente degli uomini degni della nostra 
levatili- intellettuale. 

(Il Fischietto, 27 Febbraio 1915). 


47. — Ieri ed oggi. 

(Disegno ili Ciudi.) 


— Sensi, signora, ci siamo sbagliati. 

(Pasquiko, 7 Marzo 1915). 


Vogliamo divertirci un po’ con quella 
timida colomba ì 
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Società Anonima Cooperativa 


===== FAENZA -- 

Sede Sociale in Viale Baccarini vicino alla 
Stazione Ferroviaria. 


FILIALI : 

BOLOGNA - Via Foscherari, N. 17 

(quattro vetrino di mostra permanente). 

FERRARA - Piazza della Pace, 

^ (Casa Taddei). 

: • 

- + - . 

Arte moderna 
Mobili di stile 
Prodotti industriali 
Arredamenti completi 

Attestati di Benemerenza dall’Italia e dall’Estero 


CATALOGO ILLUSTRATO 

■ ■=—: -- ' 
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49. — Scene domestiche. 

(Disegno ili Ma 

rapa Guglielmo (ni piccolo Francesco Giuseppe). — 
Io ti ilù i solitati e tn non mi dii elio dei dispiaceli. 

(« Numf.UO » 64, 14 Marzo 1915). 


50. — 1911-1915. 



— F. pensare che in Libia eravamo tutti e quattro d'accordo ! 

(Il Travaso delle Idee, 14 Marzo 1915). v 


! SOCIETÀ CEMENTIZIAVALdiMARINA V.TODESCHINI&C.° 

= STABILIMENTO CALENZANP SEDE FIRENZE VIA VECCHIETTI, I = 

MASSIMA FTE7ZA - TPO UR'CO - CC- 
STANTF. SPECI Al E PERLA ABBUICI- 
Z ■ NE DELLE MATTONE E E CO.TAU- 
ZIONI IN CEMENTO ARMATO. 

PRODUZIONE ANNUA 

PORTLAND NATURALE Q.li 350.000 


CEMENTO 
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Società Adriatica di Elettricità 

Anonima con Sede in Venezia - Capit. Sociale L. 22.500.000 - Obbligazioni L. 6.000.000 


Impianti eserciti dalla Società: 

Provincia di Venezia: Mestre - Chiosala - Mira - Dolo - Noale - Mirano - Cam 
ponogara - Cavarzere - Salzano e Comuni minori. 

Provincia di Padova: Padova - Bassaglia - Està - Montagnana - MonseUce - 
Abano - Piove di Sacco - Saletto - Noventa - Conselve - Pcrnumia - Saonar» - 
Vigonovo - Vlgonza - Limena • Pontelongo • Loreguia e Comuni miuoii. 

Provincia di Vicenza: Vicenza - Schio - Marano - Arzlgna o - Vtllaverla - 
Noventa - Sossano - Orglano - Montecchio - Altavilla - Campitila - Albi i- 
tone - Barbarano e Comuni minori. 

Provincia di Treviso: Oderzo - Motta di Llvenza - Gorgo • Ponte di Piave - 
Negrlslu. 

Provincia di Belluno: Belluno - Keltre - Cesio - Sedico e Comuni minori 

Provincia di Rovigo : Itovigo - Adria (presso Maifreni) • Badia Polesine - Len- 
dinara - Polesella - Arquà - Loie» - Donada 

Provincia di Ravenna: Ravenna - Faenza • Itlolo • Russi - Brlslgliclla 

Provincia di Ferrara: Ferrara - Pontc'agoscuro - Portomaggiore - Argenta - 
Alfon8lue - Vlaarano ■ Pogalo Renatico. 

Provincia di Forlì: Forlì - Riminl. 

Provincia di Firenze: Marradl 

Provincia di Bari: Bitonto • Bisccglic - Coruto - Molfetta - Olovinazzo - Ter- 
llzzi - Grumo - Ulivo • Palo • Binetto. 

Repubblica di San Marino. 

Risultati dogli ultimi otto anni di esercizio: 


Anno 

di esercizio 

Numeri 

utenti 

di 

Redditi j 

esercizio 

Anno 

di esercizio 

Numeri 

utenti 

Reddiil 
di esercizio j 

1907 

6640 

L. 

1.408.505 

1911 

19411 

L. 3.343 O?0 | 

1908 

10293 

» 

1.812 704 

1912 

23860 

» 4 636 354 

1909 

12966 

» 

2 215 973 

1913 

29646 

.. 5 540 790 

1910 

16834 

» 

2.590.730 

1014 

35545 

» 6 154 161 




=“LA MÉNAGÈRE„= 


EMPORIO ARTICOLI CASALINGHI 

BUTI, BONAFEDI & C. (già M, Marconi) - Via de' Ginorl, 6 - FIRENZE 

Assortimento completo di Articoli casalinghi - 
Specialità in articoli per la cucina in qualun¬ 
que metallo, e in legno lavorato - Posaterie 
in Alpacca, e Utensili da cucina in nikel 
puro - Porcellane - Maioliche - Cristallerie e 
Vetrerie 


— PREZZI FISSI — TELEFONO N. 38-75 — 

- Consegna gratuita a domicilio - 











































Il lavoro degli insetti. 

(« Numero », 06, 28 Marzo 19151, 

" ~'" ii— i i i i 

!■ -——£81 

PREMIATO STABILIMENTO TINTORIA E LAVANDERIA A MMji 

N A N N U C C I j]l 

Il più grande, il più moderno, il più perfezioni 
Stabilimento del genere in ITALIA 

FIRENZE — Via Foscolo, N. io — TELEFONO N. < 
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51 , — Cortesie teutc 

(Disegno ili Ciuffoli 

Jiiilow. — S'accomodi, ciuf 
Seduti, si discorro mogio. 




iN 'diandra — Grazie.... preferii 


piedi. 


(I’ascjI'IKO, 21 Alurzo 


biì. — Visioni primaverili. 



























r. Clichés mezza tinta e tratto in nero ed a colori 
Tricromie, Quattrocromie, ecc. 

!"• Fotografie, Ritocchi, D'segni 


)ecialità Cataloghi Illustrati 


me Universale Bruxelles 1910 • Membro della Giuria. 

me Internazionale Torino 1911 - Membro della Giuria, Fuori Concorso. Medaglia 
? pedale del Ministero A. 1. C . 
di Benemerenza: Italia, Repubblica Argentina, 
tzione: 1 diploma d’onore: 2 medaglie d'Oro. 


jcietà Tipografica Fiorentina 

FIRENZE - Via S. Gallo, 33 - FIRENZE 

Stabilimento fondato nel 1337 da Felice Le (Tlonnier 


TIPOGRAFIA - STEREOTIPIA - LEGATORIA 

Pubblicazione della Rivista Tecnica “ Annuario Italiano delle Arti 
iche ,, Pubblicazioni in caratteri Orientali e Greci Riviste Scien- 
-re e Letterarie Pubblicazioni commerciali, economiche e di lusso 
;ase Editrici e Librarie Lavori in Cromo-Tipografia 


mtantit) rìlmc Telefono interurbano 37-03 

oremid ■ ninio Telegrammi: FLORENTIA - TORINO 

TORINO — VIA ARCIVESCOVADO, N. 1 - TORINO 

TT j GENOVA: Palazzo Nuova Borsa, 56 - Telefono interurbano 25-67. 
1ALI ^ MILANO: Via Morgagni, 30 - 'Telefono interurbano 20-556 :: 

ARIA CASA di COMPRA-VENDITA e NOLEGGIO FILPIS per l’Alta Italia 

Forti acquisti delle migliori marche mondiali 
:elusività tutta la produzione delia CASA NORDISK di COPENHAGEN 
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54 


53. La Palma. 

(Disegno di Ciuffo) 


(«■Numero» 67, 4 Aprile 


191 


L'Italia. — Ecco la palma della nostra Pasqua. 
(Pasquino, 4 Aprile 1916). 


56 


55. — La vendetta dell Orso 


(Questa volta è Cmmio elle.... balla 
ili. Travaso delle Idee, 4 Aprilo lutò . 


I. ultima valanga dei Carpazi, 
(li. Fischietto, lo Aprile 1915)<1 


ALMANACCO DELLO SPORT - 191© 

. (Lo SPORT e la GUERRA) sM 

75 500 pag., 500 vignette - ti. 1,50 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori • FIRENZE 
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IMT La mancanza di appetito, la cattiva 
digestione ed i bruciori di stomaco, sono 
disturbi che rendono le peisone malin¬ 
coniche ed inquiete. 

LA TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 

MANTOVANI di Venezia 

fabbricata fino dal 1658 

guarisce mirabilmente tali disturbi. 

P0~ Quasi tre secoli di successo 

Si trova in tutte le Farmacie, Bara, Caffè 

GIROLAMO MANTOVANI 

VENEZIA - Farmacia al Redentore 

Guardarsi dalle numerose contrii ff azioni 




Premiato Stabilimento Tipo-Litografico - >j.^ 

(i PITTA ANGIOLO GAMBI 

Piazza Duomo, 10 - FIRENZE - Via dei Servi, 2 


GIACOMO BROGI 

FIRENZE - Corso dei Tintori, 15 

Fotografo della Corte d'Italia e di altre Corti d'Europa 

GRANDE CASA EDITRICE DI FOTOGRAFIE ARTISTICHE (oltre 25,000 soggetti) 

- —■ - 

Studio per Ritratti 

Lungarno delle Grazie 

MAGAZZINI DI VENDITA - Via Tornabuoni, 1 

Specialità della Casa: Grande collezione ili Fotoarqiierelli eseguili a mano, hi 
foglio ed iii cornici di ricchi e svariati modelli. - Libreria d'Arte. - Stampe di 
Par gì. Idei tino e Vienna - Piai in idipie liallunce. - Cromi. - Cartoline poetali - 


TerrecOtt . - Bronzi. 


HZIIi! ; 


Cornici artistiche sm commissioni. 

ROMA - Via Fontanella di Borghese, 52. 


NAPOL 1 - Piazza dei Martiri, 24-25. 



CROMOLITOGRAFIA - Cartelli reclame - Carte geografiche - Di¬ 
plomi - Azioni - Modelli calligrafici - Disegni a pastello - Cartoline ar¬ 
tistiche. — LAVORI COMMERCIALI - Forniture per Banc'e - 
Comuni e Amministrazioni - Etichette per vini e liquori, Profumi, 
m Stoffe, ecc. - Listini, Tessere, Inviti, Partecipazioni, ecc. 
CATALOGHI E RIPRODUZIONI D’OGNI GENERE 




PC? - 
"• • / 
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57. — Balcanerie. 

(Disegno di Fiorini). 



58. — Variazioni di Biagio. 



— Veramente non credevamo clic l’osso 
fosse cosi duro ! 

[L'osso sono i Dardanelli]. 

(L’ Illustrazione Italiana, 

11 Aprile 1915). 



La politica della Bulgaria 
(«Numero» 68, Il Aprile 1915. 

59. — Le preparazione 

(Disegno di Bisca). 


60. — Nei Carpazi. 


Il Kaiser. — 'Fieli duro, che di qui lo 
Zar non passa. 

Cecco /teppe. — Si, va beli.. . ma mi 
schiacci la carcassa ! 

Ln squadra austriaca nel porto di Fola 

(«Numero» 68, il Aprile 1915). (Gup.rin Meschino, 25 Aprile 1915. 



ALMANACCO DELLO SPORT - 1916 

■■ (Lo SPORT e la GUERRA.) —-- . 

500 pag-, 500 viinette * L. 1,50 

R. BBMPORAD & PIGLIO • Editori - FIRENZE 
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Ditta GIUSEPPE CASTAGNOLI 

CASA FONDATA NELL’ANNO 1843 
FIRENZE • Via Or San Michele, N. 2 (In faccia al Quattro Santi) 

Tel ©fon . 3 ST. f 2 T-lG 


Telerie e Tovaglierie - Filati dì Canapa, Lino e Cotone - Bian¬ 
cheria di ogni genere - Lana per materasse = Assortimento di 
Funami, Spaghi e Sverzini - Specialità in tele di Canapa colo¬ 
rate imitazione antico per Abiti, Tende e Tappezzerie :: :: 


Stabilimento Tipografico S. GIUSEPPE 

Via dei Conti, 3 - FIRENZE - Telefono 0-04 

- «|» «| » - 

Lavori di opere e di gran lusso - Specialità in lavori commerciali 

Macchinario nuovo della “ Vereinigte Maschinenfabrik di Augsbnrg „ - 
Macchina di grande formato a due cilindri d’impressione per lunghe ti¬ 
rature - Macchina di grande formato con macinazione doppia per illu¬ 
strazioni e lavori di gran lusso - Macchina semplice di formato medio - 
Macchine per lavori commerciali 

Novità fregi e caratteri fantasia — Scelto materiale per lavori di testo 



Ditta L. BAUSSANO 

VESTRIHI e UGOLIHI Successori 

20 , Via dal Proconsolo - FIRENZE - Via de! Proconsolo, 20 


fabbrica di registri 6) 


Carta, penne ed oggetti di Cancelleria e disegno - Assorti¬ 
mento di Registratori per corrispondenza - Carta Cianografica ed 
Eliografica per la riproduzione del disegni - Grande assortimento 
di penne Stilografiche e di tele da legatori, estere e nazionali. 


Biglietti ♦ Fatture * Cartoline ♦ Buste ♦ Programmi ♦ 
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o 
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w 

id 
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Giuntina 

^■diretta da L. Franceschini 

Premiata con Medaglia d’Oro 

all’ Esposizione Internaz. Torino, 1911 



Via del Sole, 4 - FIRENZE - Telefono 27-28 
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61 . 


- Non è mai troppo tardi per tornare. 



(li. Travaso delle Idee della Domenica, 2 Maggio 1015) 

62. — Cattivo carattere. 


> I i ogni ili (.'osi aliga). 



. .«> cui r i t"jlulurra. — ( ho vallilo carut- 
tire! Non eoiujireiuli dunque elio il Ino iute- 
!Ch»e è ili salvare la nasi la insilo? 

(l’A.-ijCLNo, !) Maggio iSlló). 
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L. I. A. A. 

Lega Italiana d’Azione Antitedesca 


□ 


TELEFONO N. 53-54 

Via San Giuseppe, N. 31 - GENOVA 

1 

— 


□ 


Si è costituita in Genova una Lega Italiana di Azione An= 

titedesca che ha per. .. iscopo di ostacolare ed eliminare le varie 
forme d’infeltrazione tedesca nel nostro paese. (Art i dello statuto;. 

Questa Lega riceve anche proposte tendenti a boicottare e so¬ 
stituire merci tedesche in Italia, consiglia opportuni articoli e merci 
da fabbricare per sostituirli a quelli tedeschi e tende a fare iu modo 
che la produzione nazionale si avvìi ad alto grado di prosperità. 

A riuscire meglio con opportune pubblicazioni e conferenze si 
illuminerà sempre più il popolo sul pericolo tedesco che seriamente 
ci minacciava e invitiamo ogni buon italiano, ogni onesto commer¬ 
ciante o industriale ad inscriversi nella Lega e cooperare al boi¬ 
cottaggio sistematico di tutto ciò che è tedesco. 

Le proposte possono inviarsi alla Segreteria della Lega in Via 
S. Giuseppe, 31 - Genova. A richiesta si spediscono completamente 
gratis statuti ed opuscoli importanti. 

La Lega Antitedesca 



OFFICINA 

GRAFICA 

CACCI ARI 
AUGUSTO 

BOLOGNA : M AZZIN I , N. 80 
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64. — La vecchia Tigre. 


r . .z**. \z ■ vp ><T l 

65. — Paralleli. 





Ali, se avesse ancora i «lenti! 

L Uomo di Pietra. 12 Giugno 1915/ 


(Disegni di Muroui). 




Uggì. 

Ili mastino ò V Austria; il lucchetto V Alleanza]. 
(« Numero » 77, 13 Giugno 1913). 


66. La soluzione 


67. — La Nota 



l soldatii 'Meteo. — Comincio ad averne 
itanza di <|iiesto peso-.... 

( Bersayliere — JC perché non te ne «liu¬ 


ti!. Mci.O, 13 Giugno 1915). 


degli Stati Uniti. 



Il Transatlantico. 
doro in Civiltà 


Sono qui per difen 


(li. Travaso delle Idee, 20 Giugno 1915). 
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= UNIONE ZINCOGRAFI - 



già Stabilimento MANGI AROT 
TI & C. e Stabilimento INGE 
GNER TELEERA :: :: :: : 


Primario Stabilimento Artistici 
l'ER L’ESECUZIONE DEI CL1CHÉS NE 
DIVERSI SISTEMI FOTOMECCANICI 

MILANO - Via Spontini, 5 :: 

Tki.egkammi : ZINCUNION, MILANO 
Thlffoni : N. 30-036 - N. 30-049 :: :: 

Onorificbnze: 5 GRANDI PREMI - 11 MI 
DAGLIE D’ORO nelle più Importai 
Esposizioni : :: :: :: :: :: :: :: 

Rappresentante in FIRENZE e TC 
SCANA : Adolfo Bongini - Vi 
Leone X, 2 - Firenze (Tel. int. 16-1 


5 r 

Premiati Stabilimenti Tipografici Cappelli 

1 1 


* * 

POGGIBONSI 


FIRENZE 

- (Prov. di SIENA) 


TIPOGRAFIA GALILEIANA 

Viale Oaribaldl, 2-4 


Via S. Zanobi, 64-66 



Telefono 18-09 

Deposito di stampati per Am - 


Lavori tipografici e Pubblica - 

ministraziani Comunali, Giudizio- 


zio ni dogai genere & Forniture 

rio e Rurali; per Esattorie; pe n 


per Amministrazioni pubbliche e 

Agenzie delle Imposte dirette & 


private A Lavori commerciali 




1 1 


Ti 

PUNTUALITÀ - ACCURATEZZA - MODICITÀ DI PREZZI 


■■ 
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63. — La nuova Storia Sacra. 


63 

(Disigilli iti Sncelietti). 


Ciccio Teppe : Muoia Snnson con tutti 

filistei !... 

(Monsignor I’kkki.li, li Giuguo jo:5). 


- JMtllNille, iililUW, Uuvo VH «JUtJl giova* 

notto cosi in frettai 

(«NrMERoe 70, 27 Giugno 1 01 ù) . 


LITOGRAFIA ■ TIPOGRAFIA 
-= FOTOTIPIA =_ 


SOCIETÀ ANONIMA 


INDUSTRIE GRAFICHE ED AFFINI 

FRATELLI ARMAMINO 

Capitale Sociale L. 1.800.000 interamente versato 


SEDE SOCIALE TN GENOVA 

Stabilimenti : in GENOVA, Nuovo Stabilimento 
Via Aldo Manuzio (San Fruttuoso) — in MI¬ 
LANO, Via Pasquale Paoli, io. 


PREMIATA COLLE PIÙ ALTE DISTINZIONI 
ALLE PRIMARIE ESPOSIZIONI 




























L’ILLUSTRAZIONE 

italiana ‘“Ti,’, 1 "' 

diretta da EMILIO e GUIDO TREVE8, 

ESCE OGNI DOMENICA 
24 pagine in-folio a 3 colonne e copertina 

L’ Illustrazione Italiana, che si pubblica a Milano dalla casa 
Troves, è la sola rivista del nostro paese che tenga al corrente 
della storia del giorno in tutti i suoi molteplici aspetti : la sola 
dove tutto sia originale ed inedito, e tutta porti un’ impronta 
prettamente nazionale. Non v’ ò fatto contemporaneo, non perso 
naggio illustre, non scoperta importante, non novità letteraria o 
scientifica od artistica, che non sia registrata in queste pagine 
colla parola e col pennello. 

In questi due anni 1’ Illustrazione Italiana si ò segnalata 
per la prontezza e la ricchezza delle illustrazioni della 

GRANDE GUERRA EUROPEA . 
ed ora della GUERRA D’ ITALIA. 

Finché la guerra continua, continuerà ad illustrarla in tutti 
gli scacchieri con fotografie originali, disegni di artisti illustri, 
e articoli dei più valenti scrittori. 

ALFREDO PANZINI ha scritto appositamante per F Illu¬ 
strazione Italiana un romanzo intitolato : 

LA MADONNA DI MAMÀ 

romanzo del tempo della guerra 

che sarà pubblicato noi primi mesi del 1916. 

CENTESIMI 80 IL NUMERO 

(Estero, Un Franco). 

Anno, L. 37 — Semestre, L. 19 — Trimestre, L. 10 

(Estero : Anno, Fr. 50 • Sem., Fr. 26 - Trini., 13,50 in oro). 

« 

I 52 fascicoli stampati in carta di lusso formano in lino d'anno duo magni¬ 
fici volnini di oltre milleduecento pagine, illustrati da oltre tiUO incisioni ; ogni 
volume ha la coperta, il frontispizio e l’ indice. ■ 











Il padepne d casa (alla ci merlerà). — Mitzì cacciate il cane 

n. 

A Vienna, Luglio «lei 1915. 


70 . — 


La fine di Tom ossia da un anno all’altro. 

A Vienna, Luglio del 1914. 



Il padrone di casa (alla cameriera) - Mitzì. periata il cane. 

(« tl e 22 », 4 Luglio 1915). 

^Caricature di E. Macchia) 


[ CARTA FAYARD 


Contro 1 dolori 

e 1 reumatismi. 

Un secolo di successo. 
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Le più rinomate Stazioni Climatiche d’Italia 

ACQUE MINERALI, BAGNI E ALBERGHI 

Ai lettori dell’ ALMANACCO ITALIANO si raccomandano le 
seguenti ottime Stazioni Climatiche Invernali ed Estive, Luoghi 
di Villeggiatura e di Cura, Stazioni Balneari e Termali, Stabi¬ 
limenti Idroterapici, Bagni di mare, Acque Minerali, ecc. 


=-" STAZIONI TERMALI “= 


Fra le più rinomate Stazioni Termali Italiane, tiene certamente uno del primis¬ 
simi posti: 

Le TERME DI SAN PELLEGRINO 

a 425 m. sul livello del mare fra lo verdi e ridenti Prealpl Bergamasche, invidiate dalle 
più acclamate stazioni termali estere di media montagna, perohè al riparo completo dal 
venti del nord, mercè una catena circolare di monti, che ne fanno di SAN PELLE¬ 
GRINO una stazione Climatica di tutte le stagioni ... ... ... . 

Vi sono ottime comunicazioni ferroviarie, per cui si arriva a SAN PELLEGRINO: da 
Milano In un’ora e mezzo; da Genova in 4 ore e mezzo: da Bologna e da Venezia in 

0 ore circa Una ferrovia elettrica congiunge SAN PELLEGRINO a BERGAMO . 

La vita a SAN PELLEGRINO ha preso l'andamento delle grandi stazioni internazionali; 
vi è libertà piena assoluta per tutti. Tra le 60.000 persone che vi convengono normal¬ 
mente ogni anno, si vedono rappresentate tutte le classi soc ali ; dalla più alta aristo¬ 
crazia e dalle più spiccate personalità dell’alta politica parlamentare, della Scienza, del¬ 
l’Industria e del Commercio, al modesto impiegato, aU'umlle campagnuolo, e in mezzo 
a questa svariatissima folla che percorre giornalmente gli ombrosi viali, i porticati, I 
saloni della bibita, il Grande Casino, spicca lo spettacolo di famigliarità, di speciale 
benevolenza, si direbbe quasi di simpatia che avvicina tante diverse persone 
Nulla vi manca a SAN PELLEGRINO, di passeggiate ed escursione. Teatro, Casino, ot¬ 
timi Caffè, Alberghi grandiosi degni di una grande metropoli. ... ... ... 


Richiedere l’opuscolo illustrato di SAN PELLEGRINO, 
che viene spedito gratis e franco dalla Società delle Terme 
di SAN PELLEGRINO ( prov. di Bergamo). 


ACQUE MINERALI ITALIANE 

- ^ Acque da Tavola =====«= 

Fra lo migliori Acqne Minerali C A |\| PITI I CPPIHIfì 
da tavola si raccomanda la I E*L»L*E«L( la IIYUj 

acqua alcalina, antiurica e auticatarrale per eccellenza, il cui potere 

radioattivo si conserva a lungo anche in bottiglia . 

Esperienze mediche hanno ormai indiscutibilmente accertato che sotto 
F influenza diretta dell’ ACQUA di SAN PELLEGRINO bene assorbita, 
il rene elimina 25 volte di più di urina nelle fasi successive alla bibita; 
ma oltre il lavoro dell’organismo si compie l’esportazione dei prodotti 

più o meno dannosi del ricambio organico . 

Tra gli effetti pure degni di essere ricordati vi è quello dell’azione di¬ 
retta sulle mucose. L’ ACQUA di SAN PELLEGRINO agevola la fluidi¬ 
ficazione del muco e concorro ad eliminare il catarro dello mucose. Essa 
inoltro arresta completamente P eccessiva produzione di acido urico o 
guarisce radicalmente gli allctti da renella. . 














Ma le virth della SAN PELLEGRINO si concentrano nel debellare : la 

gotta, P uricemia, la calcolosi e i catarri delle mucose . 

Lo ripetiamo, nessun’altra fonte minerale può stare a pari di quella di 
SAN PELLEGRINO, che colla sua temperatura di 27 gradi centigradi, 
col suo intimo contenuto di cloruro di sodio, può nel limite delle sue in¬ 
dicazioni essere usata impunemente come ACQUA DA TAVOLA. 

Invio della Tariffa a richiesta 
Per ordinazioni rivolgersi : SOCIETÀ ANON. TERME di S. PELLEGRINO (Prov. Bergamo) 


La migliore delle ACQUE DA TAVOLA (di quelle che possono vera- 

ramente chiamarsi tali) IH P I? D A I1IUIDDA ( Sor g e,lte 
ò indubbiamente la IlUwtl*»» wIVlDIuFT Angelica), 

acqua di una leggerezza sorprendente, purissima, appartenente al tipo . 
delle acque alcaline, bicarbonato, gassoso naturali. 

Gratissima al palato, eccita e facilita la digestione e la diuresi. Si può 
prendere anche mescolata al vino o al latte senza che perda alcuna delle 
sue proprietà. 


Il Prof. MANTEGAZZA, l’Illustre igienista, ebbe a diro che questuerà 
l’acqua da tavola ideale, utile per i sani, semisani e malati. 

Quest’acqua viene attinta direttamente alla Sorgente, con tutte le me¬ 
ticolose cure proscritte dalla Igiene e dalla Scienza Idrologica, e per le 
quali la Ditta F. Risieri & C. ha costruito nel suo vasto Stabili¬ 
mento di Nocera impianti meravigliosi che nulla hanno da invidiare con 
quelli delle più rinomate sorgenti estere. 


Ottima ACQUA PURGATIVA 
ITALIANA si è affermata oggi la 


“GIOCONDA 


della Casa F. BIS L FRI & C. di MILANO 

Per concorde giudizio dei Medici e del Pubblico la “ GIOCONDA ,, ò la 
sola che può definitamente ed utilmente rimpiazzare le Acque purga¬ 
tive Ungheresi, sia per la composiziono chimica pressoché uguale, sia 
per la sua grande efficacia. 

La “ GIOCONDA ,, purga in modo sicuro, rapido e blando (tuto, 
cito, jucunde) senza irritare minimamente la mucosa gastrica e in¬ 


testuiale. 


Si trova in vendita in tutte le Farmacie e Drogherie e presso 
tutti i Negozianti di Acque Minerali. 


NAPOLI hotel riviera 

Riviera di Chiaia, N. 127 

Ogni installazione moderna - Prezzi modici 

■ -- : APERTO TUTTO L'ANNO ===== 

Telefono interurbano N. Ili RAINOLDI Ft-itelll, Proprietari. 
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1 più rinomati Istituti, Collegi e Convitti d’Italia 

E DELL’ ESTERO 


Ai lettori dell* ALMANACCO ITALIANO si raccomandano, per 
l’istruzione dei propri figli, i seguenti ottimi Istituti privati, 
Collegi, Convitti, Educatòri e Conservatòri, Scuole Superiori ecc. 



a pi rpn 7P Collegio Convitto “ Alla Querce ” in Via della Piazzola, 30 con 
* ** GII AC Esternato e Semiconvitto per giovanetti di nobile o civile condizione. 
Premiato con medaglia d’oro alla Esposizione d’igiene tenuta a Napoli nel 1900, con 
grande medaglia d’argento del Ministero della Pubblica Istruzione nel Convegno ginna¬ 
stico regionale ch’ebbe luogo a Firenze nel 1909, con targa d’onore e corona d’alloro 
in argento nel Congresso ginnastico regionale di Pisa nel 1913. — Comprende Scuole 
Elementari, Scuole Tecniche, Ginnasiali e Liceali. - Può vantarsi uno del primi d’Italia 
sia per l’amena positura sul declivio della Collina Flesolana, sia per l’aria salubre e per 
la vista amenissima, sia per la grandiosità dell’Ediiìzio, già Villa del Granduchi di To¬ 
scana. Capace di 150 Convittori, ciascuno con la sua camera e di 130 Esterni e Semi- 
convittori; ha 12 grandi saloni per lo studio camerale degli Alunni, sorvegliati da ap¬ 
positi Prefetti e serviti ciascuno da speciale Cameriere. - Vi è Cappella e Teatro eleganti, 
tanti Piazzali quante sono le camerate per una superficie di 7000 mq. - Palestre di gin¬ 
nastica e Cavallerizza, Sale di Scherma, Osservatorio Sismico e Magnetico, Gabinetti di 
Storia Naturalo, ecc. — Pel bagni di mare e la villeggiatura, il Collegio possiede un ampio 
villino con ombroso parco all’Ardenza di Mare presso Livorno. 

Richiedere i Programmi al Rettore Prof. Giovanni Mantica, B. a 


a P|PPM7P il COLLEGIO DOMENGE-ROSSI in Via Lamarmora, 8 (Palazzo 
r H'tllArL Rimbotti già Fiori di Scrramezzana, con Convitto moderno, Se¬ 
miconvitto e Esternato, fondato nel 1859, premiato con medaglie d’argento e d’oro, 
diretto dal Proprietario Prof. Cav. V. Rossi. — Ginnasio e Liceo - Istituto tecnico (primo 
biennio) - Scuola elementare modello, con insegnamento del francese e del disegno • Scuole 
tecniche, commerciali e preparatorie all'Istituto tecnico, alla R Scuola media di studi ap¬ 
plicati al commercio, ai Collegi militari, all’Accademia navale, alla R. Scuola di scienze 
sociali e alle Scuole straniere — È l’Istituto che ha il migliore e il più numeroso Collegio 
di Professori delle Regie Scuole. — Si concede al Convittori di frequentare le RR. Scuole, 
purché si uniformino alle Regole prescritte dalla Direzione. — Grandioso Palazzo moderno 
appositamente ordinato - Luce elettrica - Bagni - Ampie Palestre di ginnastica, di scherma 
e di ricreazione - Cappella - Teatro - Giardini - Riscaldamento a termoslfone Koerting 
per tutto 11 palazzo. — Programmi a richiesta - Telefono internazionale 10 02. 


9 FIRFN 7 F r ISTITUTO-CONVITTO GALILEO in via del Giglio, 9 - dl- 
“ * lIVIìillArlà retto dal Prof. G. La pi — 1 Sezione - Convitto, Semiconvitto per 

alunni che frequentano le Scuole e Istituti Regi. — li Sezione - Convitto, Semlcon- 
vitto ed esternato per alunni che frequentano le Scuole interne del Convitto. — Scuole 
del Convitto : Liceo - Ginnasio - Istituto tecnico - Sezione Ragioneria e Fisico Mate¬ 
matica Scuola tecnica con preparazione agli esami di licenza e di ammissione all'Istituto 
tecnico - Preparazione alle Scuole militari e Accademia navale. 

La Direzione è aperta tutti i giorni dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 10 
Telefono interurbano 35-51 














a |7| D E"M TE* Viale Amedeo N. 8 , l'Istituto Convitto Cavour con Dopo Scuola 

r per gli Alunni delle Scuole Pubbliche - (Mezzo secolo di vita ono¬ 

rata) - Istituto di Educazione di prlm’ordine - In posizione eccezionale - Locali igienici 
- Trattamento c cure familiari - Ordinamento moderno - Studi Elementari, Classici, 
e Tecnici completi - Tutti i professori sono governativi - Risultati sempre ottimi - 
Retta mite. 

Chiedere schiarimenti e programmi al Direttore: 

Prof. Cav. Uff. P. CATELLA. 


a FIRENZE Via Gino Capponi, 20— ISTITUTO MATERNO MOJOLARINI — 
d Convitto - Semlconvitto - Scuola Esterna. — Questo Istituto e 

Convitto femminile fu fondato nel 1850 da Marianna Mojolaiuni e comprende: Corsi 
Elementari - Corsi Complementari - Corsi speciali (Sezione letteraria - Lingue estere - 
Musica - Pittura - Storia d’Arte, eco.). 

Direttrice: VITTORIA VIZIALE. 

1 locali ariosi e situati in metto a giardini, tono convenientemente riscaldali. 



Collegio Fiorentino 


FIRENZE » Viale Principe Umberto, N. 11 

ISTITUTO PER SIGNORINI 

con Esternato - Convitto e Semiconvitto 


Classi Elementari, Tecniche e Preparatorie all'Istituto Tecnico - GINNASIO 
- LICEO - Lezioni di Lingue moderne - Equitazione - Musica - Scherma 

Locale ampio e signorile in posizione saluberrima- 



a ROMA Viale Manzoni, 6 - COLLEGIO S, MARIA, con Convitto, Semlcon- 
vitto e Esternato per giovanetti di civile condizione; uno del primi 
della Capitale per posizione e locale; edilizio appositamente costruito, In uno dei quar¬ 
tieri più salubri; superitele 12000 mq. — Giardini e spaziosi cortili con alberi e gallerie 
dove gli alunni possono ricrearsi In ogni stagione; orario distribuito secondo le migliori 
norme dell’Igiene scolastica; Infermeria in quartiere separato ; luce elettrica, bagni, sport, 
ecc. — Villeggiatura estiva sulle coste dell'Adriatico. — L'educazione religiosa, n.orale 
e tisica è oggetto di assidue cure; assistenza continua c paterna. — Scuole elementari, 
tecniche, ginnasiali e liceali secondo i programmi governativi. Ottimi risultati negli 
esami. — Insegnamento pratico delle lingue estere — Carrozze per comodo del Scmlcon- 
vittori. — Retta per I convittori da L. 760 a L. 910 secondo le classi. 

Direttore Scolastico: Prof, Filippo Erminl, della li Università di Roma. 


0 POMA ISTITUTO G. CARDUCCI - Via Perruocio, 1-3 

® (Villino) — Istituto d’ Educazione di prim'ordino - È 

il meglio ordinato, il più moderno, il più completo della Capitale - Ot¬ 
tima posiziono - Locali spaziosi, igienici - L’ insegnamento accurato e 
coscenzioso assicura ottimi risultati - Classi poco numerose - Retta mite, 

CONVITTO - SEMICONVITTO - DOPO SCUOLA 

■ ALUNNI ESTERNI .. 

ISTRUZIONE CLASSICA,TECNICA, ELEMENTARE 


Richiedere Programma e schiarimenti alla Direzione 
























a ROMA l’ISTITUTO CRANDON Scuola e Convitto per Signorine - Via Savoia, 
33-56. — Villini propri. — Istituto di prim’ordinc, raccomandabilis¬ 
simo. — XX 0 anno. — Classi elementari, complementari e di perfezionamento. 
— Lingue moderne. — Scuola di musica: “ Giovanni Sgambati ’’ — Lawn Tennis. — 
Sporta. — Grandi giardini, Locali igienici, ampi, soleggiati ed ariosissimi, riscaldamento a 
termoslfone. 

Chiedere Programma-Regolamento alla Direzione. 
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NOVITÀ 

BABIND RAN ATH-TAGORE 

La Luna Crescente 

HOYSLI/E IKDIJLJSTS 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 
con introduzione di Luigi Luzzatti 
Magnifico volume di oltre 100 pagg. su carta di lusso, 
riccamente illustrato e con 8 splendide tricromie L. 3,00 

Sono impressioui, bozzetti, quadri, scritti in una forma sem¬ 
plice e alata. Destano, nel leggerli, un senso di commozione e di 
godimento profondi. Schiudono all’anima liete visioni di cielo pu¬ 
rissimo, ora smaltato di stelle, ora sfolgorante di solo.... Hanno 
tutta la bellezza e tutta la poesia del misterioso o radioso Oriente, 
bellezza che non si riesce a definire, ma che scuoto profondamente 
il cuore o l’anima.... 

R. Bemporad & Figlio, Editori = Firenze 


Libri d’oro 


per i ragazzi, per la gioventù, per le 
famiglie. — Chioderò il ricco catalo¬ 
go illustrato, elio si spedisce gratis, a 

R. Bemporad &j Piglio 
Editori - Firenze. r 





£a Scisma in cucina 


di Pellegrino Artusi. Manuale Pra¬ 
tico por le famiglie. - 18* edizione. 
800 ricetto • 000 pagine L. il. 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 






























71. — I socialisti Tedeschi 
invocano la Face. 

(Disegno di Scarpelli). 

(a proposito dell’art. pubblicato sul Vorwcerts) 


72. — L’imperatore vuole andare 
al fronte italiano. 

(Nella domestica intimità). 


Il socialista Tedesco. — Io ti ho sempre 
amata ! 

La Pace. — Lo dici ora. Mostra lo tue 
mani, so ne hai il coraggio! 


E questo ordegno occorrerà portarlo 
con noi, altrimenti non potrò curare lo 
mie indisposizioni viscerali: — 

— Vostra Maestà si tranquillizzi; per¬ 
chè gl’ italiani penseranno all’ordegno e alla 




(«Numero» 81, 11 Luglio 1915). 



cura.... 

(« 0 e 22 », 18 Luglio 1915). 

i , 

» 

73. — Il Manifesto del Kaiser 
e la verità. 

Il solito « apache » continua i suoi maltrat¬ 
tamenti. 

(Il Travaso delle Idee, 8 Agosto 1915). 


fi- ■ -a——— 

Tipografia Ettore Puliti I 

FIRENZE — Via dei Bardi, N. 23 — FIRENZE 


Ai lettori dell ’ Almanacco Italiano che invieranno alla Tipografia 

i 

[ Puliti cartolina vaglia di L. 1,25 saranno spedite franco di porto 
in tutto il Regno 100 elegantissime carte da visita e 100 buste 
per le suddette -- 

- .. ■ ■ r . -_ . ■ - 
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74. — La Divina Commedia. 

(Disegno di C. Bisi). 


1 



Allor porsi la mano un poco avante.... 

In/., Canto XIII. 



Lascio lo fole ; e vo pei dolci pomi » 
Inf., Cauto XVI. 


75. — Il ritorno 
del messaggero di pace. 



Guglielmo: — Dunque? Che ti ha detto Ni¬ 
cola? 

La Face: — Siro!.... m'ha ruciuliata p' te 
grado ! 

(Monsignor Berìlli, 14 Agosto 1914) 

— 56 



« Dissi: Fatti in costà, malvagio uccello » 
Inf., Canto XXII. 



« Cosi non soglion fare i piè’ de' morti ». 

Inf., Canto XII. 

(« Numero » 85, 8 Agosto 1915. 


76. 



(« Numero » 87, 22 Agosto 1915). 
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DANESI’ 

Arti fotomeccaniche; 


-•• i. 


FOTOTIPIA-FOTOCALCOGRAFIA i 
v TRICROMIA-CLICHES IN ZINCO IN 
i RAME ECC. PER 1LLVSTRAZI0NI < 




mr ROMA 


VIA BAGNI 


|.TKU-;i ; [NTERPR.:21-748 (FVORI PORTADEL POPOLO)'. 

[££:. , I CASA PROPRIA V 

)«■«•«• l'wli'•'•"•/l. Ili’ 1 ' 


L INCISIONE 

SISTEMI ANIÌCT1I E MODERNI 


DI RIPRODV23QNE GRAfiCA 

NOTE PRATICHE ILLUSTMTEdv 
50 TAVOLEmNERO e a 1 T|j 

Richiederlo 1 



il a.no. 

’ià yitess/na/fl6. 
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77. — La Triplice della Civiltà. 



La forca, la scure o il palo.... fecero un tempo comunella insieme. 

(Dalle Favole di Gaspare Sgozzi) 

(Il Travaso delle Idee della Tombnica, 29 Agosto 1915). 


78. 



(Il Fischietto, 4 Settembre 1915). 


ALMANACCO DELLO SPORT - 1916 

- (Lo SPORT e la GUERRA) = 

500 pag., 500 vignette - I,. 1,50 

R. BBMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 


















































ROMA 

NAPOLI 


; MARINO & C. 

5RLQHE (TIRRSHERITR 

— TEATRO DI VARIETÀ = 

Il più importante del genere 

Vi a due Macelli — ROMA — Via due Macelli 


riNEmn oumpiR 

Tutti i giorni programmi variati - nuovi - interessanti 

Via in Lucina — ROMA — Via in Lucina 


GlflEP SALONE PRGHEHITA 

NAPOLI - Galleria Umberto I (Crociera inferiore) 

Tutti i giorni spettacoli della durata di due ore con le maggiori no¬ 
titi di tuttr le Case del mondo 

& ® ® @ 


I 



© © 

Teatro Bellini 


Compagnie artistiche di prim’ordine 

— Aperto tutto l'anno — 
























79. — I Socialisti del Kaisei*. 


— Avete ancora molto da distruggerò e da incendiare? 

Vi facciamo omaggio dei nostri ferri del mestiere. 

(Il Travaso delle Idee della Domenica, 5 Settembre 19)5) 



— Signora Levatrice, spicciatevi! Son qui 
che attendo per arruolalo. 

(Pasquino, 19 Settembre 1915 . 


80. — Macedonia antica 
e Macedonia moderna. 


Alessandro il Grande debellava i barbari 
e gli asiatici, Ferdinando il piccolo si lascia 
debellare dai barbari e dagli asiatici. 

(Il Fischietto, 9 Settembre 1915). 


81. — Leva Tedesca. 

(Disegno di Costanza). 


ALMANACCO DELLO SPORT - 1916 

"■ ' (Lo SPORT e la GUERRA) . 

500 pag., 500 vignette • L. 1,50 

R. BBMPORAD & FIGLIO ■ Editori - FIRENZE 


— 60 — 








































. _ n ____ n _ 


il lì 


'JL Ditta A. MONTI & C. 

Brevettata da S M. 11 Re d’ Italia 

FORNITRICE DEI RR. OSPEDALI, OSPIZI CIVILI E MILITARI 
FIRENZE — Via Calzaiuoli N. 1 — FIRENZE 

(Presso la Loggia del Blgallo) 


ii ii 

^ Telefono Interprovinciale, 22-44 ^ 


Prodotti in Gomma Elastica ed Ebanite per l’Igiene, 
Cbirnrgia, Industria e Sport - Vasche da bagno - Cu¬ 
scini - Borse per acqua calda - Bacinelle - Bidet - Cai- 
lettoni per Padnle • Spugne di gomma - Galoches - 
Salviette igieniche per Signora - Cinti Erniari - Ven¬ 
triere • Medicazione Antisettica :: t: u :■ _ 

' - INGROSSO - DETTAGLIO — 





Un libro che tutti dovrebbero leggere: 

RIO EMANUELE II 

copertina L. 1,50. 
litori - FIRENZE 

II 

Magg. A. BASLETTA TITTA 

Bozzetti, Ricordi, Aneddoti su 1 1 1 1 v 

200 pagine. — Magnifico ritratto in 

R. BEMPORAD & FIGLIO - Ed 







Libri d’oro § 


i ragazzi, per la gioventù, per le 
famiglie. — Chiedere il ricco cutalo- 
illustrato, che si spedisce gratis , a 

Bemporad Figlio 
Editori - Firenze. 


Sa Scienza in cucina 


di Pellegrino Artusl. Manuale Pra¬ 
tico per le famiglie. - 18* edizione. 
800 ricotte - 600 pagine L. 3. 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 
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(« Numero », 10 Ottobre 1915). 

85. — Previdenza. 

(Disegno di Petrella). 


— Prendi questa pelliccia.... l'inverno non 
lo passerai nel Palazzo dell’AJa. 

(Pasquino, 20 Ottobro 1015). 


82. — In Bulgaria è notte.... 


Re Ferdinando (brancolando nel buio ).— 
E dire che io sono l’uomo del giorno. 

(Monsignor Pf.rrei.i.i, 9 Ottobre 1915). 


84. 


Guglielmo a Ferdinando : — Vieni con 
noi e starai bene.... vedi il buon amico turco 
come si riposa tranquillo e sicuro ! 


(Il Fischietto, 16 Ottobre 1915). 


83. 


62 



















IPBUimEHTl inCERHmirR 

dello STRBILimEnTO^e. RPPIRHI - TREU1SO 

Hanno errir moHoiRLE 

KSiBERe sui PRoaotn tn m«Rcn 01 mssmcn • rRrmo 6 Hi m «iffiiest* 


INDICE DEGLI ANNUNZI 


(I numeri di corsivo rimondano alle pagine inserite nel testo dell'A lmanacco). 


Alberti (Ditta). Liquore Strega, 11 e pas¬ 
sim. 

Alfieri &. Lacroix, Stabilimento Foto-mec- 
Milano, 55. 

Alti Forni Fonderie e Acciaierie di Terni, 
Fonia, 12. 

Appiani, Pavimenti in ceramica, matto¬ 
nelle, eco., Treviso, 3 e passim. 

Arnaldi Carlo, Premiato Stabilimento Far¬ 
maceutico, Liquore autiasmatico, Mi¬ 
lano, 21. 

Arnaldi Carlo (Stabilimento), Cura del- 
Pasina, dell'artriti, dell’acido urico, 
ecc., Milano, 496 a carta col. 

Asma (Contro 1’) rimedio d’Abissinia 
Exibard, Paris, 252 e passim. 

Banca Italiana di Sconto, Roma, 560<i 
cartoncino. 

Baratti Benvenuto, Laboratorio di Fale¬ 
gname, Firenze 512-6 carta col. 

Baussano L. (Ditta), Vestrini e Ugolini 
Successori, Fabbrica registri, Firen¬ 
ze, 41. 

Bcmporad R. Se. Figlio, Librai editori, 
Firenze 53, e passim. 

Risieri, Ferro China, Nocera Umbra, 2. 

Brodo Graf, Milano, 282. 

Brogi Giacomo, Stabilimento Fotografico, 
Firenze, 39. 

Cacciari A., Officina grafica, Bologna, 43 

Camperio ing. Camillo, Premiato Stabili¬ 
mento agrario. 466 e passim. 

Carta Fayard, per dolori, raffreddori, ecc. 
0 e passim. 

Cartiere Bernardino Nodari e C.°, Lugo 
di Vicenza, 13. 

Castagnoli Giuseppe (Ditta), Telerie, to¬ 
vaglierie, filati, ecc., Firenze, 41. 

Cravero e C., Alchebiogeuo, Modena, 
560 6 cartoncino. 

Danesi, Arti Fotomeccaniche, Roma, 57. 

Do Caria e C., Cartiera di Camello (Iso¬ 
la Liri Sup.), 7. 

Do Lucclii Cav. Uff. Italo, Premiata Fat¬ 
toria vini Chianti, Ponzano (Chianti) 
e Firenze, 22. 

De Renzi (Prof.), Sioro iodato Gandolfo, 
254 e passim. 

« Detective » Italiano. Antico Istitnto 
d’Informazioni ecc., Milano, 253-a 
cartoncino. 


Ebanisteria Casalini, Società An. Coope¬ 
rativa, Faenza-Itologna-Ferrara, 33. 

Fabbrica Italiana Automobili Torino, 
(Fiat), 369 o passim. 

Ferraris Giovanni, L’Addizionatrice, cal¬ 
colatrice, 16. 

Filati di Cotone, lino e seta D. M. C., 
94 e passim. 

Florentia F'ilms, Casa primaria di compra 
vendita e noleggio films, Firenze, 37. 

Garnier Frères, Librairie, Paris, 17. 

Giani G., Figlio e C.°, Stabilimento auto¬ 
tipico, zincografico e fotografico, Fi¬ 
renze, 512 6 carta colorata. 

Guillon A., Siroppo del Dott. Maneeau 
di Mele Reinette. Chateandu-Loir 
(Francia), 19. 

Hotel Riviera, Napoli, 50. 

Illustrazione (L’) Italiana diretta da E, 
e G. Treves, Milano, 47. 

Istituti (I pii» rinomati), Collegi e Con¬ 
vitti d' Italia, 51. 

Ist tuto d’Arti Grafiche, Bergamo, 20. 

Istituto editoriale Italiano, Milano, pa¬ 
gine 200 a-b-c d cartoncino. 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni, 
Roma, 253-6 cartoncino. 

Istituto Torinese d’ Arti Grafiche, Mossa 
e Floris, Torino, 37. * 

Lagaia V., Oideu, unico prodotto per i 
miopi-presbiti, Napoli, 31. 

LaMénagère, Emporio articoli casalinghi, 
Firenze, 35. 

Larousse Librairie, Paris, 26-27. 

Lega Italiana d’ Azione Antitodesca, Ge¬ 
nova, 43. 

Lepetit Farmaceutici, Nevrasteina.araat- 
teina, ecc. Milano, 235 e passim. 

Libreria Claudiana diretta da O. Jalla, 
Firenze, 512-a carta colorata. 

Maggi, brodo Maggi in Dadi, Lo Mine¬ 
stre Maggi ecc., 1-6 cart. e passim. 

Mantovani Girolamo, Tintura acquosa 
d’assenzio, Venezia, 39. 

Marcili Ercole e C.*, Costruzioni elettri¬ 
che, 320-6 carta colorata. 

Marino Se C.°, Salone Margherita - Ci¬ 
nema Olimpia - Teatro Bellini - Ro¬ 
ma, Napoli, Catania, 59. 

Marinoni Piem. Stab. Medico-Farmaceu¬ 
tico, Savona, 304 6 carta colorata. 











Martiny. - Dorando, tacco di gomma, 13 
e passim. i _ 

Massari Comin. A. M., Brevetti d in¬ 
venzione e Marchi di Fabbrica, Uffi¬ 
cio Internazionale, Roma, 9. 

Mattino (III, Giornale di Napoli, 2. 

Menarmi A., Specialità farmaceutiche, 
Napoli, 3. 

1. .iti A. e C.°, Prodotti di gomma ela¬ 
stica ed ebanite per l’igiene, ecc. Fi¬ 
renze, 61. 

Navigazione Generale Italiana, Genova, 
437-6 cartoncino. 

Nestlé (Società Homi', Farina Lattea 
Nestlé, Milano, 188 e passim. 

Niccolini Giorgio o Comp.i, Premiata 
Fabbrica a vapore di tele incerate, 
vernici ecc., Firenze, 5. 

Piccliianti Guido, Officina di stereotipia, 
Firenze, 812-a carta colorata. 

Piccoli Raffaello, Elisir**, Napoli, 4. 

Plonor, Calzoleria, succ. Arcangelo Chie¬ 
sa, Firenze, 29. 

Polli, Magnesia, 475 e passim. 

“Regina ’’ la rivista ideale dello Signore 
e delle Signorine, Napoli, 2. 

Reinach Ernesto, Società Anonima per 
Oli perautomobili, Milano, H48 epass. 

Robin M., Sulfoidol, Paris e Milano, l a 
Cartoncino. 

Sanntoriutn (Grande) Toscano per malat¬ 
tie nervose, del ricambio e mentali. 
Firenze (Ville Casanuova), Pistoia 
(Ville Sbertoli), 29. 

Sersale G., Nevrastenia, Isterismo, Epl- 
1 ssia, ecc. Napoli, 378 e passim. 

Società Adriatica di Elettricità, Vene¬ 
zia, 35. 

Società Anonima della Fonderia del Pi¬ 
gnone, Firenze, 496-6 carta col. 

Società Anonima Fornaci alle Sieci, Fi¬ 
renze, 8. 

Società Anonimn Industrie Grafiche Fra¬ 
telli Armanino, Genova, 46. 

Società cementizia Val di Marina V. To- 
desolimi o C., Calonzauo, Firenze, 34. 

Società Italiana di Servizi Marittimi, 
Roma, 434-a cartoncino. 


Società Tipografica Fiorentina, Firenze, 

37. 

Spinelli G. e C., Stabilimento Tipo-Lito¬ 
grafico, Firenze, II. 

Stabilimenti (Premiati) Tipografici Cap¬ 
pelli, Poggibonsi - Firenze, 45. 

Stabilimento (Premiato) di Arti Grafiche 
Pellas sncces L Cliiti. Firenze, 23. 

Stabilimento (Premiato) Tintoria e La¬ 
vanderia a vapore Nannucci, Firen¬ 
ze, 36. 

Stabilimento (Premiato) Tipo-litografico 
Ditta Angiolo Gambi, Firenze, 39 

Stabilimento Tipografico Aldino, prò- i 
prictarlo B. Baldacci, Firenze, 14. 

Stabilimento Tipografico Carnesecchi e \ 
Figli, Firenze, 812-a carta colorata, j 

Stabilimento Tipografico S. Giuseppe, Fi- 1 
reuze, 41. 

Stabilimento Tipografico G. Lamella e C.*, 
Firenze, 304-a carta colorata. i 

Stadorini A., Stabilimento di Legatura ^ 
di libri, cartonaggi, schedari, carte- 
valori, Roma, 9. 

Stazioni (Le più rinomate) climatiche 
d'Italia, 49. 

Telese (Benevento) Bagni Sulfurei carbo¬ 
nici, Grand HÒtel Telese, 512-a carta 
colorata 

Tipografia Editrice M. Ricci, Firenze, 
304-a carta colorata. 

Tipografia Ettore Puliti, Firenze, 64 

Tipografia Giochetti, Figlio e C.°, Prato, 
(Toscana), 512 6 carta colorata 

Tipografia Giuntina diretta da L Fran¬ 
cesebini, Firenze, 41. 

Torricelli (Laboratorio Chimico), Neuro- 
trofina, Firenze, 249 e passim. 

Unione Zincograti, Milano, 45. 

Usellini e C.°, Profumeria Satinine, Mi¬ 
lano, 349 e passim. 

Vibert F. Pétrole Hahn, Lione (Francia), 
304-a carta colorata. 

Vichy, Vere acque purgative, 320-a, 
carta colorata. ,. 

Vonwìller e C., Cartiera in Romagnano- 
Sesia, 15. 

Zincografica (La), Milauo, 57. • | 
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Chiedete al vosteo medico 




W 


‘ 

4 




quali vantaggi offre il 

SULFOIDOL 


< 


ZOLFO COLLOIDALE ELETTRO-CHIMICO 
PROCESSO SPECIALE MAURICE ROBIN 


) 


nelle sue forme: 

GRANULARE ZUCCHERINO 
SOLUZIONE INIETTABILE 
CAPSULE CHERATINICHE 
POMATA DEL CORPO 
POMATA DEL VISO 

Quando il vostro Farmacista 
ne fosse sprovvisto rivolgetevi 
direttamente a questa filiale 
di Milano. 

Opuscolo speciale gratis e franco a richiesta 

M. ROBIN 

Filiale per l’ITALIA: MILANO Via Monte Napoleone, 16 
Telegrammi: FERROBIN-MILANO Telefono Interprovinciale 70-49 




















n, BRODO MAGGI in Dabì 



Marca “ Croce-Stella „ 


non è un semplice rinfor¬ 
zante, ma veramente brodo 
completo di manzo, il vero 
« brodo fatto in casa » che 
non si altera perchè salato 
e solidificato. 


PRATICISSIMA. PER FAMIGLIA 

LA SCATOLA SIGILLATA DA 20 DADI A L. 1. — 


le Minestre MAGGI iu italiana 

■■ “Croce-Stalla,, 

sono squisite minestre in brodo 
di manzo. Si cuociono in pochi 
minuti in sola acqua bollente 
non salata, senza aggiungere al¬ 
cun condimento, perchè sono 
minestre complete. 

Sono in vendita le minestre 
di riso c di pasta; queste ulti¬ 
me preparate anche al brodo 
con pomodoro. 

Varietà Minestre | Uova di trota| stelline, 

PASTA. I ® em * *** melone e Rosmarino. 

Varietà Minestre l Riso e cavoli, Riso e spinaci, Riso e prezze- 
di molo, Riso e patate, Riso e piselli, Riso e fa- 

RISO 1 giudi, Minestrone. 

UN PACCHETTO DÀ 2 PIATTI FONDI E COSTA L. 0,20. 

Attenti all’acquisto! Esigete su ogni dado o pacchetto la 

Marca di garanzia “ Croce-Stella »» 




















Il Calendario. 

Divisione del tempo. - L’ anno. 

riesco quasi tutti I popoli, la misura del di una lunazione è di giorni 20, oro 12, 4 i">, 0'; 
tempo riposa sopra divisioni naturali, ossia e quindi non è parte aliquota dell’amio tro- 
dodotte dall'osservazione dei fenomeni cele- pico. Siccome il numero delie lunazioni in¬ 
sti. Le divisioni più semplici sono il //tomo e tiero che si osservano in un anno è di do- 
Vanmi. L'Intervallo fra due ritorni oonseeu- dici, cosi, di solito, l'anno è stato sempre 
tivi del Siile a uno stesso punto equinoziale è diviso in dodici mesi, i quali però non «irri¬ 
di 365 giorni, f> ore, 48 m ,46‘: questa sarebbe spondevano più ad una lunazione, ma ad una 
la durata dell'almo tropico, il quale non può dodicesima parte dell'apparente cammino del 
servire per anno civile ; poiché questo per ra- Sole nel cielo; e siccome a questo cammino 
gioni ciliare ad intendersi, deve esser campo- gli antichi astronomi facevano corrispondere 
sto di un numero intero di giorni. la fascia dello Zodiaco, composta di 12 eo- 

L’antio è diviso in mesi: ed il mese nella stcllazinni, cosi il mese presso i popoli più 
sua origine corrispondeva ad una lunazione, avanzati in civiltà corrispondeva alla appa- 
cioè al periodo dopo il quale si ripetono le rente dimora del Sole in uno dei 12 sodili 
medesime fasi lunari. Ma la durata media dello Zodiaco. 


Ere 


Non vi sarebbe cronologia senza la nu¬ 
merazione degli andl. Oggi il maggior nu¬ 
mero delie nazioni civili contano gli anni 
dalla nascita di Cristo; ma sono statole sono 
in uso ancora nltre numerazioni, o ero. Loco 
le ere più importanti: 


Era della Creazione del Mondo, se¬ 
condo il computo di Costantino¬ 
poli; risale all'anno.5508av.C. 

Era della Creazione del ATondo, 
secondo il computo degli Ales¬ 
sandrini . 5502 „ 

Era della Creazione del Mondo, se¬ 
condo il computo degl'israeliti. 3761 . 

Era delle Olimpiadi. 77 tj „ 

Era della fondazione di 11,una (se¬ 
condo Vainone). 753 „ 


Era di Nabonassarre. 747av.C. 

Era di Alessandro il «rande, o dei 

Lagidi.321 „ 

Era dei Seleucidi, o era Siro-ma- 

cedone.3P2 , 

Era di Tolomeo Eiladelfo, o di Dio¬ 
nigi . 285 „ 

Era di Tiro.125 . 


Era cristiana o volgare, o dell’incarnazione 
di Cristo, di cui è creduto inventore Dio¬ 
nigi il piccolo, monaco di origine scita, 
aliate in lloma nel secolo Vi. 

Era di Diocleziano, o dei Martiri, un. 281 d. C. 
Era degli Armeni, ossia dello sci¬ 
sma delia Chiesa Armena . . . 552 « 
Era dell'Egira, ossia della fuga di 

Maometto dalla Mecca .... 022 „ 

Era delia Repubblica francese . . 17'J2 „ 


Calendario Israelitico. 

L’anno degli Israeliti è lunisolare. Brevi notizie su quel calendario si troveranno a 
pag. 7. (*) 


(*) Chi desiderasse maggiori ragguagli su questa introduzione cronologica e cosmografica 
all' Almanacco Italiano, consulti le annate 1896-iffi, dove essa era assai più ilillusa. L'aumentar j 
della materia ci ha obbligati a ridurla in più breve spazio. 
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Riforma Giuliana. 


Giulio Cesare. avendo trovato elio il com¬ 
puto degli anni alti limito a Noma Pompilio e 
seguito lino allora dai Romani, aveva pro¬ 
dotto grandissimo disordine, si accinse alla 
riforma del calendario con il consiglio del¬ 
l'astronomo alessandrino Sosigene: o Panno 
da lui riformato nel 45 av. ('. fu stabilito di 
365 giorni, divisi in 12 mesi, alternativamente 
di 31 e di 30 giorni, salvo febbraio che no 
aveva 20 e 30 net bisestili. Fu pure stabilito, 
nella persuasione che l'anno tropico fosse 
precisamente di 365 giorni e * ,, elle ogni quat¬ 


tro anni si aggiungesse un giorno al mese di 
febbraio, e precisamente fra il 24 e il 25; o 
siccome nel calendario romano il 24 febbraio 
si chiamava ae.rto Kalemìaa Murili , il giorno 
intercalato fu detto bis xej-lo kal. Mariti, e 
l’anno che aveva tale intercalazione, fu chia¬ 
mato hi xeni ile. L’anno doveva cominciare al 
•.-> gennaio, e l'equinozio di primavera fu fis¬ 
sato al 25 marzo. La divisione giuliana in 
mesi, e l'intercalazione quadriennale sono se¬ 
guite anche oggi da tutte le nazioni cri¬ 
stiane. 


Calendario Romano antico. 


Gli antichi romani non contavano i giorni 
dell'anno secondo il loro numero ordinativo 
del meso, ma rispetto alle ritienile, alle none, 
agli itti di ogni mese. Le calende ( tCalemìue; 
ace. Kalendax; abl. ICnleinlis) cadevano il pri¬ 
mo giorno del mese: le none ( Nonne; aee. No- 
mix; abl. Mania) al settimo giorno dei mesi di 
marzo, maggio, luglio e ottobre, al quinto di 
tutti gii altri; gli idi (noni, e ace. Ulna; abla¬ 


tivo hìibux) otto giorni più tardi delle none, 
cioè al 15 in marzo, maggio, luglio e ottobre, 
al 13 nel resto dell'anno. Per Indicare gli al¬ 
tri giorni, dicevano l’ordine che questi ave¬ 
vano avanti alle calende, alle none, agli idi; 
por cui i giorni die precedevano immodia- 
tamento i tre di ora accennati, erano priilie 
Kttlendas, priilie Nonna, priilie hlux; i giorni 
ancora precedenti erano tertio Kulendris, eo. 


Riforma Gregoriana. 


L’auro civile introdotto da Giulio Cesare 
era di 305 giorni c un quarto; e poiché 
l'anno tropico era veramente di 305 giorni, 
5*', 4S">, 40-, cosi quella differenza, lieve in 
principio, accumulandosi con l'andare degli 
anni, turbò l'accordo fra i mesi e le stagioni, 
indispensabile a tutti gli usi civili del calen¬ 
dario. 11 pontefice Gregorio XIII stabili di 
porre rimedio aU'incoiiTenienle, e udito il pa¬ 
rere di molti astronomi, su proposta di Anto¬ 
nio Lilio, deciso nel 1582: l" che per rimettere 
al primitivo posto l'equinozio di primavera, 
die con tutto il calendario avanzava allora di 
10 giorni, si sottraessero dall'anno che cor¬ 
reva, i dieci giorni di anticipazione, passando 
dal 4 ottobre al 15 del mese stesso (fu scelto 
quel periodo perchè non vi cadevano foste so¬ 
lenni); 2° ohe per prevenire ogni futura alte¬ 
razione, poiché il calendario giuliano portava 
ogni quattrocento anni un’anticipazione di 


circa 3 giorni, si stabilisse che gli anni cente¬ 
nari, ovvero gli ultimi di ogni secolo, fossero 
comuni invece che bisestili, ad eccezione del 
quarto centenario (ossia degli anni divisibili 
per 400) che restavano bisestili. Quindi gli 
anni 1600 e 2000 sono bisestili; 1700, 1800, 
1!)00 furono comuni. Questa riforma lascia 
tuttavia una lieve differenza, che peraltro non 
arriva a formare un giorno intiero se non 
dopo 4000 anni. 

Il calendario gregoriano, pubblicato con 
bolla pontificia del 24 febbraio 1582, fu adot¬ 
tato subito in Italia, in Spagna e in Porto¬ 
gallo, nell'anno medesimo in Francia e nei 
Paesi liassi, più tardi in Ungheria, in Polonia, 
in Germania, in Svizzera, in Inghilterra; ed 
ora non restano che la Russia, la Grecia, 
l’Armenia e qualche altra nazione cristiana 
d’Oriente, che seguano tuttora il calendario 
giuliano. 


Computo ecclesiastico. 


Si dà questo nomo at calcoli che servono 
a fissare il enlendurio erriexiuxlirò, e agli ele¬ 
menti sui quali i calcoli stessi riposano. 11 
calendario ecclesiastico è regolato tutto sulla 
Pasqua dì Resurrezione, che è la maggior 
festa della cristianità, o che secondo le deci¬ 
sioni della Chiosali ) deve essere celebrata 
la prima domenica dopo il primo plenilunio 
di primavera, ossia dopo il plenilunio die 
cade il 21 marzo o immediatamente appresso: 
quindi non può venire prima del 22 marzo 

(1) ti cosa detta e ripetuta in molti libri che 
la regola della Pasqua In denotata dal Cotieilio 
di Nicea, tenuto nell' anno 325; ina tale attor¬ 
ni azione non è esatta. 


(perehè se 11 plenilunio cado in domenica,la 
solennità è rimandata alladou^enioaappresso), 
nè più tardi del 25 aprile. 

Elementi del computo ecclesiastico. 

Il rido anim e è un periodo di 28 anni, elio 
riconduce a corrispondere nello stesso modo 
i giorni della settimana con i giorni del mese. 
Non si sa da eli! sia stato inventato uè quando: 
al primo anno dell'era vo'garo si assegni} il 
numero !• in questo ciclo. 

li rido lunare è un periodo di anni 10, il 
quale, secondo l'astronomo greco Muto ne. cor¬ 
risponde esattamente a 235 lunazioni: di guisa 
che allo spirare del ciclo, le fasi della Luna 








ricominciavano precisamente agii stessi "torni 
dell'anno. Il numero elio ogni anno Ini nel 
ciclo, si chiama numero d'oro. Il primo anno 
avanti l’era volgare porta il numero uno 
come numero d’oro. 

I /«patta non è altro che l’età della Luna 
aj primo gennaio, cioè il numero dei giorni 
jiassati della lunazione in corso; e siccome 
ia lunazione, nel computo ecclesiastico, si 
considera di 30 giorni (20 giorni e una fra¬ 
zione del 30»), cosi l’epatta può essere un 
numero qualunque compreso fra l'I e 1120, 
più un asterisco * che sta in luogo dello zero 
o del 30. L'epatta si segna in numeri romani. 
Siccome ogni anno, compiute 12 lunazioni, 
avanzano 11 giorni, cosi l'epatta di un anno 
equivale a quella dell'anno precedente piu 
11 giorni, salve alcune correzioni delle quali 
non è il caso di discorrere. 

La indizione è un periodo cronologico dì 
là anni, che non ha alcun rapporto col corso 
degli astri. I cronologisti assegnano all'anno 
1 dell’era volgare la indizione 4. 

La lettera domenicale è quella che indica 
nel calendario perpetuo gregoriano le dome¬ 
niche. In questo calendario tutti i giorni del¬ 
l’anno, dal 1» gennaio in poi, sono distinti 
con una lettera dell’alfabeto, dall’A alla G 


per ordine, e ricominciando sempre da capo: 
in tal modo se la lettera domenicale di un 
anno è 15, vuol dire che tutti 1 giorni segnati 
con U sono domeniche; in altri termini clic 
essendo domenica il secondo giorno dell'anno, 
l'anno comincia di sabato. II ciclo solare è 
il periodo dopo il quale le lettere domeni¬ 
cali si ripetono con lo stesso ordine. (ìli anni 
bisestili hanno due lettere domenicali, una 
per gennaio e febbraio, l'altra per gli altri 
dieci mesi. Ugni anno la lettera domenicale 
è la lettera precedente a quella dell'anno 
passato: salvo per gli anni dopo ai bisestili, 
nei quali si salta una lettera. 

La lettera ilei martirologio è un elemento 
puramfinte ecclesiastico. Nel Martirologio, 
prima delle vite dei santi di ogni giorno, è 
iscritta una serie di 30 lettere, fra le quali 
ve n’c una che corrisponde all'anno in corso: 
essa serve per tutto l’anno ad annunziare, 
avanti la lettura in coro del Martirologio, 
qual è il giorno corrente della Luna, o ciò 
per mezzo di numeri scritti sotto allò lettere, 
c ohe variano secondo 1 giorni: e perciò in 
un giorno qualunquo l’età della Luna ò in¬ 
dicata dal numero che sta sotto alla lettera 
dell’anno in corso. 


Feste Cristiane. 


Calendario gregoriano cattolico,, 


Il calendario religioso si completa segnan¬ 
do al posto loro le diverse feste cristiane. Di 
queste alcune sono fisse, cioè cadono sempre 
nel medesimo giorno dell'anno: tali sono la 
Circoncisione di Cesa (1« gennaio), VEpifania 
(fi gennaioi, la Purificazione iti Maria (2 feb¬ 
braio), V Anali minzione di Maria (25 marzo), 
V Assunzione, di Maria (15 agosto), la Natività 
della Mattinimi (8 settembre), l 'Esaltazione detta 
Croce(14 settembre), Ognissanti 11» novembre), 
la Commemorazione dei Fedeli Pefnnti (2 no¬ 
vembre), la Presentazione ili Maria (11 no¬ 
vembre), l 'Immacolata Concezione (8 dicem¬ 
bre), il Natale (25 dicembre), olire atto feste 
dei santi: altre sono mobili, cioè possono ca¬ 
dere in date diverse, perché dipendono o 
dalla Pasqua o dai giorni della settimana. Le 
feste mobili che dipendono dalla Pasqua, 
sono: 

Prima della Pasqua 


La domenica di settuages. «3 giorni - 
Le Ceneri.40 _ j 


Dopo la 1 

’asqua 


Le Uogazioni (durano 3 

gè) 3(5-38 


L'Ascensione. 



La Pentecoste .... 


• 

La SS. Trinità .... 



Il Corpus Domini. . . 


n 


5 3 
l c 
5 « 

t: Ss 
o -, 
o ■d 

c 

o 

A 


Inoltre, i digiuni delle Quattro Tempora, 
ossia delle quattro stagioni, elio avvengono 
il mereoledì, il venerdì e"il sabato dopo i se¬ 
guenti giorni: Prima domenica di Quaresima, 
Pentecoste, 14 settembre (Vesta dell'Esalta¬ 
zione della Crocei e terza domenica dell Av¬ 
vento (rito loiuano). 


Vi sono poi tre feste minori pure in di¬ 
pendenza della Pasqua: 

I Dolori di Maria SS. nel venerdì dopo 
la domenica di Passiono (che ò la seconda 
domenica avanti Pasqua); 

II Patrocinio di S. Giuseppe ora mutato 
in Solennità di S. Giuseppe nella terza do¬ 
menica dopo Pus (ita; 

Il Cuore di Gesù, nel venerdì dopo l’ot¬ 
tava del Corpus Domini. 

Le fcs'e mobili che dipendono dai giorni 
della settimana, sono in primo luogo l'Avven¬ 
to, che, secondo il rito romano, è dt quattro 
domeniche la prima delle quali è la più pros¬ 
sima alla festa di S. Andrea apostolo (30 no¬ 
vembre) e quindi cade nella domenica che si 
trova fra il 27 novembre e il 3 dicembre; in 
secondo luogo altre feste minori, cioè: 

Il SS. Nome di Gesù, nella seconda do¬ 
menica dopo l'Epifania; 

La festa di S. Giovacohino, la prima do¬ 
menica dopo il 15 agosto: 

Il SS. Nome di Maria, la prima dome¬ 
nica dopo l’S settembre; 

I Setto Dolori di Maria, la domenica che 
seguo quella testé detta; 

La Madonna del Uosario, la prima do¬ 
menica d’ottobre; 

La Maternità di Maria SS, la seconda 
domenica d’ottobre: 

La Purità di Maria, la terza domenica 
d'ottobre; 

II Patrocinio di Maria, la seconda do¬ 
menica dopo il 1" novembre. 

Diamo qui appresso la tavola de’le dato 
delle principali tè te mobili per il quinquen¬ 
nio rJld-PJl’J. 
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Tavola delle feste mobili per gli anni 1016-1020. 


Anni ! 

UJ 

tu a 

SETTUAGE- 

SIMA 

MERCOLEDÌ 

delle 

CENERI 

1» DOMENICA 
di 

QUARESIMA 

PASQUA 

PENTECOSTE 

CORPUS 

DOMINI 

!» DOMEN CA 
DELL' AVVENTO 
(ROMANO) 

' 

uno 

BA 

20 febbr. 

8 marzo 

12 marzo 

23 aprilo 

11 giugno 

22 giugno 

3 dicembre 

1917 

G 

4 febbr. 

21 febbr. 

'■j.'i febbr. 

8 aprile 

27 maggio 

7 giugno 

2 dicembre 

1918 

F 

27 genn. 

13 febbr. 

17 febbr. 

31 marzo 

19 maggio 

30 maggio 

1 dicembre 

1919 

E 

10 febbr. 

5 marzo 

9 marzo 

20 aprile 

8 giugno 

19 giugno 

30 novemb. 

1920 

DO 

1 febbr. 

18 febbr. 

22 febbr. 

4 aprile 

23 maggio 

3 giugno 

28 novemb. 


Calendari del rito ambrosiano 

delle confessioni Protestanti, della Chiesa Greco-Russa e delle altre Chiese Orientali. 

Brevi notizie su questi calendari si tro- concordanza fra i calendari medesimi e il 
vernano a pug. 3 e seguenti, dove si da la calendario gregoriano per l'anno corrente. 


Calendario repubblicano francese. 


Con decreto della Convenzione Nazionale 
del '24 novembre 1793, la Francia introdusse 
durante la rivoluzione un nuovo calendario, 
cambiando l'era cristiana in ora della repub¬ 
blica e adottando per principio di quest'era 
la mezzanotte del giorno elio succedeva al¬ 
l'equinozio vero d'Autunno del 1792, il quale 
fu il 22 settembre: in tal giorno cadeva pure 
l’anniversario della proclamazione della re¬ 
pubblica. 

Questo calendario fu messo in vigore il 
20 novembre 171(3, e fu nbolito con decreto 
di Napoleone I il 31 dicembre 1805, alla qual 
data tornò in vigore il calendario gregoriano: 
durò quindi 12 anni, 1 mese e 6 giorni. 

L'anno repubblicano era diviso in 12 mesi 
di 30 giorni ciascuno. Ogni mese fu diviso in 
tre decadi e ai giorni che componevano ogni 
decade fu dato il nome di prismi), iluoil), 
/• idi, quartodì oc., il decadi, era destinato al 
riposo. ' 

Il giorno fu diviso in 10 ore, l'ora in 100 
minuti e il minuto in 100 secondi. 


Per completare la durata dell'anno tro¬ 
pico dopo il l2 mo mese si aggiungevano 5 le 
<> negli anni bisestili) giorni complementari, 
detti sanseuh’ttùles. 

Ecco i nomi dei dodici mesi. 

, • 

i Vendemmiale (Vendemiaire) 
Autunno < Brumaio (Brumalre) 

( Glaciale (Frimaire) 


Inverno 


( Nevoso fNivóse) 

< Piovoso (Pluvlóse) 
( Ventoso (Ventóse) 


( Germile (Germinai) 
Primavera! Fiorile (Floréal) 

( Pratile (Prairìal) 

( Messidoro (Messidor) 
Estate ’ Termidoro (Thermidor) 
( Fruttidoro (Fructidor) 


Cosi il 15 glaciale dell'anno VII fu il 5 di¬ 
cembre 1798: il 5 termidoio dell'anno XI fu 
il 21 luglio 1803. 


Calendario civile italiano. 


Il calendario dei giorni festivi per gli ef¬ 
fetti civili, stabilito con decreto reale del 
4 agosto 1!I13, n. 1027, diclnaia feslivl i se¬ 
guenti giorni: 

Tutte le domeniche: 
li primo giorno dell'anno; 

Il giorno dell’Epifania; 

„ „ de'l'Ascensione; 

„ „ de l’Assunzione: 

„ „ del Venti settembre; 

„ „ di Ognissanti; 

„ „ di Natale. 

Sono stste dunque soppresse, agli effetti 
civili, le festività della ConòeZTcme. della Na¬ 
tività, del Corpus Domini, il giorno dei SS. Pie¬ 
tro e l’ao'o e tutte le feste patronali lo. ali. 

Nelle feste civili sono chiusi gli uiflui go¬ 
vernativi, provinciali e comunali, le corti di 


giustizia, le banche c le scuole. Non si possono 
fare atti di esecuzione, nè protestare cambiali. 

La prima domenica di giugno (quest'anno 
1911», cade il giorno 4'. per la legge 5 maggio 
1801, n. 7, è* Festa Razionate, per celebrare 
l'Unità d'Iialia e lo Statuto del llegno. 

Si festeggiano civilmente anche altre date, 
benché non legali, in tutti gli uffici, cioè gli 
onomastici o i natalizi delle Loro Mnestà(ono¬ 
mastico di S. M. Vittorio Emanuele 111, 1° set¬ 
tembre; natalizio di S. M. Vittorio Emanue¬ 
le III, Il nov.: onomastico di S. M. E lena, 
18 agosto; natalizio ili S. M. Kleiia, 8 gennaio); 
anniversario della morte di S. M. Vittorio 
Emanuele 11 (9 gennaio) e di quella di S. M. 
Umberto I (29 luglio, ma ufficialmente tra¬ 
sportato al 14 marzo, genetliaco del compianto 
Ite); e altri anniversari patriottici locali. 
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L’anno 1916 corrisponde all'anno 


6629 del periodo Giuliano. 

5920 dalla Creazione del Mondo, secondo 
il computo deU'Usserio. 

5916 della Vera Luce, ossia dalla crea¬ 
zione del mondo secondo la cronologia 
massonica. 

5676 del calendario israelita fino al mer¬ 
coledì 27 settembre e 5677 dui giovedì 
28 settembre. 

2692 delle Olimpiadi, od al quarto anno 
della Olimpiade, che comincia il 1» 
luglio del 1918, quando si Assi il punto 
di partenza all'anno 8938 del periodo 
giuliano. 

2669 jjalla fondazione di Roma, secondo\ 
Varrono. 

2663 dell’era di Xahnnassar, fissata que¬ 
sta al meicoledi 28 febbraio dell’anno 
3987 del periodo giuliano, od al 747 av. 
C. secondo i cronologi, o a -748 secondo 
gli astronomi. 

1916 del calendario gregoriano istituito nel¬ 


l'ottobre 1582, ossia 334 anni fa; comin¬ 
cia il sabato 1" gennaio. 

1916 del calendario giuliano o greco russo 
che s'inizia 13 ci orni pili tardi del gre¬ 
goriano e quindi il venerdì 14 gennaio. 

1334 del calendario mussulmano, clic co¬ 
minciato il martedì 9 novembre 1915 
ha line il venerdì 27 ottobre 1916. 

52 del 78° ciclo del calendario cinese, elio 
cominciato il 13 febbraio 1915 ha fine il 
2 febbraio 1918. 

399 dalla riforma di Lutero. 

384 dalla Confessione di Ausburgo. 

56 dalla istituzione del nuovo regno d Ita¬ 
lia; avendo Vittorio Emanuele II assunto 
per se e i suoi successori il tit do di Ho 
d’Italia il 17 marzo 1801. 

47 dalla liberazione di Roma, occupata dallo 
armi Italiane il 20 settembre 1870. 

17» del regno di Vittorio En.anucle III re 
d’Italia, salito al trono il 29 Ingioi 190». 

2» del pontificato di benedetto XV, esaltato 
al trono il 3 settembre 1914. 


è bisestile, cioè ha CCG 

Computo ecclesiastico. 


Numero d'oro.17 

Epatta.25 

Ciclo solare.21 

Indizione romana.14 

Lettera domenicale.BA 


Lettere del martirologio .... F 

Feste mobili. 

fSECONDO IL KITO ItOMANO). 
Settuagesima. . 20 febbraio 

Ceneri.8 marzo 

Pasqua.23 aprile 

Rogazioni . . . 29, 30 e 31 mrggio 
Ascensione ... 1 giugno 

Pentecoste ... 11 giugno 
S8. Trinità ... 18 giugno 


31 giorni, 5 di 30 e uno, il febbraio di 29). 

Corpus Domini. 22 giugno 
Prima domenica 

deH’Avvento . 3 dicembre 

Quattro Tempora. 


Primavera.15, 17 e 18 marzo. 

Estate.14, 18 e 17 giugno. 

Autunno. 20. 22 e 23 settembre. 

Inverno. 20, 22 e 23 dicembre. 


Le Nozze. 

La celebrazione solenne dei riti nuziali è 
permessa in quest'anno soltanto dal 7 gen¬ 
naio al 7 marzo e dal 1» maggio fino al 
2 dicembre. (Decreto del Concilio Triden¬ 
tino, sess. 24, c. 10). 


L’anno 1916 

•forni (7 mesi dì 


Calendario del rito Ambrosiano 

ossia della Chiesa di Milano. 


La Chiesa cattolica di Milano ha una forma 
particolare di rito, che si scosta alquanto da 
quello romano, e prende nome ila S. Ambro¬ 
gio, vescovo e patrono di Milano, benché sia 
incerto se sia veramente istituito da lui o gli 
I sia anteriore, come sembra piu probabile. 

Le principali diversità col rito romano, in 
quanto concerne il calendario, sono lo so- 
I guen ti: 

1» Il primo giorno di quaresima cade 
nella prima domenica di quaresima <12 mar¬ 
zo! anziché nel precedente mercoledì. Il co¬ 
siddetto cintela one uuibiosiauo si la nei tre 


giorni susseguenti al giorno delle Ceneri se¬ 
condo il rito romano, cioè 9, Iti e 11 marzo. 

2» Le rogazioni dette litanìe ambrosiane 
cadono nei giorni di lunedì, martedì e mer¬ 
coledì, che seguono immediatamente la prima 
domenica dopo l'Ascensione, quindi il 5. 8 e 
7 giugno. Nel primo di questi 3 giorni si 
danno le Ceneri, che nel rito Romano si danno 
il primo mercoledì di quare.->ima. 

3» L’avvento invece di quattro ha sei 
domeniche: e la prima è immediatamente 
successiva all’ 11 novembre, festa di S. Mar¬ 
tino. Quest'anno cade il 12 novembre. 

















Calendario Greco-Russo 


Alcuno nazioni orientali seguono ancora 
il calendario giuliano, vale a dire non hanno 
accettata la riforma gregoriana, e perciò sono 
in ritardo sul calendario gregoriano di la 
giorni,.che sono i 10 soppressi per le nazioni 
occidentali nel 1582, piu i tre perduti negli 
anni 1700, 1800 e 1900, bisestili per loro e non 
per noi. Quest'anno 1911 ò il '11" del ciclo 
solare ed ha le lettere domenicali Oli. 

Seguono il calendario giuliano i Greci, i 
Bussi, gli Armeni, i Giorglani, t Siriani non 


uniti, i Cotti, i Serbi, i Montenegrini, i Bul¬ 
gari, t Rumeni, l’or le feste ecclesiastiche, I 
digiuni eco-, i Russi, 1 Giorglani cattolici c non 
uniti, i Serbi, i Montenegrini, i Bulgari e i Ru¬ 
meni osservano completamente il calendario 
greco, detto della Chiami i/reca ortodossa. Gli 
Armeni ed i Cotti hanno rispettivamente un 
calendario proprio per le feste, ed anche nomi 
speciali per i mesi: ma non ri occuperemo 
di questo. Invece ecco le feste principali del 
cu'endurio greco-russo per l'anno cori-, l'JlG. 




DATA 


DATA 


DEL calendario 

DEL 

CALENDARIO 



GREGORIANO 


GIULIANO 



(Nuoro stile) 

(i 

« chiù stile ) 



1916 


1915 

• • 

1» 

gennaio 

19 

dicembre 




25 


Ka’ale. — Due giorni di festa. 

•J 

V 

27 

« 

Santo Stefano. 




1916 


14 


1» 

gennaio 

Circoncisione. — Capo d'anno. 

19 


6 


Teofania (Epifania). 

20 


7 


S. Giovanni Battista. 

12 

febbraio 

30 


SS. Jerarehi 11 isilio, Gregorio e Giov. Crisostomo. 

13 


31 


Jjonieitim del Pubblicano e del Fariseo. 

15 


2 

febbraio 

Purificazione. 

20 


7 


Domini* a drl Fìgliuol Prodigo . 

27 


14 


Domenici del Giudizio Universale (In Russia): della 





Carne (in Grecia). 

5 

marzo 

21 


Domenica del Carni vale, o ilei Formri.ii/io (in Grecia). 

s 


24 


Merco eiì) dille Ceneri, 

22 


9 

marzo 

Quaranta martiri di Sebaste. 

4 

aprile 

25 


Annunziazione di Maria. — Festa della iudipen- 





deuza della Grecia. 

16 


3 

aprile 

Domenica delle Doline. 

21 

e * 

8 


Venevd) San o. 

23 


10 


l’nsi/ua. — Tre giorni di festa. 

0 

maggio 

23 


S. Giorgio. — Onomastico del re di Grecia. 

22 


9 

maggio 

San Nicola. 

27 

* 

14 


Incoronazione dello czar Nicolò I. 

1 U 

giugno 

19 


Ascensione. 

11 


29 


Pentecoste. 

18 

« 

5 

giugno 

SS. Trinità. 

12 

luglio 

29 

« 

SS. Pietro e Paolo. 

14 

agosto 

1» 

agos’o 

Principia il digiuno della Madonna. 

19 


f. 

•• 

Trasfigurazione di Cristo. 

28 


15 


Assunzione della Madonna. 

12 

settembre 

30 

« 

Sant’Alessandro Nevski. 

21 


8 

settembre 

Natività di Maria, 

27 


14 


Esaltazione della Croce. 

2 

novembre 

20 

ottobre 

Assunz one al trono dolio czar Niccolò I. 

8 

w 

26 


San Demetrio. 

28 

n 

15 

novembre 

Principia il digiuno di Natale. 

4 

dicembre 

21 


Presentazione di Maria. 

19 


6 

dicembre 

Sali Nicola di Bari, protettore del'a Russia. 

22 

T 

9 

V 

Concezione della Vergine. 

25 

f» 

12 

w 

San Spiridione. / 






















Calendario Protestante 


Lo diverse confessioni protestanti seguono 
il calendario gregoriano in tutte le suo par¬ 
ticolarità, anche per il computo della Pasqua 
e delle principali feste mobili, dello quali però 
chi esclude l'ima, chi esclude l'altra; ma quasi 
tutti poi, siccome non venerano né la Vergine 
nè i Santi, escludono tutte le solennità della 
Madonna e Ognissanti. Invece, festeggiano 
singolarmente la Domenica di Passione (• 
aprile), la Domenica delle Palme (Hi aprile) e 
il Venerdì santo (21 aprile). La Chiesa Angli¬ 
cana osserva tutte le teste cattoliche, escluso 
naturalmente un gran numero di santi re¬ 
centi. lai Chiesa protestante tedesca ha inol¬ 
tre le seguenti feste mobili: 

Buss und Bettag (diurno di penitenza « pre- 


Calendario 

Gli ebrei si servono di un anno lunisolare, 
cioè composto di 12 mesi lunari, che si ac¬ 
corda con l'anno solare mediante l’aggiunta 
(7 volte in un ciclo di Iti anni) ili un mese 
emholismico, il mese di Vecninr. 

Ala le norme che regolano questa inter¬ 
calazione, la variabile lunghezza dei diversi 
mesi che possono essere di 29 o di 30 giorni, 
e il principio del Tanno, non potrebbero tro¬ 
var luogo qui. 

Basterà dive che è stabilito, che il prin¬ 
cipio dell'anno cada sempre nel giorno della 
nuova luna piti prossima all’equinozio di 
autunno: e che la Pasqua, che è fissata 
al 15 .del mese di AV*-«» preceda costan¬ 
temente il primo dell'anno di 103 giorni: 


ghiera), il mereoledì dopo la prima dome¬ 
nica di quaresima, so il detto mercoledì 
cade in febbraio; ovvero il martedì dopo la 
domenica stessa, so questo martedì viene 
in marzo; quindi quest'anno il 14 marzo. 

Erntefest I Fetta dette mèssi), la domenica im¬ 
mediatamente dopo il 30 settembre, o il 
giorno stesso se di domenica; e quest’anno 
il 1° ottobre. 

La festa della Riforma, la domenica immedia¬ 
tamente dopo il 30 ott., o il giorno stesso so 
di domenica; c quest’anno il 5 novembre. 

La Commemorazione dei Morti, la domenica 
immediatamente dopo il 20 novembre, o 
il giorno stesso se di domenica; c que¬ 
st'anno il 20 novembre. 


Israelitico. 

ma anche queste regole hanno le loro ec¬ 
cezioni. 

li giorno comincia per gli israeliti al tra¬ 
monto; o particolarmente il Sabato comincia 
un'ora prima di notte, e termina la sera dopo 
un'ora e 15 minuti di notte: così, ad esempio, 
se incomincia il Sabato a ore 1S del Venerdì 
terminerà alle 19 e 15 minuti del ,Sabato. 

L'auuo Dilli corrisponde all'anno 5*57*5, era- 
bolismico abbondante Idi 385 giorni) comin¬ 
ciato il il settembre 1915 e all'anno 5677 (co¬ 
mune di 353 giorni) che comincia il 28 set¬ 
tembre 1916. 

Ecco la concordanza dei mesi e T indica¬ 
zione delle principali feste giudaiche, non con¬ 
tando naturalmente i Sabati. 


1‘ 

1916 

gennaio 

25 

5676 

Tebet 


fi 

« 

1® 

Scebat 


5 

febbraio 

1» 

Adar 


6 

marzo 

1® 

Veailur 


16 

„ 

11 

r> 

Digiuno di Ester. 

19 

V 

14 


Pnrim (Festa delle Sort ). 

20 


15 


/'urini Se. ascia n. 

4 

aprilo 

i» 

Nisati 

Principio dell'anno religioso. 

18 25 


15-22 


/ evn h (Pasqua) o Festa delle Azzime. Sono festa 

4 

maggio 

1® 

Jiar 

solenne i due primi c i due ultimi giorni. 

17 


14 


I\sach Sceu) (Seconda Pasqua, per chi non ha po- 

2 

giugno 

1» 

Sivan 

tuto celebrare la prima). 

7-8 


6-7 


Sciantot, Pentecoste o festa dello Settimane. 

2 

luglio 

1® 

Tauiuz 


18 


17 


Digiuno di Tamnz in memoria delta caduta di Gerii- 

31 


!•» 

Al» 

salcmuie. 

8 

agosto 

9 


Digiuno di Tisgà heab, in memoria della distru- 

14 


15 


zione del tempio. 

'ridienti, festa di allegrezza. 

30 


1® 

Elnl 

Mese di espiazione. Cominciano le preghiere detto 


1 



ili Set irvi. 











28-29 

1916 

settembre 

l»-2 

5677 

’l’isri 

lì ose- A sciattò, os«ia Capo d'anco. 

1 

ottobre 

4 

„ 

Digiuno di (ìhedalià. 

7 


10 


ICipnr, giorno di espiazione. 

12-18 


15-21 


Stireni o festa delle capanne. Sono festa solenne i 

18 


21 


primi due giorni. 

Osciannù-Hnìthà, ultimo e distinto giorno dimezza 

19 


22 


festa delle capanne. 

Sentìni-Ater*/, festa di chiusura. 

20 


23 


aS ioihath Torà o Festa della Le 0 r ge. 

28 


1» 

Hesvan 


21» 

novembre 

1» 

Chislev 

nautica, commemorazione della Inaugurazione del 

20-27 

dicembre 

25 

eli. 2-Tebet 

20 

« 

1° 

7* 

tempio. 

31 

7» 

li 

« 



Calendario Maomettano. 


I mussulmani, per espressa disposiziono 
del Coruno, seguono soltanto l'anno lunare 
di 354 o 355 giorni, diviso in i'2 mesi alter¬ 
nativamente di 30 e 20 giorni. L’ultimo, /.d- 
hegi/è, invece di 2'J giorni ne ha 30 per 11 vol¬ 
te nel corso di un ciclo di 30 anni. L’anno 
l'JlG corrisponde all'anno 1334 (di giorni 354j, 


cominciato il 9 novembre HM5, o dal 28 ot¬ 
tobre in là, all’anno 1335 (di giorni 35i). 
Anche per i mussulmani il giorno comincia 
al tramonto e Unisce al tramonto successivo. 

Ecco la concord mza dei mesi e l’indica- 
ziooe delle principali feste maomettane, oltre 
a tutti i Venerdì (Digiuno). 



1916 


1334 




ANNO COMUNK 


1» 

gen naio 

24 

Safar 


7 


1 

Rubi awel 


18 


12 


Muludal-Nabl, ossia nasoita del Profeta. 

6 

febbraio 

1 

Labi nliher 


0 

marzo 

1 

Gianuvd awel 


25 

marzo 

20 

77 

Annivers. della presa di Costantinopoli per mano 





dei Turchi. 

5 

aprile 

1 

Giamad akher 


4 

maggio 

1 

Regeb 


30 


27 


Leilah-aì-Miradi, ossia ascensione del Profeta. 

3 

giugno 

1 

Chaban 

Comincia un rigoroso digiuno per tutto il mese: è 

2 

luglio 

1 

Ramadan 





permesso di mangiare soltanto la notte. 

28 


27 


Letlah-aUCadr. Discesa dal cielo del corallo. 

31 

ti 

30 


Ultimo giorno del digiuno. 

1-3 

agosto 

ì-: 

Cliawai 

A’Tiì-al-fethr o festa del grande Peiran. 

17 

• 

17 


A’ul-Gaznt-al-Ohud, o anniversario della vittoria di 





Oliud. 

21 

n 

21 


Schace-al-Camar, o festa della scissione della Luna. 

30 


1 

Zilcade 


29 

settembre 

1 

Zilhegge 


8 

ottobre 

10 

t* 

Yoin-aì-Corban, o piccolo Peiran. 

21 

77 

23 

77 

A’td-al-Messalehah, o lesta della pace. 




1335 




ANNO COMUNE 


28 

77 

ì 

Moaren 

Capo d'anno. 

('» 

novembre 

10 

77 

A'id-al-Aschura, digiuno rigoroso. 

27 


1 

Safar 

23 

dicembre 

1 

Itabi awel 



























« 


Calendario Etiopico. 


Gli Abissini presero (lai Cofti l’anno giu¬ 
liano di 365 giorni, diviso in 12 mesi di 30 
giorni, più 5 giorni supplementari o epayo- 
meni (sei nei bisestili), e lo cominciano rispet¬ 
tivamente all’11 o 12 settembre del calenda¬ 
rio gregoriano. Presso gli Abissini (Etiopi) 
sono in u o parecchie ere: quella di Pano- 
doro, quella di Diocleziano o dei Martiri, 
quella della Grazia, eco. Seco ido l'ora di 
Diocleziano, il 10 settembre 1916 linisce l'un¬ 
no cornane 1012 (di Giovanni), e PII settem¬ 


bre incomincia Panno commi' 1033 (di Mat¬ 
teo). Anche gli Abissini hanno Panno bise¬ 
stile: tale fu por loro il 1631, che cominciò il 
di 11 settembre 1914 e Ani PII settembre 1915. 

Nel ciclo dei quattr'anni, ciascun anno 
prendo il noni • di un Evangelista, dicendosi 
Anno di S. Giovanni, di S. Matteo, di S. Mar¬ 
co. di S. Luca, il bisestile, comi il 1031. 

Ecco lo concordanze dei mesi e Pindica¬ 
zione dello principali feste etiopiche. 

1 


1 

1916 

gennaio 

Era di Diocleziano 

1632 

Anno comune 
di Giovanni 

22 Tbàssas 


s 

ss 

29 

ss 

Natalo. 

10 

ss 

1 

Ter 


20 

i* 

11 


Battesimo di G. Cr. 

9 

febbraio 

1 

Jaeaflt 

I 

10 

marzo 

1 

Magabit 


9 

aprile 

1 

Mija/.ià 


23 

n 

15 

ss 

Pasqua. 

9 

maggio 

1 

Ghiinbot 


1 

giugno 

24 

SS 

Ascensione. 

S 

r 

1 

Sene 


11 

ss 

4 

Sene 

Pentecoste 

8 

!u glio 

1 

Hamle 


7 

agosto 

1 

Nahse 


6-10 

Settembre 

1- 

5 Epagomeni 


11 

f* 

1833 

Anno comune 
di Matteo 

1 Mascarain 

Capo d'anno. 

27 

ss 

17 


Esaltazione della Croce. 

11 

ottobre 

1 

Teltemt 


10 

novembre 

1 

Hedar 


10 

dicembre 

1 

Tachsas 


31 

1» 

22 

« 



Gli Abissini hanno un gran numero di feste, oltre le poche che abbiamo segnato. Molto 
altro solennità si ripetono a giorno lisso tutti i mesi: e fra queste le più importanti sono 
il giorno di San Mio.iel, che si festeggia il 12 di ogni mese e la Kidana Mehret (Assunzione 
o trionfo di Mariai che cado il Ili. I giorni della settimana presso gli Abissini presentemente 
coincidono con quelli del ncslro calendario, cioè quando b domenica per noi. e domenica 
anche in Etiopia. I nomi sono: Sagtiò, Maksagnò, ltuob, Amus, Arb, Qedamte, Ehud. 






I CARTA FAYAffl) 


Contro i dolori 

e i reumatismi. 

Un secolo di successo. 
















Avvertenze Perdenti fingine <l’introduzione cronologica furono coni- 

-1 pilate dal sin. H. Pirazzoli e dal prof. G. Uokn, astronomi 

addetti all'Osservatorio della II. Università di Bologna, consultando specialmente 
le due preziose opere seguenti: 

R. .Scuram, Kalondarioghiphisclio und Chronologische Tafeln (Lipsia, 1908). 
— F. K. Ginzel, liandbucli dor niatheinatischen und technischen CÌironologie 
(in tre voi., Lipsia, 1906-11-14). 

Tatto il rimanente, della parte astronomica dell’ALMANACCO ITALIANO 
fu compilato da me sottoscritto, in base alle principati effemeridi astronomiche 
(Connnissnnce dos Temps, Nautieal Almanac inglese e Beri inor Jahrbuch). 

Per il levare e tramontare del Sole a lloma ricorsi al Calendario del R. Os¬ 
servatorio astronomico del Collegio Romano in Roma, arrotondando i numeri 
nei minuti interi, mentre ivi Vapprossimazione è spinta fino ai decimi di minuto. 
Il direttore prof. E. Mielose vidi mi comunicò gentilmente la copia del calendario 1916 
già preparata per la stampa. 

Le 6 pagine intitolate “ Effemeride per uso nautico „ furono introdotte per 
consiglio di un egregio capitano marittimo, il comandante G. Sponza di Venezia. 
Così pure i dati relativi alla visibilità dei pianeti rispondono a desideri manife¬ 
stati da varie persone, quali il prof. 1). Mazzotto della 11. Università di Modena, 
Tara. C. Guasciuno di Torino. Taro. C. Rubichi di Lecce e il ree. arcip. don L. Al- 
visi di Castel San Pietro nell'Emilia. 

Mentre ringrazio questi egregi signori a nome del direttore e dell'editore del- 
VALMANACCO, ripeto ai lettori l’invito di contribuire a perfezionarlo esprimendo 
liberamente suggerimenti e proposte. 

Osservatorio della lì. Università ài Holo(/na • settembre 1915. 

Prof. Michele Rajna 


Abbreviazioni e simboli impiegati 


giorno (ilal latino àies) 
ora (dal latino bora) 
minuto ) ... 
secondo j dl tem P° 


Abbreviazioni 


grado 
minuto | 


" secondo j d ’ a,co 
t. m. c. tempo medio civile 
E. c. Europa centrale. 


E un errore da evitarsi, benché sia fre¬ 
quente, quello di indleave 1 minuti e secondi 
di temilo con gli apici ' e ", Questi segni 
sono riservati ai minuti e secondi d’arzo, e 
bisogna sempre evitare le confusioni. 

bisogna poi badare anche a la ortografia 
dei numeri. Quando si scrivono dei numeri 
composti di ore. minuti e secondi di tempo, 
oppure di gradi, minuti e secondi d’arco, 
bisogna tener presente che la suddivisione 
non è decimale, ma s-'ssageàhnule, e perciò 
non bisogna far uso della virgolalo del pun¬ 
to) per separare i diversi ordini di cifre, ba¬ 
stando all’uopo un po’più di spazio bianco. 
Nei libri di Aritmetica »’ insogna che la vir¬ 


gola è il segno dl separazione tra gli interi 
è i decimali; quindi è un errore lo scrivere, 
per es., ore 2,30 per significare 2 11 30 m ; il nu¬ 
mero scritto a quel modo significherebbe pro¬ 
priamente 2 ore e 30 centesimi di ora. Per 
la stessa ragione, che la suddivisione è ses¬ 
sagesimale e non centesimale, è un orrore lo 
scrivere, per es, 52°. 08'. 03"; quegli zeri non 
c’entrano, essendo la suddivisione sessagesi¬ 
male. Invece bisogna scriveie 52° 8'3", o 
leggendo si pronunzia 52 gradi, 8 primi e 
3 secondi. Volendo scrivere coi numeri “ quat¬ 
tro uomini o un caporale „. si scriverebbe 
forse ot uomini e 01 caporale? 

















Punti cardinali dell' orizzonte 


S. Sud W. Ovest 

In un Congresso meteorologico interna¬ 
zionale tenuto a Vienna nel 1S73 fu deciso 
di adottare, per 1 quattro punti cardinali, le 
iniziali dei nomi Inglesi. Per conseguenza 
l'O degli italiani e francesi I Oresl, Ouesi) fu 
sostitu to col \Y degli inglesi (llVstJ, o l’O 


S. Nord li. Kst 

dei tedeselii (Osi) fu sostituito con l'E co¬ 
mune alle altre nazioni (Est italiano e fran¬ 
cese, Easl inglese). Poco a poco questa con¬ 
venzione unificatrice si estese dalia Mete¬ 
orologia all’Astronomia e alla Geografia. 


Aspetti degli astri 


# Stella 
© Solo 

([ La Luna in generale 


Opposizione 
Congiunzione J' 


Quadratura 
Nodo ascendente Q 
Nodo discendente £3 


Simboli zodiacali 


Acquario 

?» 

Toro 

H 

Leone 

Q 

Scorpione 

Pesci 

.X 

Gemelli 

11 

Vergine 

Tip 

Sagittario 

Ariete 

1 

Cancro 

G 

Bilancia 

‘£L 

y Capricoriio 


Simboli planetari 


?? Mercurio 

2 Venere 

3 La Terra 


cf Marte 
4 Giove 


1} Saturno 
$ Ubano 
' g' Nettuno 


"l 


Fasi della Luna 

G Novilunio 2) Ti-imo Quarto © Plenilunio 


(£ Ultimo Quarto. 


Anno bisestile 1916 


Principio delle stagioni astronomiche 


Primavera. 20 marzo a 23M7 m Autunno. 23 settembre a 10'i i.jm 

Estate. 21 giugno, 10 2à | Inverno. 22 dicembre „ 1 08 


Questi dati valgono per l'intero globo 
terresti e, ma naturalmente bisogna badare 
che nell'emisfero australe le stagioni sono 
contrarie e simmetriche delle nostre. Quando 
da noi cullinola la primavera, nell'emisfero 
australe comincia l'autuuiio, e così via. 

Nella Meieurologia il principio delle Sta¬ 


gioni si assume al princip o dei mesi di 
marzo, giugno, settembre e dicembre d'ogni 
anno. 

NB. — Gli “ ingressi del Sole nei segni 
dell'eclittica „ sono dati più avanti, in testa 
alle effemeridi mensili del Sole e della Luna 
per l'orizzonte di lloma. 
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Noviluni e pleniluni secondo l'uso ecclesiastico. 


L. N. @. 6 gennaio 

L. P. ®. 1» 

L. N. 0 . 4 febbraio 

L. P. ®. 17 

L. N. © . ti marzo 

L. P. ©.Il) 

L. N. © . 4 aprilo 

L. P. ©. 17 


L. N.^ © . 4 maggio 

L. P. ®.17 „ 

L. N. © . 2 giugno 

L. P. (i) . 15 

I>. N. © . 2 luglio 

L. P. ©.15 

L. N. '£) . IH 

L. P. © .13 agosto 

Li. N. ©. 10 „ 


L. 

P. 

© ... 

... 12 

settembre 

L. 

N. 

© • 

. .. 28 


L. 

1*. 

@ •• 

. .. 11 

ottobre 

L. 

N. 

© 

. . . 28 

« 

L. 

P. 


. . 10 

novembre 

L. 

N. 

© .. 

.. 20 


L. 

P. 



dicembre 

L. 

N. 

© 


f» 


Nel computo eeole cistico si consirt sra per 
semplicità una Luna littizia, detta “ Luna cu 
clesi.istica, . le cui fasi si suppongono suc¬ 
cedersi a periodi determinati e costanti, pre¬ 
scindendo cosi dalle incgu tgllan/.e a cui è 
soggetto il moto i e ile delia Luna intorno alla 
Terra e quello'della Terra intorno al So'e. 

In conseguenza di ciò le date delle fasi 
lunari e le eia della Luna segnate nel calen¬ 
dario ecclesiastico possono differire legger¬ 
mente da quelle dedotto dalle effe noridi 
astronomiche, le quali sono calcolale me¬ 
diante tavole fondate direttamente sulle os¬ 
servazioni. 

A tal proposito bisogna notare special¬ 
mente ohe mentre il novilunio astronomico 
avviene quando la Luna è in cong unzione 
col Sole (cioè quando i due astri hanno la 
stessa longitudine!, momento nel qua e la 
Luna è invisibile, invece il novilunio eccle¬ 


siastico corrisponde all'epoca in cui la Luna 
emergendo dal raggi solari diventi visibile 
per la prima volta sul cadere del giorno sotto 
forma di una tenne falce. Secondo antiche 
osservazioni, ciò non succede mai prima che 
siano passate 40 ore dall’istante della con¬ 
giunzione. 

Secondo l'uso ecalesiastioo, i giorni del 
novi,uni in un dato anno sono quelli che nel 
calendario pe -potilo sono segnati daU’epatta 
di quell'aiuto. Il novilunio ò il primo giorno 
de'la lunazione, e le a tre fasi, cioè primi 
quarto, lumi piena e u t imo quarto, corrispon¬ 
dono rispettivamente al settimo, al decimo- 
quarto e al ventiduesimo giorno della luna¬ 
zione. 

NB. — Le “fasi astronomiche della Luna, 
sono date più avanti, in testa alle effemeridi 
mensili del Sole e delia Luna per l’orizzonte 
di ltoma. 


/ 


Eclissi. 

Nell'anno 1!>H» si verificheranno due eclissi di Luna e tre di Sole, tutte senz.a impor¬ 
tanza i»er l'Italia e sue culotiie. 


I. — Eclisse parziale di Luna, 20 gennaio 

praticamente invisibile in Italia. 

Opposizione vera della Luna eoi Sole .. 

Primo contatto / co “ !? P e , nnra,,M . 

Mezzo dell*eclisso. 

Ultimo contatto / 00,1 |’ 0,nbrtt ':. 

Grandezza dell'eclisse: 0,14 del diametro lunare. 


A Ro na, il 20 gennaio 1910, la Luna tra¬ 
monta a 7*‘ 3.1"», cioè appena 34 minati dopo 
il primo contatto con la penombra o l'> 10"» 
avanti il vero principio dell’eclisse (primo 
contatto con l'ombra). 

Il principio dell’oclisse è visibile nell'Eu¬ 
ropa occidentale, nella parte settentrionale 


9*> 29“ 

7 6 

8 55 

9 39 
10 24 
12 14 


dell' Oceano Atlantico,In Amerioa e nell'Ocea¬ 
no Paciiieo. La due dell'eclisse e visibile nel- 
l'America del nord, nella parte settentrionale 
dell’ Oceano Atlantico, nel nord-ovest del¬ 
l’America meridionale, nel nord-est dell’Asia 
e neh'Oceano Paciiieo. 


II. — Eclisse totale di Sole, 3 febbraio, fra li' 1 27™ o 19'» 33™ 

invisibile in Italia. 

Congiunzione vera della Luna eoi Sole a 17>i C“. 

L'eclisse è visibile nell’Europa ocoiden- l'America del nord, eccettuata la parte n 
tale, nel nord-ovest dell'Africa, nella par o nord-ovest, e nelle parti contigue dell’Oceano 
settentrionale dell'Oceano Atlantico, nelle re- Pacifico. 

Stoni settentrionali dell'Ameri a del sui, nel- La zona di totalità partendo dall'Oceano 





































Pacifico traversa la Cnlnmlda e il Venezuela, 
!>r isolile sull'Oceano At'anllco e termina 
pochi gradi a snd dell'Irlanda. 

La massima dura:a della fase totale è di 
circa : m 3i>' nel punto di cui le coordinate 
geografiche sono: latitudine boreale 10» 5',, 
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longitudine 69» .V a ponente di Greenwleh. 

li fenomeno non è vis bile nell’Italia cor- 
tinenta’e perché comincia dopo il tr.imou'o 
del Sole. Solamente sulla costa sarda di j fi¬ 
nente si può notare il primo contatto al n.u- 
mento del tramonto del Sole. 


III. — Eclisse parziale di Luna, 15 luglio 

visibile in parte in Italia. 


Opposizione vera della Luna col’Sole. 

Frimo contatto / J» p " n ° mbni . 

Mezzo dell'eclisse. 

Ultimo contrito / Ì’°“ b n r „ a -;. 

Grandezza dell'eclisse: 0,80 del diametro lunare. 


6>> 40m 

3 18 

4 1 '.) 

5 40 

7 12 

8 14 


In Italia l'eclisse è visibile solo in parte 
perchè la Luna tramonta poco dopo il prin¬ 
cipio dell’eclisse. A ltomn, il 15 luglio 1916, 
la Luna tiutnonta a 4* 1 45">. 

11 principio dell*eclissa è visibile in Afri¬ 


ca, nel sud-ovest d’Europa, sull'Oceano 
Atlantico, nell’America settentrionale (ec¬ 
cettuate lo regioni a nord-ovest), nell'Alno» 
riea del sud e nell' Oceano Pacifico meri¬ 
dionale. 


IV. — Eclisse anulare di Sole, 30 luglio, fra 0 h 2ó m o 5 h 47 m 

invisibile In Europa. 


Congiunzione vera della Luna col Sole a 3'* 15 m . 


11 fenomeno è 
l’Arcipelago delle 


visibile in Australia, nel- 
Indie e nella Nuova Ze¬ 


landa. La linea di centralità attraversa il 
sud-sud-ovest del continente australiano. 


V. — Eclisse parziale di Sole, 24 dicembre, fra 21 h 32 m o 22 h 0™ 

invisibile in Europa. 

Congiunzione vera della Luna col Sole a 21 h 31" 1 . 

È una minima eclisse parziale che in tutto dura appena 28 minuti. La grandezza della 
il fase massima vale appena fin centesimo del diametro solare. 

Il fenomeno si verifica solo nell'Oceano glaciale antartico a sud dell'Africa. 


Calendario perpetuo giuliano e gregoriano. 

t 


Riproduciamo la tavola del calendario per¬ 
petuo nella torma in cui é data dal Bouchkt 
( Himérologie, pag. 524), premettendo le ne¬ 
cessarie spiegazioni, attinte alla medesima 
» fonte. 

Nel calendario perpetuo sono notati, uno 
il dopo l’altro, i 365 giorni dell’anno; il 29 feb¬ 
braio degli anni bisestili non é considerato. 
Vi sono poi tre altre colonne: la I», intitolata 
i Numero il'nm, serve a trovare i glorili del 
i noviluni (e quindi anche le alti e fasi e l’età 


della Luna) nel calendario giuliano; la li» co¬ 
lonna, intestata K/iaitu, serve al medesimo 
scopo nel calendario gregoriano, e la Ut», 
della Lettera du nenicale, e destinata ad In¬ 
dicare la corrispondenza trai giorni del mese 
e quelli della settimana.(I) 


(I) Nella tavola le epattc sono scrìtte, per 
comodità, con le cifre arabiche (invece che col 
numeri romani) ed ò usato lo zero in luogo del¬ 
l’asterisco o del 30. 



IL TACCO DI 
VERA GOMMA 
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Fino dai primi secoli della Chiesa i nu¬ 
meri d-1 elido inetonieo furono inscritti qel 
ca.erniario, come un mozzo laude di trovare 
i noviluni di un anno qualunque. Basta per¬ 
ciò apporre il numero d’oro 1 a tutte le date 
dot noviluni del primo anno del cielo, il nu¬ 
mero d'oro 2 a tutte le date analoghe del 
secondo anno, e così di seguito tino al nu¬ 
mero iti che chiudo il periodo; ciò fatto, 
i|iiando si vogliano supero 1 giorni dei novi¬ 
luni in un dato anno, basterà prendere nel 
calendario i giorni segnati col numero d’oro 
di quellìiuno. Oli» vale per gli anni computati 
secondo In regola giuliana, tuttora in vigore 
presso 1 Russi, i Greci ed i cristiani di 
Oriente. 

Nel computo gregoriano le dato del no¬ 
viluni nel corso di un dato anno si otten¬ 
gono mediante l'epatta. Nel calendario sono 
scritto in ordine retrogrado lo eputte, di 
fianco ai successivi giorni dell’anno, inco¬ 
minciando da .lo (ossia di che corrisponde 
al I» gennaio e continuando così periodica¬ 
mente fino al termino dell’anno. Con questo 
semplice artifizio si ottiene che i t/i u ni dei 
n villini in un dato unno siano limili eh- nel 
cal-ndario perpetuo sono sui/nati dati’«patta di 
quell'unno. Citi è reso manifesto, per la pri¬ 
ma lunazione dell’anno, dal seguente esem¬ 
pi), noi quale si è supposta l’epatta del¬ 
l'anno = 23, e quindi l'età della Luna al 


1» gennaio — 24 : 

Età della 


Giorni 

Luna 

Epatta 

Gennaio 1 

24 

30 

2 

25 

29 

3 

20 

28 

4 

27 

27 

5 

28 

20 

0 

29 

25 

7 

80 

24 

8 

1 

23 novilunio 

9 

2 

22 

10 

3 

21 

.... 


.... 

La stessa cosa 

, cioè la 

coincidenza deh 


l'epatta annuale dd giorno del novilunio, si 
verifica nel resto dell’anno, in grazia della 
ripetizione ciclica delle epntte scritte In or¬ 
dine retrogrado nel calend irto, l'er efi'etto 
di questa disposizione le date segnate da 
una medesima epatta si succederebbero a 
intervalli costanti di 30 giorni. Ma polche le 
lunazioni si fanno alternativamente di 30 e 
di 20 glorili, in quelle di 20 è staio neces¬ 
sario accoppiare due epatte in un medesimo 
giorno, oppure ometterne una del tutto. Per 
la durata della lunazione è indifferente che 
si tralasci un’ epatta piuttosto che un'altra. 
Tuttavia i riformatori del calendario volendo 
da'e soltanto 20 giorni, secondo l'oso antico, 
al mese lunare di Pasqua, hanno stabilito 
che l’epatta accoppiata sia 2à; perciò questa 
epatta è precisamente quella che ò stata 
omessa nei mesi lunari cavi, o di 20 giorni, 
del calendaiio perpetuo che qui sotto ri pro¬ 
duo amo. Per trovare con questo calendario 
i noviluni di un anno la cui epatta è 25, bi¬ 
sogna osservare la seguente regola; si prende 


l’epatta 25 tW mesi lunari in ni! ? seti nata, e 
in limili in cui manca si prende invece l’epa'- 
ta 24 nel raso che il nummo d’ori sin minore 
di 12, e l' epatta 21 quando il itiun ro il’ oro sia 
mnpffi'ire di 11. 

Negli anni in cui concorre il numero 
d’oro 10 con l’epatta 10, come per esempio 
l’anno gregoriano 1090, il 31 dicembre è con¬ 
siderato come segnato nel calendario perpe¬ 
tuo daU’epat’u 10 invéce eh • dall’epatta iO: 
allora si trovano due noviluni iti dicembre, 
l’imo al giorno 2 (epatta regolare 19) e l’altto 
al,31 del mese (epatta eccezionale 10). Senza 
questa precauzione, In un anno avente il nu¬ 
mero d’oro 10 o l’epatta 10, il calendario 
perpetuo non avrebbo dato nessun novilunio 
dal 2 dicembre di quell’anno al 30 gennaio 
dell’anno seguente, che ha 1 per ninnerò 
d’oro ed 1 per epatta. Questo caso non si 
presenterà più fino all'anno gregoriano 8511, 
del quale il numero d'oro è PO e l’epatta 10. 

Riguardo alla lettera domenicale e alla sua 
funzione nel calendario perpetuo, non occor¬ 
rono altre spiegazioni, dopo quelle già dato 
nella introduzione cronologica. 

Mediante il calendario perpetuo diventa 
cosa facilissima il determinare la data della 
Pasqua per un anno qualunque, del quale si 
conosca l'epatta e la lettera domenicale. A 
partire dal giorno 3 di marzo si cerca nel 
calendario il giorno segnato con l’epatta dei¬ 
ranno proposto: questo è il giorno del no¬ 
vilunio eueleslastlco, e quindi aggiungendo 
13 unità alla sua data, si ottiene il giorno 
rìol plenilunio pasquale: allora poi. mediante 
la lettera domenicale, si trova subito la data 
della domenica susseguente, cioè della Pasqua. 

Esempio per l’anno Utili. — L'epatta è 25 
e lo lettere domenicali sono B A (due, per¬ 
chè l’anno è bisestile: di esse lacrima serve 
dal principio dell’anno fino al 28 febbraio 
inclusivamente, e non oltre). Il nùmero d’oro 
è 17, cioè maggiore di il. e quindi Invece 
dell’epatta 25 bisogna prendere l'epatta 20. 
Nel calen tarlo perpetuo, a partire dal giorno 
8 marzo, s'incontra l’epatta 26 di fianco alla 
data del 4 apr le: dunque il plenilunio ec¬ 
clesiastico avviene il 17. Questo giorno è se¬ 
gnato con B nella colonna delle lettere do¬ 
menicali, e, andando avanti, la prima A che 
s’incontra corrispondo al 23 aprile. Questo è 
dunque il giorno in cui ca le la domenica 
susseguente al plenilunio pasquale, ossia è 
il giorno di Pasqua. 

Aggiungo qui poche parole intorno al¬ 
l’uso antico, anzi antiquato, di dare allo lu¬ 
nazioni i nomi dei mesi solari comuni. Que¬ 
st’uso non ha probabilmente altro fonda¬ 
mento all' infuori delle credenze popolari, 
tuttora vive, intorno alle supposte influenzo 
della Luna sullo vicende meteorologiche e 
sulla vita degli esseri terrestri. Già piu d’un 
secolo fa .1. J. La Landk si pronunziava con¬ 
tro una simile usanza.(I) Tuttavia anche og¬ 
gidì molti continuano a dare alla lunazione 
il nome del mese in cui essa ha cominciato. 
I computisti hanno, quasi concordemente, so- 


(1) Comi, dei Tempii. 1773 e 1774; Journal 
dee òavauls, dicembre 1771. 





Coito sempre la rego’a opposta, spronilo l’an¬ 
tico precetto : in quo compi ci H'' t tu tisi intintiti 
ihlnr. Sia nell'ima che nell’altra man era, 
questa usanza è puramente convenzionale, e 
l'Astronomia non ci ha assolutamente nulla 
a die vedete. 

Ini redola ilei computisti è sostenuta dal 
Ci.avio (,V»oi (‘nlsnihirii liooi a ni Ap inj/in, 
Koma, 1588, lib. II. eap. V), il quale mostra 
elio essa Ita il suo tondamente nella distri¬ 
buzione delle lunazioni nei Mi .anni del ciclo 
me'onlóo. Nel 1900, per esempio, elio fu il 
primo anno del ciclo corrente, l’epatta era 
29, e quindi la prima lunazione dell’anno 
incominciava col 2 gennaio e finiva il 30, 
come si vede nel calendario perpetuo. Que¬ 
sta era incontestabilmente e per tutti la 
Luna di gennaio. lai lunazione seguente, dal 
31 gennaio al 28 febbraio, doveva quindi es¬ 
sere attribuita al febbiaio. e così di seguito: 
ciascuna lunazione prende il nome del mese 
in cui termina, finché si arriva al mese di 
settembre del III" anno del ciclo (anno em- 
boltsmico o di 13 lunazioni). A questo mese 
sono da attribuirsi 2 lunazioni, la I* che va dal 
4 agosto al 2 settembre, c la II» dal 3 settem¬ 
bre al 1° ottobre: ciò si desume dal calendario 
perpetuo osservando che l'epatta di quél- 
ranno è 21. La lunazione seguente è quella 
d’ottobre, e vallai 2 al 31 ottobre; così per ef¬ 
fetto dell' embolismo la Inni a è rimessa d'ac¬ 
cordo col mese solare. Andando avanti, essa 
ripiglia ad anticipare continuamente, finche 
si accumulano tanti giorni quanti bastano ad 
una nuova intercalazione, e cosi si prosegue 
Uno al termine del c elo metonico. 

Illsogua ricordare, a tal proposito, che 
I una lunazione (intervallo periodico delle suc¬ 
cessivo congiunzioni della Luna col Solo o 
rivoluzione sinottico) vale in media 

2‘J'I 12*» Uni 2*,8 = 29'1,5300, 

t e che il ciclo metonico è foridato sulla oqui- 
j valenza approssimativa tra la durata di 235 
i lunazioni 

(29,530(5 X 235 n 09394,60) 

e la durata di 19 anni giuliani di 3C5 giorni 
e un quarto ciascuno 

(3C5'i,25 X 19 = 69391,76). 

Poiché una lunazione dura circa 29 giorni 
e mezzo, i computisti sì antichi che moderni 
6 formano i mesi lunari alternativamente di 
' 29 e di 30 giorni, distinguendoli con le de- 

I nominazioni di cori e p eoi. Così so suppo- 
l n amo che un novilunio coincida col prin- 
[ cipiare dd primo giorno di un dato anno alla 
; fine di quell'anno si conteranno 12 lunazioni 
i intere, che formano 354 glorili, con un re- 
) sidno di 11 giorni se l'anno è comune e dì 
| 12 giorni se Panno c bisestile. In ragione di 

I 12 lunazioni ogni alino, in 19 mini se ne con¬ 
fi terebbero 228; ma 19 anni giuliani equival- 
a pollo a 235 lunazioni, dunque ne avanzano 7, 
0 che sono da intercalarsi i el periodo dei 
. 19 anni e che peició si n dette emluli-miclte. 

Supponiamo che il periodo dei 19 aulii 


comprenda 5 bisestili (come succede se 11 
primo bi-est ile ò uno dei primi tre anni del 
periodoi: allora Iti anni giuliani compren¬ 
dono 3(55 X 19 P 5 = (5910 giorni. D’altra 
patte le 22S lunazioni alternate di 29 e di 
30 giorni formano 114 (29 i 30) (512(5 gior¬ 

ni. Dunque per quelle 7 lunazioni iutei ca¬ 
lati o embolismlche rimangono disponibili 
(5910 6720 214 giorni. Sottraendo da 

questi I 5 giorni introdotti dai bisestili, Ite 
restano 209, che si possono formate con (5 lu¬ 
nazioni di 30 giorni c una di 29. 

Poiché un anno comune supe a di 11 giorni 
la durata di 12 lunazioni, è chiaro che tra¬ 
scorsi i primi tre anni di un ciclo metonico 
bisognerà intercalare la prima lunazione etti- 
bolismlca, di 30 giorni, e ciò si ripeterebbe 
ogni tre anni di seguito, se l’Intercalazione 
non lasciasse un residuo. Ma appunto per 
questa ragione gli anni in cui si fontano 
13 lunazioni sono distribuiti irregolarmente 
nel ciclo metonico. 

Anticamente questi erano gli anni secondo, 
quinto, ottavo, undicesimo, tredicesimo, se¬ 
dicesimo c diciannovesimo, eioè quelli a cui 
corrispondono I numeri d'oro 2. 5, 8, 11, 13, 
16 e 19. Ma nella riforma gregoriana del ca¬ 
lendario quest'ordine fu mutato, e per i 
7 anni cmbolismici furono stabiliti quelli de¬ 
signati (lai numeri d'oro 3, li, 9, 11, 14, 
•17 e 19. 

In conformità di queste regole è facile 
formare la seguente tavola, in cui si parie 
dal 1900, die è il primo anno del ciclo me¬ 
tanico attuai indile in corso e pel quale 
l'epa Ita era 29. 
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29 
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13 

21 
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37 

12 

2 
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5 

49 
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13 
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24 
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8 

86 

12 

16 
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98 

13 
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10 
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12 
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11 
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13 

19 
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12 

13.6 

12 

0 

1912 

13 

148 

12 

11 

1913 

14 

160 

13 

22 

1914 

15 

173 

12 

3 

1915 

16 

185 

12 

14 

1916 

17 

197 

13 

25 

1917 

18 

210 

12 

6 

1918 

19 

222 

13 

17 

L’ultima colonna contiene lo 

epiitte, le 

quali si succedono 

con un 

ordine 

evidente, 

determinato rial fatto che 

1' anno 

comune 

supera di 

11 giorni 

la durata di 12 

lunazioni 

Intere. Perciò si pa> 

sa dall'e 

patta di mi anno 

a quella 

dell’anno 

seguente, aggiungendo 


11 unità e togliendone 30 quando la somma 
è maggiore di 30. 
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CALENDARIO PERPETUO 
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Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 
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Per le riduzioni ad altri luoghi d'Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi lo spiegazioni date dopo le effemeridi. 
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17 
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15 

16 

15 

23 

31 
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14 

17 

49 

V 

18 

0 

33 

7 
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24 

15 

17 

44 

18 

16 

17 

20 
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35 

15 

18 

50 

s 

19 

6 

32 

7 

4 


24 

11 

17 

45 

1S 

17 I 

18 
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0 

16 

G 

5!» 

1(1 

19 

61 

1» 

20 

G 

39 

7 

3 


24 

5 

17 

4G 

18 

19 

19 

31 

0 

59 

7 

21 

17 

20 

62 

L 

21 

G 

29 

7 

1 


23 

59 

17 

47 

18 

20 

20 

38 

1 

43 

7 

42 

18 

21 

53 

AI 

22 

6 

27 

7 

0 


23 

52 

17 

49 

18 

21 

21 

47 

o 

27 

8 

5 

19 

22 

54 

AI 

23 

0 

26 

G 

58 


23 

15 

17 

50 

18 

22 

22 

59 

3 

13 

8 

30 

20 

23 

55 

G 

24 

G 

25 

G 

57 


23 

36 

17 

51 

18 

23 


. . 

4 

3 

8 

59 

21 

24 

56 

V 

25 

c 

23 

6 

55 


23 

28 

17 

52 

18 

24 

0 

14 

4 

57 

9 

34 

22 

25 

57 

S 

26 

G 

22 

G 

54 


23 

19 

17 

53 

18 

2G 

i 

27 

5 

55 

lo 

19 

23 

26 

58 

l> 

27 

G 

20 

G 

52 


23 

y 

17 

55 

18 

27 

2 

36 

G 

ÒG 

11 

15 

24 

27 

59 

li 

28 

6 

19 

G 

51 


22 

58 

17 

56 

18 

28 

3 

38 

7 

58 

12 

23 

25 

28 

60 

AI 

T.) 

G 

17 

« 

49 


22 

47 

17 

57 

18 

29 

4 

28 

9 

0 

13 

37 

26 

29 


l’er le riduzioni ad altri lunghi d'Italia e per la durata del crepitacolo astronoin'co, 
vedi le spiegazioni date dnpo le ell'emt ridi. 


Suono detl'Ave Maria 


i dal giorno 1 al 12 7» 0'» 

Mattina ’ „ la al 23 (i df> 

( „ 21 al 2'J 0 ao 


i dal giorno 1 all’ 8 17» 45 ra 

Skua -- „ » al 21 1» o 

( „ 22 al 2'J 18 là 
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FEBBRAIO - 1916 

IL FIRMAMENTO — Aspetto 2» — Ore 21 - 20. 




Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell'E. c.) 


Data 

Ore 



Data 

Ore 



a 

— 

Eclisse totale di ® invisibile 

7 

14 

c? massima latit. eliocentrica N 




(o quasi) in Italia. 

10 

4 

c? cP ® 


3 

21 

'.9 

Cf <t $ 1-27’S 

14 

4 

2 cf 4 

2 0»27 N 

3 

21 

5 

<f £ ? 2 47 N 

là 

2 

1> cf € 

1) 2 à4 s 

4 

0 

5 

cf W 5 4 là N 

1(1 

19 

* cf <£ 

¥ \ 2 9 

6 

9 

9 

cf Infer. ® 

17 

17 

9 stazionario. 


0 

19 

9 

massima latit. eliocentrica N 

13 

7 

«f cf e 

<? 5 41 N 

fi 

20 

W 

J ® 

20 

0 

® entra in X 


0 

12 

2 

c/ <£ 2 5 10 s 

27 

4 

2 nel Q 


7 

2 

4 

</ £ 4 3 52 S 

29 

ti 

5 nel 0 
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1916 - MARZO 

Il SOLK ® entro ni segno tiri ’ ARIETE V" (>» longitudine 0» 0') 
il giorno 20 n 23 1 47'" 


Lumi (ipogea il giorno 12 a 1S' 1 


Luna perigei! il giorno 20 a 14'> 



Punì a«l roti orni «*lio * 

© L. N. il giorno 4 a 

4 I 1 58 m 

(<?) L. 1\ il giorno 

li* a 18''27n> 

«Iella Luna | 

D P.Q. , n a 

1!» 33 

e u. Q- 

2(1 a 17 22 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 
in tempo medio civile dell' Europa centrale_ 


Giorno 


•O 

SOLE (centro) 


LUNA (centro) 

-- 

O 

5 

% 

della 

settimana 

7 

*3 

_*3 

O V 
•ff X _ 

a 

u Z * 

u 

Levare 
apparente j 

O 

tt 

tt 

« 

t/l 

tf. 

« 


O 

C 5 

u 

1* 

c 

fi 

V 

w 

Z 

0 

a 

3 

3 

gl© 

~ S’S 

3 

O) 

u 

rt 

> 

q 

W 

a 

V 

u 

5 

cT 

0 e 

ìL| 

i “1 
« £ 

Tramonto 

V 

■V 

« 

Età, 

4 * 

r« 

< 

a 




1 , 

m 

h 

in 

h 

m 

K 

li 

m 

h 

in 

h 

m 

h 

in 

li 

in 

tl 


ni 

M 
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6 

15 

fi 

48 

12 

22 

36 

17 

58 

18 

30 

5 

8 

9 

58 

14 

56 

27 

1 

62 

G 

2 

6 

11 

6 

40 


22 

24 

17 

59 

18 

31 

5 

4) 

10 

53 

16 

14 

28 

2 

63 

V 

3 

G 

12 

6 

44 


22 

12 

18 

1 

18 

33 

6 

9 

11 

44 

17 

29 

29 

3 

04 

s 

4 

6 

II 

6 

43 


21 

59 

18 

2 

18 

34 

6 

33 

12 

32 

18 

42 

1 

4 

05 

E> 

5 

6 

\) 

6 

41 


21 

46 

18 

. 3 

18 

35 

fi 

57 

13 

19 

li) 

53 

2 

5 

06 

L 

• 0 

G 

8 

fi 

40 


21 

32 

18 

4 

18 

30 

7 

20 

14 

5 

21 

2 

3 

6 

07 

M 

7 

G 

6 

6 

38 


21 

18 

18 

5 

18 

37 

7 

45 

14 

62 

22 

10 

4 

r• 

1 


M 

8 

C 

4 

fi 

36/ 


21 

3 

18 

7 

18 

38 

8 

13 

15 

40 

23 

17 

5 

8 

09 

G 

9 

6 

3 

fi 

35 


20 

48 

18 

8 

18 

40 

8 

45 

16 

29 

• • 

• • 

fi 

il 

70 

V 

10 

6 

1 

6 

33 


20 

33 

18 

!) 

18 

41 

9 

23 

17 

19 

0 

21 

7 

10 

71 

S 

11 

5 

39 

6 

31 


21* 

17 

18 

10 

18 

42 

IO 

8 

18 

10 

1 

20 

8 

11 

72 

B> 

12 

5 

58 

fi 

30 


20 

l 

18 

11 

18 

43 

10 

59 

19 
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2 

13 

9 

12 

73 

L 

13 

5 

56 

6 

28 


li) 

45 

18 

12 

18 

44 

11 

56 

li) 

50 

2 

58 

10 

13 

74 

M 

14 

fi 

54 

6 

26 


19 

28 

1S 

13 

18 

45 

12 

57 

20 

3!) 

3 

37 

11 

14 

75 

M 

15 

5 

03 

6 

24 


19 

11 

18 

15 

18 

46 

14 

1 

21 

25 

4 

9 

12 

In 

7G 

G 

16 

5 

51 

6 

23 


18 

54 

18 

16 

18 

48 

15 

6 

22 

10 

4 

37 

13 

16 

77 

V 

17 

5 

411 

6 

21 


18 

30 

18 

17 

18 

49 

16 

1! 

22 

54 

5 

2 

14 

17 

78 

S 

18 

& 

48 

0 

19 


18 

19 

18 

18 

18 

50 

17 

17 

23 

38 

5 

24 

15 

18 

71* 

D> 

19 

5 

4 fi 

6 

13 


18 

1 

18 

li) 

18 

51 

18 

25 



5 

46 

16 

li* 

80 

L 

20 

5 

44 

6 

16 


17 

43 

18 

20 

18 

52 

19 

35 

0 

22 

6 

« 

17 

20 

81 

M 

21 

0 

42 

6 

14 


17 

25 

18 

21 

18 

53 

20 

48 

1 

9 

fi 

33 

18 

21 

82 

Jl 

22 

5 

41 

6 

12 


17 

7 

18 

2! 

18 

54 

OO 

2 

1 

59 

« 

2 

19 

22 

83 

G 

23 

5 

39 

6 

il 


16 

49 

18 

24 

1S 

53 

23 

17 

2 

52 

7 

30 

20 

23 

84 

V 

24 

5 

37 

6 

9 


10 

30 

18 

25 

18 

67 

• . 

. . 

3 

49 

8 

19 

21 

24 

85 

S 

25 

5 

35 

6 

7 


16 

12 

18 

2fi 

18 

58 

0 

28 

4 

50 

9 

11 

22 

25 

80 

E) 

26 

6 

34 

fi 

6 


15 

54 

18 

27 

18 

59 

1 

30 

5 

53 

10 

15 

23 

20 

87 
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27 

5 

32 

6 

4 


15 

35 

18 

28 

19 

0 

2 

24 

6 

53 

11 

20 

24 

27 

88 

M 

2.8 

5 

30 

6 

2 


15 

17 

18 

29 

19 

1 

3 

7 

7 

51 

12 

42 

25 

28 

81* 

M 

29 

5 

28 

fi 

1 


14 

59 

18 

30 

li* 

2 

3 

41 

8 

45 

13 

58 

26 

29 

!I0 

G 

30 

5 

27 

5 

59 


14 

40 

18 

31 

19 

3 

4 

10 

9 

36 

15 

12 

27 

30 

ili 

V 

31 

5 

25 

5 

57 


14 

22 

,8 

32 

19 

5 

4 

35 

10 

24 

16 

24 

28 

31 


Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 

Suono dell' 

( dal giorno 1 al 4 C>> 30" 

« f> al li 0 13 

„ 14 al 21 CO 

. 22 al 31 3 45 


Mattina 


per la durala del crepuscolo astronomico, 
Ave Maria 

( dal giorno lai C 18«* ir™ 
Sera ' „ 7 al 19 18 30 

I „ 20 al 31 18 45 
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MARZO - 1916 

IL FIRMAMENTO — Aspetto 3» — Ore 21 * 20. 



Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’E. e.) 


Data 

Ore 





Data 

Ore 



2 

0 

3 massima elongaz 


21 ° fi 

W 

13 

2 

T8T cT 4 

. 0-68' a 

2 

4 

3 ■ J’ 4 

3 

0 38 

S 

10 

2 

<r j a 

<? 4 15 N 

\2 

10 

W ' / 4 

0 

1 37 

s 

21 

0 

® entra in 

principio della 

S 

o 

3 J W 

3 

0 8 

s 



primavera. 

\ 

5 

23 

4 r/ 4 

4 

fi 0 

8 

21 

lfi 

stazionario. 


7 

14 

2 cf 4 

2 

4 31 

8 

27 

fi 

2 <f ò' Arletis 

0 fi a 

10 

12 

3 all’afelio. 




29 

19 

8 Cf 4 

y i 53 a 

11 

13 

4 massima latit.eliocentrica 

S 

30 

20 

3 massimalatit. eliocentrica 8 

11 

14 

t) stazionario. 




31 

0 

b □ ® 


13 

»» 

b / 4 

V 

2 45 

a 

31 

17 

2 al perielio. 


14 

3 

rj' «ili li*C.ÌO. 
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1916 - APRILE 

II SOLE ® entra nel segno 'tei TORO (in longitudine 30 • 0') 

il giorno 20 a 11* 1 25 m 

t'iiKl iiHtronumlchc ^ L. N. il giorno 2 a 17*'21™ 
delia Luna ) £) 1*. Q. - IH a 15 3(1 

lama (ipogea 11 giorno 9 a 15*‘ Luna perigea il giorno 21 a 13’ 1 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


® li, P. il giórno IH a 0’> 7 m 
£ U. Q. „ 24 a 23 38 


GIORNO 


© SOLE (centro) 



LUNA (centro) 
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r. 
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o 
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ni 
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8 

il Iti 
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li 

in 

h 

Iti 

h 
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92 

s 

i 

5 

23 

5 

55 

12 14 

4 

18 34 

19 

o 

4 

5‘.) 

il 

10 

17 

34 

29 

ì 
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1» 

2 

5 

21 

5 

54 

13 

40 
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19 

7 

5 

22 

n 

57 

18 

43 

30 

2 

94 
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3 

5 

20 

5 

62 

13 

29 

18 30 

19 

s 

5 

40 

12 

43 

19 

51 

1 

3 
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4 
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IH 

5 

50 

13 

11 

18 37 

19 

9 

0 

13 

13 

30 

20 

59 

2 

4 

90 

M 

5 

5 

10 

6 

49 

12 

53 

18 38 

19 

10 

c. 

43 

14 

19 

22 

5 

3 

5 

97 

Q 

0 

5 

14 

5 

47 

12 

30 

18 39 

19 

11 

7 

19 

15 

10 

23 

6 

4 

6 

98 

V 

7 

5 

13 

5 

45 

12 

19 

18 40 

19 

13 

8 

2 

10 

1 

, , 

, , 

5 

7 

99 

S 

8 

5 

II 

5 

44 

12 
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18 41 

19 

14 

8 

51 

10 

52 

0 
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0 

8 

100 

l> 

« 

5 

9 

5 

42 

11 

45 

18 42 

19 

15 

9 

40 

17 

42 

0 

61 

7 

9 

101 

L 

10 

5 

8 

5 

40 

11 

29 

18 43 

19 

10 

10 

45 

18 

31 

1 

33 

8 

10 

102 

M 

11 

5 

<» 

5 

39 

11 

13 

18 41 
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17 

11 

47 

19 

17 

2 

7 

9 

11 
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51 

12 

& 

4 

5 

37 

IO 

57 

18 40 

19 

19 

12 

50 

20 

2 

2 

37 

10 

12 
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a 

13 

5 

o 

5 

35 

10 

41 

18 47 

19 
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13 

55 

2 > 

40 

3 

3 

11 

13 
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V 

14 

5 

i 

5 

34 

10 

26 

IH 48 
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21 

15 

0 

21 

30 

3 

21 

12 

14 
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s 

15 

4 
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5 

32 

10 

11 

18 49 

19 
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10 

7 

22 

14 

3 

43 

13 

15 
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1» 
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57 

5 

31 

9 

50 

18 50 

19 

23 

17 

15 

23 

0 

4 
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14 

10 
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II 
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4 

50 

5 

29 

9 

42 

18 51 

19 

24 

IH 
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23 

49 

4 

34 

15 

17 
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M 
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4 

54 

5 

28 

9 

28 

IH 52 
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25 

19 
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1 

10 
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M 

19 

4 

ir 

5 

20 

9 

14 
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19 

27 

21 

0 

O 

42 

5 

34 

17 

19 

111 

fi 

20 

4 

51 

5 

24 

9 

1 

IH 54 

19 

28 

22 

15 

1 

40 

0 

15 

18 

20 
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V 

21 

4 

49 

5 

23 

8 

48 

18 55 

19 

29 

23 

24 

2 

41 

7 

5 
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21 
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s 

22 

4 

48 

5 

21 

8 

30 
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19 

30 
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3 

44 

8 

7 

20 

22 
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I» 

23 

4 

40 

5 

20 

8 

24 

18 58 

19 

31 

0 

21 

4 

47 

il 

18 

21 

23 

115 

L 

24 

4 

44 

5 

18 

8 

13 

IH 59 

19 

33 

1 

7 

6 

40 

10 

33 

22 

24 
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25 

4 

43 

5 

17 

8 
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19 0 

19 

34 

1 
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0 
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li 

49 

23 

25 
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M 
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4 

41 

5 

15 

7 

52 

19 1 

19 

35 

2 

13 

r* 

l 

33 

13 

3 

24 

20 
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CI 

27 

4 

40 

5 

14 

7 

42 

19 2 

19 

30 

2 

39 

8 

21 

14 

14 

25 

27 
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4 

38 

5 

13 

7 

32 

19 3 

19 

38 

3 

3 

9 

7 

15 

22 

20 

28 

120 

S * 

29 

4 

37 

5 

11 

7 

24 

19 4 

19 

39 , 

3 

20 

9 

52 

10 

30 

27 

29 

121 

i> 

30 

4 

35 

5 

10 

7 

15 

19 5 

19 

40 

3 

49 

10 

37 

17 

38 

28 

30 


Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la dura'a del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 


Suono dell’Avo Maria 


M VTTINA 


( dal giorno 1 all’ 8 
j „ li al IH 

I . li» al 28 

I . 21) al 30 


5*> 30“ 
5 15 

5 0 

4 46 


Sera 


il giorno 1 

dal „ 2 al 14 

. al 27 

„ 28 al 30 


18>> 45“ 
lil II 
1!) 15 
10 30 
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APRILE - 1916 

IL FIRMA MENTO — Aspetto 4® — Ore 21 - 20. 



Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’E. c.) 


Data 

Ore 





Data 
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1 
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4 al perielio. 
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1916 - MAGGIO 

Il SOLE ® entra nel seguo ilei GEMELLI (<>• longitudine CO u 0) 
il giorno 21 a ll !l 0 m 


Funi astronomiche I © l” 11 B lolno * a *’ 1 J? m (£ U. Q. il giorno 24 u 6*> 10" 


dilla l.iiiiu 


D V. Q. 
® li. F. 


10 u !» 47 
17 il 15 11 


© L. N. 


31 a 20 37 


Luna apogea il giorno 7 a 9 1 


Luna porigea il giorno 19 a 9 1 » 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


Giorno 
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4 
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G 
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4 
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44 
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54 
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125 

G 
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10 

19 

45 

5 

57 
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53 

21 

52 

3 

4 

126 

V 
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4 

28 

5 

3 


6.42 

19 

11 

19 

46 

0 

43 

14 

44 

22 

44 

4 

5 

127 

s 

u 
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27 

5 

2 


6 37 
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12 

19 

47 

7 

3G 

15 

35 

23 

29 

5 

6 

128 

1» 

7 

4 

25 

5 
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fi 33 

19 

13 

19 

48 

8 

34 

16 
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6 

7 

129 

L 

8 

4 

24 

5 

0 


6 29 

19 

14 

19 

49 

0 

35 

17 

11 

0 

5 

7 

8 

130 

M 

9 

4 

23 

4 

58 


6 26 
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15 

19 

51 

10 

37 

17 

50 

0 

36 

8 

9 

131 

M 

10 

4 

21 

4 

57 


fi 23 
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10 

19 

52 

11 

40 

18 

39 

1 

3 

9 

10 

132 
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11 

4 

20 

4 

50 


6 21 
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17 

19 

53 

12 

43 

19 

22 

1 

27 

10 

11 

133 

V 

12 

* 

19 

4 

55 


6 19 

io 

18 

19 

54 

13 

47 

20 

5 

1 

49 

11 

12 

134 

8 

13 

4 

18 

4 

54 


fi 18 

19 

19 

19 

55 

14 

54 

20 

49 

2 

11 

12 

13 

135 

1» 

14 

4 

17 

4 

53 


fi 17 

19 

20 

19 

56 

10 

4 

21 

30 

2 

34 

13 

14 

130 

L 

15 

4 

15 

4 

52 


0 17 

19 

21 

19 

58 

17 

18 

22 

28 

2 

59 

14 

15 

137 

M 

16 

4 

14 

4 

51 


fi 18 

19 

22 

19 

59 

18 

35 

23 

24 

3 

29 

15 

16 

138 

M 

17 

4 

13 

4 

50 


0 19 

19 

23 

20 

0 

19 

53 
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4 

6 

16 

17 

133 

G 

18 

4 

12 

4 

49 


fi 21 

19 

24 

20 

1 

21 

G 

0 

25 

4 

53 

17 

18 

140 

V 

19 

4 

11 

4 

48 


6 23 

19 

25 

20 

2 

22 

10 

1 

29 

5 

52 

18 

19 

141 

8 

20 

4 

10 

4 

47 
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19 

20 

20 

3 

23 

2 

2 

34 

7 

2 

19 

20 

142 

1» 

21 

4 

9 

4 

46 


fi 29 

19 

27 

20 

4 

23 

43 

3 

37 

8 

19 

20 

21 

143 
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22 

* 

8 

4 

46 


6 33 
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28 

20 

5 



4 

30 

9 

37 

21 

22 

144 
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23 

4 

7 

4 

45 


6 38 

19 

29 

20 

fi 

0 

16 

5 

29 

10 

53 

22 

23 

145 
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24 

4 

0 

4 

44 


6 43 

19 

30 

20 

7 

0 

43 

6 

19 

12 

5 

23 

24 

140 

G 

25 

4 

6 

4 

43 


6 48 

19 

31 

20 

8 

1 

7 

7 

6 

13 

15 

24 

25 

147 

V 

20 

4 

5 

4 

43 


G 54 

19 

32 

20 

9 

1 

30 

7 

51 

14 

23 

25 

26 

148 

S 

27 

4 

4 

4 

42 


7 1 

19 

33 

20 

10 

1 

53 

8 

35 

15 

29 

26 

27 

149 

I> 

28 

4 

3 

4 

41 


7 8 

19 

33 

20 

11 

2 

18 

9 

21 

10 

35 

27 

28 

160 

L 

29 

4 

3 

4 

41 


7 15 

19 

34 

20 

12 

2 

45 

IO 

8 

17 

41 

28 

29 

151 

M 

30 

4 

2 

4 

40 


7 23 

19 

35 

20 

13 

3 

17 

10 

50 

18 

44 

29 

30 
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M 

31 

4 

1 

4 

40 


7 32 

19 

36 

20 

14 

! y 

55 

11 

47 

19 

44 

30 

31 


Por le riduzioni ad altri luoghi d’Italia o per la durala del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 

Suono dell’^ve Maria 

i dal giorno 1 al !> 4>* 45"> ì ( dal giorno 1 al 10 1!)’'30"> 

Mattina ' * 10 al 20 4 so fimi_' , il al 23 1» 45 

f „ 27 al 31 4 15 | ( „ 24 al 31 2J 0 

























































- 35 - 

MAGGIO - 1916 

IL FIRMAMENTO - AsrETTO 5» - Ore 21-20. 



Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’ E. c.) 


Onta 

Ore 



Data 

Ore 




3 

18 

5 massima latit. eliocentrica N 

15 

2 

i □ ® * 



3 

23 

y d 

y 

2» C S 

21 

11 

© entra In JJ 



C 

7 


2 

1 1 N 

23 

9 

« J <L 

« 

2°33 8 

7 

7 

1? S C 

b 

1 56 S 

24 

9 

2 cf t> 

2 

3 25 S 

8 

19 

^ 'J £ 


0 27 S 

24 

19 

$ stazionario 



10 

ir. 

« □ ® 



25 

3 

5 stazionario. 



10 

]S 

S cf £ 

d 1 

3 54 N 

27 

5 

y nei n 



12 

19 

$ massima olonpaz. 

21 36 E 

28 

9 

4 C S « 

4 

0 41 a 
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1916 - GIUGNO 


Il SOLE ® entra nel segno del CANCRO tfp ( ,H longitudine 90° 0') 
il giorno 21 n 19' 1 25 ra 

l''u»l untronomlclie ) "J) P. Q. il g omo 9 a 0 1 59 1 * 1 U. Q. il giorno 22 n 14‘> IO 1 " 
delIu Lunu ) © L. P. „ 15 a 22 42 © L. N. „ 50 a 11 43 

Luna apogea il giorno 3 a 22 ‘ I.una perigna 11 giorno 16 a 16 1 ' 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


Giorno 


o 

SOLE (centro) 

!f| LUNA (centro) 

* 

< 

H 

O 

a 

ie 

rt 
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Zi 

CO 

V 
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3 

a 

t- 
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ti 

E 

a 

r 

5* 

O 

Tc 
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CO 
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0 

« 

u 

H 

© 

a 

V 

In 

a* 
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[del crepuscolo 
civile 

© 

4 

© 

a 

© 

u 

73 

Ci 

5 § 

1-1 

a ® 

2- S 

o 

a 

In 
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liti 

• 



h 

m 
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m 

Il in 

8 

li 

m 

li li i 

h 

m 

n 

m 

h 

m 

U 
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fi 

i 

4 

i 

4 

39 

12 7 

41 

19 

36 

20 15 

4 

30 

12 

38 

20 

38 
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ì 

154 

V 

2 

4 

0 

4 

39 

7 

50 

10 

37 

20 16 

5 

30 

13 

29 

21 

25 

2 

2 

155 
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3 

4 

0 

4 

38 

7 

50 

10 

38 

20 17 

6 

26 

14 

10 

22 

4 

3 

3 

156 

1) 
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69 

4 

38 

8 

0 

19 

39 

20 17 

7 

26 

15 

6 

22 

37 

* 

•» 

137 

L 

5 

3 

59 

4 

33 

8 

20 

19 

30 

20 18 

8 

28 

15 

52 

23 

A 

5 

5 

158 

M 

6 

3 

58 

4 

37 

8 

30 

10 

40 

20 19 

9 

29 

16 

35 

23 

29 

6 

6 

150 

M 

7 

3 

58 

4 

37 

8 

41 

19 

41 

20 20 

10 

31 

17 

17 

23 

52 

7 

7 

160 
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8 

3 

67 

4 

37 

8 

52 

19 

41 

20 20 

11 

34 

17 

59 

, , 
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8 

8 
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V 

9 

3 

57 

4 

36 

0 

4 

19 

42 

20 21 

12 

38 

18 

42 

0 

13 

0 

0 
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s 

10 

3 

57 

4 

36 

9 

16 

19 

43 

20 22 

13 

44 

19 

26 

0 

35 

10 

10 

163 

l> 

11 

3 

67 

4 

36 

9 

28 

19 

43 

20 22 

14 

65 

20 

14 

0 

58 

11 

11 
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L 

12 

3 

56 
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36 

9 

40 

19 

43 
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16 

0 

21 

7 

1 
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13 
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9 
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58 

13 

13 
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15 

3 
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15 
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16 
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10 
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30 


Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 

Suono dell’avo Maria 


Mattina 


/ 


dal giorno 1 al 30 


4 11 15"> 


Sera 


/ dal giorno 1 al 10 20 h 0"> 

t „ 11 al 30 20 15 
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GIUGNO - 1916 

IL FIRMAMENTO — Aspetto 6 u — Ore 21 - 20. 




Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’E. c.) 
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4 

6 52 8 
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11 

5 all'afelio. 




26 

20 

g massima latit. eliocentrica 8 

8 

4 

d* o" <E 

<? 

4 

3S N 

28 

14 

9 d <£ 

9 

7 7 8 

12 

9 

2 stazionaria. 




30 

là 

5 massima clongaz 

. 

21 38 \V 

17 

17 

2 nel £J 




30 

21 

Q rS 

2 

4 30 8 
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1916 - LUGLIO 


i 


II SOLIi ® entra nel segno del LEONE (in longitudine 120° 0') 
il giorno 23 a 6 1 21™ 


KiibI astronomiche ) P. Q. il giorno 8 a 12''5óm U. Q. il giorno 22 a 0' 1 33™ 
della Luna. / @ L. P. „ 15 a 6 40 9 L. X. * 30 a 3 15 


Luna apogea il giorno 1 a 5“ Luna apogea il giorno 28 a 8> 

» perigeo , 15 a 1 ° 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


Giohno 
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SOLE (centro) 


LUNA (centro) 
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II 

* 

© 

« 

» 
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h 

M 

u 

HI 

h in 

8 

li 
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h 

m 

h 

m 

h 

m 

h 

m 

d 


188 

8 

1 

4 
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4 

40 

12 13 

40 

19 

47 

20 

26 

' 5 

18 

13 

3 

20 

39 

2 

1 

134 

1» 
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4 

1 

4 

40 

13 

51 

19 

47 

20 

26 

6 

19 

13 

49 

21 

9 

3 

2 

185 

L 

3 

4 

2 

4 

41 

14 

3 

19 

47 

20 

26 

7 

22 

14 

33 

21 

34 

4 

3 

186 

M 

4 

4 

2 

4 

41 

14 

14 

19 

47 

20 

26 

8 

24 

15 

16 

21 

56 

5 

4 

187 

M 

5 

4 

3 

4 

41 

14 

24 

19 

47 

20 

25 1 

9 

25 

15 

57 

22 

18 

6 

6 

188 

G 

6 

4 

3 

4 

42 

14 

35 

19 

46 

20 

25 

10 

27 

16 

38 

22 

38 

. 7 

G 

189 

V 

7 

4 

4 

4 

43 

14 

45 

19 

46 

20 

25 

11 

31 

17 

21 

23 

0 

8 


190 

8 

8 

4 

5 

4 

44 

14 

54 

19 

45 

20 

24 

12 

38 

18 

6 

23 

23 

9 

8 

191 

1» 

9 

4 

6 

4 

41 

15 

3 

19 

45 

20 

24 

13 

48 

18 

55 

23 

53 

10 

9 

192 

L 

10 

4 

6 

4 

45 

15 

12 

19 

45 

20 

23 

15 

2 

19 

48 

. . 

# , 

11 

10 

193 

M 

11 

4 

7 

4 

46 

15 

20 

19 

44 

20 

23 

16 

16 

20 

48 

0 

30 

12 

11 

194 

M 

12 

4 

8 

4 

47 

15 

28 

19 

44 

20 

22 ! 

17 

28 

21 

51 

1 

16 

13 

12 

195 

G 

13 

4 

9 

4 

47 

15 

35 

19 

43 

20 

22 

18 

33 

22 

57 

2 

14 

14 

13 

190 

V 

14 

4 

10 

4 

48 

15 

42 

19 

43 

20 

21 

19 

26 

. . 

. . 

3 

25 

16 

14 

197 

8 

15 

4 

li 

4 

49 

15 

49 

19 

42 

20 

20 

20 

9 

0 

2 

4 

45 

16 

15 

198 

1» 

16 

4 

12 

4 

50 

15 

55 

19 

42 

20 

19 

20 

43 

1 

3 

6 

8 

17 

16 

199 

L 

17 

4 

13 

4 

61 

16 

0 

19 

41 

20 

19 

S 21 

il 

2 

0 

7 

28 

18 

17 

200 

M 

18 

4 

li 

4 

51 

16 

5 

19 

40 

20 

1S 

21 

36 

2 

52 

8 

45 

19 

18 

201 

M 

19 

4 

15 

4 

52 

16 

9 

19 

39 

20 

17 

22 

0 

3 

41 

9 

58 

20 

19 

202 

G 

20 

4 

16 

4 

51 

10 

13 

19 

39 

20 

16 

22 

25 

4 

29 

li 

9 

21 

20 

203 

V 

21 

4 

17 

4 

54 

16 

16 

19 

38 

20 

15 

22 

51 

5 

15 

12 

18 

22 

21 

204 

S 

22 

4 

18 

4 

55 

16 

19 

19 

37 

20 

14 

23 

20 

6 

2 

13 

25 

23 

22 

205 

1» 

23 

4 

19 

4 

56 

16 

21 

19 

36 

20 

13 

23 

54 

6 

50 

14 

30 

24 

23 

206 

L 

24 

4 

20 

4 

57 

16 

23 

19 

35 

20 

12 

1 • • 

• • 

7 

40 

15 

33 

25 

24 

207 

M 

25 

4 

21 

4 

58 

16 

24 

19 

35 

20 

11 

0 

34 

8 

30 

16 

30 

26 

25 

208 

M 

26 

4 

22 

4 

59 

16 

24 

19 

34 

20 

10 

1 

21 

9 

21 

17 

20 

27 

‘2G 

209 

G 

27 

4 

23 

5 

0 

16 

24 

19 

33 

20 

9 

2 

14 

10 

11 

18 

4 

28 

27 

210 

V 

28 

4 

24 

5 

1 

16 

24 

19 

32 

20 

8 

3 

12 

11 

0 

18 

41 

29 

28 

211 

8 

29 

4 

25 

5 

2 

16 

22 

19 

31 

20 

7 

4 

12 

11 

47 

19 

12 

30 

29 

212 

I» 

30 

4 

*20 

5 

2 

16 

21 

19 

30 

20 

6 

5 

14 

12 

32 

19 

39 

1 

30 

213 

L 

31 

4 

27 

5 

3 

16 

18 

19 

28 

20 

5 

6 

16 

13 

15 

20 

2 

2 

31 


Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 


Suono dell’^ve Maria 


i dal giorno 1 al 6 4 1 » 15™ 

Mattina ’ „ 7 al 24 4 30 

{ „ 25 al 31 4 45 


Seka 


\ dal 
( 


giorno 

n 


1 al 14 
15 al 31 


20 ' 1 15 ™ 
20 0 
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LUGLIO - 1916 



Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’E. c.) 


Data 

Ore 



Data 

Oro 




1 

8 

b c / <? b 

1» H'S 

22 

14 

4 S <? 

4 

G»57'S 

2 

11 

* -j e w 

0 1 S 

23 

U 

© enti a in V 



3 

6 

© uirapogeo. 


25 

12 

2 stazionaria. 



3 

21 

2 (/ ini'. © 


25 

18 

* cr ® 



6 

17 

cf 0" <t cT 

6 22 N 

27 

2 

5 c/ * 

2 

1 52 N 

12 

4 

5 Ci' fi Geminor. ■* 

0 8 8 

27 

7 

2 G 

2 

8 21 8 

12 

22 

b c/ ® 


27 

12 

4 □ ® 



14 

1 

5 r/ s 2 

5 1 N 

28 

3 

5 j' yj Scorpii. 

* 

0 5 8 

15 

_ 

Eclisse parziale di <J. 

in parte 

28 

11 

9 c/ super. © 





visibile in Italia. 


28 

22 

j a 

b 

0 44 S 

15 

20 

5 nel £2 


2!) 

19 

Y <f c 


0 5 N 

17 

1 

8 cf <£ W 

2 41 S 

30 

— 

Eclisse anulare di 

® invisibile 

20 

10 

g al perielio. 




in Italia. 



21 

22 

5 (/ b 5 

1 8 N 

30 

10 

2 a'd 

? 

2 50 N 

22 

4 

2 all'afelio. 


30 

17 

5 massima latit. eliocentrica N 
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1916 - AGOSTO 


11 SOLE ® entra ntl segno della VERGINE (in h ng'twline 150 0 0') 
il giorno 23 a 13 1 ' 9 m 


Funi astronomiche ) J) P. Q. il forilo 6 a 22 h 6“ fi; U. Q. 11 giorno 20 a 18 h 6:ira 
della Lumi ) Q0 L. 1\ „ la a 13 0 fé) L. N. „ 28 a 18 25 


Luna perigea il giorno 12 a IO 11 Luna apogea il giorno 24 a 18 1 ' 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


Giorno 


O SOLE (centro) 


I (| LUNA (centro) 


dell'anno 

ce 

s 

II 

® 

00 

del mese 

Principio 

0 

9 

2® 

v> 

® 

a 

Levare 

® 

a 

® 

h 

08 

JT 

o 

% 

to ** 
2 
«8 

© 

2 

5 

2 

a 

© » 

Ìl 

c « 

OS 04 
u ^ 

H a 

Fine 

del crepuscoli 

civile 

Levare 

® 

a 

B 

u 

et 

E 

a 

Passa ggio 

al 

nieridiauo 

Tramonto 

® 

z 

H 

a 

Kilt 

Data 




h 

m 

h 

in 

/» w 

8 

h 

m 

h m 

li 

tn 

h 

m 

h 

m 

d 


214 

M 

1 

'4 

28 

5 

4 

12 IH 

15 

19 

27 

20 3 

7 

18 

13 

57 

20 

24 

3 

1 

215 

M 

2 

4 

29 

5 

6 

16 

11 

19 

26 

20 2 

8 

20 

14 

38 

20 

45 

4 

2 

210 

G 

3 

4 

31 

5 

6 

10 

7 

19 

25 

20 1 

9 

24 

15 

20 

21 

6 

6 

3 

217 

V 

4 

4 

32 

5 

7 

16 

2 

19 

24 

19 59 

10 

27 

16 

3 

21 

29 

6 

4 

218 

s 

6 

4 

33 

5 

8 

15 

56 

19 

23 

19 58 , 

11 

30 

16 

50 

21 

56 

7 

5 

219 

I> 

6 

4 

34 

6 

9 

15 

50 

19 

21 

19 57 

12 

46 

17 

40 

22 

28 

8 

6 

220 

L 

7 

4 

35 

5 

10 

15 

44 

19 

20 

19 56 

13 

58 

18 

35 

23 

7 

9 

7 

221 

M 

8 

4 

30 

5 

il 

15 

30 

19 

19 

19 54 , 

15 

9 

19 

35 

23 

58 

10 

g 

222 

M 

9 

4 

37 

6 

13 

15 

28 

19 

18 

19 53 

16 

16 

20 

38 

. . 

• . 

11 

9 

223 

G 

10 

4 

38 

5 

14 

15 

20 

19 

16 

19 51 

17 

13 

21 

42 

1 

2 

12 

IO 

224 

V 

11 

4 

40 

5 

15 

15 

10 

19 

15 

19 60 ! 

17 

50 

22 

44 

2 

10 

13 

u 

225 

S 

12 

4 

41 

5 

16 

15 

1 

19 

14 

19 48 

18 

37 

23 

43 

3 

3G 

14 

12 

226 

I> 

13 

4 

42 

5 

17 

14 

50 

19 

12 

19 47 

19 

9 



4 

57 

15 


227 

L 

14 

4 

43 

5 

18 

14 

40 

19 

11 

19 45 

19 

36 

Ò 

37 

6 

17 

16 


228 

M 

15 

4 

44 

5 

19 

14 

28 

19 

9 

19 44 

20 

1 

1 

29 

7 

34 

17 

15 

229 

M 

16 

4 

45 

6 

20 

14 

16 

19 

8 

19 42 

20 

27 

2 

18 

8 

48 

18 


230 

G 

17 

4 

47 

5 

21 

Ì4 

4 

19 

6 

19 41 

20 

53 

3 

7 

10 

0 

19 


231 

V 

18 

4 

48 

5 

22 

13 

51 

19 

5 

19 39 

21 

21 

3 

55 

11 

10 

20 

18 

232 

8 

19 

4 

49 

5 

23 

13 

37 

19 

4 

19 37 

21 

54 

4 

44 

12 

17 

21 


233 

I> 

20 

4 

50 

5 

24 

13 

2 i 

19 

2 

19 36 

22 

32 

5 

34 

13 

22 

22 


234 

L 

21 

* 

51 

5 

25 

13 

o 

19 

1 

19 31 

23 

17 

6 

25 

14 

22 

23 

*21 

235 

M 

22 

4 

52 

5 

26 

12 

54 

18 

59 

19 33 



7 

16 

15 

16 

24 


236 

M 

23 

4 

53 

5 

27 

12 

39 

18 

57 

19 31 

0 

8 

8 

7 

16 

3 

25 

£ 

237 

(i 

24 

4 

55 

5 

28 

12 

23 

18 

06 

19 29 


4 

8 

56 

16 

41 

26 

24 

238 

V 

25 

4 

56 

5 

29 

12 

7 

18 

54 

19 28 

2 

4 

9 

44 

17 

14 

27 

25 

239 

8 

26 

4 

57 

5 

30 

11 

51 

18 

58 

19 26 

! 3 

5 

10 

30 

17 

42 

28 

240 

1» 

27 

4 

58 

5 

31 

11 

34 

18 

51 

19 24 

4 

8 

11 

13 

.8 

7 

29 

26 

27 

241 

L 

23 

4 

59 

5 

82 

11 

17 

1S 

50 

19 23 

5 

10 

11 

56 

18 

29 

30 

28 

242 

M 

29 

5 

0 

5 

33 

IO 

59 

18 

48 

19 21 

6 

13 

12 

37 

18 

61 

1 

243 

M 

30 

5 

1 

5 

34 

10 

41 

18 

46 

19 19 

7 

16 

13 

19 

19 

12 

2_ 

20 

ao 

244 

G 

31 

5 

2 

5 

35 

10 

23 

18 

45 

19 18 j 

8 

21 

14 

3 

19 

35 

3 

31 


Por le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la durala del crepuscolo astronomico, 
vedi lo spiegazioni date dopo le effemeridi. 


Suono dell’avo Maria 


1 dal g:orno 

1 

all’ 8 

4 li 4 jra 

1 

Mattina : * 

9 

al 23 

6 0 

Sera .... { 

1 • 

24 

al 31 

6 15 

1 


dal giorno 1 al 10 

. 11 al 20 

„ 21 al 30 

il giorno 31 


19M5m 
19 30 
19 15 
19 0 
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AGOSTO - 1916 

IL FIRMAMENTO - Aspetto 8 » - Ore 21 - 20. 




Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’E. c.) 


Data 

4 

Ore 

7 

J (f d d 5»12' 

N 

6 

13 

2 massimo splendore. 


10 

19 

« cP ® 


13 

10 

He/ € H 2 37 

S 

13 

14 

2 massima latit. eliocentrica 

S 

19 

1 

4 <f (l 4 0 

s 

23 

4 

2 uel 23 



Data 

Ore 





23 

5 

<? nel 2? 




23 

13 

© entra in tip. 




24 

16 

2 cf € 

2 

5»23 

N 

25 

10 

4 stazionario. 




23 

11 

1? d C 

t> 

0 21 

S 

26 

4 

¥ cT tt 

* 

0 12 

N 

31 

2 

2 c/ C 

2 

3 64 

N 
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1916 - SETTEMBRE 


II SOLE ® entra nel segno della LIBRA (in longitudine 180 » 0') 

il giorno 23 a IO 1 * 15™ _ 

Funi astronomiche ) ;J) 1 >. Q. H (fiorilo 5 a 5 1 ' 26™ £ U. Q. il giorno 10 a B' 1 35® 
«Iella Luna l "*i L. 1'. - 11 a 21 81 5 L N. « 27 a 8 34 


Luna perigea il giorno 9 a 14>* Luna apogea il giorno 21 a 11'* 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell' Europa centrale 


giorno © SOLE (centro) 


© 

a 

a 

a 

’Z 

della 

settimana 

del mese 

o 

o§ 

3=- 

’y 

a 

’C y 0 

“"S 

n 

OJUAd*! 

0 o 

Tf 1 

K ’Z "Z 

S * -C 

« £ 

5 

ov 

a a 

22 
«- 3 

K Z. 

lm g 

3* 

Fine 

«lei crepuscolo 1 

civile 




h m 

h in 

li m s 

Il in 

Il IH 

215 

v 

1 

5 3 

5 30 

12 10 5 

18 43 

19 16 

210 

s 

2 

6 5 

6 37 

9 40 

18 41 

19 14 

247 

1> 

3 

6 C 

5 38 

9 26 

18 40 

19 12 

248 

L 

4 

5 7 

5 39 

9 7 

18 38 

19 11 

249 

M 

5 

5 8 

6 40 

8 47 

18 36 

19 9 

250 

M 

6 

6 9 

5 42 

8 27 

18 35 

19 7 

251 

G 

7 

6 10 

5 43 

8 7 

18 33 

19 5 

232 

V 

8 

5 11 

5 44 

7 47 

18 31 

19 4 

253 

S 

9 

5 12 

5 45 

7 20 

18 29 

19 2 

254 

1» 

10 

5 13 

5 46 

r s 

18 28 

19 0 

255 

L 

11 

5 14 

5 47 

0 44 

18 20 

18 58 

256 


12 

5 15 

5 48 

0 23 

18 24 

18 56 

257 

M 

13 

5 16 

5 49 

6 2 

18 23 

18 55 

258 

G 

1 1 

5 18 

5 50 

5 41 

18 21 

18 53 

259 

V 

15 

5 19 

5 51 

5 20 

18 19 

18 51 

260 

s 

16 

5 20 

5 52 

4 58 

18 17 

18 49 

201 

l> 

17 

5 21 

5 53 

4 37 

18 10 

18 48 

2G2 

L 

18 

5 22 

5 54 

4 10 

18 14 

18 40 

203 

M 

19 

5 23 

5 55 

3 55 

18 12 

18 44 

204 

M 

20 

5 24 

5 50 

3 33 

18 10 

18 42 

205 


21 

6 25 

5 57. 

3 12 

18 9 

18 40 

266 

V 

22 

5 26 

5 58 

2 51 

18 7 

18 39 

207 

s 

23 

5 27 

5 59 

2 30 

18 5 

18 37 

203 

'» 

24 

5 28 

0 0 

2 10 

18 3 

18 35 

209 

L 

25 

5 30 

0 1 

1 49 

18 2 

18 33 

270 

M 

20 

6 31 

6 2 

1 29 

18 0 

18 32 

271 

M 

27 

5 32 

0 3 

l 8 

17 58 

18 30 

272 

G 

28 

5 33 

0 4 

. 0 48 

17 50 

18 28 

273 

V 

29 

5 34 

r> ti 

O 28 

17 55 

18 27 

274 

s 

30 

5 35 

0 7 

0 9 

17 53 

18 25 


H LUNA (centro) 


© 

U 

0> 

V 

O 

Tc 

tt 

o 

3 

c 

s 

» 

a 

v 


Data 

> 

V 

3 

«T 

3 "Zrz 

3 © 

3 

H 

H 

u 

3 

s 

3 

KU 


/< 

m 

h 

m 

h 

M 

<2 


9 

27 

14 

48 

20 

0 

4 

1 

lo 

30 

15 

37 

20 

30 

6 

2 

11 

47 

10 

30 

21 

7 

0 

3 

12 

57 

17 

27 

21 

53 

7 

4 

14 

4 

18 

27 

22 

50 

8 

5 

15 

3 

19 

28 

23 

58 

9 

0 

15 

52 

20 

29 

# , 

, , 

10 

7 

16 

32 

21 

28 

1 

13 

11 

8 

17 

6 

22 

23 

2 

32 

12 

9 

17 

35 

23 

15 

3 

51 

13 

10 

18 

1 

. . 

, . 

5 

8 

14 

11 

16 

26 

0 

6 

6 

23 

15 

12 

18 

52 

0 

55 

7 

30 

10 

13 

19 

20 

1 

44 

8 

48 

17 

14 

19 

52 

2 

33 

9 

59 

18 

15 

20 

29 

3 

24 

11 

6 

19 

10 

21 

12 

4 

10 

12 

10 

20 

17 

22 

1 

5 

8 

13 

7 

21 

18 

22 

55 

6 

0 

13 

57 

22 

19 

23 

54 

0 

50 

14 

39 

23 

20 



7 

38 

15 

li 

24 

21 

0 

55 

8 

25 

15 

44 

25 

22 

1 

57S 

il 

9 

10 

10 

20 

23 

2 

59 

9 

52 

10 

33 

27 

24 

4 

o 

10 

34 

10 

55 

28 

25 

5 

fi 

11 

10 

17 

10 

29 

20 

0 

a 

12 

0 

17 

39 

1 

27 

7 

17 

12 

4.5 

18 

5 

2 

28 

8 

20 

13 

34 

18 

34 

3 

29 

9 

38 

14 

26 

19 

9 

4 

30 


I’er le riduzioni ad altri luoghi d’Italia o per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni-date dopo le effemeridi. 


Suono dell’Avo Maria 


I dal giorno 1 al 6 5’’ 15® 

Mattina : * 7 al 21 5 30 

„ 22 al 30 5 13 


Skba 


I 

I 


dal giorno 

1 al 

7 

19>» 0m 

n 

8 al 

15 

18 45 

n 

10 al 

23 

18 30 

i) 

24 al 

30 

18 15 
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SETTEMBRE - 1916 


IL FIRMAMENTO — AsrErro 0» — Ore 21 - 20. 




Fenomeni planetari notevoli (tempo medio civ. dell’ E. <■.) 


Data 

Ore 





Data 

Ore 


1 

22 

d cf £ 

d 

5°25 

N 

22 

13 

(f € ¥ 0.25' N 

2 

10 

5 all'afelio. 




22 

19 

5 mass ma latit. eliocentrica 8 

6 

3 

2 d 

2 

3 1 

8 

22 

21 

5 stazionario. 

9 

12 

2 massima elongaz. 

26 48 

E 

23 

9 

2 rf C 2 0 12 N 

9 

18 

« & 

W 

2 33 

8 

23 

IO 

© entrain SI, principio dell’au¬ 

13 

4 

P massima elongaz. 

45 58 

W 



tunno. 

13 

18 

2 

2 

2 3 

8 

27 

18 

t> nel £2 

15 

9 

4 cr a 

4 

6 55 

8 

28 

13 

S cf G 5 1 30 N 

22 

0 

t> cf <L 


0 6 

X 

30 

13 

c/ £ cf 4 30 N 
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1916 - OTTOBRE 


II SOLE ® entra nel segno dello SCORPIONE ffX (in longitudine H10° 0') 

il giorno 23 a 18' 1 57“> 


Funi astronomiche \ J) P. Q. il giorno 4 a 12h0"> U. Q. il giorno 19 a 2 !l 9'° 

ilclln l.nnu ) *0 L- P* * 11 a 8 1 © L. N. „ 2lì a 21 37 

Luna perigea il giorno 6 a 23i‘ 

„ apogca „ 19 a 6 


Luna perigea il giorno 31 a 20 1 ' 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 


G TORNO 


0 

SOLE (centro) 


H LUNA (centro) 

< 

H 

< 

a 

dell'anno 

della 

settimana 

a 

•Tì 

V 

5 

*© 

Principili 
del crepuscolo 
civile 

U 

* « 
> 

apparente ' 

.2 

Tc 

tr. _ 

1 * 
a 

a* 

meridiano 

Tramonto 

apparente 

1 ■ C" 

lune 

1 del crepuscolo 
civile 

CD 

h 

CS 

> 

£ 

apparente 

Passaggio 

al 

meridiano 

Tramonto 

apparente 

Età 




h 

W 

h 

m 

h in 


/i 

m 

h 

w 

h 

m 

lt 

m 

h m 

d 


275 

t» 

ì 

5 

36 

C 

8 

11 59 

50 

17 

61 

18 

23 

10 

49 

15 

22 

19 52 

5 

i 

270 

L 

2 

5 

37 

C 

9 

69 

31 

17 

60 

18 

21 

11 

56 

16 

21 

20 46 

6 

2 

277 

M 

3 

5 

38 

6 

10 

69 

12 

17 

43 

18 

20 

12 

57 

17 

22 

21 49 

7 

3 

278 

M 

4 

6 

39 

6 

11 

68 

63 

17 

46 

18 

18 

13 

48 

18 

22 

23 1 

8 

4 

279 

G 

3 

5 

40 

C 

12 

68 

35 

17 

44 

18 

16 

14 

30 

19 

19 

• • • • 

9 

6 

280 

V 

6 

5 

41 

6 

13 

68 

17 

17 

43 

18 

15 

15 

5 

20 

14 

0 16 

10 

6 

281 

8 

7 

5 

42 

G 

14 

68 

0 

17 

41 

18 

13 

15 

35 

21 

6 

1 32 

11 

7 

282 

1» 

8 

5 

43 

6 

15 

67 

4 I 

17 

39 

18 

11 

16 

1 

21 

55 

2 47 

12 

8 

283 

L 

9 

5 

44 

6 

16 

57 

26 

17 

38 

18 

10 

16 

20 

22 

44 

4 1 

13 

9 

284 

M 

10 

5 

46 

6 

18 

57 

10 

17 

36 

13 

8 

16 

52 

23 

32 

5 14 

14 

10 

285 

M 

11 

5 

47 

6 

19 

56 

55 

17 

35 

'18 

6 

17 

19 

, . 

. , 

6 26 

15 

11 

286 

G 

12 

5 

43 

6 

29 

56 

39 

17 

33 

18 

5 

17 

49 

0 

22 

7 37 

16 

12 

287 

V 

13 

5 

49 

6 

21 

56 

25 

17 

31 

18 

3 

18 

24 

1 

12 

8 47 

17 

13 

288 

8 

14 

5 

50 

ti 

22 

56 

11 

17 

30 

18 

2 

19 

6 

2 

4 

9 53 

18 

14 

289 

l> 

15 

5 

51 

6 

23 

55 

57 

17 

28 

18 

0 

19 

52 

2 

57 

10 54 

19 

15 

290 

L 

16 

5 

52 

6 

24 

65 

44 

17 

27 

17 

59 

20 

46 

3 

no 

11 48 

20 

16 

291 

M 

17 

s 

53 

6 

25 

65 

31 

17 

25 

17 

67 

21 

43 

4 

41 

12 33 

21 

17 

292 

M 

18 

5 

54 

6 

27 

55 

19 

17 

23 

*17 

56 ' 

22 

43 

5 

31 

13 11 

22 

18 

293 

G 

19 

5 

56 

6 

28 

• 55 

8 

17 

22 

17 

54 

23 

45 

G 

18 

13 43 

23 

19 

294 

V 

20 

5 

57 

ti 

29 

64 

53 

17 

20 

17 

53 

, . 

. . 

7 

3 

14 11 

24 

20 

295 

S 

21 

5 

58 

6 

30 

54 

48 

17 

19 

17 

51 

0 

4 ti 

7 

46 

14 36 

25 

21 

296 

1» 

22 

5 

59 

6 

31 

54 

38 

17 

17 

17 

50 

1 

48 

8 

28 

14 57 

26 

22 

297 

L 

23 

G 

0 

« 

33 

64 

30 

17 

16 

17 

48 

2 

51 

9 

10 

15 19 

27 

23 

298 

M 

24 

6 

1 

6 

34 

64 

22 

17 

14 

17 

47 

3 

55 

9 

53 

15 42 

28 

24 
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Per le riduzioni ad nitri luoghi d'Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 
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OTTOBRE - 1916 


TL FIRMAMENTO — A«pftto 10» — Ore 21 - 20. 
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1916 - NOVEMBRE 


Il SOLE © enfia nel eetjno del SAGITTARIO ^ (in longitudine 210° 0') 
il giurilo 22 a 15 58 m 


F»»l uKtroiionili'he S -f) 1». Q. il giorno 2 a 18*‘ 5l m {J, U. Q 11 giorno 17 a 23’' 0 m 
della Luna ) ® L. P. , y a 21 18 © L. N. , 23 a » 50 

Lana apogea 11 giorno 10 a 3 1 Luna perig a il giorno 27 a 21'« 


Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 
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Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 
vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 
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NOVEMBRE - 1916 


IL FIRMAMENTO — Aspetto 11» — Ore 21 - 20. 
/ 
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1916 - DICEMBRE 


Il SOLE © evira nel segno del CAPRICORNO (in longitudine 270» 0') 

il g'ornn 22 a 4' 1 58™ 
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Effemeride del Sole e della Luna per l’orizzonte di Roma 

in tempo medio civile dell’ Europa centrale 
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Per le riduzioni ad altri luoghi d’Italia e per la durata del crepuscolo astronomico, 

vedi le spiegazioni date dopo le effemeridi. 
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DICEMBRE - 1916 

IL 1 IRMA I-NTO — Aspetto 12» — Ore 21 - 20. 
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Spiegazione e uso delle effemeridi. 

Generalità. 


Le pagine da 20 n 25, intitolale u Effeme¬ 
ride per uso nautico, „ contengono giorno 
per giorno quegli elementi astronomici che 
sono strettamente necessari al navigante per 
rettificare il punì» stimato della sua nave, 
cioè per risolvete il problema di determinare 
in mare le coordinate geografiche (latitudine 
e longitudine) del luogo dove a un dato mo¬ 
mento si trova la nave, e ciò indipendente¬ 
mente dai rilievi fatti a terra. Per le nozioni 
re'ative a questo importantissimo problema 
rimandiamo alla “ Astronomia nautica „ del 
prof. G. Naccarj di Venezia 'Manuali Hoepli. 
Milano, 18981; libro eccellente che contiene 
anche un riassunto delle principali nozioni 
di Astronomia generale, esposte con grande 
chiarezza e precisione. 

Nelle pagine pari da 26 a 48 rAlma"acco 
dà. giorno per giorno, parecchi elementi 
astronomici di cui la conoscenza è utile per 
la vita oivile. Tali elementi sono calcolati per 
l'orizzonte di ltoms (Osservatorio astrono¬ 
mico del Collegio Romano) e sono espressi 
in tempo medio civile dell' Europa centrale.(l) 
Essi sono i seguenti: 


(1) Questo è il tempo intemazionale che fu 
adottato ili Italia come tempo legale unico, a 
partire dal 1° novembre 1893. Ksso è il tempo 
medio solare civile corrispondente al meridiano 
di 15 gradi a levante di (irceliwich. Questo me¬ 
ridiano uel nostro paese passa per Termuli e 
per l’Etna, in Roemia per Keicneuberg e in 
Prussia per Slargarli. 

Si dice * temisi civile » per distinguere dal 
« tempo astronomico. » Negli usi civili la gior¬ 
nata principia n mezzanotte (zero ore). Invece 
agli astronomi torna comodo di ritardarne il 
principio tino al mezzodì consecutivo. 

lai locuzione « tempo dell’ Europa centrale » 
è quella che è prevalsa come traduzione del¬ 
l'espressione tedesca « intlteleuropiiisehe Zeit. » 
11 prof. K. Schram di Vienna aveva proposto, 
verso il 1091, In denominazione di « Adria-Zeit, > 
ossia « tempo dell’Adriatico », ma la proposta 
non ebbe fortuna. La locuzione « tempo del- 
l’Europa neutrale» trova corrispondenza nelle 
analoghe di « tempo dell’Europa occidentale » 
e di « tempo dell'Europa orientale. » (St veda 
il quadro ilei « tempi legali del principali Stati 
del mondo» dato in line delle presenti spiega¬ 
zioni. pag. 64). Ma se si volesse.precisar me¬ 
glio, la denominazione più opportuna sarebbe 
quella di « tempo dell' Etna. » Quale punto ter- 
restie, su quel meridiano, può competere con 
l’Etna per importanza geografica, geologica, 
storica e mitologica 1 

Poiché IIH'l gradi valgono 24 volte 15 gradi, 
ne segue che 15 gradi equivalgono in tempo a 
mi'ora precisa. Siccome poi 1' Etna è a levante 
di (ìreenwich, ne segue che quando col nostro 
tempo legale si Inumo ner es. le ore 13, col 
temisi di Greeliwìch (o dell’ Europa occidentale) 
si hanno le ore 12 (mezzodì). 

L'incomoda distinzione delle ore in « anti¬ 
meridiane » e « pomeridiane » èevltata contan¬ 
dole tutte ventiquattro di séguito a partire 
dallo zero (mezzanotte). Questo sistema tu allot¬ 
talo in Italia tino dui settembre 1959. nel ser¬ 
vizio telegrafico del Regno di Sardegna e pro¬ 
vince annesse; nel 1393 fu esteso al servizio 
ferroviario e cosi nudò propagandosi sempre 
più, anche per gli usi ordinari della vita civile. 


I. - Principio e fine del crepuscolo civile. 

— Questi sono press'a poco 1 momenti in 
cui ul mattino si principia a vederci chiaro 
nelle abitazioni e invece alla sera bisogna 
accender i lumi; fatta astrazione, ben inteso, 
dalle condizioni variabili dell’atmosfera. 

Si ammette che il principio e la fine del 
crepuscolo civile corrispondano a quei mo¬ 
menti in cui rispettivamente scompaiono al 
mattino, o diventano visibili alla sera, le sielln 
di prima grandezza situate nella parte del¬ 
l'orizzonte opposta al Sole. Secondo le os¬ 
servazioni di J. H. Lambert (1760) e di J. F 
Wurm I1805i, ciò succedo quando il Sole si 
trova a 6 gradi e mezzo dt profondità sotto 
l'orizzonte. 

Molto più lungo è il crepuscolo astrono¬ 
mico, il quale principia, o finisce, quando di¬ 
venta percettibile, o cessa di esserlo, l'il¬ 
luminazione solare nell’atmosfera. Secondo 
antiche osservazioni, efò avviene quando il 
Sole raggiunge la profondità-di 18 gradi sotto 
l'orizzonte. 

II. • Passaggio al meridiano (o culmina¬ 
zione) del Sole e della Luna. • Tempo medio 
legale a mezzodi vero. — L’ora quotidiana 
del passaggio del Soie al meridiano di Roma 
(Collegio Romano) è data fino al secondi in¬ 
teri. Invece per la culminazione della Luna 
l'approssimazione è limitata ai minuti primi. 

Come si sa, l'intervallo tra due ritorni 
consecutivi del Sole a uno stesso meridiano 
si chiama piamo solare vero e la sua durata 
non è tostante nel corso deil'aiiuo. Ciò pro¬ 
viene da due cause diverse: I» il moto pro¬ 
prio apparente del Sole sull’eclittica non è 
uniforme: 11° questo molo annuo apparente 
del Sole si compie lungo un circolo massimo 
(l’eclittica) che è obliquo rispetto ai cir¬ 
colo dell'equatore celeste (sotto un angolo 
di 23»27’). 

11 moto proprio del Sole intorno alla Terra 
è, come tutti sanno, una pura apparenza, 
dovuta al moto annuo di rivoluzione della 
Terra intorno al Sole. Tale movimento si 
effettua in un'orbita ellittica (pero di piccola 
eccentricità), e ciò che vi è di uniforme in 
una simile specie di moto è la deaa-Uipn« 
delle aree: in tempi uguali la retta (/ appio 
vettore ) congiungeute il Sole (tìs»o) col pia¬ 
néta (mobile) descrive aree uguali (II* legge 
di Keplero). Ma la velocità propria del pia¬ 
neta vari i continuamente, oscillando tra un 
valore minimo e un valore massimo. Il va¬ 
lore minimo ha luogo quando il pianeta passa 
all’afelio (punto dell'orbita più lontano dal 
Solei; si ha Invece il valore massimo quando 
Il pianeta passa ul perielio (punto dell’ orbita 
più vicino al Sole). 

Nel caso della nostra Terra l'epoca del 
passaggio al perielio è al principio di gen¬ 
naio q quella del pas«agg o all’afelio e al 
principio di luglio. Queste sono le epoche 
ne'le ijiiali reciprocamente il Sole passa al 
peri eu e all’ apopeo. 

Essendo ineguali le durate dei giorni so- 






Im i veri, nacque la necessità di abbandonavo 
il tempo solare vero, determinato dalle suc¬ 
cessivo culminazioni del Sole vero a un dato 
meridiano, per sostituirvi il tempo solare »ie- 
di", determinato dalle successive culmina¬ 
zioni di un Sole fittizio, le quali si succedono 
a intervalli di tempo rigorosamente costan- 
ti.d) Cosi in ogni dato luogo 11 metto ! 1 medio 
'■•'cale e determinato dal passaggio di quel 
Sole fittizio (detto Sole medio) al meridiano 
locale, o il moto diurno apparente del Sole 
medio determina in ogni luogo il tempo medio 
locale. 

Ciò premesso, risultano evidenti queste 
tre proposizioni: 

I. - Tutti i luoghi terrestri che sono 
situati sotto un medesimo meridiano con¬ 
tano nello stesso istante fisico lo stesso tempo 
locale, vero o medio che sia.(2) 

II. - In uno stesso istante fisico il tempo 
locale è differente da luogo a luogo, quando 
si tratti di luoghi appartenenti a meridiani 
diversi. 

III. - Se di tali luoghi ne consideri imo 
due, i loro rispettivi tempi locali nello stesso 
istante fisico differiscono tra loro di una quan¬ 
tità costante che è uguale alla differenza di 
longitudine tra i due luoghi, cioè all’angolo 
compreso tra i loro ri-pettivi meridiani, mi¬ 
surato in tempo invece che in arco (nella 
proporzione di l h ogni 15», di l m ogni 15' e 
di 1» ogni 15"). Se il luogo A è situata) a le¬ 
vai te del luogo B, a ogni istante il tempo 
di A saia uguale al tempo di B più la ri¬ 
spettiva differenza di lougitudiu . 

Per farsi un concetto esatto del modo 
rapido con cui variano i tempi locali in pro¬ 
porzione delle distanze dei luoghi in longi¬ 
tudine, basterà considerare i seguenti nu¬ 
meri : 


Latitudine 

geografica 

irei di paralleli 
eirrlipindentf a l>» 
di diti, io loo}il. 

38» 

km. 21,96 

42 

„ 20,71 

46 

„ 19.36 


Di qui si vede che nei nostri intesi la 
variazione del tempo locale arriva già a 1 mf- 
nuto intero per soli 20 km., press’a poco, di 
distanza nel senso est-ovest. 

Tale discordanza nei tempi locali, abba¬ 
stanza sensibile anche tra paesi relativamente 
violili, non poteva più rimaner trascurata 
all’epoca nostra, dopo l'invenzione delle fer¬ 
rovie e dei telegrafi. Essendo cresciute enor¬ 
memente la rapidità, la frequenza e la faci¬ 
lità delle comunicazioni, si r.conobbe ben 


(1) Negli usi civili intesta riforma lit intro¬ 
dotta verso la fine del secolo XVIII e nella 
prima meta ilei XIX, secondo i vari paesi il’ Eu¬ 
ropa. Vedi M. Rajna, L'ora esatta dappertutto 
(Milano, U. iioepli, 1897), pag. 52. 

(2) il tempo vero ci è dato immediatauiet) 11 - 
dagli orologi solari comuni (le cosiddette meri¬ 
diane), dove la Linea del mezzodì e le altre linee 
orarie sono altrettante rette. Il tempo medio 
ci ò dato dagli orologi meccanici i quali, quanto 
più sono perfetti, lauto meglio si avvicinano 
all'ideale di un andamento esattamente uni¬ 
forme. 


presto la necessità di una unificazione rtyto¬ 
nale, od anche nationule, delle ore.O) 

Pili tardi fu sentito il bisogno di una uni¬ 
ficazione internazionale delle ore, o almeno 
di una facile e rapida convertibilità dell'ora 
di uno Stato nell’ora di un altro. A ciò prov¬ 
vede il sistema dei fu i orari, detto anche 
‘Ielle tane orarie, il quale da una ventina 
d anni in qua ha preso una notevole diffu¬ 
sione.^) Con esso si raggiunge una specie 
di unificazione mondiale delle ore, senza di¬ 
scordanze eccessive dal diversi tempi locali 
e quin li senza coutradizloni eoi giorno natu¬ 
rale e coti le sue parti (mattino, mezzodì, 
sera e noUe).(3) 

Kitoruando alle nosti«e effemeridi, e ma¬ 
nifesto che per ogni luogo sono fra loro equi¬ 
valenti le due locuzioni: “ ora del passaggio 
del Sole vero al meridiano, espressa in tempo 
medio legale . e “ tempo medio legale a mez¬ 
zodì \ ero. „ Dunque, nelle pagine mensili pari 
da 2(i a 48. la colonna intitolata 11 passaggio 
idei Sole) al meridiano (di Roma) dà li tempo 
medio dell'Europa centrale a mezzodì vero 
di Roma. 

Di qui si può ricavare facilmente il tempo 
medio dell'Europa centrale a mezzodì vero 
di un altro luogo qualsiasi, di cui si conosca, 
naturalmente, la posizione in longitudine. 

Per esempio, il duomo di Como è situato 
a 36“ 19», 3 di longitudine orientale da Green- 
vvich. e l’Osservatorio del Collegio Romano 
in Roma a 49“ 55*, 1 pure a levante di Green- 
wich. Dunque Como sta a ponente di Roma 
per 13”> 35*, 8, ossia (in numero tondo) per 
13“ 30-, e quindi il Sole passa al meridiano 
ilei duomo di Como 18“ 36- dopo che al me¬ 
ridiano del Collegio Romano. Basterà dunque 
aggiungere costantemente 13“ 36» ai tempo 
legale a mezzodì vero di Roma, per ottenere 
il tempo legale a mezzodì vero di Como. 

Se invece si trattasse di un luogo situato 
a levante del meridiano di Roma, l'opera¬ 
zione da eseguirsi sarebbe una sottrazione, 
invece di un'addizione. Per esempio, la lon¬ 
gitudine orientale (da Greenwiehi del sema¬ 
foro di Brindisi è uguale a 1>> 1 l n > 51-, 5. e 
quindi quel punto sta a levante del Collegio 
Rnmaqo per 21“ 56», in numero tondo. Dun¬ 
que il Sole passa al meridiano di Brindisi 
21“ 50* prima che al meridiano del C. R.. e 
per avere il tempo legale a mezzodì vero di 
Brindisi basterà sottrarre la quantità costante 
21“ 515* al tempo legale del paesaggio del Sole 
vero al meridiano di Roma (C. R.). 

Questo dato, del tempo legale a mezzodì 
vero di un luogo qualsiasi, serve per tego¬ 
laie gli orologi meccanici per mezzo deile 
“ meridiane , a tempo vero. 


(1) L'esemplo fu dato nel 1848 dalla Gran 
Bretagna, che adottò l’ora unica di Greenwiuh 
per l'Inghilterra e la Scozia, e l’ora di Dublino 
per l'irliuida. I/ltalia allottò nel lutiti l'ora di 
Roma, e la Francia nel 1891 l'ora ili Parigi. 

(2) Vedi, lu line delle presenti spiegazioni, 
il già citato quadro dei tempi legali dei prin¬ 
cipali Stati del mondo (pag. W). 

(3) Per maggiori unzioni sulla misura del 
tempo e sul sistema dei fusi orari mi permeilo 
di rimandare al già citato mio libro L oia aratiti 
dappertutto, pag. 47 e seguenti. 





III. • Levare e tramonto del So e c della 
Luna. — Questi (lati si riferiscono al centro 
dei due dischi e non al lembo superiore. 
Essi poi sono apparenti, perche nel calcolo 
fu tenuto conto della parallasse (cioè del tatto 
che l'astro non è a distanza infinita dalla 
nostra Terra) e della rifrazione astronomica. 
Quest'ultimo fenomeno è dovuto all’atmo¬ 
sfera che circonda il globo terrestre e pro¬ 
duce un alzamento apparente degli astri, 
tanto maggiore quanto piu l'astro è vicino 
all'orizzonte. Cosi il levare apparente di un 
astro avviene prima che esso sia arrivato 
realmente all'orizzonte; in apparenza il fe¬ 
nomeno avviene quando l'astro arriva a quel 
circolo minore (parallelo all'orizzonte) che 
sta 35 minuti d'afoo piu in basso, Kecipro- 
camente, al tramonto, l'astro scompare solo 
quando raggiunge lo stesso circolo minore 
teste definito. È quindi manifesto che la ri¬ 
frazione accelera il levare degli astri e ne 
ritarda 11 tramonto. Per il Sole tale effetto 
importa, nel nostri paesi, da 3 a 4 minuti 
di tempo, secondo le stagioni. 

In via generale la Luna può esserci utile 
come astro illuminatore nei 7 od 8 giorni che 
precedono o che seguono il plenilunio, e me¬ 
glio d’inverno che d'estate, per il fatto no¬ 
tissimo che nei pleniluni invernali la Luna 
va molto più alta nel cielo. Il sapere con una 
certa esattezza le ore del levare e del tra¬ 
montare della Luna, nel periodo che va dal 
pruno all’ultimo quarto, può quindi essere 
una nozione abbastanza utile. Naturalmente 
si dovrà sempre badare alle circostanze lo¬ 
cali. tanto intluenti sotto questo aspetto nei 
jiaesi di montagna. 

La rotazione apparente del cielo da le¬ 
vante a ponente (dovuta, come si sa, alla ro¬ 
tazione del globo terrestre in senso contra¬ 
rio), fa descrivere ogni 24 ore a un astro qua¬ 
lunque (supposto fisso sulla sfera oelestei un 
parallelo della sfera (circolo minore parallelo 
all’equatore). Di questo parallelo la parte ohe 
sta sopra all'orizzonte si chiama * arco diur¬ 
no i; manifesto che si ottiene il valore del¬ 
l'arco diurno espresso in tempo sottraendo 
l'oia del levare da quella del tramonto con¬ 
secutivo. 

Qui si suppone, come fu detto, che il luogo 
dell'astro sia fisso sulla sfera celeste almeno 
per la durata di 24 ore. Ciò è vero, con un 
rigore che si può quasi dire assoluto, per le 
stelle (le cosiddette “ fisse „), o con sufficiente 
approssimazione anche per il Sole e per i 
pianeti. Ma il caso è diverso per la Luna, 


perchè questa in circa 27 giorni e un terzo 
fa uu giro completo sulla sfera stellata, nel 
senso da ponente verso levante, e quindi ogni 
24 ore si sposta, in inedia, di circa 13 gradi 
(quoziente di 300 diviso per 27,33). Ma per 
analogia si può usaie la locuzione “ aie.» 
diurno . anche nel caso della Luna, per si¬ 
gnificare semplicemente l'intervallo di tempo 
durante il quale l'astro sta sopra all'oriz¬ 
zonte. 

Parimente, si chiama “ arco semidiurno « 
l'intervallo di tempo che passatra il levare 
di un a tro e la sua culminazione consecu¬ 
tiva; oppure tra la culminazione e il tra¬ 
monto consecutivo. 

Percorrendo l'effetneride lunare troviamo 
che a ogni lunazione vi è uu giorno in cui 
manca l'ora del tramonto (verso l'epoca del 
primo quarto), e vi è un ultro glorilo in cui 
manca l'ora del levare (verso l’epoca del¬ 
l'ultimo quartoj. Per esempio, il giorno 10 
gennaio IDI# la Luna tramonta a Koma a 
z3 h 26 m ; siccome il tramonto consecutivo av¬ 
viene a OS 32 1 ", cioè dopo la mezzanotte, è ma¬ 
nifesto che esso non poteva inscriversi sotto 
la data dell' 11 (altrimenti sarebbe venuto ap¬ 
pena l 1 * ti 1 » dopo il precedente) e che invece 
corrisponde alla data del 12. 

A partire da ogni caso come questo, in 
cui cioè manca l’ora del tramonto, è chiaro 
che volendo calcolare giorno per giorno gli 
archi diurni della Luna, bisogna prendere il 
diminuendo (cioè l’oia del tramonto) nella 
riga di sotto, aumentandolo previamente dì 
24 ore. Ciò vale per una metà della luna¬ 
zione, fino al giorno in cui, per una ragione 
analoga a quella detta sopra, manca l'ora 
del levare. Seguitando l'esempio di poco fa. 
arriviamo nella colonna del levare a 23 h 56’" 
del 26 gennaio; il levare consecutivo avviene 
a l h 9“ del giorno 28, e per conseguenza nel 
giorno intermedio deve mancare l'ora del 
levare. 

IV. • Età della Luna. — Questo è il numero 
di giorni che a una daia epoca sono trascorsi 
dall’ultimo novilunio precedente fino a quel¬ 
l'epoca. 

L'eia della Luna si suol dare in numeri 
interi, trascurando le frazioni di giorno. A tal 
proposito si segue la regola di contare il 
giorno stesso del novilunio come primo gior¬ 
no della lunazione, se l'epoca del novilunio 
astronomico è anteriore al mezzodì medio, 
mentre nel caso contrario è il giorno seguente 
quello che si prende come primo giorno della 
lunazione. 


Riduzione del levare e tramontare del Sole dal¬ 
l’orizzonte di Roma a quello di un altro luogo 
qualunque in Italia e nelle regioni circonvi¬ 
cine. 


Come fu già detto, i dati dello nostre ef¬ 
femeridi valgono propriamente per l orizzon- 
te di Itoma. Tuttavia essi potrebbero servire, 
in via d’approssimazione, per una notevole 
estensione di territorio nell' Italia centrale e 
meridionale. 

Volendo limitare Terrore a oirca 10 mi¬ 


nuti di tempo, si potrebbe arrivare, nel sen-o 
della longitudine, fino al meridiano di Ter¬ 
moli, che passa a levante del meridiano di 
Koma (Monte Mario) per 2° 32' 36" — 10™ lo*, 
in numero tondo. Alla latitudine di Koma 
(41° 54') questo arco di parallelo vale in lun¬ 
ghezza 211'kin. 
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Nel senso della latitudine non ha esten¬ 
sione fissa la zona geografica entro la quale 
si potrebbero usare i dati dello nostre effe- 
in ridi — relativamente al levare e tramon¬ 
tare del Sole — commettendo un errore in- 
leriove a 10 minuti di tempo. L’estensione 
di quella zona è variabile secondo le stagioni. 
Agli equinozi tale estensione è illimitata: al¬ 
lora il giorno è uguale alla notte dappertutto, 
e a tutte le latitudini — fuorché entro le due 
calotte glaciali — il Sole leva alle ore fi e tra¬ 
monta alle ore 18 di tempo vero locale. In¬ 
vece quella zona ha un'estensione minima 
ai solstizi. Per 10» di differenza nei tempi 
del levare e tramontare del Sole, tra un 
luogo alla latitudine di Roma e un altro si¬ 
tualo sul medesimo meridioni) rlel primo, si 
calcola facilmente che i limiti in latitudine 
Scoio i due paralleli di 38» 58' e di 44» 50'; 
cioè si va press'a poco da! parallelo di Ni- 
ea»tro a quello di Parma, per circa t>50 km. 
ili estensione nel sen-o dei meridiani. 

Ciò premesso, ved amo come si procede 
per ridurre il levare c tramontare del Sole 
dall'orizzonte di Roma a quello di un altro 
luugo qualunque (In Italia o nelle regioni 
circonvicine), che sia dato mediante le sue 
coordinate geografiche di latitudine e lon¬ 
gitudine. 

Per maggior chiarezza facciamo un esem¬ 
pio. Si cerchi il levare e tramontare del Sole 
a Firenze per il giorno 21 marzo 1U1C. La 
posizione geografica di Firenze è la seguente: 
latitudine boreale»” 43» 47'; longitudine or.en¬ 
file da Greenwich (in tempo) —• 45™. Roma è 
situata a 50™ di longitudine orientale da 
• ìreenwich, ossia a 10™ di longitudine occi¬ 
dentale dall'Etna; quindi per passare dal 
tempo dell’Europa centrale al tempo di Roma 
bisogna sottrarre 10™, e cosi si ha 


ti m>r» loie ) Levare del ® a Roma Oh 4™ 
Tramonto „ „ 18 il 


) io Itopi 
: ori. tirili 
i di Roma 


Ora questi due tempi si possono consi¬ 
derare con glande approssimazione come i 
tempi locali del levare e del tramonto a Fi¬ 


renze. L'errore che cosi si commette è quasi 
tutto dovuto alla differenza di latitudine tra 
i due luoghi e sappiamo che questa causa 
non infittisce mai in misura superiore al li¬ 
mite di 10 minuti, essendo Firenze compresa 
entro la zona geografica che sopra abbiamo 
definito. L’altra parte Firenze e situata a 15™ 
di longitudine occidentale dall’Etna e quindi 
si passa dal tempo di Firenze a quello del¬ 
l'Etna mediante raggiunta di 15™. Cosi si 
trota che a Firenze il 21 marzo 101 fi il Sole 
leva a fi h 10™ e tramonta a 18 1 ' 2fi™, in tempo 
medio civile dell'Europa centrale. 

In questo esempio bastava evidentemente 
applicare ai dati primitivi dell' effemeride 
(fih 14™ e 18h21™) la correzione — 10™ + 15m 
— 4- 5™. cioè aggiungere 5™ (che è il valore 
della differenza di longitudine tra Roma e 
Firenze, in tempo). 

Avendo considerato l’epoca dell’equino¬ 
zio di primavera, siamo sicuri che i risultati 
ottenuti sono esatti, perchè sappiamo che 
quando il Sole è prossimo all'equatore ri¬ 
mane annullata l’influenza della diversità 
di latitudine sui tempi del levare e del tra¬ 
montare. 

Ma è facile tener conto anche dell’influen¬ 
za della latitudine; basta far uso di oppor¬ 
tune tavole di correzione. La tavola che dia¬ 
mo qui appresso (tav. I, pag. 60-01) ha per ar¬ 
gomento verticale (cioè nel senso dell'altezza 
della pagina) l’arco semidiurno del Sole.(l) Nel 
senso orizzontale la tavola procede per gradi 
interi, da 36» a 47» di latitudine boreale. 

L'uso di questa tavola è reso chiaro dal 
seguente esempio. 

Si cerchi il levare e tramontare del Sole 
a Milano per il giorno 8 giugno 1916. La po¬ 
sizione geografica di Milano (Osservatorio di 
Brera) è la seguente : latitudine boreale 
3 — 45»27' 59" ~ 45»28',0 -= 45»,47 (riducendo 
prima i secondi in frazione decimale del mi¬ 
nuto e poi i minuti in frazione decimale del 
gradoi: longitudine orientale da Greenwich 
lin tempo) /. — 36» 46*. Di qui risulta che 
per passare dal tempo di Milano al tempo 
legale bisogna aggiungere 23™ 14% ossia, in 
numero tondo. 23™. 


Ciò posto, si ha, per 11 giorno 
8 giugno 1916: 


SOLE 



Levare 

Passaggio 

al 

meridiano 

Tramenio 

Arco 

Bellini. 


h m 

h m 

h m 

h m 

Dalla effemeride, per Roma, in tem- 





po legale. 

4 37 

12 9 

19 41 

7 32 

Riduzione al tempo di Roma. 

— 10 


— 10 



Tempo medio civile di Roma. 4 27 


19 31 


Ora bisogna ricorrere alla tavola di ridu¬ 
zione (tav. 1). Dapprima conviene conside¬ 
rare i due paralleli di 45» e di 46» che com¬ 
prendono qu-llo di Milano. Per 7 h 32™ di arco 
semidiurno la tavola da i seguenti valori 
della riduzione: 


per 3 — 45» . 

j levare 

f tramonto 

— 

11™,3 


4- 

11 ,S 

per 3 — 4fi» . 

i lei are 

— 

16 ,3 


( tramonto 

-h 

15 ,3 


(1) In generale si chiamano argomenti delle tavole numeriche quei numeri con cui si entra 
nella tavola e in corri»i>oudeuza dei quali si trovano i valori cercati. 












• Rimane da interpolare nel senso della latltuiine. La differenza per 1° è: 

l.ìm.a — U m ,3 = 4"\d 


e quindi per il parallelo di 4ó>,47 avremo: 

4 m ,0 X 0.47 = 1">,9 11">,3 + 1">,9 = 13 m ,2. 

Dunque il valore definitive) della riduzione dal parallelo di Roma a quello di Milano 
è, per il giorno considerato, T 13">, e cosi abbiamo: 

l.evare Tramonto 


ti ni h m 

Tempo medio civile di lioma . 4 27 19 31 

Riduzione al parallelo di Milano . — 13 +13 


Tempo medio civile di Milano .. 4 14 19 44 

Riduzione al tempo ledale . +23 +23 


Tempo ledale.'.. 4 37 20 7 


Nel caso clic si volesse risolvere il pro¬ 
blema per una serie di giorni, in un luogo 
determinato, è manifesto che prima conver¬ 
rebbe interpolare orizzontalmente tra due 
colonne della tav. I e cosi prepararsi una ta¬ 


bella valevole per la latitudine del luogo. 
Fatto ciò, rimarrebbe poi soltanto da inter¬ 
polare in questa tabella verticalmente, cioè 
nel senso dell'arco scmidturno. 


Riduzione del levare e tramontare della Luna dal- 
1* orizzonte di Roma a quello di un altro luogo 
qualunque in Italia e nelle regioni circonvicine. 


Richiamando le nozioni de te sopra, ri¬ 
guardanti l'estensione variabile della zona 
geografica entro la quale lo spostamento del- 
l'osservatóre in latitudine produce sul levare 
è tramontare'del Sole una variazione infe¬ 
riore a IO 1 ", passiamo ora a consideralo il 
caso del levare e tramontar della Luna. 

In questo caso sono due i periodi da con¬ 
siderarsi, uno breve che è la riioluzione xi- 

drrale della luna 27'1 — ) e l'altro molto piu 
lungo, che dura 67934 ossia In anni e 4- (o 

ci rea 230 lunazioni, di 29<t c asouual. Questo 

secondo periodo è la rivoluzione siderale d'i 
h od' dell'oihita lunare (quei due punti oppo¬ 
sti in cui l'eclittica e intersecata dal piano 
dell'orbita). 

Nel primo periodo la Luna traversa due 
volte l'equatore celeste, andando da un lu- 
mstizio all'ultro (luoghi di massima declina¬ 
zione, boreale od australe, della faina), e 
quindi la variazione che ora stiamo consi¬ 
derando, dipendente da uno spostamento 
dell'osservatore in latitudine, ò soggetta in 

27 1 , a vicende simili a quelle ohe nel caso 

del Sole si compiono nel periodo di un anno. 
Nel secondo periodo, di Iti* * , i due lu- 

nistizi fanno il giro della sfera stellata, oscil¬ 
lando in declinazione tra i due limiti di 18»9' 
e 28»45'. tanto boreali come l ustrali, l’er 
quel .-he ora c'interessa il caso più sfavore- 
v ile si vritica quando la declinazione della 


Luna arriva al suo valore massimo assoluto, 
e si trova che allora i limiti In latitudine, 
per 10'" di variazione nelle epoche del levate 
e tramontar della Luna, tra un luogo situato 
sul parallel i di Roma e un altro luogo sullo 
tth-sso intridi m i del primo, sono i duo paral¬ 
leli di 39° 47' o di 44° 1'. Ossia si va a un 
dipresso dal parallelo di Castrovillari a quello 
di Seravezza. per un' estensione di circa 
470 km. nel senso dei meridiani. 

La lavela di riduzione (tav. II, pag. 62-83) 
è disposta precisamente come l'altra re’atlva 
al levare e tramontar del Sole (tav. I), e per¬ 
fettamente analogo ne è l'uso. 

Si cerchi, por os., 11 levare e tramontar 
della I.una a Otranto, per il giorno 19 gen¬ 
naio 1916. Posizione geografica di Otranto 
tcampanile): 3) = 40°8' 43" =r 40°8'.7 = 40»,15: 
'■ = l h 13>“58* = li* 14*" (in numero tondo) a 
oriente di Greenwich. Riduzione del tempo 
locale in tempo legale =r — 14 m , po ; cl)è 
Otranto è per 14"* a leinntq del meridiano 
dell' Etna. 

Dalla nostra effemeride risulta che a 
Roma, il giorno 19 gennaio 1916, la Luna 
(calante) tramonta a 7 1 >5 n > e leva a 16>* 19'" 
Manca per quel di l'epoca della culmina¬ 
zione. Ma c chiaro che la culminazione an¬ 
teriore al tramonto è quella (23M5* 1 ) Inscritta 
sotto la data del 18, e che la culminuzion*- 
consecutiva al levare è quella (0 1 * 4 m ) relativa 
al giorno 20. Per calcolare 1 due valori del¬ 
l'arco semidiurno, relativi uno al tramonto 
e l'altro al levare, e manifesto che bisogna 
aumentare di 24 h intere, in ambedue t casi, 
il diminuendo, e cosi si ha: 


LINA 



Tramonto 

bevare 

Arno semid. = ti> 


h m 

li m 

-- i ■ 


A Roma, in tempo legale. 

7 5 

16 1» 

al tramonto 


Riduzione al tempo di Roma. 

— 10 

- 10 

h m 

h m 

Tempo medio civile di Roma . *.. . 

6 53 

16 9 

7 50 

7 45 














La nostra tavola di riduzione (pag. 62) dà, in corrispondenza ai suddetti due valori 
dell’arco semidiurno, i seguenti numci: 


Riduzione per il tramonto 


t a = 40» 
per fa = 7>* SO 1 " z 

( 5 = 41» 

— 6 m ,7 

— 3 ,2 

per 3 = 40»,là 

— 6™,7 4- 0“,5 

— — C",2 

diff. por 1» 
ld. per 0«,15 

+ « ,6 
+ 0 ,5 





Riduzione 

per il levare 



i 5 = 40» 
per te — 7*> 45"> ' 

' 3 = 41» 

-j- 6™.3 

+ 3 ,0 

per 3 = 40», 15 

-(- 6 m ,3 — 0 ra ,5 

— -f r> m ,8 

diff. per 1° — 3 ,3 

id. per 0»,15 — 0 ,5 

Quindi si ha: 

Tempo medio civile di Roma. 

Riduz. al parallelo di Otranto. 


Traiuou to 

6 h 55 m 
- 6 

Levare 

16h 9 m 
-4- 6 

Tempo m”d ! o civile di Otranto 
Riduz. ai tempo legale. 



6 49 

16 15 



— 14 

- 14 

Tempo legale. 



6 35 

16 1 


Riduzione della, culminazione della Luna dal me¬ 
ridiano di Roma a quello di un altro luogo qua¬ 
lunque in Italia e nelle regioni circonvicine. 


La Luna ha, come sappiamo, un forte moto 
apparente fra le stelle, uel senso da ponente 
verso levante (senso diretto, che è quel me¬ 
desimo del moto annuo apparente del Sole), 

con una velocità media diurna di circa 13»-jr 

i ugnale quindi a oiroa 13 volte la velocita 
media diurna del moto proprio del Sole). Ciò 
premesso, supponiamo che in un giorno di 
novilunio la Luna passi a un dato meridiano 
esattamente insieme col Sole: è chiaro che 
il giorno seguente la Luna, essendosi spo¬ 
stata nel frattempo verso levarne, ritornei a 
al meridiano in ritardo rispetto al Sole. Le 
forti ineguaglianze a cui è soggetto il moto 
della Luna intorno alla Terra (le quali son 
dovute principalmente all’ azione perturba¬ 
trice del Sole; (anno si che l'intervallo tra 
■lue culminazioni consecutive della Luna non 
ha una durata costanto, ma può variare tra 
24>*38'“ o 2à h 6 m . Co uè valor medio si adotta 
24 h 50">,5. 

in virtù della rotazione diurna apparente 
del cielo la Luna duuque fa un g.ro com¬ 
pleto (360») in 24 h 50"\5, m media, e quindi, 
se consideriamo due meridiani distanti fru 
*ib()o 

loro-— = 15° (cioè l h precisa) in longitu¬ 
dine, la Luna impiegherà, sempre in media, 
un tempo —- 37 -= l h 2“,104 per passare 

dal meridiano piu orientale a quello piu oc¬ 
cidentale. Sia A un luogo sul primo meri¬ 
diano e li un luogo situato sul secondo: al¬ 
lora, se t è il tempo locale della culminazione 
della Luna in A. sarà, in media, uguale a 


t ■+■ 2 in ,104 il tempo to< ale della culminazione 
della Luna in li. 

Indicando in generale con A/, la differenza 
di longitudine tra i due luoghi, espressa in 
ore e frazioni decimali dell’ora, sarà in me¬ 
dia t -)- 2 in ,104 X A/, il t-mpo locale della cul¬ 
minazione della Luna in B, quando sia t il 
tempo lucale della culminazione in .4. 

Invece di adoperare il valor medio i50*»,ft) 
del ritardo diurno della Luna rispetto al Sole, 
sarà più esatto adoperare il valor attuate, de¬ 
sumendolo da un’effemeride astronomie >. S' 
cerchi, per es . l’ora della culminazione della 
Luna a Taranto per il giorno 6 gennaio 1916. 
Coordinate geogi afìche di Taranto (S. Cataldo 1 : 
$ =. 40» 28' 33”; = 1»* 8 “ 55* E. di Greenwich. 

Riduzione del tempo locale in tempo legale, 
per Taranto, = — 8 “ 55*. ossia (in numero 
tondo) =: — 9 m . Differenza di longit. fri Ta¬ 
ranto e Roma (C. R.) “ l * 1 8 m 65" — 0* 1 49 m 55* 
= 0*> 19“ 0* = 0i>,32. 

Dalla nostra, effemeride si ha: 

l'assaggio della ([ 
al meridiano di Roma 

(lenti. 1916 Imi?» ledale Tempo lini' 

4 lli> 28“ Uh l«u. 

ó 12 33 12 23 

IH 34 13 24 

Come valor attuale del ritardo diurno del’a 
Luna rispetto al Sole possiamo pr miete, per 
il di 6 , la media aritmet ca (03“) dei ritaril 
relativi ai due giorni adiacenti. Allora il ri- 


lottnilU 

25 h &»■ 
25 1 













tardo per l'> di spostamento dell’osservatore 

fi! (in 

In longitudine vale —- = 2"'.K2: quindi il ri¬ 
tardo per 0i>,iì2 vale 2 m ,62 X 0,32 ~ 0 m ,8. os¬ 
sia (in numero tondo) 1">. Poiché Taranto è 
a levante di ltonia, avremo per la culmina¬ 
zione della LnnaaTaranto il dì 5 gennaio 1016: 

Tempo medio locale... 12’* 23n> — im — I2i> 2Q ro 


Itiduz. in tempo lega’e — i) 

Tempo legale. 12 13 


Riassumendo, la riduzione della culmina¬ 
zione della Luna si effemina come sedile. Dal- 
l'eiVemeride si desume il valor attuale del 


Il cielo 

Nelle pagine dispari da 27 a 49 le nostre 
effemeridi mensili indicano graficamente 1 di¬ 
versi aspetti del cielo stellato, quali si pre¬ 
sentano sotto le nostre latitudini u uno spet¬ 
tatore che si metta a osservare verso le ore 
21 di tempo civile nella I» metà del mese e 
verso le ore 20 nella II* metà. 

Variando l’ora d’os-erv azione, varia na¬ 
turalmente la cartina ce’este da usarsi, come 
risulta dalla seguente tabella: 


Ora d’osservazione 


Mese { £ ra « tà ”’ 

17 

16 

19 

18 

21 

20 

231 1 
221 0 

3 

2 

5 

4 

7 

C 


N.° D’ 

ORD. DELLA COPPIA 


DI CARTINE CELESTI 

(Gennaio. 

ii 

12 

1 

2 

3 

4 

5 

0 

Febbraio. 

12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

Marzo. 

1 

2 

3 

4 

5 

<> 

7 

8 

Aprile. 

2 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

e 


3 


5 


7 

q 



Giugno . 

4 

6 

0 

7 

8 

9 

lo 

11 

Luglio. 

6 

6 

7 

s 

9 

10 

il 

12 

Agosto. .... 

6 

7 

8 

9 

10 

li 

12 

1 

Settembre. 

7 

s 

9 

lo 

11 

12 

1 

2 

Ottobre. 

8 


10 

11 

12 

1 

2 

3 

Novembre. 

9 

10 

11 

12 

1 

2 

3 

4 

Dicembre. 

10 

11 

12 

1 

2 

3 

4 

5 


Tale diversità di aspetto del oielo stellato 
nei diversi mesi dell’anno, per uno spetta¬ 
tore che si mette a osservare sempre a una 
medesima ora della notte (per es. alle ore 21), 
e una semplice conseguenza del moto pro¬ 
prio apparente del Sole. “ Colui che tutto ’l 
mondo alluma „(l) si sposta continuamente 
tra le stelle nel senso da ponente a levante, 
con una velocità media di circa un grado al 
giorno, in modo da percorrere .1 circolo in¬ 
tero dell’eclittica nel periodo di un anno. Lia 
ciò deriva che, per es., in principio di gen¬ 
naio, alle ore 17, l’aspetto del cielo è uguale 
a quello che si ha 6 mesi dopo, cioè in prin¬ 
cipio di luglio, alle ore 5. Come è ben noto, 
quel moto proptio del Sole fra le stelle è una 


ritardo diurno della Luna rispetto al Sole, 
e di questo valore si prende la parte propor¬ 
ziona e alla differenza di longitudine tra Roma 
e li luogo considerato. Questa parte propor¬ 
zionale va sottratta — o agclun'a — al tempo 
locale della culminazione a Rotn\ secondo 
che il luogo è a levante oppure a ponente 
di Roma Cosi si ottiene l’ora del passaggio 
al merioiano ne! luogo considerato, espressa 
in tempo medio locale, e di qui poi si passa 
al tempo legale applicando la rispettiva dif¬ 
ferenza di longitudine (espressa in tempo) 
tra il meridiano locale e il merid ano del- 
I Lina, col segno — o col segno +, secondo 
che 11 meridiano locale è a levante oppure 
a ponente del meridiano dell'Etna. 


stellato. 

pura apparenza, dovuta alia rivoluzione an¬ 
nua della nostra Terra intorno al Sole. 

Nelle ìmsire cartine la vòlta apparente 
del cielo è rappresentata in due metà sepa¬ 
rate, di cui la prima vale per un osserva¬ 
tore che guarda verso nord e la seconda 
corrisponde a un osservatore clic guarda 
verso sud. 

In quelle ligure le frecce indicano il senso 
in cui si vedono girare le stelle per effetto 
della lota/.ione diurna apparente del cielo 
da oriente in occidente. Questo grandioso 
fenomeno è dovuto, come tutti sanno, alla 
rotazione in senso contrailo che il nostro 
globo compie sopra sé stesso nel periodo di 
23 h 56 ,n 4*,1 di tempo medio solare (periodo 
che si chiama giorno siderale), ruotando in¬ 
torno a un asse ideale che prolungato in cielo 
dalle duo parti v a a ferire la superficie ideale 
della sfera celeste nei due poli. Di questi il 
solo visibile sotto le nostre latitudini è il 
polo boreale vicino alla notissima stella po¬ 
lare; l’altro polo, cioè il polo australe, è in¬ 
visibile per gli abitanti dell’emisfero boreale 
terrestre. 

I numeri con cui sonocontràssegnate nelle 
24 cartine le stelle fisse principali corrispon¬ 
dono ai numeri progressivi del seguente qua¬ 
dro. In esso sono date anche le varie “ gran¬ 
dezze . delle stelle (splendori relativi) e le 
epoche in cui la culminazione avviene a mez¬ 
zanotte media locale, sotto i meridiani dei 
nostri paesi. 

Come è noto, le stelle sono classificate in 
diversi ordini di splendore, detti “ grandez¬ 
ze a partire dalla i* che comprende le stelle 
più brillanti (una ventina), lino alla 6* che 
comprende le ultime stelle visìbili a occhio 
nudo. Tale scala fotometrica fu poi estesa 
anche alle stelle telescopiche, lino alla 15* o 
1G* grandezza. Si è poi dovuto fnt odurre in 
Qualche caso anche una grandezza negativa: 
per es. la stella Sirio ha una grandezza = — 1 . 4 : 
ciò significa che sulla scala delle grandezze Si- 
rio occupa il posto segnato 2,1 avanti il posto 
segnato -f 1,0. 

si ammette che una stella di grandezza n 
abbia uno splendore uguale a 2 volte e mezza 
quello di una stella debordine n 1 . 

Nell elenco che segue le stelle sono di¬ 
stribuite per ordine decrescente di spien¬ 


ti) Dante, l'ara fiso, XX, 1 . 





























dorè. Il quadro è compilato in base alla Con- 
nnissattce <les Temps 1916. Per la misuri.■'.ione 
dei nomi delle stelle (nomi che in piccola 
parte rimontano all’antichità classica e nel 
resto sono di origine araba;, seguo l'Annua¬ 
rio 1915 del bureau de» Lonyitudes. Ma a tal 
proposito conviene avvertire che non biso¬ 
gna attribuire una grande importanza ai 
nomi delle stelle fisse primarie. Eccettuati 
pochi nomi principali, divenuti in certo modo 
classici (come i seguenti: Polare, Algol, Alde- 
bavan, Capra, Rigel, Betelgeuse, Sino, Casto¬ 


re, Polluce. Procione, Regolo, Spica Arturo, 
Antares. Vega, Altair. Deneb, Foinaibaiit). gli 
altri si possono considerare come antiquati e 
superflui. Le stelle sono individuate di posi¬ 
zione in cielo dai rispettivi valori delle due 
coordinate sferiche * declinazione , e “ ascen¬ 
sione retta ., valori che son dati nei catalo¬ 
ghi stellari e nelle grandi effemeridi astro¬ 
nomiche. Tali coordinate sono perfettamente 
analoghe alle coordinate geografiche di lati¬ 
tudine e longitudine, clic servono a indivi¬ 
duare i luoghi terrestri. 


Elenco delle stelle principali 

corrispondenti ai numeri segnati sulle cartine celesti. 


6 

/. 

Lettera 

K 

COSTELLAZIONE 

Nome 

Gr. 

lì 

* 

?. 

Lettera 

k 

COSTELLAZIONE 

Xomk 

Gr. 

a t 
*< = 
r a 

- 7 . 

i 

a Canis maj. 

Sirio (d.) 

— 1, 4 

2 gn. 

l 

27 

2 Auriga) 

Irnkiliniti (ri). 

2.0 

20 de. 

z 

x Auriga) 

Capra (ri.) 

+ 0,1 

9 de. 

?H 

V Geminorum 

Alhena 

2,0 

30 de. 

T 

x Bootis 

Arturo 

0,2 

25 ap. 

29 

i Canis maj. 

Murzim 

2.0 

26 de. 

4 

'/ Lyrte 

Vega 

0,2 

30 gg. 

30 

x Andromeda! 

Sirrah (d.) 

2 . 1 

22 st. 

5 

’i Orionis 

Rigel 

0,3 

9 de. 

31 

se Arieti» 

Mainai 

2,1 

•-•2 ot. 

(» 

'/ Canis min. 

Procione (ri. i 

0,5 

15 gn. 

32 

x llydr.-c 

Alphard 

2 , 1 

12 fb. 

7 

i Orionis 

Betelgeuse 

0,9 

19 de. 

33 

£ Sagittarii 

Kaus austr. 

2,1 

26 gg. 

s 

x Aquila) 

Altair 

0,9 

19 Ig. 

34 

x Urs* min. 

Polare («/.) 

2 , 2 

14 ot. 

9 

x Tauri 

Aldebaran 

1,0 

29 nv. 

35 

3 Ursa: min. 

Kochab 

2 , 2 

5 mg. 

10 

x Virginis 

Spica (ri.) 

1 . 1 

12 ap. 

36 

3 Andromeda? 

Mirach 

2,2 

7 ot. 

11 

x Scorpiì 

Antaves 

1.2 

28 mg. 

37 

3 Leonis 

Denebola 

2,2 

19 mz. 

12 

fi Geminorum 

Polluce 

1,2 

16 gn. 

33 

x Ophiuchi 

Rasai lingue 

-, - 

>4 fio- 

13 

x Leonis 

Regolo 

1,3 

22 fb. 

39 

3 Ceti 

Diphda 

2 , 2 

1 Ot. 

14 

x Piscis austr. 

Foinalhaut 

1,8 

4 st. 

40 

x Cassiopejtt» 

Schedir 

2, 4 

30 st. 

15 

x Ojè»i 

Deneb 

1,4 

1 ag. 

41 

X Cassiopejie 

Tslh 

2,3 

4 Ot. 

16 

£ Canis ma|. 

Adhara 

1.5 

5 gn. 

42 

X Cygui 

Sadr 

2,3 

27 Ig. 

17 

X Orionis 

Belàfrix 

1,7 

11 de. 

43 

x Coroiiie bor. 

Gemma 

2. 3 

15 mg. 

13 

3 Tauri 

E1 Nath 

1,8 

Il de. 

44 

(7 Orionis 

Mintakab (d.i 

2,3 

13 de. 

19 

£ Orionis 

Alnitam 

1,8 

14 de. 

45 

1 Sagittarii 

Xunki 

2,3 

4 lg. 

20 

x., Geminorum 

Castore (ri.) 

1. 9 

14 gn. 

46 

’i Persei 

Algol (ri.) 

(') 

6 nv. 

21 

^ Orionis 

Alnitak (ri.) 

1,9 

15 de. 

47 

3 Urs® maj. 

Merak 

2 . 4 

6 mz. 

22 

«7 Canis maj. 

YVesen 

1,9 

8 gn. 

43 

X Ursa: maj. 

Phacd 

2,4 

20 mz. 

23 

x Persei 

Mirtak 

1,9 

10 nv. 

49 

i Cassiopejai 

Caph 

2,4 

22 -r. 

24 

£ Urste maj. 

Alioth 

1,9 

4 ap. 

50 

e Pegasi 

Enif 

2,4 

17 ag. 

25 

r, Urs® maj. 

Alkaid 

1,9 

18 ap. 

51 

o Ceti 

Mira 

( S ) 

25 Ot. 

26 

x Urs® maj. 

Dubhe 

2,0 

7 mz. 







Crepuscolo civile e astronomico. 


Richiamando le nozioni generali già date 
a pag. 50 relativamente ai crepuscoli, qui ag¬ 
giungo poche ali re notizie. 

Come fu giu detto a pag. 52, la rifrazione 
atmosferica accelera il levare degli astri e 
ne ritarda il tramonto. Per il Sole tale ef- 
ictto importa, sotto le nostre latitudini, da 
dal minuti di tempo, second « le stagioni. 
Quindi se si considera l'intervallo di tempo 


compreso fra il tramonto apparente del Sole 
e la fine del crepuscolo, tale intervallo (du¬ 
rata del crepuscolo vespertino) rimane di¬ 
minuito per effetto della rifrazione. La stessa 
causa fa diminuire di altrettanto l’intervallo 
compreso fra il principio del crepuscolo e 
il levare apparente del Sole (durata de) cre¬ 
puscolo mattutino). Per semplicità questa 
durata del crepuscolo, diminuita del corri¬ 


li.B. — L’abbreviatura (<(.) significa che la stella è doppia. 

(1) Variabile da 2,3 a 3,5. 

(2) Id. «la 3,3 a 8 , 8 . 
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spendente effetto della rifrazione sull'arco 
seinldlurno del Sole, si può chiamare * (tu¬ 
rata apparente. „ 

Sotto le nostre latitudini la durata del 
crepuscolo civile è massima ai due solstizi 
e minima circa il giorni aranti l'equinozio 
di primavera e dopo l'equinozio d’autunno. 

Riguardo al crepuscolo astronomico, la 
sua duraui e pure massima ai due solstizi 
ed è mi ni ma, per l'emisfero boreale terre¬ 
stre. parecchi giorni avanti l'eqnfnozio di 


primavera e dopo quello d'autunno (da 14 
a 18 giorni per la zona da 30 a 48 gradi di 
latitudine). Sotto le alte latitudini il crepu¬ 
scolo della seri», nei giorni prossimi al sol¬ 
stizio estivo, si confonde col crepuscolo del 
mattino consecutivo, giacché il Sole si ab¬ 
bassa tino a lse di depressione sotto l’oriz¬ 
zonte, al solstizio d’estate, solamente per 
latitudini inferiori a 48»33’. 
liceo alcuni dati numerici: 




Crepuscolo civile 


CREPUSCOLO ASTRONOMI CO 


?! 

r 

MINIMUM 


MAXIMUM 

MINIMUM 


MAXIMUM 

i * 

“ 5 

Kpoca 

Durata 

imeroalr 

estivo 

Epoca 

I)n rata 

limili» 

estivo 


marzo 

Si ittrmh. 

tu 

m 

m j 

wrzo 

ottobre 

h ih 

h in 

li ni 

36- 

Hi 

28 

29 

33 

35 

7 

7 

1 20 

1 33 

1 61 

39 

15 

28 

31 

34 

37 

ti 

8 

1 30 

1 38 

2 1 

42 

15 

2» 

'.Vi 

3G 

40 

5 

9 

1 31 

1 43 

2 14 

45 

16 

29 

34 

39 
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i’er ulteriori particolarità su questo ar¬ 
gomento e sulla varia durata del giorno a 
differenti latitudini, devo rimandare, per di¬ 
letto di spazio, all'Annuario 1916 del Hureuu 
de» toHyitudea, pag. 52-55. 

11 seguente quadro contiene i valori della 
durata apparente del crepuscolo civile e 
astronomico, di 3 in 3 gradi di declinazione 
del Soie e pure di 3 in 3 gradi di latitudine 
nella zona geografica clic interessa l'Italia. 


Quando si abbia ridotto il levare e tra¬ 
montar del Sola dall'orizzonte di Roma a 
quello di uu'altra località, con le regole spie¬ 
gate a pag. 52 - 54, il nostro quadro for¬ 
nirà, por via di interpolazione; la durata del 
er-puscolo per quel luogo e per l'epoca con¬ 
siderata. Gli occorrenti valori della declina 
zione del Sole sono dati a pag. 20-25, nel a 
* Effemeride per uso nautico. „ 


Durata apparente del crepuscolo. 
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Visibilità dei pianeti. 

Anno 1916. — Effemeride ilei pianeti principali di 11 in il giorni 
per V orizzonte di ti "ma e in tempo medio civile dell' Europa centrale. 


N.D d >-» diametro apparente (per Giove 
e Saturno, il diametro polare). 

A — distanza dalla Terra in milioni di km 
pe- l'epura della culminazione. 

Per Marte. Giove e Saturno i dati man¬ 
cano quando il pianeta e invisibile a occhio 
nudo, essendo immerso ne la luce solare. La 
data corrisponde sempre all'epoca della cul¬ 
minazione e le epoche del levare e tramon¬ 
tare sono que le che comprendono in mezzo 
la culminazione stessa. 11 segno *, quando 


è a sinistra, significa che per il levare la data 
va diminuita di 1, e quando è a de-tra si¬ 
gnifica che per il tramonto la data va au¬ 
mentata di 1. 

Non è stato possibile dare un'effemeride 
più fitta, per es. di 14 in 14 giorni, per man¬ 
canza di spazio. 

Perle r.duzioni ad altre località valgono 
le rettole spiegate a paj. 32-54 relativamente 
al Sole. 
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IL A la 
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lallelo di un altro luogo qualunque in Italia e nelle regioni circonvicine. 


iore vale per il levare e il segno inferiore vale per il tramonto^ 
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' T A V O 

Riduzione del levare e tramontare della LUNA dal parallelo di Roma al pa 

Avvertenza. — Per ogni valore della riduzione il segno supe 
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allelo di un altro luogo qualunque in Italia e nelle regioni circonvicine. 

iore vale per il levare e il segno inferiore vale per il tramonto. 
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Tempi legali dei principali Stati del mondo. 

I. — Dipendenti dal meridiano di Greenwich. 


Dilferenu 
li lonjil. 
rispetto 
a iìrrrtmrh 

Denominazione 

DEL TEMPO LEGALE 

Stati 

i 

li m 



il ao E. 

— 

Nuova Zelanda. 

10 0 » 

T. dell'Australia orientalo 

Victoria, Nuo'.a Galles del Sud, Queensland, Ta¬ 
smania. 

9 30 „ 

— 

Australia del Sud. 

9 0 „ 

— 

Giappone, Corea. 

« 

O 

co 

T. delle coste cinesi orientali 

Coste orientali della Cina, Australia occidentale. 

7 0 , 

T. delle coste cinesi meridional 

Costg meridionali della Cina, Indo-Cina francese. 

5 30 * 

— 

India orientale. 

2 30 „ 

— 

Africa orientale tedesca. 

2 0 „ 

T. dell'Europa orientale 

Bulgaria, liumauia, Turchia, Egitto, Africa me¬ 
ridionale. 

1 0 „ 

T. dell'Europa centrale 

Norvegia. Svezia, Danimarca, Germania, Lus¬ 
semburgo, Svizzera. Austria-Unglieria, Italia, 
Serbia, Africa sud-occidentale tedesca. 

0 0 „ 

T. dell’Europa occidentale o tem¬ 
po di Greenwich 

Inghilterra e Scozia, Belgio, Francia, Portogallo, 
Spagna, Gibilterra, Algeria. 

3 0 W. 

— 

Brasile orientale. 

4 0 , 

Atlantic Standard Time 

Costa del Canada, Brasile centrale. 

5 0 , 

Haute rn 

Canada (Quebec, On tarlo tino al meridiano di 
82» 30' \V). zona orientale degli Stati Uniti, 
Panama, Perù, Brasile occidentale, Cile. 

r. o „ 

Central 

Zona centrale del Canada e degli Stati Uniti. 

7 o „ 

Mountain 

Zona montuosa del Canada e degli Stati Uniti. 

8 0 „ 

Paeitic „ 

Columbia britannica, coste occidentali degli Stati 
Uniti. 

10 30 B 

— 

Isole Sandwich. 


Al. — Non dipendenti dal meridiano di Greenwich. 


Stati 

Mbkidia.no 

Diri'. ni cono ir. 

K1SPKTTO 

a Gkkknwich 

Stati 

Mkkidiano 

Dikf. di 1 . 0 X 0 ir. 

KISPKTTO 
a Gukk.nwioii 

Russia 

Pulkowo 

h in 

2 1 

8 

10 E. 

Argentina 

Cordoba 

h m s 

4 lf> 4S W. 

Grecia 

Atene 

1 34 

53 „ 

Venezuela 

Caracas 

4 27 44 „ 

Olanda 

Amsterdam 

0 19 32 „ 

Colombia 

Bogotà 

4 56 

54 . 

Irlanda 

Dublino 

0 25 21 W. 

E iu .ito re 

Quito 

5 14 

7 „ 

Uruguay 

Montevideo 

3 44 49 „ 

Messico 

Messico (città) 

6 36 27 „ 


N.B. — Il presente quadro è desunto dal Berliner aatronomiaches Jahrbuch per 1' anno 1917. 


Bibliotechina illustrata Bemporad per i soldati. pe p p 

— <3 Ogni volumetto Cent. 20. — Catalogo a richiesta. 







































La Vergine e la Chioma di Berenice. 


L 

La Vergine è una costellazione zo¬ 
diacale, in essa sta il Solo quando è 
nel segno Libra, e cioè al principiar 
dell’autunno. Essa è ben visibile nelle 
nostre latitudini verso le 22 in sul 
finir d'aprile e al principiar di mag¬ 
gio, quando la sua maggior stella La 
spica è al meridiano nella sua culmi- 
nazione superiore dalla parte sud della 
volta celeste. 11 Sole sta nel segno Vol ¬ 
gine quando è nella costellazione del 
Leone e cioè dal 2H agosto al 22 set¬ 
tembre. Immediatamente a Nord della 
Vergine sta la costellazione denominata 
Chioma di Berenice, composta di pio- 
cole stelline e ben visibile nei nostri 
paesi nello stesso condizioni della Ver¬ 
gine. 

U. 

La costellazione della Vergine non 
rappresenta la pia donna di Nazaret, 
madre «li Gesù, che Danto canta là 
in quella preghiera di San Bernardo, 
che è la più sublime Avemaria, che 
labbra umane possano pronunziare ad 
implorare nella più fervida invocazione 
il beniguo aiuto della santa madre del 


Signore. Soltanto però nel medio evo 
si volle ravvisare nella costellazione 
della Vergine, l’imagi ne di Maria col 
bambino Gesù. 

Shakespeare allude ad essa nel Titns 
Andronicus. Alberto Magno nel deci- 
moterzo secolo, asseriva che l’oroscopo 
del Salvatore era contenuto in quella 
costellazione. Alberto Magno era frate 
domenicano: altri ecclesiastici, il car¬ 
dinale d’Aily e Thibauld d’Aussignv 
(Tliibaldus Aussilianus), composero 
l’oroscopo di Gesù, e vollero trovare 
nella vita di lui una conferma dei det¬ 
tati dell’astrologia. Tutti «piesti dotti 
e astrologhi non ebbero per quel loro 
operato molestia alcuna dalla chiesa: 
mentre Cecco d’Ascoli, il rivale e ne- 
mico yi Dahto fu arso vivo principal¬ 
mente por aver voluto sottomettere 
anche Gesù all’influsso degli astri.0) 1 

Talvolta la nostra costellazione fu 
considerata come simbolo della giu¬ 
stizia, Astrea. o fu rappresentata come 
una giovane donna bellissima colle 
coppe della bilancia tra le inani. Astrea 
fu l'ultima fra i colesti, ad abbando- 


(t) Vedi 11 nostro lil>ro Astrologia e Astro- 
nomin, Tori no, Bocca, 


5 









— co — 


nare la terra colla sua modesta sorella 
Pudicizia, in sul finire dell’età dell’oro 
ed all’inizio di quella del bronzo. La 
purissima Vergine si è rifugiata in 
cielo, e da quol lontanissimo giorno 
sulla terra non vi è pili nè giustizia, 
nè pudicizia. 



Museo Vaticano. 


Cerere. 


(Fot. Brogi). 


La costellazione della Vergine sim¬ 
boleggiò sempre essenzialmente una 
donna pagana, non ostante i diversi 
nomi che ad ossa furono applicati nei 
piti diversi paesi. Molto volto la costel¬ 
lazione della (jualo discorriamo fu ri¬ 
guardata corno rappresentante Cerere. 
Questa divinità, corno si può vedere 
nella bella statua conservata a Roma 
noi Vaticano tieno in mano una spiga 
di grano: e la stella più brillanto della 
costellazione è oggi designata appunto 
col nomo di Spiga. 

Questa stolla ha una particolare im¬ 
portanza nell’istoria dell’astronomia. 
Ipparco (150 av. C.) confrontando collo 
proprie osservazioni di ossa o della 
stella Segolo (la maggiore della costel¬ 
lazione del Leone) quello istituito circa 
300 prima di Gesù da Timocari Ales¬ 
sandrino, giunse a scoprire il fenome¬ 
no della precessione degli equinozii, 
d'importanza grandissima per molti 


rispetti e per la lunghezza dell’anno 
elio vale a stabilire. La precessione 
degli equinozii è un movimento in for¬ 
za del quale la Terra ruota nello spa¬ 
zio in modo perfettamente analogo a 
quello di una trottola. 

Monumenti babilonesi e l’orienta¬ 
zione di templi egiziani e greci sem¬ 
brano però accennare ad una cono¬ 
scenza della processione degli equinozii 
di molto anteriore ad Ipparco. 

Fra quei templi, non pochi erano, 
secondo Lockyer, orientati sulla stella 
Spira, nello posizioni elio essa veniva 
nei secoli assumendo a cagione della 
processione degli equinozii. Nisse, pro¬ 
fessore all’Università di Bonn e Loc¬ 
kyer si sono in questi ultimi tempi 
molto occupati dell’orientazione delle 
chiese medioevali il primo, di quello 
antiche il secondo. Nisso rivolse par¬ 
ticolarmente la sua attenzione sopra 
alcuno chiese di Roma dedicato ai mar¬ 
tiri nei primi tempi cristiani. Dallo suo 
indagini risulta, elio questo cliicsf ora¬ 
no così disposte che, all’epoca della 
fondazione di ciascuna, il Solo al le¬ 
vare (od al tramontare) nel giorno della 
ricorrenza della festività del Santo pro¬ 
tettore della chiesa lanciava i suoi raggi 
lungo l’asse della chiesa. Por asse della 
chiosa s'intendo la retta elio congiungo 
il punto di mezzo dell’altar maggioro 
col punto di mozzo della porta cen¬ 
ti-ale. La facciata, perpendicolare al¬ 
l'asse, ora quindi rivolta direttamente 
al punto doli'orizzonte, nel quale il 
Solo levava o tramontava nel giorno 
della festa del Santo protettore della 
Chiesa. 

L’illustre astronomo Cliarlier si è 
occupato molto di questo argomento, 
od è giunto a conclusioni assai impor¬ 
tanti por l'archeologia cristiana. 

III. 

La costellazione della Vergine è si¬ 
tuata nello zodiaco lungo l'eclittica; 
il Sole vi si trova nel principiar del¬ 
l’autunno, quando il 22 settembre en¬ 
tra noi sogno Libra. Alquanto più a 
settentriono della Vergine sta, lo di¬ 
cemmo, la costellazione detta Chioma 
di Berenice. Questa celeberrima chioma 
che fu cantata da Callimaco in un 
poema elio Catullo tradusse in latino, 
fu già vanto o splendido ornamento di 
Berenice, figliola di Magas re di Cirene 
e moglie a Tolomeo Ili Evergete suo 
fratello. 

Questa capigliatura, color dell'ano- 










Costellazione della Vergine. — Dall'aliante di Rode. 


biondi di Lucrezia Borgia, li portò al 
cielo, dichiarandoli i più boi capelli 
biondi elio egli avesse mai visto.!* *) Che 


(I) Circa quest'opinione di Byrnn che avevo 
letto, non rammento dove, credei li bene inter- 
pollare l’egregio prefetto della Biblioteca Am¬ 
brosiana Don I,. (tramatil a. Con squisita cor¬ 
tesia egli mi lavori al riguardo le seguenti 
inforni azioni, delle quali sentitamente lo rin¬ 
grazio. 

* Non mi è stato possibile trovare in qual 
luogo lìvido parli della sua visita all'Amiiro- 
siana e dei capelli della Borgia. Il (latti che fu, 
prima del 1870, prefetto ili questa Biblioteca 
india prefazione ad mi siiti opuscolo Lettere ili 
Lucrezia Iloryia a Mone. T. /lembo, Milano, 1851», 
ilice che quelle lettere, « furono mugiiilieate da 
Byron, ene come poeta andava pazzo e vani¬ 
toso di aver furato alla Blblioteun un capéllo 
della Borgia; » ma non dice onde ubbia attinto 
tale notizia. In una thiUla della Hiblivteea Am¬ 
brosiana, .Milano, 18IÌII. a proposito della ciocca 
dei capelli di Lucrezia Borgia, a pag. 20, si leg¬ 
ge: «Giorgio Lord Byron ne potè avere uno per 
specialissimo favore. » Ma neppur qua nulla che 
attesti l'origine della notizia o la documenti, 
li'amniiraziiine di Byron pei capelli di Lucrezia 
Borgia òen faticai nell te e ripetutamente espres¬ 
sa ili due sue lettere l'ima «la Milano (15 otto- 
lire 181(1) al signor Murray e l’altra ila Verona 
(6 novembre 1816) al signor Muore. Queste due 
lettere sono contenute nell’opera intitolata: 
Oeuvres complète» ite Lorii lli/rt/n avec note» et 
cómmentaire» comprenant ses tue moire» pubi u è» 
pir TI i. Moore, traduit par M. Tanlin, t’aris, 
18111-1831. Doudey-Dupró, 13 voi., voi. XI, pagi¬ 
ne 172 e 178. lo ripeto questa interessante no¬ 
tizia dal prelodato cortesissimo Don L. Urama- 
tlca al quale rinnovo t miei cordiali ringrazia¬ 
menti. 


lira, fu dalla virtuosa donna, cui ap¬ 
parteneva, offerta agli dèi nel tempio 
di Arsinoo in Zefira, in ringraziamento 
pel folice ritorno di suo marito o fra¬ 
tello da una spedizione in Siria. Io mi 
lusingo cito dopo ciò tutti i mariti vor¬ 
ranno imparare l’astronomia, non fosso 
che por riconoscere in cielo questa co¬ 
stellazione; e mostrarla come signili- 

La Chioma di Berenice, 


Dalla Ncue limnometrie ile.U'Argelander 
(Berilli 1843). 

cautissimo simbolo alle loro signoro 
consorti nei casi gravi. Byron visitando 
la biblioteca Ambrosiana di Milano, 
quando vide le ciocche dei capelli 




























- 68 - 


cosa avrebbe egli detto nel tempio di 
Zetira ove si conservano i capelli pro¬ 
digiosi dell’egizia regina? Conone, ma¬ 
tematico ed astronomo vivente ai tempi 
di Berenice, trovò quella capigliatura 
così stupenda, la rinunzia ad essa, sa- 



Berenice, buttiti iti bronzo trovato ad Brcolano. 

Napoli, Museo Nazionale. 

( Fot. Brogi). 

orifizio così sublimo, elio ponsò di per¬ 
petuarne il ricordo e la portò in cielo 
dando così ad una costellazione il nome 
della virtuosissima regina alla quale 
quei prodigiosi capelli erano stati or¬ 
namento. Conone portò fra gli astri la 
chioma di Berenice, perchè questa, 
poco dopo il ritorno di Tolomeo dalla 
Siria, era scomparsa dal tempio di Afro¬ 
dite in Zefira nel quale stava. 11 re To¬ 
lomeo se no afflisse tanto, che a con¬ 
solarlo, Conone suo astronomo disse 
cho Giovo l'aveva presa per collocarla 
fra le stello. 11 museo di Napoli pos¬ 
siede un busto in bronzo di Berenice, 
ove la capigliatura pettinata e ravviata 
all’indietro, non si mostra punto scar¬ 
migliata: la costellazione invece che la 
rappresenta, non ha nulla di ordinato 
o regolare. Noi ignoriamo etpour cause, 
se Berenice fosse molto curosa e am¬ 
biziosa dei suoi capelli: Gregorovius 


ci racconta invece che Madonna Lf* 
crezia Borgia prendeva minute e con¬ 
tinue cure dei suoi e scrive :<*) 

“ A Faenza Lucrezia disse, che si 
fermerebbe ad Imola per lavarsi il 
capo; mentre non avrebbe potuto ciò 
far di nuovo che più tardi finito il 
carnevale. Questa lavanda del capo, che 
abbiamo già più volte avuto occasione 
di menzionare come uno degli atti pii- 
prii all’acconciatura di quel tempo de¬ 
v’essere stata connessa con speciali 
procedimenti nel modo di curare i ca¬ 
pelli. L’ambasciatore ferrarese dava no¬ 
tizia al suo signore di questi disegni ili 
Lucrezia, come d’impedimento deplo¬ 
rabile, pel quale l’ingresso di madonna 
in Ferrara doveva essere differito fino 
al 2 febbraio. E don Ferrante scriveva 
similmente da Imola, aver quivi Lu¬ 
crezia desiderato un giorno di riposo 
per mettere in ordine i suoi ornamenti 
e lavarsi il capo; la qual cosa com’essa 
diceva, non aveva più fatto da otto 
giorni c cominciava per ciò ad avere 
dolor di testa. „ 

Byron in estasi davanti allo ciocche 
dei capelli ili Lucrezia Borgia, non fu 
tacciato d’adulazione: lo fu, e ingiu¬ 
stamente Conone per aver portato in 
cielo la chioma di Berenice. A dire il 
vero gli astronomi dei tompi andati 
un pochino adulatori lo furono, senza 
averne in premio spesso nemmeno un 
formaggio come la volpe s’ebbe dal 
corvo vanesio là nella favola di La Fon- 
faine. Galileo quando scoprì i primi 
quattro satelliti di Giove impose loro 
il nome di pianeti cosmici in onore di 
Cosimo granduca di Toscana; ma lo 
mutò poi, consigliato dal Vinta, in 
quello di pianeti medicei, in onore di 
tutta la famiglia del granduca. Ma nep¬ 
pure quella adulazione estensiva sortì 
esito felice, quel nomo non rimase a 
quei piccoli corpi celesti, oggi si chia¬ 
mano rispettivamente e mitologica¬ 
mente IO, Europa, Ganimede, Callisto, 
in ordine di distanza crescente dal 
pianeta. Nei tempi moderni furono sco¬ 


ti) Lucrezia Borgia. Le Mounier. Firenze, 
1885, pag. 225-26. A pag. 24 leggiamo : « Lucrezia 
Passò a Pesaro un giorno, senza lasciarsi ve¬ 
dere. Permise elle la sera le dame del silo se¬ 
guito con quelle di Pesaro ballassero: ma al 
••allo essa non prese parte. Come il Pozzi In¬ 
formava il linea Kreole, « essa restò sempre 
nella sua stanza si per attendere a lavarsi il 
eapo, e si per essere di natura sua assai solita¬ 
ria e remota. » Non mi pare che il Gregorovius 
menzioni la ciocca dei capelli di Lucrezia Bur- 

f ia nel libro suo: ne fa meuzione per contro 
asollnl a p. 2u8 del suo libro <Jli Anni secolari 
(ito in a 1203). 
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, perti altri cinque satelliti di Giove,(>) 
ai quali non fu più imposto alcun 
nome. 

Galileo però si limitò a portare in 
cielo principi italiani, di forestieri non 
ne volle sapere. Il nome di stelle me¬ 
dicee da lui dato ai piccoli compagni 
ili Giove destò l’invidia ili Enrico IV 
di Borbone, re ili Francia, che per sua 
moglie Maria ilei Mollici aveva diritto 
alla metà almeno di uno ili essi. Ma 
egli voleva in cielo un astro intero elio 
portasse il nome suo di Enrico: a tal 
line, dal suo ambasciatore presso la 
.Repubblica veneta fece pregare Galileo 
di scoprirgliene uno, promettendogli 
in compenso ricchezze ed onori. 11 
grande astronomo italiano non diede 
seguito alle domande, del re straniero. 
Di ciò almeno gli avrebbe dovuto dar 
lolle l’abate Caverei, in quella sua ma¬ 
gistrale istoria del metodo sperimen¬ 
talo in Italia, nella quale ha cosi se¬ 
veramente giudicato il sommo pisano. 

I primi cristiani pensarono che la 
costellazione La Chioma ili Berenice, 
della quale stiamo discorrendo, sim¬ 
boleggiasse lo stallile col quale Gesù 
cacciò i Farisei fuori del tempio, o la 
chioma di Assalonne, o quella di San¬ 
sone. 


IV. 

Al nome di Berenice ed all’omo¬ 
nima costellazione si collega ancora 
una pietosa leggenda cristiana. Vuoisi 
che una giovine fanciulla porgesse il 
suo fazzoletto a Gesù, mentre questi 
saliva al Calvario: egli asciugò il su¬ 
dore che gli irrorava la fronte, restituì 
il fazzoletto alba fanciulla, e procedette 
oltre. Si trovò che il fazzoletto portava 
una perfetta imagi ne del Salvatore, o 
quella pezzuola fu chiamata in greco 
Vera icori; la Vera imagine. Da ciò il 
nome di Veronica, in latino Beronica, 
così affine a Berenice. Alcuni suppon¬ 
gono che S. Veronica sia la Berenice 
Erodiana, convertita al cristianesimo 
dalla sua compassione per le sofferenze 
di Gesii. Lady Eostake ha diffusamente 
esposto quella leggenda, nella sua con¬ 
tinuazione della Vita di Nostro Signore 
della signora Jameson. 

A San Pietro in Roma si conserva 
quel piccolo sudario. Arturo Graf, si 


(I) Zanotti Buso» Ottavio, Storia popolare 
dell'astronomia, libretto di cultura generale, 
Torino, Sten, 1913, yag. 87. 


occupa della leggenda di Veronica, e 
fa cenno di questa preziosa reliquia 
nel suo libro Roma nella Memoria e nelle 
Immaginazioni del medio evo. Torino, 
Loescher 1915, pp. 300 e seguenti. 

E lilialmente al nome della bella 
regina egizia la cui chioma sta in cielo 
si connetto la nuova città italiana di 
Pongasi (lieti Ghazi) in Libia. A questo 
proposito scrive il Minutilli: “ Caduta 
poi con tutta la Cirenaica sotto il do- ’ 
minio dei Tolomei Egiziani, Evespe- 
ride(l) fu detta Berenice in onore della 
regina di questo nome, figlia di Magas 
o moglie di Tolomeo III Evergete. Di- 
. cesi che la città avendo opposto forte 
resistenza a Tolomeo ne rimanesse gra¬ 
vemente danneggiata, e la regina Be¬ 
renice avendola fatta restaurare le 
avesse dato il suo nome. ,(*) 

Mi pia^e qui a proposito della re¬ 
gina Berenice, rammentare che se noi 
non abbiamo dell’Alfieri una tragedia 
che ne porti il nome, si fu per il mo¬ 
tivo dichiarato nelle lineo seguenti che 
trascrivo dall’autobiografia del sommo 
astigiano: 

4 Aggiungerò una particolarità, ed 
è: elio nessun’altra ragione in quel 
primo istante che io cominciai a im¬ 
brattar que’ fogli m'indusse a far par¬ 
lare Cleopatra piuttosto che Berenice, 
o Zenobia, o qualunque altra regina 
tragediabile, fuorché l’essere io av¬ 
vezzo da mesi ed anni a vedere nel¬ 
l'anticamera di quella signora! 1 2 3 ) alcuni 
bellissimi arazzi, che rappresentavano 
varii fatti di Cleopatra e d’Antonio. „ 
Berenice può consolarsi, non ha l’ono¬ 
re del palco scenico tragico, ma ha 
quello del cielo, almeno per la sua 
chioma bellissima. Sfuggirà dessa que¬ 
sta chioma sovrana agli oltraggi che 
il tempo infligge inesorabile ed infles¬ 
sibile ai capelli delle figlie d’Èva? 

Incanutire non può la Chioma di 
Berenice, poiché le stelle invecchiando, 
non divengono bianche, ma giallo e 
poi rosse e poi oscuro e nere: allora 
in quest’ultimo stato sono per noi in¬ 
visibili. Gli uomini e gli animali in¬ 
vecchiando si fanno bianchi, le foglie 
e l’erbe terrestri e le stelle del firma¬ 
mento si tingono nella tarda età di 
giallo e poi di russo. 

Quando ci vien fatto di vedere so¬ 
lila un’incudine nell’officina del fab- 


(1) Antichissimi! nome greco ili Bencasi. 

(2) La Tripolitania, 2* edizione; Torino, 
Bocca, 1912, pag. 304. 

(3) Una signora torinese amante del sommo 
tragico piemontese. 
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bro una stanga di ferro calda rovente 
al color bianco, trattenendoci ad osser¬ 
varla, vedremo che essa poco per volta, 
raffreddandosi, verrà tingendosi di un 
rosso gradatamente più cupo, fino a ri¬ 
prendere il suo colore naturale di bi¬ 
gio scurissimo. Per qualche tempo si 
manterrà ancora calda, o poco per volta 
perdendo calore finirà por trovarsi alla 
temperatura dell’aria circostante. Nel 
raffreddarsi quella stanga ripassa por 
tutte lo gradazioni di colore e di splen¬ 
dore già attraversato quando venne ri¬ 
scaldata sulla fucina. Se pertanto noi 
non guardassimo alla stanga rovente 
che durante un istante non potremmo 
giudicare se ossa vada riscaldandosi 
oppure raffreddandosi. 

.Non altrimenti avviene per le stello 
del ciolo : naturalmente por altri mo¬ 
tivi ed in altro proporzioni, E come il 
ferro sull’incudine va mutando di co¬ 
lore in diverse condizioni di riscalda¬ 
mento, cosi si pensa oggi che le stelle 
variamento colorate che ingemmano il 
cielo siano in stadii diversi della lóro 
esistenza e variamento calde ; e ogni 
stella considerata come sorgente di luce 
e di calore, ha come ogni creata cosa un 
principio ed una fine, una nascita ed 
una morte: avrà essa una risurrezione? 

Ogni stella, insegna la moderna 
astronomia, fu già una massa nebulare 
di materia estremamente rarefatta, ani¬ 
mata sicuramente da un movimento di 
traslazione nello spazio, di rotazione 
sopra sò stessa e da altri movimenti 
intorni : circa la temperatura iniziale 
di questa nebulosa, come delle innu¬ 
merevoli disseminate pei campi celesti 
nulla se ne sa: alcuni vogliono fosse 
elevatissima ed altri all’opposto bas¬ 
sissima. Ci si può chiedere se in quello 
stato queU’ammasso di materia omet¬ 
teva della luce: nulla è noto di ciò, ma 
poiché migliaia di nebulose sono visi¬ 
bili in cielo bisogna ammettere che an¬ 
che la nebulosa che fu la genitrice di 
una stella, deve pure in un dato istante 
del tompo aver incominciato a splen¬ 
dore. Quella nobulosa condensandosi, 
diminuiva di volumo e diveniva più 
calda passando per stati di aggrega¬ 
zione sempre più fitta, raggiungendo 
gradatamente un massimo di tempera¬ 
tura. Dopo toccato il quale la stella 
comincia a raffreddarsi, e mutando por 
via il colore dal bianco abbagliante al 
rosso cupo, si va solidificando, per di¬ 
venire oscura affatto, rendersi invisibile 


ed estinguersi come sorgente di luce 
e di calore. Si pensa oggi che le stelle 
più calde sieno quelle bianche, le pili 
fredde quelle gialle come il nosti'o solo 
e le rosse. 

La stella Spica dolla Vergine sa¬ 
rebbe ancora fra le più caldo. 

La lunghezza della vita luminosa 
di una stella non ha limiti, ossa dipen¬ 
do intieramente dalla massa dell’astro. 
Quanto più grande è la massa tanto 
più lunga no sarà la vita; quindi una 
stella piccola può passare dall’infanzia 
alla vecchiaia molto più rapidamente 
di una grande. Nessuno apprezzamento 
si può faro della durata della vita di 
una stella. Solo si può asserire che 
essa deve certo noverarsi a milioni e 
probabilmente a diecine o centinaia di 
milioni di anni. Astro spento, quanto 
vivrà quella stella? Fino a che non 
incontri un altro corpo celeste, ed in 
un cozzo immane origini un’altra stella 
fulgida e splendente: avvenimento co¬ 
smico, che il calcolo delle probabilità 
dimostra assai raro: ma che il numero 
immenso dei corpi celesti può rendere 
non infrequente; come lo osservazioni 
di taluno stollo apparse improvvisa¬ 
mente in cielo sembrano accennare. 

Ma se la Chioma di Berenice non 
può incanutire, essa certamente può 
disperdersi, sparpagliarsi. Le stelle che 
la compongono, quasi capelli caduti 
che il vento dissemina per ogni dove, 
sono trascinate come tutte lo stelle del 
firmamento da moti rapidissimi. Una 
forza operosa affatica ogni corpo cele¬ 
ste, e senza posa senza sosta, corrono 
gli astri lo vie del ciolo. Pare che molti 
procedano verso una meta istessa, tali 
sarebbero le correnti stellari di Kapteyn 
e Dixon; ma per la massima parto la 
meta è ignota poiché 

Tutto danza in quella 
Festa del cieli, e tutto fogge a volo; 

K Dio solq conosco a quale arcano 
Porto tenda il creato e quando lia 
Ch'ivi riposi dal fatai viaggio. 

(Alkaudi : Ij' imm •rtalilà dell'anima). 

Così la chioma di Berenice cambie¬ 
rà col volgere di milioni di secoli, come 
tutte le costellazioni l’aspetto sotto cui 
la vide l'astronomo egizio che lo diede 
il nome, quasi identico a quello d'oggi: 
o la volta dol cielo pur essa apparirà 
diversa affatto da quella che noi oggi 
ammiriamo. Ma è lecito.chiedere vi sa¬ 
ranno allora ancora sulla terra occhi 
umani per guardarla? 

Ottavio Zanotti Bianco. 



GENNAIO 1916 

1 Slllltlto I ti 1 Circoncisione di N. S. G. C. Cerimonia religiosa e civile degli ebrei' 
1 Vfi alla < l ua * e era «oggetto ogni Aglio maschio nell’ottavo giorno dopo 

__! la sua nascita. In tale circostanza davasi pure un nome al ueonato. 

Come misura igienica o usanza nazionale, la circoncisione eia usata dagli Egiziani, prima 
ancora che dagli Ebrei, dagli Arabi ed Etiopi. Ora è ancora praticata, oltre che dagli israe¬ 
liti, dai Copti, Abissini, e da tutti i Maomettani. — S. Conoordlo, prete, martire a Spoleto, 
verso l’a. 175. — S. Telemaco, martire a ltoma, l’a. 403. — 8. Martina, vergine, martire a 
llonia, l'a. 226. — S. Basilio, dottore della Chiesa greca, sec. IV. — S.Odilotie. abate di Cluny, 
morto nel 1040, che istituì la commemorazione dei fedeli defunti il 2 novembre, estesa poi 
dai ponteAci a tutta la Chiesa cattolica. — S. Almacliio, monaco greco ohe venuto a ltoma 
in pellegrinaggio, vide che nel Colosseo si davano ancora i giuochi dei gladiatori, tanto 
cari ni pagani. Mosso da santo sdegno contro tali barbarie, entrò nel mezzo dei combat¬ 
tenti, e gridò: “ Cessate ormai, cessato dalle superstizioni degli idoli o dei sacrifici profani; 
oggi è l’ottava della natività del Signore,, l’or queste ardite parole, fu preso ed ucciso 
sul luogo. I,’imperatore Onorio, dopo lo spargimento del sangue di Almacliio, proibi per 
sempre le pugne dei gladiatori. 

Memorandum. — Capodanno. Festa civile legale. Sono chiusi anche i Musei e le Gallerie 
del Regno, le Biblioteche. — Islndaci dei comuni pubblicano i manifesti per l’iscrizione 
nelle liste di leva. Nelle Uste di leva devono iscriversi tutti I giovani che nell'anno inco¬ 
minciante compiono il diciottesimo della loro otti. — Oggi maturano le cedole annuali o se¬ 
mestrali del maggior numero dei valori bancari e industriali. — 0) Hi inizia la caccia; Pira 
(in battuta, saccia, agli ucc elli migratori). — Hi inizia i’aucupio; Bari (Con ogni mezzo, 
esclusi tordi con lacci e quaglie e tortore a mare): Lecce (escluse quaglie cui cappi c 
tordi coi lacci). — Estraz. Prestito a premi Citta di Milano 18G1. 



(1) Le date di apertura e di chiusura della caccia, essendo fissate per ogni provincia dai 
singoli Consigli Provinciali, variano ogni anno. Quelle qui pubblicate si ritertscou» all anno 
cinegetico 1:114-15, non avendo poi ilio per le esigenze tipografiche inserire quelle dell auno 1915-16, 
delle quali si ha notizia troppo tardi e che in ogni modo mancherebbero in parte, essendo stata 
vietata la caccia in tutte le provimele in stalo di guerra. Le notizie ili caccia spettanti ad alcuni 
giorni sono stale riunite, per mancanza di spazio, in line del Calendario settimanale. 


Figure della Guerra Mondiale. 


1. — Lo van io 

lopo il bombardamento tedesco. 


2 . _ Dove sono passati i barbari. 

Rovine delle torre delle llalles des Drapb r* 
a Ypròs, 














































GENNAIO 1910 


2 Domenica $• Isidoro, vescovo. Era vescovo di Ermnpoli piccola (Demenhur), 

2-365 in Egitto, sulla fine del set*. IV, e si venera a Ni tri a (Basso Egitto). — 

--S. Marti ni ano, vose» di Milano dal 423 al 43. > Circa. S. Macario, ro¬ 
mano, conf., ricordato a Piacenza.— Ss. Alverio e comp., soldati tebei, martiii circa gli unni 
2S4-305, patroni di Eossano (prov. di Cuneo), ove fnrouo traslati 1 a. 1427. S. Defendente, 
inai't., onorato a ChlvasM) (prov. di Torino;. — B. Stefana Qninzani, terziaria domenicana, 
nata ad Orzinuovi (Brescia) ilei 1547. Di bassa condizione e poverissima, fu ricca di virtù 
in grado eroico o di doni soprannaturali, tanto che era tenuta in gran conto dai duchi 
di Milano, di Ferrara e di Mantova e da Francesco I re di Francia. Da Crema dove Viveva 
si ridusse a Solicino, e dopo avervi fondato il monastero di S. Paolo, vi mori nel 1;>30. Be¬ 
nedetto XIV le confermò il titolo di beata nel 1470, ed il suo culto venne poi concesso 
alle diocesi di Brescia, Cremona e Crema, oltre che all’Ordine domenicano. — S. Argeo 
coi fratelli Narciso e Marcellino, martiri sotto Licinio. 

Memorandum. — Oggi cominciano i pagamenti del 1° semestre della rendita consolidata 
3,50 % nominativa e del 1° trimestre dell’antica rendita consolidata nominativa 4,50 
netto. 

- ; - 


3 Lunedi S. Anlero. pp. Greco di origine, successe l'a. 236 a s. Ponziano, e 

3-364 governò la Chiesa solo per circa quaranta giorni. Sua prima cura 

- fu di far ricercare negli uffici della prefettura urbana gli atti dei 

martiri, per custodirli negli archivi della Chiesa. Per questo fu arrestato dietro ordine 
del prefetto Pnpieno Massimo, e fu martirizzato sotto Mossimino I l'anno 230. — S. Daniele, 
levita, martire tra gli aiuti loi-ltii). S. Genoveffa, verg., mart., patrona di Parigi. Nacque 
a Nanterre ed istruita dal vescovo di Auserre, S. Germano, fece voto di verginità. Prese 
trilustre il velo c condusse una vita esemplare. Morta nel 512, fu sepolta nella abbazia di 
S. Pietro e proclamata patrona di Parigi. Luigi XV le consacro una nuova chiesa, che dopo 
la Rivoluzione fu cambiata in Pantheon degli uomini illustri della Francia. — S. Pietro Bal¬ 
samo oriundo della Palestina. Cadde sotto la persecuzione di Massiniiuo (311). — S. Fio¬ 
renzo, vescovo di Vienne, in Francia, morto in esigilo per la fede, al tempo di Gallieno. 

- ;- 


4 1 Martedì S. Gregorio, vescovo. Resse la diocesi di I.angres (Francia) dall’a. 

4-363 507 al 53!». — B. Angela da Foligno (prov. di Perugia), francescana del 

- terz'ordine. lira cosi dotta da dettare al suo confessore Arnaldo dei 

veri trattati di teologia, die ancor oggi rimangono e che le procurarono il titolo di " mae¬ 
stra dei teologi Mori il 10 gennaio 1310 a Foligno, dove è venerala nella chiesa di S. Fran¬ 
cesco. — S. Tito, vescovo. Fu convertito da S. Paolo e da lui inviato ad Iii'eso e Corinto per 
sedarvi divisioni die inquietavano quelle Chiese. Nel 05 fu a predicare in Dalmazia. Una 
delle lettere di t>. Paolo è appunto a lui diretta. Creato vescovo di Creta, tini i suoi giorni 
a Candia nell'età di 34 anni. — Ss. Prisco, Prisoilliano, Benedetta e Dafrosa, martiri a Roma 
sotto Giuliano l'Apostata (360-03). — Ss. Ermete. Aggeo e Caio, martiri a Bologna verso 
l’unno 301. — S. Màvilo, condannato alle fiere ad Adrumeto in Africa, dal preside Scapula, 
nella persecuzione dell'imperatore Severo. — S. Rigoberto, vescovo di Rebus. 

Memorandum. — Oggi a Napoli e in molte altre città dell’Italia meridionale bisogna 
riconfermare gli affitti annui delle case o dare licenza. 

- : - 


Note pratiche di cucina. 


Non è un piccolo dovere quello che In¬ 
combe alle massaie durante l'anno, di prov¬ 
vedere, cioè, a far bella figura in cucina nelle 
numerose ricorrenze religiose, civili, fami¬ 
gliar!, ec. Ma ecco VAIni<inaccc, ossia l'or¬ 
gano stampato più complessò e diffuso che 
si conosca, incaricarsi anche quest’anno oolle 
Note pratiche di cucina, di alleggerire le si¬ 
gnore ^del grave compito. 

Nel nostro jiae.se dove la civiltà sviluppa 
i più saui principi! d'igiene, il culto ael for¬ 
nello ne segue il jiropresgo e la donna non 
sdegna piu di occuparsi di gastronomia come 


| si occupò di musica e d'arte. È dunque prin¬ 
cipalmente alle madri e alle sposo che si 
affidano queste note, mediante le quali po¬ 
tranno conciliare la bontà della mensa colle 
e-igenze del bilancio, jiiccolo problema la 
cui soluzione è tanta parte della domestica 
felicità. 

Preveniamo intanto le gentili lettrici di 
ricordarsi, < he ogni forinola si adatta quasi 
sempre alle t'esie più comuni segnate nel 
calendario, tenendo conto degli usi regionali 
e dell’avvicendarsi delle stagioni. 

Amedeo Pettini. 
















(2 a Settimana) 
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5 Mercoledì S. Simeone Stilita. Nativo di Sisan. paese tra la Cìllcia e la Siria: 
5-362 datosi a straordinarie penitenze, si condannò a vivere la piu gran 

- 'parte della sua vita sopra un'alta colonna. Visse dall’a. 391 al 460. 

— S. Telesforo, papa dal 125 al 136. Nacque in Grecia, ed abbracciò con fervore la dottrina 
del Vangelo. Riformi) i sacri riti e mori martire dulia fede. — S. Edoardo, re d'Inghilterra, 
la cui festa fu da Innoeenzo XI fissala al 13 ottobre. — S. Emiliana, vergine romana, sorella 
di S. Tersllia e zia ili S. Gregorio Magno. 

Memorandum. — © I<. N. a ore 6'45 n . — Stanotte a Roma tradizionale baldoria, e fiera 
in Piazza Navoni!. 

---j- 


G Giovedì |™< Epifania di N. S. G. C. Dal greco, e significa manifestazione. Essa 
6-361 ricorda la visita dei Magi, il battesimo del Salvatore, il miracolo delle 

-- nozze di Calia, e la moltiplicazione dei pani. — S Basilissa, verg., mart., 

patrona di Parenzo (Trieste). — Ss. Baldassarre, Gaspare e Melchiorre (presunti numi dei 
Magi). 


Memorandum. — Oggi ìlbvllnnlo secondo l'uso ecclesiastico. — Festa civile legale. Sono 
chiusi miche 1 Musei e le Gallerie del Regno. — Comincia 1'ottavario dell'Epifania nella 
chiesa di Saiit'Andrea della Vulle a Roma per cuia dei Sacerdoti delle Missioni (Pallottiuii. 
Dura tino al 13. Ogni giorno predica italiana alle ore (t, messa in rito lutino alle h'/j, messa in 
uno dei vari riti orientali alle 9 1 ^ predica In una litiguu estera alle 11, e altre sacre funzioni. 

___ : - 

7 Venerdì S. luciano. prete, m. Nativo di Samosata in Siria. Subì il martirio 

■7-360 per ordine iti Massimi no, verso l’a. 310. — S. Crispino, vesc. di Pavia 

- 1 - ( 451 ). — S. {Senatore, vesc. di Verona C2S4-30SI. — S. Valentino, vesc. di 

Terni sul principio del sec. VI. — Ss. Felice e Gennaro, martiri ad Eraclea. — S. Teodoro, 
monaco egiziano, del tempo ili Costantino, ricordato da S. Atanasio nella Vita di S. An¬ 
tonio aliate. ' 

Memorandum. — Da oggi è permessa la celebrazione delle solennità nuziali, secondo i 
decreti del Concilio Tridentino. — Nel calendario Giuliano oggi è Natale. — Pagamento 
delle pensioni governative di prima categoria (non oltre le 300 lire annue). 


• 

S Sabato S. Severino. Apostolo del Norico (Austria), mori l’a. 482. — S. Pietro 

8-359 Igneo, monaco di Vallombrosa, creato vescovo di Albano, mori l’anno 

- 1087. — S. Natalino, vose, di Aberdeen nella Scozia. — S. Lorenzo Giu¬ 
stiniani. primo patriarca ili Venezia, dal 1431 al 1430. S. (indilla, verg., protettrice ili Bru¬ 
xelles (6507-7Pii, mòrta ad Hain, presso Villevorde. — S. Massimo, vesc. di Pisa (466-99); 
scrisse un libro De officio veyis, sui doveri dei governanti. 

Memorandum. — Genetliaco di 8. M. la Regina Elena (1873). Oggi sono chiuse le Scuole, 
le Biblioteche governative, le Gallerie e i Musei. — Natalo abissino. 


Figure della Guerra Mondiale. 
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3. — Fanteria turca 
in marcia. 


4. — Il Natale negli ospedali inglesi. 
Le Infermiere riempiono ili doni le calze 
ilei feriti. 
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9 Domenica S. Fortunato martire. Ricordato a Smirne. — 8. Marcellino, vesc. 

9- 358 rii Ancona, verso gli anni 550-559. Invocasi a protettore nei casi ti' in¬ 

cendi. — B. Andrea da Spoleto, minor.,morto l’a. 1522. — S. Marciana, 
verg., riart.; peri nella persecuzione dell’imperatore Diocleziano. — 8. Telano o Foelano, 
abate scozzese del see. VII. 

Memorandum. — Anniversario della morte del re Vittorio Kmanuclo II (1878). Sono chiuse 

10 Scuole. Cerimonia funebre al Pantheon di ltoma. — Oggi e anche l’anniversario della 
morte di Napoleone ili (1873). A ltoma nel collegio di Propaganda si tiene una famosa 
Accademia poliglotta, in onore dei Ite Magi. — Insediamento dei consiglieri nuovi eletti 
delle Camere di Commercio e Industria. — Si chiude l'aucupio: Itavi (con ogni mezzo, 
esclusi tordi coi lacci o quaglie e tortore, a mare). 

- ;• - 

10 Lunedì S. Guglie'mo. vescovo. Diresse la Chiesa di Burges (Francia) dal 

10- 35 1 ? ! 1200 al 1209. — S. Giovanni Bono, vescovo di Milano (645-6ÌÌOJ. — 

- Ss. Tecla e Giustina, vergini, onorate a Dentini (Siracusa). — S. Pietro 

Oracolo, doge di Venezia, poi monaco benedettino, morto l’a. 907. — B. Benincasa, abate 
benedettino di Cava, morto l'a. 1104. — S. Arcadlo, martire in (lesarea della Mauritania.— 
S. Paolo, eremita. Nacque nel 2*8 nella bassa Tebuide; per sfuggire alla perseenzione di De- 
cio, si nascose in una caverna, ove rimase lino ai 113 anni, liaccontasi che S. Antonio, altro 
dei celebri eremiti, essendo andato a trovarlo, lo rinven sse morto. 

- : - 


11 Martedì S. Igino, papa. Successe a s. Telesforo Panno 154. Greco, credesl 

11-356 atenie-o di nascita. È ritenuto Istitutore dell’uso dei padrini nel 

battesimo, e distribuì ai chierici le varie mansioni ecclesiastiche se¬ 
condo il pontiiicale. Scomunicò l'eretico Cerione, o dopo aver governato la Chiesa per 
quattro anni, sofferse il martirio sotto Antonino Pio, l'a. 158. — S. Paolino, vescovo di 
Aqnileia, morto l'a. 790. — S. Anastasio ubate, notaio della Chiesa romana. — S. Teodosio, 
cenobita, visse ricoverato nel cavo di una montagna in Cilicia, ma la sua virtù gli chiamò 
intorno persone volonterose di servire Dio. Pensò allora di erigere un monastero, dove mori 
a 105 anni nel 629. — 8. Alessandro, vescovo di Fermo o martire. — S. Silvio, martire in 
Africa, celebrato da S. Agostino. — S. Leucio, vescovo di Brindisi. 


12 Mereoledì S. Modesto, martire. Soffri il martirio a Cartagine. — S. Tazlana, 

12-355 m. a Roma sotto Alessandro Severo 1223-235). - 8. Probo, vescovo di 

-1- Verona verso il principio del seo. VI. — 8. Onorata, vergine pavese 

(scc. V). — 8. Iuvenzlo o Evonzio il, vesc. di Pavia (377-403). — S. Satiro, martire in Aoaja. 
— S. Giovanni, vescovo di Ravenna. — S. Benedetto, aliate in Inghilterra. Nato dal nobile 
casato dei Bisliop nel Nurtliuiubcrlnnd, fu piii volto a Roma per Istruirsi nelle discipline 
della Chiesa o nello diverso istituzioni monastiche, che poi stabiliva in patria, dove intro¬ 
dusse pure il canto gregoriano. Mori l’a. 090. 


Memorandum.— "£) P. Q. a ore 4,37 m . Si commemora a Palermo il principio della ri¬ 
voluzione siciliana del 1818. 

-- 


NOTE PRATICHE DI CUCINA 

Cassata alla siciliana. 

È un ottimo dolce immancabile sulle ta¬ 
vole della Sicilia per Natale e Capo d'anno 
lino a Pasqua, ossia duiAnte la sragione in 
cui è possibile avere della buona ricotta 
fresca. 

Sbattete in una terrina 4 torli con 120 gr. 
di zucchero e la scorza grattata di un limo¬ 
ne, indi montale in lieve ben ferma le chiare 
e dopo averle mescolate leggermente col 
torli, ìincorporatevi 120 gr. fra farina bianca 
e fecola di patate a pari dose. Imburrate 
uno stampo a torta, versatevi il composto 
e cuocete in forno di calore mite. 

Appena ireddo vuotate internamente il 
biscotto senza guastarne la crosta e allet¬ 


tate in duo disebi la mollica. Inumidite leg¬ 
germente l'interno con sciroppo profumato 
all'acqua di Cor d'arancio ed acqua di gel¬ 
somino, se piace. 

Prendete 400 gr. di frutti canditi misti, 
di vario colore, tagliateli a dadinl,- tate altret¬ 
tanto con un piignellino di pistacchi mon¬ 
dati e ponete il tutto a macerare per alcuno 
ore in mezzo bicchiere di buun liquore (ma¬ 
raschino. curatilo o rhum). 

Passate per stacelo 400 gr. di ricotta, in¬ 
dolcitela con zucchero al Paroma di vainiglla, 
unitovi i frutti ed lutine aggiungetevi 100 gr. 
di cioccolata in granelli. Riempite la torta, 
alternando il composto di ricotta col dischi 
e fluite di coprire con uno di questi. Capo¬ 
volgete la torta sopra il piatto di portata, 
tenetela in fresco per un’ora e servitela spol¬ 
verizzata con zucchero vanigliato. 




















(3 a Settimana) 


<o — 


13 Giovedì 

13-354 


S. Leonzio, vescovo. Fiorì sul principio del seo. IV a Cesarea di 
Cappadocia. — 8. Putito, patrono di Cagliari, dove lia luogo la sua 
festa il 14 febbraio. Fu martire verso l’a. 168. — 1$. Veronica da Bi- 
nasoo (Milano), vergine agostiniana, morta l'a. 1497. — 8. Felice da Nola, originario di Siria. 
Fino dai primi anni si consacrò al servizio di Dio e della Chiesa. È faina che venisse mar¬ 
tirizzato durante la perseouziouo dell'imperatore Decio nel 210. 

Memorandum. — Genetliaco del Principe Emanuele Filiberto, Duca d'Aosta (1869). — 
Pagamento delle pensioni governative di terza categoria (superiori a L. 2000 annue). 

- : - 


14 Venerdì 

14-353 


S. Dazio. Vescovo di Milano dall'anno 530 al 552. Della storica 
famiglia Alciati, successe a S. Magno. — B. Chierico Mattiussi da Por¬ 
denone (Udine), minorità (see. XIV). — S. Andrea Corsini, carmeli¬ 
tano, vesc. di Fiesole dal 1362 al 1373. — S. Bianca, badessa. — S. Nomatila, vergine cho 
visse nel secolo V nel Poiton, presso Tour*, dovo anche attualmente è i'estegg aia. — A 
Parma, patronale di S. Ilarlo die fu vesc. di Poitiers, suo luogo di nascita. venne esiliato dal- 
l’imperatore Costanzo, e mori nel 368. — S. Felice, sacerd. di Nola in Campania, i cui pa¬ 
timenti per la fede sono narrati da S. Paolino. 

Memorandum. — Primo giorno dell’anno, secondo il calendario Greco-Busso. 

- : - 


15 Sabato 

15-352 


S. Mauro, discepolo di S. Benedetto, ne fu il coadiutore nel governo 
del monastero di Subiaco e lo segui a Montscassino. Recatosi in Fran¬ 
cia nel 641, vi fondò un’abbazia nell’Anjou, e morì in una vicina so¬ 
litudine l'a. 584. — S. Elisio, di Antiochia, ricordato a Cagliari (sec. Iil-IV). — 8. Maurizio, 
veneralo ad Alba (Cuneol c pa mio di Lucerna (Svizzera). — 8. Secondina, ve. gin • inni- 
tire sotto l'imperatore Decio ad Anagnl (2 1 !» 251). — 8. Giovanni Calibita (secolo V). Soli- 
tur® di Costantinopoli, religioso acemeta. Ritornato in incognito alla sua fam'glia, visse in 
grande umiliazione e penitenza in una capanna, presso la porta della casa paterna. Vioiuo 
a morte, solo allora si fece riconoscere. 

Memorandum. — Entro oggi devono essere pubblicati per cura dei Comuni i ruoli prin¬ 
cipali delle imposte diretto che restano' depositati per otto giorni dalla data della pubbli¬ 
cazione nell’ufficio comunale. — Per la ricorrenza di 8. Maurizio si conferiscono le deco¬ 
razioni dell’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Si chiude la caccia: Girgen'i (esclusi rid- 
dene, quaglie, tortore, uccelli di transito o passeri!; l'Uà (in battuta, scaccili, agli uccelli 
emigratori). Si chiude l'aueuplo: Girgenti (esclusi i passeri). 

!- 

Figure della Guerra Mondiale. 


5. — Grafico tedesco 

clic rappresenta il numero dei prigionieri 
di guerra esistenti in Germania 
al 1° novembre 1914. 




per i bisogni della guerra. 
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16 Domenica ►£ SS. Nome di Gesù. Festa Istituita fino dal 1500 e fissata per tutta 

16- 351 la Chiesa alla seconda domenica dopo l'Epifania. — S. Marcello, papa. 

Eletto ranno 304, successe a S. Marcellino col quale fu confuso, per 
omonimia, da Eusebio. 11 Libro pontificale <*li attribuisce l’Istituzione in Roma di 25 titoli 
tra parrocchie e basìliche dei martiri, per l'amministrazione dei sacramenti e la sepoltura 
(lei confessori. L’imperatore Massenzio, che già lo aveva esiliato, al suo rifiu o di adorare 
gli idoli lo condannò a servire nelle scuderie imperiali. l>opo nove mesi i suoi chierici lo 
liberarono, ra-condendolo fu casa di Lucina dove celebiava i misteri. Saputolo Massenzio, 
converti in stil'a la camma del pontefice. Che di la governò la Chiesa finche gli stenti ed 
il fetore lo fecero degno della corona nel 30ii. — S. Felice, vesc. africano, miirt. a Nola (circa 
gli anni 284-305). Elevato alla tiara, sostenne la disciplina ecclesiastica con grande fermezza, 
e curò che fossero osservate lo penitenze contro gli apostati. 

Memorandum. Fiera a Vittorio (Treviso). Dura otto giorni. — Da oggi sono permessi la 
pesca e il commercio dei carpioni, dello trote e delle bottatrici. 

* 

--- 

1 / I .lllicdì S. Antonio, abate. Celebre anacoreta della Tebalde, mori a 105 anni, 

17- 350 l a. 35(>. Era nato nell’alto Egitto, e leggendo nel Vangelo quelle 

- frasi: “ Va', vendi quanto possiedi, dallo ai poveri ed avrai un tesoro 

nel cielo „ distribuì 1 suoi averi ai poverelli, ed a 18 anni si ritirò fu un deserto. 

Memorandum. — Per la festa di Sant'Antonio, in quasi tutta Italia si pratica la cerimo¬ 
nia della benedizione degli animali, o specialmente dei cavalli, degli asini e dei muli (ili 
qualche luogo questa cerimonia si pratica nella domenica fra ruttavo, cioè il 23l. Alla 
vigilia nell’Italia meridionale grandi falò di allegrezza. — In Toscana si dice oggi: * Sau- 
t'Antouio gran freddura, San Lorenzo gran caldura, l’ima e l'altra poco dura come 
pure si dice: “Sant’Antonio dalla barba bianca, se non piove, iu neve non manca. , , 


- : _ 

é 

18 Martedì La Cattedra di S. Pietro in Roma. ossia la venuta di questo Apostolo 

18-349 nella città eterna. — 8. Prisca, vergine romana, fu accusata come cri- 
stillila all'imperatore Claud.o, che tento indurla a sacrificare agli dei, 
ma invano. Fu pure esposta ai leoni ed al fuoco, ma no usci illesa. Subi il martirio uel 275. 

Memorandum. — Anniversario della morte del Principe Amedeo, Duca d Aosta (1890). Ce¬ 
rimonia funebre alla basilica di Superga. 


lf) Mercoledì B. Beatrice d'Este. fondò e diresse un monastero di benedettine 

19-348 a Ferrara, e mori l’anno 1202, — S. Ponz ano, martire di Spoleto, l anno 

145. — S. Bassiano, vesc. di Lodi dal 378 al 413 dove è festa patronale 
della diocesi. — S. Leurio, martire, di Todi. 

Memorandum. — Uggì plenilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Fiera di S. Antonio a 
Terni. — Nell'Umbria, e particolarmente a Foligno, si ricorda con funzioni sacre l'anni¬ 
versario del terribile terremoto del 1831. 


Note pratiche di cucina. 

Pasta “ Epifania. „ 

L'antica cucina volle simbolizzare con 
una sua speciale manipolazione il dono au¬ 
reo dei Tre Ite Magi, introducendo in appo¬ 
sito dolce delle moueliue d’oro che signifi¬ 
cavano poi l'augurio di buona fortuna del- 
l'antitrioue all’ospite. Naturalmente si può 
sostituire «He monetine d'oro altrettante 
d'argento di nuovo conio, previamente ste¬ 
rilizzate mediante lunga immersione nel¬ 
l’acqua bollente o cosa piò semplice, delle 
lave nere come si usa in Piemonte. 

Ponete 250 gr. di burro in una terrina, 
ammorbiditelo occorrendo dentro la stufa e 
lavoratelo per mezzo di una frusta fino a 
renderlo spumoso; aggiungetevi 300 gr. di 
zucchero, 8 uova, non più di uno alla volta, 
quindi 500 gr. disfaldila stacciata, incorpo¬ 
randone un cucchiaio per ogni uovo, ed in¬ 
fine un bicchiere di latte, alternato a pic¬ 
cole dosi con gli altri ingredienti. Completato 


il composto, unitegli la raschiatura di un 
limone e di una arancia, più mezzo cuc¬ 
chiaino di carbonato d'ammoniaca polveriz- 
zito. Disponete uno strato del composto 
I dentro uno stampo basso imburrato, collo¬ 
cate le monetine a disianza, ricoprite col 
rimanente e cuocete in forno di medio ca¬ 
lore per circa tre quarti d'ora. 

Volendo far ricadere su persona prescelta 
la sorpresa delle monetine, non si ha che 
infilate degli b ecchini fra la stampa e la 
pasta, per ritirarli dopo la cottura affinché vi 
lascino una traccia. 

Panna montata. 

Solitamente si acquista dal lnttaio.il quale 
la confeziona con zucchero vaniglia'O e rhmu; 
si adatta bene col dolce precedente e volen¬ 
do si può condirla di proprio gusto, unendo 
allo zucchero del calte macinato, o d°lla can¬ 
nella in polvere, del cacao o cioccolata pol¬ 
verizzata, ecc. 





















(4* Settimana) 
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20 Giovedì I S. Sebastiano, oriundo di Milano, martire In Itoma Tanno 288. Fu 

20-347 | soldato sotto Diocleziano e ne profittò per giovare alla religione. Ve- 

“ 'nuto l’imperatore a cognizione delle conversioni die il milite faceva 

nell’esercito, ordinò che legato ad un albero, venisse trapassato dalle frecce. A Milano è 
una chiesa votiva in suo onore. — A Firenze, patronale delTArciconfraternita della Miseri¬ 
cordia. — S. Fabiano, papa, martire, resse la Chiesa dal 236 al 250. 


Memorandum. — Eclisse parziale di Luna. — © L. P. a ore 0, 29 ">. — per la festa di 
S. Sebastiano, corsa dei nudi a Mettili in Sicilia tprov. di Siracusa). — Si chiude la caccia : 
4■•<*«<> (esclusi: acquatici e di ripa; Faenze (esclusi: cinghiali, caprioli; uccelli acquatici 
e di ripa; colombacci e palombelle; rondini, rondoni e balestruccil; Massa Carrara (lepri, 
pernici e starne): Fina (esclusi: colombacci; acquatici e di ripa: caccia in battuta, scaccia ’• 
cinghiali e caprioli; tordi e merli; rondini, rondoni e balestrucci); >'<>»<< (esclusi : cinghiali 
e caprioli; colombacci c colombi; acquataci e di ripa: rondini, rondoni e balestrucci); 
Arezzo (esclusi: acquatici e di ripa); Firenze (esclusi: pavoncelle, pivieri, storni e gambette, 
rondini, rondoni e balestrucci): Fisa (esclusi: palustri, miguattini: storni: passeri; rondici, 
rondoni e balestrucci); Siena (esclusi: acquatici o di ripa: rondini, rondoni e balestruccii. 
— Festa di S. Giovanni battista nel calendario ortodosso o greco-russo. — battesimo di 
Cristo, festa solenne per gli Abissini. 

--- 

2 1 Venerdì S. Agnese, verg., romana, di nobilissima famiglia della gente Clan- 

21- 346 dia. che accusata come cristiana al prefetto Aspaslo, sofferse varli tor- 

-menti par la fede, e infine fu decapitata nel 258 sotto Valeriano e 

Gallieno Sepolta nel suo cimitero sulla \ia Noinentann. sulla sua tomba \ enne eretta una 
splendida basilica, poi un'altra chiesa sorse fu suo onore sul luogo del suo martirio in 
Piazza Agonale. — 8. Epifanio, vesc. di Pavia dal 466 al 496. — S. Fruttuoso, vesc. di Tar- 
ragoua, fu imprigionato con due suoi diaconi e condannato con essi ad esser arso vivo 
T a. 259. 

Memorandum. — Entra il Sole in Aquario. — A Poma, nella chiesa di S. Agnese e.rlr i muro» 
ha luogo la benedizione dei due agnelli candidissimi che vengono offerti al Papa, e dalla 
cui lana si tesse il Saero Pallio. Le catacombe di S. Agnese sono aperte al pubblico. — 
Anniversario della morte di Luigi XVI (1793), commemorato dai legittimisti in Francia. — 
Pagamento delle pensioni governative di seconda categoria (superiori a L. 500. ma non a 
L. 2000 annue). 

-- 

22 Subato S. Vincenzo, mart. Sub) il martirio nella Spagna Tanno 290. Era 

22- 345 nato a Saragozza e durante la persecuzione di Diocleziano e Massi¬ 

miano. Daciano, governatore della Spagna, segnò Vincenzo tra le 
prime vittime. — S.Gaudenzio, vescovo e patrono di Novara dal 397 al 417. — 8. Irene, 
matrona romana (sec. III-IVl. — S. Raimondo di Pennafort, 1175-1275, dei PP. predicatori 
domenicani, fu incaricato da Gregorio IX della collezione delle decretali. Venne canoniz¬ 
zato da papa Clemente Vili nel 1601. 

Memorandum. — Fe-,ta patronale di S. Vincenzo, protettore di Vicenza. 

--- 

Figure della Guerra Mondiale. 


7. — Il .Museo Rath a Ginevra, scile ilei Ci mi- 


tato Internazionale della Croce Rossa el:o 


funziona da agenzia per i prigionieri i i 
guerra. Fuori dell’edificio 1 1200 impi' - 


gati volontari. 
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23 Domenica 

23-344 

>£i S. Famiglia, festa istituita da Leone XIII, nel 1892. — 8. Eme- 
renziana, martire a Roma l'a. 304. Sorella di latte di 8. Agnese, fu 
sorpresa dal pagani mentre pregava sulla sua tomba ove era stata 
prima, ed Ivi lapidata. — 8. Amasio, vesc. di Teano, dal 546 al 556. — 
ino. Fu vesc. della diocesi di Toledo, che resse per dieci anni (657). 

il ni versarlo della battaglia di Diglone (1871), vinta dai Garibaldini sul 
to in Italia dal partito radicale, e dalla Lega franco-italiana in Francia. 

deposta due giorni 
8. Idelfonso, benedeti 

Memorandum. — A 

Tedeschi. È festeggia 

24 Lunedì 

24-343 

• » ■ 

Ss. Babila. vescovo di Antiochia, e i tre fanciulli Urbano, Prllldiauo 
ed Epolonio, compagni, martire. — S. Eugenio, ni., mori per la fedo a 
Neocesarea. - S. Timoteo, da Listri, in Lioaonia, vescovo d’Efeso, 
Feliolano, vesc. di Foligno, martire sotto Dodo (260-251), patrono della 
no vescovo di Bologna, dal 270 al 320. - B. Marcolino, da Forlì, do- 
1397. — 8. Teodoro, vescovo di Mira (Lieiai l’a. 787, venerato a Vene- 
anacoreta in Siria. 

istruzione pel rimborso delle Obbligazioni della Società dell'Acqua 
i Roma. 

martire (seo. I). — S. 
città. — S. Zanni, prò 
menicano, morto l’a. 
zia. — S Macedonio, 

Memorandum. — 1 

Pia (antica Marcia) d 

25 Martedì 

25-342 

Conversone di S. Paolo, apostolo. Prima Aero persecutore de’Cri¬ 
stiani, sotto il nome di Salilo, poi Apostolo delle genti. — B. Angolo, 
da Gualdo Tadino (diocesi di Nocera), eremita di Camaldoli. — Ss. Giu- 


ventino e Massimino martiri, soldati nelle milizie ili Giuliano l'Apostata, sotto il quale 
subirono il martirio in Antiochia (3631. — S. Proietto, diacono, martire a Casale (sec. Ilit. — 
S. Anania, che battezzò S. Paolo e mori martire presso Damasco, sotto Licinio. — S. lire- 
tannione, vescovo di Tomi nella Scizia, che difese la fede cattolica contro T imperatore 
ariano Valente. | 

Memorandum. — A Poma, nella basilica di S. Paolo extra muros, si espongono al pub¬ 
blico le catene dell'Apostolo. 


26 Mereoledì B. Alberigo, abate, dell'ordine cistercense, mori l'anno 1 109. — 
26-341 S. Atanasio, vescovo di Sorrento, sul principio del sec. VI. — S. Teo- 

— ■- fanio, da Centocelle (sec. VI). — S. Policarpo, vescovo e martire. Ebbe 

la bella sorte di conversare con quelli che avevano veduto Gesù Cristo. Fu ordinato ve¬ 
scovo di- Smirne da S. Giovanni evangelista l’anno 98. Fervendo la persecuzione fu con 
dotto davanti al proconsole; ma negando di sacrificare agli dèi, venne martirizzato sotto 
Antonino l’io nel 165. — S. liatilde, regina di Francia. — S. Paola, matrona romana, martire 
a Betlemme, madre della v. rgine Santa Eustachio. Le sue virtù furono narrate da S. Gero¬ 
lamo. per i cut consigli ella aveva abbandonato il momlo conducendo vita eremitica vicino 
al presepio del Redentore. 


Note pratiche di cucina. 

Cinghialetto alla romana. 

Il cinghialetto o niffolo! to (marranfln del 
francesi', cucinato nelle piu svariate manie¬ 
re, ma più specialmente arrosto, fu cibo gra¬ 
dito in ogni epoca presso gl'italiani. Ma in 
allora la nostra penisola era coperta di m.lu¬ 
cilie ed 1 signori avevano colme le bandite 
d’ognt sòrta di selvaggina, mentre oggi il 
cinghiale è divenuto un animalp pressò che 
raro, data la distruzione delle riserve e l’ab¬ 
battimento di numeroso foreste. Cóntuttociò 
vi potrà accadere di poterne disporre ed io 
v'indicherò il modo di trasformarne un bel 
taglio, lu uno dei più gustosi manicaretti. 

Prendete quel pezzo di einghialetto, co¬ 
scio o lombata <^lie sia, supponendo del peso 
di 2 chilogr. e sottoponetelo alla seguente 
marinatura; tagliuzzate degli odori di cu¬ 
cina, 2 carole, 1 cipolla, I gambo di sedano, 
aggiunge e qualche stelo di prezzemolo, una 
cucchiaiata di aule, 8 grani di pepe, 2 chiodi I 
di g troiano e un ramoscello di timo se lo 
avete; mettete tutto in cazzai noia con 1 bot¬ 
tiglia di vino rosso ed avanzate sul fuooo. 
Staccato il bollore travasate la concia In una 


terrina verniciata e quando sia fredda im¬ 
mergetevi il cinghialetto, lusciandovelo per 
24 oie. 

Preparato in una cazzamela un fondo di 
altri odori freschi di cucina con un pezzo 
di burro e del prosciutto a tocchi: levate la 
carne dalla marinata e ponetevela sopra, fa¬ 
cendola partire sul fornello con fuoco vivo. 
Rosolata da ogni parte inumiditela a mano a 
mano per mezzo del liquido della marinata, 
debitamente pa-sato al colino; aggiungete 
sa'e e quando tntla la concia saru evaporata 
bagnate con brodo o acqua. La cottura richie¬ 
de, generalmente, circa 3 ore. Servite con la 
seguente 

Salsa romana. 

Passate l i cozione del cingliialetto, digras¬ 
satela e dopo aver rosolato 100 gr. di burro 
con 100 gr. di farina,- unitecela in modo che 
il sugo riesca ben legato, seguitando a far 
bollile. Caramellate di color biondo 50 gr. di 
zucchero, sciogliete con mézzo bicchiere di 
aceto e versato nella saba. Guarnitura: pi¬ 
gnoli, uva passa di Corinto o di Smirne, ce¬ 
dro candito 120 gr. per sorta); il tutto bol¬ 
lito pochi minuti nulla salsa. 
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(5 ft Settimana) 


27 Giovedì S. Giovanni Crisostomo, cosi chiamato da due voci greche sfgnlfl- 

27-340 canti locca d’oro, per la sua straordinaria eloquenza. Promosse utills- 

---’sime riforme e tentò correggere 1 costumi. Molti perciò lo presero 

a odiare e riuscirono a farlo esiliare. Morì, dopo molte persecuzioni sofferte, l’anno 407. — 
B. Manfredo Settàla, milanese, eremita. — 8. Devota, vergine córsa, martire nella perse¬ 
cuzione di Diocleziano (284 -305). — 8. Flaviano, romano, m irti re a Monteflascone (sec. IV|. 

— S. Emiliano, vescovo di Trevi, l’anno 2‘.lS, martire. — 8. Mario o .Maio (55ì), monaco, 
venerato a Forcai qui e è. — A Catanzaro, festa patronale di 8. Vitaliano, papa dal 057 al 072. 

— S. Giuliano, martire di Sora (Arpino). 

Memorandum. — Natalizio di Guglielmo II, imperatore di Germania (1859). — Oggi paga¬ 
mento degli stipendi agli impiegati governativi. 


-- 

28 Venerdì s. Cirino, vescovo. Oriundo d’Alessandria d’Egitto. Venuto a morte 

28-339 Teofilo, suo zio, egli ne fu degno successore. Il suo zelo o la sua 

- dottrina rifulsero quando l’eresiarca Nestoiio, patriarca di Costan¬ 
tinopoli. sostenne esservi in Cristo due persone, e Maria non essere madre di Dio. Ad 
Alessai dria è celebrala la sua patronale il 9 febbraio. Il santo vescovo morì nei 441. — 
1!. Bartolomeo da Pisa, monaco camaldolese, morto l’a. 1221. — 8. Paolino, patriarca di 
Aquileia. alla quale sede fu elei aio da Cariumagno. Assistette ai concili di Aquisgrana, 
di ltatisbcna, di Francoforte c ne radunò uno anche nel Friuli. Scrisse con Alenino contro 
gli eretici, e lasciò parecchi libri apologetici, inni e lettere. Dopò aver predicato il Van¬ 
gelo in Corinzia e nella Stiria, morì nell’804. — S. Leonida e compagni, martiri nella Te- 
baide sotto Diocleziano. — 8. Giuliano, vescovo di Cuenca in Spagna, che, d stribulti i suoi 
boni ai poveri, v sse come gli Apostoli col lavoro dello sue mani. — 8. Giovanni, prete a 
lteims. — 8. Flaviano, martire a Itoina nel sec. IV. 

Memorandum. — (£ U. Q, a ore 1,35®. 


-i- 

29* Sabato S. Francesco di Sales. vescovo di Ginevra, morì a Lione l’a 1022, 

29-33S Cooperò con 8. Francesca Giovanna di Chantal a fondare l'ordine 

-della Visitazione, c lasciò moki scritti ascetici e teologici, per i quali 

fu proclamato dottore della Chiesa. Col suo zelo Infaticabile o con la dolcezza del suo 
carattere, congiunta all'energia, operò innumerevoli conversioni fra gli eretici. Beatificato 
nel l<li’>4. fu canonizzato rimilo seguente da Alessandro VII. Fu dichiarato protettore dei 
Seminari delle missioni estere. — 8. Aquilino, prete, martirizzato dagli ariani a Milano, 
patrono dei facchini, che tutti gli anni si recano in caratteristico corteo a venerare li suo 
corpo nella basilica di 8. Lorenzo, offrendo l'olio per lo lampade in suo onore (sec. VI). — 
li, Villana Botti, matrona, da Firenze, del terz'ordine domenicano, morta l'anno 1570. 
— A Perugia, festa patronale di 8. Costanzo. 

Memorandum. — Oggi, domani e domani l’altro, ultimi giorni di gennaio, a Milano o 
in altri luoghi della Lombardia, sono detti i tre giorni della Merla, o si credo che siano 
giorni freddissimi. 

- : --- 


Figure della Guerra Mondiale. 
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30 Domenica >ì< 8. Ippolito, prete, martire d'Antiochta, coronato di martiro nrlla 
30-337 persecuzione di Pedo (250-2611. — 8. Aldegonda, vergine, abbadessa, 
morta l'a. 680. Piissima disila del beati Valperto e Batilde, di sangue 
reale, eresse uu monastero nella campagna di Malbode. ore si ritirò con buon numero di 
religiose, dette poi cunonlchesse. Provata da Dio con tentazioni e orribili malattie, diede 
l'esempio di grande virtù finché mori dilaniata da un cancro al petto. — 8. Felice III, 
papa dal 483 al 492. Romano, era oriundo della famiglia Anicia. Condannò 1 vescovi Acazio 
di Costantinopoli e Pietro di Alessandria, e scomunicò I vescovi Vitale e Meseno che da 
quelli si erano lasciati corrompere. Fu sepolto nella basilica di 8. Paolo, fuor delle mura. 
— 8. Armentario, vesc. di Pavia (seo. Vili). — 8. Savina, matrona, da Lodi (sec. IV). Si dice 
che appartenesse aU'illustre famiglia dei Trissini. Fece ti asportare con gran segretezza a 
Milano i corpi del Ss. martiri Felice e Xaborre, e fu trovata morta in atto di pregare sulla 
tomba di questi martiri. 

-:- 


3 1 I.miceli S. Giulio, prete. Onorato nell’isoletta omonima nel lago d’Orta (No- 

31-336 vara), ove riposa il suo corpo (330-4001. — S. Marcella, vedova romana 
(sec. V). — 8. Ciro e Giovanni, martiri, onorati a Vico Equense (Na- 
poli). — S. Gemininno, vescovo di Modena. — Festa patronale a Modena ed a Pontremoli. 

Memorandum. — A Modena fiera di 8. Geminiano. — Entro oggi le Commissioni eletto¬ 
rali comunali In ogni comune invitano con pubblico avviso chiunque abbia reclami da fare 
contro le liste elettorali politiche ed amministrative, contro la ripartizione in sezioni e contro 
la scelta delle sedi per le votazioni, a presentarli non più tardi del 16 febbrnio. — Ultimo 
giorno per la presentazione delle domande di ammissione alla Scuola di Guerra In Torino — 
81 chiude la caccia: I enerento (esclusigli uccelli di passo - comprese le quaglie); Brescia 
lesolusi: lepre: acquatici e palustri,; Genova (1° periodo, esclusi ; lepri, starne, pernici con 
r chiami in gabbia: uccelli di passo; rondini, rondoni e balestrucci): Livorno (caccia in bat¬ 
tuta - s-aeciar, Messina (escluso quaglie): Perugia (esclusi: acquatici, palustri, beccuccie, 
palombacci, tordi, allodole): Roma (cinghiali, capii, cervi, daini); Siracusa (escluse tortore, 
quaglie e specie migiatorie nidificanti nella provincia): Trapani (1° periodo, esclusi'coni¬ 
gli e volatili nell’isola di Favignanal. — Si chiude l'aucupio: benevol o (esclusi gli uccelli 
da passo - comprese le quaglie): Brescia. Messina (escluse quaglie); Perugia (esclusi: bec¬ 
cacele, beccaccini, palombacci, tordi, allodole); Trapani (1» periodo, esclusi: Conigli e volatili 
nell’isola di Favignana'. 

-- 


1 Martedì S. Severo, vescovo di Ravenna dal 283 al 348. — B. Antonio Pe- 
33-335 regvino, della famiglia Malizia, morto l'a. 1267, onorato a Padova. — 

---- B. Andrea, da Segni (Romai, minorità ad Aungni, a'tempi di Boni¬ 
facio Vili. — S. Verdiana, nobile vergine, nata a Castelttorentiro verso la fine del se¬ 
colo XII. Volle vivere sotto la rigida disciplina deH'ord'ne Valloinhrosano, e dopo aver 
praticato le più elette viitù per 30 anni, mori nel 1222, e fu proclamata patrona della 
sua città natale. 


Memorandum. — Agli albi municipali si pubblicano per 15 giorni le liste di leva. — Per 
questo mese e per tutto marzo sono vietati la pesca e d commercio dei temoli e dei lat¬ 
terai: e sino a tutto maggio la pesca delle ni agosto. — Si inizia la caccia: Ca ansai o (2« pe¬ 
riodo - uccelli di passo ; Isola ili Mareltiinn (Trapani) (coniglio). — 8i inizia l’aucupio: 
Isola di Mareitimn (Trapani) (coniglio!. — Estrazione del prestito a premi della Croco 
Rossa Italiana e del Prestito Unificato fiorentino 1880. 


Note pratiche di cucina. 

Minestra di passato di cipolle (magra). 

La cipolla è originaria dell’Asia Minore e 
la citta di Askalon. sul Med terraneo, ha dato 
il nome a quella varietà di cipolla {Allium 
cepa ) detta scalogna. La cipolla mangiata 
cruda è indlgesta, ma facile a digerirsi com¬ 
pletamente cotta: essa costituisce un condi¬ 
mento pressoché indispensabile nel'a mag¬ 
gior parte delle cucine. 

Squamate e tagliate a pezzi tin paio di 
tinche di mi dia grossezza, e lavatele. Sof¬ 
friggete in cazzamela con poco burro ed 
olio quattro belle cipolle affettate ed uno 
stelo di sedano con un mazzetto di prezze¬ 
molo; non appena accenna a colorire getta¬ 
tevi i pez/etti di tinche, lasciandoveli insa¬ 
porire per circa lo minuti, dopo averli sa¬ 


lati; bagnate con 2 bicchieri di vino bianco 
asciutto e lasciatelo prosciugare. A questo 
punto il pesce sarà cotto, levatelo pezzo per 
pezzo e mettetelo su di un piatto; quando 
sarà divenuto freddo, eliminate la pelle e gli 
ossi e tagliate a dadini la polpa. Rimettete 
la cazzaruola sul fuoco, amalgamate nell’in¬ 
timo 4 cucchiai di farina e bagnate con 
acqua nella quantità necessaria. Mezz'ora 
«li ebollizione e quindi ritirate il mazzetto 
di prezzemolo e passate lu minestra al se¬ 
taccio. Riponetela, in cazzaruola e fatele al¬ 
zare il bollore. È facoltativo aggiungere a 
questo passato «in legamento di 3 tuorli 
d’uovo con 1 liieAiore di panna, badando 
che dopo mese dati questi ingredienti la mi¬ 
nestra non bolla più; altrimenti versatela 
nella zuppiera ove avrete posto il pesoe già 
tagliato e mandate in tavola. 
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(6 a Settimana) 


2 Mercoledì ! Purificazione di Maria. Cerimonia speciale presso gli ebrei pre- 

33-334 scritta alle madri (vedi nel Levitico, capo XII. vers. 0-8) ed adempita 
anche da Maria. S. Sergio I, papa, ne istituì la festa verso il GS*i 
aggiungendovi la processione delle candele. - S. Lorenzo, benedettino italiano vescovo dì 
Canterbury, morto l’anno 019. Patronale della diocesi di Cuneo. - S. Itodippo,’ vescovo di 
I.entinl (Siracusa). — S. Cornelio, centurione romano, battezzato da 8. Pietro coti la sua 
famiglia a Cesarea di Palestina ove era di guarnigione, e morto vescovo di quella citta. — 
Ss. Fortunato, Felieiano, Fermo e Candido, martiri a Poma. — S. Flosculo, veso. di Orléans. 
— S. Aproniano, martirizzato a ltoma sulla via Salaria. 

Memorandum. — Un noto proverbio toscano intorno alle vicende meteorologiche di o"gi, 
dice: “ Per la Santa Candelora [hi J'Hnfleaziime], se nevica o se plora [piore], dell'inverno 
siamo fuora; so è sole o solicello, siamo a mezzo inverno 


Giovedì S. Biagio, martire, nativo di Sebaste (Palestina), medico e vescovo 

34-333 della stessa città, martirizzato verso l’unno 310. — S. Lorenzo, vescovo 

' di Spoleto dal 552 al 503. - S. Gilberto, mari. - S. Adelino, abate di 

Celles (Liegi), trasse vita romita in quel cenobio con altri compagni, e mori nel 090. I.e 
sue ceneri riposano a Wisct, piccola città sulla Musa, dove nel 1333 tu pure trasportato il 
capitolo di Celles. 

Memorandum — © L. N. a ore 17,5">. — Eclisse tota'e di Solo, invisibile in Ita la, visi¬ 
bile nella parte più orientale del Grunde Oceano Pacifico, quasi nella intiera America Set¬ 
tentrionale, nella meta più settentrionale dell’Amerioa del Sud, nell'Oceano At antico Set¬ 
tentrionale, nella estremità imrd-oCeidentale dell’Africa e nel paesi occidentali di Europa 
(Portogallo, Spagna, Francia e Inghilterra). — A Modena, commemorazione patriottica del 
tentativo insurrezionale di Ciro Menotti (1831). — Oggi in Livorno comincia ìi Carnevale 
Per speciale costumanza della città in seguito ad un voto fatto nel 1742 dopo nove for¬ 
tissimi terremoti. 


-- : --- 

4 \ CllCrdì S. Gelasio, martire, morto per la fede a Fossombrone coi santi 

35-332 Aquilino, Gemino, Magno e lionato. — S. Veronica o Berenice, di 

- Edessa: colei che secondo la pia tradizione, avrebbe asciugato a Gesù 

condotto a morte il volto madido di sudore e sangue. Il velo adoperato dalla Veronica 
si conserva nella Basilica Vaticana, insieme ad altre insigni reliquie della Passione. — 
S. Giuseppe da Leonessa (Aquila degli Abruzzi) cappuccino (1556-1012). 


Memorandum. — Oggi novilunio secondo l’uso ecclesiastico. — Festa di S. Agata a Ca¬ 
tania, col giro del Santo Corpo. Passeggiata delle 'niuppateihl» (ora presso che in disuso). — 
Capodanno cinese. Primo giorno della prima luna dell’anno Pln-eèu anno 53 del 76">° ciclo). 

-:- 

i é 

5 Sabato S. Agata, verg., mart. Siciliana: subì il martirio per la fede l’a. 251, 

36-331 sotto l’imperatore Deeio. E la patrona di Catania. — 8. Àbramo, 

vescovo, martire di Arbella, caduto, secondo Sozumeno, nella per¬ 
secuzione di Sapore (348). — S. Avito, arcivescovo di Vienna, nativo deH'Alvernia, eletto 
nel 490 e morto nel 525. — S. Alice, vergine. 


Memorandum. — La repubblica di San Marino festeggia l’anniversario della sua libera¬ 
zione dal card. Alberoni (1740): le campane della città e dei castelli suonano a festa già da 
tre giorni. — Festa e fiera di S. Agata al Bisagno (Genova). 


Figure della Guerra Mondiale. 



uua barricata contro gli Cluni. 
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FEBBRAIO 1916 


(J Domenica ►]< Dorotea. verg.. mart.. di Cesarea di Cappadocia. mart. T a. 306. — 

37-330 S. nlacinia Maiescottl, Istitutrice dell'arciconfratemlta dei Sacconi. 

■ - moria nel 11140. venerata a Viterbo (Roma). — 8. Amando, vescovo di 

Maestrieht, oriundo francese. Fu l'apostolo delle Fiandre e defili siavi della Curinziu. 
Mori nonagenario nel 675, e le sue spoglie riposano nella chiesa dell'abbazia di Klmon, che 
porta il suo nome (11 atteri. 

Memorandum. — Nascita del Principe Tommaso, Duca di Genova (1804). 

- 1 - 


7 Lunedì s. Romualdo, abate, nativo di Ravenna, della famiglia degli Onesti, 

38- 329 fondatore dell’eremo di Camaldoli e deH'ordine de'Camaldolesi, con 

- la regola benedettina: 956-1027. — S.Riccardo, re d’Inghilterra, morto 

a Lucca,r ccnndosi pellegrino a Roma, l'a. 771. — 8. Teodoro, soldato, mortile sotto Lici¬ 
nio (314-323) in Eraelea del Ponto. — 8. Vedasto. vescovo di Vercelli, verso l’anno 653. — 
8. Lorenzo, vescovo di Siponto e Manfredonia (Foggiai, verso gli anni 488-546. 

Memorandum. — Pagamento dello pensioni governative di prima categoria (non oltre le 
500 lire annue). 

-:- 

8 Martedì S. Giovanni di Matha e S. Felice di Valois, fondatori dell’ordine dei 

39- 328 Trinitari!, per il riscatto del cristiani schiavi dei Turchi (1169-1213). — 

-- 8. luvenzio o Kvenzio I, vose, di Pavia (sec. II). — 8. Onorato Casti- 

glioni, vese. di Milano dal 568 al 572 (o 580 secondo il Sassi), morto esule a Genova. — 
8. Paolo, vescoio di Verdun. Mori nel C34 e fu sepolto nella chiesa della stessa città, che 
porta il suo nome. — 8. Pietro Igneo, monaco vallotnbrosano che combattè contro la 
simonia, e mori nel 1088. — s. Ampellio, vescovo di Milano dal 667 al C72. — 8. Gummune, 
martire, onorato a Viterbo. 

-- 


9 Mereoledì S. Apollorva, verg.. mari., d'Alessandria d'Egitto. Soffri l'anno 249, 
-40-327 fra le altre pene del martirio, la rottura dei denti, e i fedeli perciò si 

• " — raccomandano alla sua Intercessione appunto nel mal di denti. Festa 

patronale ad Asso (prov. di Como). — 8. liainaldo, vescovo di Nocera dal 1222 al 1225,- o 
protettore della stessa città. — B. Frizzo del Caponsacchi, generale della congregazione di 
Vallombiosa. morto Tanno 1094, ricordato nella diocesi di Fiesole. — 8. Anesheito, \e 
scovo di Rotteli, morto nel monastero di Fontanellato. — 8. Sabino, vescovo di Callosa. — 
Ss. Primo e Donato, diaconi, martiri in Africa. 


Memorandum. — Annivei-ai io della proclamazione della Repubblica Romana (1849). 


Note pratiche di cucina. 

Gli strufoli. 

Sono un dolce essenzialmente italico, os¬ 
sia del nostro mezzogiorno, come 11 Pluuipud- 
ding è il dolce tipico degli inglesi. Gli nini- 
foli risalgono ai tempi che precedono l’in¬ 
troduzione in Europa dello zucchero di canna 
ed i trattatisti cucinari al principio dell’era 
moderna, ce ne tramandarono ricette somi¬ 
glianti all’odierne, meno lo zucchero in uso 
soltanto come farmaco. 

Mettete Milla tavola 300 gr. di farina, 50 gr. 
di strutto, 2 cucchiai di zucchero, 2 uova ed 
1 tuorlo, presa dì sale, bicchierino d'acqua¬ 
vite, la scorza grattata di un’arane a: impa¬ 
state e se il composto r,uscisse troppo so- 
detto, unitevi qualche cucchiaio di latte. Fatta 
la pasta lasciatela riposare al coperto per al¬ 
meno un'ora; tagliatela a pezzettini e arro¬ 
tondateli come noceluole. Friggeteli in pa¬ 
della colma di strutto, ritirateli appena ab- 
bian preso colore e disumateli su salvietta. 

Sciogliete in un calderotto 200 gr. di miele 


e dopo cinque minuti di bollore aggiungetevi 
100 gr. di zucchero in polvere, teuendovelo 
altrettanto sul fuoco senza lasciare di rime¬ 
starlo. Versatevi dentro le noccioline fritte 
o strufoli, più una mandatemi di mandorle 
mondato divise In due per il lungo e tostate 
ed anche delle nocciuole se vuoisi. Ungete 
una teglia od un piatto di portata e accomo¬ 
datevi il contenuto del calderotto In forma 
di grossa corona. Cospargete immediatamente 
la superficie con allucini a vari colori e por¬ 
tatevi altri ornamenti disposti a gusto, scelti 
fra il cedro, la scorza d'a rancia candita, l'an¬ 
gelica, 1 pistacchi mondati od altri frutti ta¬ 
gliati a lamellfne od a filetti. Quando II dolce 
sia ben raffreddato si può mandare tn tavola 
avendo cura di guarnire il centro con panna 
montata condita con cannella e zucchero or- 
vano cioccolata in polvere, eco. Nella stagione 
delle fragole fresche, dopo aver riempito la 
corona di strufoli, con la panna vanigliata, 
si ricopre questa con fragole indolcite e ma¬ 
cerale per un quarto d'ora in una terrina 
con un po’di liquore, qualora piaccia ai com¬ 
mendali. 
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(7 a Settimana) 


10 Giovedì S. Scolastica, vergine (li Norcia (Spoleto!, sorella di s. Benedetto, 
41-326 morta l'anno 543. — S. Sotere, vergine romana, della nobile famiglia 
a cui apparteneva S. Ambrogio, vescovo di Milano, martire l’a. 304. — 
S. Guglielmo, eremita, morto l’anno 1157, nella solitudine detta Slalulwn Hhnlis (itadi- 
cofaut). — B. Leonardo da Foligno, minorila, nato l’a. 1204, morto nel 1290. 

Memorandum. — J) P. Q. a ore 23,20m. — Scade la prima rata bimestrale delle imposte 
dirette erariali e sovrimposte comunali e provinciali. Non pagando entro gli otto giorni 
successivi alla scadenza, il contribuente incorre nella multa del 4 %. 

- ; - 

1 1 Venerdì I Santi Sette Fondatori dell'Orione de'Serviti o Servi di Maria: 
43-325 tutti fiorentini (sec. XIII), si chiamavano Bontiglio Monaldi, Bona- 
giunta Manetti, Manetto Antella. Aniideo Amldei, TJguoeione Uguo- 
cìoni. Sostegno Sostegni e Alessio Falconieri. Per divina ispirazione, nel giorno dell'Assunta 
del 1233 si sentirono unitamente spinti a vita più perletta: ondo dMribnirono i loro beni ai 
poveri e si ritirarono a vita eremitica tino alla loro morte. Furono canonizzati da Leone XIII 
e sono tuttora venciati sul monte Senario, in Toscana. — S. Castrense, o Castrese, vescovo, 
patrono di Marano di Napoli 1428 477). — Ss. Buttino, e compagni, martiri, onorati a Pi¬ 
stoia. — B. Nicola da Giovlnazzo IBari delle Puglie), domenicano, morto l'anno 1205. — 
S. Lazzaro, vesc. di Milano, 438-44'.l. Successe a S. Clicerio, e fu l’istitutore delle litanie 
triduane. - S. Calogero, vescovo di Ravenna, 127-132. — Ss. Ippolito e compagni, martiri, 
onorati a Pistoia — Festa dell'apparizione della Immacolata alla veti. Bernadette Soubirous 
di Lourdes, in una grotta presso il fiume flave. Il luogo divenne presto celebre, ed al ma- 
gnitico santuario edillcato sulla roccia di Massabielle accorrono ogni anno molte migliaia 
di pellegrini da ogni parte d’Europa. 


Memorandum. — Pellegrinaggio al Monte Senario, presso Fireuze. 

■- - --—- 

1 2 Sabato S. Gaudenzio, vescovo. Governò la chiesa di Verona (sec. V). — 
43-324 s - Benedetto Revelli, vesc. d’Albenga (secolo IX). patrono di Taggfa 

- tPorto Maurizio). - S. Modesto, diacono, m. a Benevento (sec. Ili 

o IV). — S. Goslmo, ab. benedettino, morto circa l’a. 1061, ricordato a Torino. — S. Eutalin, 
verg. e mart., nata a Barcellona, crocifissa dopo molti tormenti sul principio del sec. IV. 


Memorandum. — Fiera a Taggia (prov. di Porto Maurizio). Dura tre giorni. — Festa del 
SS. Jerarchi Basilio, Gregorio e Giovanni Crisostomo nel calendario greco-russo ortodosso. 

- :- 

Figure della Guerra Mondiale. 



10. — Aeroplani inglesi che bombardano Krie- 
drichsh»leu sul lago di Costanza il 21 no¬ 
vembre 1014. 



IL — Squadriglia 
di tauben tedeschi. 

























FEBBRAIO 1910 


— 84 


13 Domenica S. Giuliano, marlirc. Subin martirio a Lione.-S. Caterina de’RIcct, 

44-323 da Firenze, domenicana, nata nel 1522. Ancora bambina fu affidata 

- - alle ome del monastero di S. Pietro a Monticelli, ed a 13 anni entrò 

nell’Ordine fondato da S. Domenico. Destinata a reggere la comunità di S. Vincenzo a 
Prato, vi si distinse per le sue virtù e morta santamente a tilt anni, è venerata a Prato 
(Firenze). — S. Poliuto, martire, ufficiale nell’esercito imperiale, soffri il martirio durante la 
persecuzione di Devio. È onorato a Mentina. — S. Fosca vergine, di Ravenna, che sotto 
l'imperatore Devio sofferse vaili tormenti insieme con la nutrice Maura, morendo poi 
ambedue decapitate ciica l’a. 250. — Patronale di S, Flaviano a Gcrace Calabro (Reggio 
Calabria). 

Memorandum. — Anniversario biella resa di Gaela. Festa dell'arma del Genio. 


1Lunedì S. Valentino, prete, martire a Roma (209). È fama elio l'Imperatore 

45-322 Claudio I, udito delia riputazione che Valentino godeva presso gli 

- stessi pagani, volle vederlo, ma, cedendo ai tristi consigli de'suoi 

cortigiani, dopo crudèli tormenti lo mando a morie. — Ss. Modestino, Fiorenzo e Flaviano, 
patroni di Avellino (305). — S. Antonino, abate eassincse, protettore di Sorrento (Napoli), 
morto l'anno t>25. 

Memorandum. — Si chiude la caccia: Firenze (cinghiali e caprioli); Grosseto (cinghiali e 
caprioli); Livorno cinghiali e caprioli); Siena (cinghiali e caprioli). - In Tnghilierra e nelle 
colonie, festa di S. Valentino: scambio di doni, spesso umoristici, tra 1 fidanzati e altre cop¬ 
pie legate da affetto. — Pagamento delle pensioni governative di terza categoria (superioi i 
a L. 2000 annue). 

-i- 


15 Martedì Ss. Faustino e Giovita. martiri della terza persecuzione sotto l’im- 

46-321 ponitore Adriano, l’a. 13-1. Appartenevano a distinta famiglia bre- 

- se a ia, ordinato il primo sacerdote e diacono il secondo; esposti alle 

fiere, dicesl che queste li rispettassero, cosicché, riuscito vano quel tentativo di martirio, 
furono decapitati. — S. Decoroso, vesc. di Capua (Caserta', morto l'a. 6lt3. — S. Fausto, 
benedettino (sec. VI), ricordato a Roma. — S. Valfrido, abate a Monteverdo (Avellino), 
morto l’a. 704. — A Brescia cd a Cagliari festa patronale. 

Memorandum. — Si chiude la caccia: Aquila (esclusi: uccelli di palude, di passaggio e qua¬ 
glie); Avellino (esclusi : beccacele, tordi, cinghiale e capriolo); Catan a (esclusi quaglie e uccelli 
di transito; Potenza (1° periodo escluse specie migratorie invernali e cinghiali). — Si chiude 
l'aucupio: Aquila (escluse le reti vaganti); Catania (esclusi: quaglie e uccelli di transito); Potenza. 


Note pratiche di cucina. 

Spezzatino di coniglio col latte. 

È un formidabile roditore originario del¬ 
l’Africa,di fecondità prodigiosa. La carne del 
coniglio selvatico è p.ù gustosa di quello do¬ 
mestico, ma tanto l una quanto l'altra di facile 
digestione. Colla marinatura il coniglio perde 
del suo sapore dolciastro, ad ogni modo si 
può preparare in varie maniere, meritando 
per le sue ottime qualità maggior conside¬ 
razione di quella, che gli se ne attribuisce in 
ItaMa. Per'distinguere l'animale .giovane dui 
vecchio, basta tastarlo al di fuori dellu zampe 
anteriori sopra la giuntura, se si avverte un 
piccolo risalto, si è certi d'aver fatto una 
buona scelta. 

Tagliatelo a pezzi di eguale grossezza e 
mettetelo in un tegame con 100 gr. di burro. 
2 cipolle affettate e 2 spicchi d’aglio. Fatelo 
colorire intieramente, tramenando spesso co! 
mestolo poiché c facile ad attacca-si : aggiun¬ 


getevi 2 cucchiaiate di sai-a di pomodoro, 
una piccola quantità di sale ed un pezzetto 
di peperoncino. Staccate man mano la roso¬ 
latura c >n poco latte, in ultimo bagnate ad¬ 
dirittura con questo lo spezzatino e lasciate 
cuoceie p r circa tre quarti d’ora coperto. 
Appena il coniglio è cotto fate ristringere il 
liquido a densità di salsa, badando oh'essa 
sia di gusto rilevato e squisito. 

Coniglio lesso. 

Mettetelo in adatta pentola o cazzavuola 
con acqua bollente che lo ricuopra, un porro, 
due cipolle, due spicchi d'aglio, una foglia 
di alloro, un mazzetto di prezzemolo, qual¬ 
che stelo di cerfoglio, sale e pochi gì anelli 
4i pepe. Il coniglio si può mangiare con salsa 
dì pomodoro e col biodo ture un'eccellente 
zuppa. K convinzione generale che il coniglio 
lesso non sia buono: ciò è errato, basta sce¬ 
glierlo piu maturo di quello c e occoire per 
lo spezzatino. 
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1 6 Alci Coletll S. Samuele, profeta. Fu giudice, o capo sunremo degli Israeliti e 

47-330 visse dal 248» al 2947 del mondo (Miguel. - 8. Oneslmo, vescovo’di 

Kfeso (sec. II). Era nato in Frigia ed apparteneva quale schiavo ad 
un cittadino convertito alla fedo dall’apostolo San Paolo, dal quale ebbe egli pure il 
battesimo. Di lui l'apostolo si servi per mandare la sua lettera ai Colossesi. Fu martirizzato 
sotto l’imperatore Domiziano l’anno «5. — Ss. Procolo, Efebo, e Apollonio, martiri ricordati 
a Terni. — B. Gregorio X, nato a Piacenza dalla nobilissima famiglia dei Visconti, ed asceso 
alla cattedra di S. Pietro nel 1271. Passando da Firenze per andare al concilio di l,ione, 
tento invano di pacificare i partiti dei Guelii e dei Ghibellini; e tornando dal concilio in¬ 
fermò ad Arezzo e vi mori nel 1276. 


Memorandum.- Livorno (esclusi: cinghiali, caprioli, tordi, merli: uccelletti; colombacci ; 
acquatici; caccia in battuta; quaglio c allodole nell'isola d’F.lbal; Pisa (cinghiali e caprioli'; 
tordi e merli). — Si chiude l'aucuplo: Livorno (esclusi - acquatici; tordi e merli; uccelletti)! 

-i--- 

1 7 Giovedì S. Canuto, re di Danimarca (1080-1086). — S. Benedetto, benedettino, 

48-319 vescovo in Sardegna, venerato a Cagliari (sec. XI17). — B. Luca Bel- 

- 'ludo, minorità, morto l’a. 1269, onorato a Padova. — S. Crisanziano, 

m. presso Aquileia. — S. Flaviano, vescovo di Antiochia, deposto dagli Eutichiani ilei con¬ 
ciliabolo di Efeso, e morto di maltrattamenti nell'anno 44». 


Memorandum. — Oggi plenilunio secondo l’uso ecclcsiasti.-o. 

- ;- --- 

18 Venerdì S. Simeone. Vescovo di Gerusalemme, martirizzato sotto Traiano 

49-318 l'a. 106. Era nato poco prima di Cristo, acquistossi fama nella Chiesa 

- - -nascente, e fu eletto vescovo dopo il martirio di S. Giacomo Minore. 

Vecchio già di 120 anni, aocusato di essere cristiano, subi il martirio. — B. Bentivoglio, mi¬ 
norità. onorato a S. Severino Marche (Macerata;. — Ss. Costanza, Attica e Artemia vergini 
a Koma: sec. IV. 


Memorandum. — Festa patronale di S. Flaviano a Giulianova (provincia di Teramo), con 
fiera. 


- ; - 

1 0 Sabato S. Corrado, eremita. Dlcesl appartenesse alle famiglie piacentine 

50-317 de’Confalonieri e de’Laudi (secolo IV). — S. Elisabetta Picenardi, 

- ‘vergine servita (1428-1468), ricordata a Cremona ed a Mantova. — S. Ga- 

bino, dalmata, della famiglia di Diocleziano. Fu padre della vergine e martire S. Susanna, ed 
elevato poi al sacerdozio scrisse molti trattati contro i pagani in difesa della religione 
cristiana. Per ordine dello stesso Diocleziano sofferse molti tormenti, e mori martire 
nel 296. 

Memorandum. — @ L. P. a ore 3,28 n >. 


Figure della Guerra Mondiale. 
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20 Domenica Settuagesima. ossia la settima domenica prima di quella detta 

51- 316 ' di Passione, che precede immediatamente la domenica del e Palme. 

.— H. Deuterio, martire, patriarca di Costantinopoli dal 184 al 41)1 

circa. — S. Leone II. vese. di Catania, nella prima metà del secolo ottavo. Era nativo di 
ltavenna, ed ancor giovanissimo entrò nell’ordine benedettino. Fu ordinalo sacerdote ila 
S. Cirillo vescovo di Reggio Calabria, e dopo aver compiuto molti prodigi pei quali si me¬ 
ritò il nome di taumaturgo, mori santamente nel 784. — 11. Amata da Corano, minorità, 
secolo Vili. — B. Giovanni Gradenigo, da Venezia, benedettino (secolo X). — Ss. Tirantiiono, 
Silvano, Péleo e Nilo, vescovi martiri in Fenicia. — S. Eucherlo, vescovo di Orléans. 

Memorandum. — Entra il Solo in Pesci. — SI chiude la caccia: Livorno (uccelletti, tordi 
e merli). — Si chiude l’auoupio: Livorno (uccelletti, tordi e mèrli). 

- : - 

21 Lunedì S. Germano, abate di Granfel, oriundo di Treveri. Fu dapprima 

52- 315 discepolo di S. Arnulfo di Metz, quindi fondò un monastero sotto le 
- regole di S. Colombano, che in seguito diresse. Venne assalito prodi¬ 
toriamente ed ucciso dai soldati di Bonifacio, perchè li aveva timproverato i mali tratta¬ 
menti usati verso gli abitanti (066). — S. Massimiano, vescovo di ltavenna dal 546 al 656. 
— S. Antimo, vescovo di Spoleto (secolo II). — S. Paterlo, vesc. di Brescia verso l’a. 004. 


Memoranlum. — Pellegrinaggio all'abbazia di Monte Cassino. — Pagamento delle pen¬ 
sioni governative di seconda categoria (superiori a L. 600, ma non a L. 2000 nuuue). 


22 Martedì Cattedra di S. Pietro in Antiochia. Rammenta il tempo del pontifl- 

53- 314 cato di s. Pietro, apostolo in quella città, dal 35 al 42 (Mozzoni). An- 

tioohia era una delle principali città orientali, sia pel numero degli 
abitanti, sia pel commercio: S. Pietro dopo aver predicato in Gerusalemme, prese la via 
di quella metropoli, e fu precisamente in Antiochia cito i seguaci del Nazareno presero 
per la prima volta ufficialmente il nome di Cristiani. — S. Margherita da Cortona, nata a 
Paviano in quel di Chiusi nel 1240. Uopo aver condotto per nove anni una vita licenziosa 
a Montepulciano, si conveitie, ritiratasi a Cortona, fece stupire tutti per l’asprezza dello 
sue penitenze. Entrata nel terzo ordine di S. Francesco, fu modello di virtù e mori 
nel 125)7. — SS. Talassio e Llmmeo, solitari!, contemporanei di Teodoreto. — S. Pascasio, 
vescovo di Vienne In Francia. — S. Avilio, seoondo vescovo di Alessandria. 

Memorandum. — Anniversario della nascita di Washington (1732), festeggiato agli St. ti 
Uniti d’America. 

-:- 

23 Mereoledì S. Pier Damiano, card. nat. di Ravenna (988); morto l’a. 1072; anno- 

54- 313 cerato tra i dottori della Chiesa latina. — S. Romana, vergine, vene- 

rata a Todi (Perugia): anno 335 (Balenio). — S. Milone, vescovo di Be¬ 
nevento, mot to l’a. 1076. — B. Nicolao, benedettino, morto ì’a. 1456, onorato a Genova. — 
S. Lazzaro, monaco, pittore a Costantinopoli, elio sofferse molti tormenti dagli iconoclasti 
sotto l’imperatore Teofilo. 


Note pratiche di cucina. 

Lombata di maiale piccante. 

È nota la proibizione israelitica di nutrirsi 
con le carni di questo quadrupede domestico. 
Ne fu per misura d’igiene bandito l’uso dalle 
leggi levitiche, essendoché nei paesi caldi pro¬ 
vocano malattie numerose, fra le attre la ter¬ 
ribile lebbra, come ne fecero dolorosa espe¬ 
rienza i francesi nella spedizione di Egitto. 
In Italia la carne di maiale offre un cibo sa¬ 
lubre ed in massima più facilmente digeri¬ 
bile delle altre carni. I maiali di media gran¬ 
dezza sono più gustosi dei grossi. 

Guarnite il fondo dì una eazzaruola ovale 
con fette di lardo e prosciutto, un pezzetto 
di burro del peso di 50 gr , il gambo di un 
sedano, una cipolla con infilato un chiodo di 


*-- 

j garofano ed uno spicchio d'aglio. Prendete 
una lombata di maiale previamente disossata 
e steccata con filetti di lardo marinati in un 
miscuglio di sale, pepe o prezzemolo trito, 
legatela in forma di salciceione e adagiatela 
nella eazzaruola. Lasciatela soffriggere da 
ogni lato, palatela lievemente e quando ha 
preso colore uniforme, fatevi consumare un 
bicchiere d’aceto e uno di vino bianco, quindi 
bagnatela con brodo, coprite la eazzaruola 
e fatela cuocere tre ore circa, rivoltandola di 
quando in quando. Levatela quindi dal fuoco 
passato e digrassate l’intinto, aggiungetevi 
due cucchiai di capperi, due peperoncini spt- 
t’aceto tritati e la polpa di due acciughe pas¬ 
sate per staccio con una noce di burro fresco, 
che frusterete bene nel liquido per farvela 
amalgamare. Tagliate la lombata a fette sot¬ 
tili, disponetela sul vassoio alquanto distesa, 

I cospargetela colla salsa piccante e servite. 
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24 Giovedì s. ni ittia. ap. Era di Betlemme nella Palestina, fu discepolo di G. C. 
55-313 e poi ebbe la ventura di essere scelto come apostolo io sostituzione 

- del traditore Giuda; morì l'a. 4.' circa. — Ss. Montano e compagni, 

discepoli di s. Cipriano (25 j)), martirizzati durante la persecuzione di Valemmo. — S. Pro¬ 
testalo, vose, di Itooeu. Fu ingiustamente accusato di aver preso parte ad una congiura 
di Stato, e quindi esiliato. Di ritorno alla dio.-osi, venne ucciso da un satellite della regina 
Fredogonda (ór»), 

- : - 

S. Cesario, medico, fratello di S. Gregorio di Nazianzo, detto il teo¬ 
logo. — S. Felice Ili, papa dal 526 al 530. Era parente di S. Gregorio 
Magno, il quale dice di lui che apparve alla nipote Tersi! la per chia¬ 
marla al eielo. — S. Avertano o beato ltomeo, ambedue carmelitani, morti a Lucca nel 1366 
circa — S. Gerlando, patrono della città di Girgenti. — S. Tarasio, vescovo di Costantino¬ 
poli, al quale Adriano I scrisse una lettera in difesa delle sacre immagini contro l’eresia 
degli iconoclasti. — I Ss. Vittorino, Vittore, Niceforo, Claudiano, Dioscoro, Serapione e Papia, 
che in Egitto soffersero il martirio fra atroci tormenti, sotto l’imperatore Nuineriauo. 

Memorandum. — Comincia la fiera di S. Mattia a Vercelli: finisce il 2 marzo. — Cominciano 
gli esami scritti di ammissione alla Scuola di Guerra in Torino e durano tre giorni. — 
Festa nazionale del Brasile (Anniv. della promulgazione della Costituzione repubblicana). 

- : - 

26 Sabato S. Servolo, vescovo, che resse la Chiesa di Verona fseeolo VI). — 
57_3iO S. Andrea, vep. di Firenze (sec. V). — S. Faustiniano, vesc. di Bologna 

- (sec. VI). — S Alessandro, patriarca di Alessandria dal 313 al 326. Fu 

egli che scomunicò Ario, prete de la sua Chiesa, convinto di eresia, e che poi lo condannò 
con altri trecento vescovi nel concilio ecumenico di Nicea. — S. Vittore, eremita. Illustri) 
colle sue virtù la città detta ora Salnt-Vitrè, in diocesi di Troyes. Morì verso la fine del 
sec. VI. — S. Nestore, vesc. di l'erge in Panfilia, crocifisso per ordine del preside Pollione 
nella persecuzione di Decio. — S. Porfirio, vescovo di Gaza in Pa’estina, torturato per la 
lede sotto Arcadio. — Secondo giorno delle tempora. 

Memorandum. — U. Q. a ore 10,2i“>. 

- ; - 


25 Venerdì 

56-311 



Figure della guerra mondiale. 


ID. — L’aula ilei Parlamento serbo 
a Belgrado 


14. — Xiech. f,’antico Konnk 
c il ponte sulla Mediava. 
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27 Domenica (Jc Sessagesima, ossia la sesta domenica precedente quella detta 

58-309 di Passione tV» di Quaresima). — Ss. Alessandro, Abbondio, Antigono, 

•-e Fortunato, mm. Morirono per la fede durante la grande persecu¬ 

zione degli imperatori Massimiano e Diocleziano (284-805). - 8 . Leandro, vese. di Siviglia, 
ni. nel 600 dopo aver convertito i Visigoti dall'eresia ariana alla fede cattolica, in ciò aiutato 
dal loro re lteccaredo. — S. Giuliano, martire ad Alessandria; che fu porlato davanti al giudice 
in una lettiga da due servi, porelió sofferente di podagra, e venne fatto morire sul rogo dopo 
vari tormenti. Uno dei due servi, Euuo, confessò la fede cristiana insieme al suo padrone, 
e fu con lui tormentato ed arso. — 8. Besa, soldato, avendo rimproverato a'ouni del popolo 
che insultavano i santi martiri Giuliano ed Enne, fu dal giudice fatto decapitare. — I Ss. Ba¬ 
silio e Procopio, che difesero a Costantinopoli il culto delle sacre immagini contro gli 
iconoclasti, sotto I.eone l'I san rico. — 8. Baldomero o Valdimero, fabbro nativo di Forez 
in Inghilterra, invocato a patrono dei fabbri. 


---—- 1 - 

28 Lunedì S. Macario, anacoreta. Nacque in Alessandria d’Egitto e giovine 

59-308 ancora, tocco dalla grazia divina, si ritirò nei deserti della Tebaide, 

- conducendo vita piena di patimenti e^ti privazioni. Mori nel 81)4 in 

età di 104 anni. — S. Flavlano, vescovo di Como, verso gli ìinni 642-600. 

Memorandum. — Si chiude la caccia: A veli ino (cinghiale e capriolo); Cagliari (esclusi: 
pernici, lepri : cervi, daini, mufloni; acquatici, palustri e beccacce): Campobasso (esclusi gli 
acquatici a Montenero Valcocchiaro e Termoli): Caserta (lepri, caprioli: pernici e starne); 
Chieti (1» periodo: esclusi: lepri, starne, pernici; allodole nel regi tratturi; uccelli di passo 
in riva al mare, net laghi, stagni e paludi); Cosenza (esclusi: acquatici e di ripa; cinghiale 
e tasso; quaglie e tortore e uccelli di transito sulla riva del marei; Ferrara (esclusi: le¬ 
pri, tordi, acquatici e palustri; rondini, rondoni e balestrucci); Un.sseto (esclusi : cinghiali, 
caprioli; colombacci; acquatici e di ripa; rondini, rondoni e balestrucci); Lecce (lepre e 
selvaggina stanzia'e); Lucca (esclusi: rondini, rondoni e balestrucci; acquatici e di ripa); 
1 aiermo (esclusi: quaglie e uccelli di transito sul mare, e passeri); Leggio Calabria (esclusi: 
acquatici e di ripa; quaglie, uccelli di passaggio); 7òmiV;o(esclusi: lepri; uccelli acquatici e 
palustri, beceaccie); Sassari (cinghinlei; Teramo (1° periodo; esclusi: lepri e uccelli acquatici 
e di passaggio). — Si chiude l'aucupio: Ancona; Ascoli Piceno; Il • ri (tordi ooi lacci); Ca¬ 
gliari (panie); Campo'asso, Catanzaro (tordi e quaglie); Chicli (esclusi: allodole e Uccelli di 
passo); Cosenza (colle reti); Ferrara tesclnsi: rondini, rondoni, balestrucci); tìros eto (esclusi: 
rondini, rondoni e balestrucci; pavoncelle, storni, pivieri e gambette con reti a maglia lar¬ 
ga); Lecce (escluse quaglie oon cappi e tordi con lacci): Lucca (esclusi; rondoni e balestrucci; 
pavoncelle, pivieri, storni e gambette); Macerata; Palermo (esclusi: quaglie e uccelli di tran¬ 
sito, sul mare, e passeri); Leggio Calabria (2« periodo); Teramo (esclusi: uccelli acquatici e 
di passaggio). — Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati governativi. 


29 Martedì S. Giusto, martire. — 8. Serapione, detto Sindonita. Volle più volte 

60-30? essere venduto schiavo, per convertire i diversi padroni alla fede. 8i 

- dice die sapesse a memoria tutla la Sacra Scrittura. Visse tra il 328 

e il 388. — 8. Osvaldo, monaco. , 

Memorandum. Anniversario della nascita di Gioacchino Rossini (1792), festeggiato a 
Pesaro nel Liceo da lui fondato. 


Note pratiche di cucina. 

Triglie alla nizzarda. 

Le triglie piacquero pazzamente agli an¬ 
tichi, lo sto:loo Svetonio cita di un tale che 
sotto il regno di Tiberio, ne acquistò tre bel¬ 
lissime, pacandole circa 2000 lire ciascuna. 
La triglia è detta beccaccia di mare perchè 
da taluni mangiata con gl’interiori. 

Squamate 12 triglie, togliete loro le bran¬ 
chie, le pinne ed il buzzo e dopo lavate e 
asciugate, accomodatele in saltiera, bagna¬ 
tile con due bicchieri di vino bianco secco, 
salatele. Ponete il coperchio, avanzate nel 
fuoco ed al primo bollore, ritirate la saltiera 
allato del fornello, tenendovela per dicci mi¬ 
nuti. Prendete le triglie eoi palettino e ac¬ 
comodatele sul vassoio; passate la inetà del 
fondo al colino, mescolatevi un pezzo di burro 


del peso di 80 gr. manipolato con un cuc¬ 
chiaio di farina, e per mezzo di una frusta, 
lavorate la salsa sul fuoco, sbattendola finché 
bolle. Salsate il pesce, cospargetelo di prez¬ 
zemolo fino e contornate la pietanza con cro¬ 
stini di pane fritti nel burro. 

Triglie sulla gratella. 

Preparatele nel modo indicato sopra e 
lavate che siano ed asciugate introducete 
loro interiormoute un po'di sale; cosparge¬ 
tele d'olio e ponetele su di una gratella ben 
calda aflìchè le triglie non restino attaccate, 
essendo condizione essenziale, perchè rie¬ 
scano gustose, che la pelle formi una specie 
di corazza intorno al pesce, in modo da rac- 
I chiudervi dentro il suo succo ricercato. Im- 
[ piattatele ed accompagnate la vivanda oou 
; mezzi limoni. 
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1 Mereoledì E. Ermete, martire a Marsiglia. — S. Kreolano II, vese. di Perugia, 
61-306 martire sotto Totila. — S. Leone Luca, abate festeggiato a Corleonè 

'(Palermo». — S. Bonavita da Lugo (Ravenna!, terziario francescano. - 
B. Mattia Nazzarei di Metelica (Macerata), monaca clarissa (1253-1320). Il suo corpo incor¬ 
rotto c esposto alla venerazione dei fedeli nella chiesa di S. M. Maddalena. 

Memorandum. — Comincia la stagione di Primavera, secondo l’uso meteorologico. — 
Calendimarzo, festa 111 molto campagne dell'Italia superiore, e specialmente nella vaile 
dell’Adige. — Principio dell’anno massonico. — Anniversario della infausta giornata ili 
Adua o di Abba Garima (1890). — Si pubblicano i ruoli suppletivi delle imposte dirette, 
che restano depositati per otto giorni nell'ufficio comunale. — Si inizia la caccia: Reggio 
Emilia (2° per.odo); Trapani (quaglie o uccelli di transito sul mare e terreni incolti). — Si 
inizia l'aucupio: Eoi lì (2° periodo: storni con reti); Trapani (quaglie e uccelli di transito 
sul mare e terreni incoltii. - Si chiude la caccia: Renerei! o (uccèlli idi passo). — Si chiude 
l'aucupio: Benevento (uccelli di passo). — La oggi sino a tutto aprile è vietata la raccolta 
dei mitili (cozze nere, peoei, muscoli). Comincia Invece la stagione della pesca del corallo. — 
A Firenze oggi si devono aver già riconfermati o disdetti gli affitti e pagate le pigioni 
del semestre dal 1° maggio al 31 ottobre. 


2 Giovedì 

62-305 

reprimere Io scisma 
nel 483. — S. Ceade, 
— S. Lucio, vescovo 
sotto Valeriano e Ga 
Memorandum. — ( 
di solito che dopo le 

S. Simplicio, papa. Nacque a Tivoli e successe a pp. Ilario, nel 468. 
Correvano tempi tristi per la religione, ma lo zelo del pontefice non 
venne meno, e alla dolcezza aggiunse la severità quando si trattò di 
e l'eresia. Consunto dalle fatiche, mori dopo 15 anni di pontificato 
vescovo in Inghilterra, rammentato dal veli. Beda per le sue virtù, 
di Cesarea iu Cappaduciu. — I Ss. Giovino e Ba-ilco, martiri iu Bontà 
llieno. 

giovedì grasso (Berlingaccio). Si chiudono le Scuole e non si riaprono 
Ceneri. — Fiera di cavalli a San Bonifacio (prov. di Verona). 

3 Venerdì 

63-304 

a consumare in bene 
stero di Kauffungeii 
canonizzata da Innot 
l'Ino, soldato, e Astei 
Nonantola (Modena): 

Memorandum. — I 
diissima festa popola 

S. Cunegonda, figlia di Sigifredo, conte di Lussemburgo, andò sposa 
ad Enrico duca di Baviera e dai 1002 imperatore di Germania. Col 
pio suo consorte visse in perpetua continenza, fu assai caritatevole, fino 
fioonze il suo patrimonio, e morto Enrico nel 1024 si ritirò nel mona- 
dovè santamente morì. È sepolta a Bamberga con S. Enrico, e fu 
:enzo 111 nel 1200. — S. Tiziano, vescovo di Broscia nel 516. — S. lla- 
'io, senatore, martiri a Cesarea iu Palestina. — S. Anselmo, aba e di 
secolo Vili. 

Venerdì grasso. — A Verona, Venerdì del Gnocco, o Gnoeoolare, anti¬ 
re. 

4 Sabato 
64-303 

c die più rigide astiti 
la fede, con ventisetl 
vescovo di Brescia (s 

Memorandum. — £ 

ri » 

S. Cas'miro. re d'Ungheria, patrono della Polonia. Fu secondoge¬ 
nito di Casimiro III re di Polonia: nacque il 3 ottobre del 1458. Sua 
occupazione principale ora l’assistere al divin sacrificio e mortificarsi 
enze. Morì nel 1483. — S. Caio, soldato palatino, gettato in mare per 
e compagni, sotto Valeriano, verso gli anni 257-260. — S. Paolino, 
ec. VI). 

i L. N. a ore 4,57"’. — Sabato grasso. 

/è 


Figure 

della Guerra Mondiale. 


15. — Furioso assalto di fanteria francese 
contro i tedeschi a Uiuaut. 
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5 Domenica * Quinquanesima. ossia la quinta domenioa precedente quella detta 

65-302 di Passiono (V* di Quaresima). — 8 . Lucio, papa, martire, romano, 

■ - esigliato per la fede, poi successore di S. Cornelio sulla cattedra pon¬ 

tificia nell'anno 255. Subì nna seconda volta l’esigilo, e mori nel 257. — 8. Kusobio, cre¬ 
monese, discepolo e amico di s. Gerolamo, molto l’a. 422. — 8. Ruggero, minorità, celebrato 
a Todi Umbria): secolo XIII. — S. Clemente, abate, ricordato a Siracusa. — S. Virgili •, 
vescovo di Arles 1614, o 621), tumulato nella chiesa di Nostra Donna dello Grazie, poco 
lungi dalla sua sede episcopale. 


Memorandum. — Ultima domenica di Carnevale. 

» 

- r --- 

6 Lunedì S. Basilio, vesc. di Bologna (secolo IV). — S. Claudlano, venerato 

66- 301 a Trento. — B. Sollecito, religioso crocifero, onorato a Matetica (Maoe- 

-^rata). — Ss. Perpetua c Felicita, martiri in Mauritania con Revocato 

e Saturnino. Ksse furono dato in pasto atle belve sotto l'imperatore Severo, ed i parti¬ 
colari del loro supplizio sono narrati da S. Agostino. — S. Coletta Boilet, riformatriee del¬ 
l'ordine di S. Chiara, originaria della Piecardia (1580-1447); mori a Gand e fu canonizzata 
da Pio VII nel 1807 (Butler). 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Ultimo lunedi di Carne¬ 
vale. Le Biblioteche governative sono chiuse. — Festa e fiera di 8. Marziano, primo vescovo 
di Tortona, celebrato in tutta la diocesi. — Pagamento dello pensioni governative di prima 
categoria (non oltre le 600 lire annue). 

Vi/ _ 

--- 

7 Martedì S. Tomaso d'Aquino, nacque nel 1227 dalla famiglia dei conti d'Aqui- 

67- 300 no, e fu detto VAngelico per la sua purità. A sedici anni vesti l’abito 

- di S. Domenico e fu il piti gran teologo e filosofo del medio evo. 

Leone XIII lo proclamò patrono degli studi. Morì la mattina del 7 marzo 1274 a Fossa¬ 
nuova, in quel di Terracina, nell'abbazia dei Cistercensi, mentre per ordine di papa Gre¬ 
gorio X recavasi in Francia.—S. Gaudioso, vescovo di Brescia (see. V).—8. Teotìlo, vescovo 
di Nicomodla, cacciato in esilio nella persecuzione degli Iconoclasti. — 8. Paolo, eremita 
nella Tebaide, detto il Semplice. Fra un povero lavoratore, quando a 60 anni si ritirò nel 
deserto, pregando Sant'Antonio abate di accettarlo nel suo cenobio, e raggiuntovi in breve 
un eminente grado di santità, mori nei 339. 


Memorandum. — Ultimo giorno di Carnevale (Martedì grasso). Le Biblioteche governa¬ 
tive sono chiuse. 


---—- 

8 Mercoledì Le Ceneri. -8. Giovanni di Dio, portoghese, ‘ondò l’ordine dei Fate- 

68-299 bene-fratelli. Durante la sua gioventù si arruolò soldato e condusse 
vita spensierata. Riflettendo però a'suoi traviamenti, risolse di espiarli 
e s’imbarcò per l’Africa per soccorrervi gli schiavi cristiani. Tornato in 8pagna, fissò sua 


Note pratiche di cucina. 

Schiacciata „ di Berlingaccio. 

Questa focaccia è popolare in Toscana e 
rallegra le ceno famigliari del “ Giovedì 
grasso. n Fino a qualche anno fa la u Schiac¬ 
ciala « era il dono d'obbligo dei fornai fio¬ 
rentini ai loro clienti in tal giorno Si accom¬ 
pagna bene con bicchierini di vermouth to¬ 
scano. 

Ingredienti: 400 gr. di farina, 50 gr. di 
strutto di buona qualità, 4 uova, 2 bicchieri 
e mezzo di latte, 20 gr. di lievito di birra, 
un cucchiaio di zucchero, presa di sale, la 
scorza di due araneie grattate. Per spolve¬ 
rizzare la schiacciata: 100 gr. di zucchero al 
telo vanigliato. 

Procedimento: Con un quarto di farina, il | 
lievito ed un po' di latto tiepido formate 
un panetto di media consistenza che porrete 
in luogo calduccio a lievitare. 

Mettete sulla tavola la restante farina con 
nel mezzo la cucchiaiata di zucchero, lo I 


strutto, la raschiatura delle araneie, il sale 
e 2 uova; impastate e ad intervallo di 5 mi¬ 
nuti una dall’altra aggiungetevi le altre 2 
uova, quindi cucchiaio a cucchiaio il latte 
fino ad esaurimento. Per tutta questa lavo¬ 
razione non occorrono meno di 20 minuti. 
Mescolate il lievito che sara aumentato al¬ 
meno del doppio e riponete il composto in 
disparte dentro un recipiente adatto per far¬ 
velo crescere di nuovo, regolando il tepore 
dell'ambiente a seconda della stagione. 

Ungete con dello strutto o del burro una 
teglia di circa 25 centim. di diametro e dopo 
che la pasta è cresciuta guarnitene il fondo 
della teglia in uno strato eguale, lasciandola 
lievitare nello stesso modo per la terza volta. 

[.Dopo di che avanzate nel forno medlocre- 
menta caldo e fatevela stare dai 15 ai 20 mi¬ 
nuti. Ritirate di color nocciuola, sformate 
su vassoio con la superficie superiore della 
schiacciata in alto e spolverizzine abbondan¬ 
temente collo zucchero vanigliato. 

1 a schiacciata è ottima se mangiata n -1- 
l'istesso giorno in cui venne cotta. 

















1 ___ — M — _ 0.1 a Settimana) 

: dimora in Granata, dove morì nel 1553. - S. Cataldo, patrono della città di Taranti - 
; 8. l'onzio, diacono di Cartagine, che vissuto con S. Cipriano fino a la sua morte, no Borisse 
le memorie e sofferse egli stesso per la tede vai-li tormenti. — S. Giuliano, vescovo di Toledo 
I dal 080 al 090, iti cui pure presiedette un concilio. 


Memorandum. - Mercoledì delle Ceneri: primo giorno di Quaresima. - Da og-i sono 
• proibite le solennità nuziali sino al lunedi dopo la Domenica in Albi». - Comincia la Gronde 
; Qmtre»iin(i nel calendario Greco-Russo. 

■--- - 

9 Giovedì S. Metodio, vescovo. Fu con S. Cirillo, suo fratello, apostolo degli 

69-298 Slavi, e mori sulla fine del secolo IX. — S. Caterina Vigri, bolognese, 

1 vergine Clarissa prima a Ferrara ìndi in patria ove fondò il convantò 

l del Corpus Domini. Esercitò ogni virtù in sommo grado: ebbe favori privilegiati da Dio, 
I finali lo spirito di profezia, la scienza teologica infusa, i miracoli, ecc. Morta nel 1660, il’ 
suo corpo conservasi ancora incorrotto. — S. Francesca Romana, vedova. — 8. Vitale, ila 
Castronuovo di Sicilia (Palermo), abate basiliano, onorato a Rapo!la e Armento (Basilicata), e 
in Castronuovo di cui è patrono, morto l'a. 994. — S. Gregorio, vescovo di Nissa, fratello 
di S. Basilio, cacciato in esilio dall’imperatore ariano Valente. — S. Padano, vescovo di 
Barcellona, morto a tardissima età sotto Teodosio. 

Memorandum. — Primo giorno del Carnevalone ambrosiano (diocesi di Milano). — Da 
oggi al 12 fiera a Manduria (Lecce) per la festa di S. Gregorio Magno, che cade il 12. 


--:.__ 

10 \ C11 Cl'd I S. Leonzio, soldato, martire con altri trentanove compagni, a Se- 

70-297 baste, in Armenia, l’anno 320. — B. Andrea, abate vallombrosano 
(secolo XI), onorato nella diocesi di Fiesole (Firenze). — S. Attaio, 
abate di Bobbio (Pavia): sec. VI. — SS. Caio e Alessandro martiri in Apamea (Frigia) sotto 
Marco Aurelio 1 a. 279, e sotto Severo sui principio del III secolo. Sono nominati sotto 
questo giorno nel Martirologio romano. — S. Macario, vescovo di Gerusalemme al tempo 
in cui l’imperatrice Elena ritrovò sul Calvario la S. Croce. Morì nell’anno 334. 


Memorandum. — Secondo giorno del Carnevalone ambrosiano. — Per l’anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini (1872), commemorazione patriottica alla tomba di lui a 
Stagliene, presso Genova. — Si inizia la caccia: Udine (2° periodo - beccaccia). 

-- 

1 1 Sabato S. Eulogio, prete, mart. Spagnuolo, di Cordova, perì vittima della 

71-296 persecuzione de’ Mori: 800-859. — S. Benedetto Crespi, vesc. di Mi- 

' lano 681-725, sepolto in 8. Ambrogio. — S. Pietro, anacoreta, onorato 

a Banco (Roma). — S. Firmano, ricordato dal Baronie nell'anno 993, onorato a Formo 
(Ascoli-Picenoi. — S. Eutimlo, vesc. di Sardi, prima esiliato dall’imperatore iconoclasta Mi¬ 
chele, poi morto martire sotto Teottlo. — S. Troflmo, martire a Laodicea in Siria nella 
persecuzione di Diocleziano. 

Memorandum. — J) P. Q. a ore 19,33 m . — Ultimo giorno del Carnevalone ambrosiano. — 
Commemorazione a Torino dei martiri del 1821. 

-:- 

Figure della Guerra Mondiale. 



16. — li vaid aereo a Ouxhaven. 

Un idroplano spira il volo dall' Aretini»». 



17. — Trasporto 
di u i aeroplano tedesco. 
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12 Domenica ►Jt Prima di quaresima, ossia quaranta giorni avanti la Pasqua. — 

72-295 8. Gregorio Magno, papa, dal 61*0 al 005. Apparteneva alla nobile 

- famiglia Ariccia, ed era tiglio del senatore romano Giordano e di 

8. Silvia. Fu pretore nel t>72, ina mortogli il padre si dimise e fondò sei monasteri in Si¬ 
cilia ed uno in Roma, ove vesti l’abito benedettino. Ordinato diacono (578) da Benedetto I 
e creato cardinale nel 580 da Pelagio II, andò nunzio a Costantinopoli, e tornato a Roma 
fu, malgrado le sue ripulse, eletto papa e incoronato, primo del suo nome. Arrestò la 
invasione dei Longobardi, stringendo un trattato di alleanza con la regina Teodolinda 
alla quale mandò preziose reliquie ora conservate Della basilica di Monza. Spedi mis¬ 
sionari! in Inghilterra, compose lo scisma orientale, ottenne la conversione dei Visigoti 
di Spagna. Oltre alla riforma dello cerimonie liturgiche e della musica ecclesiastica, 
onde si ebbe il rito e il canto gregoriano, tolse abusi, stabili il giorno delle Ceneri, la 
festa dei Ss. Pietro e Paolo, le litanie maggiori, e celebrò molti concilii. Fu il primo che 
assunse nei documenti pontifici il titolo di Serviti servnrum Dei. È .dottore della Chiesa 
avendo lasciato gran numero di scritti, tra cui i Morali e le Omelie. Fu sepolto nel portico 
della basilica Vaticana, donde poi nel lfiOG fu trasferito nella cappella Clementina. — S. Ma- 
miliano, martire, a Roma, sotto Alessandro Severo. — S. Fina, vergine, morta l'a. 1253, ono¬ 
rata a San Geminiano (Siena). — B. Rustico, generale della congregazione vailombrosana 
(seo. XI), ricordato nella diocesi di Fiesole (Firenze). — S. Pietro, cubiculario di Diocle¬ 
ziano, martire dopo orrendi supplizi a Nieomedla. 


Memorandum. — Prima domenica di Quaresima. In molti luoghi la tradizionale cerimonia 
della pentolaccia. 

- 1 - 

13 Lunedì s. Cristina, vergine, martire in Persia. — S. Ansovino, vescovo di 

73-294 Camerino (Macerata): sec. IX. — S. Kldrado, o Aldrado, abate di 
■ - Novalesa (Susa). — B. Enrico, terziario francescano, onorato a Peru¬ 

gia. — S. Macedonio, prete. — S. Eufrasia, verg. mart. Si ritirò giovane ancora dal mondo 
in un monastero dove fu modello alle compagne. Mori a soli trcnt’aiinl nel 410. — B. Ar¬ 
rigo, principe di Danimarca. 


Memorandum. — Grande flora di cavalli a Verona. Dura dieci giorni. Spettacoli d’opera 
al Teatro Filarmonico, corso e altri spettacoli. — Pagamento delle pensioni governative 
di terza categoria (superiori alle L. 2000 annue). — Scadenza delle cedole semestrali della 
Rendita Turca. 

-j-- 

14 Martedì s. Matilde, imperatrice di Germania, e moglie ad Arrigo, duca di 

74-293 Sassonia. Visse con lui molti anni, esempio d'ogni virtù, sempre data 
alla preghiera, umile fra lo splendore della reggia, e caritatevole. Fu 
mal compensata dai figli che la spogliarono d'ogni suo avere, e fu costretta di andare 
raminga, a. ori l’anno 968. — S. Afrodisio, martire. Soffri 11 martirio sotto 1 Vandali, verso 
l’anno 484. — S. Giovanni II, abate di Montccassino. 


Memorandum. — Oggi, natalizio del defunto re Umberto I, si fa la commemorazione 
ufficiale della sui morte (ved. 29 luglio). — Oggi per i protestanti tedeschi è il giorno di 
liuvs und lletlag (penitenza e preghiera). 


Note pratiche di cucina. 


Troterelle alla camaldolese. 

In questi giorni 11 permesso della pesca 
delle trote apre una nuova fonte di guada¬ 
gno per i pescatori dei laghi e dei fiumi, ove 
abbondano colle trote altre qualità di pesci 
noti abitatori delle nostre acque. Sarebbe 
un’imperdonabile mancanza al culto della 
gastronomia, non imbandirne un buon piatto 
ora che il pesce si presenta squisito. I pro¬ 
cedimenti per cucinare le trote sono molti, 
ma uno dei migliori è quello che segue, giu¬ 
dicatene e se la tcoiia vi stftnbrerà buona, 
ponetela alla prova. 

Prendete tante troterelle quante sono le 
persone, Squamatele, togliete loro il buzzo 
e le branchie, sforbiciate’e dalle pinne, lava¬ 
tele ed asciugatele. Fate bollire in una oaz- 


zaruola per 5 minuti un litro di buon vino 
secco preferibilmente toscano (un litro ^suf¬ 
ficiente per 12 pesci), con 6 cipolle di media 
grossezza tagliate a fette, una foglia di lauro 
ed un mazzetto di prezzemolo, qualche stelo 
di timo, sale e pepe o peperoncino secondo 
i gusti. Rasate questo brodetto dentro una 
saltiera dove vi accomoderete le troterelle, 
facendovele cuocere lentamente per circa 
10 minuti. 

Disponete i pesci sul piatto di portata, 
e teneteli in caldo. Intanto late ristringere 
l'intingolo di due terzi ed ispessitelo a den¬ 
sità di salsa aggiungendovi un composto di 
100 gr. di burro ed un cucchiaio di farina 
precedentemente manipolati. Contornate il 
piatto cou un bel numero di crostini tostati 
e versate la salsa sulle troterelle. 

L’Istcsso trattamento con eguale buon 
esito si usa peri temoli aneti’essi eccellenti 
in questa stagione. 
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15 Mercoledì 

75-292 


(12 s Settimana) 


Longino, soldato, martire. Il medesimo che osò ferire il conio 
di Gesù in Croce: convertitosi, subì il martirio a Cesarea in Cappado- 
ila: sec. I. — S. Ma«ori:ino, venerato a Trento: see. 1V-V. — s Ma- 
trona, vergine, venerata a Capna Vetere: sec. V o VI. - B. Valerio, <. Valeriane arcive¬ 
scovo di Baverina dall’a. 809 all’812. alenano, aicne- 


Memorandum. - Si chiude la caccia: Arezzo (colombacci ; Cuneo (acquatici con burcliiel- 
lo): ter,ara (tordi); hrenze (colombacci, palombelle, colombi selvatici); di,venti (passeri)- 
i.rosseto (colombacci e palombelle); Massa Carraia (colombacci, colombi selvatici)- svernò 
(esclusi: quaglie e uccelli di passo sul mare e terreni incolti); GiYttenti (passeri j- I erre (tordi 
con lacci); Salerno (panie). - Da oggi sino al 15 giugno è vietata la pesca fluviale e lacuale 
isalvo certe eccezioni ricordate a suo luogo). La pesca con la lenza fatta da terra .- sempre 
permessa. — Tempora di Primavera. * 


—;—:-:-h- 

IO (liovedì S. Eriberto. vescovo di Colonia: morto l'anno 1022. — Ss Ilario 

76-291 vescovo, e compagni, martiri ad Aqullcin- secolo III. - S. A capito’ 

vescovo di Ravenna, dal 206 al 222. - B. Torello da Doppi (Arezzo)’ 
( monaco vallombrosano, morto nel 12S2. - Ss. Valentino, da Torraelna (Rumai vescovo, è 
Damiano diacono, onorati a S. Valentino nell’Abruzzo Citeriore (Chietl): sec. IV. — Ss. Ciriaco 
i e compagni, martirizzati in Roma sotto Diocleziano. 


Memorandum. - Fiera a Cittadella. Dura sette giorni. - Estrazione del Prestito a premi 
I della Città di Milano 1866 (rimb. il 15 giugno). 


17 Venerdì S. Patrizio. Fu vescovo di Nola (Caserta) nel sec. Ili o IV. — S. Pa- 

77-290 trizio, apostolo d’Irlanda, nato sulla fine del IV secolo, in un villaggio 

della Scozia. Tratto schiavo in Irlanda, fu ridotto a sorvegliare gli 
armenti. Oidinato prete in patria, tornò in Irlanda a predicarvi il Vangelo. Mori l a. 461. 
— S. Giuseppe da Ariinatea, nobile decurione di Gerusalemme, discepolo di Cristo, per la 
I sepoltura del quale cedette la propria tomba che si era preparata, scavata nel vivo sasso, e 
i che diventò quindi il celebre S. Sepolcro. 

Memorandum. — Secondo giorno delle 7ì mpora. 


18 Sabato S. Gabriele, arcanqelo. Annunziò a Maria SS. la nascita di s Giovanni 

78-289 Battista e la maternità di lei (Vang. di s. Luca: I, 19-26). — S. Anseimo, 
-- - vesc. di Lucca dal 1073 al 1086, rinunziò alla sedo ritirandovi nell’ab¬ 
bazia di Cluny, per aver ricevuto l’investitura coll’anello e il pastorale dall’imperatore En¬ 
rico II. Assolto da S. Gregorio VII, fu da questi Incaricato di essere il consigliere e legato 
pontilicio presso la contessa Matilde di Canossa, ed in questa qualità assistette alla storica 
cerimonia del perdono concesso dal Papa ad Enrico II. Scrisse due libri contro l’antipapa 
Guiberto, e morto nel 1086, è venerato come patrono a Mantova. — B. Salvatore, minorità, 
morto a Cagliari nel 1567. — B. Bartolomeo Maggi, da Anghfari. minorità. 

Memorandum. — Anniversario della prima delle glorioso Cinque Giornate di Milano (1848). 
Fino a tutto il 22 la città è imbandierala. Si inaugura pure una tìera popolare a Porta V:t- 
toria. — Anniv. della proclam. della Comune di Parigi, festeggiato dal partito anarchico in- 
ternaz. — Fiera di 8. Giuseppe a (Jstuni: dura 3 giorni. — Estraz. Obbl. Ferrovie Sarde. 3% 
— Terzo giorno delle tempora. 

- : 


Figure della Guerra Mondiale. 


18. — I,'esercito svizzero mobilitalo. 



Il 3» reggimento ili cavalleria. 
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19 Domenica 

79-288 

dopo Pasqua. — Ss. 
Tondello, servita, in 
nel 1252, venerato a 

Memorandum. — <5 

Festa di S. Giuseppe 
motuproprio di Pio 
stico. — Questo è il s 
pella di S. Klen.i nel 
seppe; dura 3 giorni 
giorno delle feste di 

►P Seconda di quaresima. — S. Giuseppe sposo di Maria Vergine, 
confessore. Da Pio IX fu proclamato patrono universale della Chiesa 
cattolica, e la festa del suo patrocinio è celebrata la terza domenica 
Quinto e compagni, martiri, ricordati a Sorrento. — B. Bonaventura 
irto ranno 1491, onorato a Venezia. — B Andrea de' Gallerai)!, morto 
Siena. 

5 L. P. a ore 18 2C">. — Oggi plenilunio secondo l’uso ecclesiastico. — 
già solenne per la Chiesa, benché non riconosciuta dallo Stato. Ma col 
X dei 2 e 24 luglio 1911, è stata abolita quanto ai precetto ecelesla- 
olo giorno dell'anno in cui a Roma le donne possono visitare la rup¬ 
ia chiesa di S. Croce di Gerusalemme. — A Scandiano, fiera di S. Giu- 
— Fiera a Solmoua, che dura 7 giorni. — Per gli Israeliti primo 
Purità o delle Sorti. 

20 Lunedì 

80-287 

a Firenze nel 1(119 e 

Memorandum. — E 

nozio dt Primavera, 
giorno delle feste dì 
lepri, pernici, starne 
rara (esclusi: acquat 

• 

S. Gioachino, padre di Maria SS. — Ss. Grato e Marcello, preti, ri¬ 
cordati a Forlì, del IV o V secolo. — B. Ippolito Galantiui, fondatore 
d una congregazione per l’insegnamento della dottrina cristiana, morto 
beatificato de Leone XII nel 1825. 

ntra il Sole in Artete e comincia la Primavera astronomica. — Equi- 
- Oggi il giorno e la notte solare sono di uguale durata. — Secondo 
Parim, o delle Sorti. — Si chiude la caccia: M urna C'a rara (c-clusi: 

: colombacci: acquatici e di ripa). — Si chiude l’auouplo: Massa Car¬ 
ici e di ripa). 

21 Martedì 
81-286 

Memorandum. — P 

L. 600, ma non a L. 

S. Benedetto, abate. Fu )I patriarca dei monaci d'Occidente; il suo 
monastero di Montecassino, ove morì l’anno 643, dura tuttora, dopo 
attraversate le più difficili vicende in quattordici secoli. 

agamento delle pensioni governative di seconda categoria (superiori a 
2000 nnnue). 

22 Mercoledì 

82-285 

S. Basilio di Andrà, 

S. Paolo, già proconsole romano in Cipro, indi vescovo di Narbonne 
(Francia : sec. Ili (Migne). — S. Benvenuto Scottoli, vescovo di Ostino 
(Ancouai dal 1264 al 1283, — S. Lea, matrona roman i, morta l'a. 304. — 
prete e martire, mori fra i tormenti per la fede nel 362. 

! 

• ✓ 



Note pratiche di cucina. 

Anguilla arrosto. 

Le valli lagunari di Comaechio e le ma- ! 
remine toscane abbondami più d'ogni altra 
plaga italiana d’anguille, della cui bontà ga¬ 
stronomica ne fa sufficiente fede il nostro 
divino Poeta, là dove ricorda nel Purgatorio 
i peccati di gola di papa Martino IV. 

Fra i vari modi di ammannlre le anguille 
quello di arrostirle ò uno dei preferiti dai 
buongustai. 

Spellate una grossa anguilla e tagliatela 
in tanti rocctii della lunghezza di 5 ceiitlm., 
lavateli ed asciugateli. Preparate alcuni cro¬ 
stini rettangolari ed infilzate l'anguilla nello 
spiede alternandola coi crostini e foglie di j 
salvia oppure di lauro. Cuocetela con fuoco ! 
moderato, bagnando spesso con olio d'oliva 
misto a vino bianco secco. Dopo 15 minuti | 


circa salate, cospargete leggermente di pepe 
e di una mancata di pangrattato nel caso 
in cui stentasse a prender colore. Dieci mi¬ 
nuti ancora, quindi sfilzate i rocchi dallo 
spiedo, accompagnateli sul vassoio e mandate 
in tavola, accompagnando con mezzi limoni 
ed un piatto di 

Rape fritte alla tirolese. 

Prendete un chilogrammo di rape, sbuc¬ 
ciatele e tagliatele a spicchi regolari. Sbol¬ 
lentate per pochi minuti In acqua salata e 
sgrondatele. Riscaldate bene in padella 150 
gr. di burro o del buon unto d’arrosto, co¬ 
spargete di zucchero le rape e ponete a frig¬ 
gere, rivoltandole finché non siano divenute 
di color bruniccio in modo uniforme; salate, 
aggiungete una presa di pepe e prima di 
servire spolverizzate la vivauda con prezze¬ 
molo fino. 


FILATI DI COTONE, LINO E SETA 

D-M-C 

pei’ cucito, ricamo, uncinetto e maglia. 
_ COLORI SOLIDI — 500 GRADAZIONI 























(13 a Settimana) 



23 Giovedì S. Turibio, Alfonso Mogrovejo, mart. Arcivescovo di Lima (Perù), dal 

83-284 1578 al 1006. — 8. Pelagla, mart. — Ss. Nloone, vesc., e compagni, mar- 

'tiri, circa l’a. 250, ricordato a Taormina (Messina . — S. Procopio, ve¬ 
scovo di Taormina (sec. X). — S. Proemio, vescovo di Verona isec. IIII. 

Memorandum. — Anniversario della prima delle Dieci gloriose Giornate di Brescia (1819). 


- { --- 

24* Venerdì ! S. simonlno. fanciullo di Trento, martirizzato l’a. 1475. — Ss. Marco 

84-283 | e Timoteo, martiri a Roma (sec. III. — S. Bemulto, martire, vescovo 

- '■ di Asti verso gli anni 800-813, venerato a Mondovi. — S. Bainolo e 

compagni martiri, decapitati a Cesarea in Palestina, sotto il precide Urbano, nella perse¬ 
cuzione di Diocleziano. — S. Pigmenio, sacerdote romano, die per ordine di Giuliano l' Apo¬ 
stata fu gettato nel Tevere. — 8. Agap to, ves -ovo di Huiuada, nella Frigia. — 8. 8eleuoo, 
confessore in Siria. 


2r> Sabato Annunciai, dell'arcang. Gabriele a Maria SS. Gli atti del concilio di 

85-282 Toledo, tenutosi nel 650, recano la più antica testimonianza di questa 

- festa di cui allora fu lìssata la data per tutta la Chiesa. — B. Tommaso 

da Costacciaro (Perugia', morto l’a. 1337 — 8. Umberto di Marollles. prete (682). — S. Quirino, 
martire di Roma, dopo molti tormenti annegato nel Tevere e sepolto nel cimitero di Pon- 
zi.mo. -- 8. Ireneo, vescovo (li Shunto, che mori martire sotto l’imperatore Massimiano — 
8. Distila, il buon ladrone orouilisso con Gesù, dal cui labbro si sentì promesso il parudlso. 

Memorandum. — Fiera di cavalli a Lonigo (provincia di Vicenzai, frequentatissima. 

- : - 

Figure della Guerra Mondiale. 
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26 Domenica VP Terza di quares'ma. — S. Teodoro, martire. Eia milite sotto "li 

86-281 imperatori Diocleziano e Massimiano, ma professava la religione di 

-Cristo. Si oppose vivamente all'editto imperiale, che eondannava i 

soldati ohe persistessero nella religione di Cristo e subi il martirio ad Amasea nel Ponto 
nel 306. II suo rapo venerasi a Gaeta, e il resto del suo corpo a Brindisi. — S. Emanuele, 
mart. — S. Felicita, vergine padovana. — B. Marco, da Bologna, minorità, ricordato a Pia¬ 
cenza: sec. XV. — S. Castulo, martire. Apparteneva alla corte Imperiale come impiegato di 
palazzo, e fu sepolto vivo in una fossa sotto un mucchio di sabbia. Il suo sepolcro su la 
via Labicana fu scoperto sotto Clemente X. — S. Montano prete, che con S. Massima fu 
gettato in un duine a Sirmio in Pannonia, ora Mltrovitza. — S. Eutichio, ucciso di spada 
ad Alessandria, sotto l'imperatore ariano Costando. — S. Ludgero primo vescovo di Munster 
dal 734 ull'SOil, apostolo della Sassonia. 


Memorandum. — (J u: Q. a ore 17,22“. — Si chiude la caccia: Siena (colombacci e co¬ 
lombi). 

- ; - 

27 Lunedì S. Marciano, vesc. Ricordato a Tortona. (Alessandria!: sec. II, (vedi 

87-280 0 marzo). — S. Giovanni eremita, vissuto a Nicopoll nell'Egitto, morì 

/ l'a. 3'J4. — S. Augusta v. m., onorata a Serravano iTrevisol. — S. Adal¬ 

berto di Ravenstoln, vescovo di Trento, martire presso ltoveredo l’a. 1156. — Ss. Baronzio 
abate e Desiderio, suo discepolo, venerati a Pistoia: sec. V. — S. Rupcrto, vescovo di Sali¬ 
sburgo, che predicò il Vangelo ai Bavan e ai Noricl. 


Memorandum. — Fiera a Ciriè. — Oggi pagamento degli stipendi agli itnplegatl governativi. 

- ; - 

28 Martedì S. Speranzo, abate presso Norcia, citato da Gregorio Magno nel 

88- 279 quarto de'suoi Diatoi/hi. — S. Sisto III, papa dui 432 al 4 10. — S. Gon- 

- frano, re dei Franchi. — Ss. Castore e Doroteo, martiri a Tarso. — 

Ss. Prisco, Malco e Alessandro, esposti alle fiere per la fede, a Cesarea di Palestina. 

- : - 

29 Mercoledì s. Eustasio, monaco, detto anche Eustazlo, fu vescovo di Napoli, 

89- 278 monaco, verso l’anno 180. — Ss. Costantino e Simplicio, abati di 

- Montecassino nel sec. IV. — S. Secondo, martire. Nato ad Asti, e 

valoroso guerriero, fu istruito da S. C'aloeero e da s. Marziano, vescovo di Tortona, indi 
battezzato dai Ss. Faustino e Giovita. Decapitato nel 134 ad Asti, vi fu sepolto nella propria 
collegiata o venerato come patrono della citta. — S. Cirillo, diacono di Eliopolf, al quale 
fu strappato 11 legato e divo:aro dai pagani, sotto l’imperatore Giuliano l'Apostata. 


Memorandum. — Oggi a Milano e in molte altre città della Lombardia scadono molti 
affitti semestrali e si fanno i traslochi. — I tre ultimi giorni di marzo e i primi tre di aprile 
nelle Romagne sono chiamati i giorni della cecia: e si annettono a questo nome varie 
superstizioni. 

- ; - 


Note pratiche di cucina. 

Frittelle di S. Giuseppe. 

Sono di origine pagana, la cui imbandi¬ 
gione ricorreva in certe solennità popolari 
care ai Romani. Tale usanza si allungò fino 
al tempi nostri, lasciandone traccia nel Foro, 
dove un friggitore annidato sotto l'arco di 
Tito volle perpetuare, con un senso profon¬ 
do di possesso il ricordo, per mezzo di un 
graffito in grossi caratteri romani, tn cui si 
legge: CIAMBELLARO. L’impressione nel 
marmo è primitiva anzi che no, ma noti d“l 
tutto inestetica, quasi volesse significare la 
salda prosa romaua fra 1 fiori dell'arto greca. 

Mettete a fuoco una cazzaruola con 2 bic¬ 
chieri di latte, 60 gr. di burro, presa di sale, 
mezzo cucchiaio di zucchero, la raschiatura 
di un limone ed un po'di cannerai quando 
bolle ritiratela Indietro e aggiungete di un 
colpo 200 gr. di farina stacciata, lavorando 
in modo da formare una pasta liscia che fa¬ 
rete cuocere lentamente per 10 minuti senza 
lasciare il mest lo. Versate tn altra cazza- 
ruoia, e quando è tiepida amalgamatela con 


2 tuorli e 4 uova, uno alla volta. Mentre è 
ancora calda friggetela a bioccoli, gettandola 
a cucchiaiate in padella: aumentate il calore 
man mano che gonfiano e ritiratele di un 
bel colore. Spolverizzatele con zucchero a'la 
vaniglia e sorviteì 

A queste frittelle può andare unita una 
salsa di frutti o di crema, ovvero si possono 
riempire ool seguente 

Zabaione col vino. 

Mettete 6 tuorli in una cazzaruola, me¬ 
scolatevi 120 gr. di zucchero in polvere, un 
pezzetto di buccia di limone, unitevi subito 
1 decll. di vino bianco asciutto o di Marsala 
o di Porto. Esponete su fuoco dolcissimo, 
sbattendo con la frusta fino a che il compo¬ 
sto sia quasi ni bollore, spumoso e denso: 
ritirate la buccia del limone. In ultimo si 
può aggiungere 1 cucchiaio di rhum. Pas¬ 
sato il primo calore si versa lo zabaione in 
un oartocoio di tela o di carta e s’introduce 
nelle frittelle, badando ui uou guastarne la 
forma. 
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(14 a Settimana) 


30 Ciiovedl S. Quirino, soldato e mart. Visse nel see. IT. - B. Amedeo III, duca 

90- 277 di Savoia, morto ranno 1742. — S. Zosimo. vose, di S.racnsa: sec. VII. 

. — S. Pastore, vescovo di Orléans. — S. Giovanni Climaeo, discépolo 

di S. Gregorio Nazlanzeno e autore di parecchie opere ascetiche. Fu abate del monastero 
sul monte Sinai, ove mori quasi centenario verso il 600. — S. Regolo, vescovo di Arles 
nel 130, morto a Senlis (Oisei, ove è sepolto nella chiesa dei 9s. Pietro e Paolo ed è assai 
venerato sotto il nome di St. Rieul. 

Memorandum. — Mezza Quaresima, festeggiata In più luoghi con tradizionali costumanze, 
con burle, con balli, ec. A Firenze il giuoco fanciullesco delle scale: a Reggio Emilia face¬ 
vano le vecchie fora In disuso). — SI chiude la caccia: Arezzo (acquatici e di ripai; Avellino 
(beccacele e tordi): Kovara (palmipedi e uccelli di passo, in barca, sui fiumi, laghi e sta¬ 
gni, e alle tese). — Si chiude l'aucupio: Arezzo (acquatici e di ripal. — Estrazione Obbli¬ 
gazioni Prestito Comun. Vicenza. 

* 

-;--- 

31 Venerdì S. Ma urici 11 o. Fu vescovo di Milano nel 661-662 (dal 657 al 668 

91- 276 secondo il Sassi). Le sue ceneri riposano nella chiesa di S. Satiro. — 

-- S. Balblna. vergine. — S. Beniamino. — li. Amos, profeta miuore, 

visse circa 800 anni prima di Gesù Cristo. 

Memorandum. — Per l'apertura o chiusura di caccia in vario provinole, si veda in fine 
del Calendario. 


■-;- 

1 Sabato S reodora, vergine, morta a Roma (132). 

92-275 

Memorandum. — Attenzione ai pesci di oprile elio i burloni danno 
oggi con tanta facilità a pescare alle persone di buona fede! — Da oggi fino a tutto set¬ 
tembre orario estivo per gli uffizi telegrafici a orario di giorno completo e ad orario li¬ 
mitato (per i primi dalle 7 alle 21; per 1 secondi dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 191. — 
Da oggi al 30 settembre, agli effetti della legge sul lavoro dolle donne e dei fanciulli, 
il lavoro notturno e fissato dalle 21 alleò. — Si inizia la caccia: Catania (2° periodo: qua¬ 
glie al mare e terreni incolti). — Si inizia l'aucupio: Catania (2» periodo: quaglie al mare 
e terreni incolti). — Si chiude la caccia: J.'oloyna (escluse lepri e starne: rondini, rondoni 
e balestruccil. — Da oggi sino a tutto agosto è vietata la raccolta delle ostriche. Invece è 
permessa la pesca dei gamberi di acqua dolce. — Sono vietati la pesca e 11 commercio dei 
gamberi sino al 30 giugno. — Oggi a Torino si sogliono pagare gli affitti semestrali. — En¬ 
trano in funzione i nuovi capitani-reggenti dolla repubblica di Sair Marino (fino al 30 set¬ 
tembre). — Scad. cedole semest. Prestito Cattolico 1860-64; Prestito Blouut 1866; Obbligaz. 
5 % Asse F.ccl. 1870; Fcrrov. Vittorio Emanuele: Prest. unif. fior. 1880; Cart. fond. di tutti 
gli Istituti; Obblig. Acqua Pia, antica Marcia; Obblig. Alti Forni: Obbligazioni 3 % SS. FF. 
Merldion.; Prestito Comunale di Ancona, Aquila (18881, Bollivo, Sassari (1876, 1878 e 1879). 
— Oggi cominciano i pagamenti del 1“ semest. della rendita consolidata 3% nominat. e 
del 2° trimestre della reudita consolidata 4,50 % netto. 

-- : - 
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2 Domenica * Quarta di quaresima. — 8 . Francesco <11 Pania, fondatore dei Ml- 

93-274 nimi, nato In Paola, città della Calabria, verso il 1410, o morto nel 1507. 

Memorandum. — Q I.. N. a ore 17,21 ra . — A. S. Ilario d’Enza nel Reggiano fiera detta 
dei Uovi gras-i. — A Roma, al Vaticano, cappella papale: suU’allave è esposta la ro-n </’<<>•<>, 
benedetta dal papa in sacrestia prima della messa, e da lui destinata a un principe cat¬ 
tolico, o ad una chiesa insigne, ec. 

- : - 


3 Lunedì S. Riccardo, rese, di Chicliestcr (Ingliillorr.i) (1245-1253) — S. Pan- 

94-273 crazio, vescovo di Xaormina (I sec.V). — 8 . Eraldo, vescovo. 

Memorandum. — In Toscana credono che se piovo oggi, pioverà per 40 gio ni: “Terzo 
Aprilante, quaranta durante „; in altre parti d'Italia il prognostico è preso dal tempo che 
fura domani. 


' »/ 


4 1 Martedì S. Isidoro, vescovo di Siviglia. Il concilio di Toledo lo chiamò in- 

95-272 sigile dottore della Cldesa in virtù do’ suoi scritti, e Leone IV lo pio- 

-pose quale emulo di Gerolamo e di Agostino. Mori nel 030. — Morte 

di 8 . Ambrogio (327), vescovo c patrono della Chiesa milane-e (ved. 7 dicembre). 


Memorandum. — Oggi novilunio secondo l’uso ecclesiastico. — A Frascati, feste per la 
ricorrenza del natale della città. — Oggi per gli Ebrei principia l'anno religioso, secondo 
l'antico calendario rabbinico. 


5 Mercoledì S. Vincenzo Ferrerl, nacque in Valenza. A 17 anni entrò nell'ordine 

96-271 di 8 . Domenico, e la fama della sua do iucnza corse per la Francia, 

--- -l’Italia, la Germania, l'Inghilterra cd i Paesi bassi dove predicò pace 

e concordia fra due papi clic si disputa\ano l'autorità pontificia. Mori in età molto avan¬ 
zala a Vannes, l'anno 1419. 


Memorandum. — Fiera a Ritento: dura 3 giorni. — In Toscana oggi si dice: “San Vin¬ 
cenzo chiaro, assai grano; so è oscuro, pane ninno. „ 


Note pratiche di cucina. 

Carciofi alla romana. 

Il carciofo è un alimento generalmente 
gradito se ben cucinato, o molto sano per 
il suo contenuto In ferro. Con esso si ap¬ 
prestano delle vivande di magro e di grasso 
o dei contorni. Alla Lettrice farne la scelta, 
applicando le ricette allo suo necessità. 

Mondateli dalle parti dure e filamentose, 
mozzatene il gambo e svettatene la punta 
col coltello. Allargateli alquanto affinchè pos¬ 
sano prendere bene il condimento c getta¬ 
teli in acqua fredda acidul ila. Fate un pe¬ 
sto d'acciughe, mentuccia, aglio, sale, pepe 
e poco pan grattato; amalgamate il compo¬ 
sto con olio e riempitene il centro dei car¬ 
ciofi: accomodateli in una teglia con olio ab¬ 
bondante ed un bicchiere di vino biauco; 
salate e# fato cuocere fino a che il vino sia 
consumino ed i carciofi abbiano preso mi 
bel eoloie biondo; disuntateli sulla salvietta 
e serviteli. 

Carciofi alla napoletana. 

Mozzate appena il gambo e lavateli; get¬ 
titeli in acqua bollente salata per farveli 
•suocere senz.a nulla togliere loro deile foglie 


dure. Levati dal fuoco p.issa'eli nell’acqua 
fredda e spremeteli per farne uscire il di 
: più del liquido.’Serviteli con salsa acetata 
a parte, ossia mescolate olio, 71000 aceto, sale 
e pepe; pochi minuti prima di mandare in 
tavola sbattolela bene con una frusta e ver¬ 
sate in salsiera. 

Carciofi alla polacca. 

Scegliete 12 carciofi di eguale grossezza, 
tagliatene i gambi affinchè possano tenersi 
ritti, mondateli dalle foglie dure e mo/.za- 
! tene le punte come d'uso, 

Tassate alla macchinetta 150 gr. di cjytie 
di montone o di vitella, 50 gr. di lardo, qual¬ 
che funghetto fresco, un pugnello di pan 
Sfittato inzuppato nell'acqua, un cucchiaio 
di parmigiano ed un pizzico di prezzemolo 
lino, saie e pepe. Allargate i carciofi nel cen- ’ 
tro, toglieigione una parte per formarvi del . 
vuoto onde riempirli del composto. Collocale ’ 
quindi i carciofi, con un pezz.etto di burro, ,j 
ritti in una cazzai uola, sopra un battuto di ] 
lardo e prosciutto, fateli rosolare uno ac- S 
canto alTaltro, unitevi un paio di bicchieri 1 
di vino bianco o di brodo, coprite la ca/.za- 1 
mola e tirateli a cottura oou fuoco sotto e 
sopra. 
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(15» Settimana) 








i> Giovedì S. Celestino I, papa. Romano, successe a S. Bonifacio I nel 4 ^ 3 . 
97-370 Combattè le eresie dei Pelagiali! e di Nestorio contro il quale Indisse 

il concilio ecumenico di Kfeso di cui confermò gli atti. Invio H. Pal¬ 
ladio come vesoovo e missionario In Scozia e Irlanda, o mori nel 432. 

Memorandum. — Pagamento delle pensioni governative di prima categoria (non oltre le 
L. COO annue). 




7 Venerdì 

98-369 


S. Amatore, vescovo. Suocere, l’anno 38S, nel veseovado di Ali- 
xerre, a S. Elladici mori l’a. 418. — S. Afri.ite, anacoreta nella Siria, 
secolo IV. 


Memorandum. — Festa della indipendenza della Grecia. 


- : - — - 

8 Sabato S. Dionigi, vescovo di Corinto, uno fra I più illustri del II seo. 

99-368 Insigne per pietà o dottrina, lo sue lettere dimostrano eome egli 

-'abbracciasse nella sua carità tutti I Cristiani. Ebbe iti tanta riverenza 

1 sommi pontefici, die nei giorni di domenica leggeva in pubblico lo loro lettore. — S. Kde- 
sio martire, fratello di S. Albano, gettato in maio ad Ab'ssptulria per aver rimproverato 
al giudice pagano la sua crudeltà contro le vergini cristiano. -- S. Perpetuo, di famiglia 
senatoria, eletto vescovo di Toitrs nel 400. Eresse una chiesa in onoro di S. Martino, con¬ 
voco sinodi e distribuì i suoi averi ai poveri. Morì nel 4'JO. — S. Amaozlo, designato ve¬ 
scovo di Como per le sue virtù dal vescovo Provino in punto di morte. Si distinse per 
l’amore alla preghiera e la eaiità verso i poveri. Strinse amicizia con Abbondio, che poi 
gli succcs-e nella sede, e con lui molto operò per la fede o il suo gregge lino alla morte, 
avvenuta nel 453, — S. Redento, vescovo di Ferento, morto nel 500, o ricordato da 8. Gre¬ 
gorio Magno. 



Figure della Guerra Mondiale. 


22. — Il Principe Ereditario d’Austria Carlo 
Francesco Giuseppe (a sinistrale il Feld¬ 
maresciallo von Kiisinanel, (a destra) che 
visitano le ridotto di Pizeinysl, 



?:!. — Uniformi 

dell' esercito austriaco. 
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9 Domenica >ì< Quinta di quaresima o di Passione. — 8. Giovanni l'Eletnosiniero, 

100-367 patriarca di Alessandria d'Egitto, morto l'anno 610. SI meritò II ti- 

— - tolo col quale è distinto per la sua inesauribile carità verso 1 poveri. 

I,e sue ceneri riposano a Venezia nella chiesa di 8. Giovanni Battista in Bragora. — 
S. Maria di Cleofa, madre di 8. Giacomo il Minore. — S. Veltrride, vedova. — Ss. Demetrio 
e compagni, martiri a ltoma. — 8. l’rócoro o l’rocopio di Antiochia, nipote dì S. Stefano 
protomartire, e compagno e coadiutore di S. Giovanni Evangelista. Eatto vescovo di Ni- 
coinedia nella Bitinia, mori martire. 

Memorandnm. — Pellegrinaggio al Santuario della Madonna del Conforto, ad Arezzo. 

-- 


10 Lunedi S. Pompeo, martire, morto in Africa durante la persecuzione di 

101-266 Deeio (250-2541. — S. Fulberto, vescovo di Ohartres dal 1007 al 1020, 
— - circa. — 8 . Beda il Giovane, monaco morto l’a. 883, onorato nella dio¬ 

cesi di Genova. — S. Ezechiele, profeta, di stirpe sacerdotale, contemporaneo di Geremia. 
Mori lapidato a Babilonia. — 8 . Macario, vescovo di Antldchla. 

Memorandum. — J) P. Q. a ore 15,35">. — Scade la seconda rata bimestrale delle imposte 
dirette erariali e sovrimposte comunali e provinciali. Non pagando entro gli otto giorni 
successivi alla scadenza, il contribuente incorre nella multa del 4 %. — Si chiude la cac¬ 
cia: Belluno (allodole, uccelli palustri e acquatici); Borgomo (acquatici, palustri e di ripa); 
Brescia (acquatici e palustri); Modena (tordi: 'acquatici, e palustri - in laghi, stagni, pa¬ 
ludi. valli); l'esaro (animali di passo al mare): Sondrio (acquatici, palustri e di ripa, beccac¬ 
cia; tordi, merli, dressi, zivi, viscarde al piano); Treviso (acquatici e palustri); Verona (acqua¬ 
tici e palustri); Vicema (acquatici e palustri). — Si chiude l’aucupio: Sondrio (tordi, merli, 
dressi, zivi, viscarde - al piano; acquatici, palustri e di ripa, beccaccia); Treviso (acquatici 
e palustri); Verona (acquatici e palustri); Vicema (acquatici e palustri). — Estrazione del 
Prestito Comunale di Brescia. 

- : - 


1 1 Martedì S. Leone Magno, papa. Nato In Toscana, fu arcidiacono di Santa 

102-265 Chiesa, legato in Africa, poi nel 440 papa, succedendo a S. Sisto III. 

--Combattè le eresie dei manichei, prisclllianisti e polemiant, e Indisse 

il ooncilio di Calcedonia contro gli eutichiani. Resistette allo sterminatore Attila re degli 
Unni, che minacciava ltoma, persuadendolo a ritirarsi oltre il Danubio; fu dottore della 
Chiesa ed ebbe dal popolo il titolo di Magno. Mori l’a. 461. 


_ : _ : - 

. • 

12 Mereoledì S. Zenone, vescovo di Verona dal 362 al 380. — S. Angelo Car- 

103-264 letti da Cblvasso, morto l’a. 1492. — S. Giulio I, papa dal 337 al 352. 

- - Combattè contro gli Ariani e difese il santo patriarca di Alessandria, 

Atanasio, dalle loro violenze. Sotto il suo pontificato si adunò il Concilio ecumenico di Sar- 


Note pratiche di cucina. 

Rane alla veneziana. 

Non v'ò bisogno di ricordare che le rane 
sono molto ricercate non tanto per la sapi- 
dltà della loro carne, quanto per la facilità 
con la quale questa viene assimilata dai no¬ 
stri organi digerenti, ragione per cui i sani¬ 
tari la prescrissero sempre, come cibo adatto 
alle persone dallo stomaco debole ed ai con- 
\ alescenti. 

Ordinariamente le lane vengono poste in 
vendita pronte per la cottura, ma qualora 
ne aveste di vive, immergetele un istante 
nell’acqua calda per farvele morire, scorti¬ 
catele e quindi fatele diguazzare nell'acqua 
fredda per mezz’ora. DI utilizzabile vera¬ 
mente la rana non ha che la schiena e le 
ooscie, il resto è gettato via. 

Prendete le rane in ragione di 10 circa 
p -r persona, scolatele, infarinatele e rosola¬ 
tele a vivo fuoco n-1 burro. Quando inco¬ 
minciano a prender colore, spruzzatele con 
vino bianco asciutto, che ne rimangano bene 
insaporite : dategli sale e pepe, unitevi uno 
scalogno trito ed u ì cucchiaino di prezze- | 


molo. Fate che la vivanda non asciughi trop¬ 
po, aggiungendovi un po'd'acqua se oocorre 
e se non fosse di magro, del brodo. Eevate 
dal fuoco dopo pochi minuti di cottura e le¬ 
gate la salsa con due tuorli d'uovo ed il sugo 
di un limone. 

Rane fritte. 

Staccate le cosoie dal busto a quel dato 
numero di rane che avete bisogno, soppri¬ 
mete l'osso dell’arto superiore, quindi stac¬ 
cate la carne aderente all'altro ossicino, ro¬ 
vesciandola sulla prima senza però distaccare 
questo secondo osso dalla polpa. L'insieme 
di ciascuna coscia avrà preso l'aspetto di 
una ciliegia. Disponetele iu una terrina e 
marinatele con olio, sale, pepe e sugo di li¬ 
mone. Due ore dopo asciugate le rane, In¬ 
tridetele nella farina, poi nell'uovo sbattuto 
o friggetele nella padella con molto strutto! 
od olio ben caldo. Salate ancora leggermente 
e servite con mezzi limoni a parte. 

La stazione più favorevole per le rane è 
la primavera, ma io ricordo d’averne gustate 
delle ottime prese nei ruscelletti montanini 
durante i mesi estivi, nonché sul prinoipiq 
dell'autunno. 
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(16* Settimana) 


Dam i an "' VeSC0 , V0 di u avia - - S - Vissia - e martire, vene-ata a Fermo - 

tt ba.tosimJTtSg’ul “ an00,a Cat r UnK '“ U ,U dei ' ap ‘ ,at0 Pe ‘- la '•*>. ricevendo 

- : -- 


13 Giovedì 

104-263 


S. Giustino, filosofo, nato in Samaria nel 103 e convertitosi al cri- 
stianesimo a treut anni. Recatosi a Roma presentò due apologie della 
. . . leligione ag.i impilatori Antonino e Marco Aurelio, che ci sono rtma- 

ste Insieme ad altre sue opere, per le quali e considerato il primo dei Padri della Chiesa 
Accusato come cristiano da Crescente il Cinico, mori martire verso il it> 7 . — ,s. Ertitene- 
gildo, figlio del re dei Visigoti Leonigildo. Fu sposo a Ingonda figlia di Sigeberto re cat¬ 
tolico di Anstrasia. Convertito dalla moglie al cattolicismo, il padre, safmta la cosa gli tolse 

L ”® 0 ° a r ""f“ 7 - ~ ra 8 ament ° delle pensioni governative di terza categoria (superiori a 

--- 


14 Venerdì 

105-262 


S. Lamberto, vescovo di Lione dui 680 al 690. - Ss. Valeriano e Ti- 
burzio, fratelli, mar. (229). consorte 1’uno. cognato l’altro di S. Ce- 
v_ f . , ift » per J^ orhlzion » si convertirono al cristianesimo, e furono 

battezzati da papa Urbano. — S. Abbondio, mansionario della basilica di S. Pietro in Koma 
rammentato da S. Gregorio Magno. ’ 


-- 1 -- 


15 Sabato 
106-261 


S. Paterno, vescovo di Vannes (see. V). - Ss. Basillssa e Anastasia, 
vergini romane di nobilissime famiglie, convertite alla fede dai ss' 
apostoli Pietro e Paolo. Quando S. Pietro fu croeitì-so sul Gianleolo 
esse di notte ne seppelliiono le sacre spoglie, e accusate perciò come cristiane, subirono 
Il martirio sotto Nerone. — S. Eutichio, mart. a Roma, venerato a Ferentino. — S. Donnina 
vergine, martire, e sue compagne, festeggiate a Terni (a. 250-251). - s. Annibaie, martire - 
Ss. Alatone, Eutichete e Vittorino, martirizzati sotto Fimperatore Traiano (secolo I-Il). 

Memorandum. — Festa popolare della Madonna delle Milizie, che si celebra nel Santuario 
omonimo presso Scicli (Siracusa) con una finta battaglia. — Si inizia la caccia: Chiett ( 3 » pe¬ 
riodo: quaglie); Genova i2» periodo - quaglie, rnlli, beccaccini, eco., palmipedi, a mare): Gir- 
P* nt * • passeri). — Si inizia l’auouplo: Caserta rio periodo - uccelli di passaggio, con reti 
fisse, sul mare e terreni incolti, neU'isola di Ponza); Genova (2» periodo: tortore e ortolani 
a mare colte reti); Gtryenti (passeri). — Si chiude ia caccia: Cosenza (acquatici e di ripa, 
negli stagni e nelle paludi); Cremona (beccacele, acquatici e palustri); Ferrara (acquatici 
e palustri); Grosseto (uccelli acquatici e di ripa); ìsola u'Kba [Livorno] (allodole, con giuo¬ 
chi e richiami); Mantova (acquatici, palustri e beccacele): lIonia luccelli di paludei; Udine 
(acquatici e palustri). Venezia (acqua.ici e palustri). — Si chiude l'aucupio: Grosseto (pavon- 
celie, pivieri, storni e gambette); Venezia (acquatici e palustri). — Estraz. pel rimborso delle 
Obbligaz. FF. N T ord-Milano. 

-*- 

Figure della Guerra Mondiale. 



21. — Lancieri indiani in marcia verso mi 
villaggio di un dipartimento del Nord. 

— All' imbrunire. > 



25. — Campo di battaglia 
della Musa. 
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16 Domenica 

107-360 

vp Domenica delle Palme, detta anche dell'Olirò. — S. Contai do dei 
principi Esimisi, morto l'a. 1249, onorato a llroni traviai. — S. Bene¬ 
detto fiiuscppe Labro, mendicante (1748-1783), nato a Saint Sulplee 
lioulogne, e canonizzato da Leone XIII noi 1881. — S. Turlhlo, vesc. 
rno, vescovo ili Avrauches. — S. Lamberto, martire a Sarragozza. 

Roma, messa solenno a S. Pietro (ore 9). Si cantano al Passio i cori 
o lo Sta'iat di Palcstrina, e dopo l’elevazione il Jlened ictus di Paini. 

d’Amettes, diocesi di 
di Asturga. — S. Pati 

Memorandum. — 

Ai Avila, aU’OlTertori 

17 Lunedì 

108-350 

S. Aniceto, papa, successo n S. Pio I, inori martire, al principio della 
persecuzione di Marco Aurelio l’a. lofi. — S. Innocenzo, vescovo o pa¬ 
trono di Tortona (soe. Ili o IVi. — Ss. Neofita, I si dora o Benedetta, 
intuii (Siracusa). — S. Roberto, fondatore e primo abate del monastero 

ggi, plenilunio secondo l’uso ecclesiastico. — Fi ra a Varese. 

martiri, onorate a la 
di Clermoiit. 

Memorandum. — 0 

18 Martedì 

109-358 

S. Galdino della famiglia Della Sala, arolv. di Milano dal 11CC al 
1176. Ancora arcidiacono, andò in esigilo coll’arcivescovo Uberto, 
piuttosto clic cedere alle imposizioni del Barbarossa. Eletto poi alla 
fece risorgere dalle rovino la città, che era stata messa a ferro e 
eratore, c sradicò l’eresia cho serpeggiava nella diocesi. Mori sul per- 
caldo discorso in difesa della fede. — S. Caloccro, bresciano, martire ad 

?) L. P. a ore G,7' n . — Fiera a Gravina. Dura 5 giorni. — Primo giorno 

eh, israelitica. i 

>» 

sode di S. Ambrogio 
fuoco dal feroce Imi 
gaino, dopo lungo e 

Memorandum. — £ 

della Pasqua, o tesa 

19 Mercoledì 

110-357 

S. Leone IX, papa. Segui nel pontificato romano a papa Damaso 
II, l’anno 104'.i; fu giù vescovo di Toni. — S. Vigilia, vergine, martire, 

icsieggmia a lavorilo. — o. r.speuuo, munire, prutenure acne cause 
urgenti. — S. Crescenzio, fiorentino, morto l’anno 423. — S. Timone, uno dei primi setto 
diaconi, che dopo aver dimorato a Borea, venne a Corinto a predicarvi l’Evangelo o vi fu 
crocifisso. — S. Elfego, vescovo di Canterbury e martiie. — 8 . Giorgio, vescovo di Antiochia 
ucllu l'isid.a, morto in esilio nella persecuzione degli Iconoclasti. 

Memorandum. — Mereoledì Santo. — A Roma, al Valicano, alle ore 1S, cappella papale 
per l’ ufficio delle Tenebre. Vi si cantano al primo notturno una Lamentazioni a 4 voci 
di Palestrina, c, dopo il lì nedirtus, delle laudi c 11 ili sere re a versetti alternati di Bai o di 
Baini. Alla basilica Vaticana, dopo il Mise re re, ostensione delle grandi roliquie della Pas¬ 
siono: la lancia, il legno della vera croce, il velo di S. Veronica. — Caratteristica processiono 
delle Maestranze a Caltanissettn. — Secondo giorno della Pasqua o tesarli, Israelitica. — 


Oggi In Inghilterra “ festa dello pratoline r , l'rimrose day. dedicata dai torirt inglesi alla 
memoria di Lord Beaconsfleld, di cui ricorre l’anniversario della morte (1881). 


Note pratiche di cucina. 

Torta alla napoletana. 

fili antichi pasticceri dettero il nome di 
torta ad una micra di pane di forma roton¬ 
da, specie di pasticcio rudimentale conte¬ 
nente legumi, carni o pesce. Fu nel XIV se¬ 
colo che si dissero torte le paste ripiene con 
crema, frutti e marmellate e pasticcio o pa¬ 
stello (juelle clic racchiudevano della carne 
qualunque, dello pietanze di uccellami, maia¬ 
le, cacciagione, pesce ed altro. In dialetto na¬ 
poletano — di’e il piu latino dei dialet ti — 
dicesi tuttora tórtouo o timi-timo ili pane liti 
ciambellonc di pane di forma naturalmente 
rotonda. 

l’or fare la torta napoletana < ccorre pri¬ 
ma preparare una pasta frolla in questa ma¬ 
niera. Meit te sulla tavola 800 gr. di farina, 
200 gr. di burro oppure di buono strutto 
fatto in casa, 150 gr. di zucchero greggio, 
2 cucchiaiate di cacao in polvere, scorza di 
limone grattugiata e 4 torli d'uova. Formate 
la pasta senza troppo manipolai la, e con due 


terzi di ossa foderate uu cerchio di latta, 
capace per una torta da sei a otto persone. 

Poneto 4 torli in una cazzaruola, unitevi 
150 gr. di zucchero fino e sbattete con uu 
mestolo pochi minuti per poi aggiungervi 
ino gr. di farina, stecco di valnigiia e 3 bic¬ 
chieri di latte; avanzate sul fornello badando 
die la crema non attacchi: ai primi bollori 
levatela. Raffreddata che sia, disponetene 
uno strato sul foudo della pasta frolla, quindi 
distribuitevi sopra 100 gr. di visclole can¬ 
dite, già macerato per qualche ora nel ma- 
rncliiito od altro Ijuou liquore; ricoprilo coli 
un altro strato di crema, lisciandola alla su¬ 
perficie colla lama del coltello. Preparate un 
tondo di pasta frolla, indorate l'orlo del cer¬ 
chio ed applicata velo sopra, bagnale con uovo 
sbattuto e col rimanente della pasta tagliata 
a disegno ornato la torta secondo il vostro 
gusto; induralo ancora e cuocote in forno di 
calore medio per mezz’ora abbondante. Licei 
minuti dopo cotta la torta togliete il coper¬ 
chili di latta, spoivoriz/atela leggermente cou 
I zucchero liuo famigliato e servite. 























\ 
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(17 11 Settimana) 


,20 GlOVCdl S. Marcellino, vescovo di Emhrun, morto l’anno 371. — S. Arnese, 

111-256 versine, nativa di Montepulciano, Consegnata alle Sunro dotte del min;’, 

. vi diede l’esempio di ogni virtù. Umile ed obbediente, oceupavasl negli’ 

uffici più bassi. Dormiva sulla nuda terra e digiunava a pano ed acqua. Mori l a. 1317."— 
Ss. Sulpizto e Scrvilianu, martiri, convcrtiti alla fedo da S. Dominila. 

Memorandum. — Giovedì Santo. - Da oggi sino al lunedi di Pasqua inclusivamonte sono 
chiuso le Biblioteche governative: c sino al martedì tutte lo Scuole, Tàcci o Istituti tecnici 
hanno vacanza per tutta la Settimana Santa. — AI Vaticano, alle ore lo, cappella papale. Si 
canta nU'oflertorio il mottetto Eratres di PnU’strina. Dopo la messa il Papa porla proccs- 
sionalmente l’Ostia consacrata alla cappella Paolina, illuminala sui disegni del Bernini. A 
mezzogiorno lavanda dei piedi a 13 pr.-ti stranieri. Allo Iti, al Vaticano, itili.do delle Tenebre: 
la prima Immenbuinue è di Palcstrina, il Misererò di Bai e di Allegri. A S. Pietro, alle ts> ... 
dopo il Misererò, lavanda dell'altare maggiore fatta dal Capitolo, o ostensione delle grandi 
reliquie. — Oggi o domani, a Napoli, tradizionale passeggiala dello struscio per Toledo (via 
Bontà). — Si apre la caccia: Teramo 2» perìodo: (quaglie al mare e terreni Incolti). — Si 
chiudo la caccia: Peggio Emilia (acquatici e palustri); Uovigo (uccelli acquatici e palustri, 
beccacce). 


21 Venerdì S. Anselmo, vese., che resse la sede di Canterbury. Nacque in Aosta 

112-355 da nobili genitori. Perduta la madre, si lasciò adescare dalle vanità 
terrene, ma ben presto se ne disgustò. Tocco dalla grazia, si ritirò in 
un monastero di Normandia, ove divenne specchio di virtù. Mori nel 1109. — S. Simeone, 
vescovo di Seleuoia e Clesifonte, e martire, llesse la sedo per 2l’> anni, o nella crudele per¬ 
secuzione di Sapore, re di Persia, fu ucciso (311) fra atroci tormenti. 


Memorandum. — Entra il Sole in Toro. — Venerdì Santo. — Processiono del Cristo Morto 
in molte parti d'Italia in moltissimi paesi della Sicilia si riproduco la scena della Croeiils- 
sione. — Al Vaticano, alle 9 */*, cappella papaie: canto del Passio con i cori di Arila; adora¬ 
zione della Croce, con gli Improperi di Palcstrina; processione alla Cappella Paolina ed espo¬ 
sizione dellaVera Croce. Alle 15 */a nitido delle; Tenebre: la 1» Lamentazione è dcll’AlIegri. 
— Natale di Borila (a. 753 av. Cr., secondo Varrone). — In questo giorno i Comitati della So¬ 
cietà Nazionale “ Dante Alighieri „ celebrano la festa ammalo del Sodalizio, in esecuzione 
•li un voto dei Congresso di ltorua del 1911. — Fiera in Dentini (prov. di Siracusa), rinoma¬ 
tissima in Sicilia e nelle Calabrie.— Pagamento delle pensioni governativo di seconda ca¬ 
tegoria (superiori a L. 500, ma non a L. 2000 annue). — Venerdì Santo nel calendario Giu¬ 
liano, o (ìreco-ltusso. 


22 Sabato s. Caio, papa (283-296), dalmata, fu vittima della persecuzione, 

113-354 [ regnando Diocleziano e Massimiano. — S. Daniele, mari., onorato a 

-—- Lodi (sce. Vili?). — B. Egidio da Assisi, minorità, morto Panno 12G0. 

Memorandum. — Sabato Santo. — A Botila, nella basilica di S. Giovanni in Laterano, alle 
ore 8, benedizione del fuoco nuovo, dell'incenso o del cero pasquale faita dal Cardinal 
Vicario. Alle 9, al Vaticano e a S. Pietro, ufficio solenne, con musica di Paiestrlna. Al llloria 
in excelsìs suonano le trombe d’argento dall’aito della cupola. — Antica cerimonia tra¬ 
dizionale dello scoppio del carro a Firenze. — Anniversario in GiuUfuiova dell'apparizione 
della Vergine SS. sotto il titolo dello Splendore, avvenuta nel 1557: grande festa e lieta, 
processione al Suntuario, ec. — Fiera do’ balocchi a Palermo, clic dura sino al martedì 
dopo Pasqua. 



V r-L a* 

. «e 


2ti. — 1 resti dello Zeppelin I. 3 precipitato 
stille coste danesi di ritorno ila un ruid sulla 
costa inglese, 


27. — Il sottomarino inglese E 3 
atloudato «lai tedeschi. 


l 
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23 Domenica >5 Pasqua di Risurrez'one. Ricorda il miracoloso passaggio del Mar 
114-253 Rosso, compiuto dajii Ebrei sotto la condotta del Legislatore Mose, o 

-- — la coiisepuento liberazione dalla schiavitù dei Fnraonidl. Fra 1 Cristiani 

è commemorata la gloriosa risurrezione di Cristo. — S. Giorgio, martire U103). Nacque in 
Cappadocia da Illustre famiglia, entrò nella milizia sotto Diocleziano, ed ebbe la dignità di 
tribuno. Venuto pero alla corte, ed udendo con quanta crudeltà erano trattati t Cristiani, 
confessò apertamente la fede. Sdegnato, l'Imperatore ordinò venisse in varie guise tor¬ 
mentato e quindi decapitato nell’anno 303. - S. Alessandro Bauli, nacque in .Milano, e Un 
da piovine si ritirò nell’ordine del Chierici regolari di H. Paolo. Eletto vescovo di Alena 
in Corsica, diede splendide prove di carità, e lo zelo mostrato nel tempo della carestia e 
della peste gli merito da Benedetto XIV 11 titolo di amjelo di p ire. Trasferito al vescovado 
di Pavia, vi mori l’a. 1592. 

Memorandum. - Solennità della Pasqua. - Oggi sono chiusi anohe 1 Musei e le Gal- 
lerie. — A Comiso iprov. di Siracusa), la lesta detta delie paci tra 1 Annunziata o (.risto 
Risorto, una delle feste locali più caratteristiche e curiose. A Sau Cataldo iprov. di 
Caltanissettu) la strana funzione dei Smipaoloni che vanno mascherati in cerea del Cristo 
risorto. — Gran pellegrinaggio al Santuario di N. S. di Lourdes. Pasqua nel calendai io 
Giuliano o Greco-Russo. — Pasqua per gli Abissini ( Tenva-è). - Oggi e domani, a Catona 
(prov. di Reggio Calabria), tradizionale festa del patrono S. Francesco di Paola. - ’lerzo 
centenario della morte di Guglielmo Shakespea e (161 ti). 

----i—-— 


24 Lunedì Lunedi dell’Angelo. — S. Fedele (1906) da Sipmaringa, cappuccino, 
115-253 martirizzato dai calvinisti (1577-1622). — S. Saba, martire con altri 

-'sessanta a Roma, l’a. 272. — Ss. Maurizio e compagni, martiri della 

legione tebea, onorati a Pinerolo (a. 287). — S. Onorio, vese. di Brescia (see. VI». — S. Gior¬ 
gio, martire, secondo il rito ambrosiano. 

Memorandum. — <J U. Q. a ore 23.3S">. - Oggi, per la festa di S. Giorgio, nel Milanese 
si rinnovano i contratti di pascolo e di tornitura di latte e latticini. 11 popolo festeggia il 
santo odierno, protettore dei lattivendoli, con gite campestri e scorpacciate di panna e del 
cosiddetto pan di tnit/lio. — Pellegrinaggio alla Madonna dell’Arco presso Napoli. — Proces¬ 
sione dei ceri al famoso Santuario della Madonna di Trapani. — Settimo giorno della Pa¬ 
squa, o l'esach, israelitica. 


Note pratiche di cucina. 

Asparagi alla polacca. 

Le qualità più ricercate per sviluppo .e 
sapore sono quelle d'Argeiiteuil ed il Can- 
nover's Colossal, più comuni quei bianchi di 
Bassnno Veneto ed il violetio di Genova, 
nonché I verdi preferiti dovunque per la 
loro squisita bontà. 

La storia delle imbandigioni abbonda di 
aneddoti che si riferiscono agli asparagi : 
prova evidente di quanta considerazione sia 
stato circondato in ogni tempo questo sano 
erbaggio. Per brevità accennerò soltanto ad 
lino. Giulio Cesare di passaggio per Milano 
invitato a pranzo dal Questore, fu servito 
d'asparagi couditi con una salsa, che fece 
arricciare il naso ad un ufficiale del seguito, 
l'er il che. seccato, Cesare ne richiese del¬ 
l'altra, ma Unito il pranzo redarguì l’impor¬ 
tuno che lo aveva obbligato a trangugiare 
tutta quella orribile miscela, per non mor- 
tiiieare l’anfitrione, del quale bramava con¬ 
servare l'amicizia. 

Raschiate il gambo ad un chilogrammo 
d’asparagi, lavateli con acqua fredda e for¬ 
matene mazzi, tagliandoli della stessa lun¬ 
ghezza. Venti minuti prima del pranzo met 
teli a cuocere in acqua salata al bollore, ini- 
Riattateli. Preparate subito la seguente salsa. 


Prendete 200 gr. di burro e 70 gr. di pane 
grattato, friggete il tutto di color nocciola, 
aggiungetevi il sugo di un limone, una presa 
di pepe e cospargete, la parte mangiabile 
degli asparagi. 

Asparagi alla belga. 

Preparati gli asparagi coni’è d’uso, les¬ 
sateli in acqua salata, adagiateli sul piatto 
dopo averli sgocciolati o versateci sopra 
questa sal-a. Sciogliete 150 gr di burro per 
ogni chilogrammo di asparagi, mescolatevi 
due torli d’uovo sodi passati per staccio in¬ 
sieme con due acciughe, un cucchiaino di 
prezzemolo trito ed una pizzicata di pepo. 
Serviteli caldi. 

Per gli asparagi freddi si sostituisce nella 
salsa l’olio al burro e vi si aggiunge una 
spremuta di limone; si cosparge la parte 
tenera degli sparagi, e si servono. 

Salsa acetata ( v'naigvette ). 

È molto indicata per accompagnare gli 
asparagi, i carciofi lessi, il oavolliore ed altri 
erbaggi. 

Unito mezzo bicchiere d'eolio, sale, pepe, 
due cucchiai d'aceto ed una presa di prez¬ 
zemolo lino; sbattete fortemente con la fru¬ 
sta, versate subito in salsiera e servite. 














_ 105 — (18» Settimana) 


25 Martedì 

116-251 

e Massimiano. — S. 

Memorandum. — 

convento di S. Onofr 
cavalli a San Bollitaci 
sacra in Rossano Cai 
squa, o l'esci' h, israe 

S. Marco Evangelista. Scrisse il secondo tra i vangeli canonici. Fu 
vescovo di Alessandria, ove mori mart. l’a. 68 . — Ss. Evodio, Ermo- 
gene e Calisto, martiri siracusani nella persecuzione di Diocleziano 
Fedele, onorato a Spello. 

mniversavio della morte di Torquato Tasso (15951. Pellegrinaggio al 
io di Roma, dove è visibile al pubblico il Musco Tassiano. — Fiera di 
o (prov. di Verona), detta di San Marco. Dura tre giorni. — Processione 
abro, in memoria del terremoto del 1830. — Ultimo giorno della Pa- 
itlca. 

• 

26 Mercoledì 

117-250 

tronale. — S. Lucido 
in tutte le chiese. 

Memorandum. — F 
Valmontoue (prov. d 

S. Cielo, papa, romano, 76-88, era stato discepolo di S. Pietro, e 
mori martire. — S. Marcellino pp., romano e martire, 296-304. — Ss. Gu¬ 
glielmo e Pellegrino d'Antiochia, protettori di Foggia, dove è festa pa- 
o Lucilio, vescovo di Verona, tra il 250 e il 356. Litanie Maggiori 

iera di Andria. Dura due giorni. — Pellegrinaggio a Genazzano, presso 
Roma), al Santuario della Vergine del Buon Consiglio. 

27 Giovedì 

118-249 

S. Tertulliano, vesc. <J 

Memorandum. — 

fi859). La città è imbt 
borgo di Genova. — 
Oggi pagamento deg 

S. Pellegrino Laziosi, dell’ordine de'Serviti, vissuto dall’a. 1265 al 
1345. — 8. Zita, vergine, venerata a Lucca, ove morì l'a. 1282. — 
S. Maria Egiziaca (secolo IV). — S. Anastasio I, papa dal 399 al 401. — 
i Bologna (sec. V). — S. Liberale o Lioerlo d’Altino, prot. di Treviso. 

Annivers. della seconda fuga del granduca Leopoldo li da Firenze 
indierata. — Per 8. Zita, patrona degli ortolani, festa in Bisagno, sob- 
Fiera a Francavilla al Mare (prov. di Obietti, che dura 8 giorni. — 
ti stipendi agli impiegai governativi. 

28 Venerdì 

119-248 

fu straziato con petti 
— Ad Alba ed a Tri 

Ss. Vitale e Valeria, martiri. Kacque Vitale a Milano da nobile fami¬ 
glia e fu sposo a S. Valeria e padre dei ss. mm. Protaso e Gervaso. Sa- 
putosl che Vitale era cristiano, ed avendolo egli stesso confermato, 
il di ferro l'anno 62. Vitale e ricordato a Ravenna, Valeria a Milano. 
ìvìso festa solenne. 

29 Sabato 

120-247 

digiuni intese a perfe 
Fu inquisitore per la 
duco a Como (1252) 
annessa al Seminarle 
scovo di Ravenna d. 

S. Pietro, martire, nacque a Verona da genitori eretici. Fu a Bo¬ 
logna per studiarvi lettere, ed appena quindicenne si presentò a S. Do- 
inculco per entrare nell'ordine dei predicatori. Tra le vigilie ed i 
zionarsi nelle scienze, sicché acquistò il nome di apostolo dell'Italia. 
Lombardia, e come tale ucciso lungo Io stradale che da Milano con- 
Sul luogo stesso dell'assassinio (Seveso s. Pietroj sorge una chiesa 
minore, dove annualmente è celebrata la festa. — S. Liberio I, ve- 
1 185 al 206. — Festa patronale ad Oropa. 

-- 


Figure della Guerra Mondiale. 



2iì. — Un Tnvbe tedesco catturalo 
e portato a Parigi 
bulla piazza degli Invalidi. 



— Kotogralia «resa da un Taubt. da un avia¬ 
tore tedesco. Sul primo piano, il l'inno di un 
villaggio incendiato: più indietro le truppe 
alleate. 
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30 Domenica ►p Domenica in alhls. o più precisamente in aIbis depositili, cosi 
121-246 '(ietta perché oggi nella prilli tua Chiesa cristiana si (teponovnno le 

-vesti bianche dai novelli battezzati. — S. Caterina da Siena, suora 

domenicana elio si rese celebro per la santità della vita ed il sapere. I fiorentini la scelsero 
mediatrioo Ira essi e papa Gregorio XI. Mentre papa Urbano XI la mandava a Giovanna 
di Napoli, essa morì nel 1330, a soli 33 anni di età. 

Memorandum. — A ltoma le società democratiche commemorano la difesa di ltoma contro i 
francesi del isti). — Si chiudo la caccia: Ancona (animali di palude); Ascili Piceno laminali 
di paludcl; Cnmpobasso (acquatici nel Pantano di Montenero ValeocChiaro e a Termoli); 
l'oscma (cinghialo e tasso); Urente (uccelli acquatici o di ripa); Pirli (acquatici e palustri); 
Isola di M int limo |Trapani] (coniglio); Livoi no (acquatici e di ripa;; Lucca (acquatici e di 
ripa); Macerala (animali di palude); Mussa fa'rara (uccelli acquatici o di ripa); Novara 
(volpi, lame e uccelli di rapina - in compagnie autorizzate); Padova (acquatici e palustri); 
Perugia (acquatici); Pesaro (palustri); Pisa (acquatici e di ripa) : Ravenna (uccelli acquatici 
in palude); Siena (acquatici e di ripa. — Si chiudo l'aucupio: Pireose (pavoncelle, pivieri, 
storni, gambette); Isoa di Maretlimo [Trapani] (coniglio); Livorno (traiupolieri, pivieri, pa¬ 
voncelle, con reto a maglia larga); Lucca (pavoncelle, pivieri, stomi e gambette); Mac-a 
Carrara (uccelli acquatici e di ripa); Pisa (pavoncelle, pivieri, storni e gambette); Siena 
(pavoncelle, pivieri, storni, gambetto). — A Parigi, vernissage al Salone dei Campi Elisi. 


1 Lunedi Ss. Filippo e Giacomo il minore, ap. — S. Geremia,'profeta, lapidalo a 

122-245 furia di popolo presso Tafna in Egitto. — S. Sigismondo, re di Ilor- 

-Agogna e martire nel 524. Fondò il monastero di S. Maurizio nel Vai- 

lese, dove si ritirò a far penitenza per avpr ueoiso un proprio figlio dietro false accuse. 

Memorandum. — Calendimaggio, festeggiato in molte campagne, specialmente in quello 
toscane. — Festa internaz. dol lavoro, istituita nel Congresso internazionale di Parigi del 
1389. — Da oggi sono permesse le solennità nuziali sino al sabato che precede la prima 
domenica dell’Avvento. — Fiera ad Ancona: dura otto giorni. — Si apre la Itera di ltavenna, 
che dura 8 giorni. — Fiera di Spinazzola: dura 3 giorni. — Festa in Aldono (Caltanissettai 
del pati-. S. Filippo. — Festa di S. Elisio, pati - , di Cagliari. — Da og.i è permessa la pesca 
con reti od altri apparecchi a strascico, a qualunque distanza dalla costa del mare. — Da oggi 
è permessa la raccolta del mitili (cozze nere, peoei, muscoli); e nel golfo di Napoli anche 
quQlla delle vongole o ai-selle. — Oggi a Firenze si comincia a cambiare gli alloggi. — Fstraz. 
Prestito a premi della Croco Rossa Italiana, del Prest. coinun. di Genova 1889 c di Lecco. 
— Si inizia la caccia: Polenta (2° periodo - pernici rosse con solo richiamo). 
-:- 


2 Martedì 

123-244 


S. Antonmo, vescovo di Firenze, m. l’a. 1459.— S. Atanasio, vesc. 
d’Alessandr a d'Egitto. Morì l’a. 373 dopo aver molto sofferto per la 
lede contro l’eresìa ariana. 


Memorandum. - © L. N. a ore 6.29"». — Festa di S. Secondo, patrono di Asti. Corse di 
cavalli. Il mercoledì successivo griindo fiora. — Fiera di animali a Callicatti, elio dura due 
giorni. — Festa nazionale della Spagna. 

- 1 -*-- 


Note pratiche di cucina. 

Crema S. Onorato. 

E un dolce di origine parigina a base di 
cremo bavaresi di due, tre o più gusti, scelti 
fra colori diversi c aromatizzate in vario 
modo: vainiglia, fragola, caffè, thè, lampo¬ 
ne., ec. Il suo nome è derivato dall’aristo¬ 
cratico sobborgo della metropoli francese. 
Riesce meglio se l'atto nell’inverno, doven¬ 
dosi lavorare la palina, però sembrami indi¬ 
cato, corno dolce freddo, anemie in questo pe¬ 
riodo dell'anno. I gros bonnets della pastic¬ 
ceria abbigliano questo tramesso con molta 
eleganza, ma lo ve lo presenterò nella sua 
veste piu semplice. 

Preparato una crema inglese in questa 
maniera: mettete 10 torli dentro una cazza- 
ruola insieme a 300 gr. di zucchero e mezzo 
cucchiaino di fecola di patate od altrettanta 
farina (raggiunta della farina non è neces¬ 
saria ina facilita la riuscita della crema-, 
unitevi tre bicchieri di latte. Avanzate'sul 
fornello mito di calore ed appena spunta il 
bollore, ritirate sulla tavola, continuando a 
rimuovere la crema per qualche minuto. 


Pesate 20 gr. di colla di pesce o pone¬ 
tela in uu recipiente con acqua fresca onde 
lavarla e farvela ammollare; cinque minuti 
dopo, sgrondatela beno ed unitela alla cre¬ 
ma perchè si sciolga; passate per colino e 
versate in parti eguali dentro due reci¬ 
pienti. 

Mettete 50 gr. di thè in una cazzaruo- 
lina, 100 gr. di carte in un’altra e versato 
sopra ad ognuna un bicchiere d'acqua bol¬ 
lente. Coprite e 20 minuti dopo passate le in¬ 
fusioni attraverso ad un lino, mescolandolo 
separatamente alle creme. «Toglietene un 
pò da una e un pò dall’altra e preparato 
così una terza alla quale aggiungerete due 
bicchierini d'alchermes, quindi ponetele sul 
ghiaccio, muovendole di continuo. Appena 
accennano a rapprendere amalgamate in 
j ognuna 200 gr. di panna montata. Avrete 
pronti 2 stampi da creme di media gran¬ 
dezza, bagnateli nell’interno con cognac, in¬ 
crostateli nel ghiaccio frantumato o versa¬ 
tevi dentro le creme, lentamente e nello 
stesso tempo in modo che i colori riman¬ 
gano separati. Coprite, mettete ghiaccio q 
dopo 2 ore servite; pasticcerie a parte. 














\- 
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(19* Settimana) 


[3 Mereoledì Ritrovamento della Sanla Croce, soguìto per opera di S. Ktena, 
i 4-243 madre dell’ imperatore Costantino. — 8 . Giovenale li, vescovo di Terni 
- e Narnl, dal 558 al 503, e patrono di Tossano (Cuneo). — S. lindo, ono¬ 
rato a Mousummano (see. Vili). — li. Viola, vergine e marine, festeggiata a Verona. — 
3. Alessandro I, papa dal 105 al 115, martire. 

Memorandum. — A Poscia fiera e festa del Crocifisso. — Fiera e festa del Crocifisso 
m Castronnovo di Sicilia. 


4 (ì io Vedi S. Paolino, vescovo, e patrono di Senigallia, nel secolo IX. — S. Ci- 
125-342 riaco, vescovo, patrono d’Ancona, martire nella persecuzione di (ìiu- 

- 'Ilano l’apostata (301-3113). — 8 . Monica, madre di 8 . Agostino, morta 

ad Ostia nel 387. — S. Giacomo, diacono, venerato a Bergamo. 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Festa di S. Floriano mar¬ 
tire in Jesi, con fiera e altri festeggiamenti popolari. — Oggi a Napoli e in molto altro 
Città dell'Italia meridionale scadono gli altìtti annui dello case e si fanno i traslochi. 


5 Venerdì 

126-241 


S Pio V, papa, successe’ a Pio IV, ed era nativo di Bosco. Mori 
l'a. 1572. — B. Amedeo, duca di Savoia. — S. Floriano mart., invocato 

- specialmente negli incendi. — Festa patronale di S. Leone (vedi 

19 aprile: a Bova (Reggio Calabria). — S. Angelo, ebreo convertito, nativo di Gerusalemme, 
poi religioso carmelitano, trucidato per la fede dagli eretici a Ideatami 1225. — 8 . Bario, 
dotto filosofo, indi monaco e vescovo di Arles dal 429 al 419. 


Memorandum. — Anniversario della partenza da Quarto per la Sicilia dell'eroe Garibaldi 
con i Mille (18)10). — A Milano, solenne funzione in Duomo, dove il Sacro Chiodo è solle¬ 
vato con una macchina aerea, insieme a un prete e duo chierici, fin sotto la cupola del- 
1*aitar maggiore. La reliquia era stata calata, ed esposta alla venerazione del pubblico, 
il 3, f, sta della Invenzione della 8 . Croce. — Ricorrendo l’anniversario della morte di Na¬ 
poleone I (1821), a l’ortoferraio memoro del breve regno napoleonico (4 maggio 1914 - 
4 marzo 1815) è celebrato un solenne ulficio funebre, per disposizione testamentaria del 
prinr. Demidoff. È anche fatta una larga distribuzione di pane ai poveri. — Fiora a Sa¬ 
lerno: dura nove giorni. — Festa in Licata (Girgenti) del patrono 8 . Angelo. — bi inizia 
l’aucupio: Ilari (quaglie o tortore al mare e terreni incolti). 

* 

--- 

G Sabato S. Protogene, vescovo nella Mesopotamla (see. IV). — S. Giovanni 

12'?-240 Damasceno, ossia da Damasco, dottore della Chiesa greca, morto 

- - Ta. 75«. Fu grande propugnatore del culto delle immagini sacro 

contro gli Iconoclasti, o per questo ebbe a soffrire gravi persecuzioni. Passò la maggior 
parte della sua vita nel convento di 8 . Saba a Gerusalemme, ove scrisse molte opere teo¬ 
logiche, omelie, lettere, ed anche Inni sacri e cantici ancora in uso nella liturgia orientale. 

_ S. Evodio, eletto da S. Pietro come primo vescovo di Antiochia e martire, ricordato da 

S. Ignazio nella sua lettera agli antiocheni. — S. Lucio, vescovo di Cirene in Libia, di out 
parla 8 . Luca negli atti degli apostoli. 

Memorandum. — Grande lesta civile e religiosa di S. Nicola a Bari, per 1 anniversario 
della traslazione delle ossa del Santo da Mira a Bari. Pellegrinaggio alla basilica, famosa 
processione a mure, ecc, —- Fiera ad Kholi: dura 3 giorni. - Pesta di 8 . Giorgio nel calen¬ 
dario Giuliano o greco rusilo. — l’està patronale della famiglia principesca del Montenegro. 
— Pagamento delle pensioni governative di prima categoria (non oltre'le. 500 lire annue). 
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7 Domenica ^ S. Stanislao vesc.. mart. Polacco di nascita, studiò a Parigi, ed 
138-839 all» morte de’suoi genitori diede tutto il suo ai poveri. Kletto aiu 

-sede di Cracovia, riprese Boleslao li, re di Polonia, per le sue disso» 

lutezze e lo scomunicò. Boles ao volle entrare in chiesa e poiché il santo vescovo troncò 
la messa a causa della sua presenza, egli lo uccise di sua mano noi 107!*. — S. Guglielmo 
arciv. Era conte di Nevers, fu educato da Pietro l'Eremita suo zio, e si diede agli studi 
ed alla preghiera; fu cauouieo a Soissons ed a Parigi, quindi arcivesc. di Bourges. Mori 
nel 1208. — 8. Flavia Domitilla, nipote del console Flavio Clemente e martire. Prese il velo 
delle sacro vergini dal pontetì -e S. Clemente, o relegala dapprima con altri cristiani nel¬ 
l’isola di Ponza, fu bruciata viva a Terrnoina ove è onorata. — 8 . Alberto, confessore, ono¬ 
rato a Cremona, morto nel 11UJ. 

Memorandum. — Processione di S. Vigilia compatrona della città di Livorno, in memori» 
del terremoto del 5 aprile 1612. — Pellegrinaggio alla Madonna del Sasso. — A ltoma 
nella chiesa di S. M. del Pianto, ha luogo la pubblica gara di catechismo fra i giovanetti 
romani, e il vincitore e nominato Imperatore delta Dottrina Cristiana. — Grande e impor¬ 
tante Aera di bestiame, detta detta Schiavonea, dal luogo ove si tiene, in territorio di Co- 
rigliano Calabro. Dura tre giorni. — Festa dei Crocifisso a Monreale con corso di barberi e 
processione caratteristica. Festa di S. Giuseppe alla Bagheria pure con corso di barberi. 
Tutt'e due attirano grande tolta da Palermo. 


; - — - - 

8 Lunedì S. Acacio, martire, centurione nell’esercito dell’imperat. Galerio, 

139-338 martire l’a. 306, patrono di Squillace. — 8 . Metrone, prete, onorato 

—-- - 'a Verona. — 8 . Amato, patrono di Saludecio {Riminil. Appartenne al 

terzo ordine di 8 . Francesco e fondò l'ospedale di S. Maria di Monte Orciaie, antico 
istituto di beneficenza. 


Memorandum. — Pellegrinaggio e fiera al Santuario di San Michele sul Gargano feomune 
di Monte Sant'Angelo). — Festa a Valle di Pompei in commemorazione del VI anniversario 
della consacrazione del Tempio dedicato alia Madonna del Posarlo. — Fiera a Caltanissetta. 
— Oggi a Bologna, si cambiano gli alloggi. 


9 Martedì S. Gregorio Nazianzeno, patriarca diCostantinopoli. Morì l’anno 389. 
130-337 Era nato a Nazianzo. e fatti i primi studi a Cesarea di Palestina 

- recossi ad Atene cou 8 . Basilio. Eletto vescovo, tutto si adopero per 

condurre a salvezza il gregge affidatogli. Mori l a. 389. — Festa della Madonna del Bosco 
(Brianzai con 3 giorni di fiera. — Patronale a Bari di 8 . Nicola (vedi 10 settembre). ' j 


10 Mercoledì B. Nicolò Albergati, vesc., cardinale. Governò la chiesa di Bologna 
131-336 dal 1417 al 1443. — Ss. Quarto e Quinto, martiri, venerati a Capito. — 
— ;- S. Cristina, verg., mart., venerata a Palermo e.l a Padova. 

Memorandum. — J) P. Q. a ore 9,47>». — Festa di Sant'Alfio con fiera in Trecastagnl 
(prov. di Catania). — In Leutini (prov. di Siracusa’, festa dei Ss. fratelli martiri Alfio, Fi- 
ladelfo e Cirino. — Le liste elettorali politiche ed amministrative approvate dalla Commis¬ 
sione elettorale provinciale sono, non più tardi di oggi, e fino al 31 maggio, depositate a 
disposizione del pubblico nella Segreteria Comunale. — Si chiude la caccia: Isola d'I'tba 
[Livorno], (quaglie). 


Note pratiche di cucina. 

Quaglie coi piselli. 

La preparazione della quaglia, contraria¬ 
mente ad ogni altra selvaggina, si può effet¬ 
tuare subito dopo uccisa, essendo! hè l'affa- 
gianamento altera gii olii essenziali di questo 
delicato gallinaceo. Qualunque trattamento 
cucinario che tenda ad aumentarne il va¬ 
lore per mezzo di complicati condimenti 
fallisce al suo scopo. Con la quaglia si am- 
mauniscono degli arrosti superbi e delle suo- 
colenti minestro, ma -e la stagione e pro¬ 
pizia fornendoci dei buoni piselli, in nossun 
altro modo è meglio gustata. 

Fate un battuto di cipolla, prezzemolo 
in proporzione ed un pezzetto di prosciutto 
grasso e magro; mettete in oazzaruola con 
sale, pepe ed un pezzetto di buiro; quando 
incomincia a soffriggere unitevi le quaglie 


e lasciatele rosolare. Per ogni sei quaglio, 
bagnate cou un bicchiere di vino bian o 
asciutto e quando sarà prosciugato versatovi 
400 gr. di piselli scelti e lavati; fateteli in¬ 
saporire per qualche minuto, quindi coprite 
d'acqua lasciando cuocere lentamente a oaz¬ 
zaruola coperta. Se i piselli sono fini giun¬ 
geranno a cottura insieme alle quaglie, altri¬ 
menti levate queste e tenetele in caldo ni 
attesa di riunirle col loro contorno. 

Desiderando ohff i piselli restino legati, 
aggiungetevi 5 minuti prima di toglierli dal 
fuoco uti pezzetto di burro fresco manipo¬ 
lato con un cucchiaino di farina. 

Se avete a tavola degli invitati potete 
completare la pietanza con una bordura di 
risotto in bianco, accomodare nel mezzo i 
piselli ed intorno le quaglie. Allora il piatto 
assume anche il nome piuttosto prcteuz.to- 
setto di: Quaglie alla vcuoziaua. 



















— 109 - (20 Settimana) 


1 1 (riovedì S. Francesco di Gerolamo. N. I*a. 1012 a Orottaglie (Lecce), morto 

132-835 a Napnili l’a. 171 fi. — Ss. Anastasio e compagni, martiri, onorati a (J&- 
“ incrino. — Ss. Primo e compagni, martiri di Trieste (sec. II). — A 

Cbieti, festa patronale di S. Giustino (vedi 13 aprile). 

Memorandum. — Giorno festivo per Livorno, in ricordo dell'eroica resistenza della olttà, 
assediata nel 1849 da 20,000 Austriaci condotti dal gen. d'Aspre. 

> 

--i-- 


12 Venerdì s. Pancrazio, m., patrono di Albano Laziale (lloma), morto verso il 

133-234 3 ',3. — Ss. Achilleo. Nereo e compagni, martiri sotto Traiano, l'a 99. 

- Furono battezzati da S. Pietro ed erano al servizio di Flavia Domitilla. 

Catturati, vennero relegati nell’isola di Ponza, dove, persistendo nel rifiuto di sacrificare 
agli idoli, dopo crudeli tormenti furono decapitati. 

Memorandum. — Oggi, domani e d iman l’altro sono detti in Germania i Sauli di ghiaccio, 
perchè di solito segnano un notevole abbassamento di temperatura. — Anche in Italia da 
oggi al 18 si ha per i meteorologi un periodo critico, che i PP. Secchi e I.ais chiamarono iur¬ 
ta s <i di Siiti Uumfido. 

\ 

- : - 


1 3 Sabato S. Giovanni il silenzlar o, di nascila armeno, impiegò I suol beni 

134-233 nell’ erigere una chiesa ed un monastero, dove si ritirò a 18 anni. Ap- 

• - prezzando il silenzio, si abituò a parlar poco, e da ciò gli venne il 

soprannome. I.’nrcivescovo di Sebaste lo elesse a 28 anni vescovo di Colonia, ma dopo 
nove anni si ritirò a S. Saba, dove mori centenario l'anno 559. — Dedicazione del tempio 
di S. M. ud Mai tgres in lloma (Pantheoni. 

Memorandum. — Festa della fratellanza al Brasile, annlv. dell'abolizione della schiavitù 
(1888). — Pagamento delle pensioni governative di 3* categoria (superb.i 


Figure della Guerra Mondiale. 
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14 Domenica ® Patrocinio di S. Giuseppe, sposo di Maria Vergine, oonf., patrono 

13S-232 della Chiesa universale. — S. Bonifacio, martire. Viveva in Uomo al 

-principio del IV secolo. Visitando l’Orioute giunse a Tarso, dove, 

veduti gli efferati supplizi a cui erano soggetti i martiri, si gettò fra loro abbracciandoli. 
Invitato a sacrificare agli dèi, vi si rifiutò. Fu decapitato l’anno 307. — Ss. Corona o Vittore, 
patroni di Feltro tsec. II). — A Milano, festa della elevazione dei corpi dei santi Ambrogio, 
l'rotasio e Oervasio. 

Memorandum. — Festa dell’Indipendenza al l’araguay. 

• 

--- •; - — 


1 fi Lunedi S. Gip. Battista de la Salle, istitutore della Congregazione dei Fra- 

136-231 teli! delle scuole cristiane. Nacque a lteinis nel 1051 e mori a ltouen 

-- nel 1719. Fu canonizzato da Leone XIII il 24 maggio del 1900. — 

R. Donnino diacono, confessore, venerato a Piacenza (sec. V). — S. Achille, vese., morto 
l’anno 391. 

Memorandum. — Festa della Democrazia Cristiana, istituita per contrapposto al Primo 
maggio delia Democrazia Sociale, e in commemorazione della data della Enciclica di Leo¬ 
ne XIII Merton novarum, del là maggio 1891, sulle condizioni dei lavoratori. — Fiera di San 
Bernardino in Altavilla irpina (Avellino). Dura 4 giorni. — Si inizia l’aucupio: Monta (2° pe-. 
riodo; quaglie in riva al mare). — Si chiudo la caccia- Aquila (uccelli di passaggio, di palude 
e quaglie); Vhteli (2° periodo; quaglie); ( unto (animali nocivi): Foggia (quaglie e uccelli di 
passo); Genova (2° periodo; quaglie, rulli, beccaccini, eco., palmipedi, a mare). — Si chiude 
l’auoiipio: Muti iquaglie e tortore sul maro o terreni incolti); denota (2» periodo; tortole 
e ortolani colle reti a mare) — Estraz. Obbligar.. 4% SS. FF. Mediterr.; Obbligaz. 3% 
SS. FF. Meridionali. 

- ! - 


16 Martedì S. Giovanni Nepomuceno sacerdote, rato a Xepomiik. in Boemia, 

137-230 r a no 1330, morto martire del segreto sacramentale, l'anno 1383. — 

- -S. Peli ritto, olio mandalo da S. Sisto papa a predicare il Vangelo 

nelle Gallie, vi diventò il pruno vescovo di Auxerre o mori martire nel 304. — S. Ubaldo, 
vescovo d-1 Gubbio nel 1129, il cui corpo si conserva Incorrotto noi santuario a lui dedicato 
sul monte sovrasta la città. 

Memorandum. — Festa dei >eri a Gubbio. 


— - - - : -- 

1 / Mereoledì S. Pasquale Baylon. Ebbe i natali In Torre Hoirnosa 'Aragona). 

138-229 Fanciullo custodiva gli armenti, ma ispirato da Dio si fece religioso 

t - e si diede ad una straordinaria austerità di vita. Dava il proprio 

cibo al poveri, dormiva sulla nuda terra e flagellavasl a sangue. Mori nel 1392. 


Memorandum. — © L. P. a ore 15,U». — Oggi plenilunio secondo l'uso ecclesiastico. — 
Fiera di San Pasquale a Cotrone (prov. di Catanzaro). — Fiera in Oastrogiovannl (Caliauls- 
setta). Dura due giorni. — Genetliaco del re Alfonso di Spagna (1886). 


Note pratiche di cucina. 

Spaghetti con le vongole. 

Colla ripresa in quest’epoca dell’anno 
della raccolta delle vongole o ai-selle le 
mense napolitano riacquistano uno dei loro 
piatti prelibati. Gli spaghetti con le vongole 
sono un gustoso farinaceo di cui possono 
fruire anche gli abitanti meno vicini al mare, 
trovandosi questo mollusco in vendita presso 
i negozianti di pesce di molte città interne. 

Gettate in acqua fresca un chilogrammo 
d’ar-elle, sgrondatele e quindi ponetele a 
fuoco denti o una cazzaruola con un dito 
d'acqua; copritele e fatele saltel'are da un 
minuto aTaltro finché sono tutte cotte. Le¬ 
vatele dal gutolo e riponetelo in altra caz- 
zaruo a più piccola col loio brodo senza il 
fondo facilmente terroso. 

Tritate un ciuffo di prezzemolo, un pez¬ 
zettino d aglio fresco e fate sofiriggeie lie- | 
vemente con un po’d olio; unitevi la polpa 
di 4 acciughe con qualche cucchiaio d'acqua 


per farla disciogliei e, aggiungetevi una me¬ 
stolata di salsa pomodoro, parte del brodo 
d’arselle e presa di pepe. Nel frattempo 
lessate un chilogrammo di spaghetti in acqua 
poco salala, lasciandoli alquanto dui-etti; sco¬ 
lateli, versatevi metà del condimento e nel 
rimanente unitevi le arselle che riscalderete 
appena per non farle indurire. Accomodate 
nel vassoio gli spaghetti e copriteli intie'a- 
mente coll’ intingolo dell’arselle. Per questo 
piatto non si serve il formaggio. 

Spaghetti coi funghi. 

Soffriggete una cipolla trita con poco 
burro, unitevi dei funghi secchi precinteli- 
temente ammollati e quindi tagliati a fettine 
sottili; fateceli rosolare per 1 U minuti, ag¬ 
giungete una mestolata di salsa di pomodoro 
ed un rnc-inaino di prezzemolo e basilico. 
Allungate con poc'noqua se occorre. Lessate 
gli spaghetti, condì i eli con fot maggio e burro 
e dopo versati nel vassoio mettetevi sopra 
l'intingolo. 




















Ili — 


(21 a Settimana) 


18 Giovedì 

139-228 


S. Venanzio, martire nell’n. 250, venerato a Camerino. — S. Teo- 
doto, mart. — S. Felice, vescovo di Spello (set*. II1-IV). 


Memorandum. — Anniversario della Conferenza dell’Aja e della istituzione dplla Corte 
permanente di arbitrato. Festa auiiuaie delle Società per la l*ace.„. particolarmente rac¬ 
comandata dopo le barbare strabi del 1914 e del 1915! — Flora a Starperia (provincia di 
Firenze). 



Il) Vencrdl S. Pietro Celestino, eletto papa l'anno 121 *4. prese il nome di Cele- 
140-227 stino V. I/anno stesso della elezione, fece il gran rifiuti > e_ lasciò il 

- — papato a Bonifacio Vili. Morì l'anno 1296, in fama di santo, il patrono 

di Aquila degli Abruzzi. — S. Pudenziana, verg., e S. Pudenzlo, senatore a ltoma (seo. III. 
— S. Sibillina, vergine pavese, domenicana, morta l’a. 1907. — S. Teodoro, veso. di Bucca 
(sec. IVi. — Ss. Calocero e Parti ilio, mart. a ltoma verso l’a. 250. 

Memorandum. — Fiera all'Aquila; dura 3 giorni. 



20 Sabato S. Bernardino da Siena, francescano, vissuto dal 1380 al 1444. 7-Ira 

141-326 nato a Massa e consacratosi a Dio, diede prova di pietà nella peste 

■ - ^del 1400. Fu mandato a predicare in parecchie citta d'Italia con 

grande successo, liillutò i vescovadi di Siena, di Ferrara e di Urbino. Morì in Aquila, ed 
e patrono della città di Carpi iModena). — S. Pietro Parenzo, romano, martire ad Orvieto 
(sec*. XII). — S. Anastasio, vescovo di Brescia (sec. VII). 

Memorandum. — Fiera a Carpi. — Oggi all'Aquila degli Abruzzi si aprono alla vene¬ 
razione dei fedeli il mausoleo che racchiude il eorpo di San Bernardino da Siena, e la 
stanzetta abitata dal Santo nell'ex convento di San Francesco. — Fiera a Siracusa. — 
Festa nazionale negli Stati Uniti di Colombia (anniversario della proclamazione dell'indi¬ 
pendenza'. — Si chiude la caccia; Annua (quaglie e tortore); -4s -ali l'iceno iqnaglio e tortore); 
Caserta (uccelli di passaggio alla spiaggia e terreni incolti); Cosmea (quaglie, tortore e uc¬ 
celli di transito, sulla riva del mare): Macerata (quaglie e tortore); Cestirò (quaglie e tor¬ 
torei; Siracusa (tortore, quaglie e specie migratorie nidificatili nella Provincia); Teramo 
(2<> periodo; quaglie al mare e terreni incoiti). — SI chiude l'nuoupfo: Caserta ('2« periodo - 
uccelli di pa-sasfgio, con reti fisso sul mare e terreni ineolti, nell’isola di Ponza); Ruma 
(2» periodo; quaglie in riva al mare). 


Figure della Guerra Mondiale. 
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83. — Dirigibile militare austriaco 
tipo V» rsevnl. 
























MAGGIO 1916 


— 112 — 


2 1 Domenica vp S. Felice da Cantalice, laico professo dell'ord. dei minori cappwj- 

142- 225 cini di S. Francesco. Si distinse specialmente per la sua umiltà e la 

-devozione all'Eucaristia, fu molto amico di S. Filippo Neri, e morto 

a Roma nel 1587 venne beatificato da Urbano Vili nel 1025, e canonizzato da Clemente XI 
nel 1712. — S. Secondo sacerdote di Alessandria sotto l'imperatore Costanzo, fatto ucci¬ 
dere nella solennità di Pentecoste dall’empio vescovo ariano Giorgio. — S. Costantino, ve¬ 
nerato a Bova (Reggio di Calabria . — S. Ospìzio, eremita presso Niz,za di Provenza. — A 
Locate Trlulzi ed a Voghera patronale di S. Siena (vedi 18 agosto). 

Memorandum. — Entra 11 Sole in Gemelli. — Pellegrinaggio al celebre Santuario di Ca- 
pnrso (Madonna del Pozzo), diocesi di Bari. — Festa patronale della Madonna di Marlpu- 
gha in Crucoli (provincia di Catanzaro), caratteristica per i costumi locali. Dura tre giorni. 

— In Connso (prov. di Siracusa), feste in onore di M.Ss. Addolorata, che durano tre giorni. 
Il lunedì e il martedì, grande tiera di bestiame. 

--- : - 

22 Lunedi S. Giulia, verg., mart. Di nobile famiglia cartaginese, quando Gen- 

143- 224 serico espugnò la sua città, nel 489, fu venduta al mercante siriaco 

-- — Eusebio, che la condusse seco alla volta delle Gallie. Sbarcata in Cor¬ 
sica, per non aver voluto prendere parte a una festa pagana fu appiccata, e il suo corpo 
fu traspor'ato a Brescia da re Desiderio nel 788. — Ss. Casto ed Emilio, martiri nel 250. 

— S. Eusebio, vescovo di Como nel Sec. VI. — S. (lionata, venerato a Belluno (seo. III-IV). 

Memorandum. — Anniversario della morie di Alessandro Manzoni (18731. È aperta alla pub¬ 
blica visita In Milano la casa del Manzoni In Piazza Beigioioso. — Festa di S. Giulia, pa¬ 
trona di Livorno. — Fiera di Foggia. Dura tutto il mese. — Pagamento delle pensioni go¬ 
vernative di seconda categoria (superiori a L. 500, ma non a L. 2000 annue). 
-!--- 

23 Martedì S. Giovanni Batt. De Rossi, ligure, canon di S. Maria in Cosmedin 

144- 323 a Roma, morto l’a. 1764. — 8. Desiderio, vescovo venerato a Genova 

- e Cremona. — Ss. Eutichio e Fiorenzo, monaci, presso Norcia. 

Memorandum. — Anniversario della dichiarazione di guerra dell'Italia all’Austria. Do¬ 
mani compie un anno dal principio della quarta guerra della iudipendenza italiana. — 
Anniversario del supplizio di fra Girolamo Savonarola (1498i. Sul luogo ove sorso il rogo, 
in Piazza della Signoria a Firenze, si la la fiorita, ossia si spargono tiori a cura di ammira¬ 
tori devoti della memoria del martire. 


24 Mercoledì SS. Donaziano e Rogaziano, martiri, motti a Nantes, loro patria, 
145-222 l’a- 287. Donaziano si converti per primo alla fede di Cristo: Rogaziano 


■ - - - 'abbraccio pure la fede 

essendo fuggito il vesc., onde togliersi alla 
Aversa (Ferrarlo) nel secolo IV o V. 

Memorandum. — G. U. Q. a oro ti,16“. — 
steggiato VEmpire Day. 


Note pratiche di cucina. 

Quaglie ripiene alla fio entina. 

Da alcuni anni le quaglie disertano le no¬ 
stre spiaggie; un cumulo di latti impedisco 
olio veiso di noi si spinga quell'emigrazione 
clic fu per lungo tempo una piccola fortuna 
per tanti seguaci di Nembrod. A tal propo¬ 
sito vai la pena di riferire quanto scriveva 
il Figuier ora è un mezzo secolo: u 11 ve¬ 
scovo di Capri coma una rendita annuale di 
40,000 franchi con le decime che egli perce¬ 
pisce sul commercio delle quaglie abbattute 
nell’isola, c che si vendono sul mercato di 
Napoli. Epperciò gli hanno imposto il nome 
di vescovo «elle quaglie. „ In compènso le pre¬ 
ziose migratrici vengono custodite nelle gab¬ 
bie in numero molto.maggiore, ma esse non 
sono cosi buone come le qttagìie ài fwUe. 

Iti pie no per 12 quaglie: 300 gr. dì magro 
di vitello tagliato a pezzetti, 50 gr. di burro, 
150 gr. di prosciutto grasso e magro, una 


e chiese il battesimo che non potè ricevere 
persecuzione. — 8 . Elpldio, vesc. di Atei!» o 

In tutto il Regno Unito e nello Colonie è fe- 


cipolletta, mezza carota, gambo di sedano, 
pochi steli di prezzemolo, sale e pppe. 

J'io<e iintento: Mettete il burro in saltiera, 
fatelo sciogliere, unitevi il prosciutto sminuz¬ 
zato e dopo 3 minuti di buon fuoco aggiun¬ 
getevi gli ortaggi tagliuzzati. Appena il sof- 
lritto accenna a colorire gettatevi la carne 
>• rosolatevela vivamente per circa 10 minuti. 
Passate al trinciatutto e quindi al setaccio, 
formando un'amalgama finissima e di buon 
gusto. 

Disossate il petto alle quaglie, Introdu¬ 
cetevi il ripieno con un dado di tartufo, se 
vi piace; ricomponetele termaudole con stec- 
| chini e fiammeggiatele per racchiudervi den¬ 
tro il ripieno. Accomodate le quaglie in un 
| tegame una accanto all'altra con burro sciobo 
sotto; coprite e cuooete lentamente per 2 a 
minuti, umettando di quando in quando con 
un po’ di mar-ala. Le quaglie riescono per¬ 
fette ootte nel forno o ool fuoco da ogni lato 
e st servono accompagnate con poltiglia di 
■plnaoi ed irrorate dal loro sugo. 























'_— 113 — (22 a Settimana) 

i 

2o <jÌOVedi S. Maria Maddalena de'Pazzi, carmelitana, a. 1017 . - 8, Canio, ve- 

146- 221 scovo, mart., venerato al Aceren/a (Potenza): secolo XI. - S. Dio¬ 

nigi, vose. <li Milano, dal 352 al 307 circa. - 8. Zenobio o /.anobi, ve¬ 
scovo e patrono di Firenze dal 418 al 428. — S. Urbano I, papa e martire (227-233). Is.rui 
c battezzo Valeriano e Tiburzio,'sposo e fratello rii S. Cecilia. 

Memorandum. — In Giugliano (prov. di Napoli) festa della SS. Vergine, col tradizionale 
roto dell’Angelo. — Festa dei Uandcrosl o della eia umidirli In a llucchianico in prov. di 
*iliicti, in onore di Sant'Urbano 1, papa. — Fiera a Sant'Angiolo, presso Itossano Calabro. 
Dura 3 giorni. — Festa dell'indipendenza della Repubblica Argentina e dell’Uruguay. 

* 

-;■--- 

2(ì \ CllCrdì S. Filippo Neri, fondatore dei Filippini. Nacque in Firenze il 22 lu- 

147- 220 gllo 1515. Studiò a Roma ed istituì la Confraternita della SS. Trinità 

- - e l'Ospizio dei pellegrini. Fu oidiuato prete a 3ti anni. Amava la gio¬ 
ventù, istruiva i fanciulletti indirizzandoli alla virtù: fondò la Congregazione dell'Oratorio, 
contradistinta col suo nome. Mori nel 1505. 


Memorandum. — Pellegrinaggio al Santuario di Caravaggio, presso Treviglio, per l'anni¬ 
versario della apparizione della Madonna. — A I,arino (provincia di Campobasso), famosa 
festa dei carri infiorati, a ricordo ìlei ricupero dello reliquie di S. Pardo. — In Toscana 
oggi si suol dire: “Quando piove per San Filippo, il povero non ha bisogno del ricco, 
perché è pioggia preziosa per la campagna. 

fy 

--—- 

27 Sabato S. Reslituta, verg. e mart. verso l’a. 200 . ì; venerata a Napoli ed ò 

148-219 la principale protettrice di Sora (Caserta). — S. Giovanni 1, papa nel 

- 523. Difese a Costantinopoli i diritti della Chiesa, e, tornato iti Italia, 

fu da Teodorico, re ariano, incarcerato a Ravenna, ove mori di fame noi 520. — S. Liberio, 
confessore, patrono di Ancona (sec. Vi Vii). — S. Teobaldo confessore, morto l’a. 1250, ve¬ 
nerato ad Alba. 

Memorandum. — A Bologna, so'enne processione per il trasporto della Madonna di 
San Luca dal Monto della Guardia alla Metropolitana di San Pietro. La Sacra immagine è 
riportata al Santuario il giovedì seguente, festa dell’Ascensione. — Palermo festeggia l'an¬ 
niversario dell'entrata di Garibaldi nel 1860. — Anniversario della incoronazione dello zar 
Nicolò IL — Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati governativi. — Fiera di S. Amato 
a Rusco, in provincia di Avellino. Dura due giorni. 


Figure della Guerra Mondiale. 


35. — Il Principe di Galles 
che esce dall'Ammiragliato Inglese. 
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28 Domenica 

149-318 

15 S. Elcónide. mari. — S. Agostino, monaco, apost. dcll’Inghlltorra. 
— Ss. Emilio, Felicia, Priamo, e Luciano, martiri, onorali a Cagliari. 

Memorandum. — Festa civile a Valle di Pompei, in commemorazione dell'istituzione delle 
opere di beneficenza sorte a fianco di quel Santuario. ■ Festa di 8. (Iroce in Castelter- 
terinini, con dpe giorni di fiera. — Fiera a Piazza Armerina, che dura sino all'8 giugno. 
— Festa della Madonna della Medaglia in Ragusa. 

e 

29 Lunedì 

150-317 

S. Mass'mo, vesc. di Cittanova Ustria), sec. IV. — S. Resti tufo, uomo 
prudentissimo e dotto, vissuto in Roma sotto l’Itnp. di Diocleziano, e 
per ordine suo decapitato . — /‘rimo g orno delle rogazioni (rito rumano). 

i Firenze. In Santa Croce, commemorazione funebre dei volontari To¬ 
rnile e Montanara (1848). 

-:- 

Memorandum. — l 

senni caduti a Corta 




30 Martedì S. Ferdinando III, re di Castlglla (1199-12521. — S. Angela Merle!, 
151-316 ‘la Desenzano, morta l'amio 1440. — Secondo giorno delle rotazioni ( rio 
— - — ~ 1 ~—— fornitilo). 

Memorandum. — Festa militare p n r l'arma di artiglieria, ohe commemoragli anniversari 
gloriosi della capitolazione di Peschiera e della vittoria di Cìóito (29-30 maggio 1848). — 
— Si chiude la caccia: Vari (quaglie e tortore . — Festa di San Ferdinando, santo patrono 
di tutta la Spagna. — becoration Day, ossia giorno della decorazione dello tombe: festa 
nazionale negli Stati Uniti di America. 


3 1 Mercoledì S. Petronilla, vergine, fn tra i primi cristiani convcrtiti da S. Pietro 
153-315 apostolo (sec. I). — I Ss. Canzio, Canziano e Cunzianllla, della’ stirpe 

- degli Allieti, martiri ad Aquilcia sotto Diocleziano, insieme col loro 

pedagogo Proto. — S. Impiotilo, vescovo di Verona. — Terzo giorno delle rogazioni info 
romano). 

Memorandum. — QL.N. a ore 20,37 m . — Si chiude la caccia: Caltanissetta (2» periodo; 
quaglie e tortore sulla spiaggia del mare e terreni incolti); Catania (quaglie e uccelli di 
transito, sulla riva del maro e terreni incolti); Catanzaro (2° periodo; uccelli di passo); 
(Urgenti (riditene, quaglie, tortore, ucoelli di transito); 1 sola di Fa vii/nana [Trapani] (vo¬ 
latili): Lecce (esclusa selvaggina stanziale); Napoli (quaglie sulla spiaggia del mare e terreni 
incolti); l'orlo Maurizio (acquatici, palustri, di ripa; quaglie, tortore, ortol&lli, culbianchi 


Note pratiche di cucina. 

Fave alla romana. 

Nella stagione primaverile gli eibaggl si 
disputano da soli l’onore di apparire sulla 
tavola — ha lasciato scritto un dotto autore 
— e le fave tenere di pantano vi tengono 
uno dei primi posti. 

Smussate l'estremità superiore di un chi¬ 
logrammo di fave fresche, non completa¬ 
mente mature e la\ate!e in acqua. Soffrig¬ 
gete in cazzaruola 200 grammi di prosciutto 
tagliato a dadolini, con un pezzetto di burro 
e pooo olio, unitevi un mazzetto di prezze¬ 
molo legato con un aglio ed una cipolla no¬ 
velli; versatevi le fave e mettetelo a cuocere 
su fuoco vivace, terminandone la cottura a 
fuoco lento; aggiungete II poco sale neces¬ 
sario ed impiattate contornando con crostini 
di pane fritti nel burro. 

Fave in umido coi carciofi. 

Preparate le fave come sopra o quando 
sono a metà cottura, unitevi tre carciofi ta¬ 
gliati a spicchi e seguitate a cuocere, aggiun¬ 
gendovi può' acqua se neco.ssai ia, opimi e del 
brodo. 


Fave alla besciamella. 

Per ammannire questa vivanda occorre 
cho le fave siano mondate intieramente della 
loro buccia. Lessatele in acqua salata, sgoc¬ 
ciolatele e ponetele in salifera con 100 gr. 
di burro manipolato insieme ad una cuc¬ 
chiaiata di farina; fatele saltellare vivamente 
qualche minuto ed aggiungetevi 2 piccoli 
bicchieri di latte bollente. Accomodale di 
sale, presina di zucchero e raschiatura di 
noce moscata. Dopo alcuni bollori, servite 
con crostini di pane disposti intorno al piatto. 

Fave co| burro. 

È un piatto fine che lo vi Indico in occa¬ 
sione di ospiti di riguardo alla vostra mensa. 

Scegliete le fave tenere, e qualora fos¬ 
sero glosse, spogliatele della pellicola; euo- 
cetele in acqua salata, scoiatele a dovere, 
quindi versatele in una siltiera ove avrete 
posto un buon pezzo di burro fresco diviso 
in pezzettini. Mettete la saltiera su piccolo 
tuoco e scuotetela replicatamente io modo 
da sciogliere il burro, tacendolo legare colle 
fave come una s»l«a: aggiungete una presa 
dì zucchero ed una di sale, se occorre, e 
servite. 
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- sul mare o lungo i (lumi: acquatici e (11 passarlo): /v«ir« (specie migr.it .rie invernali): 
Rey,,;» Calabria I acquatici e di ripa, quaglie, u«*<jt‘l i di passaggioi: Rimiri ('2° periodo: qua¬ 
glie iti riva al nr.trei: Salerno (quaglie e uccelli di passaggio sulla “piaggia del mare e 
terreni Incolti); Turino (anlma'l nocivi e dannosi, in compagnie e a posto e tempo denun¬ 
ciati); Trapani (quaglie e uro-dii di transito sul inare e terreni incolti . — Si chiude l'au- 
eupio: Catania (quaglie e uccelli di transito sulla riva del mere e terreni incolti): Isola 
di Fao gnana [Trapani) (volatili); Napoli (quaglie sulla spiaggia del mare e terreni incolti); 
Pisa (migliai tini e pi ri pi ri) ; Porto Maurizio (ortolani e passerei te, col copertore); Salerno 
(quaglie e uccelli di passaggio sul mare e terreni incolti); Trapani (quaglie e tu celli di 
ti ansito sul mare e terreni incolti). — Estraz. Obblig. Prestito Provincia di Alessandria 1882: 
rimborso 30 giugno. 

• • 

--- 

1 Giovedì sp Ascensione dì G.C. (arrenata 40 giorni tìnpo In risurrezione). — 

153-214 3. Oinstino, filosofo e martire. Mori per la lede l'a. 107. • 8 . Crscen- 

-- - tino, martire, l'a. 287. — S. Pmeolo, soldato sotto Massimiano, martire 

a Bo’ogna. — S. Panil o, sacerdote a Cesarea in Palestina, che nella persecuzióne di Calerlo 
tu martirizzato col diacono Valente. — 1 Ss. Granulano e Felino, soldati martiri, venerati 
a Perugia. 

Memorandum. — Principio della stagiono di Estate, secondo l'uso meteorologico. — Fe¬ 
sta civile legale. Sono oluU“e lo Biblioteche governative, le Gallerie, i Musei. — Festa del- 
l'Ascensione, secondo il calendario Giuliano o Greco-Russo. — Si inizia la caccia: Napoli 
(2° periodo; uccelli di transito sulla riva del mare e terreni Inoltii. — Si inizia l'alt cupio: 
Castrili 12" periodo : uccelli di pa-sagglo con reti tisse sul mare e terreni incolti, esclusa 
l'Isola di Ponza): Napoli (2® periodo: uccelli di transito sulla riva del mare e terreni iii- 
iu.lt t). — per questo mese e per tutto luglio sono vietati la pesca e il corno.e elo delle ( 
tinche e dei cagnetti. — Da oggi è permessa la pesca delle aragoste. — Scadenza cedole 
s inestr. Prestito Rothscliiid 1857. — Estrazione aiuport. Prest. Unificato Napoli 1881 e 
Brest. Com. Spezia. 


2 Venerdì S. Marciano, vescovo, martire, fest’gqiato a Gaeta. — S. Verdiana. 
154_213 patrona di Castel fiorenti no. — S. Eugenio 1, pp. .tal G55 al 0(17. 
--- I Ss. Pietro.esorcista e Marcellino, prete, decapitali a Roma nella per¬ 
secuzione di Diocleziano. 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Anni versai lo della morte 
di Giuseppe Garibaldi (18821. Commem. a Caprera, e In tutte le principali città d’Italia: a 
Roma è aperto al pubblico il Museo Garibaldino al Campidoglio. 

- : - 

3 Sabato I S. Clotilde, regina, figlia di Chtlperico, ancor giovinetta perdette 
155-212 per opera dello zio, bramoso di regnar solo, i genitori e due fratelli. 

- 7 - Fatta sposa a Clodoveo. lo converti al cristianesimo, e dietro lui fece 

battezzare i suoi sudditi. Vedova, volle vendicare i suol genitori e trascorse a crudeltà, 
che amaramente scontò nel suo ritiro a Tours. Mori il 540. — S. Pao’a, vergine di Costanti¬ 
nopoli, morta fra i tormenti per aver raccolto 11 sangue di altri martiri cristiani. 

Memorandum. - Festa di M. SS. della Lettera, patrona di Messina. K detta pure del 
Sacro Capello di Maria, perchè nella processione si reca In giro anello questa reliquia, 
assieme al simulacro d’argento della Madonna. Però le grandi feste rimandano a mezzo 
agosto. — Natalizio di S. M. Giorgio V re d'Inghilterra (1805). 

• _ - - 
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4 Domenica vp S. Francesco Caràcciolo, confondatore del Chierici regolari min., 

156-211 nato in diocesi di Chieti nel Ini;.'), morto in-1 1008 e canonizzato da 
Pio VII nel 1H)7. — S. Marziale, vescovo di Spoleto, unirlo l’a. 350. 
— 9. Quirino, vescovo di Biscia nell'Illirico, gettato in un lluine con una pietra al collo 
per ordine del preside Galerio. 

Memorandum. — Festa nazionale dello Statuto (Legge 3 maggio 18(11. n. 71. In tutto le 
città che hanno guarnigione, riviste militari: alla sera illuminazione degli editici pubblici. 
A Iioma la tradizionale Girandola e la seduta pubblica solenne all'Accademia dei Lincei, 
dove sono proclamati i vincitori dei Premi Iteali. Sono chiuse le Gallerie e i Musei. — A 
Correggio, fiera di S. Quirino. — Pellegrinaggio al Santuario di Santa Maria ad ltupes, 
presso Konciglinno (Viterbo). — Da oggi fino all'ultima domenica di ottobre a Napo.i si 
paga la cam/iayna ai portieri dall'una dopo la mezzanotte in poi. — Fiera ad Afragola, 
presso Napoli: dura una settimana. — Anniversario della battaglia di Magenta U859). Ser¬ 
vizio funebre all'Ossario elevato nel luogo della battaglia. 


- : - 

5 Lunedi S. Nicànore, mariire. Soffri il martirio sotto Masslmino II, dotto 

157-210 Data (313 circa). — Ss. Giusto, vescovo, e Clemente, prete, patroni 
<11 Volterra. — S. Bonifacio vescovo di Magonza e martire. Venuto a 
Iloma dall’Inghilterra, fu mandato da Gregorio II ad evangelizzare la Germania, di cui 
venne chiamato l’apostolo, e corono le sue fatiche ucciso dai barbari nel 755. — Primo 
giorno delle litanie ambrosiane. 


Memorandum. — Oggi e i due giorni seguenti, litanie del rito Ambrosiano. Corrispon¬ 
dono alle rotazioni del rito romano. Oggi si danno le Ceneri, che nel rito romano si danno 
il primo mercoledì di Quaresima. — Centenario della morte In Napoli di Giovanni Pai- 
siello Usiti). — F.straz. Brest. a premi Citta ili Napoli 1808. — Festa della Costituzione in 
Danimarca. — Gran festa nella Cina. Festa dèi Dragone ( Tuan-iany ) che ricorre il quinto 
giorno della quinta luna. 


6 Martedì S. Norberto, arcivesc. di Magdeburgo (1134). — S. Eustorgio II, fu 

158-209 vescovo di Milano dal 512 al 618. — Ss. Lucio e Amanzio, martiri, 

- venerati a Corniglio (Pannai. — B. Bertrando, patriarca di Venezia, 

morto nel 1350 presso Spilimbergo. — Secondo yiorno delle litanie ambrosiane. 

Memorcndum. — Pagamento delle pensioni governative di prima categoria (non oltre le 
500 lire annue). 


7 Mercoledì 

159-208 


- : - 

S. Roberto, abate, fondatore dell’ordine dei Cisterciensi (1159). — 
Terzo giorno delle litanie ambrosiane. 


Memorandum. — Fiera a Viterbo. — Fiera a Lanciano fprov. di Chieti): dura una setti¬ 
mana. — Importante fiera di bestiame detta della Ponza in terr.torio di Bocoliigli'one (pro¬ 
vincia di Cosenza). Dura 3 giorni ed è antico uso che durante essa fiera si paghino i.fitti 
dei pascoli nella regione. — Sciamot, o Pentecoste ìsraellstica. — Derby d’ Epsom. , 

---- 


Note pratiche di cucina. 

Osso buco (Oss bus). 

Prendete uno stinco di vitello e fatene 
quattro pezzi, segandolo trasversalmente in 
modo che non si guastino, ovvero che non 
si stacchi la carne muscolare dall'osso, e che 
il medesimo non si rompa, conservando an¬ 
che il suo midollo. Il garretto delle gambe 
anteriori è più polputo e adatto per allestire 
questo famoso piatto lombaido. Fate un bat¬ 
tuto di cipolle c prosciutto, mettetelo in una 
ca-zaruola con un pezzo di burro, fatelo 
sciogliere a fuoco vivo, non appena sciolto 
adagiatevi i pezzi di vitello già preparati, 
facendoli prendere un bel colore: rivoltateli 
in modo che non si guastino, per poi ver¬ 
sarvi mezzo litro di vino bianco, sale, pepe 
e per chi piace una presina di spezie fini, 
coprite la cazzaruola e fatevi asciugare il 
vino; intanto stemperate una cucchiaiata di 


fai ina in un romaiuolo d'acqua o di brodo, 
versatela in cazzaruola, lavorandola coi me¬ 
stolo in maniera che gli ossibuchi restino 
ravvolti nella salsa, coprite di nuovo, dimi¬ 
nuite il fuoco e vigilato che la cottura pro¬ 
ceda regolarmente. Fate un pesto di basilico 
fresco, pezzettino di scorza di limone, alcune 
foglioline di maggiorana (persia) e mezzo 
spicchio d'aglio. 

Se la vitella è pronta, unitevi insieme il 
pesto, e dopo pochi minuti di bollore, non 
resta che impiattarla per servirla con la sua 
salsa. Volendo, vi si può unire «ir ultimo mo¬ 
mento, due torli d'uovo, sciolti con mezzo 
bicchiere di panna, poiché la cai alteristica 
di questo piatto è il suo intingolo cremoso. 
Una poltiglia di patate o di leguminosa può 
costituire un ottimo contorno, altrimenti si 
dm la preferenza ad un risottino col zaffe¬ 
rano, altra pietanza anche questa piena¬ 
mente milanese ( vedi appi es.soj. 
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(24® Settimana) 


8 Giovedì S. Vittorino, martire. Perì sotto i Vandali (sec. V). — S. Medardo 

160-207 vescovo di Noyon (Francia), morto l'a. 345. Dopo avere attese allò 

scienze sacre, fu ordinato prete, e divenne ornamento del clero, otte¬ 
nendo gran frutto co’suoi discorsi c colla forza dei suol esercizi. Sofferse molte persecuzioni 
dagli idolatri. — S. Fortunato, vese. e patrono di Fano (seo. Vi o Vili. — S. Uildardo, ve¬ 
scovo di Uouen, fratello di S. Medardo. 


Memorandum. — Secondo giorno di Sriavuot, o Pentecoste israelitica. — Si chiude i’an- 
cupio: Caserta 12» periodo; uccelli di passaggio con reti fisse sul maro e terreni incolti, 
esclusa l’isola di Ponza). 


—-:_ __ 

9 Venerdì Ss. Primo e Fellciano. martiri. Erano patrizi romani e fratelli. Per 

161-206 la loro condizione o la prudrnza che li distingueva, giovarono a molti 
cristiani perseguitati, soccorrendoli c ricoverandoli: accusati perciò 
essi medesimi, soffersero crudelissimo martirio ranno 287. 


Memorandum. - J P. Q. a ore 0,58”. 

---- 

10 Subato S. Margherita, regina di Scozia, morta l'anno 1093. — Ss. Jlodestino, 

162-205 vescovo, e compagni, martiri, ricordati ad Avellino (seo. Ili o IV). 


Memorandum. — A Roma, in Vaticano, alle ore 17 Vi, cappella papale per l primi Ve¬ 
spri. Si cantano il Dixit e il Pentite vir di Casciotinl, scritti nello stile di Palestrlna. — 

I Vicenza festeggia l'anniversario dell’eroica difesa della città nel 1848 contro gli Austriaci. 
— Scade la terza rata bimestrale delle imposte dirette erariali e sovrimposte comunali e 
provinciali. Non pagando entro gli otto giorni successivi alla scadenza, il contribuem,: in¬ 
corre nella multa del 4 %. 

\t/ 

-,--- 


Figure della Guerra Mondiale. 
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1 1 Domenica Festa di Pentecoste. Ricorda la discesa dello S. S. sopra gli Apo- 

163-204 stoll, raccolti nel Cenacolo di Gerusalemme 50 giorni dopo la Risur¬ 
rezione di Cristo. — S. U.irnaba, apostolo, nativo dell'Isola di Cipro, 
ma ebreo della tribù dì Levi, si chiamava José o Giuseppe, e fu soprannominato Hnr- 
nabas, cioè tìglio di consolazione. Chiamato iu modo straordinario all'apostolato, evangelizzo 
dopo Cipro la Liguria, e dicesi che abbia pel primo piantata la croco a Milano. Di Ini 
parlano gli Atti degli Apostoli, come collega di S. Paolo, e pare che abbia sofferto dal giudei 
fi martirio della lapidazione a Cipio. — S. Parlalo, da Bologna, monaco camaldolese, morto 
Pa. 1207. 

Memo'andum. — Pellegrinaggio al santuario di Montevergine. I pellegrini partiti il ve¬ 
nerdì da Napoli e da altri luoghi vicini, passano il sabato a Mercogllano. e salgono la 
mattina seguente al santuario. Ritorno nei giorni dì lunedi e martedì. — In Chioggia, festa 
dei Santi Felice e Fortunato. — Fiera a Capila: dura cinque gloriti. — Pentecoste, secondo 
il calendario Giuli ino o Greco-Russo. — Festa di Pentecoste [PararlUas) per gli Abissini. — 
th-ainì «te»r>l«-chuse Ue Paris, a Automi. — In Toscana si dice oggi: “ A San Parnaba. la 
falce al prà. „ 


12 Lunedi S. Onofrio, eremita. Passò fra i deserti della Tebaide nell’orazione 

164-203 e nella penitenza ben sessantanni (secolo IV|. — Ss. liasilidc e com¬ 
pagni. soldati, martiri a Roma (sec. Ili e IV). - Festa patronale di 
S. Pietro Celestino (vedi 0 aprile) ad Aquila. 

Memorandum. — Fiera a Pavia oggi, domani c domati l'altro. — Comincia la famosa fiera 
di Padova di animali bovini e di cavalli. Corse al trotto e altri festeggiamenti. — Fiera di 
bestiami e merci a Scandiano iprov. di Reggio Emilia). — Festa del Divino Amore a Ca¬ 
stel di l,e\a. nel dintorni di Albano. Gran concorso di popolo, specialmente da Roma, donde 
si recano al Santuario su vetture riccamente ornato. — A I.oreto Aprutino (Teramo) fiera 
e festa in occasione della solennità del patrono S Zopito, le cui ossa esumate dalla cata¬ 
comba di S. Callisto furono trasportato a Loreto nel 1711. Caratteristica processione col buo 
montato d i un bambino; parata di cavalli bardati. — Famosa Pesta ilei Paradiso nella 
grotta di Adolsberg (Carinola), alla quale accorrono visitatori da ogni paese. 


13 Martedì S. Antcnio da Padova. Naejuo a Lisbona. Prese l'abito de’fran- 

165-202 cesoani, e divenne protettore della citta di Padova ove morì a tren- 
tasei anni, l'a. 12(11. Era entrato a 15 anni nell’ordine, e divenne in 
breve uno dei più zelanti discepoli. Viaggiò molto, predieando con grande ardore. Egli seppe 
rimproverare il feroce Ezzelino, ohe aveva fatto sterminio dei cittadini di Padova. — S. Ge¬ 
rardo de'Tintori, monzese, vissuto dal 11(11 al 1207, benemerito della sua città per le grandi 
beneficenze e per avervi fondato uno dei pruni ospedali che durò fino al sec. XTX. — 
S. Vittorino, vescovo di Assisi e martire verso l'anno 240. — Festa patronale ad Arezzo, a 
Nieastro ed a Padova. 


Memorandum. — Nascita della principessa Eletta duchessa d'Aosta 11371). — Pagamento 
delie pensioni governative di terza categoria (superiori a L. 1500 annue). 


Note pratiche di cucina. 

R'so'.to a'Ia milanese. 


Sòfiriggete una cipolla trita con 50 gr. di 
burro ed altrettanto peso di midolla di man¬ 
zo, appena accenna a prender colere unitevi 
600 gr. di riso, rimestatelo per 2 o (J minuti, 
quindi copritelo di brodo con un bicchiere di 
vino bianco; cuocetelo a fuoco ardente, ri¬ 
muovendolo di rado. A meta cottil a scio¬ 
gliete un cucchiaino di z.aifei a io in mezzo 
bicchiere di brodo o acqua e finite di cuo¬ 
cere. Tolta la oazzaruola dal luoco aggiun¬ 
getevi formaggio grattalo e un pezzo di burro 
lresco. 

Risotto bianco. 

Tritate fine due cipolle bianche e fatele 
cuocere lentamente col burro, badando ohe 
non coloriscano. Gettatevi 500 gr. di riso, 
rosolatelo per pochi minuti, bagnatelo con 
biodo di pollo. A meta cottura, aggiunge¬ 


tevi un altro po' di brodo se occorre ed in 
in uliimo conditelo con burro e pannigiau ». 

R'so'.to alla messicana. 

Riesce eccellente, mu occorre prepararlo 
nella stagione iu cui i peperoni sono comple¬ 
tamente maturi, di qualità rossa, grossi c 
di gu-to dolciastro. Prendetene un'adeguata 
quantità, fateli a pezzi, dopo averli lavati, 
eliminate il gambo ed il pistillo coi gemi; 
euoeeteli in oazzaruola con poco odo, mezza 
cipolla affettata, sale ed un mazzettino di 
prezzemolo ; passateli per staccio, formando 
in tal modo una specie di salsa pomodoro. 

Tritale una oipol a e fate a rosolare nel 
tegame con burro cd un pezzetto di rogno¬ 
nata di vitella già fusa e passata per colino, 
unitevi il riso che bagnerete con brodo se¬ 
condo l'occorrenza. In ultimo condite il 
risotto con formaggio soltanto, versatelo sul 
vassoio, ricopritelo con la suddetta salsa « 
mettetevi intorno delle uova affrittellate, uu >4 
per persona aline, u. 
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(25 a Settimana) 


^^ Mei colcdl S. BnS'Mo Magno, vescovo di rpsnvpn. dott.. dolili Chiesa greca, 
166-201 morto l'a. 379. - S. Marziano, pillilo vescovo di Siracusa (prima dei 
»ec. IVi e patrono di Trigento. — S. Marco, vescovo di Bovino, vene¬ 
rato anche a Benevento. — 8. Proto, martire ad Aquilcia (secolo IU-1V). — Primo giorno 
delle tempora d’estate. 


15 Giovedì Ss. Vilo, Modesto e Crescenzla. martiri. Questi santi died'ro la vita 
167-200 per la fede sul principio del IV secolo (303). — 8. Fortunato, vescovo 
~~—- 'di Napoli dal 344 al 309. 


Memorandum. — (i) L. P. a ore 22,41"'. — Oggi plenilunio secondo l'uso eoclesiastico. — 
Fiera a Nola: dura 8 giorni. — Oggi devono terminare le lezioni nelle Università e altri 
istituti superiori. 11 giorno appresso comincia la prima sessione degli esami speciali. — Scade 
il termine per la presentazione delle domando di iscrizione agli esami di ammissione, in¬ 
tegrazione e licenza delle classi ginnasiali e liceali, per la sessione estiva. — Ultimo termine 
per la trasmissione degli elenchi modilicativi delle liste elettorali commerciali dalle Com¬ 
missioni comunali alle Carnei o di commercio e industria. — Si chiude la caccia: Messimi 
(quaglie): I’alernio (quaglio sul mare). — 81 chiude l'auoupfo: Messina iquasliei; Palermi! 
(quaglio sul mare). — Estrazione ammort. Obbligazioni Ferrovia Cuneo 1855 e 1857; Prest. 
Com. Cuneo. — 1 contadini toscani credono che se piove oggi, giorno di San Vito, il pro¬ 
dotto dell'ma va a male. 




16 Venerdì 

168-199 


S. Francesco Regls. nativo di Narbona. Mori in età di 43 anni, 
nel 1640. — 8. Olio, festeggiato a Portici. — Ss. Ferreolo, proto, e 
Ferruzio o Ferraccio, diacono, che, mandati da S. Ireneo a predi¬ 
care il Vangelo nelle Gallie, morirono martiri a Besanzone i.el 211. — 8. Giulitta matrona, 
col tiglio Quirieo, bambino di tre anni, martirizzati a Tarso nella Cil eia dal preside Ales- 
sandio, sotto D.ocleziano. — Ss. Aureo e Giustina, fratelli, martiri a Magonza. — 8. Au¬ 
reliano, vescovo di Arles, morto a Lione. — Secondo giorno delle tempora. 

Memorandum. — Da oggi è permessa la pesca fluviale e lacuale. 


17 Sabato Ss. Protasio e Gervasio, martiri. Figli dei santi Vitale e Valerla, 
169-198 furono martirizzati nel sec. 11; le loro salmo riposano nella cripta di 
- S. Ambrogio a Milano. — 8. Metodio, vose, di Costantinopoli, festeg¬ 
giato a Siracusa. — S. Agrippine, vescovo di Como dal 6u7 circa al 615. — 8. Lanieri, confes¬ 
sore. della famiglia Scaccierl di Pisa. Convertito da una vita dissipata, andò pellegrino in 
Terrasanta, poi entrò nel monastero di San Vito, ove mori nel 1161. Pisa lo elesse a suo 
patrono, ed oggi ne oelehia la festa. — Terzo giorno d Ile tempora. 

Memorandum. — Per San Nicandio, patrono del paese, festa di tre giorni in Venafro 
(Molise). 

- :- 


Figure della Guerra Mondiale. 



4 ». — Le navi inglesi che cannoneggiano 
le trincee tedesche sulla costa belga, 
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170-197 


18 Domenica <?< La SS. Trinità. Solennità resa di precetto da papa Giovanni XXII 

nel 1333. — Ss. Marco e Marcelltano, martiri. Morti per la tede, l’an- 
286. Erano fratelli, d'illustre famiglia, e, sotto Diocleziano, furono ar¬ 
restati e condannati alla decapitazione. Non valsero le lacrime dei parenti a smoverli dal 
rifiuto di sacrificare agli dii; anzi lì convertirono insieme al precotto di lioma. die li poso 
in libertà. Traditi in appresso, furono crocifissi ed uccisi. — 8. Calogero, eremita, festeg¬ 
giato a Sciacca e a Naro (Girgenti), iti Sicilia tsecolo IV). — S. Speciosa, vergine pavese, so¬ 
rella di S. Epifanio (sec. V). — S. Osanna Andreasi, vergine mantovana dell'ordine di S. Do¬ 
menico, motta l'a. 151)5. 

Memorandum. — Anniversario della istituzione dei Bersaglieri (1836), festeggiato dal corpo. 
— Fiera a Venosa. — Festa in Naro (Girgenti) del patrono San Calocero. — Grami Prix rie 
Paris, a Longchamps — Festa nazionale Olandese (Anniv. della battaglia di Waterloo, 1815). 


-ri" 


19 Lunedì 

171-196 


S. Giuliana Falconieri, fondatrice delle Mantellate, morta l'a. 1341. — 
Ss. Gaudenzio, vesc. di Arezzo, e Collimato suo diacono, martiri, circa 
l'a. 382. — B. Michelina, vedova, patrona di Pesaro, morta l'a. 1356. 
— Festa patronale dei Ss. Protasio e Gervasio a Domodossola ed a Sormide (vodi 17 giugno). 

Memorandum. — Fiera a Taggla (prov. di Torto Maurizio). Dura tre giorni. — Estra¬ 
zione Prestito Città di Napoli 1877. 

-i- 


20 Martedì 

172-195 


S. Sllverlo, papa, martire. Segui nel pontificato a papa S. Agapito. 
Eletto pontefice, rifiutò costantemente di accordare all'imperatrice 
Teodora il ristabilimento di Antimo nella sedo episcopale di Costan¬ 
tinopoli. Irritata, l'imperatrice tanto fece ohe il santo papa fu deposto e caco ato in esilio 
uella Licia. Si ascrive il suo martirio all a. 538. È patrono dì Fresinone. 

Memorandum. — Anniversario della presa di Perugia dalle truppe pontificie (1859). — 
Festa dell’indipendenza della Colombia. 


„t_ 


21 Mereoledì 

173-194 


S. Ltl gl Gonzaga, di famiglia principesca, entrò nella Compagnia 
di Gesù, e mori a ventiquattr'anni d’età, vittima della carità nel- 
l'assistere gli appestati (1591). — S. Demetria, vergine, motta per la 
fede in Roma sotto Giuliano l'Apostata. 

Memorandum. — Solstizio d’estate. È il giorno più lungo dell'anno. — Entra il Sole in 
Cancro, e comincia l'Estate a-tmnomica. — Oggi e i due giorni seguenti, feste nazionali 
del Belgio, per l’anniversario dell’avvenimento al trono di Leopoldo I e della proclamazione 
dell’indipendenza. — Pagamento delle pensioni governative di seconda categoria (superiori 
a L. 500, ma non a L. 1500 annue). 


-r- 


Note pratiche di cucina. 

Arigusta all'americana. 

L’nrigusta o aliusta e l'astaco differiscono 
poco nella loro conformazione e nel gusto 
della carne; si Luna che l’altro si cucinano 
in egual modo. Col mese di giugno la pesca 
di questi crostacei è di nuovo permessa e 
dalle Spiaggia litoranee come pure dalle isole 
ci vengono spediti numerosi e etuplari della 
specie. 

L'arigusta si prepara in isvariate ma¬ 
ltiere, una delle quali è la eosidetta ull'ame- 
licana, ch'io vi indico secondo le nonne più 
semplici, per quanto adattissima ad esser 
servita in un pranzo ovvero colazione con 
ospiti. 

Prendete una bella aragosta viva e get¬ 
tatela nell’acqua bollente per pochi minuti; 
tagliate la coda a pezzi fra 1 attaccatura de¬ 


gli anelli, il busto per traverso e metteteli 
in una saltiera con poco butro ed olio ca'di, 
tacendoli rosolare da tutte le parti per circa 
6 minuti; aggiungete una cipolla trita, uno 
spicchio d’ aglio, un po' di prezzemolo, mezza 
ioglia di lauro, sale e pepe. Bagnateli quindi 
con 2 bicchieri di vino bianco secco, un bic¬ 
chierino di togline e 6 cucchiaiate di salsa 
di pomodoro. Cuoprite e lasciate cuocere il 
composto per una quindicina di minuti, le¬ 
vate i pezzi d’aragosta asciutti e disponeteli 
su di un vassoio od iti cazzaruola di servi¬ 
zio, tenendoli al caldo. Passate l’intinto allo 
staccino in modo die nulla vi resti al di so¬ 
pra, condensate o a punto di salsa, unitevi 
un pezzo di burro tresco che ne rimanga 
lieti amalgamato, versatelo sul crostaceo co¬ 
spargendolo ancora d’un trito di prezzemolo. 
Circondate il vassoio con crostini di pane 
i fritti col burro. 
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(26* Settimana) 


22 Giovedì Corpus Domini. Commemorazione solenne del Santissimo Corpo 
i'74-193 <11 N. S. Gesù Cristo. Festa istituita da papa Urbano V in onore del 

SS. Sacramento. — S. Paolino da Nola, nativo di bordeaux e vescovo 
di Nola (Caserta). A 25 anni si fece battezzare e si ritirò uella Spagna, dividendo coi po¬ 
veri i beni. Venuto in Italia si stabili a Nola, dove il popolo lo elesse vescovo e la sua 
canta arrivò a tal punto da darsi schiavo ai Vandali per liberale il tiglio di una povera 
vedova. Morì nel 431. — S. Giuliano, martire, patrono di lumini (secolo Ut;. — S. llia-io 
vescovo di Verona, morto l’a. 750 (vedi 3 febbraio;. 

Memorandum. — (£ U. Q. a ore 14,lfi">. — Non è più festa legale, però di solito sono 
chiusi anche i Musei e le Gallerie. Anche, come festa religiosa, è sta'a abolita quanto al 
precetto ecclesiastico dopo i motupropri di Pio X del 2 e 24 luglio 1911, — in grandissimo 
numero di città e paesi d'Italia la solennità odierna era celebrata con festeggiamenti e 
particolarmente con processioni, alcune delle quali degne di esser vedute e che avrebbero 
dovuto trasferirsi alla domenica seguente, ma die per tradizione coi Miniano a esser cele¬ 
brate come prima. A Genzano l’Iiifl < ala, a Campobasso la processione dei Misuri, eo. — 
Pellegrinaggio ad Orvieto, nel cui duomo venerasi il Sacro Corpo; ale, sul quale accadde 
il miracolo di lfolsena. — Famosa festa dei gigli, a Nola, 


- ; - 

23 Venerdì S. Zenone, martire. Subi 11 martirio nel sec. Ili a Filadelfia di Ara- 
175-192 bia. — S. Lanfranco de'Ueccari, vescovo di Pavia dal 1180 al 1108. 

— S. Giovanni, prete, martire a ltoma sotto Giuliano l'Apostata, de¬ 
capitato sulla via Salaria. 

Memorandum. — Vigilia di San Giovanni. Stanotte, falò per le campagne in tutta Italia, 
festa popolare a Itoina e concorso di cauz.oni dialettali romanesche. — Fiera ad Oueglia. 
— Fiera a Corlcoue, oggi o domani. 


-.j.-- 

24 Sabato Natlv. di S. Gio. Ba'ta. Feste patronali n Firenze, a Ferentino, a For- 
176-191 mia (Gaetai, a Genova, a Monza, a Nuoro ed a Torino. — 8. Fausto, 
e altri venti martiri a Roma. — S. Agoardo, martirizzato con 8. Agli- 
berto per aver atterrato un tempio degli idoli presso Parigi uel 4U0. — 8. Simplicio, di 
nobile famiglia, vescovo di Autun nel 418. 

Memorandum. — Anniversario della vittoria di Solferino e San Martino, commemorato 
ai due Ossari sui teatri delle due battaglie: estrazione di premi in favore di militari italiani, 
che presero parte alla battaglia di Sun Martino (ma di solito la commemorazione è ri¬ 
mandata alla domenica successiva, cioè al 25 . — Festa patronale dell'Ordine Sovrano di San 
Giovanni di Gerusalemme, ossia dei Cavalieri di Malta. — Fiera a Scarperia (prov. di Fi¬ 
renze). — Fieta a Itandazzo (prov. di Catania): dura 2 giorni. — Fiera di San Giovanni a Ve- 
nafro (Molise): dura quattro giorni. — A Palermo comincia la passeggiata serotina alla Marina, 
che cessa alla rinfrescata. — Cessano le lezioni in tutto le scuole medie (classiche, tecniche, 
normali e complementari): a cominciare dal giorno successivo si adunano le commissioni 
esaminatrici per procedere agli scrutini liliali u dichiarare quali alunni siano dispensati 
dalle prove d’esame, quali vi siano ammessi, quali ne siano esclusi. 

-- 


Figure della Guerra Mondiale. 


» 



42. — I.a divisione navale francese Uel Nord 
tu alto mare. 



43. — Divisione navale inglese 
con in testa la drcadnouyht « Liou ►. 
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2d Domenica i£ S. Guglie'mo. ab., nacque a Vercelli, e mori l a. 1149. — 8. Pro- 
spero, vescovo t* patrono ili Reggio Kmllia, morto l’a. 4(5<i. Fu dottoro 

- della Chiesa e segretario di S. Leone Magno, papa. — 8. Gallicano, 

nomo consolare romano, convertito dai Ss. Giovanni e Paolo e martirizzato ad Alessandria 
sotto Ululi.ino l’Apostata. 

Memorandum. — A questa domenica è trasferita, dopo il moto-proprio di Pio X del 2 lo¬ 
glio lui X, la solennità religiosa di S. Giovanni, ette prima la chiesa celebmia al 24 del mese. 
— Fiera a Sansevero ICapit atta tal lino al 2 luglio. — Termine per presentare le domando 
di ammissione all’esame di maturità, sessione estiva, per parte dei candidati provenienti 
da scuole private o paterne. 


*,2(> Lunedì Ss. Giovanni e Paolo, martiri. Erano fratelli e vivevano in Roma, 
178-189 celebri non meno per ricchezze e natali, ehc per zelo ed amine alla 
— — religione cristiana. Giuliano l’Apostata Impiegò ogni mezzo per Indurre 

1 due fratelli al suo servizio. Essi però ricusarono, e Terenzlano, trovatili invincibili nella 
lode, li lece trucidare l'anuo 3ti2. — S. Vigilio, vescovo di Tronto dal 388 al 405, e patrono 
della stessa città. — 8. Elisa, \ ergino e martire. — S. Rodolfo, vescovo. 


27 Martedì S. Lad's'ao, re d'Ungheria. Sali a questo trono forzato dal voto, 
179_188 del popolo e tosto si diede a ristabilire le leggi ed a favorire la reli- 

•- gioite. Fu sorpreso dalla morto l'a. 1005. — S. Maggiorino vescovo 

d’Acqui, prima deil'a. 308. — 8. Diodato, o Adeodato, vescovo di Nola dai 442 al 473. — 
8. Ferdinando, vescovo di Caiazzo (Caserta), morto circa l amio 1050. — 8. Adlelda, vedova, 
venerata a Bergamo. - 


Memorandum. — Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati governativi. 

_ ; - 

28 Mereoledì S. Leone II. papa. Resse la Chiosa dal GH2 al 083. — 8. Ireneo, 
ÌSO-ISV vescovo di Lione, nato a .Smirne l'anno 121, morto mart. l’a. 202. 

Fu educato da 8. Policarpo, vescovo di Smirne, alla cui scuola crebbe 
ornamento della Chiesa. Mandato da lui nelle Gailie a predicarvi il cristianesimo, le sue 
cmineuti virtù lo fecero eleggere dal vescovo di Lione sacerdote. Gli successe poi nella sede 
vescovile. — 8. Paulo I, papa dal 757 al 707. 


Memorandum. — Oggi, vigilia di San Pietro; a Torino le sooietà militari o popolari si 
recano a fare onoranza al monumento di Pietro Mteca. — A Roma, nella basilica di 
San Pietro, benedizione dei Pallii fatta dui Papa o dal Cardinale officiante. — A Roma 
oggi nelle oro pomeridiane e domani tutta la giornata, sono aperto le Grotte Vaticane ai 
soli uomini. — Fiera e lesta di San Pietro in Castronuovo di Sicilia, importantissima. Dura 
due giorni. 

--- 1 - 


Note pratiche di cucina. 

Filetti di pesce persico panati. 

La perchia o pesce persico ha compiuto 
or ora la sua riproduzione, quindi si presta 
a comporre delle squisite pietanze. Varie 
sono le specie di questo animale acquatico 
secondo la sua provenienza — di fiume o di 
lago — ma tutte di carne delicata e di sa¬ 
pore talmente grato da ispirare versi al poeta 
latino Ausonio.. 

Prendete delle perchie molto fresche, to¬ 
gliete loro la polle, levato i tiletti e batte¬ 
teli leggermente, indi passateli nedla farina, 
dopo nell'uovo sbattuto e poi nel pangrat¬ 
tato. Fateli friggere in saltiera con burro, 
accomodateli sul vassoio e serviteli col burro 
rosolilo sopra e mezzi limoni a parte. 


Filetti di pesce persico sulla gratella. 

Levate la pelle a quel numero di pesci 
che ritenete convenienti, togliete i tiletti e 
dopo uverli accomodati in un piatto cospar¬ 
geteli con olio, sale, pepe ed un po' di succo 
di limone. Preparate una gratella con fuoco 
misurato, stendetevi sopra una carta bianca 
bene unta, disponetevi i metti e euoceleli 
lentamente, voltandoli a tempo debito. Im¬ 
pattateli con crostini di pane fritti col bunu 
o velateli con la seguente salsa. 

Sciogliete in unti cazzaruola sul fuoco la 
polpa di tanto acciughe quanti sono i tiletti 
di pesce; ciò si ottiene meglio, aggiungendo 
alle acciughe qualche cucchiaiata d'acqua, poi 
si unisce un pezzetto di burro e un po’ di 
olio tino. A chi piace il gusto dell'aglio può 
metterne uno spicchio a bollire Insieme alia 
salsa per 5 minuti e se la stagione lo per¬ 
meile si ottiene un oandimento di aito gusto, 
affettando sui filetti del buon taitufo bianco 
dol Pioruonte, prima di bagnarli con l'ao- 
1 oiugatu. 














(27 a settimana) 
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■—£) (iiovcdl Ss. Pietro e Taolo. Furono i principali propagatori del cristi»- 
1SL-186 nesimo. — Feste patronali a Mere.iteilo. Lecco, e Luino. — s. Cassio, 
vescovo di Marni, dal 630 al 558. — s. Siro, vescovo di Genova, dal 
1130 circa al 1103.— S. Marcello di Argemon, martire. — S. Beata di Sena, vergine. 

Memorandum. — Sono chiusi i Musei e le Gallerie. — A Casacanditella e in altri luoghi 
degli Abruzzi, processione dei carvi. — Festa dei Quattro Altari o del Riscatto limonale a 
Torre del Greco, in memoria del riscatto del Comune dal feudalismo. — Fiera a Gallipoli, 
fino al 3 luglio. — Comincia la fiera di Faenza, che dura 8 giorni. — Estrazione Prestito 
Comunale Fano. 

. _ _ • •/ _ 

•30 ^ Clienti n SS. Cuore di Gesù. Festa decretata da papa Clemente XIII nel 
1S3-1S5 1765. — 8. Adele, ublades-u. Figlia di Dagoberto li, re d'Austrasiu. 

Mori verso l’a. 731. — S. Enrico, eremita, morto l’a. 1315, venerato a 
Treviso, Verona e altrove. — Ss. Caio, prete, e Leone, suddiacono, martiri u Roma. 

Memorandum. — (*> L. S. a ore 11,4.'! 1 *. — A Roma, nella basilica di S. Paolo ex'ra minti», 
si espongono al pubblico le catene dell'Apostolo. — si chiude la cuccia: J’oteiua (2» periodo 

- pernici rosso con solo richiamo). — Chiusura dell'anno finanziario per tutte le ammini¬ 
strazioni gov ernative. — Scade la prima rata semestrale della tassa di manomorta, il pa¬ 
gamento deve essere l'atto entro i primi 20 giorni del mese entrante di luglio. — Estraz. 
Prestito a premi per la Cassa Nazionale di Previdenza e per la “ Danto Alighieri „; del 
Prestito Città di Venezia 1*09 (rimbor. 1» novembre); del Prestito provine, di Bologna, 
1885 94; del Prestito a premi riord. Bevilacqua La Musa e del Prestito a premi della Re¬ 
pubblica di San Marino. 

-:- 

1 Sabato S. Tcobaldo. monaco camaldolese del secolo XI. — S. Regina, 

183-184 sposa ad Adelberto conte d’Ostie vali t. Mori verso la fine del sec. Vili. 

— B. Bartolomeo di Braganza, vesc. di Vicenza, dal 1250 al 1270. 
Memorandum. — Comincia la sessione estiva di esami nei Ginnasi o Licei. — Comincia, 
negli anni normali, il tempo utile per la presentazione ai comandanti dei distretti delle do¬ 
mande di ammissione al 1» anno della Scuola Militare di Modena e dell'Accademia di Torino. 

- Si pubblicano i ruoli suppletivi delle imposte dirette, e restano depositati per otto giorni 

negli iittic; comunali. - Oggi cominciano i pagamenti del 2» semestre della rendita conso¬ 
lidata 3,50 % nominativa e del 3» trimestre della ìendita consolidata 4.50% netto. — Oggi 
maturano le cedole semestrali del maggior numero dei valori bancari e industriali. — Estra¬ 
zione prestito a premi Città di Milano 1801; Prestito Unificato Napoli 1881; Obbligazioni Tu¬ 
li siile 1889; Prov. 1888 e Comunali 1892 di Torino; Obbl. di Ferrara 1882. — Sono per¬ 
messi la pesca e il commercio dei gamberi sino al 30 marzo. 
-:- 

Figitre della Guerra Mondiale. 



/ 


■il. — Interno della cattedrale ili Keitns 
bombai data dai tedeschi. 



45. — Calai*. 

l’urta deli’aulita tortela. 
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LUGLIO 1916 


2 Domenica ffr V'sl'arione di Maria Vergine. I.a tradizione riferire l’Incontro di 

184-183 Maria Vergine con la sua cognata 8. Elisabetta, vuoisi nella piccola 

-- - citta dt Ain Harem, poco distante da Gerusalemme. — 8. Adeodato, 

prete, venerato a Galliano (Canto, prov. di Como). 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l’uso ecclesiastico. — Palio a Siena. — A Roma, 
oggi sono aperte le Grotto Vaticane alta visita delle sole donne. — Festa di Maria Santis¬ 
sima Incoronata di Pozzano, protettrice della citta di Castellammare di Stabia. — Festa delia 
Madonna della Bruna in Muterà, con flora. — Fiera di 8. Filomena a Roccella Tonica (prov. 
di Reggio Calabria;: dura 3 gioì ni. — Festa di S. M. Nuova a Monreale. — Festa di 8. Ca¬ 
logero in Girgenti. — Festa patronale di Castroglovanni. — Comincia il mese di JiaitmJan 
per 1 mussulmani. 


3 Lunedi S. Dato, vescovo di Ravenna dal 175 al 185. — S. Eliodoro, vescovo 

185- 183 di Aitino (Chieti), dal 381 al 4t»7. — Ss. Ireneo e Mustlola, martiri, 

—:- venerati a Chiusi. — 8. Lingdauo, o Llndano, ab., patrono di Sessa 

(Gaeta): sec. V-VI? 

Memorandum. — A Roma, nella chiesa di San Pietro in Vincoli, si espongono al pubblico 
le catene di San Pietro. 

--- |- 

4: Martedì S. Ulrico, vescovo di Augusta. Mori dopo 50 anni di episcopato, 

186- 181 » ottantatiè anni d'età, nel 972. — 8. Gallo, vescovo di Clermont. 

- - 'dal 527 al 553 circa. — 8. Alberto Quadrelli, vescovo, venerato a 

Lodi (sec. IX). 

Memorandum. — A Fiesole, festa di 8. Romolo. — Festa dell’indipendenza degli Stati 
Uniti d'America (Annivers. della Dichiarazione -del 177(3). 

----i- 

O Mercoledì S. Zoe, martire, romana di nascita (sec. III-IV). — Ss. Agatone e 

187- 180 ! Trtflna o Trifomena. siciliani, martiri, venerati a Minori (Amalfi). — 

- 8. Marne. Unno, eremita, venerato ad Aitino (see. IV-Vi. — S. Filomena 

de'Clavelli, vergine tli Sanseverino Marche (Maccratai. — 8. Antonio Maria Zaccaria, fon¬ 
datore dei Barnabiti, festeggiato a Milano (1502-1Ò6U). Fu annoverato fra i santi nel maggio 
del 1897. 


Memorandum. — Per la festa di S. Vito, patrono del paese, grandi feste a Forio d’Isohia. 
— Festa nazionale della Repubblica del Venezuela (Anniversaiio della proclamazione del¬ 
l’indipendenza nel 1810). 


Note pratiche di cucina 
Gelato di cioccolata. 


L'economia oltreché l'Igiene ed il gusto, 
raccomandano la preparazione dei gelati in 
casa. Il sistema piu pratico è quello delle 
macchinette americane ormai indispensabili 
nelle famiglie ove si fanno inviti a tavola, il 
gelato è in fondo, oltre che un dolce dei più 
graditi, facile ad allestirsi e indicato per un 
giorno di festa. 

Mettete in cazzamela dai C agli 8 torli 
d’uovo con 8 cucchiaiate di zucchero litio 
(quello grosso impedisce ai torli di sciogliersi 
regolarmente), aggiungetevi mezzo cucchiai¬ 
no di farina d'amido o di fecola od in man¬ 
canza di farina comune (la farina evita hno 
ad un certo punto che la crema granisca); 
lavorateli qualche minuto, stenipi randoli (jon 
un litro di panna da cuocere (invece della 
panna si può usai e del latte fresco) e ponete 
sul fuoco, rimenando di continuo sul fondo 
della caz/aruola per evitare die si formino 
dei bozzolini. Quando il composto incomincia 
a velare il mestolo, ritirate la cazzaruola sul¬ 
l'angolo del fornello in attesa clic sparisca 
fino l'ultima traccia, della spunta bianchiccia 
che galleggiava sulla crema. Questo è il vero 
ìudizio che il composto c giunto a cottura , 


perfetta, tenerlo anoora un minuto al calore 
sarebbe un guastarlo irrimediabilmente. Im¬ 
mergere il recipiente in un vaso d’acqua 
fredda, continuando a rimuovere colla spa¬ 
tola finché non sia passato il primo oalore. 

Prendete una tavoletta di ciò "colata fina 
del peso di 120 gr„ rompetela In diversi pezzi 
e dopo averla messa in cazzarolina con mezzo 
bicchiere d’acqua, riscaldatela Uno all’ebol¬ 
lizione senza lasciare il mestolo acoìò si di¬ 
sciolga o non attacchi. Se la cloccola'a con¬ 
teneva aroma di vaiuiglia potete risparmiarvi 
dal metterne ancora, altrimenti nel contempo 
che la crema cuoce unitevi un mezzo guscio. 
Mescolate la cioccolata alla crema e passate 
tutto prr staccino. Quando la mistura è 
fredda versatela nel cilindio, già contornato 
di ghiaccio e salo (su tre parti di ghiaccio 
occorre una parte di sale), chiudete l'aper¬ 
tura col suo coperchio e girate lentamente 
la manovella finché si diacci, ossia si solidi¬ 
fichi e divenga pastosa. 

Se la sorbel tiera é proporzionata alla 
quantità del gelalo, non resta cho togliere 
la crociera, raccogliere bene il gelato, com¬ 
primendolo io fondo al cilindro, coprire, 
quindi sovrapporre del ghiaccio salato ed in¬ 
fine un panno bagnato. Un’ora dopo bagnato 
1’«‘sterno del cilindro o rovesciato il gelati) 
sui i>iatto. 
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(28 a Settimana) 


GÌO\ edl S. Lorenzo da Brindisi, cappuccino p cclelirc p'edlcatoro in vario 

188-179 linone; predicò con buon esito una crociala contro l Tureliiin «Illesa 

~ ~ 1 I Ungheria, mori l’a. 1619. — s. Rtfmólo, martire (seo. I ?) patrono/ 

ni Fiesole. _ s. Domenica, ver"., inai t., venerata in Tropea iMonteleone «li Calabria): (scc. lil- 
IV). — s. Tranquillino, martire. 


Memorandum. — Fiera di cavalli a San Bonifacio (provincia di Verona), detta di Santa 
Oluliatia. — Pagamento delle pensioni governative di prima categoria (non oltre le 500 lire 
annue). 


H- 


7 Venerdì 

189-178 


S. Claudio, abbate. Nacque nel 521, e, quantunque figlio del ro 
Clodomivo, rinunciò al monito per farsi sacerdote, e ringraziava quoti¬ 
dianamente Il Signore di averlo liberato dalle mollezze della corte. Fu 
ordinato nel 551 e si ritirò a Nogent, dove eresse una chiesa. Mori nel 560 a soli :)S anni. — 
Ss. Crescenzio e compagni, martiri, venerati a Fiesole. — S. Apollonio, vescovo di Brescia dal 
119 al 135 (OJams). - S. Console, vesc. di Como dal 4SI) al 4t*5 circa. — S. Astio o Asteo, ve¬ 
scovo e martire di Durazzo. — Ad Ivrea, patronale di S. Savino (vedi 11 luglio). 
---- 

S Sabato S. Elisabetta, regina, figlia di Pietro III re d'Aragona, e di Costanza 

190-17T* figlia di Manfredi re di Sicilia. Fu nel 1271 sposa a Dionigi re del Por- 

---togallo. Mortole il marito, si ritirò nel convento delle Clarisse, dove 

mori benedetta dai suoi popoli l'a. 1830. — 8. Apollonio, vescovo di Benevento dal 320 al 310 
circa. — S. Illuminato, eremita, presso Tiferno Tiberino, ora Città di Castello (Perugia). — 
S. Adriano III, papa, morto nell’885. — 8. Paolo della Croce, nato in Ovada (Liguria). Fin 
dalla prima fanciullezza dimostrò grande amore al Crocifisso. Arruolatosi nell'esercito, 
compiuta la ferma e reduce in patria, rinunciò a ricchi sponsali per darsi tutto alla vita mi¬ 
stica. Compiuti gli studi teologici ed ordinato sacerd., essendo pontefice Benedetto XIII, 
istituì I ordine dei Passionisi!. In luogo solitavio del Monte Argentaro eresse un mona¬ 
stero. Mori nel giorno stesso da lui predetto l'anno 1775. Fu canonizzato da papa Pio IX, e 
da pochi anni venne aggiunta nel breviario la sua ullioiatura. 


Memorandum. — §) P. Q. a ore 12,55 1 ». 


-rir 


Figure della 

Guerra Mondiale. 


46. — Viribus Unitis 
la prima dreadnoutjM austriaca. 
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*) Domenica ►Th B. Giovanna Scopello. eavmcllt., n. a Reggio d'Emilia fa. H3\ 
191-170 morta fa. 1401. — S. Veronica mulinili, nata a Mereutello d'Uiblno, 
" da issa. morta a sessnntusette anni d’età, nelfa. 1727. — Ss. Eusuniu 

e compagni. martiri (secolo I?), venerati a Santo Eusunlo Forconeso (Aquila degli Abruzz.lt, 
li. Bririo, vescovo di Murtaua (Lecce): sec. I-III. — Ad Acqui, festa patronale di S. Guido 
(vedi 12 settembre t. 

Memorandum. — Festa di S. Biagio in Oomiso Siracusa'. — Festa nazionale della repub¬ 
blica Argentina. 


•I- 


10 Lunedì S. Felicita e i suoi sette figli, martiri. Madre cristiana del secondo 
199-175 secolo, la quale accusata come tale con i tigli Germano. Felice. Filippo. 

Silvano. Alessandro. Vitale e Marziale, venne con loro martirizzata a 
Berna fanno 17.">. — Ss. Bulina o Seconda, romane, verg.. martiri fa. 260. S. Paferniano, 
vescovo di Fano dall’a. 300 aj 344 c. — S. Pietro, abate, onorato a Perugia (sec. X). -- 
S. Ainelberga, vergine a Gami, il cui corpo fu bruciato dai calvinisti nel 1578. — S. Apollo¬ 
nio, martire, crocifisso a Iconio. 


Memorandum. — Pel'egrinagglo e fiera al Santuario di Santa Felicita, presso la Mefite 
d'Ansnnto, nell’agro di Bocca San Felice (Avellino). — Fiera a Muro Lucano (prov. di Po¬ 
tenza). — E.straz. amntort. Presi. Milano unificato 1807 (rimborso 1° ottobre). 

* ■ 

-;-:-- 

1 1 Martedì S. Pio l. papa, martire. Successe a S. Iginio, nel 142, e dopo otto 

193- 17-1 anni di laborioso pontificato inori martire, in una delle parziali perse- 

dizioni tollerate ila Antonino Pio, fa. 150. — Ss. Savino o Cipriano, 
bresciani, martiri (sec. 11I-IV?|. — S. Giacomo, vose, di Nisibl nella Mesopotamta (350). I a 
sua festa c celebrata secondo il rito in giorni diversi. — 8. Giovanni, vescovo di Bergamo, 
ucciso per la fede dag'i Ariani. — Ss. Gennaro e Pelagia, martiri a Nicopoli nell'Armenia. — 
S. Abbonii.o, prete, trucidato dai Mori a Cordova. — S. Sabino, confessore a Poitiers. 

Memorandum. — Celebri feste in onore di Santa Rosalia a Palermo, ripristinate da 
20 anni nell'antica pompa. Durano cinque giorni. 

--- 

12 Mercoledì s. Giov. Gualberto, fondatore del Vallombrosanl, morto a ottontot- 

194- 173 t'anni d’età, nel 1073. — S. Paolino, primo vescovo di Lucca (sec. 1?'. 

| — S. Ermagora, discepolo di S. Mareo evangelista e primo vescovo iti 

Aqnl'eia, ove mori martire. — S. Paterniano, vescovo di Bologna nel secolo IV. — S. Mar¬ 
ciana, vergine c martire a ’L’o'edo, nel 302. — A Stozzano (Bergamo), festa dell'apparizione 
della B. V. M. — A Corneto (Roma), festa patronale di S. Litardo. 


Note pratiche di cucina. 

Tortelline di fragole. 

L'origine del nome fragole è latina, fra- 
g'iria — si disse — da fragranza, cioè che ba 
buon odore, ne mai vocabolo fu piu ben 
appropriato. La coltimi della fragola ha 
preso ai nostri tempi uno sviluppo straor¬ 
dinario, tante e cosi diverse ne sono le qun- 
11 1 a che si producono nei giardini d'ogni 
parte del inondo; ma non per questo ci sem¬ 
ina meno squisito il frutto che spontanea¬ 
mente cresce nelle nostre foreste montane, 
c tale lo giudichiamo da reggere il confronto 
con molte delle più preg ate specie di fra- ! 
gole coltivate. 

Buon metodo per gustare l'aromatico 
frutto è quello di farne tortelline. 

Qualunque ritaglio di pasta per dolci può 
strviro allo scopo: sfogliata, frolla, brluzz.o, 
altrimenti impasiate col palmo della mano 
120 gr. di farina con 100 gr. di burro, presa 
di «ale e mezzo bicchiere d'acqua. LI com¬ 
posto che ne risulterà non dovrà essere nò 


duro, nè molle: fatelo riposare al eopeito 
per circa mezz’ora. Stendetelo dello spes¬ 
sore d’uno scudo, ripiegatelo in tre strati 
su se stesso e dopo averlo spianato nuova¬ 
mente del medesimo spessore, per mezzo di 
un bicchiere o di un cerchiello di latta, rita¬ 
gliatene dei dischi coi quali fodererete 18 
stampini da tortelline. Compiuta questa ope¬ 
razione, riempite 11 vuoto con fagioli secchi 
o chicchi di granturco, ovvero pastina per 
minestia o riso crudo. Avanzate nel forno e 
fate cuocere per una ventina di minuti. Pas¬ 
sato 11 primo calore levate le tort»lllno dagli 
stampini e Vuotatele accuratamente. 

Avrete 30d gr. di fragole di bosco ed un 
vasetto di gelatina di ribes; mondate e la¬ 
vate le fragole, ponetele in una terrina, in- j 
ztiechera-ele leggi rme-te, quindi disponetele 
in quelli specie di sca'oline di pa-ta ohe 
avi te preparato. Fate sciogliere la gelatii a 1 
ni calore, aggiungetevi un cucchiaio d’acqua 
«e fosse molto densa, lasciatela ratlreddare 1 
alquanto e con essa ricoprite le fragole per i 
mezzo di un cucchiaino; se. vite. 
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1 GlOVCdi Ss. Nabore e Felice, provenienti dalla Mauritania, ninrtirl a Milano 

195- 172 durante In persecuzione di Massimiano Erculeo, l a. :tm. — s. iì m . 

stimi, vernine e martire a Trieste l'a. 289. — S. Eugenio, vesc. di Car¬ 
tagine, con nitri compagni, confessori sotto i Vanitili (505L — S. Anacleto.«itenicse, che suc¬ 
cess.- a s. Clemente nel pontificato (112l e mori martire sotto Adriano nel 121. Fu sepolto 
in Vaticano. — S. Sila. uno ilei primi cristiani, mandato a predicare il Vangelo dagli Apo¬ 
stoli ins eme con Barnaba e Paolo. — H. Tuiluno, vescovo in Bretagna. — S. Serapione, mar¬ 
tirizzato sul rogo. 

Memorandum. — Eclisse parziale di Luna. — Pagamento delle pensioni governative di 
3» categoria (superiori a L. 2000 annue). 

: 

14 Venerdì S. Bonaventura, card, e dottore della Chiesa. Nacque nel 1221 a Ba- 

196- 171 gnorea in Toscana. Papa Gregorio X lo creò cardinale e vescovo di Al¬ 

bano. Al concilio generale di Lione, raccolto allo scopo di facilitare 
l'unione della Chiesa latina alla greca, fu il primo che parlo all'assemblea. Uopo la terza ses¬ 
sione del concilio si ammalò, e mori il 14 luglio del 1274. Apparteneva all'ordine del France¬ 
scani. — Festa patronale di S. Marciano a Trlgento. provincia di Avellino (vedi 11 giugno). 

Memorandum. — Festa nazionale della Repubblica Francese (anniv. della presa della Ba¬ 
stiglia, 17H9I. — Festa nazionale al Brasile (Giubileo della repubblica, della libertà e della 
indipendenza dei popoli americani). 


- : - 

1 D Sabato S. Enrico. Era figlio di Enrico duca di Baviera. Nel 995 successe 

197-170 al padre nella reggenza dello Stato e. morto nel 1002 l'imperatore 

- Ottone suo cugino, fu eletto in suo luogo imperatore di Germania. 

Uopo 22 anni di regno, mori a soli 52 anni, e si meritò il titolo di l’io. — S. Atanasio I, 
vescovo di Napoli dall'a.850, all'a. 872. — S. Camillo de Lellis, nato a Buechlanlco negli 
Abruzzi, nel 1550, condusse dapprima una vita dissipata nella milizia, indi convertito-l, 
lento Invano di entrare fra i Cappuccini. SI diede allora agli studi, e ordinato sacerdote 
fu sita speciale sollecitudine la cura degli ammalati, per i quali fondò una apposita con¬ 
gregazione detta dei Ministri degli interini, o Camilliani. i quali si obbligano con voto spe¬ 
ciale ad ass.stere anche gli affetti da malattie contagiose. Morto a Roma nel 1014, fu ca¬ 
nonizzato da Benedetto XIV nel 1740. Leone XIII lo proclamo pa rono degli infermi e 
degli ospedali. 

Memorandum. — © L. P. a ore 5.40". — Oggi plenilunio secondo l’uso eeelosiastico. — 
In questo giorno si ritiene cominci il nuovo anno olimpionico, cioè li quarto della 073* olim¬ 
piade. — Hanno termine le feste di Santa Rosalia a Palermo, con la processione notturna 
delle reliquie della Santa. — Comincia, negli anni normali, il servizio di quattro mesi, col 
grado di sergente, in un corpo di fanteria o di cavalleria, per i licenziati dai collegi militali 
di Napoli e di Roma che non intendono proseguire negli studi. 

- ; - 

Figure della Guerra Mondiale. 


43. — I,’ esercito svìzzero 



ìuoliilizz-ato. 
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1G Domenica ® B.Verg.del Carmine. La solenn’tà trae la sua origine dall'or,line 
19S-169 del Carmelitani, cosi chiamati dal Mo ite Carmelo nella Si ri i, e da Olo- 

- vanni patriarca di Gerusalemme nel Xtl secolo il quale diede !a prim i 

redola. Nel 1209 Alberto, pur esso patriarca della stessa città, diede la redola deli dtiva 
dell’ordine, confermata poi a S. Simone Stock, eletto venerale nel I2tr>, da Onorio 111, Gre¬ 
gorio IX o Innocenzo IV. È celebre la riforma introdottavi nel lóflS da S. Teresa, elio 
diedo origine al ramo dei Carmelitani Scalzi. Vesta patronale a Coneesa. — Ss. QuilT'o o 
Gitilitta, martiri, l’a. 304, festeggiati a Panilo lodigiano. — S. Vitaliano, vescovo di Capua, 
morlo verso l a. 728 (vedi 27 gennaio). 

Memorandum. — Tradizionale Sagra del Redentore, festeggiata tutta la notte a Venezia, 
in ricordo della cessazione della pestilenza del 1578. — Veste a Napoli nella storica eh esa 
del .Carmino e nel popolare quartiere del Mercato. — Comincia oggi d'ordinario per le 
scuole elementari del Regno il periodo degli esami di ammissione, di promozione, di pro¬ 
scioglimento e di licenza. — Da oggi sino alla line del mese le biblioteche governativo so¬ 
spendono il servizio del prestito di libri a domicilio: lo opere già prestate devono essero 
restituite in questa quindicina. — Fiera a Montoleone (Calabria Ulteriore) tino al 22 luglio. 


17 Ltinedì S. Alessio, pellegrino, appartenente ad agiata famiglia romana si 
199_168 senti ispirato a lasciare il mondo per darsi a vita penitente. Ritornato, 

- e non riconosciuto dalla famiglia, rimase per parecchi anni in un sot¬ 
toscala della casa, vivendo di carità. Mori verso l'a. 410. — S. Mantellina, verg., sorella ai 
Ss. Ambrogio o Satiro, mori sulla line del secolo IV. — S. Marina, vergine, festeggiata a 
Venezia. — S. Generoso, martire, venerato a Tivoli. — S. Leone IV pp. (847-8551, provvedi 
alla difesa di Roma, ai restauri di S. Giovanni Luterano, alla disciplina del clero. 



18 Martedì S. Sinforosa e i suoi sette figli, martiri verso gli anni 117-138, 
200-167 patroni di Tivoli, loro patria. — S. Elio, confess., patrono delia città 

-di Capo Istria. — S. Materno, vescovo di Milano, dal 282 al 304, o 303 

secondo il Sassi. 


Memorandum. — Digiuno israelitico di J’amuz. — Festa dell’indipendenza della repub¬ 
blica dell’Uruguay. 


Note pratiche di cucina. 
Frittata-biscotto. 

L’albicocca è gran parte nella prepara¬ 
zione dei dolci di cucina, basta ricordare ohe 
questo frutto ci da la miglioro delle mar¬ 
mellate, eccellente composto conosciuto ed 
apprezzato dovunque, da ogni ceto di per¬ 
sone. E siccome è molto utile conoscere 11 
modo di allestite un piccolo dolco in breve 
tempo, ho stimato conveniente esporvi le 
forinole seguenti basate appunto sulla mar¬ 
mellata. 

Tramenate C torli d’uovo con 3 cucchiai 
di panna e 3 di farina, aggiungetevi una 
presa di sale e 6 chiare d’uovo sbattute in 
neve; versate il composto noi burro bollente 
(80 gr. è sufficiente) in una padella da frit¬ 
tate, ponendola quindi nel forno o con fuoco 
so'to e sopra. Ritiratela di bel colore, sten¬ 
detevi sopra della marmellata d'albicocche, 
ripiegatela su se stessa per farla scorrere 
su vassoio ovale. Cospargete la frittata-bi¬ 
scotto con zucchero vainigliato. 

Frittata con marmai.aia. 

Questa è più semplice della precedente, 
ma altrettanto buona se si può disporre di 
marmellata fresca di s agione. 


_ 

Rompete 6 uova in una terrina, unitevi 
50 gr. di zucchero, presa di sale, aroma di 
limone e 25 gr. di burro diviso in pezzetti; 
sbattete il composto, fato sciogliere in pa¬ 
della 70 gr. di burro e versatevelo dentro. 
Cuoo.'te la frittata con fuoco vivace, trame¬ 
nandola col mestolo; ripiegatela a metà e 
ponete nel suo centro della marmellata, finite 
di avvo'gere la frittata e rovesciatela sul 
piatto. Spolverizzatela con zucchero Uno ai 
gusto di vainiglia. 


Frittata con albicocche. 

Shuoolate 12 albicocche non eccessiva¬ 
mente mature, dividetele a metà, gettando 
Il nocciolo e fatele cuocere con poca acqua 
e zucchero; ristringete indite lo sciroppo per 
tai lo assorbire intieramente dai frutti, appena 
condensato. 

Preparate uno dei composti suindicati a 
piacere, mettete in mezzo alla fritta a le al¬ 
bicocche invece della marmellata, oppure 
albicocche e marmellata insieme ed ultimate 
come di regola. Si può variare le fiutate 
spalmandole con altre marmellate o gelatine 
di frutti a piacere. 
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(30» Settimana) 



10 Mercoledì S. Vincenzo de' Paoli. Fu la personificazione della beneficenza In 
301-166 Francia, nel secolo XVII. Divenuto sacerdote, (ondò l’Istituto del 1 r. tl 

--della Missione, o Lazzaristl, Istituì rloovi ri per poveri, per vecchi, per 

trovatelli; sollevò In osili manierai condannati alle galere ed Introdusse pi Imo le Suore 
di carità. Mori ottuagenario, l’anno J«59. — S. Pietro de'Cresci, contesa., morto l’a. 1323, 
onorato a Foligno. — S. Felice, vese. di Verona (sec. V;. — S. Simmaco, pp. dal 498 al 514 . 


Memorandum. — Cominciano, di solito, le rappresentaz. wagneriane al teatro di Bayreuth. 

- } -- 


20 Giovedì 

303-165 


S. Gerolamó Emiliani, appartenente a nobile famiglia veneta, dopo 
una gioventù spensierata .si diede ad una vita tutta di sacrifizio a 
vantaggio de’ fanciulli orfani ed abbandonati, pei <|uali primo Istituì 
orfanotrofi e ricoveri. Creò la Congregazione dei Soma-chi, così detta da Somasca, pae-e 
vicino a Lecco. Mori l’a. 1537. — S. Margherita, vergine d’Antloclila, inaline \eiso l a. 275, 
festeggiata a Cremona e a Montefiascone. 

Memorandum. — Onomastico di S. M. la Regina Madre Margherita. — Apertura delia 
famosa fiera di Santa Maria Maddalena in Siuigaglia. Dura 17 giorni. 


b. 


21 Venerdì 

203-164 


S. Prassede, vergine, figlia di Pudente, senatore romano e so¬ 
rella dei Ss. Novato, Timoteo e Pudenziana, sacrificò tutto li suo a 
prò dei Cristiani perseguitati da Marco Antonio. Moriva giovine di 
anni, ma ricca di meriti nel 158. — S. Vittore di Mars glia, martire -otto l'imperatore Mas¬ 
simiano, dopo la strage della legione tebea (290). — S. Murrina, verg., da Cesarea di Cappa- 
li oc a iTurrhia asiatica), morta l a. 379. — Ss. Giulia, vergine, Claudio, Giusto e Giocondino, 
martiri a Troyes. — S. Zotico, vesu. di Comuiia io Armenia, martire nella persecuzione di 
Severo, verso il 204. 

Memorandum. — Pagamento delle pensioni governat've di -e,-onda categoria'superiori a 
L. 600, ina non a L. 2000 annuet. — Estraz. rimborso certificati Piestito Cattolico lsoooi 
(rimb. al I» ottobre successivo). 


22 Sabato s. Mar a Maddalena, sorella a Marta '29 Inglioi e a Lazzaro. Passò 
204-163 trent'anni in arduo penitenze e pure inorissr l'anno ili). — S. Ge- 

- - rolaino, vescovo di l’uvia dal 778 al 787. — S. Gti tillerò, confessore, 

morto Fa. 1224, onorato a Lodi. — S. Platone, martire ad Andrà in Gallz a, la cui canta 
verso i carcerati fu lodata nel secondo concilio di Nioea. 

I 

Memorandum. — (C U. Q. a oio 0 , 33 ™. — Fiera a Bisceglic, fino al 30 . 
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23 Domenica tT'i S. Apollinare. v„ m . apostolo o patrono di Ravenna, ove la trndl- 
205-162 I zlone lo dice ma- dato dallo stesso S. Pietro. Fu il primo che occupò 

- In setlo di Ravenna, la quale tonno per 20 anni. Alcuni storici, sulla 

testimonianza di Pier Grisolo.m, vogliono elio non sia stalo martirizzato, ma olio, dopo aver 
sostenuto vari tormenti per la fede, vivesse anco'a Innso tempo in continue fatiche apo¬ 
stoliche. Mori sulla fino del 1 secolo. — Ss. liomula e compagne, vergini romane itine del 
sec. Vii. — S. Liborio, vescovo di Mans dal 018 al 097. — 8.Primitiva, vergine,martire a Roma 
insieme ai Ss. Apollonio ed Eugenio. 


Memorandum. — Entra il Sole In Leone. 

--- 

24- LllllCtlì S. Frane, da Solano, francescano, evangelizzatore del Perù, a Lima, 
206-161 Tueumati ed a Ilio della Piata. Morì a Lima l'anno 1(110. — Ss. eleo- 

- ideo, Strutoiiieo e compagni, da Lentini, martiri. — S. Giuliano e 

compagni, onorati a Lodi (sec. 111-IV). — S. Cristina, verg. e mart. Professando fin dalla 
fanciulle'/» la religioni cristiani, fu maltrattata dal padre idolatra. Tradotta davanti ai, 
giudici fu sottoposta a crudi tormenti, che sarebbero incredibili, se la storia non fosse 
la a testimoniarli. Morì nel 800. E onorata specialmente a Palermo, dove fu trasportato il 
suo corpo. — Le Ss. Nlee p Aquilina, convertito da S. Cristoforo martire e decapitate nella 
Licia. — 8. Ursicino, vescovo di Sens. — 8. Vincenzo, martire a Roma, sepolto sulla via 
Tiburtlna. 

-.:- 

25 Martedì S. Cristoforo, martire della Licia, regione dell’Asia Minore, verso 
20’7-160 Pa. ‘250: è patrono della città di Gallarate (Milano). — S. Giacomo 

■- il maggiore, apostolo e fratello di Giovanni, tiglio di Zebedei) tse- 

eolo II. — S. P iolo, martire in Palestina nella persecuzione di Massimiano Galerio. — S. Va¬ 
lentina, vergine e martire. — Ss. Fiorenzo e Felice, martiri negli Abruzzi. — 8. Maglierie >, 
vescovo di Trovivi. — A Mezzojuso (Corleonel, patronale del SS. Crocìdsso. 


Memorandum. — Festa nazionale della Baviera. 

- ; - 

20 Mercoledì S. Anna, spora di 8 . Gioachino e maire avventurata di Maria SS. , 
208-159 A Napoli festa di precetto. — 8. Germano, vescovo, di Auxerre (418). J 

- 1 — S. Giacinto, mart. a Roma, seppellito dalla matrona Giulia nel prò- j 

pria cimitero. — S. Valente, vescovo di Verona. — S. Simoono, monaco benedettino in un j 


convento presso Mantova. 


Note pratiche di cucina. 

Sorbetto di popone. 

Il popone o mo'one è un frutto rlnfie- 
scaiite cui a torto si attiibuisee di cagio¬ 
nale febbri o disturbi gastrici, a meno ohe 
non se ne abusi straordinariamente nel pe¬ 
riodo dei più forti odori. 

Da molti il popone viene gustalo come 
antipasto insieme idi’affettato, ma >e ciò può 
riuscire gradito dove ancora sopravvivono 
talune costumanze di cnciua medioevnle, non 
è così per la gastronomia odierna novo i frutti 
hanno un’ultra destinazione ed una ben di¬ 
versa e più razionale funz otto nutritiva. 

Il sorbetto di melone è fra i più apprez¬ 
zali del.genere frutti. 

Sciogliete 250 gr. di zucchero in mezzo 
litro d'acqua tresca (Il concorso del fuoco 
non comunica buon gn-to allo seboppot, uni¬ 
tevi il sugo e la scorza littomonto grattala 
di 2 limoni, bacchetta di vaioiglia.se tic avete 
a d.sp s.zioiitì, o la polpa passata per stuc- 


*--- I 

ciò di 250 gr. di popotto perfettamente ma- J 
tino e della migliore qualità; lasciatelo ma- I 
ceravo in una te nini per due ore, quindi J 
passato di nuovo per staccino premendo I 
beile. Versate ili sorbettiera e lavoratelo il j 
tempo necessario perchè indurisca, coprite e 1 
tenete ferino il sorbetto per un'ora circa, j 
Questa sosta ed una breve lavorazione in ap- I 
presso limino per iseopo di redimire il pela- I 
to; aggiungete ghiaccio c sale su ve n’è di a 
bisogno. Intanto prendete uni quantità di 1 
popone eguale alla procid"iite, tagliatelo a I 
dati ini, cospargetelo di zucchero lino, inette- I 
telo in una terrina, a preferenza sul gtnac- I 
eie, oppure in luogo fresco soltanto. 

Vari sono i modi di presentare il sor- I 
botto di questo frutto, tua la più semplice è fl 
di riempirne colme dello tazze od apposite fl 
coppe, ovvero bicchieri di cristallo, di quelli I 
in uso imelie por il ponce alla romana. Di- fl 
strilmltc sopra el ise Jlia tazza lina cucchiaiata j 
di popone tagliuzzato col suo sctrop o ac- j 
comi pagliaiuolo coll biscottini. Uo\ eteoi s 'pra J 
, un bicchierino di rosolio. 
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(31 a Settimana) 


Memorandum. - A Firenze, anniversario della cacciata del Duca (V Atene firmi. Air iin- 
tlcn tempio di Or San Mlehele sventolano le bandlew> delle corporazioni d'arti della Ite- 
pubblica fiorentina. - Festa di Sant'Anna (dura tre giorni) a Castelbnono (l'a’erinoi dove 
Hi conserva 11 crai lo della Santa patrora. - lo Acireale, lesta de la patrona Santa Veneri 
- In molte parti d’Italia si erede elio se p.ove il giorno di Sant'Anna, pioterà un mese e 
una settimana. 


27 Giovedì 

209-15S 


S. Giuliano, vescovo, martire. - S. Aurelio, martire a Cordova nella 
porsecnzlone de’ Mori, l'a. 852. — Ss. Puntale,,ne. o Pai talco medico, 
ed Ermolao, martiri l a.soa. Festa patronale della diocesi di Ureriia. 


Memorandum. — Oggi pagamento degli stipendi agli impi gati governativi. 


\ 


-i- 


2S Venerdì 

210-157 


Ss. Nataro e Celso, martiri per la fedo. Nazaro era figlio di nn 
pagano che occupava un posto elevato nell inipero. Fu arrestato a 
Milano col giovane Celso che lo accompagnava, e vennero condan- 


I nati alla morte verso l’a. G8. Sono festeggiati a Milano. 


Memorandum. — Fiera ad Assisi: dura 4 giorni. — Oggi (15 luglio nel calendario rus oi 
si apre la famosa fiera di San Macario a Nijni-Novgorod. Si eliiude il 7 settembre <25 ago- 
sto). — Festa nazionale del Perù (Anniversario de! giuramento dell'Indipendenza, 1821). 


* --; --- 

29 Sabato S. Marta. Della famiglia di Lazzaro (vedi 22 luglio). Secondo le 
211-156 più probabili tradizioni mori l'anno 84. — 8. Faustino, festeggiato a 
- Todi (see. lll-IV). 

Memorandum. — Anniversario della morto del re Umberto I (1900). Cerimonia funebre al 
Pantheon di Roma. A Monza, dopo l'nlticio funebre celebrato nella Cattedrale, per fon¬ 
dazione perpetua di un gruppo di signore di Monza o di Milano, c permessa la visti i 
del Monumento espiatorio, che sorge sul luogo del regicidio, l'ero la commemorazione uu*- 
I ernie e stata trasportata al 14 marzo. 

I . 

.*. 


I ... 

. - *- 

Figure della Guerra Mondiale. 



51. — Pulmini! d’ Vpus. 


SU. — l.a piazza Grande <li Pilla. 
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1 


30 Domenica 

318-155 


S. Rufino, martire onorato ad Assisi. — S. Terenzio, dianone, pro¬ 
tettore di Faenza. — Ss. Abdon e Sentieri, persiani, martiri a Roma 
verso Tanno 230. 


Memorandum. — © L. N. a ore 3,16”». — Fiera di Sant’Anna a Bovnllno (province di 
Reggio Calabria): dura tre giorni. 

--- u - 

31 Lunedì S. Ignazio da Loyola, fondatore della Compagnia di Cesò. Dedlca- 
213-154 tosi dapprima alle armi, venne fer.to nll'assedio di Pamptona, e da 

- allora data la sua conversione, compiutasi nella grotta di Manresa. 

Nel 1534, già sacerdote, fondò a Parigi il celebre suo ordine, approvato solennemente da 
Paolo III nel 1540. soppresso da Clemente XIV nel 1773, e ristabilito da Pio Vii nel Iti 14. 
Mori li 31 luglio del 1550, e beatilieato da Paolo V nel 1009, fu canonizzato da Gregorio XV 
imi 1612. — 8. Giovanni Colombini, nobile senese celebro per la sua carità verso i poveri, 
fondatore d-U'ordlne dei Gesuati approvato da Urbano V nel 1307, e soppresso da Cle¬ 
mente IX nel 1668. — 8 . Germano, vescovo di Auxerre, che combattè in Inghilterra l'eres a 
dei Pelagiani, e mori a Ravenna nel 448. 


Memorandum. — Oggi nov lunio secondo l’nso ecclesiastico. — Festa al Santuario df 
Sant’Ignazio, presso Lanzo Torinese. — Fiera a Salsomaggiore Iprov. di Parma). — Finisco 
Tanno scolastico universitario. — Scade il termine per la presentazione dei titoli nei con¬ 
corsi al posti vacanti di insegnante nelle scuole elementari del Kegno. — Ultimo termine 
per iscriversi nelle liste dei giurati presso Tufficio comunale, sotto pena di una multa di 
Ij. 60. — f»-ado il termine utilo per le dichiarazioni dei nuovi redditi, delle variazioni e 
della cessazione dei redditi già accertati, agii ell'etti dell'applicazione dell'imposta sulla 
Ricchezza Mobile. Non facendo le dichiarazioni in tempo utile, si può chiedere la rettifica- 
zione dei redditi anche durante tutto il mese di agosto, ma in tal caso non si può ridurre 
la soprattassa che della metà. — Finisce il mese di Hamndan per 1 mussulmani. Ultimo 
giorno di digiuno. — Si chiude la caccia: Napoli (2° periodo; uccelli di passaggio sulla spiag¬ 
gia del mare e terreni incolti); Palermo (uccelli di transito sul mare). — Si chiude l'aucupio: 
Napoli (2° periodo; uccelli di passaggio sulla spiaggia del mare e terreni incoiti); Palermo 
(uccelli di transito sui mare). 

- ; - 

1 Martedì s. Pellegrino, eremita. Mori a mezzo il secolo IV. — San Pietro in 
214-153 vincali*. — Ss. vergini Fede, Speranza e Carità. 


Memorandum. — Ferragosto (da Feciae Augus'i', por antichissima usanza in molti luoghi 
d'Italia giorno di mancie, che in altri paesi si danno iuvece per la .Madonna di Ferra¬ 
gosto, cioè per l'Assunta. che ricorre il 15 del mese. — Da oggi agli s del mese sono esposte 
al pubblico a Roma nella chiesa di S. Pietro in Vincoli le catene di S. Pietro. — Fest i 
titolare in Lanzo di Piemonte. — Da oggi sino al 5 novembre possono essere presentate alle 
segreterie universilerie le domande d’iinmatrii olazioiie e di iscrizione agli anni di corso. — 
Oggi di regola si chiudono lo scuole elementari. — Si inizia la caccia: Ancona (nel manda¬ 
menti del piano); Peniamo (quaglie); Prenda (quaglie); < a'tani-setta (1° periodo; Catanzaro 
(1« periodo: volatili, esclusi gli uccelli di passo); Cremona (quaglie e tortorei: Ferrara (qua- 


Note pratiche di cucina. 

Minestrone all'Enrico IV. 

F.cco lina minestra storica, non meno che 
schiettamente borghese per quanto d'origi¬ 
ne.... sovrana. Ricordate la promessa dello 
scettico ln-arne.se: “ la gallica ogni giorno 
nella pentola di tutti i parigini? „ Ma una 
volta ancora dal detto al fatto ci passo un 
gran tratto; e t parigini attenderebbero sem¬ 
pre, se il bello spirito di u ì cuoco francese 
nou avesse realizzato il fenomeno della nuova 
manna caduta dal eielo, realizzato e.... sor¬ 
passato: un perfetto minestrone si aggiunse 
alla gilliua, ma con una lieve variante: bi¬ 
sognala pagarselo, ciò che era lino ad un 
certo punto nell'intenzione di Eurieo IV. Ad 
ugni modo la minestra è buona, ad ouor del 
vero, e sotto questo punto di vista e un vero 
regalo ime si la alle lettrtoi Ah\\’Almanacco. 

Sbollentate una gallina dell’annata pei 
spenna.la eomp,e(auieute, sbuzzatela, netta¬ 


tela oon cura per metterla in pentola con 
due carote, una rapa due gambi di sedano, 
due porri ed una cipolla. Prendete un grosso J 
grumolo di cavolo verzotto, tagliatelo in I 
quatti^), legatelo iti croce con spago e tutelo j 
bollire per 5 minuti in acqua salata: sgron- I 
datelo e dopo averlo rinfrescato, unitelo al Ij 
resto; ponete tutto a cuocere nell'acqua i 
calda in quantità necessaria, aggiungeteli ij 
sale e lasciate bollire. Man mano che qual- I 
ohe erbaggio arriva a cottura, levatelo con l 
un cucchiaio e falene fettine che disporrete 
nella zuppiera, mantenendola In caldo. E I 
cosi di seguito finché sarà la volta della gal- I 
lina, che dividerete in pezzi piuttosto mi- li 
liuti e accomoderete nel centro della zup- •-] 
pierà. Gettate nel brodo rimasto a fucoo 4 
mandatene di riso e giunto a cottura, con- q 
dite con formaggio grattugiato, versate nella ( 
zuppiera e servite. V’è ohi usa passare a 
parte un piatto d’olive In salamo a prive < 
del noceto.u, e ciò ia secondo il gusto. 
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(32* Settimana) 


Rite); Genova (rigogolo, a posto fisso); Messina (quaglie); l'adora (acquatici e palustri nel- 
1 estuario); tioyiyo (quaglie e tortore); Siracusa. - Si inizia l’aucupio: Ancona (nei man- 
* lamenti (lei piano); Caltunisselta, Messina (quaglie!. — Estraz. Prest. a premi della Croco 
[ Russa ItaPana. — Estraz. pel rimborso delle Onblig. della Società degli Alti Forni e Ae- 
I ciaierie di Terni; Obbliga*. 5 % Ferr. Torino-Novara: Prestito Unificato Fiorentino. - Oggi 
I e i due giorni successivi grande He'rum per i mussulmani. — Fi sta federale Svizzera, fu 
r ricordo del patto d’alleanza concluso il 1- agosto 12!tl dagli uomini di Sctawyz, Uri e Ùn- 
1- terwalden. — Due anni fa, a Pletrogrado, l'ambasciatore tedesco r metteva oggi alle 19,30 
I la dichiarazione di guerra delia Germania alla Russia scalci ando la orribile gne-ra che'da 
I alitila insanguini) l'Europa per tanti mesi. 


2 Mercoledì s. Alfonso de’Liguori, vescovo di S. Agata de’Goti (Benevento!, 
215-153 dottore della Chiesa latina, nato l’anno Idilli, a Maranello presso Na- 

I -- poli. Abbracciato lo stato ecclesiastico dopo essersi laureato In legge, 

• scrisse una grande quantità di ope.e ascetiche e teologiche, e fondò la congregazione dei 
I Uedentoristl per le missioni al popolo di campagna. Morto a 91 anni nel 1787 a Nocera del 
I 1 agani, tu beatificato da Pio Vii nel 18111 e canonizzato da Gregorio XVI nel 1839. — S. Mas- 
» simo, vescovo di Padova, vSrso gli anni 139-lCfi. — S. Sereno, vese. di Marsiglia dal 595 al 
i M)1 elica, venerato a liiundrate. — S. Stefano I. papa dal 257. Combattè e condannò le eresie 
1 di Novaziano romano e Novato cartaginese, e muri mart. sotto Valeriauo. 

Memorandum. — re’legrinaggio all'Insigne Santuario de'la Porziuncnla. o di Santa Maria 
| degli Augeli, per il perdimi di Assisi. — Fiera detta di San Donato in Coni rune (Salerno). — 
/ A Milano oggi ricorre, come dicono, la festa dei.... minchioni: ciò che dà pretesto a scherzi 
i. sboccati e a canzonature. Avviso a chi tocca! 


__ : -- 

3 (jioVCtlì S. Asareno. vescovo di Napoli, consacrato, secondo un’antichissima 

816-151 tradizione, ila S. Pietro, dopo esserne sialo prodigiosamente e inver¬ 

tito, e morto l’anno 89. — Ritrovamento delle reliquie di S. Stefano 
r protom., avvenuto sotto Teodosio li. — S. Gregorio, abate di Nonantolu i.Modenui, morto 
E nel 933. 


\ C 11 ordì S. Domenico di Guzman, spaglinolo, fondatore dell'ordine de’Predl- 

217-150 eatort, detti dal nome di lui anche Domenicani. Eletto superiore, nulla 
— cangiò della vita di austerità, non usando altro letto che un irto sne- 
i ernie di bronchi, sul quali’ mori a Bologna il C agosto del 1221. — S. Agabio, vescovo di Vo- 
) runa. — S. Perpetua, vedova romana, discepolu di S. Paolo. 


5 Sabato Maria SS. della Neve. Festa in memoria della dedicazione della ha- 

318-149 Bilica di S. Maria Maggioro a Roma, fatta sotto papa Liberio per un 

- -prodigio avvenuto l’a. 352. — S. Paride, vescovo di Teano (Terra di 

Lavoro!, dal 333 ciica al 310. - S. Virginia, verg. e mart. — Festa patronale di S. Emidio 
I ad Aseoli Piceno. — S. Osvaldo, principe inglese vissuto dal OH al 042. 

Memorandum. — A Roma solenni funzioni nella basilica di Santa Maria Maggiore; du- 
i laute l'nllicio, dall'alto della chiesa si gettano dei fiori bianchi. — La festa della Madonna 
i della Neve è celebrata con grande solennità e concorso di popolo sulla vetta del Roccia- 
i melone, al nord di Susa (in. 3537). — Fiera a Vasto (Abruzzo): dura sei giorni. — Fiera a 
i Ma ter a: dura sei giorni. — Ultimo giorno utile per la presentazione delle domande di ani- 
i missione, negli anni normali, alla Scuola Militare di Modena e all'Accademia Militare di 
Torino. Le iscrizioni erano aperte dal 1° luglio. 

- ; - 

Figure della Guerra Mondiale. 

Cannone contro gli aeroplani e i dirigibili montato su di un sottomarino inglese- 
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0 Domenica La Trasfigurazin ’e t'i G. 0. sul monte. — I Ss. Sisto II papa e cnm- 

219-146 pagni, inart. sotto Valerlann c Gallieno, sul principio i|pll'ottu\\ per¬ 
secuzione, l'anno 258. — S. Umiis.lu, papa dal SU al 523. 


Memorandum. — J) 1’. l,>. a oro 22.5 ,n . Festa patronato a S. I nsidilo presso (Innova, 
assai- frequentiila dai genovesi. — Festa nazionale della lioiiviu (Ann.versano dalla procla¬ 
mazione dell’indipendenza, 182 j). 



/ Lunedì S. Gaelano da Thicne. Nacque In Vicenza nel 1480 da Illustri na- 
230-147 tali, e grande In 11 profitto che foco nelle scienze sacre. Abbraccialo 


lo stato ecclesiastico, andò a Roma, ma rifiutò i posti della prelatura 
e ritornato alla sua Vicenza attese a santificare sé stesso e pii altri. Unitamente all’arche- 
scovo di Tcate (Chiett), a Paolo dc'Ghisilerl ed a Bonifacio del Collo, fon li) l’ordino dei Tea¬ 
tini, avente per scopo di dare un modello ai chierici e l’es'tnpio di una perfetta j*overta, 
di ristabilire la maestà delle cerimonie, di visitare gl'infermi e di accompagnare i malfat¬ 
tori al supplizio. Mori nel 1547. Festa e fiera a Thienc. — 8. Donato, vescovo d'Arezzo dal-* 
l'anno 34!i al 302, martire. — Ss. Pietro e Giuliano, martiri a ltoma, circa gli anni 251-200. 

— Ss. Carpoforo e compagni. — S. Donato, diacono, protettore d'Imola (Bologna;, vissuto 
verso gli anni 410-483. — Ad Arezzo, Mondovi e l'inerolo feste patronali. 

Memorandum. — Oggi cominciano Iti tutta Italia, le ferie annuali del Fòro giudiziario. 

— Pagamento delio pensioni governativo di prima categoria (non oltre le 500 lire annue). 


8 Martedì Ss. Cir'aca e comp.. martiri sotto Diocleziano, verso la fine dol 
231-146 sec. 1U. — S. Famiano, confi, morto l’a. 1150, patrono di Gallese. — 
S. Arturo, martire. — S. Umiliano, vose, nell’Ellesponto. — S. Marino 
li vecchio, martire in Cilicia. — S. Severo di Vienna, sacerdote. 


Memorandum. — Anniversario della cacciata degli Austriaci da Bologna (1848). La città 
è Imbandierata. — Commemornzi me della morte di Benedetto Cairoli (1880) a drop pel lo 
Cairoti. — Si inizia la caccia: Aotl.i'O (esclusi caprioli o cinghiali); Belluno (escluso pollame 
di montagna); Minienti (escluse lepri con segugi e levrieri); /'adoni (esclusi acqua ici. lepri, 
<• caccia grossa di montagna): Trenino (esclusi lepri e caccia grossa di montagna); Verona 
(esclusi lepri e caccia grossa di montagiui; Vicema (esclusa selvaggina di montagna. — 
Si inizia !' aneti pio ; le Inno (esclusi becchinoroce e lacci); Bologna (quaglie con reti in pia¬ 
ttina»: Ficea. e (ortolani); /'adoni; /reciso; Ve, ohi; VUemu. — SI chiude l'aucupio: Modena 
lquaglie, con roti fisse,. 


Note pratiche di cucina. 

Pastine per il thè. 

Un piccolo numero di ricette per pastine 
adatte pel thè non stira fuor di luogo iti que¬ 
sta rubrica composta di coso semplici, pra¬ 
tiche e buòne; giudicatene: 

Cum uli alla cioccolata. — 150 gr. di 
farina, 7o gr. di zucchero al velo. 70 gr. di 
cioccolata grattala. 150 gr. di burro fresco, 

4 torli d’uova sodi passati per staccio e 2 
torli freschi. 

/'rorediminto; lUunile tutti gl'ingredienti 
sulla tavola e formatene un composto omo¬ 
geneo come si usa per fare la pasta frolla. 
Lasciato riposare la pasta per un'ora. Spia¬ 
nate la pasta c ritagliatela a dischi dello spes¬ 
sore e dei diametro all’lueiroa di uno scudo; 
disponeteli su teglia ed avanzateli in forno 
ben caldo. Dai 7 ai lo minuti di co.tura sono 
sufficienti. 

Don KTTINI COI. FORMAGGIO. — 2'0 gr. di 
formaggio parmigiano grattato, 50 gr di zuc¬ 
chero, 25 gr. di semolino crudo, 40 gr. di 
seorzetta d’arancia candita, tagliata a d.idilli. 

4 rossi d'uova, 4 chiaro montato in neve. 

l'rocedinien o: Lavorale i torli coll lo zuc¬ 
chero c quando siano spi.rnvs. incorporatevi , 


le chiaro ben dure, quindi leggermente il 
semolino od il formaggio. C'uoee’c in forno 
dentro teglia imburrata per La durata di 20 
minuti. Serviteli caldi, dopo averli dettagliasi 
in piccoli rettangoli. 

Grissini col latte. — 250 gr. di farina, 
100 gr. di zucchero, tto gr. di burro, 2 gr. di 
carbonatod'ammoniaca, un bicchiere di latte. 

Mettete in cazzamela tutti gl'ingredienti, 
o per mezzo di un mestolo formate, un im¬ 
pasto piuttosto duro; stendetelo dello spes-. 
sore di mezzo centimetro e tagliatene baston¬ 
cini sottili e lunghi 20 centimetri ; acco¬ 
modateli su teglia, indorateli col pennello 
intriso di latte e fate cuocere in forno inolio 
cal lo. 

SeoNKs. — 300 gr. di farina. 50 gr. di bur¬ 
ro, 20 gr. di zucchero, 1 « cucchiaino di bi¬ 
carbonato di soda, un cucchi a no di civnmr 
di tartaro, presa di sale, una tazzina di la tc. 

Mescolate tutto meno il latte, quindi ag¬ 
giungete anche questo, stendete il composto 
dello spessore di mezzo centimetro e taglia¬ 
tene dei pezzi in forma a piacere; dispone¬ 
teli sii teglia e indorateli coti uovo sbattuto. 
Guoccteli in forno piuttosto forte per almeno 
5 minuti. Serviteli freddi. L'intiera lavora¬ 
zione degli Stoni# esige il mn.or cuipu pus- 
sib.lo. 
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J Mercoledì Ss. Fermo e Rustico, martlr’. cittadini di Bergamo subirono glorioso 

222-145 munirle sotto il prefetto Anelino a Verona (so.?. Un. S. Keniano, 
uno (lei snidai ohe assistette-o al inaili rio di H. 1.Oronzo e olio, ('{in¬ 
vertitosi a (inolio spettacolo, fu immediatamente de apitato. — 1 ss. Secondiano. Ma meli in no 
o Vertano, martiri in Toscana nella persecuzione di Uccio. — S. Domiziano, vose, di Ch.ìlous- 
sur-Marno. — Festa patronale a S. l’ermo (Briauza). - l-’esto patronali a Cuneo od a Ciric.' 

Memorandum. — Da oggi all’ 11 grande ploggin di stelle cadenti, detta comunemente dello 
lacrimo di San Lorenzo, e dagli astronomi sciamo delle l’erseldi. 


10 Giovedì S. Lorenzo, diacono, martire, verso il 258 a Roma, e sepolto nella 

223- 144 sua basilica al Campo Verano. — 15. Atnadoo, monaco, fondatore a 

Milano della congregazione degli Amadeisti, morì l’a. 1582. 

Mcmo r andum. — In Udine fiera importantissima di San Lorenzo. Dura ti glorili, ma i fé- 
stogglamentt si protraggono per tutto il mese. Rinomata per i cavalli che vi sou portati 
dalla Croazia. — Da oggi al 15 in Seminaia (prov. di Reggio Calabria) feste al .Santuario 
di M. SS. Madre dei Poveri, che richiamano grandissimo concorso di popolo, con fiera. — 

— Scado la quarta rata bimestrale delle imposto direlte erariali e sovrimposte comunali u 
provinciali. Non pagando entro gli S giorni successivi alla scadenza, il contribuente incorro 
ì ella multa del 4%. — Oggi sulle spiagge marittimo della Romagna costuma fare l’ultimo 
bagno di mare. — Oggi in Lecce e in altri luoghi delle Puglie terminano le annate locativo 
o si Ialino i traslochi. — Oggi in molto località del Piemonte si pacano i fitti dei terreni. — 
Si inizia la caccia: Ascoli Pictnn: lime cento ; Campobasso (per notizia, è s mpre vietala l.i 
c ecia al camoscio, in dipendenza della legge 11 maggio 1913); Cosenza; Macerata; l’orlo 
Minutilo (rigogoli a posto fisso). — SI chiudo l’auoupio: Asceti l’iceno; lleneienlo; l'anipobasso; 
Macerata — In Toscana oggi si dice: 14 Sant’Antonio gran freddura, San Lorenzo gran cal¬ 
dura, l’mia e l’altra poco dura: „ ma è proverbio comune a tutti i dialetti d’Italia. — Festa 
nazionale della repubblica dell’ Equatore (proclamazione dell'indipendenza), 

- : - 

11 \ encrdl S. Tiburzio, marti-c. appartenente a famiglia patrizia di Roma. Fu 

224- 143 decapitato verso la fine del secolo 111. — s. Rufino, vose, di Assisi, 

— --— inart. verso l'a. 236. 


Memorandum. — Fiera a Piacenza, da oggi al 15 agosto. 


12 Sabato S. Chiara, vergane, nacque verso il 1275 ad Assisi, istituì il primo 

225-142 monastero delle Clarisse, e morì l'a. 1253. — S. (bissi.ino, vescovo di 
- Benevento verso gli anni 310 311. 

Memorandum. — A Siena fiera (ietta dell’Assunta. Dura duo giorni. - Si inizia la caccia: 
l liuluyna (zona di pianura c di vallo - escluse lepri e starno, rondini, rondoni e balestrucci). 

— - : - 

Figure della Guerra Mondiale. 


5 - 1 , _ Uopo il passaggio ilei barbari. — Il 
iiioiiiimento alzato da Napoleone I 
plesso Rebus per commemorare l’aper¬ 
tura della via romana da licitila a 
St. .Mónehoiild, demolito dai tedeschi. 

• 
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13 Domenica vp S. Ipiollto. mari. sotto Vileriano, circa I'a. 2 j 8 Sagra a Caslotto 
333-141 (Piano d'Krba), dove si conserva la salma. 

Memorandum. — (?) L. P. a ore 11. — Oggi plenllunlo'secondo l'uso ecclesiastico. — A 
Perugia Itera di Monteluee. Dura otto giorni. 


- : - 

14 Lunedì S. Eusebio, pr., mart., carcerato dall'imperatore Costanzo, consunto 
237-140 d^i malanni, dopo sette mesi mori, l'anno 317. - S. Alfredo martire. 

Memorandum. — Fiera ad Altamura (Bari): dura 8 giorni. — Orando feda d dia tirata 
tiri velo In onore della Ma lumia dei sette veli di Trapani. I>e feste dura io dal 13 al Ili: la 
sera del 13 ha luogo una famosa illuminazione. — Festa dei 1‘ersoaa.ipi a Monto S. Giuliano 
(Trapani), in occasione del trasporlo della Maiolica delle Messi da Costernici alla cattedrale 
Sangiulianese. — Pellegrinaggio notturno in BlsncqtUno (colonia albanese di Sicilia) al San¬ 
tuario della Madonna del Balzo sul monte Trinila. — Apertura della sessione ordinaria dei 
Consigli provinciali. — Pagamento delle pensioni governative di terza euteg irla (superiori 
a D. 2000 annue.. » 

- } - 

15 Martedì ip Assuntone di Maria Vergine. È pia ed universale tradizione fra 
33 q_l 39 i cristiani, liti dai tempi piu remoti, che dopo il suo transito, Maria 

- - SS. fosse trasportata dagli Angeli In cielo. 

Memorandum. — Festa civile legale. In molti luoghi considerano oggi come il Ferragosto 
(vedi l 4 agosto). — Natale di Civitavecchia (ossia anni vergarlo della riedificazione della città, 
che era stata distrutta dai Saraceni nell'889). — Festa alla Madonna di Forno (Valli di 
Danzo, a m. 1340 di altezzal. — Pellegrinaggio alla Madonna di Caravaggio. — Festa di Sa i- 
t'Agape a Ciliari. — Grande liera di bestiame a Canto In Brfatiza: dura 4 giorni. — Festa a 
Piacenza, col tradizionale Marchinone pirotecnico. — Gran Aera a Cesena, che dura sino al'a 
line del mese. — Comincia la Aera di Fermo che ha termine il 5 settembre successivo. — Fiera 
a Cosenza. — Festa patr. della Vergine Achirotipa, protettrice di Ito ssano Calabro. — Fiera 
a Strongolt (prov. di Catanzaro). — A Messina grandi feste col giro del tradizionale Camello 
e della Bara. — Festa a Itanduzzo (prov. di Catania): giro della tradizionale Bara. — A Sassari 
tradizionale processione dei Candelieri. — (Per Vapertura e chiieura delia caccia in va. ie 
pruvincie, in questo //ionio, si veda in fine del Calendario). 


Note pratiche di cucina. 

Lepro'.to alla piemontese. 

Squartale un bel leprotto che avrete ri¬ 
pulito in ogni sua parte, levate le coseie, la¬ 
sciandovi attaccata la maggior quali .ita pos¬ 
sibile di carne; picchiettatele con lardelli Ani 
rinvoltati ili poco sale e pepe. Prendete le 
spalle e metterete insieme alle coseie in una 
c izzaruola che le contenga esattamente, dopo 
che avrete disposto sul suo fondo un’abbon¬ 
dante guarnitura di odori di cucina (cipolla, 
carota e sediinoi con un mazzetto di prez¬ 
zemolo, foglia di lauro, del burro e pochi 
ritagli di lardone. Avanzate sul fornello, ro¬ 
solate ben bene, salate, fatevi asciugare bic¬ 
chierino a bicchierino mezza b ittiglia di v ino 
rosso, quindi bagnate con brodo o acqua, 
coprite la ca zarnola e lasciate cuocere. Noi 
frattempo distaccate tutta la carne aderente 
alla groppa ed al collo (oogd ossi e le altre 
parti scadenti si può preparare un sugnetto 
per condire, o a.-giungere sostali'.a all'umi¬ 
do di leprotto), unitevi circa il suo terzo in 
volume di lardo, sale e pepe; passate due 
volte al tri noia-tutto, insieme a d te cuc¬ 
chiaiate di quegli erbaggi eoe cuociono con 
U caro?. Avrete adoperato i dischi p.ù pio- 


_ 

. 

coli della macchinetta, epperciò ne sarà ri¬ 
sultato un composto mo.to Ano da rendere 
inutile l'uso del setaccio; ihps -o a'evi duo 
cucchiai di parmigiano e nominila ili spezie. 
In tal ino lo potete dispor r e di un ripieno 
per ar/nelltotti. dei quali ec ovi sommar.a- 
j mente l'indicazione. 

Impastate sulla tavola fiOO gr. di farina, 
due torli, presa di sale ed acqua bas aule 
por un composto m irbidetto inizio.iè no; 
lasciate riposare per un quarto d’ora, te¬ 
nendo coperto, quindi stendete meta del a 
pasta in un foglio sottile, d eguale spessore 
e di forma qua Irduuga. 

Sbattete un uovo con 4 cucchiai d'acqua 
e indorale la stogi a; per mezzo di un car¬ 
toccio o di un sacchetto di tela deponete 
tanti mucchicttlni del ripieno equidista iti 
fra loro. Spianate l'altra pasta, r.copi ite con 
essa l i precedente, calcate intorno al ripieno 
con un cerchiello o con un bicchierino, indi 
fate fuori gli agnolotti tagliandoli in quadro 
col c iltelio o con altro cerchio più grande 
del primo. Degnateli in acqua salata, sgron¬ 
diteli, mescolatevi un condimento di burro, 
formaggio ed un po’ di sugo del leprotto. 
Impiattateli e ponetevi daccanto i coscotti 
d -bitameute tagliati; pas.a.e il loro fondo e 
\ersatevelo sopra. 





















(34 a Settimana) 
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1 () Mercoledì S. Rocco, pellegrino, nacque a Montpellier: a 20 anni divise il suo 
229-138 patrimonio fra lo zio ed i poveri, e pellegrino a ltoma. Servi pii 

■ - appestati ad Aequapendente, U nitili e Cesena: indi tornò in patria. 

Creduto una spia fu tradotto davanti al govi malore, elle eia il proprio zio. al quale pero 
non sì palesò, Fu imprigionato e inori verso il 1327. — A Curate linunzu e Chiari lesto 
1 atronali. 

Memorandum. — Fa'io, ossia Carriera delle contrade, a Siena. — Oggi e domani fiera di 
S. Vito a Lll/.zi (Cosenza), nel fondo Vivaoqua. — Si inizia la caccia: Caltnnmsetta ; Lecce 
(esclusa selvaggina stanziale); latenza (1" periodo); liygio Cu abriu. — Si inizia l'aucupio: 
l’utenza; Leggio Catan ia (1» periodo). 


17 Giovedì S. Mnmmete. martire. Si segnalò per fervore nella fede, e subi il 
230-137’ martirio sotto Aureliano, verso 1’a. 274. — 8. Chiara da Montetaloo 

(Perugia), n. 120»», m. 1308. — 1 Ss. Liberato abbate, Bonifacio dia¬ 
cono, Servo e I'.ustico suddiaconi, Itogato c Settimo monaci, e Massimo fanciullo, martiri a 
Cartagine nella persecuzione di Uunerlco re dei Vanda i. — S. Mirone sacerdote e martire, 
decapitato a Cizica in Acaia sotto Decio. 


18 Venerdì S. Elena. imperatrice. madre dell’imperatore Costantino il Grande, 
231_133 ebbe la ventura di ritrovare la Croce di Cristo, stata sepolta sul Cal¬ 

vario (vedi 3 maggio), ritrovaifiento avvenuto mentre per suo ordine 
si facevano gli soavi per l'erezione di un tempio al Itedentore. — 8. Agapito, da Palcstriua, 
martire, veiso gli anni 270-275. — 8. Chiara da Moiitelulco, agostiniana e abbadessa del 
suo ordine, nata nel 1273, m irta nel 130» e canonizzata da Leone XUI nel 1881. — Ss. Gio- 
v anni e Crispo, sacerdoti romani. 


Memorandum. — Onomastico di S. M. la Regina Elena. — Si inizia la caccia: Cagliari 
(cervo, daino, muflonei. — Anniversario della nascila deH'iniperatore Francesco Giuseppe 
(Ir30), festeggiato nell'impero Austriaco. 

! 

Ì li) Sabato S. Dona’o. prete, francese, mori verso l a. D35 ed è venerato ad 
23 3-135 Avignone, dove si conservano le sue reliquie. — 8. Lu gl, vescovo. 
- - Figlio di Carlo li re di Napoli, e nipote ili 8. Luigi re di Francia, ri¬ 
nunciò ai diritti della corona, ricevette gli ordini sacri e fu nominato vescovo di Tolosa. 
» La morte lo rapi, a soli 23 unni, nel 12U7. 

Memorandum. — Fiera a Benevento: dura sino al 27 agosto. 
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20 Domenica] S. Bernardi, ab . dottore delti Ch'esa, fond itore de’Cistercensi, 
333-134 o scrittore di molte dotte opere. Sprezzati gli agl, entrò coi fratelli o 

-- con altri compagni nel chiostro di Cisto rolo e fondò Tordi .e elle prese 

11 nome del luogo a Chiaravalle. Indebolito piu dalla fatica elio dagli anni, mori nel 1153, 

— S. Lucio, senatore, martire a Cipro. 

Memorandum. — (£ U. Q. a ore 18,53 m . — Festa campestre alla Macchia dell’Antonini 
sulTAppeiinino pistoiese, con gran concorso di popolo dalla Valdlnlevole, da Pistola, ec. — 
Importante Itera con festa in onore di M. SS. delle Grazie a (ìallieo (prov. di lteggio Cala¬ 
bria). Dura quattro giorni. — Si Inizia la caccia: Arezzo (esclusi: rondini, rondoni e baie- 
strucol,; — per notizia; lesta esclusa sempre la caccia ai covi e mulloni in questa pio¬ 
vicela, a seguilo del D. M. 10 maggio 11)14 che costituì in Riserva la Foresta Casentincse 
o il bosco di Camaldoli, devo vivono le dne specie suddette. — Bologna (zona di monta 
glia, o lepri e starne in tutta la Provincia: esclusi: lepri con segugi; rondini, tondoni e 
bsles r licei); Cagliari (esclusi: cinghiale, cervo, daino, mutlone, acquatici, palustri o beccac¬ 
ce); C/iieli (li* periodo - escluse lepri, pernici, starne); Urtme (esclusi: cinghiali o caprioli, 
rondini, rondoni e balestrucci); tìruttelo (esclusi: cinghiali, caprioli, rondini, rondoni e bale- 
.strurói); Li torno (esclusi: cinghiali, caprioli); Lucca (esclusi: rondini, tondoni e balestrucci!; 
Mussa Carrara; Visti (esclusi: rondini, rondoni e balestrucci; caccia in- battuta-scaccia); 
; iena (esclusi: cinghiali e caprioli; rondini, rondoni o baiestracci). — Si inizia Taucupln: 
Arezzo (esclusi: rondini, rondoni e balestrucci); Bologna (quaglie con reti in montagna ; 
Cgliari (panie); Chicli ; Firenze (esclusi: ortolani, rondini, rondoni e balestrucci); Orostelo 
(esc'usi: rondini, rondoni o balestrucci); J. inoriti (esclusi passeri Lucca (esclusi: rondini, 
rondoni o balestrucci); Massa (aerarti ; Visa (esclusi: rondini, rondoni c balestrucci); /ionia 
(quaglie con qualipttare); Siena (esclusi: rondini, rondoni o balestrucci). — Data media della 
cosiddetta burrasca ite le fine Mmlonne, che uiyi lunga esperienza ha provato accadere fra il 
là agosto (Assunzione) e T» settembre (Natività della V.). li P. Secchi la constatò tiO volte 
su 72 anni. Il Hugona, dulia ricorrenza odierna, la chiamò invece burrasca ili San Bernardo. 

— Festa di Santo Stefano le, nazionale per TUngheria. — Ammorsano della morte di 
8. S. Pio X (11)14). 


- : - 

2 1 Lunedì S. Giovanna Francesca Frémiot di Chantal. Nata ad Amteey in 
334-133 | Savoia nel 157S da noti!le famiglia e, rimasta, vedova a veut-tt’anm, 

- disposo della buona educazione del suoi quattro lìgli, e si ritiro in 

un chiostro da lei fondato per la congregazione delie monache della Visitazione di Maria, 
li.ori d’anni 63, l’a. 1641. — 8. Paterno, martire, festeggiato a Fondi. — 8. Natale, prete, 
festeggiato a Casale. — S. Ciriaca, vedova, che dopo essersi dedicata alla cura dei martiri 
no ia persecuzione di Valeriauo, ineriti) di condividerne la sorte. — S. Kuprczio, uno dei 
primi 72 discepoli o consacrato da S. Pietro I vescovo di Verona: il suo eoiqio nel l.SUU 
lu deposto nella cripta della basili-a di 8. Zeno. 

Memorandum. — Fiera del Carmine a Nusoo, in provincia di Avellino. Dura tre giorni. 
— Pagamento delle pensioni governative di seconda categoria (superiori a 1,. 500, ma non 
a L. 2000 annue). 


Note pratiche di cucina. 

Lumache alla canonichessa. 

I mesi in cui la vigna è nel maggior ri¬ 
goglio, la lumaca fra i pani pani s'ingrassa c 
si purga; in quest’epoca dell’anno il mol¬ 
lusco è piò pregiato e gli amatori non la¬ 
sciano passare l’occasioue per comporne un 
baùli manicaretto. A taluno per un mal fon¬ 
dalo principio d'igiene, l'invito a cena ove 
figurasse questa vivanda non sembrerebbe 
accettabile; io vi assicuro invece, che ali'ln- 
fuori delia questione del gusto, ò un cibo 
sano quanto un altro c diviene nocivo sol¬ 
tanto abusandone. Smin note dovunquo le 
famose scorpacciate di lumache elio si fanno 
in ltoiiia la notte di S. Giovanni. 

Mettete le lumache in luogo rlserh&to, 
preferibilmente un cesio coperto accio pren¬ 
dano aua e ib.u-tcvcle per lo ole. La atete 


con più acquo ed in ultimo in acqua salata 
e aceto. Questo operazioni sono necessario 
per purgarle bene o togliere loro ogni muo- 
co.sita. Preparate un pesto d’aglio con erbo- 
line odorose come prezzemolo e cerfoglio, 
mettetelo in tegame di terraglia con olio e 
burro e lusc ato soffriggere adagio adagio. 
Avrete a fuoco uu recipiente con acqua coli 
poco sale, appena bolle gettatevi le lumache 
e dolio ii primo bollore, scolatele, unitele al 
soffritto, aggiungetevi sale, pope e peperon¬ 
cino, un trito di mentuccia, pizzico di can¬ 
nella in polvere ed uu bicchiere di sugo di 
d'agresto (uva immatura) oppure vino bianco 
asciutto. Cuoretc per un'ora a tegame co¬ 
perto, unitevi una romaiuolata di buon brodo 
di pesce o acqua. Tagliate alcune fettine di 
pane, tutolo tostate, dispone.eie nella zup¬ 
piera e versatovi sopra le lumache. Volendo 
servirlo senza guscio si levano appena pio- 
lessutu c si cucinano nel iu»do indicato. 












130 — 


(35 a Settimana) 


22 Martedì s. Timoteo, martire a Homi, l’anno 312 circa. — S. Antonino, ear- 
235-132 | nelice de' cristiani, poi martire egli stesso, a Poma (?i, l'anno ìsq. _ 

S. Aneti, il diacono, onorato a Fiesole (secolo IXl. — 1!. Bernardo da 
Siena, fondatore degli Olivetani, morto l'a. 1348. — S. Ippolito, dottore della Chiesa e ve¬ 
scovo di l’orto nel see. ili. 

Memorandum. — Fiera a Battaglia: dura tre giorni. — Comincia la flora di Bergamo. 
Dovrebbe chiudersi agli 8 di settembre, ma d'ordinario si prolunga lino alla meta del 
me.-e. — Fiera a Vie,-Ilio ili Mugolio, Importante per il bestiame. Dura quattro giorni. — 
Festa di Sant’Agr.ppina a Micco con la corta ilei muli. — Fiera a Fraucavilla di Sicilia: 
duia sino al sabato. 


L.«i Mercoledì S. Filippo Benizzi, apparteneva all’ordine dei Serviti, e ne fu in 
236-131 seguito anche generale (123M265). Era nato a Firenze da nobile fa¬ 
miglia. studiò medicina a Parigi, o rimpatriato entrò nei Servili. Sa¬ 
pendo che i ea-dinali dopo la morte di Clemente V disegnavano farlo papa, fuggi e rimase 
mi-costo lino a la elezione di Gregorio X. — S. Ciriaco, o Q'.lirico, vescovo di Ostia e Vel¬ 
li tri, verso gli anni 229 e 259, mart. coi compagni Massimo, pret", Archelao, diacono, ed altri. 

Ss. Erinoycne e Fortunato, martiri ad Aquileia (see. 111-IVj. 


Memo andum. — Entra il Solo in Vergine. — Festa di San Pellegrino martire in Altavilla 
Irpina (Avellino). Dura tre giorni. 

V»/ 

--- 

24- Giovedì s. Bartolomeo, apost.. fu evangelizzatore nelle Indie, neU’Aratiia 
337-±30 Felice, nella Persia. neirAbissiii a e neU'Armenla, dove converti alla 
fede quel re e dodici città, clic provvide di zelanti pastori. Subì il mar¬ 
tirio ad Albanopoli verso l'a. 47. — S. Tolomeo, ve-o. di Kepi (sec. IV). 

Memorandum. — A Carpi e a Pavullo nel Frignano fiera detta di San Bartolomeo. — Fiera 
a Caserta: dura una settimana. — Fiera a Bisechile. Dura tre giorni. 

--—----i- : - 

2<“> Venerdì S. Luigi IX. re di Francia, protettore dei Terziari francescani; fu 
238-129 >• principale promotore della settima crociata, e mori di peste a Tu¬ 

nisi, neli'etik di 44 ami!, nel 1270. — S. Genesio, mimo a scherno de'cri- 
Stiani, poi martire egli stesso, a Roma, l’anno 280 o 303. — S. Fello.', prete, onorato a Pi¬ 
stola. — S. Patricia verg., da Napoli, morta l'a. 365. — S. Grata, vedova, onorata a Bergamo 
(lino del sec. Ili). — 8. Genesio, pubblico nota o ad Arlcs, ohe, rifiutò di registrare l’editto 
di persecuzione contro i cristiani, e ricevette il battesimo di sangue morendo decapitato. 


Memorandum. — Festa nazionale dell’Uruguay (anniversario dell'indipendenza). 



2(> Sabato S. Alessandro, martire, alfiere della legione Tcbca, subì il martirio 
239-12S verso l'anno 288. È patrono della città di Bergamo. — Ss. ((ronzio 
e compagni, martiri, patroni di Lecce. — Ss. Simplicio e compagni, fe- 


s'eggiati a Celano (Aquila degli Abruzzi). — S. Elia, benedettino, vesc. di Siracusa, morto 
l a. 5GU. — S. Secondo, mart. presso Vontimiglia, verso l'a. 287. 


Memorandum. — Fiera di Sant'Oronzio a Lecce, che si rinnova per tutti i lunedì c ve¬ 
nerdì di sei tombrp. 




Figure della Guerra Mondiale. 
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27 Domenica S. Gntsrppe da Oalasanzio. Istituì In congregazione de’ chierici re- 
240-127 polari delle Heiiole Pie (Scoloph. Eni nato a ivi ratea, in Ampolla, nel- 
— l’a. 1550, od abbracciò lo stato ecclesiastico. Andò a limita e si diodo 
aU'istruzione dei fanciulli, dove mori all'etil di 92 anni, nel 1018. — 8. Narno, primo vescovo 
di Bergamo, sul principio dol seo. IV. 

Memorandum. — Fiera a Potenza: dura tre giorni. Fiera di Sanla Rosa a Palei miti (pro¬ 
vine a di Catanzaro): dura 3 giorni. 


2S I.Ulicdl S. Agost'no. vescovo, dottore della Chiesa. Nato a 'Pagaste, in Nu- 
241-126 midia di Africa. Piatosi ai vizi, lo calde lacrimo j\\ sua madre 8. Mo- 

—:- nica, i sermoni di S. Ambrogio e lo lotterò di S. Paulo ebbero il potere 

di scuoterlo. Fu battezzato da Ambrogio, e divenuto vescovo di Ippona si mostrò esempio 
«li carità o di abnegazione pel suo gregge. Mori il 28 agosto del 43it, e le sue ceneri riposano 
in una magnifica arca marmorea a 8. Pietro in Ciel d'Oro di Pavia. — Ss. Fortunato, e 
compagni patroni di Salerno — S. Ermete, patrizio romano, mari, durante il pontificato di 
S. Alessandro 1. — 8. Mose, prima ladrone in Egitto, poi insigne anacoreta che converti molti 
degli antichi suoi compagni. 


Memorandum. — © E. N. a ore 18,241". — Fiera n Pavia lìtio a tutto il 5 settembre. — 
Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati governativi. 

f 

-.; --- 


29 Martedì Decollazione di San Giov. Battista. Essa avvenne per comando di 
24S-125 Erode, nell'anno 20 dell'èra volgare. — 8. Sabina, martire a Roma 
Iseo. III. — 8. Adolfo, vescovo di Metz, verso la line del see. IV. — 
8. Candida, vergine e martire a Roma, il cui corpo fu da Pasquale I trasferito nella basi¬ 
lica di 8. Prassede. — 8. Eutimie, romano, che fuggendo In persecuzione di Diocleziano con 
la consorte e il tìglio Crescenzio, inori e fu sepolto a Perugia. 


Memorandum. — Fiera di cavalli a S. Bonifacio (prov. di Verona). — Fiera a Ducerà : dura 
tre giorni. 


30 Mercoledì S. Rosa da Lima, vergine. Fin da giovinetta castigò la sua carne 
243-124 con rigorosi digiuni ed aspre penitenze. Entrò quindi nella religione 
di 8. Domenico e tanto ne fu osservante, che tornò necessario frenarla 
nell'eccessivo esercizio di questo rigore. Morì nel 1017 a soli 31 anni. — 8. Barsauofrio 
alate, patrono di Oria. 


Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Fiera di Sant'Egidio presso 
Montefusco (provincia di Avellino): dura tre giorni. — Orando pellegrinaggio, che dura 
cinque giorni, al Moiitallo di Aspromonte, diocesi e circondario di Ger.ice (prov. di Reggio 
Calabria , al santuario di M. SS. dei Pois:, detto volgarmente * Madonna della Montagna , 
in ricorrenza dell'animale lesta, ohe cade il 3 settembre. — Si inizia la caccia: Codio (esclusi: 
cimose), lepri, tetiaonidi, starne, pernici e caccia in battuta); Hoc-ara (zona di montagna’ > 

esclusa caccia in bai tuta). 

--- 

Note pratiche di cucina. tura immergendovi pochi minuti prima i fe¬ 

gatini. 

Passate la nozione pel colino e con essa 
Fricassea di pollo coi funghi alla parigina. preparate una salsa bionda in questo modo. 

, , ! Sciogliete in cazzaruoia 100 gr. di burro, mii- 

Dopo avere sbuzzati, fiammeggiati e la- tevi tre cucchiaia e di farina, facendola sof- 
v.iti due polli giovani, ben nutriti, tagliate friggerò lentamente per cinque minuti riti- 
loro le ali. il collii e le zampe, dividete in tre rate e non appena freddata, bagnate colla 
1 arti ogni petto per la sua lunghezza, reciden- nozione e legate sul fuoco. Mondate GOO gr. 
dolo alle giunture: pareggiate le carcasse, fa- di fungi porcini al punto preciso di matura¬ 
ti no quattro pezzi e cosi pure le cesoie di zione, lavateli, allettateli sottilmente, mette- 
ogni pollo. Vuotate i ventri*», eliminate i sac- teli in cazzaruoia e lasciateli cuocere nella 
elictti dol fiele ai fegatini e lavateli anoh'essi. salsa por 10 minuti. Stemperate in una sco- 
ìendetc quindi un tegame, accomodatevi della 4 torli d'uo\a con un Incollici e di 
sul tondo le coscio, il carcame coi ritagli di panna, versate questo legamento nella salsa, 
pollo, il eolio, i ventrigli, le zampe ed in ni- mescolandola bene; unitevi il pollo meno i 
timo le ali ed i petti: bagnate fino a coprir ritagli. Al primo accenno del bollore, spre- 
tutto con brodo oppure acqua, aggiungetevi Mietevi il sugo di un limone: accomodate il 
il Side, una «*ipo la steccata con un gai-piatto, j pollo nella fiamminga e cospargete di salsa 
1 carote e ramoscelli di prezzemolo. Fate coi funghi. K facoltativo circondare l'orlo del 
bollire, schiumate con diligenza, tirate il ! piatto con crostini di pane fritti nel burro 
tegame da una parte per ultimare la cut- | e spolverizzare il pollo con prezzemolo trito. 






















— 141 — 


(30» Settimana) 


3 1 Giovedì S. Ra mondo Nonnato. Si adoperò pel riscatto degli schiavi, nel- 
244-123 l'ordine della Mercede. Mori nel 1240. — S. Aristide, Ulosofo ate- 

' mese, autore di una dotta apologia in difesa della religione cristiana. 

Memorandum. — Grande fiera e festa della Madonna del Pozzo a Capurso (prov. di Eari): 
dura sino al lunedi. — Fiera a Muro Lucano iprov. di Potenza). Dura due giorni. — Nascita 
della Principessa Maria Isabella, Duchessa di Genova 11863). — SI chiude la caccia: Ca¬ 
gliari (cervo, daino, muflone). — Si chiude l'aucupio: Rgiio Calabria (1» periodo); Roma 
(quagliottare). — Estrazione ammortizzamento Obbligazioni 3 % Ferr. Vittorio Emanuele. 


1 Venerdì 

245-122 


-j- 

S. Egidio, abate, nativo di Atene. Fiorì sul declinare del secolo VII. 
S. Costanzo, vescovo d’Aquino. 


Memorandum. — Principio della stagione di autunno, secondo l’uso meteorologico. — 
Onomastico di S. M. il Ite Vittor o Emanuele III. — A Messina si festeggia l'anniversa¬ 
rio della prima rivoluzione siciliana contro i Borboni (1847). — Fiera a Lanciano (provincia 
di Chietil, fino al 15 del mese. — Fiera di S. Antonino a Sant'Angelo dei Lombardi. — 
Da oggi è permessa la raccolta delle ostriche. — Estraz. ammortizz. Obbligazioni Ferrovie 
Sicule Occident. il» erniss.); I’rest. Prov. Reggio Emilia, Coni. Verona o Coni. Vicenza. — A 
Firenze oggi si devono aver già riconfermati o disdetti gli affitti e pagate lo pigioni del 
semestre da novembre a maggio. — Festa di M. SS. della Catena, pregevole opera d'arte 
del 1515, nel restaurato e medieva'e castello di Mussomeli, con due giorni di fiera. — (l’er 
le notizie di cadili, si ceda in fine del Calendario Settimanale). 

-- ; - 

2 Sabato S. stelano, re d’Ungheria, apostolo e padre del suo popolo. La 

246-121 sua memoria è tuttora in grande venerazione nel reame ch'egli 
-—- 'governò dal 91)2 al 1038. 

Memorandum. — Annhersario della battaglia di Sédan (1870) festeggiato in tutto l'im¬ 
pero tedesco. — Si inizia la caccia: Lecce (lepre e selvaggina stanziale). 

-- ; - 


Figure della Guerra Mondiale. 























SETTEMBRE 1910 — U‘2 - 


3 Domenica <5 S. Serafina. vergine e nia't. Sostenne il martirio verso l'a, 12ó. — 

247 - 120 S. Ansano Crivelli vescovo di Milano, dal 5'»0 al #07. — 15. Alberto 

--Besozzi, morto Tanno 135’J, onorato a Besozzo (provincia di Contai. 

Memorandum. — Anniversario de’la elezione a Sommo Pontefice di S. S. Benedetto XV 
(Giacomo Della Chiesa). — Pellegrinaggio notturno al santuario del Monte Pellegrino pivs-o 
Palermo, in onore di Santa Rosalia. Si è introdotto di recente il costume di fare in questa 
occasione il concorso dello canzoni dialettali siciliane. — Fiera a Cerlgnola (Terra di Barii 
lino al 7 settembre. — Festa di San Marino, patrono della repubblica omonima. — Seconda 
festa di San Gregorio Maglio, a Manditi'.u. — Festa della Madonna della Montagna sull’Aspro- 
monto (vedi al 30 agosto). 

V»/ 

■-;- 

4- Lunedì S. Rosalia, vergine, martire, patrona di Palermo, luogo di sua na- 

248 - 119 scita. — S. Uosa da Viterbo, vergine, morta Tanno 1234. 


Memorandum. — Fiera a Cr'valcore (Bologna'. Dura 4 glorili. — Pellegrinaggio a Viterbo, 
alla tomba di Santa Uosa. — Festa popolare do la “ Canzone Siciliana , a Palermo. — Lalmr 
day, Festa del lavoro, solennità nazionale agli Stati Uniti d’ America. 

- : - 

S. Lorenzo Giustiniàn ; . primo patriarca ili Venezia, dove era nato 
nel 1381; nel 1424 fu eletto generale dai canonici regolari di 8. Giorgio, 
quindi elevato da papa Eugenio IV alla sede patriarcale. Morì nel 14f>.'>. 
— S. Vittorino, vescovo di Amiterno tsee. V o VI). — Beato Gentile dei marchesi Fimi- 
guerra, di Matetica (Macerata), minorità (T290-1340I, martirizzato dai Saracèni a Tanris (Per¬ 
sia). Il suo corpo fu trasportato a Venezia por cura del doge Marco Cornaro, ed ora si 
conserva nella chiesa di S. Francesco all'Isola. 


5 Martedì 

349-11S 


Memorandum. — J) F. Q; a ore 5,20 m . — Comincia la fiera di Lugo, clic ha termine il j 
30 settembre. 

-;- 

6 Mercoledì s. Teoctisto. m., vittima della persecuzione di Decio, presso Ales- ] 

250-117 sandria d'Egitto, l'a. 24!). — S. Settimio, vesc. di Jesi Iseo. ÌV), martire, a 

— S. Zaccaria, padre di S. Giovanni Battista. — 8. Frontlniano, mar- J 

tire, patrono di Alba (Piemonte). — 8. Consolata, vergine e m., venerata a Reggio Emilia. ] 

Memorandum. — Pagamento dello pensioni governative di prima categoria (non oltre lo a 

BOO lire atinuel. — Si inizia la caccia: Torino (olire i 1000 metri; e pernici e lepri, esclusi : I 

camoscio e lepri con segugi sotto al 1000 metri). 

-- --- rii - - ■ ;» 

Note pratiche di cucina. verlzzatell,' rotolatevi dentro t quarti di pe- I 

sea per immergerli tosto uno ad uno nella 1 
/> in imi dii frii/i/ere e gettarli nella frillurn I 
Frittelle di pesche. I calda In piccola quantità per volta (dicesi I 

frittili- o la padella colma di unto, olio o .1 

T,a pesca è forse il frutto piu buono e strutto clic siai: quando la pasta sarà di 1 
più bello che si conosca, non solo, ma anche bel coloro, scolate le fr.ttelle su salvietta, 1 
il piii igienico in rapporto ai suo contenuto spolverizzatele con zucchero vaiuigliato e 1 
chimico. Essa è passibile delle più svariate ! servitele disposto su tovagliuolo ripiegato. In j 
preparazioni cucinarie, non ultima delle mancanza di amaretti inàrinerotc le pesche J 
quali, lo fritleilr. prima d’intriderle nella pastella. 

Sbucciato e levate il nocciolo a 7 o 8 pc- itili dii frìyyorti ■' 250 gr. di tarine, priv a .1 

sehe mature, tagliatele a quarti, mettetele di sale, 30 gr. di zucchero al vele, poche goe- 1 
in una terrina, spolve i/.'aiele con 4 cue- eie di limono, 2 torli d’uova. mezzo decilitro .41 
o.iiaiate di zueohero vaiuigliato e cosparge- d'olio lino; messi tutti questi ingredienti in "4 
tele con un po’di buon liquore, so ciò e ili eazzaruo'a, stemperate con acqua fresca ha- ^ 
vostro gusto; to ictele una diecina di mi- l stant • per formare una pastella morbida elio B 
liuti in questa :u.‘listone, qii : n4i asciugarlo veli il eueehiaio; aggiungetevi 2 chiare ili 41 
lcggeruient • -u d' un lino. Avrete acquistato nova montate in neve. Con questa pa-tliìa 2 
2 ettogrammi di amaretti ben asciutti, poi- pot.te preparare ogni sorta di fritto le dolci, 1 
















_ _ 1 |f) — (37 a Settimana) 

7 Giovedì S. Regina, vergine, martire. Del sec. III. — S. Claudio, abate, morto 

251- 116 l’anno 560 circa. — S. Anastasio, mari., veneralo ad Aquiloni (see. III- 

1 IV). — S. Giovanili, benedettino, vescovo di Gubbio dal 11(15 al liuti. 
— Ad Aosta-, festa patronale di S. Grato. 

Memorandum. — Anniversario de'ln cacciata dei Francesi da Torino (1706), Solenne com¬ 
memorazione nella chiesa di X. S. della Salute con intervento delle autorità. Il giorno ap¬ 
presso la commemorazione si ripete alla basilica di Superai. — Stasera a Firenze tradizio¬ 
nale costumanza delle ri/icol.ine. — Sianone a Napoli lesta tradizionale della Madonna di 
l’iedlgrottn, ove si cantano le nuove canzoni popolari dell’anno. — Festa dell'indlpendonza 
del Brasile. — Si inizia la caccia: Sassari (cervi, daini, caprioli, mufloni, lepri, pernici, qua¬ 
glie, uccellame) — Si chiude la caccia: Sassari (cervi, daini, caprioli, mufloni). — Oggi (23 
agosto nel calendario russo) si chiude la tiera di Nijni-Novgorod. 
_:-- 

S \ cnerdì Natività di Maria Vergine. La piii antica e sicura memoria della In- 

252- 115 troduzione di questa festa si ha nel seo. VII. — Festa (li Maria SS. 

Bambina, in uno speciale santuario a Milano, nella casa madre delle 
Suore della Carità. — Festa patronale della Madonna ad Alzate (Como) con fiera. — S. Adriano, 
martire (ved. 4 marzo). 

Memorandum. — Festa abolita quanto al precetto ecclesiastico, dopo i motu-proprl di 
Pio X del 2 e 24 luglio 11)11. Non è neppure più festa civile. — A Nimis (Udine), fiera nel- 
l’ampia prateria della Madonna delle Mattonelle, cui concorrono tutti gli abitanti dolio 
Prealpi Giulie. — Pellegrinaggio al Santuario di Montenero presso Livorno. — Fiera a Prato 
di Toscana: dura quattro giorni. — Secondo pellegrinaggio al Moutevergine in provincia 
di Avellino. — Festa in Taurasi (prov. di Avellino), con processione del corpo del santo 
martire Benigno. — Fiera a Molte ita: dura li giorni. — Fiera della Madonna delle Grazie 
a llossano (prov. di Cosenza : dura 2 giorni. — Fiera a Oopertino (Terra d'Otrantoi tino alla 
domenica prossima. — Pellegrinaggio al santnar o dcdla Madonna della Consolazione presso 
Peggio Calabria con veglia e caratteristiche danzo notturne. Cominciano le feste in onoro 
della Santa Patrona, che durano 4 giorid. — Festa della Natività a Monreale. — Gran fiera 
di bestiame a Paterno. — Fiera e festa di Piedigrotta in Castronuovo di Sicilia. — Si inizia 
la caccia: Codio (lepri). — Si chiudo l’aucupio: Kovìgo (reto diluvio). 

-;-i- 

t) Sci l'Ulto S. Claudia, vergine, martirizzata in Andrà di Galizia con S. Teodoto 

253- 114 nel 803. — 8. Tuzio, eremita, festeggiato ad Aquila degli Abruzzi. — 

--—-— Ss. Gorgonio e Doroteo, soldati, martiri nell'a. 304. — S. Sergio I, 

papa dal fi87 al 701. Oriundo di Antiochia uni nato a Palermo, fu e etto dal clero e po¬ 
polo, che lo difese contro l’imperatore Giustiniano II. Abbiamo di lui una lettera e alcuni 
decreti. 

Memorandum. — In Toscana oggi dicono: “ Se piove per San Gorgonio, tutto l’ottobre 
è un demonio. n — Kstrazione pel rimborso delle Obbliga/. FF. Lucca-l’istoia. 

--- : - 

Figure della Guerra Mondiale. 






















SETTEMBRE 1916 


- 144 - 


10 Domenica >$• Ss. Nome di Mar a. Festa Istituita da pp. Innocenzo XI, a ornn- 

254-113 memorare la vittoria ottenuta oontro 1 turchi sotto Vienna nel 1638 . 

— 8. Nicola da Tolentino. Eufra-o nell'ordine agostiniano a 15 anni 
nel 1260, giunse ad alto grado di santità, tanto che morto nel 1805 fu beatificato vent’annl 
dopo da Giovanni XXII, e canonizzato da Eugenio IV nel 1446. — 3. Pietro Clavt-r, gesuita 
spagnuolo, consacratosi alia redenzione degli schiavi africani condotti In America, per II 
ohe fu chiamato l'Apostolo del Negri. Operò innumerevoli conversioni, e consunto dalle 
fatiche morì a Carlagena nel 1651. — 8. Puloherla, Imperatrice di Costantinopoli vergine 
Insigne por pietà e virtù. — 8. Ilario, papa dal 461 al 468. — 8. Salvio, veso. di Albi. 

Memorandum. — Festa alla Madonna del Pilone (sobborgo di Torino) in ricordo del mi¬ 
racolo ivi avvenuto nel 164 4. — Festa dell'Unione Federativa delle Misericordie che ha luogo 
ogni anno nella città indicata dal Capitolo generale delia Unione stesta, fondata in Pistoia. 
— A Loreto Apruttno (Teramo) fiera nel campo di 8. M. in Piano. — Festa della Madonna 
dell'Indirizzo la Acireale, con fiera. — Festa della Madonna delle Grazie in Castelterminl, 
con fiera. 


1 1 Lunedi S. Diomede, m. in Siria. — S. Valentino, mart., sepolto nella basilica 

255-112 di 8. Vittore a Milano. — 8. Sperandea, vergine benedettina, festeg¬ 
giata a Cingoli. — 8. Emiliano, vese. di Vercelli, dal 501 al 520 circa. — 
8. Pafnuzio, discepolo di S. Antonio, sofferse per la fede nella lotta contro gli Ariani, e 
inori verso il 835. 


Memorandum. — @ !.. P. a ore 21 , 3 i">. — All'albo municipale di ogni comune si pub¬ 
blica la tabella dei contribuenti per l'imposta di ricchezza mobile. — Comincia il nuovo 
anno in Abissinia. Festa solenne del San Giovanni. 


L Martedì S. Guido, sagrestano. Esercitò l’umile ufficio presso il santuario di 

256-111 8 . Maria di Lakeu (Bruxelles). Un giorno ch'egli pregava nella chiesa, 

il curato rimase sorpreso nel vedere la di lui pietà, e gli propose di 
rimanervi, ciò ch’egli accettò. Intrapreso il pellegrinaggio in Terrasanta. Ritornato dopo 
sette anni, il sottodecano del capitolo di Anderlecht, suo paese nativo, lo alloggiò in propria 
casa, nò volle lasciarlo tornare a Laken. Moriva nel 1012. — 8. Silvino, vese. di Verona, dal 
440 al 444 circa. — 8. Glovenzlo o Evenzio, da Aquilein. vescovo di Pavia verso il 1000 . — 
8. Sacerdote, vese. di Lione, che intervenne al oonoilio di Orléans del 649 o morì a Parigi. 

Memorandum. — Oggi plenilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Fiera a Viterbo, che dura 
15 glorili. — Festa di Maria SS. della Consol /.ione, patrona di Reggio Calabria. Processiono 
notturna con la Santa effigie. — Oggi per i Russi ò la festa di Sant’Alessandro Newski. 


13 Mercoledì 

257-110 


-:- 

S. Eulogio, patriarca d’Alessandria d'Egitto. Morì nel G08. - 
8. Mauro, vescovo di Piacenza, dal 422 al 449. — S. Amato abile e 
3. Amato, vescovb di Sion <G27i. - 3. Filippo di Alessandria, padre 
de ia vergine 3. Eugenia. Rinunciò alla prefettura dell'Egitto per farsi cristiano, e fu mar- 
tirizzato per ordine del suo successore Terenzio. 

Memorandum. — Fiera della Santa Croce a Lucca, che dura sino al 29 settembre. — Fiera 
a Castroglovannl per la lesta del 83. Crocifisso. — Estrnz. pel rimborso delle Obbligaz. FI*’, 
tornane, 11. Livornesi, FI'. Cent. Toscane. — Scad. cedole somest. Rendita Turca. — Pa¬ 
gamento delle pensioni governative di terza categoria (superiori a L. 2000 annue). 


Note pratiche dì cucina. 

Budino alla Trentina. 

Sbriciolate 400 gr. di biscottini, metteteli 
in cazzamela, stemperateli con 5 torli e 5 
uova intiere, passate per staccio. Fate a pez¬ 
zettini 200 gr. di cioccolata, ammorbiditela 
tenendola in prossimità del fornello o a la 
bocca del forno, schiacciatela e incorporatevi 
a poco a poco il composto. Aggiungete 150 
gr. di midolla di manzo tritata molto fina, 
tre mauciutelle d’uva di Smirne, mondata, 
lavata o tenuta a molle per mezz'ora nel- 
l'acqua, più 4 cucchiaiate di marmellata d'al¬ 
bicocche e un cucchiaio di zuooh. ro vuini- 
gliato: amalgamate questi ingredienti con 
2 decilitri di crema cruda, versate tutto in 
uno stampo da budino unto di burro e In¬ 


farinato: euoectelo a bagnomaria, senza farlo 
bollire, come di regola, rovesciatelo sul piatto 
e servitelo con la seguente salsa. 

Crema alla cloecnlata: Fate sciòglierò in 
una caz/aruotlna 20) gr. di cioccolata con 
mezzo bicchiere d'acqua, r. tira te il reoipiento 
dal fuoco od unitevi 150 gr. di zucchero in 
i polvere, una punta di cucchiaino di fecol 4 , 
o di farina, 6 torli d'uova, un pozzetto ili 
valitigli» o stemperale il composto aggiun¬ 
gendovi 3 bicchieri di latte: tramenate su 
fuoco moderato, senza lasci .r bollire. Quando 
la crema appanna il mestolo, ossia ad un 
grado sotto all'ebollizione, levatola dal for¬ 
nello, lasciate passare il primo calore, qu n il 
colatela attraverso ad uno staccio ime. La 
vainiglia In stecchi s| ritira dal c mp'Sto 
dopo averla adoperata e si usa per alno da? 
i o tie Volte ancora. 






















— 145 — (38 a Settimana) 


! \'l (i IO Vedi Esaltazione della Croce dì G. C. riportata solennemente a Gerii- 

258-109 salenuno «la Eraclio in questo stesso giorno. A Lucca lesta patrona e. 
~ — S. Crescenzio, martire, protettore di Siena (sec. ill-LVi. 

- 

Memorandum. — A Perugia si festeggia l'anniversario dell’Ingresso delle truppe ita¬ 
li Pane USUO'. — Fiera di san Cipriano a Pontedeetmo (Genova!. — Festa della Madonna del 
^ Ponte, patrona di Lanciano. Pura tic giorni. — In Toscana si suol dire: ** Per Santa Croco, 
n pane e noce - perche iti questo tempo lo noci sono mature. 


15 Venerdì S. Caterina da Genova. Della nobile famiglia de’ Fiesehi (1^48-1510) 

259-108 — S. N comede, martire (secolo I?t. 


Memorandum. — Anniversario della nascita del Principe di Piemonte, ereditario d'Ita- 
I Pn (1904). — Scade il termine utile per la presentazione ai capi d'istituto delle domando 
1 di ammissione alla sessione autunnale degii esami di ammissione, d'integraz. e di licenza 
» per i ginnasi e i licei. — Cominciano 1 coisi alla Scuola Magistrale Militare di Scherma in 
1 Poma. - Si inizia la caccia: Como (camoscio); Cuneo (lepri e pernici); ilenoi a (starne, per- 
t itici e lepri); Man ont (lepri, escluso tastrello); la in (lepri senza cani da corta); Porlo Mau- 
r i ilio (lepri con segugi e levrieri); — Si Inizia l’aucupio; Holoyna (reti lis che panie); Ferrara 
>f (reti (iste e panie); F rii (1° periodo - reti fisso, escluse quaglie; panie; storni con veli va¬ 
li; ganti); Manloru (reti iisse, escluse quaglie, colombi, colombacci); Mi ano (lepri, senza cani 
I di cosa e segugi); Modena (reti liste, esc'use quaglie; panie); l’arma (reti Iisse, escluso 
t| quaglie; panie,; Ravenna (reti vaganti); Reiyio Emilia (reti Iisse, esclusi: quaglie, rondini, 
&• rondoni, balestrucci). — Si chiude la caccia: Modena (lepri coti segugi e levrieri). — si 
il> «•Illude l’aucupio: Aquila (con reti vaganti). - Estrazione «pel rimborso delle Obbligazioni 
' FF. Romane (comunii. — Festa nazionale nelle repubbliche di Costa ltica, Guatemala, llon- 
<J duras, Nicaragua (giorno dell’indipendenza). 

-. - ! - 

1(> Sabato S. Cipriano, dottore della Chiesa, martire. Vescovo di Cartaglglne, 

260-107 martirizzato l’anno 258. — Ss. Marciano e Giovanni, festeggiati a i.'i- 

■--- 'vita Castellana. — Ss. Lucia e Geminiano, martiri a Roma, venerati 

a Lucca (secolo III-IV . 

Memorandum. — Estraz. Prestito a premi Milano P8G0 (rimborso il 15 dicembre). — Festa 
|i nazionale del Messico (anniversario della proclamazione dell’indipendenza, 1810). 

--j---- 

Figure della Guerra Mondiale. 



Gl. — Il card. Morder 
primate del Belgio. 


G2. — he rovine della chiesa di Albert 
nella Somme. 
























SETTEMBRE 1916 



17 Domcni Cll vp Le St'mmnta di S. Francesco d'Assisi. I! l’O'iifi il iTortl lo avvenuto | 

_ 261-106 ni Santo m’entro si trovava In devoto nuvoli! in mito sul monto ilei- 

l'Alveinln. — 8. Colombi, ila Cordova, ve'itine, ni irt. de'mori, l’a. t3 1. 1 

Memorandum. — Pglk?grlnaggio al monto deU’Alvernfa press i Firenze e visita al Saero J 
Speco, dove nera lde 11 pr > ligio. — Festa del Carro, in onoro di M. SS. Addolorata, elio si I 
\enera nella chiesa di S. Sebastiano In Mirahello Echino iAvellino). — In Svizzera digiuno 1 
federale, ossia giorno di r'poso e di p-eghlera. 


18 Lunedì s. Giuseppe da Copertóio, nato l'anno inni, morto ad o- imo l’a. 1 1;03. 

262-105 Respinto da tutti i conventi perchè creduto Idiota, rinsei a compirne 

il noviziato fra eli olilati dei terzo ordine. La sua umiltà ed esattezza 
neU’ndemplero I tiassl uffizi, gli pineaeclarono tale venerazione che fu ordinato sacerdote. 

Ss Costanzo e compagni, martiri, tebel, circa Fa. 287, festeggiati a Dronero (Cuneo). — 
S. Eustorgio I, vescovo di Milano, verso gli anni 311;-332. 


Memorandum. — Feda nazionale 
pendenza, 1870). 


del Chili (anniversario della proclamazione dell’indl- 

_ : - .- - 


19 Martedì S. Gennaro, vessavo, martire, patrono di Napoli, e vescovo di 

263-104 Benevento, martirizzato durante la pcrseeiizlono di Massimiano e 
Diocleziano Fa. 3lift. K fama che, esposto con altri compagni nell'anll- 
tea'ro per essere divorati dalle fiere, queste non li toccarono od anzi si posero a lambir 
loro affettuosamente le mani e 1 1 piedi. — Ss. Feste e Desiderio, torse del tempo di S. (ien- 
naro, onorati a Benevento. — S. Costanzo, venerato a Capri. 

Memorandum. — $) U. Q. a ore 6.35 m . — Da oggi lino al ‘2(5 settembre, si rinnova in Na¬ 
poli ogni giorno il miracolo della liquefazione del sangue di San (ìcmuiro. Pellegrinaggio 
a Pozzuoli, teatro del martirio del Santo. 


— 6 iVlCI colcdl S. Eustachio, sotti., m, — S, Candida, vergine e martire, cartaginese 

264-103 (src. II. VI, festeggiata a Venlot ne (Pozzuoli). — 8. Agapito, papa dal 
' r>3.) al 53(1. - S. Cìlieerio, vescovo di Milano dal 4311 al 438 . _ s. Fau¬ 
sta vergine, uccisa con or. ibili supplizi a Oizlco nella Propontide sotto l lmperarore Massi¬ 
miano. Alla vista della sua costanza fra i tormenti, si converti il sacci dote degli idoli Trilasio, 
elio con essa colse la palma del martirio. — J'rimo giorno ilei le tempora di autunno. 

Memorandum. — Anniversario della caduta del potere temporale e della unione di Roma 
all'Italia. Festa civile legale. Commemorazione alla breccia di Porta Pia a Roma. Sono 
chiuse le Biblioteche, le (Tallorie, i Musei. — Fes’a campestre caratteristica alia Madonna 
della Rocca a Taormina. — Si inizia la caccia: Torino (camoscio). 


Note pratiche di cucina. 

Spuma calda di pesche. 

Le spume calde (mmflìén) di frutti sono 
dolci inulto gustati alio tavole, ove si ap¬ 
prezza piti la semplicità dei cibi elle l'arte 
complicata e difficile dei rtir.lnns bì-iix. Come 
è facile rilevare dalla lettura delie pubbli¬ 
cazioni riguardanti l’umana nutrizione, le 
spume caule e fredde rappresentano 1' ulti¬ 
mo portato della gastronomia <> piuttosto 
della fisiologia, ecl infatti 1 • pietanze leg¬ 
gere si addicono più delle altre al nostro 
tisico delicato. Ksse fecero la prima com¬ 
parsa ai principi del secolo scorso, acqui¬ 
stando man mano una nomea maggiore tino 
u culminare al tempi d’oggi; ne vi e da cre¬ 
dere die tal regime alimentare deliba cam¬ 
biarsi dato il continuo indebo.iim-uto dello 
razze. 

Lo pesche bianche, pas'o e e di polpa 
asciutta sono in in gliori per ta preparaz’oue 
di questa spuma. Potendosene disporre se 


ne passi una mezza dozzina per stacelo fino 
e si pesi 400 gr. di polpa; altrimenti si usi 
<11 qualunque qualità eoa la precauzione di 
concentrare, dopo passata, la poltiglia sul fuo. 
co, lasciandola quindi raffreddare. Fatto que¬ 
sto mettete 8 torli d nova in una terrina, 
unitevi 25o gr. di zucchero in polvere e la¬ 
var ito bene il composto con una frusta: pro¬ 
fumate con vainiglia o scorza di limone grat¬ 
tugiala mescolatevi il passato di pesche che, 
ripeto, dovrà essere ben asciutto, freddo o 
del poso indicato; in ultimo Incorporate lo 
ciliare montate a neve molto consistente. Im¬ 
burrate una fiamminga di pirofila od una 
razzamela di portata, c >s argetela con pana 
grattato, riempitela per tre quarti colla spu¬ 
ma già pronta e 20 minuti o 25 primi di 
Mitili tare in tavola Inoltrate nel forno piut¬ 
tosto caldo Completatala cottura spolveriz¬ 
zate coti zucchero a velo vaiulgliuto. 

)'• necessario clic si iiMmuinpi a lavorile 
la spuma poco tempo primi di in t cria a 
cooci iv. Coli ideisti dose »i p epurano dolci 
! di mele e albicocche. 




« 


« 




















I MI I 


I _' _ 11 T — (39 a Settimana) 

** 1 <*H>\ cdl S. Matteo, ap. cd ev. Po pnbhroann chiamato a seguir ti. 0!., cre- 
265-103 i'e«l morisse martire in Etiopia. S. Giona profeta. sepolto in dolii 
nella terra <11 S. ar. . s. Ifigenia. veiginc etiope, convertita da s. .Mal¬ 
li teo apostolo. A Hall rno ed a Belgloloso leste patronali. 

Memorandum. — Fiora ad Esto. Pura otto giorni. — Fiera a Frascati. — Fiera di San 
W Matteo a Salerno, ricca di cavalli e bestiame. — Pi Toscana sj dice: ■ ,\ San Mai té, l'uccel- 
I latore salta in piè.. — Pagamento dello pensioni governative di seconda categoria (stipe* 
>i* riori a I,. 500, ma non a 1,. 2000 annuo). 


22 Venerdì s. Maurizio, soldato, martire. Capo della legione febea, martirizzato 
266-101 Fanno 287 unitamente ai suoi compagni. — Festa patronale a desi di 
S. Settimio tvedi ti settembre!. — Ss. Pigna ed Emerita, sorelle martiri 
a Poma verso gli anni 254-260. — Secondo giorno ilei « tempom. 

Memorandum. — Principio (teli'anno secondo il Calendario repubblicano francese. Oggi, 
primo Vendemmiale, comincia l’a. 121. 

- : - 

S. Lino, papa, mart re. Fu l'immediato successore di S. Pietro salii 
cattedra pontificalo, nel 07 lo 76?). Era llgbo ad Ercolano e nato a 
Volterra sradio a Moina e venne fatto dal principe degli Apostoli suo 
coadiutore e vicario. Elevato aita cattedra pontificia, dettò savie leggi, mantenne la disci¬ 
plina ecclesiastica, e chiuse la vita col martirio per ord no di Saturnino. - S. Tecla, ve¬ 
nerata corno la prima martire tra le vergini (see. li. Avendo essa fatto voto di verginità, un 
giovane signore al finale era stata promessa sposa, si uni col ili lei parenti per tradurla da¬ 
vanti al giudice come cristiana. Fu condannata ad esser data in pasto alle fiere. Uscitane 
illesa, diecsi finisse i suoi giorni in Seleucia. — S. Sona, verg., mart., venerata a Soldino 
(Siracusa). — Terzo giorno iIelle leu p un. 

Memorandum. — Entra il Solo in Libra, e comincia l'Autunno astronomico. — Equinozio 
i 1 d’antunno. — Oggi il giorno e la notte solare sono di uguale durata. — Anniversario della 
morte di Frane. Pomenico Guerrazzi (1S73). Commemorazione a Livorno per cura delle So- 
ci età democratiche. 

--!- 

Figure della Guerra Mondiale. 


65. — Proiettile da Ali min caduto presso 
Verdun e non esploso, portato agli In¬ 
validi. ì: alto m. 1,51 e pesa kg. 950. 



21? Sabato 

267-100 
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24- Domenica * S.Gerardo, vesc.. m. Nobile veneto, entrò neH'ordlne benedettino, 

268-99 e divenne l’apostolo dell'Ungheria e vescovo di Casiiad. l’er ordino 

- - del re. fu lapidato l'a. 1040. — S. Terenzio, mart., circa gli anni 244- 

249. patrono di Pesaro. - 8. Cleto, confessore, venera 1 o a Tivoli. — Commemorazione del 
Bs. Mo.uici della badia di Nonantola, massacrati per la tele da-Il Ungheri nell'amo 903. 

Memorandum. Fiera a Vignola. — Fiera di Sant'Antonio a Spezzano Albanese (prov. 
di Cosenza): dura sino alla 1» domenica di ottobre. 


2» Lunedi S. Tomaso da Vdlanova. arcivescovo di Valencia, in Ispagna, nato 

269- 98 l’a. 1488, morto l’a. 1565. Dell'ordine degli Fremiti di S. Agostino, fu 

-— detto l’Apostolo della Spagna per la sua eloquenza ed attività nella 

predicazione. Distribuiva ai poveri tutte le rendite della melis i episcopale, vivendo egli in 
grande mortificazione. 1,asciò parecchie opere teologiche ed oratorie, c tu canonizzato da 
Alessandro VII nel 1658. — S. Anatalone, primo vose, di Milano dal 51 al 04, o dal 53 al fii 
secondo il Sassi. Si fa risalire a Ini, greco d’origine, la introduzione di alcuni usi orientali 
nella liturgia, il ohe fu l’origine del rito speciale della Chiesa milanese, detto ambrosiano. 
— Ss. Aurelia e Neomesia, sorelle vergini, onorate ad Anagni. — S. Antilia, verg. onorata ad 
Arezzo. 

Memorandum. — Termine per presentare le domande di ammissione all'esame di matu¬ 
rità nella sessione autunnale per parte dei candidati provenienti da scuola privata o paterna. 

--- : - 

20 Martedì S. G neri no, monaco di Oorvey in Sassonia; fiori nel secolo IX. — 

270- 97 S. Vigilio, vescovo di Brescia, tra gli anni 480 o 510 circa. — S. Gio- 

- vanni Oldrato, da Meda, fondatore dell’ordine degli Umiliati, morto 

l’anno 1159. — I Ss. Cipnano e Giustina, martiri a Nlcomedin. Cipriano, mago di professione, 
nveva invano tentato di attirare a sé colle sue arti la vergine Giustina, anzi fu da essa 
convertito o inerito di morire con essa sotto llioclez ano. I loro oorpi, raccolti dai cristiani 
e trasportati a ltoma. furono sepolti presso il battistero nella basilica di Costantino. — 
S. Eusebio, papa dal 399 al 311. S Nilo, aliate e fondatore del monastero e della celebro 
abbazia di Grottaferrata presso ltoma, ove fu visitato da re Totila e morì nel 1002. 

Memorandum. — Fiera ad Isernia. Dura tre giorni. 
---- 

27 Mercoledì Ss. Euprepio, Cosma e Damiano, mm. Questi ultimi erano fratelli, 

271- 96 ed arabi di nascita. Educati nel cristianesimo, si applicarono allo 

- -- studio della medicina. Lisia, spedito da Diocleziano ad Egea come 

prefetto, li fece torturare. Scampati miracolosamente, vennero fatti decapitare l’a. 303. — 
is. Adolfo, martire del sec. IV. — Festa patronale di 8. Veronica a Ili nasco. — S. Caio, di¬ 
scepolo di S. Barnaba apostolo e secondo vescovo di Milano iscritto nella cronotassi uili- 
ciale, successore di 8. Anatalone verso l’anno Gl. 

Memorandum. — Q L. N. a ore 8,34i». — Fiera dei Ss. Cosma e Damiano, a Secondigliano, 
presso Napoli: dura sino al 1° ottobre. — Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati 
governativi. — Festa solenne per gli Abissini, delta Masqal o Festa nella Croce. 


Note pratiche di cucina. 

Panna gelata coi fichi. 

La preparazione di questo semplice tra- 
messo non richiede particolari cognizioni di 
pasticceria e implica un tempo brevissimo, 
oltre a ciò non manca di eleganza, essendo 
poco cotmiiiv. 

Prendete mezzo litro di panna montata 
ben ferma e freschissima, inzuccheratela a 
gusto ed aggiungetevi aroma di vainfglio. 
Sbucciate completamento 12 grossi lidii dot¬ 
tali. maturi e di buona qualità, metteteli in 
una terrina e cospargeteli di zucchero, te¬ 
nendoli in luogo f esco; un paio d’ore dopo, 
sgocciolateli. Avrete pronti due stampi da 
gelato a preferenza lisci cosi detti a />/. m- 
hih e. rivestiteli internamente di carta b anca 
e spalmateli sul fondo ed ail’iiigiro con uno 
strato, di circa un dito di spessore, di panna. 
Tagliate 1 fi dii in due parti eguali, dispone¬ 
teli uuo accanto all'altro negli stampi colla 


parte tagliata rivolta in alto ed in modo che 
intorno ad ogni mezzo fico vi possa correre 
un po’di panna, della quale ne stenderete un 
suolo al di sopra dei frutti; ripetete l’ope¬ 
razione tino a che gli stampi siano pieni, 
ultimando con la panna. Coprite con un 
tondo di carta, chiudete ermeticamente col 
coperchio e collocate nel ghiaccio salato. 
Ques'a operazione occorre sia compiuta due 
ore prima di mandare in tavola. Nel caso 
ciie si possano avere dei dubbi circa la chiu¬ 
sura perfetta degli stampi, ad evitare che 
l'acqua salata sia assorbita dalla crema, cir¬ 
condate la counessura dei coperchi con 
burro, altrimenti evitate che il ghiaccio fon¬ 
dendosi riesca a superino il livello degli 
stampi, spillando il di più d-ll'acqua al di¬ 
sotto del mastello. Non va dimenticato che 
per preservare il ghiaccio d ii fondersi biso¬ 
gna r.coprirlo con un sacco o tela da imbal¬ 
laggio, bagnata e spremuta. Anche questa 
panna gelata si serve con pasticcerie secOue: 
cialde, biscottili, e ve. 
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i - 

28 Giovedì S. Venccslao. ro di Boemia, si adoperò nel diffondere la religione 
372-95 cristiana ira i suoi sudditi. Fu ucciso a tradimento dal fratello Bolestao, 
il 28 settembre OJ'J. — 8.» Eustochio, figlia di S. Paola e discepola di 
S. Gerolamo, morta l'anno 419. 

Memorandum — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Fiera detta di San Mi¬ 
chele in Oontrooe (Saierno). — lioac-Ascianà, ossiu Capodanno israelitico. Principia l a. 51177. 


—- - ' 

---—- 

29 Venerdì S. Michele, arcangelo. Oggi si festeg-ia la do licazione di un tem- 
273-94 pio eretto in suo onore sul inoute Gargano. 

Memorandum. — Anniv. della liberazione di Ancona (1860), festeggiato in quella città. - 
Fiera dì San Michele a Tirano in Valtellina. — Fiera di cava 1 li a S. Bonifacio (prov. di Ve¬ 
rona). Dura due giorni. — Famosa fiera di uccelli a Montopoli nel Valdaruo inferiore. — 
Fiera di S. Amato a Nusco in provincia di Avellino. Dura due giorni. — Festa dell’Arcan- 
gelo San Michele eoo fiera a Coronata di Cornigl ano (Genova). — Pellegrinaggio al Monte 
Gargano. — Fiera a Caltanissetta per la festa del patrono S. Michele. — Oggi a Milano, in 
molte altre citta della Lombardia e nelle ltoniagne scadono gli affitti annui delle caso e si 
tanno i traslochi. — In Toscana si dice oggi: “ A San Michele il calore va in cie'o; „ a 
anche: u Quando l’Angiolo [ Michele] si bagna l'ale [cioè piove], piovo sino a Natale „. 


-—-:- _ 

4 

30 Sabato S. Gerolamo, dottore. Uno de’ più grandi dottori della Chieda 
274-93 latina, mori nonagenario a Betlemme, l'a. 420. — S. Amato, primo ve- 
' scovo di Nuseo dal 907. 

Memorandum. — Si chiude la coccia: A rezzo (corvi e mufloni - per notiz'a, ved. 20 ago¬ 
sto); Holotjiia (lepri con segugi); ( a'animo (uccelli di passo); Ferrara tlepri con segagli; 
Jìooigo (lepri con segugi). — Si chiude l'aucupio; /.«<••« (quaglie con cappi); l'a ma (caccia 
con segugii; Siracusa. — Estraz. obbliga/.. Prest. Cornuti. Vìcen/.a e Pr ivine. Lucca. 

-:- 

Figure della Guerra Mondiale. 
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1 Domenica >Z- Il SS. Rosario (li Maria Vergine SS. l'est» Istituiti» da Orerò- 

275-93 rio XIII, a oominetnomzloro della vittoria di Lepanto riportati» contro 
i Turchi nell'ottobre del 1571. Leone Xltl noi 1885 prescrisse per tutta 
la Chiesa In pratica del Uosario durante il mese di ottobre. — 8. ltcìiiigio, vescovo. l''in 
dall'adolescenza fece tali progressi nelle lettere che fu eletto, sebben giovano, vescovo di 
lieitns. Si rese celebre por la conversione di Clodoveo, re dei Franchi, o della nazione fran¬ 
cese al cristianesimo. Mori nel 535. 

Memorandum. — In San Giorgio a Cremano, presso Nnpoli. fesla della Madonna del 
Buon Consiglio. — Fiera e festa dell'Addolorata in Mirabella Belano (prov. di Avellino). 
Il sabato successivo trasporto del curro in paese. — Comincia la sessione autunnale di esami 
nei Ginnasi e Licei. — oggi di regola si aprono le Scuole clement. — Da oggi al 31 marzo 
il lavoro no turno, agli elfetlt della legge sul lavoro dello donne e dei fanciulli, è inteso 
fra le oro 20 e lo (>. — Da oggi fino a tutto marzo orario invernale per gli uffizi telegrafi a 
orario di giorno completo e ad orario limitato (per i primi dallo 8 alle 21. per 1 secondi 
dallo » alle 12 e dalle 14 alle 1»), — Per la Caccia, si veda in line del Calendario. — Fi¬ 
nisce la stagione della pesca del corallo. Da oggi lino a tutto aprile e anche vietata la pe¬ 
sca delle vongole o arsclle nel golfo di Napoli. — Oggi a Torino si sogliono pagare gli affitti 
semestrali. — Scadenza cedole seinestr. Prest. Cntt. 1860-84: Prest. Blouut tstiO; Obblip. 5°„ 
Asse Bccles. 1870; ebbi. Ferr. 4 % netto: Cartello fondiarie di tutti gli istituti; Obblig. 
Acqua Pia, antica Marcia : Obblig. Alti Forni e Acciaierie di Terni; Obbllgaz. 3% SS. FF. 
Meridionali. — Kstraz. Prest. Coni. Aquila (1388) e Coni. Mantova. — Oggi cominciano i pa¬ 
gamenti del 2° semestre della rendita consolidata 3" j, nominati» a o del 4» trimestre della 
rendita consolidata 4,50 ',, netto. — Kstraz. ammortizz. obblig. Ferrovia Torino-Savoim- 
Ac qui 1801 (rimborso 1" gennaio successivo 1 . — Entrano in funzione i nuovi capitani-reg¬ 
genti della repubblica di San Marino (lino al 31 marzo*. — Oggi per i protestanti tedeschi 
c la KrnltfM (fesla delle messi). 


2 Lunedì I SS. Angeli Custodi. Festa istituita da Paolo V, ed estesa a tutta 

276- 91 la Chiesa da Clemente X l’unno 16 io. 

Memorandum. — ltoma festeggia l'anniversario d i plebiscito in favore deU’unioue al 
Degno d' Italia (1870). — Fiera ad Oueglia. 

_ : -- 

/é\ 

Martedì S. Callmero. vescovo e martire. Morto in Milano sotto Commodo, 

277- 90 verso l’a. 11)1 (Vedi anche 31 luglio). — S. Gerardo, abate di Broglio. 

-— S. Candido, martire a Roma. 


4 Mereoledì S. Francesco d’Assisi, fondat. deU'oraiue francescano e de’terziari, 

278-S9 patroun della sua città natuK Compose cantici religiosi, osando tra i 

primi della lingua italiana. B sommamente lodato dall’Alighieri. Visse 
dal 1182 al 1220. — S. Petronio, vesc. di Bologna dal 430 al 450, patrono di questa città. 

Memorandum. — f) P. Q. a ore 12. — A Fiesole, fiera di San Francesco: dura 3 giorni. - 
Festa e itera a Branca villa (Catania) per San Placido, patrono del luogo. — Si inizia l'aucu- 
pio: Udii (tordi coi lacci). 


Note pratiche di cucina. 

Tordi arrostiti con crostini. 

Siamo alla stagione dei lìohi. delle uve e 
delle olive, ed i tordi non sono mai cosi 
grassi e gustosi come in questo tempo. An¬ 
ticamente si tenevano a ingrassare nello gab¬ 
bie, del qual fatto la storia oi tramanda 
questo interessante episodio storico, li Gran¬ 
ile Pompeo, convalescente dopo una lunga 
malattia, tu consigliato dal suo medico di 
mangiare un arrostino di tordi, al che — 
i bietto al suo Eseulapio — non essere quella 
li stagione, ma questi gli rispose; Mandate 
a chiederne all'antico Crasso (il famoso ghiot¬ 
tone ne custodiva a migliaia). — E preten¬ 
dereste — replicò allora il celebre capitano 
— che la vita di Pompeo dipendesse dagli 
uccellini di Crasso'/ 

Ma i tordi arrosto si addicono anche ai 


sani ed ecco veramente in qual modo gu¬ 
starli bene. Prendetene una dozzina, vuota¬ 
teli, abbrustialeli. incrociate loro le zampine, 
sopprimete gli oochi e ripiegate il collo per 
introdurre il becco nell'apertura del petto. 
Mettete sul tagliere gl'interiori del tordi, 
meno il ventriglio, aggiungetevi due fegatini 
di pollo, un pezzettino di lardo, poche foglio 
di prezzemolo, salo o pope: tritate bene il 
tutto unitevi una cucchiaiata di parmigiano 
grattugiato e spalmate col composto alcune 
lette di pane che adagierete in saltiera con 
burro per farle rosolare in forno o con fuoco 
sotto e sopra. / 

Avrete lardellati i tordi con fette di lar¬ 
done sottilissimo, infilzateli su di uno spiedo, 
arrostiteli a fuoco vivace per 10 o 12 minuti, 
salateli, sfilzateli dallo spiedo, serviteli col 
loro lardo e contornateli colle iettine roso¬ 
late dettagliato a crostini. 















(41 a Settimana) 


ir,l 


5 Giovedì S. Placido. ma't. Abate di un monastero benedettino in Sicilia, uc- 
270-88 fiso da barbari pirati verso il 544. — S. arrenino, vescovo di Ravenna, 

dal 232 al ’2S<. — S. Galla vedova, del tempo ili Teodorico 1157-523). — 
S. Renaio, vescovo di Smonto verso gli anni 421-150. 

Memorandum — 


——- : - : - 

(> \ CUCrdì S. Bainone, abate, di Colonia, fondatore del nuovo ordine dei Cer- 
280-87 tositi!. Ili nobile famiglia, dopo aver studialo in patria si portò ni 

Francia ed allo celebri scuoio di Rebus si addottorò in (Rosolia o teo¬ 
logia. Mori santamente nella Ceriosa di Squillace nel 1101. e fu canonizzato da Leone X 
nel 1514. — S. Magno, vescovo di Oderzo, verso ranno 040. — S. Adelgiso, vescovo di 
Novara, dnll’835 all'NOO. — S. Probo, vescovo e martire, onorato a Gaeta. — 8. Francesca 
delle Cinque Piaghe, terziaria deg i Alcantariiii scalzi, di Napoli, canonizzata da Pio IX. 

Memorandum. — Pagamento delle pensioni governative di prima categoria (non oltre lo 
50ii lire annue . 


--- ;- 

7 Sabato S. Brigida, matrona, principessa rii Sverza, moglie ad Ulfone; riti- 

281-86 rossi per tempo in mi monastero, dove è fama avesse frequenti vi¬ 

sioni celesti. Mori nell’anno 1173. - S. Giustua da Padova, verg., 
muri. (see. l?i. — s. Palazia, vergine, protettrice di Ancona. S. Gcroldo, assassinato presso 
fi cinomi (sic. XI III. — S Marco, pana nel 3.‘ìii I Ss. Sergio c Pativo, nobili romani, mar¬ 
tiri sotto Massimiano nella còla ili Rosalia in Sira, detta poi tu loro onore Scrgiopoli. 

Memorandum. — Chi pur, ossia giorno dell’espiazione por gl'israeliti. 



Figure della Guerra Mondiale. 



Fuu caldea di .-.pallia algerini sulle dune del Belgio presso Nieuport. 







































8 Domenic <1 sfi S. Reparata, vergine, mnrt., circa l’a. 250, onorata nella diocesi 

282- 85 di Aiaccio (Corsica', e a Firenze. — S. Pelarla, commediante in An* 

tiochia. Trovandosi un giorno ad una predica del vescovo Nonno, 
fu tocca dalle sue parole e pianse. Si gettò a'piedi di lui. dicendo di voler riparare alle sue 
colpe, quindi venduto robe e gioie, distribuì il denaro ai poveri e dopo fervente espiazione, 
ottenne il battesimo. Pre o il velo delle religiose, e terminò i suoi giorni in una grotta del 
monte Olivete. — S. Solleone, il venerando vegliardo che nella Presentazione di Gesù al 
Tempio tenue tra le sue braccia il Divino Fanciullo, profetando la sua futura grandezza. 

Memorandum. — In Toscana oggi si dico: u A Santa Reparata ogni oliva inoliata,. — 
Orami Vrix tl’ Ait'oimie a Parigi. 

---:- 

9 Lunedì S. D’onigl, Areopagi'a. vescovo di Atene, poi apostolo di Lutezia (Pa- 

283- 84 I rigi), ove credesi morisse martire nella seconda persecuzione, l'anno 

- - 36. — S. Donnino, martire, patrono di Borgo San Donnino (secolo 111- 
IV). Era ufficiale di corte dell'imperatore Massimiano Erculeo. Fu bandita la persecuzione 
contro i cristiani, e un giorno, uscito di palazzo, non vi tornò più. Fu a Roma, dove sperava 
di nascondersi, ma l'improvvisa scomparsa destando sospetti, furono mandati sulle sue 
tracce alcuni soldati. Tra Parma e Piacènza venne raggiunto, e senza ch’egli opponesse 
alcuna resistenza, gli fu tagliata la testa. — S. Diodato, abate di Montecassino, mono 
l’anno SUI. 


Memorandum. — Fiera a Castelfranco nell'Emilia. — Festa nazionale della repubblica 
dell’Equatore (indipendenza di GuayaquII). 


-i" 


IO Martedì S. Francesco Borgia, figlio di Giovanni, duca di Gandia. fu chia- 

284-83 muto Francesco per \oto fatto dalla madre a S. Francesco d’Assisi, 

~ Divenne intimo di Carlo V e lo seguì nelle sue Impre-e guerresche. 
Viceré di Catalogna, r.inasto vedovo, fu da S. Ignazio ascritto a'la sua Compagnia, ed or¬ 
dinato sacerdote a Roma. Venne più tardi creato generale dei Gesuiti, e mori nel 1572. — 
8. Cerbo, o Cerbouio, vesc. di Massa Marittima (Populonial, morto l’a. 573 (Barunlo). — 
8. Paolino, vescovo di Capua, dall'835 ajl'«i3. — S. Andriuo, vesc. di Sens dall’830 all’840. 
Mori a Forriòres, dove pure fu sepolto. 

Memorandum. — Scade la quinta rata bimestrale dolle*imposte dirette erariali e sovrim¬ 
poste comunali e provinciali. Non pagando entro gli otto giorni successivi alla scadenza, 
il contribuente incorre nolla multa del 4 %. — Si inizia la caccia: Massari (con richiami 
vivi all'aspetto, al pascolo e all'acqua). — Si inizia l’aucupio: tiansari. 


---i- 

1 1 Mereoledì S. Firmino, vescovo d’Uzès, morto l’a. 653. — S. Plaeidia, vergine, 
385-82 morta verso l’a. 460, onorata a Verona. — S. Luigi di Bertrando, da 
Valenza in Ispagua, domenicano (1520-1680). — S. Eufredo, martire 
presso Alba, onorato anche a Cherasco. — 8. Nicasio, vescovo di Rouen, martirizzato col 
prete Quirino e la vergine Pienza. — 8. Sarmato, discepolo di 8. Antonio abate, ucciso per 
la fede nella Tebaido dai Saraceni. — S. Germano, vescovo di Besam;on e martire. 


Memorandum. — fi) L. P. a ore 8,1">. — Oggi plenilunio secondo l’uso ecclesiastico. 
Anniversario dello sbarco delle truppe italiane a Tripoli (1311). . 


Note pratiche di cucina. 

Melen ane fritte. 


Le me'enzane o petronciane sono un or¬ 
taggio alquanto insipido e poco nutriente, 
ina le preparazioni cucinarie ne rialzano il 
valore nutritivo e ne fanno delle pietanze 
ricercate anche da le persone di palato fine. 
Ve ne sono di bianche, violacee e variegate 
di bianco e di rosso molto ornamentali: av¬ 
volte rotonde ed ovali allungate. Queste ul¬ 
time sono riputate le migliori. 

Sbucciate alcune nrelenzaiic fresche, divi¬ 
detele in due pai ti per il lungo, tagliatele 
a fette, salatele per farlo macerare ulcunl 
minuti nel sale; scolatelo, asciugatele o dopo 
averle Infarinate podio por volta, passatele 
nell’uovo battuto c friggetelo con molto 
strutto od olio. Non appena asciutte, di bel 


colore, ritiratele, salatele e disponetele sopra 
un tovagliolo ripiegato sul piatto. 

Melenzane alla napoletana. 

Sbucciatene una dozzina tenere, tagliatele 
in due parti od in quattro a seconda della 
grossezza, fategli dare un bollore nell'acqua 
salata, asciugatele. Sciogliete un bel pezzo 
di burro nella teglia, mettetevi lo melenzane, 
cuocetele con fuoco moderato, saltellandole 
a tempo debito: conditele con sale e pepe e 
disponetelo a strati su vassoio di pirofila, 
spolverizzando ogni suolo con formaggio 
grattito e salsa di pomidoro mista ad un 
bel trito ili funghi freschi: toiminate l'ope¬ 
razione sai san do bene e cospargendo di for¬ 
maggio. Bagnate di burro la superficie, espo¬ 
nete il vassoio al forno e quando abbiano 
preso coloro sorviUlo. 



















12 (ilOVCdl S. Serafino da Monteg-amro. Mori settantacinquenne, l’anno 1601. 

286- 81 — S. Pulcherla, imperatrice: 330-453 (Migne: 10 seti.). - S. Edistio, 

-- niart. (sce ILl-IVi, ricordato a Ravenna. — S. Opilio, diacono, con¬ 
fessore, onorato a Piacenza: fiori verso l'a. 420 (Ferrarlo). - S. Eustachio, prete, vene¬ 
rato a Borgo San Donnino. 

Memorandum. — Fiora di S. Serafino in Montegranaro (Marchei. — Anniversaro della 
scoperta dell’America per opera di Cristoforo Colombo (14921, festeggiato in Spagna o in 
molte parti dell’America Latina, specialmente in quella Centrale, e anche in vari stati 
dell’Unione nordamericana. — Primo giorno di Sucrot, o Festa de.le capanne (per gl’israeliti). 

-j- 

13 Y CllCrtlì S. Edoardo, re d'Inghilterra, sali al trono ancor giovinetto, ma la 

287- 80 matrigna di lui Elfrida si era opposta a codesta eleziono, ed aveva 

- tentato ogni via perchè fosse eletto il principe Ktelrcdo. Riuscito 

vano ogni tentativo, essa dopo tre anni di regno lo fece pugnalare da un suo dome¬ 
stico (looil) mentre trovavasi a caccia. — S. Chelidonia, vergine, morta l’a. 1152, ricordata 
a Subiaco (Roma). — S. Romolo, vescovo di (ìcuova, verso gli a. 641-040. — S. Luca, abate, 
morto l’a. 903, onorato a Carbone e ad Armento, provincia di Potenza. 

Memorandum. — Pagamento delle pensioni governative di terza categoria (superiori a 
L. 2000 a:inuel. — Secondo giorno di Succo!, o Festa delle capanne. 


14 StlbntO S. Callisto I. papa. m. Si attribuisce a Callisto la erezione della 
288-79 chiesa dedicata alla Madonna in Trastevere ed il cimitero sulla via 

- Appia. Istituì pure il digiuno dello tempora, e benché la religione 

cristiana fosse allora tollerata, pure vi furono martiri. Lo stesso Callisto fu decapitato sotto 
Eiiogabalo nel 222. — S. Fortunato, vescovo di Todi, circa dal 523 al 512. — S. Fortunata, 
verg. e mari., l'a. 301, onorata a Napoli. 



09. — Nella colonia già tedesca di Kiao-ciao. 
Iscrizione scolpita nella roccia a ricordo 
dellapresadipossesao dei tedeschi il 
Il novembre 1807. 
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1 f> Domenica ►£< S. Te'CSa. vcrn’no. Nacque a l Avila Va. 1515. Fu la rlt'orniatrVo 

389-78 dell’ordine do' Carmelitani Scalzi. Scrisse opere usecticlio ili alio valore, 
fu una vera mai tire di penitenza, e mori nel 13S2. — S. liuggti'0, vesc. 
Ji Canne (sulla line del sec. V?i, ventrate a l'.arletia. 


Memorandum. — Clilusnra delle iscrizioni alle scuole elementari comunali. — Scado il 
termine utile per presentare le domnnde di umtnlssio e ai Collegi Militali rii Napoli e di 
ltotna. — All'albo municipale di ciascun comune si pubblica la lista dei giurati, compilata 
dalla Giunta mandamentale. Si inizia la caccia: Aleas'iuriria (con seguici e levilcrl); Are::" 
(rondini, rondoni e balestrueell: (rcnei a (con segugi, lev rieri o cani da corea : M il uno tlrp i 
con segugit; l'uri i (lepri con cani da corsa); 1 or,no « lepri con se; ligi e levrieri sotto ai 
KX)0 metri): {'</ »ic (caccia con spingarda). — Si inizia l’nucnpio: Ampio (rondini, rondoni 
e balestrucci>: < 'osai za (panie). — Si chiude la om cia: Mon opa (lepri con segugi c levrierli: 
Smani (lepri, pernici, tortole, (|uaglle, necci lituo : e con richiami vivi all'aspettn, al pa¬ 
scolo, all'acqua,. Si oliiude l'auouplo: Sosti, i. - Scadenza cedole annuali Società An¬ 
glo-Romana. illuminazione a gaz. — Oggi in Toscana d cono: “ Per Santa Teresa prepara 
la tesa. - Avviso agli uccellatori! — Da oggi sino al 15 gennaio sono vietati la pesca e il com¬ 
mercio delle trote, dei carpioni e delle bottatrici. 

• . 

--- 

1 () lunedi G. Gallo, abate, detto l'apostolo della Svizzera, mori a novantacin- 

390- 77 (|Ue anni, nel (itti, lira nato in Irlanda dopo la metà del-sec. VI, e 

tu tra i dodici ohe seguirono S. Colombano in ingliiltena Ricuperata 
la sanità sui lago di Costanza, vi eresse alcune celle, origine del monnsteio benedetti! o 
sotto il nome dt S. Gallo. — B. Vittore 111, pupa, successore nel 10b7 di S. (Logorio VII. 
Ammalatosi durante un concilio, si ritiro a Moutoonssiiio di cui era slato abate, e vi mori 
«topo soli 4 mesi c T> giorni di pontilìcalo. H suo culto oh imineo.oi ahili fu confermato da 
l.eune Nili. — S. Ambrogio, vescovo di Oahors. morto nel 250. — 8. Lullo, vescovo di Ma- 
gonza, successore di Bonifacio, morto a Horsefcld ilei Tisi). 

Memorandum. — Famosa Aera dell'Imprimete, presso Firenze: dura sino al mercoledì. 
— Comincia l'anno scolastico universitario. Comincia pure la sccoudu sessione degli esami 
speciali (cho in qualche università maggioro può esseie anticipata al 1» ottobre), ma lo 
lezioni principiano ili solito molto pi i tardi. — Oggi cominciano le lezioni nelle scuole 
secondarie classiche o tecniche del Regno. — Estrazione Prestito Prov. Verona tl«7(»>. — 
In Toscana, credono che se piovo oggi, giorno di S. Gallo, pioverà per cento giorni. 
_:_ 

17 Martedì s. Edv’ gc. matrona, donna ri’ illustro lignaggio, lo sue entrate 

391- 76 venivano consumate nel soccorrere gli tutelici, o ri mas' a vedova 

vesti l'abito fra lo religioso di Frebnitz. Mori nel 1243. — S. Mar¬ 
gherita Maria Alaeoque, zelatrlco della divozione al S. Cuore di Gesii (1045-1GHO). 

t 

--- 


Note pratiche di cucina. 

Come si riconosce il rollarne giovane. 

l’or essere sicuri della morbidezza delle 
carni sia dei tacchini che dei capi di pollami- 
in generale, si comprime la punta interna 
del petto, se essa si piega sotto la pressione 
l'animale è tenero, e resisterà .-e vecchio; 
inoltre converrà osservare se la pelle è lina 
e tesa oppure dura, con marcite protube¬ 
ranze o rugosa. La squama elio copre le 
zampe noi tacchini giovani c nera, gialla uei 
vecchi. 

Tacchino lartufato. ar-os'o. 

Allestite un tacchinotto tenero e ben pa¬ 
sciuto. lavaselo e asciugatelo internamente 
con un pannolino. Prendete 400 gr. di tarimi 
neri sbucciati, puliti; se piccoli lasciateli in¬ 
tieri, se grossi divideteli iti due o più parti, 
metteteli in cazzuruola con 100 gr. di lardo 
sciolto fateli saltellare sol fuoco per alcuni 
secondi, con lit>-li con sale e pep ■ e ritiratoli 
non appena siano bep caldi. Tu tate 2uo gr. 


di lardone, passate o per staccio, unitolo ai 
lartuli già freddi e riempitene il lacchino, 
inibì igliatelo ovvero-la appuntatolo con in 
spago all'altezza delle coscio e presso alla 
giuntura degli stinchi, cucite le aperture, 
avvoltatelo in un lino e conservatelo in luogo 
fresco per almeno 24 ore. Lardellatelo con 
fette di lai dime e collocatelo sullo spiedo, 
euocetelo a fuoco moderato, inumidendolo 
di quando in quando col suo unto che cola; 
salatelo leggermente al principio, a meta od 
alla line della coltura, levatelo dallo spiedo, 
sbarazzatelo dallo spago e tagliatc'o a pezzi 
regolari, ponendo i tartuli nel mezzo del 
vassoio ed il tacchino intorno. Il tompo ne¬ 
cessario per la cottura e da un'ora e mozzo 
a due od anche piti secondo il fuoco e li 
natura dell'anima e. Si giudica il grado ili 
cottura del lacchino e del pollame premendo 
colle dita la carne delle coscio, ma il dato 
più significativo è quel fumo biancastro che 
sfugge dalle carni del pollame in cottura. 
È necessario che questa s a regolata in modo 
da coincidere col uiouicniu preciso in cui 
deve servirsi* la carni. 
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18 Mercoledì S. Luca, evangelista, discepolo e segretario di S. Paolo, scrisse il 
393-75 | terzo Vangelo canonico, o gli Ani ile<rli apo*‘ol /. Si crede morisse mar¬ 

tiri' a Putriis-o 1 anno «fi. — S. (imballo Saba, anacoreta — S. .Ilo- 
none, anacoreta del VII sec. S. Paolo della Croce, oriundo di (Jastella'.zo. nacque a l Ovada 
nel 1(194. Armatosi con ro i Turchi, rinuncio a tolto per d irsi a Dio nello stato ecclesiastico; 
e ordinato sacerdoti) da Benedetto Xiii si ritirò sul monte Argentario fonda id .vi l'Or lili i 
dei Passlonistt. Mori a Roma nel 1775, e fu beatificato da Pio IX nel 1853, in li cau nizznlo 
nel 1867. — 8 . Giusto, martire a Bea ivais. 

Memorandum. — Oseiaanà-Rabltà, o Pesta dei ramoscelli per gl'israeliti. 


19 Giovedì S. Pietra d'Alcantara, ino dei più illustri santi dell'lboria: fn mo- 

393-74 naco francescano, ed a soli 20 anni destinato superiore di Badaeos, 

esercitò il suo uftic o in modo da attirarsi l'universale ammirazione. 
Mori a 63 anni nel 1502. — S. Massimo, diacono, patrono d'Aquila degli Abruzzi, mirti re 
verso l’a. 250. — Ss. Procolo e Nleea, martiri, rammentati a Pozzuoli. - S. Eusterlo o 
Asterio, veso. di.Salerno dal 535 al 53J. • 

Memorandum. — CU. Q. il oro 2,8"'. — Scemili) Aerivi/, o Pesta ili chiusura per gli 
israeliti. 

- : - 

20 Venerdì S. Giovanni Cauzio o ila Kcnt. polacco, nato verso il 1403. morto nel 

294-73 1473 o canonizzato da Clemente XIII nel 1767. S. Irene, vergine e 

martire in Portogallo. — S. Caprasio, martire ad Agen nello (falbe. 

S. Massimo, levita c martire presso Aquila negli Abruzzi. — S. Ar enili), ufficiale della corto 
di Costantino, decapitato ad Antiochia sotto Giuliano l'Apostata, ni quale aveva rimprove¬ 
rato le sue crudeltà contro i cristiani. — Ss. Marta e Saula, martiri con molte altro vergini 
a Colonia. — S. Felioiano, vescovo di Alludo. 

Memorandum. — Piera a ltovlgo. Dura 8 giorni. 


21 Sabato s. Orsola e compagne verg.. mart. Il martirio sarebbe avvenuto a 
395-73 Colonia verso l’a. 453. Molte leggende si formarono in seguito sul nu- 

-mero e sulla patria di queste vergini. A Colonia si mostrano anche 

presentemente molte reliquie d-Ilo compagne di s. Orsola. S. Pollano, vescovo, martire, 
verso Patino 383, onorato a lan ca. — S. Bertoldo da Parma, confessore, morto l’a. 1101. — 
li, Felice Meda, compatrono di Pesaro. S. Vintole, ministro di S. Giusto, vescovo ili 
Lione. — S. t'e mia di Laon, madre di S.Remigio, vose, di lteims. 

Memorandum. — Fiera di Sant'Orsola a Caulonia (prov. di Reggio Calabria), rinomala 
per gli equini. Dura quattro giorni. — Pagamento delle pensioni governative di seconda 
categoria (superiori a L. 500, ma non a L. 2000 annue). 



per il confine Arila Serbia. 
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22 Domenica S. Ilarione. anac. Mori In tardissima età, l’a. 371. — S. Verecondo, 

296-71 vesc. di Verona (a. 522?). — 8. Giovanni Buono, eremitano, morto 

• - 'l'a. 12-19. onorato a Mantova. — 8. Filippo, veso. di Fermo verso gli 

anni 251-254, martire. — S. Modi-ramno, vescovo, morto nel 730. onorato a Berceto (Pannai. - 
8. Donato, vescovo di Fiesole dall'844 all'8tì4. — fi. Verecondo, \rseovo di Verona verso il 
622. Festa della dedicazione del duomo di Milano, compiuta da S. Carlo Borromeo nel 1570. 

Memorandum. — Fiera a Treviso. Dura 3 giorni. — Festa della Madonna della Neve a 
Torre Annunziata, in ricordo della eruzione del Vesuvio del 1822. 


23 Lunedi S. Giovanni da Capiscano Nato nell'Abruzzo, abbracciò la religione 

297-70 di 8. Francesco, converti molti eretici o contribuì a iar togliere l'as¬ 

sedio a Belgrado nel 1450 e a dar vittoria ai cristiani contro i Turchi. 
Morì lo stesso anno. — 8. Vero, vescovo di Salerno (sul principio del sec. V). — 8. Severino 
Boezio (verso l’anno 470-5251, martirizzalo presso Pavia da Teodorico. — 8. Cresci, martire, 
ricordato a Fiesole. — 8. Severo, contesa, ricordato a Motitelalco (s o. Vi. — S. Pietro l’a- 
scasio. nato a Valenza in Spagna, tu discepolo di S. Pier Nolasco. Entrò nell’ordine dei 
Mercedarii, ed eletto vescovo di Granala i.el 12151), fu trucidato dai Mori mentre celebrava 
la messa, nel 130ul 

Memorandum. — Entra il Sole in Scorpione. — Commemorazione patriottica a Roma, 
presso lo storico mandorlo sui colli Paridi, per Tanni vera. della morto del fratelli Cairoti, 
caduti combattendo contro i soldati pontifici (181)7). — Fiera a Potenza: dura tre giorni. 


24 Martedì San Raffaele, arcange'o. 8 . Magiorio, vescovo In Bre'agna, mono 

298-69 l'a. 676. — S. Marcio, eremita, ricordato a Mondi-agone, presso Sessa 

- Aurunoa e Carinola (Gaeta). — S. Maiorio, tnart re, circa l’a. 4j0, ono¬ 
rato a Tivoli. — B. Angelo Porro, servito, morto l’a. 1500, onorato a .Milano, ove nel tempio 
di 8. Carlo so ne conserva il corpo incorrotto. 

Memorandum. — Anniversario del matrimonio delle LL. MM. il re Vittorio Emanuele 111 
e la Regina EU-na (lSUGj. 


Note pratiche di cucina. 

Funghi alla provenzale. 

Il fungo porcino o ceppatello, detto anche 
morecoio in talune regioni della Toscana, è 
il più conosciuto fra noi e stimato per la 
bontà dei suo aroma. È necessario che que¬ 
sto vegetale, a qualunque specie appartenga, 
sia messo a cuocere ancor fresco. GU avve¬ 
lenamenti per mezzo dei funghi dipendono 
talvolta dalla loro incipiente putrefazione. 

Sceglieteti^ due dozzine della stessa gros¬ 
sezza, levate i gambi, mondateli, vuotate un 
pochino i cappelli, gettateli in acqua fresca 
per lavarli, quindi tritate ritagli o gambi. 
Soffriggete brevemente con olio e burro una 
cipolletta fina, unitevi il tritume, lasciando 
consumare l'umidità, cospargete con quattro 
manchitene di pan grattato bagnate con un 
romaiolo di brodo, aggiungetevi sale, pepe 
un cucchiaino di prezzemolo ed un po'd’aglio 
se piace: ritirate il composto dal fuoco, le¬ 
gatelo con due o tre tuorli d’uovo, riempite 
la parte concava dei funghi, accomodateli 
sulla teglia imburrata uno accanto all'altro, 


spolverizzateli con midolla di pane e dopo 
averli cosparsi con burro sciolto od olio, 
esponeteli a forno vivo o cuoceteli con fuoco 
sotto e sopra. 

Funghi ripieni con carne. 

Prend -tene due dozzine egualmente gros¬ 
si, puliteli, staccate i gambi che triterete, 
poneteli a cuocere in un tegame ove avrete 
soffritto un po’di cipolla lina col burro, uni¬ 
tevi sale, pepe e prezzemolo trito, lasciate 
asciugare e riponete in terrina. Passate pel 
trtneintutto col disco più tino 300 gr. di vi¬ 
tella, mescolatevi insieme 1 uovo intiero o 
2 tuorli, sale. 1 cucchiaio di formaggio; unite 
ai funghi triti e riempite f cappelli. Imbur¬ 
rate bene una teglia e colloeateveii in modo 
che stiano bene spianati, versatevi due ro- 
maiuolini di brodo o acqua, disponete in ogni 
cappello una fettina di lardo o di prosciutto, 
coprite la teglia ed esponetela a fuoco me¬ 
lilo. Appena cotti impiattate, restringete il 
fondo so occorre, ultimando con sugo di li¬ 
mone e prezzemolo trito; versate sui funghi 
e servite. 
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25 Mercoledì SS. Crispino o Crispiniano, martiri a Foissons, nella pcrsocnzlone di 

299- 68 Massimiano e Diocleziano, Tanno 287. Nel secolo Ili questi due 

- santi, con S. Quintino ed altri, vennero da Koma in Francia a prc- 

d care il Vangelo e stabilirono loro stanza a Soissons. Giunti nella Gallla Belgica. Massimiano 
Frenico fattili arrestare, li consegnò al pretore perchè li inducesse a saorltirare agl'idoli. 
Rifiutando essi, furono decapitati. — S. Gavino, protettore di Sasutri. — S. Miniat i" mart., 
l’a. 254, venerato a Firenze. — Ss. Crisanto e Daria, martiri a Koma, verso l'a. 284. 

Memorandum. — Commemorazione patriottica a K una, della strale del lanificio Aiani 
in Trastevere 11807) — A Por gi seduta pubblica e plenaria dell'Istituto di Francia per il 
conferimento dei premi nei diversi concorsi. 

--- ; -- 

2G Giovedì S. Evar.'sto. papa, martire della terza persecuzione, sotto Traiano, 

300- 67 1' anno 105. Nacque a 11< flemme, fu eletto papa nell'anno 07. e governo 

- la Chiesa sotto gl’imperatori Domiziano, Nervo o Traiano. Egli primo 

stallili che 1 matrimoni fossero celebrati pubblicamente colla benedizione dot sacerdote. — 
H. G mdisio, vescovo di Salorno (sec. VI-VH). — S. Fulco Scotti, vescovo di l'avia dal 121 
al 1220. 

Memorandum. — Q !.. N. a ore 21,37™. 

- : - 

2/ \ CllCrdì S. Frumeiuio, vescovo onorato dagli Abissini come uno dogli apo- 

301- 66 stoll dell’Etiopia, di cui fu il pruno vescovo,consacrato da S. Atanasio, 

- patriarca di Alessandria: sec. IV. - S. Fiorio, o Fiore, vescovo di 

Aomon'a (Cittanova, nell'Istrla), verso gli anni 524-540, festeggiato a l’ola (Istria). — S. El- 
selian re etiopico (532). Rinunciato al trono, lini i suoi giorni in un monastero posto 
sopra una deserta montagna (Butler). — Ss. Vincenzo, Sabbia e Cristet.i, martiri ad Avila. 

Memorandum. — Fiera a Montecchio nel Reggiano. Dura tre giorni. — Oggi pagamento 
degli stipendi agli impiegati governativi. 

--;- 


28 Sabato Ss. Simone, e Giuda TadJeo. apostoli, martirizzati In Porsia dopo 
303-65 aver predicato la fede in Asia. — S. Firmiltano, vose, di Cesarea in 

- Cappadocia, morto l’anno 272.— S. Cirilla, vergine, martire a Roma, 

verso l'a. 250. — S. Fedele, soldato tebeo, martire verso l’a. 238, venerato a Milano e a 
Como. — S. Anastasia, vergine e martire, spirata fra atroci tormenti a Roma nella perse¬ 
cuzione di Valeriano. — S. Gaudioso, vese. africano, che scacciato dai Vandali venno in 
Italia e mori in un monastero presso Napoli. 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Anniversario della nascita , 
di Simone Rolivar detto il Liberatore 0783), festeggiato in molti stati del Sud e del Con- 
tro-Ameriea. — Principio del nuovo anno per i mussulmani (1335). 

-- ! - 

Figure della Guerra Mondiale. 
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21) Domenica 

_ 303-04 _ 

{riano i? Paterno'. — 
ii. Benvenuta bobini 


v S. Ermelina. vergine, onorata a Moldraèrt, presso Hii-nni. Mori 
verso l’a. 595. B. Angelo d'Acri (Cnlabrini, cappuccino, uaio l’n. 1 liuti, 
morto nel 1739. — Ss. Giacinto e compagni. mai tiri, ricordati a Cug- 
S. Kusoblu, vergine, martire, Iseo. 111-lVi, onorala a Bergamo. - 
ricordata a dividale del Friuli. 


Memorandum. Fiera di cavalli a San Bonifacio fprnv. di Verona'. Dura due giorni. 
— Da oggi tino alla prima domenica ili giugno, a Napoli, si paca la rumpiigiin ai portieri 
dalla mezzanotte in poi. — In barra, presso Napoli, festa popolare della dei Gigli. 


- 1 - 

SO Llllicdì SS. Marcello e Cass ano, martirizzali l'anno 298. — S. Germano, 
304-63 vescovo di Capua, dal 51S al 541 circa. - S. Gerardo, vescovo ili 
Potenza, morto verso l'a. 1120. S. Cherubino, martire. — S. Satur¬ 
nino, vesc. e mari, nella Gelila i250i. Romano di nascita, si recò nella Gallio verso il 245 
mandatovi da papa Fabiano, dove converti gran numero d'infedeli, non essendo ancora la 
religione cristiana propagata in quella regione. 


Memorandum. — Fiera a Varese. — Si Inizia la caccia: Conto fcaeela in bnttula). — Si Inizia 
l'aueupio: ('omo (reti vaganti) — Si chiude l'aucupio: Ilari unii (reti vaganti). 


31 Martedì S. Al'onso Rodriguez. Nato l’unno 1531, a Segovia In Spagna, fu 
305-63 fratello coadiutore nella Compagnia di Gesù. Insegnò ed ebbe molti 

- discepoli a Coimbrn nel Portogallo, ove poi sorse uno dei primi 

collegi del suo Ordine. Scrisse un’opera sulla pratica della perfezione cristiana, o mor o 
nel 1017 fu beutlttcato da I.< ono Xil nel 1825. — S. Antonino, vescovo di Milano, verso g I 
anni 1155-001. — S. Germano, patriarca di Costantinopoli. Visse al tempo di I.eone Isaur.co 
e col grande Damasceno lu insigne oppugnatore dell'eresia iconoclasta. Cacuiuto in esilio, 
vi morì nonagenario. 

Memorandum. — Si chiude la caccia: Belluno (pollame di montagna); Cagliari (pernici); 
Como (camoscio e caccia in battuta); /.«(•«•a (rondini, rondoni e balestrucci); A 'orari (camo¬ 
scio!; Cesato (pernici e coturnici); Homi rio (carnose o e gallo di montagna!. — Si chiude 
l'aucupio: Belluno (col lacci): Bologna (reti vaganti'; Como (reti vaganti); Cernirò : Cori) 
(1» periodo - reti vaganti); Lucca (rondini, rondoni e balestrucci); Milano (reti vagantii; 
M,nlena (reti vaganti); Incoia (reti vaganti); Leggio Emilia (reti vaganti; esclusi: rondini, 
rondoni e balestrucci). Estraz. Prest. Coni. Aquila (1872). 

- : - 

1 Mereoledì ►!< Fesia di tutti i Santi. Ordinata per tutta la Chiesa da papa Sisto IV 
306-61 (1475). — Ss. Cesarlo, diacono, e Giuliano, prete, martiri a Terraclua 

“7 1 isec. I?). — S. Severino, monaco, confessore, onorato a Tivoli. 


Note pratiche di cucina. 

Anatra in salmi. 

Chi abbia dn*o un titolo cosi liturgico a 
questa particolare cottura per i volatili, non 
m'è stato ancora possibile di scoprire; è bensì 
vero die la pietanza è buona e la gente or¬ 
dinariamente non chiede di più. 

Procuratevi una bcll'anntra dell'anim a, 
ossia abbastanza tenera ed al suo punto pre¬ 
ciso di frollature, sbuzzatela, appuntatela con 
spago o tenetela ferma con stecchi secondo 
l'uso, accomodatela in cazzamela coi suoi 
interiori, meno il fegatini), unitevi erbaggi 
odorosi, burro, ritagli di prosciutto e di lar¬ 
do; fatela rosolare da ogni lato, datele sale 
e pepe, bagnatela poco per volta con vino 
rosso generoso, tacendogliene assorbire un 
paio di bicchieri insieme ad uno di Marsala, 
quindi aggiungi te del brodo od un po'd’ac¬ 
qua, coprite la cazzamela e tirate a cottura. 
Tagliate l'anatra In pezzi regolari, dispone¬ 
tela col ventrlg'io sul vassoio e mettetela in 


caldo Passate l'intinto ed in quel grasso 
soffriggete a parte duo cucchiaiate di farina, 
rimuovendola continuamente col mestolo: 
giunta al colore delta nocciuola, levatela dal 
fuoco, unitevi l’intingolo allungato con un 
romaiuolo di brodo, cosi oiterrete la sa'sa 
che lascerete bollire sull’angolo del fornello 
per digrassarla bene. Prendete intanto ilio- 
gatlno dell'oca con altri due fegatini di pollo 
e rosolateli in un tegamino con poco burro, 
salateli: pestato nel mortaio e pulsateli per 
staccio; raccogliete la poltiglia in una sco¬ 
della ed incorporatevi poco per volta la salsa, 
die tin da questo momento potete tenere al 
caldo, oceoi rendo, ma non dove più bufi-e 
altrimenti non resterebbe più liscia. 

Contorno della vivanda: olivo in mininoli 
enucleate, ovvero levato il nocciolo col col¬ 
tellino e latte bollire nell'acqua senza sale 
per 5 minuti: funghi a pezzettini saltellati 
nei burro <• cipollini rosolati in saltiera. Ver¬ 
sate un po' di salsa snll’anatia e seivite la 
rimanente in sa'sicra. 
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Memorandum. Festa civile legalo. Som diluii anche i Musei e le Gallerie. — Si pub- 
b’ieauo i rno’l supporvi (lolle Impost- dirette, e restano depositati per otto giorni nodi 
ntliei coinn nuli. Si in /.in la caccia: <’««7 «et ine | natici, palustri e beccacele): ( iie- 

prl, co i segugi e levrieri': (' n <> (lepri in pianura con segugio Mmilnrti (lepre a rastrello, 
libila parte soggetta allo U 11. Patenti): A "- »/■/(/n (lepri con segugi e levrieri, in potunril: 
J’isu (cinghiali e eapr olil; Ilimi (capri, cinghiali, cervi, daini ; Cline ilepri, con segugi in 
pianura). — Si i ozia l'aucnpio: fi» nutini (tordi e quaglie : C-t* •»:» (eo'le reti): l{*d/in 
lubria (2® periodo!; limiti (uccelli invernali con reti a tnagdonii. — l)a oggi a tutto marzo 
è vietata la pesca dei gimberl d'acqua dolce. F. -trazione del Prestito a premi ile la Croce 
llossa italiana. F.straz o.ie obhlig tzìoni Ferrovie Sicule Occidentali (2* e.nis-donei. Prestito 
a premi Genova Iridi). Oggi a Firenze si cambiano gli a. leggi; e nelle Itomagno scadono 
gli affitti rustici. 


2 Giovedì Commemorazione di tutti i Fedeli Deiu.iti. Fin dal IV secolo erano 

307-60 stabilite orazioni speciali pei morti, non solo nel giorno ilei decesso, 

-ina anche nel terzo, nel settimo, nel trigesimo e nell’anniversario. 

li primo a fissare la commemorazione generale dei morti fu s. Oddone di Cluny, elio volle 

fosse nel giorno die segue la festa del Santi. — 8. Giusto, mart., l’a.287, patrono di Trieste. 

S. Vittorino, vescovo e martire, nell’alta Pannonia, e precisamente in quella parte, che 
ora costituisce la Stiria (29D-304I. K ricordato da S. Girolamo. — S. Marciano, anacoreta 
nella Siria, la cui morte si ascrive al 387. 

Memorandum. — f) P. Q. a ore IH,so™. — Oggi sono chiuse le scuole e le Biblioteche 
governative. — A Perugia, fiera dei Morti. Dura 8 giorni. — Fiera detta dei Morti, a Con¬ 
giùnto Calabro. Dura 3 giorni. — Festa di precetto nella città e territorio di Trieste, per la 
ricorrenza di San Giusto, patrono principale della città; la commemorazione dei Fedeli 
Defunti ò trasportata al 3. 


fi \ enerdl S. Uberto, vescovo. Successe a S. Lamberto nel vescovato di Mae- 

308- 59 stridii. K invocato conte patrono de’cacciatori. Mori l'a. 727. — S. Sil- 

- - - v a, madre di s. Gregorio Magno (see. Vii. — S. Quarto, discepo’o 

degli Apostoli. — Ss. Valentino, prete, e Darlo, diacono, precipitati nel Tevere, a Viterbo, 
indi decapitati nella persecuzione di Massimiano. — S. Vcnefrida, vergine e martire in In¬ 
ghilterra. — S. Malachia di Armagli, vescovo di Counor e Dow ne, e legato apostolico di 
Innocenzo II ili Irhiuda. Fu amicissimo di S. Bernardo, il quale ne scrisse la vita, e mori 
nel monastero di Clairveaux nel 1148. 

Memorandum. — Anniversario del combattimento di Mentana (18C7). 

_ : - 

i\ 

4 Sabato S. Carlo Borromeo. Infaticabile arcivescovo ili Milano. Nacque nella 

309- 58 rócca di Arona il 2 ottobre del 1.">3H. Papa Pio IV (Medici) che era suo 

-zio. lo creò cardinale, gli conferì l'arcivescovado di Milano e la carica 

di grande penitenziere. Fu di una carità singolare; e quando Infierì la peste, mise più di una 
volta a cimento la sua vita stessa per soccorso del miseri appestati, aprendo la sua casa ai 
bisognosi e provvedendoli di cibi c di vesti. Promosse il concilio di Trento, e fu severo 
restauratore della disciplina ecclesiastica. Morì a 4)’> anni, nel 1584. — H. Kmerico, confe-sore, 
figlio di S. Stefano re d’Ungheria, morto ad Alba lteale. — S. Modesta, vergine a Treviri. — 
Nel Oanton Ticino festa di precetto. 

Memorandum. — Festa nazionale della Svezia. — Oggi finiscono in tutta Italia le ferie an¬ 
nuali del Fóro giudiziario. — Fieni di Sau Carlo a Casalmugglr.ra (Cremona). 


Figure della Guerra Mondiale. 



*2. — Artiglieria russa. 
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n Domenica vp S. Magno, vese. di Milano dal 518 al 530. Fu sepolto In 8 F.ustnr- 

310-57 gio a Milano, sotto la ìmnisa dell’altare maggioro. K. Zaccaria, 

- profeta, padre di San Giovanili Battista. — S. Felice, prete, ed Eusebio, 

monaco, martiri, ricordati a Terracina (see. I-II). 

Memorandum. Comincia ranno giudiziario. La solenne Inaugurazione deH'anno presso 
le Corti di Cassazione e le Corti dAppello Ita luogo nello prima udienza successiva a oggi. 
— Ultimo termine per il principio (ielle lezioni universitarie. Scade pure il termine per 
la presentazione dello domande d* immatricolazione alle università odi iscrizione agli anni 
di corso. Solo per giustificati motivi, da“Vlconcsoersi dal rettore, può 1 immatricolazione 
e l'iscrizione concedersi lino al 30 nov. — Festa della intornia per i protestanti tedeschi. 


6 Lunedi S. Leonardo da Tolto Maurizio, francescano, celebrato per la devo- 

311-56 zlone della Via ente!» (1070-17011. — Ss. Felice no ro. monaco, e Andrea. 

-- vescovo, onorati a Fondi (Gaeta). — S. Emiliano, vescovo, patrono di 

Faenza. — S. Severo, vescovo di Barcellona, che per la fede ebbe trapassato il cranio coti 
un chiodo. - S. Febeo, martire a Trinassa in Africa, morto in carcere iti attesa del supplizio. 


Memorandum. — Pagr.meuto dello pensioni governative di prima categoria (non oltre le 
600 lire annue). 


- , - 

7 Martedì Ss. Vitale ed Agricola, martiri. Morti per la fe le nella persecuzione 

312- 55 di Diocleziano e Massimiano. 1 loro corpi furono rimessi in onore 

-— - con pompe solenni da S. Ambrogio l’anno .384. — S. Prosdoelmo, vese. 

di Padova (seo. I-II). - S. Erodano I, vesc. di Perugia isec. III-IV), decapitato per ordino di 
Totila nella presa della città da parte degli Ostrogoti. 

- : - 

8 Mercoledì s. Adeodato, papa. Tenne la cattedra di S. Pietro dal C15 al fiis. 

313- 54 — S. Gotl’redo. vese. d'Amlens dal 1104 al 1115. — 1 Quattro SS. Mnr- 

—-- tiri coronati, Severino, Severiano, Carpoforo e Vittorino, fratelli, i cui 

corpi riposano nella chiesa eretta alla loro memoria sul monte Celio a ltoma insieme 
ad altri cinque martiri scultori romani, Claudio, Nicostrato, Sitiforiaro, Castorio e Sim¬ 
plicio. Subirono tutti il martirio in Roma stessa, nel 304. il titolo della chiesa rimase ad 
un cardinalato romano. — S. Villeado. primo vescovo di Brema, discepolo e compagno 
di 8. Bonifacio nel predicare il Vangelo in Frisia o Sassonia. 

Memorandum. — Oggi in Grecia 8. Demetrio, festa solenne. 


Note pratiche di cucina. 

Panini al latte con crema vaimela. 

Ingrediènti: 500 gr. di farina. 150 gr. di 
burro soiolto, 3 uova intiere, 1 litro e mezzo 
di latte, poco sale, '2 cucchiai di zucchero va¬ 
nigliato, 30 gr. di lievito di birra. 

Stemperate il lievito in un bicchiere di 
latto tiepido o con la quarta parte o poco 
più della farina formate un panetto morbido, 
tenetelo a temperatura dolce e quando si 
sarà raddoppiato di volume, incorporatevi 
assieme la rimanente farina, le uova, lo zuc¬ 
chero, il sale, il burro sciolto e qualche cuc¬ 
chiaiata di latte; tenete la pasta non troppo 
consistente, mettetela al coperto in una ter¬ 
rina e serbatela in luogo caldo. Aumentata 
il doppio del suo volume, rove-eiatela sulla 
tavola infarinata, spianatela col palmo della 
ìuano per dividerla in liste, dello spessore 
di un dito per circa tre di larghezza, lo 
quali taglierete trasversalmente in modo da 


ottenere dei quadratini che collocherete su 
un teglione, lasciando i lievitare. Tre quaitl 
d’ora dopo versate nella teglia mezzo litro 
abbondante di latte tiepido leggermente zuc¬ 
cherato, con aroma di vaniglia, mettete a 
forno caldo e quando il latte sla asciugato, 
coprite bene la teglia. Bisogna osservare che 
dal momento elio 1 panini furono posti in 
forno a quando si coprirono sia passato quasi 
un quarto d’ora. Altri 7 o 8 minuti e la pasta 
sarà morbida ed il liquido completamente 
evaporato; distaccate i panini colla paletta, 
spolverizzatelLcou zucchero lino e dispone¬ 
teli in corona sul piatto fondo, con salsa in¬ 
glese alla vaniglia nel mezzo. 

Se invece di forma quadrata si preferisce 
i panini tondi non si ha che tagbare la pasta 
con l'apposito cerchiello. X’er la crema in¬ 
glese vi saia rimasto abbastanza latte o non 
dovrete che aggiungervi 5 tuorli e ti cucchiai 
di zucchero con una presa .di farina e farete 
cuocere come d'uso. 
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9 Giovedì S. Aurelio, vescovo. Occupi) la sedo di Arlafate, in Cappndocia. Morì 

314- 53 l’nnno 383. È ricordato miche nella diocesi milanese, per avere, ade- 

~ 'rendo alle preghiere dell’arcivescovo S. Ambrogio, restituitoli corpo 

del vescovo S. Dionigi, morto per la fede appunto neha Cappa doni a. — S. Agrippino, 
vescovo di Napoli (prima del secolo 1II-IVI, patrono di Blindisi, onorato anche a Venezia! 

— S. Teodoro, soldato, martire (sec. Ill-IV), putr. di Blindisi. — S. Teodoro, martire l’a. 32J, 
onorato a Venezia. 

Memorandum. — © L. P. a ore 21,18i”. 

---- 

10 Venerdì s. Andrea Avellino. DeU’ordine del Teatini e fu dottore assai erti- 

315- 53 dito. Ordinato sacerdote, tratto per molto tempo e con rara facondia 

-- cause nel fóro ecclesiastico. Aveva fatto due voti, di contraddire sem¬ 
pre la propiia volontà, e di crescere ogni giorno in perfezione; e li mantenne. A Ini si 
deve la fondazione di parecchie case del suo ordine anche a Milano, dove sorsero con¬ 
gregazioni sotto il suo patrocinio. Mori di un co'po apoplettico, a 87 anni, mentre dava 
piincipio alla messa, l'anno ItiOS. — Ss. Trifone e compagni, martiri, ricordati a Roma 
(sec. 111 1 . — S. Bandiilino, vescovo, festeggiato ad Alessandria, Solerò, e Origlio (Piemonte). 

— S. Probo, vescovo di Ravenna dal 14U al 175. 


Memorandum. — Oggi plenilunio 'eoondo l’uso eccle-iastico. — Fiera a Nola: dura sei 
giorni. — Cominciano i corsi itU'Acc&demfa militare, alla seno a d'applicazione di artiglieria 
e genio e alla Scuola di guerra in Torino. — Si chiude la caccia: Cremona (lepri con segugi 
e levrie! ii. 


1 1 Sabato S. Martino, vescovo di Tours. Era nato a Sabazia, ed entrato a 

316-51 15 anni nella milizia, vi mantenne tale condotta da essere modello 

a’ suoi commilitoni. Eletto vescovo di Tours, vi morì nel tuo. A Bel¬ 
luno, Novara e Treviglio feste patronali. — Ss. Valentino e compagni, martiri, ricordati a 
Ravenna Iseo. Ili-IV). — S. Menna, soldato, mart. sotto Diocleziano (304). — S. Veruno, ve¬ 
scovo di Puy, onorato nella chiesa di questa città, che pòrta il suo nome. 

Memorandum. — Natalizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele III, il quale compie 47 anni. 
— Oggi sono chiuse le scuole, le Bìbiiot. govorn., i .Musei e le Gallerie. — D'ordinario per 
San Martino si pubblica il Gran ho'letti no militare con le promozioni nell’esercito. — Festa 
dell'esercito lad eccezione dei corpi d'artiglieria e genio die festeggiano Santa Barbara). — 
Festa degli Alberi, rinuovelìaia per cura della Kederaz. Italiana “ Pro Montibua. « — Oggi 
scadono gli si ditti del terreni in Piemonte. — Per tutto il Friuli oggi ò la scadenza delle 
pigioni e delle affittanze coloniche. — Fiera a Casale Monferrato per la festa dei patrono 
Sant' Evasio. — Fiera a Barletta; dura 12 giorni. — In Toscana, “ A San Martino, ogni mosto 
è vino; „ e poiché in que-ti giorni si ha quasi sempre un sensibile rialzo di temperatura, 
si dica pure: * D’estate di San Mattino dura 3 giorni e un pocolino. „ 
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1'2 Domenica ►!< Prima di Avvento nel rito ambrosiano. — S. Martino I, i?apu. Sue- 
317>_50 cessoro di papa Teodoro. Nac quo a Toll e dopo assidui studi a Roma, 

- si formò alle |ir.itu'l]i> della perfezione rv.iii^'i'ii Ritiratosi m una 

provincia fratieese, lori(1 > a Salntes un inonnsUTo di cui fu eletto ubate. Mori martire 
1 anno 1155. — San Donato, confessore, solennizzato a Dentini Iseo. XI). — 8. Arstzio Casati, 
vescovo di Milano (6C5), sepolto nella basilica collegiata di 8. Stefano Maggiore. 

Memorandum. Nel rito ambrosiano diocesi di Milano) oggi p-itna domenica dell'Avvento. 

— Processione dell’ incoronata a Mantova in memoria de. la città votai i al.a Vergine nel ltiitt. 

._ ! - 

16 Lunedì S. Sianislao Kosl'xa. Eccitato a godere dei vantaggi eli' offriva 11 
318-49 suo stato, diceva: “ lo non sono nato per le cose temporali, ma per 

- — le eterne „. Entrato nella Compagnia di Gesù, divenne in poco lontpo 

maestro a tutti in santità, e morì a 1* unni nel 1508. — 8. Oinobouo, sarto, onorato a Cr> 
inona, morto ranno lt)97. 

Memorandum. — Festa solenne al Asti, e limatone religiosa nella chiesa di 8. Secondo, 
patrono della città, in memoria della vittoria sul Maramaldo. — Fiera a Uellutio per Ire 
giorni. — Pagamento delle pensioni governative di 3» categoria (superiori a L. 2000 annue). 
--- 1 - 

14 Martedì S. Giocondo, vescovo di Bologna, verso g’i anni 485-493, — 8. Lo- 
319_48 renzo, vescovo di Dublino. Morì nella povertà, l'a. 1180. — 8. Andro* 

- - ideo, vescovo di Verona (secolo VII?). — 8. Veruno, vesc., patrono 

di Albenga (Genova): visse nel sec. VI. — Ad Acireale, festa di S. Venera. 

Memorandum. — Grande pioggia di stello cadenti (sciame delle I.eo'teidi). — 

— -;-!- 

15 Mercoledì S. Gertrude, verg'ne, nbbadessa benedettina, patrona del Brattante. 
320-47 A trent'annt fu eletta atibadessa nel monastero di Einsleben e morì 

- ‘ Panno 1334. llisplendeva in lei la virtù In grado eminente. Parlava 

delle cose di Dio con tale grazia che rapiva il cuore: c nell’esercizio delle sue funzioni 
si portò sempre con prudenza, carità e discrezione. — S. Loterio, vescovo di Verona verso 
gli anni 760-780. — S. Leopoldo d'Absburgo, morto l'a. 1136. 


Memorandum. — SI Inizia la caccia: Firenze (cinghia'! e caprioli); Grosseto (cinghiali, ca¬ 
prioli): Livorno (cinghiali, caprioli); Stintal i (colombi, tordaeei. acquatici c di passo); Siena 
(cinghiali e ciprio!)). — 81 chiude la caccia: Caserta (uccelli insettivori); Mantova (lepre a 
rastrello, nella parte soggetta alle R. lt. Patenti): Udine t camoscio). — 81 chiude l’aiictipio: 
J!oln/na tretl fisse e panie); Caserta (uccelli Insettivorii: .Vantava (reti fisse e panie; esclusi: 
colombacci, colombi selvatici, rondini, rondoni e balestrucci); Modena (reti ti-se e paniei; 


Janna (reti fisse e panici; /u.«<i;u (reti, 
Emilia (reti fisse; esclusi: rondini, rondoni 
blignztont 6 0 „ Lavori del Tevere; Obblgaz 
proclamazione della repubblica negli Stati 


Note pratiche di cucina. 

Fave dei morti. 

Per antica consuetudine romana od emi 
liana si usa confezionare per lu eoiniueino 
rizioue dei defunti delle piccole p isticeerie 
u base di mandorle, ed )u forma di ossicini, 
o di grosse fave. E tutta una costumanza di 
tempi ultra mitologici, che risorge d ivanti 
a noi e stilla quale ritengo opportuno nou 
dilungarmi troppo, basterà soltanto sapere 
elle in antico si .colisi.lenivano le lave conte 
racchiudenti le annue atei trapassati per cui 
erano riserba’e come nn’otVerta propiziatola. 

Ecco una delle piii seni olici ricette; 

Ingredienti: Mandorlo dolci 200 gr., zuc¬ 
chero lino 200 gr., chiare d'vlovo 2. bùccia 
di limone grattata, aroma di vai iglia o di 
cannella. 

Procedimeli 1 /).- Mct’cte un , plcc >lo reci¬ 
piente coli dell’acqua sul fuoco e (p utido 


-elusi: rondini, rondoni e balestruccil: llet/uin 
c buie truce!. — Estrazione ammortizzata Ole 
Ferr. Mantova-Modena. — Anniversario della 
Uniti del Brasile (1889). 


bolle gettatevi le mandorle, cinque minuti 
dopo sgrondatele, rinfrescatele e levate loro 
la bucata che vi riuscirà facilmente. Questa 
operazione bisognerà farla un giorno o due 
prima acciò le mandorle abbiano il tempo 
di asciugalo bene tenendolo in istufa od in 
lungo tiepido ed asciutto, poiché condizione 
! essenziale è che le mandorle siano secche. 
Pestatele nel mortaio unendovi mezza chiara 
per volta: mettete il composto sulla tavola 
ed incorporatevi lo zucchero e l’aroma, im¬ 
pastando col pa'mo della mano: formala elio 
sia una line amalgama, foggla'ela a bus'oue. 
S'intende che per ottenere questo occorre 
spolverizzare con un po’di farina: dividete 
quindi in circa 30 parti e dateli aspetto di 
: fave. Imburrate leggermente mi teglione, 
infarinatelo, mettetevi sopì a i pasticcini, 
indorateli con tuorlo d'uovo c cuoce teli in 
forno pini tosto • aldo. Bastano pochi minuti 
e poi unii avrete che a distaccarli e lus tarli 
r .il. riddare. 




















j __:__ _ — 1GB — (47 a Settimana) 

1() Ci io vedi S. Diego, ir, onaco. Francescano, morto l'.-inno 113(5. fi. Edmondo, 

321- 46 vescovo di Canterbury, morto Pii. 1242. Eri nato ad Oxford e \! 

insegnò teologia, meritando {traodi elogi : in meato vescovo da Ore- 
j porio IX. Vigilante della disciplina del clero, solicello pel ricovero dei fa'ieiu.li, largo coi 
I jioveri, ora la carità personificata. — S. Fi dui /.io, vescovo di l’adora (sec. il ’i. 

• ---;-- 

li ^ CllCI'vl 1 S. Gregorio Taumaturgo. Scolaro di Origene, divenuto vescovo di 

322- 45 Neocesarea nel Ponto, con la parola e eoi miracoli vi convertì mol I 

- idolatri alla fede. Morì ranno 270. — fi. Eugenio, diacono, confessore, 
morto l'anno 422, onorato a Firenze. — fi. Dionigi, patriarca di Alessandria, morto a tarda 
li età pieno di meriti, dopo aver molto sofferto per la fede. — fi. ITgo, vescovo di Lincoln, 
il del duelli di Borgogna, si fece certosino liel , 1100 , fu ambasciatore di Filippo li di Fiatici», 
• e morì nel 1200. 

Memorandum. — U. Q. a ore 23. 

Vt / 

-;*-—- 

S. Oddone abate. Rosse l'abbazia di Clnny, fondata da S. Bernone, 
Morì l'anno 012. — S. Frediatm. vescovo di Lucca dal èco al 58S, pa¬ 
trono della stessa olita e diocesi. — fi. Alfeo e compagni, martiri 
nella persecuzione di Diocleziano. — S. Hda o Hilda, badessa inglese in un monastero 
e del Northumberland. Morì nel (580 o 083. La sua salma, dopo la distruzione del monastero, 
(1 riposa a Glasienbmg (Batter). — S. Romano, inart., soldato pagano e persecutore del diacono 
.. S. Lorenzo. Colpito dalla costanza di quel diacono, volle abbracciare la fede di Cristo ed 
r istruirsi In quella. Inferocito l'imperatore a tale notizia, ordinò che fosso sottoposto allo 
)l slesso supplizio del glorioso martire. 

- ; - 


Figure della Guerra Mondiale. 


75. — Truppe indiane 


montate su eniiinn-IU 


alla guardia del Canale di Sue/.. 



18 Sabato 

323-44 



sulla costa asini leu. 
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19 Domenica Seconda di Avvento nel rito ambrosiano. — 8. Elisabetta, regina. 

324-43 Consumò la breve sua vita In continue e grandiose opere di bene- 
—- flceuzu. Mori ili 24 anni ini 1231. Era llgl ! a del re d'Ungheria An¬ 

drea li e n\ea sposato Lodovico IV, 1 mgravto di Turinola. — Ss. Ponzlami. pp. dal 230 al 
235, e Ippolito, prete, suo compagno d'esilio in Sardegna, ove furono relegati dall’impera¬ 
tore Alessandio e dove pure consumarono il martirio. Il corpo di S. l'onzlano trasportato 
a Roma da S. Fabiano, pipa, fu deposto nel cimitero di Callisto. — S. Massimo, prete, 
martire a Roma nella persecuzione di Valeriano. — 8. Bailaam, martire a Cesarea in Cap- 
padoeia lodato da S. Basilio. 

Memorandum. — ... 


* 


20 Lunedì S. Felice di Valois. Compagno di s. Giovanni da Matha, fondò con 

325- 42 lui l’ordine de’ Trinitari. Mori a 8."> anni, nel 1212. — 8. Simplicio, 

-- vescovo, festeggiato a Terranova. — Ss. Ampelo, o Caio, martiri, ri- • 

cordati a Messina fsec. 1II-IV). — Ss. Ottavio e compagni, martiri a Torino, verso l'a. 2c7 

o 288. — S. Teonesto, soldato tebeo, martire, tutelare di Vercelli ta. 287 o 288 circa). — 

S. Canzia, vergine, martire, onorata a Viterbo. — 8. Colombano, eremita, onorato a Ci vitei la 
di Romagna. — 8. Benigno, vescovo di Milano dal 465 al 472. — 8. Edmondo, re d'Inghil¬ 
terra, morto prigioniero dei Danesi nell'878 e venerato come martire. 

Memorandum. — Natalizio di 8 M. la Regina Madre, Margherita 0851). — Oggi sono 
chiuse le Scuole, le Biblioteche governative, le Gallerie e 1 Musei. — Fiera del Cassero a 
Terni, una delle più importanti dell’Umbria. — SI inizia l'aucnpfo: Cagliari (oon reti). — 
Estrazione pel rimborso delle Obblig. ferroviarie Udine Pontebba. 

- ; - 

21 Martedì La l'resen'azione di Maria al Tempio <ìi Gerusalemme. — 8 . Colotn- 

326- 41 balio, autore di una nuova regola monastica e fondatore della cele- 

- - One abbazia di Bobbio. Mori a 72 anni, nel 015. — 8. Gelasio I, papa 

dal 492 al 496. — 8. Mauro, martire, verso l'anno 283, patrono di l’arenzo (Istria). 


Memorandum. — Genetliaco di S.S. Benedetto XV (Giacomo Della Chiesa), il quale compie 
1 62 anni, — Festa votiva tradizionale della Salute a Venezia. — Festa del SS. Arcangeli 
Michele e Gabriele,'nel calendario ortodosso o greco-russo. — Pagamento delle pensioni 
governative di seconda categoria (superiori a L. 600, ma non a L. 2000 annue). 


Note pratiche di cucina. 

Biscotti di S. Martino. 

Questo dolce appartiene alla cucina sloula 
e si trova In vendita presso t pasticcieri più 
in voga, che lo decorano come si fa per 11 
panettone di Milano. K-so acquista maggior 
valore accompagnato con gli ottimi vini vec¬ 
chi della Sicilia e più specialmente col mo¬ 
scato. Del resto anche il vino dell'annata è 
oramai buono dapertutto se vogliamo ricor¬ 
darci die “AH. Martino ogni mosto è vino. „ 

Ingredienti : 1300 gr. di farina. 250 gr. di 
zucchero in polvere, 250 gr. di strutto o 
burro, 100 gr. di lievito di pane, 15 gr. di sale. 

Procedimento: Impastate la quarta parto 
della farina eoi 100 gr. di lievito e fate un 
panetto adoperando acqua tiepida quanta ne 
occorre, meltete in recipiente al coperto e 
tenete in luogo di mite temperatura dalla 
sera alla imiti ma seguente. Ponete sul tavolo 
tl rimanente della farina, lo zucchero, lo 
strutto od il burro, il sale e nel centro il 
lievito preparato già da 12 ore: aggiungetevi 
acqua e lavorate a lungo e con forza acciò 
il composto acquisti molta coesione, divenga 


liscio c discretamente consistente. Dividete 
la pasta nelle proporzioni di un mandarino, 
collocandoli man inatto su teglia imburrata 
leggermente, a distanza uno dall'altro di 
circa 4 centlm. e spolverizzateli con fior di 
farina. Metteteli a cuocere dentro una stufa 
moderatamente calda, dovendo restare nella 
medesima per il periodo di 24 ore. I biscotti 
debbono riuscire secchi e di colore biancastro. 


Suspirus. 

Sono dei pasticcini sardi usati molto nella 1 
ricorrenza della svinatura a siniiglianza dei 1 
biscotti precedenti. 

Riducete in buissima pasta 500 gr. di mati- 1 
dorle pestate nel mortaio con poche spruz¬ 
zate d'acqua e pari peso di zucchero; passate 
il composto sul fuoco tramenando di continuo l 
per impedire che la pasta si attacchi in fondo J 
alla cazzamela. Quando l'impasto saia prò- 1 
sciupato, tutelo raffreddare sulla tavola, quin- i 
di allungatelo e tagliatene pezzi grossi come j 
noci, foggiandoli a pallottola, allineateli su ì 
teglie infarinate schiacciandoli un poco. Cuo- 1 
cete!! a forno mitissimo. 



















— 1G5 — 


(48 a Settimana) 


-2 Mercoledì S. Cecilia, verg. e m., illustre romana del secolo III. Aveva fatto 

327-10 voto <1i verginità, ma, costretta dai genitori, si legò in matrimonio 
con Valeri ino, olio ossa seppe convertire alla vera religion ■■ A questa 
conversione aggiunse quella di Tilnuzio suo cognato e di Massimo i quali furono pochi 
plorili dopo oou lannnti a morte, È la protettrice dello arti musicali. Pareech e rinomate 
accademie in Italia portano il nome di questa santa. Subi il ni.irt. rio per la fede, sotto Ales¬ 
sandro Severo, l’a. 230. — SS. Demetrio e Giuliano, martiri, ricordati a Farcii o (Istria). 


Memorandum. — Entra il Sole in Sagittario. — Fiera Importantissima di Santa Caterina 
a Udine. Dura 5 giorni. 


-.- ! -- 

23 Giovedì S. Clemente I, papa. Convertito da S. Pietro, fu uno dei primi col- 

328-3°) laboratori degli Apostoli, ed è citato da S. Paolo nella lettera ai Fi- 
lippesi. Assunto al pontificato, ebbe a lottare contro lo eresie ohe co¬ 
minciavano a pullulare nella Chiesa, e scrisse parecchie opere fra cui una lettera ai Corinzi 
die è un vero programma di sociologia cristiana. Mori martire nel Chersoneso, sotto 
l'impero di Traiano Va.07, e il suo oorpo fu poi trasportato a Roma. — 8. Gregorio, ve¬ 
scovo di Girgenti (a. 5U0). — S. Lucrezia, vergine, martire in Spagna. 


Memorandum. — Grande pioggia di stelle cadenti. 


-:- 

24 Venerdì S. Giovanni della Croce. Nato nel 1524 nella Vecchia Castiglia, a 21 

329- 38 anni entro nell’ordine dei Carmelitani, in cui si distinse p r scienza o 

austerità di vita. Insieme con S. Teresa si accinse a la riforma del- 
l'Ordino stesso, fondando i Carmelitani Scalzi, approvati nel 1500, e di cui fu eletlo primo 
(lefinitore. Scrisse molli libri di teologia ascetica o mistica, o morto nel 1501, fu canonizzato 
da Benedetto XIII nel 172C. — 8. Firmino, verg., mart., l'a. 303, festeggiata ad Amelia. — 
S. Crisogoim, mart, nominato al Aquileia tsec. Ut-IVl. — S. Protaslo Alvisi, milanese, ve¬ 
scovo di Milano dal 331 al 353, sepolto nella basilica di S. Vittore. - Festa patronale della 
diocesi a Rovigo. 

Memorandum. — Seconda festa patronale a Giullanova fprov. di Teramol per la comme¬ 
morazione della traslazione del corpo di S. V inviano, con fiora (v. 18 febbraio). 

--- ; - 

2d Sabato S. Caterina, vergine e ma, tire, onorata come protettrice degli studi. 

330- 37 Sofferse ad Alessandria d’Egitto il crudele martirio d'essere lacerata 

- da ruote con uncini, I anno 3 >7. — S. Mosò, proto, martire a Roma, 

verso Vanno 251. — S. Gioconda, vergine, onorata a Reggio Emilia verso la metà del see. V. 

— S. Mercurio, soldato sotto Decio, martire a Cesarea in Cappadocia. 

Memorandum. — Q L. N. a ore 9,50™. — Fiera di Santa Caterina a Novi. Dura 3 giorni. 

— Fiera a Gorgonzola. — Festa patronale del comune di Scandiano iprov. di Reggio Emilia). 

— Gran fiera di Santa Caterina a Foggia: dura 3 giorni. — SI inizia la caccia: Cuneo (in 
battuta c agli insettivori). — Si inizia l’aneli pio: Alessandria; Cuneo. — Kstraz. rimborso 
gibbi. Debito per le Opero Edilizie di Roma. — Festa nazionale al l’aragual (giorno della 
Costituzione). 

-i-- 

Figure della Guerra Mondiale. 
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1(51) — 


2() 1 )ot11ClllCU >T< Terza (l'Avvento secondo il rito ambrosiano. — S. Alipio. stilitn. riori 

331- 36 Millo scordo del sor. VI ad Adi- enopoli rii Patiamomi!, e per cinquini* 

- t'anni dimori) su di una colonna, dando esempio della vita più ausi eia. 

-*■ S. Bellino, vose., di l’adova della famiglia Berlaldo, patrono di Adria (Rovino), ueeiso 
l'anno 1 .'>4J (Ferrara'. S. Audenzfo eonfess , onoralo nella diocesi di Novara. — 8. Gau- 
l'.eu/.io, inon., onorato a btesole isee. V o VI). — s. Silvestro, abate ad Osiiiio, che nel l'idi 
t olilo a Perugia l'or.line dei Sii\ ustrini, con la regola di S. Ben (detto, e mori nel 12(57. — 
S Siricio. roman i, papa dal 385 al 398. — S. Corrado, vescovo di Costanza. — S. Amatore, 
vescovo di Au riti. 

Wertorandiim. — Oggi novilunio sec indo l'uso eco'.esiasli o. — La chiesa protestanto 
tedesca celebra oggi la Commemorazione dei Definiti. 

- : - 

27 Lunedì S. Valeriano, vose, di Aquileia. verso gli anni 369-388. — B. Mar- 

332- 35 glierita. duchessa di Savo a, detta la madri' dei p i/ oH, moria l'a. 157-1. 

— S. Giacomo, noti le persiano al tempo di Teodosio il Giovane, elio 
avendo apostatato dal'a feda si pelili del suo fallo per òpera della m.g'iee della madre, e 
si meritò la palma del martirio fra atroci tormenti. — S. Virgilio, apostolo della Corinzia e 
vescovo di Salisburgo, morto nel 780 o canonizzalo da Gregorio IX. — Ss. Bai-Inani c Gio- 
sal'at, indiani, le cui gesta furono scritte da S. Giovanni Damasceno. — S. Giosafatte, vescovo 
c martire, di origine polacca, divenne, in grazia della facondia e della santità della vita, 
vescovodi Polocz. Fu martirizzalo dagli scismatici l’a. 1621. S. Lidia, verga, mart., a ltoiila. 

Memorandum. — Oggi pagamento degli stipendi agli impiegati governativi. 

' • 

- ; - 

28 Martedì S. Acacio. martire a Sebaste, in Armenia, con molti compagni, l'a. 

333- 34 303. — S. Giacomo della Marca, francescano, nativo di Mouteprandouc 

(Ascoli Piceno), fu compagno di s. Bernardino da Siena e di S. Gio¬ 
vanni da Cupistraoo In alcune missioni di Germania, Baviera ed Ungheria. Visse dal 1389 
al 1470. — S. Bufo, martire a Uomo (seco.i III-IV). — S. Gregorio HI. papa dal 731 al 741. 
Oriundo della Siria, e dottissimo nelle lingue greca e latina fatto pontefice lottò contro 
gli Iconoclasti m difesa della fede cattolica. — S. Soslene, g.u pr.ucipe della sinagoga, poi 
c .nverlito alla tede o discepolo di S. Paolo, che lo cita scrivendo ai Corinzi!. 

-j- 

29 Mercoledì S. Fìlomcno, martire di Andrà, condannato, durante la persecu- 
33 4-33 /.ione di Auroliatio, al supplizio del fuoco, l'anno 274. — Ss. Satur¬ 
nino e compagni, ap. dello Gallie, vi subirono il martirio perla fedo 
<"•11 altri eomp. a Tolosa, sotto l'imperatore Devio. — Ss. Biagio e Demetrio martiri, venerati 
a Verdi. — S. Illuminata da Todi, vergine. 


Note pratiche di cucina. 

Pasta Margherita. 

Se talvolta si è ritenuto conveniente, per 
una specie di segreto equilibrio, mescolare 
alle grandi delle piccole cose, sia lecito a me 
accoppiale ad una fra le leste più belle per 
gl'italiani d'oggi, la frivolezza dì una dedica 
di cucina: Tonomastico del pili squisito esem¬ 
plare delle Doline Latine e la delicata fo¬ 
caccia che si fregia dello stesso nome. 

Il Biscotto Margherita per riuscire bene, 
lichiede molta esattezza nel peso delle dosi 
e 1.ivoi azione accurata. Ossia leggerezza nel 
liniero i diversi ingredienti, forno mite, ec. 

i‘um/w«o: 400 gr. di zucchero al velo, 
«100 gr. di fecola di patate, 16 tuorli, 12 chiare, 
150 gr. di burro sciolto c privo del fondo 
sieroso, aroma di vainiglia. 

Unite lo zucchero coi tuorli e la vainiglia 


e sbattete a calore di bagnomaria, usando 
di una frusta: quando il miscuglio ò di ve¬ 
rnilo spumoso e denso, ritirate il ea derotto 
sulla tavola e seguitate a lavorare; appena 
ireddo, montate le chiare in neve al massimo 
della loro consistenza e mescolatele ai tuorli 
con un cucchiaio di metallo, quindi unitevi 
la fecola facendola cadere in pioggia cd in 
ultimo il burro. Questa pasta si cuoce con 
buon risultato dentro scatole di carta bianca 
imburrate o fecolate. di forma rettangolare, 
alte chea 6 uni., lunghe, 13, larghe 12; ma si 
possono adoperare miche stampi comuni 
purché lisci e bassi, unti con burro depurato 
dal siero e spolverizzati con fecola. Cuoceto 
come ho detto hi torno mitissimo e uno 
spazio di tempo non inferiore alla mezz'ora, 
di più se la pasta ha un'altezza maggiore, 
borritela spolverizzata con zucchero vanii* 
gliato « accompagnandola con panna montala, 
gelalo od altro. 












- 1GT 


(49 a Settimana) 


30 Giovedì S. Andrea, apostolo. Nacque da un pescatore di Retsuida. Dopo 

335-32 Pascensione di Urisio al ciclo e la discesa dello Spirito Santo sopra 

oli Apostoli, Andrea predicò nella Sci/..a. nell' Etiopia e nell' Albania. 
Da ultimo fu l’apostolo dcH’Acuiu. Siilo il martirio della croce sopra due ledili incrociati 
ad X. Si assegna alla sua morte l'a. 02. Feste patronali ad Ainalli, dove si conserva il 
corpo, ed a Saivana. S. alunni, verdine e martire a Co.ta itiujpoli. 

Merrora-dum. — In Dentini ISiraeusn) Festa popolale di S. Andrea nel Hioìere di Dentini 
iP antico L'irox llemthmt , il pili 141 aude lago della Sicilia, ricchissimo di pescagione. Al¬ 
l’albo mutile, si a Iti e per 10 giorui la lista dei giurati, appr. dalla tliunta disi réttuale. — 
Estrazione l'rcst. Provine, di Alessandria 1882. — lliitiikxtjiiiii 1 /ni/, giorno di preghiera 
negli Stali Uniti, stabilito per tuli a la Coulodera/.ione da un proclama del presidente 
Koosevelt ilei liiOò. 

- : - 

1 Venerdì S. Leonzio, vescovo. Nacque a Nimcs e divenne vescovo di Fré.jus, 

336-31 Mori verso l'anno 132. — S. Ansano, patrono di Siena, martire 

- P anno 303. 


Mi morandum. — Principio della stagione d’inverno, secondo l'uso meteorologico. — Da 
oggi tino a tutto aprile c vietata la pesca con reti ed a.tri apparecchi a strascico, sino a 
tre chilometri da qualsiasi punto della costa del mare. — Fiera a Caselle Torinese. — Il 
Sii. duco invita con pubblico avviso tutti coloro ohe non essendo Isoiini nelle liste elettorali 
politiche e amministrative possono aver diritto alla iscrizione, a domandarla entro il 15 
d. I mese. — Scnd. cedole seuiest. del Prest. Rothschild 1857. — Estraz. ammorttzz. del Pre- 
siito Unificato Napoli del 1881; Prest. Comunale Bologna 1880: Casale Monferr., Chiava.i 
lsss, Civitavet chiù, Correggio, Alouza 11)03 18D5 e e 1 rov. di Udine. 


'2 Sllbato S. Bibbiana. vergine, martire. Dopo la morte del padre, si ridusse 

337-30 nella più squallida miseria. Appropriano, governatore di Roma, fo’ di 

tutto per indurla all'idolatria, ma nulla valse a rimuovere la giovi¬ 
ne ta dai santi propositi; allora quegli ordinò che tosse Icg.ta ad una colonna e battuta 
con fruste armale di piombo, lino a mone 303). — — S. Crowgzio, vescovo di Aquilela, 
verso gli a mi 888-407. 

Memorami mi. £) P. Q. a ore 2,56 nl . — In molte parti d'Italia, p. es. a Roma, credono 
c!ie se piove oggi, giorno di Santa Bibbiana, piove quaranta giorni e una settimana. 

—-i--- 



Figure della Guerra Mondiale. 


ni. _ Per la gloria della K Iti tu r tedesca! 

l'no ilei grandi portali della cattedrale 
di Kcims doi»i il bombardamento. 


HI. — Trincee francesi 
nella foresta dell'Argonuc. 
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3 Domenica 

338-29 


►p Prima (l'Avvento secondo il rPo romano, quarta di rito ambrosiano. 

— S. Francesco Saverlo. Uno de' primi compagni (ti S. Ignazio da Ln- 
joln. Era nato nel castello «ti Zaverio, appiè de'Pirenei. Giovanni Iil 
ro di Portogallo lo mandò noi le Indio a predicarvi II Vangelo. Giunse a Goa nel maculo 
del 1542. Dopo molti anni, estenualo dallo fatiche, mori nel dicembre del 1552 nell'Isola 
di Sanoiano. — S. Mirocle, vescovo di Milano dal 304 al 315. 

Memorandum. — Oggi. 1* domenica dell'Avvento, comincia l'anno ecclesiastico. — Da oggi 
sono proibite le solennità nuziali sino al giorno segnonte all'Epifania dell'anno prossimo. 




4 Lunedì 

339-28 


S. Barbara, vergine, martire. Nacque in Nicomedia, e suo padre 
Diosporo era molto devoto degli idoli. Essa trovò modo di farsi istruire 
nella religione di Cristo e battezzare. Il padre, quando seppe questo, 
la trascinò innanzi al governatore. Ella parlò Iranoamente, ed il padre infuriato le tagliò la 
testa. Ciò avvenne sotto l’Impero di Massimino I, l'n. 233. — S. Clemente d'Alessundria, 
dottore della Chiesa, morto verso l’anno 210. 

Memorandum. — Oggi festa militare per 1 corpi di artiglieria, del genio e per la marina. 
Festa anche per i minatori, per i pompieri ee. — Festa e llera di Santa Barbara a 
Franeavilla (Sicilia . — Festa a Paterno per Sunta Barbara patrona della città. 

- : - 

5 Martedì s. Pietro Criso'ogo. fu vescovo di Ravenna dall’anno 433 all'an- 
340 - 2'7 ' no 449. — S. Basso, vescovo di Nizza Marittima, martiro, circa l’a. 253. 

— SS. Aureliano o Sempronio, martiri, ricordati a Brindisi (seo. IV). 


Memorandum. — Anniversario della cacciata dogli Austriaci da Genova (1740). 

- : - 

6 Mercoledì S. Nicolò, vose., ni. di Mira, l'a. 343. Visse nel III e IV see., e pare 
341-26 clie sia morto sotto Diocleziano. Prima però aveva sofferto l'esilio, j 
Alcuni mercanti di Bari, visitando a Mira nel 1087 le ossa di questo 
santo, le trovarono cosi mal custodite, che pensarono di metterle in sicuro, portandole nel ' 
loro paese, dove gli fu dedicato un tempio ed è tuttora festeggiato. Altre feste in suo I 
onore hanno pure luogo a Lecce ed a Sassari. — S. Apolliuarc, suddiacono, martire a Triesto | 
(see. II), onorato a Verona. 

Memorandum. — Grande festa a Bari delle Puglie. — Pagamento delle pensioni governa¬ 
tive di prima cutogoria (non oltre le 500 lire annue). — Si chiude la caccia: Cuneo (esclusi: : 
cuccia in battuta; insettivori: acquatici; nocivi). 


Note pratiche di cucina. 

Fonduta alla piemontese. 

Questa vivanda molto comune in Pie¬ 
monte non è sempre facile a prepararsi nep- 
1 ure da coloro stessi che la lavorano di 
frequente. Per riuscire bene è necessario 
avere della fontina dell'annata e di prima 
qualità.Un formaggio che non corrispondesse 
a questi requisiti non può dare che risultati 
inferiori. Le fontine fatte oju latti intieri, 
provenienti da buoni pascoli, come quelli 
di vai d'Aosta hanno un gusto particolare 
che non ha nessun altro formiggio. 

Ingredienti: 500 gr. di fontina, 5 tuorli 
d’uova. 3 bicchieri d'acqua o di latto, 1 cuc¬ 
chiaio di farina, siile. 

Proceti intento: Lev alo all’ingrosso 'a crosta 
della fontina, tagliate il resto a piccoli dati, 
metteteli in cuzzaritola con la farina, che 
scioglierete con i'aojua, quia li aggiungete 
i tuorli ed il sa'e. Ponete sul iuocn piuttosto 
vivo rime nandù iu ogni parte lentamente; j 


giunto che sia il composto ad un bel calore, 
ritirate la cazzaruola al Iato del foriì'-llo tino 
all'ebollizione; levate dal fuoco seguitando 
a muovere pian piano. La fonduta a questo 
punto dev' essere liscia, legata come una 
crema densa e non avere più corda affatto, 
ossia non fare più le lila. 

Seguendo le mie indicazioni si è sicuri 
del successo, ma per spiegarmi meglio ag¬ 
giungo che il formaggio presso la crosta, 
essendo duro è difficile da sciogliere e vi 
resta nella fonduta in forma di bozzolini; 
se si cuoce il composto con poco fuoco e si 
azita molto col mestolo si promuove la fila¬ 
tura, talvolta diffìcile a togliere. Accadendo 
in ogni modo che s’incordi incorporatevi un 
altro tuorlo od un uovo intiero meglio an¬ 
co, a e rimertete a fuoco per qualche minuto. 

La fondata si accompagna bene con un 
piatto di polenta fumante servita a parto. 
Volendo miglioralo questa gustosa vivanda 
si affetta sopra la fonduta un bel tar.mo 
bianco. 




















— 169 — (50 Settimana) 


/ Giovedì S. Ambrogio, vescovo, patrono di Milano, n. in Trovili l'a. 340, morto 

343-35 I a Milano l’anno 307. La data ohe si festeggia oggi è quella dalla sua 
'elezione, la quale è tradizione avvenisse miracolosamente, essendo egli 
prefetto civile dell’alta Italia. La sua basìlica, una delle più rinomate, ne serba in preziosa 
urna la salma. - Festa non di precetto anche a Vigevano. — S. Gerardo, vescovo di Velici ri, 
dal 10(17 al 1077, e patrono della stessa città. — S. Sabino, vescovo di Assisi, martire circa 
l a. 303, ricordato, con altri, a Spoleto. — S. Urbano, veso. di Teano (sec. IV?). — S. Vittore, 
vescovo di Piacenza, dal 322 circa al 37ó. — S. Savino, primo veso. e proiettore principale 
di Faenza. 



S \ Clierdl Immacolata Concezione di Maria Vergine, festa che risale al go- 
343-34 colo V. Pio IX definì solennemente, ranno 1854, il dogma della Imma¬ 
colata Concezione di Maria Vergine, sempre credutosi nella Chiesa fin 
dalla sua origine. — 8 . Kutlehiano papa, di Luni. Seppellì di sua mauo ben 342 martiri, e 
mori egli stesso per la fede nel 283, dopo 8 anni di pontificato. 


Memorandum. — Non è più festa civile legale. — Fiera della Concezione a Venafro 'Mo¬ 
lise): dura una settimana. 

__ » 

’ • " 

9 Sabuto S. Siro, vescovo, l’ntrono della città di Pavia, morì in tarda età 

344_23 verso l'a. ‘.Iti. — S. Eraciiano, vesc. di Pesaro (sec. IV?), patrono della 

stessa citta. — Ss. Mnrtiniano e compagni, ricordati a Torino, martiri 
della Legione ti bea, verso ranno 287. — S. Valeria, vergine e martire a Limoges. — S. Gor- 
gonia, sorella di 8 . Gregorio Nazianzeno. — A Desio ed a Soresina feste patronali. 

Memorandum. — Q L. N. a ore 13.44" 1 . — Oggi plenilunio secondo l’uso ecclesiastico. . 
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►I< Seconda d'Avvento secondo il rito romano, quinta di rito ambro¬ 
siano. — S. Melohiado, papa. Successo a S. Eusebio. Africano di na¬ 
scita. da fanciullo si ritirò in un monastero. Creato pontelice nel 311, 
cclelnò duo anni dopo il concilio di Luterano, in cui condannò lionato, vescovo e capo 
dei Donatisti, i quali negavano la validità del battesimo dato nell eretici, e rigcttivr.no 
l infallibilità della Chiesa cattolica. Mori l'an. >•: n . il concilio stesso. Fu il primo papa 
che potesse uscire llbrr.iniento dalle catacombe nH'eseiciz'O pubblico del cullo cattolico, 
in forza d I decreto imperiale del 31J. - Ss. Cnrpoforo, pictc, o Abbondio, diaconi, martiri, 
ricordati a Spoleto Iseo. Ilt-lV). — Ss. Mercurio, so!d.. e altri l'.l coiiip. ninnili, ricordili a 
Lenitili is c. iV). — (ioiuincinorazijnu della Traslazione dulia santa Casa di Nazaret, comune¬ 
mente dct.a di Lon to. 

Memorandum. — Festa della Madonna di Loreto, celebrata in tutte le Marche, special¬ 
mente n Ila notte dal 0 al in, anniversario della Traslazione della Santa Casa. — Scade 
l'ultima rata bimestrale dello impòste dirette eraiiali e sovrimposte coni umili c provinciali. 
Non pagando eulro gli otto giorni successivi alla scadenza, il contribuente incorre alla 
multa del 4"„. — Kstiuziono pel rimborso delle Oblili: a/.. Ferrovia Maremmana Toscana. 
— Estraz. Prosi, a premi Citta di Napoli 18(18. — Si Inizia la caccia: Atei tino (ciughiale o 
capriolo). 

• 

----- 

11 Lunedì s. Damaso I, papa. Nacque in Guimavacns nel Portogallo, o come 
346-91 ulti i vogliono, in Roma nel 304. Accompagno l'esule pontelice S. Li¬ 

berio a Milano, dove fu ordinato prete e fatto cardinale sotto papa 
Felice 11. Eletto alla sua volta pontelice nell’età di 72 unni, sedò Io scisma mosso dall'an¬ 
tipapa Orsiclno, e diedesi con zelo apostolico al governo papale. Mori l’a. 384. — 8s. Tra¬ 
colle, Poliziano e Protestato, morti 11 a Roma isee. III-IV . — S. Vincenzio, vose, di Uieda 
I B’ern : Viterbo, avanti l'anno 287. — S. Sabino, vescovo di Piacenza per 45 anni, nuo to 
piu che ceutenuro nel 381. — s. Daniele st.lila. Nato a Murata, in Siria, a 12 nimi si ritirò 
in un chiostro, quindi nel 452 visse por !) anni in un i cappella abbandonata, e lilialmente 
si ridusse su di una colonna a l An.iple. c vi mori nel 4'jo. 


10 Domenica 

345-23 


1 2 Martedì S. Amalia, regina. — S. Valerio, aliate, discepolo di S. Colombano e 
347-20 istitutore egli stesso di comunità religiose. Morì l’a. 622. — Ss. Gerou- 

zio e compagni, ricordati a Genova. — S. Sinesio, martire a Roma, 
verso gli anni 270-275. — Ss. Epimaco ed Alessandro, martiri ad Alessandria sotto Decio. — 
Ss. Massenzio, Costanzo, Crescenzio, Giustino e compagni, mart. a Tre viri. 

Memorandum. — Estrazione pel rimborso dello Obblig. ferroviarie Genova-Veltri. 


Note pratiche rii cucina. 

Patate rigonfie. 

Troppo poca è l'importanza che si dà si 
contorni, mentre sono quelli che si mangiano 
con piu gusto dello altre pietanze e ne sta¬ 
biliscono l'eleganza. Di un piatto ben riuscito, 
perche non erodete che sia sempre facile, 
di patate rigoulie la massaia può andar sem¬ 
pre orgogliosa. 

Scegliete delle patate d’Olanda a forma 
oblunga (è la specie che conviene meglio), sbuc¬ 
ciatele, tagliatele a fette nella loro lunghezza, 
ma non troppo sottili, immergetele poche per 
volta nella padella colma di strutto o olio 
tiepido, per intenerirle senza che prendano 
colore, sgrondatele sul colatoio e lasc atele 
raffreddare; alcuni minuti prima di servire, 
gettatele nello strutto ben caldo e fresco, 
rimescolatele co la schiumaiuola tino a die 
sono rigonfie, o vuote nel mezzo, abbastanza 
asciutto per conservare la forma e di bel co¬ 
lore; fatele a-ciugare su di un lino, dato loro I 
del sale e disponetelo sul jia'.to coperto col , 
tovagliolo. 


Patate alla Duchessa. 

Occorrono patate vecchie e non macchiate. 
Sbucciatene elica mezzo chilogr : tagliatelo 
a quarti; allessatele a cottura precisa, sco¬ 
latele bene, rimettetele Jn cazzuruola con 
8 o gr. di burro o fatele asciugare alla bocca 
del forno o nel fornello, rimuovendole col 
mesiolo; passatele per staccio mentre sono 
bollenti, ni. orporutevi 3 o 4 tuorli d’uovn, 
odore di noce moscata, cucchiaiata di par¬ 
migiano, aggiungetevi pepe e sale se occorro. 
Mettete la pasta sul tagliere infarinato, fa¬ 
tene pezzetti eguali grossi come piccole uova, 
dategli forma quadrilunga, tonda, a cuore 
od altra a piacere, dello spessore di 1 centiin., 
quindi eoi dorso di lina lama di coltello trac¬ 
ciale un disegno adatto, imprimendo da un 
solo iato della pasia, mettetele con la faccia 
ornata volte verso la tegl a cosparsa di poco 
burro eliluritteato, cuocetele >ul fornello, ri- 
voltaiele, di boi colme biondo servitole. 












ITI - (51 a Settimana) 


1 Mereoledì S. Lucia, vergine, martire. Acculata corno cristiana, protestò davanti 
318-19 ni «indici con inaudita fermezza, elle nissutin avrebbe potuto ni- 

stringerla a lasciare la nuova fede da essa abbracciata. Subì il mar¬ 
tirio l'anno « 04 . È invocata contro le malattie degli occhi. — A Siracusa festa di pre¬ 
cetto con fiera. — S. Ant oro, martire, l'anno 125, venerato in Sardegna. — Ss. Oreste e 
compagni, mari ri in Armenia, nrla pe: sedizione di Itomi/, ano. i cui corpi portati a itom i 
sono vendati cella chiesi di S. Apollinare. — S. O.lilia, vergine, di Strasburgo, a'ihades-a 
a l Hoheuburg, In Alsazia, moria nel 720. 

Memorandum. — Fiera a Forti. — Fiera a Taglia (provincia di furto Maurizioi. Dura irò 
giorni. — Pagamento delle pensioni governative di 3-* categoria (superiori a !.. 20 io annuo). 

. _ : - 

| /|S 

14 Giovedì S. Gocondo, martire, l'eeiso col suo vescovo S. l’aseasio, duran'c 
349-18 una invasione di barbari, l'anno 453. — S. fbnipeo, o Poinpeio, vesc. 
' di favia, verso gli a. 90 e 100 (Game). 

Memorandum. — Fu r.i a Siracusa: dura Ire giorni. 


lo \ cncrdl S. Mass : mino, abate di un chiostro di Verdun, ove successe nel 
350-17 governo dei monaci ai santo suo zio Ospizio, fondatore del chiostro 
stesso. Morì ìieU'auiio 520. — S. Santolo, o Sanctulo, prete, ricor¬ 
dato a Norcia. — S. Valerlano, vescovo in Africa, die da Genserico re dei Vandali fu 
espulso dalla sua sede coli divieto a tutti di ricoverarlo: onde il venerando prelato, già 
ottantenne, dimorò per molto tempo sulla pubb'ica via, tinche mori di stenti, martire 
della fede cattolica contro Teresa ariana. — S. Cristiana, vergine, die co averti molti bar¬ 
bari del Perno ai tempi di Costantino. 

Mfmoran J um. — Termine entro il quale gli elettori politici e amministrativi possono 
fare domanda per essere trasferiti in altre sezioni; e i cittadini che non essendo iscritti 
d‘tifile o ritengono di aver diritto adesercitaro il mandato elettorale, possono fare domanda 
per la loro iscrizione. — Si inizia Tnnoupio: Torino. — Si chiude la caccia: AUnnondrio (esclusi 
acquatici con burchiello); Codio (leprii; Torino (esclusi: uccelli acquatici in bnrchietlo, noi 
li unii, laghi e slagni; e animali nocivi e dannosi in compagnie). — Si chiudo l'aucupio: 
Torino. 

-:- 

16 Sabato s. Eusebio, vescovo di Vercelli. Al tempo di papa Liberio, venne 
esiliato dall'imperatore Costanzo a Scitoppll nella Tebaldo, ove inori 
tra orribili stenti verso l'a. 370. — S. Adelaide, imperatrice, figlia di 
Itodolfo II, re di Borgogna, moglie di Lotario, re d’Italia. 

Memorandum. — Anche oggi in Napoli, ricorrendo la festa del Patrocinio di San Gen¬ 
naro. si rinnova il miracolo della liquelazioue del sangue di quel Santo. — In Monopoli 
ipiov. di Bari), festa della venuta dell’immagine di Maria SS. della Badia (a. 1117). — 
l'Istruzione aininortizz. Obbl. Cuna i Cavour. 


Guerra Mondiale. 


«2.— Tu villaggio della Polonia incendialo 
dagli Timi moderni. 
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1 / Domenica © Terza d'Avvento secondo il rito romano, sesta di rito ambrosiano. 

353-15 — 8. Olimpia, vedova Nacque da noliile laminila e ad mia rara bel¬ 

lezza uni una profonda virtù. Sposa alPintendente privato ili Teodosio 
il Grande, rimasta vedova, fu consigliata dall’Imperatore a sposare un suo parente, ma re¬ 
sistette e furono inutili preghiere e minacce. Sequestrati 1, e i beni, non si lamentò punto. 
Ebbe l'officio di diaconessa presso la Chiesa di Costantinopoli. Mori l'n. 510. — 8. Lorenzo, 
monaco di Subiage ( Mùjne: Sollago). — 8. Lazzaro di Betauia, fratello di Marta c Maria, ri¬ 
suscitato dal Redentore dopo quattro giorni dalla morte. 


Memo-andum. — (£ U. Q. a ore 19,0. 

---5.- 

18 Lunedì S. Desiderato, monaco dell'abbazia di Fontanelle, ove si santificò 
353-14 nella pratica delle più austere virtù. Mori verso la fine del soc. VII. 

— S. Eusebio, vescovo di Sutri (anno 465J. — 8. Graziano, vesc. di 
Tuurs, vorso la metà del III secolo. 


-:- 

19 Martedì I S. Fausta, matrona romana, madre di S. Atanasia (secolo IlI-IVi. 

354- 13 Fu celebre la Basilica Fausta, unita presentemente alla basilica di 

S. Ambrogio a Milano. — S. Ebcrardo, o Berardo Paleara, bencdett., 
vescovo di Teramo, dal 1115 ni 1122. — 8. Maria degli Ange i, vergine, fu lustro dell'ordine 
earmelit. Mori l'a. 1717. — B. Urbano V, eletto papa ad Avignone nel 13ti2. Si trasferì a 
Ilomu nel 1307, ma nel 1370 tornò ad Avignone, ove mori lo stesso anno. 

Memorandum. — Estraz. del Prestilo Città di Napoli 1877. -- Oggi, secondo il calendario 
giuliano o greco-russo, festa di San Nicola di Bari, protettore della Russia. 

-—-:- - 

/ « < , 

20 Mercoledì S. Giovanni Marinone, presiò preziosi ed eroici servizi durante la 

355- 13 peste del 1528. Mori a 72 anni, nel 16^2. Fu benemerito della città di 

Napoli, avendovi fondato un monte di pietà. — S. Filogonio, vescovo 
d'Antioohia, morto nel 353 (Migne). — 8. Domenico, vescovo di Biescia,circa gli anni 613-017. 
— Primo giorno delle tempora d’interno. 


Memorandum. — Nascita della Principessa Maria Laetitia, Duchessa d’Aosta (1866). 
Ha nuca o Commemorazione della puriticazione del tempio, per gli israeliti. 


-—-- 

Note pratiche di cucina. 


Polpettine di marroni alla vainiglia. 


Polpettine di patate alla vainiglia. Incidete la buccia ad un chilogrammo di 

marroni e fateli cuocere in forno senza che 
Lavate con acqua fresca nn etòlogi amino abbiano a seccare, quindi mondateli e pas- 
di patate di prima qualità, mettetele in una sateli per staccio, oppure cuoeete in altro 
teglia e fatele cuocere in forno, ritiratene le modo I frutti in modo da ricavarne 5 o 6u0gr. 
parti feculenti per passarlo allo staccio. Po- di polpa ben asciugata. Mettetela in cazza¬ 
liete in una cazzaruola 500 gr. di detta poi- ruola, mescolatevi 150 gr. di zucchero, aroma 
tiglia, incorporatevi col mestolo 200 gr. di di vainiglia, pezzetto di burro fresco, noli) 
burro, 150 gr. di zucchero con aroma di vai- tuorli d’uovo, lasciate raffreddare il compo- 
lùgli», presa di sale, da 8 a 10 tuorli d'uova. sto. Mezz'ora prima di servire, dividetelo in 
Dividete il compusto in parti eguali della porzioni di uguale grossezza, collocatele sulla 
grossezza di una noce, rotolatele, dandole for- tavola infarinata, rotolatele a guisa di turno- 
ma di turaccioli, sulla tavola infarinata, pas- eioli, comprimetele eolia lama del coltello 
satele nell’uovo sbattuto per poi impanarle per darle forma piatta, ma non molto sot- 
o disponetelo su tanti piatti. Alcuni momenti tile: passatele nell’tiova. impanatele o frlg- 
prima di mandare in tavola, friggetele di bel getelo di bel colore. Appena tolte dalla pa- 
colore in abbondante strutto o olio caldo, della asciugatelo su di un paunolino, spoi- 
scolatole, disuntatele su di un lino, rotolatele verizzate di zucchero vainlgliato, servite su 
nello zucchero profumato alia vainiglia. , piatto col tovagliuolo. 


FILATI DI COTONE, LINO E SETA 

DMC 

por cucito, ricamo, uncinetto o maglia. 

COLORI SOLIDI — 500 GRADAZIONI 



















(52 a Settimana) 



21 Giovedì S. Pietro Canisio, gesuita, fu mandato in fiermanla per combattere 
356-11 l'eresia di Lutero, e mori a 76 anni nel 1007. — 8. Tommaso, apostolo 

--;- (secolo II. — 8. Temistocle, martire. 


Memorandum. — Anniversario della vittoria di Agordat sul Dervisci (18931, festeggiato 
sB nella Colonia Eritrea. — Pagamento «ielle pensioni governative di seconda categoria (supe¬ 
ri riori a L. 500, ma non a L. unno annue;. 

- 1 - 


IO 


22 Venerdì S. Fiaviano, martire. Oià prefetto impcr., morto in esilio sotto Glu- 
357 _10 iiano l'Apostata, patrono di Monteiiascone. — 8. Ischirione, mart. in 

- --—■— Egitto durante la persecuzione di Derio. — 8. Gherardo dei cavalieri 

di Malta, florent. Fu zelatore della redenzione dei Cristiani, e spese la sua vita nella cura degli 
infermi. Mori nonagenario nel 1258. — 8. Zenone, soldato di Diocleziano, decapitato a Ni- 
coniedia. — Seeondo yiurno (lede tempora. 

Memorandum. — Entra il Sole In Capricorno, e comincia l’Inverno astronomico. — Solsti¬ 
zio d’inverno. — È il giorno più breve dell'anno. 

-- 


23 Sabato S. Sèrvolo. Rattratto di corpo, fu obbligato a vivere di mendicità, 
358-9 e tali furono le sue virtù e in grado così elevato, che fu poi onorato 

-| --'qual santo, alla sua morte, avvenuia l'a. 690. — 8. Vittoria, vergine, 

martire, ricordata a Piacenza (sec. IV-V). Fu una vittima della persecuzione «il Decto. Un 
giovane romano li* aveva proposto la sua mano, ma ella rifiuto recisamente. Un tale rifiuto 
inasprì il giovane, che, sospettandola cristiana, la denunciò ai tribunali. Il giudico, non 
potendo ottenere che la giovine sacrificasse agli dèi, la foce uccidere. — terzo giorno delle 
tenti ora. 

Memorandum. — Oggi si chiudono gl'istituti tecnici e 1 licei. Per i primi è vacanza fino 
al 2 gennaio inclusive. — In molle città stanotte si ha il curioso spettacolo del mercato 
del pesco per la vigilia di domani, che a Roma è chiamato il Coll'io. 

- . . . 


%/ 

—- 

Figure della Guerra Mondiale. 



«4. — La superba carica «ili « Lomlon Scottisi! ■ 
contro i Bavaresi a Messine» il 31 ottobri* 1914. 


85. — 11 Ben.®* francese JofFre 
t* il generale Focli. 
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24 Domenica ►T< Quarta (l'Avvento secondo il rito romano. H. Tarsili:», ver. ine. 

359 - 8 l BB. martiri della Cocincina (1835-1840) ricordati anche :i Milano. — 

S. Gregorio, prete, mari, ricordato a Spoleto isec. l[i-iV|. Sentendo 
Dioolez'nno die a Spoleto erano molti cristiani, mandò colà il governatore Fiacco per jiin- 
stiziae coloro che non sacriticasscro adi idoli. Ai restato Gregorio, dichiarò impei rerrito 
d'adorare solo il vero Dio. Fu decapitato ‘sec. ÌII-IV'. — K. Irma o Irniina, vergine, llglla 
(li D ago berte II, venerata a Trovili. — S. Dcllliio, vose, di Bordeaux, celebrato da S, l ao'ino, 
che eia stato suo discepolo o ne aveva ricevuto il battesimo. Combattè in duo condì i i 
l’rlscllllanistl, e inori nel 403. 

Memorandum. @ L. N. a ore 21.31'". — Vigilia di Natale. — Oggi sono chiuse le Bi¬ 
blioteche governative e tulio le Scuole. Oggi a Bologna si pagano gli affitti e per consue¬ 
tudine si saldano tutti i conti dell'anno. 

-:- 

25 Lunedì ifc Natale di Gesù Cristo. È la festa più cara e-sotenne del cristiane- 

360 - 7 simo, perchè ricorda la venuta del Salvatore del mondo. Secondo i 

» - cronologi, il gran fatto f{irebbe avvenuto Fa. 747 di Roma, 38 del¬ 

l’impero di Augusto, 7 dell'èra volgare. — S. Anastasia, romana, mar., l’a. 330 sotto Dio- 
cicalano. Morì sul rogo nell'isola Palmaila, ove era stata deportata con nitri 170 confessori 
della fede. — 8. Kiigenift, vergine romana, martire l’a. 2(11, e deposta nel cimitero di Apro- 
niano. 

Memorandum. — Festa civile legalo. — Oggi in molte località del Piemonte si pagano gli 
affitti del terreni. — Si Inizia la caccia: llenora 'ronfimi, rondoni e balestrucci; pernici con 
richiami in gabbiai: Porlo Muurìzìn (rondini, tondoni, balestrucci: pernici con richiami in 
gabbiai. - Si inizia'l'auoupio: Avellino (code reti): Honora (colle reti portatili, e altri ordigni 
permessi: e coi paniuzzi (frappili); rondini, rondoni e baie-micci): l'or o Maurizio (con reti; 
painuzzl ('lappili ; panie nei cespugli e nei roveti); li-ma (lacci). — Si chiude la caccia: 
l'orto Maurizio (rondini, rondoni, balestrucci). — Si chiude l’auoupio: Avellino (colle retii; 
l’orlo Maurizio (rondini, rondoni, balestrucci. — Oggi in Grecia è S. Spiridione, festa solenne. 
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26 Martedì S. Stefano protomartre. Fu tra I pr ini sette diaconi eletti dagli 

361- 6 Apostoli, ed el be tanto zelo, che accese di furore i nemici del nome 

- - cristiano, i quali lo condannarono alla lapidazione. Fu il primo mar¬ 
tire (Protomartire) del cristianesimo, l'a. 30. Era nato a Gerusalemme, e colla sua predica¬ 
zione operò numerosi miracoli, cosicché si suscitò contro di lui l'odio de'primari giudei 
che lo accusarono di bestemmiatore. — Feste patronali a Biella. Caputi e Prato. — S. Dio¬ 
nigi, papa dal 25!i al 2U8. — S. Zosiino, papa dal 417 al 413. — S. Marino, Sonatore i ornano, 
decapitato dopo molti supplizi sotto Pini,.editore Nnmeriano. — 8. Teodoro, mansionario 
della basilica vai calia, citato da S. Gregorio Mirilo. — Da questo giorno a tutto il 28, 
quatridio, rinomata solennità rolig osa a Triceslmo (Udine), 

Memorandum. — Oggi novilunio secondo l'uso ecclesiastico. — Comincia il Carnevale.— 
Oggi si aprono, per la stagione di Carnevale, un gran numero di teatri, o fra essi quasi 
tutti i teatri massimi d'Italia. 


Note pratiche di cucina. 

Budino di semolino. 

Tal riuscita di questo budino non è spes-e 
volle in ragione della sua popolarità, ciò lo 
si deve specialmente alla mancanza precisa 
di una dose cui attenersi: eccovi rimediato 
certi oramai di fare bella liguva. 

Fate bollire (> decilitri di latte In cazza- 
mola, al primo bollore ritiratela sull'angolo 
del fornello, incorporale poco a poco, 200 gr. 
di semolino, lasciandolo cadere guisa di 
pioggia ed avendo cura di agitare il liquido 
con un mestolo nel plinto ove cade la se¬ 
mola. Fasciate ornicele lentamente sempre 
tiamenando il compii*to perchè non attacchi 
e dopo venti minuti levate dal fuoco, .aggiun¬ 
getevi 40 gr. di burlo. 1 1 buccia di un limone 
grattata, 200 gr. di frutti canditi tagliati a 
dudini, ;> tuorli, due uova intere e 4 albumi 
sbattuti in neve. Ungete di burro uno stampo I 


di forma cilindrica, riempite'o col composto 
immergetelo in cazzamela con acqua calda 
lino a meta altezza, cuocetelo a forno di ca¬ 
lore moderato per tre quatti d'ora, senza 
che bolla; oppili e copi ite la cazzarnola e cuo- 
cctelo in egual modo con fuoco sotto e sopra. 
Rovesciate sul vassoio e servite con Suina ili 
rilies. Oliando si può avere il frutto fresco 
per la salsa si procedo così: prendete 400 gr. 
di rilies maturo, lavatelo in acqua fresca, sco¬ 
latelo per metterlo quindi a fuoco in un cal¬ 
derotto non stagnato: dopo i primi bollori 
passate il sugo per staccio, racco T’e'e'o min. 
vallicele nello stesso recipiente, unitevi 300 gr. 
di zucchero e fate ristringere sul fornello tino 
a densità utile per salsa ; s, Inumale e servile 
secondo è indicato. 

Nel caso in cui manchi il ribes fresco si 
sostituisce con la gelatina di detto frutto, 
s etiiperaiidniie un vasetto coll acqua: pochi 
bollori sono sii Ilici) liti, indi si passa per stac¬ 
cino c l è pianta. 












_ — 17") — (53 a Settimana) 

2 / Mereoledì S. Giovanni, apostolo, ed evangelista. Nativo di Gabba, fu dilaniato 
362-5 da fiesù Cristo a spedirlo. Dopo la morte d i lilvln Maestro, tascata 

l i Giudea, pr-dicù neJI'Asia Minore, venuto a Uonia fu gettnto iu una 
cabina d'olio bollente, da cui usci illeso. Mori in tardissima età, l'a. lo i. 

Memorandum. — Anniversario della morte di Francesco ir, ex re di Napoli, oommemo- 
i rato dal partito borbonico meridionale. — Oggi pagamento «le.;li stipendi agli impiegati 
governativi. 


-r 


28 Giovedì 

i Santi 

363-4 

di tutti 1 
comnrenil 


accnti. UCorda la sira e orribile ordinata da re F.rode 
flb'nl del suo regno al disotto del due anni, afflile di 
il neonato Messia, il quale, invece, scampi) in Egitto 
(Matt. II, 13-18). — S. Alide, il gius'o, tiglio dei progenitori Adamo ed Èva. — Ss. Eutlclilo, 
sacerdote, e Domiziano, diacono, martiri ad Andra. Ili llnlizia — Ss. l'astore. Vittore e Ito- 
gali ano, martiri in Africa. 8. T i-oidio, martire a Neoeesarea del Ponto sotto liccio, alla 
cui morie assistette prodigiosamente S. Gregorio il Taumaturgo. — 8. Cesai lo, martire iu 
Armenia sotto Galerio Massimiano. — S. Teodoro, monaco in Egitto, discepolo di S. Escomio. 
— S. Antonio, monaco del celebro convento di Lerins. 


Memorandum. — Doloroso anniversario del disastro che dislr ese 
Reggio Calabria. 


el 1!*08 Messina e 


29 Venerdì 

364-3 


S. Tomaso Becket. Vescovo di Canterbury, martire messo a morte 
l'a. 1170. F.ra nato da nobili genitori a Londra, e fu uno dei più dotti 
ilei suo tempo. F.letto vescovo, si diede al e opere di pietà ed impiegava 
le notti in orazione. Avendo disgustati alcuni grandi del regno, per lette la grazia sovrana e 
tu trucidato da quattro ottimali mentre trovavasl in chiesa. — s. Davide, re e profeta del¬ 
l’antico Testamento autore di molti dei Salmi adottati dalla Cldesa nella sacra ufflciatura. 

Memorandum. — Estrazione pel rimborso delle Obb igazioni FF. Mantova-Cremona e 
Prestito Comunale Fano. 


TE¬ 


SO Sabato S. Eugenio, vescovo, onorato a Milano quale difensore del rito am- 
365-2 brosiano. quando al tempo dell'imperatore Carlo Magno si tentò di 

- abolirlo (sec. Vili). — s. tìerar io, confessore, minorità, morto l'a. 1345, 

onorato a Va'enza (presso Alessandria'. — I Ss. Sabino, vescovo, Esupcanzio e Marcello, dia¬ 
coni; Venustiano prende con la moglie od i tigli, mirt ri a Spoleto sotto Massimiano. 

S. Liberio, vescovo di R uremia dal 185 al 'goti. — S. Italuerio, vescovo di Aquila negli 
Abruzzi. — Fosta patrona’e della diocesi a Barletta. 


Memorandum. — Estrazione amino' t. Obbligazioni Prestito Provinciale ili Bologna 18SV94 
e Prestito Comunale di Siena 18 t>s. 




Figure della Guerra Mondiale. 
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(54 a settimana) 



Vittorio Danki 
comandante il XIV 
corpo d'annata 
d'Iuusbruck. 


Arciduca Federico 
comandante iu capo 
dell' esercito 
austriaco. 


Conrad ron 
lloeUentdorf 
capo di 8. M. 
austriaco. 


Il Granduca N'cola 
gii» Generalissimo 
russo. 


31 Domenica 

366-1 


S. Silvestro I, papa dal 314 al 337. — S. Colomba, vergine, martire, 
vprso gli anni 270-275, patrona di Iiimint. — Ss. Stefano e compagni, 
ricordati a Catania (secolo III-lVj. Can. prof. O. Pantalini. 


Memorandum. — ® P. Q. a ore 13.7™. — (Per Vapertura e. chiusura ili -accia, si ve-la ap¬ 
presso). — Chiusura dell'anno finanziario delle aziende comunali, degli istituti bancali, delio 
case commerciali, ec. — Scade la seconda lata semestrale della tassa di manomorta. 11 
pagamento deve esser fatto entro i primi 20 giorni del mese di gennaio entrante. — 
Estrazione del Prestito a premi per la Cassa Nazionale di Previdenza e la “ Dante Ali¬ 
ghieri „; del Prestito a premi di San Marino; del Prestito a premi riordinato Bevilacqua 
la Masa: dei Prestiti Comunali di Lonigo; Provincia di Sassari; Comun. di Sassari; Comu¬ 
nale di Sassari 1888 e Città di Venezia 1809. — Estrazione pel rimborso delle Obbligaz. 
della Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche. 


Note pratiche di cucina. 


Galantina di tacchino alla francese. 

È il più bell’ ornamento della tavola na 
talizia e un piatto che, se ben riuscito, può 
fare inorgoglire ogni brava massaia. 

Ingredienti : 500 gr. di maiale, 500 gr. di 
vitella, 500 gr. di lardo fresco, 250 gr. di lardo 
sbollentato, 250 gv. di lingua scarlatta, 300 gr. 
di tartufi sbucciati, freschi ; un tacchino, 
mezzo gnretto di vitella, mezzo piede d 
manzo, un bicchiere di cognac, mezza botti¬ 
glia di marsala, sale, spezie, erbaggi. 

Procedimento: Colla carne di maiale, il 
mezzo chilogrammo di vitella, il fegato del 
tacchino ed il lardo fresco preparate il ri¬ 
pieno che passerete prima alla macchinetta 
trincia tutto e poi allo staccio, dopo avergli 
magari dato due colpi di pestello nel mor¬ 
taio so la carne è un po’tenace, aggiungetevi 
sale, spezie e cognac. 

Preparate il tacchinotto comp’otameiite 
disossato senza guastargli la pelle, diminuite 
lo spessore della carne per riportarla ove 
manca acciò resti tutta eguale. Tagliate a 
ìiloncini il lardone sbollentato e la lingua e 
1 tartufi a limi ini, marinate coi cognac e spe¬ 
zie. Spalmate internamente il tacchino col 
ripieno, disponete i filoncini, di lardone, lin¬ 


gua, e tartufo, stratificate con altro ripfeno 
e quindi ripetete l'operazione fino a elio il 
tacchinotto è ben colmo. Non dimenticate di 
asciugare i filoncini prima di racchiuderli col 
resro dentro al volati'e. Cucite le aperture 
chiudetelo in salvietta dando forma di salame 
ed infine legatelo con spago con forti lega¬ 
ture ai lati ed in mezzo. 

Spezzate il piede di manzo, unitelo al ga¬ 
lletto ed agli erbaggi ; cipolla, carota, sedano, 
mazzetto di prezzemolo e foglia di lauro, ba¬ 
gnate con acqua, unitevi il stile e quando il 
vitello sarà cotto, ritiratelo per farne qual¬ 
che uso e mettete a cuocere la galantina col 
Marsala, facendola bollire lentamente per al¬ 
meno un’ora o un'ora e un quarto. Cotta, 
levatela dal brodo e dieil minuti dopo, strin¬ 
getela di nuovo in salvietta legandola forte¬ 
mente, poiché dipende da questo se la galan¬ 
tina verrà compatta; riponetela in cazzamela 
e versatevi sopì a il suo brodo, meno il piede 
e gli.erbaggi; tenetela in fresco. 

Ventiquattro ore dopo, mettete iu pulito 
la galantina, digrassate il brodo scrupolosa¬ 
mente, spremetevi il sugo di un limone, scio¬ 
glietela a fuoco per incorporarvi 4 o 5 chiaro 
d’uovo onde chiarificare la gelatina. Appena 
bolle, passatela alla salvietta sterilizzata iu 
acqua bollente, solidificatela sul ghiaccio e 
con essa guarnite la galantina dopo averla 
allettata e disposta sul pia'to. 

Amedeo Pettini. 
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NOTIZIE DI CACCIA 

non collocate alle rispettive date nel Memorandum per mancanza di spazio. 


31 marzo. — SI ('Illude la eaeeia: Alessandria (acquatici rei fiumi e torrenti con bnr- 
cliicllo e spingarda o fucile*: Ancona (esclusi: lepri, starne, pernici, tortore, quaglie, uccelli 
di palude!; Allenii Viceno (esclusi: lepri: pernici, starne; animali di palude; quaglie e tortore): 
Buri (esclusi colombacci e quaglie a mare; Cagliari (acquatici, pallisti!, beccacce); Ci litania- 
nella (palustri e acquatici); Canaria (esclusi lepri, caprioli, pernici, starne; uccelli insettivori; 
colombi selvatici e uccelli di passaggio alla spiaggia); Calamaio 1° periodo: esclusi uccelli 
di passo); < ’/iieti (allodole nei regi fratturi; uccelli di passo in riva al mare nel laghi, stagni 
e paludi!; ionia (acquatici e palustri — esclusa la beccaccia); Foggia (esclusi: quaglie e 
uccelli di passo); Farli lese)usi: lepri; starne; acquatici, palustri; rondini, rondoni e ba¬ 
lestrucci); (lenoni (uccelli di passo): bicorno (colombi, oolombadci); Macerata (esclusi: lepri, 
starne, p* rn ci; quaglie tortore e uccelli di palude); Milano (acquatici e pa'ustri): Napoli 
(I» periodo; escluse quaglie sulla spiaggia del mare e terreni incolti); Parma (acquatici o 
palustri!; l'aria (lice-Ili acquatici e di passo!; Perugia (beccacc e, beccaccini, palombacci, 
tordi, allodole); Pesaro (tsclusi: starne, lepri, pernici; acquatici e palustri; quaglie e tor¬ 
tore); Piacenza (acquatici, palustri e di passaggio lungo il Po); Pisa (colombacci); Porta 
Maurizio (tordi!; Potenza (cinghiali); Ravenna (esclusi: lepri, starne; rondini, rondoni, ba¬ 
lestrucci: e uccelli di palude); Reggio Empia (2° periodo); Homi (1° periodo, esclusi: pernici, 
lepri, starne; uccelli di palude; capii, cinghiali, cervi, daini); Sassari (colombi, tordae»i, 
acquatici e di passo); Teramo (uccelli acquatici e di passaggio); Taino (uccelli acquatici, 
in burchtello nei fiumi, laghi o stagni): lliline. (2° periodo - beocaecia). — Si chiude l'au- 
cupio: Cagliari (tordi e merli con reti al suolo); Caserta il» periodo, reti mobili; esclusi 
colombi selvatici e uccelli Insetti*ori); • hieti (allodole e uccelli di passo); Forti (2» period i, 
storni con reti); Foggia ; NapoU periodo, escluso quaglie nella spiaggia del mare e ter¬ 
reni incolti); Roma (uccelli invernali con reti a maglioni); Teramo (uccelli acquatici e di 
passaggio). 

-*- 

15 agosto. — Si inizia la caccia: Alessandria (zona di pianura escluse lepri e pernici); 
Aquila (esclusi alcuni Comuni. Vedi 1° settembre); per notizia è sempre vietata la caccia 
al camoscio (Civitelln, Alfedena, Opi e coni uni limitrofi), in dipendenza dola logge 11 mag¬ 
gio 1913; Bergamo (esclusi: quaglie, lepri e caccia di montagna): Brescia (escluse lepri e 
quaglie); Caserta (esclusi: insettivori e colombi selvatici: - per notizia, è sempre vietata 
la caccia al camoscio [Settefrati c Comuni limitrofi), in dipendenza della legge 11 mag¬ 
gio 1913); Catania; Cremona (escluse starne, lepri, quaglie e tortore); < uneo (in pia¬ 
nura, escluse lepri, pernici e caccia in battuta); Ferrara (esclusi: quaglie, lepri, ron¬ 
dini, rondoni e balestrucoi); Foggia (esclusi: quaglie e uccelli di passaggio); Forlì; (Urgenti 
(esclusi passeri); Isola di Farignana (Trapani) (volatili); Manioca (esclusi: lepri, uccelli 
acquatici, colombacci, colombi selvatici, rondini, rondoni e balestrucci); Mi’ano (qua- 
gtiei; Modena (lepri con segugi e levrieri); Napoli (1" periodo); Nocara (zona di pianura, 
esclusi: lepri con segugi, caccia in battuta, becoacetni alle tese): Padova lacquatici e pa¬ 
lustri, nei laghi, fiutili e paludi); Palermo; Parma (esclusa lepre con sceugil; Pavia (esclu-a 
lepre): Perugia (esclusi acqu itici); Pesaro (escluse pernici e coturnici): Piacenza (in pia¬ 
nura, esclusi caccia con segugi, rondini, rondoni e balestraceli; Ravenna (esclusi: rondini, 
rondoni e balestrucci); Ravenna (esclusi: rondini, rondoni e balestrucci); Reggio Emilia 
(lo periodo - esclusi: rondini, rondoni e balestrucci); Roma (1° periodo - esclusi: capri, 
cinghiali, cervi, dainil; Rovigo (escluse: lepri, quaglie e tortore'; Sa’erno; Teramo il» pe¬ 
riodo); Torino (sotto i 1000 metri, e escluse: pernici c lepri»; Udine 11» periodo - esclusi: 
pernioi, lepri e caccia con spingarda); Venezia (esclusa lepre). — Si Inizia l'aucdpio: Aquila; 
Bergamo; Brescia; Caserta (reti mobili, esclusi: uccelli insettivori, oolomhi selvatici); ' a- 
tania ; Fe rara (quaglie con reti fisse); Foggia (esclusi: quaglie e uccelli di passaggio); Farli 
(quaglie e boarine, con reti fisse): Oirgenti (esclusi passeri); Isola di Favignana JTrapan*| 
(volatili); Mmtora (quaglie, con reti fisse e passeri e storni con reti vaganti!; binano (qua¬ 
glie, con reti fisse); Napoli (1® periodo); Palermo; Parma (quaglie, con reti fisse); lavia 
(quaglie, eon reti fisse): Pesaro; Piacenza (quaglie, con reti); Ravenna (reti fisse': Reggio 
Emilia (quaglie, con reti fisse; panie); Rwiyo Icou bressa,nella)', Salerno; suacu*a; locamo; 
Udine; Venezia. 
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1 settembre. - Si inizia In caccia: Alessandria (zone montuose sopra la coltivazione del 
castagno, - vedi eccezioni; pernici, lepri; esclusi: segugi e levrieri); Ancona (mandamenti di 
monte); Aquila (comuni di Alfedena, Campo di Olove, Causano, Pacentro, Rivlaondoll, Rocca 
di Mezzo, Roccapla, Rocoaraso): lin i (esclusi; uccelli marini e colombacci); Belluno (pollame 
di montagna); Bergamo (lepri e caccia di montaglieli Rohn/tia (lepre con segugi e levrieri»; 
Brescia (lepre): ( 'attinzaro 11 " periodo, quadrupedi e uccelli di passo): t/lieti-lepri, pernici e 
starne); t 'nino (tetraonidi, sta» ne e perù ci) : < 'remona (starne e lepri» : r auro ioltre i lOOi) metri, 
escluse lepri e pernici e cacciti In battuta): Ferrara (lepri): (lutava (l u periodo, esclusi: per¬ 
nici, starne o lepri, caccia coi segugi e levrieri, ecc., rondini, rondoni e balestrucci, rigogolo 
a posto tìsso) ; .Ve*W ni tese!use quaglie): Milano (escluse quaglie e lepri): l’atlova (lepri e cac¬ 
cia grossa di montagna) ; Panna (caccia con segugi): Placenta (in montagna e alta collina, 
escluse lepri con segugi e levrieri: rondini, rondoni e balestrucci): Porlo Mani izio (esclusi: 
rigogoli a posto ttsso, lepri con segugi e levr.erl, pernici con richiami in gabbiti, rondini, 
rondoni e bulestrncci); Itucigo (iopn); Stai li io (esclusi: capriolo e gallo cedrone); trapani 
(1° periodoi; 'Treviso (lepre e cacca grossa di montagna!: V line (pernici, lepre in pianura 
senza cane da seguito, lepre Iti montagnai; l r enezia (lepri); I «coirà (lepre e caccia grossa 
di montagnai: Vicenza (lepri, starne, coturnici, pollame di montagna). — Si inizia l'aucuplo: 
Attenua (mandamenti di monte): ('nino (reti tissel; Cremona; Ferrara (reti vaganti); (ignora 
(colle reti tl-se, a posto dichiarato - 1° periodoi; Lecce (quaglie coi cappi); M-ssian (escluse 
quaglici: Milana (reti fisse, escluse quaglie; panie): Mnlena istorni, con reti \aganti); l'arnia 
(passeri e storni con veti vaganti); Paria (refi 11 ss-*, escluse le quaglie: panie): Perugia; 
Piacema (reti, escluse quaglie: rondini, rondoni e balestrucci); Hnujo( esclusa: hressanella): 
Sondrio; Trapani 1 1" periodo). 


---j-- 

1 ottobre. — SI inizia la caccia: Bari (colombacci con zimbello o volantino); Bologna 
(rondini, rondoni e balestrucci»; Caserta .(uccelli insettivori, colombi selvatici); Ferrara 
(rondini, rondoni e balestrucci): Firenze (rondini, rondoni e balestrucci); Forlì (rondini, 
rondoni e balestrucci): Grosseto (rondini, rondoni e balestrucci): Lucca (rondini, rondoni 
e balestrucci): Mantora (uccelli acquatici, colombacci, colombi selvatici, rondini, rondoni e 
balestrucci); Novara (beccaccini alle tese, nella zona di piattura); Pesaro (pernici rosse 
e collimici); Pia enza (rondini, rondoni e balostnicol; caccia con segugi nella zona per¬ 
messa); Pisa (rondini, rondoni e balestrucci); ltarenna (rondini, rondoni e balestrucci): 
Reggio Umilia (rondini, rondoni, balestrucci); Siena (rondini, rondoni, balestrucci». — Si 
Inizia l'aucnpio: Belluno (lacci»; Bdogna (reti vaganti; rondini, rondoni e balestrucci): t’o- 
terta (uccelli insettivori, colombi selvatici) - Ferrara (rondini, rondoni e balestrucci): Firenze 
(rondini, rondoni e balestrucci); Forlì il'» periodo - reti vaganti e rondini, rondoni e bale- 
struceii: (tenori i (panie, all’alberello e sopra gabbia); Groseeto (rondini, rondoni, balestruc- 
ci); Lee e (tordi coi lacci): Lucca (rondini, rondoni e balestrucci): Mantova (reti vaganti, 
colombacci e colombi selvatici; rondini, rondoni e balestrucci); Milano (reti vaganti); Mu- 
ilena (reti vaganti, esclusi storni»; Novara; l'arma (reti vaganti, esclusi passeri e stornil; 
Pavia »reti vaganti): Piacenza (rondini, rondoni e balestrucci); Pisa (rondini, rondoni e ba¬ 
lestrucci); Parlo Maurizio (punto, esclusi; trappin, panie nei cespugli e roveti; rondini, 
rondoni c balestraceli: Ha renna (rondini, rondoni o balestrucci): Reggio Umilia (reti va¬ 
ganti; rondini, rondoni e balestrucci»: Roma 11 ° periodo - esclusi lacci, e esclusi: uccelli 
invernali con rete a maglione e quaglio con qnagltottare); Siena (rondini, rondoni e bale¬ 
strucci). — Si chiude la caccia: lloloi;na (rondini, rondoni e balestruccll: Firenze (rondini, 
rondoni o balestrucci); Forlì (rondini, rondoni e balestrucci»; Grosseto (rondini, rondoni e 
balestruccll: Montura (colombacci, colombi selvatici, rondini, rondoni e balestrucci); Pia¬ 
cenza » rondi ni, rondoni e balestrucci»: Pisa (rondini, rondoni e balestrucci); Ravenna (ron¬ 
dini. rondoni e balestrimeli: Reggia Emilia (rondini, rondqut o balestruccll; Siena irondiui. 
rondoni e balestraceli. — Si chiude l’ancupio: Rilogna (coiviini, rondoni e balestrucci); 
Firenze irondiui, rondoni e balestrucci); Farli (rondini, mn Ioni, balestruccll; Grosseto (ron¬ 
dini. rondoni e balestrucci): Ma ni ora ivoti vaganti, esclusi passeri e storni: oo'ombaeci, co¬ 
lombi selvatici: rondini, tondoni e balestrucci): lisa rondini, rondoni e balestrucci); Ra¬ 
venna (rondini, rondoni e biilc-iruefcl); Reggio Umilia (rondili, rondoni e balestrucci); .Siano 
(rondini, rondoni e balestruccll. 


30 novembre. — Si chiude la caccia: Cuneo (in battuta e agli insettivori): Isola i li Fa- 
vign ma (Trapani) (conigllol; Milano (lepre con segugi); Piacenza (In pianura, esclusi: acqua¬ 
tici, palustri e di passaggio; rondini, rondoni e balestrucci ; e oaccia con segugi e levrieri); 
Sudicio (lepri e uccellame): Filine (camoscio). — Si chiude l’aucnpio: Alessandria; Cagliari 
Ireti; esclusi: tordi e merli con reti ni suolo): Cosenza (paniei; Cremona; Cuneo; Forlì (1« pe¬ 
riodo - ret fisse, esclusi: rondini, rondoni e bulestrncci; storni con reti vaganti: panie); 
Genova (colle panie, all'alberello e sopra gabbiai: Isola di Fnrìgnana [Trapani] (ooniglio); 
Mantova ipnsscri e sturili coll reti vaganti»; M inilo 'reti fisse e palile); Paria; Porto Mau¬ 
rizio (panie esclusi: trappin, panie nei cespugli e roveti: rondini rondoni e balestraceli; 
Ha renna t reti fissai : Rovigo (esclusa rete diluvio): U ma (1» periodo: escluse: reii vaganti, 
quugìiott. re, lacci, uccelli ime nuli con reti a maglioni); Sotdrio (uccellame); Udine. 
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31 dicembre. — Si inizia la caccia: N»rt tra fin battuta e a rastrello!; Sun ti !» (capriolo 
e Mallo cedronei; Virenti (eainosolo). — Si chiudo la cuccia: Ancona (lepri, stame, per¬ 
nio!); Ascoli l'ire,,» (lepri, starne, pernici); Bari (colombacci c >n zlmliello o volantino); 
H-Uuno (compresa la beccaccia - esclusi il pollame di montagna; allodole, acquatici è 
palustri); Beigamn (compresa la beccaccia - esclusi gli acquatici, palustri e di ripa); Bo¬ 
logna (lepri e starne); Brescia (lepre); Cagliari (lepre); Caltaniss-lta il» periodo - esclusi; 
acquatici e palustri); Vaseria (colombi selvatici); Chieti (lepri, starne, pernicii; Come tesclu- 
si: camoscio, lepre, acquatici, pa ustri e di ripa: e caccia in battuta:; Cremona (escluse 
lepri con segugi, beccacele, e acquatici e palustri); Ferrara (lepri; escluso: con segugii; 
Folli (lepri e starne); Genova (lepri, starne, pernici, rondini e 'codoni, balestraceli; Ma e- 
ra'a (lepri, starne e pernici); Man n « esclusi: lepri con segugi, e lepre a rastrello, - nella 
parte soggetta alle R. lt. Patenti : colombacci e colombi selvatici; uccelli acqualcl. beccac¬ 
ele; roiht.nl, rondoni, balestraceli; Milano lesolusi: lep c con segugi; acquatici e palustri); 
Moietta (compresa lu beccaccia - esclusi; lepri con segugi e levrieri; tordi, uccelli acquatici 
e palustri, nei laghi, stagni, valli, paludi); Novara (compresa la beccaccia - esclusi: camo¬ 
scio: palmipedi; uccelli di passo; volpi, faine e uccelli di rapina); Variava (compresa la 
beccaccia - esclusi acquatici e palustrii; l'arma (esclusi acquatici e palustri e lepri con 
segugi): I aria (esclusi: acquatici e di passo): Pesaro (starne, lepri i; Piacenza iin montagna 
e alta collina: esclusi: caccia con segugi; rondini, rondoni c balestrucci); Po. lo Maurizio 
(esclusi: rondini, rondoni, balestrucci: tordi o uccèlli di transito sui mare); Kacenna (lepri 
e si arne): Peggio Finii in il 1 * periodo, esclusi: rondini, rondoni, balestrucci; acquatici e pa- 
1 ustrii: llotna (lepri, starne, pernici); J(o iga (lepri, esciu-o con segugi); Sondrio lesolusi: 
camosci, galli di montagna; lepri; acquatici: palustri e di ripa: beccacele: tieeellnme; toidi, 
merli e s mili al piano): Teramo llepri); Treviso (esclusi: palustri e acquatici); l'diae (1« pe¬ 
riodo - esclusi: camoscio, acquatici e palustri); Venezia (compresa la beccaccia - esclusi 
acquatici e palustri); Veruna 'compresa la beccaccia - esclusi acquatici); Vicenza (esclusi 
acquatici e palustri). — Si chiude t'auoupio: Bell uno te-'clusi i lacci); Bergamo; Valtanisselta ; 
Caserta (colombi selvatici); Como (escluse le reti vaganti); (lenoni (1" periodo, colle leti e coi 
patiiuzzl (trapplu); rondini rondoni e balestrucci : Novara; Padova; Porto Matti itio (reti - 
esclusi: rondini, rondoni, balestrucci; ortolani e passerette col solclietto; troppin e panie 
nei cespugli e nel roveti): H ggin Emilia (panie); limila (reti vaganti e lacci); Sondrio (esclusi: 
tordi, merli e simili al piano; uccellame: acquatici, palustri, di ripa, beccaccia): Treviso 
(esclusi acquatici e palustri); Venezia esclusi acquatici e palustri); Verona (esclusi acqua¬ 
tici); Vicenza (esclusi acquatici e palustri. 


Tabella dei digiuni e delle astinenze. 

(Decurto della sucuema S. O. del s. U., 17 skttkmuub LOOU). 


I» Digiuno di stretto magro ossia d'OLIO. 

1. Venerdì delle Tempora di Qitarcsìm i. 

: i . Venerdì San’o. 

3. Vigilia deh’Assillila. 

4. Vigilia del Natale. 

K vietata la carne e tutto ciò che trae 
origine dalla carne, cioè: latte, burro, for¬ 
maggio. uova, o condimento di grasso di qua¬ 
lunque animalo. 

Il» Digiuno e astinenza dalle carni. 

1. Primo giorno del digiuno quaresimale. 

2. Venerdì « Salali di Quaresima e di 

Avren'o. 

3. Mercoledì, Venerdì e Sabati delle Tetti- 

poi a. 

4. Vigilie di Sai i Giuseppe, dell’ Annuii- 

c.ata (in Quaresima), di Pentecoste, 
dei Ss. Apostoli Pittro e Paolo e di 
Ognissanti. 

Velia refezione principale sono permesse 
le uova e i latticini!; e per condimento lan¬ 
che nella piccola refezione) e permesso l'uso 
di qualunque grasso, del burro, della mar¬ 
garina e simili. 


Uh Digiuno coll'uso delle carni. 

Tutti i giorni di Quaresima [escluse > 
/) tntenich 0 ), eh- non sono compì» si 
sotto i nuinei i I" e II". 

Le carni sono permesse nella so’n refe, 
zi ne principale, per gii obbligati al digiuno; 
nella piccola > elezione sono permessi i con¬ 
dimenti di qualunque grasso, burro, oc. 

IV" Astinenza dalle carni senza digiuno. 

Tulli i Venerdì n ni segnati ni ninne i |" 
e l!°, eccella ito il giorno di N itale. 

Sono permessi i condimenti di qualunque 
grasso e l'uso delie uova e dei lattic ini. 

V» Avvertenze. 

1* La promiscuità di carne e pesce, nella 
medesima refezione, è vieta‘a in tutta la Qua¬ 
resima, comprese le Domeniche, e. nel oorso 
dell’anno, in lutti i giorni di digiuno. 

2* Quando è vietata la carne s'intende vie¬ 
tato anche il brodo di carne. 

3» Per benigna disposizione del Sommo 
Pontefice l'Ordinario potrà concedere spe¬ 
ciale indulto, sotto determinate condizioni, 
per i giorni di digiuno e di astine.iza fuori 
di Quaresima e di Avvento. 
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La Chiesa Cattolica. 


SOMMO PONTEFICE 

CCLX 

dopo San Pietro 

BENEDETTO XV 



(Fot. Attuari). 

i • 


GIACOMO DELLA CHIESA 

li. In Genova addi 21 novembre 1854 

clotlo Arcivescovo di Bologna il 18 dicembre 19H7 — creato e pubblicato Cardinale 

il 25 maggio 1914. 

Seguirono in Roma nel 1914: la sua Esaltazione al Pontificato il di 3 settembre, 
la sua Coronazione il 6 settembre. 











— 181 — 


GLI E.mi e R.»> SIGN. CARDINALI 

COMPONENTI IL SACRO COLLEGIO 

CON IL LUOGO E LA DATA DELLA LORO NASCITA 
ED ELEVAZIONE ALLA PORPORA 

Ordine del Vescovi. 

(I) Vincenzo Vannutelli (Genazzano 1836), Ve¬ 
scovo di Ostia e di Pale* trina, Decano del 
Sacro Colli'io, commendatario di San Sil¬ 
vestro in Capile (1880). 

Francesco di Paola Cassetta (Itoma 1841), Ve¬ 
scovo di Frascati (1890), commendatario 
dei SS. Vito, Modesto e Crescenzio. 

* Gaetano I)e Lai 'Ma o-Vicenza 1853), Ve¬ 
scovo di Sabina (1907). 

* Diomede Faleonio (). F. M. (Pcsco-Costando, 
Dadia di Montecassino 1842). Vesc. di Velie- 
tri (1911). 

Ordine dei Preti. 

(1) Giuseppe Sebastiano Netto O. F. M. (Legfs 
1841), Primo Prete, del tit. dei SS. XII 
Apostoli (1884). 

Giacomo Gibbons (Baltimora 1831), del titolo 
di S. Maria in Trastevere, Arcivescovo di 
Baltimora (1886). 

Michele Logue (Haptaoe 1840), del tit. di 
S. Maria della Pace, Areivcsc. di Armagli 
(1893). 

Andrea Ferrari (Pratopiano 1850), del tit. di 
S. Anastasia, Arcivescovo di Milano (1894). 

Girolamo Maria Gotti O. C. D. (Genova 1834), 
del tit. di S.M. della Scala (1895). 

Giuseppe Prisco (Boscotreease 1833). del tit. 
di S. Sisto, Arcivescovo di Napoli (1897). 

Giuseppe Maria Martin de Herrcra y de la 
Iglesia (Aldeadavila 1835), del tit. di S. Ala¬ 
ria Traspontina, Arcivescovo di Ciompo- 
stella (1897). 

Giuseppe Franchia Nava di Bontifè (Catania 
1846), del tit. dei Ss. Giovanni e Paolo, Ar¬ 
civescovo di Catania (1899). 

Agostino Kichelmy (Torino 1850), del tit. di 
S. Maria in Via. Arcivescovo di Torino (1899). 

Sebastiano Martinelli O. E.S. A. (S. Anna 1848), 
del tit. di S. Agostino (1901). 

Leone Shrbensky (Hausdorf 1863), del tit. 
di S. Stefano al monto Celio, Arcivescovo 
di Praga (1901). 

Giulio Boschi (Perugia 1839), del tit. di S. Lo¬ 
renzo In Panìsperna, Arcivescovo di Ferrara 
(1901). 

Bartolomeo Bacilleri (Breonio 1842), dei tit. 
di S. Bartolomeo all’Isola, Vescovo di Ve¬ 
rona (1901). 


* Raffaele Merry del Val [spagnnolo] (Londra 
1865), del tit. di S. Prassede (1903i. 

* Gioacchino Arcoverde de Albuquerque Ca¬ 
valcanti (Fernambuco 1850), del titolo dei 
SS. Bonifacio ed Alessio, Arcivescovo di Rio 
de Janeiro (1905). 

* Aristide Rinaldini (Montefalco 1844), del tit. 
di San Pancrazio (1907). 

* Pietro Malli (Corteolona 1858), del tit. di 
8. Grisogono, Arcivescovo di Pisa (1907). 

* Alessandro Lnaldi (Milano 1858), del tit. dei 
Ss. Andrea e Gregorio al Monte Celio, Ar¬ 
civescovo di Palermo (1907). 

♦Desiderato Mereier (Braille PAIicud 1851), 
del tit. di S. Pietro in Vincoli, Arcivescovo 
di Malines (1907). 

* Pietro Gasparri (Ussita - Norcia, 1832), del 
tit. di S. Lorenzo in Lucrila, commendata¬ 
rio di 8. Bernardo alle Terme (1907). 

* Ludovico Enrico Lu<;on (Maiilcvrier - An- 
gers 1842i, del tit. di S. Maria nuova e 
8. Francesca ai Foro romano. Arcivescovo 
di Reims (1907). 

* Paolino Pietro Andrieu (Seysses - Tolosa 

1849) , del tit. di 3. Onofrio, Arcivescovo di 
Bordeaux (1907). 

* Antonio Mendes Bello (Gouvea, dioc. di 
Guarda 1842) del tit. dei SS. Marcellino e 
Pietio. Patriarca di Lisbona (1911). 

* Giuseppe Maria Cos y Maclio (Termi di 
Santunder 1838), del tit. di S. Maria del Po¬ 
polo, Arcivescovo di Valladolid (1911). 

* Antonio Vico (Agogliano - Ancona 1847), 
del Ut. S. Callisto 11911). 

* Gennaro Granito Pignaielll di Bcimonte 
Napoli 1851), dei tit. di 3. Maria degli An¬ 
gioli (1911). 

* Giovanni Maria Farley (Arm igli - Irlanda 
1842), del tit. di S. Maria sopra Minerva, 
Arcivescovo di New-York (1911'. 

* Francesco Bouree (Chaplian - Soutliwark 
1861), del titolo di 8. Pudenzlanu, Arcive¬ 
scovo di Westminster (1911). 

* Francesco Bauer 'Krachaveo - O’muiz 
1841), del tit. di. 3. Girolamo degli Schia- 
voni, Arcivescovo di Olmutz 11911). 

* Leone Adolfo Amette (Douville - Evreux 

1850) del tit. di S. Sabina, Arcivescovo di 
Parigi 11911 1 . 

* Guglielmo O'Conncl (Boston 1860', del tit. di 
8. Clemente, Arcivescovo di Boston ilull). 

♦Errico Aiinaràz y Sani■■>s (La Felles - Sala- 
manca 1847), del ti), di 3. Pietro in Moli¬ 
torio, Arcivescovo di Siviglfa ' Itili). 

* Francesco M. Anatoiio de Dovérle de Oa- 
brieres iBeauc.iire - Nimes 183()>, del tit. 
di S. Maria della Vitloila, Vesc. ili Mont¬ 
pellier (1911;. 


(1) Creati dalla 8. M. di Leone XIII. — * Creati dalla 8. M. di l’io X. 



IL TACCO DI 

VERAGOMMA 
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* Basilio Potnpilii (Spoleto 1858), del tit. di 
S. Maria In Aracueli (19Ui, Vicario gene¬ 
rale di S. S. 

* Carlo de llorning (Buda-Pe-t 1810), del tit. 
di 3. Agnese fuori le mura. Vescovo di 
Veszpriini» 11912). 

* Vittoriano Guisasola y Menendu/. (Oviedo 
1852), del tit. dei SS. Quattro Coronati, \r- 
civ. di Toledo e Patriarca delle Indie occi¬ 
dentali (1914). 

* Ludovico Nazarlo Bégtn (Levls dioc. di Qne- 
liec 1810). del tit. dei ss. Vitale, Gervaslo 
e Protasio, Arciv. di Quebec-Canadà (1911). 

* Domenico Serafini O. S. B. (ltoma 1852), ilei 
tit. di S. Cecilia (1911). 

* Francesco de Bcttiuger iLandstlml. dioc. di 
Spira), del tit. di S. Marcello, Arciv. di Mo¬ 
naco e Frisinga (1911). 

* Giovanni Csernocli (Szakolcza, are. di Stri- 
gonia 1852), del tit. di S. Kusebio, Arciv. 
di Strigonia (19141. 

* Ettore Ireneo Bévili (Sitnandre, dioc. di 
Belley 1852), del tit. della ss. Trinità a 
Monte l'ineto. Arciv. di Lione (1911). 

* Felice de Hartmann iMnnster 1851), del tit. 
di S. Giovanni a Porta latina, Arciv. di Co¬ 
lonia (1911). 

* Gustavo Federico Pilli CC. Kit. LL. (Laml'- 
skron dioo. di Kònuigràtz 1801) del til. di 
S. Marco, Arciv. di Vienila (1911). 


Ordine dei Diaconi. 

(1 ) Franco-co Sulesio della Volpe fltavenna 
1811 ), 1 rimo Diacono di S. Maria in Aqniro 
(1899), Camerlengo di S. K. Chiesa. 

* Ottavio Cagiano de Azevedo (Eros none 1815), 

Diacono dei SS. Cosina e Damiano (1905). 

* Gaetano Bisleti (Vendi 18501, Diacono di 
S. Aga a dei Goti 1191 li. 

♦Ludovico Biilot S. J. (Gierk - Metz. 1810), 
Diacono di S. Maria in via Laia 1 1 vi 11). 

* Guglielmo van Uossutn C. SS. li. iZwalle - 
(Manda 1851), Diacono di S. Cesareo in pa- 
Ini io (1911). 

* Filippo Giustini (Cineto-Komano 1852), Dia¬ 
cono di S. Angelo in Pescheria (19111. 

* Michele Lega (Brisigliclla 1809), Diacono di 

s. Eustachio (1914). 

* Aidano Gasqnct U. S. B. (Londra 1810), Dia¬ 
cono di S. Giorgio in Velatini (1914). 


Titoli e Diaconie vacanti. 

Titoli. — Vescovati di Porto e Santa Ru¬ 
llila e di Albano. S'. Ballili a. — 8s. Quirico 
e Ginlitfa. SS. Nereo e.l Achilleo. — S. Pri- 
s a. — S. Maria in Cotmeilin. - S. Susanna. 
— S. Silvestro e Martino al monti. — s. Croce 
in Gerusalemme. S. I.oreuzo in Damasi). 

Diaconik. — S. Maria mi Martgrts — 
S. Adriano S. Maria ni Portico. — s. Maria 
in domine». 

I.a Gerarchia Cardinalizia è distinta nel 
I re ordini : l'.piscopale, l'reebitemle e /II’ Irollai". 
Gli appartenenti al primo occupano le Sedi 
Vescovili suburliicurie, cioè limitrofo u Roma, 
che sono 6: gli appartenenti al secondo e al 
terzo prendono il titolo da diverse dello piu 
antiche cinese di Ruma, 59 per l'uno e Iti 


per l'altro. In tutto 75 titoli, ma di questi 
non se ne conferiscono che 70. Il Collegio Car¬ 
dinalizio perciò ò oggi cosi composto: 


Creati da Leone XIU.10 

„ da Pio X..'19 

Cappelli vacanti.15 


Pieno del Sacro Collegio 70 

PARTE DELLA FAMIGLIA E CAPPELLA 
PONTIFICIA. 

Cardinali Palatini. 

Eni.» Vincenzo cani. Vannutelli, l'atarin 

„ Pietro eli ld. Gas par ri, Segreta rio rii S'n'n, 

Prefetto ilei Sucri Pai zìi np .eiali-i e 
/■residente iiell .1 < owmiseiose Cardino, 
litia Amniinis'ratrice dei Heni della 
San'a Sede. 

.Prelati Palatini. 

Mons. Vittorio Amedeo Ranuzzi dei Bianchi. 

Arciv. til. di Tiro. Maggiordomo dis. S. 

„ Riccardo Sana de Sani per, Maesro di 
Camera. 

„ Luigi Misoiattelli. Viceprefetto dei Sacri 
Caiacci Apostolici. 

r, Niccolo Marini. Uditore ili S. S. 

P. M. Alberto Lepidi O. P.. Ma ex ro del Sa¬ 
cro Vaiatto Apostolico. 

Camerieri Segreti Partecipanti. 

Mons. Angusto Sili, Arcivescovo tit. di Cesa¬ 
rea del Ponto, Klemosiniere segre'a. 

Mons. Aurelio Galli, Segretario dei Ut-eri ai 
Principi. 

„ Federico Tede-chini. Sos'i'u'o della Se. 
preteria di S a 'o e Sepi e m io deila 
Cifra. 

, Francesco Spolverini, Sollodalario. 

„ Padtico Massella, Segretario delle Let¬ 
tere latine. 

„ Camillo Caccia Dominion!, Coppiere. 

„ Alberto Arborio Mella di S. Elia, Segre¬ 
tario d'Ambasci.da. 

. Rodolfo Gei ludi, Onnrdai'obt. 

« Giuseppe Migone. 


Mons. Agostino Zampini O. E. S. A„ Vescovo 
11. di Porftreone. J’arroco dei Sacri 
l'aLicci Apostolici. 

„ Nicola Canali, Segretario delle S. C. Ce¬ 
rimoniale. 

„ Carlo Respighi, Sottosegretario. 

Grandi cariche ereditarie di Corte. 


S. E. Don Marcantonio Colon- 1 .... . . 

na principe di Palliano. | . 11 . 

S. A. S. Don l'iltppo principe [ .. .. 

Orsini duca di Gravina. I ^ ' 

S. K. Don Ludovico principe Chigi-Albanl, Ma¬ 
resciallo perpe no ili S. li. C. e Cns ode del 
l ondare. 


Camerieri segreti 
di Spada e Cappa partecipanti. 


Principe D. Alessandro Uuspoli, M tesil o dei 
Sacro (Jspitio. 








March. Clemente Sacchetti, Furiere Maggiore 
dei Siieri ì'a!aiti Apostolici. 

March. Francesco Serlupi Crescenza, Caput- 
t frizzo Maggiore di S. S. 

Principe D. Camillo Massimo, S. G. P. 

Ufficiali superiori 

del Corpo delle Guardie nobili pontificie. 

S. li. 1). Giuseppe principe Aldo.ini.idilli, Te- 
nen'e Generale, Capitano coma ndante. 
Marchese Patrizio Naro Patrizi Molitore, Te¬ 
nente Generale, Vessi'tiferò ili S. li. C. 


Mona. Ijorenz.o Passerini, Patriarca tit. di 
Antiochia, Vicecamerlengo di S. R. C. 

Mons Antonio Sabatucei, Arcivescovo tit. di 
Antinoe. editore Genera'e della Reo. Cam. 
Apostolica. 

. Tesoriere Generale della R. C. A. 

P. laica da Padova, M. Cap., l'redira ore Apo¬ 
stolico. 

La Curia Romana. 

Con la Costituzione apostolica Sapienti 
Consilio, in data 2U giugno llKML il Sommo 
Pontefice Pio X interamente riformò le 
Congregazioni, i Tribunali e gli l'tlicii clic 
compongono la Curia romana, s parando 
completamente gli affari disciplinari dag i 
affari contenziosi o da'do a tulio ordina¬ 
mento razionale ed organico. 

SACRE CONGREGAZIONI. 

1». Congregazione del Santo Uffizio. — Tu¬ 
tela la dottrina della tede e dei costumi; 
giudica sull’eresia e sui crimini sospetti di 
eresia; e devoluta alla stessa l'universale 
materia delle indulgenze come dottrina e 
come uso; tratta delle dispense matrimoniali 
solamente per disparità di culto e religione 
mista c della dottrina dei sacramenti. 

l,a Sant tu di Nostro Signore, Prefe'to. 

E. mo ltnilaele card. Merry del Val, Segre¬ 
tario, 

■2". Congregazione Concistoriale. — Prepara 
tutti gli affari che debbono frati arsi nei Con¬ 
cistori, nonché la fondazione delle nuove 
diocesi e dei capitoli sia cattedrali che col¬ 
legiali; sdoppia le diocesi già costituite; elegge 
i vescovi, amministratori apostolici, coadiu¬ 
tori ed ausiliari dei vescovi; formula i pro¬ 
cessi canonici sopra gli eligendi, spedisce gli 
atti per le nomine, esamina la dottrina. Se 
coloro da eleggere non siano italiani, e so le 
diocesi fossero fuori d'Italia, tutta la pratica 
\ien fatta dalla Segreteria di Stato e sotto¬ 
messa alla Congregazione Concistoriale. 

Spettano ancora alla stessa, la vigilanza 
sugli oneri che incombono agli Ordinarli; la 
cognizione delle relazioni sullo stato delle 
diocesi; l'apertura delie visite apostoliche e 
l'esame di quelle compite; la relazione di 
queste al Sommo Pontefice con i voti oppor¬ 
tuni; il regime, la disciplina, l'amministra/.ione 
temporale e gli studii che si appartengono 
ai Seminari. Infine è attribuito a questa Con¬ 
gregazione il giudizio di competenza sui cou- 


ilitti di dritto che possono sorgere tra le di¬ 
verse Congregazioni. 

J.a Santità di Nostro Signore, Tre filo. 

E.">» Gaetano card, de Lai, Segretario. 

3» Congregazione sopra la disciplina dei 
Sacramenti. — Le appartiene l’intiera legi¬ 
slazione circa la disciplina del sette sacra¬ 
menti, salvo ciò ohe per dritto spetta al Santo 
Uffizio e ai Ititi. 

Le dispense matrimoniali e tutto ciò che 
ha attinenza alla disciplina mati imonlale, 
separazione, legittimazione eo. Come pure 
ogni dispensa per le ordinazioni ecclesiasti¬ 
che. mes-e ec., nonché sulla validità dei ma¬ 
trimoni! e saure ordinazioni. 

E. 1 "» Filippo card, (bustini. Pi" fello. 

MoilS. Luigi CapotOstl, Segretario. 

t* Congregazione del Concilio. Tratta 
lutti gli affari che riguardano il Clero seco¬ 
lare e tutto il popolo cristiano; come l'os¬ 
servanza del digiuni, astinenze, dociine, giorni 
festivi; attribuzioni dei parroci, del soda¬ 
lizi! laicali, pii legati, elemosine di messeci'., 
e ciò che riguarda l'iiumunita ecclesiastica. 

Le appartiene tutto quanto riguarda la 
celebrazione dei concini e conferenze, e giu¬ 
dica, conte tribunale competente, in ogni 
materia disciplinare. La Congregazione Lau- 
rettina resta fusa in questa. 

E." 1 » Francesco di Paola card. Cassetta, 
Tre fitto. 

Mons. Oreste Giorgi, Segretario. 

5° Congregazione per gli affari del sodalizi 
religiosi. — Si occupa delle regole di tutti gli 
ordini ed istituti religiosi sia maschili clic 
femminili, ne approva gli statuii per le nuove 
fondazioni e modifica quelli esi-tenti qua¬ 
lora occorresse il b s gno; giudica in linea 
disciplinare le cause tra religiosi, loro supe¬ 
riori e Vescovi; concede le dispense dal diritto 
comune agli appartenenti agli ordini e con¬ 
gregazioni religiose. 

E. m “ Ottavio card. Cagiano de Azevedo, 

Prefetto. 

Mons. Adolfo Turchi, Segretario. 

fi» Congregazione di Propaganda Fide. — 

SI occupa di quanto riguarda lo missioni di 
ogni paese e da essa dipendono tutte le de¬ 
legazioni, vicariati c prefetture apostoliche 
nelle parti del mondo ove non vi è costituita 
gerarchia ecclesiastica. La Congregazione per 
gli affari di Ulto Orientale cesta unita a questa 
e con essa restano fuse quella della economia, 
la Camera degli spogli e la commissione per 
la unione delle Chiese dissidenti. 

E. m ° Girolamo card. Gotti, Prefetto. 

Mons. Cantillo Laurenti, Segretario. 

Mons. Girolamo llolleri, Segretario per gli 
affari orienta i. 

7« Congregazione dell’Indice. - Esaminai 
libri che vengono pubblicati, e dove ne è il 
caso, no proibisce la lettura; accorda la li¬ 
cenza di leggere i libri proibiti; inquisisce sui 
libri clic si pubblicano tradotti avvertendone 
gli Ordinarli nel caso dovessero censurarsi. 

E. m<» Francesco Salesio card. Della Volpe, 
Prefitto. 

1\ M. Tommaso Esser O. P., S-greiano. 

P. M. Alberto Lepidi O. P., Assistente. 
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8 » Congregazione dei Sacri Riti. - Regola 

tutte le quistioni. liturgiche e cerimoniali della 
Chiesa latina; conojssione di privilegi ed in¬ 
segne ecclesiastiche; proibizione delle me¬ 
desime per abuso; spetta alla stessa tut o 
quanto concerne la lteatideazione e Canoniz¬ 
zazione dei Santi e le ha, re lleltquc 

E. m ° Sebastiano card. Martinelli, Prefetto. 

E. 1 ” 0 Antonio card. Vico, Pro prefetto. 

Mons. Alessandro Verde, Segretario. 

0» Congregazione cerimoniale. — Cura 
l'integra osservanza del cerimoniale nelle 
Cappelle od Aule Pontificie, nonché quelle 
spettanti al Cardinali fuori l'aula Papale; 
tratta sulle questioni di precedenza dei Car¬ 
dinali, Legati, ec. 

E m» Vincenzo eard. Vannutelli, Prefetto. 

Mons. Nicola Canali, Segretario. 

10° Congregazione per gli affari ecclesiastici 
straordinari). — Esamina gli affari politico¬ 
religiosi nei rapporti tra la Santa Sede ed t 
governi di tutto il mondo, specialmente per 
quanto concerne i concordati. 

Mons. Eugenio Pacelli, Segretario. 

11° Congregazione degli Studi!. — Sopra- 
intende agli studi! generali degli atenei mag¬ 
giori dipendenti dalla Santa Sede; concede 
l'erezione di nuove Università, o di facoltà 
atte a dare 1 gradi accademici; conferisco le 
lauree a qualche sommo individuo che emerga 
per singolarità di dottrina. 

E. m °.. Prefetto. 

Mons. Ascenso Dandini, Segretario. 

12° Congreqazione della R. Fabbrica di San 
Pietro. — Amministra i beni della basilica 
Vaticana ed ha cura della esecuzione di tutti 
i lavori per la conservazione e compimento 
della stessa. 

E. m ° Raffaele card. Merry del Val. Prefetto. 

Mons. Giuseppe De Bisogno, Segretario. 


TRIBUNALI 

1° Sacra Pcnitenzier'a. — La sua giurisdi¬ 
zione si esercita su quanto concerne il foro 
interno anche n iti sacramentile; elargisce 
grazie, assoluzioni, dispenso, commutazioni, 
sanazioni, condoni: escute ogni questione di 
coscienze e le dfrime. 

E. m °.. Penitenziere maggiore 

di Santa Chiesa. 

Mons. Carlo Porosi, l<--ggen'e. 

2° Supremo Tribunale della Segnatura Apo¬ 
stolica. — È una vera Corte di cassazione re¬ 
golata da recenti leggi composta di sei Car¬ 
dinali giudicanti. 

E."*° Michele card. Lega, Prefetto. 

Francesco card. Casse'ta, Pietro card, fìa- 
sparri, Basilio eard. Pompil i Filippo card. 
Giustiui, Giudici. 

Mons. Niccolò Marini, Segretario. 

8 ° Sacra Romana Rota. — Giudica in prima, 
seconda e terza istanza, giusta il suo speciale 
e nuovo regolamento, tutte le causo conten¬ 
ziose sia civili, sia criminali, sia spirituali. 

Mons. Guglielmo Sebastianelli, Decano. 

Mons.'* Serafino Many, Francesco Ileiner, 
Giovanni Prior, Luigi Sincero, Giuseppe Mori, 


Federioo Castani, Ant. Perathoner. Giuseppe 
Alberti, Pietro Rossetti, Raffaello Gli.memi, 
Uditòri. 


OFF1CII 


Cancelleria Apostolica. — S'incarica delia 
minuia, spedizione e registrazione delle Bolle 
pomificie per 1 benefizil maggiori, nuove 
diocesi, capitoli e per i maggiori affari della 
Chiesa. 

E. m °.. Cancelliere. 

Mons. Cesare Spezza, Itegjente. 

Dataria Apostolica. — S'incarica unica¬ 
mente della idoneità di coloro che optano a 
beneficit non concistoriali ma di pertinenza 
della Santa Sede. Trascrive e spedisce le 
lettere apostoliche per la collazione di tali 
benefizi!; dispensa da alcune condizioni re¬ 
quisite e cura le pensioni e gli oneri imposti 
nella collazione di tali beneflzii. 

E.ni» Vincenzo card. Vannutelli, Datario. 

Mons. Francesco Spolverini, Sottodatario. 


Camera Apostolica. — Ha cura dell’am- 
mlnistrazione dei beni e del diritti temporali 
della Santa Sode; dato I tempi presenti detto 
ufficio è prò forma, solo in sede vacante il 
Camerlengo assume le funzioni attribuitegli 
dalla Cost. Ap. Varante Sede. 

E.m» Francesco Salesio card. Della Volpe, 
Camerlengo di S. II. C. 

Mons. Lorenzo Passerini Patriarca tit. di 
Antiochia, Kiie Camerlengo. 

Mons. Antonio Sabatncci Arciv. tit. di An- 
tinoe, Uditore Generale. 

Segreteria di Stalo. — Si divide in tre 
sezioni. La prima tratta degli affari straor¬ 
dinari che sottomette all'esame della speciale 
Congregazione; la seconda si occupa degli 
affari ordinarli e tratta di tutte le onor li¬ 
cenze da conferirsi, sia ad ecclesiastici elio 
a laici, eccettuate quelle di competenza del 
Maggiordomo di S.S.: la terza sopraintende 
alla spedizione dei Brevi Apostolici che le si 
commettono dalle varie Congregazioni. 

E.m» Pietro card. Gasparri, Segretario di 
Stato. 

Mons. Eugenio Pacelli, Segretario p-r gii 
affari eiraordinarii. 

Mons. Federico Tedeschini. Sosìilu'o per gli 
affari ordinari e S gretario della Cifra. 

Mons. Nicola Sebastiani, Con elliere dei 
Previ Apostolici. 

Mons. Umberto Benigni, Sott /segreta rio per 
gli affari straordinari. 

Segreterie del Brevi ai Principi 
e delle lettere latine. 

Mons. Aurelio Ga'lf. Segretario. 

Mons. Pacifico Massella, S-greto io 

Bollettino ufficiale della Santa Sede. 


R m ° P. Pietro Benedetti, del Missionari! 
del Sacro Cuore, Dire ture. 

Biblioteca Apostolica Vaticana. 

E.mo Frane, di Paola card. Cassetta, Bibliote¬ 
cario di S. R. C., Protettore. 

Mous. Achille Ratti, Prefetto. 
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Archivii della Santa Sede. 

i 

E." 1 ». Prefetto. 

Mons. Mariano Ugolini, Sotto-archivista. 


Corpo Diplomatico. 


Nunzil Apostolici 

Internunzii ed Inviati straordinari! 
della S. Sede. 

Argentina. — Mons. Achille Locateli! Arciv. 
tit. di Tes.salonii'U, Iuteifunzio Aposto¬ 
lico. 

Austria Ungheria. — Mons. Raffaele Scapi- 
nelli di Lègnfgno, Arciv. tit. di Laodicea, 
Nunzio Apostolico. 

Baviera. — Mons. Andrea Frùhwirth O. P. 
Arciv. tit. di Eraclea. Nunzio Apostolico 
ed Inviato straordinario. 

Belgio. — Mons. Giovanni Tacci, Arciv. tit. 
di Nicea, Nunzio Apostolico. 

Brasile. — Mons. Giuseppe A versa, Aiciv. tit. 
di Sardi, Nunzio Apostolico. 

Chili. — Mons.. Internunzio Apo¬ 

stolico ed Inviato straordinario. 

Colombia. — Mons. Alberto Vassallo di Tor¬ 
regrossa, Arciv. tit. di Kinesa, Delegalo 
Apostolico ed Inviato straordinario. 

Costarica, Nicaragua e Honduras. — Mo n s. 
Giovanni Caglierò D. S. Arciv. tit. di Se¬ 
baste, Delegato Apostolico ed Inviato 
straordinario. 

Equatore. — . 

Francia. — . 

Olanda. — Mons. Giovanni Tacci, Arciv. tit. 
di Nicea, Internunzio Apostolico. 

Lussemburgo. —. 

Perù e Bolivia. — Mons. Angelo Scapardini 
O. P. Arciv. tit. di Damasco, Delegato 
Apostolico e Inviato straordinario. 

Portogallo. — Mons. Giulio Tonti, Arciv. tit. 
di Ancira, Nunzio Apostolico {assente). 

San Domingo e Haiti. _. s 

San Salrador. —. 

Spagna. — Mons. Francesco Ragotiesi, Arciv. 
tit. di Mira, Nunzio Apostolico. 

Svizzera. — . 

Uruguay e Paraguay. — .. 

Venezuela. — Mons. Cario Pietropaoli, Arciv. 
tit. di Calcidc, Delegato Apostolico e In¬ 
viato straordinai io, 


Ecc.”° Corpo Diplomatico 
presso la S. Sede. 

Argentina. — S. E. Don Daniele Garcia Man- 
siIla, Inviato scardinarlo e Ministro ple¬ 
nipotenziario. 

Austria Ungheria. — 8. A. Serenissima il 
princ. Giovanni 8chonburg-Hartenstein, 
Ambasciatore straordinario e plenipo¬ 
tenziario. 

Baviera. — S. E. il barone Ottone de Ritter 
de Gruenstciu, Inviato straordinario o 
Ministro plenipotenziario. 

Be’gio. — 8. E. il signor Augusto Van der 
Heuwel, Inviato straordinario e Mini¬ 
stro plenipotenziario. 

Bolivia. — 6. E. il signor Gioacchino Caso, 
Inviato straordinario o Ministro pleni¬ 
potenziario. • 

Brasile. — S. E. il signor Carlo Magalhaes do 
Azezedo, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario. 

Chili. — 8. E. il signor Raffaele Errazuriz 
Urmeneta, Inviato straordinario e Mini¬ 
stro plenipotenziario. 

Colombia. — 8. E. il signor Giuseppe Ema¬ 
nuele Goenega, Inviato straordinario o 
Ministro plenipotenziai io. 

Costa Bica. — S. E. il dott. Emanuele M.» de 
Peralta, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario. 

Domenicana {Repubblica). —. 

Equatore. —. 

Francia. —. 

(Iran Bretagna. — S. E. sir Henry Howard 
K.C. B., K.C. M. G., Inviato straordinario 
e Ministro plenipotcnz'ario (missione spe¬ 
ciale). 

Haiti. —. 

Honduras. — . 

Monaco ( Principato,) . 

Nicaragua. — . 

Olanda. — S. E. L. H. W. Regout, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario 
(missione speciale). 

Perù. — 8. E. Don Giovanni do Goyeneche y 
Gamio conte di Guaquì, Inviato straor¬ 
dinario e Ministro plenipotenziario. 

Portogallo. — . 

Prussia. — S. E. il signor dott. Ottone von 
Muehlberg, Inviato straordinario e Mini¬ 
stro plenipotenziario. 

Russia. — 8. E. il signor Nelidow, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario. 
Spagna. — 8. E. il conte de la Vifiaza, Amba¬ 
sciatore straordinario e plenipotenziario. 

Urugu iy. — . 

(Stampato il Hi> settembre Utili). 
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Famiglia Reale d* Italia. 



S. M. Vittorio Emanuele III- Ferdinando- 
Maria-Gennaro, per grazia di Dio e per 
volontà della Nazione He d'Itdia, nato a 
• Napoli 1’ 11 novembre 18(59, figlio del Ho 
Umberto I (nato a Torino il 14 marzo 1844, 
t il 29 luglio 1900) e della regina Marghe¬ 
rita nata principessa di Savoia I veti, np- 
pressoi, ammogliato a Ruma il 21 ottobre 
1896 con 

S. M. Elena, regina d'Italia, nata Petrovic- 
Njégos, princ possa del Montini grò, nata 


a Cettigne P8 gennaio 1973. figlia di Ni¬ 
cola I Petrovic-Njégos. Ho ilei Montenegro 
e di Milena Petrovna Vuootic. 

Figli. 

1) Principessa .Munti i-.Voci/AeoipJ-Mllena-Ell- 
sabetta-Horaana-Maria, nata a ltoma il 
1» giugno 1901. 

2) Principessa M i/ViNo-Maria-Klisabetta-Anna 

-Hotnana, nata a ltoma il 19 nov. del 1902. 
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8) P.rincipe UwheWo-Nicola-Tomaso- Giovan¬ 
ni * Maria, principe di Piemonte, principe 
ereditario del regno, n. a lUeconigi il 
15 settembre 1904. 

4) Principessa Gi'oeumin-Elisabetta - Antonia - 

Romana - Maria, nata a Roma il 13 no¬ 
vembre 1907. 

5) Principessa Afarto-Franoesoa-Anna-Roma- 
na, nata a Roma il 2(1 dicembre 1914. 


Madre del Re. 

S. M. Af«r<;A«Wfa-Maria-Teresa-Giovanna, re¬ 
gina madre, nata principessa di Savoia, 
nata a Torino il 20 novembre 1851. figlia 
del principe Ferdinando, duca di Genova 
e della principessa Klisab’tta di Sassonia, 
maritata a Torino il 22 aprile 18C8 col 
principe Umberto di Savoia (poi re Um¬ 
berto I), vedova il 29 luglio 1900. 


Zii del Re. 

^4)[t Principessa Maria-Ctotitde-Teresa-Lutsa, 
nata a Torino il 2 marzo 1X43, t a Mou- 
calieri 24 giugno 1911, maritata a Torino 
il 30 gennaio 1X59 col Principe Girolamo 
Napoleone, vedova il 17 marzo 1891], — 
Figli: 1) Principe Napoleone-F(((o/-io-Giro- 
lamo Federigo, n. il 18 luglio 1862; 2) Prin¬ 
cipe Napoleone-/- misti-G iuseppe-Girolamo, 
nato il 16 luglio 1864; 3) Principessa Maria- 

Ln-'tit>u (ceti, appresso). 

H) |t Principe Amedeo, duca d'Aosta, nato a 
Torino il 30 maggio 1845, re di Spagna dal 
4 die. 1870 all'11 febbraio 1873, t a Torino 
il 18gennaio 1890: ammogliato: l°aTorino 
il 30 maggio 1867 con la Principessa Maria 
Vittoria Dal Pozzo Della Cisterna (nata il 
9 agosto 1847, t 1*8 novembre 18761; 2» a 
Torino 1’ 11 settembre 1888 con la nipote] 

Maria - Laetitia - Napoleone - Eugenia - Cate¬ 
rina - Adelaide, nata a Parigi il 20 dicem¬ 
bre 1866. 

Figli: a) del 1° letto: — 1) Principe Fin it¬ 
ti itele-F, liberto-Vittorio- Eugenio - Alberto- 
Genova-Giuseppe-Maria, già duca delle 
Puglie, ora duca d'Aosta, nato a Genova 
il 13 gennaio 1869, tenente generale, desi¬ 
gnato per il comando di un’armata in 
guerra (Napoli), ammogliato il 25 giu¬ 
gno 1895 a Kingston-on-Tliames con: 

AVeno-Luisa-Enrichetta di Orléans, nata a 
. Tw'ickenham il 13 giugno 1871, figlia del 
princ. Luigi-Filippo, conte di Parigi. Loro 
figli: Principe -L/icdeo-Umberto-lsabelIa- 
Luigi- Filippo - Maria-Giuseppe-Giovauni, 


duca delle Puglie, natoli 21 ottobre 1898 
a Torino: Principe .4/we«c-Roberto-Jtar- 

gherita-Giuseppe-Maria-Torino, duca di 

Spoleto, n. il 9 marzo 1900 a Torino. 

2) Principe Vittorio- Emanitele- Torino-Glo- 
vanni-Maria, conte di Torino, nato a To¬ 
rino il 24 noveinb. 1870, tenente generale 
ispettore generale di Cavalleria (Milano). 

3) Principe Litigi- Amedeo -Giuseppe -Maria- 
Ferdinando-Francesco, duca degli Abruzzi, 
nato a Madrid il 29 gennaio 1873, viceam¬ 
miraglio nella marina italiana. 

b )del secondo letto: — 4) Principe Umberto- 
Maria-Vittorio-Amedeo-Giuseppe, conte di 
Salenti, nato a Torino il 22 giugno 1889. 

C) rt Maria Pia. regina di Portogallo, nata a 
Torino il 16 ottobre 1847, t a Stupintgi 
il 5 luglio 1911, maritata per procura a 
Torino il 27 settembre e in persona a 
Lisbona il 6 ottobre 1862 con Luigi re di 
Portogallo; vedova il 19 ottobre 1889] — 
Figlio: Princ. -U/biiso-Henriques-Maria 
Luigi-Pietro d'Alcantara - Carlo-Umberto- 
Amedeo-Feruando-Antonio-Michele-Raf- 
faele - Gabriele-Gonzaga-Saverio-France- 
seo d’Assisi-JoaoAugusto-Glullo-Voll'anjo- 
Ignazio, duca di Oporto, nato il 31 luglio 
1865. 

Avo materno del Re. 

[t Principe Ferdinando, duca di Genova, figlio 
del re Carlo Alberto di Sardegna, nato 
a Firenze, il 15 novembro 1822. t il 10 
febbraio 1855, ammogliato a Diesila il 
22 aprile 1850 con la Principessa Maria 
Elisabetta, figlia del re Giovanni di Sasso¬ 
nia, nata a Dresda il 4 febbraio 1830, ri¬ 
maritata morganaticamente a Si resa nel- 
l'ottobre 1856 col march. Niccolo Rapallo, 
nuovamente vedova il 27 novembre 1882, 
t il 14 agosto 1912]. 

tigli: 1) Regina Madre Maria- MargherUa-Te- 
resa-Giovanna, vedova di Umberto I (ved. 
aitanti). 

2) Principe 7b/wnervo-Alberto-Vittorio, duca di 
Genova, nato a Torino il 6 febbraio 1854, 
Luogotenente generale del Re per la du¬ 
rata della guerra idi 1 25 maggio 1915), 
ammiraglio della marina italiana I Roma); 



Principessa Maria - Avn/«'/(«-Luisa-Amelia-El vi- 
ra-Blanca-Eleonora, principessa di Bavie¬ 
ra, nata a Nymphenburg il 31 agosto 1863, 
figlia del fu principe Adalberto di Baviera. 

Figli: Principe F’erdinonr/o-Umberto-Filippo- 
Adalberto-Alaria, principe di Udine, te- 
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nente di vascello. nato a Torino il 21 apr. 
1884; — Prillo. Filiberio-h odovico-Massimi- 
llano-Einanuele-Marta, duca di Pistola, n. a 
Torino il lo marzo Ì895; — Princ. Maria- 
llona- Margherita- Albertina-Vittoria, nata 
ad Agile il 1» ag. 1896; — Princ. Adalberto - 
Lultpoldo-Elena-Giuseppe-Maria, duca di 
Bergamo, nato ad Agliè il 19 marzo 1898; 
— Prillo. Maria A'Mnófi'-Vittoria-Amalla- 
Elisabetta-Marla, nata a Torino il 25 apri¬ 
le 1904; — Prino. Eugenio-Alfonso-Gin sep- 
pe-Maria, duca d'Ancona, nato a Torino il 
13 marzo 1900. 

Sono legati di sangue alla Famiglia Beale 
di Savoja, ma non godono di nessun privile¬ 
gio nè titolo principesco: n) i Conti di Mira- 
fiori e Fontanafredda, nati dal matrimonio 
morganatico del defunto re Vittorio Ema¬ 
nuele II, nonno del re attuale, con Rosa Ver- 
cellone, nata il 3 giugno 1833, creata con¬ 
tessa di Miraflori e Fontanafredda l’il aprile 
1859, maritata il 7 novembre 1869, t il 27 di¬ 
cembre 1885; b) 1 conti di Villafranca-Soissons, 
che traggono origine dal matrimonio morga¬ 
natico del defunto principe Eugenio di Savoia 
Carignanoifnato il 14 aprile 1816, | 11 15 di¬ 
cembre 1888) cugino in 6» grado del re at¬ 
tuale, con Felicita Crosto, nata a Torino il 
4 maggio 1844, maritatali 25 novembre 1863, 
creata contessa di Villafranca-Soissons il 
14 settembre 1888. 

Casa di S. M. il Re. 

CASA MILITARE DI S. M. 

Primo Aiutante di Campo generale. — Ugo 
Brusati. 

Aiutanti di Campo generali. — Giulio Merli 
Mlg'ietti — Guglielmo Capomazza di Cam- 
polattaro. 

Aiutanti di Campo. — Edgardo Guerrieri — 
Amedeo Aquari di S. Marzano — Italo 
Moreno — Francesco Dogliotti. 

Oorernatore di S. A. H. il Principe er di'ario — 
Attilio Bonaldi. 

Comandante lo Squadrone Guardie d i He. — 
Giovanni Lang. 

CASA CIVILE DI S. M. IL RE 

Ministro della fi. Casa. — Nob. Alessandro 
Mattioli-Pasijualini. 

Prefetto di Palazzo Gran Mastro delle Ceri¬ 
monie. — Buca G. B. Borea d'Olmo. 

Primo Mastro ddJe Cerimonie. — Colite Fran¬ 
cesco Giuseppe Tozzoli!. 


Mas’ri delle Cerimonie di Corte. — Massimo 
Montalto Duca di Fragnito — Conte Frani 1 . 
Avoeudro degli Azzoni - Buca Ferdinando 
Cito del marcii, di Torreeuso. — Lodovico 
del Buchi Laute della Rovere - Arborio 
Mella di Sant'Elia conte Luigi, a disposi¬ 
zione - Angelo Marchese Gavotti-Verospi. 

Grande Scudiere. — March. Carlo Calabrini. 

Gran Cacciatore. — Marchese Giulio Carmi¬ 
nati di Brambilla. 

Cappellano Maggiore. — Giuseppe Beccarla. 

Ingegnere Architetto a disposizione di S. M. — 
March. Achille Majnoni d'Intignano. 

Medico di S. M. — Giovanni Quirico. 


MINISTERO DELLA R. CASA 

Ministro della It. Casi. — Nob. Alessandro 

Mattloll-Pasqunllni. 

Direttore Generale. — Raffaele Lambarini. 

Direttore capo disisi ne a dispo Azione. — 
Ferdinando Cornetto. 

Divisioni? 1*. 

Direttore Capo di Divisione. — Luigi Best. 

Divisione 2*. 

Direttore Capo di Divisione. — Pietro Gen- I 
tilini. 

Divisione 3». 

Direttore Capo di Divisione. — Vittorio 
De Sanctis. 

Divisione 4*. 

Direttore Capo di Divisione. — Ettore La 
Monaca. 

Divisione 5». 

Direttore Capo di Divisione. — Gaetano il 
Stern. 

Ufficio d’oudtnf kd Economato. 

Direttore Cap i d Ufficiti. — Goffredo Giorgi. .1 


CORTE DI S. M. LA REGINA 

Dame di Corte. — Contessa Francesca Guic- I 
Giardini — Alberta Marnili duoli, d’Ascoli, j 
princ. di Sant’Angelo del Lombardi — 
Contessa Maria Costa Carrù di Trinità — 
Contessa Maria Bruschi Falgari — Con¬ 
tessa Gugllelinina Campcllo Della Spila. 1 

Gentiluomini di Corte. — Conte Lodovico Guic- i 
ciardini —Sebastiano Marulliducad'AscoTI, 
princ. di Sant'Angelo — Conte Paolo Costa 
Carrù di Trinità — Conte Luca Bruschi 
Falgari — Conte Poinpeo Campello Della 
Spina. 


Farina Lattea NESTLÉ 

; la preferita per bambini, vecchi e convalescenti — 

alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 

—<3 domandate campioni gratis e oggetti réclame. S>— 
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CORTE bl S. M. LA REGINA MADRE 

Dama (V Onore. — N. N. 

Cavaliere (V Onore. — March. Ferdinando Gnle- 
cloli. 

Dame di Corte. — Duchessa Vittoria Sforza Ce- 
sarinl — Principessa Adelaide Pigliateli! 
Strongoli — Principessa Maria di Sant'Elia 
— Duchessa Teresa Massimo — Marchesa 
Fiammetta Rtgnon.dei Conti Irene d'Oria, 

Corte di S. A. R. la Principessa Maria Laetitia 
vedova di S. A. R. il Principe Amedeo Duca 
d’Aosta. 

Dama d’Onore. — N. N. 

Dame di Palaie». — Contessa Maria Balbis 
Bertone di Sambuy. 

Cavaliere d'Onore. — March. Carlo Del Car¬ 
retto di Moncrivello e Gorzegno. 

Gentiluomini di Corte. — Conte Giuseppe Fos¬ 
sati Ileynerl — Cesare Bonviclno. 


Casa di S.A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Duca d'Aosta. 

Primo Aiu'an'e di Camp». — N. N. 

Aiutante di Camp». — Emillò Montasti!!. 

V (filiali di Ordinatila. — Antonio Grimaldi 
Ut Serravnile — Mario Tonini. 


Corle di S. A. R. Elena Duchessa d'Aosta. 

Dame di Palano. — March. Anna Torriglanl- 
Fry — Contessa Luisa Bieca di Castelvee- 
chlo — Bar. Maria Terrone di San Martino. 

(Stampato il Si 


Gen'Huomini ili Carle. — March. Carlo Torrl- 
(jiani — Conte Luigi Bieca ili Castelsecchio 
— Bar. Fernando Perrone di San Martino. 


Casa di S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Conte di Torino. 

Aiutante di Campo. — Federico Bollati. 

Vflieiole d’Ordinane t. — Alesi. Da l’orto. 


Casa di S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Duca degli Abruzzi. 

Ufficiale d' Ordinanza. — Luigi Radicati Ta¬ 
llo» di Passeraio). 

Casa di S.A. R. il Principe Tommaso di Savoia . 

Duca di Genova. 

Primo Aiutante di ('ampi. — Nob. Enrico Ma¬ 
rengo di Moriondo. 

Aiutante di Campo. — Filiberto Avogadro di 
Collobiano. 

Ufficiali d'Ordinanza. — Andrea Provana del 
Sabbione — Conte Alberto Buraggl. 


Corte di S. A. R. la Principessa Maria Isabella 
di Baviera Duchessa di Genova. 

Dame di Palazzo. — March. Silvia Pilo di Boyl I 
e di Putitìgari — Cont. Giulia Radicati di j 
Brozolo — Contessa Giannina Faàdi Bruno. 1 

Gentiluomini di Corte. — Conte Alessandro i 
Ricardi di Netro — Leonzio noli. Balbo 'J 
di Vinadio. — Nub.le Luigi Telili De j 
Gregorl. 

settembre 1!) l.i). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 

XXIV LKOI8LATCRA - 1* SESSIONE 


UFFICIO DI PRESIDENZA 

Presidènte: Manfredi. Se,/reiuri: DI Prampem, Fnbrizi. Melodìa, 

Vicepresidenti: Bluserna, Patornò di Sessi, Due notti, D'Ayala Valva, Torrigiuni. 

Cefaly, Bollasi. Questori: Colonna, Roynaudt. 


Commissione per II Regolamento interno 

Presidente: Manfredi. 

Segretario : Sciifloja. 

Commissari : Parpaglia, Torrigiani Filip¬ 
po, Colonna Fabr zio, Beuta, Malvezzi de’Me¬ 
divi. 


Commissione di Finanze 

Presidente: Pedoiti. 

Vicepresidenti : Blaterila, Seialoia. 
Segretario : Be.toni. Tallii. 

Commissari: Mariotti, Inghilleri. Dilli. Co¬ 
limbo, Mazzlotti, Ouallerio, Veronese, Mar- 
tusoelli, Daliolio, Sacchetti, Carata D'Andria, 
Gorio, Di Camporeale, Chimirri. Martlnez, 
Spingardi, Balenzano, Fruscara, Del Carretto. 

Comm'ssinne per la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori 

Pres ciente : Bollasi. 

Vicepresidente: Colonna Fabrizio. 
Segretario: DI Prainpero. 

Cimmissari: Bava-Beeoaris, Pa iano Ouar- 
naselielli, Colombo, Frola, Melodìa, Malvezzi 
De’ Medici. 

Commissione per le petizioni 

Presidente : N. N. 

Vicepresidente: N. N. 

Commissari: Mele. Bertetti, Parpaglia, Ar- 
naboldi Gazzaniga, Fili Astolfonc. 

Commissione di contabilità interna 

Presidente: Levi. 

Segretario: Taml. 

Commissari: San Martino di Vulperga Ma¬ 
glione Guido. Fraseara, Barraoco. 

Commissione pei trattati internazionali 

Presidente: Malvano. 

Segretario: Polaoeo. 

Commissari: Bodio, Faina. Di Coliobiano 
A Arborio Avogadro, Carafa d'Andria. Ma aspi- 
fi na, Gallina, Pausa. 

Commissione 

pei Decreti registrati con riserva 

Presidente: Sacchetti. 

Segretario: Polacco. 

Commissari: Guala, P tre.la. De Cupis. 


Commissione per la Biblioteca 

P esidénte: Villari. 

Commise ni: Toininasini, Bodio. 

Comm'ssari di sorveglianza al Debito pubblico 

Cencellt, Astengo, Martusoelli. 

Commiss, di vigilanza al fondo per l'emigrar. 

Bettoni, Reynaudi, Santini. 

Commissari per la vigilanza sulla circolazione 
e sugli istituti di emissione 

Faina, Franclietti, Do Cupis, Veronese. 

Commissari di vigilanza sul servizio del Chinino 

Torlonia, Ciamician. 

Commissari al Coiuigl o superiore del lavora 

Torri gialli Luigi, Pirelli, Cuncelli. 

Commissari al Consiglio superiore 
di Assistenza e Beneficenza pubblica 

Daliolio. Astengo, Gui. 

Commissari per la diffusione della istruziona 
elementare nei mezzogiorno e nelle isole 

Falconi, Del Giudice. 

Commissario 

per II Comitato talassografico Italianr. 

Ciain clan. 

Membri del Consiglio Superiore 
delle acque e foreste. 

Gorio, Veronese, Cadolini. 

Membri del Consigi o Centra'e 
per le Scuo e Italiane all'Estero. 

Malvezzi De Medici, Maurigt di Castel 
Ma uri gì. 

Commissari di vigilanza 
sull’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato. 

Cadolini, D’Ayala Valva, Iti tolti S.ilinol- 
ragbi, Mangili, Tasca. 

Membri del Consiglio Superiore 
di Pubblica Istruzione. 

Toratnasiui, Lucra, Zu ubint, Bonasl, Tor* 
ripiani Filippo, Marietti. 
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Consiglieri d'Amminislrazione delfondospec a'e 
per usi di Beneficenza e di Religione nella 
città di Roma. 

Di Carpegna Falconieri, Torlonia. 

Commissari alla Cassa dei depositi e prestiti. 

Levi, Martuscclli, Gorio. 

Commissari di vigilanza 
all’Amministrazione del fondo per il Culto. 

D'Andrea, Santini, Tarai. 


Commissione permanente d'istruzione 
dell’Alta Corte di Giustizia 

Presidente: Paterno di Sessa. 

Membri ordinari: Astengo, Falconi, Fllì- 
Astolfone, Gui, Inghllleri, Petrella. 

Commissione permanente d'Accusa 
dell'Alta Corte di Giustizia 

/'residente: Dlaserna. 

Membri ordinari: Gabba. Lucchini Giov., 
Martuscclli, Pagano-Guarnasohelli.Salvarezza 
Cesare. 


ELENCO DEI SENATORI 


S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia. Duca di Genova. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoia. Duca d'Aosta. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta. Conte di Torino. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo di Savoia-Aosta, Duca degli Abruzzi. 

S. A. R. il Principe Ferdinando di Savoia-Genova, Principe di Udine. 

S. A. R. il Principe Umberto di Savoia-Aosta, Conte di Saleml.» 


COGNOME E NOME 


RESIDENZA 

ABITUALE 


COGNOME E NOME 


RESIDENZA 

ABITUALE 






A 

Adamo!; ing. Giulio. 

Agnetti doti. Alberto. 

Alberimi avo. Luigi. 

Alberto;» dott. Pietro, Pi ofess. 

nella R. Univ. di Boi ’gna. . 
Amero d’Aste Stella S.E. mar¬ 
chese. Marcello, Viceammira¬ 
glio . 

Annaratone avv. Angolo, Pre¬ 
fetto di Provincia a riposo . 
Ardlgò Roberto, Profess. nella 
R. Università di Padova . . 
Arnaboldi Gazzaniga conte 

Bernardo. 

Astengo avv. Carlo, /Ve*, ono¬ 
rario del Consiglio di Stato. 

Aula ing. Nunzio. 

Avarila S. E. duca Giuseppe. 
Avarila Nicolò duca di Gual¬ 
tieri . 


B 

Badini Gonfalonieri avv. Al¬ 
fonso . 

Baldissera 8. E. Antonio, Te¬ 
nente Generale di riserva. . 

Balenzano avv. Nicola. 

Barbieri Lodovico, Tenente Ge¬ 
nerale in posis. ausiliario. 

Barinetti avv. Alfonso. 

Barracco barone Roberto. . . 

Barzelletti Giacomo. Prof, nel¬ 
la R. Univ. di Rama . . . . 

Bassinl dott. Edoardo, Profess. 
nella R. Univers. di Padova. 

Bastogi conte Gioacchino . . . 

Ba va-Beccaris nobile Fiorenzo, 
Tenente Generale a riposo. . 

Becca;la Inolsa nob. Ernia . 


Cairo-Besnezn 

(Conio) 

Firenze 

Milano. 

Bo’ogna 


Roma 

Roma 

Padova 

Milano 

Roma 
Ti apani 
Napoli 

Napoli 


Torino 

Firenze 

Bari 

Bologna 
Milano 
Napoli- tini i 

Roma 

Padova 

Firenze 

Roma,Manforte 
d’Alba (Cuneo) 
B iixclles 


Bell rami ardi. Luca. Milano 

Beneventano Giuseppe Luigi. Lenlini 

(Siracusa) 


Bensa prof. Paolo Emilio, Prof, 
nella R. Uni ». di Genova . . 

Bergamasco Eugenio. 

Bertetti avv. Michele. 

Bettoni conte dott. Federico. . 
Biscaretti di Rutila conte Ro¬ 
berto . 

Blaserna dott. Pietro, Profes¬ 
sore nella li. Univ. di Roma. 
Bodio prof. Luigi, Presidente 
onorario di Sezione del Con¬ 
siglio di Sta'o . 

Boito prof. Arrigo. 

Bollati Riccardo, Ambasciato 


Genova 

Milano 

Torino 

Brescia 

Recco (Genova) 
Roma 


Roma 

Milano 


re di S. M . 

Borabrini Giovanni. 

Bonasi conte Adeodato, /Ve*. 

del Cons. di Stato a riposo. . 
Bouin Longare S. E. conte Le¬ 
lio, Inviato straord. e Mi¬ 
nistro plenipotenziario, con 
credenziali di ambasciato e. 
Borghese Felice, principe di 
Rossano. 


Novara 

Genova 

Roma 


Madrid 
Abbazia di Fot- 


sanava ( liouiai 


Botterini I)e Pelosi avv. Giu¬ 
seppe .. . 

Bozzolo dott. Camillo, Prof, 
nella R. Univ. di Torino. . . 

Brandoiin cun e Girolamo . . 

Brusati S. E. Roberto, Tenente 
generale . 

Brusati S. E. Ugo, Ten. Gener. 

Buonamici Francesco, Profes¬ 
sore nella R. Univ. di Pisa. 


Sondrio 

Torino 

Venezia 

Torino 

Roma 

Pisa 












Cadollni ing. Giovanni, Colon¬ 
nello a riposo .. . 


Roma 
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COGNOME E NOME 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Cadorna S. E. conte Luigi, Te¬ 
nente generate . 

Caetani Onorato duca di Ser- 
moneta. 

Calabria Giacomo, Procura', 
getter, di Corte di < assazione. 

Caldest avo. Clemente. 

Camerano prof. Lorenzo . . . 

Camerini conte Giovanni. . . . 

Candiani Camillo, Viccamm- 
ragtio nella riserva navale. 

Caneva S. E. Carlo, <lonera’e 
d'Esei cito . 


Roma 

Roma 

Napoli 

Faenza 

(Ravenna) 

Torino 

Ferrara 

Olivola (Aless.i 

Milano 


Canevaro Felice Napoleone, 


Viceamm. nella risei-, navale 

Canzi Luigi. 

Capatelo Pietro, Procuratore 

gen. di Cassazione . 

Capellini Giovanni, Prof, delta 

R. Univ. di Bologna . 

Capotorti ave. Giov. Pietro, 
Presid. di Sez. di Cassazione 
Carata Riccardo, duca d'An- 

dria. 

Cardarelli doti. Antonio, Prof. 

nella R. Univ. di Napoli , . 
Carissimo avv. Gennaro. . . . 
Carle pr f. Antonio ,professore 
nella R. Univ. di Torino . . 
Carle Giuseppe, Profess. nella 
R. Università di Torino. . . 
Caruso a tip. Raffaele. 

Casalini ing. Alessandro. . . . 
Cassis dott. march. Giovanni, 

Consigliere di Stato . 

Castiglioni march. Ualdass. . . 
Cataldi comm. Carlo, Prefetto j 

a riposo .I 

Cavalli dott. Luigi.! 

Cavasola S. E. avv. Giannetto, 
Ministro di Agricoltura, In¬ 
dustria e Commercio . 

Cefalo Enrico, Primo Presi¬ 
dente onorario di Corte rii 

Cassazione . 

Cefaly Antonio. 

Celoria prof. Giovanni, Dire - 
tore dell’Osservatorio astro¬ 
nomico di Brera . 

Cencelii conte Alberto. 

Centurini Alessandro. 

Chiappelli prof. Alessandro . 

Chiesa Michele. 

Chimirri avo. Bruno. 

ChironiGianpietro, Prof. Mila 
Regia Università di Torino. 
Ciamician do’t. Giacomo, Prof¬ 
usila R. Univ. ili Bologna . . 
Cibrario nob. avv. Giacinto . . 

Cipelli avv. Vittorio. 1 

Cittadella Vigodarzere conte 1 

Gino. 

Ci veli i comm. Antonio. 

Clemente dott. Pasquale . . . 
Cocchia prof. Enrico.. I 


Venezia 

Milano 

Napoli 

Bologna 

Roma 

Napoli 

I 

Napoli 
Oria (Lecce) 

Torino 

Torino 
Comi so 
(Siracusa) 
Roma 

Roma 

Brescia 

Nicastro 

(Catanzaro) 

Vicenza 


Roma 


Roma 

Roma 


Milano 

Rama 

Roma 

Firenze.I.oata 

Torino 

Roma 

Torino 

Bologna 

Torino 

Piacenza 

Padova 

Firenze 

Roma 

Stipali 


COGNOME E NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

Cocuzza Federico. 


Collari bar. Girolamo. 

mo (Siracusa) 
Palermo 

Colleoni conte Guardino . . . 

Il orna- Thiene 

Colombo prof. Giuseppe, Di¬ 
rettore del R. Istituto Tecnico 

Superiore di Milana . 

Colonna Fabrizio principe di 
Avella, Tenente colonnello 
nella riserva . 

(Vicenza) 

Milano 

Roma 

Colonna Prospero principe di 
Sonnino. 

Roma 

Compagna bicone Francesco. 

Napoli 

Comparetti prof. Domenico. . 

Firenze 

Consiglio Davide. 

Napoli 



Cordopatri Pasquale. 

Comalba avv. Giuseppe. . . . 

.Vonteleone di 
Calabria 
(Catanzaro) 
Lodi (Milano) 

Corsini Tommaso principe di 
Sismano. 

Firenze 

Cosenza S. E. av. Vincenzo, 
Primo Pres. di Cassazione. . 

Pozzuoli 

Croce prof. Benedetto. 

Crociani Alibi-aridi cornai. En- 

(Napoli) 

Napoli 

• 



Cuzzi avv. Giuseppe. 

Pai lonza 

D 

D'Alife (Caetani) caule Nicola. 

(Novara) 

Napoli 

Dalla Vedova prof. Giuseppe. 

Roma 

Dallolio dott. Alberto. 

Bologna 

D'Atndrea avv. Giuseppe . . . 

Napoli 



D'Ayala Valva conte Pietro. . 

Taranto 

De Amicls dott. Tommaso, l’ro- 
fess. nella R. Univ. di S T apoli. 

(Lecce) 

NapoH 

De Biasio Alfonso, PrimoPres. 
di Cassazione . 

Torino 

De Cesai e dott. Raffaello . . . 

Roma 

De Cristoforis dott. Malach a. 

Milano 

De Cupis avv. Adriano^ Avv. 
Gen. Erariale a riposo . . . 

Roma 

De Giovanni dott. Achille, Prof, 
nella II. Univ. di Padova. . 

Padova 

De-Larderel conte Florestano. 

Livorno 

Del Carretto march. Ferdinan¬ 
do, Tenente Colonnello del ge¬ 
nio nella riserva nivale. . . 

Napoli 

Del Giudice Pasquale, Profes¬ 
sore nella R. Univ. di Pavia. 

Pavia 

Della Noce S. E. Giuseppe, 
Tenente Generale . 

Firenze 

Della Torre doli. Luigi .... 

Milano 

Del Lungo comm. prof ss. Isi- 
doro. 

Firenze 

De Lorenzo prof. Giuseppe . 

Napoli 

De Martino nob. Giacomo . . 

Mogadiscio 

De Novellis dott. Fedele, In- 

(Somalia ital). 

vinto straordinario * Mini• 

Roma 
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COGNOME E NOME 


RESIDENZA 

ABITUALE 


COGNOME E NOME 


RESIDENZA 

ABITUALE 


De Petra Giulio, Professare 
nella 1{. Unir, ih Napoli . . 
De Renzi doti. Errloo, Profes¬ 
sore nella R. Unii', di Napoli. 
De Riseis bar. Giuseppe . . . 

De Seta at>t». Enrico. 

De Sonnaz (Gerbaix) conte 
Carlo Alb., Inviato straor¬ 
dinario e Ministro plenipo¬ 
tenziario a riposo . 

Di Brazzù (Savorgnan) conte 

Filippo. 

Di Broocliettt barone Alfonso. 

Vice mini, nella ri», mirale. 
Di Broglio doti. Ernesto, Pre¬ 
sidente della Corte dei Ponti. 
Di Camporeaie principe Paolo. 
Di Carpegna Falconieri) conte 

Guido Orazio. 

Di Casalotto(Bonaccorsi) mar¬ 
chese Domenico. 

Di Collobiano Arborio Avoga- 
dro (dei conti) Luigi, Amba¬ 
sciatore a riposo . 

Diena avv. Adriano. 

Di Frasso (Dentice) principe 

Luigi. 

Di Martino avv. Girolamo . . 
Dinl Ulisse, Professore nella 
R. Università di Pisa .... 
Di Prampero conte Antonino, 
colonnello a riposo . . . v . . 
Di Roeoagiovine (del Gallo) 

marchese Luciano. 

Di Rovasenda ave. Alessand. 
DiScalea(Lanza-Spinelli)^>rin- 

cipe Francesco. 

Di Sirignano (Caravita) prin¬ 
cipe Francesco . 

Di Terranova (Pignatelli) duca 

Giuseppe. 

Di Trabia (Lanza) principe 

Pietro . 

Di Vico dott. Pietro, A vcacatoi 

Generale Mili’are . 

D'Oncieu de la Batle con’e 
Paolo, Tenente Gen. a riposo. 
Doria d'Eboli duca Francesco. 

Dorigo avv. Luigi. 

D’Ovidio Enrico, Prof, nella 
R. Università di Torino. . . 
D' Ovidio Francesco. Profes¬ 
sore nella R. Univ.di Napoli. 
Driquet noi. Edoardo, Tenente 

Generale a riposo . 

Durand De La Penne S. E. 
march. Luigi, Tenente Gene¬ 
rale di riserva . 

Durante dott. Francesco, Prof, 
nella II. Univ. di Poma. . . 


Napoli 

Napoli 
Roma 
Ca tu maro 


Torino- Pomi 
Roma 
Roma 
Roma 

Roma - Palermo 

Roma 

Catania 


Torino-R uni 
I ’enezin 

Roma 

Palermo 

Pisa 

Udine 

Roma 

Torino 

Palermo 

Napoli 

Roma 

Palermo 

Roma 

Torino 

Napoli 

Verona 

Torino 

Napoli 

Firenze 

Bologna 

Roma 


E 


Ellero prof. Pietro, Presidente 
onorario di Sezione del Con¬ 
ri dìo di Salo . 

Daterie mg. Carlo. 


Roma 
I Milano 


F 

Fabri acv. Carlo. 

Fabrizi dall. Paolo. 

Facberis avv. Giovanni . . . . 

Fadda prof. Carlo. 

Faina conte dott. Eugenio, Di¬ 
rettore del R. Istituto agrario 
sperimentale di Perugia. . . 
Faina conte Zaffirino. . . . . . 
Falconi Nicola, Primo Presid. 

onor. di Corte di Cassa:. . 
Faldella avv. Giovanni. 

Fano pmf. Giulio. 

Feda di (tassato S. E. nobile 
Luigi, Tenente G iterate in 

posizione ausiliario . 

Ferraris prof. Carlo. 

Ferraris dott. Maggiorino. . . 
Ferrerò di Cambiano avv. Ce¬ 
sare . 

Figoli des Geneys conte Eu¬ 
genio . 

Fili-Astolfone ave. Ignazio . . 

Filomusi Guelfi Francesco, 
Professore nella R. Univer¬ 
sità di Ruma . 

Florena avv. Filippo. 


Foà dott. Pio, Professore nella 
R. Università ili Torino. . . 

Forlanini prof. Carlo. 

Fortunato doti. Giustino . . . 
Fracassi di Torre Rossano 
nian h. doti. Domenico. . . . 
Franchetti iloti. Leopoldo. . . 


Francica Nava Giovanni . , . 
Frascara avv. Giuseppe . . . . 

Frassatl avv. Alfredo. 

Frizzi avv. Lazzaro. 

Frola avv. Secondo. 

G 

Gabba Carlo Francesco, Prof. 

nella R. Univ. di Pisa . . . 
Gallina conte Giovanni, Cooi- 
miss. Gen. dell'Emigrazione. 

Garavetti are. Filippo. 

Garofalo bar. ltalTaele, Presi¬ 
dente di Pezione di Corte di 

Cassazione . 

Garroni march, avv. Camillo, 

A "i lasci filare . 

Gatti prof. Girolamo. 

Gatti Casazza Stefano. 

Gattini conte Giuseppe . . . . 

Gavazzi comm. Ludovico . . . 
Gherardini march. Gianfran- 

QCSCO . 


Piacenza 

Ponteilera 

(Pisal 

/n*£ii/ii(Milano) 

Napoli 


Pentgia-Roma 
j Perugia 

Roma 
Sa’uggì a 
(Novara) 
Firenze 


Roma 

Padova 

Roma 

Roma 

Aremano 

(Genova) 

Roma-Naro 

(Girgenti) 


Roma 

Santo Stefano 
Camastra 
(Messina) 

l'orino 

Pavia 

Napoli 

Torino 

Roma-Città di 
Castello (Pe¬ 
rugia) 
Siracusa 
Roma 
Torino 
Milano 
Torino 


risa 

Roma 

Sassari 


Roma 

Genova 

Firenze 

Ferrara 

Muterà 

(Potenza) 

Milani 

Reggio Emilia 






















































COGNOME E NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

Ginisl rolli Edoardo. 

Xopo’i 

Gloppi ron>e aro. Cosare . . . 

Mantova 

Giordani «re. Domenico. Pri¬ 
mo Presili, di Corle d'Aip. 

Napoli 

Giordano-Apostoli bar. Gius. 

Uomo 

Giunti Leopoldo. 

Poma 

Giusso c.n e Girolamo . . . . 

lì OH I 

Giusti del Giardino conte 
Vettor. 

Padova 

Golgi Camillo, Professore nella 
li. Università di Paria . . . 

Pa ria 

Gorio arv. Carlo. 

Borgo S in dia- 

Grandi 8. E. Domenico, Tea. 
omerale . 

romo(13 rescia) 

Poma 

Grassi G. Battista, Professore 
nella li. Università di Uomo. 

Poma 

Greppi nob.avv. Emanuele . . 

Milano 

Greppi S. E. conte Giuseppe, 
Ambasciatore a riposo. . . . 

Milano 

Grocco prof. Pietro. 

Pirone 

Gitala avv. Carlo, Presidente 
onorario di Sezione del Con¬ 
siglio di Stato . 

Poma 

Gualterio march. Luigi Enri¬ 
co, Viceammiraglio ne la ri¬ 
serva navale . 

Poma 

Giti avv. Antonio, Presii. ili 
Sezione di Corle di Coss iz. 

Poma 

Guiccioli march. Alessandro, 
Amlasiiatore . 

Tokio 

Guidi Ignazio. Professore nella 
li. Unirei silà di Uomo . . . 

Poma 

1 

Imperiali 8. E. march. Gugliel¬ 
mo, dei princ. di Franca- 
Villa. Ambasciatore . 


Inghilleri Calcedonio, Presi¬ 
dente ouor. dtl Con*, di Stato. 

Poma 

L 

Lagasi avv. Primo . 

Bedonia 

Lamberti (nobile di Colle) Ma¬ 
rio, Tenente generale nella 

(Parma) 

riserva . 

Firenze 

Laudani prof. Rodolfo . . . . 

Pom i 

Lanza S. E. conte Carlo, Te- 
nen'e Generale di riserva, 
Ambasciatore a riposo. . . . 

Torino 

Leonardi Cattolica S. E. Pa¬ 
squale, Viceninm'i a fio . . . 

Napoli 

Loris Adolfo, Presidente di Se - 
sione detta Corte dei Conti . 

Poma 

Levi nab. Ulderico . 

Poma - Peggio 

Levi-Civita «tee. Giacomo. . . 

Finiti i 

Pado a 

Lojodlce ave. Vincenzo Ed. . 

Xilpoh 

Lucca in/. Pietro . 

Vercelli 

Lucchini avv. Giovanni . . . . 

(Novara) 

Vicenza 

Lucchini prof. Luigi, Preti- 
lic ite di Sezione di Corte di 
Cassazione . 

Poma 


COGNOME E NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

Luciani Off. Luigi, Professori • 
netta li. Università di Fonia. 

Puma 

Lustig prof. Alessandro. . . . 

Firenze , 

M 

Ma.jnonid'Intlgnano S.E.ro»if« 
Luigi, Tenente Generale in 
posizione ausiliario . 

Milano. 

Malasptna S. E. march. Obi zzo, 
Ami ascia/ore, a riposo . . . 

Poma - Va'pedo 

Malvano 8. E. avv. Giacomo, 
l’res. del Consiglio di Sluto . 

(Alessandria) 

Poma 

Malvezzi do’ Medici conte doli. 
Nerio. 

Bologna 

Manassei conte l'aolano. . . . 

Poma- Terni 

Manfredi 8. E. avv. Giuseppe, 
Procuratore Generale di Corte 
di Cassazione a riposo. . . . 

(Perugia) 

Firenze-Poma 

Mangiagalli prof. Luigi. . . . 

Milano 

Mangili Cesare. 

Milano 

Manno bar. Antonio. 

Torino 

M aragliano dott. Edoardo, Pro- 


fessore nella P. Università 


Marazio di Santa Maria Ba¬ 
gnolo 6ac. Annibaie. 

Torino 

Marohlafava prof. Ettore. . . 

Poma 

Marconi Guglielmo. 

Poma-Londra 

Marinuzzi avv. Antonio .... 

Palermo 

Mariotti avv. Giovanni. 

Panna 

Martinelli prof. Giovanni. . . 

Ferrara 

Martinez Ernesto, Tenente Ge¬ 
nerale del Genio nella riserva 
na vale . 

Poma 

Martuscelli avv. Enrico, Pre¬ 
sidente di Sezione della Corte 
dei conti a riposo . 

Poma 

Masci doti. Filippo, Professore 
nella P. Univers. di Napoli. 

X ipoli 

Massarucci conte Alceo . . . . 

Poma 

Mattioli Pasqualini no'i.dolt. 
Aless., Min. de’la P. Casa. 

Poma 

Maurigi di Castel Mauri gl 
march. Buggiero, co’onnello 
a riposo . 

Bagni di Lucca 

Mazza S. E. Francesco, 'lenente 
generate in pos. ans . 

Poma 

Mazzolili Paolo, Primo I r ■ 
m’ iV/i e di Cassazione . . . . 

Fireitz ì 

Mazziottl are. Matieo. 

Poma 

Mazzoni Guido, Professore n-l 
lì. Istillilo ili Stilili superiori 
in Firenze . 

Firenze 

Mele arv. Francesco. 

Cosenz i 

Melodìa bar. Niccolò. 

Boni t 

Mlchetti pmf. Frane. Paolo . 

Frani afilla al 

Millo 8. E. Enrico, Coutrammi- 
raglio . 

More (Chicli) 

Poma 

Minervini Gennaro, Prefetto 
di Provincia . 

Catania 

Molinelli! prof. doli. Pompeo. 

Momya tei Co - 

da (Beisela) 



















































COGNOME E NOME 


Monteverde prof. Giulio . . . 

Morandi prof. Luigi. 

Morra di Lavriano e della 
Montà S. E. conti Roberto, 
Tenente Generate, Ambone, 
onorario, a riposo . 


Mortara 8. E. prof. Ludovico, 
grocurat. Generale di Corte 

di Cassazione . 

Muratori avo. prof. Angolo . I Firenze 


N 


Niccolini Eugenio, nutr itesi 


Niecolini march. Ippolito. . 
Novaro Giacomo Filippo, J’ro 
fessore nella II. Università 
di Genova . 


Orsini-Baroni Francesco 


Pagano-Guarnaschelli 8. E. 
Giambattista, Primo /Ve» 
di Cassazione a riposo . . , 
Pagliano avv. Salvatore. . . , 
Paladino Giovanni ,Proft ssore 
nella Ji. Univers. di Napoli. 
Palberti ave. Romualdo. 
Palummo avv. Natale, Primo 
Presidente di Corte d’Ap¬ 
pello . 


di Provincia. 


tore a riposo 


te Nicolò. 

Parpaglia nob. avv. Salvatore . 


Pasolini conte Pier Desiderio 

Passerini Angelo. 

Passerini con‘e Napoleone. . 
Paterno di Sessa Emanuele, 
Professore nella R. Univer¬ 
sità di Roma . 


Gen. in posizione ausiliari!. 
Tollerano avv. Silvio. . . 
PellouxS E. Luigi, Tenente Ge¬ 
nerale di riserva. . . . 


sidente di Sezione del Consi¬ 
glio di Stuto . 


RESIDENZA 

ABITUALE 

COGNOME E NOME 

Roma 

Perrone avv. Emilio .. 

Roma 

Perruechetti Giuseppe, Te¬ 
nente Generale nella riserva. 
Pe-carolo iloti. Bellom, Prof, 
nella R. Univers. di Torino. 

Viareggio 

Pessina 8. E. avv. Enrico, Prof. 

(Lucca) 

nella R. Univer. di Napoli. 
Petrella Guglielmo Ugo, Pri¬ 
mo Presidente onorario di 

Roma 

Corte di Cassazione . 

Firenze 

Piaggio Erasmo. 

Pigorini prof. Luigi.1 

Pincherle avv. Gabriele, Pres 
di Sezione del Cons. di Slot '. j 
Tinelli 8. E. conte Tullio, Pri- 

Firenze 

ino Presiti, di Corte di < as- 


Firenze 

nazione a / i/ios» . 

Pini avv. Enrico. 

Pirelli ing. Giovanni Battista. 

Genova 

l’itrè prof. doli. Giuseppe. . . 

Placido avv. Pasquale. 

Plutino conte Fabrizio. 

Podestà nob. Luigi. 

Polacco Vittorio, Profeti. nella 

Palermo 

R. Università rii J'adora . . 


Ponti march. Ettore. 

Roma e Venti■ 

Ponza di San Martino conte 

miglia (Porto 

Coriolano, Tenente generale, 

Maurizio) 

nella riserva . 

Fornacette 

Pozzo a et). Marco. 

(Pisa) 

Pullè prof. Frane. Lorenzo. . 
l’uilè conte Leopoldo.j 

Q 

Quarta S. E. avv. Oronzo, Pri- 

Roma 

ma Presidente di Corte di 



Napoli 

Torino 

R 

Racagni Felice, Tenente Ge¬ 
nerale a riposo . 

Milano-Roma 

Raccuini avv. Domenico . . . I 
Rebaudengo conte iloti. Eug. 


Resta Pallavicino march. Fer 

+ \ 

limando. 

1 Torino 

lteynaudi Carlo Leone, Vice- 

Venezia 

amm. nella riserva navale . 

Oristano 

Ricotti Magnani S. E. Cesare, 

(Cagliarli 

Tenente Generale a riposo . 

Roma-li ! ve una 

Rldola doti. Domenico. 

fir e scia 

Ridolfl march. Carlo. 

Ruma 

Roma 

Righi Augusto, Profess. nella 
R. Università di Bologna . . 
RioloVincenzo, conte del Piano. 

Rizzetti Carlo. 

Genova 

ltolandi Ricci avv. Vittorio . 

Firenze 

Ronco ing. prof. Nino. 

Rossi barone Giovanni .... 

Bordigh-ra 

Rossi avv. Teofilo. 

l Porto Mauri- 

Rossi-Martini conte. Gerolamo. 

[rio) 

Rota avv. Attilio. 

Unllini Francesco, Profèsso) e 

Roma 

nella R. Univers. di Torino. 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Foggia 

Milano 

Torino 

Napoli 




Roma 

Genova-liomn 

Roma 


Roma 


Torino 
R .lagna 
Milano 
Palermo 
Napoli 

ReggioCalabria 

Roma 


Padova 

Milano 


Roma 

Torino 

llologna 

Milano 


Roma 


Torino 

Rieti (Perugia) 
Torino 

(no) 

T.ecella (Mila- 


Costigliele Sa • 
luzzo (Cuneo) 




Novara 

Muterà 

Firenze 


Bologna 

Ruma-Naro 

(Girgentl) 

Torino 

Genova 

Genova 

Schio (Vicenza) 

Torino 

Genova 

Bergamo 


Torino 


l 




































































CLASSICI ITALIANI 

RACCOLTA DIRETTA DA 

ferpiNanpo martini 

II 

La grande raccolta di Capolavori della letteratura italiana, diretta 
da S. E. Ferdinando Martini, si compone di 96 volumi. - Ogni vo¬ 
lume è squisitamente rilegato. - Ad evitare la corrosione della polvere 
il labbro superiore di ogni volume è orificato ( rilegatura in tela at- 
l’ inglese o anilinizzato ( rilegatura in autentica pergamena in istite ita¬ 
liano del Rinascimento). - Il frontespizio è ornato di fregi in nero e 
rosso antico, disegnati da Duilio Cambellotti. - I risguardi sono pure 
a due colori e pur essi disegnati dal Cambellotti. - Arricchisce ciascun 
volume una finissima fototipia la quale reca di ogni singolo autore il 
ritratto tolto da affreschi, da quadri, da sculture o da stampe celebri. 

- 11 ritratto dell’autore è pure riprodotto nella copertina che serve di 
riparo alla rilegatura in tela ; la rilegatura in pergamena è difesa da 
un apposito involucro di carta di riso. - I volumi misurano centimetri 
14 X 20 ciascuno; la carta del testo, espressamente fabbricata, è di ot¬ 
tima qualità; i caratteri appositamente fusi, sono gli italici: larghi, 
eleganti, leggibilissimi anche dall’occhio più affaticato. - Il numero 
delle pagine è in media di 400 per volume e va da un minimo di 200 
(Foscolo - Poesie ) ad un massimò di 700 (Dante - La Commedia). - Ogni 
volume pesa in media quattrocento grammi. - I testi sono scrupolo¬ 
samente corretti, e quelli meno accessibili, opportunamente annotati. 

- Di tale raccolta è stata fatta anche un’edizione con rilegatura di lusso, 
in pergamena autentica, stile italiano del Rinascimento con fregi in 
bistro e cinabro e nastri di chiusura in seta dell’epoca. 


Un volume separato rilegato in tela L. 2,50 
Un volume separato rilegato in pergamena L. 3,50 

Cartoline vaglia all’ ISTITUTO EDITORIALE ITALIANO 

MILANO - Piazza Cavour, 5 



IL PIÙ BEL GIORNALE D’ITALIA 


Gli Avvenimenti 

Settimanale Illustrato 

DELLA VITA ITALIANA 


Ogni numero consta di 24 pagine, in gran formato, stani-, 
paté su carta patinata, e reca trenta illustrazioni, a colori, 
eseguite coi più perfetti sistemi moderni. 

La fotografia col suo valore documentario e i disegni dei 
più ammirati artisti con la loro nota personale conferiscono alla 
parte grafica un insieme attraente ed aristocratico. 

La parte redazionale è affidata ad un gruppo eletto di 
scrittori, mentre la schiera di collaboratori è reclutata fra i più 1 
illustri nomi della letteratura, della scienza, della politica ita¬ 
liana. 

« ( ili Avvenimenti » sono, in sostanza, lo specchio luminoso 
della vita nazionale italiana nelle sue più importanti manifesta¬ 
zioni. Ad ogni numero è unito un fascicolo separato contenente 
un’intera commedia scelta fra le migliori del moderno reper¬ 
torio drammatico. 


i . Ogni Domenica 
un numero Centesimi 75 - Estero L. 1 

Abbonamento annuo L. 35 - Estero L. 48 

* 

Cartoline vaglia all’ISTITUTO EDITORIALE ITALIANO 

MILANO -- Piazza Cavour, 5 




ISIDORO REGGIO 



E l’opera più gradita agli Italiani e a noi. 

\ 

E l’opera che tutti debbono possedere a perenne ricordo 

t 

della gigantesca lotta alla quale partecipiamo con ogni nostra 
energia. 

Il successo della Storia della Grande Guerra d'Italia ri¬ 
marrà senza precedenti. Essa è divenuta l’ospite più amato di 
ogni famiglia, di ogni casa italiana. 

La Storia della Grande Guerra d'Italia si compone di 24 

volumi rilegati in tela, di 200 pagine ciascuno, oltre a 16 ta- 

\ # 

vole illustrate fuori testo. 

I più preziosi documenti, le più ardenti polemiche, le figure 
più nobili, gli episodi più eloquenti 'dell’eroismo e del valore 
italiano, tutto è in questi volumi amorosamente raccolto per 
essere consacrato alla posterità, esempio imperituro per le ge¬ 
nerazioni future dall’ ineguagliabile valore della nostra stirpe. 


Ogni volume separato solidamente rilegato in tela 

Lire 1,95 

Cartolina Vaglia all’ ISTITUTO EDITORIALE ITALIANO 

MILANO = Piazza Cavour, 5 





di VICO MANTEGAZZA 
con note militari di ENRICO BARONE 


L ’Istituto Editoriali' Italiano , prima fra tutte le case editrici del 
mondo, ha presentato al pubblico, con inoppugnabile serietà di criteri, 
in modo organico, e con mezzi poderosi, quest’opera senza esempi. 

Ne sono autori tra i più eminenti scrittori nostri : Vico Mantegazza 
ed Enrico Barone. Le altissime relazioni coltivate dal Mantegazza presso 
alcune Corti europee e specie nei clans diplomatici dei principali Stati 
balcanici : le missioni delicatissime di cui l’autore fu un tempo inve¬ 
stito da vari ministri italiani, i viaggi compiuti attraverso gli Stati bei- 
' ligeranti e soprattutto la conoscenza profonda, ch’egli ha degli uomini, 
degli interessi e degli avvenimenti che provocarono la titanica tragedia 
conferiscono alla grandiosa pubblicazione una serietà e una portata 
non inferiore alla grande aspettativa acuita. 

Che dire delle valutazioni del Barone ? 

Egli è oggi considerato come il primo teorico della moderna scienza 
militare. I’er parecchi anni egli fu professore alla Scuola di guerra di 
Torino e quasi tutti gli attuali comandanti del nostro esercito possono 
considerarsi come suoi discepoli. 

L’alto posto che il Barone occupò presso lo Stato Maggiore, ma so¬ 
prattutto la genialità della sua dottrina, fanno di lui il maggiore scrit¬ 
tore militare che vanti 1 ’ Italia, uno dei più autorevoli d’ Europa. 

La Storia delta guerra mondiate si pubblica a volumi. 

Ognuno è stampato in ottavo, su carta bellissima con le testate e 
gli « occhielli » in rosso antico ; si compone di circa quattrocento pa¬ 
gine ed è adorno di ben trentadue grandi eliotipie fuori testo, le quali 
gareggiano per nitidezza con le più preziose acqueforti 

La rilegatura, in cuoio scolpito ed eseguita da maestranze di artisti, 
reca sul dorso, a sbalzo, la snella ed incitante figura del guerriero di 
Legnano : sul quadrante, una spada impugnata da una mano di ferro 
guizza tra le fiamme di cinabro. 

Non potendosi prevedere la durata del conflitto, la Casa ha per 
ora fissato la pubblicazione di 8 di tali mirabili volumi. 

La colossale opera, perenne monumento grafico e ricordo solenne e 
inconfutabile di un avvenimento quale il mondo non vide mai e — 
speriamo — non possa più mai vedere, diverrà non v’ha dubbio, rara 
e preziosa col tempo. 

Certo ognuno vorrà possedere l’opera grandiosa, testimonio e ricordo 
imperituri di un evento che nel tempo chiuderà un’ era per aprirne una 
nuova. _ 

Un volume separato rilegato in cuoio scolpito L. 8,75 

Cartoline Vaglia alt' ISTITUTO EDITORIALE ITALIANO 

MILANO - Piazza Cavour, 5 




— 201 — 


’ COGNOME E NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

COGNOME E NOME 

residenza 

ABITUALE 

Ku»o Fabrizio, principe di 
Motta Bagnura. 

Roma 

Tamassia Arrigo, Professore 
nella R. Unir, di 1 adora . . 

Padova 

s 


Turni Antonio, Presidente di 
Sezione della Corte dei Conti. 

Roma 

Sacchetti ing. Gualtiero. . . . 

Bologna 

Tanari march. Giuseppe . . . 
Tasca (Mastrogtovanni) conte 

Bologna 

Saladlni conte Saladino, Pre- 

Giuseppe. 

Palermo 

fetto di Provincia a riposo. 

Cesena (Fori!) 

Tecchio at>i>. Sebastiano. . . . 

Venezia 

Salmotraghi ing. Angelo . . . 

Milano 

Tittont comm. Romolo. 

Roma 

Salvarezza dott. Cesare, Consi- 
<7 liere di Stato . 

Roma 

Tittoni S. E. avv. Tommaso, 

Roma-Parigi 

Roma 

Salvarezza Elvidio, Prefetto . 

Genova 

Tivaroni avv. Enrico. 

Sandrelli avo. t’urlo, Presi¬ 
dente di Salone ilei Punsi- 


Todaro doti. Francesco, Prof, 
netta R. Unir, di Roma . . . 

Roma 

gl o ili Stato . 

Roma 

Tonimasiui Oreste. 


San .Martino di Valperga Ma 

Torlonia duca doti. Leopoldo . 

Roma 

glione con'e Enrico. 

Roma 

Torrigiani inori li. Filippo. . . 

Firenze 

San Martino di Valperga Ma- 


Torrigiani avv. Luigi. 

l'arma 

glione conte Guido. 

Torino 

Torrigiani marchese Pietro . . 
Treves De Bonfili barone Al. 

Firenze 

San Severino comm. Carlo . . 

Marcellinara 

Venezia 

Santamaria-Nieolinl S. E. avo. 

(Catanzaro) 

Triani prof. Giuseppe. 

Trincherà prof. Francesco . . 

Modena 

Ostimi (Lecce) 

Francesco, Primo Presidente 
di Corte di Cassai., a riposo. 
Santini dott. Felice. 

Napoli 

Roma 

V 

Scalini doti. Enrico. 

Scaramella Manetti Augusto. 

Milana 

Roma 

Vacca S. E. Guglielmo, Prue ir. 


Schinlnà Giuseppe march, di 


Generale di Corte d’Appetto. 

Palermo 

Sant’Elia. 

Ragusa 

(Siracusa) 




Venosta nob. Luigi. 

Roma 

Schupfer Francesco, Profeta, 
nella R. Università di Roma. 

Roma 

Veronese dott. Giuseppe, Prof, 
nella R. Univer. di J’adova . 

Padova 

Scialoia ave. Vittorio, Profess. 


Viale S. E. Leone, Vice amm. 

Roma 

nella li. Università di Roma. 

Roma 

Vidari avv. Ercole, Professori- 


Solllumà Benedetto, Pr'mo 


nella R. Università di Pavia. 

Pavia 

Pres. di Corte di Cassazione. 

Palermo 

Viganò S. E. Ettore, Tenente 


Senise Carmine, Prefetto di 


Generale a riposo . 

Firenze 

Provincia a riposo . 

Corleto-Perlica- 

Vigoni nobile ing. Giulio . . . 

Milano 

Senise Tommaso, Professore 

ra (Potenza) 

Villa avv. Giovanni, R. Avvo¬ 
cato deaerale Erariale . . . 

Roma 

nella R. Unioer. di Napoli . 

Napoli-Roma 

VillariS.E. Prof. Pasquale . . 

Firenze 

Serristori conte dott. Umberto. 

Firenze 

Visconti di Modrone duca 


Sili Cesare. 



iMilano 

Sinibaldi avv. Tito. 

Spoleto 

Vittorelli nob. Iacopo, Prefetto 

Torino 

Sonnino barone Giorgio. . . . 

Firenze-Ruma 

di I'rovincia . 

Sorniani conte Pietro. 

Milano 

Volterra Vito, Professo e nella 


Soulier dott. Enrico. 

Roma 

R. Università di Roma . . . 

Roma 

Spingardi 8. E. Paolo, Tenen¬ 
te Geneiale in poste, ausi/. 
Spirito avv. Beniamino .... 

Roma 

Napoli-Roma 

w 

0 

T 


Wollemborg dott. Leone . . . 

Roma 

Tabacchi ing. Giovanni .... 

Tacconi dott. Gaetano. 

Taglietti ara. Giuseppe. Proc. 

Mirandola 

(Modena) 

Bologna 

Z 

Zappi march, dott. Luigi. . . . 
Zuccari S. E. Luigi, Tenente 

Firene 

Generale di Coi te di Canea?. 

Torino 

Generale . 

Firenze 

Taiani avv. Diego. 

Roma-Portici 

Zumbinl prof. Bonaventura . 

Portici (Napoli) 

Talamo ing. Edoardo. 

(Napoli) 

Roma 

Zupelli S. E. Vittorio, Gene¬ 
rate, Ministro della Guerra. 

Roma 


(Stampalo il SO settembre lutò). 


























































Camera dei Deputati. 

XXIV LEGISLATURA - 1» SESSIONE 


UFFICIO DI PRESIDENZA 

Presidente: Mnroora. Segretari: Locro, Bignamt, Guglielmi, Ll- 

Vicepresidenti : Cappelli, Alessio, Bava, Fi- bertini Gesualdo, Del BaUo, Valcnzani, Do 
noccbtaro Aprile Camillo. Amicis, Miari. 

Questori: Negrotto-Camblaso, Cnpece-Minutolo. 

GIUNTE PERMANENTI E COMMISSIONI 


Giunta permanente per le elezioni. 

Presidente: Ronchetti. 

Vicepresidenti: Homanin-Jnour, De Nava. 

Segretari: SIontemartint, Seniori, Meda. 

Baccelli A.. Bcrtarelli, Berti, Bonieelli, C'a- 
lisse, Ciccarone. Codaccl Pisanelli, Di Snn- 
t’Onofrio, Ferri E., Ferri G., Finoechlaro-Apri- 
lo Camillo, Lucifero, Stagliano, Molina. Mo¬ 
relli E., Nofri, Nuvoloni, Pacetti, Pala, Pram- 
polini, Sanarelli, Scano, Stoppato, Zacoagnino. 

Giunta permanente per le petizioni. 

Presidente: Solidati-Tiburzi. 

Vicepresidenti : Nunziante, Bianchini. 

Segretari: Bianchi V., Indri. 

Fraccacreta, Abbruzzese, Gerini, Paparo, 
Veroni, Komeo, Gazelli, Sighieri, Kobertl, 
Bossi Eugenio, Bota, Di Robillant, Tovini. 

Giunta permanente 

per il Regolamento interno della Camera. 

Presidente: Slarcora. 

Barzilai. Bonomi !.. Campi, Cermenati, Cir- 
meni, Codacci-Pisanelli, Compans, Lucifero, 
Bossi L., N. N. 

Commissione generale del Bilancio 
e dei rendiconti consuntivi. 

Presidente : A guglia, 

Vicepresidenti: Morellt-Gualtie rotti. 

Segretari: Camera, Mango, Gallenga, Di 

Palma. 

Aguglia, Storelli Gualtierotti, Sclianzer, 
De-Marints, Giovanelli E.. Mango, Maraini, 
Suardì, Cao Pinna, Camera, Girurdini, Alessio, 
Manna, Caseiani, Pantano, Bettolo, Nava O., 
Falletti, Cotogno. Arlotta, Di Palma, Torre, 
Gallenga. Faeta, Ted -seo, Ancona, Pais Serra, 
Luciani, Danieli,Corniani, Libertini P., Para¬ 
tore, Nava C., Dentice. N. N., N. N. 

Sotto-Commissioni. 

Finanze e Tesoro. — Ago glia, presciente; 
Dentice, segretario. 

Morelli - Gualtierotti, Maraini, Alessio, 
Faeta, Tedesco, Danieli, N. N. 

Lavori pubblici, Agricoltura, Industrii e 
Commercio, Poste e Tetegn.fi. — Caseiani, pre¬ 
ndente', Cotogno, segretario. 

Camera, Arlotto, Nava C., Ancona, Cor¬ 
niani, Libertini P., N. N. 


Interno, (Inizia e Giustiziti e Is ruzinne Pub¬ 
blica. — Cao-Pinna, presidente; Mango, se¬ 
gretario. 

Girnrdint, Manna, Pantano, Nava O., Gal- 
longa, Luciani, Paratore. 

E-teri, Guerra e Marina. — Giovanelli E., 
presidente; Di Palina, segretario. 

Scbanzer, De Marinis, Suardi, Bettolo, Fal¬ 
letti, Torre, Pala Serra. 

Pei conti consuntivi: A guglia, p es'ulent ; 
N. N. segretario. 

Cao-Pinna, Giovanelli E. Caseiani, Morclli- 
Gualtierotti. 

Commissione di vigilanza 
. sulla Biblioteca della Camera. 

Luzzattl L., presidente — N. N., sejret. 
Cirmeui, Sanarelli. 

Giunta permanente per l’esame dei Decreti 
e mandati reg strati con riserva dada Corto 
dei Conti. 

Cassuto, presidente. Leonardi, segretario. 
Mendaia, Pipitone. Leone, Bastelli, Miari, 
Valvassori-Peroni, Molina. 

I 

Giunta per l’esame dei trattati di Commercio 
e delle tariffe doganali. 

De Marinis, presidente Arton, segretario. 
Morpurgo, Luciani, Fiamberti, Montanti, 
Lucifero, Materi, Fera, Goglio, Bossi C. 

Commissari di vigilanza 
sull'amministrazione del Debita pubblica. 

Patrizi, Curreno, Arrivabene. 

Commiss, di vigilanza sugli Istituti di emissione 
e sulla circolazione di Stato e bancaria. 

Fumarola, Compans, Canevari, Balsamo. 

Commissari di vigilanza 
sull'amministrazione del fondo per il culto. 

Amici G., Frugoni, Camerotti. 

Commissari di vigilanza sull’amministrazione 
della Cassa dei Depositi e prestiti. 

Libertini Biizzolesi, Corni mi. 

Membri del Consiglio di Am nin : straziono 
del fondo speciale di religione e di beneficenza 
nella C.ttà di Roma. 

Clmorelli, Mendaia. 

Questori: Negrotto-Camblaso, Oapnce-Ml- 
nutolo. 
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Commi: sari del Consiglio superiore 
delia Pubblica Istruzione. 


Commissari di vigilanza 
' sul fondo per l'emigrazione. 

Tantalio, Morando, C,morelli. 

Commissari di vigilanza 
sul servizio del Chinino di Stato. 

Bianchi L., Casoiani. 

Commissari del Consiglio superiore 
del Lavoro. 

Girardinl, Turati, Longlnotti. 

Commissari del Consiglio di Assistenza 
e Beneficenza. 

Danieli, Angiolinl, Vaccaio. 

Membri della Commissione centrale pe- la dif¬ 
fusione dell’Istruzione elementare nel mez¬ 
zogiorno e nelle isoie. 

Tietravalle, Venzi. 

Commissari di vigilanza sull'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. 

Pozzi, Ca]ipclli, Bertarelll, De Nava, Ales¬ 
sio, N. N. 


Pozzi, Dt Rorasenda, Bizzozero, Cluffclll, 
Tietravalle, Cirmenl. 


Membri del Consiglio superiore delle acque 
e foreste. 

Cermenati, Cocco-Ortu, Bel trami. 


Membro del Comitato Talassografico Italiano. 

Agitesi. 

Membri del Consiglio Centrale 
delle scuole italiane all'estero. 

Fi-addetto, N. N. 

Commissione per l'esame dell’ordinamento 
e funzionamento delie ferrovie delio S<ato. 

De Vito. Dettolo, De Nava, Raineri, An¬ 
cona, Pantano. 


Elenco alfabetico dei Deputati 


A 


Abhruzzese Antonio 
Attignente prof. Giovanni 
Abisso Angelo 
Abozzl nini. Michele 
Adlnolfl avv. Roberto 
Agnelli Arnaldo 
Agnesl ing. Giacomo 
Agnini Gregorio 
Agnglia avo. Francesco 
Albanese avv. Giuseppe 
Albertelli i ng. Guido 
Alessio prof. Giulio 
Altobelll avv. Carlo 
Amato avv. Stanislao 
Amicarelll Matteo 
Amici avv. Giovanni 
Amici ing. Vences'ao 
Ancona ing. prof. Ugo 
Angiolini doli. Antonio 
Appiani loinm. Graziano 
Arca prof l’rancesco 

Arlotta Enrico 
Arrigoni degli Oddi conte 
Carlo Ettore. 

A rrivabene-Valenti -Gonza¬ 
ga cont° Gilberto 
Artom doti. Ernesto 

Aste-igo avv. ^insep-’O 
Aueri-Berretia avv. Glov. 


M dngno 
Mercato Sun Sere- 
Sciacca [rinu 
Sassari 
Napoli XII 
Milano II 
Oneg'ia 
Mirandola 
Termini Ini e re.se 
Gerace Marina 
l’arma II 
l’adova 
Napoli V 
Verb caro 
Manfredonia 
Paggio Mirteto 
Città Ducale 
Gemono 

Prato in Toscana 
Treviso 
Citta nova 
(Reggio Cala’ir.) 
Napoli III 

Ente , 

Cotogn i Venda 
Castel nuovo di 
Gorfajnann 
Su cono 
Catania I 


B 


Baccelli avv. doti. Alfredo 
Baccelli prof. Guido 
Badaloni doti. Nicola 
Balsami Rocco 


Tivoli 
Poma III' 
Ilailia Palesili • 
Mon rea'e 


Barbera Renzo 
Barnabel dott. Felice 
Uarzilai avv. Salvatore 
Basaglia Confucio 
Basile avv. Luigi 
Basidi! avv, Antonio 
Battaglieri avv. Augusto 
Battelli prof. Angelo 
Bcghl Galileo 

Bellnti Bartolomeo Antonio 
Belotti iitv. Bartolo 
Beltrami ave. Francesco 
Benaglio avv. Giacinto 
Bentini avv. Genuzio 
Berentni art). Agostino 
Berlingieri march. Anuib. 
Bernardini Ferruccio 
Bertarelli avv. Pietro 
Bertesi Alfredo 
Berti avv. Silvio 
Bertini avv. Giovanni 
Bertolini avv. Pietro 
Bettòlo viciamm. Giovanni 
Bettoni conte Vincenzo 
Bevione Giuseppe 
Bianchi prof. Leonardo 
Bianchi dott. Vincenzo 

Bianchini conte avv. Vittorio 
Bignami ing. Paolo 
Bissolati-Bergamaschi avv. 
Leonida 

Bocconi or>n. Alessandro 
Bonacossa conte Cesare 
Bonardi prof. Odoardo 
Bonicelli arv. Giacomo 
Bonino avv. Lorenzo 
Bououii prof. Ivano© 
Bonomi arv. Paolo 


Palermo III 

Atri 

Poma V 

Carpi 

Penevento 

Hrivio 

Casal Monferrato 

Urbino 

Itovigo 

Feltro 

Fogno 
Paliamo 
Martinengo 
Castel m aggi ore 
Borgo S. Donnino 
Spezzano Grande 
Montalcino 
Tortona 
J’escarulo 
Bocca S. Caschino 
Seni gag 1 ia 
Montebelluna 
Becco ' 

Salb 

Torino IV 
Montesarrhio 
Sun BartidumiOÌn 
Guido 
Macerata 
lodogno 

Boma II 
Jesi 

Ma rosi ica 

Alessandria 

Brescia 

lira 

Ostiglia 

elusone 





Borromeo conte Febo 
Borsarelll di Rifreddo march 
Luigi 

Boselll avv. Paolo 
Bouvier avv. Alfredo 
Bovettl Vincenzo 
Brandolln ramni. Brandolino 
Brezzi avv. Domenico 
Brizzolesi Enrico 
Brunetti Umberto 
Bruno di Belmonte avv. Ce¬ 
sare 

Baccelli Vittorio 
Buonanno Enrico 
Buonini grn. Icilio 
Buonvino dott. Michelangelo 
Bussi doti. Armando 


Cabrini Angelo 

Cacclalanza avv. Emilio 
Cagnoni Eglsto 
Calisse prof. Carlo 
Callaini avv. Luigi 
Camagna avv. Biagio 
Camera avv. Giovanni 
Camerini Vincenzo 
Cameronl avv. prof. Agost. 
Campi avv. Emilio 
Canepa avv. Giuseppe 
Cane vari avv. Alfredo 
Cannavina avv. Vittorio 
Cao-Pinna noh. ing. Antonio 
Capaldo avv. Luigi 
Capece-Minutolo march. Al¬ 
fredo 

Capitanio doti. Luigi 
Caporali prof. Raffaello 
Cappa Innocenzo 
Cappelli march. Raffaele 

Caputi Ercole 
Carboni avv. Vincenzo 
Carcano avv. Paolo 
Caron avv. Carlo 
Caroti Arturo 
Cartia bar. Giovanni 
Casalegno avv. Edoardo ' 
Casalini doti. Giulio 
Casciani doli. Paolo 
Caso avv. Pasquale 
Casolini bar. Antonio 
Cassln avv. Marco 


Viniercate 

Villadeati 
A vigliano 
Suso 
Ceva 
Vittorio 
V" lenza 

Capriata d'O ha 
Bologna II 

Noto 

Nizza Monferrao 

Capua 

Lucca 

Conversano 

Cento 


San Nazaro dei 
Burgondi 
Lodi 
Martora 
Civitavecchia 
Colledi Val d’FJsa 
Reggio Calabria 
Sala Consilina 
Popoli ‘ 

Treviglio ■* 
Cuggiono 
Cenava I 
Viterbo 
Campobasso 
Serramanna 
Lacedonia 

A versa 
Monopoli 
Lanciano 
Corteolona 
San Demetrio nei 
Vestirli 

Ariano di luglio 

Prosinone 

Como 

Varatto 

Firenze I 

Ragusa Superiore 

Ciri* 

Torino III 
Pistoia I 
Altumura 
Catanzaro 
Borgo Sun Dui- 
mazzo 


Cassuto avv. Dario 

Livorno I 

Castellino prof. Pietro 

Foggia 

Cavagnari avv. Carlo 

Rapallo 

Cavallari ave. Mario 

Portomaggiore 

Cavallera doti. Giuseppe 

Iylesius 

Cavazza Francesco 

Bologna III 
Faenza 

Cavilla ing. Luigi 

Ceoi avv. Riccardo 

Andria 

Celesta di Vegliasco avv. Gio¬ 
vanni 

Alberga 

Celli avv. Guido 

Teramo 

Centurione avv. Carlo 

Cairo Montenolte 

Cermenati prof. Mario 

Lecco 

Charrey Giuliano 

Verrès 

Chiaradia avv. Attilio 

Pordenone 

Chiaiaviglio ing. Mario 

Città S. Any lo 


Chldichimo avv. Paolo 
Chiesa rag. Eugenio 
Chiesa Pietro 
Chimienti avv. prof. Pietro 
Ciacci dott. Gaspero 
Ciancio gen. Giuseppe 
Ciappl ing. Anseimo 
Cicarelli Carlo Vittorio 
Ciccarono dott. Francesco 
decotti prof. Ettore 
Cicogna prof. Giovanni 
Cimati Camillo 
Cimorelli Edoardo 
Cioffrese comm. Domenico 
Cipriani Amilcare 
Cirianl avv. Marco 
Cirmcni dott. Benedetto 

Ctuffelli Augusto 
Cocco-Ortu avv. Francesco 
Codacci-Pisnnclli prof. ave. 
Alfredo 

Colajanni dott. Napoleone 
Colonna di Cesari» duca Gio¬ 
vanni Antonio 
Colosimo art». Gaspare 
Comandinl avv. Ubaldo 
Compans march. Carlo 
Congiu avv. Luigi 
Corniani conte Giuliano 
Corsi avv. Carlo 
Cottafavi ora. Vittorio 
Cotugno avv. Ratfaele 
Credaro prof. Luigi 
Crespi dott. Silvio 

Cucca Carlo 
Cugnolio avv. Modesto 
Curreno avv. Giacomo 


Cassano al fonia 
Massa Carrara 
San Pier d’Arena 
Brindisi 
Scansano 
Piazza Armerina 
S. Severino Mar- 
Atripa’da [che 
Vasto 

Napoli Vili 
S. Biagio d i Calla!- 
Pantremoli [ta 
Isernia 
Bitonto 
Milano VI 
Spilimbergo 
Militello in Val di 
Catania 
Todi 
■Isili 

Tricase 

Castrogiovanni 

[c Ha 

Francavilla di Si- 
Serrastretta 
Cesena 
Calus / 

Macomer 

Iseo 

Firenze IV 
Correggio 
Minervino Murge 
Tirano 

Caprino Berga¬ 
masco 
Napoli II 
Vercelli 
Cherasco 


Da Como avv. Ugo 
Danno avv. Edoardo 
Danieli avv. Gualtiero 
Dari avv. Luigi 

De Ambri Alceste 
De Amicis Mansueto 
De Bellis Vito 
De Capitani d’Arzago ora. 
Giuseppe 

De Felice Giuffrida Gius. 

Do Giovanni Alessandro 
Degli Occhi ara. Adamo 
Del Balzo bar. Girolamo 
Dell’Acqua Carlo 
Della Pietra avv. Gioacchino 
Delle Piane avv. Francesco 
Dello Sbarba ave. Arnaldo 
De Marinis prof. Enrico 
De Nava avv. Giuseppe 
De Nicola avv. Enrico 
Dentice d'Accadia avv. F. 
De Ruggieri avv. Nicola 
De Vargas di Migliano Mac- 
ciucca Michele 
De Viti de Marco 
De Vito Roberto 
Di Bagno Giuseppe 
Di Campolattaro Capomazza 
Emilio 


Lonato 
Torino I 
Tregnago 
San Bened Ito del 
Tronto 
Parma I 
Solmona 
Cioia del Colle 

Milano I 
Catania II 
Vigevano 
A (fori 
Bajano 
Busto Arsi zio 
Nola 

Novi Ligure 

Lari 

Salerno 

Bugnara Calabra 
A fragola 
Novera Inferiore 
Matera 

Campagna 
Gallipoli 
Giulianova 
Sant’Arcangelo di 
f Romagna 
Napoli IX 







Di Caporiacco (tino 

Di Francia mani). Luisi 
Di Frasso-Dentice c. Carlo 
Di Giorgio Antonino 
Di Mirattori Guerrieri conte 
Gastone 

Di l’alma Federico 
DI Robilant (ilei canti Ni- 
colis) Stanislao 
Di Saluzzo march. Marco 
DiSant’Onofrio(del Cast ilio) 
march. Ugo 

Di Scalea (Latiza) principe 
Pietro 

Di Stefano-Napolitani Gius. 
Dorè doti. Francesco 
Drago ing. Aurelio 
Dugoni Enrico 


F 

Facchinetti avr. Gaetano 
Facta avv. Luigi 
Facili Emilio 
Falcioni avr. Alfredo 
Falconi Gaetano 
Falletti di Villafalletto con¬ 
te Paolo 

Faranda doti. Giuseppe 
Faustini Francesco 
Fazzi Vito 
Federzoni Luigi 
Fera avo. Luigi 
Ferri avv. Enrico 
Ferri avr. Giacomo 

Fiamberti avv. Massimo 
Flnoochi&ro-Aprile prof. 
Andrea 

Finocchiaro-Aprile avo. Ca¬ 
millo 

Fornari Gustavo 
Fortunati are. Alfredo 
Foscari N. U. conte Piero 
Fraccacreta prof. Rall'aello 
Fradeletto prof. Antonio 
Frisoni Luigi 
Frugoni avv. Pietro 
Fumarola avv. Cario 


G 

Gallenga Stuart do'/. Romeo 
Galli avo. Roberto 
Gailini avv. Carlo 

Gambarotta Guglielmo 
Gargiulo are. Roberto 
Gasparotto are. Luigi 
Gaudenzi Giuseppe 
Gazelli di Rossana (de’ conti) 
Augusto 

Gerini march. Gerino 
Giacobone avv. Ambrogio 
Giampietro avv. Emilio 

Giaracà avv. Enrico 
Ginori-Centi principe dott. 
Piero 

Giolitti avv. Giovanni 
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don T>a ilici e nel 
Friuli. 

Serra San Bruno 

Ostuni 

Mistretta 

Alba 
Tai anta 

Chi casso 
Saluzzo 

Castroreale 

Serradifalco 
Palermo 1 
Nuoro 
Cefali ( 

Bossolo 


Rimini 

Pinerolo 

Borgotaro 

Domodossola 

Montegiurgio 

Possano 

Naso 

Terni 

Lecce 

Roma I 

Fogliano 

Gonzaga 

San Giovanni in 
Persiceto 
Levanto 

Cor leone 

Frizzi 
Camerino 
Ocvieto 
Mirano 
San Severo 
Venezia III 
Montevarchi 
Leno 

Casteltaneta 


Perugia I 
Chioggia 

Pavullo nel Fri¬ 
gnano 
Novara 
Napoli VII 
Milano IV 
Fori\ 

Villanova d'Asti 
Borgo S. Lorenzo 
Bobbio 

Montecorvino Ro¬ 
vella 
Siracusa 

Volterra 
Dr onero 


Giordano Luigi 
Giovanelli principe Alberto 
Giovanelli avv. Edoardo 
Girardi avv. Salvatore 
Girardlni avv. Giuseppe 
Giretti avv. Edoardo 
Giuliani Gaetano 
Goglio ing. Giuseppe 
Gortani prof. Michele 
Grabau mp. Marcello 
(trassi ore. Giuseppe 
Grazfadei prof. Antonio 
Gregoraci Nicola 

Grippo avv. Pasquale 
Grosso-Campana avv. Gaet. 
Guglielmi march. Giorgio 


Torino V 
Lnn igo 
Asti 

Napoli IV 
Udine 

Bricherasio 

Capaccio 

< ’uorgni 

Tolmezzo 

Captmnnri 

Mandarla 

Imola 

ihiaravalle Cen¬ 
trale 
Potenza 
Vigme 

Montefase me 


H 


Hierschel de Minerbi conte 


Lionello 

Palmanova 

1 i 

Indri avv. Giovanni 

Castelfranco Ve. 

Innamorati avv.prof. Fran¬ 

[neto 

cesco 

Perugia II 

Joele Francesco 

Possano 

L 

Labriola prof. Arturo 

Napoli VI 

LaLuinia-Aldisioftar.Ignaz. 

Licata 

Landucci avv. Landò 

Arezzo 

La l’egna a tv. Alberto 

Coi tona 

Larizza avv. Bruno 

Meléto Porto S ileo 

Larussa comi». Ignazio 

La Via oee. Marnino 
Lembo ai e. Paolo 

Leonardi di Villaeortese 

Tropea 

Nicosia 

Bari dette Pug’ie 

march. Niccolò 

Borgomanero 

Leone avv. Giuseppe 

Palata 

Libertini dott. Gesualdo 
Libertini di Sau Marco Pa¬ 

Caltagirone 

squale 

A ngu ita 

Loero avv. Attillo 

Piece di Cad me 

Lombardi avv. Nicola 

Monteleone Calab. 

Longinotti dott. G. Maria 

Verolanuova 

Longo avv. Filippo 

Melfi 

Lo Piano avv. Agostino 

Caltanissetta 

Lo Presti avv. Antonio 

Calataflmi 

Lucohini Angelo 

Gavirate 

Lucci avv. prof. Arnaldo 

Napoli X 

Lucernari conte Annibaie 

Pontecorvo 

Luciani avv. Vito 

Acquaviva delle 


Fonti 

Lucifero march. Alfonso 

Cotrone 

Luzzatti prof. Luigi 

Oderzo 

M 

Macchi avv. Luigi 

7 , a(«*wò(Cat.inIa) 

Maffl dott. Fabrizio 

Creseentino 

MafiBoli Osvaldo 

Milano IH 

Magliano avv. Mario 

Larino (Molise) 

Malcangi avv. Cataldo 

Corato 

Malliani doti. Gius. Luigi 

Bergamo 

Mancini prof. Augusto 

Borgo a Mozzano 

Manfredi ar> h. Manfredo 

Fiorenzuola d’Ar- 

Mango ave. Camillo 

Lagonegro da] 

Manna Genuuro 

Aquila 







Manzoni ina irli. G. I'. 
Maraini Emilio 
Marangoni Guido 
Marazzi con‘e Fortunato 
Marcello conte Girolamo 
Marehesano aro. Giuseppe 
Marciano uve. Gennaro 
Marcora are. Giuseppe 
Mariotti avv. Ruggero 
Martini prof. Ferdinando 
Marzotto Vittorio 
Miusciantonìo ave. Pasquale 
Masini prof. Giulio 
Materi avv. Pasquale 
Mauro Tommaso 
Maury Eugenio 
Mazzarella doti, llasilio 
Mazzolaci ave. Ulderico 
Mazzoni Nino 

Meda avv. Filippo 
Medici del Vascello Luigi 
Mendaia Vincenzo 
Merloni Giovanni 
Miarl de Cumaui conte Glac. 
Mlccichè Giovanni 
Micheli dott. Giuseppe 
Mlglioli avv. Guido 
Milano avv. Federico 
Miliani Giambattista 
Mirabelli Ernesto 
Modigliani ai v. Gius. Etnan. 
Molina Rodolfo 
Mondello Giacomo 
Moutautt Giovanni 
Montemartini dott. Luigi 
Monti Guarnleri Stanislao 
Montresor dott. Luigi 
Morando conte dott. Gian 
Giacomo 

Morelli avv. Enrico 

Morelli-Gualtierottlavv. Gi- 
smondo 

Morgari Oddino 
Mori sani prof. Teodoro 
Morpurgo rag. Elio 
Mosca ave. Gaetano 
Mosca avv. Tommaso 
Murialdi avv. Luigi 
Musatti avv. Elia 

N 

Nasi avv. Nunzio 
Nava ing. Cesare 
Nava avv. Ottorino 
Negrotto-Cambiaso march. 
Pierino 

Nitti avv. Frane. Saverio 
Nofri Quirino 
Nunziante di San Ferdinan¬ 
do march. Ferdinando 
Nuvoloni avv. Domenico 

0 

Ollandini m." are. Odoardo 
Orlando ii y. Salvatore 
Orlando avv. Vittorio Ema¬ 
nuele 

Oliati iloti. Eduardo 
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l'ignara 
L ■ynayo 
Cornacchia 
( 'rema 
Venezia II 
Conicatti 
Atterra 
Sondrio 
Fano 
l’esci a 
Va> day no 
Gessopalena 
Km poli 
Tricarico 
Alcamo 
Cerignola 
Sessa A unnica 
Ravenna II 
Castel Sia Gio¬ 
vanni 
lì ho 

Roma IV 

Chimoni nte 

Grosseto 

Abano Ragni 

Girgenti 

Langhirano 

Soces ha 

Savigliuno 

Fabriano 

Teano 

Budrio 

Biandra’e 

Messina II 

Pietras inta 

Stradella 

Pesaro 

Bardolino 


P 

ranetti arv. Domenico 

Padelli conte Giulio 
Pais-Serra Francesco 
Pala avv. Giacomo 
Pallastrelll conte Giovanni 
Fansini avv. Pietro 
Pantano dott. Edoardo 
Papam (loft. Rallaello 
Paratore ave. Giuseppe 
Parlapiano-Velia Antonino 
Parodi avv. Emilio 
Pasqualino-Vassallonrv. Ro¬ 
sario 

Pastore di ti. Alceo 

Patrizi march. Ugo 
Pavia avv. Angelo 
Peano avv. Camillo 
Pellegrino cav. Pietro 
Pennisi di Santa Margherita 
dott. Giuseppe 
Perrone prof. Francesco 
Pescetti arv. Giuseppe 
Petrillo Alfredo 
Pezzullo dott. Luigi 
Picchiato arv. Mario 
Piccirilli avv. Giulio 
Pictravalle prof. Michele 
Pietriboni avv. Ernesto 
Plpltone prof. Vincenzo 
Pirolini Giov. Rat Usta 
Pistola tm.gen. Francesco 
Pizzini Gustavo 
Forcella avv. Felice 
Porzio avv. Giovanni 
Pozzi avv. Domenico 


Chiari 

S. Maria Capila 
Velerò 

Pistoia II 
Torino II \fe. 
l’iedimon e. d'Ali- 
Cividale nd Prilli 
Cacca ino 
Aynone 
Acqui 
Venezia I 


Trapani 

Monza 

Modena 

Voghera 
Muro Lucano 
Siena 

Palmi 

l'orto Maurizio 


Spezia 
J.iv.rno II 

Piiitìnico 
Coney iuno 


Trampolini dott. Camillo 
Pucci prof. Carlo 


Q 

Quaglino Felice 
Quar a ave. Gabriele 
Queirolo pi of. Giov. Batt. 

R 

Raimondo avo. Orazio 
Raineri dott. Giovanni 
Kampoldi prof. Roberto 
Rastelli avv. Giovanni 
Rattone prof. Giorgio 
Rava avv. prof. Luigi 
Reggio mai eh. Giacomo 
Redini avv. Annibaie 
Renda avv. Salvatore 
Uestlvo prof. Empedocle 
liiccl march. Paolo 
Riccio avv. Vincenzo 
ltindone prof. Santi 
Rispoli avv. Rodolfo 

Rissetti arv. Giuseppe 
Rizza Evangelista 
Rizzone-Tedesclii Corrado 
Roberti conte Giuseppe 
Rodino avv. Giulio 
Rol march. Giuseppe 
Romandi - Jacur doti. ing. 
Lione 


A iirona 
Cani ù 
Ozieri 

Tempio Tans ini i 

Bettola 

Molfetta 

Giarre 

Cauluniti 

Milazzo 

Rivinta 

J’on'edecimo 

\lia 

Terranova di Siri- 
Castiglione delle 
Stiviere 

Città di Castello 
Varese 
Barge 
Amalfi 

Acirea’e 
Brienza 
Firenze III 
Mirabella Pelano 
Casoria 

Isola della Sca'a 
Cercano 
llojano 
Belluno 
Marsala 
Ravenna l 
Casal in iggiore 
Paola 
Oristano 
Napoli I 
Borghetto Lodi- 
giano 

Reggio Emilia 
Campi Bisenzlo 


Biella 

Campi Salentina 
Pisa 


San Remo 

J’iacenza 

Pavia 

Lanzo Torinese 
Aosta 
Vergato 
Genova II 
l’ontussiei e 
Nicastro 
Palermo II 
Recanati 
Atessa 
Regalbuto 
Castellammare di 
di Stubia 
Genova 111 
Comiso 
Modica 
Base no 
Napoli XI 
7 hitne f 

Piove di Sacco 
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lìnmco delle fon-azze bar. 


Giovanni 

Jtronte 

Donchetti nrv. Scipione 

tiallarate 

Dondatil ore. Dino 

Causilo 

Dosadi ave. Giovanni 

Firenze 11 

Dossi t >ig. Co'«re 

( ai-in tignola 

lipasi < luti. Eugenio 

J’etcalia Sut ura 

liossi rollini. Gaetano 

Sch io 

Dossi prof. Luigi 

Verona II 

Dota contri ilntt. Francesco 

San Vito al Ta¬ 
glimi i mio 

Dot li prof. Angelo 

Alghero 

Dubilli ave. Alfonso 

Avellino 

ltubini ing. Giulio 

Mettaggio 

Duini avv. Bartolomeo 

Carnei lineo nei 
Minti tDeggiO 
Emilia) 

Duspoli Camillo 

Sant’ Angelo dei 
J.omb indi 


s 


Succhi avv. Ettore 

Cremona 

Salsedini dott. Antonio 

Lucerà 

Salomone avv. Nicola 

Corleto Ver irara 

Salterio avv. Ferdinando 

Abbiatejras-o 

Salvagninl avv. Gino 

A d ria 

Sanarelli prof. Giuseppe 

Bibbiena 

Sandrini avv Amedeo 

Vortogrnaro 

Sandulli ave. prof. Alfredo 
Sanjust di Teulada nubi e 

Torre Annunziata 

ing. Edmondo 

Cagliari 

Santamaria Agostino 

t aserta 

Santoliquido doli. Hocco 

A rerem i 

Saraceni avv. Luigi 

Cast covili a ri 

Sarroccbi nvv. Gino 

Moiitepuleiui 0 

Saudino avv. G.aeoino 

Ivrea 

Savio avv. Umberto 

S mth à 

Scalori prof. Ugo 

Mantova 

Scano avv. Antonio 

Lanusei 

Schanzcr dott. Carlo 

.'•po’ehi 

Schiavon prof. Sebastiano 

Citladel a 

Scianca Giardma avv. S. 

Vati 

Sciatola prof. Antonio 

Vozza //i 

Sdorati aio. Cleto 

Origlio 

Serra avo. Nicola 

Cose za 

Sicliel avv. Adelino 

t! mista 'la 

Sigbieri ing. Ettore 

Viropisauo 

Simoncelli avv'. Vincenzo 

Sara 

Sioll-Legnumi ing. Steno 

Gorgonzola 

Sipari ing. Erminio 

Vescina 

Sitta pr f. Pietro 

Ferrara 

Soderini conte Edoardo 

Osi ino 

Soglia prof. Giuseppe 

Len i iliaca 

Soleri avv. Marcello 

i lineo 

Solidati Tiburzl «re. Anton. 

Vieti 

Somaini romiti. Francesco 

Appiano 

Suonino bar. dott. Sidney 

San Casciano 


Speranza Alceo 

Ferino 

Spetrlno are. Eugenio 

Uicrm 

Stoppato ave. Alessandro 

Monta /nana 

Storonl avv. Emilio 

tagli [rie 

Suardi conte dott. Gianforte 

Trescone II ttnca¬ 

T 

Talamo avv. ltob irto 

vallo della Lu¬ 


cania 

Tamburino Vincenzo 

Maglie 

Tasca Alessandro 

Valermi lV 

Tassara Giovanni 

Voltri 

Taverna co de Lodovieo 

D-sio 

Tedesco ave. Francesco 

Odono a Mtr e 

Teodori Enrico 

Ascoli V ceno 

Teso avo. Antonio 

Vicenza 

Theodoli march. Alberto 

Foligno 

Tinozzi dott. Domenico 

Venne 

Todeschlni avv. Mario 

Verona 1 

Torlonla princ. Giovanni 

A vezzano 

Torre dott. Andrea 

Torchiara 

Tortorici avv. Nicoolò 

Castel vetrario 

Toscanelli Nello 

Vonted'ra 

Toscano Giuseppe 

Messina l 

Tosti di Val minuta conte 


Fulco 

Gaeta 

Tovini avv. Livio 

Bcenn 

Treves Claudio 

Il .lisina I 

Turati avv. Filippo 

Milano V 


V 


Vaccaro avv. Michelangelo 

Aragona 

Valenzanl avv. Domenico 

Albmo Laziale 

Valignanl avv. Gian Gabriele Chieti 
Valyassoii-l’eroni avv. An- 

gelo 

Mdegnano 

Varzi Ercole 

(Veggio 

Veuditti avv. Antonio 

Cerreto Sunni'a 

Veuino conte Pier Gaetano 

Frba 

Venzl avv. Giulio 

Suhiaro 

Veroni avv. Dante 

Veli et ri 

Vicini are. Antonio 

Sassuolo 

Vigna avv. Annibaie 

Vignale 

Vigneto dott. Attilio 

Chiavari 

Vinai "ve. Vittorio 

Mondavi 

Visocchi ave. Achille 

Cassino 


z 


Zaccagnlno avv. Domenico S. Xicandro (7a*- 


Zogretti r g. 

Datfaello 

Anagni 

Zlbordl pmf. 

Giovanni 

Montecchio de’* 


V Umilia 
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1 

Abano Bagni 

Padova 

.Viari 

55 

Bobbio 

Pavia [so 

(• i a cobo fi # 

2 

Abbiategrasso 

Milano 

Salterio 

56 

Boiano 

Campobas- 

Pietravai e 

3 

Acercnza 

Potenza 

Santoliquido 

57 

Bologna I 

Bologna 

Treves 

é 

Acerra 

Caserta 

Marciano 

58 

Bologna II 

Bologna 

B, untili 

5 

Acireale 

Catania 

Perniisi 

59 

Bologna III 

Bologna 

Cavali a 

6 

Acquaviva del- 



60 

Borghetto Lo- 




le Fonti 

Bari 

Luciani 


digiano 

Milano 

Poni 

7 

Acqui 

Alessan- 


61 

Borgo a Moz- 





dria 

M urial <ìi 


zano 

Lucca 

Mancini 

8 

Adria 

Rovigo 

Salvagnini 

62 

Borgomancro 

Novara 

Leonardi 

9 

Affori 

Milano 

Degli Occhi 

63 

Borgo S. Dal- 



10 

Afragola 

Napoli 

De Xicola 


mazzo 

Cuneo 

Cassiti 

n 

Agitone 

Campobas- 


64 

Borgo S. Don- 





SO 

Monca T. 


nino 

Parma 

Be renini 

12 

Alba 

Cuneo 

Di Mirafiori 

6 ó 

Borgo S. Lo-' 



13 

Albano Laziale 

Roma 

Vaiemoni 


renzo 

Firenze 

Gerini 

14 

Albenga 

Genova 

Cetesia di Ve- 

66 Borgotaro 

Parma 

Eaelli 




gliasco 

67 Bozzolo 

Mantova 

Dugoni 

15 

Aleamo 

Trapani 

Mauro 

68 Bra 

Cuneo 

Bonino 

16 

Alessandra 

Alessan- 


69 Breno 

Brescia 

Torini 



d ri a 

Bonardi 

70 Brescia 

Brescia 

BoniceUi 

17 

Alghero 

Sassari 

Bolli 

71 

Brichevasio 

Torino 

Girei ti 

18 

Al tamu ra 

Bari 

Caso 

72 

Brlenza 

Potenza 

l'errore 

19 

Amali) 

Salerno 

Pellegrino 

73 

Brindisi 

Lecce 

Chini lenti 

20 

Anagni 

Roma 

7.eg retti 

74 

Brivio 

Como 

Basi ini 

21 

Ancona 

Ancona 

Pacetti 

75 

Bronte 

Catania 

Bomeo 

22 

Andria 

Bari 

Ceci 

76 

Budino 

Bologna 

Moduli ioni 

23 

Aosta 

Torino 

Battone 

77 

Busto Arsir.io 

Milano 

Dell’Acqua 

24 

Appiano 

Como 

Somaini 

78 

Caccanto 

Palermo 

Mosca (>. 

25 

Aquila 

Aquila 

Manna 

79 

Cagli 

Pesaro e 


26 

Aragona 

Girgen ti 

Vacca ro 



Urbino 

Sioroni 

27 

Arezzo 

Arezzo 

Landucci 

80 

Cagliari 

Cagliari 

Sanjnst 

28 

Ariano Puglia 

Avellino 

Caputi 

81 

Cairo Monte- 



29 

Ascoli 

Ascoli 

Teodori 


notte 

Genova 

Centurione 

30 

Asti 

Al essan- 


82 

Calatafhni 

Trapani 

l.o Presti 



dria 

Giovanetti E. 

83 

Calingirone 

Catania 

Libertini G. 

31 

A tossa 

Chieti 

Miccio 

84 

Caltauissetta 

Caltanis- 


32 

Atri 

Teramo 

Barnabei 



setta 

Lo Piano 

33 

Atripalda 

Avellino 

Ci carelli 

85 

Caluso 

Torino 

Campane 

34 

Augusta 

Siracusa 

Libertini Pasq. 

86 

Camerino 

Macerata 

Forno ri 

35 

Avellino 

Avellino 

B ubila 

87 

Campagna 

Salerno 

De Varg <s di 

36 

Aversa 

Caserta 

Capere Min. A. 




Migliano 

37 

Avezzano 

Aquila 

Torlotiia G. 

88 

Campi Bisen- 



38 

A vigliala 

Torino 

Dos -Ili 


zio 

Firenze 

Pucci 

39 

Badia Polesine 

Rovigo 

Badaloni 

89 

Campi Salen- 



40 

Bagnara Ca- 




tina 

Lecce [so 

Quarta 


labra 

Reggio C. 

De Nova 

90 

Campobasso 

Campobas- 

Cannavina 

41 

Baiano 

Avellino 

Del Balzo 

91 

Canicatti 

Girgenti 

Marchee ino 

42 

Bardolino 

Verona 

Montresor 

92 

Cantò 

Como 

P idulli 

43 

Barge 

Cuneo 

Peano 

93 

Capaccio 

Salerno 

Giuliani 

44 

Bari delle l’u- 



94 

Capannori 

Lucca 

Grabau 


glie 

Bari 

Lembo 

95 

Capriata d'Or- 

Alessan- 


45 

Bassano 

Vicenza 

Boberti 


ba 

dria 

Briztolesi 

46 

Belluno 

Belluno 

Piet riboni 

96 

Caprino Berga- 

Bergamo 


47 

Benevento 

Benevento 

Barile 


mas co 


Crespi S. 

48 

Bergamo 

Bergamo 

Mail inni 

97 

Capua 

Caserta 

Buonanno 

49 

Bettola 

Piacenza 

Pillasi rei li 

98 

Carmagnola 

Torino 

Bossi C. 

50 

Biandrate 

Novara 

Molina 

99 

Carpi 

Modena 

Basagl ia 

M 

Bibbiena 

Arezzo 

Sanarelli 

100 

Casal Monfer- 

Alessan- 


52 

Biella 

Novara 

Quaglino 


rato 

dria 

Batlaglieri 

63 

Bitonto 

Bari 

Ci off rese 

101 

Casalmaggiore 

Cremona 

Pistoia 

64 

Bivoua 

Girgenti 

Purtap ano A. 

102 

Caserta 

Caserta 

Santamaria 
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provincia 
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103 

Casoria 

Napoli 

Pezzu'lo 

156 

Corleto Porti- 



1D4 

Cassano al .To- 

Cosenza 

( fi id irli no 


cara 

Potenza 


105 

Cassino [nio 

Caserta 

Visjcehi 

157 

Correggio 

Reggio di 


100 

Castelfranco 





Emilia 

Cotta favi 


A eneto 

Treviso 

ladri 

158 

Corteolona 

Pavia 

Cappa 

107 

Castellamare 



159 

Cortona 

Arezzo 



di Stabia 

Napoli 

Ili s poli 

1 HD 

Cosenza 

Cosenza 

Seri a 

108 

Castellaneta 

Lecce 

Fun a rota 

161 Cossato 

Novara 

Honda ni 

100 

Castelmagg.'» 

Bologna 

Dentini 

162 Cotrone 

Catanzaro 

Buri fero 

110 

Castelnovo noi 

Reggio di 


163 Crema 

Cremona 



Monti 

Emilia 

Ruini 

IBI 

Cremona 

Cremona 

Socchi 

111 

Castelnovo di 

Massa e 


165 Crescentino 

Novara 

Muffi F. 


Garfagnana 

Carrara 

A rio in 

166 Cuggiono 

Milano 

Campi 

112 

Castel San Gio- 



167 Cuneo 

Cuneo 

Soler i 


vanni 

Piacenza 

Mazzoni N. 

168 Cuorgnè 

Torino 

Doglio 

113 

Castelvetrano 

Trapani 

Torlorici 

169 Desio 

Milano 

Tar* ma 

114 

Castiglione del- 



170 Domodossola 

Novara 

Falcioni 


le Stiviere 

Mantova 

Pastore 

171 Dronero 

Cuneo 

tìiolitti 

115 

Castrogiovanni 

Caltanis- 


172 Empoli 

Firenze 

Mae ini 



setta 

Colajanni 

173iErba 

Como 

Venino 

lift 

Castroreale 

Messina 

Di Sani’Onofrio 

l74|Este 

Padova 

Arrigoni De t'i 

117 

Castrovillari 

Cosenza 

Saraceni 

175 Fabriano 

Ancona 

Milioni IO liti 

118 

Catania I 

Catania 

Auteii-Peretta 

176 Faenza 

Ravenna 

Carina 

119 

Catania li 

Cataniu 

De Felice Giuf- 

177 Fano t 

Pesa ro e 





fri la 



Urbino 

Mariniti R. 

120 

Catanzaro 

Catanzaro 

Casolini 

178 Feltre 

Belluno 

Rettati 

121 

Canlonia 

Reggio C. 

Vaporo 

179 Fermo 

Ascoli Pi- 


122 

Ceccanó 

Roma 

Piccirilli 



ceno 

Speranza 

123 

Oefalù 

Palermo 

Drago 

180 Ferrara 

Ferrara 

Siila 

124 

Cento 

Ferrara 

Hu88Ì 

181 Fio ren zuola 



125 

Cerignola 

Foggia 

Mauri/ 


d’Arda 

Piacenza 

Manfredi M. 

126 

Cerreto San- 



182 

Firenze I 

Firenze 

Carot i 


nita 

Benevento 

Fenduti 

183 

Firenze II 

Firenze 

Vota iti 

127 

Cesena 

Forlì 

Coma mi ini 

164 

Firenze III 

Firenze 

VcSt ett i 

128 

Cev;\ 

Cuneo 

foretti 

185 

Firenze IV 

Firenze 

< orsi 

129 

Cheraseo 

Cuneo 

Curreno 

186 

Foggia 

Foggia 

<'astellino 

130 

C li i a r a v a 11 e 



187 

Foligno 

Perugia 

Theo lidi 


Centrale 

Catanzaro 

Gregoi a i 

188 

Forlì 

Forlì 

tìaud -mi 

131 

Chiari 

Brescia 

Morando 

189 

Fossatio 

Cuneo 

Folletti 

132 

Chiaromonte 

Potenza 

Menda ia 

190 

Frtmeavllla di 



133 

Chiavavi 

Genova' 

V ii/nolo 


Sicilia 

Messina 

Col .nna-Di <'e- 

134 

Chieti , 

Chieti 

Fai guari 




sarò 

135 

Chioggia 

Venezia 

a ,m 

191 

Prosinone 

Roma 

Carboni l\ 

136 

Chivasso 

Torino 

Di Voltila ut 

192 

Gaeta 

Vaserta 

Tosti di Fa mi- 

137 

Ciriè 

Torino 

C ma lei/no 

193 

Gallavate 

Milano 

Ronchetti [nn i 

138 

Cittadella 

Padova 

S hiai on 

194 

Gallipoli 

Lecce 

De Vi i 

139 

CittàdiCastello 

Perugia 

Patrizi 

195 

Gavirato 

Como 

l.udhini .1. 

140 

Cittaducale 

Aquila 

Amili V. 

196 (ìemona 

Udine 

Ancona 

141 

Cittanova 

Reggio C. 

A rcà 

197 

Genova I 

Genova 

Canepu 

142 

Città S. Angelo 

Teramo 

Chiarav'glio 

198 

Genova II 

Genova 

Reggio 

143 

Cividale del 



199 

Genova III 

Genova 

Rissetti 


Friuli 

Udine 

Morpurgo 

200 

Gerace Marina 

Reggio C. 

Albanese 

144 

Civitavecchia 

Roma 

('al sse 

201 

Gessopalena 

Chieti 

Mascian’onio 

145 

elusone 

Bergamo 

Rinomi P. 

202 

Giarre 

Catania 

Pantano 

146 

Codogno 

Milano 

Pigna mi 

203 

Gioia del Colle 

Bari 

De ReJlis 

147 

Collo di Val 



204 

Girgenti 

Girgenti 

Micci' hò 


d’Elsa 

Siena 

Calla ini 

205 

Giulianova 

Teramo 

De Filo 

148 

ColognaVeneta 

Verona 

Ari inaitene 

206 Gonzaga 

Mantova 

Ferri K 

149 

Comacchio 

Ferrara 

Marangoni 

207 Gorgonzola 

Milano 

Sioh-1 egmin à 

150 

C^miso 

Siraeusa 

Rizza 

208 Grosseto 

Grosseto 

Merloni 

151 

Como 

Como 

Corcano 

209! Guastalla 

Reggio di 


152 

Conegliano 

Treviso 

O lavi 



Emilia 

Siehel 

153 

Conversano 

Bari 

Buoni ino 

210 Iglesias 

Cagliari 

Cavalieri 

154 

Corato 

Bari 

Malcangi 

211 Imola 

Bologna 

Grazianei 

155 

Corleone 

Palermo 

Fi noe eh ia ro- 

2’2 Iseo 

Brescia 

Cornia hi 




Aprile a. 

213Tsernia 

Campobas. 

Ci m mel li 
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214 

Istll 

Cagliari 

Cocco- Ori u 

275 

Molfetta 

Bari 

Pancini 

213 

IsoladellaSeala 

Vetona 

Vicinato 

276 

Mondovi 

Cuneo 

Vinai 

216 

Ivrea 

Torino 

Snudino 

277 

Monopoli 

Bari 

| Capitaniti 

217 

Jesi 

Ancona 

Boccoli i 

27$ 

Monreale 

Palermo 

Bolsa no 

2 « 

Macedonia 

Avellino 

Capatilo 

279 

Mon tagnana 

Padova 

SI"P lutto 

21!) 

Lagone;» ro 

Potenza 

Mango 

2 so 

Montaloino 

Siena 

Bernardini 

221) 

Lanciano 

Chieti 

Capo culi 

231 

Montebclluna 

Treviso 

Ilertolini 

221 

Langhirano 

Panna 

Micheli 

282 

M on t e c oli i o 

Reggio di 


222 

Lanuscl 

Cagliari 

Scrino 


nell'Emilia 

Emilia 

/Abortii 

22) 

Lan/.oTorineae 

Torino 

Ila stelli 

283 

Mon tecorvino 



224 

Lari 

Pisa 

Cello Sbarba 


Rovella 

Salerno 

Giamp'etro 

225 

Lari no 

Campobas. 

Mugliano 

284 

Monteliaseone 

Roma 

Guglielmi 

226 

Lecce 

Lecco 

Fasti 

285 

Montegiorgio 

Ascolt PI- 


227 

Lecco 

Como 

( 'et-menali 



ceno. 

Falconi 

22.8 

Legnago 

Verona 

Mara ini 

286 

MonteleoneCa- 



•229 

Lendinaru 

Rovigo 

•o’/lia 


labro 

Catanzaro 

Lombardi .V. 

210 

Leno 

Presela 

Frugon i 

237 

Montepulciano 

Siena 

»*? •rro-chi 

MI 

Le vanto 

Genova 

Fiambevti 

2,88 

Montesarchio 

Benevento 

llianchi L. 

212 

Licata 

Girgentì 

La Lumia 

289 

Montevarchi 

Arezzo 

b risoni 

•2)3 

Livorno I 

Livorno 

Consulti 

290 

Monza 

Milano 

Naca C. 

•234 

Livorno II 

Livorno 

Orlando S. 

291 

Mortala 

Pavia 

Cagnoni 

235 

Lodi 

Milano 

Cacciala ma 

232 

Muro Lucano 

Potenza 

Stili 

•236 

Lonato 

Brescia 

li i Comi 

293 

Napoli I 

Napoli 

1 Of zio 

•237 

Lonigo 

Vicenza 

(i iovanelli A. 

294 

Napoli II 

Napoli 

Cucca 

2 48 

Lucca 

Lucca 

Uh mini 

295 

Napoli III 

Napoli 

Ari otta 

2 19 

Lucerà 

Foggia 

Salci udrà 

296 

Napoli IV 

Napoli 

Girardi 

2 40 

Lugo 

Ravenna 


297 

Napoli V 

Napoli 

Allahelli 

-241 

Macerata 

Macerata 

Bianchini 

298 

Napoli VI 

Napoli 

Labriola 

•242 

Macomer 

Cagliari 

Congia 

299 

Napoli VII 

Napoli 

Gargiu'o 

243 

Maglie 

Lecce 

Tamburino 

300 

Napoli Vili 

Napoli 

decotti 

244 

Mandorla 

Lecce 

Grassi 

301 

Napoli IX 

Napoli 

Hi Campoiatt' i- 

245 

Manfredonia 

Foggia 

A mica refi i 




roCapom izza 

246 

Mantova 

Mantova 

Scalori 

302 

Napoli X 

Napoli 

(.ucci 

247 

Marostica 

Vicenza 

‘ nnacossa 

303 

Napoli,XI 

Napoli 

Rodi nò 

248 

Marsala 

Trapani 

Pipitone 

304 

Napoli XII 

Napoli 

A di noi fi 

24» 

MartineDgo 

Bergamo 

B maglio 

305 

Naso 

Messina 

Farandi 

230 

Massa 

Massa Car- 


306 

Nìcastro 

Catanzaro 

benda 



rara 

Chiesa E. 

307ÌNicosia 

Catania 

La Via 

231 

Matera 

Potenza 

Ite E aggi “ri 

308 

Nizza Monferr. 

Alessand. 

Jluccelli 

252 

Melegnuno 

Milano 

l 'ulva scori 

309 

Nocera Infe- 



253 

Meltt 

Potenza 

Lungo 


riore 

Salerno 

Dentice 

254 

Melito l’orto 

Reggio Ca- 


310 

Nola 

Caserta 

Della Pietra 


Salvo 

lab ri a 

(.arista 

311 

Noto 

Siracusa 

Pruno 

255 

Menagglo 

Coatti 

li ubili 1 

312 

Novara 

Novara 

Gamba rotta 

256 

Mercato Sanso- 



313 

Novi Ligure 

Alessan- 



verino 

Salerno 

Ab gnents 



d ri a 

Delle Piane 

257 

Messina I 

Messi na 

tonano 

314 

Nuoro 

Sassari 

Dorè 

258 

Messina II 

Messina 

Monde lo 

315 

Oderzo 

Treviso 

Lattati 

259 

Milano I 

Milano 

De Capitani 

316 

Oleggio 

Novara 

Varti 

260 

Milano II 

Milano 

Agite D 

317 

Oneglia 

I’ortoMau- 


261 

Milano III 

Milano 

Mafìl li 



rizio 

Arnesi 

262 

Milano IV 

Milano 

Gasparotto 

318 

Oristano 

Cagliari 

Parcella 

263 

Milano V 

Milano 

Turati 

319 

Ortona 

Chieti 

Tedesco 

264 

Milano VI 

Milano 

Cipriani 

320 

Orvieto 

Perugia 

Fortunati 

265 

Mllazzo 

Messina 

l'aratore 

321 

Osimo 

Ancona 

Soderini 

266 

Militello in Val 



322 

Ostiglia 

Mantova 

Ponomi /. 


di Catania 

Catania 

Cirmeni 

323 

Ostuni 

Lecce 

Di Frasso-Den- 

267 

Minervino 






lice 


Murge 

Bari 

Co'ttgno 

324 

Oviglio 

Alessand. 

Sdorali 

268 

Mirabella Ecla- 

Avellino 

Fetrillo 

325 

Ozieri 

Sassari 

Pais-Serra 

269 

Mirandola [no 

Modena 

Agnini 

826 

Padova 

Padova 

Alessio G. 

•270 

Mirano 

Venezia 

Fon ari 

327 

Palata 

Campobas. 

Leone 

271 

Mistretta 

Messina 

Di Giorgio 

328 

Palermo I 

Palermo 

Di Stefano-Xa- 

•272 

Modena 

Modena 

Naca O. 




poi ila ni 

273] Modica 

Siracusa I 

Fittone 

329 

Palermo II 

Palermo 

Festivo 

274 Moduguo 

Bari 

Abbruzsese 

330 

Palermo III 

Palermo 

Harbera 
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331 

Palermo IV 

Palermo 

Tasca 

383 

lteggloCalabr.» 

Reggio C. 

Caniagiia 

383 

Pallan/.a 

Novara 

Bèll rami 

384 Reggio Umilia 

Reggio K. 

Brani ^ o ini 

333 Palmanova 

Udine 

It er* hel 

385 Rlu. 

Milano [so 

Meda 

334 Palmi 

Reggio Ca- 


380 Riccia 

Campobas- 

S/tetrino 

• 


labri» 

Nunziante 

387 Rieti 

Perugia 

Solidali Ti ha rei 

333 

Paola 

Cosenza 

l‘idilli 

388 Rimini 

Forlì 

Cacchi nei ti 

330 

Parma I 

Parma 

De Ambri 

389 Rocca San Ca- 



337 

Parma II 

Parma 

AlberteVi 


sciano 

Firenze 

Re rii 

333 

Partinico 

Palermo 

Orlando W E. 

390 

Rogliano 

Cosenza 

Fera 

339 

Paterno 

Catania 

Macchi 

391 

Roma 1 

Roma 

Cederzoni 

340 

Patti 

Messina 

Sciacca Giani - 

392 

Roma II 

Roma 

Wesolat i 

341 

Pavia 

Pavia 

Rampuldi [na 

393 

Roma III 

Roma 

Baccelli G. 

342 

PavullonelFri- 



394 Roma IV 

Roma 

Medici !.. 


guano 

Modena 

Gali ini 

395 

Roma V 

Roma 

Birzilai 

343 

Penne 

Teramo 

Tinozzi 

396 

Rossano 

Cosenza 

Joele 

344 

Perugia I 

Perugia 

Gnìleoga Stuart 

397 

Rovigo 

Rovigo 

Iterili i 

343 

Perugia li 

Perugia 

Innamorati 

398 

Sala Consilina 

Salerno 

Cambra 

340 

Pesaro 

Pesaro e 


399 

Salerno 

Salerno 

De Ma ri aie 



Urbino 

MontiGuameri 

400 

Salò 

Brescia 

Rettoni 

347 

Pescarolo e 



401 

Saluzzo 

Cuneo 

I)i Saluzzo M. 


Uniti 

Cremona 

Berte sì 

402 

S. Bartolomeo 



343 

Pescia 

Lucca 

Martini 


in Caldo 

Benevento 

Bianchi U. 

349 

Peseina 

Aquila 

Sipari E. 

403 

Sun Benedetto 



330 

I’etralia Sot- 




del Tronto 

Astili Pi- 



tana 

Palermo 

/{ossi E. 



ceno 

Bari 

331 

Piacenza 

Piacenza 

Baineri 

401 

San Biagio in 



332 

Piazza Arme- 




Callaltu 

Treviso 

Cicoijna 


ri na 

Caltaniss. 

Ciancio 

405 

SanCasciunoin 


• 

353 

P i e <1 i in o n t e 




Val di Pesa 

Firenze 

Sonnino 


d'Altte 

Caserta 

Mot istmi 

400 

SanDanielcdel 



334 

Pietrasanta 

Lucca 

Mon an'i 


Friuli 

Udino 

Di Caporiac o 

355 

Pieve di Ca- 



407 

San Demetrio 




dorè 

Belluno 

T.aero 


ne' Vestili! 

Aquila 

Cappelli 

350 

Pinerolo 

Torino 

Eacta 

408 

SanGiovanniin 

l 


337 

Piove di Sacco 

Padova 

Romania Jacitr 


Persiceto 

Bologna 

Ferri G. 

358 

Pisa 

Pisa 

Queirul i 

409 

San Miniato 

Firenze 


359 

Pistoia I 

Firenze 

Cascia ni 

410 

San Nazzaro 



300 

Pistoia lì 

Firenze 

Morelli • Guai- 


de'Burgondi 

Pavia 

Cabrilii 




Cerotti 

411 

San Nieandro 



301 

Poggio Mirteto 

Perugia 

situici G. 


Garganico 

Foggia 

Znccaynino 

362 

Pontassieve 

Firenze 

Bellini 

412 

S. Pier d'Arena 

Genova 

Chiesa 

303 

Pontecorvo 

Caserta 

Lucernari 

413 

San Remo 

PortoMau- 


304 

Pontedecimo 

Genova 

Carodi 



rizio 

Rai mondo 

305 

Pontedera 

Pisa 

ToscaneUi 

414 

Sun Severino 



300 

Pontremoli 

Massa e 



Marche 

Macerata 

Ci appi 



Carrara 

Cimati 

415 

San Severo 

Foggia 

Fruccacrela 

367 

Popoli 

Aquila 

Catti e i ini 

410 

SantaMariaCa- 



308 

Pordenone 

Udine 

Chiaradia 


pua Vetere 

Caserta 

Morelli E. 

369 

Portogruaro 

Venezia 

Si.mirini si'. 

417 

Sant’ Angelo 



370 

Portomaggiore 

Ferrara 

Cavallai i 


de'Lotnbardi 

Avellino 

Ruspoli Co 

371 

Porto Maurizio 

PortoMau- 


418 

Sant'Arcangelo 





rizio 

Nuvoloni 


di Romagna 

Forlì 

Di Barpio 

372 

Potenza 

Potenza 

Il rippo 

419 

Santhià 

Novara 

Savio 

373 

Pozzuoli 

Napoli 

Se iato, a A. 

420 

San Vito al Ta- 



374 

Prato in To- 




gliumento 

Udino 

Bota F. 


scan a 

Firenze 

Angiolini 

421 

Sassari 

Sassari 

A bozzi 

375 

Prizzi 

Palermo 

Finocchiaro- 

422 

Sassuolo 

Modena 

Vicini 




Aprile C. 

423 

Savigliano 

Cuneo 

Milano b. 

376 

Ragusa Supe- 



424 

Savona 

Genova 

Astengo 


riore 

Siracusa 

Carli a 

425 

Scansano 

Grosseto 

Ciucci 

377 

Rapallo 

Genova 

Cavagnari 

426 

Schio 

Vicenza 

Bossi G. 

378 

Ravenna I 

Ravenna 

rirolini 

427 

Sciacca 

Girgenti 

Ahi>80 A. 

379 

Ravenna II 

Ravenna 

Mazzolata 

428 

Senigallia 

Ancona 

Berlini 

380 

Recanati 

Macerata 

Ricci 

429 

Scrradifalco 

Caltun is- 


381 

Becco 

Genova 

Rettolo 



setta 

Di Scalea 

382 

Regalbuto 

Catania 

Jtimlone 

430 

Scrramanna 

Cagliari 

Cao-Pinnu 
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431 

Serra S. Bruno 

Catanzaro 

Di Francia !.. 

471 

Treviso 

Treviso 

Appiani 

VAI 

Serrastretta 

Catanzaro 

Colosimo 

472 

Tri carico 

Potenza 

Materi 

433 

Sessa Aurunca 

Caserta 

Mazzarella 

473 

Tricase 

Lecce 

Codarci-Pisa - 

434 

Siena 

Siena 

Nofri 




nelli 

435 

Siracusa 

Siracusa 

Giurarci 

474 

Tropeu 

Catanzaro 

La russa 

436 

Solmona 

Aquila 

De Amicis 

475 

Udine 

Udine 

Gira rii mi 

437 

Sondrio 

Sondrio 

Marconi 

476 

Urbino 

Pesaro e 


438 

Sora 

Caserta 

Siniotic-l/i 



Urbino 

Battelli 

433 

So resina 

Cremona 

Migliali 

477 

Valdagno 

Vicenza 

Marzo! to 

440|Spezia 

Genova 

Olla fidi ni O. 

478 

Valenza 

Alessandr. 

Brezzi 

441 Spezzano Gr. 

Cosenza 

/‘eri inq ieri 

4 73 

Vallo della I.u- 



443 

Spilimbergo 

Udine 

Ciriani 


cania 

Salerno 

Talamo 

443 

Spoleto 

Perugia 

Schunzer 

480 

Varallo 

Novara 

Caron 

444 

Stradella 

1 ,'avia 

Montemartini 

4SI 

Varese 

Corno 

Pavia A. 

445 

Subiaco 

Roma 

Verni 

482 

Vasto 

Ohieti 

Ciccurone 

4 46 

Susa 

Torino 

llouvier 

483 

Velletri 

Roma 

Veroni 

447 

Taranto 

Lecce 

l)i Pahìia 

484 

Venezia I 

Venezia 

Musatti 

44S 

Teano 

Caserta 

Mirabelli K. 

485 

Venezia II 

Venezia 

Marcelo 

4 43 

Tempio Pausa- 



488 

Venezia III 

Venezia 

Fradeletto 


Dia 

Sassari 

Pala 

487 

Verbicaro 

Cosenza 

Amato 

450 Teramo 

Teramo 

Celli G. 

488 

Vercelli 

Novara 

Cugnolio 

431 

Termini Ime- 



489 

Vergato 

Bologna 

Bava 


1 reso 

Palermo 

A guglia 

490 

Verolannova 

Brescia 

Longino''i 

452 Terni 

[Perugia 

Faustini 

431 

Verona 1 

Verona 

Todes bini 

453 Terranova di 

Ca ltanis- 

Pasquali no - 

492 

Verona II 

Verona 

Bossi L. 


! Sicilia 

setta 

Vassallo 

493 

Verrès 

Torino 

t harrey 

454 Thiene 

Vicenza 

Roi 

494 

Vicenza 

Vicenza 

Teso 

455 Tirano 

Sondrio 

Credaro 

495 

Vicopisano 

Pisa 

Sighieri 

456 Tivoli 

Roma 

Barcelli A. 

496 

Vigevano 

Pavia 

De Giovanni 

457 Todi 

Perugia 

Ciuffelli 

437 

Vignale 

Alcssan- 


458 Tolmozzo 

Udine 

Gortani 



dria 

Vigna 

459 Torchiara 

Salerno 

Torre 

498 

Vigone 

Torino 

Glosso-* 'anifi‘1’ 

460 Torino 1 

Torino 

Dauco 

499 

Vigonza 

Padova 

Manzoni [«;* 

461 Torino II 

Torino 

Miirij-iri 

500 

Vllladeati 

Alessan- 


462 Torino III 

Torino 

Catafilli 



dria 

BorsarelH 

463 Torino IV 

Torino 

Dei ione 

501 

Villan. d'Asti 

Alessan- 


4 64 Torino V 

Torino 

Giordano 



dria 

Gaz eli i 

465 Torre Annun- 



502 

Vimercate 

Milano 

Borromeo 


| ziata 

Napoli 

Seminili 

503 

Viterbo 

Roma 

Canevari 

466 

Tortona 

Alessandr. 

Bertarelli 

504 

Vittorio 

Treviso 

Brandohn 

467 Trapani 

Trapani 

Nasi 

505 

Voghera 

Pavia 

Negrotto - • ani- 

468iTregnago 

Verona 

Danieli 




bieco 

463 Trescore Bai- 



506 

Volterra 

Pisa 

Ginori-Conti 


| neario 

Bergamo 

Suardi 

507 

Voltri 

Genova 

Tassar a 

470 Treviglio 

i 

Bergamo 

Camerotti 

50S 

Zogno 

Bergamo 

Bellori 


■ (Stampato il SO settembre 1915). 
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CASTA FAYABD 


Si usa sulle piaghe 

e sulle ferite. 

Un secolo di successo. 
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Parlamento Italiano 


Indicazione delle Legislature, delle Sessioni e del numero delle Sedute pubbliche 

dal 1848 al 1915. 


IFfiISLITrRS 



DURATA D’OGNI SESSIONE 

NUMERO DELIE SEDUTE 


(Iti Senato 

Utili i'ant tri 





del Rfjn» 

dei Deputali 

1 

1813 

11 

Unica 

1848 

Dall’8 maggio ai 30 dicembre 1348. 

39 

122 

1849 

Unica 

1849 

Dal 1» febbraio al 30 marzo 1849. 

21 

51 

III 




1349 

IV 

Unica 

1819 

Dal 30 luglio al 20 novembre 1849. 

36 

87 

1849-53 

Prima 

1849-50 

Dal 20 dicemb. 1849 al 19 novemb. 1850. 

72 

173 

— 

Seconda 

1850-52 

Dal 23 novemb. 1850 al 27 febbraio 1852. 

135 

244 

V 

Terza 

1852-53 

Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853. 

96 

259 

1854-57 

Prima 

1853-54 

Dal 19 dicemb. 1853 al 20 maggio 1855. 

97 

207 

— 

Seconda 

1855-56 

Dal 12 novemb. 1855 al 16 giugno 1856. 

45 

125 

VI 

Terza 

is:,7 

Dal 7 gennaio al 16 luglio 1857. 

2 

145 

1857-59 

Prima 

1857-58 

Dal 14 dicembre 1857 al 14 luglio 1858. 

38 

127 

VII 

Seconda 

1859 

Dal 10 gennaio al 30 aprile 1859. 

» 24 

50 

1860 

Vili 

Unica 

1860 

Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860. 

31 

73 

1861-65 

Prima 

1861-62 

Dal 18 febbraio 1861 al 21 maggio 1863. 

229 

407 

— 

Seconda 

1863-65 

Dal 25 maggio 1863 al 16 maggio 1865. 

223 

262 

IX 





1865-67 

Prima 

1865-66 

Dal 18 novemb. 1865 al 30 ottobre 1866. 

47 

132 

1867-70 

Seconda 

1866-67 

Dal 15 dicemb. 1860 al 13 febbraio 1867. 

0 

27 

Prima 

1867-69 

Dal 22 marzo 1807 al 14 agosto 1869. 

172 

463 

XI 

Seconda 

1869-70 

Dal 18 novemb. 1869 al 2 noveinb. 1870. 

79 

154 

1870-74 

Prima 

1870-71 

Dal 5 dicembre 1870 al 5 novemb. 1871. 

73 

131 

— 

Seconda 

1871-73 

Dal 27 novemb. 1871 al 19 ottobre 1873. 

146 

290 

— 

Terza 

1873-74 

Dal 15 novemb. 1873 al 20settemb. 1874. 

51 

142 

XII 

1874-76 

Prima 

1874-75 

Dal 23 novemb. 1874 al 21 febbraio 1876. 

97 

170 

— 

Seconda 

,1876 

Dal 6 marzo al 3 ottobre 1876. 

36 

73 

XIII 





1876-80 

Prima 

1876-77 

Dal 20 novemb. 1876 al 23 gennaio 1873. 

96 

163 

— 

Seconda 

1878-80 

Dal 7 marzo 1878 al 1» febbraio 1880. 

146 

302 

— 

Terza 

18S0 

Dal 17 febbraio al 2 maggio 1880. 

23 

56 

XIV 





1880-82 

XV 

1882-80 

Unica 

1880-82 

Dal 26 maggio 1880 al 25 settembre 1882. 

149 

395 

.Unica 

1882-86 

Dal 12 novembre 1882 al 27 aprile 1886. 

211 

586 

XVI 





1886-90 

Prima 

1886-87 

Dal 10 giugno 1886 al 4 settembre 1387. 

80 

145 

— 

Seconda 

1887-89 

Dal 16 novembre 18.37 ai 4 gennaio 1889. 

124 

216 

— 

Terza 

1889 

Dal 28 gennaio al 20 luglio 1889. 

45 

112 

— 

Quarta 

1889-90 

Dal 25 novembre 1889 al 3 agosto 1.390. 

63 

158 

XVII 





1890-92 

Unica 

1890-92 

Dal 23 novembre 1890 al 27 s< ttcm. 1892. 

110 

245 

XVIII 

1892-94 

Prima 

1892-94 

Dal 2.3 novembre 1392 al 23 luglio 1894. 

142 

307 

— 

Seconda 

1894-95 

Dal 3 dicembre 1894 al 13 gennaio 1895. 

5 

11 

XIX 

1895-97 

Unica 

1895-97 

124 

232 

Dal 10 giugno 1895 ul 3 marzo 1897. 

XX 





1897-1900 

Prima 

1897-98 

Dal 5 aprile 1897 al 12 luglio 1898. 

114 

187 

— 

Seconda 

1898-99 

Dal 16 novembre 189.3 al 30 giugno 1899. 

65 

143 

— 

Terza 

1899-900 

Dal 14 novembre 1899 al 17 maggio 1900. 

64 

99 

XXI 

1900-1904 

Prima 

1900-902 

Dal 16 giugno 1900 al 22 dicembre 1901. 

138 

194 

— 

Seconda 

1902-904 

Dal 20 febbraio 1902 al 18 ottobre 1904. 

194 

398 
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TURE 




liuti. DELLE SEDUTE 

SESSIONI 

DURATA D'OGNI SESSIONI! 

liti Stami 
ilei ììtjn» 

ilrllal anitra 
liti Drpalati 

XXII 

1904-1909 

Unica 

10O4-'J0'J 

Dal 30 novembre 1904 all'8 febbraio 1909 

2S7 

673 

XXIII 

1909-1913 

Unica 

1909-913 

Dal 24 marzo 1909 al 29 settembre 1913 

337 

587 

.XXIV 
1913-_ 

Prima 

1913-... 

Dal 27 novembre 1913 al. 




Ministeri dal 1848 al 1014* 


Balbo, presidente del Consiglio ilei Ministri 
(dal 16 marzo al 27 luglio 1848); Hieci V, in¬ 
terno; Pareto, esteri; 1)1 ltevel O., finanze; 
Des Ambrols, lavori pubblici; 8olopis ,grazia 
e giustizia; Bonoompagnf, istruzione pubblica ; 
Franzini, guerra e marina. 

Casati, presidente del Consiglio dei Ministri 
(dal 27 luglio al 15 agosto 1848); Gioberti, 
Ministro senza portafogli ; Molla di Lisio, Mi¬ 
nistro residente.presso S. M. al rampo; Plezza, 
interno; Pareto, esteri ; Ricci V„ finanze; Pa- 
leoeapa, larari pubblici; Gioia, grazia e giu¬ 
stizia; Battazzi, Gioberti, istruzione pubblica; 
Collegno, guerra e marina; Burini, Uuttazzl, 
agricoltura. 

Alfieri, presidente del Consiglia dei Ministri 
(dal 15 agosto all’11 ottobre 1848, surrogato 
da Perrone sino al 10 dicembre 1848); Colla, 
Minis'ro senza portafogli ; Rcgis, Ministro re¬ 
sidente presso S. M. al campo; Pinoli!, interno; 
Perrone, esteri; l)i llevel O., finanze; Santa 
Uosa, lavori pubblici; Merlo, grazia e giusti¬ 
zia; Merlo, lioneoinpugni, istruzione pubblica; 
Franzini, Dabormlda, La Marmora, guerra e 
marina; Altieri ini.. Santa Uosa ini., Torelli, 
agricoltura. 

Gioberti, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 16 dicembre 1848 al 21 febbraio 1849, 
surrogato da Chiodo sino al 27 marzo 1849) 
Sineo, Battazzi, interno; Gioberti, Colli, De- 
ferrarl, esteri; Ricci V., finanze; Teocliio se¬ 
niore, lavori pubblici; ltattazzi, Sineo, grazia 
e giustizia; Cadorna C„ istruzione pubblica; 
De Sonnaz, La Marmora, Chiodo, guerra; 
Butta, agricoltura. 

Delaunay, presidente ilei Consìglio dei Mi¬ 
nistri (dal 27 marzo al 7 maggio 1849, surro¬ 
gato da 0'Azeglio sino al 21 maggio 1852); 
Gioberti, Ministro senza portafogli ; Pinelli, 
Gal vaglio, Pornati, interno; Delaunay, D’Aze- 
glio, esteri; Nigra, Cavour, finanze; Galvagno, 
Santa Uosa ini., Paleoeapa, larari pubblici; 
Cristiani, De Margherita, Siccardl, Galvagno 
ini., Deforesta, Galvagno, grazia e giustizia; 
Gioberti int., Mameli, Gioia, Farini L. C., isti u- 
zione pubblica; Dabonnida, Della Bocca, Bava, 
La Marmora, guerra e marina(l); Galvagno, 
Mattiteli, Salita Uosa, Cavour, agricoltura. 


(1) il Ministero della marina rimase unito 
con quello della guerra tino al 111611 , tranne il 
tempo dall'li ottobre 1850 al 29 maggio 1852, 
durante il quale fu annesso al Ministero del¬ 
l’agricoltura, industria e commercio, e poi delle 
finanze. 


D’Azeglio, presidente del Consiglio dei MC 
nistri (dal 21 maggio al 4 novembre 18521; 
Pernati, intern i; D'Azeglio, esteri; Cibrario, 
finanze; I’aleocapa, larari pubblici; Boncom- 
pagill, grazia e giustizia; Boncompagni regg., 
isti azione pubblica; La Marmora, guerra e 
marina.(l) 

Cavour, presidente del Consiglio dei Ministri 
(dal 4 novembre 1852 al 1» maggio 1855); 
Ponza di San Martino, Battazzi regg., interno; 
Dabonnida, Cavour, esteri; Cavour, finanze ; 
Paleoeapa. lat ori pubblici ; Boncompagni, Bat¬ 
tazzi, grazia e giustizia; Cibrario. istruzione 
pubblica; La Marmora, Durando, guerra e 
marino, 

Cavour, p esiliente del Consiglio dei Ministri 
(dal 4 maggio 1855 al 19 luglio 1839); Paleo¬ 
eapa, ministro senza portafogli ; Battazzi, Ca¬ 
vour. interno; Cibrario. Cavour, esteri; Cavour, 
Lanza, finanze; Paleoeapa, Bona, lavori pub¬ 
blici; De foro sta, grazia e giustizia ; Lanza. Ca¬ 
dorna. istruzione pubblica; Durando, La Mar¬ 
mora, guerra e marina. 

La Marmora, presidente del Consiglio dei 
Ministri (dal 19 luglio 1859 al 21 gennaio 1860); 
Battazzi, interno; Dabormida, esteri; Oytana, 
finanze; Monticelli, lavori pubblici; Miglietti, 
grazia e giustizia; Casati, istruzione pubblica; 
La Marmora, guerra'e marina. 

Cavour, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 21 gennaio 1860 al 6 giugno 186'); 
Corsi, Nlutta. Ministri senza portafogli ; Ca¬ 
vour regg., Farini L. C., Minghetti, in'erno; 
Cavour, es'eri; Vegezzi, Bastogi, finanze; Ja- 
clni, Peruzzi, lavori pubblici; C&ssinis, grazia 
e gius'iela; Mamiani, De Sanctls, ts ruzinne 
pubblica; Fanti, guerra; Cavour, marina; 
Corsi, Natoli, agricoltura. 

Ricasoli. presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 12 giugno 1861 al 3 marzo 18621; 
Minghetti, Bicasoli, interno; Bicasoli, esteri; 
Bastogi, finanze; Peruzzi, lavori pubblici; Mi¬ 
glietti, grazia e giustizia; De Sanctis, istru¬ 
zione pubblica ; Ricasoli regg.. Della Rovere, 
guerra; Menabrea, marina, Cordova, agrico't. 

Rattazzi. presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 3 marzo all’8 dicemb. 1862); Poggi, 
Ministro senza portafoglio ; Battazzi, interna; 
Battazzi, Durando, esteri; Sella, finanze; De¬ 


ll) 11 Ministero d'agricoltura, industria e 
commercio, creato il 22 agosto 1848, fu soppresso 
il 16 febbraio 1852, ricostituito il 12 luglio 1860 
e nuovamente soppresso, benché per pochi mesi, 
il 16 dicembre 1877, 



















prette, lavori pubblici ; Cordova, Conforti, gra- 
zia « giustizia ; Mancini, Matteucci, istruzi ine 
pubblica; Petitt guerra; Di Porgano, marina ; 
Pepoli, agricoltura. 

Farini, presidente del Consiglio dei Ministri 
(dnll’8 dicembre 1862 al 24 marzo 1863); Pe- 
rnzzi, interno; Pasolini, esteri; Minghetti, fi¬ 
nanze; Menabrea, lavori pubblici; Pisanelli, 
Amari, istruzione pubblica; Della Rovere, guer¬ 
ra ; liiocl (ì., Di Negro, Menabrea ini., ma¬ 
rina ; Manna, agricoltura. 

Minghetti, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 24 marzo 1863 al 28 settemb. 1864); 
Perii zzi, interno; Visconti-Venosta, esteri; 
Minghetti, finanze; Menabrea, lavori pubblici; 
Pisanelli, grazia e giustizia ; Amali, istruzione 
pubblica ; Della Rovere, guerra; Menabrea ini., 
Cugia, marina; Manna, agricoltura. 

La Marmora, presidente del Consiglio dei 
Ministri (dal 28 settembre 1864 al 31 dicem¬ 
bre 1865) ; I.anza, Natoli ini., Chiave», inter¬ 
no; La Marmora, esteri; Sella, finanze; Jacinl, 
lavori pubblici; Vacca, Cortese, grazia e giu¬ 
stizia ; Natoli, istruzione pubblica ; Petitti, guer¬ 
ra; La Marmora regg.. Angioletti, marina; 
Torelli, agricoltura. 

La Marmora, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 31 dicembre 1865 al 20 giugno 1866); 
Chiaves, Ministro sema portafogli i; La Mar¬ 
mora. interno; Sciatola,'esteri; Jacini, lavori 
pubblici; Do Falco, grazia e giustizia ; Berti, 
istruzione pubblica; Di Pcttinengo, guerra; 
Angioletti, marina; Berti regg., agricoltura. 

Ricasoli, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 20 giugno 1866 al 10 aprile’1867); 
La Marmora, Minstro senza porta fi gli ; Rt- 
easoli, interno; Ricasoli ini., Visconti-Veno¬ 
sta, esteri ; Sciatola, Depretis, finanze; Jacini, 
De Vincenzi, latori pubblici; Borgatti, Rica¬ 
soli ini., Cordova regg., grazia e giustizia ; 
Berti. Correnti, istruzione pubblica; Di Pct- 
tiuengo, Cugia. guerra; Depretis, Biancheri, 
marina; Cordova, agri’ altura. 

Rattazzi. presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 10 aprile al 27 ottobre 1867): Rat¬ 
tazzi. interno; DI Cainpello, esteri; Ferrara, 
Rattazzi regg., finanze ; (Dovanola, lavori pub¬ 
blici; Tonchio se»., grazia e giustizia; Dop¬ 
pino, istruzione pubbli/a; Di Revel I„ guerra; 
Pescetto. marina; De lllasiis, agricoltura. 

Menabrea, presidente nel Consiglio ilei Mi¬ 
nistri (dal 27 ottobre 1867 al 5 gennaio 1868); 
Gualterio, interno; Menabrea, esteri; Cam¬ 
bray-Digny, finanze; Cantelli, lavori pubblici; 
Mari, grazia e giustizia; Broglio, istruzione 
pubblica; Bertolé-Viale, gitevi a; Menabrea reg- 
gene; Provana .marina.' Cambray-Digny ini., 
Broglio regg., agricoltir a. 

Menabrea, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 5 gennaio 1868 al 13 maggio 1800); 
Cadorna, Cantelli, interno; Menabrea, esteri ; 
Cambray-Digny, finanze; Cantelli, Pasini, la¬ 
tori pubblici; De Filippo, grazia e giustizici; 
Broglio, istruzione pubblica; Bertolè-Viale, 
guerra; Riboty, mai ina; Broglio regg., Cic- 
cone, agricoltura. 

Menabrea, presidente del Consiglio dii Mi¬ 
nistri (dal 13 maggio al 14 dicembre 1869); 
Ferraris. Di Rtldim, interno; Menabrea, esteri; 
Cambray-Digny. finanze; Mordini, lavori pub¬ 
blici; De Filippo, Pironti, Vigliarli, grazia e 
giustizia; Bargoni, istruzione pubblica; Ber¬ 


tolè-Viale, guerra; Riboty, mai ina; Minghetti 
agricoltura. 

Lanza, presidente del Consiglio dei Ministri 
(dal 14 dicembre 1869 al 9 luglio 1873); Lanza 
interno; Visconti-Venosta, esteri; Sella, finn - 
ze; Gadda, De Vincenzi, lavori pubblici ; Raeli 
De Falco, grazia e giustizia; Correnti, Sella 
regg., Sciatola, istruzione pubblica; Govone, Ri¬ 
cotti, guerra; Castagnola regg., Acton G., Ui- 
boty. marina; Castagnola, agricoli uva. 

Minghetti, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 10 luglio 1873 al 18 marzo 187(5i; 
Cantelli, interno; Visconti-Venosta, esteri; Min 
ghetti, finanze; Spaventa, lavori pubblici; VI- 
gliani. grazia e giustizia; Sciatola, Cantelli reg¬ 
gente. Bonghi, istruzione pubblica ; Ricotti, guer¬ 
ra ; Di Saint-Bon, marina; l’inali, agricoltura 

Depretis. presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 25 marzo 1876 al 25 dicembre 18771: 
Nieotera, interno; Mclegari, esteri; Depretis, 
finanze; Zanardclli, Depretis int., lavori p ib- 
blici; Mancini, grazia e giustizia; Doppino. 
istruzione pubblica; Mezzacapo, guen a ; Brin, 
marina; Majorana-Calatabiano, agvic II uva. 

Depretis, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 26 dicembre 1877 al 23 marzo J8781: 
Crispi, Depretis int., interno; Depretis , esteri; 
Magliani, finanze; Bargoni, tesoro! I); Perez. 
lavori pubblici; Mancini, grazia e giustizia; 
Doppino, istruzione pubblica ; Mezzacupo, guer¬ 
ra ; Brin, marina. 

Cairoti .presidente del Consiglio dei Ministri 
(dal 24 marzo al 19 dicembre 1878); Zanar- 
delli, interno; Corti, Cairoti, esteri; Seismit- 
Doda, fin irne! 2); Seismit-Doda regg., tesoro; 
Baccarini, lavori pubblici; Conforti, grazia e 
giustizia; De Sanctis. istruì. pubblica; Bruzzo, 
Bonelli, guerra ; Di Brocehetti, Brin, marina; 
Cairoti regg., Pessina, agricoltura! 3). 

Depretis. presidente det Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 19 dicembre 1878 al 14 luglio 18791: 
Depretis, interno; Depretis int., esteri; lla- 
gliuni, finanze; Magliani regg., tesoro; Mezza¬ 
notte, lucori pu'bliei; Tajani, grozta e giusti¬ 
zia; Doppino, istruzione pubblica; Mazè de la 
Roche, guerra ; Ferraceli!, marina ; Majorana- 
Calatabiano, agricoltura. 

Cairoti, presidente del Consiglio dei M nis’c 
(dal 14 luglio al 25 novembre 1879i( Villa. 
interno; Cairoli, es eri ; Grimaldi, finanze; Gri¬ 
maldi regg., tesoro; Bacbarini, lavori pubblici; 
Varò, grazia e giustizia ; Perez, istruzione pnb- 
bliva ; Bonelli, guerra ; Bonelli regg., mar na; 
Cairoli regg., agricoltura. 

Cairoli, presidente d i Consiglio d-i Ministri 
(dal 25 novembre 1879 al 29 maggio 1881); 
Depretis, interno; Cairoli, esteri ; Magliani, fi¬ 
nanze; Magliani regg., tesoro; Baccarini. lavori 
pubblici; Villa, grazia e. giustizi • : De Sanctis, 
Baccelli, istruzione pubbliea ; Bonelli, Milon. 
Ferrerò, guerra; Acton F., marina; Miceli, 
agricoltura. 


(1) Con decreto 26 dicembre 1B77 veniva isti¬ 
tuito il Ministero del tesoro e soppresso quello 
di agricoltura. Industria e commercio. 

(2) Dal 21 marzo 1878 al 29 dicembre Uri» i 
Ministri lidie liimiize furono incaricati della 
reggenza del Ministero del tesoro. 

( 3 ) Con legge 30 giugno 1878 fu ricostituito 
il Ministero di agricoltura, industria e com¬ 
mercio. 





Oepretis. prs'denle del Con si alio dei Mini- 
(dal 29 maggio issi al 22 maggio 18S1) : De- 
I>rette, interno; Mancini, es'eri; Magliani, fi¬ 
nanze ; Magliani, regg., tesoro; Baccarini, ?«- 
o n i patib ili; Zanardelll, grazia e giustizia; 
Baccelli, istruzione pubidita; Ferrerò, guerra; 
Acton F„ marina; Berti, agricoltura. 

Oepretis. presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 25 maggio 1883 al 30 marzo 1884); 
Deprette, interni; Mancini, esteri; Magliani, 
finanze; Magliaio regg., tesoro; Gemila, lavori 
pubblici; Glannuzzl-Savelli. grazia e gius izia; 
Baccelli, istruzione pubblica; Ferrerò, guerra ; 
Acton F., Del Santo, marina; Borti, agricoli. 

Oepretis, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
siri (dal 30 marzo 1884 al 29 giugno 1885); 
Dcpretis, interno; Mancini, esteri; Magliani, 
finanze; Magliani regg., tesoro; Gemila, lat ori 
pubblici; Ferraccio, Pessina, grafia e giusti¬ 
zia; Ceppino, istruzione pubblica; Ferrerò, 
lticotti.guerra; Brin, marina; Grimaldi, Agri¬ 
coltura. 

Oepretis. presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 29 giugno 1885 al 4 aprile 1887): De¬ 
prette, interno; Deprctis. iut.. Di Bobilailt. esle- 
>i; Magliani, finnn:e ; Magliani regg., tesi.ro; 
Donala, lavori pubblici; Tajani, grazia e. giu¬ 
stizia; Ceppino, istruzit ne pubblica; Ilicotti, 
guerra; Brin, marina; Grimaldi, agricoltura. 

Oepretis, p esiden'e del Cmsiglio dei Mini¬ 
stri (dal 4 aprile al 29 luglio 1887): Crispf, 
interno; Deprette, Crispi iut., estu i; Magliani. 
finanze; Magliani regg., tesoro; Saracco, lucori 
pubblici; Zanardclli, grazia e giustizia; Cep¬ 
pino, istruz. pubblico; Bertolè-Viale, guerra; 
Brin, marina; Grimaldi, agi icoltu. a. 

Crispi, presidente ilei Consiglio elei Ministri 
(dal 7 agosto 1887 al 9 marzo 1889); Crispi, 
Crispi int., esteri; Magliani, GrimcNdi, finanze; 
Magliani int. Perazzi, tesoro; Saracco, Incori 
pubblici; Zanardclli. grazia e giustizia; Dop¬ 
pino. Boselli, istruzione pubblica; Bertolè- 
Viale, guerra; Brin, marina; Grimaldi, Mi¬ 
celi, agricoltura. 

Crispi, presidente del Cnnsig’in d i Ministri 
(dal 9 marzo 1889 al G febbraio 1891); Crispi, 
int., interno; Crispi int., esteri; Scismit Doda, 
Giolittt regg^ Grimaldi, finanze; Giolitti, Gri- 
muldi int., tesoro; Finali, Incori pubblici; La¬ 
cava, poste e telegrafi;(l) Zanardelll, grazia e 
gin-etisia; Boselli, istruzione pubblica; Bertolè- 
Viale, Brin, marina ; Miceli, agricoltura. 

Di Rudin), presidente del Consigi io dei Mi¬ 
nistri (dal 6 febbraio 1891 al 15 maggio 1892); 
Xicotera, interno; Di Budini, esteri; Colom¬ 
bo, Luzzattl int., finanze; Luzzatti, tesoro; 
Branca, Incori pubblici; Branca int., po-te e 
telegrafi: Ferraris L., Chlmirrl. grazia e giu¬ 
stizia; Villari, istruzione /niobi ca; Pelloux, 
guerra ; DI Budini int., De Salnt-Bon, marina; 
Chimirri, Di Bndini int , agricoli ni a. 

Ciolitti, presidente del (finis’gl in dei Mini¬ 
stri, (dal 15 maggio 1892 al 28 novembre 1H931; 
Gioliti!, interno; Brio, es'eri; Elleno, Grimal¬ 
di in'., Gagliardo, finanze; Giolitti int., Gri¬ 
maldi, tesoro; Donala, lavori pubb ici; Finoc- 
chiaro-Aprile, poste e telegrafi ; Bouacci. Fida, 
Hantamaria-Nicolini. Armò, grazia e giustizia; 
Martini F., istruzione pubblica; Pelloux, guer- 


(1) Con decreto del in marzo 1RR9 fu istituito 
11 Ministero di lle poste e telegrafi. 


ra; De Saint-Bon, Brin int., Bacchia, marina; 
Lacava, agricoltura, 

Crispi. presidente del Consiglio dei ministri 
(dal 15 dicembre 1893 al 4 marzo 1896); Crispi, 
interno; Blanc, esteri; Sonnino, Boselli, finan¬ 
ze; Somiino int,, Sonnino, tesoio; Saracco, ln- 
ttori pub'liti; Ferraris M., poste e telegrafi; 
Caleuda dei Tavani, grazia e giustizia; Bac¬ 
celli, istruzione pubblica; Mocennl, guerra; 
Morin. murimi; Boselli, Barazjuoll. agricoli. 

Di Rudilù, presidente del Consiglio ih i Mini¬ 
stri (dal 10marzol89G al 14 luglio 1896); Co- 
dronehl-Argeli (ministro senza portafogli); 
Di Budini, interno; Caetaui di Sermoneta, 
esteri; Branca, finanze; Colombo, tesoro; l’e- 
razzi, lavori pubblici; Carmine, pos'e e tele¬ 
grafi; Costa G. C„ grazia e giustizia; G'an- 
turco, istruzione pubblica; Bicotti, guerra; 
Brin. mar ina; Guicciardini, agricoltura. 

0i Rudin), presidente, ilei Consiglio dei Mi- 
(dal 14 luglio 1896 al 14 novembre 1897); Co- 
dronchi-Argeli (ministro senza portafogli); 
Di Budini, interno; Di Budini int., Viscontl- 
Venosta, esteri; Branca, finanze ; Luzzatti, te¬ 
soro; Prinetti, larari pubblici; Sineo, poste e 
telegrafi; Costa G. C., Di Budini int., Giau- 
turco, grazia e giustizia; Gianturco, Codron- 
ehi-Argeli, istruzione pubblica; Pelloux, guerra; 
Brin, marina; Guicciardini, agricoltura. 

Di Rudinl, presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (dal 14 tiovemb. 1897 al 1»giugno 1898); 
Di Budini, interno; Viseonti-Venosta, esteri; 
Branca, finanze; Luzzattl, tesoro; Pavoneelli, 
lavori pubblici ; Sineo, Luzzatti int., poste e 
telegrafi; Zanardelll, grazia e giustizia ; Gallo, 
istruzione pubblica ; San Mnrzano, guerra ; 
Brin, marina; Cocco-Ortù, agricoltura. 

Di Rudinl, presidente del ( ons'gìio dei Mi¬ 
nistri (dal 1» giugno 1898 al 26 giugno 1898): 
Di Budini, interno; Cappelli, esteri; Branca, 
Luzzatti, tesoro; Alan de Bivera, lavori pub¬ 
blici ; Frola, poste e telegrafi; Bonacci, grazia 
e giustizia ; Cremona, istruzione pubblica; San 
Marzano, guerra; Canevaro, marina; Luz¬ 
zatti int., agricoltura. 

Pelloux, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 29 giugno 1898 al 3 maggio 1899); 
Pelloux, interno; Canevaro, esteri; Carcano, 
finanze; Vacche Ili, tesoro; Lacava, lai-ori pub¬ 
blici ; Nasi, poste e telegrafi ; Finoccliiaro- 
Aprile, grazia e giustizia; Baccelli, istruzione 
pubblica ; San Marzano, guerra; Palumbo, ma¬ 
rina ; Fortis, agrico'tuia. 

Pelloux, prtsid. del Consiglio dei Ministri 
(dal 14 maggio 1899 al 24 giugno 1900i; Pel¬ 
loux, interno; Visconti-Venosta, esteri; ('ar¬ 
mine, finanze; Boselli, tesoti; Lacava, latori 
pubblici; Di San Giuliano, pos e e telegrafi; 
Bonasi, grazia e giustizia ; Baccelli, is-rati ne 
pubbli-a; Mirri, Pelloux int.. San Martino, 
guerra; Bettolo, marina; Salandra. agri oli. 

Saracco, presidente del Consiglio dei M ni- 
s'ri (dal 24 giugno 1900 al 6 febbraio 1901 1 ; 
Saracco, interno; Vlsconti-Venosta. es'eri; Chi¬ 
mirri, finanze; Bublni, Chimirri int.. Finali, 
Branca, lavori pubblici ; Pascolilo, jios e e te¬ 
legrafi; Gianturco. g-azia e ginstiz a; Gallo, 
istruzione puhl,lira; San Martino, guerra ; Mo¬ 
rin. marin i ; Galvano, agrir Itnra. 

Zanardclli. presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri (da principio senza port.) dal 15 feb¬ 
braio 1900 al 21 ottobre 1903; Giolilti, Za 
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naj-dellt, intrmo; Prinetti, Morta hit., esteri; 
Wollemborg, Càrfano, finirne»; Di Broglio, 
«lusso, Balenzano, lavori pubblici; Galim- 
liorti, poste e tei «uro fi; Cocoo-Ortù, grazia « 
giustizia ; Nasi, istruzione pubblica; San Mar¬ 
tirio, Ottolenghi, guerra ; Morta, Bottolo, Mo¬ 
nti int., marina; Picardi, Zanardelli int., Bac¬ 
celli, agricoltura. 

Giolitti, presidente del Consiglio dei Mini- 
fri (dal 23 novembre 19()3 al 10 marzo 1905); 
Tittoni interim (dal 16 al 28 marzo 1905); Oio- 
litti, Tittoni int., interno; Tittoni, esteri ; Ito- 
sano, Luzzatti int.. finanze; Luzzattl, tesoro; 
Tedesco, lavori pubblici; Stellmi-Scala, poste 
e telegrafi; Ronchetti, grazia e giustizia; Or¬ 
lando, istruzione pubblica; Dedotti, guerra; 
Mirabello, marina; Bava, agricoltura. 

Porli S. presidente del Con-iglio dei Ministri 
(dal 28 marzo 1905 al 24 dicembre 1905); For- 
tis, interno; Tittoni, esteri ; Maiorana, finanze; 
% «arcano, tesoro; Ferraris, lavori pubblici; Mo- 
relli-Gualtierotti, paste e telegrafi : Finocchia- 
ro-Apri!e, grazia e giustizia; Bianchi L.. istru¬ 
zione pubblica; Podotti, guerra; Mirabello, 
marina; Rava, agricoltura. 

Fortis. presidente del Consiglio del Mini- 
s’ri (dal 24 dicembre 1905 all'8 febbraio 1906); 
Fortis, interno; San Giuliano, esteri; Vac- 
chelli. finanze; Carenilo, tesirn; Tedesco, la¬ 
vori pubblici; Marsengo-Bastia, poste e telegr.; 
Finoechi aro-Aprile, grazia e giustizia ; Do Ma- 
rinis, iitruzione pubblica; Malnota d’Intigna¬ 
no, guerra; Mirabello, marina; Fortis int., 
Malvezzi, agricoltura. 

Sonnino, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (aall‘8 febbraio 1906 al 28 maggio 1900); 
Sonnino, interno; Guicciardini, esteri; Salan- 
dra, finanze ; Luzzatti. tesoro; Cannine, lavori 
pubblici; Baccelli A., poste e te'egra fi ; Sacelli, 
grazia e giustizia; Boselll. istruzione pubblica; 
Mainoni d’Intignano, gu-rra; Mirabelle, ma¬ 
rina ; Pantano, agricoltura. 

Giolitti, presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri (dal 29 maggio 1900 ni lo dicembre 1909); 
Giolitti, interno; Tittoni, esteri / Massimint, 
Majorana, int.. Laea\ a finanze; Majorana, Car- 
«■ano, tesoro; Gianturco, Bertollni, lavori pub 
blici; Schanzer, pos e e telegrafi; Gallo, Or¬ 
lando, grazia e giustizia ; Fusinato, Rava, istru¬ 


zione pubblica ; Viganò, Casana, Spingardl, 
guerra; Mirabello, manna; Cocco Ortu. agri¬ 
coltura. 

Sonnino, presidente d i Cons’glio dei Mini¬ 
stri (dal 10 dicembre 1909 al 31 marzo 1910 ( ; 
Sonnino, interni; Guicciardini, este -i; Ar’otta, 
finanzi; Stilandra, tesoro; Rubini, lavori pub- 
blici; Di Sant'Onofrio, poste e telegrafi ; Scia- 
loja, grazia e gin-tizia; Dauco, istruzione pub¬ 
blica ; Spingardl, guerra; Bettolo, marina; 
Luzzatti, agricoltura. 

Luna ti, presidente, del Consiglia dei Min - 
stri (dal 31 marzo 1910 al 31 marzo tali); 
Luzzatti, interno; Di 8a:i Giuliano, esteri; 
Faotn, finanze; Tedesco, tesoro; Sacelli, lavori 
pubblici; Ciuffelli, poste e telegrafi ; Fani, gra¬ 
zia e giustizia; Credaro, istruzione pubblica; 
Spingardi, guerra; Leoiiardi-Cattollea, lauri¬ 
na; Raineri, agricoltura. 

Giolitti, presidente ilei Consigli o dei Minis’ri 
(dal 31 marzo 1911 al 21 marzo 1914 1 ; Gioiitti, 
interni; Di San Giuliano, esteri; Bertollni, 
rotarne(1); Facta, finanze; Tedesco, tesori; 
Saeohi, lavori pubblici; Calissano, Tedesco, int., 
poste e te’ea-afi; Finocchlaro Api ile. grazia e 
giustizia; Credaro, istruzione pubblica; Spiti- 
gardi , guerra; Leonardi-Cattolioa, Stillo, ma¬ 
rina; Nitti, agricoltura. 

Salandra, presidente del Consiglia dei Mi¬ 
nistri (dal 21 marzo 1914 al 5 novembre 1914); 
Salandra, interna; Di San Giuliano, Salandra 
int., esteri; Martini F., colonie; Rava, finanze.; 
Rubini, tesoro; Ciuffelli. lavori pubbli i; Ric¬ 
cio, poste e telegrafi; Davi, grazia e giustizia ; 
Dauco, istruzione; Grandi, Zupelli, guerra; 
Millo, Viale, marina ; Cavasola, agricoltura. 

Salandra, presidente d-l Consiglio ilei Mini¬ 
stri (dal 5 novembre 1914 al.); 

Salandra, in'erni; Sonnino, e-teri; Martini F., 
colonie; Daneo, finanze; Carcano. tesoro; Ciuf¬ 
felli, lavori pubblici; Riccio, paste e telegrafi; 
Orlando, grazia e giustizia; Grippo, istruzio¬ 
ne ; Zupelli, guerra; Viale, marina. Cavasola, 
agricoltura ; poi, Barzilai, ministro senza por- 
taf agl io. 


(1) 11 .Ministero delle Colonie fu creato con 
legge 6 luglio 1912, u. 749. 



Farina Lattea NESTLÉ 


•— la preferita por bambini, vecchi e convalescenti = 

alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 1 
—<3 domandate campioni gratis e oggetti réclame. 0— 

i 
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Grandi Ufficiali dello Stato. 


Cavalieri dell’Ordine Supremo dellaSS. An¬ 
nunziata — Presidenti del Parlamento Nazio¬ 
nale — Ministri Segretari di Stato — Ministri 
di Stato Sottosegretari distato — Generali 
d'Esercito — Ammiragli — 11 Presidente del 
Consiglio di Stato — Primi Presidenti delle 
Corti di Cassazione — Procuratori Generali 
delle Corti di Cassazione ■ 11 Presidente della 
Corte dei Conti — l Tenenti Generali desi¬ 
gnati pel comando di un’armato in guerra 
il Capo di Stato Maggiore dell'esercito — Il 
Ministro della Reai Casa — Il Prefetto del 
lteal Palazzo — Il primo Aiutante di Campo 
del Re — Il primo Segretario del Gran Ma¬ 
gistero dell’Ordine Maurlzlano — 1 Tenenti 
Generali comandanti titolari di corpo d’armata 

— il Capo di Stato Maggiore della Marina 

— I Viceammiragli comandanti in capo tito¬ 
lari di dipartimento marittimo — Il Presi¬ 
dente di i Consiglio superiore di Marina - 


I Comandanti in capo titolari delle squadre 
navali — 11 Tenente Generale comandarne in 
capo deU'arma dei carabinieri reali, se assi- 
milato di rango ai comandanti di corpo d'ar¬ 
mata — Gli Ispettori Generali di artiglieria e 
del genio, se assimilati di rango ai comandanti 
di corpo d'armata — Il Presidente del Tribu¬ 
nale supremo di Guerra e Marina — 1/Av¬ 
vocato Generale Militare presso il Tribunale 
supremo di Guari a e Marina — I Governa¬ 
tori delle Colonie. 


I Grandi Ufficiali dello Stato godono del 
trattamento di Ereiienza. Uguale distinzione 
è concessa alle consorti dei Cavalieri dell'Or¬ 
dine supremo della SS. Annunziata, dei Mi¬ 
nistri di Stato, dei Generali d’esercito e de¬ 
gli Ammiragli. 


Ministri di Stato. 

Luigi Luzzatti, deputato. — Pjetbo Hhrtoi.ini, deputato. — Enrico Fessi»A, senatore. 


PRESIDENZA DEE CONSIGLIO DEI MINISTRI 

( HOMA . ria San l’mtaleo, palazzo g à Bruschi). 


ANTONIO 8ALANDRA, presili. 


(Consiglio dei Ministri — 
Relazioni del Gabinetto col 
Ministero della Casa Reale 
e col primo Aiutante di cam¬ 
po di S. M. — Affari riser¬ 
vati politici ed amministra¬ 
tivi. — Studio ed esame di 
disegni di leggi e di decreti. 
— Ordine supremo della 
SS. Annunziata. — Relazio¬ 
ni del Gabinetto col Gran 
Magistero dell' Ordine dei 


SS. Maurizio e Lazzaro — 
Commissioni Reali). 

Adolfo '^ammarano, se¬ 
gretario rapo. 

Nicola d’Atri, sejre'a- 

rio. 

Dalla Presidenza del Con¬ 
siglio dipende la Commis¬ 
sione Reale per il Monu¬ 
mento nazionale in Roma a 
Giuseppe Mazzini. 

Pasquale Vi Ilari, presi i. 


Antonio Salamoia. 



Consiglio dei Ministri 


Presidenza e Interni. . . . Salandra. 


Affari Esteri.’ Sonnino. 

Agricoltura, Industria e 

Commercio. Cavasola. 

Colonie.Martini. 

Finanze. '..... Daneo. 

Grazia, Giustizia e Culti. . Orlando. 


Guerra. Zupelli. 

Istruzione Pubblica .... Grippo. 

Lavori Pubblici. Ciuffelli. 

Marina.Corsi. 

Poste e Telegrafi. Riccio. 

Tesoro. Carcano 


Ministro senza portafoglio . Barzilai. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

(ROMA, piazza del Quiriti ile, palazzo della Consulta). 


Sydney RONNINO, Ministro. 

Luigi BORSARELLI DI RIFREDDO, Sottosegretario di Slato. 

Giacomo Do Martino, segretario genera'e. 

Luigi Aldrovandi Marescotfti, capo di gabinetto di S. E. il Ministro. 

Paolo Biancheri Chinppori, Francesco Barbaro. Casitnlro De Lieto, segretari. 
trinile de Morsier, segretario particolari di S. E. il Ministro. 

Ubaldo ltoohina, s gridario. 



Uffici alla diretta dipendenza 
del Segretariato generale. 

Cifra. — Gino Macchioni Vi- 
vaìb.i, rapo d'ufficio. 

Stampa k traduzioni. — Li¬ 
vio Caetani, capo d'ufficio. 

CORRISPONDENZA. — Gustavo 
Zanotti-Bumco, capo d’uf¬ 
ficio. 

Divisione 1*. — Ragioneria 
ed Economato. 

Lodovico Calvari, rapo di 
dicisione. 

Direzione degli affari generali. 

Salvatore Contarmi, dilettare, 
genera!» incaricato. 

Divisione II*. — Personale e Sydxkv 

Cerimoniale. 

Vittor.o Laudi Yittorj, capo ili divisione. 


Ufficio del contenzioso 
e della leg stazione. 

Arturo Ricci-Busatti, capo 
(V ufficio. 

Legalizzazione e passaporti. 

Claudio Valentini, capo 
d'u/fi io. 

Direzione generale 
delle Kegie Scuole all’Estero. 

(Via Aureliana, hi). 
Angelo Scalabriui, diret- 
toi e generale. 

8. E. il Ministro riceve il 
Corpo diplomatico tutti i mer¬ 
coledì dalle ore 3 alle 6 poni. 
Sua Eccellenza non ha ore 
lisse per ricevere gli Onore- 
Sox.NiNo. voli Membri del Parlamento, 

i regi ufficiali diplomatici e 
consolari e tutte le altre persone. 


Archivio Storico.— Guido Meli 

Lupi di Soragua, dirti ore. 

Bihi.ioteca. — Loreto Pasqua- 
lucci, bibliolectrio. 

Direzione generale 
degli affari politici. 

Gae.uno dei conti Manzoni, 
direttore g aerale incaricalo. 

Divisione III*. 

Luca Orsini Baroni, cap i ili 
divis one. 

Divisione IV». 

Sabino Lineila, capa di di¬ 
visione. 



1,1 llil BoKKAKICI.t.1 
m Kipkkddo. 


Commissariato dell' emigrazione 

(Via lioiicompagut, 30 ). 

Giovanili Gallina, incaricato 
dell- ff. di commiss trio getter. 

Divisione I». 

Giuseppe De M.chelis, capo 
di dicisione. 

Divisione II*. 

Eglsto Rossi, capo di divis. 

Divisione'III*. 

Gioì anni Cesare Majoni, 
capo di divisione. 

Ragioneria. 

Alfredo Marconi, Ragioniere 
rapo. 


Direzione generale degli affari commerciali. 

Primo Levi, direttore generale incaricalo. 
Divisione V». 

Carlo Pelacchi, capo ili dicisione. 
Divisione VI*. 

Francesco De Velutis, capo di divisione. 

Direzione generale degli affari privati. 

Giulio VaccuJ, direttoci! genera'e incurie. 

Divisione VII». 

Carlo Serra, capo di divisione. 

Divisione Vili*. 

Carlo Nagar, capo di divisione. 


Consiglio del Contenzioso dipfomat'co. 

Istituito con R. Decreto 23 novembre 1H.57 
e ricostituito con R. Decreto 17 febbraio 1S35 
11 . 1236, presieduto da S. E. il Ministro. 

Il Consiglio è chiamato ad emettere il suo 
parere sovra le questioni di diritto interna¬ 
zionale, di nazionalità, di leva militare, di emi¬ 
grazione, di estradizione, sovra l’interpreta¬ 
zione del trattati, ec. 

Il Ministro, presidente. 

N. N. vicepresidente. 

Consiglio dell'emigrazione. 

Luigi Bodio, presidente. 

Luigi Rossi, vic’p esidents. 




MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

(ROMA, via XX Settembre). 

Giannetto CAVASOLA, Minie'ro. — Vittorio COTTA FA Vt, So'tosegretario di Stato. 


Livio Marcitei ti, rapo di gabine'to ili S. F. il Ministro. 

Guglielmo Fiastri, rapo ili gabinetto ili S. K. il Sottosegretario ili Stato. 
Vittorio Quercia, segretario pai tiro!are ili S. A’, il Ministro. 

Dino Kio, segretario particolare ili S. lì. il So losegrela io ili Sta'o. 


Divisione I». — Versinole, af¬ 
fari generali. 

Ulisse Zanottt, capo ili di¬ 
visione. 

Economato e Cassi. 

Luigi Glzzi, econoato-eas- 
siere. 

Biulioteca. 

Riccardo Bacili, bibliote¬ 
cario. 

Divisione II». — Ragioneria. 

Cesare Panfili, cupo di 
divisione. 

Direzione 

Generale dell'Agiicoltura. 

Bartolomeo Moreschi, diret¬ 
tore generale. 

Ispettore generate de’le indu¬ 
strie agrarie, N, N. 



Giannftto Cavasoia. 


Ispettore dei Demani conta- 
nuli, ed usi civici, Giovanni 
Curls. 

Divisione VII». — Affari ge¬ 
nerati e per sonale fores ale. 

Adelmo fiarsantl, cupo di 

divisione incaricato. 

Divisione Vili».— Foreste de ¬ 
maniali . 

Gregorio Sforai, capo di 
di vis one innari a o. 

Divisione IX». -Rimboschi- 

m oli. 

Vittorio Perotia, cpo di 

divisione incaricato. 

Divisione X*. — D mani co¬ 
mmi li ed usi civici. 

Giuseppe Benedu'e. i- 
sp-tlore, ni po di divisione 
reggente. 


Ispettore superiore delia ritiro'tnra e malattie 
delle piante, Michele Cariucci. 

Ispettori dell' agricoltura e dell’insegnamento 
agrario, Giovanni Patullò, Alessandro Bri- 
zi, Vincenzo Flores. 

Ispettori del bonificamento aorario e. della co¬ 
lonizzazione. Luigi Monaldi, Agostino Lu- 
nardoni, Pompeo Spinetti. 

Divisione III». — Industrie agra¬ 
rie e pa’o'otia vegeta'e. 

Michele Cari ucci, cupo di di¬ 
visione, incaricato. 

Divisione IV». — Insegnamento 
agrario. 

Vittorio Stringhor, capo ili 
divisione. 

Di visione V». — Servizi speciali 
dell' Agrico'tura. 

Enrico Clerici, capo di divi¬ 
sione. 

Divisione VI». — Servizi zootecnici. 

Nello Fotticchia, Ispettore in¬ 
caricato. 


Direzione Genera'e delle Foreste. 

Antonio Sansone, direttore generale. 

Ispettore superiore delie acque, foreste, bonifi¬ 
che, Lorenzo Ratto. 

Is e'tore superiore forestale, Pasqua'c La 
Fauci. 


Direzione generale del credilo 
e de.la prev denza. 

Vincenzo Giuffrida, di, e'tore genera’e. 


I-pettinato degli Istituti di Creil’to 
e di Previdenza. 

Francesco Palumbo-Cardella, 
ispettore capo. 

Edoardo Squafriti, Pasquale 
D’tTrso e Ascanio Rubino, ispet¬ 
tori superiori. 

Alfredo Salvatore, Oreste Ta¬ 
tuili Alfredo Maraldi, Angelo 
di Nola, Ettore Bianchi, Ari¬ 
stide Zengarini, Giovanni Nico- 
tra, Felice Barbarisi, Romo'o 
.Jacurtl, Michele Tacci, Alfredo 
Vita, ispettori. 

Divisione XI*. — Credito e Coope- 
rnziiine. 

Gaspare Rodollco, capo di divisione. 
Divisione XII». — Previdenza. Assi, urationi 
Social i. 

N. N. cupo ili divisione. 

Direzione generale della Statistica 
e del Lavoro. 

Giuseppe Falciati!, d.rettore generale. 

Ufficio centrai.e ni statistica: 

Ispettore generale, Alessandro Asch erl. 



Vittorio Cotta za vi. 
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Dt visione XIII». - Statistica demografica, sa- Consigli e commissioni permanenti. 

# 4 tfai'in e fiotti diaria. 

N. N., capo di divisione. * Commissione centrale di revisione dei reclami 


Divisione XIV». — Statistiche agrarie, indu¬ 
striati cd economiche. 

Vittorio Nazari, c pò di divisione. 
Divisione XV». — Ufficio del lavoro. 

Vincenzo Cambimi, capo di divisione. 
Ufficio l>f.l censimento 

Tullio Bagni, cuna dell’ ufficio. 

Ispettora'o delle miniere. 

Diligi Bulliacci, ispettore superiore capo• 
Lodovico Mazzetti, ispettore superiore. 
Eugenio Perrone, ispettore capo del servi¬ 
zio idrnu'ico. 

Umberto Cherici, ispe tare. 

Divisione XVI». — Servizio e legislazione delle 

miniere. 

N. N., capo di divisione. 

Ispettorato generale del commercio. 

Carlo Dragoni, ispettore generale. 
Giovanni lì *■ 1 1r, ispettore. 

Italo Bonardi. Michele Arnaldi, ispettot i 
dell’ insegnamento. 

Divisione XVII». — Commercio interno. 

Carlo Ealoci, rapo di nivisione. 

Divisione XVIII». — Commercio esteto. 
Giovanni Paccanoni, capo di divis one. 

Ispettorato generale dell'industria. 

Luigi Belloc. ispettore generale reggente. 
Gomberto Veroi, Achille Tondi, Pasquale 
Contaldi, ispettori de’l’ insegnamento. 
Divisione XIX». — Industria. 

Giuseppe Mariniroli, capo di divisione. 
Divisione XX». — Proprietà intellettuale. 

Emilio Veneziau, cupo di divis. incaricato. 
Divisione XXI». — Pesi, misure e saggio iti 
metalli preziosi. 

Giacomo Baltistella. capa di divisione reg¬ 
gente. 

Divisione XXII». —Istruzione industriale e 
professionale. 

Melchiorre Zagareso, capo di divisione. 

Economato generale. 

Guglielmo Mangili, ispettore generale del 
Minie rò del Tesoro, incaricato. 

Cesare Palopoli, capo di divisione. 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

(Via della Stamperia). 

Carlo Tocci, direttore generale. 

Eurico Scodnik, » cedirettore generale. 
Consiglio di amministrazione. — Bonaldo 
Stringher, presidente. 


sulle privative industriali. — Antonio Gui, 
presidente. 

Commissione superiore metrica e del s iggio 
delle monete e dei metalli preziosi. — Ulisse 
Dini, presidente. 

Commissione consultiva per il credito agrario. 
— N N., presidente. 

Consiglio superiore del commercio. — Il Mini¬ 
stro, presidente. 

Consiglio dell’ online eqwstre “al merito del 
lavoro „. — Il Sottosegr. di Stato, presidente. 

Commissione di vigilatila sugl'impegni e sul 
bilancio. — Il Sottosegr. di Stato, presidente. 

Consiglio superiore delle acque e foreste. — Il 
Ministro, presidente. 

Comitato tecnico del Constal o superiore delle 
acque e foreste. — Il Direttore generale 
delle foreste, presidi n’e. 

Consiglio della previdenza e delle assicura - 
zioni sociali. — C. F. Ferraris, presidente. 

Consiglio di agricoltura. — N. N., presidente. 

Consiglio per l’istruzione agraria. — li Mini¬ 
stro, presidente. 

Consiglio per l'istruzione industriale e commer¬ 
ciate. — il Ministro, presidente. 

Consiglio porgli interessi serici. — Carlo Gorio, 
presidente. 

Consiglio ippico. —_ Il Direttore generale del¬ 
l’Agricoltura, presidente. 

Commissione consultiva per la difesa contro le 
malattie delle piante. — N. N., presidente. 

Commissione consultiva per la pesca. — li Mi¬ 
nistro, presidente. 

Co siglio d'amministrazione dell’ azienda del 
Demanio forestale di Stato. — Il Direttore 
generale delle foreste, presidente. 

Commissione per il bonificamento dell’Agro ro¬ 
mano. — Il Direttore generale dell’Agriooi- 
tura, presidente. 

Consiglio superiore del lavoro e comitato per¬ 
manente del lavoro. — Il Ministro, presidente 
N. N-, presidente del comitato permanente. 

Consiglio zootecnico e per le epizoozie. — Carlo 
(iorio, presiden e. 

Consiglio delle miniere. — Il Ministro, presi¬ 
dente. 

Comitato per il personale del lì. Corpo delle 
foreste. — Il Ministro, presidente. 

Comitato geologico. — Arturo Issel, presidente. 

Consiglio superiore di statistica. — Luigi Bodio, 
presidente. 
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MINISTERO DELLE COLONIE 

(ROMA, Corso Un,berlo I, 262 e 267). 


Ferdinando MARTINI, Ministro. 
Gaetano MOSCA, Sottosegretario ili Stato. 


Alberto Corsi ,direttore ge¬ 
nerale, capo di gabinetto di S. E. 
il Ministro. 

Carlo Moohi, segretario 
l aiii' idare di S. E. il Ministro. 

Giuseppe Mautfa, capo di 
gabinetto di S. E. il Sottosegre¬ 
tario di Stato. 

Hernardo Attilio Oenpo, 
segretario particolare (li S. E. 
il Sottosegretario di Stato. 

Direzione Generale degli affari 
politici e dei servizi relativi 
alle truppe coloniali. 



Kkki>ixanimi Makti.ni. 


Direzione Generale 
degli affari civili 
e delle opere pubbliche. 

Carlo Itiveri, direttore ge¬ 
nerale. 

Camillo De Camillis, dee- 
direttore generale. 

Ufficio I. — Amministrazioni 
locali. 

Ufficio II. — Legislazione. 

Ufficio III, — Opere pubbli¬ 
che. 

Ufficio IV. — Ferrovie. 

Ufficio V. — Servizi postali 
ed elettrici. 


Giacomo Agne«a, Ministro 
plenipotenziario con funzioni 
di Direttore, generale. 

N. N., vicedirettore generale. 

Ufficio I. — Tripolitania e Cirenaica. 

Ufficio II. — Eritrea e Somalia italiana. 


Ragioneria. — Romolo Massimiliano GiandO' 
lini, direttore capo di II tg ione ria. 

CONS’GLIO COLONIALE 


Ufficio militare. 


Gaetano Mosca, presidente. 


Ufficio caiitoqiiafico. 
Ufmcio traduzioni. 


COLONIA ERITREA 

Marchese Giuseppe Saivago Raggi, go¬ 
vernatore. 


Direzione Generale 

degli affari economici e del personale. 


SOMALIA ITALIANA 

Sen. Giacomo De Martino, governatore. 


Pompeo Bodrero, direttore generale. 


Ugo Niccoli, vicedire tore 
generale. 

Carlo Rossetti, vicedirettore, 
generale, capo del personale. 

Ufficio I. — Personale. 

Ufficio II. — Dazi, monopoli, 
imposte. 

Ufficio III. — Esplorazioni e 
missioni geografi,he ‘e scien¬ 
tifiche. 

Ufficio IV. — Marina. 



Gaktano Mosca. 


TRIPOLITANIA 

Giovanni Ameglio, governa¬ 
tore. 

Colonn. Giuseppe Vacearo, 
capo dell'u/ficio milit. politico. 

Carlo Conti Rossini, segre¬ 
tario gener. per gli affari civili. 

CIRENAICA 

Giovanni Ameglio, governa¬ 
tore incarii alo. 

Maggiore Augusto Villa, ca¬ 
po dell’affi'io militare politico. 

Alessandro Salvadori, se¬ 
gretario generale per gli affari 
dei. i. 









MINISTERO DELLE FINANZE 

(ROMA, via XX Settembre e via Cernaia — Palazzo del Ministero delle Finanze). 


Edoardo DANEO, Ministro. — Antonio BASLINI, Sottosegretario di Stato. 

Giocondo Pasquinatigeli, capo di gabinetto di S. B. il Ministro. 

Enrico Castelli, segretario particolare di S. K. il Ministro. 

Alfredo Viti, rapo di gabinetto di S. B. il Sottosegretario di Stato. 

Luigi Tonni Bazza, segretario particolari di S. E. il Sottosegretario di Stato. 


Segretariato generale. 

Alessandro Luplnacci, 
ispettore generale. 

Divisione I». — Personale. 

Pasquale Troise, capo <Zi 
divisione. 

Divisione li*. — Affari gene • 
rati. 

Pietro Balzani, capo di 
divisione. 

Ragioneria. 

Michele Lombardo, diret¬ 
tore capo della ragioneria. 

Ufficio speciale. — Servizi 
generali. 

Ettore Tavernarl, rapo 
sezione. 



Divisione I». — Serriti del Se¬ 
gretariato generale e della 
D'r-z. generate d-l Catasto. 

Giuseppe Casapietra, rapo di divisione. 

Divisione II». — Servizi della Direzione gene¬ 
rale del Demanio. 

Vittorio Bolla, capo di divisione. 

Divisionf. III*. — Servizi della Direzione ge¬ 
nerale dette tasse. 

Umberto Vegeazi. capo di divisione. 

Divisione IV*. — Servizi della Di- 
rez. gen. delle Imposte dirette. 

Goffredo Tolomei, capo di 
divisione. 

Divisione V». — Servizi della Di¬ 
rezione generale delle Gabelle, 
d-il' Ufficio trat'ati e del Coni in¬ 
do generate della Guardia di 
finanza. 

Demetrio Zanoni, capo di di¬ 
visione. 

Divisione VI*. — Servizi della Di¬ 
rezione gene ale del'e Privative. 

Giuseppe Colapietro, capo di 
divisione. 

Direzione generale delle gabelle. 

Lodovico Luciolli, direi ore generale. 

Antonio Dell’Abbadessa e Olindo D'Aricn- 
zo, vicedirettori generali. 

Servizi amministrativi. 

Divisione I*. — Affari generali e dazio con¬ 
sumo. 

Francesco Bossi, capo di divisione. 


Kiioakuu Da. suo. 



Antonio Bastisi. 


Divisione II». Riparto A. — 
Dogane. 

sai urlio Corradinl, capo 
di divisione. 

Divisione II*. Riparto B. — 
l abbrivati doganali e perso¬ 
nale. 

Raffaele Puberi, capo di 
divisione. 

Divisione III*. — Tasse di fab¬ 
bricazione e di vendila. 
Silvio Mathis. cupo di dio. 

Servizi tecnici. 

Ufficio trattati e legislazione do- 
gamt'e. — Carlo Pugliesi, 
rapo di d'visione e direttore 
deh’ ufficio. 

Ufficio tecnico delle dogane. — 
Giovanni Marletta, di reti. 

Laboratorio chimico centrale. 
Vittorio Villavecchia, direttore. 

Ufficio centrale di revisione. 

Edoardo Tavassi, direttore. 

Comando generale 

del Corpo della R. Guardia di Finanza. 

Achille Borghi, maggior generale. 

Divisione amministrativa. 
Giuseppe Perugini, capo di dio. 

Direz. generale delle privative. 

Vittorio Emanuele Alipruudi, 
direttore generale ff. 

Enrico Bonaga, vicedirettore 
generale. 


Servizi tecnici. 

Ufficio I. — Colt'raz. tahicchi. 
Leonardo Angeloni, diretf. 

Ufficio II. — Manifatt. tabacchi, 
chinilio di Stalo. 

Ubaldo Raveggi, direttore. 


Ufficio III. — S.li. 

Giovanni Fabaio, direttore. 

Servizi amministrativi. 

Divisione I.» — Affari generati e con'enzinso, 
Francesco Quarta, capo di divisione ff. 

Divisione II.* — Magazzini di deposito e affl i 
di vendita. 

Josto Satta, capo di divisione. 
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Divisione ITI». — Fi rendite — Esportati me. 

Francesco De Paola, capo di divisione. 
Divisione IV». — Lotto. 

Carmine Bruno, capo di divisione. 

Direzione generale del demanio pubblico 
e patrimoniale. 

Luigi Barile, direttore generale. 
Francesco Giaminarluo, vicediret. gener. 

Divisione I». — (Affari generali, demanio pub¬ 
blico e patrimoniale). 

Dante Ser Giacomi, capo di divisione. 
Divisione II». — (Demanio patrimoniale, 
compreso l'asse ecclesialiioo). 

Arturo Salvatori capo di divisione. 
Divisione III». — (Leggi eversive dell’asse 
ecclesiastico). 

Ernesto Armitano, capo di divisione. 
Divisione IV». — Vendite, permute e acqui¬ 
sti di beni immobili. 

Francesco Andrea Sassi, capo di divisione. 

Direzione generale delle tasse sugli affari. 

Giuseppe Silvio Benetttni, direttole ge¬ 
nerale. 

Valerlo Marangoni, vicedirettore generale. 

Divisione I». Reparto A. — (Personale!. 

Carlo Semitecolo, capo di divisione. 
Divisione 1». Reparto II. — (Personale). 

Krnesto Bolognini, capo ili divisione. 
Divisione li*. — (Tasse di registro). 

Aniceto Giardini, ff., capo di divisione. 
Divisione III». — (Tasse sulle successioni). 

N. N., capo di divisione. 

Divisione IV». Reparto A. — (Tasse di bollo 
e spese di giustizia . 

Krnesto Bernardoni De Ricci, capo di di¬ 
visione. 

Divisione IV*. — Reparto 11. 

N. N., capo di divisione. 

Divisione V*. — (Servizi promiscui). 
Temistocle Romiti, capo di divisione. 

Direzione generale delle imposte dirette. 

Enrico Abbate, direttore generale. 

Libero Renato Villa, vicedirettore generale. 
Divisione I*. — (Affari generali e personale). 

Felicissimo Giauna, capi di divisione. 
Divisione II». — (Imposte fondiarie). 

Umberto Fiorasi, capo di divisione. 
Divisione III». — (Imposta sulla ricchezza 
mobile). 

Ausonio Stefanoni, capo di divisione. 
Divisione IV». — (Riscossione — Imposte 
sui beni rustici e sui fabbricati — Sovrim¬ 
poste provinciali e comunali). 

Lodovico Faucher, capo di divisione. 

Direzione generale del catasto 
e dei servizi tecnici. 

Luigi Galata, direttore generale. 

Luigi Princivalle, vicedirettore generale. 


Divisione I». — (Affari generali e pefsoivi'»). 
Giuseppe Ernesto Degioauni, capo di di¬ 
visione. 

Divisione II». — (Formazione e conserva¬ 
zione del catasto). 

Ippolito Lucci, capo di divisione. 

Divisione III». — (Uffici tecnici). 

Giovanni Grosso, capo di divisione. 


S. E. il Ministro riceve tutti i giorni I Se¬ 
natori e i Deputati. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve ( Se¬ 
natori e i Deputati nei giorni di lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì dalle li alle 12. 

Le altre persone devono chiedere udlenz i. 

I Direttori Generali e i Capi di Divisione 
ricevono tutti i giorni nelle ore libere d'ufficio. 


Consiglio del catasto. 

Antonino Di Prampero, presidente. 

Commissione Censuaria cen rate. 

Il Mintatro, presidente. 

Commise one centr ile per la risoluzione dei ri¬ 
corsi contro la tassa sul consumo del gaz luce 
e dell'energia elettrica. 

Italo Brunelii, presidente. 

Commissione centrale per l'attuazione d i prov¬ 
vedimenti relativi al dazio consumo. 

Carlo Sandrellf, presid-nte. 

Commissione permanente pei /acori rela'ivi ai 
tratta i di commercio ed alle tariffe d ga ut'i. 

11 Segretario generale del Ministero de¬ 
gli Esteri, presiden'e. 

Commissione permanente per l'esame del'a si- 
tuatione dei capitali del bilancio. 

Il Sotto-egretario di Stato, presidente. 

Commissione reale, dei trattari. 

Il Direttore Gen. del Demanio, preeid. 

Commissione centrale di sindacalo per l'ammi¬ 
nistrazione e per la vendita dei beni prove¬ 
nienti dall'asse ecclesiastico. 

Il Ministro, presidente. 

Commissione centrale pei reclami riguardanti 
le imposte dirette. 

Calcedonio Inghillerl, presidente. 

Collegio consultivo dei periti doganali. 

Carlo Schanzer, presidente. 

Consiglio d'amministrazione pel fondo della 
massa del Corpo delle Guardie di Finanza. 

Achille Borghi, presidente. 

Commissione centrale pel conferimento dei ban¬ 
chi di lotto e per l’amministrazione del 
Monte vedovile, dei ricevitori del lotto. 

Raffaele Perla, presidente. 

Consiglio tecnico per l’amministr. dei tabacchi. 

Giuseppe Colombo, presidente. 

Consiglio tecnico per l’amminis'razione dei iati. 

Pietro Bertarelli, presidente. 

Commissione centrale di perizia per la cam¬ 
pagna di coltivazione dei tabacchi. 

11 Direttore gener. delt'Agrico.tura. pres. 
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Commissione di vigilanza sul servizio del chi- 
nino di Sialo. 

Francesco Todaro, presidente. 

Commissione centrale per risolvere in via am¬ 
ministrativa ed in appello sui reclami contro 


le decisioni dei funzionari di cui all’art. 91 
del Regolamento sul Lotto. 

Giuseppe Franceschi, presidente. 

Commissione centrale dei valori per le dogane 
Il Direttore gener. delle Gabelle, presid t 

» 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

(ROMA, piazza Firenze). 


V. Emanuele ORLANDO, Ministro. — Pietro CHIM1ÌN1T, Sottosegretario di Stato. 


Bsaagqg 


Gabinetto del Ministro. — 
(Affari dei quali il Ministro 
si riserva la trattazione — 
Ufficio di traduzione — Re¬ 
lazioni col Parlamento, con 
le Commissioni, eoi. 

Mariano D'Amel.o, capo 
di gabin-tto. 

Modestino Petrozzietli, 
segretario del Cu trilasigilli. 


Ufficio di traduzione. 

(Via dei Prefetti. 4«>>. 

Giuseppe Magrini, dirett • 

G ibinetto del So i toseohk- 
tario di Stato. — (Ufficio 
dell'Ispettorato, Economa¬ 
to e Cassa, Biblioteca, ed 
Archivio Generale. Perso¬ 
nale del Ministero). 

Mory Pietro, capo di ga¬ 
binetto. 

Camillo Cantarano, segre'ario particolare 

Ispettorato generale. 

Adolfo Antonini, ispettore generate. 

Publio Spinetti, Alfredo Farace. Etnilio 
Niccoli, Giovanni Bartoli Avveduti, Giu¬ 
seppe Santacroce, Luigi Frezzint, Angelo 
Ippolitl, Luigi Alessatidroni, Agide Sindici, 
Giorgio Levi, Marzio De Notaristefani, 
ispettori superiori. 

Segretariato generale. 

(Comprende le Divisioni I, 

ir, ni). 

Giocondo Pasquinangeli, vi¬ 
cedirettore generale. 

Divisione I». — (Ufficio di studi 
legislativi e pubblicazione del¬ 
le leggi). 

Giuseppe Satta, capo di di¬ 
visione. 

Divisione II*. — (Personale del 
ministero e della magistratura). 

Guido Nozzoli, capo di divis. 

Divisione III*. — (Personale del¬ 
le cancellerie e segreterie giu¬ 
diziarie). 

Gennaro De Monaco, capo di divisione. 



V. Em. Orlando. 



Divisione IV*. — (Affari cl- 
vili).(l) 

Giuseppe Innocenti, ca¬ 
po di divisione. 

Divisione V». — (Notariato). 

Francesco Frascati!, ca¬ 
po di divisione. 

Divisione VI*. — (Spese di 
giustizia e locali giudiziari). 

Giuseppe Morl.sani, capo 
di divisione. 


Direzione generale degli affari 
penali, del casellario e del¬ 
la statistica. (Comprende 
le Div.VII,VIII,IX,X). 

Filippo Manfredi, d ret¬ 
tore generale. 

Giuseppe Azzotinl, vice- 
direttore generale. 

— (Affari penali). 

Ernesto Tholosano de Valgrisapche, capo 
di divisione. 

Divisione Vili*. — (Grazie). 

Enrico Tonini, capo di divis one. 

Divisione IX*. — (Casellario giudiz. centrale). 
Giovanni Battista Pecorella, capo di divis. 

Divisione X*. — (Statistica). 

Girolamo Macchiarelli, capo 
di divisione. 


Divisione VII*. 


Direzione generale dei Culti. 

(Comprende le Divisioni XI, XII 
e le due Divisioni di Ragioneria). 

Alfonso Susca, direttore gene¬ 
rale. 

N.N., vicedirettore generale. 

Divisione XI*. — (Giurisdizione 
e polizia ecclesiastica». 

Gaetano Paimera, capo di 
divisione. 


Pietro Ciiimhnti. 


Direzione generale depli affari civili 
e del notariato. 

(Comprende le Divisioni IV- V- VI). 
Luigi Daffari, direttore generale. 
Nicola Alvaro, vicedirettore generale. 


Divisione XII». — (Patrimonio 
ecclesiastico). 

Gaetano Trigona del Marchesi della Fio- 
resta, capo di divisione. 

Divisione ragioneria dei culti. 

Ernesto Vozzi, capo di divisione. 


(1) Le Divis. IV e IX sono in Via del Gesti,62. 
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Ragioneria pel Ministero. — Francesco 
Maldaoea, direttore, rapo di divienine. 

Consiglio superiore per le nomine, promozioni e 
trasferimento dei magistrati. 

N. N., presidente. 

Commissione della statistica giudiziaria e no¬ 
tarile. 

N. N., presidente. 

Direzione generale del Fondo per il Culto. 

(Ruma, «alita elei Cirillo). 

Carlo Monti, direttore generale. 

Tulio Gisci, vicedirettore genera'e. 

Gabinetto pel Direttore Generale. — 
ipersonnie — Servizio d’ispezione — Con¬ 
siglio di amministrazione — Protocollo o 
Archivio). 

Luigi Romano, capo di gabinetto, inca¬ 
ricato. 

Ufficio speciale del Fondo di Beneficenza 
e Religione della città hi Roma alla 

IMMEDIATA DIPENDENZA DEL DIRETTORE 
Generale. — (Erogazione del fondo di be¬ 
neficenza e religione della città di Ruma — 
Consiglio d'amministrazione). 

Ugo Crescentini, apo dell'o/fi io. 

Divisione 1». — (Applicazione delle leggi di 
soppressione). 

Luigi Ciotti, direttore capo di divisione. 

Divisione li». — (Soppressione dei canoni¬ 
cati e dei beneficii minori — Svincoli — 
Devoluzione delle rendite delle chiese ex 
ricettizle ai comuni . 

Aldo Frizzati, direttore capo di divisione. 

Divisione III*. — (Gestione mobiliare. —Quar¬ 
to di rendita delle soppresse corporazioni 
ai Comuni — Debiti di gestione dei con¬ 
tabili). 

Luigi Romano, direttore capo di divisione. 


Divisione IV». — (Gestione Immobiliare). 

Angelo Turetta. ilirett. capo di divisione. 

Divisione V. — (Congrue e supplementi di 
congrua — Assegni per spese di culto — 
Assegni agli economi spirituali e alle mense 
vescovili). 

Eugenio Pettenati, capo divisione: 

Ragioneria. — Giuseppe Piergfovanni, di¬ 
rettore capo di divisione. 


Commissione di vigilanza sull’amministraztoi e 
del Fondo )ier il cu’tn. 

Raffaele De Cesare, presidente. 

Cons : <ilia di amministrazione del Fondo perii 
< ulto. 

Nicola Falconi, presidente. 

Consiglio d’omministroziune del Fondo di Ite¬ 
ti (lama e religione della città di Uomo. 

Guido DI Carpegna Falconieri, presi¬ 
dente. 

S. E. il Ministro riceve i Senatori e i De¬ 
putati tutti i giorni tranne il giovedì e la do¬ 
menica dalle 11 alle 12, i Magistrati ed Av¬ 
vocati il martedì e venerdì dalle IO alle 11, 
le altre persone, quando ne facciano moti¬ 
vata domanda, nei giorni che di volta In volta 
verranno stabiliti dal Ministro. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve 1 
Senatori e 1 Deputati, tutti i giorni, meno la 
domenica ed il lunedi dalle 11 alle 12, Ma¬ 
gistrati ed Avvocati martedì e venerdì dalle 
lo alle 11 e tutte le altre persone che ne fac¬ 
ciano domanda motivata, nel giorni e nelle 
ore che verranno loro notificati. 

I Direttori generali ricevono dalle 10 alle 
12 tutti 1 giorni 1 senatori, deputati, magi¬ 
strati e vescovi, martedì e giovedì le altre 
persone. 


MINISTERO DELLA GUERRA 

(ROMA, via XX Settembre ). 


Vittorio ZUPELLI, tenente generale, Ministro. 

Vittorio ELIA, maggior generale, Sottosegretario di Stato. 

Altredo DALL'OLIO, Sottosegretario di Stato per le armi e munizioni. 


Gabinetto del Ministro. 

Enrico Corsi, vicedirettore generale. 

Segreteria particolare del Sottosegre¬ 
tario di Stato. 

Emilio Cetta. 

Segreteria particolare del Sottosegre¬ 
tario di Stato per le armi e munizioni. 
N. N., direttore della segreteria. 


Segretariato generale. 

Augusto Freddi, vicedirettore generale. 

Divisione Stato Maggiore. 

Montanari Umberto, incaricalo. 

Divisione Personale del Ministero. 
Giacomo Fanelli, cupo di d vis one. 


Divisione I». — Ragioneria. 

Eugenio Petraccl, rapo di divisione. 
Divisione II». — Ragioneria. 

N. N., capo di divisione. 

Ufficio di ispezione. 

Vittorio Bruschelli, ispettore superiore. 
Divisione Tiro a segno. 

Annibaie Ceresa, cupo di divisione. 
Ufficio Ispezione veterinaria. 

Antonio Cattaui, cupa ufficio. 

Direzione generale personale ufficiali. 

Vittorio Alfieri, dire t,re generale. 

N. N., Vicedirettore generale. 

Divisione I» (Ufficiali). — Torquato Poggi. 
Divisione II» (Ufficiali). — Alfredo Sacchi. 
Divisione Disciplina. — Francesco Losinl. 
Ufficio mobilitazione.— Girolamo Zimbelli. 




' Direzione generale personali civili 
e affari generali. 

Guido Rousseau, direttore generale. 

Divisione personali civili dipendenti. 
Pietro Casclant, capo di divisione. 

Divisione pensioni, economato k cassa. 
Edoardo Balbis, capo di divisione. 

Direzione generale d’artiglieria. 

Giuseppe Do Duca, direttore generale. 

Divisione artiglieria. 

N. N., capo di divi-ione. 

Divisione amminist. d’ ar¬ 
tiglieria. 

Vincenzo Bonamiro, ra¬ 
po ili divisione. 

Direzione generale 
del genio. 

Pietro Comotti, diret¬ 
tore gè-, ernie. 

Divisione genio. 

Augusto Baio, capo di 
divisione. 

Divisione demanio milit. 

Filippo Fenoalte. 1 , capo 
di dicisione. 

Ufficio d’ispezione del 

SERVIZIO AERONAUTICO. 

Maurizio Moris, ispett. 
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Divisione matricole. 

Paride Sabatini, capo di divisione. 

Ufficio Ispezioni. 

Andrea Zendrlnl, ispettore superiore. 

Direzione generale revisione del conti. 

Adolfo Nardi, direttore generale. 
Divisione I». 

Carlo Barbi, capo di divisione. 

Divisione II*. 

Luigi Galleiti, capo di d visione. 

Ispettorato ippico. 
Gennaro Salluas. 

Comando del Corpo 
di Slato Magg ore. 

Luigi Cadorna, capo di 
Stato Maggiore. 

Carlo Porro dei conti 
di Santa Maria della Bi¬ 
cocca, sotto rapo rii Stato 
Maggiore. 



Vittorio Zupeli.i. 


Direzione generale dei servizi logistici 
ed amministrativi. 

Adolfo Tettonf, direttore generale 
Carlo Barale, vieediret tore generale. 

Divisione assegni. 

Ugo Monteverde, cpo di divisto e. 

Divisione sussistenze. 

Augusto Annibali, capo di divisione. 

Divisione vestiario. 

N. N., capo di divi-ione. 

Divisione casermaggio e tra¬ 
sporti. 

Ernesto Piazzoni, capo di di¬ 
visione. 

Ufficio ispezioni. 

Alfredo Flory, ispettore supe¬ 
riore. 


Consiglio d’ammin istruzione 
e di disciplina per i fun¬ 
zionari civili dell' ammini¬ 
strazione delta guerra. 

Il Ministro, presiden'e. 

Consiglio dell' Ordine mili¬ 
tare rii Savoia. 

Ottavio Ragni, presiti. 

Commissione per l'esame del¬ 
le proposte di ricompense al valor militare. 
Pietro Marini, presidente. 

Commi sione consultiva per la navigar, aerea. 
Rol eito Bru-a‘i. presiden'e. 

Commissione permanente per V esecuzione de'le 
leggi pei o-terani 1848-49 sulla reintegrazione 
dei gradi perduti. 

Ettore Dedotti, presidente. 

Commissione per l'esame dei ri¬ 
corsi contro te decisioni dei Con¬ 
sigli di Lena. 

Fortunato D’Ottone, presiti. 

Comm ssione p r il riconoscimento 
della Campagna dell'Agro no¬ 
mano nel 1887. 

Ettore Pedotti, presidente. 


Direzione generale leve e truppa. 

Luigi Bombelll, direttore ge¬ 
nerale. 

Federico Lippl, vi «dirvi o, e 
gì nei ale. 

Divisione I*. — (Leve 1 . 

Cesare Cipelletti, capo di divisi ne 

Divisione II*. — iLcve). 

Aristide Morini, capo ili divisione. 

Divisione truppa. 

Nicola Oalardl, capo di divisione. 



Udienze ilei 
mento: 


Membri del Paria- 


Ai S. E. il Ministro: tutti I 
Vit.orio Elia. giorni eccetto 11 Giovedì e la 

Domenica dalle 11 alle 1'. Gli 
Ufficiali Generali e Superiori per visite di 
dovere tutti I giorni dalle 10 alle 11 eccetto 
il Giovedì e la Domenica. 

di 3. E. il Sottosegreturio di Stato: tutti 
i giorni dalle 11 alle 12. 

dei Direttori gonerali: tutti i giurili, 
dalle in e mezzo alle 11 e mezzo. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 

[ROMA, piazze Savona, di Pasquino e di San Pan'aleo — Palazzo Bruchi). 

Antonio 9ALANDRA, Ministro. 

Giovanni CEREHIA DI VEGLIASCO, Sottosegretario di Stato. 


Gabinetto. — (Affari politici e 
riservali — Corrispondenza 
particolare — Corrispondenza 
telegrafica — Relazioni del Mi¬ 
nistro col Parlamento — No¬ 
mina dei senatori — Elezioni 
politiche — Circoscrizioni elet¬ 
torali — Studi e preparazione 
di disegni di legge o regola¬ 
menti — Onorificenze cavalle¬ 
resche — Funzioni pubbliche 
— Cerimoniale, eo.). 

Uffici dipendenti dal Gabinetto: 

Lettura e riassunto sommario 
dei giornali nazionali ed esteri 
— Consulta Araldica, medaglie 
commemorative, e affari relativi agli atti di 
valore civile — Segreteria del R. Ordine Ci¬ 
vile di Savoia — Direzione della Gazzetta 
Ufficiale. 

Benedetto Scelsi, capo del gabinetto. 

Nicola D'Atri, segretario particolare di 
S. E. il Ministro. 

Gabinetto del Sottosegretario di Stato. 

G. B. Rossi, capo di Gabinetto. 

N. N„ segretario particolare. 

Ufficio stampa. 

Piero Baldassarre, capo dell'ufficio. 

Ispettori generali amministrativi 
e della pubblica beneficenza. 

Camillo De Fabritlis, Vittorio llardesono 
dì Rigras, Gaetano Crivellari, Domenico Ca¬ 
ruso, Secondo Dezza. 

Ispettori generali di pubblica sicurezza. 

Paolo Sessi, Giuseppe Alongi, Adolfo Fil¬ 
trarlo, Edoardo De Domenico, Simone Dante 
Cbiapello, Edoardo Cavallo, Giulio Cesare Fer¬ 
rari, Sebastiano Tringali, Vincenzo Vitale, Be¬ 
niamino Wenzei, Emidio Ercole D’Alessandro. 

Ispettori generali delle carceri 
e dei riformatori. 

Paolo Canobbio, Roboamo Codebò, Epa¬ 
minonda Guerci Seriacopi, Vincenzo Maldaeea. 

Ispettori di ragioneria. 


di Marsala e superstiti di Ta- 
lamone — Affari diversi non 
attribuiti alle altre divisioni — 
Biblioteca del Ministero — Eco¬ 
nomato — Archivio e proto¬ 
collo generale, ec.). 

Giovanni Bobbio capo di di¬ 
visione. 

Biblioteca. 

Brando Brandi, caposez.incar. 
Economato k Cassa. 

Emilio Rondini, econo.no. 
Cesare Rcmizi, cassiere. 

Direzione generale 
deH'amministrazione civile. 

(Comprènde le Divisioni Il-lll). 

Alberto Pironi!, dii'eltore generale. 
Orazio Giuffrida, v cedi rettore gcnera’e. 
Divisione II». Amministrazioni dei Comuni e 
delle Provincie. — (Tratta anche gli affari 
relativi al confini dello Stato, alle circoscri¬ 
zioni comunali e provinciali, alla liquida¬ 
zione dei danni di guerra, agli Archivi di 
Stato). 

Enrico Flores, capo di divisione. 
Divisione III». Beneficenza pubblica. 

Michele Mauro Bertone, capo di divisione. 
Ufficio per il credito comunale e pro¬ 
vinciale E PER LA MUNICIPALIZZAZIONE 
DEI PUBBLICI SERVIZI. 

Graziaci Bonaventura, capo di divisione. 

Direzione generale di pubblica sicurezza. 

(Comprende le Divisioni IV- V). 

Giacomo Vigliati!, ff. di direttore generale. 
Achille De Gioì gio, vicedirettore generale. 

Ufficio riservato di pubblica sicurezza. 
Samuele Cantore, capo di divisione. 

Divisione IV». Polizia giudiziaria ed ammini¬ 
strativa. 

Samuele Cantore, capo di divisione. 

Divisione V». Personale di polizia. 

Vittorio Colli, capo di divisione. 

Scuola di polizia. 

(Vicolo delle Mantelline, 7). 

Salvatore Ottolenglii, direttore 



Giovanni Cklbsia 
di Violiasco. 


Raffaele Ferri. Paolo Donati, Antonio 
Zanoil, Luigi Balsamo. 

Divistone I». Personale. — (Personale del Con¬ 
siglio di Stato e delle amministrazioni cen¬ 
trale e provinciale — Matricola e contabi¬ 
lità — Guestioni di nazionalità e cittadi¬ 
nanza — Danneggiati politici — Vedove 
ed orfani di benemeriti della patria — Mille 


Direzione generale della Sanità. 

(Comprende le Divisioni VI- VII- Vili). 
(Corso Vittorio Emanuele, 209). 

Alberto Lutrario, direttore generale. 
Alessandro Messea, vicedirettore generale. 
Iginio Collari, rapo dell' Ufficio affari ge¬ 
nerali. 
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Serafino Ravielni, Francesco Inghillen, 
ispettori generali medici. 

Manzo Jatta, ispettore gener. batteriologo. 
Pietro Blginelli, ispettore gener. chimico. 
Alfredo Puccinelìi, ìspHt. del serviz. celtico. 
Carlo Bisanti, Telemaco Guerrieri, ispe- 
tori veterinari. 

Divisioni: VI». Tecnica. 

Gaetano Basile, capo di divisione. 
Divisione VII*. Amministrativa. 

Mariano Franchettl, capo di divisione. 
Divisione Vili». Servizio eooiatrico. 

Leonardo Coluccl, capo di divisione. 

Laboratorio di Micrografia 
e Batteriologia. 

(Piazza Vittorio Kmainiele, 13). 
Bartolomeo Gosio, direttore. 

Laboratorio Chimico. 

Emanuele Paterno di Sesia, direttore in¬ 
caricato. 

Direzione generale delle Carceri 
e dei Riformatori. 

(Comprende le Divisioni IX-X). 

(Via Larga). 

Gerardo Girardi, direttore generale. 
Antonio Martani, vicedirettore generale. 
Divisione IX». Fabbricati, lavorazioni, man¬ 
tenimento. 

Giuseppe Boccalone, capo di divisione. 
Divisione X». Personale d'amministrazione e 
di custodia e movimento dei detenuti e dei gio¬ 
vani corrigendi. 

Sebastiano Pigliateli), capo di divisione. 
Divisione XI». Ragioneria. 

Vittorio Serra, capo di divisione. 

S. E. il Ministro non ha giorni nè ore fìsse 
per ricevimenti. 

S. E. il Sottosegretario di Stalo riceve i 
Senatori, i Deputati e i Prefetti tutti i giorni 
meno i festivi dalle 10 alle li */ t ; le altre 
persone nel giorno e nell’ora indicati nelle 
risposte alle domande di udienza. 

I Direttori generali e i Direttori capi di 
divisione ricevono in ufficio nelle ore dispo¬ 
nibili. 

Reale Ordine civile di Savoia. 
Consiglio dell’Ordine. 

Attende all’esame dei titoli per il conferi¬ 
mento dell'onorificenza dell’Ordine, ed al¬ 
l’amministrazione del patrimonio partico¬ 
lare dell'Ordine medesimo. 

11 Ministro, presidente. 


Consulta Araldica. 

Dà parere al Governo in materia di titoli 
gentilizi, stemmi ed altre pubbliche ono¬ 
rificenze e pel riconoscimento del diritto 
di portare titoli gentilizi per successione od 
in forza di concessioni od investiture. 

Il Ministro, presidente. 


Commissione per esaminare le proposte di ri¬ 
compense al valor civile. 

Il Comandante la Divisione Militare di 
Roma, presidente. 

11 Prefetto della Provincia di Roma, vice- 
presidente. 

Commissione per l'applicazione della legge 8 lu¬ 
glio 1883, relativa ai provvedimenti peri dan¬ 
neggiati politici delle provincie napoletane. 

Antonio Cefaly, presidente. 

Commissione per l'applicazione della legge 8 hi- 
glio 1883, relativa ai provvedimenti per i dan¬ 
neggiati politici delle provincie siciliane. 

Ugo Di Sant'Onofrio, presidente. 

Commissione consultiva pel risanamento della 
città di Napoli. 

Cesare Salvarezza, presidente. 

Commissione centrale pel credito comunale e 
provinciale. 

Pietro Scamuzzi, presidente. 

Consiglio superiore di assistenza 
e beneficenza pubblica. 

Carlo Astengo, presidente. 

Consiglio per gli archivi. 

Attende alla compilazione ed interpretazione 
delle leggi e dei regolamenti, ordinamento 
generale degli archivi e del corrispondente 
servizio; metodo dei lavori di ordinazione 
e pubblicazione degli atti; programmi de¬ 
gli esami d'ammissione e promozione de¬ 
gli uffiziali; promozione degli uffiziali per 
merito. 

Pasquale Villari, presidente. 

Consiglio superiore di sanità. 

Porta la sua attenzione sui fatti riguar¬ 
danti l’igiene e la sanità pubblica del Re¬ 
gno, dei quali sia informato dal Ministero 
dell’Interno; propone i provvedimenti, le 
inchieste e le ricerche scientifiche che giu¬ 
dichi convenienti ai Uni deU'amministrazio- 
ne sanitaria; dà parere sulle questioni che 
gli sono deferite dal Ministro dell'Interno. 

Guido Baccelli, presidente. 


[ CARTA FATAMI 


Contro i dolori 

e I reumatismi. 

Un secolo di successo. 


D 
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

(ROMA, piazza della Minerva), 

Pasquale GRIPPO, Ministro. — Giovanni ROSADI, Sottosegretario di Stato. 

Antenore Cancellieri, capo di gabinetto di S. E. il Ministro. 

Ugo Frasoherelll, segretario particolare di S. E. il Ministro. 

Vincenzo De Nobili, capo di gabinetto di S. E. il Sottosegretario. 
Amedeo Zipoli, segretario di S. E. il Sottosegretario. 


Ispettorato amministrativo. 

Mario Martini, Alberto 
Sah agnini, Alberto Pari- 
sotii, Amerigo Namias. Er¬ 
mete Rossi, Glov. Scotoli!, 
Aronne Torre, ispettori. 

Ski.bktariato Generali. 

Francesco Coppola, ispet¬ 
tore generale, direttore. 

Divisione I*. — Personale del 
Ministero. 

Pietro Pagliati l'Fu-^oonl, 
capo sezione. 

Divisione II*. — Am ninistr. 

Enrico Vallerini. capo se¬ 
zione. 

Direzione generale 
per la Istruzione superiore. 

Vincenzo Masi, direttore 
generale. 



Pasquale Grippo. 


Divisione V». — Istruzione ma¬ 
gistrale. — Edu azione fisica. 
— Is'itoti di edu «z. fi nini n. 

Averardo Gasatila, pie¬ 
det o, rapo di d visione. 

Direzione generale 
per l’istruzione primaria 
e popolare. 

(Lungo Tevere Sanzio, N. 15). 

Camillo Corradini, diret¬ 
tore generale. 

Ispettori centrali per l'istru¬ 
zione primaria popolal e. 

Giovanni Di Giusto, Ga¬ 
briele De liobbio, Luigi Fri¬ 
so, Maria Cleofe Pellegrini, 
Pietro Faudella, Ettore Gra¬ 
ziaci, Enrico Muzi, Alessan¬ 
dro Bottaro, Alfredo Saraz, 
Giovanni Di Tommaso. 


Divisione I*. — Università e istituti d'istru¬ 
zione superiore — Personale. 

Giovan Battista Cao, capo di divisione. 

Divisione II». — Materiale — Studenti. 

Giuseppe Biraghl, ispettore superiore. 

Divisione III». — biblioteche, Istituti e Coi pi 
scientifici e letterari. 

Vincenzo De Nobili, capo di divisione. 

Direzione generale 

per la istruzione media e normale. 

Vittorio Fiorini, direttore ge¬ 
nerale. 

Ispettori centrali delle Scuole 
inedie. 

Giovali Vincenzo Bclsani, 

Vittore Alemanni, Francesco 
Piola, Guglielmo Padova». 

Gaetano Cogo, Riccardo Truffi 
Ciro Ti abalza, Alfredo Perca, 

Enrico Balducci, Carlo Vin¬ 
centi, Ettore Patini. 

Divisione 1*. — Scuole inedie e 
normali. 

Ettore Varani, capo di divisione. 

Divisione II». — Affari generali e contenzioso 
scolastico. 

Manfredo Tovaiera. capo dell'ufficio. 

Divisione III». — Scuole classiche e Convitti 
Nazionali. 

Raffaele Grazioli, capo di divisione. 

Divisione IV. Personale degli Istillili tecnici 
e nautici e delie Scuole tecn che. 

Roberto Cao Pinna, cupo di divisione. 


Ufficio dkoi.i affari generali. 

Modestino Petrozziello, capo dell' ufficio. 
Divisione I». — Personale. 

Giovanni Filippi, capo di divisione. 

Divisione II». — Istruzione elementare e po¬ 
polare. 

Alberto A\ ena, capo di divisione. 
Divisione III*. — Asili d’infanzia, affai i vm-ii. 

Pietro Cavazzuti, capo di 
divisione. 

Divisione IV*. — Pon Iasioni sco¬ 
lastiche. 

Giovanni Rossi, capo di div. 

Divisioni: V». — Contabilità. 
Francesco Testoni, rapo ili 
divisione. 

Direzione generale 
delle antichità e belle arti. 

(Piazza Venezia) 

(Palazzo delle Assicur. generati). 

Corrado Ricci, direttore ge¬ 
nerale. 

Divisione I». — Monumenti, musei, scavi, eco. 

Riccardo Artom, catto di divisione. 
Divisione II». — Personale delle gallerie, delle 
belle arti, delle accademie ed istituti, 
Ottavio Marini, capo di divisione. 

Ragioneria Centrale. 

Vitt. Castellani, dirett. capo di ragioneria. 
Ufficio degli affari generali. 

N. N., capo dell’ ufficio. 



Giovanni Rosaci. 
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Riparto T. - Colombo Crivellar!, capo divi - zione elementare nel mezzogiorno e nelle 

•'One. j lnle 


Riparto II. — Silvio Raule, capo sezione. 
Riparto UT. — David Levi, capo divisione. 

Consiglio superiore della pubblica Istruzione. 

li Ministro, presidente. 

Adeodato Bonasi, vicepresidente. 

Commissione permanente per te arti musicale 
e drammatica. 

Il Ministro, presidente. 

Sezione per l’arte musicale. 

Arrigo Boito, presidente della sezione. 

Sezione per l'arte drammatica. 

Enrico di San Martino Valperga, presi¬ 
dente della sezione. 

Comitato Razionale per la Storia del Risor¬ 
gimento. 

Paolo Boselli, presidente. 

Commissione centrale per la diffusione dell’istru- 


Guido Baccelli, presidente. 

Giunta consultiva per le biblioteche, presieduta 
dal Direttore Generale dell'Istruzione su¬ 
periore. 

S. E. il Ministro riceve i Senatori e i De¬ 
putati tutti i giorni dalle li alle 12 eccetto 
il Giovedì e la Domenica. Coloro che hanno 
chiesto e ottenuto udienza, nel giorno e nel¬ 
l’ora indicati nella lettera d'invito. Riceve i 
Professori di Università ed i Capi d'istituti 
dipendenti dal Ministero il Lunedi, Mercoledì 
e Sabato dalle 10 alle li. 


S. E. il Sottosegretario di Stato riceve i 
Senatori o i Deputati tutti i giorni nelle ore 
d'ufficio, i Professori d'Università ed i Capi 
d'istituti dalle 11 alle 12. 

I Capi servizio ricevono i Senatori e i 
Deputati tutti i giorni durante l'orario d'uf¬ 
ficio. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

(ROMA, via della Mercede ). 


Augusto CIUF FELLI, Ministro. — Achille VISOCCHI, Sottosegretario di Stato. 


Costantino Fiorese, capo di gabinetto del Ministro. 

Ulderico Angeli, segretario particolare del Ministro. 

Ferdinando Rocco, capo di gabinetto deI Sottosegretario di St<ito. 

Segretariato generale. 

Carlo Marzolio, direttore 
generale. 

Divisione I*. — (Affari gene¬ 
rali — Personale del Mini¬ 
stero, dei Circoli ferroviari 
di ispezione e del Genio Ci¬ 
vile). 

Filippo Allemand, capo 
di divisione. 

Divisione II*. — (Questioni di 
massima e studi di legisla¬ 
zione — Edilità - Opere di 
Roma, Napoli e Torino. — 

Contratti — Servizi di eco¬ 
nomato e cassa — Biblio¬ 
teca). 

Ezio Affini, e < po di di- 
v siane. 

Ragioneria centrale. 

Giacomo Barberi, direttore capo di ragia- Divisione V». — (Strade ed opere comunali: 
neria. • esecuzione e polizia — Sussidi — Strade 

Giuseppe Oreste Leoni, N. N., ispettori vicinali). 
centrali di ragioneria. Carlo Cheirasco, capo di divisione. 


fau’TO OTSI 1 T Piccola Enciclopedia Metodica Italiana. — Grosso vo- 
lume di oltre IOOO pagine, oon molte figure Lire DIECI. 
R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 



A li un aro Oivpfblli. 


Direzione generale di ponti 
e strade. 

Filippo De Rossi, direttore 
generale. 

Divisione III». — (Costruzio¬ 
ne delle strade nazionali e 
provinciali — Classificazio¬ 
ne. miglioramento e polizia 
delle strade nazionali — 
Trazzere demaniali — Clas¬ 
sificazione consorzi e poli¬ 
zia delle strade provin¬ 
ciali). 

Romualdo Vetrari, capo 
di divisione. 

Divisione IV». — Manuten¬ 
zione delle strade nazionali 
— Cantonieri — Cassa di 
mutuo soccorso). 

Francesco Potenza, capo di divisione. 
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Direzione generale delle opere Idrauliche. Consiglio superiore del Lavori Pubblici. 


Alfredo Mazza, direttore generale. 

Francesco Ettore De Gregorio, vicediret¬ 
tore generale. 

Divisione VI». — (Opere idrauliche di I» e II» 
categoria — Tevere!. 

Luigi Ricci, capo di divisi me. 

Divisione VII». — (Navigazione interna. — 
Personale idraulico subalterno — Polizia 
idraulica — Concessioni — Classificazioni 
— Contributi — Consorzi e perimetri — 
Sussidi — Idrografia fluviale). 

N. N., capo di divisione. 

Divisione Vili». — Derivazioni — Acquedotto 
Pugliese. — Opere idrauliche di III», e IV» 
categoria — Consorzi Uncini montani. 

N. N., capo di divisione. 


Direzione generale 
delle bonifiche. 

Adolfo Ramasso. direttore ge¬ 
nerale. 

Divisione IX». — Questioni di 
massima — Classifiche — Con¬ 
sorzi — Concessioni — Opere 
di Bardegna, del Vesuvio e del¬ 
l'Agro Romano. 

Giuseppe Fusinato, capo di 
divisione. 


Divisione X». — (Bonifiche delle 
tabelle 1» e 2» della legge 22 
marzo 1900 n.° 19ó — Perso¬ 
nale — Polizia). 

Pier Luigi Serra, capo di divisione. 


Direzione generale delle opere marittime. 

Angelo Paulucci, direttore generale. 

Francesco Joele, vicedirettore generate. 

Divisione XI». — (Affari generali — Costru¬ 
zione e sistemazione dei porti — Classifi- 
ficazioni — Consorzi — Concorsi e sussidi 
— Liquidazioni di contributi — Difesa di 
spiagge). 

Carlo Isacco, capo di divisione. 

Divisione XII». — (Manutenzione, migliora¬ 
mento, escavazlone dei porti — Costru¬ 
zione dei fari e fanali — Polizia). 

N. N., capo di divisione. 

Direzione generale dei servizi speciali. 

Alessandro Guglielminetti, dirett.generale. 

Divisione XIII». — (Strade nazionali, provin¬ 
ciali e comunali, costruzione di condutture 
di acqua potabile in Basilicata e Calabria!. 

Nicola De Gregorio, capo di divisione. 

Divisione XIV». — (Opere idrauliche, di bo¬ 
nifica e marittime in Basilicata e Calabria, 
spostamenti, risanamenti e consolidamenti 
di abitati — Consolidamenti di frane in 
Basilicata e Calabria — Bonifica della zona 
bassa di Pozzuoli). 

Virginio Camponesohi, c <po di divisione. 

Divisione XV*.—(Provvedimenti a favore del¬ 
le regioni colpite da terremoti o nubifragi). 

Ernesto Capellina, capo di divisione. 



Nicola Coletta, presidente. 

Sezione I». — (Viabilità ordinaria e fabbri¬ 
cati). 

Alberto Rocco, presidente. 

Sezione II*. — (Opere idrauliche terrestri e 
marittime). 

Ignazio Inglese, presidente. 

Sezione III». — (Strade ferrate e tramvie). 

Raffaele De Cornò, presidiate. 

Amministrazione delle Strade Ferrate. 

Collegio arbitrale. — Giambattista Pagano 
Guamnsóbelli, presidente ; Adeodato Dona¬ 
si, vicepresidente. 

Ufficio speciale delle ferrovie 
e tramvie e degli automobili. 

An tri a Vietri, dilettone gene¬ 
rate. « 

Domenico Abbati, vicedirettore 
generate. 


Ispezioni tecniche, incarichi 
speciali. 

Emanuele Bracco — G. B. 
Quaglia — Augusto De Pretto 
— Giulio Sironi — Baldassarre 
Ombonl, ispettori superiori. 
Omero Gerardi, ispett. capo. 


Achii.t.k Vi «occhi. 


Divisione XVI». — (Affari generali). 

Vittorio De Benedetti, ispettore capo. 

Divisione XVII». — (Concessione di pubblici 
servizi automobilistici, tranviari e di na¬ 
vigazione interna). 

Armando Suarez, capo di divisione. 

Divisione XVIII». — (Concessioni di ferrovie). 

Francesco Saverio De Rossi, capo di di¬ 
visione. 

Divisione XIX». — (Costruzioni di ferrovie 
a cura diretta dello Stato*. 

Filippo Cesano, is/iettore capo. 

Divisione XX». — (Vigilanza tecnica sull'eser¬ 
cizio). 

Ferruccio Celeri, ispettore capo. 

Divisione XXI». — (Liquidazione di sovven¬ 
zioni e sussidi — Contributi nelle spese 
di sorveglianza governativa*. 

N. N., capo di divisione. 

Direzione generale delle Ferrovie dello Stato. 

(Viale del Policlinico). 

Consiglio d’amministrazione. 

Raffaele De Cornò, presidente. 

Luigi Cagnet'a — Camillo Corno — Fa¬ 
brizio Laviano — Gaetano Riccio — Corra- 
dino Sella — Giuseppe Panari, consiglieri. 

Direzione Generale. 

Raffaele De Cornò, direttore generale. 

Rinaldo Rinaldi, Mosè Berlini, vicediret¬ 
tori generali. 


, Ispettori Superiori. 

Guido Nuti, Severino Rodini, Ferdinando 
Samuelli. 

Servizi D’Esercizio. 

Servizio Movimento (viale del Policlinico). 

Giuseppe Accomazzl, capo servizio. 
Servigio Trazione (Firenze, viale Principe 
Amedeo, 211. 

Aliredo Fogliagli!. capo servizio. 

Servizio Veicoli (Firenze, Porta al Prato). 

Ampelio Caldcrini, capo servizio. 

Servizio Lavori (viale del Policlinico). 
Edoardo Garneri, capo servizio. 

Servizi Centrali. 

Servizio Segretariato, (viale del Policlinico). 

Andrea Alessandri, capo servizio. 

Servizio Personale (viale del Policlinico). 

Carlo Cavalli, capo sei-vizio. 

Servizio Sanitario (via Venti Settembre, 40). 

Teobaldo Ricchi, capo servizio. 

Servizio Legale (via Porta Salaria, CO). 
Adriano Mengoni, capo servizio. 


Servizio Commerciale (viale del Policlinico). 
Francesco De Roberto, capo servizio. 

S-rvizio Approvvigionamenti (Corso d'Ita¬ 
lia, 88). 

Francesco Simone, capo servizio. 

Servizio Ragioneria (via Liguria, 26). 

Nicola Amoroso, capo servizio. 

Servizio Costruzioni (Corso d'Italia. 83). 
Emilio Ovazza, capo servizio. 

Ufficio stralcio. 

Severino Rodini, ispettore superiore, di- 
rettore. 

S. E. il Ministro riceve i Senatori e i De¬ 
putati tutti i giorni, tranne il giovedì e la do¬ 
menica, dalle 11 alle 12. Tutte le altro per¬ 
sone saranno ricevute nei giorni di martedì 
e venerdì dalle 10 alle IO 1 -. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve i So¬ 
natori e i Deputati tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle 11 alle 12. Tutte le altre persone 
saranno ricevute nei giorni di lunedi o gio¬ 
vedì dalle 10 alle 11. 


MINISTERO DELLA MARINA 

(ROMA, piazzetta di Sant’Antonino de'Portoghesi). 


Camillo CORSI, Ministro. — Augusto BATTAGLIERI, Sottosegr. di Stato. 
Enrico Nicastro, Segretario generale. 


Leoniero Galleani, capo 
di gabinetto del Ministro. 

'"'Comandò Mario, Segret. 
particol. di S. E. il Ministro. 

Vittorio donni, capa di 
gabinetto del Sottosegrelai io 
di S/ato. 

Giuseppe Regard, Segre¬ 
tario particolare del Sottose¬ 
gretario. 

Ufficio 

delle Leggi e dei Decreti. 

Mario Comandu, capo 
d’ufficio. 

Uffici 

della Marina Militare. 

Servizio dei personali civili e 
degli affari generali. 

Riccardo Marcelli, diret¬ 
tore capo ’ di dir siane incar: 

Divisione personali civili. 

Riccardo Marcelli, predetto. 

Divisione affari generali. 

Antonio Edoardo Franza, direttore cipo 
di divisione. 

UfH io di economato e cassa. 

Agostino Meneghini, capo d'ufficio. 

Direzione generale degli ufficiali e del servizio 
militare e scientifico. 

Silvio Beileni, direi.gre generale. 


Divisione ufficiali e servizio 
militare. 

Italo Ricci, capo di divi¬ 
sione. 

Divisione naviglio e servizio 
scientifico. 

Battista Tanca, capo di 
divisione. 

Ufficio amministra'ivo. 

N. N., cajio d’ ufficio. 

Direzione generale 
del Corpo RR. Equipaggi. 

(Via della Scrofa, 5"). 

Paolo Martini, direttore 
generale. 

Divisione mobilitazione, avan¬ 
zamento, rafferme e disci¬ 
plina. 

Carlo De Luca, capo di 
divisione. 

Divisione movimenti e scuole. 

Giuseppe Bertetti, capo di divisione. 

Divisione reclutamento, matricola, assegni e 
servizi vari. 

Adolfo Vescovini, capo di divisione. 

Direzione generale delle costruzioni navali. 

Aguatino Carpi, direttore generale. 

Divisione manutenzione del naviglio e se: vizio 
generale. 

Enrico Martinez, capo di divisione. 



Camii.io Corsi. 
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Di visi ne nuoti» cnstru-ioni. 

Gioacchino Russo, capo di divisione. 

Ufficio amministra/ivo. 

Filippo Martineugo, capo d‘ ufficio. 

Direzione generale di artiglieria e armamenti. 

Giulio Bertolini, direttore generale. 

Pino Pini, vice direttore generale. 

Ufficio studi. 

Guido Segrc, rapo d'ufficio. 

Divisione artiglieria e armamenti. 

Salvatore Nlcastro, rapo di divisione. 

Divisione Torpedini, Elettricità, Aereonautica. 

Bernardo Nicchiatali, f. f. di 
rapo di divisione. 

Ufficio amministrativo. 

Umberto Carlotti, capo d'uf¬ 
ficio. 

Direzione generale 
dei servizi amministrativi. 

Francesco Pages, direttore 
generale. 

Divisione liquidazioni e pagamenti. 

Umberto Vigolo, capo di di¬ 
visione. 

Divisione contratti. 

Pasquale Uriandini, capo di 
divisione. 

Ispettorato per Tesercizio delle macchine. 
Raffaello Goffi, capo dell' ispettorato. 

N. N., sotto capo dell' ispettorato. 

1* Reparto. — Antonio Maroorlni. capo del 
reparto. 

Il» Reparto. — Luigi Gambardella, rapo del 
reparto. 

Ufficio amministrativo. 

Alfredo Curdo, capo dell'ufficio. 

Ispettorato di sanità. 

Beniamino Calcagno, capo dell' ispettorato. 

I» Reparto. — Salvatore Melardi, ■ apo del re¬ 
parto. 

Il» Reparto. — Saverio Buonamici, f. f. di 
capo reparto. 

Uffi ciò a ni min ist votivo. 

Achille Barberis, capo fi' ufficio. 

Ispettorato di commissariato militare marittimo. 
Giulio Galante, capo dell’ ispettorato. 

Reparto sussistenze. 

Carlo Gerbino, rapo del reparto. 

Reparto vestiario. 

Arturo Silvaglli, capo del reparto. 

Reparto amministrativo. 

Arturo Consiglio, capo del reparto. 

I p fiorato del genio militare. 

Giovanni Moneta, capo d’ufficio. 

Reparto tecnico. 

Oreste LeunciDi, f.f. di cupo del . epario. 


Reparto amministrativo. 

Giovanni Mossini, capo del reparto. 

Ispettorato dei fari e del segna’nmento maritt. 
Arturo Costantino, capo dell' ispettorato. 

Reparto tecnico. 

Gino Fanelli, capo del reparto. 

Reparto amministrativo. 

Alfonso Pesce, capo del reparto. 

Uffici della Marina Mercantile. 
Direzione generale della marina mercantile. 

(l’inxza l'oli, ai). 

Carlo Bruno, direttore gene¬ 
rale. 

Divisione gente di mare, proprietà 
navale e Polizia della naviga¬ 
zione. 

Francesco Ch'anca, capo t li 
divisione. 

Divisione amministrai, dei porti 
del demanio marittimo e servi¬ 
zi relativi alla pesca. 

Emanuele Piperno, capo di 
divisione. 

Divisione protettone della Marina 
mercantile e trattati internazio¬ 
nali. 

Ercole Lenzi, capo di divi¬ 
sione. 

Ispettorato delle capitanerie di por'o. 

Francesco Mazzi Ughi ,capo dell' ispettorato. 

Reparto tecnico. 

Pirro Santini, capo del reparto. 

Reparto amministrati t o. 

Giulio Fusignani, capo del reparto. 

Ispettorato dei serrili marittimi. 

Eugenio Pinzauti, capo dell' ispettorato. 

Reparto amministrativo. 

Giovanni Bernardi, capo del reparto. 

Reparto commerciale. 

N. N. capo del reparto. 

Ragioneria centrale. 

Adolfo Kamadoro. direttore della ragio¬ 
neria centrale (re^gen'e). 

Divisione ragioneria. 

Adolfo ltamadoro, predetto, apo di divis. 

Divisione revisione dei conti. 

Pietro Acquaroni, incaricato capo di di¬ 
visione. 

Ufficio speciale per la liquidazione ilei conti dei 
piroscafi requisiti e noleggiati in occasione 
della guerra Ualo-turca. 

Armando Romanelli, capo dell'ufficio. 

Ufficio di Stato Maggiore. 

Paolo Thaon Di Revel, capo di Stato Mag¬ 
giore, 

Alfredo Zavaglia sottocapo di Stato Mag¬ 
giore. 



Aoiusrc Battawukri. 



Contiglio d'ani min istruzione e di disciplina per 
i funziona i civili de’l'amministr. muriti ima. 
Il Ministro, presidente. 

Comitato degli Ammiragli. 

S. A. R. ToLima,o di Savoia, presi ten e. 

Consiglio superiore di Marino. 

Marcello Amero d'Aste Stella, presidente. 

Comitato per l'esame dei progetti di no vi. 
Edgardo Ferrati, presidente. 

Commissione pennanen'e per l’illuminazione e 
il segnatami nlo delle, co.te. 

Gaetano Chierchia. presidente. 

li. < orni! alo Talassografico italiano. 

M Ministro, presidente. 


Istituto radiotelegrafico militare. 

Giulio Bertoltni, presidente. 

Consiglio superiore della Morino mercantile. 
Paolo,Boseili, presidente. 

Commissione dei ricorsi per la leva di mare. 
Marcello Amoro d’Aste Stella, presidente. 

S. E. il Ministro riceve i Senatori e i De¬ 
putati tutti i giorni eccetto il Giovedì e la 
Domenica dalle 11 alle 12. 

S. E. il* Sottosegretario di Stato riceve i 
Senatori c i Deputati tutti i giorni dalle 11 
alle 12. 

I Direttori Generali ricevono i Senatori 
e i Deputati tutti i giorni dalle 10 o mezzo 
alle 11 e mezzo. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

(ROMA, via del Seminario ). 


Vincenzo BICCIO, Ministro. — Girolamo MAUCELLO, Sottosegretario di Sato. 


Gabinetto. — Vittorio Serra 
Caracciolo, capo di gabi¬ 
netto di S. E. il Ministro. 

Carlo Colombo, capo di 
gabinetto di S. E. il Sottose¬ 
gretario di Stato. 

Arturo Santamaria, se¬ 
gretario particolare di S. 
E. il Ministro. 

Roberto De Colombari, 
segretario particolare di S. 
E. il Sottosegretario. 

Biblioteca del Ministero, 

Emilio Diena, bibliote¬ 
cario. 

Economato df.l Ministero. 

Amato Sepe, economi. 

Direzione generale 
del Segretariato. 



Divisione IV». — (Ricevitori 
ed agenti rurali). 

Francesco Sessini, capo 
di divisione. 

Divisione V». — (Locali — 
Mobili — Spese d’ufficio 
— Economato). 

Antonio Liverani, capo 
di divisione. 

Divisione VI». — (Servizio 
d'ispezione). 

Emanuele Franco. 

Direzione generale 
delle Poste. 

, Ernesto Scotti, direttore 
generale. 


Vincenzo Riccio. Divisione 1». — (Corrispon¬ 

denze e commissioni). 
Giuseppe Greborio, direttore generale. Giovanni Blengini, capo di divisione. 


Segreteria f. Consiglio d'amministraziomk. 
Emanuele Correa d' Ollvena. 

Divisione I». — (Carriera e disciplina). 

Luigi Venezia, capo di divisione. 

Divisione li*. — (Movimento ed applica¬ 
zione). 

Socrate Berardi, capo di divisione. 

Divisione III». — (Personale subalterno). 
Giovanili Tavolaccini, capo ili divisione. 


Divisione II». — iPacchi). 

Ettore Fontanabona. f. f. di capo di di¬ 
visione. 

Divisione Ili». — (Movimento postale). 

N. N., capo di divisione. 

Divisione IV». — (Trasperti postali sulle fer¬ 
rovie, sulle acque e sulle vie ordinane). 
Giovanni Pascoli, capo di divisione. 
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Direzione generale del Telegrafi. 

(Piazza San Bernardo, 10>). 


Gaspare Durali, direttore genera e. 


Divisione V*. — (Casse di risparmio — Ser 
vizio contabile). 

Gaetano Bonolis, capo di divisione. 


: 


Divisione I». — (Servizio dei telegrammi ed 
esercizio amministrativo degli Ufficili. 
Guglielmo De Cursu, capo di divisione. 


Divisione II». — flmpianto ed esercizio tec¬ 
nico degli Uffici — Radiotelegrafia). 

Mario Enrico Mirabelli, cupo di divisione. 


Ragioneria centrale. 

Romeo Pavesi, capo ragioni-re. 

Istituto superiore postale telegrafico 
e telefonico. 

(Viale del Re, ini). 

Giovanni Di Pirro, direttore. 


Divisione III». — (Costruzioni 
telegrafiche e telefoniche). 

Oreste Zuccoliul, rapi di 
divisione. 


Direzione generale dei Telefoni. 


Direzione generale 
dei Vaglia e Risparmi. 


Luigi Salerno, direttore ge¬ 
nerale. 


Ufficio speciale d'ispezione. 
Pietro Stettiner, capo di di¬ 
visione. 


Divisione I». — (Servizio ammi¬ 
nistrativo dei vaglia interni 
— Titoli di credito — Riscos¬ 
sioni). 

Torquato Giannini, capo di divisione. 

Divisione II». — (Contabilità dei vaglia in 
terni). 

Nicola Calò, capo di divisione. 



Divisione I». — (Personale di 1», 
2* e 3» categoria». 

Pietro Cipollaio, capo di di¬ 
visione. 


Divisione II». — (Servizio tec¬ 
nico). 

Gaetano Marchesi, capo di 
divisione. 


Divisione III». — (Servizio am¬ 
ministrativo). 

Antonio Frajese, capo di 
divisione. 


Girolamo Marcello. 


Ragioneria. 

Ottavio Borsoni, capo rag. 


Divisione III». — (Servizio dei vaglia inter¬ 
nazionali). 

Cesare Conti, capo di divisione. 


Divisione IV*. — (Casse di risparmio. — Ser¬ 
vizio amministrativo — Economato). 
Alessandro Delle Pere, capo di divisione. 


8. E. il Ministro riceve i Senatori e i De¬ 
putati, tutti i giorni, meno il giovedì e la 
domenica, dalle ore 11 alle 12, 1 privati che 
hanno chiesto e ottenuto udienza, nel giorno 
e nell'ora Indicati nella lettera d’invito. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve 
i Senatori e i Deputati tutti i giorni meno 
la domenica dalle 11 alle 12. 

1 signori Ispettori generali e Centrali ed 
i signori Capi di divisione ricevono tutti i 
giorni nelle ore d'ufficio. 


MINISTERO DEL TESORO 

(ROMA, via XX Settembre e via Cernaia, palazzo del Ministero delle Finanza). 


Paolo CARCANO, Ministro. — Ugo DA COMO, Sottosegretario di Stato. 


Gabinetto del Ministro 
e del Sottosegretario di Stato. 

Giovanni Cigliana. capo 
gabinetto di S. fi. il Ministro. 

Giovanni Borga, segre¬ 
tario p'irtic lare. 

Amanto Dì Fausto, capo 
della segreteria del Sotto- 
segreta rio di Staio. 

Amedeo Paoletti, segre¬ 
tario particolare del Sotto- 
segretario. 


Segretariato generale. 

(Personale — Economati — 
Biblioteca). 

Vittorio Benedetti, capo 
di divisione. 


Direzione generale 
per la vigilanza sugli Istituti 
di emissione. 



Ragioneria generale 
dello Stato. 


Paolo Bernardi, ragio¬ 
niere generale. 

Ennio Grasselli, Federi¬ 
co Zapelloni. ispett. getter. \ 
Divisione 1*. — (Affari gene¬ 
rali e personale). 

Francesco Gavino Carta, 
d rettore capo di ragioneria. 
Divisione II». — (Bilanci). . 

Vito De Bellis, f. f. di¬ 
rettore capo di ragioneria. 
Divisione III». — (Vigilanza 
sulle contabilità delle am¬ 
ministrazioni centrali). 

Giuseppe Faiila, direttore 
capo ili ragioneria. 


Direzione generale 
del tesoro. 




Achille Padoa, dirrz.gen. 

Galileo Crivellari, ispettore generale. 


Paolo Cakcano. 


di 


Federico Brofferio, 
rettore generale. 

Giov. Cigliana, Felice Crespo, ispett. gsti. 


ì 





DmsioNt I*. — (Portafoglio). 

Munari Antonio Virginio, ff. di direttore 
capo di divisione. 

Divisione II». — (Preparazione dei bilanci 
e conti consuntivi dello Stato in linea am¬ 
ministrativa). 

Bartolomeo Enriei, direttore capo di di¬ 
visione. 

Divisione HI.»—(Entrate speelali del Tesoro). 

Buggeri» Bussi, direttore capo di divisione. 

Divisione IV». — (Ammissione a pagamento 
dei mandati e degli altri titoli di spesa a 
carico dello Stato). 

Diligi Mainanti, dìretto-e capo di divisione. 

Divisione V». — (Affari generali e riservati). 

Boberto Bocchi, direttore capo di divisione. 

Divisione VI». — (Applicazione di leggi spe¬ 
ciali, dotazione della Cprona ree.). 

Angelo De Francesco, f.f.di direttore 
capo di divisione. 

Divisione VII». — (Credito agli impiegati). 

G. B. Dall’Oppio, dirett, capo di divisione. 

Divisione VILI». — (Ufficio centrale delle 
pensioni). 

Olimpio Zincone, direttine capo di ilivis. 


Divisione VII». - (Ragioneria e Contabilità 
centrali). 

Giuseppe De Flamini!, direttore capo di 
divisione. 

Divisione Vili». — (Ragioneria — Pagamento 
rendite). 

Corrado Macchi, direttore capo. 

Ufficio dell’Agente contabile dei titoli del De¬ 
bito Pubblico. 

Elmireno Prevogna, agen'e contabile. 
Ufficio di contro'Io. 

Luigi Baldini, controllore capo. 
Commissione di vigilanza sul Debito Pubblico. 
Carlo Astengo, presidente. 

Cassa Depositi e Prestiti e istituti di previdenza. 

(Via Gotto, N. 2). 

Luigi Venosta, umministr tare generale. 

Divisione I». — (Affari generali). 

Gaspare Busso, capo di divisione. 

Direzione generale della Cassa Depositi 
e Prestiti. 

Lino Galli, direttore genera'e. 

Ernesto Melis, ispettore gen-rale. 


Divisione ragioneria. 

Luigi Pirovano, topo di divisione. 

Tesoreria centrale del Regno. 

Innocente Carnevale, tesoriere centrale. 

Giovanni Rossi, controllore 
capo. 

Commissione permanente per la 
vigilanza sulla circolazione « 
sugli istituti di emissione. 

Il Ministro, presidente. 

Direzione generale 
del Debito Pubblico. 

Giuseppe Garbazzi, diret¬ 
tore generale. 

Valerico Caputo, ispettore 
generale. 

(Ufficio affari generali e ufficio 
di ricevimento del'e do¬ 
mande). 

Angelo Rovezzano, cupo ufficio. 

Divisione I». — (Opei anioni sulle rendite al 
portatore). 

Giovanili Ainbroso direttore capo di di vis. 

Divisione II». — (Iscrizioni ed altre opera¬ 
zioni su rendite nominative). 

Marco Baronj direttore capo di divisione. 

Divisione III*. — (Iscrizioni ed altre opera¬ 
zioni su rendite nominative). 

Daniele Scalili, direttore capo di divisione. 

Divisione IV». — (Traslazioni e tramutamenti 
di rendite nominative). 

Luigi Tonino, capo di divisione. 

Divisione V». — (Conversione della rendita). 

Scipione Cassina, dirett. capo di divisione. 

Divisione VI». — (Conservazione del Gran 
Libro dei consolidati e debiti redimibili). 

N. N., capo di divisione. 


Divisione II». — (Depositi). 

Achille Bruno, direttore capo di divisione. 

Divisione III». — (Prestiti ordinari in con¬ 
tanti). 

Ettore Da Valle, direttore capo di divis. 

Divisione IV». — (Sezione au¬ 
tonoma di credito comunale 
e provinciale). 

Ettore Mossolin, direttore 
capo di divisione. 

Divisione V*. — (Ragioneria). 
Felice Garbazzi, direttore 
capo di ragioneria. 

Divisione VI*. — (Ragioneria 
della Sezione autonoma di 
credito comunale e provin¬ 
ciale). 

Giuseppe Piancastelli, di¬ 
rettore capo di ragioneria. 

Direzione generale 
degli istituti di previdenza. 

Filippo Rainaldi, direttore generale. 
Riccardo Orsi, ispettore generale. 

Divisione VII». — (Ufficio tecnico'. 

Giuseppe Gianturco, direttore capo di di¬ 
visione. 

Divisione Vili*. — (Monte pensioni per gli 
insegnanti). 

Ugo Raimondi, direttore capo di,divis. 

Divisione IX». — (Casse pensioni pei sanitari). 
Luigi Massini, capo di divisione. 

Divisione X». — (Cassa pensioni pei segre¬ 
tari comunali e impiegati opere pie). 
Tullio Zoppellari, direttore capo di divis. 

Divisione XI». — (Cassa pensioni per gli uffi¬ 
ciali giudiziari e per gli impiegati del ca¬ 
tasto e degli archivi notarili). 

Ambrogio Rizzi, direttore capo di divis. 



Ugo Da Como. 
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Divisione XII*. — (Conti Individuali). 

N. N., direttore capo di ragioneria. 

Divisione XIII*. — (Ragioneria della Cassa 
depositi e prestiti). 

Tito Puccionl, direttore rapo. 

9. E. Il Ministro riceve tutti i giorni nelle 
ore d'uftielo. cosi pure 9. E. il Sottosegreta¬ 
rio di Stato 


Commistione parlamentar» di vigi’anza tirila 

catta depositi. 

Enrico Martuscelli, senatore, presidente. 


Commistione permanente per l’esame dei bilanci 
tecnici e le proposte leyislatire ri sguardanti 
gli istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti. 

Vito Volterra, senatore, presidente. 


MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO 

IROMA, Via S’azionate, 200). 



Samaiokk Uauzilai. 


Salvatore liARZII.AI, Ministro — Guido FOSSATI, Capo di Gabinetto. 
Agesilao Milano FILIPPEltl, Segretario particolare. 


CONSIGLIO DI STATO 

(ROMA, piazza Capodiferro, palazzo Spadai. 


Giacomo MAI,VANO, presidente. — Pietro CAGNI, segretario generate. 


Sezione I*. — (Alluri dei ministeri dell'In¬ 
terno. dell'Istruzione, delle* Post e e dei Te¬ 
legrafi). 

Gabriele Pinolierle, presiden'e. 

Sezione II*. — (Affari dei ministeri di Grazia 
e Giustizia, dei Lavori Pubblici, degli Al¬ 
tari Esteri e delle Colonie). 

Pietro bertarelli, presidente. 

Sezione III*. - (Affari dei ministeri delle Fi¬ 


nanze. del Tesoro, dell'Agricoltura, della 
Guerra e della Marina). 

Cario Schanzer, presiden >. 

Sezione IV*. (7 ’nrisdicionale. 

Raffaele Perla, presidente. 

Sezione V». Giurisdizionale. 

Carlo Sandrelli, presiden'e. 

Adunanza Plenaria. 

Raffaele Perla, presidente. 


CORTE DEI CONTI 

(ROMA, ria Vustrengo, palazzo del Ministero delle Finanze). 

Antonio TAMI. presidente — Gustavo DE ROSA, procuratore generale. 

Angelo ROGGERI, vice procuratore generale — Carlo MELOGRANI, segretario generale. 

Sezione I*. - (Riscontro degli atti rbguar- stizia (e Fondo per il Culto ed Economati 

danti i ministeri del Tesoro, delle Finanze, dei benefici vacanti), dei Lavori Pubblici, 

degli Esteri, delle Colonie, di Grazia e Giu- Interno, bilancio attivo; Vigilanza sulle eu- 






’trate; Debito Pubblico; Casse Depositi; Con* 
tabllità di portafoglio; Fondo peri’emigra¬ 
zione; Buoni del tesero; Officina carte va¬ 
lori; Cassa speciale pei biglietti a debito 
dello Stato; Spese fisse e debito vitalizio. 
Ferrovie di Stato). 

Antonio Taini, presidente. 

Carlo Melograni, segretario, 

Suzione II». — (Riscontro degli atti risgnar- 
dantl i ministeri della Guerra, della Ma¬ 
rina, della Istruzione pubblica, dell'Agri¬ 
coltura e delle Poste — Magazzini di Stato). 

Fortunato ltostugno, presilente, 

Arturo Coppi, segretario. 

Sezione III». — (Revisione definitiva o giudi¬ 
zio dei conti dei contabili dello Stato — 
Giudizi speciali e di responsabilità dei pub¬ 
blici funzionari — Ricorsi in appello dalle 
decisioni dei consigli di prefettura in ma¬ 
teria di conti comunali e di conti delle 
Opere Pie — Esame e visto di decreti re¬ 
lativi all'accettazione e svincolo delle cau¬ 
zioni dei contabili dello Stalo i. 

Domenico De Pera, presidente. 

Savino Maeholli, segi et' rio. 

Sezione IV». — (Esame e visto di tutti i de¬ 
creti reali e ministeriali di collocamento 
a riposo, dispensa dal servizio e destitu¬ 
zione dall'impiego — Liquidazione delle 
pensioni e delle indennità per una volta 
tanto — Giudizio in prima istanza sui conti 
dei tesorieri provinciali e degli istituti di¬ 
pendenti e sulle responsabilità degli ammi¬ 
nistratori delle Provincie. — Conti consun¬ 
tivi del R. Politecnico di Torino). . 

Adolfo Leris, presidente. 

Gustavo Verticali, segretario. 

Uffici della Corte dei Conti. 

Segreteria particolare di S. E. il Presidente: 
Segretariato getter. — (Personale della Cor¬ 
te dei Conti — Affari riservati e d'ordine ge¬ 
nerale — Corrispondenza ufficiale — Cor¬ 
rispondenza telegrafica — Apertura della 
corrispondenza — Protocollo generale — 
Copisteria — Segreteria della I» Sezione 
della Corte — Funzioni di cancelleria giu¬ 
diziaria davanti le Sezioni riunite della 
Corte — Registrazione dei decreti — Ar¬ 
chivio Generale — Biblioteca). 

Carlo Melograni, segret. generale. 

Fabio Pedojn, e ipo gabinetto di S. E. il 
Presidente. 

Divisione I». — (Conti dello Stato, dei Co¬ 
muni e dello Opere Pie — Funzioni di can¬ 
celleria In affari contenziosi contabili presso 
la III» Sezione della Corto — Copisteria - 
Economato i. 

Savino Magtielli, capo di divisione. 

Divisione II». — (Pensioni civi'i e conti pro¬ 
vinciali — Segreteria della IV» Sezione). 

Francesco Drago, capo di divisione. 

Divisione III*. — (Pensioni militari e per¬ 
sonale assimilato). 

Eugenio 'Porracea, capo di divisione. 

Divisione IV». — (Riscontro degli atti dei 
Ministeri degli Esteri, delle Colonie e del 
Commissariato d’emigraz onei. 

Aristiue Le-en, capo di divisione. 


Divisione V». - (Riscontro degli atti del Mi¬ 
nistero dell’Interno). 

Gaetano 'ragliamento, capo di divisione. 

Divisione VI*. — (Riscontro degli atti del 
Ministero di Grazia e Giustiziai 

Gustavo Balsamo, capo di divisione. 

Divisione VII». - (Riscontro degli atti del 
Fondo culto e degli Economati del benefici 
vacanti). 

Giorgio Savio, capo di divisione. 

Divisione Vili*. — (Riscontro degli atti del 
Ministero delle Fh anze). 

Glul o Franceschi, capo di divisione. 

Divisione IX*. - (Riscontro degli atti del 
Ministero del Tesoro). 

Arturo Pelosi, cupo di divisione. 

Divisione X». — (Riscontro degli atti del Mi¬ 
nistero della Guerra). 

Ernesto Tavussi, capo di divisione. 

Divisione XI». - (Riscontro degli atti del 
Ministero della Marina). 

Francesco Caputi, capo di divisione. 

Divisione XII». — (Riscontro degli atti del 
Ministero dell'Istruzione Pubblica). 

Vittorio Targioul, capo di divisione. 

Divisione XIII». — (Riscontro degli atti del 
Ministero dei Lavori Pubblici). 

Ai turo Glsci, capo ili divisione. 

Divisione XIV». — (Riscontro degli atti del 
Ministero d’Agricoltura). 

Arturo Coppi, capo di divisione. 

Divisione XV». — (Riscontro degli atti del 
Ministero delle Poste, dei Telegrafi e dei 
Telefoni). 

Enrico Invernizzl, cupo di divisone. 

Diivisione XVI». — (Riscontro e contabilità 
delle Spese fisse e del Debito vitalizio). 

Luigi Antolini, capo di divisione. 

Divisione XVil». — (Riscontro degli atti re¬ 
lativi alle Entrate — Vigilanza sulle riscos¬ 
sioni — Buoni e Vaglia del Tesoro — Of¬ 
ficina carte valori — Cassa speciale per i 
biglietti di Stato). 

Vincenzo Caiani, capo di divisione. 

Ufficio ili riscontro presso la Direzione Generale 
del Debito Pubblico — Doppio del Gran l.ibro. 

Giovanili Vaglleco, direttore capo d'ufficio. 

Ufficio di riscontro presso la Case i Depositi « 
Prestiti. 

Severino Pizzi, direttore capo d'ufficio. 

Ufficio ili riscontro presso la Direzione gene¬ 
rale degli Js'ituti di Prev dema. 

Luigi Tacchi-Venturi, diritture superiore. 

Ufficio di riscontro presso la Direzione gene¬ 
rale delle ferrovie ili Stato. 

Gennaro Perrino, direttore superiore. 

Ufficio di delegazione presso la cassa speciale 
del Tesoro in Doma. 

Salvatore Altamura, delegato. 

Ufficio di d legazione presso V officina carte i il¬ 
io. i in Tarino. 

Fiaiioesoo Ghemi, delegato. 

\S amputo il 1" ottobre 1915). 
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Gerarchia cattolica. 

Arcivescovi e Vescovi delle Sedi Residenziali italiane.(*) 


PIEMONTE E LIGURIA 

Imm. Sogg. — Vaso. Luni-Sarzana (Unito 
con Brugnato). 

Genova. - Me r. — Ludovico Gavottl. 

Su/fr. Albenga — Angelo Cambiaso. 
bobbio — Pietro Calcili Nevati. 
Brugnato — Giovanni Carli. 

Cliiavuri — Giovanili Gamberonl. 

Savona e Noi i Giuseppe Scatti. 
Tortona — Siipon Pietro Grassi. 
Ventiiniglia — Ambrogio Daffra. 

Torino. - Me'r. — Agostino Rioholmy, cord. 
Su/fr. Acqui — Disma Marchese. 

Alba — Giuseppe Francesco He. 

Aosta — Glov. Vincenzo Tasso C. M. 

Asti — Luigi Spaurire. 

Cuneo — Gabriele Natale Moriondo O. P. 
Possano — Giosuè Signori. 

Ivrea — Matteo Filipelio. 

Mondovi — Giovanni Battista Itessia. 
Pinerolo — G. B. Bossi. 

Saluzzo — Giovanni Oberti, S. P. 

Susa — Giuseppe Castelli. 

Vercelli. - Metr. — Teodoro Valfrè di Bonzo. 
Su/fr. Alessandria della Paglia — Giuseppe 
Capeoci, O. E. S. A. 

Biella — Natale Serafino. 

Casale — Albino Pella. 

Novara — Giuseppe Gamba. 

Vigevano — Pietro Berruti. 


LOMBARDIA E VENETO 

Imm. Sogg. - Arciv. Udine — Antonio Ana¬ 
stasio Bossi. 

Milano. - Me'r. — Andrea Ferrari, card. 
Su/fr. Bergamo — Luigi Marelli. 

Brescia — Giacinto Gaggia. 

Como — Alfonso Archi. 

Crema — Bernardo Pizzorno. 

Cremona — Giovanni Cazzaci. 

Lodi — Pietro Zanolini. 

Mantova — Paolo Origo. 

Pavia — Francesco Ciceri. 

Venezia (Patriarca o). - Metr. — Pietro La- 
fontaine. 

Su/fr. Adria — Anseimo Hizzi. 

Belluno e Feltre — Giosuè Cattarossi. 


Ceneda — Rodolfo Caròli. 

Chioggia — Antonio Bassant. 

Concordia — Francesco Isola. 

Padova — Luigi Pelizzo. 

Treviso — Andrea Giacinto Longliln, 
vi. Cap. 

Verona — Bartolomeo Baeilteri, card. 
Vicenza — Ferdinando Rodolfi. 

ANTICHI STATI DELLA CHIESA 

fin in. Sogg. - Anctv. Ancona ed Umana — 
Giovali Batt. Ricci. 

Camerino — Pietro Paolo Camillo More- 
schini C. P. 

Ferrara e Cornacchie — Giulio Boschi, 
card. 

Perugia — D. Beda G. Cardinale O. S. li. 
Spoleto — Pietro Pacifici, CO. RR. S. 
Vesc. Acquapendente — Gisleno Veneri. 
Alatri — Michele Izzi. 

Amelia — Francesco M. Berti M. C. 
Anagni — Silvio Gasperini. 

Ascoli Piceno — Apollonio Maggio. 

Assisi — Ambrogio Luddi O. P. 
Bagnorea — Emilio Poletti. 

Città di Castello — Carlo Liviero. 

Città della Pieve — Giuseppe Angeluccl. 
Civita Castellana, Orte e Gallese — Gia- 
opmo Ghezzi, Ò. F. M. 

Oorneto e Civitavecchia — Pacifico Fio¬ 
rali!. 

Fabriano e Matelica — Andrea Cassole. 
Fano — Vincenzo Franceschi!!!. 
Ferentino — Domenico Bianconi. 

Foligno — Carlo Sica. 

Gubbio — Giov. Bat. Nasaili Rocca. 

Jesi — Giuseppe Gandotfi. 

Montefiascone — Giovanni Rosi. 

Narni o Terni — Francesco Moretti. 
Noeera — Nicola Cola. 

Norcia — . 

Orvieto — Salvatore Frattocohi. 

Osimo e Cingoli — G. B. Scotti. 

Poggio Mirteto — Bartolomeo Mirra. 
Recanati e Loreto — Alfonso Andreoll. 
Rieti — Bonaventura Quintarelli. 

Segni — Pancrazio Giorgi. 

Sutri e Nepi — Bernardo Giuseppe Doeb- 
bing, O. F. M. 

Terracina, Sezze e Piperno — Domenico 
Ambrosi. 


(*) Imm. Sogg. Sedi immediatamente soggette alla Santa Sede. — Metr. Sede arcivesco¬ 
vile metropolitana. — Su/fr. Sedi vescovili sutl'raganee alla metropolitana immediatamente 
precedente. — Arciv. Arcivescovato. — Vene. Vescovato. 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 
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Tivoli — Achille Vettori. 

Todi — Giovanni Gra/.inni. 

Tre.ja — (Sotto l'amm.perp. di Camerino!. 
Veroll — Luigi Fantozzi 0. P. S. 

Viterbo e Toscauella — Emidio 'Pronta. 

Bologna. - Me'r. — Giorgio Gusinini. 

Suffi-, Faenza — Vincenzo Bacchi 

Imola — Paolino Giov. Tribìoli, M. Cap. 

Fermo. - Metr. — Carlo Castelli. 

Su ITe. Macerata c Tolentino — Panieri Sar- 
narl. 

Montalto — Luigi Ferro. 

Ripatransoue — Lu'gi Boschi. 

" Bau Severino — Adamo Borghini. 

Ravenna e Cervia. - A {elr. — Pasquale Mor- 
ganti. 

Saffr. Bertinoro — Federico Polloni. 
Cesena — Fabio Berdini. 

Ferii — Raimondo Jatfei. 

Rimini — Vincenzo Scuzzoli. 

Sarsina — Eugenio Giambro. 

Urbino. - Metr. — Gincnmo Ghio. 

Suffr. S. Angelo in Vado e Urbanin. — Luigi 
Giacomo Bacoini, M. Ca;i. 

Cagli e Pergola — Ettore Fronzi. 
Fossombrone — Pasquale Righetti. 
Montcfeltro — Raffaele Santi. ■ 

Pesaro — Paolo Marco Tei M. Cap. 
Senigallia — Tito Maria Cucchi. 

TOSCANA ED EMILIA 

Imm. Sony. - Ahc:v. Lucca — Arturo Marchi. 
Vr.sc. Arezzo — Giovanni Volpi. 

Borgo S. Donnino — Giuseppe Fabbrucili. 
Cortona — Michele Baldetti. 

Montalcino — Alfredo del Tomba. 
Montepulciano — Giuseppe Battgnaui. 
Parma — Guido M.» Conforti. 

Piacenza — Giovanni M.» Pel lizzar!. 

Firenze. - Me r. — Alfonso M. Misti-angelo, S. P. 
Suffr. Borgo S. Sepolcro. — Pompeo Ghczzi. 
Colle di Val d'Elsa — Massimiliano No¬ 
velli. 

Fiesole - Gioacchino Fossa. 

S. Miniato — Carlo Falciai. 

Modigliana — Ruggero Bovelli. 

Pistoia e Prato — Andrea Sarti. 

Modena. - Metr. — Natale Bruni. 

Suffr. Carpi — Andrea Righetti. 

Guastalla — Agostino Cattaneo. 

Massa di Carrara — Giov. Marengo d. S. 
Reggio — Eduardo Brettoni. 

\ 

Pisa. - Metr. — Pietro Matti, eri rii. 

Suffr. Livorno — Sabatino Giani. 

Pescia — Angelo Simonerti. 

Pontremoli — Angelo Fiorini, M. Cap. 
Vofterra — Emanuele Mignone. 

Siena. - Metr. — Prospero Scaccia. 

Suffr. Chiusi e Pienza — Giacomo Bellucci. 
Grosseto — Ulisse Bascherini. 
Massa-Marittima — G. B. Boraechia. 
Sovanu-Pitigliano — MicheleCardella.C.P. 


PROVINCIE NAPOLETANE 

Imm. So<nj. - A nei v. Anialti — Ercolano Ma¬ 
rini. 

Aquila — Pellegrino Stagni, O. SS. M. 
Cosenza — Tommaso Trussoui. 

Gaeta — Francesco Xiola. 

Rossano — Orazio Mazzelia. 

Vksc. Aquino — Antonio Jannotta. 
Pontecorvo e Sora (Antichi domini -Iella 
S. Sedei — Antonio Jannotta. 

Aversa — Settimio Caracciolo ili T.irchia- 
rolo. 

Cava e Sorno — Luigi Lavitrano. 

Foggia — Salvatore Bella. 

Gravina e Montepeloso — Nicola Zima- 
rlnn. 

S. Marco c Bisignano — Salvatore Scntri. 
Maral (Sede in Pesoina) — Marcello Pio 
Bagnoli O. C. D. 

Molti e Rapolla — Alberto Costa. 

Mileto — Giuseppe Morabito. 

Molfetta, Terlizzi o Giovi cazzo — Pa¬ 
squale Picone. 

Monopoli — Nicola Monterisi. 

Nardo — Nicola Giannattasio. 

Penne e Atri — Carlo Ponza. 

Teramo — Alessandro Beniamino Zanec- 
chia Ginnetti, O. C. D. 

Trlvento — Antonio Lega. 

Troia — Domenico Lanccllotti. 

Valva e Sulmona — Nicola Jezzoni. 

Acerenza e Matera. - Metr. — Anselmo Pece! 
O. S. B. 

Suffr. Angioini Tursi — Giovanni Pulvireuli 
Potenza e Marsico Nuovo. — Roberto 
Achille Razzoli, O. F. M. 

Tricarico — Giovanni Fiorentino. 
Venosa — Angelo Petrelli. 

Bari. • Metr. — Giulio Vaeoaro. 

Suffr. Conversano — Antonio Lamberti. 
Ruvo e Ditonto — Pasquale Berardi. 

Benevento (Antichi Stati della Chiesa) - Metr. 


Suffr. Sant'Agata dei Goti — Alessio Asce- 
lesi. 

Alile — Felice del Sordo. 

Ariano — Cosimo Agostino. 

Ascoli Satriano e Cerignola — Giovati n 
Sodo. 

Avellino — Giuseppe Padula. 

Bojano — Felice Gianlelice. 

Bovino — Uberio M» Fiotto. 

Larino — Antonio Lippolis. 

Lueera — Lorenzo Chleppa. 

S. Severo — Gaetano Pizzi. 

Telese e Cerreto Sannita — Angelo Mi¬ 
chele Jannucchino. 

Termoli — Rocco Caliandro. 

Brindisi ed Ostuni. - Metr. — Tommaso V.» 
Ieri, O. F. M. 

Capua. - Metr. — Gennaro Cosenza. 

Suffr. Caiazzo — Luigi Ermini. 

Calvi e Teano — . 

Caserta — Mario Pailadino. 

Isernia e Venafro — Nicola Merola. 
Sessa Aurunca — Fortunato De Santa. 

1C 
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Chieti e Vasto. - Metr. — Gennaro Costatola, 
C. M. 

Conza e Campagna. - Metr. — Nicola Piccirilli. 
Suffr. Sant'Angelo del Lombardi e Bisaccia 
— Giulio Tommasi. 

Lacedonia — . 

Muro — Vincenzo Scarlatti. 

Lanciano e Ortona. - Metr. — Angelo della 
Cioppa. 

Manfredonia e Viesti. - Metr. — Pasquale Ga¬ 
gliardi. 

Napoli. - ite'i-. Giuseppe Prisco, corti. 

Suffr. Acerra — Francesco de Pietro. 
Ischia — Pasquale ltagosta. 

Nolu — Agnello Renzullo. 

Pozzuoli — Michele Zozza. 

Otranto. - Metr. — . 

Suffr. Gallipoli — Gaetano Muiler. 

Lecce — Gennaro Trama. 

Ugento — Luigi Pugliese. 

Reggio Calabria. - Metr. — ltinaldo Camillo 
Roussct, O. C. D. 

Suffr. Bova — Paolo Albera. 

Cassano all'Ionio — Giuseppe Rovettu. 
Catanzaro — Pietro di Maria. 

Ootrone — Saturnino Peri. 

Gerace — Giorgio Deirio. 

Nicastro — . 

Oppido — Domenico Seopelliti. 

Minuterà e Tropea — Giuseppe Leo. 
Squillnce — Kugenio Tosi. 

Salerno e Acerno. - Metr. — D. Carlo Gregorio 
Grasso, U. S. B. 

Capaocio-Vallo Paolo Iacuzio. 

Diano e Teggiatio — . 

Nocera dei Pagani — Giuseppe Romeo. 
Musco — Luigi Paulini. 

Policastro — Giovanni Vescia. 

Severina (Santa). - Metr. Carmelo Pujia. 
Su/fr. Cariati — Giovanni Scotti. 

Sorrento. - Metr. — Giuseppe Giustiniani. 
Suffr. Castellammare di Stallia — Michele 
de Jorio. 

Taranto. - Metr. — Giuseppe Cecchini O. P. 
Suffr. Castellimela — Agostino Laera. 

Oi ia — Antonio di Tommaso. 


Trani e Barletta - Metr. — Giovanni Regine. 
Su/fr. Andria — Giuseppe Staiti di Branca- 
leone. 

Bisceglie — Amministratore perpetuo, 
l’arcivescovo di Trani. 

SICILIA 

/imm. Soyy. - Anctv. Catania. — Giuseppe 
Franoiea Mava di Bontiie, card. 

Vesc. Acireale — G B. Arista Vigo, C. O. 

Messina. - Metr. — Litterio d’Arrigo Ramon- 
dini. 

Su/fr. Lipari — Angelo Pallia. 

Nlcosia — Agostino Felice Addeo. O.E.S.A. 

Patti — Ferdinando Fiandaoa. 

Monreale. - Metr. — Doni. Gasp. Laucia di 
Brolo, O. S. B. 

Antonio Augusto Intreocialagll, O. C. D. 
coadiutore con micceseioi te. 

Suffr. Caltauisscttu — . 

(Urgenti — Bartolomeo Lagutnlua. 

Palermo. - Metr. — Alessandro Lualdi, card. 
Suffr. Celai il — Anselmo Evangelista San¬ 
sone, O. F. M. 

Mazzata — Nicola Andino. 

Trapani — Francesco M.» Raitl, 0. C. C. 

Siracusa. - Metr. — Luigi Bignami. 

Su/fr. Caltagiroue — Dumoso Pio Do Bono. 
Moto — Giuseppe VIzzini. 

Piazza Armerina — Mario Sturzo. 

SARDEGNA 

Cagliari. - Metr. — Francesco Rossi. 

Suffr. Galtelli-Nuoro — Luca Canepu. 
Iglesias — Giuseppe Dallepiane. 

Ogliastra — Emanuele Virgilio. 

Oristano. - Metr. — Ernesto Piovella. 

Suffr. Ales e Terralba — Frano. Emina- 
nuelll. 

Sassari. - Metr. — Emilio Parodi, C. M. 

Suffr. Aigbero — Francesco d’Errico. 
Ampurias e Tempio — Giovanni M.* Still¬ 
ila. O. M. C. 

Bosa — Giambattista Vinati. 

Ozieri — Carmine Cesai ano, C. SS. lt. 
(Stampato il ‘li eettenibi e Iteli). 




IL TACCO DI 
VERAGOMMA 
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Amministrazione locale. 


Prefetti delle Provincie e Sindaci delle Città 
capoluoghi di Provincia. 


' ■'- 1 - ■ :- 

PROVINCIA 

nomi: e cognome 

DEI. PREFETTO 

nome e cognome 

HEL. SINDACO DEL CAPOLUOOO 

Alessandria . . 





Giovanni Faceiolati 

Ernesto Pistoia 

Ancona.... 




. # 

Paolino Tadriei 


Aquila .... 




. . 

Giustino Pera 

Vincenzo Speranza 

Arezzo .... 




. . 

Pio Vittorio Ferrari 

Camillo Lei li 

Ascoli Piceno . 




. . 

Luigi Zazo 

Giuseppe Do Marzi 

Avellino . . . 





Filoteo Lozzi 

Aster Vetroni 

bari. 




. . 

Angelo Pesce 

Giuseppe Bottalieo 

Belluno. . . . 




. . 

Giuseppe Cardin-Fontana 


benovento . . 




. . 

Nicola De Bernardinis 

Achille Iseruia 

Bergamo . . . 




. . 

Luigi Molinari 

Sebastiano Filioli 

Bologna . . . 





Vincenzo Quaranta 

Francesco Zanardi 

Brescia. . . . 




. • 

Giuseppe Soice 

Dominatore Mainetti 

Cagliari. . 




. . 

Gennaro Bladier 

0. Bacaredda 

Caltanissetta 




. . 

Giulio Rossi 

Giuseppe Scartata 

Campobasso 





Nioola Bellini 

Domenico Pistilli 

Caserta.... 




. . 

Diodato Sansone 

Vincenzo Cappiello 

Catania.... 




. . 

Riccardo Lualdi 

Gaetano Maiorana 

Catanzaro . . 




. . 

Alfredo Ferrara 

Francesco Spezzini 

Chieti . . 




. . 

Tito Bacchetti 

Federico Durini 

Como. 




. . 

Carlo Olivieri 

Mariano Rosati 

Cosenza . . . 




. . 

Giuseppe Masi 

Ambrosio Arabia 

Cremona . 





Gabriele Chiericati 

Attilio Botti 

Cuneo . . . 




. . 

Giuseppe Grignolo 

Luigi Fresia 

Ferrara. . . . 




. . 

Rinaldo De Pieri 

Ettore Magni 

Firenze. . 




. . 

Iacopo Vittorelli 

Orazio Bacoi 

Foggia . . 




. . 

Mario Furgiuele 

Raffaele Vaccarella 

Forlì .... 




. . 

Provvido Montani 

Giuseppe Bellini 

Genova ... 




. . 

Mario Rebucci 

Emilio Massone 

Girgenti . . . 




. . 

Francesco Gay 

Emanuele Costa 

Grosseto . . 




. 

Giuseppe Palumbo Cordella 

Egidio Bruchi 

Lecce .... 




. . 

Cesare Callotti 

Sebastiano Apostolico 

Livorno . 




. . 

Giovanni Gasperini 

Rosolino Orlando 

Lucca .... 




. . 

Celidonio Errante 

Massimo Dei Carlo 

Macerata . . 





Ettore Bertagnoni 

Diomede Amodei 

Mantova . 




. . 

Girolamo Boiardi 

Arnaldo Cerato 

Massa .... 




. 

Calo Dalmazzi 

Marcello Betti 

Messina. . . . 




. . 

Angelo Bugauza 

Antonino Martina 

Milano . . 




. 

Giovanni Cassis 

Emilio Caldura 

Modena . . . 




. . 

Costantino Taranto 

Gius. Gambigliaui Zoccoli 

Napoli .... 




. . 

Vittorio Menzinger 

Pasquale Del Pe/.zo 

Novara . . . 




. . 

Giovanni Mufloné 

Luigi Giulietti 

Padova. . . . 




. . 

Luigi Mareialìs 

Leopoldo Ferri 

Palermo . . . 




. . 

Vincenzo Pericoli 

Salvatore Tagliarla 

Parma .... 




. . 

Filiberto Olgiati 

Erminio Olivieri 

Pavia. 




. . 

Almerindo Rinaldi 


Perugia. . . . 




. . 

Zosimo Seri 

Luciano Valentini 

Pesaio .... 




. . 

Enrico Cerboni 


Piacenza . . . 




. , 

Cesare Poggi 


Pisa. 




. . 

Claudio Musi 

Vittorio Franca ni 

Porto Maurizio 




. . 

Gaspare Focacce! ti 

Filippo Aireuti 

Potenza . . . 




. . 

Adolfo Cotta 

Domenic'Antonio l’adula 

Kavenna . . . 




• • 

Giovanni De Giorgio 

Fortunato Buzzi 
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PROVINCIA 


NOME E COGNOME 

DEL PREFETTO 

NOME E COGNOME 

DEL SINDACO DEL CAPOI.rOGO 

Reggio Calabria. ■ 


Orazio Giuffrida 

Pasquale Andiloro 

Reggio Emilia . 

. . 

Saverio Bonomo 

Lffigi Roverst 

Roma. 


Faustino Apbel 

Prospero Colonna 

Rovigo . . 


Michele Darbesio 

Ugo Malleo 

Salerno. 


Michele Spirito 

Francesco Quagliarello 

Sassari. 

. • 

Felice Oreglia di S. Stefan > 

Antonio Pltzola 

Siena. 


Ildebrando Merlo 

Livio Socini 

Siracusa . ... 


Eugenio Reggiani 

Alessandro Specchi 

Sondrio . 


Oreste Scantoni 

Antonio Longoni 

Teramo. 


Ideltonso Luzazzera 

Luigi Paris 

Torino ...... 


Edoardo Verdinois 

Teofilo Rossi 

Trapani . 


Giulio Mosearella 

Eugenio Scio 

Treviso. 


Nunzio Vitelli 

Zaccaria Bricito 

Udine . . 

. • . 

Carlo Vittorio Luzzatto 

Domenico Pedlo 

Venezia. 

. 

Casimiro Rovasenda 

Filippo «rimani 

Verona. 


Riccardo Zoccoietti 

Tullio Zanella 

Vicenza. 


Adolfo Ferrari 

Licino Muzani 


{Stampato il 1 ° ottobre 1915). 


Camere di Commercio. 

Camere di Commercio ed Arti delle Città capoluoghi di Provincia. 


CAMERA 

DI COMMERCIO 

PRESIDENTE 

CAMERA 

DI COMMERCIO 

PRESIDENTE 

Alessandria . . . 

Carlo Michel 

Lucca. 

Giovanni Silvestri!!! 

Ancona . 

Ballitele Jonu 

Macerata. . . . 

Vittorio Bianchini 

Aquila. 

Virginio De Martinis 

Mantova . . . 

Alberto Guidotti 

Arezzo . 

Francesco Nenci 

Messina. 

Francesco Sacca 

Ascoli Piceno. . 

Francesco Luigi Merli 

Milano. 

Angelo Salmoiraghi 

Avellino . . . . 

Modestino Romagnoli 

Modena. 

Fermo Corni 

Bari. 

Antonio De Tullio 

Napoli. 

Giovanni Mauro 

Belluno. 

Giuseppe De Lago 

Novara. 

Giuseppe Rossi 

Bergamo . . . . 

Alessandro Tacchi 

Padova . 

Romeo Mion 

Bologna . . . . 

Giuseppe Franchi 

Palermo . . . . 

Emanuele Graziano 

Bresela . 

Dominatore Mainetti 

l’arma. 

Giuseppe Mantovani 

Cagliari. . . . 

Bi'ineiiuto Penìis 

Pavia. 

Angelo Lnnzoni 

Caltaiitssetia . . 

Angelo Amato 

Pesaro . 

Teodoro Spongia 

O'ampobasso . . 

Antonio Grimaldi 

Piacenza . . . 

Leonardo Rizzi 

Carrara. 

Alessandro Gioì goti 

Pisa. 

Vittorio Supino 

Caserta, . . . . 

Ernesto Bernasconi 

Porto Maurizio . 

Vincenzo Maglione 

Catania. 

Concetto Fichera 

Potenza. 

Giovanni Jauora 

Catanzaro . . . 

Luigi Bianchi 

Ravenna . . 

Roberto Gulmanelll 

Chiavennu . . . 

Carlo De Giacomi 

Reggio Calabria. 

Antonio Vilardi 

Chieti. 

Biase Mezzanotte 

Reggio Emilia. . 

Giacomo Nainias 

Civitavecchia . . 

Gualtiero Miirsauich 

lumini. 

N. N. 

Como. 


Roma. 

Romolo Tittom 

Cosenza . . . . 

Adolfo Berardellf 

Rovigo. 

Achille Bombar.U-Lavezz- 

Cremona . . . . 

Remo Lanfrauchi 

Salerno. 

Domenico Scara meli» 

Cuneo . 

Marco Cassili 

Sassari. 

Gervasio Costa 

Fermo. 

Luigi Ruggieri 

Savona . 

Giovanni Mig iurdi 

Ferrara. 

Cesare Pirani 

Siena. 

Enrico Righi 

Firenze. 

Giorgio Niccolini 

Siracusa ... 

Francesco Bocca di fuoco 

Foggia. 

Emilio Perrone 

Spezia ... 

Carlo Vaccari 

Foligno. 

Pietro Mancini 

Teramo. . . . . 

Giuseppe d'Alessio 

Forlì. 

Leonida Bonavitu 

Torino. 

Ferdinando Bocca 

Genova. 

Zaccaria «berti 

Trapani. 

Antonio D'Ali 

«irgenti . . . . 

Ignazio Caramazza Gang'- 

Treviso. 

Isidoro Alberto Cole ti 

Grosseto . . . . 

Talete Cosimi ni [tano 

Udine. 

Elio Morpurgo 

Lecce. 


Varese. 

Pietro Mazz.oli 

Lecco. 

Giuseppe Badoni 

Venezia. 

Vittorio Meu ghelli 

Livorno. 


Verona. 

Achille Cuzzeri 

Lodi. 

G. B. Rossi 

Vicenza. 

Giuseppe Marchetti 


> 
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' CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE 
ALL’ESTERO 

(sussidiate dal Ministero di A. 1. e C.). 

Argentina. — Buenos Aires (Calle Scnpacho, 
76S|. 

Argentina. — Rosario di Santa Fé (Entrerios, 
1091). 

Belgio. — Bruxeli.es (Bue da Commerce, 98). 

Erasile. — San Paolo (Rua Alvares Pen- 
tead, 25). 

Cina. — Suangiiai (Dubling Well Road, 112). 

En'Ho. — Alessandria (Via della Chiesa Deb¬ 
bano, 8). 

Fraicia. — Parigi (Rue Matignon, 28). 

Francia. — Marsiglia (Rue de la Républi- 
ijne, 7i. 

fermania. — Berlino (Kaiser Willelmstras- 
h> 17. 

Gian Bretagna. — Londra (Leadenhall Cham- 
bers, 4. Saint Mary Axe, E. C.). 

r. css co. — Messico (1» De Providenoia, 033). 

Russa. — Pietrogrado. 

Stati Uniti d'America. — Chicago (Masonic 
Tempie, IROSI. 

Stati Uniti d'America. — New York (Broad- 
way, 203). 

Siati Uniti d’America. — San Francisco di Ca¬ 
lifornia (Montgomery Street, 606). 

Svizzera. — Ginevra (Grande liuo, 3). 

Tunisia. — Tunisi (Bue de Portugal, 30). 

Turchia. — Costantinopoli (Han Djemaat 
55 u Ita rissi). 

Turchia. — Smirne (presso il R. Consolato 
generale d’Italiai. 

Uruguay. — Montkvideo (Via Juncal, 235). 


Serbia. — Comitato Italo-Serbo. Belgrado 
(casella postale ls6). 


RR. ENOTECNICI ITALIANI ALL'ESTERO 

Argentina. — Buenos Ayres, N. N., (Avenida 
de Mayo, 1334). 

Brasile. — Rio Janeiro, Tommaso Chiaro- 
monte (Rua Pirapitings, 19). 


Germania. — Berlino,. 

(Marlin Lùtlierstrasse, 18, W. 30). 

Stati Uniti (Xord-Americal. — New York, eav. 
Guido Possati (Lattyette Street, 226). 

Svizzera. — Zurigo, N. N.. (Bodmerstrnsse, 6i. 


ADDETTI E DELEGATI COMMERCIALI 

PRESSO LE RR. RAPPRESENTANZE D'ITALIA 
ALL'ESTERO 

Egitto. — Alessandri», dott. Virgilio Panel- 
la, R. Consolato generale d’Italia. 

Francia. — Parigi, conte Candido Sabini, 
II. Ambasciata d’Italia. 

Germania. — Berlino,. 

Giappone. — Tokio, dott. Costantino de Ca- 
vazzanl, R. Ambasciata d'Italia. 

Grecia. — Atene, doit. Giuseppe De Martino 
R. Legazione d'Italia. 

Rumania. — Bucarest, dott. Donato Sibilla, 
R. Legazione d'Italia. 

Stati Uniti (Nord America). — Washington 
(D.C.), Dott. Giovati Battista Ceceato, R. Am¬ 
basciata d'Italia. 

Turchia. — Costantinopoli. 


CAMERE DI COMMERCIO ESTERE IN ITALIA 

FRANCHISI 

Milano. — Francesco Goudrand, presidente. 
Roma. — Raoul Sauvage, presidente. 

Napoli. — N. N., j>residente. 

INGLESI 

Genova. — Evan Mackenzie, presidente. 
Milano (Sezione di). — W. P. Churehward, 
presidente. 

DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
Napoli. — N. N., presidente. 

1TALO-RUSSA 

Roma. — Emilio Maraini, presidente. 

CINESE 

Napoli. — Carnet a di Commercio italo-clne- 
se. — Federigo Pavoneellì, presidente. 


(Stampato il !•> ottobre 191->), 


AMALTEINA * Astringente e disinfettante intestinale. 

SPEC FICO IN OGNI FORMA DI DIARREA 

LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 












.Ordine giudiziario 

Primi Presidenti e Procuratori Generali 

delle Corti di Cassazione e di Appello. 


Ancona 

Corte ri'Appello 

Primo Preside»'» 
Procuratore Generale 

Francesco Corbo 

Giuseppe Rotondo 

Aquila 

• 

Primo Presidente 
Procura'ore Generale 

Eugenio Cutinelli 

Rodrigo Pantaleone 

Bologna 

- 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Pietro Ranieri 

Pier Eugenio Frola 

Brescia 

- 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Michele Landolft 

Vittorio Muttoni 

Cagliari 

* 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Luigi Scotti 

Carlo Avenati Russi 

Casale Monferrato 

m 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Luigi Berla d'Argeotiiie 
Saverio Bolognini 

Catania 

w 

Primo Presidente 
Procuratore. Generale 

Giuseppe Martino 

Cesare De Seta 

Catanzaro 

VI 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Giuseppe Conti 

Giuseppe Sofia 

Fironoo 

Corte di Cassazione 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Paolo Mazzella 

Enrico Tivaroni 

• 

Corte d'Appello 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Ottorino Pianigiani 

Pio Cavalli 

Genova 

* 

Primo Presidente- 
Procuratore Generale 

Pietro Milano 

Augusto Setti 

Lucca 

11 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Angelo Persico 

Enrico Mazzola 

Messina 

Corte d'Appello 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Mlohele Landolfl 

Alberto Chapron 

Milano 

r 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Natale Palummo 

Girolamo Nicora 

Napoli 

Corte di Cassazione 

Primo Presidente 
Procuratore Generate 

Vincenzo Coserà 

Pietro Capaldo 

* 

Corte d’Appello 

Primo Presidente 
Procuratore Generate 

Domenico Giordani 
Salvatore Pagliano 

Palermo 

Corto di Cassazione 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Benedetto Scillatna 
Guglielmo Vacca 

« 

Corte d’Appello 

Primo Presidente 
Procuratore generale 

Filippo Ricoobouo 

N. N. 

Parma 

« 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Eustachio Goneila 

Cesare Colombo 

Roma 

Corte di Cassazione 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Lodovico Mortai-» 

Alfonso De Biasio 

» 

Corte d’Appello 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Giovanni Andreuuci 

Cataldo Schlralli 

Torino 

Corte di Cassazione 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Giuseppe Taglietti 

Raffaele Garofalo 

VI 

Corte d'Appello 

Primo Presidente 
Procuratore Generale. 

Cesare Martinelli 

Giuseppe Liperi Pais 

Tram 

- 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Vittorio Tommasi 
Francesco Savorio Borrelit 

Veuena 

« 

Primo Presidente 
Procuratore Generale 

Vincenzo Mendaia 

Dionisio Vitelli’ 
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Amministrazione provinciale scolastica. 


Province 

Provveditori agli studi l 

V 

Province 

Provveditori agli studi 

Alessandria. 

Alberto Manaira 


Giorgio Rossi 

Giuseppe Brizzolati 

Ancona. 

N. N. 

Massa Carrara.. 

Aquila. 



Calogero Liotta 

Pasquale Aldinio 

Arezzo. 

Pasquale Papa 

Milano... 

Ascoli Piceno_ 

Pietro Vigoni 

Modena. 

Umberto Ronca 

Avellino. 

Vincenzo Spaziunte 

Napoli. 

ltruno Cotronei 

Bari. 

Calogero Liotta 

Novara . 

Eugenio Canestrmi 

Belluno. 

Ernesto Burilli 

Padova. . . . 

Edoardo Piva 

Benevento. 

Francesco Morolli 

Palermii. 

Giovanni Melodia 

Bergamo. 

Umberto Renda 

Parma ... 

Giuseppe Fila 

Bologna. 

Rocco Murari 

Pavia. 

Nicolò Colombo 

Brescia. 

Carlo Corsi 

Perugia.. 

Alfredo Saviotti 

Cagliari. 

Giuseppe di Fede 

Pesaro. 

Paolo Amaducci 

Caltanlssetta.... 

Vincenzo Scaglione 

Piacenza . 

Demetrio Valeri 

Campobasso .... 

N. N. 

Pisa. 

Plinio Pratesi 

Caserta. 

G. Berengario Atnoro a 

Porto Maurizio. 

Agostino Eman. Peverelli 

Catania. 

Giuseppe Menotti De 1 ru t- 

Potenza. 

Giuseppe Alluni 


cesco 

Ravenna. 

Francesco Bravi 

Catanzaro. 

N. N. 

Reggio Calabria. 

Lorenzo Gatta 

Chieti. 

Gaetano Gasperoni 

Reggio Emilia.. 

Giovanni Crociont 

Como. 



Ferruccio Martini • 
Mentore Moscatelli 

Cosenza. 

M.Ferrari d'Epaintnondu 

Rovigo. 

Cremona. 



Vittorio Graziadei 

Lorenzo Sferra-Carini 

Cuneo. 

Gregorio Nardi 

Sassari. 

Ferrara. 

Luigi Comenclui 

Siena . 

Annibaie Campuni 


Federigo Casa 


Enrico De Donato 

N. N. 

Nazzareno Dati 

Augusto Lizier 

Foggia. 


Ferii. 



Genova. 

Augusto Porclilesi 

N. N. 


Girgenti. 

Trapani. 

Grosseto. 



Augusto Serena 

Giulio Antonibon 

Antonio Battisiella 
Guglielmo Toniaz.zo 




Livorno. 



Lucca . 

Ugo Brilli 

Verona. 

Macerata. 

Gaetano Baglio 

Vicenza. 

Giuseppe Bruzzo 


Agenti diplomatici di S. M. il Re d'Italia 

presso i Governi esteri. 


Albania (Dura*in). — Carlo Aliottl, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

f 

Argentina (Buenos-Agre»), —Vittore Cobianchi, 
inviato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 

Austria Ungheria ( Vienna). — . 

Baviera {Monaco). — . 


Bolivia. — RuftUlo Agnoli, inviato straordi¬ 
nario e ministro plenipotenziario (residen¬ 
te a Limai. 


Bulgaria (Sofiai. — Fausto Cucchi Boasso, in¬ 


viato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 

Chili (Santiago). — Marchese Paolo di Monta- 
gliarf. Inviato straordinario e ministro ple¬ 
nipotenziario. 

Cina (Pechino). — Carlo Sforza, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Colombia i liogotà). —. 

ministro residente. 

Costarica. — Giosuè Notavi, ministro residen¬ 
te (residente a Guatemala). 

Cuba (Aron i ). — Conte Annibaie Haybaudi 
Massiglia, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario. 

Danimarca (Copenaghen). — Vittorio Sacerdoti 
conte di Carrobio, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 


Belgio i Bruxelles ). — Francesco Carignani dei 
duchi di Nuvoli), inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 


Brasile (Rio Janeiro). — Luigi Meroatelli, in¬ 
viato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 
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Equatore. — Rufflllo Agnoli, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario (resl- 
■ •ènte a Limai. 

Etiopia t A lili* Aheba). — Conte Giuseppe Colli 
di Felizzano, inviato straordinario e mini¬ 
stro plenipotenziario. 

Francia (Parigi). — Tommaso Tittoni, sena¬ 
tore del Regno, ambasciatore. 

Germania (Berlino). — . 

Giappone (Tokio). — March. Alessandro Guic- 
otnll, senatore del Regno, atnbasc atore. 

Gran Bretagna ( I.omini). — March. Guglielmo 
Imperiali, dei principi di Fruii, avida, se¬ 
natore del Regno, ambasciatore. 

Grecia (Atenei. — Conte Alessandro l)e Bo- 
sd.iri, inviato straordinario o ministro ple¬ 
nipotenziario. 

Guatemala. — Giosuè Notari,ministro resid. 

Haiti. — Conte Annibale Ruybuudi Massiglin, 
inviato straordinario e ministro plenipo¬ 
tenziario (residente all’Avana). 

Honduras. — Giosuè Notari, ministro resi¬ 
dente (residente a Guatemala). 

Lussemburgo. — Conte Giulio della Torre di 
Lavagna, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario (residente all'Aja). 

Messico (Mfasico). — Silvio Cambiario, Inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

Monaco. — Ferdinando Mazzini, console ge¬ 
nerale. 

Montenegro (Celtigne ). Lazzaro Negrotto 

Cambiaso. inviato straordinario e ministro 
pieni potenziano. 

Nicaragua. — Giosuè Notori, ministro resi¬ 
dente (residente a Guatemala). 

Norvegia. —'Giulio Cesare Montagna, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 

Paesi Bassi (Ajn). — Nob. Giuseppe Sallier 
de la Tour, duca di Calvello, inviato stra¬ 
ordinario e ministro plenipotenziario. 

Panama. — Carlo Ranuzzi, incaricato d'aitar . 

(S amputo il i 


Paraguay ( Anso mirine). — Adolfo Rossi, mini¬ 
stro residente. 

Persia (Teheran!. — Conte Carlo Arrivahene- 
Valeuti-Goiizaga, inviato "straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

Perù (Lima). — Rultillo Agnoli, inviato stra¬ 
ordinario c ministro plenipotenziario. 

Portogallo (Lisbona). — F.rnesto Koch, Inviato 
straordinario o ministro plenipotenziario. 

Rumania i Ha areni). — Barone Carlo Fasciotti. 
inviato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 

Russia (Pietroburgo). — Andrea Carlottt mar- 
che-e di Riparlici la. ambasciatore. 

Salvador. Giosuè Notali, ministro resi¬ 
dente (residente a Guatemala!. 

San Domingo. — Conte Annibale Rsyhaudi 
Massiglia, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario (residente all’Avana). 

Serbia ( Belgrado ). — Bar. Nicola Squittì, in¬ 
viato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 

Siam (H .«(/tv,/. ;. Marcia'se Enrico Durand 

de la Penne, inviato straordinario e mini¬ 
stro plenipotenziario. 

Spagna i Madri<l\. — Conte Lelio Ronin Lon- 
gare, ambasciatore. 

Stati Uniti d’America I Washington). Nob. Vin¬ 
cenzo Macchi, dei conti di Celierò, amba¬ 
sciatore. 

Svezia (Stoico’ma). — Francesco Tommasini. 
inviato straordinario e ministro plenipo¬ 
tenziario. 

Svizzera (Berna). — Raniero Paninoci de’Col- 
boli, inviato straordinario e ministro pleni¬ 
potenziario. 

Turchia (Costantinopoli!. — . 

Uruguay (Montevideo). — March. Francesco 
Maestri Molinari, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

Venezuela (Caracas). — Carlo Filippo Serra, mi¬ 
nistro residente. 

otlo'rre 1915)* 


OLIO PER AUTOMOBILI 



Soc. An. EKNESTO REINACH • MILANO 

















Ambasciate e Legazioni estere 

presso S. M. 


Argentina I li?pubbli ri). — Epifanio Portola, in- 
vinto straordinario e ministro plenlpotenz. 

Austria-Ungheria. —. 

Baviera. — . 

Belgio. — W. Van den Steen de Jehay, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

Bolivia. — L. Salinas Vega, inviato straordi¬ 
nario e ministro plenipotenziario. 

Brasile. — D. Pedro de Toledo, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Bulgara. — Ghenldeff, inviato sltaordinario 
e ministro plenipotenziario. 

Citili. — Santiago Aldunate Bascunan, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

Cina. — Kao-Ettr-Kien, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario. 

Colombia. — Giuseppe Marcelin Marta lo. in¬ 
viato straordinario e ministro plenlpotenz. 

Costarica — KatTaele Montea!egre, ministro 
residente. 

Cuba. — Antonio Martin Rivera, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

Danimarca. — .inviato 

s raordinario e ministro plenipotenziario. 

Equatore. — Agostino Norero, incaricato d’af- 
fari (residente a Parigi). 

I Francia. — Camillo Barrère, ambasciatore. 

i Germania. . 

I Giappone. — Bar. Gonsukè Hayashi, a in ba¬ 
se,ato re. 

i Gran Bretagna. — James Renne» Rodd, ira- 
li.i sciatore. 

9 Grecia. — Lumbros Coromilas, incaricato 
d'altari. 

J Guatemala. — Giuseppe Maria Lirdizabal, in¬ 
caricato d'affari (residente a Parigi). 


Messico. — Gonzalo A. Esteva, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Monaco. - Conte Enrico de Maleville, inviato 
straordinario o ministro plenipotenziario. 

Norvegia — Thor von Ditten, invialo straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario (resi- 
dente a Berlino). 

Paesi Bassi. — Bar. Van Weldcran Reugcrs, 
inviato straordinario e ministro plenipoten¬ 
ziario. 

Persia. — Mirza Chalì Khan Moghtaderel- 
Molk. Inviato straordinario e ministro pleni¬ 
potenziario. 

Perù. — .inviato straordi¬ 

nario e ministro plenipotenziario. 

Portogallo. — Eusebio Lene, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Rumania. — Demetrio Ghika, inviato straor¬ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Russia. — Michele de Gicrs, ambasciatore. 

Salvador. — Gustavo Guerrero, inviato straor- 
diuario e ministro plenipotenziario. 

Serbia. — Michele RNtir, inviato straordina¬ 
rio e ministro plenipotenziario. 

Siam. — Kesha Phya Ribadii, inviato straordi¬ 
nario e ministro plenipotenziario (residente 
a Parigi). 

Spagna. — Ramon Pina y Millet, ambascia¬ 
tore. 

Stati Uniti ( America ilei Noni). — Thomas Nel¬ 
son Page, ambasciatore, 

Svezia. — Bar. Carlo Nils Daniele d“ Bildt, in¬ 
viato straordinario e ministro pienipotenz. 

Svizzera. - Alfredo de Pianta, inviato straor¬ 
dinario o ministro plenipotenziario. 

Turchia. — . 

Uruguay. — Bufino T. Dominguez, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 


(Stampato il 1<> ottobre l'Jlò). 
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Consolati italiani 

delle principali località straniera.(U 


Albania. 

Dui-azze — Renato Piacentini, ». 

Soutari — Domenico l)e Facendis, c. 
ViMna - Cesare Lori, c. 

Argentina. 

Buenos Aires — David de Uaetani. ». g. 
Cordoba — Lodovico march. Gavolti, ». 
La Piata — Massimiliano Tornielli. ». 

Meudo/.a — .». 

Rosario — Ettore Gnzzuniga, ». g. 

Austria-Unqheria. 

Durante la interra la tutela degl'Ita! ani 
è attidala agli Stati Uniti. 

Belgio. 

Bruxelles — Leone Cassai, ». g. 

Anversa — Alberto H. de Bary, ». g. 
Liegi — Carlo Thonot, ». 

Congo. 

Boma — Iginio Badnlo, r. 

Matadi — Ettore Villa, e. 

Bolivia. 

La Paz - Giovanni Torti, e. 

Brasile. 

Rio Janeiro — Giulio Ricciardi, c. 

Bahia — Battista Scatdaferri, c. 

Bello Horizonte — , c. 

Catnpinas — Ugo Tommasl, ». c. 
Curitlba — Carlo Umiltà, e. 
Florianopolis (giù Desterro) — Fermcelo 
Frunzola, c. 

Juiz de Fora — Massimo Goffredo, ». c. 
Manaus — N. N., ». 

Para (o Belenu — Vittorino De Bonza 
Cabrai, ». 

Fernambuco (o Recito) — Pietro Spanò, ». 
Porto Aiegre — Glov. Batt. Beverini. ». 
Ribeirào Preto — Mario Zanotti Bian¬ 
co. ». ». 

San Paolo — Pietro Baroli, ». g. 

Santo-; — Domenico Levrero, regg. 
Vittoria — . ,c. 

Bulgaria. 

Dedeagalch — Gionanui Pascale, ». , 

Varna Giov. Batt. Assareto ». ». 
Mentre licenziamo queste bozze. Pitali 1 
ritira il ministro e i consoli italiani 
dalla Bulgaria e affi la la tutela dei 
nostri cittadini all'Olanda. 

Chili. 

Santiago — Domenico Schiaffino, ». ». 
Valparaiso — Ricca 1 do Monzani, ». ». 

Cina. 

Cantou — Eugenio Zauoni-Volpicelli, ». g. 
Hankow — Girolamo De Rossi, ». 


Shacglial — Lionello Scelsi, ». g. 

Tiemsin — Vincenzo Fileti, ». 

Colombia. 

Bogolà — . ministro ple¬ 

nipotenziario. 

Bnrranquilla — Antonio Paoinl, ». 
St-Josè di Cucuta — Luigi l’a-olni, ». 

Corea. 

Seul — Henry Bonar, regg. il consolalo. 

Costarica. 

San Jose — Felice Soaglietti, ». 

Cuba. 

Avana — Annibaie Raybandi Massa- 

glia. c.g. 

Danimarca. 

Copenaghen — Valdemar Glùckstadt, c.g. 

Possedimenti danesi in America. 

Saint-Thomas — Aurelio Leviti,». 

Equatore. 

Ouayaquil — Alfonso Roggiero,e. 

Francia. 

Parigi — Conte Ferdinando Lucchesi 
Palli, ». g. 

Besangon — N. N., c. 

Bordeaux — Ernesto Ugo Grimin Pro¬ 
ve noe, ». 

Cannes — Massimo Goffredo, ». e. 

Cette — Raffaele Pompei, ». 

Chambéry — Bar. Ugo Carutti di Canto- 
gito. ». g. 

Havre — Lodovico Centurione, ». 

Lione — Leonardo Morditi!, ». g. 
Marsiglia — Cesare Bianohert, c.g. 

Nancy — Enrico Ciupelli, ». g. 

Nizza — Enrico Acton, ». g. 

Relins — Emilio Giuseppe Mazzucchl, ». 
Tolone — Paolo Apollinare Bui- le-iè, ». ». 

Corsica. 

Bastia — Ignazio Randaecio, ». g. 

f', ssedi ni. francesi in Africa, Asia d America. 
Algeri — Lorenzo Anielli, ». g. 

Bona — .. c. g. 

Cajeuna — Ippolito Edoardo Antier, ». 
Dakar — Andrea Glavières, ». ». 

Diego Suarez — Claudio Mario Babri- 
quand, ». 

Fort de Frai’.ce — Leone Duplan, ». 
Point-ù-PItre fGuadalupai — Leopoldo 
Petrelluzzi, ». 

Uuhsque (Senegainbia) — Ernesto Mor¬ 
tala. ». 


(1) C. g.. ('elisole, generale — c.. console, — ». C„ viceconsole. 
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Saigon — Luciano Ogliastro, regg. il cons. 
Saint-Denis (Hiunione) — Giuseppe Pan- 
cera, c. 

Tunisia. 

Biserta — Arturo Mnffei, v. e. 

Susa — Publio Landucoi v. c. 

Tunisi — Carlo Caccia Dominionl di S 1- 
lavengo, c. g. 

Marocco. 

Tangeri — Mario Lago, c. g. 

Casablanca -> Ugo Snbetta, c. 

Germania. 

Durante la guerra la tutela degl'Italiani, 
è stata alti lata alla Svizzera. 

Gran Bretagna. 

Londra — Alessandro Fai di Bruno, c. g. 
Carditi — Vittore Agostino Tattara, c. 
Dublino — Lorenzo Salazar, c. 

Glasgow — Eugenio Lagorara, e. g. 
Ltverpool — Angiolo Dall'Aste Brando¬ 
lini, c. g. 

Possedimenti inglesi neI Mediterraneo. 

Gibilterra — Salvatore Luciano Rocca, r. 
Malta — Stefano Carrara, c.g. 

Possedimenti inglesi in Africa. 

Johannesburg — Francesco Medici di 
Marignano, c. g. 

Freetown — Giuseppe Tommaso Zolla, c. 
Malie — Enrico Alfredo Pare, regg. il r. 
Mombasa — Luigi Erigerlo, regg. il coni. 
Port Louis — Federico Giacomo Elyard, 

Egitto. 

Alessandria — Mario Camicia c.g. 

Cairo — Aroldo Manacorda, c. g. 

Porto Said — Guglielmo Vivaldi, c. 

Possedimenti inglesi in Asia. 

Aden — Gino Cecchi, c.g. 

Bombay — Giovanni Gorio, c. 

Calcutta — Giuseppe Saint-Martin, e. g 
Colombo — N. N., c. 

Hong-Kong — Eug. Zanoni-Volpicelli, c. ■/ 
Rangoon — Giacomo Meiklo, c. 
Singapore — Carlo Ambrosoli, regg.il coni. 

/ 

Possedimenti inglesi in America. 

Bridgetown — Vittorio Parravleino, c. 
Georgetown — Carlo Wieting, c. 

Kingston — Federigo Cohen Henriques.c. 
Montreal — Gualtiero Chilesotti, c. 
Porto Stanley — Guglielmo A. Harding, c. 
Triniti — De Montbrun. regg. 

Possedimenti inglesi in Australia. 

Melbourne — Emilio Eles, c. 

Sydney — Vincenzo Marano, a. c. 

Grecia. 

Canea — Antonino D’Alia, c. 

Corfu — Silvio Milazzo, g. 

Gianina — Domenico Nuvolari, regg. 
Patrasso — Felice Beauregard, c. 

Pireo — Carlo Mancinellt Scotti, c.g. 
Salonicco — G. B. Dolfini, c. 


Guatemala. 

Guatemala — Giosuè Xotarl, c. g. 

Haiti. 

Porto Principe — Alfredo de Mattels. e. 

Honduras. 

Amapala — Teodoro Kòhnoke, e. 

Lussemburgo. 

Lussemburgo — Giulio Della Torre di 
Lavagna, c. g. 

Messico. 

Messico - Ezio Ou-i c. 

Monterey — Michele Ferrara, c. 
Veraoruz — EmilioGmizales de Casttllo,':. 

Monaco. 

Monaco — Ferdinando Mazzini, c. 

Montenegro. 

Antivari — Corrado Niccolini, regg. il vicec. 

Nicaragua. 

Managua — Davide Campar), c.g. 

Norvegia. 

Cristiania — Emilio llallager, c. g. 

Paesi Bassi. 

Amsterdam —Antonio Bernardo Henny.c. 
Rotterdam — Giovanni Hudig, c. 

Possedimenti olandesi in Asia. 

Batavia — Guglielmo van llensden, c. 

Possedimenti olandesi in America. 

Curai; io — Gomez Haiin Da Costa, c. 
l’araiuaribo — Enrico Benjamins, e. 

Panama. 

Panama — Carlo Raguzzl, c. 

Colon — Lodovico Delpiano, regg. il c. 

Paraguay. 

Assunzione — Adolfo Rossi, c.g. 

Persia. 

Teheran — S. N., c. g 

Render Bouchtre — Carlo Marobbio, c 

Perù. 

Urna — Rutililo Agnoli, c.g. 

Arequipa — Tito Costa, og. cons. 

Calino — Camillo Francia, ag. cons. 

Portogallo. 

Lisbona — Rodrigo DeSouzaMonteiro, c.g 
Funebai — Carlo De Bianchi, c. 

Oporto — Ruv De Brito e Cunha, c. 

Posse.dimenìi portoghesi in Africa. 

Lourem;o Marques — Abraham Cagi, c. 

Possedimenti portoghesi in Asia. 

Macao — Eugenio Zanonl-Volpioeili, c. 

Rumenta. 

Brada — Giuseppe Serpi, e. 

lialatz — Alessandro Leoni, regg. cons. 

Russia. 

Pietrogrado — N. N., c. g. 

Abo — Adolfo Doepel, c. 
llelsingfors — Martine* Sanohez, > egg. 
cons. 

Kiew — Carlo Fischmann, c. 

Mosca — Adelchi Gazzurelli, c. 

Odessa — Giuseppe Bosset, c.g. 

Riga — N. N. c. 

Titlis — Lorenzo Vulerj. 
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Varsavia — Andrea Rothwand, c. g. 
Vladivostok — Alfredo Albers, c. 

Salvador. 

San Salvador — Bartolomeo Baglio, c. 

San Domingo. 

San Domingo — Angelo Forcella, <■. ,</. 

San Marino. 

San Marino — Giuseppe Gori, c. 

Serbia. 

Monastir — Romano Lodi Fé, regg. cons. 
Prizzeml — Bruno Zucolin, c. 

Uskub — Vincenzo Galanti, c. 

Siam. 

Bangkok — N. N., c. ij. 

Spagna. 

Madrid — Leone Medina Said, c.g. 
Barcellona — Riccardo Motta, e. </. 
Cadice — Riccardo Santasilia, c. 

San Sebastiano — Emanuele Martiitez 
Allibami, c. 

Santander — March. Giuslo Sarabia y 
Pardo, c. 

J’onseilimenti spagnuuìi in Africa. 

Santa Croce di Teneriffa — Jacob Ahlers. 
reggente. 

Siati Uniti d'America. 

Washington — Emanuele Fronnni. 
Boston — Gustavo Di Rosa. c. 
decapo — Giulio Bolognesi, c.g. 

Denver — Oreste Da Velia, e. g. 
Filadelfia — Gaetano Poceardi, c. 


Honolulu (Hawai) — Federigo Augusto 
Sehaefer. <•. 

Manilla (Filippine) — N. N., c. 

Nuova Orleans — Giuseppe Gentile, c. 
Nuova York — Giacomo Fara Forili, c.g. 
Pittsburg — Giuseppe Natali, r. ,\ 

San Francisco — Ferdinando Daneo, c. 
San Giovanni (Portorico) — Alessandro 
Bozzo, c. 

Seattle — N. N., e. 

Svezia. 

Stoccolma — Carlo Gustavo Thulin, c.g. 
Gothenburg — Giacomo Keiller, c. 

Svizzera. 

Basilea — Vittore Siciliani, c. g. 

Briga — Attilio Carnelutti, e.,. 

Coira — Publio Landncci, e. e. 

Ginevra — Conte Luigi Gaetani di Lan- 
renzana, c. g. 

Lugano — Conte Gerolamo Murazzi, c. ' 
Sun Gallo — Antonio Tamburini, p. c. 
Zurigo — Filippo ltogeri di Villanova,c.g. 

Turchia. 

Durante la guerra la tutela degli Italiani 
è stata affidata agli Stati Uniti. 

Uruguay. 

Montevideo — N. N., ». c. 

Venezuela. 

Caracas — Carlo Filippo Serra, c. g. 
Maracaibo — Luigi Fossi Ferrini, c. 
l’uerto Cabcllo — Giuseppe Umberto Lu¬ 
pi, regg. 

(Stampato il 1» ottobre 1915). 






ASMATICI 

Scoraggiati, prendete il Rimedio d’AbissiniaExibard, 
senza oppio nè morfina, in polvere, sig-arette, ta¬ 
bacco da fumare, e sarete sollevati istantaneamente. 
, Rue Dombasle, 6, Paris. — In tutte le Farmacie. 
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Antico isitcito 

Telefono 65.53 
Caselli 



Autorizzato dalla Pubblica Sicurezza 


P575 

Via Por fez za 2 


Telegrammi! DETECTIVE ITALIANO - MILANO 



L’Istituto opera ovunque, e si incarica di: 

1° - Informazioni commerciali usuali; 

~.° - Informazioni commerciali speciali per fidi superiori all’usuale; 

•V.° - Informazioni commerciali per ricupero di credili ; 

4.° - Informazioni su privati o commercianti per società in commercio; 
■ r >-° ■ Informazioni su personale da assumere in aziende commerciali ; 
d.- - Inchieste commerciali ; 

a) per controllo sulla condotta privata e d’ufficio di dipendenti. 

b) su presunti abusi di fiducia, 

c) su sleale concorrenza, 

d) su violazioni di segreti industriali e commerciali, 

e) su imitazioni di brevetti, marchi ed etichette di fabbrica, 

f) su sofisticazioni di merci, 

g) su calunnie o diffamazioni, 

b) per rintraccio di debitori scomparsi, 

i) per rintraccio di merci e di attività fallimentari, 

l) per accertamento di responsabilità negli incendi; 

7. ° - Inchieste speciali ed assistenze in qualsiasi •contestazione di indole 

civile e commerciale, e specialmente in quelle riguardanti le obhli- 
gazioni ed i diritti di successione ; 

8. ° • Informazioni sullo stato di salute di persone proposte, per assicu¬ 

razioni e vitalizi; 

9. ° • Informazione sugli inquilini per proprietari di case; 

IO. 9 - Sorveglianze e scorte di sicurezza a persone e valori ; 

Jl.°- Informazioni sui dipendenti da assumere dai privati; 

12° - Inchieste private in genere e. particolarmente. 

m) sulla condotta dei dipendenti, 

n) su situazioni patrimoniali, 

o) su candidati al matrimonio, 

p) nelle infedeltà, 

q) sulle consuetudini di vita e sulle relazioni dei privati; 

13." • Qualunque informazione od assistenza sia nel campo commerciale che 
».l quello privato, consentita dalla legalità e dalla correttezza. 

Preventivi a richiesta. 

Richiedendo preventivi pre¬ 
cisare l'incarico che verrebbe 
affidato, lo scopo e la località 
dell’tsecuzione. - ~ 
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Consiglio di Amministrazione. 

Strinnher Cav. Gran Croce Prof. Bonaldo, Presidènte; Magaldi Gran Cordone Dott. Vin¬ 
cenzo, Vi- e/irexid' nte ; fnacierio Comm. Avv. Prospero: Benedice Dott. Prof. Alberto; Cle¬ 
rici Coinm. Dott. Umberto; Guerra Comm. Doti. Francesco ; Paretti Cotoni. Prof. Orazio 
(Direttore Generalo della Cassa Nazionale di Previdenza per l’invalidità e la vecchiaia 
degli operai); Rosmini Comm. Avv. Giovanili; Verardo Gì and’Uff. Pietro, Consiglieri. 

Comitato permanente. 

Strinqher Cav. Gran Croce Prof. Bona'do. Presidente; Benedice Dott. Prof. Alberto : Ve¬ 
rardo Grand’Utf. Pietro; Tocci Grand’Uff. Dott. Carlo, Diteti. Geremie (membro di diritto, 1 . 

Direzione Genernle. 

Tccci Grand’Uff. Dott. Carlo, Dirett. Generale; Scodnik Comm. Enrico, l'ieedirett. Generale. 

( Peti png. 445 446). 












Notizie statistiche 

sulle Potenze belligeranti. 

Le condizioni d’incertezza in cui pennone il mondo politico, mentre ancoro 
imperversa la immane guerra scoppiata nell’agosto dei 1914, hanno suggerito alla 
Direzione dell ’Almanacco Italiano di sospendere per il presente volume le consuete 
notizie statistiche su I principali Stati del Mondo. Abbiamo invece creduto che non 
sarebbe discaro ai nostri lettori di trovare in luogo di quelle notizie generati, altre 
notizie pili particolari su le Nazioni che sono presentemente in guerra, in modo da 
avere un’idea della loro potenza politica, militare, finanziaria e delle varie forze 
che possono mettere in giuoco nella terribile gara. Ecco dunque qualche notizia sta. 
Ustica su le varie Potenze belligeranti, aggruppate nei due campi avversi. I dati 
furono attinti alle fonti più autorevoli e più recenti, ma non bisogna dimenticare 
che in quest’anno di guerra talune delle consuete pubblicazioni statistiche non hanno 
risto la luce, altre sono uscite ma, specialmente per quanto riguarda te potenze bel¬ 
ligeranti, hanno dovuto per evidenti ragioni ripetere le notizie già conosciute. Questo 
massimamente si verifica per le notizie militari, le quali in generale rispecchiano 
le condizioni dei singoli eserciti e delle singole flotte quali erano prima delle osti- 
lità: degli sforzi enormi fatti dai diversi stati per aumentare la propria potenza 
guerresca, è evidente che non si hanno per ora notizie precise. 

Le presenti note furono chiuse il 1° ottobre 1915, e perciò non ri si parla che 
delle nazioni che erano in guerra a quella data : non vi figura dunque nessuno degli 
stati balcanici e nemmeno la Bulgaria della quale, mentre il tipografo compone 
queste pagine, pare inevitabile la discesa in campo a fianco delle Potenze Centrati. 
Ai dice che la Bulgaria potrà portare sul terreno circa 350,000 uomini, ma prò- 
/labilmente la cifra è esagerata: /’Almanaeh de Gotha non assegna che 911,121 
uomini. Le forze marittime della Bulgaria sono insignificanti : .S torpediniere e po< he 
altre piccole navi. 

L’ALMANACCO ITALIANO 


I. - La Quadruplice Intesa e i suoi alleati. 

- ITALIA - 

Monarchia costiluz'n.n ile. 

Vittorio Fumimele III. Re (salo 11 novembre 1869, accessione 81 luglio 1900, ma¬ 
ritalo ad E lena del Montenegro. — Dinastia di Savoia). 

Popolazione (legale cioè residente): 35,238,997 (al 1" gennaio 1913), più 5,557.748 resi¬ 
dente all'estero (1911). — Itelig.: cattolica. — Lingua: italiana. — Snperf.: km. q. 28(1,082,2 0,90 

seoondo le rilevazioni fatte dall'Istituto Geografico Militare negli anni 1884-1901: 280,010,37, 
secondo le valutazioni dell’Ufficio di Statistica Agraria (1913). — Capii.: Roma («A. 522,123: 
[ cens. 1911). — Cominci ciò (1914): importazione 2,909.008.350; esportazione 2,237,824,0.'ii. — 
Ferrovie: km. 17.044 (al 31 dicembre 1913). — Pose: imm. degli uffici (30 giugno 1912). 
10,210. — Telegrafi: km. 51.044 (al 30 giugno 1912). — Esercito: in tempo di pace, ufficiali 
lui 31 dicembre 1912) in servizio attivo, 14,214; in congedo, 20,983; truppa, forza organica 
secondo le tabelle di formazione del K. Esercito del maggio 1911, 203.030, di cui la forza 
bilanciata per l’esercizio 1913-14 era di uomini 250,000. Il 11. Esercito In base alla legge 
del 17 luglio 1910, con le modificazioni portate nel novembre 1914 e nell'aprile 1915, com¬ 
prendeva 12 legioni di carabinieri. 2 reggimenti di granatieri, 94 reggimenti di fanteria 
di linea, 12 reggimenti di bersaglieri (40 battaglioni e 12 battaglioni ciclisti), 8 reggimenti 
alpini (20 battaglioni), 30 reggimenti di cavalleria (cioè 12 reggimenti di lancieri e 18 «li 
> c ivalleggeri), 30 reggimenti ai artiglieria da campagna, 2 reggimenti di artiglieria pesante 
■ campale, 1 reggimento artiglieria a cavallo, 3 reggimenti di artiglieria da montagna, 1 • reg¬ 
gimenti di artiglieria da fortezza, più i distretti, il treno, il corpo aeronautico militare 
(costituito con U. Decreto del 7 gennaio 19151, in sanità, la sussistenza, le scuole, eco. 
I Inoltre la milizia mobile e la milizia territoriale e le truppe d'Afl'rica. Evidenti ragioni di 
riservatezza, oltre che le disposizioni vigenti uel presente stato di guerra, ci vietano di 
entrare in maggiori particolari, sia sulle modificazioni portato recentemente alla costitu¬ 
zione dell’esercito, sia sugli effettivi della M. M. e della M. T. e tanto meno sul numero 

I di uomini presentemente sotto le armi per sostenere il buon diritto e l’onore della patria. 
Enuncieremo soltanto, dandole per quel che possono valere, le seguenti cifre pubbl.cate 
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nell'ultimo volume AelVAImanach de Gotha: effettivo dell'esercito italiano In tempo di 
guerra tali, esercito permanente, 943,880, con la M. M. e la M. T. 3,139,830. — Fiotta da 
guerra (secondo gli ultimi dati pubblicati nei primi mesi del 1915): navi da battaglia e 
moi Ol iatori corazzati 25 (di cui 6 dreadnought *), più 4 in costruzione; navi di crociera (in¬ 
crociatori proietti, incrociatori torpediniere, esploratori) Iti, piu 2 in allestimento; caccia¬ 
torpediniere 33, più 10 in costruzione: torpediniere d'alto mare 28: torpediniere di prima 
classe 5; torpediniera costiere e di seconda e di terza classe 67 ; sommergibili e sottoma¬ 
rini 21, più »in costruzione; navi speciali (navi addette a servizi speciali, yachts armati, 
cannoniere lagunari e fluviali, navi posamine, rimorchiatori d’alto mare, sambuchi, sta¬ 
zionari, trasporti, cisterne, carboniere, ecc.) 46, più 4 in costruzione; navi sussidiarie mi¬ 
no* i e d'uso locale 98, cioè 9 bette, 29 cisterne minori e 68 rimorchiatori; oltre al naviglio 
ausiliario mercantile, che consta di 18 navi da crociera c 7 navi onerarle. - / itancio (pre¬ 
visione 1914-15); entrata 2,769,414,073; uscita 2,745,824,129. — Debito pubblica (al 30 giugno 
1914|; 12,021,131,577, senza il debito del Tesoro. — Possedimenti coloniali e territori occupati: 
.4) Libia iposta sotto la sovranità pena ed intera del lto d’Italia col It. Decreto 5 novelli 
bre 1911. convalidato con legge 26 febbraio 1912). — Popolile.: ab. c. 1,000,000: nella Trlpollta- 
nia propriamente detta, secondo il eens. turco del 3 luglio 1911, ab. 523,176 piu circa 5opo 
stranieri, nel Fezzan o nelle oasi della Sirtica, 80,000; nella Cirenaica e nelle oasi del Deserto 
libico 360,000. — Superficie: km. q. 1,484,218, secondo recenti calcoli planimetrici, dei quali 
circa km. q. 250,000 coltivabili. Divisa in due governi, Tripolitania: cap. Tripoli, ab. e. 73,OoO 
[1913] e Cirenaica: cap. liengasi). — P) Colonia Eritrea (ab. c. 300,000 dei quali 2800 Europei, 
km. q. 118,609, cap. Asinara). — C) Somalia italiana (ab. c. 300,000: sup. km. q. 357,000; è divisa 
in Somalia meridionale o Beuadir, colonia di diretto dominio sup. km. q. 189,000; cap. Mo¬ 
gadiscio) e in Somalia settentrionale, ossia protettorato sul sultanato di Oblda, sul terri¬ 
torio del Nogal 'riservato al Mullah) e sul sultanato dei Migiurtini: sup. km. q. 168 , 000 ; 
reidenza del Commissario, Bender-Alùla. — D) Concessione di Tientsin in Cina (occupata dalle 
truppe italiane il 21 gennaio 1901; ab. indigente 17,000; km. q. 0,46(1). _ E) ìsole dell'Egeo 
occupate tempornncaniciite nel 1912, Kodi e quelle ohe impropriamente sono de le il Du- 
decaneso, cioè Stumpalia, Scarpanto, Casso, Pisoopia, Nissari, Calamo, Lero, Palmosa o 
Patino, Lipso, Lungo o Cos, Lo Slmle e Carchi con Limonia (abit. circa 89,000; saferflcie 
c km. q. 2760). — F) Baia di Valona e Isola di Sà'seno, occupate il 80 ottobre 1914 quest’ul- 
tinia e il 25 dicembre la prima. 


-:- BELGIO - 

Mo h a rch ia cosi it azionale. 

Alberto. He in. s aprile 1875, ace. 17 dicembre 1909, mar. ad Elisabetta di Ba¬ 
viera. — Dinastia di Saxe-Coburgo-Gotha). 

Popolaz.: 7,571,387 (1912), pari a 254 ab. per km.q.,la media più elevata che in qualunque 
stato europeo. — Pelili.: cattolica. — Lingua: francese e fiamminga. — Superf.: km. q. 29,466. 

— Capii.: Bruxelles t ab. 177,078) (19101: dopo che il Belgio è stato quasi totalmente occu¬ 
pato dalle truppe tedesche, il governo Belga ha trasportato la sua sede (13 ottobre 1914) a 
LeHàvrein Francia. — Conno.: Importiiz.: 4,958,000,000: esporlaz. 3,951,500,000 (1912). — F> r- 
ravie (1912) km. 9404. — Tetegr.: (1912): km. 8022. — Poste: nuin. degli uffici nel 1912, 1708. 

— Eserc.: pace 47,603; guerra (armala di campagna, truppe di fortezza o di deposito, guar¬ 
dia civica mobilitatili 384,459 (1913). — bilancio: entrata 807,314; uscita 806,754 migliaia di 
franchi (1914). — Debito pubblico (1913): 3,739,133,738. 

- Congo - 

Già stato indipendente, ora colonia del He li/io (dal 16 ottobre 1908). 

Popolaz.: 13,000,000 (bianchi 6466, censimento gennaio 1912). — Bupecf.: km. q. 2,365.000. 

— Capii : Boma. — Comm. (1912): (mpurtaz. 62,229,000; esportaz. 84.266,000 Ir. - Ferrovie: 

km. 738 (1909). - Poste: num. degli uffici nel 1912, 60. — Eserc.: 17,833 senza I quadri 

europei. — Bilancio: entrata 40,418,100; uscita 50,933,064 (1913). — Debito pubblico (1912): 
151,222,200 fr. — Elotla da guerra: 61 cannoniere sul fiume Congo, più diversi velieri. 


(1) Per uu errore materiale di stampa nell 'Annuario Statistico Italiano — pubblicazione 
ufficiale — e riprodotto Ilei precedenti volumi di questo Almanacco, la superficie della Conces¬ 
sione di Tientsin, che è appena di mezzo km. q., era stata semplicemente centuplicata! 




SIERO 


IODATO GANDOLFO (Prof. DE REM) 

prezioso: artritismo, gotta, obesità, 
diabete, ossaluria,^ uricemia. 

MT* Leggere articolo ne La Vita Pratica. 
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- FRANCIA --- 

Repubblica. 

Raimondo Poincaré, Presidente («.20 agosto 1860, acc. 18 febbraio 1913 . — Du¬ 
rata della carica 7 anni). 

Rapai.: 39,629,000 fi 0 luglio 1912). — Rei iti cattolica. — Lingua: francese. — Superficie : 
km. q. 536,4G4. — Capit.: Parigi (ab. 2,888,110 senza i sobborghi: cens. 5 marzo 1911). — Comm.: 
11912,: importar. 10,283.6; esportuz. 8823,9 milioni di fr. — Ferr.: km. 51.431 (1913). — Te- 
legr.: km. 190.111 (1912 . — toste: num. degli uffici nel 1912, 14,634. — E*ercito: pace 600,986: 
in tempo di guerra, circa 3,500.000, secondb le statistiche più recenti, cui vanno aggiunte 
le truppe coloniali, cioè i turcos, i marocchini e i senegalesi. - Fiotta da guerra (1914): 
13 drendnoughls (9 da oompletare fra il 1915 e il 1917), 20 pre-dreadnoughte, 2 0 incrociatori 
corazzai, 8 incrociatori, 87 cacciatorpediniere. 177 torpediniere, 73 sommergibili: in tutto 
398 navi. — Rilancio: entrata 5,139,175,620: Uscita 5,191,643,085 (1914). — Debito pubblico: 
32,557,899,787 (1912). — Colonie e Protettorati: Algeria, Tunisia, Mntocco, Africa occidentale 
francese, Africa equatoriale francese. Riunione, Madagascar, Mayotte, Costa francese dei So¬ 
mali; Stabilimenti francesi dell'India; Indocina; St.Pierre e Miquelon,Guadalupa,Martinica, 
tìuiana: Nuova Caledonia, Stabilimenti francesi dell'Oceania, compless. km. q. 12,390,900, 
ab. 45,787,000. 


- Annam - 

Monarchia 

sotta il protett. francese. 

I>uy-Tan, Re ( n . 1899, 

acc. 9 sett. 1907). 

Popolai.: 5,542,822 (1911). 
Superf.: km. q. 169,890. 
Capit.: Huè (ab. 60,611). 


- Cambooge - 

Monarchia 

sotto il protettorato 
della Francia. 

ftiHowath, Re (acc. 1901). 

Popolai.: 4,487,948 (1911). 
Superf.: km. q. 175,450. 

Cap.: Pnom Penh («6.62,288). 


-Laos- 

Monarchia 

sotto il protettora'o 
della Francia. 

Ciao Sisa Vonjj. Re. 

Popolai.: 631,839 (J9U). 
Superf.: km. q. 290,000. 
Cop.: Vientiane (ab. 27,215). 


- Marocco - 

[Maokkb] 

Mona chia sotto il protettorato della Francia. 

Ruini Viissef, Sultano (n. 1881, acc. 
17 agosto 1912). 

Popolai: 3,464,000. — Relig.: maomctlaria. 
— Lingua : araba. — Superf.: km. q. 439,240 
(non compreso il Tuat nè il deserto). — Ca¬ 
pitale: Fez (ob. 102,125). — Comm.: importaz. 
152,497,000: esportazione 75,047,000(1912). 

NB. Il Protettorato è stato accettato col 
trattato del 30 marzo 1912. Col trattato franco- 
spagnunlo del 27 uov. 1912 è stata riservata nua 
zona d'influenza spaglinola di km. q. 29,009 di 
superficie, di cui la capitale è Tatuati, animi¬ 
ti latrata da un calitt'o in nome del Sultano, sot to 
il controllo di un alto commissario spaglinolo, 
inoltre la città di Tangerl e una zona In giro 
di 15 km. di raggio è internazionalizzata. 


- Monaco - 

Mon i rchia costituzionale 

sotto il protettorato della Francia. 

Alberto, Principe (n. 13 novembre 1848, 
acc. 10 settembre 1889. — Dinastia dei Gri¬ 
maldi Goyon-Matignon). 

Popolazione: 19,121. 

Religione: cattolica. 

Lingua: francese. 

Superficie: knt. q. 1,490. 

Capitale: Monaco (ab. 2,410). 

Fona pubblica: 4 ufficiali o 82 carabi¬ 
nieri (gendarmi). 


-Tunisi - 

Monaichia, sotto il protettorato della Francia. 
Rohamed-el-Sfatsr, Reg (*. 14 luglio 1855, acc. 11 maggio 1906). 

Popolai.: 1,929,003 (il cens. 15 dicembre 1911, limitato alla popolazione bianca, registra 
148,176 europei, di cui 88,082 italiani, 46,044 francesi). — Superf..' km. q. 167,400. — Capi¬ 
tale: Tunisi (ab. 164,608, di cui 69,475 europei). — Cornai.: importa/.. 144,251,000; esportaz. 
178,i'63,otto (19(3). — Ferrovie: km. 1694 (1912). — Telegrafi: km. 4604 (1912). — Rilancio: 
entrata 85,012,400: uscita 85,002,322 (1913). 


- GIAPPONE [Nippon] - 

Miniare li ia cosi it azionale. 

Yostlli IlitO, Imperatore (n. 31 agosto 1879, acc. 30 luglio 1912, mar. a SaDako). 

Popo’ai.: 53,596,858 (31 die. 1914). — Relig.: di Sinto e Buddistica. — Lingua: giappo¬ 
nese. — Superf- km. q. 382,416; con Pisolo Formosa, Voleano, Sakhaline o Kuaùg-tung 
452,922. — Capii.: Tokio (ab. 2,186,079) [1908]. — Comm'.: importazione G913l 756,524,990; 
esport. 633,481.564 .!/<>« (1 yen — 2 fr. e 62 c.). — Ferrod *: km. 11,225. compr. la Corca e 
Formosa (1912). — Telegrafi: km. 40,379 (1913). — Pouf*: num. degli uffici, 7889 (1913). Eser¬ 
cito: paco c. 250,000; guerra 1,500,000, più l'armata territoriale: anche prima della guerra non 
si avevano dati più precisi. — Fiotta da guerra: 105 navi, 31 torpediniere e ! sottomarini (1914). 
— Rii. (1913-1914): entrata ed uscita: 694,416,770 yen. — Debito pubblico: al 31 marzo 1913, 
2,493,969,475 yen. — Possali ni. coloniali: Formosa, isole Sak’ aline (parte merid.), Kuang-tung, 
isole Voleano, Corea Ived. a partei, compless. ab. 19,221,0.. 2, superf. km. q. 291.266. 
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- Corea - 

[Cho-san] 

paese annessi} al Giappone col tratta'o del 22 agosto 1910. 

Popolai.: 15,164,066 ( 11»13>. — Super/".: km. q. 217,826. — Capii.: Sèul (ab. 278,968) [1912]. 


-GRAN BRETAGNA- 

Monarchia costituzionale. 

(■ìioi'ifio V, Ile (n. 3 giugno 1865, ucc. 7 maggio 1910, mar. a Vittoria Maria (li 
Teck. — Dinastia di Brunswiek-Lunebnrg;. 

Popolai.: 46.407.037 (1° luglio 1914). — lle'ig.: protestante (anglicana). — Lingua: inglese. 

— .Sopri f.: km. q. 314.504. — Capii.: Londra i»6. 4,521.635: The grenter London, oh. 7.251,3"'8) 
[1911). — Comm.: Import. 769.034; espoit. 635,117 migliaia di sterline (1913'. — Ferrovie: 
km 37.728 (1912). — Telegrafo: km. 720,742 (1912). l’oste: num. degli Uffici, 24,497 (1913). 

— Essi cito: effettivi al 1“ gennaio 1914 delle truppe metropolitane e coloniali, riserva e 
truppe territoriali, 711.575; sulle forze armate nella presente guerra non si hanno cifre 
precise. Il ministro Asquith dichiarava in Parlamento il 22 settembre 1915 ohe gli etfettivi 
dell’esercito inglese raggiungono i 3 milioni di uomini arruolati esclusivamente nel Regno 
Unito. — Flotto ila guerra, alla line del 1915, secondo gli ultimi dati ufficiali: suuerdread• 
nongh's 23, dee idnouyhls 16, pre-dreadnoughts 38. incrociatori 44, incrociatori leggeri 84, tor¬ 
pediniere d’alto mure e cannoniere 41. cacciatorpediniere 262, torpediniere (alla line ilei 
1914, 100), sottomarini ? (alla (ine del 1914, 85). — HHanrio (prev. 1914-15): enti - . 209)455.000; 
use. 209,203,000 steri. — Debito nazionale : (al 31 marzo 1913): 716,288,421 steri. — 1 ossei i- 
menti coloniali: Gibilterra, Ma ta. Cipro: Aden e Perini con Socotra e le isole Kuria Muda, 
isole Bahrein, Romeo sett., Ceylan. Hong-Kong. India e dipendenze (ned. a parte). I.abuan. 
Straits Settlements, Federazione degli Stati Malesi (ved. a parte), Uel-hat nel, Egitto (»-■/. a 
parte). Federazione Sud Africana > ved. a parte), l’rotett. del Niassa (già deU’AlTriuu centrale 
inglese). Urit'sh Fasi Africa, costa dei Somali. Uganda. Zanzibar (red. a parte), Gninbiu. 
Lagos. Nigeria, Sierra Leon \ Costa d’Oro. Sant'Elena, Ascensione, isole Tri-tan d’Acunha, 
isole Maurizio, isole Seychelles, isole Bermuda' Canada (e ed. a parte), isole Falkland, (in¬ 
tana inglese, Honduras inglese. Indie occidentali. Terranova e Labrador, Australia (ved. a 
parte), isole Figi. Nuova Zelanda. Papua (già Nuova Guinea inglese). Isole Salomone, Isole 
Tonga [ved. a parte), isole Gilbert, eoe. complessivamente 

in Europa (compreso Cipro).km. q. 9590; ab. 517.451 

in Asia (comprese le Indie). 5,250,000 „ 324,369,000 

In Affrica (compreso l’Egitto o la Federa¬ 
zione sud-attneanai. 9,219,600 „ 50.907.684 

In America (compì eso il Canada). 10,499 600 , 9,545,000 

in Oceania (compresa l'Australia). 8.270.000 , G.547,000 


km. q. 33,248.790 ah. 391,940,135 

-Australia- 

[Australiam Commonwealth] 

Federazione delle sei colonie britanniche dell'Australia: tjueensland. Nuova Galles del 
Sud. Vittoria, Australia del Sud, Australia Occidentale. Tasmania od isole Macquarie, sotto 
l'ulta sovranità della Corona d’Inghilterra. 

It. il. Munro-Fei'KiiMon, Governatore yen- mie. 

Popolai.: 5,183,000 (1913). — Snprrfj km. q. 7,933.400. — Capitale des'gaata (1909): Can¬ 
berra, nel distretto di Murray, sul liumc Mulouglo a 306 km. a sud-ovest di Sidney: la in- ma 
pietra della nuova città fu posta nel marzo 1913. — Provvisoriamente Melbourne (ab. 519,200.. 
— Commercio: importa?.. 78,159; e-iportaz. 79.096 migliaia di sterline 119121. — Ferrovie: 
km. 30.770 (1913). — Telegrafi: km. 83,363 (1912). — l‘..ste: num. degii uffici, 8264 (19121. — 
Esercito Icomprese le riserve): 173,967 (1913). — Flotta da guerra: 15 navi. — Bilancio fe¬ 
derale (1912-13): entrata o uscita 21.899,413 sterline. 


- Belucistan - 

Monarchia assoluta 

sotto il protettorato dell' Inghilterra. 

Mir Molimi!inni. Fan («. V, are. ago¬ 
sto 1893). 

Popolazione : 829,712 (cens. marzo 1911 . 
Super/i io: km. q. 224,054. 

Capitale: Khelat. 


- Bhutan - 

Monarchia dispotica 

sotto il protett. del Governo Britannic >. 

llgyen I 11 g 4'liliL. primo Maharaja 
ereditai i < I eletto nel 1907). 

Popolazione: 250,000.— Briiyione : buddi¬ 
stica. — Superficie: km. q. 51,799. — Capitale: 
Tassisudon (d’estate), Punaka (d'inverno). 


-B It U X K l- 

Monarchia assoluta, sotto il protettorato Inglese. 

Moliamoli Gema -nl-Alam, Stillano (n. 1889, acc. maggio 1906). 
Popolazione: 30,000. — Superficie: km. q. 10,359. — Capitale: Bruuei (ab. 12,000), 
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i 

-----Canadà---- 

[Dominion or Canada] f 

Governo autonomo costituti:,vaie, sotto l'alta sovranità e controllo della Corona inglese. 

Principe Arturo Duca «li Connaught e Strathearu, G» t> motore venerale. 

Popola?.: 7.225..127 (cens. giugno 1911). — Superficie: km. q. 9,665,440 (senza i laghi cana¬ 
desi e con le isole artiche). — Capitale: Ottawa lab. 87,062), [1911], — Commercio: importa¬ 
zione 559,321: esportazione 315,317 migliaia di dollari «1911-12 1 . — Ferro v e: km. 44,117 11912), 
— Te' e grafi : km. 69,973 (1912). — Poste: nnm. degli uffici nel 1912: 13,859. — Bilancio 1911-12 • 
entrata 186,108,217; uscita 137.142,082 dollari. 

- Egitto -—-—— 

[Miss] 

Munarchia assoluta 

sotto il protettorato dell'Inghilterra (dichiarato il 18 dicembre 1914). 
HilNMeiii Kenial. Sultano («. 1854, acc. il 19 dicembre 1914). 

Arthur Henry Mae Malion. Alto Commissario di S. M. Britannica. 
Popolazione: 12.355,000 (1913); 2,587,684 nel Sudan (1913). — Religione: maometta”a. — 
j Superficie: km. q. 994,300 (non compreso il Sudan, eco.; di terre coltivate soli km. q.33.607). 
I <aintale: Cairo (ab. 654,476) [1907], — Esercito: pace 18,304. — B lancio (1915); entrata 
f 14,756,000 lire egiziane; u-citu 15,900,000 (lira egiziana ■=- 25 franchi, 92 centesimi). 

. - Federazione degli Stati Malesi - 

costituita dagli Siati nativi di Perak, Selangor, Negri Sembilan [ossia i Nove Stati] 

I e Pahang, sotto il protettorato inglese. 

A. II. Young, Affo Commissario. 

Popolazione: 2,082,296 (1912). — Superficie: km. q. 134,965. — Capitale : Kuala Lumpur, 
nello stato di Selangor (ab. 47,000). 


--India- 

Gocerno autonomo, esercitato da un governatore generale 
in nome dell'imperatore delle Indie, sotto il controllo del Governo britannico. 

Barone Ilardinge Of Penshurst, Governatore generale. 

Popolazione: 315,132,537, compresi gli Stati Tributari, Ad n e le isole Andamune e 
I Nicobare (censimento 1910-11). — Religione: brahmani» (207 milionil, maomettana (62,5 mi¬ 
ti lioni), buddistica, ec. — Superficie: km. q. 4,592,505 (compreso Aden e le isole Andamune 
e Nicobare. — « apitule: Delhi, dal 1912 (ab. 232,837) [1911]. — Esercito (permanente): 167,080. 
— Flotta da guerra: 10 navi. — Bilancio (1912-13): entrata 1,190,310; uscita 1,168,135 migliala 
di rupie (15 rupie — 1 sterlina). — Debito pubblico (1912): 303,152,591 sterline — Protei orati: 
I Circa 700 Stati feudatari governati da principi indigeni sotto il protettorato dell'Impero 
il Indiano, complessivamente ab. 70,864,995 (censimento del 1911) su km. q. 1,759,556. — l pi ii 

! importanti di questi Stati, che superano i due milioni di abitanti, sono: Hyderabad 
(ah. 13,374,676, stato maomettano): Mysore (ab. 5,806,193, stato indù): Travaneore lab. 3.428,975, 
I stato indù): Cascinir lab. 3,158,126, stato indù): Gvvahor lab. 3.090.798, stato indù, maltratta): 
Jaipur (ab. 2,636,647, stato Indù, ra.iput): Jodhpur (ab. 2,057,558, stato indù, rajput): llaroda 
(ab. 2,032,798, stato indù, mahratta). 




-Nuova Zelanda- 

[Dominion of New Zea land] 

Governo autonomo costituzionale, sotto l'aKa sovranità e controllo della Corona inglese. 

Karl «f Liiverpool, Governatore. 

Popolazione : 1,147.104, compresi 49,844 Muori (1913). — Superficie : km. q. 270,266. — 
Capii.: Wellington la*. 64,37z) [1911). — Bit. 1912-13): entr. 11,005,680; uscita 10.S63.0.-.8 steri. 


- Sarawak - 

Monarchia assoht'a 
sotto il protettorato inglese 


- Tonda (Isole) — 

Monnrch [a costituzionale 
sotto il prò ettorato inglese. 


Carlo .Johnmou Urooke, Rajà, 
. (n. 3 giugno 1829, acc. 11 giugno 1868). 

Popolo».: 500,000. — Superf. km. q. 108,778. 
— Capitale: Kukinfj. 


4» iorgio II, Re («.18 giugno 1874, acc. 1893). 

Popolazione: 23,017 (1910). — Btligione: 
protestante (wesleiana). — Sup.: km.q. 1010. 
Capitale: Nukualofa. 


17 
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- Unione Pud-Africana --- 

costituiti» nel 1909 con la riunione «Ielle Colonie del Cam», Natal, Ktnine Urani»»' e Transvasl 
piti la Khodeala, lo Swazllaml. il Baautoland, il Bechuanalaiul e il Uri«|imland. 

Governo autonomo costituzionale. 

Visconte ItlIXtOII of Xewtlmlier, Governatore (/entrale. 

Popolazione: 8,195,799, del quali 1 276,242 bianchi (eens.7, V, 1911). La sola Unione delle 
quattro colonie, al 31 dicembre 1913, ah. 6,323.100. — Superficie : Uni. q. 3.119,800. — Capitali: 
Pretoria la'». 29,660), sede del potere esecutivo. — Città del Capo la b. 29,933), sede dell’As- 
semblea Legislativa. 

- Zanzibar - 

Mon ,n hat assoluta, sotto il protettorato ingles •. 

Suiti Cai ita Iteti llarult. Saltano In. 1879, are. 9 dicembre 1911. — Dinastia degli 
Imam «li Ma-oite). 

l‘.‘po'a:i‘>n«: 193,914 (1911). — Iteli,/ione: maomettana. — Lingua: araba e snaheli. — 
Superficie (didle sole isole): km. q. 2610. — Capitale: Zanzibar (alt. 35 . 000 ). 

_ MONTENEGRO - 

[CrnaOora](1) 

Monarchia costUutionale. 

[Virola 1, Ite (n 7 ottobre 1841, acc. 14 agosto 1860, proclamato re il 29 agosto 1910, 
mar. a Mii.kNa Petrovna Vncoticova. — Dinastia dei Petrovio Niegos). 

Popolazione: 435,00 >. — Religione: ortodossa. — Lingua: serba. — Sitperf.: km. q. 16,013. 
— Capitate: Cetligne tali. 5300). — Commercio: importaz. 8,167,000; esportar.. 2,392,000 corone 
austriache (1911). — Ferrovie: km. 43. — Telegrafi: km. 850 (1903). — l'oste: numero degli 
uIBcl 21. — Eserrilo: fra i 30 e I 40,000 uomini. — Rilancio: entrata 3.609,000; uscita 4,187,126 
corone austriache (1912). — Debito pubblico: 9,500,000 coroue (1913). 


-RUSSIA- 

[Rossya] 

Monarchia costituzionale sotto uno Zar autocrate. 

Virola II, Zar o Imperatore (n. 18 maggio 1869, acc. 1° novembre 1894, mar. ad 
A i.l'.XANDRA FkouoroVna nata Alice di Hesse. — Dinastia ilei Uomanow-liolstein-Uottorp). 

Popolazione: 171,059,900 (compresi i governi del Caucaso, Sibcriani, dell'Asia Centrale 
e Transcaspiani, escluse la Finlandia, Bucara e Chiva) [1912]. — Religióne: greca-ortodossa, 
con gran numero di cattolici (polacchi), protestanti, ebrei, maomettani, armeni, ec. — Lin¬ 
gue: rus-a, polacca, eo. — Superarle: km. q. 22.285,660 (comprese le acque interne). — Ca¬ 
pitole: Petrograd [nome adottato >-on ukase del 31-VI1-1914] tab. 2,018,596) [1912]. — Com¬ 
mercio: importaz. 1,161,682; esporta/.. 1,591,411 migliaia di rullìi [rublo d'or» fr. 3.92; 
rublo d'argento u di carta — fr. 2.70], — Ferrane: km. 74,942 (1913). — Telegrafi : km. 215,740 
(1912). Poste: imm. degli uffici. 16,991 (1912). — Esercito: effettivi in tempo di pace 11913), 
1,384,000, compresi i doganieri, i gendarmi e i cosacchi; fu tempo di guerra, circa 7,000.000. 
- Flotta da gaena: 223 navi nel Mar Baltico, 87 nel Mar Nero, 86 della Ilottiglia sibe¬ 
riana, e 7 nel Mar Caspio (1914). — Rilancio: enlrala ed uscita 3,613,569,398 rubli (1914).— 
Debito pubblico: 8,841,723,911 rubli. 


- Bucara - 

Monarchia assoluta 
sotto il vassallaggio della Russia. 

Militi 31 ir Alim. Emiro in. 3 geni aio 
ISSO. acc. 4 gennaio 1911). 

Popolazione : 1.50.1,000. — Religione : mao¬ 
mettana. — Superficie: km. q. 203,430. — Ca¬ 
pitale: Bucara («/». 70,000). 


-Cui va- 

Monarchia assoluta 
sotto il vassallaggio della Russia. 

Militi AhIV lltliai 1 . Kan (u. 1871, acc. 

1" settembre 1910). 

Popolazione: 800,000. — Religione; mao¬ 
mettana. — Superficie: km. q. 67,430. — Ca¬ 
pitale: Chiva lab. 30,000). 


-Finlandia- 

Granducato incorporato all'Impero di Bussi:», con amministrazione interna speciale. 

Popolazione: 3,196.700 (1913) — lt-Hg o protestante. — Lingue: svedese e finnica. — 
Superfìcie: km. q. 373 604 'di cui 47,829 «li laghi). — Capitale: Helsingtors (con il porto di 
Sveaborg. ab. 153,612) [1911]. 


(Il I.e cifre della popolazione e «Iella superficie negli Siati Balcanici dopo la guerra del 1913 
flouo lolle «lullo studio «lei prof. Antonio Baldaoui uella Nuora Antologia, del 16 giugno 1914, pag. 704. 
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— ---- SERBIA [Srbija] -—_ 

Monarchia costituzionale. 

Pietro I, He (w. 29 ghigno 1844, acc. 15 giugno 1903. - Dinastia dei Karageorgevlc). 

Popolazione: 4.591,157. — Religione : greca-ortodossa. — Lingua: serba. — Superficie: 
km - '!• 103,268. — Capitale: Belgrado a6. 92,288 (1911); dal 25 luglio 1314, a cagione dello 
s ato di guerra, la capitale è stata trasportata a N'ise (<b. 24,949 nel 1910). - Commercio: 
importa/.. 115 425: esporla/. 116.916 migliaia di dinar 11 dinar —> 1 franco) [19111. — Per rotte : 
Um. 1572 (1913). — l’oste; numero degli urtici, 1556. — telegrafi: km. 4403 (19121. Esercito : 
erteti Ivo mobilizzato circa 401,000. lì lamio: entrata e uscita 214,321 migliaia di dlnars (1914). 

— Debito pubblico (1913): 654,050,500 dinars. (Ved. la nota 1 alla pag. 258). 


II. - Gl’ Imperi Centrali e i loro alleati. 

-GERMANIA-—- 

[Dectsohes Reich] 

Impero federale di 26 Stati. 

(4 regni, 6 granducati, 5 ducati, 7 principati, in tutto 22 mouarchi» 
delle quali 29 costituzionali: 3 città libere; e uil territorio dell’ Impero). 

Guglielmo II, Imperatore (n. 27 gennaio 1859, acc. 15 giugno 1888, mar. ad Aie usta 
Vittoria di Slesvig-Holstein. — Dinastia degli Hohenzollern). 

Popolazione (cens. l^ dicembre 1910): cale, per li 1914, 67,812,000. — Religione: protestante 
nella maggior parte. — Lingua: tedesca. — Superficie: km. 540,857 (non comprese le lagune 
del Baltico e del mar del Nord e la parte tedesca del lago di Costanza). — Capitale: Ber¬ 
lino (ab. 3,500.000 con Charlottenburg e i sobborghi). — Commercio: importa/. 11,206,788; 
esporta/. 10,199,316 migliaia di marchi (19131. — Ferrovie: km. 63,621 (1914). — Poste: noni, 
degli urtici, 41,415 (1913). — Telegrafi : km. 238.493 (1913). — Esercito: in tempo di pace l’eser¬ 
cito tedesco comprende 25 corpi di armata, del quali 3 bavaresi. 2 sassoni, 1 wurtembergbese 
e 19 formati dalla Prussia in unione agli altri stati confederati: con la legge del 1913, gli 
effettivi dovevano essere portati alla line del 1915 a 669 battaglioni di fanteria, 550 squa¬ 
droni di cavalleria, 642 batterie di artiglieria da campagna, eec., in tutto 661.176 uomini; 
in tempo di guerra, le forze di terra erano calcolate a 4,370,000. — Flotta da guerra: la 
legge dal 1912 stabiliva una Motta di battaglia comprendente 41 corazzate e 42 incrociatori 
e una llotta di servizio nei mari stranieri, compì elidente 18 incrociatori; più dovevano 
esserci 144 torpediniere d’alto mare, 72 sommergibili e varie navi per servizi speciali; ma 
le costruzioni non erano compiute allo scoppiare delle ostilità. — lutando dell’Impero: 
entrata e uscita 8,797.930,350 marchi (1914-15) [1 mareo — 1 fianco e 25 centesimi]: nel 
1914 i bilanci riuniti dei 26 stati confederati avevano un’entrata di 10,838 milioni di marchi 
e un'uscita di 10,863 milioni. — Debito pubblico: 5,177,226,300 (1913): insieme ai debiti degli 
s’ati. 21,094 milioni di marchi. — Protettorali e Colonie: Togo, Camerali. Affrica occiden¬ 
tale del Sud tedesca, Affrica orientale tedesca. Nuova Guinea tedesca. Loie Marshall, 
Brown e della Provvidenza, Samoa, Caroline, Palaos e Marianne, Kiao-Ciao: km. q. 2,952,900; 
ab. 12.358,000 di colore e 28,859 bianchi (1913). 

Beco delle notizie sommarie sui singoli stali dell’Impero: 


Stati deli,’ Impero 

Forma di governo 

Sovrano 

Popola/. 
(Il MII-'IO) 

Alsazia Lorena. 

Territorio dell'impero 

_ 

1.874.014 

Amburgo. 

Città libera 

— 

1.014.664 

Aniialt. 

Monarchia costituz. 

Federico II. Duca 

331.128 

Assia. 


Ernesto Luigi V, Granduca 

1.282.051 

Baiteli. 

w «e 

Federigo II, Granduca 

2.142.833 

Baviera. 

t» « 

Luigi III, He 

6.887.291 

Brema. 

Città libera 

— 

299.526 

Brunswick. 

Monarchia costituz. 

Ernesto Angusto. Duca 

494.339 

Lippe. 


Leopoldo IV, Principe 

150.937 

Imbocca. 

Città lib ra 

— 

116.599 

Meckienburg-Sohw orili. 

Monarchia assoluta 

Federico Frane. IV, Grand. 

639.958 

Mecklenburg-Strelitz. 


Adolfo Federico, (Jnimlncn 

106.442 


Monarchia costituz. 

Federico ugnato, Grami. 

483.042 

Prussia. 


Guglielmo II. Re 

40.165.219 

Beuss-flrelz. 


Enrico XXIV, lTiaci/e 

72.769 

Reuss-Sohleiz-Gcra. 

. 

Enrico XXVII, / Wnc.ftfmniK 

milie d*!F altre primipiii) 

152.752 
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Stati deh'Impero 

Forma di governo 

Sovrano 

Popolaz. 

(lIMll-’MI 

Sassonia. 

Monarchia costttuz. 

Federico Augusto J IT, He 
Krnesto II. Duca 

4.800.001 

Sassonla-Altenburg. 

216.128 

Sa^sonia-Coburgo e Gotha . . 
Sassonia-Meim rigori. 

. 

Carlo Edoardo, Duca 
Bernardo, Duca 
Guglielmo Ernesto, Granii. 
Adolfo, Principe 

Guntero, Principe 

Federico, Principe 
Guglielmo II De 

257.177 

278.367 

Sassonia-Weimar-Eisona ;)i .. 
Schaumburg-Lippe. 

" * 

417.554 

40.052 

Sohwarzburg-Itudolstadt_ 

Sehwarzburg-Sonder.shauson 

Waldeek. 


100.702 

89.917 

61.707 

W uerttemberg. 


2.437.574 




-AUSTRIA-UNGHERIA- 

Due mona ri hit costituzionali: Impero d’Austria e Degno d’Ungheria 
con unione personale. 

Francesco Giuseppe, Impera’ore (n. 18 agosto 1830, acc. 2 dicembre 1848. — 
Dinastia: Asburgo-Lorenaf. 

Popolazione: 51,390,223 (constili. 31 dicembre 1910) [Austria: 28,995,844 'italiani e ladini. 
768,422). — Ungheria: 20,886.487. — Bosnia ed Erzegovina: 1,931,802], — li elulione : cattolica. 

— Lingua: tedesca, ungherese, boema, polacca, croata, italiana, eo. Superf. km. q. 676,616 
(Austria italiana, km. q. 14,481). — ( apitale: Vienila (ah. 2,030,850) [1910]; Budapest («5.881,001) 
[1910]. — Commercio (1912): importazione 3,656,797: esportazione 2,773,S55 migliaia di corone. 

— Ferrovie: km. 46,962 (1913). — Poste: numero degli uffici nel 1912, 17,336. — Telegrafi: 
km. 77,081 (1912), — Esercito: gli effettivi dell'oseroito austriaco in tempo di pace com¬ 
prendono 102 reggimenti di fanteria, 30 reggimenti di cacciatori, o Jiiger (dei quali 4 di 
cacciatori tirolesi), 6 di fanteria bosniaca, 42 reggimenti di cavalleria, 42 reggimenti di 
artiglieria da campagna, 14 di artiglieria pesante campate, 8 gruppi di artiglieria a cavallo, 
14 gruppi di mortai pesanti, 10 reggimenti di artiglieria da montagna, un gruppo di mortai 
da montagna, 24 batterie di artiglieria da fortezza, ecc. «ree.; poi la Landwehr austriaca 
con fanteria (40 reggimenti), cavalleria e artiglieria, e la Laudiceli)- ungherese pure con 
fanteria <32 reggimenti), cavalleria e artiglieria. In tutto 421,258 uomini. Quindi la Landsturm 
cho non può essere eli.amata ohe in tempo di guerra, e comprende due bandi, nei primo 
gli uomini fra i 19 e i 37 anni, nel secondo gli uomini fra i 38 e i 42. In tempo di guerra 
si calcolava potessero essere messi in armi circa 2,450,000 nomini, ma lo sforzo compiuto 
dalla Monarchia è indubbiamente maggiore. — Flotta ila guerra : nel 1913, 204 navi, di cui 
16 navi da battaglia. 3 glandi incrociatori di 1“ classe, Il piccoli incrociatoli di 2* classe, 
25 care atorpediniere, 51 torpediniere d'alto mare, 40 torpediniere, 12 sottomarini (costruiti 
fra il 1909 e il 1914). — Bilancio comune della Monarchia : entrata ed uscita 790,578,703 co¬ 
rone (1914-15); — dell'Austria: entrata 3.460,987,902; uscita. - ) 400,726,156 (1914-16); -- dell’Un- 
ghei ia: entrata 2,264,157,883; uscita 2,264,096,830 (1914-15); — della Bosnia: entrata 92,997,594 ; 
uscita 92,987,8s7 (1913). Debito pubblico (1914): della Monarchia, 5,941,254,657; dell’Austria, 
7,467,346,388; dell'Ungheria. 6,592.846,069. 


-— TURCHIA- 

[MEMALIK I OSMANYE] 

Monarchia costituzionale. 

Maometto V, Gran Sul ano («. 3 novembre 1814, acc. 27 aprile 1909). 

Popolazione 11910): 20,600,000 (seuza 1 possedimenti mediati c gli Stati tributari. — De- 
1 io ione: maomettana, greca-ortodossa, armena, ecc. — Linone: turca, araba, greca, alba¬ 
nese, ecc. - Superficie: km. q. 1 792,200 (senza i possedimenti mediati e gli Stali tributari. 
Cioè 11 M. Athos, lo Isole ili Taso e di Cipro, Boiti e il Dodeeaneso [in pegno all' ItaliaJ e 
l’Egitto). — Capitale: Costantinopoli (ab. 1.106.000). — tnmmercio: (1910-111 importazione 
4,012,574, esportazione 2,193.789 migliaia di piastre 1 1 piastra — fr. 0,23]. •- Ferrovie: Europa 
k*ti. 6863 (1912). — Poste: numero degli uffici 81 1 (1913). — Telegrafi: km. 34,044 11912).— 
Esercito: guerra circa 750,000 più 150-200.000 uomini da istruire; pace 210,000 (secondo lo 
Satesman’s Year baoh' del 19151. Finta da guerra: 33 navi (fia cui una dreudnought 
e 3 corazzate da (intaglia), più molte navi speciali e t altre di vecchia costruzione (1918). — 
Bilancio (1912-13i: entrata 30.514.159; uscita 57,164,450 lire turche (=--23 fr. e 05 cent.).— 
Jjebito pubOhco (1912): 149(147,052. 




(Chiuso il 1 » ottobre 1915). 





























Paesaggio della Cervarola. {Fot. doti. O. Michelini). 


Il Frignano. 


Accanto allo sedici grandi regioni 
d’Italia, che hanno perduto, nel nuovo 
meccanismo dello stato, la loro im¬ 
portanza originaria per assumere una 
espressione più che altro giurisdizio¬ 
nale, se ne trovano altre che, se eb¬ 
bero un significato distrettuale in tempi 
antichi (e quasi sempre lo ebbero), a 
poco a poco perdettero tale funzione, 
sinché, nella più recente distribuzione 
delle terre italiane, nel nuovo funzio¬ 
namento degli organi dello stato in¬ 
grandito, perdettero del tutto, o quasi, 
il loro antico carattere. E di tali re¬ 
gioni minori, parecchie esistono an¬ 
cora in Italia, sopravvissute all’ira dei 
tempi, alla trascuranza dei governi, al¬ 
l’assorbimento di centri maggiori, per 
un fattore ben più importante di quello 
che non sia dato dalla volontà e dallo 
necessità di uno stato recentemente 
formatosi: per quello, cioè, che viene 
dalla vita e dal fondamento etnogra¬ 
fico. Sono dunque ragioni intrinseche, 
connaturate, che hanno, contro tutte le 
minaccio, contro tutti i provvedimenti 
del legislatore, tenute vive alcune delle 
piccole regioni italiane, che a tal grado 
e a tale funziono assursero per cause 
che sfidano, più di tutte le altre, i se¬ 
coli : ragioni storiche ed etniche. 

Una di tali regioni è il Frignano; 
altre, forse anche piii note, sono il Ca¬ 
dore, il Friuli, la Garfagnana, la Luni- 
giana, la Valtellina e cosi via; per un 
certo lato somigliantesi a queste, ma 
con una espressione e una ostensione 
maggioro, è la Romagna. 


Questo regioni sono, ed è naturale, 
le più antiche della terra italiana; tutte 
risalgono, e spesso lo dimostra la na¬ 
tura stessa del loro nome, a tempi an¬ 
tichissimi: la Lunigiana, dalla antichis¬ 
sima Luni, il Frignano dai Frinisti, 
popolazione ligure, preromana, il Friuli 
(Forum .Tuli) dalle conquisto di Roma 
nell’Istria o Carinzia. Non è difficile, 
perciò, pensare come tali regioni più 
delle altre debhano avere caratteri spe¬ 
ciali, limitazioni naturali di confina- 
zione e distinzione, e anche una espres¬ 
sione e manifestazione storica assai 
diversa dalle altre, e sopratutto un 
complesso etnografico, o come si dice 
folkloristico, che le individui e per il 
quale abbiano potuto vivere e resistere 
a tutti gli sforzi di livellazione dei go¬ 
verni die via via si seguirono negli 
ultimi secoli. Interessantissimo per¬ 
tanto sarebbe uno studio accurato per 
ciascuna di esse, in guisa da rievocar¬ 
ne la vita del passato, e poter met¬ 
tere in evidenza la ragiono stessa della 
personalizzazione di quei territori, le 
vicende del tutto particolari a cui an¬ 
darono soggetti. 

Queste regioni minori e caratteri¬ 
stiche trovatisi «piasi sempre in mon¬ 
tagna, in luoghi remoti e lontani; e si 
comprenilo facilmente se si pensi che 
nello remote e lontano montagne rie¬ 
sce assai più agevole trovare dello con- 
filiazioni naturali e delle condizioni 
che, mentre servono a separare una 
certa popolazione dalle altre vicine, 
contribuiscono poi mirabilmente a riti- 
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nire, in un complesso di vita uguale o 
simile, porsene che dai luoghi stessi 
sono destinate a trovarsi sempre in¬ 
sieme. C'è di più: questi luoghi chiusi, 
raccolti, difesi, si trovarono assai adatti 
allo stabilirvisi di un popolo, meglio 
di alcune famiglie, che aumentatesi, 
rafforzate, distribuite in tutto il terri¬ 
torio, costituirono a poco a poco un 
piccolo stato, o se vogliamo un grande 
ceppo familiare, con ordinamenti ili- 
versi da tutti quelli ilei luoghi vicini. 

Ora, questo appunto è accaduto por 
il Frignano. 

* 

* * 

Non è grande, comprende 132ó chi¬ 
lometri quadrati di superficie, o una 
popolazione che nel 1817 era di 55000 
abitanti e che ora, per la grande ab¬ 
bondanza delle nascite, ha raggiunto 
la cifra di 80000 persone in cifra tonda. 
Ha 14 comuni, un tribunale, ima sot¬ 
toprefettura ed altri minori urtici. I suoi 
confini sono ben delineati dalla catena 
dell’Appennino tosco-emiliano a sud, 
dal contrafforte appenninico che si stac¬ 
ca dai Tre Termini ad est, dall'inizio 
della montagna con il conseguente di¬ 
stacco della pianura a nord, e dal fiume 
Secchia a ovest: contini precisi che 
danno luogo ad una serio di valli po¬ 
ste tra loro in relazione, con un alti¬ 
piano centrale che sembra distribuirle 
o coordinarle. 

Per ciò elio si riferisce alla sua 
etnografia, presenta pure una notevole 
simiglianza di tipi, elio secondo gli 
etnografi corrispondono a quelli degli 
antichi liguri, perchè liguri erano ap¬ 
punto i Primati ; ciò non toglie che 
non siano avvenute intrusioni o con¬ 
tatti con altre popolazioni, come quelle 
degli Etruschi prima, quindi dei Ilo- 
mani e specie dei Germani. Comunque, 
le prime caratteristiche sono rimaste 
e la popolazione ha un complesso di 
caratteri che la distinguono dalle vi¬ 
cine così por l’aspetto tìsico, come per 
le qualità etniche e morali e per quello 
spirito informatore elio discende dagli 
antichissimi genitori e si propaga in¬ 
definitamente, attenuato fo-se, ma non 
mai distrutto. 

La storia stessa ci offre una prova 
di questa notevole individualità por il 
Frignano. Per i Romani la conquista 
delle terre emiliano si presentò abba¬ 
stanza facile: gli Etruschi ed Umóri 
vennero a poco a poco assoggettati, 
quasi assorbiti, i Galli non poterono 


fare grandi opposizioni : tra i popoli 
più ribelli alla conquista romana fu¬ 
rono i Friniati, contro i quali, prima 
di conquiderli ilei tutto*. Roma dovette 
fare tre spedizioni di alta importanza, 
e addentrarsi nello valli sino ai più 
alti monti, elio i Friniati difesero con 
un valore e una pertinacia tali da dar 
non poco da pensare alle aquile ro¬ 
mane. Cacciati, uccisi, vinti i Liguri, 
e ridotto all’obbedienza il territorio 
frignanose, l'eloiqento romano non potò 



Casa signorile ilei sec. XV a Serratila /toni. 
• (Fot. Orlandini). 


stabilirvisi con notevoli funzioni, ma- 
dovette, pensiamo, contentarsi di un 
alto dominio, lasciando alle popola¬ 
zioni di razza ligure di governarsi e 
reggersi coi loro antichi metodi, con 
quel rispetto alle condizioni e tendenze 
locali che era consentito dall'ordina¬ 
mento romano. Così si spiega come di 
romano poco sia rimasto nel Frignano, 
all'infuori di qualche nome di luoghi, 
di monote che vanno ritrovandosi qua 
e là; nessuna traccia appariscente di 
quelle opere grandiose, che pure i Ro¬ 
mani lasciarono in ogni luogo. 

Crediamo che più facile o piti in¬ 
fluente fosse la conquista germanica: 
i Longobardi lian lasciate non dubbie 
prove della loro vita e 'delle loro tra¬ 
dizioni : lo stesso aspetto che prende il 
governo intorno al mille e poco dopo, 
ila quando è possibile avere una qual¬ 
che notizia sicura, sta a provare che* 
i Germani lasciarono grandi impronto 
della loro venuta e del loro stabili- 






— 268 — 


mento in questo montagne, cho bene 
si prestavano alle loro condizioni ili 
vita e alle loro forme di reggimento. 
I numerosi nobili o Capitani che tro¬ 
viamo dopo il mille debbonsi quasi 
certamente alla importazione germa¬ 
nica. 

Ma dove il Frignano assunse una 
condizione e un aspetto tutto diverso 
dalle regioni vicino o da quello italiane 
in generale, fu durante il periodo co¬ 
munale. il più importante, il piìi glo¬ 
rioso di tutta la sua storia. Dato lo 
stretto rapporto tra tutta la popola¬ 
zione, raccolta entro i confini che so¬ 
pra notammo, qui non avemmo il fe¬ 
nomeno dei singoli comuni rurali noi 
vari luoghi, indipendenti o magari lot¬ 


torio rimase con piccole modificazioni 
a traverso tutti i secoli che seguirono, 
insino ai tempi odierni, perchè il Fri¬ 
gnano può identificarsi all’incirca, sal¬ 
vo qualche diminuzione (Guiglia e Fri¬ 
gnano ades.), col circondario di Favello 
nel Frignano. Una speciale caratteri¬ 
stica di questa vita uguale e fusa della 
popolazione frignancse durante il co¬ 
mune federalo fu questa, che nessun 
luogo costituì la sede del governo cen¬ 
trale. ma caso per caso veniva indicata 
la sode degli arrangili generali, che ora 
si tennero a Sestola, ora a Monzono, 
ora al Frugneto o altrove; noi luoghi 
cioè più diversi. Infatti la designazione 
stabile di un luogo che avesse dovuto 
servire da capitale, poteva dare al luogo 



l’avullo nel Frignano. (Fot. Orlandini). 


tanti fra di loro, ina un comune solo 
grande suddiviso in tanti piccoli co¬ 
muni ciascuno ilei quali aveva dello 
funzioni locali diverse, ma tutti racco- 
glientisi in un solo organismo: sopra- 
tutto quando trattavasi della paco o 
della guerra, dei rapporti esteriori, 
delle comunicazioni, degli interessi ge¬ 
nerali. È un meraviglioso esempio di 
colinole federale, unico forse così per¬ 
fetto in tutta Italia, esistente sino dal 
secolo undecimo, cioè dal mille o poco 
dopo, e rassomigliantesi per certi lati 
alle origini e alla costituzione della 
Svizzera. 

Il sistema del comune federale fri- 
gnanese era cosi ben organizzato, cho 
f unità amministrativa a questo torri¬ 


stesso un predominio sugli altri, che 
era appunto ciò che si voleva evitare 
in quel concetto di piena uguaglianza 
elio informava la vita di queste popo¬ 
lazioni montanare, legato a una stessa 
ventura, ad un uguale destino. 

Grande importanza acquistò il Fri¬ 
gnano intorno all'inizio del secolo XIII. 
quando esso fu vivamente conteso tra 
due fort i città: Modena e Bologna. L’ere¬ 
dità matildica era passata a Modena nel¬ 
la maggior parte; ma Bologna, che per 
lo Studio era assurta ad altissima im¬ 
portanza, la voleva per sè. Una delle ra¬ 
gioni por le quali così stranamente si 
acuirono lo lotte tra Bologna e Modena, 
rose poi celebri dal Tassoni, devesi at¬ 
tribuire al possesso del Frignano che 
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era ambito da tutte e due le città. Come 
è noto, ci fu una luu-ga alternativa tra 
le dominazioni dei Bolognesi e dei Mo¬ 
denesi ; afla fine il Frignano restò a 
questi ultimi. 11 dominio però dei Bo¬ 
lognesi, i rapporti che con ossi si sta¬ 
bilirono, lasciarono una notevole im¬ 
pronta nella montagna frignanese, che 
di Bologna accolse i posi, le misuro, lo 
monete e talune costumanze. Se la 
simpatia dei Frignane»! fu por Bologna 
forse piii viva che non per Modena, è 
da attribuirsi ad un complesso di ra¬ 
gioni molto delle quali hanno la loro 
radice in questi lontani tempi. 

* 

* * 

Tre belle arterie stradali solcano il 
Frignano da nord a sud, o meglio dal 
piano al monte, e tutte o tre costruite 
non in fondo alle valli, ma sul dosso 
dei contrafforti elio si staccano dalla 
catena appenninica; condizione questa 
che raramente si verifica altrove, ma 
per il Frignano, è dovuta al fatto elio 
che tutti i paesi sono collocati inulto, 
sul monte, accanto all'antica fortifica¬ 
zione. Mentre, infatti, in altre regioni 
gli agglomerati di caso sono in fondo 
alle valli, nella confluenza di torrenti; 
qui, fatta forso eccezione di Pieve, av¬ 
viene perfettamente il contrario. 

Delle tre strade, la più bella, la piii 
celebro e ad un tempo la piii antica, 
è la strada Giardini, costruita intorno 
alla fine del secolo XVIII, su strade 
vecchie, che conduce dal piano insino 
all’Abetone, e quindi continua colla 
via Ximenes insino a Pistoia. Questa 
meravigliosa strada piantata solida¬ 
mente sul dosso di un lungo contraf¬ 
forte montuoso che si stacca dal Ro- 
mecchio, traversa la maggior parte dei 
paeselli frignanesi e offre al viaggia¬ 
tore delle meravigliose vedute, dei 
punti solenni. 

11 primo fuogo che si incontra, par¬ 
tendo dalla stazione del ponte di Ma- 
ranello a cui conduce un comodo tram 
a vapore, è il castello di Maraneilo, già 
forte, distrutto quasi totalmente da un 
terremoto nel 1501, di cui rimangono 
ancora la torre e altro frammentarie 
costruzioni. Salendo, a destra vedonsi 
Spezzano, Fogliano o Nirano, celebre 
per le sue salse, tra le più importanti 
che si conoscano; un po’più distante 
si erge Montegibbio, posto a vedetta 
del sottostante piano di Sassuolo, noto 
per alcuni pozzi da cui si estraeva e 
potrebbe estrarsi ancora il petrolio, o 


l’olio di Sasso, come anticamente chia- 
mavasi. 

Più innanzi si incontra la bella chie¬ 
setta di San Venanzio, quindi Montar- 
done, noto luogo di fermata e di cam¬ 
bio dei cavalli per lo antiche poste. 
A destra può ammirarsi Rocca Santa 
Maria con una importantissima chiesa 
romanica, che ora sta restaurandosi per 
cura dell’ufficio regionale dei monu¬ 
menti, e più oltre Montebaranzono, duo 
località assai noto agli studiosi perchè 
in osso tenne placiti la contessa Ma- 
tilde. 



Busto a Itaimonito Montecuccolt 
nel parto di ParuLlo., 


Continuando il cammino, dopo una 
rapida salita a mezzo della quale si 
incontra la torre della Bastiglia, che 
faceva parto di una fortificazione ap¬ 
partenuta alla potente famiglia dei Ba¬ 
llinola, e più innanzi il Palazzaccio nel 
quale vuoisi sia stato ospite della fa¬ 
miglia Verini Torquato Tasso, si rag¬ 
giungo il punto più olovato di questa 
prima parte della strada a Serramaz- 
zoili, grazioso paese, 'da cui si gode di 
un panorama splendido su tutta la pia¬ 
nura emiliana. Il capoluogo rammoder- 
nato, fornito di acquedotto, è ottima 
stazione estiva. Di fronte si para Mon- 
festino, coi suoi ruderi maestosi, ove 

.... ancor dall’alto delle torri mozze, 
I’er le montagne la campana squilla 
La gloria autica. Disdegnando guarda 
Muto il Limone. 
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Si discende a Riotorto, a Selva, si corre 
sulla schiena dei BAldaeeim, si incon¬ 
tra a Sant’Antonio la via che da Vi- 
gnola per Marano e il dosso di Coseogno 
inette in comunicazione quell’impor¬ 
tante comune con il medio Frignano e 
si arriva a Pavullo. 

Pavullo, il eapolnogo del circonda¬ 
rio, giace nel cuore dol Frignano, in 
una fresca e graziosa chiostra di pic¬ 
coli monti terminanti, i più,.in torri o 
castelli, come a sua difesa. È posto in 
luogo pianeggiante, ha discreti edilizi, 
ora anche buoni alberghi, e un delizio- 


tagna frignanese: ivi nacque Raimondo 
Montecuecoli, un cui busto bronzeo, 
opera del Graziosi, può ammirarsi in 
Pavullo. Più avanti Montecenere, noto 
perchè fu strenuamente difeso da una 
donna di grande animo, Camilla Mon- 
tecuccoli, elio postasi a capo delle mi¬ 
lizie scacciò gli Spagnuoli; e quindi 
Lamamocogno, che sarà, per ora, ca¬ 
polinea della ferrovia elettrica che tra 
breve giungerà sino al cuore dol Fri¬ 
gnano. Intanto tutto attorno il viaggia¬ 
tore ha potuto ammirare i castelli, i ru¬ 
deri o lo torri di Miceno, Montebonello 



Plevepelago e la sua vallata. (Fot. Orlandini). 


sissimo parco, che lo rende una desi¬ 
derata residenza estiva. È noto che gli 
ultimi duchi preferirono questa sede 
ad ogni altra, e qui solevano passare 
i mesi del caldo, in quel palazzo che 
ora è tornito dalla sottoprefettura e che 
chiude mirabilmente il parco. 

La strada Giardini, lasciato Pavullo, 
traversa il piano di San Pellegrino e 
lambisce il piede a Montecuccolo dalle 
mura e dallo torri merlate, il più ce¬ 
lebre e il pi i forte luogo della mon- 


Chiagnano, Iddiano, Semese, Niviano, 
Lavacchio, Gaiato, Monzone, Olina. 

La strada sale tortuosamente e rag¬ 
giunge Barigazzo, a 1224 metri, dopo 
aver traversata la bellissima pineta 
della Pignola, e aver toccati i fuochi 
di cui parla, con l'arto solita, lo Stop- 
pani nel Bel Paese; poi scende per Ser- 
piano, Groppo o Sant’Andrea a Pieve- 
pelago, sede di mandamento e grazioso 
paese posto sullo Scoltenna alla con- 
iluonza col rio di Sant’Anna. La via 



IL TACCO DI 
VERA GOMMA 

















- 2(56 - 


salo ancora, e rapidamente, a Fiutimi- 
bo, rannicchiato tra il Pistone e lo 
Scoltenna, e a Boscolungo, ove due 
piramidi del secolo XV1I1 stanno a 
indicare gli antichi confini dello stato 
estense col granducato di Toscana. 

Pelle altre due strado che percor¬ 
rono longitudinalmente il Frignano, 
quella a oriento parte da Vignola, la 
patria del Barozzi e dol Muratori, sale 
a Guiglia, feudo potente dei Montocuc- 
coli, passa per Montorsello e Roceama- 
latina feudo dei Malatigni, per Samone 
ridentissimo, per Montecorone panora¬ 
mico e giunge a Zocca, lasciando a si¬ 
nistra l'alto Montombraro. Anche Zoc¬ 
ca è ridente stazione estiva. Di là la 
via, passando per Montetortore, per 
Serra Sarzana e per Castel d’Aiano, 


lagotti una strada conduce per Santa 
Anna a Pievopelago e un'altra si iner¬ 
pica per le vette appenniniche e arriva 
alle Radici e conduco al Santuario di 
San Pellegrino, sul confine colla Car¬ 
fagna un. 

Dalla strada Giardini sotto Monto- 
coccolo si stacca un’altra via, che è 
parte di quella provinciale che va da 
Montefiorino ai Bagni della Porrotta, 
la quale ci conduco a visitare un altro 
Iato pur assai interessante del Fri¬ 
gnano. 

11 primo tratto è detta strada del 
Serpentino, porche traversa un terreno 
ove il serpentino è in abbondanza. Pur¬ 
troppo fu riconosciuto che il materiale, 
bellissimo all’aspetto, non resiste al 
gelo; e dovette subito cessarsene lo 


\ 



{Fot. Orlandini). 


Chiesa romanica di lìenno. 


comune del Bolognese, arriva a Mon- 
tese, situato in amenissima posizione, 
sormontato da un’alta torre merlata, la 
sola che rimanga della tremenda for¬ 
tezza montecuccolesca. 

La strada di ponente comincia a 
Sassuolo, passa lungo il Secchia in ter¬ 
ritorio della provincia di Reggio, per 
Castellarano e Cerredolo, arriva al Dolo, 
quindi sale mirabilmente a Montefio¬ 
rino, da cui si gode un panorama in¬ 
cantevole sulla pianura e sul Reggiano 
e dove si può lontano ammirare la Pie¬ 
tra di Bismantova immortalata da Dan¬ 
te, e Canossa, celebre per l’incontro di 
Gregorio VII con Arrigo IV. Da Mon¬ 
tefiorino con breve cammino si arriva 
a Frassinoro, sedo dell’antica abbazia 
matildica, ricca di frammenti archeo¬ 
logici, quindi a Riccovolto, a Pietra- 
volta e a Piandolagotti, località ricer¬ 
cata por passarvi l’estate. Da Piande- 


scavo e la esportazione. Discendendo 
dalla Giardini incontriamo prima Ren¬ 
ilo. antichissimo e centro di una certa 
giurisdizione nel periodo carolino: ò 
da visitarsi la chiesa che ha boi capi¬ 
telli romanici. Si passa il Panaro al 
Prugneto, sede di un ricco o celebre 
mercato nel medioevo; si sale per il 
Castellare nel «ni castello caduto, por 
una lavina nel secolo XVI vuole la leg¬ 
genda che si ripetesse in Francesco 
della Mirandola e ne'suoi figli la tristo 
fine del Conto Ugolino, e si salo a Pog¬ 
gioraso e quindi a Sostola. 

Sestola è una delle stazioni clima¬ 
tiche più frequentate del Frignano, con 
una pineta, tra breve l’acquedotto, l’os¬ 
servatorio meteorologico o una magni¬ 
fica rocca, in parte ben conservata, 
nella (piale hanno albergo per la cura 
estiva colonie di bimbi di Modena o 
dello provinole vicine. 
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, A Sestola la via si biforca: un ramo 
conduce a Fanano, terra che diede 
molti ed eletti ingegni, tra le più an¬ 
tiche della montagna, sedo già di un 
monastero fondato da S. Anselmo duca 
del Friuli. L’altro ramo più pianeg¬ 
giante incontra prima Roncoscnglia elio 
ha una chiesa con splendidi affreschi 
del secolo XV, quindi conduce a Mon- 
tccreto, dalle caso antiche o dalla ma¬ 
schia torre, a Magrignana, posta al¬ 
l’ombra del Ci morte, a Riolunato sulla 
riva dello Scoltonna c quindi a Pieve. 
La nuova strada provinciale da Pieve 
a Montecroto è quanto mai panora¬ 
mica e corre tutta tra forre e dirupi, 
tra selve di castagni e di faggi. 


per l'opera dell’uomo, vanno esse pure 
lentamente ricoprendosi. Il verde che 
domina dappertutto, anche sui più alti 
monti, la temperatura mite sempre, le 
acque cristalline sgorganti dalla rupe, 
le ombro dei boschi, fanno veramente 
deliziosa la residenza del Frignano; e 
non è perciò a meravigliarsi so d'estate 
esso è popolato di forestieri che sal¬ 
gono dalle afose città in cerca di fre¬ 
sco, di quiete o di riposo. 

E molti viaggiatori e turisti sono 
invitati da taluni caratteristici luoghi 
della montagna frigna uose. Per non ri¬ 
cordare l’Abetono collo sue folte abe¬ 
tine, e Piandelagotti per i suoi faggi, 
accenniamo prima di tutto il Cimone, il 



Sestola. (Fot. doti. O. Michel ini). 


* 

* * 

Poche parti dell’Appennino emi¬ 
liano presentano tanta varietà e tanto 
senso di attrazione come il Frignano. 
La non c’è quell’aspetto brullo e ru¬ 
pestre che altrove si incontra, ma le 
acque che scendono dal Cimone e dallo 
più alte vette delFAppennino tongono 
fresche ed erbose le pendici dei monti 
e lo valli ubertose. Tutto il monte è 
rivestito di faggete, di pini e abe¬ 
tine, di boschi ombrosi di castagni, di 
vecchi querceti. Ond’ è che, passata 
la prima collina di Montardone o di 
Guiglia, il paesaggio è tutto vorde; non 
c'è più alcun tratto di terreno nudo, 
all’infuori di qualche striscia lungo i 
fiumi Secchia e Panaro, elio però ora, 


monte più alto dalle Alpi insino al¬ 
l’Abruzzo. Non v’ è alcuno che non sia 
attratto a farne la salita, che del resto 
è agevole e facilissima. Vi si sale da 
Fanano, da Pieve, da Riolunato e pili 
specialmente da Sestola, dove il cam¬ 
mino è più comodo e permette la sca¬ 
lata con muli o cavalli, per la Calva- 
nella, il Passo del lupo, il Salto della 
capra e l’erboso Pian cavallaro. Sul 
Cimone c’è una torre-rifugio, un osser¬ 
vatorio meteorologico, e magnetico, un 
modesto ristorante, un ufficio postalo 
e la cappella innalzata recentemente da 
un comitato modenese. Nelle giornate 
serene, si abbraccia con lo sguardo 
tutto il territorio elio va dal Tirreno 
all'Adriatico, con le Alpi del Gottardo 
e di Verona..., 









Fanano e la vallata ilei Leo. 


Altra mèta preferita è il Santuario 
di San Pellegrino, sul monto che di¬ 
vido la provincia di Modena da quella 
di Lucca. Vuole la leggenda elio Pel¬ 
legrino re di Scozia nel secolo VII si 
ritirasse lassii «a penitenza e vi fon¬ 
dasse il Santuario: il culto vi è anti¬ 
chissimo; l’affluenza grande, specie di 
agosto; attorno all’antica chiesetta sono 
buone locando; dal santuario e dalle 
Radici una vista splendida: ad ovest 
le aguzze e bianche Alpi Apuane. Sa¬ 
rebbe ora il caso di ricordare un altro 
Santuario, al confine di Bologna con 
Modena, sul fresco Bardaglio : la Beata 
Vergine dellAcero, mèta frequente di 
turisti bolognesi ; ma siamo già al con¬ 
fine del Frignano. 

Una viva attrazione esercitano an¬ 
ello i pittoreschi laghetti del Frigna¬ 
no: quali il lago Santo sotto al Ron¬ 
dinolo; il lago Scattando, reso celebro 
da una loggenda narrata dal Boccaccio 
e illustrato dallo Spallanzani, a 1775 


metri sul mare; il lago di Pratignano 
con un’ isola galleggiante al centro, 
piena d’erbe o d’arbusti. 

E sarebbero ancora da» ricordare il 
Corno alle Scale, il Libro aperto, il 
Kondinaio, il Cantiere, la Foce a giogo 
e mille altri luoghi. 

Una caratteristica, comune anche ad 
altri luoghi vicini al Frignano, ma che 
nel Frignano ebbe ed ha la sua più 
schietta espressione, è il maggio; sorta 
di rappresentazione drammatica, sacra 
o cavalleresca, che si fa dai montanari 
all’aperto, presente tutto il popolo: il 
maggio è cantato con una musica mo¬ 
notona quasi uguale dal principio alla 
fine; ha scenari, ma primordiali, elmi 
(di latta), spade (di legno), vesti sfar¬ 
zose, costumi dei più strani che do¬ 
vrebbero rappresentare o Cristo, o un 
santo, o Carlo Magno, o Goffredo di 
Buglione, o Armida u in fra le ombrose 
piante. „ I soggetti sono tratti general¬ 
mente dal vecchio ciclo carolingio coi 
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rèlativi paladini; o da leggende sacre, 
come Genoveffa, o il martirio di S. Se¬ 
bastiano, o le avventure di Barlaam e 
Giosafatte.... 

In altri luoghi, come a Riolunato, 
all’aprirsi della primavera ha luogo il 
maggio tirile ragazze, l’omaggio dei gio¬ 
vani alla giovinezza; che ha tutta la 
somiglianza collo cerimonie primave¬ 
rili greche dei tempi omerici. 

* 

* * 

Come tutte le popolazioni che han¬ 
no stretti contatti fra di loro e una 
simbiosi derivante da una vita in co¬ 


che accompagnano la vita come i bat¬ 
tesimi. le nozze, le morti, e infine le 
superstizioni che non sono poche e che 
hanno lassù degli interpreti ufficiali, 
specie di santoni, che altrove sareb¬ 
bero chiamati o streghe o stregoni, e 
che invece là sono tenuti spesso in 
gran conto, li elio dire poi dei medici 
e delle medichesse empiriche, che 
sanno tutti i segreti per guarire da 
tutte lo malattie? Che diro dello pa¬ 
role latino, chi sa come trattate, e 
dogli scongiuri i quali hanno tante vir¬ 
tù ? E guai a chi non ci crede: è te¬ 
nuto per un protestante, per un mas¬ 
sone, parole elio presso a poco si cor- 



Ronroscaglia. (Fot. Orlandini). 


mune di secoli, e che viceversa creb¬ 
bero sempre lontane, a cagione delle 
non facili comunicazioni, dalle altre po¬ 
polazioni che sono attorno; il Frigna¬ 
no ha un complesso di costumanze, di 
usi, di modi clic, sarebbe bene studiare 
e confrontare con altri più antichi : 
forse si potrebbero trovare elementi 
etnici non trascurabili. Ma lo studio 
vorrebbe fatto ora, perchè già si ma¬ 
nifestano chiari gli accenni di un ra¬ 
dicale cambiamento. 

Non è qui il luogo di analizzare e 
descrivere, sia pur fugacemente, i ca¬ 
ratteristici costqmi frignanesi, i detti 
talvolta originalissimi, i proverbi che 
non trovano spesso riscontri, le can¬ 
zoni, le tradizioni, le leggende, specie 
quelle religiose, le cerimonie, gli atti 


rispondono, per indicare un poco rii 
buono e senza fedo alcuna, l'er questo 
lato c’è ancora tanto ila fare, o il clero, 
ignorante qualche volta anch’.esso, non 
interviene quasi inai : e sarebbe il solo 
atto a togliere, ma con fatica o con co¬ 
stanza, queste viete tradizioni. 

Il popolo è buono, ospitalo, umano, 
e nello stesso tempo dedito all'ira e 
al rancore. C’è, come nei popoli di 
montagna in genere, una particolare 
tendenza alle liti, e sposso per un non¬ 
nulla: eco lontana delle fazioni feroci 
del medioevo e dei primi secoli del¬ 
l’evo moderno. Le gelosie tra paese e 
paese e tra frazione e frazione sono cose 
di tutti i giorni. Le sagre, nelle quali 
intervengono gli abitanti tutti dei din¬ 
torni, poco 1© occasioni più frequenti 
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per tali questioni di campanile, e tal¬ 
volta si passa dalle minacce al col¬ 
tello, al sangue. Dobbiam però notare 
che questo abitudini, con tutte lo altre 
meno civili, vanno lentamente scom¬ 
parendo. 

Nel Frignano non ci sono ricchi 
propriamente detti, ma tutti o quasi 
tutti possiedono qualcosa, magari una 
capanna sola o qualche albero; perciò 



Cascata al Manico «lei Calder ino 
sulla strada Montcrn-to-Kioluuato. 
(Fot. doti. G. Michel Ini), 


si fa sentire un attaccamento singolare 
alla proprietà, e la maggior parte «leilo 
cause, non molte in tutto, che si svol¬ 
gono nello preture, sono por offesa o 
pretesa offesa a diritti, a proprietà: 
cavilli e inezie sempre, perchè il furto 
o la vera offesa alla proprietà non si 
incontra quasi mai. 

L’operaio e l'abitante in genero ha, 
per il suo fondamento morale e per 
l’indirizzo «li vita, delle ottime qua¬ 
lità: una rettitudine squisita, un sacro 
rispetto alla parola data, una serietà 
in ogni atto della vita, anche nei più 
piccoli, un rispetto grande per tutti, 
in ispecie por i forestieri. 

* 

* * 

Una grande evoluzione psicologica 
sta ora maturandosi ed è già comin¬ 


ciata da una diecina d’anni. Prima 
«Fogni altra cosa la emigrazione, poi 
le strade, lo comunicazioni, óra fatte 
più celeri e facili per nte/./.o di una 
invidiabile rete di automobili elio ur¬ 
inai solcano per ogni lato tutta la mon¬ 
tagna, la tendenza al commercio e al¬ 
l'industria elio si fa viva, mentre sino 
a pochi anni or sono pareva un mito, 
la luce elettrica generata dalle nume¬ 
rose cascato «lei fiumi e dei torrenti, e 
che « % penetrata nei centri maggiori o 
nelle singole case, il denaro che ora 
affluisce in maggior copia per gli emi¬ 
granti «■ per un notevole progresso 
dato all’agricoltura; sono tutti fattori 
potenti e provvidenziali «li «ptel mu¬ 
tamento elio ormai balza agli occhi 
anche del più modesto osservatore. 

Infiniti sono i benefici che già si 
avvertono da una tale evoluzione pa¬ 
cifica. L'operaio è pagato quanto in 
pianura o in città, il nutrimento è ab¬ 
bondante e corrispondente alle soste¬ 
nuto fatiche, gli abiti puliti, il pane di 
frumento, mentre prima era di spelta 
o di mistura o di l'ava. Le caso prima 
tutto rozze, nere, mal difese, si fanno 
ora linde, bianche, ben distribuite; i 
paesetti già trascurati, sono ora ridenti 
e splendono al sole; i costumi ora più 
civili, le questioni «liminuite; in tutto 
insemina un nuovo scuso «li vita ìno- 
derna. 

L'emigrazione (e non ossa soltanto, 
porche se sola potrebbe essere un ele¬ 
mento di miseria e di decadenza), ac¬ 
compagnata dalla tendenza elio ha il 
nostro operaio o il piccolo proprietà- 
rio, che dall’operaio non «'• molto «li¬ 
verso, di vivere con poco, «li mettere 
da parte un gruzzolo, dalla consuetu¬ 
dine, dal desiderio innato di tornare 
alla propria terra, di comperarvi un 
campo, una casa, di portare insomma 
all’ordinaria dimora tutto il peculio 
radunato, per potere goderselo presso 
le ossa dei suoi vecchi, e aver la sod- 
«lislazione «li far vedere ai vicini il suo 
assurgimento a migliore condizione, 
costituisce il maggiore segreto di que¬ 
sto miglioramento della montagna. E 
sono gli emigranti che tornano, dopo 
aver viaggiato mezzo il mondo, dopo 
aver visto u appreso, dopo aver osser¬ 
vata la vita che si vive fuori della de¬ 
stra terra, che portano in casa il nuovo 
solilo; sono essi elio fanno sparire le 
superstizioni ; sono essi infine che riu¬ 
sciranno a togliere dal montanaro fri- 
gnanese quella patina vecchia che l’op¬ 
primo e die lo fa schiavo o di idee 
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Il Cintone e la rocca «li Fi u in albo. (Fot. dott. G. Michelini). 


retrive, o di passioni, o di un rito cho 
non lia corrispondenza intima di pen¬ 
siero, di fede, di azione. 

(ili emigranti stanno facendo anche 
di più; portano nel Frignano un con¬ 
cetto piti chiaro delle funzioni civili e 
della rappresentanza del popolo nel 
parlamento stesso. Non c’erano finora 
partiti; e invero non ci sono schietti 


neanche ora, ma è chiaro un accenno 
alla formazione dei medesimi, con un 
senso di coscienza maggiore, con una 
partecipazione più efficace e più sin¬ 
cera alla vita pubblica. 

La ferrovia che sta per attraversare 
longitudinalmente il Frignano, da Mo¬ 
dena a Lamamocogno, ora, e più tardi 
sino a Pieve, a Fiumalbo e alla To- 



Lago Santo. 


(Fot. Orlarviini ), 
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Il Ugo di Pratignano. (fot. doti. <J. Miohelini). 


che cose ; ma tutto ciò non sarà certo 
un gran inale, quando questa forte, se¬ 
rena, intelligente popolazione possa 
contribuire con tutte le forze sue alla 
civiltà e alla attività nazionale. 

A. Sorbui.li. 


scana, compirà l’ultima opera. Ci per¬ 
derà il colore locale, forse, scompari¬ 
ranno molte tradizioni, verrà meno 
molto di quel carattere che distingue 
il Frignano dalle altre regioni vicine e 
che ci ha mosso a scrivere queste po¬ 















n questo grave perio¬ 
do di crisi die sta at¬ 
traversando la città 
eterna, specialmente 
per mancanza di ca¬ 
se; in questo febbrile 
istante di attivitìi 
edilizia, non desta 
certo molta impres¬ 
sione il fatto di ve¬ 
der demoliti, o tra¬ 
sformati, l’un dopo l’altro, classici 
quartieri, viuzze irto di vecchie e lu¬ 
ride catapecchie, palazzi secolari, torri 
maestose, chiese, teatri o monumenti 
di ogni età, di ogni importanza. 

Ci si arresta un istante dinanzi, 
dapprima meravigliati, poi incuriositi; 
si osserva ben bene; quindi — con una 
scrollatimi di spalle — si passa oltre, 
scusando in cuor nostro quell’attentato 
del piccono demolitore con la vecchia 
e comoda attenuante del.... progresso. 
E tutto finisce li. 

Intanto, per far posto a nuove stra¬ 
de e a nuove costruzioni, sono spa¬ 
riti l’antichissimo quartiere dell’Orso, 
quasi intieramente; una gran parte di 
via del Tritone; i vicoli di Martorio 
e di Madama Lucrezia, così curiosa¬ 
mente noti nel campo folkloristico. Si 
tagliarono — senza pietà — non pochi 
tratti dello mura urbano; si abbatte¬ 
rono albori secolari; si distrussero le 
due ville Ludovisi o Campana, così 
universalmente celebri per tesori ar¬ 
cheologici. 

E ancora: si demolirono — come 
vedremo oltre — parecchi edifìci di 
singolare importanza storica, primo fra 
tutti il palazzo Altoviti, sul Tevere; si 


raserò al suolo le tre chiese di Santa 
Marta, del Salvator elio e di San Nicola 
in Arcione; il Manicomio e l’Ospedale 
di Santo Spirito, sia pure in parte; il 
classico teatro Apollo, o Tardinomi, 
mentre il Capranica, il Goldoni, il Ros¬ 
sini, il Fiano, il Valletto ed altri di 
carattere popolare furono soppressi e 
i loro locali ridotti ad altro uso. 

L’aspetto caratteristico, direi quasi 
leggendario, della più importante via 
di Roma, il Corso, va a poco a poco 
mutando; nella sola piazza Venezia 

— donde il superbo rettifilo si diparte 

— in circa venti anni sono stati rasi 
a terra tre edifìci monumentali, che la 
chiudevano in uno sfondo maestoso: il 
palazzo Torlonia, la torre di Paolo III 
e il palazzetto di Venezia. 

Ed ecco la sorte di taluni altri fra i 
più notevoli fabbricati di quella strada, 
non pochi dei quali vennero di recente 
assorbiti dai grandi istituti di credito: 
il palazzo Odescalchi presenta una nuo¬ 
va facciata; a quello «lei Banco di Roma 
(già Simonettil, poi Venosa, furono tolti 
i negozi; la Società Immobiliare sta ri¬ 
ducendo a nuova destinazione il casa¬ 
mento dogli Aldobrandini di Sarsina; 
la principesca dimora degli Sciarra, pur 
restando intatta (salvo il palazzetto, la 
cui area è occupata in parte «lai Mo¬ 
dem Hotel), è in possesso della Cassa 
Nazionale di Previdenza. E ancora: il 
palazzo Piombino più non esisto; quelli 
Marignoli e Bocconi sono di recente co¬ 
struzione. Il Credito Italiano ha acqui¬ 
stato, trasformandolo, il palazzo Vero- 
spi; l’edificio posseduto dai Tlieodoli è 
tutti’altra cosa da ciò che era un tempo; 
lì presso avrà sede fra breve il Banco 
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di Napoli ; dol palazzo Piano non rosta 
neppure il nome; i Boricompagni Lu¬ 
do,visi hanno costruito noli’isolato del 
Largo Goldoni.... 

Ed ora già si parla di una vasta im¬ 
presa. dovuta alla iniziativa privata, 
per la quale verrebbero demoliti tutti 
gli edifici del lato destro del Corso, da 
via dello Convertite af Condotti, con 
allargamento stradale estensibile alle 
adiacenti vie del Gambero, Belsiana, 
Borgognona o della Vito, con traforo 
sotterraneo al Gambero o taglio di parte 
del palazzo Bernini ! 

In attesa elio i corpi consultivi ar¬ 
tistici, la stampa cittadina e quanti 
hanno culto per l'arto e per il passato 
riescano a risparmiarci l’onta ili nuovi 
sacrilegi o di nuovi attentati, ini si 
conceda un breve cenno necrologico 
di alcuni fra questi insigni monumenti, 
di alcuni frk questi edifici cosi cari a 
noi tutti, che li ricordiamo in gran 
parte. Poiché in essi vibrava tanta 
parte della grande anima di Roma! 

Il vicolo di Madama Lucrezia. 

All’angusta viuzza, che trae il nome 
dal misterioso colosso muliebre, non 
soltanto si riconndttono tradizioni e 
avvenimenti curiosi, ma anche fasti 
pochissimo noti della satira romana: 
con Madama Lucrezia dialogavano in¬ 
fatti, di quando in quando, le statue 
leggendarie di Roma: Pasquino, Mar¬ 
torio, l’Abate Luigi, il Facchino, il Ba- 
buino, e ne dicevano di cotte e di crude! 

La leggenda si impadronì dell’or¬ 
rido mascherone e il popolo creò ro¬ 
manzi e tragedie d’ogni sorta sul suo 
conto. 

Quando Prospero Merimée fu a 
Roma, nel lb>2(>, visitò — fra le altre 
1 — una vecchia e disabitata casupola 
in via Madama Lucrezia, che una don¬ 
netta del vicinato lo assicurò essere 
l’antica abitazione della famosa ma¬ 
trona, raccontandogli inoltre la seguen¬ 
te curiosa storiella: “Lucrezia, figlia 
dell’imperatore Alessandro, attirava a 
sé, notte tempo, gli amanti in quella 
casa, e poi li faceva trucidare dai servi. 
Una volta vi capitò il fratello di lei. 
Sesto Tarquiniò; non fu riconosciuto 
o i suoi sicari lo scannarono, more ao¬ 
lito, all'uscita. Lucrezia, risaputo più 
tardi il caso orrendo, si appiccò a una 
trave della casa, dove — in quei tem¬ 
pi — la sua ombra sinistra faceva an¬ 
cora, di quando in quando, paurose 
apparizioni. „ 


Ma, venendo a fatti più reali, os¬ 
serveremo elio — malgrado le molte 
e discrepanti opinioni degli archeo¬ 
logi — non sappiamo ancora precisa¬ 
mente a che epoca appartenga e chi 
rappresenti la statua in parola. 

Lo Zippcl e il compianto Bermeli, 
che studiarono con passione questo 
strano miscuglio di storia antica e di 
leggendo medioevali, ritengono clic 
alla statua e al vicolo desso il nome 
Lucrezia d’Alagno, la formosissima 
amante di Alfonso d’Aragona re ili 
Napoli. 

Nell'autunno dol 1457 Lucrezia, per 
ottenere da Callisto III il divorzio del 
suo regalo amante dalla sfortunata con¬ 
sorte, si recò a Roma, dove sappiamo 
che prose alloggio al confine dei due 
rioni Monti o Campitei li. 

Ricevuta assai onorevolmente dal 
Papa e dal Sacro Collegio, ella oblio 
dal Cardinal Balbo ricchissimi doni. 

Ora proprio sulla piazza di San Mar¬ 
co si congiungono i due rioni in parola: 
non è dunque impossibile-che la casa 
della cortigiana sorgesse nel vicolo che 
ne conservava lino ad ora il nome, non 
lungi dal superbo palazzo del generoso 
donatore, divenuto poscia Paolo II. 

Questa ipotesi sembra tanto più ve¬ 
rosimile, in quanto che in quella loca¬ 
lità dimoravano allora le famiglie pii) 
illustri di Roma: gli Astalli, i Massimo, 
i Muti, i Petroni, i Boccabella, gli Al¬ 
tieri. ecc. 

Non deve quindi recar meraviglia 
che dalla regale favorita, che tutti 
cardinali, principi, artisti, letterati - 
si studiavano di corteggiare, traesse il 
nome non soltanto il vicolo ove ella 
abitava, ma anche quel simulacro mar¬ 
moreo che indubbiamente reca lo tracce 
di antica venustà. 

Il palazzetto di Venezia 
e i suoi dintorni. 

Se, per divina concessione di Colui, 
del quale-fu Vicario in terra, la bene- 
dett’anima di papa Paolo 111 potesse 
trasportarsi d’un tratto ai giorni no¬ 
stri, sulle alture dol sacro colle Capi¬ 
tolino, quante e quali sorprese non si 
avrebbe, vedendo così radicalmente 
mutata la viabilità e l’edilizia della 
sua Roma cinquecentesca! 

Poiché appunto in quella località, 
tra il Foro Trajano e il Campidoglio, 
intorno alla basilica di !San Marco o 
presso lo sbocco della via Lata svol- 
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gevasi più fervida la vita dei suoi tem¬ 
pi ; lì — come vedemmo — avevano lo 
loro sontuose dimore alcune delle più 
nobili famiglie romane. 

E ciò non ignorava quel gaudente 
pontefice, allorquando ordinò la costru¬ 
zione nei giardini del Convento dei- 
PAracoeli di un’immensa torre qua¬ 
drata o la congiunse con un cavalcavia, 
a triplice arcata, al palazzotto di San 
Marco, sua deliziosa residenza estiva. 

Dall’alto di quella molo gigantesca 
godevasi il grandioso panorama della 
eterna città, in un mare di tetti, fra- 
stagliato da cupole, da guglie, da cam¬ 
panili. 11 Corso, i Fori, il Colosseo si 
spiegavano lì sotto con sobria magni¬ 
ficenza; piu Lontano apparivano il tìia- 
nieolo, il Ciucio, il Vaticano. Monto 
Mario; sull’orizzonte, infuse nell’oro 
o nella porpora dei meravigliosi tra¬ 
monti. si scoprivan le montagne della 
Sabina, il Soratte nevoso, i ridenti 
Colli Albani o Tuscolani, la linea del 
mare. 

Ripeto : l’austero promotore del Con- 
cilio Tridentino durerebbe fatica a rico¬ 
noscere .ai giorni nostri il suo quartiere 
di villeggiatura. 

Infatti, al posto della sua torre pre¬ 
diletta, sorge ora, abbagliante per can¬ 
tiere di marmi, il superbo monumento 
che la terza Italia volle decretato al Pa¬ 
dre della Patria; del cavalcavia, che 
congiungeva la torre al Campidoglio, 
non resta (dii nulla; via della Ripresa 
dei Barberi — il centro maggiormente 
chiassoso e festivo del Carnevale ro¬ 
mano — più non esiste. 

Risaliamo ancora alcun poco l’erta 
capitolina. Via Martorio, la stretta, leg¬ 
gendaria viuzza, sacra a Cupido, che 
trae il nome dal famoso simulacro (già 
“ violino di spalla „ di inesser Pastini¬ 
no) e via Macel de’Corvi, ampliata e la¬ 
stricata fin dai tempi di Innocenzo Vili, 
poi destinata a mercato di commesti¬ 
bili, sono ormai quasi scomparse del 
tutto, scoprendo così alla vista i gigan¬ 
teschi fianclfi del monumento a Vitto¬ 
rio Emanuele II. Inoltriamoci un breve 
istante dalla parte di San Marco; via 
Giulio Romano, via della Pedacchia 
(così chiamavasi una famiglia, alla qua¬ 
le nel ’600 era affidata la custodia del¬ 
l’orologio capitolino) sono addirittura 
irriconoscibili da quello elio furono ai 
bei giorni del secolo XVI. 

Ma torniamo al palazzetto di Vene- 
zi;!. Dai conti della fabbrica non appare 
il nome del principale architetto elio 
ideò la costruzione, sibbene di alcuni 


assistenti che la diressero. Sembra tut¬ 
tavia, che il disegno debba attribuirsi 
al grande Leon Battista Alberti. Lo 
stilo dell’edificio, assai differente da 
quello del palazzo adiacente, ha tutte 
le caratteristiche del romano medioe- 
valo; ma in esso predominano pure 
altri duo elementi: il francese del Tre¬ 
cento e il toscano della Rinascenza. 

Questo curioso, ma non raro tipo 
di costruzione militare, dalle quattro 
facciate disuguali, che internamente 
corrispondono nel doppio quadripor- 
tico ad altre quattro eguali, si compo¬ 
neva, in origine, di un sol piano. Lo 
arcate esterne del loggiato non erano 
un tempo chiuse all’aria e alla luce; 
tale scempio artistico — clic cambiò 
addirittura fisonomia all’edificio e lo 
ridusse a una cupa e rozza fortifica¬ 
zione — si dove non ai Rappresentanti 
dell’ Austria (come comunemente si 
crede), ma ai Cardinali di San Marco, 
che vollero crearvi nell’interno nuove 
abitazioni. 11 cortile, o “ giardino .,, ò 
uno fra i piti eleganti dell’arte romana 
quattrocentesca e dal suo porticato do¬ 
veva godersi una vista meravigliosa 
della città; Antonio da Bresciu vi creò 
nel centro una elegante cisterna, ali¬ 
mentata dall’Acqua Vergine. 

Il palazzetto era collegato, mediante 
una scala, alla gran torre quadrata, la 
quale, dalla famiglia che la possedette 
nel secolo XIV, trasse il nome di torre 
degli Annibaldi; la restaurò, più tardi, 
Paolo IL 

Questi — allorché era semplice¬ 
mente il cardinale Pietro Barbo — fu 
il vero fondatore del palazzo e del pa¬ 
lazzotto di San Marco. Su quell’area 
sorgevano un tempo un ospizio per i 
Veneziani e la modesta residenza del 
cardinale della Basilica adiacente. Il 
Barbo, chiamato nel 1444 a rappresen¬ 
tare la Serenissima in quell’angusta 
dimora, concepì ed effettuò immedia¬ 
tamente il disegno di abbattere lo 
molto casipole vicine per costruirvi 
un palazzo grandióso; si valse all’uopo, - 
anche di materiale tratto dal Colosseo. | 
Divenuto quindi pontefice nel 1464, 
quell’uomo dal gusto squisito adunò, i 
nelle splendide sale e nel giardino di 
San Marco una Corte sfarzosa o vi offrì 
agli amici, al popolo e al magistrato 
capitolino feste sontuosissime. Al pa- 
lazzetto di Venezia si davano — du¬ 
rante il suo pontificato — banchétti e 
ricevimenti di sera, cene all’alba e vi i 
si dormiva.... soltanto di giorno. Pao¬ 
lo lì ripristinò anello nel 1466 sulla via 



Lata — che prese poi il nome di Corso 
— il Carnevale ltonmno, (ino allora 




svoltosi a Testaccio e a piazza Navone. 
Non tedierò il troppo cortese lettore 
con descrizioni di questo ormai trito 
argomento, che dall' Infessura al Mon¬ 
taigne, dal I)u Bellav al Villamont, dal 
Labat a Wolfango Goethe, dal Grego- 
rovius a Filippo Clementi trattarono 
diffusamente storici, diaristi, viaggia¬ 
tori e.... giornalisti. Alla Ripresa dei 
Barberi, ossia proprio innanzi al pa¬ 
lazzotto di San Marco, ferveva più al¬ 
legra e chiassosa la baldoria carneva¬ 
lesca e i Papi, circondati dalla splen¬ 
dida Corte e dai magistrati urbani, se 
la godevano beatamente dalla loggia 
posta all’angolo settentrionale. In quel¬ 
la località le botteghe, i portoni, le 
finestre erano stipati di gonte. Le pili 
eleganti cortigiane, tutte accese in volto 
e imbellettato, sedevano su alcuni pal¬ 
chi improvvisati e ricevevano da ogni 
parto inchini, baciamani o riverenze. 
Leggendo le pagine immortali, ove il 
Montaigne descrive il Carnevale di 
Roma, sembra di assistere ad una fé- 
sta sportiva dei tempi nostri; soltanto 


allora i cavalli correvano senza fantino 
e correvano pure.... gli Ebrei e i vec¬ 
chi, in costume quasi adamitico, non¬ 
ché gli uomini barbuti, gli sbarbati, 
gli asini e le bufale, provocando queste 
ultime dello vere carneficine fra gli 
spettatori. 

I cardinali di San Marco e parecchi 
pontefici dopo Paolo II seguitarono a 
soggiornare nel delizioso palazzotto, ar¬ 


recandovi nuove migliorìe o ornandolo 
con pregevoli collezioni artistiche. 


Paolo III (1534-1549), che l’abitò 
lungamente, costruì, come già si disse, 
un’immensa torre quadrangolare nel 
giardino doll'Aracoeli (1535-1539) o la 
congiunse con un cavalcavia al palaz¬ 
zotto di Venezia. 

Ad imitazione del passetto, che univa 
il Vaticano a Castel Sant’Angelo, egli 
ottenne così un passaggio segreto, che, 
in caso di pericolo, lo avrebbe messo 
al sicuro in pochi istanti; u in duo [tassi 


e un salto — scriveva nel 1549 l'archi¬ 
tetto Giulio Mel isi — S. S. può recarsi 
da San Mareo alla sua casa di Aracoeli. „ 


Ita Giulio III in poi la torre fu re¬ 
silienza dei titolari doll’Aracoeli; Si- 
sto V la concesse nel 1585 ai France¬ 
scani, i quali la possedettero trecento 
anni giusti. Allorquando, il- 28 dicem¬ 
bre 1SS5, ne fu decretata la demolizione 
per i lavori del monumento a Vittorio 
Emanuele II, Ferdinando Gregorovius 


protestò con una nobilissima lettera 
agli Accademici di San Luca, chiedendo 
se quella distruzione ritenessero pro¬ 
prio necessaria. Gli Accademici rispo¬ 
sero affermativamente e la torre fu rasa 
al suolo l’anno seguente. Curioso, e 
forse non inopportuno ricordo in que¬ 
sti giorni di ardenti polemiche edilizie! 

Quanto al palazzotto di Ven •zia,jBsso 
rimase ai cardinali di San Marco anche 
quando Pio IV. nel 1504. donò il pa¬ 
lazzo maggiore alla Repubblica Veneta, 
che no fece la residenza dei suoi am¬ 
basciatori. Gregorio XIV, ammalatoci 
in Vaticano, si fece trasportare il 4 ot¬ 
tobre 1591 al palazzotto, sperando di 
riacquistarvi la salute; vi mori, invece, 
appena undici giorni dopo. Una curiosa 
satira si diffuso allora per Rotini. Me¬ 
ravigliandosi i buoni Quiriti come mai. 
malgrado l’alto steccato, costruito at¬ 
torno all’augusta residenza (affinchè 
i rumori non disturbassero il malato) 
o malgrado la salubrità dell’aria, la 
morte avesse raggiunto egualmente il 
Vicario di Cristo, Madama Lucrezia 
sentenziò : 

“ Mora intravit per canccllos „. 

Il Flanzini fu l’ultimo Cardinale, 
che abitò il palazzetto, divenuto poi 
residenza del Rappresentante Napoleo¬ 
nico (1801) e passato quindi, col pa¬ 
lazzo maggiore, in proprietà dell’Au¬ 
stria (1814). Fu completamente legale 
questo trasferimento di possesso? Raf¬ 
faele De Cesare, nel suo libro “ Rotila 
e lo Stato del Papa „, ricorda che il 
Cardinal De Silvestri, morto a Itomi 
nel 1875, lasciò indicati nel testamento 
alcuni documenti, diretti a provare eie- 
il palazzo di Venezia e il suo mirini 
fratello non dovevano considerarsi pro¬ 
prietà dell’Austria, perchè questa non 
era succeduta in tutto o per tutto nei 
diritti della Serenissima. «Sarà poi vero 
ciò che asseriva l’eminente prelato? 
E quanto, nella nostra incompetenza 
giuridica, non sapremmo decidere. 

L’arca del palazzo Piombino. 

Dove sorse un giorno il palazzo 
Piombino esistevano le case già ile 
Normanni, poi dei De Rossi e quelle 
degli Alberini. Le prime vennero ac¬ 
quistate nel 1579 da M. Cosimo G i li¬ 
sti n i , elio lo restaurò sotto l'abile di¬ 
rezione di Giovati Battista della Porta, 
di Slatteo da Castello, di Bartolomeo 
Grippetto e di Annibaie Lippi. Col- 
l’andare del tempo il Giustini ingrandì 






notevolmente il suo possosso, acqui¬ 
stando case dii Cesare Alberini, da 
Gaspare e Sebastiano Folz, e un largo 
tratto di area. L’architetto Della Porta 
curò anche la ricostruzione del palazzo 
Alberini verso il Corso e a lui succe¬ 
dette Carlo Lombardo. Nei primi anni 
del secolo XVII il palazzo Ciustini. 
che comprendeva oramai tutto riso¬ 
lato fra il Corso e il così detto vicolo 
dello Vedove, fu acquistato dal mar¬ 
chese Fabrizio Vcralli, che, a stia volta, 
nel 1036 lo vendè al marchese Orazio 
t-V'ida. Il duca di Sora e principe di 
Piombino Luigi Boncompagni Ludovisi 
divenne proprietario del palazzo nel 
18P.I; su disegni dell’architetto Ascen- 
zo Servi, lo fece abbellire ed ingran¬ 
dire a per renderlo degno della più 
retro lare e più bolla piazza di Roma ». 
Così il Diario di Roma del 16 marzo 
1820. Nell’interno, poi, vuotandosi i 
sotterranei riempiti, si scoprì che tutto 
l’edificio era fondato, dal piano della 
strada attualo alla profondità dell'an¬ 
tica via Flaminia per forse 20 palmi, 
sopra portici a quattro ordini sulla 
facciata indietro. Vi si trovarono pure 
dei rimasugli di pavimento in mosaico 
grossolano, si potè cosi constatare che 
il piano della strada antica a quella 
profondità quasi corrisponde a quello 
della colonna stessa. 

Nulla di particolarmente notevole 
ci ricorda il palazzo Piombino nei se- 
coli XVII e XVIII; negli ultimi tempi 
di Roma papale era occupato dagli 
omonimi proprietari — come ricorda 
il De Cesare — i quali avevano dome¬ 
stici lucchesi, portiere svizzero o per 
primo cocchiere quel Ragazzini, che 
il giorno di Sant'Antonio faceva pom¬ 
pa di se, portando a benedirò e gui¬ 
dando otto pariglie. Al pianterreno 
d‘ll’edilizio trovavansi i negozi del 
cartolaio Massimini, che foco fortuna: 
del farmacista Ottoni, poi Ottoni-Ga- 
rinei: del cambiavalute Sambucetti. 
diti litografo Ferrini. In uno dei due 
portoni sul Corso un venditore am¬ 
bulante faceva mostra dei suoi arti¬ 
coli.... dirò così pedestri, couiposti di 
arar fa rotti, pantofole o scarpino a borra 
di Zapo per signora. 

Dopo il 1870 restarono presso a 
poco gli stessi negozi e vi si aggiunse 
la liquoristoria del Falchetta, davanti 
alla quale, sul marciapiede, stayano 
fermi parecchi egregi perditempo sul¬ 
l'ora della passeggiata. Appena voltato 
il vicolo Cacciabove, accanto al nego¬ 
zio Sambucetti, sorgeva il «‘alfe «lei 


Parlamento, succeduto alla pizzicheria 
Bersani. Piii tardi le demolizioni fra 
il palazzo Piombino o lo Convertilo 
mandarono alla malora lo storico caffè, 
dove por anni e anni parecchi depu¬ 
tati. specialmente meridionali, clan so¬ 
liti far colazione, discutendo animata¬ 
mente di politici. Li pontificavano Giu¬ 
seppe Rovere o Giovanni Prati. 

Tornando ancora una volta al pa¬ 
lazzo Piombino (ove si ammiravano 
bellissime pitture del Gagliardi e il 
primo saggio perfetto delle moderne 
nrajole, eseguite dall' Urtisi, ricorderò 
elio avendone il Consiglio Comunale 
decretato l'atterramento nel 1S82, per 
dare uno sfogo a quella piazza, elio era 
il centro ili Roma, la proposta fu poi 
mutata e nel 1888 si approvò definiti¬ 
vamente col principe proprietario una 
convenziono per l'atterramento del¬ 
l’edificio. Il fato dello storico palazzo 
si compiè negli anni 1881) e 181)0.... 
dando origine a quella lunghissima, 
intricata questiono.... che è la “ que¬ 
stiono di piazza Colonna.... soltanto 
ora risoluta.... dal piccone demolitore ! 

Tre chiese scomparse. 

(Salda Marta al •Collegio Romano, San 

Solcatore “ in Thermhs „ e San Fi¬ 
caio in Arcione). 

Mi si conceda, ora, di indugiarmi 
un istante sulle tre chiese di cui ho 
fatto parola in principio. La prima, 
quella cioè «li Santa Marta, ha passato 
in quattro secoli tante e così varie pe¬ 
ripezie. che vale la pena di riassumerle 
brevemente. 

Una stranissima figura di santo 
guerriero, Ignazio di Loyola. provò 
una volta sì viva compassióne per ta¬ 
lune di : lineile signore che, stanche 
della mala vita trascorsa, intendevano 
prendersi un po’di cura dell’»/ di là, 
da costruire por esso un ritiro in piazza 
del .Collegio Romano. 

Vendè percento scudi alcuni marmi 
scavati di recente, «•, con altre somme 
offerto da generosi benefattori, l’opera 
fu presto condotta a termine; poscia al 
ritiro fu annessa, naturalmente, la chie¬ 
sa «li Santa Marta. 

11 popolo di Roma chiamò quel ri¬ 
covero — con arguzia finissima — dello 
malmarilate; ma costoro, nel 1561, fu¬ 
rono trasferite altrove e dovettero ce¬ 
dere il posto alle Agostiniane. 

La chiesuola fu più tardi rinnovata 
dal cardinale Borromeo, e nel secolo 
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XVII venne ornata «lei soliti stucchi e 
«lòlle altro goffe rappresentazioni del- 
l'arte barocca. 

11 Baciccio ne colori la volta o un 
allievo «li Andrea Sacelli, il Garzi, vi 
dipinse il quadro “ Le tre Marie al Se¬ 
polcro „. 

All’epoca della prima invasione fran¬ 
cese, Santa Marta fu convertita in log¬ 


gia massonica; poi i così detti buzzurri 
la ridussero a magazzino militare per 
uso dell'annessa caserma, e infine ora 
è trasformata in sede della Questura 
centrale. 

San Salvatore in Thermis, o San Sa/- 
ralnrell», come dicono i Romani, era 
una chiesuola eretta presso la piazza 
ili San Luigi dei Francesi, con annesso 
ospedale, sulle rovine delle terme Ales¬ 
sandrine. E, quindi, antichissima; tut¬ 
tavia non credo possibile — come vuole 
certa tradizione — che San Silvestro la 
dedicasse al Salvatore e San Gregorio 
•Magno, assai più tardi, la consacrasse. 
Dipendeva da San Luigi dei Francesi, 
e perciò dagli Stabilimenti di quella 
nazione. Barbici - de Montnult ne de¬ 
scrisse gli interessanti, antichissimi in¬ 
ventarli; IL Dubrullo o F. Sabatini la 
illustrarono recentemente. Sull’aitar 
maggiore FOdasi vi dipinse una di¬ 
screta Tran fi'/a razione. 

Incorporata nel palazzo Madama, 
sede attuale del Senato, la chiesetta 
■ li San Salvatore in Thermis è scom¬ 
parsi, per dar luogo a lavori di adat¬ 
tamento e di ingrandimento nella di¬ 
mora dei Patres conscripti. 

San Nicola in Arcione, sulla via Ra- 
sella, trasse il nome dalla famiglia de¬ 
li Arcioni, o degli Arcionini, che ebbi- 


stanza in questa contrada; si disse an¬ 
che San Nicola a Capo le Caso e ad ra¬ 
pita domorum, perchè, fino a Giulio II, 
con tale chiesa terminava il Caseggiato 
da questa parto della città. 

Era antichissima e ric/rdata-da ( 'cu¬ 
cio Camerario: Pio li la dette ai Ser¬ 
viti e a questi succ< sso la Confraternita 
di Gesù, Giuseppe t Maria delle Anime 
purganti. 

L'importanza principale 
della demolita chiesuola de¬ 
riva dal gran nmnerodi per¬ 
sonaggi illustri che in altri 
tempi vi furono sepolti. Si 
ricordano — ad esempio — 
parecchi custodi dell'Arca¬ 
dia, gli illustri archeologi 
Damiano Naniini e Lorenzo 
Re, nonché alcuni membri 
delle famiglie Arcioni, Mis- 
sori, Savelli, Calcagni, ecc. 

L’ “ Ospedale dei pazzarclli.,. 

Un arco, detto di Anto¬ 
nino, e piii tardi dei puzza- 
retti, congiungeva un tempo 
il lato estremo sinistro di 
piazza Colonna con la casa 
d'angolo a via de’ Bergamaschi ; «pii 
sorse il primo ospedale in Roma per 
i poveri pazzi, intorno alla metà 
«lei ’òOO. 

Lo fondò la Compagnia ilei pareri 
forestieri (che precedè la nostra Asso- 
riazione per il movimento dei forestieri ), 
la «piale ricoverava «s curava, in una 
«•asa donala al I J . Lainez «la coita Fan- 
si irta Jancolini, i malati di mente. 

Ma non potremmo giurare che noi 
primi tempi i pii confratelli adoperas¬ 
sero sistemi troppo improntati a dol¬ 
cezza; poiché «'- noto che i pazzi v«-ni- 
vnno curati con randelli e col nerbo 
«li bue. Anche l'infeliceTonpiato Tasso 
provò quel.... sistema «pianilo vi fu rin¬ 
chiuso dal •'{ all’1 I novembre del 15S9. 

Il cardinale Francesco Barberini, 
nipote di Urbano VT1I, eletto a protet¬ 
tore del manicomio, pubblicò nel 1635 
1«- “ Pegole et ordini per il buon governo 
detta chiesa et ospitate detta SS. Pietà .,. 
Notevole è il VI capitolo, che riguarda 
il k Maestro dei pazzi ... una specie «li 
custode capo, cui erano affiliate sva¬ 
riate attribuzioni ; andie in «piaste re¬ 
gole le battiture ai dementi sono sta¬ 
bilito in modo tassativo. In compenso 
vi era «Esposto altresì elio i pazzi pi ìi 
tranquilli potessero uscire una volta 
alla settimana, legati a due a duo o 



Imi Chiesa ili S Marta e la piazza ilei Collegio Komaao. 













accompagnati dai fratelli della Com¬ 
pagnia, per le vie di Roma. 

Per ciò che riguarda la direzione 
dell’Istituto, mentre questa con gli 
statuti editi dal Biado era affidata ad 
una Commissione composta di un pri- 
mecerio, di alcuni ufficiali e di tre guar¬ 
diani, nel 1(>53 si creò una Congrega¬ 
zione della (jualo fecero parto un pre¬ 
lato e otto gentiluomini. 

Benedetto XIII. con breve del 3 set¬ 
tembre 1725 stabili elio la chiesa di 
Santa Maria (lidia Pietà passasse alla 
Confraternita dei Bergamaschi o che, 
di conseguenza, l'ospedale dei pazzi 
si trasferisse, entro due anni, nelle 
mani ‘ di quel prelato che di tempo 
in tempo sarà commendatore di Santo 
Spiriti „. Questi avrebbe venduto ai 
Bergamaschi la chiesa e il ricavato 
sarebbe servito per le molto e inevi¬ 
tabili speso, occorrenti al trasferimento 
del manicomio nei locali alla Lungara. 

Ma l’anno appresso, non si sa per 
qual motivo, lo stesso pontefice ordi¬ 
nava al Commendatore di cedere gra¬ 
tuitamente alla Confraternita dei Ber¬ 
gamaschi la chiesa in parola, con tutti 
gli edifici adiacenti e annessi. 

Fu, come si vede, una vera spo¬ 
liazione a danno del manicomio, .alla 
quale, come apparo da corti ricorsi pre¬ 
sentati dai fratelli della Pietà, sembra 
non fosse estranea l’opera dei gesuiti. 

1 nuovi locali dell’Istituto vennero 
costruiti alla Lungara, negli anni 172f>- 
1728. in un antico locale di proprietà 
dell’ospedale di Santo Spirito, dove 
sorgeva una fontana, fatta costruire 
da Clemente XI La cappella del ma¬ 
nicomio fu inaugurata e personalmente 
consacrata da Benedetto XIII il 24 lu¬ 
glio 1729. Benedetto XIY .-ingiunse al¬ 
l'edificio un porticato e alcune camere 
terrene. Da queste ultime, por lunghi 
anni, attraverso le inferriate, i dementi 
parlavano liberamente con i viandanti, 
ai quali chiedevano l’elemosina, me¬ 
diante una borsetta di tela posta a capo 
di una canna. E la festa i Romani ac¬ 
correvano in massa a quel curioso 
spettacolo; tale sconcio fu poi abolito 
sotto Pio IX. Ma i commendatori di 
.Santo Spirito, troppo occupati dall’am- 
ministrazione del vasto ospedale, tra¬ 
scurarono quella del manicomio, pol¬ 
la quale cominciò un vero periodo di 
decadenza. 

Si ricorda che l’imperatore Giu¬ 
seppe li, durante il suo soggiorno a 
Roma (1709), visitò oltre a molti isti¬ 
tuti cittadini, anche il Manicomio, ove 


fu poi murata una lapide commemo¬ 
rativa. La cosa, naturalmente, non po¬ 
teva andar giii a Pasquino, il quale 
sostituì all’epigrafe laudativa un’iscri¬ 
zione a modo suo. Diceva: u L’impe¬ 
ratore Giuseppe, dappertutto secondo, qui 
i primo. „ 

Quando la nòstra città passò sotto 
l’amministrazione francese (1809-181-11 
una Commissione ospitaliera sostituì 
il commendatore di Santo Spirito. Il 
prefetto di Roma, conto Do Tournon. 
ricorda di aver trovato al manicomio 
il nerbo e le catone come unico mez¬ 
zo.... terapeutico ; certo si è che lino al 
1850 gli agitati erano legati ad anelli 
fissi nel muro o incatenati, oppuro rin¬ 
chiusi con tanto di lucchetto entro il 
bove, specie di terribile giogo, elio ne 
rendeva impossibili i movimenti. 

Dai tompi della Restaurazione fino 
al 1870 il Manicomio fu rotto alterna¬ 
tivamente dal commendatore di Santo 
Spirito, da Commissioni speciali o da 
un visitatore. Ma la decadenza della 
Pia Opera andò sempre più accentuan¬ 
dosi, fino a che Pio IX parve pren¬ 
derne a cuore le sorti, riordinandone 
l’amministrazione c delegandovi come 
visitatore mons. Domenico Girami, elio 
rese l’istituto indipendente da Santo 
Spirito. 

Dopo il 1870 il Manicomio passò 
alla dipendenza della Commissione de¬ 
gli ospedali, del commissario straordi¬ 
nario (1891) o infine della provincia 
(1893-94), clic, abbattuto in gran parte 
il vecchio edificio, ne ha ricostruito un 
altro, vastissimo, a Sant’Onofrio. 

Il teatro Capranica. 

Il rigorismo di Innocenzo XI ar¬ 
rivò al punto di ordinare la chiusura 
di tutti i teatri pubblici, il che portò 
di conseguenza un aumento enorme d 
quelli privati, che nel 1G78 orano cen¬ 
totrenta ! 

A quest’anno rimonta la fondazione 
•lei teatro Capranica, aperto soltanto a 
una ristretta cerchia di umici, invitati 
dalla squisita signorilità dei Capranica. 
la nobile famiglia romana, poi Mar¬ 
chionale, elio vanta insigni cardinali e 
gran numero di conservatori. 

Innocenzo XII. nel 1(>98, impose a 
questo teatro la tassa di un ijiu/io per 
ogni bollettino venduto, tassa che era 
devoluta a beneficio dei poveri, andati 
ad abitare (per il caro dello pigioni, 
forse?) al palazzo di San Giovanni in 
Luterano. Beati loro! 





Il Capranica, fu roso pubblico nel 
1605, dopo alcuno migliorie apporta¬ 
tevi da Filippo Acciainoli. I biglietti 
per la sera della inaugurazione salirono 
a prezzi elevatissimi, lo sedie si paga¬ 
rono da i fino a 14 piali! (da lire 2 a 
lire 4 circa). 

Nel Settecento questo teatro, elio 
era uno dei più popolari, venne riedi¬ 
ficato dai Negroni, nobili romani, oriun¬ 
di genovesi, che lo ebbero forse in af¬ 
fitto dai Capranica, cui tornò poi nuo¬ 
vamente; la proprietà in seguito no fu 
sminuzzata fra parecchie famiglie, ognu¬ 
na delle quali possedeva un palchetto. 

L’edificio, costruito tutto in logno, 
non aveva facciata esterna. L’ingresso 
era indecoroso, la scala cattiva, inco¬ 
modo lo scalette ai palchi, i quali si 
dividevano in sei ordini; platea e pal¬ 
coscenico soltanto orano passabili. 

Vi si davano per lo piii commedio, 
farsetto musicali (specie di vaudevilles), 
pantomimo o perfino rappresentazioni 
di burattini. 

Goldoni nell'inverno 1758-1751), do¬ 
lio l’insuccesso della sua Vedova dì 
spirito al Tordinona, riportò veri trionfi 
al Capranica; la Pamela nubile si ripetè 
in questo teatro dal 20 Dicembre 1758 
al martedì grasso dell’anno seguente. 
La compagnia ora composta di egregi 
attori; questi, dopo i successi riportati, 
pregarono il Goldoni di scrivere espres¬ 
samente per loro una commedia. Il 
grande Veneziano non si fece pregare 
e compose la Pamela maritala, che però 
in Roma riportò un successo assai in¬ 
feriore alla prima. 

Durante fi dominio francese e ai 
primi tempi della Restaurazione il Ca- 
pranica non offre gran che di impor¬ 
tante. 

Nel 1833 alcuni buontemponi vi co¬ 
ronarono Arcipoeta, con un serto di 
lattuga, lauro e malva, un certo Mar¬ 
chetti, stupido facitore di versi impos¬ 
sibili o autore di drammi spropositati. 
Quell’anno il teatro restii chiuso o il 
Felli se ne lagna tristemente nel so¬ 
netto: f teatri de ma’, del 20 Gennaio. 

Due anni dopo lo stesso Belli nel 
sonetto Er bullettone de Capranica (0 
gennaio 1835) prende amabilmente in 
giro il Direttore della Compagnia Ber- 
laffa, scadentissima. 

Il teatro servì poi a rappresenta¬ 
zioni di drammi popolari e sanguina- 
rii, di burattini; finalmente, verso il 
1846-49, avendo la scena assunto carat¬ 
tere patriottico, il Keller presentò al 
Capranica quadri plastici, tolti dai di¬ 


segni del Pi nel li [Fa rio Camillo che 
scaccia i trulli da [{orna, Orazio al pon¬ 
te, ecc.). 

Nel 1854, su disegni dell'architetto 
Giuseppe Servi, il Capranica fu rico. 
struito in materiale e ornato con una 
certa eleganza; anche l’ingresso venne 
migliorato. 

La sala ebbe cinque ordini di pal¬ 
chi, con comodi corridoi regolari ; si 
abolirono gli indecenti ambulacri già 
esistenti. 

Da allora fino a verso il 1870 il 
teatro ebbe un certo carattere di tran¬ 
sizione fra quelli popolari e l'opera 
seria. Vi si davano commedie, panto¬ 
mime, opore buffe, giuochi acrobatici 
o di prestigio; Stenterello sovente vi 
pontificava, nell’arguto dialetto fioren¬ 
tino. 

Nel 1856 certo Evangelisti eseguiva 
al Capranica interessanti quadri pla¬ 
stici; martedì 15 Febbraio 1858 ebbe 
luogo la serata u a benetìziamento de 
Filippo Tacconi (il famoso Gobbo Tue- 
coni, che delizio per tanti anni i Ro¬ 
mani), alias “ Marco pepe la Carogna. .. 
Così dice il manifestino, che annunzia, 
in dialetto romanesco, nel quale si dava 
anche la recita: u L’Astrazione de Fio¬ 
renza, ’na commedia proprio della chia¬ 
vetta, nova nova, mai messa, scritta 
da 'sto fusto, ecc. ,. 

Seguiva: Meo patacca erffl'evee Marc < 
pepe la crapetta e la pantomima Er volo 
de Traccagnino. 

11 teatro Capranica, dopo un certo 
periodo di chiusura, venne riaperto il 
primo Dicembre 1871; ma non troppo 
migliorato. 1 palchi, con un orribile 
fondo rosso, avevano ì muri senza colla, 
sicché il pubblico ne portava la tinta 
attaccata alle spalle; i lumi a gas delle 
scalo erano privi di campane; due 
specchi all’ingres.'Sb ricordavano quelli 
dei barbieri di altri tempi: i tappeti, 
non fermati solidamente, minacciavano 
ad ogni passo l’equilibrio degli spet¬ 
tatori; la polvere e il cattivo odore re¬ 
gnavano sovrani. 

Vi si dettero musiche allegre, mu¬ 
sica seria (// Trovatore ecc.) o spetta¬ 
coli di prosa. 

Alamanno Morelli vi rappresentò 
por la prima volta liabagas e il indi¬ 
cato di Paolo Ferrari. Ernesto Rossi vi 
recitò il Cetego di Salmini. <> He Lear: 
Tommaso Salvini vi riportò moiqorandi 
successi. 

Seguirono le compagnie dialettali 
piemontesi Cuniborti, Garelli o Teseli 
(v. 1874-1875); poi Tota Schiavoni, Sten- 
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torcilo ed altri spettacoli di prosa fi» 
poco dopo il 1880. 

Infine il classico teatro romano, 
dopo (piasi trecento anni di vita, si 
cliiuso per sempre o, come tanti altri, 
Venne ridotto ad uso di magazzino ; 

L* “Apollo,, o teatro di Tor di Nona. 

Questo edificio cosi caro ai Komani, 
per quanto era stata invisa la torre da 
cui trasse il nome, venne costruito dal 
conte Alibert., auspice — può ben dirsi 
- Cristina di Svezia. 

11 primo veglione vi si tenne nel 
1600; ma Innocenzo XII. all'etto da 
untuoso bigottismo, un bel giorno non 
volle |>iii saperne di feste e «li spetta¬ 
coli, e, con ukiist fulminea, fece* radere 
al suolo il teatro nel 1607. Pasquino 
sentenziò allora biblicamente: Munii* 
fune firirnnt me et eie repente preri pi¬ 
la* ine ! 

Più tardi l’edifìcio venne ricostruito 
dalla camera Apostolica, su disegni di 
< 'arlo Fontana; nella notte dal 20 al 
•'10 Gennaio 1780 un incendio — che 
Giuseppe ('arlotti, cantò poi in un biz¬ 
zarro poemetto — distrusse completa¬ 
mente il teatro. 

Ricostruito ancora una volta quasi 
ex noro (come può vedersi dai disegni 
die no lasciarono il Giorgi e il Tur- 


qitinil Tu ceduto, «lurante.il primo Im¬ 
pero Francese al principe Santa Croco, 
elio lo vendè al principe Giovanni Tor- 
lonia. Restaurato nel 1830 dal Valadier, 
prese-il nome di Apollo, e per lungo 
volger di anni raccolse e incoraggiò le 
primizie degli ingegni e dei talenti mu¬ 
sicali Italiani. Nel breve periodo re- 
pubblicano del 1841* l’Apollo fu un 
vero centro di manifestazioni patriot¬ 
tiche; il principe Alessandro Torlonin 
vi ordinò opportuni restauri, facendolo 
solennemente riaprire il 27 Dicembre 
1862. La sistemazione del Tevere co¬ 
strinse il Comune ad atterrare il fa¬ 
moso teatro nel 1881*. 

* ♦ 

* 

Il progresso o la civiltà hanno in¬ 
dubbiamente i loro bravi diritti.... an¬ 
che sul piccone demolitore. Ma chi 
sente tutto il fascino della Città eterna 
non può non provare un vago senso 
«li tristezza al pensiero «li tanti e tanti 
cilifici distrutti, nei quali la storia e 
l'arte avea lasciato tracce meravigliose! 
Vien fatto «li concludere con lo stesso 
Montaigne: " Ilo veduto altrove case 
minate, e statue, e cielo, e terra. Ep¬ 
pure non posso mai riveder la tomba 
«li questa Città, nì grande e si potente, 
che io non l’ammiri e non la veneri! „ 
Emilio Calvi. 
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Principali disposizioni emanate con Leggi, Decreti, Regolamenti, 
Circolari, ecc., dal i luglio 1:14 al 30 giugno 915. 


Accademia navale ned. Marina). 

Acido acetico ned. Tasse sugli affari}. 

Alcolismo: 22 ottobre 1914,D. lt. n.® 1238. — 
Regolamento per l'esecuzione della legge 
10 giugno 1913, n° 632, sul provvedi- 
nienti per combattere l'aleoolismo. 

America ned. Trattati intemazionali}. 

Amnistia: 13 dicembre 1914. D. lt 11 .® 1428. — 
Amnistia ad omessi, renitenti, disertori 
e mancanti alle armi per istruzione. 

IH febbraio liti;., D. lt. n» 24s. — Esten¬ 
sione alle Colonie delle disposizioni di 
cui sopra. 

20 mangio 1915, I). lt. n.® 673. — Amnistia 
ad omessi nello liste d' leva, renitenti, 
disertori e mancanti alla chiamata alle 
armi. 

27 maggio 1915, D. L. n.° 740. — Amnistia 
ed indulto per vari reati. 

Archivi notarili n ed. Nn'ai). 

Archeologia ned. Tibia i. 

Areonautica (vcd. Ai anione). 

Armi insidiose (vod. Tasse ili bollo}. 

Art g.ieria ived. Esercito, Artiglieria). 

Automobili ned. Tosse ili bolo; ved. Ve», oli). 

Autoscafi ned. Tasse ili bulini. 

Avanzamenti ne l. Esercito, Avanzamenti). 

Aviazione: 3 settembre 1914, D. lt. n.® 1009. 
— Vieta la navigazione aerea su qua¬ 
lunque punto del territorio delio Stato, 
delle Co'onie e del mare territoriale. 

— Vcd. anche: Esercito, Aviazione. 

Banco di Sedia: o agosto 1914, 1). Il n.® H95. 

Testo mu co di tutte le vigenti dispo¬ 
sizioni reegiumentari che riguardano d 
italico ili Sicilia. 

Bevande alcooliche (ved. Alcool imito). 

Biblioteche: 2 maggio 1915, D. 11. n® 627. - 
Modifie izione di alcuni articoli del rego¬ 
lamento organico delle Biblioteche pub¬ 
bliche governative. 

Bollo (ved. Tasse (/■ bollo). 

Buoni del Tesoro : 23 luglio 1914. D. II. n.® 718. 
— Emissione di buoni dei tesoro quin¬ 
quennali consentiti dalla legge 16 luglio 
1914. n.° 683. 

31 luglio 1914. 1). R. n.° 907. — Emissione 
di buoni del te-oro quinquennali. 

23 maggio 1915, V. lt. n. ■ 709. — Autorizza¬ 
zione di una nuova emissione di biglietti 
di Stato. 


13 giugno 1915, D. Luog. n.® 865. — Auto¬ 
rizzazione per l'emissione di buoni spe¬ 
ciali del tesoro da collocare su piazzu 
estere. 

Cambi: 30 agosto 1914,li. lt. n.® 919. - Norme 
per stabilire il corso medio ufficiale dei 
cambi. 

Cambiali (ved. Guerra, Stranieri; ved. Tu se 
di In’lo). 

Cancellerie ived. Maf/iiratiir.i). 

Carta bollata (ved. Tinse (li bollo). 

Carie da giuoco ned. l'asse di bo lo). 

Case economiche: 25 febbraio 1915. J). 1! 
n.® 412. — Nuovo regolamento per le 
case economiche per i ferrovieri. 

Cassa di previdenza ived. Impiegati comunali). 

Casse postati (ved. l'ns e e Telegrafi). 

Catasto (ved. Eritrea). 

Censura ived. Guerra, Censura). 

Cinematografi (ved. Tatua di bollo). 

Cirenaica (ved. LMa i. 

Concessioni governative (ved. Tasse di bollo). 

Concorsi (ved. Istruzione media). 

Condono (ved. Amnistia). 

Contratti (ved. Guerra, contratti). 

Contravvenzioni (ve 1. 1‘nlihliea Sicurezza}. 

Convenzioni internazionali (ved. Trattati inter¬ 
nazionali). 

Credito agrario: 11 ottobre 1914,1). 11. n.° 1099. 
— Provvedimenti straordinari per il cre¬ 
dito agrario. 

— Ved. anche: Guerra, credito agrario. 

Croce rossa 'Ved. Guerra. Croce rossa). 

Dazio doganale (ve li Vogane). 

Difesa dello Stato (ved. Guerra, Difesa dello 
Stato. 

Diritti d’autore ived. Trattati internazionali). 

Diritti di magazzinaggio Ived. Vogane). 

Diritti di statistica ived. Votane). 

Dogane: 5 luglio 1914, Regge ti.® 627. — Di¬ 
ritti di magazzinaggio in dogana. 

24 settembre 1914, D. lì. il.® 1032. — Dazio 
doganale sui residui della distillazione 
degli olii minerali. 

22 novembre 1914, D. lt. n." 1289. — Modi* 
tioazioni al diritto di statistica di dogana. 

10 dicembre 1914, D. K. n.® 1352. — Norme 
por la liquidazione e Ij riscossione del 
diritto di statistica di dogana. 

— Ved. anche: Impiegali governativi. 

Donazioni (ved. Tasse ili successioni). 
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Esenzioni militari (veti. Marina, ved. duerni. 

Esenzioni). 

Eritrea: 3 settembre 1914, D. K. n.® 1059. — 
Tariffa dei diritti catastali per la Colonia 
Eritrea e norme per la riscossione dei 
diritti medesimi. 

1“ aprile 1915, Legge n.« 448. - Provvedi¬ 
menti per la sistemazione economico-li- 
nan/.iaria dell’Eritrea. 

Esercito {Artiglieria) : 9 agosto 1914, I). It 
n.» 1419. — Nuovo regolamento per il 
servizio del materiale d'artiglieria. 

— — (Avanzamenti!: ‘21 marzo 1915, Legge 
n.» 301. — Aggiunte e varianti alle leggi 
sull'avanzamento del lt. Esercito. 

— — (Aviazione ): 7 gennaio 1915, D II. 
n.° 11. — Costituzione di un corpo areo- 
nautico militare. 

— — ( Croce Rossa), (ved. Guerra, Croce 
Rossa). 

— — {Guardie di finanza): 2 novemb. 1914, 
1>. U. n.» 1440. — Approvazione di un nuo¬ 
vo testo unico delle leggi sull’oidina- 
mento della R. Guardia di iinanza). 

— — (Libia): 2 agosto 1914, D. lt. n.° 805. 
— Ordinamento militare della Tripolita- 
nia e Cirenaica. 

— — (Pubblica Sicurezza) : 20 settemb. 1914, 
P. R. n.» 1124. — Indennità per le truppe 
in servizio di pubblica sicurezza. 

— - (Sott' Ufficiali) : 15 novembre 1914, 

1). lt. n.® 1250. — Modificazioni al testo 
unico delle leggi sullo stato dei sott'uf¬ 
ficiali. 

15 aprile 1915, R. Decreto-Legge n.® 483. — 
Nomina dei furieri maggiori e furieri In 
congedo ai gradi della vìgente gerarchia. 

29 aprile 1915, 11. lt. il.® 640. — Nomina 
dei marescialli dei Hit. Carabinieri a sot¬ 
totenenti dell'arma stessa. 

— — (Stato Maggiore): 28 marzo 1915, 1). R. 
n.® 337. — Istituzione della carica di sot¬ 
tocupo di Stato Maggiore del R. Esercito. 

1® aprile 1915, D. R. n.® 383. — Attribu¬ 
zioni del sottocapo di Stato Maggiore 
dell’Esercito. 

— — (l’fficiali): 1» ottobre 1914, D. lt. 
n » 1201. — Modalità da seguirsi negli 
esami a scelta dei capitani medici. 

22 ottobre 1914, il. It. n.® 1229. — Norme 
e programmi per gli esperimenti dei te¬ 
nenti colonnelli. 

24 gennaio 1916, 1». R. n.® 43. — Richiamo 
in servizio di autorità degli ufficiali della 
riserva. 

18 marzo 1915, Legge n.® 251. — Richiamo 
d'autorità degli ufficiali di complemento. 

28 marzo 1915, D. lt. n.» 339. — Istituzione 
delia qualifica di primo capitano. 

28 marzo 1915, 1). lt. n.® 356. — Riordina¬ 
mento del personale dei farmacisti mi¬ 
litari di complemento. 


28 marzo 1915, D. R. n.® 387. — Nomina 
ad ufficiale medico di complemento. 

28 marzo 1915. D, K. il.» 423. — Riduzione 
a tre mesi dalla nomina del termine en¬ 
tro cui d -bbono pi*-tar servizio gli uf¬ 
ficiali di milizia territoriale. 

22 aprile 1915, lt. Decreto-Legge n.® 500. — 
Richiamo d'autorità degli ufficiali della 
milizia territoii.de e della r serva. 

— — I Trasporti mditiri): 15 aprile 1915, 
D. R. n.» 505. — Nuovo regolamento per 
l’esecuzione dei grandi trasporti mi¬ 
litari. 

— — I Volontari): 13 luglio 1914, D. R. 
n.» 712. — Tassa per l’urruolainento vo¬ 
lontario di un anno. 

3 giugno 1H5, D. Luog. 908. — Istituzione 
del “ Corpo Nazionale Volontari Moto¬ 
nautici. „ 

— — Ved. arche: Amnistia. 

Espressi urgenti (ved. Pus e e Telegrafi). 

Espropriazione (ved. Guerra, Espropriazione). 

Farmacie: 13 luglio 1914, I). lt. 11 .® 829. — Re¬ 
golamento sull’esercizio delle farmacie. 

Farmacisti militari (ved. Esercito, Ufficiali; ved. 
Marina). 

Fatture commerciali (ved. /We e Teejrafl) 

Ferrovie dello Stato: 2 luglio 1914, D. lt. 
n.® 776. — Norme per il servizio legale 
delle Ferrovie dello Stato. 

23 luglio 1914, Legge li.® 742 - Dlsposi- 

. zioni per il personale delie Ferrovie dello 

Stato e per modificazioni alle tariffe. 

2G novembre 1914, D. R. n.» 1426. — Mo- 
difietzioni alla tariffa dei trasporti delle 
Ferrovie dello Stato. 

— — Ved. anche:’ Sii ude ferrate. 

Ferrovieri (ved. Amnistia; ved. Case econo¬ 
miche). 

Fitti ived. Guerra. Fitti). 

Foreste: 7 febbraio 1916. D. lt. n.® 253. — Re¬ 
golamento organico e disciplinare per il 
personale di custodia del it. Corpo Fo¬ 
restale. 

Gabelle (ved. impiegati governatici). 

Giudici Ived. Magistratura). 

Guardie di finanza (ve;l. Esercito, Guardie di 
finanza). 

Guardie forestali (ved. Foreste). 

Guerra (Censura): 23 maggio 1915, II. R_u.® 088. 
— Censura telegrafica, telefonica, e radio- 
telegrafica in caso di circostanze straor¬ 
dinarie. 

23 maggio 1915, D. lt. n.® 689. — Censura 
postale. 

— (Contratti): 90 giugno 1915. D. Luog. 
il.® 890. — Esecuzione dei contratti che 
hanno rapporto con pubblici servizi od 
opere pubbliche. 

— (Credito agrario): 17 giugno 1915, D. 
Luog. n.® 961. — Provvedimenti per il 
credito agrario. 
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Guerra (' tace Passa i: 23 maggio 1915, B. De- 
creto-Legge, n.° 719. — Il personale mo¬ 
bile della Croce Rossa Italiana e consi¬ 
derato militare e soggetto alla disciplina 
militare. 

— — (lìifesu ilello Stato): 20 marzo 1913, 
Lcgee il.» 273. — Provvedimenti per la 
difesa economica e militare dello Stato. 

28 marzo 1910, I>. R. il.» 314. — Estensione 
alle Colonie delle disposizioni di cui 
Sopra. 

— — (Esenzioni) : 29 aprile 1915, D.R. n.“ 561. 
— Esonero dal servizio militare dei mi¬ 
litari in concedo r chiamati, che prestino 
l’opera loro pres-o stabilimenti od im¬ 
prese che provvedano materiali o lavori 
per conto del II. Esercito e della R. Ma¬ 
rina e relative norme ministeriali. 

18 ni acuto 1915. I). R. n.° 668. — Dispenso 
dalla chiamata alle armi dei militari in 
congedo. 

17 giugno 1915, D. Luog. n.° 887. — Esone- 
raziool temporanee del servizio effettivo 
sotto le armi. 

— —( Espropriazioni ) : 28 gennaio 1915, D. R. 
n.» 49. — Concessione allo Stato, nell'in¬ 
teresse della difesa nazionale e pel solo 
uso militare, dell’espropriazione in tutto 
o in parte dei diritti di privative. 

— — ( Fitti i: 3 giugno 1915, D. Luog. n.° 788. 
— Provvedimenti per i pagamenti dei 
fitti. 

— — ( Franchigia) : 23 maggio 1915, D. R. n.® 

<;s« e #87. — Emissione di cartoline e 
buste speciali in esenzione dalle tasse 
postuli per la corrispondenza dei militari 
ilei R. Esercito e della R. Marina. 

— — (Luogotenenza) : 25 maggio 1915. D. R. 
n.° 699. — Nomina di S. A. R. il Principe 
Tommaso di Savoia, duca di Genova, a 
luogotenente generale. 

_ _ t Matrimoni): 24 giugno 1916, D. Luog. 

li.» 903. — Disposizioni relativo al matri¬ 
monio dei militari durante la guerra. 

27 gnigno 1915, D. Luog. n.® 1034. — Dispo¬ 
sizioni relative al matrimonio degli uf¬ 
ficiali della R. Marina durante la guerra. 

— — ( Mobil Unzione ): 22 maggio 1915, D. R. 
n.» 690. — Mobilitazione del R. Esercito 
e delia R. Marina e requisizione dei qua¬ 
drupedi e ilei veicoli. 

— — t.Xeii rutilò) : 6 agosto 1914, D. II. 
n.® 798. — Diritti e doveri delle potenze 
neutre in caso di guerra marittima. 

— (Pagamenti): 27 maggio 1915, D. Luog. 
il.® 739. — Dilazioni ai pagamenti per 
cause deiivanti dallo stato di guerra. 

— — itane unica): 7 marzo 1915, D. Min. 
— Obbligatorit ta per la produzione di 
un tipo unico di pane di frumento e di¬ 
sciplina per la confezione e lo spaccio. 

— — (/‘uteri strannlinari ): 22 maggio 1915, 
Legge n.® 671. — Conferimento al Go¬ 
verni! del Re dei poteri straorliuari. 

— — tRequisizioni) : 15 aprile 1915, D. R. 
n.» 489. — Regolamento per la requisi¬ 
zione dei quadrupedi pel R. Esercito. 

22 aprile 1915, D. R. n.° 506. — Requi-i- 
zioni militari <\eA.Gnerra, Mobilitazione). 

— — ( Riabilitazioni ): 11 luglio 1915. — D. 
Luog. n.® 1074. — Riabili azioni per me¬ 
rito di guerra. 


Guerra (Soccorsi ai richiamali I: 13 magg. 1915, 
R. Decreto-Legge n.® 620. — Provvedi¬ 
menti a favore dei militari trattenuti e 
r chiamati alle armi. 

— — (Stampa): 28 marzo 1915. D. R. n.» 313. 
— Divieto di pubblicare notizie coito-r- 
nenti la forza, la pr paragono e la di¬ 
fesa militari dello Stato. 

— — (Stranieri): 2 maggio 1915, R. Decreto- 
Legge n.» 634. — Soggiorno degli s ra- 
uleri in Italia. 

24 giugno 1915, D. Luog. n.» 90?. — Divieto 
nel Regno di vendite immobiliari ed altre 
operazioni ai sudditi dell’impero austro- 
ungarico durante la guerra. 

27 giugno 1915, D. Luog. n.® 926. — Pro¬ 
testi delle cambiali emesso ed accettate 
da sudditi austriaci. 

— — Ved anche: Esercito; Marina. 

Honduras (ved. Trattati internazionali). 

Impiegati comunali: 20 dicembre 1914, Legge 

n.® 1382. — Modificazioni ed aggiunte al 
lesto unico delle leggi riguardanti la 
Cassa di previdenza per le pensioni a 
favore dei segretari ed altri impiegati 
dei Comuni, delle Province e delle isti¬ 
tuzioni pubbliche di beneficenza (D. R. 
1913, n.» 453). 

17 giugno 1915, D. Luog. n.° 968. Testo 
unico delle leggi riguardanti la Cassa di 
previdenza per le pensioni a favore dei 
segretari ed altri impiegati degli en;i 
locali. 

Impiegati governativi: 13 luglio 1914, D. R. 
n.® Ilo*:. — Regolamento per il personale 
delle Dogane. 

29 luglio 1914, D. R. n.°850. — Regolamento 
sulla pignorabilità degli stipendi, delie 
paglie, eco., degli agenti dell'ammiuisira- 
zione delle Ferrovie dello Stato. 

24 dicembre 1914, D. R. n.» 1432. — Ret¬ 
tifiche al testo del Regolamento di cui 
sopra. 

24 settembre 1914, D. R. n.® 1175. — Re¬ 
golamento per il personale dei laboratori 
chimici delle gabelle. 

16 dicembre 1914, Legge n.° 1362. — Cedi¬ 
bilità degli stipendi degli impiegati e 
delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato. 

20 dicembre 1914, Legge n.» 1376. — Trat¬ 
tamento di vecchiaia al perso 'ale subal¬ 
terno di ruolo del Ministero delle Poste 
e Telegrafi. 

20 dicembre 1914, Legge n.» 1383. — Prov¬ 
vedimenti per il personale provinciale 
dipendente dalle amministrazioni delie 
tasse sugli affari. 

20 dicembre 19i4, Legge n.» 1387. — Prov¬ 
vedimenti intesi a parificare il tratta¬ 
mento del personale subalterno delle 
amministrazioni centrali. 

20 dicembre 1914. D. 1!. n.® 1449. — Rego¬ 
lamento per l’esecuzione della leggo 23 
giuguo 1913. n,® 680, sull'abolizicne dei 
limiti per il matrimonio delle telefoniste. 

31 gennaio 1915, D. lì. il.® 128. — Nomina 
nel ruolo organico di telefoniste avven¬ 
tizie. 

15 aprile 1915, D. R. n.® 492. — Regola¬ 
mento per- il personale tecnico delle 
tasse di fabbricazione. 
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Impiegati g n vernativi (ved. anche: /■Vero»»»* 
dello Stato; ved. Guerra, Soccorsi ui ri¬ 
chiamati ; ved. Molis i a uro ; ved. Ta¬ 
bacchi). 

Impiegati provinciali (ved. Impiegali romana i. 
Imposte dirette: in ottobre 1914 , D.K. n.» 1128. 
- .Modificazioni sulle imposte dirette. 

India (ved. 7 'ralla i ini er nazionali). 

Indulto ived. Amnistia). 

Inghilterra (ved. Trottati internazionali). 
Istruzione classica (ved. Itti tu ione medio). 

Istruzione elementare: 17 giugno 1015,1 ).Look 
n.» 897. — Norme per l'adozione dei libri) 
di testo nelle scuole element. e popolari. 

Istruzione media: 1G luglio 1914, Legge n.»67U. 
— Provvedimenti per l'istruzione media, 
class.ca, tecnica, nautica e normale. 

23 luglio Itili, I). K. n.» 781. — Modifica al 
regolamento per gli esami nelle Scuole 
medie e normali. 

16 agosto 1914, 1). R. n.» 1081. — Regola¬ 
mento in esecuzione della legge sul- 
r Ispettorato delle Scuole inedie e nor¬ 
mali. 

15 ottobre 1914, 11. H. n.» 1234. — Regola¬ 
mento generale por le tasse indie Scuole 
inedie e normali. 

1» aprile 1915, 1). R. n.» 562. — Regola¬ 
mento per i concorsi e per le nomine a 
cattedre di ruolo nelle Scuole inedie o 
normali. 

Istruzione nautica (ved. Istruzione medio). 

Istruzione normale (ved. Istruzione media). 

Istruzione superiore: 19 luglio 1914, Legge 
li.» 795. — Istituzione presso la lt. Uni¬ 
versità di Napoli di una cattedra di cli- 
iiie .1 delie malattie tropicali. 

Istruzione tecnica ned. Isti azione medio). 

Laboratori chimici (ted. Impiegati gmernatir i. 

Legge comunale e provinciale: 4 febbraio 1915, 
il. L>. il.» 14s. — Approvazione del nuovo 
tesio unico della legge comunale e pro¬ 
vinciale. 

Lesioni (Ted. Pubblica Sicurezza I. 

Libia: 3 settembie 1914, L>. K. n.» 10G2. — 
Regolamento per l'esecuzione del Co¬ 
dice per la Marina mercantile della Tri¬ 
polita ii a e Cirenaica. 

24 settembre 1914, 1). H. il.» 1271. — Ordi¬ 
namento dei servizi archeologici d. Ila 
Libia. 

25 febbraio 1915, D. lì. n.« 242. — SI con¬ 
sente la compravendita dei terreni di 
proprietà libera nella Tripolitania e Ci¬ 
renaica anche in zone non dichiarato di 
governo civile. 

— — Ved. anche: Esercito, Libia. 

Libretti al portatore Oed. Toste e Telegrafi). 

Libri di testo (Ved. Istruzione elementare i. 

luogotenenza (ved. Guerra. Luogotenenza). 

Magistratura : 27 dicembre 1914, Leggen.» 1494. 
— Opposizioni etica il pei sonale del.a 


magistratura (* delle cancellerie e segre¬ 
terie giudiziarie. 

7 febbraio 1915, D. lì. n.® liti. — Regola¬ 
mento contenente le norme pel tirocinio 
degli uditori giudiziari e per gli esami 
di concorso per la nomina a giudice o 
sostituto procuratole del Ite di 4» ca¬ 
tegoria. 

Malattie tropicali ived. I si nei ne superane). 

Marche da bollo (ved. Tasse di tallo). 

Marina: « settembre 1914, L). lì. n.® 1005. — 
Elenco dello infermità ed imperfezioni 
fisiche e-unenti dii servizio militare della 
li. Marma. 

2G novembre 1914, li. R. li.» 13u9. No|- 
me per ravanzameilto degli ufficiali sii 
balterlii della R. Marina. 

25 febbraio 1915, 1). lt. n.® 209. — Somma 
da pagarsi per contrarie l'arruolamento 
volontario di un anno nel Corpo Reali 
Equipaggi, stabilita in lire 1000. 

14 marzo 1915. 1>. lt. n.» 495. Nuovo or 
diuamento della lt. Accademia Navale. 

21 marzo 1910, 1 egge n.® 398. - Provvedi¬ 
menti a favore dei farmacisti udita i 
delia R. Marina 

— Ved. litiche: Guerra, Neutralità. 

Marina mercantile (ved. Libia). 

Matrimoni (ved. Trottoli iute nazionali). 

Matrimoni delle te efoniste (ved. Impiegati go¬ 
vernativi). • 

Milizia territoriale (ved. Esercito, ì'iliciali). 

Mobilitazione (ved. Guerra, Mobilitazione). 

Motocicli (Ved. Veicoli). 

Navigazione aerea ivéd. Adozione). 

Neutralità (ved. Guerra, Neuirtilita). 

Notai: 10 settembre 1914, 1). lì. ti.® 132G. — 
Regolamento per l’esecuzione della legge 
16 febbraio 1913, n.» 89, riguardante I n 
diuamento del notariato e degli aroimi 
notarili. 

22 aprile 191o, L>. lì. n.» 599. — Tabell i 
delle piante organiche del personale de¬ 
gli archivi notarili distrettuali e sussi¬ 
diari del Regno. 

Olii minerali (ved. Dogane . 

Onorificenze (ved. Ordini cavallereschi). 

Operai statali ned. Impiegali governativi). 

Ordini cavallereschi: 13 dicembre 1914. D. lì. 
u.» 1411. — Numero delle u uni ne che po¬ 
tranno tarsi ■ gin anno nelle cinque classi 
dei decidati degli Ordini dei SS. .Mau¬ 
rizio e Lazzaro e della Coi oca d'Italia. 

Pagamenti [Diluzioni ai]: (Ved. Gtt m, l’a 
game mi). 

Pane unico Ived. Guerra, Pane unico). 

Pensioni ived. Lupi goti comunali ; ved. lo pie¬ 
gati governatici). 

Personale tecnico ived. Impiega i gotti u itivi . 

Pesca: 22 novembre 1914, li. lì. n.® I486. — 
Regolamento per la p s a fluviale e la- 
cuu.e. 
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Perù f v- d. Trattati internazionali ). 

Polizia veterinaria (ved. Veterinari). 

Porto d arme (ved. Tubi,!in Sicurezza; ved. 
Tasse ili bullo). • 

Poste e Telegrafi: 20 dicembre 1914, l>. lt. 
il.» 1371. — Istituzione dei libretti al por¬ 
tatore per depositi a risparmio presso le 
Casse postali. 

24 dicembre 1914, D. lt. 11 .» 14C,8. - Ordi¬ 
namento dell'amministrazione postale te¬ 
legrafica. 

21 marzo 1915, Legge n.° 299. — Aifr.mcn- 
tura delle fatturo commerciali 

1C maggio 1915, D. lt. 11 .» 763. — Itegola- 
mento per l’esecuzione del servizio dei 
libretti al portatore per i depositi a ri¬ 
sparmio presso le Casse postali. 

— — Ved. anche: Guerra, Censura; Guerra, 
Franchigia. 

Poteri straordinari (ved. Guerra, Poteri straor¬ 
dinari). 

Prestito Nazionale: 19 dicembre 1914, D. Tt. 
n.» 1371. — emissione di un prestito na¬ 
zionale di un miliardo di lire a novanta 
sette e al quattro e mezzo 0 / ft . 

15 giugno 1915, D. lt. n.° 859. — Emissione 
di un nuovo prestito nazionale a novali- 
tacinque e al quattro e mezzo ° 0 . 

Primi capitani (vedi Es-rciio, Ufficiali). 

Privative (ved. Guerra, Espropriazione). 

Provvedimenti tributari: 19 luglio 1914, Legge 
11 .» 694; Autorizzazione al Governo di 
applicare fino al 30 giugno 1915 provve¬ 
dimenti tributari. 

20 dicembre 1914, Legge n.° 13S4. — Proroga 
fino al 30 giugno 1916 dei provvedimenti 
tributari applicati con Decreti lieali in 
buse alla legge 19 luglio 1914, n.° 694. 

Pubblica Sicurezza: 10 gennaio 1915, lt. It. 
n.° 68. — Itegolamento per la esecuzione 
della legge 2 luglio 1908, n.» 319 sulle 
lesioni commesse con armi e sulle con¬ 
travvenzioni per porto d’armi. 

— — Ved. anclie: Esercito, Pubblica Sicu¬ 
rezza. 

Radiotelegrafia (ved. Guerra, Censura). 

Requisizioni ived. Guerra, Kequisizloni). 

Riabilitazioni (ved. Guerra, HiabiUtazioui). 

Riserva (ved. Esercito, Ufficiali). 

Risparmio ived. Poste e 'Telegrafi). 

Scommesse ived. Tasse ili ballo). 

Scuole elementari ived. Istruzione elementare). 

Scuole serali: io giugno 1915, D. Luogoten. 
n.» 1078. — Itegolamento per le Scuole 
serali e festive (scuole per gli adititi 
analfabeti, di complemento ed autun¬ 
nali). 

Segretari (Ved. Impiegati comunali). 

Segretarie giudiziarie (ved. Magistratura), 

Sentenze (ved. Tasse di bollo). 

Servizio metrico: 10 dicembre 1914, 1>. 1:. 


n.» 13s5. — Modificazione al regolamento 
sul servizio metrico. 

Soccorsi ai richiamati (ved Guerra, Soccorsi 
ai richiamati). 

Sottotenenti ived. Esercito (Ufficiali). 

Sj.t ufficiali ived. Esercito, So1 1 1 ufficiali). 

Spagna (ved. Trattati internationali). 

Stampa ived. Guerra, stampai. 

Stato Maggiore ived. E crci'a, Stato Maggiore). 

Stipendi (ved. hnpieaaii gomma!i 0 ). 

Strade Ferrate: 9 luglio 1914, li. lt. n.» 730 . 

Regolamento per la polizia, sicurezza 
e regolarità dell’esercizio delle Strade 
ferrate. 

Stranieri ived. Guerra. Stranieri). 

Successioni (vèd. 'Tasse ili sin cesionc e dona • 
zinne,. 

Sudditi austriaci (ved. Guerra, Stranieri). 

Tabacchi : 18 luglio 1914, 1). lt. n.» 797. - Isti¬ 
tuzione di lieei Direzioni compartimen¬ 
tali dei tabacchi. 

29 luglio 1914. D. II. 11 .» 814. — Composi¬ 
zione del Consiglio tecnico dei tabacchi. 

6 agosto 1914. D. lt. n.» 903. — Regola¬ 
mento pel personale a mercede giorna¬ 
liera nelle manifatture dei tabacchi. 

11 febbraio 1915, D. lt. 11 .» 953. — Regola¬ 
mento per il personale ed i servizi delle 
col Dazioni dei tabacchi. 

Tasse (ved. Trotv-dinnnti tributari). 

Tasse sugli affari: 22 ottobre 1914, D. It. 
11 .» 1155. — Aumento dal due al cinque 
per cento dell’addizione alle tasse sugli 
afiuri. salve le esenzioni dichiarate. 

11 marzo 1915, D. lt. li.» 357. — Tratta 
mento fiscale dell’acido acetico per uso 
industriale. 

-— — Ved. anche: Impiegati governatila. 

Tasse di bollo: 22 ottobre 1914, D. lt. n » 1152. 

- Modificazioni alle leggi sulle tasse iti 
bollo per l'istituzione di una tassa pro¬ 
porzionale di bollo sui biglietti di scom¬ 
messe e per modificazioni alla legge sul 
bollo delle carte da giu co. 

22 ottobre 1914, D lt. 11 ." 1153. — Molili- 
cazioui alle tasse sullo automobili. 

22 ottobre 1914. D. it. n.» 1154. — Aumento 
delle tasse per le concessioni governa¬ 
tive e per gli atti e provvedimenti am¬ 
ministrativi che sono riscossi mediante 
applicazione di marche; modificazioni in 
materia di licenza per vendita di armi 
insidiose esercitata in apposito locale ; 
istituzione di una lassa di licenza per 
vendita ambulante di coltelli per uso do¬ 
mestico o industriale: aumento della 
tassa di licenza per il porto di rivoltella 
o di pistola e riduzione della tassa sul 
decreto che permette la navigazione con 
autoscafi 

12 novembre 1914, D. R. 11 .» 1233. — Tassa 
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di bollo sui biglietti d'ingresso al cine¬ 
matografi. 

15 novembre 1914, D. R. n.° 1259. — Tasse 
di bollo sulle sentenze. 

15 novembre 1914, I). K. n.« 1200. — Tasse 
di bollo sulle cambiali. 

10 dicembre 1914, 4) li. n.° 1348. — Istitu¬ 
zione di nuovi logli iti carta bollata. 

28 febbraio 1915. 1>. It. n.» 240. — Istitu¬ 
zione di una nuova serie di marche per 
cambiali. 

Tasse di successione e donazione: 27 settem¬ 
bre 1914, D. 11. il.-» 1042. — Modificazione 
alla legge relativa alla tassa di donazione 
e successione, nonché alla Tabella A an¬ 
nessa alla detta legge. 

Telefoni (ved. Guerra, Censura). 

Telefoniste (ved. Inigiegii governativi). 

Telegrafi (ved. Guerra, Censura; ved. Poste e 
Telegrafi). 

Tenenti colonnelli (ved. Esercito, ufficiali). 

Totalizzatori (ved. Tasse ili botto). 

Trasporti (ved. Ferrovie dello Stato), 

Trasporti militari (ved. Esercito, Trasporti). 

Trattati internazionali : 7 luglio 1914, l>. II. 
n.° 748. — Accordo fra l'Italia e il Perii. 

14 luglio 1914, le gge n.« 085. — Conven¬ 
zione di commercio e navigazione fra 
l'Italia c la Spagna. 

29 luglio 1914, U. K. n.» 901. — Aoom-do fra 
l’Italia e la Francia circa il matrimonio 
dei rispettivi nazionali indigenti. 

1 ottobre 1914, 1). R. n.» 1114. — Esecuto- 
rieta della Convenzione firmata a Iler- 


,.no il 13 novembre 1908 tra l' Italia ed 
altri Stati, per la protezione della pro¬ 
prietà privata ed artistica. 

12 novembre 1914, 1). R. n.° 1351. — Ese¬ 
cuzione della Convenzione del 15 giu 
gno 1914 tra l' Italia o la Gran Pretaglia, 
per l'accessione dell’India al trattato dt 
commercio ilalo-bi (tannico del 1893. 

10 dicembre 1914, D. II. n.» 1352. — Esecu¬ 
zione della Convenzi me sanitaria fra 
l'Italia e la Repubblica Orientalo del- 
rCruguay, stipulata in Roma il 4 mag¬ 
gio 1914. 

21 marzo 1915, D. IL li.» 531. — Esecuzione 
del Trattato generale di arbitrato tia il 
Regno d'Italia e la Repubblica dell’Hon¬ 
duras, firmato in Guatemala l’8 dicem¬ 
bre 1913. 

30 maggio 1915, I). Luog. n.° 8*15. — Ese¬ 
cuzione ad un accordo fra l’Italia e gli 
Stati Uniti d'America per la protezione 
delle opere musicali. 

Tripolitania (ved. Tibia). 

Uditori giudiziari (ved. Magistratura |. 

Unciali (ved. Esercito, Ufficiali; ve l. .1/an'na). 

Uruguay (ved. Trattoti ntei nazionali). 

Veicoli: 2 luglio 1914. L>. R. il.» 811. — Rego¬ 
lamento per i veicoli a trazione mecca¬ 
nica senza guida di rotaie. 

Volontari (ved. Esercito, Volontari: ved. Ma¬ 
rina). 

Volontari niotonautici (ved. Esercito, Volon¬ 
tari). 

Avv. Pietuo Robeuto MKixnn. 
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L/a questione granaria. 



li avvenimenti di que¬ 
st' anno d edero una 
grandissima importan¬ 
za a quella elle si è con¬ 
venuto di chiamare la 
“ questione granaria „. 
È superfluo dirne an¬ 
cora qui il perchè! Essa 
ha richiamata l'atten¬ 
zione generale nella 
stamva, nei congressi, 
in Parlamento, in Se¬ 
nato. (ìli approvvigio¬ 
namenti perii panem «oetrwn quotidianiim fu¬ 
rono l’incubo, la preoccupazione di lutti 
quanti, dei paesi entrati subito nell’lmniane 
conflitto, di quelli che vi si apparecchiavano, 
di quelli ohe vi facevano da spettatori! Esami¬ 
niamo in rapida corsa come si presenta oggi 
la situazione rispetto alla produzione. 

La produzione monchale. — Nel mondo si 
produce oggidì frumento bastante ai bisogni 
generali del consumo. Nell’ultimo decennio 
la produzione mondiale è andata aumentan¬ 
do: secondo i dati at'endibili pubblicati dal¬ 
l'Istituto internazionale di agricoltura, essa è: 


ino pure elio vi >ono amiate cattive a b-sva 
produzione, insudieente ai bisogni dall'an¬ 
nata stessa: vi si supplisce colle riserve delle 
annate abbondanti, e (u tal modo l'equilibrio 
si mantiene in condizioni normali. Ma dati 
avvenimenti che sconvolgono il mondo, sap¬ 
piamo quel che ne avviene per i paesi che 
non producono abbastanza frumento per i 
proprii bisogni: l'abbiamo visto In quest'anno 
tristamente memorabile! 

La produzone ed importazione in Italia. — 
Questo per le condizioni generali. Ghè, quan¬ 
to a quelle particolari dell'Italia, il problema 
assume un'importanza anche maggiore. Essa 
è fra i ( aesi elie devono sempre, ogni anno, 
importare frumento, di p u o di meno, se¬ 
condo 1'annata. Ecco i dati ufficiali’ al ri¬ 
guardo : 


Anno 


Produzione 


Anno 

Produzione 

dal 1870 al 1874 

qnin'all 39.694.418 

, 1879 , 1883 

3 5.322.993 

. 1881 . 1888 

„ 31.005.092 

„ 189; , 1902 

• . 36.479.485 

„ 1909 . 1912 

. 4 9.896.000 

1913 

„ 68.352.000 

1914 

„ 46.115.000 


DEI, 

1904 

1905 

RACCOLTO 

o 1901-05 
e 1905-0; 

quintali 

« 

MONDIALE 

853.189.130 
892.5.31.900 

Annata 

Importazione. 

1906 

e 

1906-07 


932.648.52'i 

1900 901 

quintali 

9.881.000 

1907 

e 

1907-08 


846 449.670 

1901-902 


9.267.000 

1908 

e 

1908-09 

n 

847.052.238 

1902-903 


12 523.009 

1909 

e 

1909-10 

4» 

965.165.738 

1903 904 

* 

7.780.000 

1910 

0 

1910 11 

« 

933.971.874 

1904-905 

w 

8.587.000 

1911 

e 

1911-12 

« 

946.702.447 

1905-906 

* 

12.190.000 

1912 

e 

1912-13 

•4 

1 025.723.115 

media sessennale * 

10.175.000 

1913 

e 

1913-14 


1.092.238.930 

190o-907 


11.482... 

1911 

0 

1914-15 

7» 

1.003.775.80;> 

1907-908 

*• 

4.928.000 


Il consumo annuo probabile si calcola in 
quintali 967.350.000. In alcuni paesi il con¬ 
sumo è superiore al prodotto locale: e per¬ 
eto, per colmare 11 deficit, si importa frumento 
dai paesi ohe iie producono di più del loro 
bisogno: e così sono in media 110 milioni di 
quintali di frumento che ogni anno vengono 
importati nei paesi a produzione tnsufflcente. 
In tempi normali i paesi che In Europa ba¬ 
stano a sé stessi sono la Itussia, la Francia, 
l'Austria-Ungheria. 

Dal dati or oia riferiti rileviamo che la 
produzione mondiale del frumento attual¬ 
mente basta al consumo medio: ma rilevia- 


1908- 909 

1909- 910 

1910- 9! 1 

1911- 912 

media sessennale 
• 1913-914 


11.135.000 
9.228.000 
14.952.000 
11.300 000 

10.500.000 

16.000.000 


Le cifre relatve all'importazione sono 
certe, perchè desunte dalle registrazioni do¬ 
ganali. Delle cifro relative alla produzione 
non si può dare una garanzia assoluta per 
quelle precedenti al 1909, ossia quando an¬ 
cora non funzionava l'Ufficio di s atistìca 
agraria presso il nostro Ministero di agri¬ 
coltura: sono invece molto più attendibili lo 

1 » 
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LA PRODUZIONE MEDIA DEL GRANO 



cifro di questo Ufficio relative alla produ¬ 
zione dal 1913 m poi, data l'ottima organiz¬ 
zazione attuale della statistica. l’ur con que¬ 
sta avvertenza si rileva, ad ogni modo, ette 
la nostra produzione è andata aumentando; 
ma non basta al nostro fabbisogno annuo, 
poiché ogni anno dobbiamo importare dal¬ 
l’estero una quantità di frumento che si 
mantiene quasi costante. Vaumento della 
produzione è stato appena sntficente a sod¬ 
disfare al bisogno del maggior consumo do¬ 
vuto all'aumento della popolazione ed al 
miglioramento del tenore di vita delle classi 
operaie, grandi consumatrici di pane. 

Data poi una situazione enormemente 
anormale come quella di quest'annata, il 
problema granario assume un’ importanza 
enorme. E la gravità del problema non ces¬ 
serà. appena la situazione mondiale ritor¬ 
nerà nelle condizioni noni ali. Le conse¬ 
guenze dell'immane conflitto si faranno cer¬ 
tamente sentire ancora per diversi anni. 
Quanti no occorreranno prima ohe il traffico 
e gli approvvfgionamem i ritornino allo stato 
normale? Si deve c>nv nire pienamente col 
ministro dell’agricoliura on. Cavasola quando 
proclamò in Parlamento che " la coltivazione 
del frumento è ormai un problema nazionale 
(legno di tutta l’attenzione del paese e del 
Governo „. E perciò alla «uà soluzione deb¬ 
bono convergere le maggiori cure dell’uno 


e dell’altro, on le giungere al più presto pos¬ 
sibile alla agognata mèta di bastare noi ai 
nostro fabbisogno del pane quotidiano. 

Vi si potrà giungere? 

Ho già incidentalmente accennato più so¬ 
pra che la produzione del frumento in Italia 
è andata aumentando. Precisiamolo meglio 
qui. Negli ultimi trent’anni da 40 milioni di 
quintali siamo saliti intorno al 50, superan¬ 
doli di molto nelle annate favorevoli. E la 
superficie coltivata a frumento si mantenne 
quasi identica: era di ettari 4 706.705 nel 
quinquennio 1870-1874, ed era ancora di 
4.753.000 nel quinquennio 1900-1913. E cesi 
e la produzione unitaria che è salita nel tren¬ 
tennio scorso da quintali 8.7 a 10.5 per ettaro. 
Ma l’aumento non si verifioò nella stessa 
misura dappertutto, e nne appare da queste 
cifre: 


Regioni 

1880-84 
quintali 

1900-13 
al ettaro 

aumento 
da 100 a 

Valle 

padana 

9.83 

14.58 

148 

l'alia 

oontrule 

6.85 

9. 

131 


merid. 

7. 

8.55 

122 


insulare 

8.47 

8.70 

103 

Le 

ragioni 

della nostra bassi 

media di 


produzione. — Sono le basse rese unitarie 
dell'Italia peninsulare od insulare quelle die 
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NELLE VARIE REGIONI D’ITALIA 



I.az'o Abruzzi o M. Campania Puglie Basilicata Calabria Sicilia Sardegna 


influiscono molto a tener bus-a la ine iia uni¬ 
taria generale della produzione del frumento 
in Italia, contro la quale media ai tirano 
spesso, in paese e fuori, palle infuocate, po¬ 
nendola a confronto colle inedie molto piu 
alte ottenute all'estero, nel Belgio, in Fran¬ 
cia, eco. Ma per avere un'idea più precisa 
della produzione media per ettaro di grano 
nelle varie regioni, o perchè ci servirà an¬ 
che per le considerazioni che vedremo più 
sotto, ecco il quadro della produzione me¬ 
dia per regioni: 


Legione per 

ettaro 

per ettaro 

per ettaro 

quintali 

massimo ql. 

minimo ql. 

Piemonte 

12.8 

14.5 

11.9 

Liguria 

9.3 

9.5 

8.2 

Lombardia 

15.0 

18.0 

13 9 

Veneto 

14.8 

20.3 

11.0 

Emilia 

15.2 

19.0 

13.3 

Toscana 

9.8 

12.2 

8.0 

Marche 

9.7 

10.3 

8.8 

Umbria 

8.3 

8.3 

8.3 

Lazio 

8.3 

8.3 

8.3 

Abr. e Molise 

8.8 

9.0 

7.1 

Campania 

8.3 

13.4 

7.1 

Puglie 

9.6 

11.0 

7.5 

Basilicata 

8.4 

8.4 

8.4 

Calabrie 

7.1 

8.3 

0.0 

Sicilia 

8.6 

10.3 

6.0 

Sardegna 

8.3 

8.0 

8.0 


Queste cifre spiegano perchè, malgrado 
i progressi fatti e bell notevoli in alcune 
regioni, la media unitaria generale sia au¬ 
mentata soltanto di 2 quintali crea. 

Su questi risultati influiscono non solo i 
sistemi di coltivazione, ma anche, e più, le 
condizioni in cui la coltivazione si fa in 
Italia. 

La bassa media e causata dall'es ere col¬ 
tivali a frumento troppi terreni olle danno 
un raccolto scarso: e così, mentre nel Pie¬ 
monte, nell’Emilia. nell’Agro romano (zoilo 
di bonifica), nella provincia di Foggia, eoe., 
si ottengono raccolti di 20, di 22. di 25 e fino 
di 30 quintali per ettare, altrove la media 
non arriva al a inetà, e si coltivano a fru¬ 
mento terreni nei quali da un raccolto mas¬ 
simo di quintali 8.8 per eitaio si scende ad 
un minimo di C quintali. 

E la difficoltà di spingere assai in aito la 
media in Italia è dovuta anche moltissimo 
alle condizioni climateriche in cui la colti¬ 
vazione deVe compier-!. Nell'alta Italia que¬ 
ste condizioni sono piu favorevoli alia col¬ 
tivazione granaria che nell'Italia meridionale. 
Tuttavia anche nella grande valle Padana, 
ohe è la più produttiva del Kegno, la inedia 
complessiva ancora non va oltre i là quin¬ 
tali di frumento per ettaro. Le ragioni prin¬ 
cipali sono queste: vi sono molti terreni al¬ 
luvionali, ghiaiosi e sabbiosi, per loro uatui '4 
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poco feraci; — stagione spesso poco favore¬ 
vole alla preparazione del terreno ed alle 
semine; — l'allettamento ohe, quando è pre¬ 
coce, arreca dfnni fortissimi: e talora i fru¬ 
menti sono a terra coi primi di maggio per 
le persistenti pioggia primaverili; — inie¬ 
zioni di rugr ne nello storioni umide: — ec¬ 
cessiva estensione ns-egnata nell'avvicenda¬ 
mento alla coltura dei cereali, in confronto 
di quella dei foraggi; — molti sono i terreni 
seminativi arborati a gelsi o a viti nel quali 
il frumento non può raggiungere elevato 
produzioni unitari. 1 ; r- se abbondano le 
aziende mirabilmente condotte, I progressi 
tecnici non sono ancora rtiffu-l eolia genera¬ 
lità dei terreni coltivati a frumento. 

Ma è nell'Italia meridionale, peninsulare 
ed insulare, che le condizioni climateriche 
hanno una grande, e talora decisiva influenza 
sul raccolto; è nelle vicissitudini di clima 
che si trova la causa prima della saltuarietà 
di raccolti ignota o molto varia nell’It dia 
settentrionale. Colà si lotta spesso contro II 
caldo eccessivo e la slcoilà persistente. I venti 
caldi ed asciutti (scirocco, favonio) che sol 
tìano nel perio lo Me la maturazione della 
spica, provocano lo sirene ili caldo o strimin- 
zimenio. Avviene allora una maturazione pre¬ 
cipitata, un vero essiccamento a scapito del 
peso delle granelle, le quali risultano denu¬ 
trite e addirittura mancanti. K talvolta vi si 
aggiunge la siccità che, come nel 1914, dura 
dalla tino dell'inverno lln quasi a tutto mag¬ 
gio. In tali condizioni è inevitabile che il 
raccolto riesca scars >. Certo, sulla ba-,sa me¬ 
dia nel meridionale i Diluiscono pure, per iu 
loro parte, 1 ine'o.ti colturali, I quali, per 
quanto vadano lentamente perfezionandosi, 
non rispondono ancora itilo scopo di atte¬ 
nuare le conseguenze del ci ma. o non con¬ 
sentono di ottenere, nelle annate favorevoli, 
tutto il prodotto che 1 terreni potrebbero 
dare. L’effetto di siffatte condizioni lo si è 
visto ben marcato nella produzione granaria 
del 1914, come si rileva da queste cifre rias¬ 
suntive dell'Ufficio governativo di statistica 
agraria: 


Migliaia qniaUli 

Battolili 

% 1914 

Btdii 1902-908 

1914 

Risa, medio 

Valle padana 20.601 

21.640 

104 

Italia centrale 9.645 

10.650 

112 

, merid. 11.900 

9.300 

78 

, Insulare 7.850 

6.600 

84 


La quale saltuarietà risalta ancor meglio 
esaminando l'andamento dei raccolti nel.se- 
seunlo 1909 1914: facendo uguale a 100 la 
media di ogni regione, troviamo come gli 
estremi siano assai più distanti per l’Italia 
peninsulare e insulare che per la valle Pa¬ 
dana, difatii: 


Raccolti percentuali 



massimo 

minimo 

differenza 

Valle Padana 

116.6 

HI.7 

24.9 

Italia centrale 

121.8 

79.8 

42.2 

„ merid. 

152.7 

73.4 

69.3 

. insulare 

126.0 

84.0 

43.0 


Confronti coll’estero. — In tu*to oiò tre- 
vlamo poi materia a rispondere ai facili cen¬ 
sori che, ponendo a confronto la nostra me¬ 
dia unitaria nella produzione frumentaria 
con quella molto più elevata di alcuni paesi 
esieri, cl accusano di ignoranza, di ignavia. 

Un po' troppo leggermente oi si muove que¬ 
st’accusa! Quei paesi, piu fortunati, si tro¬ 
vano tu condizioni ben diverse delle nostre: 
hanno climi quasi uniformi, mentre il nostro 
va dalle grige brume del Settentrione ni 
sole Infuocato del Mezzogiorno; essi non 
hanno da lottare contro difficoltà naturali 
come noi: le avessero anohe loro, non po¬ 
trebbero vantare le medie unitarie che fanno 
così invidia ai nostri facili censori. Questi 
poi trascurano anche a’tri dati, come la pro¬ 
duzione assoluta o quella in relazione al ter¬ 
ritorio e al pane che l'Italia produce per 
abitante. Il Valenti, il piu autorevole del 
nostri statistici, dimostra che mentre la . 
Francia produce per chilometro quadrato 
quinta'i 1 ti.» di frumento, l'Ungheria 135, la 
Germania 67, il Regno Unito 49, l'Austria 47, 
gli Stati Uniti d'America 23 o la Rnsssia 29, 
l’Italia arriva a 171 quintali: e mentre la 
Germania produce una media per abitante 
di quintali 0.57. l'Austria di 0.51, 11 Regno 
Unito di 0 34, l'Italia tocca i quintali 1.41, 
.sorpassata dalla sola Francia ohe raggiunge 
i quintali 2.24. Ma a mitigare la non favore¬ 
vole impressione di quest'ultima differenza, 
dobbiamo considerare che la Francia ha una 
densità di 74 abitanti per chilometro qua¬ 
drato. l'Italia nella una dì 1201 L’Italia sa¬ 
rebbe dunque il paese ohe fornisce più fru¬ 
mento ai propri abitanti. 

Ma, detto ciò, non dobbiamo sicuramente 
acquietarci e credere che si sia fatto tutto 
quanto è possibile, e non ci sia consentito di 
progredire oltre nella produzione granaria. I 

È possibile? Almeno per giungere a pro¬ 
durre tutto il frumento necessario al fabbi¬ 
sogno del paese senza doverne importate ' 
per colmare il vuoto della nostra produzione ? 

La possibilità di produrre noi tutto il fru¬ 
mento che ci occorre. — Al fabbisogno del 
consumo occorrono ora 58 milioni di quin- I 
tali di frumento. La nostra produzione media I 
dell'ultimo quinquennio è sul 60 milioni di I 
quintali. Togliendone circa 5 milioni e mezzo 1 
per la semina, ne rimangono 44 e mezzo per I 
il consumo. Mancano dunque circa 13 a 14 I 
milioni di quintali per 1 bisogni del com- 1 
mercio, quantitativo di frumento cho dob- I 
blamo importare: ed è appunto questo 11 j 
quantitativo di frumento che provvediamo 
all’estero ogni anno, 10 a 14 milioni di quin¬ 
tali. 

So badi imo alla produzione media gene- j 
ralo e la paragoniamo a quella particolare i 
di alcune regioni, ed anche se in una stessa j ( 
regione paragoniamo la media di qualche, ! 
zona con quella di qualche altra zona della'! 
regione stessa, verrebbe fatto di oonohlndere > 
senz'altro ohe dovrebbe riesoire più che fa- ] | 
diissimo aumentare la nostra produzione il 
granaria di quel tanto che occorre per prov- j 
vedere in paese tutto il tabbLogno senza più 1 
dover ricorrere all'estero. Dito ohe in me- i 
dia coltiviamo ogni anno a frumento 4,750 000 j 
ettari, basterebbe aumentarvi 11 prodotto 4J ì 
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quintali 2 1 '. n 3 per ettnr > per ottenere tatto 
quanto ci occorre. Ma se esaminiamo quale 
è la produzione secondo le località e le situa¬ 
zioni, e a tal rlguar lo il nostro p lese presenta 
delle di.tel enze grandissime, la soluzione del 
problema non si presenta cosi semplice. Ecco 
del dati statistici che troviamo nelle pubbli¬ 
cazioni del nostro Ufficio governativo di sta¬ 
tistica agraria e ohe ci saranno di guida nel¬ 
l'esame in parola: sono dati relativi alla 
produzione media per ettaro di un triennio 
seoondo la situazione nelle principali re¬ 
gioni : 




o 

< 

•< 

Y, 

< 

es 

< 



h 

Yi 

33 

u 

V ; 

a 



o 

o 


a 




V 

£ 


Piemonte 

quint. 

10.8 

11.2 

13.5 

12.2 

Emilia 

* 

8.4 

11.7 

1G.3 

14.0 

Toscana 


S. 5 

0.8 

11.G 

1). 8 

Umbria 


7.3 

7. G 

— 

7.4 

Puglia 


— 

0. 1 

11.5 

9.6 

Calabria 


0.2 

7. G 

— 

7.2 

Sardegna 

T» 

7.7 

8.3 

10.0 

8.7 


Completiamo con questi altri dati stati¬ 
stici, rifereutisi alla suddivisione falla dallo 
stesso Ufficio di statistica agraria della pro¬ 
duzione italiana del frumento (1913) secondo 
le diverse categorie del frumento: 




ettari 

Quintali 
per ettara 
'(media) 

Categoria 

ì» 

104.200 

26.1 

* 

2* 

470.000 

21.0 

f» 

3» 

507.000 

17.4 

n 

4» 

1.085.000 

13.4 


5* 

1.400.000 

10.0 

n 

6» 

1.087.000 

6.5 


L’annata 1!)13 alla quale si riferiscono 
questi dati sta listici, lo ricordate, fu un'an¬ 
nata buonissima, quale non si eia più avuta 
da molti anni. Ma appunto perché tale si 
presta magndirainentj per le deduzioni che 
dobbiamo trarne per la soluzione del pro¬ 
blema che tanto ci preoccupa. 

Le due vie per rtescire. — Anzitutto os¬ 
serviamo che vi è una grande quantità di 
terreni che danno un prodotto basso: e per 
quanto fra essi ve ne siano che non coi ri¬ 
sponderebbero molto ai sistemi, di coltura 
migliorati, pure uno sforzo per ottenere un 
aumento di produzione dovrebbe dare un 
risultato complessivo soddisfacente. Trovia¬ 
mo poi che vi sono terreni in cui la produ¬ 
zione media ò più elevata e superiore a quella 
tanto magnificila in qualche paese estero, 
e che così spesso e volentieri ci viene rallac¬ 
ciata a nostro disdoro: in siffatti terreni già 
ad ulta produzione qualche progressosi potrà 
ancora consegu.re: ma verosimilmente non 
e da essi che potremo attendere il massimo 
aumento di prodotto per colmare il deficit 
della nostra attuale produzione, in questo 
si può in gran parte andare d’accordo col 
prof. Zago. direttore della cattedra ambu¬ 
lante di una zona. Piacenza, che tiene uno 
dei posti piu onorevoli nella nostra produ¬ 
zione granaria. Egli ritiene che i terreni di 


prima e seconda categoria diano già pro¬ 
dotto soddisfacente, e che invece siano su¬ 
scettibili di maggior produzione i terreni di 
sesta categoria, i quali oggi danno produ¬ 
zioni di quintali 0.5 o clip facilmente po¬ 
trebbero dare un aumento di 5 quintali ad 
ettaro: forse sarebbe prudente escludere i 
terreni pi ii elevati ove le condizioni sono 
meno favorevoli al frumento, come rileviamo 
anche dai dati stat siici su riferiti. Il pro¬ 
fessore Zago però, a confortare la sua affer¬ 
mazione, cita l’esempio di ulouni coltivatori 
della collina piacentina, i quali, con un po' di 
buona volontà, hanno aumentata la produ¬ 
zione normale del frumento da T ed 8 quin¬ 
tali ad ettaro fino a 16 e 18. I terreni della 
categoria qniira, che ora producono 10 quin¬ 
tali, potrebbero dar» u i aumento di 4 quin¬ 
tali. In base a tali considerazioni il profes¬ 
sore Zago suppone di poter elevare di 3 
quintali il raconlto dei terreni della sesta ca¬ 
tegoria. di I quelli della quinta, di 2 quelli 
della quarta e di un quintale quelli deila 
sesta. Si avrebbe cosi una maggior produ¬ 
zione annua di 13.802,000 quintali di fru¬ 
mento cosi presunta e divisa: 

ettari 1,087,000 X quintali 7 — 5,435,000 
, 1,400,000 X „ 4 — 5,600,O^O 

„ 1,085,050 X „ 2 — 2,170,000 

„ 5a 7,000 x „ 1 -= 507,000 


Totale quintali 13,802,000 

Un siffatto aumento di produzione sa¬ 
rebbe sufficiente a colmare l'attuale deficit 
delia nostra produzione e così a supplire la 
nostra impuri azione granaria che, stando alla 
media dell’ultimo ventennio, starebbe ap¬ 
punto fra i 10 e 1 14 milioni di quintali al¬ 
l’anno. 

Altri vorrebbero arrivare a tale risultato 
per diversa via. Considerando la grande dif¬ 
ferenza che passi nella media produzione 
fra una locatila e l’altra di una stessa plaga 
e le diverse condizioni di produzione che 
tanto inlluiscono su tali differenze, vorrebbe 
eliminare dalla coltivazione del frumento i 
terreni meno adatti che dànno minori ren¬ 
dimenti per concentrare gli sforzi sul ter- 
ìeni piu adatti. E così, per produrre i 12 mi¬ 
lioni di quintali di frumento, che in media 
ci mancano ogni anno per il nostro fabbiso¬ 
gno, bisognerebbe poter aumentare di 3 quin¬ 
tali la media generale. Rlducendo, colia eli¬ 
minazione ora accennata, la superficie colti¬ 
vata a frumento da ettari 4,751,000, quanti 
sono attualmente, a 4 milioni soltanto, ed 
elevando in questi la produzione media da 
10-a 13 quintali per eltare, ciò che non do¬ 
vrebbe esser ' difficile, si avrebbe il nostro 
éompleto fabbisogno. Però anche chi segue 
questo concetto della eliminazione dei ter¬ 
reni meno adatti alla coltivazione del fru¬ 
mento, non si dissimula, contrariamente al¬ 
l'opinione di qualche nostro eminente eco¬ 
nomista. che pur nelle regioni di collina e dei 
monti sia possibile ottenere un notevole au¬ 
mento nella produzione del frumento: ed in 
proposito ritiene anzi che sia più facile au¬ 
mentare il prodotto del frumento in collina 
che in pianura. Porse non sara così, in gè- 
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n ralo, dappertutto; ma certo vi sono moltis¬ 
simi esempi che uè <Umostrano la possibilità; 
in molte z me collinari e montuose dell'Umi¬ 
lia. come della media e bassa Italia, si o ten¬ 
gono ora 18 e 20 ed anche 25 quintali per 
ettu e in terreni che non molti anni sono 
davano ancora prodotti di appena 5 o 0 quin¬ 
tali per ettaro. K la tr olitalo dluiostra/.ione 
della potenza dei moderni sistemi di colti¬ 
vazione. 

Quale di queste due vie dovrebbe essere 
percorsa? Quella della intensificazione ovun¬ 
que o quella della riduzione, eliminando dalla 
coltivazione a frumento i terreni meno adat¬ 
ti? Molto probabilmente sono efficaci en¬ 
trambe le vie;'tutto sta percorrerle con di¬ 
scernimento, secondo le località, le condizioni 
ed 1 mezzi disponibili. 

Certo è che se dai terreni già moderna¬ 
mente coltivati, e perciò già ad alta produzio¬ 
ne, non è a presumersi si possa ottenere an¬ 
cora un grande aumento di produzione, si può 
sicuramente attenderlo dai terreni a più limi¬ 
tata produzione. E vi è chi, pur tenendo nel 
dovuto conto le considerazioni relative nlle 
cause nemiche, ritiene possibile elevare la 
produzione almeno lino ai 20 quintali, anche 
dove ora si ottiene già una buona media, su¬ 
periore a quella generale. “ Non sono nè il 
clima nè il terreno che impediscono di ot¬ 
tenere i 20 quintali di frumento per citare: 
ini fermo ai 20 quintali, perchè conosco le 


molte sebbene superficiali difficoltà, elio si 
oppongono al raggiungimento di una piu alta 
media; ma sono gli uomini, niente altro che 
gli uomini, sono gli agricoltori che devono 
fare un esame di coscienza e confessare le 
loro colpe. » Chi parla cosi è uno che, per 
dottrina e pratica ed e-perienza e conoscenza 
delle nostre condizioni, può sicuramente far¬ 
lo; il prof. Antonio Bizznzzero. Se si ottiene 
l'aumento di produzione quale egli ritiene 
positivamente possibile, l'Italia non solo ba¬ 
sterebbe esuberantemente a sé stessa, per 
il suo pane quotidiano, ina diventerebbe un 
paese esportatore!... 

Agricoltori italiani, all'opera! Fidenti e ri¬ 
soluti, in marcia verso questa mèta radiosa 
per la fortuna vostra e de' paese! Nell'even¬ 
tualità di situazioni spa. ontose, quali si die¬ 
dero in questo tragico biennio, aver la cer¬ 
tezza che non mancherà il pane, vuol dire 
aver già in m ino una formidabile posta per 
la vittoria! Fra le tante caricature sull’in¬ 
fernale conflagrazione che sconvolse mezzo 
mondo, una saporita, e molto vera, mi pace 
questa d'un dialogo fra Napoleone e l i- 
smark: 

Napoleone. — Quali sono le più potenti 
armi di questa guerra? 

ltismark. — 11 pane e le patate, pur troppo. 

A voi dun pie. agricoltori, l'apprestare 
queste armi per l'Italia! 


Vino senz’ alcool. 


È lo pseudovino che dovrebbe sostituire 
Il vero vino solito. Lo d cono vino senz'ai- 
cno!, ma impropriamente, perchè se deve cs- 
s re, coire lo vogliono gli anllalcoolistl, senza 
traccia di alcool, non è altro che mosto non 
tormentato, e non si può denominare vino 
che è ini eoe mosto fermentato contenente 
a oool anche se abbia fermentato pochissimo. 

Questo per la precisione della denomina¬ 
zione. Nella sostanza si tratta di tecnica sem¬ 
plicissima : basta togliete al mosto la possi¬ 
bilità di fermentare, uccidendovi i fermenti 
col calore o col freddo, renderlo limpido, e 
conservarlo fuori dal contatto dell'aria. Ma 
se è presto detto, non è altrettanto faoile 
metterlo in pratica coi mezzi semplici di cui 
si dispone comunemente. 

Per la produzione in grande di un pro¬ 
dotto perfetto si richiede un vero impianto 
industriale, con macelline di uso non troppo 
alla mano. Per una produzione casalinga, per 
proprio uso e consumo s curamente non oc¬ 
corre tini o: sono però sempre necessarie at¬ 
tenzioni o cure non comuni. 


Premesso ciò. ecco in succinto come si 
fa: l'uva si pigia, si torchia e si passa in un 
filtro a tela (per separare le parti più gros¬ 
solane', oper ili lo nel minor tempo possibile; 
il puro mosto cosi oitenuto si pone in cal¬ 
daie di rame perfettamente scagnate con sta¬ 
gno puro (senza traccia di piombo), si riscalda 
portandolo a la temperatili a di 10 a 80 gradi, 
e lo si tieno a questa temperatura per al¬ 
cuni minuti agitando bene continuamente la 
mussa, per impedire che si cararacllizzi lo 
zucchero (gluc rsiol dell' uva, e il mosto prenda 
il sapore delio zucchero bruciato. Fatto ciò, 
si passa il mosto in un buon filtro per ren¬ 
derlo limpido, e subito si mette in bottiglie 
Sterilizzate, o almeno lavate prima con so¬ 
luzione di acido solforico al 20 % e poi ri¬ 
petutamente risciacquate con acqua bollita; 
si lappa e si sottopongono le bottiglie,.cosi 
piene e chiuse, ad un riscaldamento a bagno¬ 
maria a 70" O per 5 a 8 minuti. Poi si la¬ 
sciano raffreddare gradatamente e si portano 
a conservare in locale fresco, nou superiore 
a 8-10" C. 


NEUROTROFINA “Pugni,, 

(Glicerofosfati liquidi) 

RICOSTITUENTE GRADEVOLE EFFICACISSIMO, PER ADULTI E BAMBINI 

Richiedere letteratura al 


LABORATORIO CHIMICO TORRICELLI 

-3 25, Via degli Alfani - FIRENZE 







Il cavallo e la guerra. 


Il professore Stazzi, della Scuola Supc¬ 
riore di Veterinaria di Milano, in una sua 
interessante conferenza ha ricordato come 
il cavallo si i stato e sia un grande mezzo 
di guerra: dimostrò come esso abbia mo- 
dilicate, attraverso i vari periodi sforici, le 
sue attitudini, subendo trasformazióni sen¬ 
sibili in struttura, in massa, agilità e resi¬ 
stenza. Nel periodo greco, più del romano, 
il cavallo trinai è nelle opere di Fidia e di Ai- 
camene), asciutto Con muscoli piccoli, occhi 
a fior di testa, narici ampie, groppa diritta, 
tronco piccolo, arti lunghi e robusti, appare 
un animale di grande velocità o resistenza. 

Nel medio evo ò tult’uno col cavaliere: 
forma un corpo solo sotto la pes, n e arma¬ 
tura che copre uomo e cavallo, Ld ecco 11 


destriero di quei tempi dalle forine atleti¬ 
che, dai muscoli enormi, che ha piu viva e 
l'elioe espressione artistica nel cavallo del Gat- 
tsmelata, di l'onatello e del Colleoni, del 
Vorrocchio. Ma l’uso della polvere o gli altri 
perfezionamenti bellici, rendendo inutile la 
posante armatura, richiesero nuovamente al 
cavallo v elofita e resistenza. Oggidì la caval¬ 
leria e l'artiglieria vogliono animali veloci; 
la seconda necessita di cavalli in cui alla ve¬ 
locità Si unisca una grande forza. Secondo 
il professore Stazzi questo cavallo detto po- 
sflere od artigliere, e certo per la «qualità 
complessa che richiede, piuttosto difficile a 
piodursi. Ad ogni modo a questo line deb¬ 
bono gli alleva.ori cercare di rivolgere 1 loro 
sforzi. 


Economia nell’ alimentazione del pollame. 


Quest’anno le massaie sono state spesso 
in lite coi loro mariti per la provvista del 
cibi per il pollame. 

Cogli alti prezzi delle granaglie l'alimen¬ 
tazione del pollame, basita massimamente 
sulle scorte del granaio, costava in quest'unno 
più die non rendesse; epperciò so ne lesi¬ 
nava-la somministrazione, e si obbl gò an¬ 
ele a proporzionare l’allevamento alle ri¬ 
sor-e meno costose. 

Coi ripieghi, col buon uso dei residui di 
ogni sorta, si può pero attenuare molto una 
tale difficoltà. L'uso dei panelli può, per 
esempio, sostituire vantaggiosamente le gra¬ 
naglie, pur avendone lo stesso un buon ri¬ 
sultato. Le granaglie possono anche essere 
sostituite in parte dalle patate (se non si 
trovano à vendere a curo prezzo): le patate 
sotto povere di sostanze azotate, ma per la 
forte quantità di levo a che contengono, co¬ 
stituiscono un buon alimento, massimamente 
per i soggetti all'ingrassamento: si debbono 
somministrare cotte, e meglio se in pa-tone 
con farina grossolana di granturco. 

Per fare economia nei grani da darsi alle 
galline giova metter i Iti una marmitta te¬ 
nuta vicino al fuoco: poi versare sopra i 
grani duo dita di acqua: essi l'assoxbonn. 
gonfiano, e il giorno dopo si danno alle gal¬ 
line. lina volia al giorno. Si assicura che in 
tal modo basta un teizo d"i giaui che si è 
soliti a dare ai polli. 

Uu distinto allevatore mi scrivi- d i Cam- 
piglia Bel ici: “ Giacché si parla tanto di eco¬ 
nomia, e purtroppo con ragione, credo utile 
comunicarle che da tempo mantengo polli, 



piccioni, eoe., colla vece a e picoole legumi¬ 
nose che a buon prezzo si possono acquistare 
dai mulini a cilindri. Basta far bollire tali 
semi per mezz'ora e poi lasciarli in fusione 
sino a che terminino di gonfiare. I pofli no 
sono ghiottissimi, ingrassano e fanno nova: 
i piccioni li mangiano crudi. Da tempo poi 
io costumo tenere nel pollaio della calce ili 
polvere 0 ogni giorno ne faccio spargere un 
piccolo strato: iti questo modo non ho mai 
uvu o malattie, e tutti i polli sono immuni 
dall- pulci 9 d i altri piccoli insetti .. 

Un altro biavo al evatore, il Petrobelll di 
Itovigo. raccomanda di annientare le gallino 
riducendo quanto più e possibile la farina: 
con pastoni di polpe secche e farina di gran¬ 
turco, tre parti delle prime ed una della se¬ 
conda crii ottiene risultati ottimi. E per ol i 
non ubbia polpe, consiglia pastoni con foglie 
trincate di cavolo fiore e cavolo capueoio: 
dopo un esperimento di alcuni giorni trovò 
che le prime sono le preferite, ma anche le 
seconde non vengono rifiutate, purché si trin¬ 
cino minutamente e si impastino con acqua 
calda e con un quinto di farina di granturco. 
Avverte che diminuirà la resa in nova, ma 
resterà il capitale gallina. 

A sua volta il c mini. Dante Marehiorl, 
grande esportatore, assicura che uno degli 
elementi più nutritivi è rappresentato dal¬ 
l'erba medica tanto fresca quanto secca. Per 
la fresca è inutile dare suggerimenti: per la 
secca raccomanda di far mettere da parte, 
dal capo bornio, tutte le foglie, che dopo ogni 
pasto si raccolgono sotto la tettoia ilei tienilo 
o che spesso terminano tra le -p iz/ature. 

Giovanni M.vkciiese. 
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Un anno di moda. 


2 unsi ''anno memo¬ 
rabile nella storia 
per la grande guer¬ 
ra dello Nazioni, la* 
scorti un’ impronta an¬ 
che nella moda, elio 
dalla guerra ha preso 
le migliori ispirazio¬ 
ni, come era avvenuto 
in Italia nel periodo 
dpi la guerra del risor¬ 
gimento. 

Parigi elio è e re¬ 
sterà semine il gran 
contro dell'eleganza, 
dove esiste una com¬ 
pleta organizzazione 
per studiare, creare e 
lanciare nel mondo lo 
nuovo mode, stava ap¬ 
punto escogitando 
nella calma estiva l'in¬ 
venzione di seducenti 
modelli onde portare 
la rivoluzione nel 
gaietto sciame femminile che sarebbe 
accorso da ogni paese alla ricerca di 
mode inedite, di graziose fantasie por 
adornarsi nello feste invernali. 

Non pensava la città della moda e 
dei piaceri al pericolo che le sovra¬ 
stavi, si cullava nella certezza d’una 
pace serena che lo permettesse di por¬ 
tare a compimento i progetti già in via 
di esecuzione. 

Come un fulmine a ciel sereno scop¬ 
piò la terribile guerra e fu un ben tri¬ 


sto risveglio per Parigi quando s’ac¬ 
corse d’aver il nemico alle porte. In 
quei primi momenti la capitale della 
Francia rimase quasi paralizzata e non 
seppe come orientarsi. I direttori delle 
grandi case di moda, gli impiegati, gli 
operai e tutta la popolazione maschile 
prese le armi per difendere il paese 
dall’invasione nemica; ogni lavoro ri¬ 
mase sospeso, i servizi pubblici non 
funzionavano più, lo comunicazioni co¬ 
gli altri paesi erano interrotte, regnava 
ovunque uno sgomento ed appariva una 
stonatura pensare a cose frivole, men¬ 
tre intorno si combatteva e le grida dei 
martiri del Belgio imploravano soccor¬ 
so. Cosi la moda por una volta tanto 
rimase stazionaria e quasi fossilizzata. 
Per parecchio settimane non uscirono 
i giornali di mode o poi durante tutto 
l’inverno non vi portarono che abbi¬ 
gliamenti da lutto e costumi da infer¬ 
miera. 

In America e nelle principali città 
di Europa si tentò di cogliere l’occa¬ 
siono per soppiantare la Francia e si 
studiò d’inventare nuove foggie. Ber¬ 
lino, Violina, Fraucoforte, quantunque 
appartenenti a nazioni belligeranti, ten¬ 
tarono di lanciare qualche modello, che 
non fu trovato di buon gusto; l’Ame¬ 
rica volle emanciparsi dall’Europa e 
creò una moda alquanto originale, ma 
che non attraversò l’Oceano; l’Italia 
ebbe più fortuna; immaginò una moda 
nuova, seguendo la linea parigina del¬ 
l’estate modificandola ed apportandovi 
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Alcune innovazioni negli accessori, qual¬ 
che trovata graziosa che mostrò il gu¬ 
sto artistico dolle nostre migliori caso 
di moda; e appunto a Milano ci fu una 
esposizione in teatro di modelli che 
ebbero l’onore di venir copiati e adot- 


e non conveniva lasciar poriro un’in¬ 
dustria che dava lavoro a un numero 
infinito d’operai ed ora tanto benefica 
alla sua vita economica, ebbe un risve¬ 
glio e ricominciò a lavorare por l’ele¬ 
ganza e la femminilità. 



tati non solo in Italia, ma anche al- Sotto la bufera che ancora impor- 
l’estero. versava, la moda ebbe subito tendenze 

Dopo lo sgomento dei primi mesi più semplici e praticlio. Per le signore 
Parigi si abituò allo stato di guerra e che si dedicavano ad opere civili e pa- 
viato che l’abbigliarsi è una necessità triottiche e in parecchi casi dovevano 
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- 299 — 



/' ? 

n rnm 

I « • •’ im i 

|A '•* ¥Sj\ 

I # ♦K tu l-f Ryi/Vjfc. ' 1 | /] 


SrlP llw'il 

fi II li fi 


Costumi semplici c sportivi. 
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supplirò gli uomini che erano al campo, 
*4 combinarono costumi semplici, di 
tinte sobrie, fatti in modo da non in¬ 
ceppare la libertà dei movimenti. 

Le gonne piccolo e strette furono 
tutto ad un tratto abbandonate come 
troppo incomode, con grande rincre¬ 
scimento di molte signore, le quali ci 
si erano abituato ; e lo gonne diven¬ 
nero corto e larghe in forma di cam¬ 
pana o tali da lasciare al passo la mas¬ 
sima libertà. Forse il passaggio dalle 
gonne strette a quelle eccessivamente 
ampie è stato un po' brusco e le si¬ 
gnore die si trovano dalla nuova moda 


Cosi vi fu un’invasione di tinte grigio¬ 
verdi, turchino chiaro scuro e special¬ 
mente fece furore il color kliaki tanto 
in uso nell’esercito inglese. 

Ci voleva la guerra per far mutare 
la linea alla nostra figura; le sottane 
corte danno un aspetto alquanto giova¬ 
nile alla persona, permettono di pren¬ 
dere un’andatura più libera e spigliata, 
e di scendere o salire sulle tramvie, 
nelle carrozze, in ferrovia colla mas¬ 
sima facilità, senza ingombri, cose ne¬ 
cessarie colla vita intensa di questo 
momento eccezionale. 

I/nnno scorso il mantello era in 



Camii ette eleganti. 


rimpicciolito e gofTe avrebbero prefe¬ 
rito una via di mezzo, ma così ha de¬ 
cretato Sua Maestà la moda e non è 
permesso ribellarsi alla sua autorità. 

Le giacchette presero decisamente 
la forma militare semplici o a doppio 
petto con bottoni lucidi a pallottole, e 
golette alte come quello dei nostri sol¬ 
dati, le quali fecero sparire le scolla¬ 
ture esagerate e tutto l’abbigliamento 
ebbe un carattere serio, discreto e quasi 
maschile. Anche nei colori si seguì il 
medesimo sistema o furono quelli dei 
nostri eserciti che portarono la palma. 


forma di cappa e in grazia alla sua aria 
marziale si adopera ancora, ma visto 
che inceppa i movimenti è detroniz¬ 
zato dal cappotto sempre di stile mi¬ 
litare adorno di una cintura con grandi 
tasche, alemari di passamanteria d’oro 
o d'argento oppure giacche sciolte, figa- 
rotte alla zuava con bottoni lucidi di 
metallo, che lo signore serio sostitui¬ 
scono con bottoni di giaietto o madre- 
perla. 

In un periodo di semplicità come 
l’attuale le camicette si adoperano mol¬ 
to sotto i costumi inglesi; da mattina 
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colle sottane differenti .semplicemente 
adorne da stole del colore della sottana. 
Ce ne sono delle graziosissimo di seta, 
di tulle bianche e colorate, leggere come 
spume del mare, trasparenti come l'aria 
e tenute sotto al mento da un semplice 
nastrino o vellutino, oppure con golette 
alte e allacciato da una cravatta tipo 
maschile. 

Per lo vest i leggere si adopera molta 
seta e velo o lo gonne si fanno ampie 
a pieghe oppure terminate da festoni; 
in alto sotto ai fianchi strette in una 
fascia in modo che sembrano paralumi, 
ombrelle, al punto da destare il timore 
che si vada avviandosi verso l’odiosa 
crinolina. 

Per poter utilizzare le vesti strette 
che si tengono in casa è provvida la 
moda di due stoffe diverse colle quali 
si possono fare una quantità di com¬ 
binazioni graziose, come sottana e ma¬ 
niche d’una tinta o sopravveste di tinta 
diversa; vita e alta fascia avvolgente i 


fianchi d’una stoffa e sottana formata 
da un’alta gala a pieghe di stella e tinta 
differente. 

Pochissime novità negli abbiglia¬ 
menti da sera come vi furono pocho 
occasioni per adoperarli; soltanto qual¬ 
che festa a benefìcio dei feriti e dei 
richiamati. 

Nè colori vivaci nè ricami smaglianti 
regnarono nei vestiti da sera, ma colori 
da mezzo lutto, molto bianco e nero, 
grigio argento e viola in tutto le gra¬ 
dazioni. .Sottano ampio da piedi o guer- 
nite con trine bianche std sottabito 
nero e viceversa di trina nera sopra 
il bianco, qualche guernizione d’oro 
o d’argento, maniche di mussolina, e 
molta sobrietà nei ricami. 

Anche lo vite con una leggera scol¬ 
latura, le maniche sempre lunghe e 
molto variate nella forma, alcune con 
gale di trina cadenti sulla mano, altro 
con risvolti fermati da bottoncini spes¬ 
so trasparenti e differenti dalla stoffa 


COTONE PERLE 

D-M-C 

IN MATASSINE, PER RICAMO. 
LUCIDISSIMO — MORBIDO — COLORI SOLIDI 









- 302 - 



La Muda nei cappelli durante il 1915. 


della vita. l’or costumi da visita e pas¬ 
seggio un po’ leggeri mollo bianco e 
nero con un po'di varietà nella dispo¬ 
sizione della stoffa; molto usato il tipo 
intero principessa colle maniche di co¬ 
loro diverso, oppure la figaretta con una 
sottoveste ricamata a fiorellini e per 
rendere più ricche le giacchette un col¬ 
laretto ricamato in oro o argento tanto 
yer imitare l’esercito anche nel genere 
più elegante. I guanti di pelle di dai¬ 
no; da giorno, di capretto bianco o gri¬ 
gio perla con ricami in nero. 

So la moda di quest’anno riuscirà 
un po’monotona nelle foggio, le signore 
hanno pensato di dare l’impronta del 
proprio gusto e della propria persona 
ad una infinità di accessori. Vediamo, 
per esempio, lo golette sono talmente 
variate, che una non somiglia all’altra 
e si vorrebbero parecchie nagine per 
poterle descrivere. Prima di tutto ecco 
il collo bianco rivoltato tipo maschile, 
poi il collare Medici che contorna il 
collo elevandosi dietro alla nuca come 
in un’aureola, altre con lunghe punte 
aguzze che sembrano accarezzare il 
viso, altre invece salgono dietro la nuca 
e scendono a cuore davanti, lasciando 
libera la gola; eceone una con festoni 
quadrati e un’altra rotonda che, trat¬ 


tenuto da un nastro di velluto forma 
cornice al volto; e queste golette sono 
lisce di tulle o di trine graziose, op¬ 
pure formate con tramezzi e punti a 
giorno coll’aggiunta di piccoli fili di 
ferro che danno loro un’ondulazione 
originale. Se d’estate è un vero sacri¬ 
ficio adoperare simili golette che tol¬ 
gono il fiato, nell’inverno saranno de¬ 
liziose formate colle pellicce soffici o 
morbide elio non ci sarà pericolo di 
prendere lo infreddature e le bronchiti 
che i vestiti scollati ci hanno finora 
regalato e così la moda andrà d’ac¬ 
cordo colla stagione. 

Le golette alte hanno recato una 
trasformazione nell’acconciatura. I ca¬ 
pelli si rialzano ora sulla nuca in alto 
un po’alla giapponese, anche davanti 
devono lasciar scoperta la fronte e si 
fermano semplicemente con due forcine 
di tartaruga o con un pettine. È una ac¬ 
conciatura semplicissima che ognuno 
può fare da sè, qualche ricciolino sul 
fronte e vicino alle orecchie per quelle 
signore elio desiderano ombreggiare un 
po’ la faccia o nascondere qualche ruga. 
Quello che ò più di tutto da apprez¬ 
zare è che si può fare senza l’aiuto di 
capelli finti. 

Dove la moda quest’anno si è sbi?- 
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znrrita fu noi cappelli sempre ispirati 
nl!« foggio militari, ma colle debite mo¬ 
dificazioni ed è riuscita a darci dei co¬ 
pricapi molto graziosi elio specialmente 
ai volti giovanili davano un’aria biri¬ 
china molto apprezzata. Cosi abbiamo 
potuto ammirare il berretto scozzese 
accanto a quello belga, il tricorno, rei- 
motto, il cappello da carabiniere o quel¬ 
lo floscio alla marinara e finalmente 
quello da bersagliere lanciato a Parigi 
all'annuncio dell’intervento italiano 
alla guerra. Questi cappelli si adorna¬ 
rono da principio con coccarde, bot¬ 
toni, spilloni incrociati, poi a poco a 
poco si fecero più femminili aggiun¬ 
gendovi nodi, pennacchi, alette, con 
tendenza ad elevarsi e si allontanarono 
a poco a poco dalla semplicità iniziale, 
ina invece di adornamenti di prezzo 
elevato si diede la preferenza* ai fiori, 
specialmente a quelli di tinte modeste, 
corno viole del pensiero, cardenie, roso 
bianche sui cappelli neri, e nere su 
quelli bianchi; nell’estate trionfarono 
le forme canottiera colla tosa molto 
ampia per riparare i raggi cocenti del 
sole o piccine per faro unicamente da 
cornice al volto. Un grande cambia¬ 
mento si fece notare noi modo di por¬ 
tare il velo; invece di tenerlo stretto 
intorno alla faccia a guisa di muse¬ 
ruola, ora i veli si lasciano scendere 
come una gala trasparente e sembrano 
quasi quei .veli che si mettono sui cibi 
a riparo dalle mosche, quando sono 
fitti di tulle o di trina hanno l’aspetto 
triste perchè rammentano quelli che 
si adoperano in circostanze luttuoso, 
quando invece si gettano sul cappello 
in modo da lasciar libero il volto rie¬ 
scono un simpatico adornamento e ser¬ 
vono ad incorniciare la figura. 

Collo vesti ampie o corte una cura 
speciale dovrà darsi alla calzatura e 
vediamo infatti una quantità di stiva¬ 
letti df tipo nuovo con gambali alti 
fino a mezza gamba, alla russa, alla 
scudiera, allacciati con stringhe nel 
mezzo ed anche da un lato; calzature 
solide per signore che vogliono cam¬ 
minare molto senza impolverarsi le 
calze, le quali non hanno più una gran¬ 


de importanza con simile genere di 
calzature e invece devono essere mollo 
eleganti per gli abbigliamenti da sera 
e da casa, quando le scarpette minu¬ 
scole lasciano vedere tutta la loro ele¬ 
ganza; si fanno ricamate dai lati op¬ 
pure lisce di seta finissima, non piti' 
uniformi e nere, ma del colore del ve¬ 
stito, e spesso anche di tinte variate 
secondo il gusto; le scarpette si fanno 
o in armonia col vestito o nero di 
amoerre o di raso, con fibbie artistiche. 
I stivaletti alti più eleganti sono for¬ 
mati di due tinte, grigio, kliaki, mar¬ 
rone contornate da pelle lucida nera, 
oppure tutti di pelle nera, questi da 
usare pili special mento in campagna o 
sui monti ; al mare sono sempre adope¬ 
rate con entusiasmo le scarpette bian¬ 
che* o bianche contornato di pelle lu¬ 
cida nera, colle calze bianche finissime. 

Oli ombrellini si adoperano molto 
grandi con gale e disegni a righe, a 
quadretti, un po’ in forma di cupola, 
oppure piccini per automobile; coi ve¬ 
stiti con grandi tasche si usano dii 
po’ meno le borsetti*, ma visto che non 
vien fatto di perdere l’abitudine di 
tener in mano quel grazioso oggetto 
spesso tanto utile, si adoperano grandi, 
così riescono veramente ad ottenere il 
loro scopo. E anche questo oggetto fa 
parto della moda, di quella cioè di un 
periodo in cui le signore invece di pen¬ 
sare a feste e divertimenti si sono de¬ 
dicate a soccorrere gli infelici nelle 
condizioni anormali dei paesi guerreg- 
gianti, a curare o confortare i feriti o 
ad una quantità di opere sociali, cosi 
occupate e sempre in movimento per 
portare fuori dallo pareti domestiche 
la loro opera feconda sentivano il bi¬ 
sogno di abbigliamenti comodi, facili 
ad indossare, senza ornarsi di fronzoli 
inutili. Invece di gioielli si inaugura¬ 
rono tutta una falange di spille, me¬ 
daglie, coccarde dai colori nazionali, 
tutta una fioritura patriottica; ad ogni 
buona notizia le bandiere sventolavano 
nelle città e i tre colori italiani mette¬ 
vano una nota allegra sulle nostre ve¬ 
sti, s’inventarono fiorellini di nuovo 
genere, coccarde inedite o si può dire 
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che quest'anno abbiamo vissuto ima 
vita piena di timori, d’entusiasmo e 
di operosità. 

La moda non creò molte novità, ma 
si contentò di cambiare la linea dolla 
figura in modo da non permetterci di 
poter far molto assegnamento sugli ab¬ 
bigliamenti dell’anno passato, o diven¬ 
ne più severa e più semplice. 

E quando si penserà alla moda del 
1915, si evocherà una figura collo ve¬ 
sti ampie, colle grandi tasche, col cap¬ 
potto alla militare dai bottoni tersi e 
lucidi, cappellini birichini alla bersa¬ 
glierà, berretti militari adorni di coc¬ 
carde, stivaletti alla scudiera, il petto 
cosparso di decorazioni e stemmi na¬ 
zionali. 

Anche la moda segnerà un periodo 
storico e forse gli oggetti adoperati in 
questo periodo si conserveranno come 


reliquie che mostreremo fra qualche 
anno ai nostri finii e diremo loro apren¬ 
do i nostri cassetti : “ Ecco la borsa che 
ci ha servito per portare doni ai feriti 
od ai figli dei soldati. Questo panierino 
adorno di nastri bianclri, rossi e verdi 
contenne le centinaia di fiori e coccar¬ 
de che abbiamo venduto a beneficio 
della Croce Rossa. Ecco il mantello di 
seta turchina ed il cappello con un 
lungo velo che nascondevano il costu¬ 
mo d’infermiera „ e cosi via usciranno 
da questi oggotti, dallo vesti che ora 
indossiamo, una quantità di ricordi, di 
gioie ed entusiasmi, di ansie e di vit¬ 
torie. 

Ritorneranno i tempi di pace se¬ 
rena. altre modo sorgeranno piene di . 
fascini e di splendori, ma non ci sa¬ 
ranno care e prezioso come quella di 
quest’agno storico. 

Donna Clara. 
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Il Premiato CARDIOCINETICO MARINONI del Prof. Cav. 
G. Marinoni di Savona, è adottato in tutti gli Ospedali e Cllniche 

del Regno d’Italia e dell'Estero. 

Da oltre SO anni invade il campo della Sdenta Medica, pratica 
e teorica. — Celebrità mediche constatarono con attestati che gua¬ 
risce completamente l'Insufficienza di Cuore nel «Surménage» della 
civiltà attuale - Circoli viziosi di insufficienza cardiaca - Malattie fon¬ 
damentali del cuore - Decorsi e fatti - Azioni delle tossine - Miocar¬ 
diti croniche in genere - Infiltrazioni e degenerazioni grasse - Apo¬ 
plessia cerebrale e polmauarc - Dispnea cardiaca - Sclerosi cardiovascolare - Angina 
pectoris - Palpitazioni - Aritmie - Sistole e diastole - Cause aritmiche nervose. 
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Illustri professori di Medicina docenti nelle Univer¬ 
sità, Direzioni Sanitarie, nelle Cliniche e negli Ospe¬ 
dali d’Italia e dell’ Estero, i quali ordinano e prescri¬ 
vono il Cardiocinetico del Prof G. Marinoni di Sa¬ 
vona: Prof. Alello, Draucaleone, Biroli, Boeri, Boggi, 

Borgialli, Bozzolo, Brigoli, Bucelli, Cobi. Bordara, Costa, 

Della Negra, De Piano, Devoto, Drago, Evard, Eablani, l'a- 
contl, Ferrari, Ficlier, Fiori, Gantella, «ini, Ooniez, Gu 
tierrez, Ibarborde, Levi, Livlerato, Lucatello, Maragliano, 

Mariani, Mórlccl, Morganti, Murray, Nannini. Orsi, Pesca- 
rolo, Pizzorno, guain, Ro, Rosclano, Russo, Senni. Solari, 

Trongò, Orso, Venanzio, Vigano, Vireliof, Zaeslein, Zimini, 

Wuillermin, Xldias. 

Il Prof. MARINONI di Savona RACCOMANDA di leggere con attenzione VÒpuseolo 5 a 
colle istruzioni, dosi o cura del Cardiocinetico Marinoni. 

ATTESTATI di Ospedali, Cliniche ed Università. 

Il Prof. Cav. G. MARINONI di Savona avverte: 1. Diffidare dalle false imitazioni, 
di omonimi e loro illeciti abusi. - 2. Le sale marche di fabbrica per la Melante sono le. qui 
esposte - 3 Consultare il medico prima della cura del CARDIOCINETICO. 

Campioni ai medici — Opuscoli ai privati 
Onorificenze al Cardiocinetico del Prof. Cav. G. Marinoni di Savona: 

Brevetto Gotvrtwtiro Italiano con lodevole autoriziuiionc del Ministero dell' Interno. Brevetto dei 
Governi delle Americhe Croci e Mrdnolie d'Orn di 1 Classe dell Esposizioni di Medicina ed'Igiene 
Londra , Roma, Berlino. BrnreUet, Genova, Buenos A gres 1897, 1898, 1899, 1900, 1901 e 1905. 
Diplomi Controllo Chimico di Genova 1907 Controllo Chimico Ti ali otri le. Inscritto nel Libro d'Oro 
Nazionale 

PREZZO: Flacone grande L. 5.60 - Idem piccolo L. 3.60 (Franco diporto) 

PREPARAZIONI SPECIALI « LABORATORIO CHIMICO ANALITICO 
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Cardiocinetico Marinoni - Malattie di 
cuore - Flao. grande L 5, piccolo L 3. 

Ematopoietico - Siero rigeneratore del 
Bangtio - Bottiglia L. 3. 

Pepticos - Tonico digestivo - Gastricismo, 
Emicrania - Bottiglia L. 6. 

Bxpertos - Sciroppo contro la pertosse 
(Asinina o canina) - Bottiglia L. 1. 

Pastiglie Pettorali Balsamiche - Contro 
le tossi bronchiali • 8catola L. 1. 

Ragadifugo - Guarigione delle Sctate, Ra¬ 
gadi, Exemi o Ulcerazioni - Bottiglia L. 2. 

Dentol - Dentifricio sovrano contro la ca¬ 
rie del denti - Bottiglia L 1,50. 

Endometricos - Rigeneratore del bulbo ca 
pillare (antisettico, antiforforlco • Bot. L. 3. 

Pillole ontro l’Anemia - Formola spe¬ 
ciale - Flacone L 2,50. 


Tenifugo Marinoni in cachet - Tamia Sa- 
ginata, Batrlocephalus lutus ■ Scatola L 4. 

Iniezione balsamica, antisettica, antiblenor- 
ragica - Flacone L. 5. 

Perle Sandalo Orientale composteL. 2,50. 

Callifugo Radicale - Bottiglia L. 1. 

Unguento Anticancerlgno - Cura del Can¬ 
cri (per 11 sedo liso esterno) - Vas. L. 20. 

Poliartritlco - Cura radicale per uso ester¬ 
no - Pennellazioni - Bottiglia L. 8. 

Poliartritico - Guarigione delle Artriti, 
Reumatismi, Gotta. Cura radicale iper 11 
solo uso intorno) - Bottiglia L. 10. 

Alchermes Medicinale ■ Bottiglia L. 5. 

Elixir China Speciale - Bottiglia I. 3. 

Olio Oliva Iodato - Bottiglia L. 6. 

Medicina contro il Mal di Mare = L. 4. 

Magnesia Speciale Marinoni - Busta L. 0,30. 
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Analisi chimiche, microscopiche — Consultazioni Mediche gratis. 

Indirizzare Premiata Farmacia o stabilimento Medico-Farmaceutico Prof, Cav. G. MAR1N0NI-SAV0NA 

Per Telegrammi: MARINONI SAVONA — Telefono 3-15. 

Spedizioni ver valuto, anliciputa c contro assegno. 
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Lavori femminili. 


Motivo tli ricamo por biancheria. 

tristezze cruenti e di trepidanze dolo- da pensare ad aiutarci disgraziati scam- 
rose. Non avemmo perciò nè prima nè pati miracolosamente alla tragica sorte, 
dopo, la solita assidua gara di piace- e alle piccole inermi creature rimaste 


Il 1914 noi suo rosso tramonto non voli lavori che dilettano lo spirito o 
lascio sull’orizzonte la speranza di riempiono la nostra tranquilla vita do- 
un’aurora serena al nuovo anno che mestica di festosa letizia. 1 disastri iin¬ 
ni»! va gli occhi fra tanto retaggio di mani del terremoto ci diedero prima 
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hel dolore, prive di ogni affetto e senza 
di che coprire il misero corpo flagel¬ 
lato dalle intemperie che sfogavano im¬ 
placabili il loro malvagio capriccio. 

Le donne, lo sante madri, le addo¬ 
lorate sposo e sorelle delle nazioni già 
sconvolte dal turbine della guerra, ci 
precedettero nella nobile opera uma¬ 
nitaria. pensando a mitigare lo soffe¬ 
renze fisiche e morali eroicamente sop¬ 
portate dai combattenti nelle trincee. 
Anche le nostre mani si affaccendarono 
senza posa a preparare indumenti di 
lana di ogni genero, cominciando dai 
cappucci all’uncinetto, o a maglia in 
forma di - passa montagna, - intente a 
renderli sempre più pratici e comodi, 
fornendoli di un foro da ambo le parti 


fornita di bottoni sotto le ascelle sino 
ai fianchi, si presta benissimo in forma 
di corpetto lasciando libere le braccia, 
(tirandola poi attorno al capo e pro¬ 
tendendo il viso dall'apertura, Vii ha 
un vero passamontagna, mentre servo 
comodamente come sciarpa in giro al 
collo e attorno al corpo come cintura 
addominale. Si prepararono febbril¬ 
mente numerosi capi di biancheria e 
non solo si pensò a proteggere i no¬ 
stri cari soldati dalle intemperie, ime- 
viando por quanto è possibile i disagi 
al loro corpo affaticato, ma si dovet¬ 
tero anche premunire di quelle famose 
maschere per combattere l’opera mi¬ 
cidiale dei gas asfissianti, l’ultimo cru¬ 
dele ritrovato in questa lotta mostrilo 



parte (li una «(.'tarpa panciotto (li lana all' uncinetto. 


in corrispondenza delle orecchie per¬ 
chè il soldato di sentinella possa me¬ 
glio percepire i rumori anche lontani. 
.Se no fecero pure in forma di casco, 
con due bande che scendono a proteg¬ 
gere le orecchie e le guance fin sotto 
il monto, rialzandole, quando si voglia 
liberare il viso, sulla sommità del ber¬ 
retto dove si fermano con un bottone 
o delle piccole fettuccie. Contempora¬ 
neamente si fecero dei calzari e dei 
guanti di grossa lana in diverse stu¬ 
diate maniere, per ben riuscire nel¬ 
l’intento di proteggere i nostri prodi 
soldati dal freddo, senza cagionare so¬ 
verchio ingombro. 1 corpetti si succe¬ 
dettero copiosi in varie foggie; si pensò 
anche di riunire ingegnosamente in un 
unico oggetto, la comodità di adattarlo 
a diversi usi. Una semplice sciarpa, sia 
a maglia o all’uncinetto, con una aper¬ 
tura nel centro, per passarvi la testa, 


samente immane. Tutte le donne dello 
nazioni belligeranti, affratellate nel do¬ 
lore, tributarono l'alacre loro attività 
affettuosa alla esecuzione di questi og¬ 
getti necessari, e il grigio colore della 
lana intessuta dalle diligent i mani fem¬ 
minili, proiettava un riflesso di tri¬ 
stezza sul pensiero e sul cuore dello 
pietose lavoratrici. 

Lavorare per difendere dal freddo 
i nostri bravi soldati elio combattevano 
sulle aspre montagne coperte di neve 
era il costante pensiero delle nostro 
donne; nelle ville, nCllo case, nei vil¬ 
laggi,.si lavorava la lana la quale di¬ 
venne tanto preziosa da raggiungere 
prezzi inverosimili senza sgomentare 
le signore pronte a qualunque sacri¬ 
ficio finanziario pei nostri combattenti. 

Le dolorose vicende che ci agitano, 
poco tempo ci concedettero e poca vo¬ 
lontà di pensare ai lavori eleganti. 


Tuttavia non si trascurò di fare qual¬ 
che sforzo per ritemprare lo spirito 
nelle brevi ore di tregm. Nel campo 
del ricamo non comparvero come di 
consueto il gaio stuolo delle innova- 



Sciarpa ili laua. 

/.ioni. Le nostre caso non ebbero come 
negli scoiasi anni quel prodigo tributo 
di lavori in cui la paziente attività va 
di pari 'passo colla genialità artistica 
dei disegni. Per aprire uno spiraglio 
di vivida luce a raddolcire la tristezza 
incombente, si esumarono dall’ingiu¬ 
sto oblio dei bellissimi ricami colorati 
che apparvero colla più gaia petulanza 
fra la ricchezza soave ed aristocratica 
del ricamo in bianco, rientrando come 
un canto giocondo noi nostri ambienti, 
specialmente in quelli di campagna. 
Non venne curata molto l’eleganza raf¬ 
finata dalla tavola, poiché in questo 
periodo i brillanti convitti furono pro¬ 
scritti dalle ricche case. Ma si continuò 
a perfezionare il gusto artistico dei mo¬ 
tivi per tovaglie e tovagliette, per co¬ 
perte da letto e per mobili, per Stores 
e per tutti quegli eleganti o graziosi 
accessori inerenti ai salotti e ai posti 
di ritrovo. Si ebbe la felice idea di rin¬ 
novare la forma dei cuscini ormai vie¬ 
ta, mutandola in ovale, a cuore, ma più 
preferibilmente a rettangolo e assu¬ 
mendo anche dello proporzioni consi¬ 
derevoli da occupare gran parte del 
divano. Questi s’eseguirono con ricami 
e con preziosi pizzi, alternati con arto 
da formare un insieme armonioso e se¬ 
ducente anche per le persone di molta 
esigenza. 


Il gusto femminile è pervaso ora 
dalla smania dei forti contrasti, così 
nelle cornili nazioni di certi mosaici si 
alternano i piò fini pizzi al ricanto 
Apollo su fondo lindi, eseguito con 
cotono grosso come lo spago, fili an¬ 
tichi punti di lìodi o di Cipro concor¬ 
sero anch'essi a ravvivare la vaga col¬ 
lana dei lavori muliebri. Nè perdettero 
il loro pregio ed il favore di tutte le 
abili ricamatrici i ricami Sforza e Iti- 
cholieu, insieme ai merletti a punto 
Venezia e Milano. Una notevole prefe¬ 
renza godono i lavori su tela ruvida 
di color bigio o cuoio; se ne fanno tap¬ 
peti e cuscini per hall e per giardini, 
ricamati in stile mcdioevalo con co¬ 
tone grosso sctificato, che assumono 
un carattere antico. L’uncinetto è tor¬ 
nato in auge e per la finezza dell’ese- 
cuzione riesce talvolta ad ingannare 
l’occhio più esperto, da essere confuso 
a prima vista coi piti pregiati lavori a 
reticella. Si ottennero pure delle per¬ 
fette imitazioni di pizzi Irlanda, dio 
sovente si associano a ricami leggeri 
e delicati. Una nota elegante portano 
le borsette estivo a punto Irlanda, di 
magnifico effetto. Con un crescendo 
pieno di successo continuano fra noi 
la loro marcia trionfale i ricami su 
reto. Veri miracoli ili un effetto nrti- 



Casco ili lana all’ linci uetto. 

stico sono i motivi inspirati da anti¬ 
che figure e disegni in varie forme di 
medaglioni che si incrostano in pre¬ 
giati lavori e si fondono con armonia 
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alla ricca cornice ornamentale a punto 
ingloso o al passato eli cui si sogliono 
decorare. In questi momenti che si 
corca di dar lavoro allo donne biso¬ 
gnoso disoccupate, è consigliabile in- 
veco di comprare la rete a macchina, 
di farla eseguire a mano; se il costo 
sarà di qualche cosa superiore, sarete 
compensati dalla soddisfazione di aver 
fatto un'opera buona, ottenendo insie¬ 
me un effetto autentico pel vostro ri¬ 
camo. Tutto quanto è lusso o superfluo 
nella vita presente devo essere gover¬ 
nato dal cuore o dal buon senso. Molto 
signore si fanno faro o si cuciono da 
loro stesse effetti di biancheria guer- 
niti con lodevolo sobrietà, che però 
non nuoce al risalto dell’eleganza sem¬ 
plice e severa. 

Il punto àjour ha superbamente so¬ 
stituiti i costosi tramezzi di merletto, e 
le ingegnose o coni- 
plicate ì'ivi^rea ador¬ 
nano riccamente 
non soltanto la bian¬ 
cheria di tavola e da 
letto, ma finissimi 
capi di biancheria 
personale. 

Le camicette elio 
godono sempre il fa¬ 
vore dello signore, 
specialmente nella 


stagione estiva, aneli’ esso risentono 
dello storico inomonto e vengono ral¬ 
legrate dalla nota patriottica portan¬ 
do sulle punte del colletto, ricamate 
in seta tricolore, l'emblema nazionale 
o sul petto come dello piccolo granate 
fiammoggianti. Riescono graziose quel¬ 
le per fanciulle cosparse di gruppetti 
di fiori, di variopinte farfalline o di 
porpuroi mazzolini di fragole e di ci¬ 
liege ricamato a vivaci eolori, elio con¬ 
feriscono allo camicette un carattere 
di strana originalità. 

L’odierna moda impone i colletti alti 
elegantissimi o loggori a piccoli ricami 
e pizzi incrostati, che circondano soa¬ 
vemente il viso di una leggiadra au¬ 
reola. Di questi occorro essere ben 
provviste pel ricambio, giacché la loro 
delicata freschézza si macula od ap¬ 
passisce come i candidi petali di un 
fiore. 

Voglia Dio che 
la calma, a cui tutti 
aneliamo, ci ricon¬ 
duca presto alla 
tranquilla serenità 
dei nostri lavori e 
non sia lontana l’al¬ 
ba augurale in cui 
rifiorisca sulla terra 
l’ulivo benedetto. 
Gioconda. 


0 


Sciarpa panciotto e casco di lana. 
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Signore elle lavorano per i soldati in una villa milanese. 


Un anno di femminismo. 

La donna e la guerra. 


Il femminismo 
organizza le energie 
della donna. 

Non si erano ancora spenti in Italia 
e fuori gli echi dei memorabili con¬ 
gressi femminili, il Nazionale e l'In¬ 
ternazionale, tenutisi nel maggio scorso 
a Itoma, nei «piali si affermarono le 
brillanti attitudini, la competenza pro¬ 
fonda della donna in tutte le questioni 
sociali, hi sua ben intesa pietà verso 
i. deboli e gli oppressi, la sua continua 
ascensione insemina verso una perso¬ 
nalità più alta e più completa, quando 
si abbattè sull’Europa l’uragano tre¬ 
mendo elio doveva sconvolgerne tutte 


le piii nobili forine «li civiltà o di pro¬ 
gresso e richiamare i più bassi e tor¬ 
bidi istinti dell’ uomo a dominare e so¬ 
praffare le santo leggi «lolla bontà o 
delia giustizia. Clio poteva fare la donna 
in questo spaventoso e veramente bi¬ 
blico furore d’odio o di sàngue, se non 
chinarsi fremente e sperduta sui vinti, 
sugli innocenti colpiti, sugli inermi 
senza difesa, sui feriti, sui moribondi, 
su quanti invocarono da lei aiuto o 
protezione in «piella lotta spietata? E 
tutto ci«i ella foce, sbigottita dapprima, 
non sicura delle suo forzo, rincuorata 
poi, coi tutte le energie tose verso 
l’immane impresa «die lei sola poteva 
compiere. Il mirabile edificio della sua 


LINO PER MERLETTI 
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riabilitazione, costrutto pietra per pie¬ 
tra, affrontando l’incredulità e talvolta 
l'inimicizia degli uomini, venne abban¬ 
donato senza rimpianto, per correre in 
aiuto di quegli stessi avversari che im¬ 
pedivano alla donna, la quale altro non 
chiedeva se non di condividere la loro 
esistenza di dignità e di lavoro, di rom¬ 
pere le sue ultime catene. 

Vi sono ancora oggi degli esseri ab¬ 
bastanza assurdi per sostenere elio lo 
lotto della rivendicazione femminile 
hanno ucciso la femminilità? Mai la 
donna è stata più donna, più madre, 
più suora di carità che in quest'ultima 
sciagura, sciagura non di una nazione, 
ma ili tutto lo nazioni d’Europa, e so 
lo mani che bendarono pietose le fe¬ 
rite, o porsero vesti e cibo alle vedovo 
o agli orfani, conobbero la nobile e 
ardua fatica dello studio, della scienza 
e dell’arte, forse pV>r ciò esse compi¬ 
rono con meno fervore, con meno 
squisita bontà il loro compito cristia¬ 
no? Nessuno oserebbe affermarlo, che 
anzi la progredita cultura della donna, 
lo sue nuove virtù ili organizzazione 
e di disciplina lo permisero di affron¬ 
tare con metodo e con mirabile con¬ 
cordia le innumerevoli opere di soccor¬ 
so e d’assistenza imposte dalla guerra. 

L’eroismo della Regina 
del Belgio. 

Il primo incendio, come ognuno ri¬ 
corda, divampò nel Belgio, l’eroico pic¬ 
colo paese che fece da baluardo ai fra¬ 
telli francesi, perchè l'orda germanica 
potesse trovare serrate e pronto le 
schiere dei loro difensori. Sopra tutto 
le valorose e straziate donne belgho, 
si levò la nobilissima figura della Re¬ 
gina Elisabetta, die con una salute ca¬ 
gionevole segui il valoroso suo Com¬ 
pagno anche dove maggiore era il 
pericolo, vivendo la rude e faticosa 
vita del campo. Tutte le ambulanze 
l’ebbero assidua visitalrice, e non un 
ferito belga rimase senza il conforto 
del suo dolcissimo sorriso. Nata e cre¬ 
sciuta in Germania la fragile o forte 
Regina, pur sapendo di avere nell'eser¬ 
cito invasore parenti ed amici, non 
esitò un momento a comprendere da 
quale parte era il diritto e si senti or¬ 
gogliosa di appartenere alla nobile e 
piccola Nazione, sopraffatta cosi ver¬ 
gognosamente e hrutnlmante da un 
paese granilo e potente. 

Un solo particolare basterà a far 
comprendere coinè la Sovrana sia pro¬ 


fondamente amata dal suo popolo. Il 
Belgio era uno dei paesi ove il partito 
socialista contava il maggior numero 
di proseliti; nei primi giorni della 
guerra, la Regina si recò sola a visi¬ 
tare l’ambulaiiza installata nella "Casa 
del Popolo „ di Bruxelles, o penetrò 
nella sala ove in tempo di paco veni¬ 
vano pronunciate le più gravi parole 
di ribellione alla Monarchia; ebbeno, 
appena ella comparve sulla soglia, un 
interminabile applauso l'accolse, un 
applauso cosi unanime come non lo 
ebbe mai nessun tribuno e il capo dei 
socialisti. Guesde, ebbe per l’augusta 
ospite parole di ammirazione com¬ 
mossa. 

Negli ultimi Congressi le donno ita¬ 
liano ebbero occasione di incontrarsi 
con signore belghe e poterono apprez¬ 
zare quanto esse nudavano compiendo 
noi loro paese in fatto di educazione 
ilei fanciulli, di igiene, di agricoltura, 
di previdenza sociale; non v’era que¬ 
stione a cui non si interessassero vi¬ 
vamente, di modo che il Belgio era fra 
i paesi femministi uno dei più avan¬ 
zati. Tutto questo meraviglioso lavoro 
è ora spezzato, distrutto, e le donne 
belgho che malgrado il loro strazio 
personale, rimasero nelle città invase, 
condussero por mesi o mesi un'oscura 
ed eroica vita di coraggio o d’abnega¬ 
zione. Talune, come la consorte del va¬ 
loroso borgomastro Max, conobbero 
persino le torture della prigione, 

Il cappellino patriottico 
di Bruxelles. 

Non potendo qui enumerare tutti 
gli esempi di oroismo, ili carità e di 
attività delle donno belghe, ci limite¬ 
remo a raccontare un piccolo aneddoto 
eloquente; lo modiste di Bruxelles, 
dopo l'invasione, avevano ideato un 
cappellino di forma militare sorretto 
da mi lato da lina coccarda tricolore; 
in breve tempo esso divenne popola¬ 
rissimo, ina le autoi ita tedesche lo vie¬ 
tarono senz’altro. Nessuna signora però 
segui quell’ordine e col pericolo di 
perdere la libertà, tutte continuarono 
a portare il cappellino patriottico; una 
giovane donna se lo senti strappare di 
testa dalle mani di un ufliciale tedesco, 
o offesa del gesto brutale lo redarguì 
eoa severe parole. La folla minacciosa 
parteggiò per In giovane e l’uffiefaietto 
pensò bene di dileguarsi. In quella pic¬ 
cola coccarda nazionale, appuntala so¬ 
pra un cappello, si concentrano tutto 
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10 speranze, tutta la incrollabile fede 
della donna belga, por la quale — spe¬ 
riamolo — il bel sogno di redenzione 
e di pace sia prossimo a realizzarsi, 
mettendo un termine alle sue indici¬ 
bili sofferenze lisicho e morali. 

11 flagello della guerra devastatrice, 
trattenuto e circuito con sovrumani 
sforzi dall'eroismo belga, si propagò 
alla vicina Francia, straziandone col 
ferro e col fuoco le ubertose provincie 
del Nord, ove maturavano in pace i 
grappoli d’oro delle vigne, distruggendo 
secolari foreste ed abbattendo incalco¬ 
labili tesori d'arte e di coltura; di ter-, 
loro o di dolore parve fremesse tutto 

11 mondo civile alla lugubre notizia 
della rovina della cattedrale di lteims, 
il pili puro gioiello dello stile gotico, 
unico monumento del genero serbato 
intatto attraverso i secoli alla venera¬ 
zione dei fedeli e degli intellettuali. 
Ora la magnifica e mistica chiesa non 
è piìi che una tragica rovina. 

L’attività delle donne 
francesi. 

Le donne di Francia furono, dopo 
le belglie, lo più duramente provato 
dalla guerra; non solo ebbero a subire 
il tremendo risveglio da un dolce be¬ 
nessere ad una cruda realtà, ma soffri¬ 
rono lo strazio ed il terrore dell’in¬ 
vasione nemica. A guisa di valanga, i 
soldati tedeschi scendevano dal Nord 
e minacciavano seriamente Parigi. La 
vittoria della Marna, allontanando ogni 
pericolo dalla capitale, anche le donne 
francesi a cui non era mai venuto 
mono il coraggio, raccolsero le energie 
o fronteggiarono la gravissima situa¬ 
zione con ordine mirabile e con attività 
indefessa. 

E anche per un altro motivo si 
devono profondamente ammirare lo 
donne d’oltralpe; esse nel giorno pa¬ 
triottico in cui la Patria richiese il loro 
aiuto, mancavano di quella prepara¬ 
zione che viene da una particolare edu¬ 
cazione e di un’organizzazione pre¬ 
ventiva minuta e formidabile; eppure 


affrontando e man mano vincendo dif¬ 
ficoltà enormi, ovviando a deficienze 
scoraggianl i, facendosi con uno sforzo 
disperato altitudini nuove, seppero 
creare dal nulla un’opera di soccorso 
multiforme, vasta, solida, efficacissima 
che nulla ebbe ad invidiare agli ingra¬ 
naggi benefici delle nazioni più av¬ 
veduto. 

La “ Croce Rossa „ 
in Francia. 

L’organizzazione della Croce Rossa 
francese 6 perfetta sotto ogni punto di 
vista; la Nazione le dovrà una perenno 
riconoscenza per lo slancio caritate¬ 
vole. la devozione e la disciplina dello 
suo dame che ad ossa si dedicarono 
interamente; oltre gli ospedali rego¬ 
lari, furono dalla Croce Rossa ovunque 
disseminati ospedali di fortuna, im¬ 
provvisati in pubblici edifici, scuole 
ed alberghi, ove il servizio d’inferme- 
ria venne tutto disimpegnato dalle in¬ 
fermiere volontarie; a Parigi, in uno 
di questi ospedali, non solo il perso¬ 
nale era femminile, ma lo dirigeva una 
donna, la dottoressa Murrey. 

L’attività delle donne francesi si 
rivolse con slancio a lenire un’altra 
dolorosa conseguenza della guerra: la 
disoccupazione del ceto operaio fem¬ 
minile; nessuna misura era stata presa 
dal Governo in proposito; l’iniziativa 
privata dovette quindi mettersi al¬ 
l'opera da sola. Grazie alla generosità 
di un apposito comitato, si aprirono 
nei principali rioni di Parigi delle cu¬ 
cine-rifugio. accanto alle quali sorsero 
laboratori frequentati da signore e si¬ 
gnorino che lavorarono per i soldati. 

Le primo duo cucine furono fon¬ 
date dalla signorina Thomson e dal¬ 
l’avvocatessa Maria Verone, due donne 
piene di energia, note anche in Italia; 
in breve tempo Parigi ne contava pa¬ 
recchio decine. 

Si istituirono pure a Parigi cin¬ 
quanta laboratori per sole operaie, 
dove il lavoro venne bene retribuito: 
un'abile cucitrice poteva guadagnarsi 
da 2 a 3 franchi al giorno. Più tardi 
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il Municipio, illuminato dalla saggia 
previdenza femminile, assegnò alle di¬ 
soccupate un altro franco al giorno. 

Un terzo problema importante e 
preoccupante si presentò pure fin dai 
primi giorni della guerra all’iniziativa 
femminile: quello del soccorso alle 
madri povero ed ni bimbi dei richia¬ 
mati; le istituzioni già esistenti prese 
d’assalto non bastavano più, occorreva 
provvedere con qualche mozzo ecce¬ 
zionale, in modo da salvare dalle ma¬ 
lattie e dalla miseria tanti poveri in¬ 
nocenti. G anche qui furono le solo 
donne di Francia, senza l’aiuto del-» 
l’autorità, a compiere il miracolo. Una 
associazione femminile, la Mutuali!f 
Matemelle di Parigi si assunse il gran¬ 
dioso incarico, organizzando in un lus¬ 
suoso o spazioso palazzo mosso a di¬ 
sposizione da una signora generosa, il 
primo “ Asilo Materno.,, Altri poi ne 
seguirono sull’esempio di quello. Tutti 
i servizi d’assistenza <• di contabilità 
vennero disimpegnati da signore e si¬ 
gnorine della migliore società. 

Le Iniziative private \ 
d’oltr’ alpe. 

Le “ Cucine nelle stazioni, „ fu 
un’altra importante opera femminile; 
quando, noi primi giorni della guerra, 
lunghi convogli transitavano per le 
stazioni conducendo le truppe verso 
il fronte, non mancarono mai soccor¬ 
revoli mani di donne tose verso i va¬ 
goni nell’offerta modesta di un po’di 
cibo, di una bevanda ristoratrice, di 
un po’di sigarette. Si stabilirono anche 
nelle più piccole cittadine della prò- 
vincia turni di servizio allo stazioni o 
cucine improvvisate. Innumerevoli sor¬ 
sero le iniziative e le istituzioni fem¬ 
minili private, cosicché non ci è pos¬ 
sibile enumerarle tutte. La duchessa 
d’Uzès, presidente del u Lyceum „ di 
Parigi fin dalla sua fondazione, fondò 
un ospedale militare a Hambouillet; 
moltissime signore accolsero nelle loro 
case per tutto il tempo della guerra 
donne o bimbi belgi, altre aprirono le 
loro ville ai soldati convalescenti, cir¬ 
condandoli di ogni cura. 

Lina Cavalieri volle anch'essa ren¬ 
dersi utile al suo paese d’adozione, 
prestando servizio quale infermiera 
della Croce Rossa alla frontiera fran¬ 
co-belga. La signora Poincaré, quando 
non visitava i soldati foriti negli ospe¬ 
dali, dirigeva un laboratorio nello salo 
dell’ Eliseo. Catulla Mendès compi un 


lungo giro di propaganda francese in 
America, dove tenne applaudite con¬ 
ferenze. L'Università femminile dee 
Annales, organizzò l’opera di assistenza 
ai prigionieri di guerra, chiusi nei 
campi germanici di concentrazione; 
ogni prigioniero venne adottato da una 
u madrina , che ebbe l’incarico di man¬ 
tenersi con lui in corrispondenza o ili 
fornirgli gli alimenti e gli oggetti di 
cui avesse bisogno, lìon presto questo 
madrine salirono a parecchie migliaia. 
Un’altra organizzazione di intellettuali 
parigine, col nomo di “ Crociata fran- 
■ cose, „ si propose di diffondere nei 
paesi amici o neutrali una corrente di 
simpatia per il loro paese, compito al¬ 
tamente patriottico, ma non necessario, 
perchè la Francia, amata o compresa 
da tutto il mondo civilo, ha combat¬ 
tuto una santa guerra in nomo della 
giustizia e della civiltà. L'Opera per il 
fronte, altra provvida istituzione elio 
si proposo di fornire le truppe di in¬ 
dumenti e di tabacco,’ venne diretta 
dalla fondatrice contessa Murat; essa 
funzionò egregiamente con proprie au- 
‘ tomobili, fra il fronte e la capitale, por¬ 
tando fra le dame volontario la voce 
viva dell’esercito, i suoi desideri o la 
sua profonda gratitudine per i doni 
cospicui. 

Aneddoti di eroismo 
femminile. 

Innumerevoli fiorirono in Francia 
gli aneddoti dell’eroismo individuale; 
il presidente Poincaré decorò colla Le- 
gion d’onore Suor Giulia, Superiora 
dell’Ospedale di Reims, peravere colla 
sua fermezza o la sua presenza di spi¬ 
rito difeso e salvato l’Ospedale durante 
il bombardamento della città; decorò 
pure la signorina Marcelle Somer per 
avere, nel giorno dell’occupazione del 
suo villaggio por parte del nemico, dato 
l’esempio del più alto coraggio o della 
devozione più attiva e più semplice 
alla patria. La città di Soissons occu¬ 
pata dai tedeschi o abbandonata dallo 
autorità, venne letteralmente salvata 
dal panico e dalla distruzione da una 
donna, la signora Macherez, che reca¬ 
tasi dal comandante dello forzo nemi¬ 
che gli dichiarò di rappresentare il 
sindaco, assente, o di assumere tutta 
la responsabilità della sua carica. In¬ 
fatti essa si insediò al Municipio, si 
oppose agli abusi, difeso le proprietà, 
fu in una panda la fata benefica della 
sua misera città. 
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, La Francia oltre un certo numero 
di giovani volontarie che grazio al tra¬ 
vestimento arrivarono sino al fronte, 
ebbe anche un’aviatrice, arruolata nel¬ 
l’esercito, la signorina Maria Marvingt, 
una delle più coraggiose seguaci dello 
sport aereo. In tutti i campi dell'atti¬ 
vità la donna francese seppe rivelarsi 
di fronte al pericolo forte, generosa, 
infaticabile; la creatura languida ed un 
poco corrotta presentataci da troppi 
mediocri romanzieri d’oltr’alpe, ha ce¬ 
duto il posto a una donna d'azione o 
d’ardimento che sentì, oltro il cerchio 
della sua famiglia, i suoi più alti do¬ 
veri di cittadina, che seppe incorag¬ 
giare e confortare colla nobiltà della 
sua attitudine i combattenti vicini o 
lontani e sostituire nelle città e nello 
campagne, negli uffici e nelle officino, 
negli ospodali e nello scuole, gli uo¬ 
mini assenti, sempre zelante e devota, 
serena e fidente, decisa di lottare e 
resistere sino alla vittoria finale, per 
1* integrità della patria e per il diritto 
dello genti. Il giorno in cui il tanto 
desiato avvento della Paco sarà un 
fatto compiuto, le donne francesi po¬ 
tranno dire con legittimo orgoglio di 
aver fatto tutte il loro dovere. 

I “ servizi sociali „ 
delle donne inglesi. 

Ammirevole sotto ogni rapporto fu 
puro l'attività civile esplicata per la 
guerra dallo donne inglesi, definita e 
riassunta laggiù colla caratteristica de¬ 
nominazione di “ servizi sociali. „ Ap¬ 
pena sopraggiunse la dichiarazione di 
guerra, la Presidente dell’ *• Unione , 
emanò da Londra un energico appello 
a tutto le Società foderate, le quali ri¬ 
sposero prontamente e sotto la dire¬ 
zione della “ London Society „ un la¬ 
voro febbrile incominciò. Un’associa¬ 
zione femminile si formò subito allo 
scopo di provvedere ai bisogni dello 
famiglie dei marinai e dei soldati ; 
un’altra si occupò di sistemare le ve¬ 
dove e gli orfani dei caduti in guerra; 
un Comitato provvide alla prepara¬ 
zione di indumenti ed oggetti utili e 
graditi ai combattenti. Alcune signore 
ebbero il gentile pensiero di incari¬ 
carsi del soldato, che non lasciando 
alcun parente in patria, era privo del 
conforto di ricovero al campo lettere 
e notizie; grazie al loro buon cuore, 
anche a questo solitario giunsero pa¬ 
role di incoraggiamento, giornali e doni. 


Le dame incaricate di visitare le fa¬ 
miglie più disgraziate dei soldati e dei 
marinai, s’accorsero che un soccorso in 
denaro era troppo poca cosa per le po¬ 
vere donne angustiate, senza notizie, 
alle quali l’osteria avrebbe finito per 
procurare un fatale stordimento; biso¬ 
gnava pensare anche al loro lato mo¬ 
rale. ed esse fondarono allo scopo dei 
Club» speciali, ove queste derelitte po¬ 
terono fare utili conoscenze, scambiare 
lo loro «impressioni, attingere nuovo 
speranze. Le ideatrici di questi salotti 
operai per non turbare la libertà dello 
loro ospiti, non si fecero vedere che 
assai raramente e s’incaricarono per 
turno di sorvegliarne i piccini. 

11 numero dei volontari che chie¬ 
sero di arruolarsi raggiunse in Inghil¬ 
terra una cifra colossale; a questo bril¬ 
lanto resultato collaborarono anche lo 
donne, facendo ovunque reclute con 
un’attiva e brillante propaganda; lo 
fanciulle inglesi dichiararono subito 
che non avrebbero mai dato la loro 
mano ad un uomo che non avesse 
fatto il suo dovere verso la patria e 
questo bastò perchè centinaia o cen¬ 
tinaia di giovani si iscrivessero nei re¬ 
gistri di leva. Perchè nei mesi di istru¬ 
zione i volontari non frequentassero 
cattivi ambienti, un gruppo di signore 
istituì in ogni quartiere di Londra un 
tea roani, ove i soldati trovarono bi¬ 
bite igieniche, libri, giornali, persino 
un pianoforte; questi locali dipende¬ 
vano direttamente dalle caserme e vi 
potevano accederò anche i soldati con¬ 
segnati. 

Fra lo più pratiche o notevoli ini¬ 
ziative dell’Unione, va annoverata la 
“ Casa di lavoro, r ove poterono occu¬ 
parsi e realizzare discreti guadagni in- 
numerevoli donne e fanciulle inglesi 
e belghe, fabbricando cassette di cot¬ 
tura per lo truppe, giocattoli di stoffa 
e altri piccoli oggetti di facile esecu¬ 
zione. 

Ben centoventimila furono le donno 
elio si iscrissero negli uffici del lavoro, 
per sostituire noi servizi pubblici, nelle 
fabbriche e nei campi, gli uomini as¬ 
senti; dallo più ricche damo dell’alta 
società, allo rappresentanti delle più 
umili classi operaie, tutte vollero ren¬ 
dersi utili; nei trams, nelle ferrovie, 
nello fattorie, negli uffici di polizia, 
l’attività femminile foco miracoli; lo 
donne fabbricarono munizioni, coltiva¬ 
rono i campi abbandonati dagli uo¬ 
mini, assunsero i servizi notturni ne¬ 
gli uffici telegrafici e telefonici, non 
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indietreggiarono insemina davanti a 
nessuna fatica e nessuna responsa¬ 
bilità. 

L’opera della 
“ Croce Rossa „ inglese. 

Degna del maggiore encomio è stata 
anche in Inghilterra l’opera della “Cro¬ 
co Rossa .. La missione dell’infermiera 
ha laggiù delle alto o nobili tradizioni; 
Florence Nigbtingalo. la prima donna 
che sfidò al tempo della guerra in Cri¬ 
mea i pericoli dei campi di battaglia 
por soccorrere i feriti o confortare i 
moribondi, fu un’inglese, ed il suo au¬ 
gusto esempio trovò nella sua patria 
o altrove innumerevoli imitatrici. La 
“ Croce Rossa „ britannica possiede 
una potente organizzazione tecnica o 
inorale; dispone di cinquantacinque- 
mila membri in tctipo di paco o rad¬ 
doppia questo numero in tempo di 
guerra. Le domande di iscrizione fu¬ 
rono in principio cosi numerose elio 
si dovettero chiudere gli sportelli. Per 
sopperire alle ingenti spese si aprirono 
varie sottoscrizioni, si fecero pubbliche 
collette e in una giornata le signore 
di Londra riunite in Comitato sotto la 
presidenza della Regina Maria, raccol¬ 
sero più di un milione di franchi. La 
sola signora Rothschild offrì alle que¬ 
stuanti lino chèque di 125,000 lire. 

Fra le coadiuvatrici più zelanti della 
“ Croce Rossa „ inglese vi furono in 
prima linea la ex-regina Amelia di Por¬ 
togallo, la duchessa di Fiandra, sorella 
del re del Belgio, la duchessa di De- 
vonshire, che mise a disposizione del- 
Pistituzione il suo magnifico palazzo; 
molte ricche signore chiesero ed ot¬ 
tennero di accogliere nelle loro caso 
di campagna i soldati bisognosi di cure 
e di riposo e se li andarono a pren¬ 
dere colle automobili negli ospedali 
militari. La regina Maria con ardore 
instancabile si occupò della “ Croce 
Rossa „ o degli altri corpi sanitari; 
questa sovrana possiede una mentalità 
chiara od acuta, le suo ideo sono pra¬ 
tiche, non affette da alcun sentimen¬ 
talismo; eppure per opera sua gli ospe¬ 
dali si riempivano di fiori, libri, rivisto 
e piccoli concerti venivano ad allietare 
i convalescenti. 

La riabilitazione 
delle suffragette. 

Uno dei fenomeni più interessanti 
della guerra europea fu il subito acquie¬ 


tarsi dello tumultuoso suffragiste in¬ 
glesi: Re Giorgio con un bel gesto, 
accordò la libertà a tutto indistinta¬ 
mente le militanti condannato alla 
prigione. La signora Pankhurst, la fo¬ 
cosa generalessa, sostenne in un Co¬ 
mizio femminile la giustizia e la san¬ 
tità di questa guerra o invitò lo suo 
seguaci a desistere da ogni campagna 
di rivendicazione por dedicarsi con 
tutte le forze alla patria minacciata. 
“ I tedeschi — disse la signora Pank¬ 
hurst in quell’occasione — credevano 
che fossimo un popolo decadente per¬ 
chè vedovano lo donne impegnate con¬ 
tro gli uomini in una guerra politica 
(pare che da fonte tedesca pervenissero 
al fondo per l’agitazione militante ge¬ 
nerosi o non disinteressati soccorsi); 
ma .,0 i tedeschi fossero stati dei buoni 
psicoioghi, avrebbero dovuto pensare 
che il paese nel quale persino le donne 
hanno il coraggio di combattere e mo¬ 
rire per un’idea è un paese nel quale 
anche gli uomini hanno il coraggio di 
combattere e morire per la grandezza 
e la sicurezza della patria. „ Nella stessa 
sala ove l’anno prima la generalessa 
era stata furiosamente fischiata dagli 
avversari, ella, dopo queste nobili pa¬ 
role, venne portata in trionfo sotto 
una pioggia di fiori. 

Le suffragette offrirono ùn’automo- 
bile alla “ Croco Rossa, „ allestirono in 
Francia un’ospedale, costituirono un 
corpo di volontarie, per disimpegnare 
al fronte tutti i servizi di retroguardia 
e, approfittando della resistenza fisica 
contratta attraverso i ripetuti digiuni 
della fame e della sete, si trasforma¬ 
rono in amazzoni infermiere; la pace 
certamente lo troverà mutate; ma ciò 
elio più conta troverà mutati anche i 
loro denigratori di ieri. Il suffragamo 
è morto in Inghilterra, ma forse è 
molto più vicino di una volta.... il suf¬ 
fragio femminile. 

Il lavoro delle donne 
tedesche e ungheresi. 

In Germania, il paese per eccellenza 
dell’ordine e della disciplina, le ener¬ 
gie femminili si organizzarono durante 
la guerra con la perfetta rapidità di un 
congegno d’orologeria; la preparazione 
del servizio sanitario tedesco risultò 
per esempio cosi completa, che mal¬ 
grado l'enorme numero di ambulanze 
richieste, si potè subito cedere all’Au¬ 
stria un numero ragguardevole di in¬ 
fermiere provette. 
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Por mezzo di cucine pubbliche, di 
cucine economiche, di pranzi, a mitis¬ 
simi prezzi (issi, lo donne tedesche 
riuscirono a risolvere in modo soddi¬ 
sfacente lagrave questione della alimen¬ 
tazione del popolo; si occuparono con¬ 
temporaneamente a procurar lavoro 
allo donne povere, a custodirne i bimbi 
e non esitarono ad accettare per il 
bene della patria compiti gravosi. Le 
signore dell’aristocrazia non potendo 
diventare tutto infermiere, si trasfor¬ 
marono in postine, in telegrafiste, in 
impiegate zelanti e puntuali. Le bimbo 
tedescho oblierò a nell’esse un’idea gen¬ 
tile; divise in squadre andarono ad 
aiutare nelle faccende domestiche lo 
donne avanzato negli anni a cui la 
guerra aveva tolto l’unico sostegno. 

La forza di volontà delle donno ger¬ 
maniche arrivò sino alla volontaria ri¬ 
nuncia di ogni manifestazione esterna 
del dolore; le vedove e le madri si 
astennero dal portare il lutto per gli 
sposi e per i figli caduti sul campo, 
per non deprimere il morale della po¬ 
polazione. A somiglianza di quanto fu 
fatto cento anni fa. all’epoca della 
grande coalizione contro le truppe di 
Napoleone, le signore tedesche offri¬ 
rono alla patria i loro gioielli, rice¬ 
vendone in cambio un anellino di ferro 
colla seguente iscrizione: " Diedi oro 
per ferro. „ 

In Germania la sottoscrizione per 
il prestito di guerra venne coperta in 
pochissimi giorni; una domestica di 
Colonia diede alla patria tutti i suoi 
risparmi accumulati in lunghi anni di 
lavoro, circa duemila marchi; l’Impe¬ 
ratore commosso le mandò una lettera 
autografa di ringraziamento e una spilla 
d’oro. 

A Memel cinque telograliste com¬ 
pirono un vero atto di coraggio; men¬ 
tre nelle vie della città infuriava la 
' battaglia, esso rimasero calme al loro 
posto. Dopo la ritirata tedesca, un ge¬ 
nerale chiese la comunicazione coll’uf¬ 
ficio e fu sorpreso di sentirsi rispon¬ 
dere colla solita puntualità; chiesto il 
nome dello cinque valorose signorine, 
egli le propose per un’onorificenza. 

L’esodo degli uomini, richiamati in 
massa sotto le armi, aveva messo il 
governo ungherese nella penosa ne¬ 
cessità di sospendere tutti i servizi puh- 
i blici, ma l'Unione delle donne ungheresi 
fece senza perdere tempo un’audace 
proposta: quella di riempire tutti i 
posti rimasti vacanti, assumendo in 
l servizio le mogli e lo figlie degli im¬ 


piegati arruolati; l'idea parve attua¬ 
bile e Budapest rientrò in pochi giorni 
nell'ordine e nella calma. Anche in 
Austria non mancarono alti esempi di 
pietà e di zelo. Tutte le arciduchesse 
si tramutarono in benefiche infermiere, 
e a Vienna la Società della Croce d’ar¬ 
gento, che raccolse denaro por lo vit¬ 
time della guerra, radunò colla sola 
offerta di gioielli, la bella somma di 
due milioni di corone; le donne au¬ 
striache, come le loro alleate, portano 
ancora in dito un piccolo anello di 
ferro con sopra inciso un motto pa¬ 
triottico. Nello legioni volontarie po¬ 
lacche c rutene le amazzoni somma¬ 
rono ad alcune dozzine e si distinsero 
per il loro valore. Una legionaria ru¬ 
tena, chiamata Olona Stephanio. rag¬ 
giunse il grado di ~ cadetto aspirante 
ufficiale, „ che equivalo presso a poco 
al nostro sottotenente. 

L’abnegazione e il coraggio 
delle donne russe. 

Lo donne russe anche in tempi di 
pace impiegavano gran parte della loro 
attività in opere di beneficenza; ma 
per la guerra esse si sono centupli¬ 
cate. Molte, moltissime lasciarono gli 
agi della loro casa per darsi all'apo¬ 
stolato dell’infermiera, in Russia pili 
aspro che altrove per lo difficili co¬ 
municazioni e l’estensione delle bat¬ 
taglie. Le suore pure fecero miracoli 
di abnegazione e parécchie furono de¬ 
corate. 

Molto si parlò in principio della 
guerra delle volontarie cosacche, ar¬ 
dite guerriere che non temono nulla; 
esse si costituirono in un piccolo eser¬ 
cito comandato da una generalessa di 
grande valore. La Russia contò inoltro 
fra le volontarie, anche un’aviatrice, 
la principessa Sbakhovsky, la quale 
ottenne senza travestimento di essere 
ammessa a prestar servizio militare; 
ella fece varie perlustrazioni sul campo 
nemico, sempre con successo. Lo Zar 
decorò inoltre colla croce di San Gior¬ 
gio una giovanotta, allieva del ginna¬ 
sio, che combattendo coraggiosamente 
nell’esercito regolare, travestita da 
uomo, venne ferita tre volte. 

Nel Montenegro, la principessa ere¬ 
ditaria, Militza, assistette a tutte le san¬ 
guinose fazioni guerresche dei suo sei- 
dati; ella fece onore alla sua nobile 
stirpe e il suo nobile esempio servi 
di incitamento a tutte le donne mon- 
tenegriue, con ragione chiamate da Re 
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Nicola il suo “ tesoro di guerra.„ Esse 
formarono un’eroica intendenza che 
rese impagabili servizi al paese pro¬ 
vato da due guerre. 

Il buon cuore 
delle Americane. 

In America, le donne risparmiate 
dagli orrori della guerra, non si chiu¬ 
sero in un cieco egoismo, ma cerca¬ 
rono in tutti i modi di venire in aiuto 
ai combattenti europei ed alle loro fa¬ 
miglie. L’ospedale più elegante di Pa¬ 
rigi, destinato ad accogliere gli ufficiali 
inglesi feriti, fu fondato da alcune dame 
americane elio servirono in persona i 
gloriosi ospiti, prodigando loro le at- 


soffbcaro l'ansia ed il dolore della ne¬ 
cessaria separazione, per dedicarsi a 
molteplici opere di assistenza e di 
carità. 

La Croce Rossa 
italiana. 

L’attività femminile italiana gra¬ 
vitò intera attorno a due grandi cen¬ 
tri : la Croce Kossa od il Comitato di 
preparazione, divenuto poi l'Alleanza 
Nazionale femminile. La prima conta 
migliaia di abili infermiere della classe 
più educata, che conseguirono il loro 
diploma dopo tre anni di serio studio 
teorico e due anni di pratica nogli 
ospedali ; corsi accelerali tenuti in 



tonzioni piii raffinate, ma dove la gene¬ 
rosità femminile americana raggiunse 
il massimo grado della gentilezza e 
della pietà, fu nell’impresa della nave 
natalizia di balocchi, il Top strip, che 
venne ad allietare nel dicembre scorso 
tanti poveri bimbi travolti loro mal¬ 
grado nella tragedia della guerra. 

Lo slancio patriottico 
delle donne italiane. 

Con slancio unanime anche lo donne 
d’Italia risposero all'appello della na¬ 
zione che le chiamò a raccolta nell’ora 
del solenne o glorioso cimento; tutte, 
ricche e povere, colto e popolano, gi<>. 
vani e vecchie che videro partire i ma¬ 
riti ed i tigli per il fronte, seppero 


tutte le grandi città prima e durante 
la guerra prepararono un grandissimo 
numero di infermiere ausiliario, in 
grado aneli’esse di rendere buoni ser¬ 
vigi sotto la guida dello più anziano. 
11 compito assunto da tutto queste vo¬ 
lonterose mise a dura prova la loro 
volontà e le loro forze; osso dovettero 
prestar servizio di turno nogli ospe¬ 
dali regolari o improvvisati, nelle am¬ 
bulanze, nei treni e sullo navi ospe¬ 
dali, ai posti ili primo soccorso e a 
quelli di ristoro, nello stazioni ferro¬ 
viarie; oppure nessuna disertò il suo 
ufficio pietoso, nessuna pensò di la¬ 
gnarsi degli inevitabili disagi della mis¬ 
sione liberamente prescelta, ma tutto 
con mirabile slancio servirono la no¬ 
bilissima istituzione la quale nel suo 
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distintivo vermiglio sembra riassu¬ 
merò in un dolce simbolo, la pietà 
confortatrice nell’orrore o nella di¬ 
struzione della guerra. Vennero of¬ 
ferti alla Croce Rossa palazzi privati 
interamente arredati per il loro scopo 
ospitaliere, ville al mare e molte fa¬ 
miglio agiate ospitarono dei soldati 
convalescenti. Un commovente plebi¬ 
scito di carità riuscì a Milano la festa 
del Tricolore nel giorno dello Statuto; 
signore o signorine del Comitato della 
Croce Rossa ricavarono 75 mila lire 
dalla vendita di fiori e di distintivi. 

La pietà e l’energia 
delle nostre Regine. 

Lo nostre Regino, sempre le prime 
a prodigare soccorsi quando l’Italia 
attraversa ore decisive e supreme, apri¬ 
rono a Palazzo Pitti in Firenze un la¬ 
boratorio per le ambulanze militari ; la 
Regina Madre affidò alla Croce Rossa 
una delle palazzine di villa Margherita 
e la Regina Piena fece aprire ospedali 
al Quirinale, nei palazzi reali di Man¬ 
tova e di Verona. La duchessa d’Ao¬ 
sta, che fu già l’angelo consolatore dei 
feriti libici — tutti ricordano la sua 
mirabile abnegazione a bordo della 
Memfi — dopo aver ispezionato le va¬ 
rie istituzioni italiane della Croce Ros¬ 
sa, si fece visitatrice infaticabile di tutti 
gli ospedali militari ove incoraggia i 
soldati col suo buon sorriso materno 
e sorveglia tutti i servizi. 

L’opera del Comitato 
di preparazione. 

Fin dall'inizio della guerra euro¬ 
pea sorso a Milano un Comitato lom¬ 
bardo di preparazione con diramazioni 
in tutti i maggiori centri dolla regione, 
mentre da Roma il Consiglio Nazionale 
della donna apriva sezioni in tutte le 
grandi città d’Italia. Pii» tardi lo due 
iniziative si fusero, giacché avevano 
T identico scopo di preparazione civile 
alla guerra, nella grande “ Alleanza na¬ 
zionale femminile „ con sede a Milano, 


alla quale aderirono tutte le associa¬ 
zioni minori, come la Pio-Arte, il I.y- 
«•eum, il Pro Suffragio, l’Unione delle 
Donne Cattoliche, ec. 

11 lavoro precipuodell’Alleanza fem¬ 
minile fu di provvedere ai danni della 
disoccupazione, di prestare assistenza 
ai bambini dei richiamati, di risolvere 
il problema agricolo, di mettere in cor¬ 
rispondenza i soldati colle loro fami¬ 
glio; inoltre essa volle assicurare il 
buon funzionamento dei pubblici ser¬ 
vizi (Milano ebbe le spazzine munici¬ 
pali e Roma lo tramviere), delle cucino 
gratuito e dell' invio di doni ai soldati. 

Molte scuole elementari non chiu¬ 
sero i battenti durante l’estate e lo 
maestre offrirono gratuitamente l’ope¬ 
ra loro. 

L'Unione femminile spiegò un’atti¬ 
vità autonoma, accogliendo bimbi nelle 
sue salo dallo prime ore del mattino 
sino a sera, istituendo laboratori ed 
allestendo maschere contro i gas asfis¬ 
sianti. Sofia Risi Albini, l’ideatrice e 
la fondatrice dei “ Nidi per i bambini 
ilei soldati, „ ebbe collaboratrici nella 
complessa o difficile opera sua 500 vo¬ 
lonterose signorine milanesi. 

Buonissimo frutto diede a Torino 
l’opera detta Un soldo al giorno „ or¬ 
ganizzata da un gruppo di signore allo 
scopo di faro abiti e biancheria per lo 
famiglie dei combattenti; cittadini di 
ogni classe sociale accettarono volen¬ 
tieri la piccola tassa giornaliera, e così 
il benefico sodalizio potè prosperare. A 
capo del Comitato torinese che fu fra 
i più alacri, stette con ferma energia 
la Principessa Laetitia, nota ovunque 
per il suo cuore caritatevole e la sua 
grande attività. Una delle più belle 
iniziative della sezione torinese fu “la 
stanza dei bambini „ create in ogni 
isolato ili case operaie, ove sotto la 
custodia di una donna provetta si trat¬ 
tennero i bimbi al disotto di sei anni, 
non esclusi i lattanti: essa diede così 
buoni risultati che F istituzione rimarrà 
anche in tempo di pace. 

Bologna si foco iniziatrice del Ven¬ 
taglio nazionale, allo scopo di aumen¬ 
tare i fondi del suo grandioso Ufficio 
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per le notizie allo famiglie dei utilitari 
di terra e di maro, presieduto dalla 
contessa Gavazza. Questo perfetto o 
delicato organismo, elio si è assunto 
uno ilei più diffìcili congegni della 
guerra, quello delle informazioni elio 
riguardano i combattenti, fu ricono¬ 
sciuto necessario anche dalle autorità 
militari; esso funziona con la disciplina 
e lo zelo più rigorosi, quasi intera¬ 
mente affidato alla responsabilità e al¬ 
l'energia femminile. L’ufficio centrale 
ha sede a Bologna e altri uffici non 
meno importanti si costituirono presso 
tutte le sodi di Corpo d’Armata, con 
sottoscrizioni in ogni città ove risiedo 
un distretto militare e nella zona di 
guerra. 

Bella prova 

di coraggio femminile. 

A Parma, a Torino ed a Milano si 
formarono appositi Comitati femminili 
per addestrare la donna all'esercizio 
delle armi; si ebbero in queste città 
tre brevi corsi di tiro a segno, ai quali 
parteciparono anche le infermiere della 
Croce Rossa. Non mancarono nemmeno 
in Italia le donne soldati, clic cerca¬ 
rono travestite di raggiungere il fronte, 
e ricorderemo il caso di quella mac¬ 
strina meridionale, Luigia Chiappi, che 
iu perfetta tenuta di fantaccino venne 
riconosciuta alla stazione di Milano. 
Lina bella prova di coraggio femminile 
diodo la signorina Abriani, trentina, 
che per ben otto ore condusse i no¬ 
stri soldati attraverso la cittadina di 
Ala a loro ignota ad un’altura, donde 
poterono rispondere alla fucileria au¬ 
striaca; essa ricevette per il suo atto 
modesto etj audace la medaglia al valor 
militare. 

Le eroiche donne 

del nostro Risorgimento. 

Lo donno italiano e soprattutto lo 
donno lombarde e venete hanno nello 
loro famiglie degli alti osempi di pa¬ 
triottismo; esse sentirono certamente 
aleggiare sulle loro case in questi mesi 
memorabili lo spirito delle loro nonne 
soavi e forti e ne invocarono l’aiuto 


e la protezione por i loro cari esposti 
al campo; pensando alle eroiche donno 
delle Cinque Giornate di Milano e dello 
Dicci Giornate di Brescia, troviamo, 
elio il nostro attuale lavoro pur così 
nobile o faticoso è povera cosa a pa¬ 
ragono di quelle terribili contingenze 
nello quali la carità femminile doveva 
continuamente accoppiarsi all’eroismo 
ed alla segretezza. Soltanto od Vài la 
operosità della donna comincia ad or¬ 
ganizzarsi ed a poter seguire delle 
norme d’ordine e di disciplina: una 
signora milanese, Elvira Namias si 
mise alla testa della commissione della 
Camicia Rossa ai volontari, alla quale 
aderirono tutte lo città lombarde. Chi 
non potova offrire una camicia rossa 
prestava gratuitamente la mano d’ope¬ 
ra. Le Stellino sotto la sorveglianza 
della loro, direttrice fecero centinaia 
di camice rosso che dovevano cono¬ 
scere la gloria ma non il successo. Un 
giovane poeta del tempo, Luigi Ilo- 
randi, dedicò alle donne lombardo uno 
stornello del quale riportiamo questa 
strofa elettrizzante, che si adatterebbe 
a meraviglia anche ai tempi nostri: 

€ All’ngn, nll’ago! Che ogni punto vostro 

1/attuila va a ferir ilei doppio rostro! 

All’ago, all’ago! Che ogni vostro punte* 

fi un nemico elle rade appena giunto. » 

Il saluto del Consiglio Nazionale 
alle truppe. 

La contessa Spalletti-Rasponi, pre¬ 
sidente del Consiglio Nazionale delle 
donno italiane, inviò all’inizio della 
guerra ai capi dello Stato Maggiore il 
seguente saluto, nel quale si compen¬ 
dia l’entusiasmo e la bontà della fem¬ 
minilità italiana: 

“ A voi, prodi soldati di terra e di 
mare, il saluto augurale delle donno 
italiane. Al vostro valore, l’onore o la 
gloria di consacrare col successo dello 
armi le fervide aspirazioni della grande 
anima italiana. Combattete da eroi o 
vi conforti il pensiero elio sui vostri 
cari vegliamo noi. „ 

La guerra prepara una nuova èra 
di giustizia e di amore. 

Una nuova èra, piii propizia al rag¬ 
giungimento degli alti ideali feuinii- i 
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nili si sta preparando sugli insangui¬ 
nati campi di battaglia della guerra 
europea; noi assistiamo fra il fragore 
spaventoso della battaglia, fra urli di 
vendetta o di dolore al crollo di una 
falsa civiltà, alla quale dovrà necessa¬ 
riamente seguire il sorgere di una nuo¬ 
va èra, fondata non sull’odio ma sul- 
l’umore, non sulla forza ma sul diritto; 
in questa società purificata e rinnovata, 
la violenza delle passioni sarà tempe¬ 
rata, speriamolo, dalla serena purezza 
dell’animo femminile. 


strazio di un’eroica attesa, nello slan¬ 
cio della carità, o persino nel sacrificio 
supremo della propria vita, diedero al 
mondo uno spettacolo sublime di eroi¬ 
smo, la donna può finalmente nel nomo 
di tutti i tesori di pietà, di amore, <Ii 
coraggio profusi sui campi di battaglia, 
nel nomo delle lacrime amare di mi¬ 
lioni di madri, prendere il posto elio 
le spetta nella società, e raccogliendo 
il figlio o lo sposo ferito, preparare con 
lui un sereno domani di pace, ripor¬ 
tando sul mondo la civiltà vera od 



Ospedale tlo all'aperto pel bimbi gracili dei richiamati. 


Mai come oggi si è presentato sulla 
terra momento più propizio per far 
comprendere e sentire all’ uomo quan¬ 
to hi donna da lui trattata sinora come 
un essere inferiore, fatta segno a umi¬ 
lianti lusinghe o a ingiusto disprezzo, 
sia degna di sedergli al fianco non come 
una ammaliatrice corrotta, ma come 
una compagna, una confidente sicura 
delle ore buone e delle ore tristi. Ora 
che migliaia di cuori femminili, nello 


eterna, quella che sorge dal dolore e 
dalla morte, nel nome dell'amore o 
della giustizia. 

Nobili ma infruttuosi 
tentativi femminili 
per la pace. 

Non mancarono durante la guerra, 
sotto il patronato di donne di buona 
volontà, dei generosi appelli alla pace, 






- 320 - 


appalli olio tuttavia si spensero nel 
cupo fragore delle armi. 

Auspico un Comitato di signore 
olandesi si tenue all'Aja negli ultimi 
giorni di aprile un minuscolo Con¬ 
gresso della Pace, al quale_ però non 
intervennero le delegate francesi, in¬ 
glesi, belghe ed italiane; vi avevano 
largamente aderito invece lo donne te¬ 
desche. Si discussero temi interessanti, 
fra i quali quelli della responsabilità 
della donna nella guerra europea, o si 
compilò il seguente ordine del giorno: 

“ Noi donne riunite in Congresso 
internazionale, facciamo appello ai Go¬ 
verni del mondo perchè pongano tino 
allo spargimento di sangue od intavo¬ 
lino negoziati di pace. „ 

Un'apposita delegazione si recò a 
portare questa nobile supplica ai capi 
di tutti gli stati neutrali. 

Alcuno signore, allo stesso scopo, 
fondarono nella Svizzera 1' u Uniono 
mondiale dellV> donne „. Esse, nel loro 
manifesto, dichiararono di non chie¬ 
dere una pace a qualunque costo, di 
non voler abbreviare una guerra che 
deve giungere alla sua naturalo solu¬ 
zione, ma di invitare le donne a con¬ 
correre alla grando opera della pace, 
usando dell’arma femminile per eccel¬ 
lenza, dell' influenza personale, per far 
accrescere da uomo a uomo o da na¬ 
zione quindi a nazione, la stima o l’in¬ 
tendimento reciproci. 

Questa modesta, ma utile iniziativa 
femminile ha trovato ovunque liote ac¬ 
coglienze. 

Una fervente pacifista francese, la 
signora Jeanne Adains fece il giro di 
tutto le capitali europeo per chiodere 
ai Capi di Stato o di Governo di aiu¬ 
tarla nella sua missione. A Roma, l'apo¬ 
stola della paco fu ricevuta da Rene- 
detto XV, che ebbe por lei parole ili 
incoraggiamento e le promise il suo 
appoggio. 

“ lo sono le disse il Poni elico — 
pronto ad aiutarvi con tutta l’anima, 
sono disposto a cooperare con tutte le 


mio forze a qualunque iniziativa elio 
sorga per il raggiungimento della pace. 
Gli Stati Uniti hanno'seguito una neu¬ 
tralità altamente giusta. Pai Presidente 
Wilson può partire un’iniziativa alla 
quale io non potrei dare elio tutta la 
mia coopcrazione. Benedico Voi e la 
vostra Patria „. 

La morte di una 
benefattrice milanese. 

E morta il gennaio scorso a Mi¬ 
lano Alessandrina Ravizza, una donna 
di grande cuore e di ammirevoli! ener¬ 
gia; ella diede vita a varie generose 
istituzioni, non solo utili, ma geniali; 
la cucina degli ammalati poveri, l’Uni¬ 
versità Popolare, la Scuola delle gio¬ 
vani annessa al Sifilicomio, la Casa di 
Lavoro per i disoccupati l’ebbero per 
fondatrice. Era una creatrice di vite; 
dove vedova una rovina voleva restati- 
faro e profondeva a piene mani la sua 
attività, la sua fede, i suoi quattrini. 
Ella scrisso pure un piccolo libro: 
u I miei ladruncoli , ove rifulgo la sua 
anima squisita di donna che si sento 
madre di tutte le creature derelitte. 

Gli ultimi anni della sua vita ope¬ 
rosa, Alessandrina Ravizza li dedicò 
alla Casa di Lavoro, rifugio in cui si 
accolgono i disoccupati senza ricliie-^ 
dero documenti; la morto la colse sulla 
breccia, nel rigore dell’inverno, men¬ 
tre essa ideava chissà quanti buoni o 
santi progetti per rendersi ancora utile 
alla sua città durante il tempo della 
guerra. 

Un suo grande amico, l’avv. Maino, 
morto anch’egli fra il rimpianto gene¬ 
ralo nello scorso inverno, ebbe per di¬ 
pingere l’attiviti» unica, quasi porten¬ 
tosa di questa donna, una frase felice: 
u Le suo giornate — egli disse — erano 
furibondo di bene „. E il popolo, fine 
e profondo conoscitore aneli’esso del¬ 
l'anima umana, le aveva dato il so¬ 
prannome di “ Mamma dei poveri „. 

Rosa. 


Farina Lattea NESTLÉ 

la preferita per bambini, vecchi e convalescenti == 
alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 
— $ domandate campioni gratis e oggetti réclame. E>— 
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In tempo di pace 

e in tempo di guerra. 




Donne che lavorami nei campi 
in unsi Unzione degli uomini. 


Le donne cantoniere. 


Donne che lavorano. 



È innegabile che 
in questi ulti¬ 
mi anni la causa 
ilei femminismo ha 
l'atto dei passi assai 
notevoli in tutte le 
più progredite na¬ 
zioni del mondo. 

Intendo parlare di 
femminismo saggio 
e fattivo (non ili 
quello di stilo an¬ 
glo-americano che 
prima della guerra 
si distingueva per 
parate e violenze 
piazzaiuole), di 
femminismo che 
viene affermandosi 
con vigoria e mo¬ 
dernità attraverso 
lo attività pratiche 
e le generosità spi¬ 
rituali. 

Non c’è ragione 
di allarmo per que¬ 
sto nuovo esercito 
che si avanza con serenità e bontà di 
propositi: i confini della società mo¬ 
de na sono cosi estesi che per tutti, più 


Portalettere In sottana. 


di ieri, vi è campo 
di iniziative e di 
opere. 

L’ascesa femmi¬ 
nile più che frutto 
di una volontà di¬ 
sciplinata e orga¬ 
nizzata devesi alle 
mutate condizioni 
dei tempi. Per 
quanto riguarda il 
mercato del lavoro 
1’ intervento della 
donna nell’officina, 
nel commercio, è 
stato quasi impo¬ 
sto dalle esigenze 
economiche della 
vita : per quanto ri¬ 
guarda il campo in- 
tollettuale l’inter¬ 
vento della donna 
nella scuola, nella 
beneficenza, nella 
vita pubblica, è do¬ 
vuto ad una mag¬ 
giore preparazione 
spirituale che rende più consci dei di¬ 
ritti e dei doveri sociali. 

La guerra europea ha rivelato al 
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mondo civile le vibrazioni più intime 
del onoro femminile, ha mostrato (man¬ 
ta saggezza e (pianta abnegazione si 
eusttfclisca nell’anima femminile. La 
donna è apparsa come la grande so¬ 
rella confortatrice di questa umanità 
tinta di odii e di sangue: ad essa sola 


mato. Un migliaio di laureate in medi¬ 
cina esercita attualmente la professione 
in Inghilterra e con ottimo successo, 
tonasi 200 ve ne sono a Londra ma 
quasi tutte le più importanti città ne 
hanno qualcuna. Esse hanno una clien¬ 
tela numerosissima e speciale di barn- 



Donne dio si recano ni lavoro nel campi dove sostituiscono gli uomini coinliiilli-iitl. 



si deve se tante angoscio furono spente 
dalla dolcezza di un motto o dal pro¬ 
fumo di una carezza, se tanti strazii 
furono vinti colla parola dell’amore e 
della fede, se tante agonie ebbero il 
balsamo fraterno fatto di serenità e di 
speranza. 


Ogni campo di 
attività maschile è 
ormai invaso dalla 
donna: in Inghilter¬ 
ra e in America I* in¬ 
vasione si è estesa 
poi in modo impres¬ 
sionante. La donna 
professionista, che 
per noi è una rara 
eccezione, in Inghil¬ 
terra rappresenta 
una regola ormai co¬ 
mune. E frequente 
a Londra veder sa¬ 
lire su di un auto¬ 
mobile una signora 
elegantemente ve¬ 
stita elio ha tutta l'aria di uscire por 
visito o compero e che va invece al¬ 
l'ospedale au eseguire lina operazione 
chirurgica o in un cantiere per diri¬ 
gere una costruzione in cemento ar- 


hini e di donne, e tra questo special- 
mente le popolane e lo intellettuali. 

Prima clic scoppiasse la guerra eu¬ 
ropea si discuteva a Oambrigde se l'in¬ 
troduzione delle donne nella polizia 
fosse conveniente. Queste discussioni 
provocarono una le¬ 
vata di scudi per 
convincere come la 
donna fosse adatta- 
fissilità a questo ge¬ 
nere tl'ufficio. Molti 
paesi del continente 
hanno le donne po¬ 
liziotto. e cosi pure 
l’America. La Ger¬ 
mania ha introdotte 
le donno nella poli¬ 
zia in 80 delle sue 
città. A Los Angeles 
le donne poliziotte 
hanno riportato un 
grande successo che 
ha molto giovato 
ai propugnatori del- 
P introduzione della 
donna nella polizia. 
In questa città in¬ 
fatti la statistica dei delitti è profon¬ 
damente diminuita: la caratteristica 
dell'azione poliziesca delle donne è di 
prevenire i reati anziché ili intervenire 
ad arrestare i colpevoli. 

















T,n polizia femminile americana ha 
conio direttrice una donna, miss Alice 
Stebbins Wells, che si è rivoluta una 
specialista del genere non nido nel 
campo pratico ma anche in quello teo- 


New York al fìttili/ Mail in cui era detto 
che una ventina di “ policevvomen ,, ili 
Chicago, incaricate del mantenimento 
dell’oidino in un quartiere dove erano 
solite a riunirsi le domestiche, dii- 



La venditrice di pane. 


rico. La signorina Alice Stebbins Wells 
si è proposta di dare un assetto defi¬ 
nitivo a quella polizia femminile, la 
quale si riduce in fondo ad una vera 
polizia dei buoni costumi. Le poliziotte 
come ho già dotto non danno la 
caccia all’uomo masi riservano di agire 


rante uno sciopero si erano dovute 
applicare a tufi’ altro servizio dal capo 
di polizia il quale giustificava il suo 
brusco provvedimento dicendo che le 
donne poliziotte erano più brutali dei 
colleglli maschi quando procedevano 
all'arresto di persone del loro sesso. 



verso le proprie simili : donne che smar¬ 
riscono la retta via e cadono nella in¬ 
famia più turpe, donne elio il vizio ha 
traviato fino a condurle sulla soglia 
del delitto. 

A proposito di femminismo polizie¬ 
sco in America, ricordo ili aver letto 
,lo scorso anno una corrispondenza da 


Nonostante l’autorità loro conferita 
esse mancavano dell’energia tisica ne¬ 
cessaria per agire con prontezza ed ef¬ 
ficacia. Anzi è accaduto un fatto ancora 
più singolare; le “ policevvomen ., non 
soltanto si sono dimostrate incapaci di 
sciogliere assembramenti sulla pubblica 
via, ma la loro stessa presenza bastava 
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a circondarle di una folla di curiosi e importanti; ufficio ed audio pi il strano 
di buontemponi dai quali esse non riu* die le giurìe di Washington siano 
scivano a liberaci se non invocando giurie misto, composte cioè parte di 
l'aiuto degli agenti a cavallo. 

L’episodio di New York non ha 
però influito por contrastare la car¬ 
riera della donna poliziotto. 


Ma lo donne non si acconten¬ 
tano di faro il modico ed il poli¬ 
ziotto. Nel 1913 a New York le suf¬ 
fragette gettarono lo basi di una 
banca esclusivamente diretta od 
amministrata da donne. A Berlino 
esiste una banca femminile in cui 
i direttori, i consiglieri, i sindaci. 
gli impiegati, o persino i fattorini, 
sono tutte donne. La banca fem¬ 
minile si occupa di tutti gli affari 
die sono trattati dalle banche co¬ 
muni, ma tratta specialmente con 


Ka gazze in gleni 
che conducono 
non fattori ri. 


le uomini c parte di donne, ma simili 
lonne che si occupano di commercio giurie sono abbastanza comuni qui. Per 
e che hanno denaro da impiegare. Lo esempio recentemente per giudicare 


statuto dispone 
che gli utili even¬ 
tuali siano impie¬ 
gati per beneficare 
le donne biso¬ 
gnose. 

Nello stato di 
Washington li- 
donno possono es¬ 
sere ammesse a 
far parte nella 
Giurìa della Corte 
di Giustizia. " Vi 
parrà, strano 
scrive una donna- 
giurato residente 
a Seattle — che 
delle donne siano 
c li i a m a t e a d 
adempiere questo 


Itugn/zc inglesi ehi* colulm-nno una faMoriii. 


Ragazze inglesi 
olio conducono una fattoria 


una giovane fin¬ 
landese che aveva 
rubato un orolo¬ 
gio il’oro i giurati 
erano quattro soli 
contro otto giura¬ 
te. La ragione di 
questa preponde¬ 
ranza femminile 
non si spiega se 
non forse col fatto 
che noi donne ab¬ 
biamo di solito as¬ 
sai piii tempo da 
perdere degli uo¬ 
mini. d’altronde 
io approvo piena¬ 
mente elio le don¬ 
ne sieno elette giu¬ 
rati. E certo che 
la donna x giurato ha una 
influenza purificatrice nel- 
l’ambiente equivoco di una 
Corte di Giustizia Crimi¬ 
nale. „ 

Anche nel giornalismo 
l'elemento femminile è lar¬ 
ga mento rappresentato. 
L'Inghilterra possiede un 
giornale autorevole diretto 
da una donna. Infatti 
la Moniing Pouf, uno 
dei grandi giornali con¬ 
servatori ili Londra, il 
giornale della Corte e 
della aristocrazia, è di¬ 
retto da una donna. 
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lady M&thurst, nipote di P. Borthwick, 
uno dei grandi giornalisti dell’ epoca 
victoriana, e figlia di Algomon Bor¬ 
thwick divenuto poi lord Glene.sk. Es¬ 
sendo morto l’unico suo fratello ella 
succedette al padre nella direzione 
dell’azienda della Muntiti</ 

Poni. Per di lei inerito la Mor- 
ning Post in questi ultimi an¬ 
ni ha fatto dei grandi pro¬ 
gressi. Lady Matliurst è co¬ 
noscitrice perfetta delle que¬ 
stioni politiche interne ed 
estere, è molto pratica di co¬ 
se militari navali, e compe¬ 
tentissima nella grave o com¬ 
plicata questione terriera: ha 
viaggiato molto, possiede una 
coltura sconfinata, parla mol¬ 
te lingue. 

In Inghilterra tre sorelle, 
le signorino Payne di Long 
Bucliby, hanno voluto pro¬ 
vare di essere capaci di con¬ 
durre da sole una loro fat¬ 
toria. Esse, abilissime caval¬ 
catici, negoziano in cavalli e dicono di 
trovare in questo commercio una oc¬ 
cupazione veramente piacevole. 

In tanti e tanti altri campi la don¬ 
na è penetrata o sta preparando.... la 
scalata. 

Valga a dare un’ idea delle pro¬ 
fessioni femminili nella sola Inghil¬ 
terra qualche cifra elio desumo dalla 
più recente statistica inglese (1911). 

Le occupazioni esercitato dagli uo¬ 
mini e dallo donne in Inghilterra sono 


por ti arile il necessario all’esistenza 
di cui 3.739.532 zittelle, 680.191 maritale 
e 411.011 vedove. Gli uomini che ten¬ 
gono occupazione fissa sono 2.208.535, 
e le donne senza occupazione sono 
10.026.379. 


I.a Siguora De C'ourcellee, chaufleur. 

divise secondo le differenti loro cate¬ 
gorie o il sesso e l’età delle persone 
che vi partecipano. In Inghilterra e nel 
paese di Galles vi sono 4.830.734 donne 
che debbono seguire una occupazione 


[.u Signor» (le Cou re elle» mentre mene in molo 
il motore del suo automobile. 


Le occupazioni principali alle quali 
le donne attluiscono sono le seguenti: 
servizio domestico 1.345.358; industria 
tessile 612.041 ; sartoria da donna 
339.241; insegnamento 187.283; lavan¬ 
deria 167.052; infermiere privato e da 
ospedale 125.737 ; cucitrici in bianco 
80.338; bustaie 14.949; tenitrici di pen¬ 
sioni e di caso per alloggi ed alberghi 
91.352; inservienti in cattò pubblici 
27.490; cucitrici per magazzini e sar¬ 
torie da uomo 127.115; impiegate in 
fabbriche di esplosivi 3.784 ; 
nello fabbriche di sigari e siga¬ 
rette 19.312; impiegate in pa¬ 
netteria e pasticceria 66,242 ; 
nella fabbricazione di conserve 
e marmellate 20.058; nelle fab¬ 
briche di cioccolato 12.508. 

Tra lo varie strane profes¬ 
sioni scelto da donne vi sono 
le seguenti : 3 sono ministri 
evangelici con cura d’anime; 
una conduttrice di omnibus; 
3 tengono scuderia ed affit¬ 
tano cavalli e vetture ; 605 
esercitano il pilotaggio nei 
vari porti inglesi o lavorano 
come marinaio a bordo di navi 
da pesca; 42 sono scaricatrici 
di carbone nel porto di Lon¬ 
dra; 6 hanno la custodia di greggi noi 
Highland scozzese,- 2 sono boscaiuolo; 
14 muratore; 4 carpentiere ; 86 stagni¬ 
ne; 160 braccianti ed 11.881 macellaio 
e venditrici in macelleria. 
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In Francia il femminismo ha fatto 
rapidi progressi: quasi tutte lo profes¬ 
sioni hanno lasciato libero il passo alla 



La Signorina Auny 
KerntHon, figlia del 
primo ministro da- " 
nese, è un'abilissi- 
ma stipettata. 

donna. Fra i pili caratteristici impie¬ 
ghi femminili parigini è quello dello 
ohauffeur ; mmlauio De Oourcelles fu 
la prima donna chauft'eur elio fu auto¬ 
rizzata a condurre un taxi auto por le 
vie di Parigi. 

11 femminismo belga negli anni che 
precedettero la guerra europea aveva 
di già trionfato in molte sue aspira¬ 
zioni. 11 problema del femminismo ave¬ 
va cominciato a preoccupare gli spiriti 
delle donne belghe sin dal 188S e il 
nuovo fenomeno si era sviluppato a 
proposito di una lite originata dalla 
domanda di un avvocatessa di poter 
esercitare la sua professione. J.a sen¬ 
tenza della Corte di Appello di Bruxel¬ 
les, in data del 8 dicembre 1888, fu 
l’origine dui movimento femminista in 
tutto il Belgio. 1 precursori di questo 
movimento furono duo avvocati e una 
donna, la signora Maria Popoliti, nella 
cui casa fu appunto decisa e organiz¬ 
zata verso il )8'.>2 Iti prima Ltigne /wn.r 
le droif dea femtnee. 11 femminismo belga 
— secondo quanto scrisse la signora 
Popelin — ebbe questo di buono: che 
fin da principio si era posto dinanzi 
una serio «li problemi ili facile solu¬ 
zione. Invece di chiedere tutto si ac¬ 
contentò di poco e procedette per gradi 
nelle sue conquiste. I capisaldi «lolla 
sua azione furono subito i seguenti: 


diritto per la donna maritata di depo¬ 
sitare le sue economie alla cassa «li ri¬ 
sparmio e di ritirare le somme deposte 
senza autorizzazione maritale: «liritto 
alla donna «li testimoniare indie cause 
civili; diritto di esercii.«re la tutela e 
far parte dei consigli di famiglia: ri¬ 
cerca della paternità; ammissione delle 
donno uireseroizin «li tutti i mestieri 
e professioni al medesimo titolo e «’oi 
medesimi stipendi vantaggi e condi¬ 
zioni degli uomini. Ottenuti* questo le 
donne belghe passarono ad altre do¬ 
mando di ordine superiore, l'ultima 
«Ielle quali fu l’ammistsione della donna 
noi collegi probivirali; ammissione ot¬ 
tenuta nel UBO. Lo donne helglie si 
prepararono contemporaneamente ad 
altro conquiste organizzando la Lega 
per i diritti «lidia donna, che iniziò un 
vaste movimento per la riforma dol- 
l’insegnamento femminile e ottenne 
che i suoi membri potessero far parta 
del comitato p«*r l’insegnamento pub¬ 
blico. Finalmente ultima conquista è 
stata quella di ottener che le donno 
potessero far parte dei comitati di be¬ 
neficenza comunali. 

Le donne belghe, travolte dalla scia¬ 
gura della guerra, seppero dimostrare 
quanto fossero meritevoli «lolle vitto¬ 
rie ottenute. La praticità del loro spi¬ 
rito, la fortezza «lei loro animo resero 
più grande l’eroismo di un popolo no¬ 
bilissimo. 

Noli'Olanda incontriamo una attiva 
e geniale femminista : la signorina Anny 



La prima donna orefice 
in Germania. 


Berntson. figlia del primo ministro da¬ 
nese, «die si è resa celebre stipettaio. 
Kssa lia acquistato una grande abilità 
in quest’arte per la quale aveva sem¬ 
pre mostralo tanta passiono, ed è stata 














eletta presidentessa onoraria deMa lega 
deiili stipettai di -Copenaghen. Il suo 
primo lavoro, un cofanetto intarsiato 
è stato regalato alla Zarina vedova di 
Russia. 

La Germania ci lia dato la prima 
donna orefice, Frau Margajess, che è 
proprietaria di un negozio a Berlino. 
In Austria si è avuto invece la prima 
donna vetraia, Fri. Mi zzi Yanitsch, che 
è stata ammessa a far parte della Fe¬ 
derazione vetrai. Ancora in Germania 
incontriamo la prima guardia notturna. 
A Wurp, presso Zùrbig, morto il guar¬ 
diano notturno gli succedette nelle sue 
funzioni la vedova: essa reca con so 
un bastone, una lanterna, una tromba 
per allarmo ed un cane poliziotto. A 
Vienna la signorina Margherita Torgau, 
dopo uno speciale esame, è stata pro¬ 
mossa maestra canestrai a nell'associa¬ 
zione dei canestrai viennesi. È la prima 
maestra canestraio dell’Austria. 

La serie non è terminata. A New 
York la signora Anna Albreclit eser¬ 
cita il mestiere di fabbro ferraio coa¬ 
diuvando il marito nell’officina e trova 
anche il tempo per allevare i suoi figli. 

In Russia il movimento femminista 
va prendendo consistenza ed ha già 
fatti passi notevoli. Nell'impero mo¬ 
scovita vi sono attualmente circa 1000 
donne che esercitano la professione di 
medico. Concessa nel 1005 l' autonomia 
universitaria si schiusero alla donna 



(•nardi* notturne in gonnella 
a Wurp, in Germania. 

le porte dell'alta cultura: più di 2000 
studentesse si inscrissero ai vari corsi 
distinguendosi nello studio e nella di¬ 


sciplina. Ma nel 1008 le aule universi¬ 
tarie vennero nuovamente chiuse alle 
donne: il nuovo ministro della pub¬ 



blica istruzione dichiarò che non do¬ 
vendo lo donno servirò lo slato, nulla 
avovano a elio fare nello università. 
•Strano e deplorevole pregiudizio! Noi 
campo della medicina, come ho già 
detto, la fortuna delio donno cresce 
ogni giorno: la loro opera, il loro con¬ 
siglio sono molto ricercati od apprez¬ 
zati. L’opera dello medichesse ò prezio¬ 
sa sopratutto in Siberia: non essendo 
permesso alle donne maomettane di gio¬ 
varsi dell’assistenza di uomini, l'opera 
delle dottoresse russo si rende vera¬ 
mente benefica. Anche nelle città e nei 
villaggi la parola dello dottoresse è 
ascoltata con fiducia e profitto. Le donne 
medichesse sono assunte anche negli 
ospedali e per conto dei municipi. A 
Pietroburgo dal 1807 esiste un istituto 
superiore femminile di medicina elio ò 
costato parecchi milioni. Duo anni fa 
una dottoressa di questo istituto venne 
scelta dalla stessa facoltà governativa 
come docente straordinaria per l’Uni¬ 
versità. 

La professione farmaceutica è quella 
più diffusa in Russia dopo quella me¬ 
dica: essa viene esercitata fin dal 1885. 
Il numero delle donne fami ariste ò ri¬ 
levantissimo. 

In Russia vi sono più di 100 donne 
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avvocate ma «^se non sono autorizzate 
al patrocinio legale. Nel febbraio 1918 
il ministro di giustizia fece respingere 
dal consiglio dell’ impero il progetto 
adottato dalla Duma col quale si con¬ 
feriva allo donno il permesso di pnr- 





Ciiueslrala a Vietimi. 


tare la toga. Lo discussioni prò e cimilo 
furono lunghissime : durante le discus¬ 
sioni si giunse anche a dire che la 
donna è priva di senso giuridico e non 
riuscirebbe a farsi ascoltare da un pre¬ 
torio austero. Ma si fece anche appello 
ai ricordi shakespeariani e l'esempio 
di Porzia confuso un po’i malevoli. Un 
rettore di università rese omaggio alla 
scienza giuridica femminile ed un pro¬ 
fessore ricordò che nel 13(‘>0 all’univer¬ 
sità di Bologna una donna, Novella, si 
illustrò nell’insegnamento del diritto 
romano. Ad ogni modo la legge fu re¬ 
spinta con S4 voti contro CO, con grande 
delusione delle femministe. 

Ma la marcia del progresso femmi¬ 
nile non si arrosta. Di recente una 
donna riuscì a conquistare una carica 
di alta responsabilità in un diparti¬ 
mento del servizio civile. Lo donne 
impiegate sono già numerose in ltus- 
sia; negli attici telegrafici esse sono 
stato assunto da parecchi anni e di re¬ 
cente anche in quelli postali. 1 salari 
delle impiegate postali sono uguali a 
quelli dogli uomini, ma alle donne è 
richiesto un grado superiore di cultura. 
In questi ultimi anni persino i corsi 
di ingegneria cominciano ad essere fre¬ 
quentati dalle studentesse russe. 


Anche nel lontano Giappone tt lem- 
minismo affretta la sua ascesa. Per 
molti secoli — come ricordava or non 
è molto Minerva in un lungo articolo 
— l’educazione della donna giapponese 
è stata basata sulla dottrina dei “ Ire 
stadi d’obbedienza „ : da giovane la 
donna deve obbedire ai genitori; ma¬ 
ritata devo ubbidire al marito; vecchia 
deve sottostare alla volontà dei figli. 
Questi precetti avevano il loro fonda¬ 
mento nella religione. Attualmente vi 
sono nell’impero del Sole Levante oltre 
•J00 scuole femminili superiori che con¬ 
tano in media 5<HJ studentesse ciascuna. 
Parecchie di queste scuoio cercano di 
preparare le ragazzo a guadagnarsi la 
vita da sè stesse: per esempio gli isti¬ 
lliti in cui si insegna la musica le arti 
ligurative. la medicina, la ragioneria, 
la pedagogia ecc. Nel 1911 venne fon¬ 
data l’università femminile del Giap¬ 
pone elio conta 1100 studentesse. 

In Italia si hanno molti segni di 
femminismo saggio ed attivo : ormai il 
•commercio e l’industria hanno spalan¬ 
cato le porte ancho alle donne: le uni¬ 
versità, gli istituti superiori di cultura 
sono frequentatissimi. Abbiamo anche 
noi donne avvocate, medichesse e per¬ 
sino qualche donna ingegnere. Il pa¬ 
trocinio legale non è concesso alla 
donna : a tutti è noto l’insuccesso dei 
ricorso d*' 1 » Prof. LabrioU. 



Le donne italiane conciliano un vivo 
sentimento di bontà ad un opera pra¬ 
tica ed efficace: o questo connubio as¬ 
sicura, ha anzi già assicurato, maggiori 
vittorie di quante non ne avrebbero 
potuto sperare se la loro battaglia fem¬ 
minista fosse stata condotta con me¬ 
todi rumorosi. Al femminismo italiano, 











Donne in servizio 
sui trama di Londra. 

unte come inservienti agli ascensori. 
Il municipio di Glasgow impiegò delle 
donne come conducenti dello tram vie 
cittadine. NoU’amniinistrnzione postale 
le impiegate furono anche addette al 
servizio notturno, telegrafico o telefo¬ 
nico. Molte donne furono impiegate 
nella manifattura di munizioni, altre 
ancora nello campagne per i lavori agri¬ 
coli. In altri luoghi lo donno non ri¬ 
masero dietro gli sportelli a vendere 
biglietti ma salirono sui treni a sosti¬ 
tuire i ferrovieri, entrarono negli uf¬ 
fici dei bagagli e negli uffici delle 
merci. 

Alcune linee ferroviarie si trova¬ 
rono per un certo tempo in mani fem¬ 
minili e in un paese del Galles si ebbe 
anche una donna capo staziono, miss 
Lidster, che diede prova «li provetto 
ed esporto funzionario, l.e pattuglie 
sorveglfiltrici femminili dalle città si 
estesero anche ai campi di concentra¬ 
mento e di guarnigione dove indossa¬ 
rono come in città una speciale uni¬ 
forme. In Inghilterra ed in Francia si 
istituirono anche dello sezioni pura¬ 
mente femminili di giovani esplora¬ 
tori: tes écluireuses. L’iniziativa è stata 
trapiantata anche in Italia, ma per ora, 
con scarso successo. 


materiato di fedo e di lavoro, noi au¬ 
guriamo il successo più schietto ! 


Queste pagine riuscirebbero incom¬ 
plete se io non rendessi omaggio, con¬ 
cludendo, all’opera instancabile delle 
donne di ogni paese durante la guerra 
europea. Quanto attività non germo¬ 
gliarono dai loro cuori intensi per pa¬ 
triottismo! Si può affermare che alle 
donne sopratutto si deve so il ritmo 
della vita quotidiana ebbe a battere 
con regolarità lungo i tristi mesi del 
sanguinoso flagello elio mentre io scri¬ 
vo non s’arresta. 

Noi primi mesi dello scorso maggio 
in Inghilterra il numero dello donne 
clic si erano iscritto agli Uffici del La¬ 
voro, offrendo la loro opera in sosti¬ 
tuzione degli uomini chiamati sotto le 
bandiere, era salito a circa 120,000: 
donne d’ogni classe e di ogni condi¬ 
zione, dame dell'alta società e popolane. 
A Londra diverse compagnie ferrovia¬ 
rie sostituirono gli impiegati arruolatisi 
nell’esercito con donno- richiesto agli 
uffici del lavoro: si ebbero così le donne 
controllori e bigliettarie. Anche nelle 
trainvie municipali, furono assunte ’*n- 


‘•iegale come controllori e per la di¬ 
sti ibuzione dei biglietti. Nelle ferrovie 
sotterranee molte donne furono as- 


Le donne ne«li urtici 
telefonici. 




















Fattorino Ioni mina. 


Iti Germania si ebbero anche le 
donne-minatore, oltre che le donne 
barbiere e tramviere. 

Lo donne tramviere fecero anche la 
loro comparsa a Roma od a Napoli. 

Presso l’esercito inglese, in Fran¬ 
cia, si costituì nn corpo di donne mi¬ 
litarizzate. Questo donne non vennero 
destinate por partecipare ai combatti¬ 
menti, ma bensì por sostituire 1 sol¬ 
dati nei servizi di corrispondenza, di 
intendenza, di cucina <• di infermeria. 
Il dott. Toulouse tin dal 190ò si era 
fatto promotore di questa ardita inno¬ 
vazione. ma soltanto lo scoppio e le 
esperienze della guerra fecero cadere 
lo ostilità contro la sua proposta. " Mi¬ 
gliaia di soldati, egli scriveva «li re¬ 
cente. sono occupati dietro le lineo del 
fuoco a ricevere i feriti, a trasportarli, 
a fasciarli e ad accompagnarli nell’in¬ 
terno. Ebbene, tutti questi uIlici do¬ 
vrebbero essere compiti dalle donne. 
Vi sono dei soldati che dietro Io linee 
del fuoco preparano gli alimenti che 
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saranno poi portati nelle trincee: an¬ 
che questo compito dovrebbe essere 
dato alle donne. Ancora: una quantità 
di soldati alle retroguardie vengono 
occupati a lavare la biancheria e le 
uniformi dei compagni. Bisognerebbe 
sostituire questi soldati con delle donne 
le quali potrebbero assai meglio degli 
uomini organizzare, lungi dall’azione, 
vasti campi per la lavatura della bian¬ 
cheria: tali donne lavorerebbero me¬ 
glio e cou più economia. Questo senza 
parlare doi numerosi uffici militari in 
cui vengono impiegati dei soldati che 
starebbero assai meglio al fronte. Na¬ 
turalmente questa larga partecipazione 
culminile alla vita militare dovrebbe 
essere preparata ed allenata. „ , 

Se la guerra dovesse prolungarsi 
ancora per molti mesi, non è impro¬ 
babile elio la partecipazione femminile 
si renderebbe ancor piti necessaria e 
desiderata. 

La guerra europea ha trasmesso 
alla storia numeroso pagine di eroismo 
femminile. Valga per tutto il ricordo 
di madame Marcherò/ che a Soissous 
prose le redini ilei Municipio durante 
la invasione tedesca. Quando i tedeschi 
arrivarono in città non vi era piti nem¬ 
meno il sindacp: non vi era nessuno 
per proteggere o rappresentare la città. 
Si temeva il saccheggio generale, ma 
fu una donna che si fece avanti e re¬ 
calasi dal comandante delle forze ne¬ 
miche gli disse: — lo rappresento il 
maire di Soissous o assumo tutta la re¬ 
sponsabilità della carica. — Essa si 


tu una staziono ferroviaria 
inglese. 
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insediò al Municipio, dispose per le 
requisizioni, si oppose all’abuso, difese 
la proprietà.... 

Numeroso donne e ragazzo si arruo¬ 
larono, per mezzo di travestimenti o 
di astuzie nell esercitò russo. Una ro¬ 
busta contadina della provincia di Ar¬ 
cangeli Nadezlida Ornaskv, si foce pas¬ 
sare come un uomo nella seconda fase 
della campagna manciuriana e venne 
elogiata per il suo valore dal generale 
(•rippenberg: combattè nella Polonia 
meridionale e non lii se non dopo la 
battaglia di Lublino-Krasnik che si 
scopri essere essa una donna. Una ra¬ 
gazza chiamata Liuba Uglick, dell’età 
di vent’anni, si trovò presente a ben 
quattro combattimenti nella Prussia 
Orientale e nella Polonia occidentale, 
rimanendo anche ferita. Essa narrò di 
non aver avuto alcun timore durante 
il combattimento di fila, ma provò spa¬ 
vento nell’incrociare la baionetta col 
nemico. Duo tiglio di un proprietario 
di Kursk vennero arrestate durante il 
viaggio per recarsi a raggiungere l’eser¬ 
cito, qualificandosi l’una per il prin¬ 
cipe Adrianoff e l'altra por il suo do¬ 
mestico. Una contadina che fu uccisa 


che partecipano alla guerra accanto 
ai loro mariti. Kokoutsera. notissima 
amazzone, prese da principio lo armi 
accanto al marito elio militava in un 


l ,1 B ll KSuUii< i ciie Intimo guadagnato 
una recluta. 


a Gumbinneni aveva indosso i vestiti 
del proprio marito, sostituendolo, aven¬ 
do egli eluso l'appello: essa non am- 



Signori tir i i-hf spiepmu 

1'arruolamento ai volontari. 


metteva elio la sua famiglia fesse mac¬ 
chiai ti di vergogna. 

Noi reggimenti siberiani vi sono 
circa quattroconto donne sótto lo unni 


reggimento di cosacchi: più tardi fu 
nominata colonnello e destinata al co¬ 
mando tli un reggimento dei cosacchi 
dell’Unii: fu ferita due volte combat¬ 
tendo nella Prussia Orientale e per il 
suo valore ricevette la croce di San Gior¬ 
gio ed il diritto alla pensione. Un’altra 
donna, Alessandra Ephimovna Laga- 
rova, è un elegante inficiale dei cosac¬ 
chi del Don o a Kiew fece mostra di 
coraggio o di iniziativa: fatta prigio¬ 
niera dai tedeschi fuggi insieme ad un 
compagno uccidendo la sentinella: ri¬ 
tornata sul campo, fece prigioniera una 
pattuglia di ulani. Nella cavalleria russa 
vi è infine una lituana a nome Olga 
•Tekhvaiser die. <• una valorosa guer¬ 
riera: servi nelle guerre di Manciuria 
sotto il generale Rennenkampf. 

In Francia lo donne appena scop¬ 
piata la guerra, si trovarono subito al 
Imo posto. Tutto quello die era stato 
fino a ieri emblema di vanità, di lusso, 
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di spensieratezza, scodiparve sotto la 
tunica severa e candida del}’infermie¬ 
ra: le mani si volsero ai feriti per cu¬ 


rarne le piaghe, per accarezzarne lo 
fronti : la grande parola e la fraternità 
dell’amore si diffuse e tutte le anime 
conquistò. 

Parlando della trasformazione della 
donna parigina, Maurizio Donnay in 
una sua conferenza diceva: “ La donna 
bianca più di una volta si è mostrata 
eroica; alcune donne delle provincie 
sono state messe all’ordine del giorno, 
premiate. Hanno assistito i feriti nel¬ 
l’ambulanza in cui finivano gli obici; 
e nei dipartimenti invasi, più di una, 
con un coraggio ed una autorità am¬ 
mirabili, tenne fronte al nemico che 
varcava la sua soglia. Ciò elio le sue 
compagne hanno tatto in provincia, e 
ciò che del resto hanno fatto certe pa¬ 
rigine mobilitate presso al fronte, la 
parigina l’avrebbe fatto, all’occasione, 
negli ospedali di Parigi.... Quelle che 
non si trovano vicino ai foriti, non sono 
però rimaste inattive. Venire in aiuto 
ai combattenti, aiutandone la moglie e 
le figliuole, non far loro l’elemosina 
ma provvederle di lavoro, è lo scopo 
pratico e sociale elio molto associazioni 
femminili si proposero. Sono spesso 


parigine che prima della guerra non 
avevano alcuna specialità, che avevano 
preso per scopo della vita l’inutilità; 
ma ben presto, con la doppia 
intelligenza della mente e del 
cuore, si sono adattate alla uti¬ 
lità. , ' s *‘ > 

Il Donnay mostrava quindi 
come questa gara di fervore fem¬ 
minile si manifestasse in tutte 
le classi: le intellettuali, le stu¬ 
dentesse di medicina, le dotto¬ 
resse, lo insegnanti, tutte entra¬ 
rono negli ospedali, nelle scuole, 
in sostituzione dogli uomini chia¬ 
mati sotto le bandiere. 

Di quanto fecero e fanno le 
donne nostre per i fratelli com¬ 
battenti, io non dirò: per par¬ 
larne degnamente dovrei aggiun¬ 
gere un altro, troppo lungo ca 
pitolo, a questo già ampio scrit¬ 
to. Tutti noi siamo testimoni si¬ 
lenziosi e commossi della meravigliosa 
attività dello donne d’Italia elio, scop¬ 
piato il cinici/,to, hanno intensificato lo 


Lo donne di L* i lino supplini-ouo gli uomini durante 
la guerra. — Vanno a lavare i vetri delle finenti 1 »*. 
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loro opere di bene, tutte volgendole a 
conforto dei soldati e delle loro fami¬ 
glie. Le iniziative si moltiplicarono 
ovunque con rapidità e praticità ammi¬ 
revoli. La collaborazione fra comitati 
maschili e femminili si mostrò subito 
cordialissima, il elio consentì una fio¬ 
ritura di iniziative ed una fecondità di 
frutti. 

• La nobile gara femminile — di cui 
diremo l’elogio fraterno in tempi meno 
tristi e meno affannosi — continua in 
ogni più piccolo centro della penisola : 
li' nostre donne mostrano quanto pur 
esse — non mai seconde allo sorelle 
delle altre nazioni nella bontà delle 
opere fossero pronte a combattere 


ed a vincere, pieno di fede e di pa¬ 
triottismo, compatto in una rinnovata 
attività: ogni posto e coperto, ogni 
quadro della vita nazionale è colmato 
dalla intelligenza o dall’operosità fem¬ 
minile. 

Onore a queste giovani, a queste 
spose, a queste madri elio non sanno 
piangere, tanto grande è la speranza 
della vittoria, elio sanno operare con 
saggezza od entusiasmo per affrettare 
la più bell’ora italica! 

Fine agosto 1915. 

Stefano Conio 
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L BALLO 
A TEATRO 



I, Ballo è — o dovrebbe es¬ 
sere — lo spettacolo tea¬ 
trale piò dIttiiso.La musica, 
detta linguaggio universa¬ 
le, vi si sposa all’azione, 
fatta di danze, nelle quali 
si parla l’esperanto idea¬ 
le: la lingua dei gesti e... 


taim tutte le armi dei nemici, — si paraliz¬ 
zano tutte le aggressioni del temerari, — si 
reprimono tutte le rivolto dei pedanti: il 
Ballo — e per esso la Coreografia — ha di¬ 
ritto al suo posto tra le Arti rappresentative. 


III. 


Il Ballo nel teatro nasce senza die il 


dei piedi. Senza interpelli, piu o meno fedeli, pubblico se ue accorgo. Trasportato dalla 

— senza traduttori, più o meno traditori, il vini alla finzione irenica, dilla piazza alla 

Ballo è l'unica forma di spettacolo che per- Chiesa, dal cortile alla Corte, modesto, ma 
metta In sala l’agglomeramento più eteri- ut le, Inapprezzato, ma necessario, esso tra 
geneo di pubblici e la piu omogenea, si- mille ostacoli, mediante varie e non sempie 
inultanea coipprensione. fedeli alleanze, si fa strada a poco a poco, 

La punizione divina, dalla Torre di Ba- sino a diventare quello che e o ohe fu — 
bele — che portò la confusione delle lingue, ;il giorni nostri: il Ballo pel teatro. 

— andò man mano mitigandosi, onde con le 

danze, i piedi supplirono la parola. La di¬ 
gnità umana non certo ne esultò, nella vita. IV. 

Ma i piedi, a Tea¬ 


tro, hanno con¬ 
ferita all’Arte, 
quella soddisfa¬ 
zione che la Vita 
non raggiunse. E 
cosi nel Ballo ab¬ 
biamo lo spetta¬ 
colo più com¬ 
plesso - e più fa¬ 
cile ad essere 
compreso, per la 
mancanza ap¬ 
punto.... della pa¬ 
rola. 

II. 

Debbiamo la 
piu felice defini¬ 
zione del Ballo 
teatrale il Teofilo 
(ìautier. Se non 
è ancora assoda¬ 
to che egli odias¬ 
se la Musica, è 
certo. Invece, cili¬ 
egi! amò il Bal¬ 
lo.... “ C’esr hi 
po.s le mimee, la 
réve visitile, l’i¬ 
deai rendu pal- 
pable. l’amour 
t rad nlt en ta- 
bleaux, la grane 

ry linee. l’iiarmonie condensi''* en flgures, la 
inusique tran spor tee tlu >ou a la vue. . t(i 
fronte a oosi autorevole, esatta, complessa, 
brillante, entusiastica affermazione, si spun- 





•; 

U' 


Doniinl-lmlleriiie. 


In Oriente raf¬ 
forza Il teatro di 
Cina di Persia e 
del (i i a p p o ne ; 
crea e sviluppa 
quello indiano; 
ma rest i schiavo 
di tutti e quat¬ 
tro, pagtii sol di 
lascivia. In Ore-' 
eia ed a Roma 
presta i suoi buo¬ 
ni utiici alla tra¬ 
gedia ed alla eo- 
media, ma pre¬ 
para il riscatto 
della paiiromi- 
iiiii. Nel Medio¬ 
evo cerca con le 
Sacre rappresen¬ 
tazioni In prote¬ 
zione chiesastica: 
attira le folle al 
Tempio, ma ne e 
cacciato come 
profanatore. Ve¬ 
ste allora la li¬ 
vrea di Corte, 
s'introduce pres¬ 
so Principi e So¬ 
vrani, e dalle lie¬ 
te accoglienze 
clic riceve gli par 
di e-sere a casa sua. Per apparire più gra'io-o 
si fa chiamare al diminutivo: balletto. Presta 
questo nome a mascherate, ad intermedi, ad 
azioni pastorali, a comedte. a tragedie: vlv# 
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* creso# in onesta comunanza con tutte loro; 
gode dt feste e di successi ; ma quando crede 
di poter prendere il sopravvento un’altra 
forma d’arte lo soggioga: l’Opera-ballo. Pa¬ 
ziente. oome Giobbe, cunrtalar come Fabio, 
solite e spera : opera, ma non intriga; si fa 
valere, ma non complotta: e giunge a capo¬ 
volgere la formula: il ballo-opera. La vittor.a 
è compie'a. 

V. 

Capostipite del Ballo teatrale è il Bal¬ 
letto di Corte. Milano, Ferrara. Mantova, Fi¬ 
renze, sono le cittadelle del Balletto. A Tor¬ 
tona per le feste in onore di Galeazzo, duca 
di Milano, e di Isabella d'Aragonn. Bergonzo 
di Botta fa il primo tentativo. Lo Corti ila- 
liane, specie quella medicea, hanno il vanto 
di averlo accolto ed alimentato. A Milano si 
fonda una scuola, e Pompeo Dlobono, cele¬ 
bre coreografo, tiene cattedra, e fra gli alunni 
ha Cesare Negri, il futuro autore delle Grtitie 
il'Amore. 

Ite e Principi stranieri hanno ammiralo 
in Italia, nel massimo suo splendore, il Bal¬ 
letto, o lo vogliono con loro. Il maresciallo 
di Brissae, dopo di aver conquistato il Pie¬ 
monte alla Francia, requisisce ballerini pel 
Re. Dlobono abbandona Milano per la Corte 
di Carlo IX. Bitltassarini lascia Firenze per 
quella di Caterina, l’avvelenatiloe. Tutti i Re 
di Francia. da Enrico II a Luigi XV, 
tengono in onore il Balletto ed i suoi artefici. 
Caterina dei Medici lo ama sino alla frenesia, 
e ne scrive un soggetto. Le figuranti sono le 
sue damigelle d'onore; il suo famoso squa¬ 
drone volante. Ond ■ italiana l'autrice, ita¬ 
liani i coreografi, italiane le esecutrici: l'Ita¬ 
lia trionfa. 

VI. 

Il Balletto diffonde la conoscenza delle 
danze figurate d'Italia, che sono, còme il 
brando, delle vere rappresentazioni teatrali. 
11 Balìei coniitjne ile la Binine fa Intravedere 
la prima affermazione del ballo che seguirà 
coti di re. Questa sta al Ballo, come l 'Euri- 
ilice della Camerata fiorentina sta al Melo¬ 
dramma: rappresentano entrambe una sta¬ 
zione di partenza, li da Circe partono le 
imitazioni, ed hanno origine nuove emigra¬ 
zioni tanto in Germania quanto in Inghil¬ 
terra. dove il manie per giustificare l’entrata 
dei ballerini ragiona e si perfeziona sino a 
dare alla ietterai m a dei veri eapilavori. 


VII. 

In Italia e«l In Francia si profondono 
tesori pel Ballotto. Questo se spesso ha cam¬ 
biato connotati, diventando ora nobile, ora 
burlesco, oi;t satirico, ora romantico, è ri¬ 
masto sempre supremamente costoso. I co- 
eogratì, gli scenogiuli, i macchinisti, i bal¬ 
lerini, gli attori, si fanno ben pagare, e la 
cosa, a lungo andare, preoccupa. Onde, in 
Francia, nel secolo in cui Sully sperimentava 
quella che in Italia fu detta, ai giorni nostri, 
la politica della ‘lesina, si cerca di porre un 


argine alle pazze spese, fu a sala può servir 
da teatro: un giardino può bastare per una 
decorazione. Le danze hanno l'incarico di 
attirare e divertire più di prima; e Bassom- 
pierre nelle sne Memorie se ne dichiara sod¬ 
disfatto. 

Vili. 

Il Ballo di teatro, propriamente detto, è 
li ballo pantomimico, oloc quello che -volge 
un'azione, sortendosi della danza e della 
mimica, della musica e della scenografia. E 
nella seconda metà del '700 die questa for¬ 
ma di spettacolo comincia ad affermarci, come 
già nel ’50ù e nel ’OOO si erano affermati il 
Madrigale e la Canzone, il Ballo, die secondo 
Diderot, suppone 
“ le concours du 
poèta, du peiutre, 
dti mnsieien, du 
pantomime * è co¬ 
sa fatta. 

d. G. Noven e lo 
sviluppa e In per¬ 
feziona. Lo diffon¬ 
de in Francia, in 
Germania, in In¬ 
ghilterra ed in Ita¬ 
lia, dove nell'an¬ 
tico teatro Ducale, 

— o teoria dei ri¬ 
corsi! — fa tornare 
in patria, farfalla, 
il Ballo, che da Mi¬ 
lano e da Firenze 
era emigrato In 
Francia, crisalide. Novene compone soggetti, 
insegna coreografia all'Accademia di Musica 
di Parigi, scrive trattati. Fa scuola e lasci i 
allievi. Diverte i pubblici e li educa al gusle 
della nuova forma. Lo Corti il'Europa si di¬ 
sputano il Noverre. Ed egli, mentre detta le 
sue Leti re.e ei ir leu arie imiluienre e 11 /lenenti 
‘I eur la danne en purticn'ier, scrive balli per 

I Borboni di Napoli, per Maria Teresa d'Au¬ 
stria. pel Re del Wùrtembergl... 


IX. 

L'ispirazione "e la dispo-izione d'Italia 
pel Ballo divampano alla prima scintilla. 
Giungendo all’ 800, al secolo dell’opera ro- 
munlica tedesca, del grand’ apirn, dell’opera 
ballo dei francesi, dell'operetta, dalla dispu¬ 
tata nazionalità — ci troviamo anche al secolo 
del Ballo. Salvatore Vigano, il poeta della 
Coreografia, oscura ben piesto la gloria 11 
Noverre, che ne fu il cattedratico banditore. 
Per lui, iu Europa, si riconosce il primato 
della Coreografia italiana. Tutti i teatri d'iia- 
lia, quelli di Vienna, di Berlino, di Dresda, 
di Praga, dì Amburgo, salutano in Vigano 
rinnovatore. Egli, colto, dotto, versatile, che 
conosce la storia, l' estetica, la musica, dà 
alla Coreografia soggetti con svolgimenti ba¬ 
sati sulla ragionevolezza unita alla genialità. 
Bada alla cornice, ma cura molto il quadro. 
Ama le trovate ma non abusa degli effetti 
volgari. Onde, commentando l'opinione che 
il .Houli uvea per Vigano, si potrebbe direi 
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ohe questi, non essendo potuto essere per la 
poesia italiana un secondo Ariosto, per non 
osservisi dedicato, fu l'Ariosto, o qualche cosa 
di simile, della coreografia. 

X. 

Il capolavoro (li Vigano fu il Prometeo. 
Al cospetto di tanta grandiosità di conce¬ 
zione vi assale il dubbio se non si debba 
retro trarre la data dell'apparizione del poema 
coreografico, siabllita col Mnnzotti. Nel Pro¬ 
meteo egli si servi spesso della tragedia d'E- 
sehilo; ma la sua fantasia e la sua cultura lo 
aiutarono a meraviglia nollo sviluppo coreo- 
grafico del componimento. Tutte le risorse 
della scenografia furono utilizzate, tutti i 
poeti, 1 Illusoti, i critici, che si occuparono 
dell'argomento, o dei personaggi in esso in¬ 
tercalati dal coreografo, furono da costui 
compulsati. Le citazioni, i chiarimenti, le os¬ 
servazioni fatte dal Vigano al libretto di 
questo ballo, sono In piu bella prova della 
sua cultura. Ila fischilo a Voltaire, da IV 
traroa al Dcmonstrier, da Esiodo a Virgilio 
è una parente consultazione, una valida t< 
stimonianza, un autorevole parere, per giu¬ 
stificare ora una scena, ora un costume, ora 
un'apparizione. E leggendo questo Promdeo, 
notandone la grande forza coreografici, si 
intravede che cosa dovesse essere in azione', 
e si giustifica l'entusiasmo di tutta una ge¬ 
nerazione pel gran poeta del Hallo, oggi a 
torto dimenticato. 

XI. 

Se la storia del libretto d'opera non an¬ 
córa è stata scritta, tanto meno si è pen¬ 
sato a scrivere quella del libretto, o dei sog¬ 
getti di Ballo. Il libretti ta di Hallo passa 
oscuro, e resta incalcolato. Attribuendo quasi 
sempre al coreografo il soggetto, anche quan¬ 
do è il contrario, non assume oneri, ma non 
riceve onori. Chi ricorda, per esempio, che 
1 ' Ercelsior, l 'Amor, lo .Sport furono scritti da 
Angiolo Dolfi. commendatore? Quando da Ge¬ 
nova il signor Parodi rivendicò la paternità 
dellVErce/sè,»', se la prese, forse, col Dolfi? 
Neanche per sogno: attacco direttamente il 
Manzotti. Quindi parlando di libretti, ed at¬ 
tribuendoli ai coreografi, si può qualche volta 
non essere precisi; ma la colpa non è nostra, 
e non possiamo rimediare alla dimenticanza. 
Ed In attesa della storia, di cui sopra, quanta 
messe d’ilarità in aspettativa, quanto buon 
sangue in previsione! Perché mentre un li¬ 
bretto di Viganò conquista la nostra atten¬ 
zione: mentre un libretto di Manzotti (o di 
Dolfi) eccita il nostro entusiasmo; mentre 
uno di Haastreiter delizia la nostra fantasia : 
i soggetti dei primi balli furono quanto di 
più ingenuo, folle, stravagante si possa ima 
ginare. Se la Mitologia e l’Oriente ne fecero 
le spese, non mancarono, por quelli che ven¬ 
nero dopo, le razziar uro nel Itomanzo ita¬ 
liano ed estero, nel Teatro tragico e melo¬ 
drammatico. Cosi l’Henry trasformava in 
balli colossi come l' Amleto, il Marltelh, il Gu¬ 
glielmo Teli. Il Ilota arrivava sino ni ('onte tli 
Montecristo. Il P«rrot tentava il Faust; e Ta¬ 
glioni profittava della voga del romanzo di 


Rahan. I due Fori. E primi non era mancar» 
neanche la politica a prestare argomento al 
Hallo. Nel carnevale del 1727, alla Scala di 
Milano, un mimo francese, il Letèvre, che già 
nel 17S8 avea tentata la coreografia con la 
Discesa di Ercole all'Inferno, con la Pesta di 
Flora, col Giasone, — complice Un certo Salti, 
improvvisatosi librettista, dette il cosidetto 
Ballo del Papa, o il Generale Colli a Poma, 
nel quale, su musica del maestro Ponteli¬ 
bero, liberamente mimodanznvano Papa 
Pio VI, la duchessa Biaschi, e perfino il ge¬ 
nerale del Domenicani !... Per la stor ia del 
Hallo quel pasticcio non pnò avere certa¬ 
mente grande Importanza; ma piuttosto deve 
essere notato, senza ritornare ad Aristofane, 
quale genitore dello moderne, agili re.rues di 
Francia, e delle complicate e pesanti riviste 
d'Italia. 11 Hallo del Papa fu una vera rivista 
coreografica degli avvenimenti dell epoca del¬ 
la Cisalpina, e inerita, sol per questo, di pas- * 
sare alla storia. 

XII. 

Alla storia del Teatro, beninteso, non a 
quella della Letteratura, che, purtroppo, t 
coreografi non ebbero, nè hanno avuto mai, 
velleità letterar ie. Viganò o Manzotti, grandi 
assimilato!'! di idee u di fatti, non furono al 
oerto degli scrittori. E la storia letteraria, 
per quanto riguarda il Hallo, deve registrare, 
a titolo di onore, ohe Molière con la Princesse 
d‘Etnie, la Pastorale Contigue, gli Amante tna- 
gnifigues scrisse “ des divertissements où la 
dause et la miuiique tieiinent aire plus grande 
place que la muslque: » die Gantler regalò 
al Hallo dei libretti stupendi come quello di 
Gisella; olio Enrico Heine fece omaggio al 
Hallo, onde i suor He in Esilio diventarono 
la Dea Diana; che Feydeau, l'arrabbiato pie- 
chadista scrisse un ballo: La Bulle d’Amour ; 
che Armand Silvestre non disdegnò di dare 
un balletto alle Folies Marlgny ; che Jak la 
Bolina collahotò ad un libretto di ballo: / 
Dragoni di Savoia; che Ferdinando Fontana 
e Gustavo Macchi scrissero qualche ballo, e 
deve passare oltre. , 

XIII. 

Difatti, passiamo un po’in biblioteca; ed 
esaminiamo qualche libretto. Prendiamo a 

caso : 

Il sogno | ossia | Il Giardino Incan¬ 
tato | Gran pantomima comica | in due parti j 
! con | macchine e trasformazioni I composta i 
e diretta da J. L. Louin, Compositore I Mae¬ 
stro di pantomime dei II. Teatri I di Londra 
c del Teatro 1. R. | Privilegiato sulla Vienna 
I 1823. 

basterebbe questo capolavoro di oopertina * 
per fare giudicare il contenuto. È un ibrido 1 
connubio di comico e di fantastico. Colom- , 
bina. Pantalone, Pierrot.... le fate fanno tutto, j 
tranne che divertire. 

LaGiocoliera l oSaltimbanca l Azio¬ 
ne mima danzante in tre parti | composta e 
diretta dal Coreografo I sig. Giuseppe Reali 
da rappresentarsi in Livorno la Quaresima 
I dell'anno 186ti i nel Regio Teatro Goldoni | J 


di proprietà cl 1 si". Cavai ter Console Ta;i- 
ilely Itodooni/nechi. 

Il buon console era proprietario del tea¬ 
tro, ma qnl figura proprietario dell’azione 
inumi nonché danzante. L’autore teneva ad 
espropriarsene, visto e considerato che mai 
si pensò a cosa piu sciocca. 

Promete • Ballo mitologico ! Cotnpos’o 
e diretto da Augusto Huss dietro il pro¬ 
grammai!) 1 del’immortale Vigano ! da rap¬ 
presentarsi ! neiri.lt. Teatro allaScaia , L au¬ 
tunno del 1844. 

Dove si vede elio l'Huss componeva dietro 
il programma ili altri, e si permetteva pisto¬ 
lotti di questo genere: “... Tuttavia una lu¬ 
singhiera speranza ancoia mi soO’olee, ed è 
che possami costi (sic) valere, come a Vienna, 
la benignità di un pubblico umanissimo, la 
grande ombra di Vigano, presso cui mi ri¬ 
covero, lecco una bella figurazione di ballo: 
ricoverarsi presso... un’ombra!) e la publiea 
persuasione (o piuttosto privala, di lui?) che 
per poco io sia riuscito nel riprodurre i con¬ 
cetti del mio illustre antesignano, non fin 
spregevo’o fatica la mia, se il natale da ino 
sortito in esteri paesi (sic) e la mia età fanno 
bastante fede non avere io potuio essere 
spettatole di questo suo componimento, e 
quindi nessun partito e reminiscenza dedurne 
per meglio aiutarmi a riordinarlo in scena. „ 
Il che significa che pur ricoverandosi presso 
l'ombra di Vigano, pur scrivendo dietro il 
programma di lui, il nato in esteri paesi pro¬ 
fitta del Vrotneten, ma intende che si snppia 
che tutto quanto vi si troverà è farina del 
suo sacco. Pjagio o ripioduzione? Più l’uno 
che 1 altra. K il male di moda. Onde eonir.i 
i suoi plagiari, un coreografo inveì) a perfino 
un ballo: 

Lo spirito maligno Ballo fantastico ; 
coni) osto di un Prologo e quattro jiarti I dal 
coreografo | Giuseppe Ilota. 

Vi leggiamo questa prefazione: “ Myud, 
spirito inferna'e. è incaricato da Pluto di 
guadagnare l'anima di un predatore dell’in¬ 
gegno altrui (sic). Egli però noti pnò portarlo 
all’Inferno, so non dopo di averlo fatto pe¬ 
rire di una morte vile. Venuto sulla terra, 
ritrova in Convulso, fanatico corifeo, tutte le 
tendenze che gli abbisognano, e messa in 
opera la sua arte diabolica, lo rende degno 
del merilato castigo (!) La suddetta favola 
d’ignoto autore oilerse al coreografo l'idea 
del presente lavoro. Egli credette stuccarsi 
questa volta dal genere storico e drammatico, 
oggi troppo eguale net balli. Si attenne quindi 
al genere satirico, essendo appunto il pre¬ 
sente bailo una satira contro i plagiari del 
coreografo sudetto. , 

Dove si Vede che affibbiando ad ignoto, 
inesistente autore l’Idea della tavola, per 
dare maggior valore di opportunità e di at¬ 


tualità al suo zibaldone, il celebro Bota «e 
la prendeva anche col senso comune, pur di 
castigare 1 predatori delle sue opere. 

x;v. 

Ma col scuso comune se la prendono 
quasi tutti. Cosi il coreografo Michele d'A- 
more per l'Isola dei Portenti (Teatro Con¬ 
cordia di Cremona, 1847) scrive al pubblico 
clic il * comico balletto „ che sottopone al 
suo giudizio è.... uno scherzo. E il pubblico 
gliela fa buona! Ed il coreografo Borri, che 
a grammatica e da.... abbonirsi, al ballo Par- 
tenope (Teatro San Carlo, 1874) fa precedere 
un noioso proemio dal quale stralciamo: 
* .... L’impresa era ardua e ben superiore allo 
mie forze, se io desidero riuscirvi è per of¬ 
frire un dono iquanta bontàI) men disprege- 
vole che si possa alla cospicua città iNapoli) 
etti mi lega una così grande riconoscenza. „ 

E vi è anche la prefazione che non dice 
niente, speculando su la curiosità del pub¬ 
blico. Il coreografo Marzagora nella Stella 
di Granata (Teatro San Carlo, 1880), un mi¬ 
scuglio di mori e di.... amori, dopo di avere 
sbrodellata una paginetta di storia moresca, 
termina cosi: “....Quello che poi avvenne e 
l'argomento su cui si aggira quest’azione co¬ 
reografica, nella quale l'invenzione, special¬ 
mente per la parte fantastica, ha tentato 
completare per le inevitabili esigenze della 
scena, la tela drammatica opportunamente 
fornita dalla Stor a. Avrà il sottoscritto de¬ 
gnamente soddisfatto alle austere leggi del 
dramma, come alle bizzarre ragioni della co¬ 
reografia ? „ 

Ed ecco il capro espiatorio: lo esigenze 
della Scena. Per queste benedette esigenze 
si fa scempio della Storia, si capovolge la 
Bibbia. Così Pratesi, nel ballo omonimo, fa 
di Giuditta, la fiera vergine cristiana, una 
leggera beltà professionale, o quasi. 

XV. 

Ma non è il caso d’incrudelire. Tutti 
questi tiravi ed ardimentosi coreografi del- 
l'SOO hanno dato 11 pioprio capolavoro ohe 
invoca perdono per 1 suoi fiatclli, pazzi o 
rachitici. Taglioni col Sardanapalo, Monplai- 
sir col lirahoin, Blasis col i’iymulionc. Pratesi 
con Siama di Xevrrs, nobilitarono la coreo¬ 
grafia. Il Ilota le dette a dirittura un nuovo 
orientamento verso la logica scenica, e la 
fedeltà stor.ea. E ciò per forza di coscienza 
propria, non per indicazione di pubblici. Per¬ 
chè il pubblico a teatro, In tema di Ballo, è 
di una longanimità proverbiale. Il Ballo in 
tutti I principali, ed apchc in molti secondari, 
teatri d’Italia ha il suo posto dopo l’Opera. 
Ogni stagione comprendo quattro, cinque, e 
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perfino sei balli. K se per di avventura un 
ballo non piaccia, l'impresa subito ne prepa¬ 
rerà un a'tro; ma lino a elle q lesto non sia 
pronto, perchè lo spettacolo coreografico non 
manchi, si ripeterà il ballo che è dispiaciuto, 
ed il publico se lo godrà con pazienza. 

XVI. 

11 Ballo veniva considerato come parte 
integrale dello spettacolo, non come prete¬ 
sto, per allungarlo. I coreografi crescevano 
e si moltipllcavano, preoccupati sempre di 
presentare passi nuovi, ballabili leggiadri, 
t osi nel titillo Esteila, di Mouplaisir, mu¬ 
sica di (ilorza (San Carlo, quaresima del 1N70) 
troviamo perfino il tango argentino, quel 
tango che ai giorni nostri per poco non ha 


grosso dall" epoca inciti -Tchar. Tibuvot dova 
luce a'Ia sii i ii'vArs^rii/fd, da quell i hi cui 
l)lob>no e Bracesco, sotto la protezione di 
re Culo IX. >i occupavano della tltmca lu ¬ 
minila, da quella in cui (Fiocini e Monteverdi, 
Imitando la moda di Francia, davano il lallo 
tifile [nfinite ! Chi avrebbe pensato che un 
giorno ì'intrecolo delle danze, latta alleanza 
con la scenografia e il macchinismo, avrebbe 
da solo regnato nello sviluppo di un soggetto 
grandioso 1 II “ poema „ come per primo Di¬ 
derot uvea chiamato il Ballo, forse senza 
neanche pensare alla grandiosità dell'appel¬ 
lativo in relazione dolili piccolezza dei balli 
che conosceva, è attuato dall'Italia, da Man- 
zotti. Il primato anche questa volta tocca a 
noi: Diligi Manzotti è una gloria italiana. 


Fanny Cerrito. 


fatto venire il diluvio. I.e scuole di ballo di 
Napoli e Milano prosperavano. Do ballerino 
ricevevano onori sovrani. D’epoca delle fis¬ 
sici- e delle Cerrlto ci appare romantica: in¬ 
vece è quella in cui l'espressione del com¬ 
piacimento del pubblico pel Ballo esce fuori 
i righi del pentagramma deirentnsiasnao. Si 
tolgono i cavalli alla carrozza della Corriti), 
si distribuiscono fra pochi privilegiati ammi¬ 
ratori i cocci di un utensile intimo della Es- 
sler, e quelli ne fanno bottoni per le camicie! 
Se scrivessimo d'altro, dovremmo lacrimare; 
ma ci troviamo a parlare del Ballo, passiamo 
tra foyer» e coulisse» danzanti, viviamo qui 
con coreograti e ballerine, e dobbiamo, pei- 
tanto, esultare. K se oggi le dive della danza, 
meno sentimentali, preferiscono ima polizza 
il'assicurazione per i loro piedini, non c’è 
da osservare. È un trionfo anche questui 

XVII. , 

Il secolo XIX non è stato solamente il 
secolo del Dramma musicale, ma anche 
quello del I’oema coreografi o. (,'uanto prò- 


Maria Taglioni. 


XVIIT. * 

Ma Luigi Manzotti. che ebbe la visione 
della danza greca Innalzata a funzione so¬ 
ciale, come ai bei tempi in cui Platone au¬ 
torevolmente se ne occupava, non fu un in¬ 
novatore, fu piuttosto un continuatore. Non 
Colombo, ina Amerigo Vespucci. Kgll, a - 
bevo di Bota, è il vero discepolo di Vigano. 
Do imita, lo completa, lo supera. Prendiamo, 
ad esemplo, VAmor. Da sua idea informatrice 
lui molti punti di contatto con quella del 
l'niiiieten: il bene dell'Umanità, mediante le 
Leggi, le Arti, lo Scienze.... D’apparizione di 
queste, le figurazioni dei genj e dei popoli 
primitivi, il tenia del piogredire umano, che 
resero celebro l'Arno»-, si trovano già nel l'ro- 
meteo, in modo piu rudimentale, meno mae¬ 
stoso, io successioni di scene meno compli¬ 
cate. 11 Manzotti facendo la genesi dSll’^l mor, 
nel proemio d'obligo, ne attribuisce la prima 
ispirazione ad un \er«o di Dante. Forse, pur 
tacendogli salva la colossale e meritala ri¬ 
putazione, se avesse alleile ricordato il Vi* 
gauó, non avrebbe fatto niente di male. 




XIX. 


XX. 


'Iella carriola gloriosa d 1 
Manzotti. come coreografo, 
soli da distinguersi due pe¬ 
riodi. Quello dei balli, secon¬ 
do la vecchia moda, patito - 
mimici, storici, mastodontici, 
e quello ieìVErceteior, che, ri¬ 
voluzionando la coreografi», 
continua con 1'.1 mor, e si im¬ 
picciolisce con lo S/mrl. Ma il 
nome del Manzotti ù stretta¬ 
mente lobato all' U.reetsior, e. 
ritornando a ciò che poc'anzi 
dicevamo, il secolo XLX po¬ 
trebbe, toni court, essere detto, piii simpa¬ 
ticamente, anche quello deU'Kr Wm'oi-, com¬ 
pendiando. col nome del ballo glorioso, il 
trionfo delle proprie sooper e miracolose. 
A Milano. Parici, Napoli, Inni Ira, T r no, 
Xa ! rii 1, Hjina, Vienna, Palermo, New-Yor!t, 


11 p inti lavoro del Man¬ 
zotti fu un ilirerl insemini dal 
titolo: /,« more ili Masaniello. 
Seguirono il .1 / irò ile.lle An- 
lille, llnlla (Mi he angelo e 
Unita), lialilen Gali ei, Pietro 
ficca, Xaren'a, Sìeha. Col 

Mirra egli r fece il tentativo 
del ballo patriottico, latto pri¬ 
ma al san Carlo di Napoli, col 
ballo Un Eaiso'iio tirila Guerra 
il’Italia nel 1H59, da! coreo¬ 
grafo Dario Fissi, con musica 
del intesti o (ìlaquinto, e pri¬ 
ma ancora, a Parigi nel 1170 , col Mirto, La - 
letto guerriero — episodi della guerra d'Aine- 
ri< a con scondite d’inglesi ad i gni quadro 
che aprì la via alle gran ii e costose piìvr* 
militati francesi, il Mirra del Manzotti è II 
vero grande ballo stoiico, tir conico nelle sue 



Luigi Manzotti. 



il «Torrente dell’umanità - nel ballo Minor. 


Firenze, Buenos Aiies, Padova, Ilio Janei¬ 
ro, Bologna, Anversa... T Rriettiur furoreg¬ 
gia. A Londra si rappresenta per sette mesi 
di seguito. A Napoli se ne fa perfino la pa¬ 
rodia. l.a l.nci e Pulcinella, un Putito: Man- 
zottie un assiduo spettatore, plaudito c plau¬ 
dente; Maidico scrive periino un nuovo po 2 - 
za di musica, il finale: l'apoteosi del coreo¬ 
grafo portentoso.... 


linee, interessante e fedele nel suo svolgi¬ 
mento, nobile nella sua concezione. I.a scena 
in cui l'eroe con la tace accesa è per scen¬ 
dere nel sotterraneo, superando gli sforzi 
del’a moglie o del tiglio per trattenerlo - 
assurge ad una potenza drammatica shake- 
spea iana. — In essa il Manzotti spesso fu 
applaudito conto mimo, sostenendo la par o 
d. 1 protngoulsta da vero grande a t ue. 



XXI. 


Con Mnnzottl la coreografia hi detta l'ul- 
t^ma parola. La forza fatta per pronunziarla 
l'ha stancata. Lo sforzo compiuto per l'esi- 
l'iziniie di mille nuovi hallub li — graziosi 
i d originali — l'ha esaurita. In Italia dorme. 
All’Estero si riposa, trastullandoli con sog¬ 
getti tenui, ingenui, allegri, ohe le fanno 
ripercorrere il cammino fatto coi balli di ca¬ 
rattere, anzi di mezzo carattere. Non più gare 


scrive la musica del Ballo ha pur dirf'to 
alla sua quo a di successo. Non si potrebbe 
restii- muti agli elaborati, graziosi ritmi di 
Dall'Argine o di Marenoo. Dall'Argine ebbe 
la visione del leiuio'if e l'attuò nel Br'lima. 
Marenco lo imito qua'che volta ne\\’Excelnior. 
E, certo, il tema conduttore nella musica del 
balli teatrali, spedo se Oomnltcati, avrebbe 
dovuto — e dovrebbe — sorridere al penta¬ 
gramma dei maestri, agevolando il pub dico 
nella comprendone del soggetto. 


/ 



Il «primo lavoro artistico» nel ballo Amor. 


dicoieografi pel soggetto trionfale: non più, 
nei pubblici, la caccia al capolavoro. Passano 
Cop/.eliti, la l'ut il tirile Bambole — cosi lasso- 
migliarne, con buona pace della giustizia ita¬ 
liana. a la fiaba di Jack la Bo'ina (V. Vecchi): 
H Gnm ballo in rasa Slnt’ilU nsa uff nel e tt, — 
passano Sole e Terra, Uouye et Sòr, Tanz- 
marciteli.... Passano le .scarpette russe e Por¬ 
cellana ili Meissen, aud ice tentativo di céri, ime 
coreografica.... li passaggio dii poema coreo¬ 
grafico italiano ai balletto anfibio franco-te¬ 
desco è stato certamente brusco, ma il pub¬ 
blico non se n’è risentito. Avea bisogno dì 
riposare anche ini: ha dò compreso, quasi 
apprezzando. 

XXII. 

La musica nel Balio non 
Ita l’importanza che ha nel¬ 
l’Opera. In questa il maestro 
oscura il librettista, — o poe¬ 
ta che dir si voglia, — in 
quello i! coreografo si ante¬ 
pone al musicista. Nell'anti¬ 
tesi ira le due forme d'arte, 
si riscontra la vittoria del 
Ballo Ma por quanto In se¬ 
condo posto, ii ma slro clic 


XXIII. 

La ruus'ca per i Baili vanta maestri in¬ 
signi e gloriosi. Bulli scrisse la musica del 
Trionfo ilAmore; Monteverdi quella del Hallo 
(bile Ingrate; Giudi quelle del Don Juan, 
dell’ Orfano della iliina e dell* Alessandro ; 
Mozart quella di Les Prtits Jiiens .... Halèvy 
scrisse quella di M mon Leecaut ; Rossini, con 
altri, quella del Pimene, di Vigano: Grétry 
quella di Cefalo e Proeri; Adam quella dei 
Moli cani ; Merendante quella del Flauto in¬ 
cantali.... Thomas scrisse le musiche di Pelli/ 
e di Gi/isy; Poncbielli quel a delle Bue Ge¬ 
melle e del Genio de la Mon¬ 
tagna; Délibes dettò quelle di 
Silvia e di Coppella; Beyer 
compose quella di Sacuntala; 
Massellai: quelle di Le Caril¬ 
lon, di Cigndti e di Espada; 
Baiò quella di Kamouna; Saint 
fSacns quella di Javotte; Jean 
Blockx quella di MUenka; 
Messager quella del Dette Pi- 
yéons; Lecocq quella del Cy 
sme; Wormser quella del- 
l 'Et i’e (un vero hallo di am¬ 
biente coreografico); Raul Pu¬ 
gno, col Messuger, quella del 











Chcvnlier auc fteurs; Snllivan ([nella d 1 
Victoria and Merrie. Fng r an(l (de! coreografo 
Coppi), scritto per 1'Alhatnbra di Londra in 
occasione del giubileo di diana inte della Re- 
gina Vittoria.,.. Persino Riccardo Stianss ha 
scritto la musica della Leggendo di Giiisepjie, 
ed innamorato della Coreografia — sia pure, 
più pantomima che danza — ha trasformato 
per essa il suo poema sinfonico Tilt Fu ca¬ 
spi gè', ed ha permesso che il suo Apròs midi 
d’nn f itine, scritto come preludio d'orchestra 
nel ls92, diventasse.... un balletto russo, forse 
per farlo cessare di essere “ una saure sani 
Ìiìvre „. 

Pel suo Prometeo, Viganò si servi di molta 
musica di Beethoven. A Monaco, nel ballo 
I.e Utanioni d’Amore, si utilizzarono le melo¬ 
die Hi Sohuln!' t. A Parigi, non ò guari, una 
Putte de itanses di Chnpin presentò al publico 
dell’Opera ** un fort agreable spectaelo des 
yeux „. 

Nò, parlando del Ballo, si può dimenti¬ 
care la musica dei * ballabili a a oghi » delle 
opere melodrammatiche, del- 
P opera-ballo, dell'operetta. 

11 grandioso tinaie coreogra- 
lico della Ventale, di Spontini ; 
il dìvertissement del 2° atto 
della Favori'a; quello della 
Ballerina Amante, del Cuna- 
rosa, opera die circa un se¬ 
colo fa inaugurava il San Car¬ 
lo di Lisbona; le danze dei 
Vespri Siedi ani e de! l’A aia , di 
Verdi; quelle delia Giocondo, 
di Ponchielli; quelle del Fatisi, 
di Ootinod; quelle del Cìd o 
della Cendrillon, di Mas-enet: 
quelle dell' Isorn di Provenni, 
di Mancinelli; quelle della 
Loreley, di Catalani; quelle del Principe Jyor, 
di Borodine; quella di Salame, di Strauss.... 
quelle di OtTenbach nella Bella Piena o net- 
1' Orfeo, quelle di Leeocq nell’Aiu/ot e pedino 
quelle di Comes pel Se sa minga, di Soalvini. 


XXIV. 

Gioiva, l’autore della Beila Gigogin 
morto due anni sono, poverissimo, in una 
piccola oittà del Nord-America, — scrisse la 
musica del Fot nateli", di Cleopatra, del II>- 
dopi, della Duchessa d’Egmont Costantino Dal¬ 
l’Argine s’immortalò con quella del Brahma, 
del coreografo Monplaisir. Manzotti trovò il 
Chiti per la musica del Pietro Miccu. Danesi 
per la Fata d'Om e la Moda ebbe collabora¬ 
tore per la musica Alessandro Andreoli, conio 
prima pel Day-Sin e Nelly aveva avuto il Ma- 
renco. Ma Romualdo Marenco conobbe tutti 
gli ouori della celebrità con Luigi Manzotti, 
ai successi del quale ligò strettamente il suo 
nome. Egli scrisse la musica deU'£r<'«/si ir da 
vero artista, e dimostrò non solo abilità di 
tecnico — come nella frase del qmdro del 
Deserto, scritta in puro stile orientale, — ma 
profuse dappertutto ispirazione e genialità. 
Dall’ ExceUior all’.Amor, dallo Spari al Bacco e 
(jantbnnus, la vena melodica, facile, acees-d- 
bi'e. mai volgare, del Marenco, ha vasto campo 
ffttr espandersi e deliziare. Dalla maturità dei 


postiglioni dell’ Excelsior a'ia marcia ilei Tor¬ 
rente dell’ Umanità dell'. tmar, dalia maturili 
delle incognite dolio Sport alla d tuta della ca- 
s:ina dol Bacco e (lam’irinits, qnati'a profu¬ 
sione di Ispirazione geniale, e qua ita immensa 
diversità di disegnol 

XXV. 

Fu — od è — valido coefficiente d ■! 
Bailo la Scenografia. Se essa non fosse esi¬ 
stita, diffi.-ilmen e il Ballo sarebbe vissuto. 
Vi tu mr’epo a m cui lo rappresentazioni 
avea'no luogo in pieno giorno, ed agli spetta¬ 
tori, invece di presentare una scena, si dava 
a leggero un’iscrizione: qua un palazzo, la 
una campagna, iu fondo una marina. L'e-pres- 
sfotie " corte e giardin > „ ancora iu uso ai no¬ 
stri giorni, trae origino appunto da questo 
primitivo sistema di scenografia, senza spese. 
Re il Bailo fosso venuto a luco in quell'epoca, 
certo non sarebbe nulo nò vivo nè vitale. 

I.a scenografia ebbe la sua origine nella 
Grecia. Si dice clic Agatarco, 
mentre Eschilo inseguasa, fa¬ 
cesse le scene. Crebbe a Ro¬ 
ma, e si diffuse in Italia coi 
balletti. Le antiche scene era¬ 
no tre: la tragica, la comica, 
la satirica, ed ognuna avea 
decorazioni proprie. Corretto 
o perfezionato, nel balletti 
vennero tutte usate, assiemo 
ai macchinismi. I macchini¬ 
smi coti le Sacre Rappresen¬ 
tazioni cominciarono a svi¬ 
lupparsi. A Parma, un ange’o 
scendeva a mezzo di funi nel¬ 
la Chiesa. Altrove, il Signore 
spezzata il pane agli apo¬ 
stoli e scompariva. Dal Tempio Tappaiato 
meccanico si fermò nella piazza. A Firenze, 
per le strade e sull'Arno, nelle barche, hanno 
luogo rappro-dilazioni a ba-o di trasforma¬ 
zioni. Ecco g.i Ingegni del Bruneileschi e d'-l 
Cecca. Firenze li vede nascete: tutta l’ital a 
li adotta. Il meccanismo fa rosi a poco a poco 
alleanza con la se olografia Verso la metà di i 
tino, 1 teatri d’Italia posseggono, qua,-i tutti, 
una scenogralla macchinata. E mentre allo 
scene semplici e verdeggianti dello pastoia i 
succedono quelle di ambienti sontuosi, ab¬ 
bondano gl’interni complicati. Pittori e mac¬ 
chinisti, maestri c scolari mantengono alto, 
anche all’Estero, il prestigio d’Italia. Se i 
macchinisti u ni hanno che una sola scuola: 
quella dell’audacia; gli scenografi sono ro¬ 
mantici e neo classici, amano il paesaggio o 
la maniera, si aggregano in vario scuole — 
la toscana, la bolognese, la venezian i - o 
vantano celebrità come un Peruzzi, un Ser¬ 
vandoti!, un Bibbiena, un Gonzaga. Novene 
volea che il compositore di balli fosse p et i 
e pittoie. I nostri coreografi poeti non fu¬ 
rono, ma pittori, macchinisti, Inventori fu- 
rouo tutti. 

XXVI. 

Altro efficace coeffidente del Ballo: il 
costume. Nei primi tempi i oti fu da am 
mirarsi cho per la sapiente trasformazione 



Alfredo Fdel. 




d ”11 nomini in donne, Folcile le (tonno 
noli potevano ballare mi In scena. conveniva 
avvalersi dj giovanetti: ed i! vestiario si 
sforno a dare l'illusione di veder danzar; 
delle donne, la dove non ballavano realmente 
che soli uomini. L'apparizione delle donne, 
nei Ballotti, avviene tu Francia nel ’fiHl. l’or 
la prima \olla nel 7’. iunftt d’ Amore ballano 


celebre Halle introduce nel Ballo il codnme 
esatto, fedele all'epoca del soletto, sin nei 
inadini particolari, friniti noi J'iyma ion e, poi 
n ‘ÌVArianna ella appare al pubblico in costu¬ 
me prece, come una statua. Fino a lei le sue 
compagne si erano al pubblico presentate da 
Galatea ed Arianna.. . in gonne <i punier. Cosi 
come la Scenografia fece per l’architettura 



Ballerine dietro le quinto. 


le signore, e fra queste alcune di alto lignag¬ 
gio. come la DelÙnu, la principessa di Conti, 
M.'"" di Nantes. 

Dato il passaporto anche al sesso debole 
pel palcoscenico di ballo, nasce tra le balle¬ 
rine la prima riforma del Vestiario. Come la 
Saint liuberty (la contessa d'Fntraigues dalla 
tragica line) alt’Opérn, come la C'alron alla 
Coiuedie, come M.“« Favart agl’ Italiani; la 


studi c ricerche nella storia, le consultazioni 
archeologiche non tennero risparmiate p< 1 
costume, ed in Italia, in Germania, in In¬ 
ghilterra, si segui con convincimento rin¬ 
novazione. 

E mentre con la Camargo nascono le prime 
preoccupazioni per la decenza del basso ve¬ 
stiario onde a poco a poco vengono in auge 
lo mutandine e le sottanine delle ballerino, 
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larghe, strette, lunghe, corte, di Indi i co¬ 
lori sino allp udir ne maglie carnicine — il 
trionfo del nudo-coperto: — mentre una -an¬ 
ta Iteglna si addolora per lo scandalo, ed ot¬ 
tiene delle modifiche, la speculazione com¬ 
merciale del vestiario e della maglieria trae 
sviluppo anche dal liallo, ed una nuova arte 
vi si allenila: quella del figurinista. Alfredo 
Edel venga ricordato per tutti. 


XXVII. 

Avviciniamoci al quadro in azione. Le 
scene formano lo sfondo, il vestiario con¬ 
corre alla tigni azione, il macchinario su-si- 
dia l’azione, la vittoriosa luce elettrica, oggi, 
coi complicati e prodigio¬ 
si apparecchi, che diffon¬ 
dono sul palcoscenico, da 
ogni parte, fasci di lime 
d'ognt colore e d’ogni in¬ 
tensità, dà all» spettacolo 
1‘ultima espressione atei 
trionfo. Eppure un tempo 
si usavano il gas, le stea¬ 
riche,'il petrolio, — ed il 
successo egualmente non 
mancava. 

Presso lo sfondo della 
scena, preparata dall’abi¬ 
le scenografo, sul prati¬ 
cabili, sui macchinismi, 
sposso insicuri, in ogni 
posto — avanti e dietro 
il sipario - su per le sca¬ 
lette e nei camerini, sei to 
il cielo della soffitta o ne¬ 
gli abissi degli scantinati, 
si muove, si agita, vive 
tutta una popolazione. 

I a! primo ali’ultimo si o 
componente, sono tutti i 
collaboratori del coreo¬ 
grafo: ballerini, maschi o 
femmine, mimi, corifei, 
tramagniui.(l) Lo svilup¬ 
po dell’azione ha bisogno 
di tur ti loio. Ognuno di 
essi ha la sua ragione 
d* essere, isolato od in 
gruppo. 


XXV1IL 

Un romanziere grande e sventurato, Fran¬ 
cesco Ma-tnani, avea un sacro orrore pel 
ballerino in generale, e per quello di tea¬ 
tro in particolare. L’uomo che si dava al¬ 
l'arte delle piroette e delle capriole, non 
avea pel Mastriaui alcun diritto alia stima 
ed alla considerazione. Il grande rnman 
zieie di Napoli può avere ragione sino ad 
un certo punto. La restrizione murriana 
è doverosa. Per quello che il ballerino fu 

"5 

(l) Tramagniiii, dai Fratelli Tiaiuaguini, 
fiorentini, clic foinlaxouo a Firenze uu'assoc ia¬ 
zione (li corifei per spettacoli teatrali, traspor¬ 
tandola poi a Milano, e prestando il loro tavolo 
a tutti i lealri d' Italia (■ dell'Estero. 


— ed è tntfo a —• il M siri-ini d’ec bene, 
ma p.'r quello che il b.i ler no decrebbe es¬ 
sere — e sarà — s'inganna. Quasi tutti i 
coreografi lo esclusero da l'azione, assegnan¬ 
dogli il compito del ‘ passo a due . con la 
prima ballerina, una speci • di intermezzo 
nel ballo, che spezza l'azione, sminuendone 
l'interesse, il primo ballerino, — che ii6l ballo 
doviebbc esser quello che è il tenore o il 
baritono nell'opera, il prim’attore, l'attor 
giovine o il brillante nella comedia. — è inve¬ 
ce.... un riempitivo. Costretto pertanto allo 
mansioni di rivale della prima ballerina, in 
passi e salti, ora e |Uilibrista, ora clown, eg'i 
è tutto, tranne che un artista. E se a noi e 
arrivata l'eco ilei successi di non pochi bal¬ 
lerini, ò da osservare che il pubblico non l’ha 
mal pensata come il pove¬ 
ro Ma-triani, e che spesso 
primi ballerini erano gli 
stessi coreografi o ripro¬ 
duttori. onde il successo 
d'invenzione o di dire¬ 
zione si fondeva con quel¬ 
lo di esecuzione. 

Eppure il ballerino ha 
progenie gloriosa. Lulli 
ballo alla Corte di Fran¬ 
cia: Molici e nei suoi bal¬ 
letti spesso esegui la dan¬ 
za.... Ma il giorno della 
redenzione del ballerino 
non è molto lontano. Nei 
balletti russi, che Francia 
ed Inghilterra adorano, — 
e ohe l’Italia ignora (sesi 
eccettui l’i il felle; Cleopa- 
tra, data alla Scala), — già 
si nota l'evoluzione. Il 
ballerino non è la trot¬ 
to,a dei nostri giorni: è 
il prim’nttore, danzatore 
e mimo.... Così da un poe'- 
nia sinfonico di itimsky- 
Korsakoff nasce, in Kus- 
sia. un balletto; e da uu 
ballerino si produce un 
mimo, o viceversa. Onde 
nel complesso o tenue 
svolgimento dell’ azione, 
scacciali i passi e le va¬ 
riazioni, unii so'o alla di¬ 
strazione degli spettatori, 
si avvantaggia la natura¬ 
lezza, e però anche quando il balletto si 
presenta ingenuo e sciocco appare sempre 
un'opera d’arte. 

• XXIX. 

Sorridente l’agile silfide si avanza alla 
ribalta. S’inchina, piroetta, sorride. Vola tra¬ 
svola, s’invola. Un i egno per un suo sorriso, 
un poema pel suo valore. Tutto il pubblico 
ha un sol cuore, dhe batte per lei, trionfa- 
trice. il sesso, ohe Schopenhauer condanna 
per le spaile strette, le anche larghe, le «am¬ 
ile corte, ha per lei e con lei la rivincita sul 
filosofo diffamatore, ohe il pubblico inconscia¬ 
mente mette alla porta. Fu detto che esistono 
donne che passami, vivificando tutto sul loro 
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passaggio. Sulla vita, forse. A teatro, specie 
di hall.», o -riamente. Non si potrebbero altri¬ 
menti spiegare tante frenesie, tanti delirj col¬ 
lettivi di pubblici. K però un pensiero, una 
parola, un saluto per tutte le dee della Danza, 
per tutte le silfidi del p.llcos -onluo italo- 
mondiale, per tutte le grandi adorate del 
pubbliel dell'orbe, ltiapparito noli’effimero 
ricordo dell'umile cronista, voi tutte che fo¬ 
ste, siete state — forse s-ete tuttora — tanta 
parte del vostro secolo, che deste tanti gaudj 
agli occhi, tante trafitture ai cuori dei no¬ 
stri padri, e forse di noi stessi; che incate¬ 
naste col fascino dei vostri sorrisi tante 
menti; che con l'agilità dei piedini fatati — 
e fatali — conquistaste tante volontà.... Nel 
freddo sepolcro, ove riposate: nel romito 
salotto, ove meditate; nel picciolo camerino, 
ove attendete di uscire su la 
scena; — giubilate, militami 
— vi giunga l'omaggio dei ri 7 
cordo, fatto di ammirazione e 
di gratitudine, il conforto del 
saluto, latto di soddisfazione 
e di desideri». li palcosce¬ 

nico per molte di voi, che 
siete lontane, fu il fulcro della 
vostra fortuna. Vi accordò fa¬ 
vori di Sovrani, delirj di pub¬ 
blici, governo di cuori e di 
borse, vittorie di unirne o di 
corpi, li se le rivalità tra voi 
non mancarono, se il dolore 
talvolta contorse il vostro sor¬ 
riso, velò di lacrime i vostri 
occhi, amareggiò i v ostri suc¬ 
cessi, quasi sempre fu fugace parentesi alla 
felicità, alla gloria, al gaudio, che vi avvin¬ 
sero. Ognuna di voi potrebbe prestare al ro¬ 
manzo della febbrile vita delle scene, una 
pagina, un capitolo, un volume. Vita di arte e 
di mondanità, cronaca di fatti, psicologia di 
cuori. O innovatrice Sailè, basterebbero le 
guerre clic ti si mossero per la correzione del 
vestiario, per dare al Ballo una pagina stu¬ 
penda di storia. O infelice Caniargo, o crea¬ 
trice * de la «lanse de parcours el d’eieva- 
tion ,, una sola delle tue avventure, miscu¬ 
glio d'intrighi o di gelosio, impernierebbe mi 
romanzo. O volubile Prcvost, una sola delle 
tue ansie pel successo della rivale,fornirebbe 
argomento allo psicologo indagatore per im¬ 
pugnare la generosità dei palpiti del cuore 
umano. La storia del balletto di Molière e 
piena delle tue infedeltà. .• giovino e bisbe¬ 
tica mogliettiua del non piu giovane padre 
del teatro comico di Francia, o graziosissima 
Berat. Pur lontano nel tempo, come cl appa¬ 
rite seducenti, o cure divinità della danza elio 
rispondeste ai nomi di Heynel, di l'bslin, di 
Zanutti, di Guinea, d, di Allurd, di Asseliu. 


Amiche, rivali, nemiche flgurantl. come le 
ultime tre, perdilo assieme nello stesso ballo 
ili Mozur*. 

K a volai tre. diplomateli Fanny Es-ler -• 
ricordafn nel Dica di Itrichs udt, di Castel- 
vecohio, e uelVAiglon, di ltosland, — vaga 
Voquo-Moulin, angelici Besozzi, agile Lau¬ 
retta Sichero, conquistatrice Fanny Cerrito, 
forte Ginevra Vigunò, grande Carolina Po¬ 
chini, leggera Giovanili»» Baratti, lepida 
Amina Boschetti, memore Claudica Cucchi, 
sorridente Maria Giuri, drammatica Anto¬ 
nietta Bella, tentatrice Soda Fuoco, ameri¬ 
cana Laura de Lorenzi.... quanto non deve 
essere grato il Bullo per i tr.ond vostri che 
furono trioni! suoi? 

E voi ancora regalo eleo de Merode, dallu 
pettinatura “ seiVe nux oreitles „, non ostante il 
celebre fiasco nel ballo Fauni 
— strazio della musica di Gou- 
nod — a Nevv-York. non re¬ 
state sempre una personalità 
della danza? E voi, Amali- 
Fessone, che nella comedia di 
Schdnthan, Acquisto <!’ occa¬ 
sione, recitale, all’insaputa 
dell'autore, la parte della pro¬ 
tagonista - una ballerina — 
riportando un trionfo, non 
avete diritto al ricordo? E 
nella storia dell'opera in mu¬ 
sica non appare di già il nome 
di Claudica Cucchi e di Ami¬ 
mi Boschetti, protagonisti» 
della Muta di Vortici '{ E non 
dovele essere ricordato Soda 
Coppini, Carolina Zumbelll. Leomlda Danesi. 
Cecilia Cerei, iìice Pezzatinl, Solia Feodo- 
rowa... 

XXX. 

L'ora ohe volge non è propizia alla Co- 
reograda. Il Ballo, scacciato da tutti i t airi 
d'Italia, si è rifugiato alla Scala ed al San Car¬ 
lo, onde oggi tutta l'Italia coreografica si 
riduce a Milano cd a Napoli, dove, comples¬ 
sivamente, stentatamente, si preparano duo 
o tre balli — e spesso quali balli! — all’anno. 
Ahimè quanta miseria! La soppressione della 
doto ai due grandi teatri d' Dalia non ha rin¬ 
sanguate le finanze dei due Comuni, ed ha 
arrestato il culto della Coreografia! A Mila¬ 
no, la Scuola di ballo, fondata a somiglianza 
di quella di Bologna, da Napoleone I, fu sciol¬ 
ta per votazione ili un'esile maggioranza del 
Consiglio Comunale, e così a Napoli, la Scuola 
celebre, (ondata dal Borboni, per votazione 
consiliare di finanzieri sbagliati, è oramai pas¬ 
sata alla stori». Lo università della danza non 


esistono piu. intuì m vita e un ballo: Funai- 
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fabotKino, s'Impune. Cosi il Rullo, che ali¬ 
mentò pur anche delle compagnie girovaghe 

— Rossi o Vitale, Rossi e Aprea, Ansaldo, 
Possali Zini; stello: la Bessone, la Ungaro, la 
Cantini, la Di Stasio, la Veronesi, — il Ballo 
che trasformò persino le operette, onde la 
Figlia di Madama Amia• e la Juauila, riper¬ 
corsero gloriose l'Italia, cantale.... coi piedi; 
il Ballo, oggi, non fa piu parte interrale degli 
spettacoli della Scala e del San Carlo: è un 
appendice inutile, un alligato di piccola im¬ 
portanza. Ed a trovo, dui Carlo Felice, di Ge¬ 
nova, al Regio, di Torino, dulia Fenice, di 
Venezia, alla Pergola, di Firot.ee, ha preso 
il suo bravo ritiro, e vive 

tra i ricordi. Qualche 
storia di singolo teatro 

— come quella Indevo¬ 
tissima del compianto A. 

Brocca per il Carlo Fe¬ 
lice e il Politeama di Ge¬ 
nova e del Cambiasi per 
la Scala — ha ipoite bel¬ 
lissime pagi tre per i 
trionfi del Bal'o: tenia¬ 
mone conto! 

Trascurato cosi il 
Ballo — anche per lo 
progredienti pretese dei 
cantanti e degli editori, 



onde gli impresari possono a stento provve¬ 
dere agli spettacoli di musica — si è com¬ 
messo un delitto. Tutto un popolo dt artisti 
ha cambiato mestiere, od è emigrato all'Este¬ 
ro, dove, come Londra e Pietroburgo, Il Ballo, 
piu o meno evoluto, — divertissemeut o pan¬ 
tomima — ha uncoia il suo trono, ha tuttora 
i suoi fedeli, convinti ed entus asti. 

XXXI. 

Elogio funebre, dunque, o canto augu¬ 
rale il nostro artlcoletto? Ricordi o speran¬ 
ze? Muthien de la Drome, M. nl « de Thébes. 

il filosofo di Foligno, 
rispondano per noi. In¬ 
terrogando gli astri o 
gli spiriti folletti, per le 
gioie e i dolori del globo, 
si occupino anche di que¬ 
sto piccolo mondo a sè, 
— coi suoi sovrani, i 
suoi statuti, le sue leggi, 
astronomiche ostatali, la 
sua storia, i suol vulcani 
d’ entusiasmo, i suoi 
inari d'oblio — il pic¬ 
colo gran mondo della 
Coreografia.... 

Coifsu* Lio Risfoli. 


Mi tei Kokine. 


UN BUON CONSIGLIO 

Se conoscete un asmatico, gli renderete servigio indicandogli 
il Rimedio d’Abissinia Exibard, senza oppio nè morfina, in 
Polvere e Sigarette, rimedio che e prescritto da tutti i medici, 
reca sollievo istantaneamente a migliaia di ammalati ogni anno. 
6, Rue Dombasle, Paris. — In tutte le Farmacie. 
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Il problema di una lingua 

internazionale e l’Esperanto. 


1 continui progressi nella facilita- 
ziono o nell'aumento delle comunica¬ 
zioni sempre più agevoli, più rapide e 
meno costose, per terra, per mare, per 
l’aria, ed il conseguente straordinario 
sviluppo dei rapporti fra i vari popoli, 
imposero la necessità di una lingua in¬ 
ternazionale, una seconda lingua elio 
ciascuno dovesse conoscere accanto alla 
propria, per facilitare tali rapporti, e 
segnatamente per i commerci e per la 
cultura scientifica; poiché mentre l'ap¬ 
prendere sollecitamento anche solo i 
principali fra gl’idiomi che si parlano 
sulla terra è impossibile, il grave sa¬ 
crifizio di anni di studio e di spese per 
l’acquisto di un grande bagaglio lin¬ 
guistico non risolve, d'altronde, la que¬ 
stione. Conosciamo l’italiano, il fran¬ 
cese e l'inglese e non riusciamo a farci - 
capire in Germania; sappiamo il tede¬ 
sco e non ci facciamo comprendere 
nella Spagna: c’interniamo in Russia, 
in Ungheria, in Boemia o non riusciamo 
a risolvere il problema d’intenderci coi 
nostri simili. 

L'adozione di una dello lingue vi¬ 
venti come lingua internazionale non 
era possibile per difficoltà di ordine 
diverso, prima fra tutte la condizione 
di privilegio per il popolo preferito, il 
quale sarebbe venuto ad avere sugli al¬ 
tri una evidente superiorità, naturale 
avviamento al dominio universale, che 
nessun’ultra Nazione avrebbe tollerato ; 
nè seriamente poteva ritenersi adattata 
allo scopo una delle lingue morte, dif¬ 
ficilissime ad apprendersi ed indiscu¬ 
tibilmente inadeguate all’espressione 
del pensiero moderno: l’unica soluzione 
possibile per il problema della lingua 
internazionale era una lingua neutrale, 
cioè una lingua artificiale. 

Da oltre due secoli e mezzo tale 
idea occupò la mente di filologi o di 
scienziati: com’essa nacque o si svolse, 
il lavoro, gli studi, le proye di quasi 
trecento anni dall’imperfetta pazigrafin 
al tipo più perfetto di una lingua piena 
e ricca, sarebbe troppo lungo a dire: il 
numero dei diversi progetti supera le 
due centinaia, tutti caduti, malgrado al¬ 
cuni ve ne fossero assai geniali, perchè 
o basati su principii affatto arbitrari!, 
o troppo complicati, o comunque poco 
pratici. Molta importanza dal lato sto¬ 


rico ha, fra gli altri, il Volapiik, che, 
apparso nel 1880 con un certo successo 
e morto poco dopo per i suoi difetti 
e i suoi errori, détte per la prima volta 
la prova pratica della possibilità di una 
lingua artificiale scritta o parlata da 
persone di varia nazionalità. Alfine il 
dott. Lodovico Lazaro Zamenhof, nato 
il 15 dicembre 1850 in Bielostok, cosi 
come il pittore dipinge prendendo a 
modello la natura, combinò, conservali- . 
do lo spirito delle lingue naturali, una 
lingua ausiliare che presentò al pub¬ 
blico la prima volta il - giugno 1887 con 
lo pseudonimo ili Esperanto, dal quale, 
poi, prese nome la lingua stessa. 

L’Esperanto, lingua armoniosa, fa¬ 
cile ad impararsi, a parlarsi ed a scri¬ 
versi, per la genialità «Iella sua costru¬ 
zione, per l’internazionalità del suo 
vocabolario, la semplicità della sua 
grammatica (16 regole senza eccezioni), 
la sua ammirabile praticità, pienamente 
risponde allo scopo: trent’anni di una 
vitalità rigogliosa e vittoriosa «li ogni 
più ardua prova no hanno assicurato 
in maniera definitiva l’esistenza. Esso 
non vuol essere, come erroneamente 
da molti ancora si crede, la lingua uni¬ 
versale, ma semplicemente una lingua 
ausiliario internazionale, al di fuori o 
al disopra delle lingue naturali, da ap¬ 
prendersi dopo la propria per servir¬ 
sene nei rapporti di qualsiasi genere 
con persone «li diversa nazionalità. Ra¬ 
gione «1«>1 suo sicuro successo è la per¬ 
fezione, l’ammirevole senso pratico, I 
l’altissima logica dei principii da cui •m 
è informato. Semplice e razionale que¬ 
sta lingua è fondata sulla formazione 
«Ielle parole mediante l’aggiunta di un 
suffisso grammaticale alla radicale, elio 
esprime solamente l'idea generica, por 
indicare la parte del discorso a cui il 
voeabalo appartiene e le vario acciden¬ 
talità di essa. La meravigliosa ricchezza 
«iella lingua è data, poi, dagli affissi de¬ 
rivativi (una trentina in tutti) coi quali 
dalla radicale (clic indica un’ idea prin¬ 
cipale) può formarsi un numero gran- J 
dissimo di parole elio esprimono lo 1 
iilee derivate da quella, e alle «juali si j 
applica il suffisso grammaticale come i 
ad una semplice radicale. Tratte dalle J 
lingue viventi in ragione diretta della I 
loro internazionalità, lo radicali si an- j 
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prendono rapidamente e con la mas¬ 
sima facilità: una persona di media 
cultura conosce già il significato di 
oltre due terzi di esse. 

La diffusione dell’Esperanto s’ini¬ 
ziò principalmente ira i Russi, gli Sve¬ 
desi e i Tedeschi : il primo giornale 
redatto in Esperanto apparve nel 1889 
in Germania, ina contava fra i suoi ab¬ 
bonati quasi tutti Russi. Nel 1895 aven¬ 
do il Governo Russo proibita la diffu¬ 
sione nell'Impero ili quella rivista, alla 
quale aveva dato la sua collaborazione 
Leone Tolstoj, il periodico cessò le 
pubblicazioni con grave danno della 
propaganda : più tardi, nel 185)8, sorso 
in Francia una società nazionale per 
la propaganda dell’ Esperanto, ed emi¬ 
nenti professori universitari e scienziati 
si posero a capo del movimento fa¬ 
cendo un’intensa diffusione della lin¬ 
gua in tutto il paese; e ben presto 
tale impulso si propagò altrove, se¬ 
gnatamente in Inghilterra, in Ger¬ 
mania e nella Spagna. Il movimento, 
intensificatosi anche in altri Stati di 
Europa, penetrò poi in America, nel 
Giappone, in Australia. neU'Affrica: si 
esteso nelle Indie Inglesi, nelle Isole 
Filippine, nel Chili, nel Brasile, nel 
Messico, in Cina; si allargò nel Belgio, 
nella Svizzera, in Bulgaria, in Boemia, 
negli Stati Uniti, nel Canada, in Alge¬ 
ria. Nel 15)0ó si riunì a Boulogne-sur- 
Mer il primo grande Congresso inter¬ 
nazionale dove tutti gli Esperantisti, ivi 
convenuti da ogni parto del mondo, 
riuscirono a comprendersi fra di loro. 

I successivi Congressi universali di 
Ginevra (15)00), Cambridge (15K)7), Dre¬ 
sda (1908), Barcellona (1909), Washing¬ 
ton (15)10), Antwerpen (1911), Cracovia 
(1912), Berna (1913), confermarono, con 
la loro piena riuscita, come T Espe¬ 
ranto sia ugualmente facile a parlarsi 
per tutti i popoli. Nel 1914 il X Con¬ 
gresso internazionale doveva tenersi 
a Parigi, ma non potè aver luogo a 
cagione dello scoppio della guerra. 

L'alto valore didattico dell’Espe¬ 
ranto, frattanto, si impone: infatti, men¬ 
tre questa lingua ausiliaria ci dà il 
modo di comprendersi facilmente con 
tutti, è puro ottima preparazione por 
una piti profonda conoscenza della no¬ 
stra lingua e di quello straniere. Viene 
introdotto nelle scuole pubbliche: Fran¬ 
cia, Inghilterra, Russia, Austria, Ger¬ 
mania, danno l’esempio; lo seguono il 
Brasile, il Perù, l’Oregon e altri stati 
dell'America, oc. L'insegnamento pri- 
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vate fiorisco dovunquo. La nuova lin¬ 
gua ha di già la sua letteratura: sempre 
nuovi lavori originali l’arricchiscono, o 
le principali opere del pensiero umano 
si possono leggere fedelmente tradotto 
in Esperanto: sono più di duemila i 
volumi della letteratura esperantista. 

Diffuso in oltre bO nazioni, oggi 
l’Esperanto conta più di tremila so¬ 
cietà di propaganda e quasi duecento 
riviste, e rende innumerevoli servizi 
in ogni campo dell’attività umana. 

L’Italia, devo non si ha ancora 
un’ idea nè di quel che sia l’Esperanto 
nè del vastissimo terreno che esso va 
ogni giorno guadagnando nel mondo, 
occupa uno degli ultimi posti fra le 
Nazioni nel movimento Esperantista: 
tuttavia si hanno circa quaranta de¬ 
legazioni dell’ Universala Esperanto- 
Asocio in altrettante città d’Italia, nu¬ 
meroso Associazioni e Gruppi locali, 
l’Associazione Nazionale fra gl’ Inse¬ 
gnanti Esperantisti con sede centrale 
in Firenze, e quella fra gli studenti 
con sede in Bologna. La Cattedra Ita¬ 
liana di Esperanto, che ha la sua Di¬ 
rezione Generalo in Bologna (Valle¬ 
scura 11) ed ha sodi nelle principali 
città, presiede, con mirabile operosità, 
al progresso e alla diffusione dell’Espe¬ 
ranto nel nostro paese, e contribuisce, 
con altissimo sentimento di italianità, 
alla conoscenza della nostra lingua e 
dello nostro maggiori opere letterarie 
all’ estero, diffondendo i nostri capola¬ 
vori fra gli esperantisti di tutto il 
mondo. Pubblica un’apprezzata rivista 
quindicinale di studio e di propaganda 
“ L’Esperanto „ edita dal Paolet a San 
Vito al Tagliamento (Udine). 

Da Pio X a Leone Tolstoj, da Max 
Mueller ad Henry Philipps, da Teofilo 
C-art al De Beaufront, a Giulio Verno, ad 
Edmondo De Amicis, a Roberto Ardigò, 
ad Oddino Morgari, ad Alfredo Baccelli, 
filologi, scienziati, scrittori, le mentalità 
più elevate, gli uomini illustri di ogni 
Nazione riconobbero che l’Esperanto 
a ha un grande avvenire dinanzi a sè. „ 
Del resto un esame, anche superficiale, 
della lingua è il mezzo migliore per 
convincersi della necessità di diffon¬ 
dere l’Esperanto per porre nelle mani 
del popolo uno strumento di incalco¬ 
labile valore coni’è quello elio lo ren¬ 
derà capace di avere utili relazioni con 
tutto il mondo civilizzato. 

Firenze, Agosto 191ó. 

Corrado G razzisi. 
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Strascichi delle guerre 
in senso demografico e igienico. 


L’antitesi è per la vita qualche cosa 
di simile a quello che sono le salse 
forti per le vivande; vivifica i sapori, 
soddisfa lo sensualità gustative, com¬ 
batte l’uniformità o quindi la mono¬ 
tonia dello impressioni. 

Dell'antitesi nella vita, la guerra è 
una delle più genuine espressioni; essa 
tronca d’uri colpo le tradizioni biolo¬ 
giche migliori, cancella ed annulla il 
miraggio seguito senza tregua per anni 
e decenni, richiama in luce il lunga¬ 
mente sepolto, l’antenato indarno cre¬ 
duto spento. È la risurrezione di Daali, 
le prémièr homme, la creazione meravi¬ 
gliosa di Edmond Ilaracourt; ancora 
incerto della sua recente stazione oretta, 
ricco solo per la sua sconfinata forza 
tìsica, ributtante nell'andatura o nel’ 
profilo scimmiesco, egli è pur mirabile 
per quella sintesi di evoluzione, per 
quell’abbagliante promossa ascensio¬ 
nale elio il corso doi secoli non ha 
smentito affatto, ma che, ahimè, dopo 
secoli non ha distrutta ancora in fondo 
allo figure perfezionate e cerebrali dei 
suoi discendenti, la traccia manifesta o. 
pronta al richiamo della barbarie an¬ 
tica. 


Pili che sotto qualsiasi altro ri¬ 
guardo, persino più che sotto lo stesso 
riguardo sociale e morale e religioso, 
il valore antitetico della guerra si ma¬ 
nifesta sotto il riflesso igienico. 

Si pensi da un lato alla cura inces¬ 
sante, certosina, con cui in pace l’Igiene 
e l’Eugenica fanno a gara per ottenere 
la selezione e l’elevamento delle razze. 

Si creano Istituti per combattere 
la gracilità dei neonati, si sottraggono 
gli adolescenti ai danni della vecchia 
scuola, che vediamo ai giorni nostri 
rinnovarsi sotto il soffio meraviglioso 
del razionalismo innovatore, si proteg¬ 
gono gli adulti dallo molestie, dai pe¬ 
ricoli, dal tarlo dei mestieri e delle 
professioni, mentre si devolvono som¬ 
me enormi a questo scopo benefico e 
si creano legislazioni speciali e si im¬ 
prendono faticose opere di redenzione, 
non meno morale che sanitaria. D’al¬ 
tro lato si ponga mente alla strage in¬ 


consulta, alla distruzione forsennata, 
sia di valori umani od artistici, sia di 
luminose traccio di progresso, in cui si 
riassumo la guerra, e poi ci si dica so 
più stridente non potrebbe essere l’an¬ 
titesi, più completo ed incontrastato il 
regno dell’assurdo. 

Fu por ciò che si potò assistere in 
quosti tempi ad uno dei fatti più gravi 
e più densi di significato che la storia 
degli atteggiamenti intellettuali del¬ 
l’uomo abbia mai registrato o mai forse 
registrerà; abbiamo veduto l’esponente 
più legittimo e genuino dell’evoluzione, 
l'Igiene, inchinarsi alla fatalità storica 
che fa delle guerre un avvenimento 
indeprecabilo, e prodigarsi ai servigi 
ili queste, ponendo tanto di acumo o 
di attività deduttiva e induttiva nel- 
1’assicurare il buon esito della violenza 
che distrugge, quanto abitualmente no 
pone ad assicurare l’opera del beneficio 
e della redenzione. 

Como sperare dopo ciò che l’uomo 
possa anche in un avvenire lontano o 
infinitamente migliore dell’oggi —r in¬ 
concepibile anzi per chi viva ai giorni 
nostri — liberarsi dol tarlo vergognoso 
della guerra? Se questo auspicato evento 
fosse realmente nei dostini dell’uma¬ 
nità non si sarebbe potuta vedere que¬ 
sta dedizione, piena di significato teleo¬ 
logico dell'arto del razionalismo evo¬ 
lutivo, ai fini della violenza e della 
negazione dissennata. Come non inten¬ 
dere invece che noi siamo solo suscet¬ 
tibili di visioni monche ed unilaterali, 
che ci obbligheranno sempre a seguire 
la linea delle transizioni assurde e dei 
contrasti umoristici, senza mai rie- 
scire a possedere dell’assurdo e del 
ridicolo una visione così netta da in¬ 
fonderci l’energia occorrente a farla 
finita una buona volta col regno incon¬ 
cludente del compromesso. 

E di ridicolo ce n’è una discreta 
doso in questa recentissima branca 
dell’ Igiene, che si potrebbe chiamare 
con fine non senso, l’Igieno dell’am* 
mazzarsi : oggigiorno secondo le norme 
novissime di questa guerra per bene, 
di quosto battagliare con salvaguardia 
della buona salute, si pone somma cura 
nel saggiare l’acqua da provvedere allo 
truppe, nel controllare lo stato di con- 
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sensazione 4 eli e vivande, nel proteg¬ 
gere i combattenti dalle punture delle 
zanzare, nell'assicurare la purità bat¬ 
teriologica del loro ambiente, disin¬ 
iettando locali, distruggendo materiali 
sospetti, insomma in ogni guisa pre¬ 
servandoli da infezioni e da contagi, e 
in genere da ogni fonte di danno alla 
salute, ma poiché è noto che le guerre 
ingaggiate coi moderni criteri dell’oa/, 
aut, finiscono solo per l’esaurimento 
della, materia prima, che è poi il sol¬ 
dato, cosi, per dirla in lingua povera, 
quel che non va in busto andrà in ma¬ 
nica, e il buon gregario, circondato da 
tante affettuoso cure da digradarne 
quelle materne, dovrà chiedersi quanto 
poi egli ne profitti in fondo — sempre 
ammesso che un gregario possa essere 
anche un critico — o se invece tutto 
questo fior di protezione igienica, non 
inetta capo soltanto ad uno strano ri¬ 
sultato, quello di assicurare la salute 
a corpi giovani e rigogliosi, perchè pos¬ 
sano essere più sicuri di trovarsi in 
prima linea di fronte.... alla mitraglia 
nemica. La quale, non è detto poi se 
sia disposta a circondarli a sua volta 
di attenzioni tanto amorose. 

* 

* * 

Quello invece in cui potrebbe ri¬ 
velarsi benefico questo appaiarsi di 
Guerra ed Igiene è il riflesso sulle con¬ 
dizioni sanitarie delle masse, conse¬ 
guente ad un prolungato stato bollige- 
rante. 

Da secoli immemorabili il binomio: 
guerra ed epidemia, si è dimostrato 
indissolubile e ciò per ragioni che qui 
sarebbe ovvio analizzare. Poiché è noto 
che epidemia è un nome vano, senza 
I ' la preparazione collettiva ad ammalare, 
senza il cosidetto genio epidemico, che 
s riposa sul coefficiente delle resistenze, 
che possono esplicare i singoli indivi¬ 
dui, non ci deve voler molto ad inten¬ 
dere che il periodo durante il qualo 
decorre una guerra, e quello immedia¬ 
ti tamente susseguente, siano i più favo¬ 
revoli per lo sviluppo di un’epidemia. 
L’influenza della guerra sullo stato 
ré organico delle masse è incontroverti- 
id bile : che dopo una guerra tanto i vin- 
ì citori come i vinti si trovino in condi- 
i: zioni di inferiorità organica, ò superiore 
dir ad ogni discussione. I superstiti sono 
s per lo più degli uomini fiacchi, avanzati 
f in età, o dello donne, o dei fanciulli 
:B mal nutriti e peggio allevati; non sono 
certo gli elementi migliori per solle¬ 


vare il potenziale delle energie e per 
assicurare un pronto rinsanguamento 
alla Nazione stremata. La guerra infatti 
influisce anche sulla natalità in senso 
manifestamente dannoso, poiché si è 
osservato che la sopravvivenza dei neo¬ 
nati è di molto rillotta, rispetto alle 
cifre comuni. Così la Francia dopo le 
guerre napoleoniche ha visto diminuire 
di un centimetro e mezzo a due la sta¬ 
tura media della sua popolazione, e tutte 
le sue guerre successive furono delle 
parodie, rispetto a quelle del primo 
Impero. Potrebbe darsi infatti — e a 
chi ben guardi la cosa è tutt’altro che 
improbabile — elio le guerre interve¬ 
nissero solo quando un popolo arriva 
in possesso «li una somma «li energie 
volitive ed espansive, elio gli impone 
di menar lo mani, ma che, superato 
questo periodo, le tendenze belligeranti 
si affievoliscano spontaneamente e sieno 
sostituite «la tendenze spirituali, meno 
brutali; invero, per restare all’esempio 
della Francia, è certo che dalla recente 
diana belligera questa nazione fu colta 
pienamente alla sprovvista. 

Un pizzico di fatalismo biologico 
non guasta quatulo si considerino «jue- 
sti fatti, le cui ragioni stanno tanto 
lontane «lai nostri comuni mezzi di in- 
«lagine, e che noi certamente le impic¬ 
cioliamo miseramente quando le fac¬ 
ciamo dipendere «la motivi troppo me¬ 
schini e tangibili, per essere anche i 
soli che sul decorso di esse influiscano. 

Per questo non sarebbe improbabile 
che lo sciagurato binomio guerro ed 
epimedie rappresentasse qualche cosa 
di fatalmente collegato e che tra i due 
disastrosi eventi corresse il rapporto 
che passa fra malattia e convalescenza. 
Como nella malattia intervengono i 
fatti più grossolani dolla reazione che 
il corpo oppone all’attacco morboso e 
nella convalescenza invece l’epurazio¬ 
ne si completa e si pei^eziona, così in 
modo affatto analogo potrebbe darsi 
che — considerate epidemie e guerro 
come due elementi del fattore globale 
di rinnovamento — la guerra menasso 
la sua strage sugli esseri più robusti 
e lo epidemie, dopo avere avuto ori¬ 
gine e primo decorso nelle file dei com¬ 
battenti, passassero sui superstiti la 
falce livellatrice, «osi da completarne 
quel repulisti, che in quel dato momento 
era scritto dovesse esercitarsi su quel 
dato popolo. 

Così stando le cose l’assunto di 
quelle riforme igieniche che dovessero 
effettuare la netta separazione del 
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tratto d'unione di questi due fratelli 
siamesi, non sarebbe facile, nè agevole. 
L’avvenire ei dirii per quanto un tal 
compito rientri nello linee della possi¬ 
bilità; il presente però, convien essere 
sinceri, qualche lusinga ei lascia. In 
due momenti l'attacco dello misure 
igieniche può essere mosso alle epide¬ 
mie, nel momento stesso della guerra, 
e in quello alla guerra succedente. Di 
fronte a questi due momenti dobbiamo 
quindi distintamente saggiare il va¬ 
lore delle misuro igieniche. Durante la 
guerra lo scoppio «.lolle comuni epide¬ 
mie non fu potuto evitare: dissenteria, 
tifo, ma sopratutto tifo esantematico, 
vaiolo, eee.. hanno fatto la loro com¬ 
parsa. ma in complesso non si deve 
nascondere che, considerata come fatto 
inevitabile, quale noi, por quanto se no 
è detto, incliniamo a considerarla, tale 
comparsa ha avuto tutta l’aria «li su¬ 
birò un certo freno o «li riconoscere 
un certo limite ed una certa domina- 
bilità. Non si può tuttora appoggiarsi 
a statistiche, ma ( è molto probabile che; 
malgrado l’immanità del conflitto, la 
recente guerra non raggiungerà le cifre 
spaventose «Ielle guorre procedenti, in 
cui persino una metà dei combattenti 
cadde malata, ossia fu sottratta alla 
linea di fuoco, ciò che si verificò fra 
l'altro nella guerra russo-giapponese, in 
cui di 690,OdO russi ben 358,000 amma¬ 
larono, o di 650,000 giapponesi no am¬ 
malarono 331.100. Quanto alla possibi¬ 
lità di sai vagliar dare gli estranei ed i 
superstiti dal sodio epidemico genera¬ 
tosi nelle file combattenti, in linea di 
massima e «la una base teorica dovrebbe 
ammettersi a priori che essa esistesse, 
perchè l’Igiene statalo, sulla cui effi¬ 
cacia nessuno può permettersi dubbio, 
anche attraverso alla contrarietà che 
corti suoi procedimenti clu 1 un po’sanno 
«li emarginato, finiscono per sollevare, 
ha in «pieste caso gioco non buono ma 
ottimo, in quanto riesco in tempo a 
stabilire il punto «l’origino del conta¬ 
gio, a preveilere sommariamente le vie 
«Iella diffusione, per cui l’opera sua, 
che è tutta profilattica, c quindi tanto 
più è efficace in quanto più risulta pre¬ 
coce, dovrebbo a rigor di logica non 
fallire. 


Questo è anche il nostro augurio 
piii fervido, tuttora non smentito «lai 
fatti. 

* » 

Ma non si potrebbe chiudere questo 
cenno, necessariamente imperfetto, fu¬ 
gavo e superficiale, sui riflessi igienici 
«Iella guerra, senza far parola di quel- 
l’ammaestramimto di sobrietà elio la 
guerra coi suoi assedi, coi suoi blocchi 
dovrebbe esercitare. 

La redenzione «lei pano integrale 
allo cui benemerenze invano «la tanto 
tempo l’igienista faceva omaggio, la 
possibilità «li incredibili riduzioni die¬ 
tetiche, l’abbandono deH’alimentnzionu . 
di lusso, sinora tanto necessaria «la de¬ 
meritare questo nome, sono tutti pro¬ 
digi elio ci voleva proprio la guerra 
per poterli efìetturre. E il novello or¬ 
rore dell’alcool, «love lo lasciamo? 

Si può però dubitare che si tratti 
«li conquiste definitive; io, per es., non 
b» credo, anche a patto di sentirmi diro 
dio più d’ogni altra volta, io ho vo- I 
luto in quest'occasione impugnare la 
penna per scrivere dello cose più nero 
del mio inchiostro. 

Che sotto la stretta «lei bisogno 
l’uomo divenga perfino ragionevole non 
«Libito punto, ma che, passata que¬ 
sta stretta, ritornato il benessere e 
l'abbondanza, pronunciatesi rispettiva- 
mente nei vinti le tendenze alla riscos¬ 
sa e alla rivalsa, o nei vincitori quello 
dell’espansione e dell’imperialismo, la 
lauta dieta tornerà ad essere il miglior 
fomite delle umano passionalità, que¬ 
sto non posso rinunziare a crederlo, 
perchè è tutta una storia di venti se- j 
coli che me lo insegna. 

Perciò se io potessi «lire ai futuri 
negoziatori «Iella pace una parolina al¬ 
l’orecchio, da quel buon originale elio 
io mi sono, vorrei consigliar loro di 
preoccuparsi pure del limite «logli ar¬ 
mamenti nelle nazioni cui si tratta di 1 
impedire nuove velleità guerresche, ma J 
un po’anche.... «li disciplinarne la dieta 
e di frenarne la sensualità alimentare, ■ 
tanto sono convinto che tlallo infime j 
e più disconosciute cause germoglino [1 
a distanza gli effetti più inattesi e spro- ' i 
porzionnti. Dottor Parva. 
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L^a ricchezza della Francia. 


a spaventosa guerra 
europea mise non 
poco in evidenza le 
grandi ricchezze 
della nazione fran¬ 
cese. Tutti sapevano 
che la Francia fu 
sempre considerata 
ovunque come il 
•• barn-lnoredel mon¬ 
do „ ; elio pagò, con 
uno sforzo relativamente lieve, cinque 
miliardi di indennità alla Germania al 
domani di una campagna sfortunata 
come quella del 1870; elio seppe far 
procedere quasi automaticamente l'ac¬ 
cumulazione dei capitali; che trovò 
modo di assicurare ai fondi investiti 
nelle imprese, nazionali o straniere, un 
reddito certo..., ma ben pochi avreb¬ 
bero supposto che potesse resistere 
come resiste ad una guerra che ina¬ 
ridisce tutte le migliori sorgenti della 
ricchezza e divora in un lampo dei mi¬ 
liardi. Specialmente noi momenti in 
cui piii grave apparve il pericolo, l’oro 
— che, secondo i competenti, costitui¬ 
sco “ la prima arma delle guerre mo¬ 
derne „ — non tardò ad uscire dallo 
casseforti dello stato e dei milionari, 
ed anello “ dalle più umili case, dai 
più modesti portamonete „. Tutti sen¬ 
tirono altamente il dovere di dimo¬ 
strare al mondo coi fatti che — come 
proclamò solennemente alla Camera il 
ministro Itibot — le risorse (maliziane 


della Francia erano tali elio le permet¬ 
tevano di “ considerare senza inquie¬ 
tudini il prolungarsi delle ostilità ., o 
che la line della guerra non avrebbe 
mai potuto dipendere dallo stato delle 
sue forze finanziario. 


* 

* * 

Prima dello scoppio del più orrendo 
conflitto che registri la storia, la Fran¬ 
cia era infatti la nazione relativamente 
più ricca d’Europa, dojto la Gran l!re- 
tagna. l>a un interessantissimo studio 
del Prof. Corrado Gini, titolare della 
cattedra di statistica all’Università di 
Padova, pubblicato poco prima del¬ 
l’inizio dello ostilità, si apprende in¬ 
fatti che, secondo i calcoli più recenti 
o |>iìi accreditati, la ricchezza media di 
ogni francese oscillava fra le 5750 e le 
7300 lire, mentre quella degli inglesi si 
calcolava fra lo 7850 e le 0400. Quella 
dei sudditi ili Guglielmo li non supe¬ 
rava, secondo i calcoli più ottimisti, 
la media «li 7000 lire; mentre quella 
degli australiani ascendeva a 7230. La 
inedia degli Stati Uniti — decantati 
ovunque come ~ il paese dei miliar¬ 
dari „ — si limitava a 0800 e quella 
dell'eroico Belgio e del Canada a 6350. 
Seguivano quindi l’Argentina con 5300 
lire per abitante; l’Olanda con 5130: la 
Danimarca con 4100: la Svizzera con 
RIDO; la Svezia con 2J20; l'Austia-Un* 
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gheria con 2G00; l'Italia con 2550: la 
Grecia con 2200: la Norvegia con 1000 
e l’India Inglese con sole Silo. 11 record 
mondiale della ricchezza inedia per abi¬ 
tante non apparteneva però ad una po¬ 
tenza europea, ma bensì alla Nuova 
Zelanda, retta, coni' ò noto, da un go¬ 
verno autonomo costituzionale sotto 
l’alta sovranità ed il controllo della 
corona inglese. Non bisogna però di¬ 


por cura del Ministero del Lavoro e 
dolla Previdenza Sociale francese, l'at¬ 
tivo netto ereditario ascende in Francia 
alla formidabile cifra di circa cinque 
miliardi o 7G1 milioni di lire all'anno. 
Se è vero — come affermano del rosto 
i più autorevoli economisti — die que¬ 
st’attivo corrisponde all’incirca alla 
trentaseiesima parte del valore delle 
proprietà sottoposte al pagamento dello 


COME È RIPARTITO IL VALORE DEI TERRENI FRANCE8I 



TERRE CTEMINATIVE 
32 MILIARDI 


°J PRATI la. 

E pascoli: 


12 MILIARDI 


VIGNETI 


GIARD1M. 


PARCHI 
1 MILIARDO 


0(3 BOSCH 
6 MILIARDI 


V /TERRENI VARI! 

■>. ' ù MILIARDI 


miliardi. 

MILIARDI 


Il valore venale ilei terreni «Iella Francia f' «li f!2 miliardi. 


monticare a questo proposito — e la 
stessa osservazione può essere anche 
applicata a tutte le altro nazioni estra- 
europeo — elio l’altissima percentuale 
— 11,350 lire per ogni abitante — di¬ 
pendo sopratutto dalla poca densità 
«Iella popolazione. La Nuova Zelanda 
ha infatti una superficie di oltre 73,000 
k.q. pili vasta di quella dell’ Italia, ma 
non conta che un milione o 35,000 abi¬ 
tanti, compresi circa 50,000 maori. 


* 

* * 

La ricchezza dolla Francia non ap¬ 
pare davvero notovolo soltanto quando 
viene comparata con quella delle prin¬ 
cipali nazioni del mondo, ma anche 
«juando si esamina in base alle cifre 
assolute che la rappresentano. Secondo 
l'ultimo Annuario Stallatico, pubblicato 


tasse di successione, i beni francesi, ■ 
che non possono sfuggire alle indagini 
del fisco alla morte del proprietario, 
avrebbero un valore approssimativo di . 
207 miliardi e 421 milioni. 

Il valore dei soli terreni sarebbe, ] 
secondo i calcoli del Duraont, pubbli- « 
cati dal Ministero delle finanze, di oltre I 
G2 miliardi è 793 milioni, dei quali j 
quasi 33 miliardi sarebbero rappresen¬ 
tati dalle terre seminative; poco meno I 
di 13 dalle praterie; più di sei miliardi 
dai boschi; tre miliardi e 47 milioni 
dallo vigne, due miliardi e 210 milioni | 
dagli orti e dai terreni a coltivazione 1 
fioreale. 

Dal Bollettino della statistica e legi - j 
stazione comparata del Ministero delle Li- 
finanze si apprendo inoltre che in Finn- j 
eia muoiono tutti gli anni circa 350 mi- 
lionari. Nel 1911 — l’ultimo anno del 
quale si avevano le cifro ulìiciali — no 
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e quello delle patate ad un miliardo e 
133 milioni. Le praterie naturali ed ar¬ 
tificiali fruttarono ciyca 2.(543 milioni ; 
la vigna 1.81(5; le coltivazioni industriali 
(barbabietole, tabacco, luppolo, canapa, 
lino, ecc.) 3(54; l’orticoltura 1.0(50 od i 
boschi 300. Il valore degli animali ma¬ 
cellati ed esportati ascese a 3.890 mi¬ 
lioni, compreso quello dolio loro spo¬ 
glie; quello dei prodotti dell’industria 
del latte a 1.500; la lana fu valutata 50 
milioni; i volatili, i conigli e lo uova 
700; i bozzoli 22 ed il miele e la cera 20. 

Per quanto si riferisce ai cereali non 
sarà malo scendere ad alcuni partico¬ 
lari. La media decennale della produ¬ 
zione dol grano, nel periodo che va 
dal 1903 al 1912, venne stabilita di 91 
milioni e 345 mila quintali e valutata 


COME E - RIPARTITA LA'GRANDE RlC = 

CHEZ2A FRANCESE 


morirono 858; dei quali 12 possedevano 
più di dieci milioni; undici avevano 
una fortuna die variava fra i cinque 
ed i dieci milioni; 97 fra i due ed i 
cinque, e 233 fra l’uno ed i due. E 
siccome i competenti sostengono che 
ogni anno muore in media la tronta- 
seiesima parte della popolazione, si può 
ritenere che non si è molto lontani 
dal vero affermando che in Francia vi 


La Francia conta oltre 12,700 milionari: 402 possiedono pi il di 10 milioni, 396 ne possiedono 
dai 5 ai 10, 3492 dai 2 ai 5 e 8388 dall' imo ai due. 


sono oltre 12,700 milionari, dei quali 
432 possiedono più di dieci milioni 
ciascuno. 


• » 

Una dello principali sorgenti della 
ricchezza francese è senza dubbio l’agri¬ 
coltura e se ne possono vedere gli ele¬ 
menti nelle quattro piccole carte geo¬ 
grafiche nelle pagine seguenti. Dall’ ul¬ 
timo volume della Statistica agricola si 
s rileva fra l’altro che il valoro dei pro¬ 
dotti agrari si aggira annualmente ab- 
ì torno ai 20 miliardi. Nell’annata del 
tl 1911-12 ascese a 19 miliardi e 977 mi¬ 
lioni, dei quali 13 miliardi e 795 mi¬ 
lioni furono rappresentati dai prodotti 
>\ vegetali e sei miliardi e 182 milioni da 
e quelli animali. 11 valore dei cereali rac- 
k colti (compreso quello della paglia) 
ascese a cinque miliardi e 479 milioni 


circa duo miliardi e 156 milioni di 
lire; quella della segalo in 13 milioni 
e 297 mila quintali per un importo di 
circa 235 milioni; quella dell’orzo nove 
milioni e 682 mila quintali, importanti 
un valore di oltre 175 milioni e mezzo. 
Circa l'avena abbiamo una produzione 
media di circa 48 milioni e mezzo di 
quintali, valutati quasi 929 milioni; il 
grano saraceno produsse oitre quattro 
milioni e mezzo di quintali calcolati 
8(5 milioni e mezzo «li lire ed il gran¬ 
turco cinque milioni e 72(5 mila quin¬ 
tali dol valore complessivo di oltre 112 
milioni e mezzo. La produzione agri¬ 
cola permise ai contadini di poter pa¬ 
gare la bellezza di duo miliardi e 750 
milioni di fitti, ed ai proprietari di 
spendere ben sei miliardi per la mano 
d’opera; 762 milioni per le imposte; un 
miliardo e 50 milioni per l’assicura¬ 
zione dei raccolti ed un miliardo e 
200 milioni per quella del bestiame, 

23 
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• » 

Anche le industrie contribuiscono 
non poco all’incremento della ricchez¬ 
za francese. (ìli stabilimenti industriali 
della vicina Repubblica ascendono qua¬ 
si a 63.001* e possiedono 81,620 mac¬ 
chine a vapore della potenza di oltre 
tre milioni e 140 mila cavalli. 

L’industria metallurgica produsse 
quasi quattro milioni e mozzo di ton¬ 
nellate di ghisa, valutato circa 340 mi¬ 
lioni di lire; oltre 517,000 tonnellate 
di ferro ed acciaio lavorato, il cui va¬ 
lore fu calcolato quasi di 05 milioni o 
mezzo; duo milioni o 702 mila tonnel¬ 
late d'acciaio valutato oltre 556 milioni 
e mezzo di lire, e tanto metallo di altri 
tipi del valore di circa un centinaio 
di milioni. 

Abbastanza proficua fu pure l’in¬ 
dustria della seta. Nel 1011 vennero 
filati, in 101 stabilimenti, oltre 410 mila 
kgr. di seta francese e 218 mila kgr. 
di seta estera. Nel 1012 se no filarono 
complessivamente circa 680 mila kgr. 
e si prepararono tanti tessuti di seta 
per oltre 421 milioni di lire. 

Meritano pure di essere ricordate 
l'industria saccarifera e quella dol- 
l'alcool. La prima conta 213 stabili- 
menti. Nell'ultima dello campagne per 
le quali si hanno lo cifre ufficiali 
(1012-13) si lavorarono sei milioni e 
674 mila tonnellate di barbabietole da 
31,764 uomini, 1614 donno o 036 ra¬ 
gazzi e si produssero oltre 877 mila 
tonnellate di zucchero raffinato. La se¬ 
conda produsse tre milioni e 300 mila 
ettolitri di alcool e ne denaturò circa 
682 mila. 

Una buona parte del combustibile 
e delle materie prime necessarie per 
l’alimentazione ai tali industrie sono 
di produzione nazionale. Le miniere 
francesi produssero infatti nel 1011 
quasi 30 milioni o mezzo di tonnellate 
di carbone valutate più di 507 milioni 
di lire; oltre 16 milioni e mezzo di ton¬ 
nellate di minerale di ferro del valore 
di quasi 77 milioni e mezzo; più di 
cinque milioni e mezzo di altri mine¬ 
rali metalliferi calcolati quasi 23 mi¬ 
lioni, — sette e mezzo dei quali rap¬ 
presentati dall’oro greggio; — o tanto 
salgemma importante una somma di 
oltre 11 milioni di lire. 

La più recente Statistica annuale 
dell'industria mineraria, pubblicata dal 
Ministero dei lavori pubblici, dimostra 
che le miniere francesi in esercizio 
sono complessivamente 548; occupano 


una superficie di quasi 592 mila ettari, 
assicurano quasi 340 milioni di salari ai 
232 mila minatori e danno una produ¬ 
zione annua di quasi 58 milioni di ton¬ 
nellate di minerale valutato oltre 717 
milioni e mezzo di lire non appena 
estratto e collocato nei depositi situati 
nei dintorni delle miniere. 


* 

♦ * 

Un altro indice della ricchezza dolila 
Francia è pure costituito dalle cifre 
del movimento commerciale della na¬ 
zione. Nell’anno 1011 — le cifre uffi¬ 
ciali del 1012 non sono ancora com¬ 
prese nel piìi recente Annuario — si 
importarono in Francia tanto merci 
valutate nove miliardi o quasi 810 mi¬ 
lioni di lire e se ne esportarono tante 
per otto miliardi e 12 milioni. Le im¬ 
portazioni per mare ebbero un valore 
di sei miliardi e 670 milioni; quelle 
per terra di tre miliardi e 139 milioni. 
Le cifre dell’esportazione sono rispet¬ 
tivamente di quattro miliardi ed 831 
milioni o di tre miliardi e 181 milioni. 
La maggior parto delle importazioni è 
rappresentata dalle materie necessarie 
alle industrie (valutate poco meno di 
cinque miliardi); dagli oggetti fabbri¬ 
cati, del valore di quasi due miliardi 
e mezzo, e dai generi alimentari cal¬ 
colati due miliardi ed oltre 305 milioni 
e mezzo. Nelle esportazioni occupano 
il primo posto gli oggetti fabbricati, il 
cui valore ò di poco inferiore ai quat¬ 
tro miliardi o mozzo; vengono quindi 
le materie necessarie alle industrie, va¬ 
lutate due miliardi o 311 milioni, ed i 
generi alimentari del valore di un mi¬ 
liardo e 206 milioni. 

Secondo i dati forniti dallo dogane 
il movimento complessivo del com¬ 
mercio generale ascendeva a 17 miliardi 
ed 822 milioni e quello del commercio 
speciale a 14 miliardi e 142 milioni. Le 
dogane che ebbero un movimento su¬ 
periore al miliardo nel 1011 furono; 
Marsiglia con miliardi 5.71; Le Havro 
con 4.73; Parigi con 3.11; Dunkerque 
con 2.14; Bordeaux con 1.78. Seguivano 
quindi Rouen con 088 milioni o Bou- 
logne con 804. ì 

Altre pubblicazioni molto attendi¬ 
bili dimostrano che il commercio ge¬ 
nerale del 1012 ascese a 19 miliardi e 
117 milioni e mezzo, mentre quello spe¬ 
ciale si limitò a 14 miliardi e 943 mi¬ 
lioni. Il commercio francese fece dei 
progressi abbastanza lusinghieri in 
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questi primi tre lustri del XX secolo. 
Basterà ricordare che nel 1900 il com¬ 
mercio generale superava di poco gli 
11 miliardi e mezzo, e quello speciale 
era appena di otto miliardi ed 806 mi¬ 
lioni e mezzo per esserne pienamente 
convinti. 

* 

* * 

Non pochi altri elementi contribui¬ 
scono a dare un’idea sempre più chiara 
e precisa dell’invidiabile patrimonio 
della Francia. Dal 1902 al 1912 si con¬ 
trassero, secondo i calcoli più accredi¬ 
tati, tanti prestiti per circa 175 miliardi 
di lire, dai governi, dalle grandi im¬ 
prese commerciali ed industriali e da 
un buon numero di privati. Orbene, 
più della quarta parte di quella for¬ 
midabile somma venne precisamente 
fornita dai capitalisti francesi. La Fran¬ 
cia diede in quel decennio oltre 38 mi¬ 
liardi e 68 milioni di lire alla specu¬ 
lazione mondiale. La parte andata nelle 
mani dei francesi si limitò a poco meno 
di otto miliardi e mezzo; gli altri — 
quasi trenta miliardi — servirono a 
migliorare notevolmente le finanze, le 
industrie, i commerci, le opere pub¬ 
bliche, le istituzioni umanitarie di na 
zioni meno favorite dalla fortuna. I 
francesi non imprestano soltanto de¬ 
naro a tutto il mondo — fra le nazioni 
che riuscirono a concludere dei prestiti 
in Francia ve ne sono persino dolio 
asiatiche e dello africane — , ma bat¬ 
tono anche, per tutti, quantità conside¬ 
revoli di monete d’oro, d’argento, di 
nikel e di bronzo. Nel 1912 vennero, 
ad esempio, coniate alla sola zecca di 
Parigi tante monete per 296 milioni, 
delle quali tante por quasi novo mi¬ 
lioni per il Venezuela, e tante per poco 
meno di 35 milioni e mezzo por il Ma¬ 
rocco. 

Nello stesso anno furono emessi 
tanti biglietti di banca da lire mille 
ciascuno per l’importo complessivo di 
un miliardo e 200 milioni; tanti da 
500 per 225 milioni ; tanti da 100 per 
un miliardo e 45 milioni, e tanti da 50 
per 530 milioni. 

Alla fine del 1912 circolavano in 
Francia tanti biglietti per cinque mi¬ 
liardi, 512 milioni e 217,840 lire. Que¬ 
sta rispettabile somma era formata da 
134,791 biglietti da lire cinque; da 
61,038 biglietti da lire 20; da 15,207 
biglietti da 25; da 15 milioni e 982,797 
biglietti da 50; da 29 milioni e 64,371 
biglietti da 100; da 577,898 da 500 e 


da un milione e 545,417 biglietti da 
mille. 

Le riserve metalliche della Banca 
di Francia ammontavano, alla stessa 
epoca, a tre miliardi e 896 milioni e 
mezzo di lire, dei quali appena 689 
milioni in argento. La circolazione era 
di cinque miliardi e 584 milioni; il 
portafoglio commercialo di un miliardo 
e 719 milioni; i depositi dei privati si 
limitavano invece a poco meno di 650 
milioni e quello del tesoro a poco più 
di 237. 

La Banca di Francia, che arrecò 
alla Repubblica dei benefizi davvero 
straordinari durante la guerra, contri¬ 
buì non poco all’ incremento della ric¬ 
chezza negli anni di pace. Nel 1912 
fece ad esempio tante operazioni per 
l’importo complessivo di 35 miliardi 
e 702 milioni ; scontò tanti effetti per 
19 miliardi e 167 milioni; emise tanti 
biglietti all’ordine, girate e chèques su 
Parigi e sullo succursali per oltre nove 
miliardi e mezzo e fece tante antici¬ 
pazioni sui titoli in conto corrente per 
cinque miliardi e 462 milioni di lire. 
Come si vede ben pochi istituti ban¬ 
cari possono vantare cifre così elevate. 

* 

• * 

Il documento ufficiale che mette 
maggiormente in chiaro tutte le ric¬ 
chezze della Francia è precisamente il 
bilancio delle entrate della nazione. 
Esso ci dimostra infatti che i contri¬ 
buenti francesi possono pagare senza 
fare nessuno sforzo straordinario, la 
bellezza di quattro miliardi e quasi 739 
milioni di lire, cioè quasi il doppio della 
somma elio viene pagata dagli italiani, 
la quale fu prevista in due miliardi e 
poco meno di 657 milioni nell’esercizio 
finanziario 1913-14 ed in due miliardi e 
quasi 769 milioni e mezzo nel 1914-15. 

Le imposto dirette francesi e lo tasso 
assimilate alle imposte dirette si avvici¬ 
narono ai 622 milioni e mezzo nel 1913. 
Oltre 103 milioni furono prodotti dal¬ 
l’imposta sui fabbricati i quali, secondo 
i calcoli più recenti, sarebbero nove mi¬ 
lioni e 613,462 (compresi le officine o gli 
stabilimenti) ed avrebbero un valore 
venale di 64 miliardi e 798 milioni e 
mezzo. Le tasse sui boni delle mano¬ 
morte oltrepassarono di poco i 19 mi¬ 
lioni. mentre la contribuzione personale 
mobiliare fruttò quasi 112 milioni e 
mezzo. Lo tasse di registro diedero un 
prodotto di circa 778 milipni e ntipzzo, 
dei quali quasi 291 milioni e mezzo do- 
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vuti al trapasso a titolo oneroso dei 
beni mobili. I diritti di bollo fruttarono 
circa 244 milioni; le imposte sulle ope¬ 
razioni di borsa quasi 17 e mezzo ; le 
tasse sulla rendita dei valori mobiliari 
pivi di Ili) e mezzo; i prodotti delle do¬ 
gane oltre 624 e mezzo ; le contribu¬ 
zioni indirette più di 678; i monopoli 
o le imprese industriali esercite dallo 
stato oltre 968 e mezzo. 11 demanio e 
le foreste statali diedero invece meno 
di 68 milioni. 

1 francesi poterono inoltro permet¬ 
tersi il lusso di pagare la bellezza di 
oltre 510 milioni e mezzo per il tabacco 
— ogni decennio, essi mandano spon¬ 
taneamente in fumo una somma supe¬ 
riore a quella pagata alla Germania 
nel 1870 — ; oltre 477 milioni per le 
tasse sulle bevande; piti di 186 milioni 
e mezzo per quelle sugli zuccheri; 86 
milioni e mezzo per le licenze e per 
le vetture pubbliche; oltre 10 milioni 
per i permessi di caccia e quasi altret¬ 
tanto per le tasse sulle biciclette; più 
di nove milioni per i diritti per la ga¬ 
ranzia degli oggetti d'oro e d’argento ; 
un milione por lo tasse sui bigliardi 
pubblici e privati ed un altro milion- 
cino per le tasse sui clubs od altri luo¬ 
ghi di riunione. 

* 

* * 

Bisogna però far notare che i fran¬ 
cesi non fecero soltanto pompa della 
loro ricchezza nello spese che si pos¬ 
sono chiamare di lusso, ma anche in 
quelle relative alla sanità pubblica, al- 
l’istruzione, alla previdenza ed alle 
benemerite istituzioni economiche e 
sociali sorte por iniziativa dei più au¬ 
torevoli economisti, sociologi, statisti e 
filantropi in questi primi anni del XX 
secolo, 

Nel 1911 la Francia spese infatti 
oltre 96 milioni per l’assistenza ob¬ 
bligatoria ai vecchi ed agli infermi ; 
quasi 27 milioni e mezzo per il servi¬ 
zio medico gratuito; oltre 77 milioni e 
mezzo per gli stabilimenti cspitalieri: 
più di 41 milioni per gli alienati; quasi 
42 milioni per gli orfanelli e per l’in¬ 
fanzia abbandonata e più di 53 milioni 
por altre forme di beneficenza. 

Non meno confortanti sono le spese 
per la pubblica istruzione le quali figu¬ 
ravano nel bilancio del 1913 per quasi 
331 milioni (comprese quello per le 
Belle Arti); quasi 210 milioni vennero 
assorbiti dall'insegnamento primario, 
oltre sei milioni dalle Università e circa 


45 milioni e mezzo per i licei maschili. 

Dal primo gennaio 1894 al primo gen¬ 
naio 1913 si spesero circa 323 milioni 
e mezzo por gli edifici scolastici dei 
quali oltre 243 e mezzo per locali com¬ 
pletamente nuovi. 

De 20,791 società di mutuo soccorso 
che avevano fatto conoscere la loro si¬ 
tuazione finanziaria ai compilatori delle 
statistiche ufficiali al primo gennaio 
1911, avevano un capitale di oltro 610 
milioni di lire. La Cassa Nazionale pel¬ 
le peniioni per la vecchiaia — che pos¬ 
sedeva un attivo di tre miliardi ed 820 
milioni fin dal primo gennaio 1913, — 
foce, nel 1912, tanti pagamenti per oltro 
23 milioni e mezzo. Il debito vitalizio 
dello stato ascendeva, alla stessa data, 
a 310 milioni, dei quali quasi 118 per le 
pensioni civili o pili di 176 milioni e 
mezzo per i militari dipendenti dai mi¬ 
nisteri della guerra e (Iella marina. La 
Cassa Nazionale per lo assicurazioni 
sulla vita chiuse l’esercizio 1912 con 
un capitale superiore 36 milioni di lire 
c le riserve delle compagnie francesi 
a premio fisso ammontavano a due mi¬ 
liardi e 707 milioni al primo gen¬ 
naio 1913. La Cassa Nazionale per l’as¬ 
sicurazione contro gli infortuni incassò J 
nel 1912 (compreso le quote arretrate e 
quelle anticipate) piti di due miliardi 
e 216 milioni. La Francia occupava 
adunque uno dei primi posti fra le pili 
importanti nazioni del mondo intero 
anche nel campo della previdenza so¬ 
ciale. 

* 

* * 

Le colonie francesi contribuirono al¬ 
quanto per il passato e contribuiranno 
sempre più in avvenire all’ incremento 
della ricchezza della madre patria. Alla 
fine del 1911 esse avevano una super¬ 
ficie di oltre dieci milioni e mezzo di 
chilometri quadrati — dei quali oltre 
nove milioni e mezzo nell’Africa — con 
una popolazione di quasi 55 milioni 
d’abitanti, dei quali quasi 37 in Africa 
e poco più di 17 nell’Asia. 

L'Algeria, che conta circa Cinque 
milioni e mezzo di abitanti, produsse 
quasi novemila ettolitri di vino; 23 
milioni e mezzo di quintali di cereali; 
un milione e 368 mila quintali di altri 
prodotti alimentari, quasi cinque mi¬ 
lioni di quintali di foraggi; 110 mila 
quintali di foglia di tabacco, 261 mila 
ettolitri di olio; 180,600 quintali di lana 
e 8305 quintali di miele. La produ¬ 
zione animale fu calcolata in cifra tonda 
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in 226 mila cavalli; 192 mila muli; 279 
mila asini; un milione e 113 mila bo¬ 
vini; otto milioni e mezzo d’ovini; 
quasi quattro milioni di capre, 110 mila 
suini e circa 200 mila cammelli. 

La Tunisia ha un’estensione di ol¬ 
tre 125,000 chilometri quadriti ed una 
popolazione di circa duo milioni d’abi¬ 
tanti. Nel 1911 produsse circa due mi¬ 
lioni e 350 quintali di grano; quasi tre 
milioni di quintali d’orzo; 6.5 mila 
d'avena; 69 mila di grano turco; 385 
mila d' olio d’ oliva e circa 440 mila et¬ 
tolitri di vino. 

Le miniere delle colonie francesi pro¬ 
dussero complessivamente tanto mine¬ 
rale per 38* milioni e 633 mila lire, 
delle quali oltre 19 milioni e mezzo 
sono rappresentati dall’oro. La sola 
Guiana ne produsse tanto per quasi 
dieci milioni e mezzo. Le miniere del- 
l’Indo-Cina resero più di dieci milioni, 
dei quali più di cinque sono costituiti 
dal carbon fossile e quattro dallo zinco. 
Il reddito di quelle del Madagascar su¬ 
però i nove milioni e mezzo, cifra rap¬ 
presentante quasi esclusivamente il 
valore dell’oro e quello delle pietre 
preziose. Quelle della Nuova Oaledonia 
diedero una rendita di quasi sette mi- 
, lioni e mezzo fra nikel, cromo e cobalto, 
oltre a tanto Vaino del valore di più di 
mezzo milione. 

* 

# * 

La ricchezza della Francia si mani¬ 
festa anche a prima vista a tutti coloro 
che hanno occasione di visitare le sue 
città piti fiorenti, ma non tarda ad ap¬ 
parire in tutto il suo abbagliante splen¬ 
dore a quei fortunati che possono sog¬ 
giornare, sia pure per poco tempo, nei 
quartieri preferiti dall’alta aristocrazia 
parigina. Parigi è infatti una delle città 
più ricche del mondo intero. Coloro 
che hanno occasiono di visitarla, e 
quelli che sanno leggere nelle statisti¬ 
che, non tardano a persuadersene. Nella 
capitale francese vi erano fin dal 1910, 
oltre 86 mila caseggiati del valore com¬ 
merciale di quasi 15 miliardi e mezzo 
di lire. 11 valore attualo sarà senza dub¬ 
bio superiore ai 16 miliardi poiché dal 
momento che nei primi due lustri del 
XX secolo si constatò un aumento di 
un miliardo o 540 milioni, non vi è 
alcuna seria ragione di dubitare che 


nel terzo lustro vi sia stato un au¬ 
mento di un altro mezzo miliardo di 
lire. Ma questa formidabile cifra — che 
è superiore alla quinta parte dell’ im¬ 
porto della ricchezza privata degli ita¬ 
liani (calcolata in 75 miliardi in occa¬ 
sione delle feste del Cinquantenario) 
— è ben lungi dal rappresentare tutto 
il valore della capitale della Repub¬ 
blica. In essa non sono compresi anzi¬ 
tutto i denari dei parigini i quali devono 
necessariamente formare una somma 
tutt’altro che trascurabile. Basta pen¬ 
sare che dal primo aprile 1912 al 31 mar¬ 
zo 1913 furono presentati alla stanza 
di compensazione, tanti effetti per 37 
miliardi e 766 milioni di lire e ne fu¬ 
rono compensati tanti per oltre 29 mi¬ 
liardi e mezzo, per avere un’idea delle 
ricchezze che si trovano nelle casse¬ 
forti parigine. Nei 16 miliardi non sa¬ 
rebbero neppure compresi gli oggetti 
preziosi o le merci di lusso esistenti 
nei grandiosi negozi, i mobili prezio¬ 
sissimi dei palazzi dell’ alta aristocra¬ 
zia; gli inestimabili tesori artistici che 
si ammirano nei meravigliosi musei, 
visitati quotidianamente dalle più spic¬ 
cate personalità mondiali.... Se si po¬ 
tessero adunque valutare con preci¬ 
sione tutti gli elementi che contribui¬ 
scono a formare la ricchezza parigina si 
arriverebbe senza dubbioad una somma 
— forse 17 o 18 miliardi — di gran lunga 
superiore a quella che rappresenta il 
valore totale di alcune nazioni eu¬ 
ropee.... 

* 

* * 

Tutte queste cifre non potrebbero 
essere più eloquenti. Esse dimostrano 
infatti colla maggiore evidenza come e 
perchè la Francia riuscì ad impedire 
che la guerra distruggesse gradata¬ 
mente le sue energie produttive e per¬ 
chè, appena passato il primo e breve 
periodo di sbigottimento, tutta la na¬ 
zione riprese a lavorare colla massima 
alacrità per fornire il necessario agli 
eserciti combattenti, a coloro che si af¬ 
frettarono a sostituire gli ardimentosi 
che accorsero alle frontiere, ed a tutte 
le famiglie che diedero — momenta¬ 
neamente o per sempre — alla patria, 
coloro ohe provvedevano al loro sosten¬ 
tamento ed alla loro agiatezza. 

B. Maineri. 



La potenza marittima 

dell' Inghilterra. 



olonie, marina mili¬ 
tare, commercio e 
marina commerciale 
sono le quattro basi 
della smisurata po¬ 
tenza dell’Inghilter¬ 
ra. Riassumo qui 
b re vis simam ente 
(por non esorbitare 
dai limiti assegna¬ 
timi) le origiui e lo* 
sviluppo attualo delle due marine mili¬ 
tare e commerciale dell’Inghilterra e 
a fin di rendere più completa la rapida 
esposizione dell'argomento premetto 
alcuni conni sull’impero coloniale in¬ 
glese conquistato appunto mercè un 
potentissimo organismo marittimo così 
militare come mercantile. 


Vale a dire, condensando le cifre, 
che l’impero coloniale inglese ha com¬ 
plessivamente una superficie di circa 
33 milioni di km. q. e una popolazione 
in cifra tonda di 370 milioni di abi¬ 
tanti. 

, La superficie e la popolazione di 
alcuno più vaste celebrate colonie in¬ 
glesi è poi la seguente: 


* * 

Il Regno Unito, considerato isola¬ 
tamente come semplice Stato, non è 
nulla di straordinario; por superficie 
(ehiloml q. 311,377) e popolazione (abi¬ 
tanti 46,300,000) è superato da parecchi 
altri stati. Viceversa il suo sterminato 
impero coloniale è veramente qualche 
cosa di stupefacente. Ecco una tabella 
riassuntiva ma molto eloquente riguar¬ 
dante la superficie e la popolazione 
delle sue colonie e (dei suo : possedi¬ 
menti in tutto le cinque parti del 
mondo. 


Europa . 
Asia. . . 
Africa. . 
America 
Oceania. 


Superficie 

( 1 1 " 11 >5 Colonie 
inglesi. 
Km.» 

308 

5.195.303 

9.160.093 

10.089.023 

8.249.353 


Popolazione. 

Abitanti 

250.000 

80S.Q0Q.0O0 

50.000.000 

9.000.000 

6.000.000 


Egitto . . . 
India . . . 
Australia. 
Canada . . 


Superficie. 

Km.» 

994.300 

2.843.243 

7.635.930 

9.659.400 


Popolazione. 

Abitanti 

11.500.000 

233.000.000 

4.500.000 

6.000.000 


Por fare qualche paragone si pensi 
che l’Egitto ha una superficie più che 
tripla di quella dell’Italia, l’India è 
vasta come mezza Russia, il Canada 
comprende un territorio equivalente 
presso a poco a quello dell’ intera Eu- 
. ropa e che infine dei centoquaranta- 
quattro milioni di km. q. della super¬ 
ficie terrestre (ossia della parte emersa) 
di tutto il mondo quasi 33 milioni spet¬ 
tano all’ impero coloniale inglese. 

Le colonie, i possedimenti, i pro¬ 
tettorati della Gran Bretagna ascen¬ 
dono al numero di 65, ossia due nel¬ 
l'Europa, 13 nell’Asia, 23 nell’Africa 
(escluse l’ex colonie germaniche), 15 
nell’America e 12 nell’Oceania. Queste 
cifro riguardano per le isole interi 
gruppi di esse; volendole considerare 
fina per fina tali cifre aumenterebbero 
di non poco. 

Ecco come o quando varie dello più 
vaste colonie e alcuni domini notevoli 
vennero in possesso della Gran Breta¬ 
gna. L’India fu conquistata man mano 
dal 1612 in poi, Aden e Perini furono 
occupate nel 1839, Ìlong-Kong fu ce- 
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duta dalla Cina nel 1842, la Colonia del 
Capo fu conquistata agli Olandesi dal 
1806 in poi, il Canada fu in parte con¬ 
quistato alla Francia e in.parte ceduto 
da essa dal 1759 al 1763 (il Labrador 
e Vancouver erano però inglesi fin 
dal 1668), l’Australia fu occupata dal 
1788 in poi, la Nuova Zelanda nel 1840 
ed infine l’Egitto venne occupato sotto 
l’efìimera veste del protettorato nel 1882 
e recentemente annesso insieme con 
l’isola di Cipro occupata noi 1878. I 
due domini europei ossia Gibilterra e 
Malta sono piccoli ma importantissi¬ 
mi dal punto di vista militare; la pri¬ 


ma non si è trovata impegnata in vere 
guerre navali. 

L’applicazione del vapore alla na¬ 
vigazione fu tosto largamente adottata 
nella marina militare inglese più che 
nello altre e verso il 1850 i vascelli, lo 
fregate e le corvette a vaporo della 
Gran Bretagna si contavano già in buon 
numero. Mentre le macchine a vapore 
dapprima a ruoto e poi ad elica ave¬ 
vano prodotto un radicale sconvolgi¬ 
mento nelle marine veliere in genero, 
la costruzione della prima corazzata 
segnò d’altra parte una nuova epoca e 
grandi modificazioni nullo marine mi- 



La t>readnouqht, varata nel 1906, che Inaugurò un nuovo tipo di navi 
ila battaglia, cui dette il proprio uouie. 


ma fu presa alla Spagna nel 1704 e la 
seconda nel 1800 dopo una breve do¬ 
minazione francese. 

* 

* • 

La marina militare inglese cominciò 
a sorpassare quella francese e spa- 
gnuola al tempo della Regina Elisa- 
betta e nel secolo XVII detta marina 
ebbe un grande aiuto o fu integrata 
dalla famosa Compagnia delle Indie, 
potente organismo navale, militare o 
commerciale nello stesso tempo. L’epo¬ 
ca delle grandi e gloriose battaglie 
della marina inglese fu quella di Nel¬ 
son; dipoi, fino alle attuali azioni guer¬ 
resche, essa partecipò bensì a notevoli 
fatti navali quali blocchi, bombarda- 
menti, spedizioni e anche brevi scontri 


litari. Un valentissimo ingegnere na¬ 
vale francese, il Dupuy de Lòme che 
già aveva ottenuto col Napoléon il pili 
perfetto tipo di nave da guerra ad elica, 
ideava e portava a termine nel 1859 la 
prima corazzata, la Gioire varata a To¬ 
lone; ad esse seguirono tosto altre 
quali la Normandie, la Solferino, la Ma¬ 
genta, ecc., mentre la sospettosa e vigile 
Inghilterra, messasi già in guardia, va¬ 
rava nello stesso anno 1859 la sua 
prima corazzata, il I Varrior, e di poi 
nel successivo 1860 il Black Brince, 
1’ Iiector, la Defence, la Rrsistence, la 
Vuliant, VAchillea, ed altri. Il Warrior 
dislocava 6040 tonnellate, portava 40 
cannoni ed aveva una velocità oraria 
di 14 nodi superando di poco quella 
della fregata Marsey, considerata fino 
allora come la più veloce nave da guerra 
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britannica. Vennero di poi altre note¬ 
voli corazzate quali la Minotaur di 50 
cannoni e 6620 tonnellate, la Northum - 
berland riguardata come colossale per 
quei tempi e molte altre ancora men¬ 
tre all’epoca (1876) della nostra prima 
Duilio, la corazzata inglese j>iù potente 
era la Thunderer. E da notare elio ge¬ 
neralmente i nomi di queste vecchie 
navi sono stati sempre perpetuati in 
altre nuove. 

Nel 1868 già la marina doli’Inghil¬ 
terra poteva vantare una grande flotta 
di corazzate e altresì per numero com¬ 
plessivo di navi si lasciava a conside- 


ìisticne di queste navi sono l’elevato 
tonnellaggio, le grandi dimensioni, la 
grande velocità, la grande provvista 
di carbone ie quindi un grande raggio 
di azione) e soprattutto un armamento 
predominante di numerose, grosse e 
potentissime artiglierie. 

Agl’ inglesi Thornycroft e Yarrow 
si devono le prime torpediniere co¬ 
struite nel 1875 nonché i primi caccia¬ 
torpediniere (1893) che furono il Va¬ 
rili//, il Deroy, YJIavoch e VIlornet ; giu¬ 
stizia vuole però che si dica che già 
anni prima l’Italia con la costruzione 
degli avvisi torpedinieri Folgore e Saetta 



L'iron Duke, una delle piti potenti navi da battaglia finora costruite. 

Stazza 25,000 tomi., costa 3 milioni ili sterline. 

K la prima nave inglese che sia stata armata di cannoni anti-aerei. 


revole distanza tutte le altre marine 
da guerra. In detto anno, infatti, lo 
sue navi militari a vela ed a vapore, 
comprese le minime (come le nume¬ 
rosissime semplici barche cannoniere 
per servizi costieri e fluviali delle co¬ 
lonie), erano in numero di oltre mille 
fra cui 85 principalissimi navigli da 
combattimenti, mentre nel 1880 lo sole 
corazzate o fregate corazzate erano già 
oltre sessanta. E giungendo fino ai no¬ 
stri tempi noterò qui come dopo il 
varo avvenuto nel 1906 della corazzata 
inglese Dreadnought (nome che vuol 
dire senza paura), di 18,200 tonnellate 
e 25 mila cavalli, si è rapidamente in¬ 
trodotto nelle marine militari mondiali 
un nuovo tipo di navi da battaglia che 
dal nome appunto della prima nave 
furono chiamate dreadnoughts. Caratte- 


aveva dato lo spunto (mi si passi la 
espressione) dei moderni cacciatorpe¬ 
diniere. Parimenti a un altro inglese, 
il Parsons, si devono i motori a tur¬ 
bina che nella marina militare del suo 
paese furono applicati per la prima 
volta, dopo i definitivi riusciti esperi¬ 
menti del battello Turbinio, alle due 
torpediniere Cobra e Viper, che alle 
prove raggiunsero in certi momenti la 
velocità di 86 nodi all’ora. 

L’Inghilterra, considerando che essa 
devo necessariamente ed unicamente 
la sua esistenza al mare, ha avuto 
sempre cura affinchè la propria marina 
militare sorpassasse o almeno ugua¬ 
gliasse duo o tre fra lo più potenti 
marine estere. Nel seguente specchietto 
è riportato, onde presentare un convin¬ 
cente paragone, il numero delle coraz- 
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Lion, incrociatore di 26,300 tono. 





zate e degli incrociatori (principio del 


1915) delle 

principali 

marine: 



Coraz- 

Incrocia- 

Incroc. 


za te 

tori cor. 

protetti 

Germania. 

. . 41 

15 

48 

Francia. . 

. . 32 

21 

8 

Giappone. 

. . 20 

17 

16 

Stati Uniti 

. . 35 

15 

14 

Inghilterra 

. . 76 

54 

69 

Per ciò 

che si 




è potuto rilevare 
al principio del 
l'J15 l’immane 
forza navale in¬ 
glese comprende¬ 
va pertanto 76 co¬ 
razzate (comprese 
quelle in costru¬ 
zione o in allesti¬ 
mento), 38 grandi 
incrociatori coraz¬ 
zati ed altri 16 mi¬ 
nori, 13 incrocia¬ 
tori esploratori, 69 
incrociatori pro¬ 
tetti, 230 caccia¬ 
torpediniere, 
85 torpediniere, 78 
sottomarini (com¬ 
presi varii in co¬ 
struzione), una 
quarantina di can¬ 
noniere, una ses- 


Aiax. «nppr-dreadnonght di 23,000 tono. 


battelli per usi locali. E non basta an¬ 
cora, perchè a tutto ciò si devono ag¬ 
giungere il naviglio ausiliario composto 
da grandiosi e rapidissimi vapori po¬ 
stali-commerciali e le marino coloniali 
del dominio del Canada, dell’Australia 
e dell’ India ossia 7 incrociatori, 6 cac¬ 
ciatorpediniere, una diecina di canno¬ 
niere, alcuni sottomarini e varii tra¬ 
sporti armati. 

Fra le corazza¬ 
te inglesi se ne 
contano ben 30 
spostanti oltre le 
20,000 tonnellate, 
con una velocità 
oraria da 21 a 25 
nodi e con forza 
motrice che va da 
un minimo di 
27,000 cavalli ad 
un massimo di 
60,000; le più pò- 
tenti sono quelle 
recenti o quelle 
tutt’ora in costru¬ 
zione o in allesti¬ 
mento del tipo 
Rogai Sovereign o 
Queen Elizabeth 
mentre i maggiori 
incrociatori sono i 
quattro tipo Lion 
e i cinque tipo In- 


santina di navi speciali principali, e uno 
stragrande numero di minori navi e di 


vincible (da 17 a 29,000 tonnellate e ve¬ 
locitàoraria fortissima di quasi 30 nodi). 
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Riguardo agli altri tipi di navi noterò 
che fra gli incrociatori protetti ve ne 
sono 9 di oltre 11,000 tonnellate e di 
oltre 20 nodi e che fra gli incrociatori 
esploratori (in media di 2000 tonnel¬ 
late) nessuno sorpassa la velocità di 
26 miglia come in altre marino; al con¬ 
trario elevatissima è la velocità del 
numeroso naviglio delle cacciatorpedi¬ 
niere, che conta parecchie unità sor¬ 
passanti la bella velocità di 30 nodi 
all' ora. 

• 

* * 

Al famoso atto di navigazione ema¬ 
nato noi 1651 da Oliviero (Jromwell si 
fanno risalire, e con fondata ragione, 


ghilterra e il Nord America che fecero 
i più decisivi esperimenti ed ebbero i 
primi battelli più o meno riusciti ; fra 
quelli inglesi più notevoli (dal 1802 al 
1823) ricorderò la Carlotta, la Cometa 
di Bell, 1 ’ Hibernia, il Britannia, il City 
of Glasgow, il Meleor ed altri. Il primo 
grande viaggio di battello inglese a va¬ 
pore per lo Indie fu quello (1825) del- 
l'Entreprise e le prime traversate atlan¬ 
tiche per New York dall’Inghilterra 
furono quelle (1838) del Si ritta e del 
Great Western. Al 1845 i vapori inglesi, 
scozzesi, irlandesi, di mare, fiumi e la¬ 
ghi erano già 1500. Nel 1857 è da no¬ 
tare l’ardimentosa ma molto prema¬ 
tura costruzione inglese del colossale 
vapore Great Eastern di 22,500 tonnel- 



AquUnnia. granite vapore della Compagnia Canard, 
a turbina e a quattro eliche. 


le origini della grandezza della marina 
commerciale inglese. Tale atto, estre¬ 
mamente protettivo per la marina ed 
il commercio della Gran Bretagna e 
veramente proibitivo invece per l’este¬ 
ro, fu poi rinforzato con successive 
leggi ed atti doganali del 1652,1661, ecc., 
benché a volte, quando se ne riconobbe 
l’opportunità, vi fossero deroghe ed 
eccezioni. 

Dopo che il vapore cominciò ad ap¬ 
plicarsi a navi mercantili, furono Bin¬ 


iate e lungo 210 metri ossia di un ton¬ 
nellaggio e di dimensioni che non fu¬ 
rono più ripetute fino al 1904. 

Più sopra ho definita immane la 
marina militare dell’Inghilterra; uguale 
definizione va applicata alla sua marina 
commerciale. Attualmente tutto il na¬ 
viglio mercantile mondiale a vapore 
può calcolarsi a circa 31,000 piroscafi 
per una stazza netta complessiva di 
45 milioni di tonnellate; ebbene la 
parto di tali cifre spettante all’Ingliil- 
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terra è di oltre 9000 battelli a vapore, 
(compresi i più piccoli) per quasi 19 
milioni di tonnellate. Vi sono poi da 
aggiungere varie migliaia di velieri e 
di battelli da pesca grandi e piccoli. 
I piroscafi colossali inglesi superanti 
le 10,000 tonnellate di stazza lorda sono 
una cinquantina; fra essi ve ne sono 
ben 10 di oltre 20,000 tonnellate e dei 
quali riporto qui sotto i principali dati. 



r.ungh. 

Tonnell. 

Forze 

Piroscafi 

e largii. 

di stazza 

in 

in metri 

lorda 

cavalli 

Britannic . 

278-28 

51.000 

_ 

Aquitania . 

278-28 

50.000 

60.000 

Olympic . . 

270-28 

45.000 

70.000 

Mauretania 

244-27 

33.000 

72.000 

Adriatic . . 

214-23 

25.000 

25.000 

Baltic. . . . 

221-23 

23.800 

16.800 

Cedric . . . 

207-21 

21.000 

15.500 

Celtic. . . . 

201-20 

21.000 

15.000 

Carmania . 

206-22 

20.000 

21.000 

Caronia. . . 

206-22 

20.000 

21.000 


Il governo dolla Gran Bretagna in¬ 
coraggia e sovvenziona largamente la 
costruzione di piroscafi rapidi da po¬ 
tere all’uopo adibire come incrociatori 
ausiliari ; sovvenziona inoltre per circa 
trentadue milioni annui di lire italiano, 
parecchie compagnie di navigazione per 
servizi postali commerciali con l’Africa, 
le Indie, l’Estremo Oriente, l’Austra¬ 
lia e le tre Americhe. Le principali 
compagnie e ditte inglesi di navigazione 


sono circa 60; numerosissime quelle 
minori. Le compagnie più famose o più 
note sono la Cunard Line e la White 
Star Line, armatrici delle maggiori 
unità navali commerciali, la Peninsu¬ 
lare (tipo classico della grande socie¬ 
tà postale-commerciale sovvenzionata) 
l’Orient Steam Navigation C. fusasi con 
la British India, l’Allan Line, la Castle 
Line, l'Anchor Line, la Itoyal Mail, 


l’Atlantic, la Bruce Line, l’Uto Line, 
la Watson Line, la Wilson, l’Ellerman 
e la Canadian Pacific Railway Com¬ 
pany ; questa ultima è una potente 
compagnia tutta speciale, di naviga¬ 
zione e ferroviaria nello stesso tempo. 
Infatti i suoi grandiosi e celeri tran¬ 
soceanici partono dall’Inghilterra pel 
Canada; quivi (da Montreal) si traversa 
tutto l’immenso territorio canadese su 
bellissimi treni della Compagnia fino 
al Pacifico dove posta e passeggeri sono 
attesi da altri superbi piroscafi che sal¬ 
pano per la Cina, pel Giappone, per 
l’Australia e la Nuova Zelanda. 

Portentosa è l’entità annuale delle 
costruzioni navali del Regno Unito; 
tutto il mondo, si può affermare, è 
cliente dell’ industria navale britan¬ 
nica. Di cantieri (vari sono notissimi 
per le loro belle tradizioni e per le ec¬ 
cellenti costruzioni) se ne contano una 
dozzina in Irlanda, circa sessanta nella 
Scozia e una settantina nell’ Inghilterra. 

A. T. 


i 
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Olympic, grande vapore della Compagnia Cunard. 
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Ypres. — 1/Halle dee Drapier». 


Visioni d’arte nel Belgio. 


Avevano questo titolo le pagine che 
avevo accettato di scrivere per YAlma¬ 
nacco Italiano 1916 e questo titolo ri¬ 
manga a rammentare che, non sono 
moltissimi mesi (un anno, mentre scri¬ 
vo), si guardava ancora al Belgio conio 
ad un meraviglioso centro «li attività 
umana dove ii lavoro, la ricchezza, la 
gioia di vivere (che era tanta nella 
gente fiamminga) si inquadravano in 
una cornice ininterrotta di arte cui la 
natura prestava ausilio dei più vari. 

Il Belgio artistico o il Belgio indu¬ 
striale, Liegi o Ypres. le vetrerie di 
Charleroi o i Momling di San Giovanni 
«li Bruges: fuori «li «piesto due visioni 
non si concepiva il piccolo stato. An¬ 
che le sue lotte erano interne, rinchiuse 
tra partiti che sempre nell’ambito della 
vita economica miravano a sopravan¬ 
zarsi, ma non sporgevano mai il capo, 
da gran tempo, oltre le frontiere se non 
era per studiare presso altri popoli nuo¬ 
ve forinole di organizzazione industria¬ 
le, presto assorbite, perfezionate ed ap¬ 
plicate con felice successo. Si sapeva 
di una grande regione africana, si — il 
Congo Belga — che poneva il Belgio 
tra le potenze coloniali e si sapeva an¬ 


che che per il Belgio esso era una sor¬ 
gente superba di ricchezza, ma dicendo 
il Congo si pensava subito non a chi 
Io possedeva ma a chi l'aveva, da solo, 
fondato, a Ho Leopoldo che l’aveva ca¬ 
pito e creato assai prima che il popolo 
suo se ne persuadesse e glielo aveva 
quasi imposto come un affare perso- 
naie al «piale il popolo stesso era ri¬ 
luttante per ragioni politiche o per ra¬ 
gioni — si disse — morali, ma in realtà 
per ripugnanza a porre inano ad im¬ 
prese che avessero l’aria di avventure, 
mentre il Belgio era il paese più lon¬ 
tano dalle avventure. 

E anche chi ci veniva nel Belgio 
— e chi non c’è stato? — dopo aver 
salutato con ammirazione il fervore di 
opere di quel popolo che non avendo 
nessuna risorsa naturale propria (tran¬ 
ne il carbone) si era fatto provveditore 
industriale di mezzo il mondo, chi ve¬ 
niva nel Belgio — dicevo — sentiva poi 
subito il bisogno assai più che in Ita¬ 
lia di correre alla storia ed all’arte che 
si accumulavano e si intrecciavano nel 
grande patrimonio artistico belga e poi 
ancora si addentrava a ricercare il cuore 
delle vecchie città dove un ritmo di vita 
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imponente batteva nel silenzio delle 
Cattedrali, nella fastosità dei Palazzi 
Comunali, nella gloria di raduni d’arte 
che avevan del fantastico e che avreb¬ 
bero potuto fare la gioia e l’orgoglio 
di cento Musei d'Europa sebbene i piii 
grandi conquistatola d'Europa li aves¬ 
sero a mela predati. 

E c’erano ancora le piccole città da 
ricercare, quelle che non erano più po¬ 
polose (anche se erano vaste come la 
nostra Ferrara), quelle che non erano 
nè ricche, nè forti, nè industri ma alle 
quali il Belgio voleva tanto bene per¬ 
chè in ogni pie¬ 
tra, in ogni su¬ 
perstite cerimo¬ 
nia comunale o 
religiosa, in ogni 
solitudine silen¬ 
ziosa gli rappre¬ 
sentavano secoli 
interi di splen¬ 
dore, nominan¬ 
do i quali sì po¬ 
teva, senza ar¬ 
rossire, acco¬ 
starli ai grandi 
giorni di Vene¬ 
zia o di Bisanzio, 
perchè con Ve¬ 
nezia e con Bi¬ 
sanzio e con la 
Spagna quelle 
piccole città trat¬ 
tavano in egua¬ 
glianza e scam¬ 
biavano i mer¬ 
canti, i banchie¬ 
ri, gli artisti. 

Si correva a 
Bruges special- 
mente. Tutto il 
fervore chiasso¬ 
so dei futuristi 
non poteva distogliere alcuno dal dire 
Brugo#, quando si pensava al Belgio ar¬ 
tistico, dal dire Bruges con una nostal¬ 
gia, con un raccoglimento, con un ri¬ 
spetto quale Granata può dare o Reims 
o Siena o Assisi;,.. Si correva a Bruges 
e la si ritrovava tutta raccolta all'om¬ 
bra del suo beffroi, tutta china verso i 
suoi canali, tutta sospirosa (ma senza 
disperazione) verso il mare che l’aveva 
tradita, tutta francescanamente umile 
nei povori recinti delle suo Case di Dio, 
nell’allinearsi delle casette dentellato 
intorno alla chiesetta «lei Grand BSgui- 
nage. 

Bruges era veramente il gonfalone 
storico dell’antico Belgio. Bruxelles vo¬ 


leva somigliare troppo a Parigi e vi 
riusHva un po’chiassosamente, Oand 
alternava i vecchi quartieri dei Battel¬ 
lieri ai centri moderni di traffico che 
si pretendeva richiedessero nuova ar¬ 
chitettura; Ypres era troppo lontana 
anche se più maestosa nella sua deca¬ 
denza; ognuna aveva dei gioielli inca¬ 
stonati nel loro cuore ma Bruges aveva 
tutto uno sfolgorìo «li gioielli sopra il 
manto verde di acque e di giardini che 
la ricopriva gelosamente. 

Non aveva una grande Cattedrale 
come altre città che erano fiorite con 
lei, non aveva le 
Halles gigante¬ 
sche di Ypres 
ma le sue chiose, 
ma le suo Halle# 
avevano tale una 
corona di case 
corporatizie e di 
rifugi mistici 
che a Bruges, 
forse meglio che 
a Ypres, si pote¬ 
va rivivere quel¬ 
la meravigliosa 
età fiamminga 
che fra le piccole 
case dentellate, 
colorite, ricche 
all’ interno come 
il benessere co- 
nume consenti¬ 
va, erigeva in¬ 
sieme il grande 
Tempio di Dio e 
la grande Casa 
del Comune e la 
grande Arca del 
Popolo e al fasto 
della Corte di 
Borgogna allea¬ 
va (senza ostili¬ 
tà) il fasto delle città fiamminghe che 
faceva stupire, come di prodigio, Gio¬ 
vanna di Navarra, la moglie di Filippo 
il Bello, dinanzi alle vesti magnifiche 
dello dame bruggesi. 

Le Halles fiamminghe! 

Se si guardavano nella loro impo¬ 
nenza — massiccia o un po’ oscura a 
Bruges; ampia e tutta aperta a Ypres 
— si rivedeva il pop«do che le aveva 
eretto, si rivedevano le navi dalle am¬ 
pie carene che giungevano fino alle loro 
porte, si riudiva il linguaggio forte, fe¬ 
stoso, colorito degli artisti muratori, 
che le avevano coronate di torri e vi 
avevano apposto il leone o il dragone 
delle franchigie comunali e poi vi era- 



Le rovine della Balle dee Drapiers «11 Ypres 
dopo il bombardamento. Hotogratia autorizzata 
per la pubblicazione dallo Stalo Maggiore Gene¬ 
rale tedesco! 
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no entrati, come in un granaio di ab- te, i vetri di Venezia, tutto il fasto asia- 
bondanza, insieme col popolo che vi tico, tutta la coltura latina, tutta quel- 
si arricchiva, insieme coi pittori elio l’orgia di colori o di calore che all’alba 
le decoravano, insiome coi principi che del Seicento divinamente organizzava 
andavano fieri di quel popolo pronto il turbamento di Rubens e lo faceva 
alle armi, alle feste, anche alle rivolte maestro da Anversa in tutte le Pian¬ 
se scendevano canti o scoccavano rin- dre. E intanto sotto lo dita industri 
tocchi di allarme dall’alto di quel bef- delle merlettaie fiorivano come por in- 
froi che contrassegna quasi ogni grande cantamento le più meravigliose fatiche 
edifizio comunale di lassù, che è l’alto di Aracne e giovinette, simili a quelle 
nido di pietra dove le franchigie civi-. che ieri riempivano del ticchettìo dei 
che si rifugiavano, donde resistevano loro fuselli gli anditi della Rue du Fil, 
contro ogni tirannide. sacrificavano le loro giornate nell’umi- 

Ancora ieri, quando il grande con- diti di cantine perchè all’aperto il filo 
certo di campane domenicali di Bru- troppo fino e troppo costretto si sa- 
ges chiamava alla festa del Signore rebbo infranto.... e vivevano laggiù e 
verso l’antica oscura Cappella del San- vi invecchiavano e sorridevano d’or¬ 
to Sangue di Cristo, il carillon del bef- goglio se erano riuscite a compiere in 
froi argentinamento cantava nel sole un anno quattro metri (non più) di un 
la indipendenza laica dei morcanti-ar- pizzo che non fosse indegno di figu- 
tisti che l’avevano erotto sulla massa rare accanto a quello della tovaglia 
ostile delle Ifalles. E tutto intorno Bru- sulla quale Carlo Quinto, giovinetto, 
ges rideva felice di un pallido solo che aveva ricevuto Io Sacre Specie, 
apriva una ad una le ninfeo che accolli- Ciò si vedeva in quell’eccezionale 
pugnano i suoi canali lenti fino alla museo di Gruuthuse (love non so più 
più bassa terra di Olanda. E ridevano quale coppia di nobili signori bruggesi 
i suoi giardini dalla breve primavera, aveva raccolto — il marito celandosi 
ridevano lo pietre scabre dell’Hotel de alla moglie — la più preziosa raccolta 
Ville che s’arrossa al tramonto per il di pizzi provenienti da ogni contrada 
sole che beve come lo bevono certi del mondo. Pizzi di Milano e di Sivi- 
grandi palazzi di Roma, ridevano lo glia, di Cina e doli'India, di Venezia 
dorature veneziane del Palaia du Frane, e di Inghilterra e del Perù, in carni- 
All’ombra doi mirabili sogni di pie- eie, in tovaglie, in rotoli intatti dai 
tra di cui trapunsero la città i Van de grandi sigilli rossi, in piccoli brani 
Poele e i Weylaórt, sotto le mura che centimetrali che sono forse l’ultimo 
furono degli Anseatici e dei Fiorentini, esempio di quel pizzo nel mondo.... 
sul posto istesso dolio orgoglioso Case Si guardavano tutti, con la sensa- 
dello Gildo, fin nel remoto cuore verde zione della magnifica inutilità di tutta 
del Lago d’Amore, si risuscitava il fan- quella l'accolta e poi si tornava dinanzi 
tasma di gloria prepotente della città alla vetrina degli antichi Malines e si 
che fu degnamente la Venezia dol Nord ripensava alle piccole dita dalle quali 
non per i canali ma per il commercio erano fioriti. E la vita por quello clau- 
che li affollava, elio ebbe di Venezia le strato? E l’amore? E la libertà? Forse 
rivalità comunali con Gand come quol- menti - ’esse numeravano i fili, sopra il 
la con Genova, uscendone poi le vili- loro capo rombava la morto, si disfa- 
citrici e le sconfitte parimenti stremate, covano i regni, Margherita di York en- 
Nell’ora in cui il carillonnettr cittadino trava in Bruges con Carlo il Temerario, 
sgranava per l’aria le note della \'laam- Carlo Quinto meditava l’abdicazione, 
sche Dans di Van Durne o la curiosa Hans Memling miniava a olio il reli- 
Zang Mieken di Pallamaerts si ricom- quario di Sant’Orsola, gli opulenti bor- 
poneva — in quell’ora — intorno alle ghesi falciavano aCourtrai il fioro delle 
cerchia dello mura inutili, traverso i cavallerie di Francia e battezzavano la 
campi dominati dai grandi mulini zop- giornata col bel nome di Battaglia de- 
picanti sui trespoli tarlati, il pizzo più gli Speroni d’Oro. E lo industri clau- 
bello e più degno di Bruges, il pizzo strato erano nella penombra umida, in¬ 
dei suoi.canali deviati e ricongiunti, flessibili nel loro sacro sacrifizio pa- 
fusi e riallacciati, arterie di argento cifico. Forse quando si toglievano di 
della vita di Fiandra, sempre maggiori, là e risalivano (un merletto interrotto 
sempre più protondi, sempre più vi- non si poteva più riprendere) trova- 
branti di lucentezza e di frescura con- vano che la vita era tutta mutata in- 
tro le mille ampio carene recanti nel torno a loro. Ma sempre apprendevano 
nord gli ori di Spagna, lo sete di Orien- che i bruggesi, come quei d’Anversa o 
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di Ganci o di Lovanio, si erano battuti 
per le franchigie comunali elio erano 
poi quelle «lei loro traffici e, deposta 
la spada, erano ritornati scultori, ar- 
desiai. maestri muratori, infaticabili a 
cesellare ognuno in suo mestiere 1«> di¬ 
more privato e i palazzi pubblici della 
ricca città che il mare baciava fino alla 
Place du Bourg, che il mare poi tra¬ 
diva e riconquistava, elio il mare final¬ 
mente abbandonava ad un destino di 
decadenza, «li spopolamento e di sonno. 
Non più commerci, non più corpora¬ 
zioni doviziose, non più Corti «li Prin¬ 
cipi ma ancora e sempre nella città 
rassegnata il divino riso dell'arte al 
quale ogni secolo aveva dato una in¬ 
flessione nuova di austerità o di gaiezza 
o di dolce serenità. 


* 

* * 

Meno nota al grande pubblico Ypres 
il cui nome sfavilla, montre scrivo, in 
una aureola «li martirio che i secoli 
non cancelleranno, mentre i secoli già 
trascorsi l’avevano vista tante volte 
assalita dagli eserciti, dal popolo, dalla 
sfortuna commerciale e poi risorgere 
incorrotta, incorruttibile, come i grandi 
monumenti civici di Firenze e di Ve¬ 
nezia, come lo pagode fantastiche «li 
Tanjore che hanno presso a poco l'età 
sua. come la grande moschea di Cor¬ 
dova che è di «puniche secolo più an¬ 
tica, come la cattedrale di Spira che 
-è sua coetanea «« elio è tanto meno 
belili anche se i Tedéschi gliela eri¬ 
gono a rivale. 

K vero: stavo confrontando una cat¬ 
tedrale. una pagoda, una moschea con 
una città. Ma si »• che Ypres era tutta 
indie sue hallex. Ricordo che nel Museo 
Municipale vi era un quadro della 
Grand l'Iace nel 1774. Le Hallex erano 
nel fondo del quadro e l’ampiezza smi¬ 
surata della Piazza obbligava la pro¬ 
spettiva a rimpicciolirle, eppure dal 
fondo della tela la massa delle Hallex 
ancora dominava tutto, si imponeva 
.anche a certe alte case borghesi dal 
tetto quasi verticale che tenevano il 
primo piano del quadro. 


E così era nella realtà. La cat <•- 
drale di San Martino era notevole pel¬ 
inole'e per decorazione; grazioso i' 
Niemverk che nel '600 aveva add« s- 
sato la sua colonnata quasi fragile al- 
1 aspro fianco dello Italiesi le case del 
Marché-uu-Boix rivaleggiavano con le 
bruggesi del Yiea.r-Boari/, con le gan- 
desi dei Battellieri; la Boucherie era 
originalissima coi suoi incroci «li stili 
e con la sua varietà di materiale, l’Ho¬ 
tel Merghelynck univa una voce ele¬ 
gantissima del Settecento alle voci piti 
austere «lei Duecento e del Trecento; 
vi era un Begainage fronzuto, vi erano 
piccoli extaminets dai nomi dalle leg¬ 
gende e dalle età curiosissime. 

Eppure sempre si ritornava dinanzi 
alle Hallex, muti, impressionati da tutto 
citi che esse potevano narrare dalla 
loro facciata lunga 182 metri, con 4S 
aperture fondamentali sulla piazza (e 
un tempo 1’ Yperlée, ora coperto, vi 
portava ad ancorarsi le navi!), coll'ulto 
tetto a chiglia «li nave, col grande h<{■ 
fruì dragonato alla cima e alleggerito 
dalla sveltezza delle torricelle laterali, 
con la grande galleria dalla travatura 
visibile, dalle pareti affrescato dal Pati- 
wcls. con una grandiosità «li particolari 
e di insieme quali solo le grandi co¬ 
struzioni moresche possono oggi of¬ 
frire. Ponendosi sulla piazza di fronte 
al beffroi le due ali immense, severe 
delle Hallex sembrano due enormi pa¬ 
gine aperte del grande libro della sto¬ 
ria. Vi sono inscritte le glorie dei Itiap- 
pieri che fecero ricca la città, l’amore 
ilei Duchi di Borgogna, «li Berry <* di 
Anjou «lai quali essa assunse lo sfarzo 
dei costumi, vi è inscritta la tragicità 
della peste del 134*.* che nel ri colilo 
«lei popolo conserva il nome di Homi 
van Yperen, della " morte di Ypres, „ vi 
è inscritto infine l’eroismo di tutta la 
sua fiera gente che nel li’83 ammainava 
le vele, abbandonava i telai e resiste¬ 
va affamata, decimata all’assedio ondo 
Gami la cingeva con 20,00<i uomini, 
sostenuti e inquadrati da fortissime 
truppe inglesi! Quegli inglesi del Tre¬ 
cento videro — assalitori — uscire «lai 
sobborghi esterni di Ypres la migliori 
maestranza operaia e portare altrove 
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l'industria dei drappi elio era la sua 
vita; gli inglesi del Novecento hanno 
visto — difensori - sull'antica testi- 
niouian/.a dello sue glorie o delle sue 
ricchezze inferocire metodicamente i 
soldati della Germania industriale. E 
ciò .»ho tutte lo genti, tutti gli eserciti 
avevano rispettato — le imponenti Hal¬ 
le* di Ypres — i soldati ili Guglielmo II 
hanno abbattuto per sempre. 

« 

* * 

l 'tgioni d’arte dovevano essere que¬ 
sto mie pagine. Firmandole mi accorgo 
■ he non corrispondono più che a fo¬ 
rine d’nrle. Centro strategico predesti¬ 


la quale la città non esisteva più. A 
fianco delle Halle* il fragile Nieuwerk 
sparì ai primi colpi come se il terrore 
avesse intuito la sua distruzione. Tutta 
una gloria di arte e di storia è sparita 
cosi, in un attentato stupido, barbaro, 
quasi infantile come il gesto del bimbo 
che inciampa sballato in una sedia e 
percuote la sedia contro la quale è ca¬ 
duto. La Germania ha cozzato impo¬ 
tente contro il popolo belga ed ha 
creduto di vendicarsi distruggendogli 
Ypres. Ila invece distrutto qualcosa 
a cui molti erodevano: il preteso amore 
germanico per l'arto. 

E intanto a Malines il Municipio, lo 
chiese di Saint Martin e di Saint Rom- 


f.ovali io dopo il bombardamento. 



nato a tutte le lotte svoltesi in Fian¬ 
dra. Ypres diveniva in novembre il 
fulcro della resistenza belga dopo che 
Anversa era caduta e i! 22 novem¬ 
bre l‘.*14 le prime bombo incendiarie 
colpivano il tetto delle Halle s, foravano 
la torre, mutilavano le statue dei grandi 
cittadini, sfondavano le travature, tra¬ 
scinavano nella rovina i loggiati, pol¬ 
verizzavano gli affreschi. Solo le mura 
di pietra resistevano e le finestre e le 
aperture a piano terreno sbarbavano 
una ad una il loro tragico occhio sulla 
interna devastazione. Qualcuno pensò 
— domato l'incendio — al terribile sce¬ 
nario della Palazzata ili Messina dietro 


bant e il famoso carillon erano se- 
midistrutti e ciò che era rimasto si 
distruggeva un mese più tardi sicché 
la cattedrale medioevalo col suo por¬ 
tale artistico, con le sue grandi vetrate J 
dipinte deve essere cancellata ormai • 
dal tesoro del Belgio; si salvarono i re- j 
liquari ed i Rubens trasportati vicino J 
ad Anversa. Aveva già divampato an- j 
che la deliziosa chiesa quattrocentesca 
di Aerschot; Un mucchio di rovine se- • 
gnava a Tirlemont il posto di quella , 
colossale chiesa mista di romanismo e J 
di gotico che era stata San Germano; j 
sugli sconfinati pascoli di Dixmudenon * 
spiccavano più i profili originali dei^s 
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suoi monumenti gotici o (iand era 
bombardata dall’alto e Bruges anche 
e audio Anversa... 

E' a questo diadema sinistro cinto 
sul capo agonizzante del Belgio mar¬ 
tire poneva, con Ypres, lo sue ultimo 
pietre rosse di fuoco e di sangue Lou¬ 
vain, la commovente Louvain della 
quale in una notte di orgie e di mas¬ 
sacri ordinati dai generali della Kultur 
tedesca ai tre milioni di abbonati so¬ 
cialisti del Vorioarts (terribile alleanza 
di ingannatori e di dementi) divampò 
come stipa inutile la meravigliosa Uni¬ 
versità che era stata come Eidelherga 
e Bologna l’asilo sacro dello scienze, 
delle lettere e delle arti di ogni se¬ 
colo, che aveva radunato nel silenzio 
solenne della sua biblioteca gli oratori, 
i politici, gli scrittori che preparavano 
la nuova Europa quando ancora gli 
llohenzollern non erano che meschini 
signorotti affamati di oro e di onori 
sui gradini dei troni altrui. 

Vedo il Masson nell’incendio siste¬ 
matico di Louvain centro di cultura 
cattolica la rivincita del protestante¬ 
simo prussiano. Non è compito inio, 
<pii, nè di mia forza l’affermarlo o il 


negarlo, l^ni posso solo con angoscia 
pensare che una giornata di follia, la 
ferocia di un uomo, l’idiozia di un si- 
stenta sono bastate a dilaniare senza 
necessità, senza rimorso le più vivo 
libre del cuore belga, a distruggere i 
documenti di nobiltà di un popolo elle 
sulla grandezza passata non si ora ad¬ 
dormentato, ma in ogni sua città elio 
era stata-grande aveva tentato e tro¬ 
vato. con l’operosità piii esemplare, 
nuove vie di grandezza. 

Risorgeranno i monumenti distrut¬ 
ti ? Forse. Ma forse non dovrebbero 
risorgere. Nella fittizia alleanza con lo 
pietre nuove, le antiche pietre non vor¬ 
rebbero rivivere, esse elio avevano cre¬ 
duto nel trionfale scorrere dei secoli 
elio fossero tramontate per sempre lo 
epoche di quella barbarie folle, oscura, 
sanguinosa, elio d’nn tratto in piena 
civiltà ha imperversato sii di loro per 
opera di un popolo che della civiltà 
e dell’arto si ora proclamato o s) 
proclama! il tutore unico per di¬ 
gnità e per saggezza. 

Ottobre 1913. 

Ezio M. Okay. 
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Il risveglio della Slavia. 


a poco più di mezzo 
siacelo, da quando 
per l’Europa si sentì 
sussultare e coaliz¬ 
zarsi contro lo rea¬ 
zioni inauguratosi 
dopo il tramonto na¬ 
poleonico, lo spirito 
nuovo por riafferma¬ 
re al mondo i diritti 
proclamati dalla ri¬ 
voluzione «li E rancia, e proprio da qyella 
pietra miliare dei risvegli civili elio fu 
il quarantotto, cominciò a sorgere o a 
dolinearsi la questione «lei nazionali¬ 
smo slavo e della fratellanza dei po¬ 
poli «li questo giovane ceppo ario. Men¬ 
tre l’Italia «• l’occidente d’Europa faco- 
van lo loro rivoluzioni, allora anche i 
singoli popoli slavi, elio oscuri, inavver¬ 
titi già avevano combattuto le loro lotto 
secolari contro le oppressioni straniere, 
sentirono il bisogno di stringersi in¬ 
sieme, «li affratellarsi o di intendersi 
non pii» separati ma di comune ac¬ 
cordo rivendicare l'indipendenza di 
razza contro gli eterni nemici pro¬ 
prio quelli di oggi — i tedeschi e i tur¬ 
chi. 1 tedesidii dell’Austria absburgbese 
e quelli della Germania hegeliana, idea¬ 
lista sfrenata o piena d’appetiti come 
l’attuale sciovinista materiale, nietze- 
niana, già uniti idealmente se non an¬ 
cora politicamente, oppressori raffinati 
della dilaniata Polonia, sterminatori del 
fiero popolo degli slavi del Baltico, de¬ 
nigratóri della geniale Boemia indarno 
evocante la gloria della regina Libussa 
o della dinastia dei Przemysl; e i tur¬ 
chi degni compari dei loro colleghi di 
imperialismo o di barbarie intenti a 
opprimere gli slavi del sud. 


Ali, non por questo Sobieski era 
corso a liberare Vienna «lai turchi. 

Si preparava e si creava cosi una 
manifestazione di razza, determinata 
non «la presunzioni nè da orgogli, ma 
da una raggiunta coscienza nazionale 
e dal bisogno di liberarsi da oppres¬ 
sioni imperialistiche. Era insomma una 
specie di protezionismo politico elio s« 
inaugurava. La risultante di tali aspira¬ 
zioni panslaviste odi fratellanza slava -i 
risolse nel congresso di Praga del 184S, 
al «piale convennero i rappresentanti 
di tutti i popoli slavi. Sotto forma «li 
congresso accademico la riunione na¬ 
turalmente aveva in fondo scopo pi- 
litico. 

Ma, ahimè, troppo lungo era stato 
fino allora il vassallaggio, troppo deli- 
tori i suoi effetti. Per deliberazióni po¬ 
litiche il campo non era ancor prepa¬ 
rato. La discussione politica esulò to¬ 
sto dal congresso, e l’ultima sua notti 
finì per intanto con un voto, con una 
promessa, con un patto ifleale di fra¬ 
tellanza. 

Si capì subito che si doveva comin¬ 
ciar a ricostruire «l> imis. «Si doveva 
cominciare dall’assicurarsi quel vin¬ 
colo primo che è la lingua. E dalla 
questione della lingua si riprese la 
discussione, o il congresso per forza 
cosi continuò accademico. 

Ma anche qui non mancò la delu¬ 
sione. Quando i congressisti s’accor¬ 
gono per prova che parlando ciascuno 
nella lingua del proprio paese non s’in- 
tendono, si dissolve anche il pensiero 
«li trarre elemento di compattezza dal - 
l'organismo della lingua. Era bensì nel 
nome d’una comune madre lingua che 
corcavano di affratellarsi. Ma la madre 























•la oltre un millennio taceva, o lo filia¬ 
zioni sospinte per estranei lidi, per età 
diverse parevano ormai degeneri. 

Che restava dunque? Restava certa, 
incrollabile la coscienza che i popoli 
slavi orano figli di una comune madre 
millenaria, la quale doveva essere ben 
organica non solo nell’età ariana asia- 
tiea, ma nell’età delle migrazioni (pian¬ 
do per selve o balzo lasciava di sé i 
simboli dello suo rune, e finalmente 
nell'età delle sedi fisse e dol primo 
neofitismo cristiano. 

* 

* « 

Tutti gli slavi, benché divisi per 
quell’artificio dei tempi che è la po¬ 
litica. rivengono a uno stesso ceppo 
per ciò che si riferisce alla lingua. 

Dalla maggior parto degli studiosi 
le lingue letterario slave si dividono 
in duo gruppi: il gruppo settentrionale 
o occidentale e quello orientale e me¬ 
ridionale. 

Al primo gruppo appartengono il 
boemo e il polacco; all’altro il russo 
e il bulgaro ad oriente, e a mezzogiorno 
il sorbo-croato o lo sloveno. Queste lin¬ 
gue slavo meridionali si chiamino an¬ 
che jugoslave dalla base paleoslava jitr/ò, 
mezzogiorno, sud. 

Il boemo — non si dica czeco, che 
è una denominazione trovata dai tede¬ 
schi — è parlato nell'antico regno di 
San Venceslao, in tutto il regno di Boe¬ 
mia e Moravia, e in parte della Slesia. 
Di più comprende anche la parto noni- 
ovest dell'Ungheria, dove per artificio 
politico l’impero d’Austria ha fatto na¬ 
scere un parlare slovacco, che non è al¬ 
tro che boemo, come nella Galizia, 
vedremo poi, ha creato un parlare ru¬ 
teno, che non è altro che russo. 

Il polacco si parla in quei territori 
della smembrata Polonia che hanno 
per centri Breslavia, Cracovia. Varsa¬ 
via, o in parte della Slesia. Vi si di¬ 
stinguono due parlate principali, quella 
dei mastici e quella dei kasùbi. Il kasii- 
bo alcuni opinano (die si riconnetta con" 
le antiche parlate, oggi scomparse, de¬ 
gli slavi del Baltico. 


Il russo si parla nella Russia euro¬ 
pea, Grande o Piccola Russia. Russia 
Bianca, Russia Rossa o Galizia, dove 
gli organi della burocrazia austriaca 
fissano il ruteno. 

L’altra lingua orientalo, il bulgaro, 
si parla nell’attuale regno di Bulgaria 
e nella Macedonia lino al Vantar. Qui 
cominciano infiltrazioni di parlate ser¬ 
be. E intorno a questi territori lo com¬ 
petizioni sono sempre state grandi o 
accese nel campo dogli studi non meno 
(die in quello della politica. 

Fra le lingue jugoslave, il serbo¬ 
croato si parla nel regno di Croazia o 
di Slavonia. nel regno attualo di Ser¬ 
bia. nella Bosnia-Erzegovina. nel regno 
di Montenegro. Il parlare serbo-croato 
si può raffigurare diffuso per entro un 
triangolo che ha i suoi vertici a Bel¬ 
grado, a Scutari, a Fiume, e proprio ad 
oriento di Fiume, alla Fiumara. 

Al di qua doll’Alpi o dei confini na¬ 
turali d’Italia si parla il serbo-croato 
come importazione nell'Istria. 

Una volta si parlava pure in qual¬ 
che parte delle Marche, degli Abruzzi, 
delle Puglie, lungo il litorale adriatico. 
Quivi ora si parla soltanto nel Molise, o 
propriamente a Montemitro, a San Fo- 
lice Slavo e ad Acquaviva Collo Croce. 

Lo sloveno infine si parla nella Car¬ 
inola, in parte dell’Ungheria occiden¬ 
tale, nella Stiria e nella Corinzia. 

In Italia si parla, come propaggine 
degli sloveni d’oltr’Alpo, nel Friuli o 
sul Carso, cosi chiamato quel paese 
montuoso elio al di qua dell'Alpe si 
estende dallo foci dell’Isonzo, da Mon- 
falcone a Trieste, a Fiume. 

Nel Friuli lo sloveno si parla in vallo 
di Resia, ove forma il cosidetto resia¬ 
no; nella parte montana dei vecchi di¬ 
stretti di 'farcente e di Cividale: nel 
vecchio distretto di San Pietro al Na¬ 
tisene, e sui monti del Goriziano. Nella 
vallo del Natisene abbiamo notizia di 
slavi fin dal VI secolo perché ivi, dice 
Paolo Diacono, che essi “ apud Broxas, 
ubi Sciavi residebant.. furono una volta 
sconfitti dal duca longobardo Vettari. 
Ma si sa (die fin dal primo medioevo 
colonie di lavoratori slavi s'orano spin- 



conoscete un asmatico, gli renderete servigio indi¬ 
candogli il Rimedio d’Abissinia Exibard, senza 
oppio né morfina, in Polvere e Sigarette, rimedio 
otte e prescritto da tutti i medici, reca sollievo 
istantaneamente a migliaia di ammalati ogni 
anno. 6, Rue Dombasle, Paris. — In tutte le Farmacie. 
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♦ c più in là dello attuali loro sodi: a 
nord fin nella l’ustoria o valle della 
l’usta, e a sud fin noi padovano dove 
traccia della loro dimora passata hanno 
lasciato in qualche nomo di luogo. 

La lingua jugoslava, a titolo di in¬ 
formazione è bene avvertire, anelo: per¬ 
chè è a noi più vicina, che dagli stu¬ 
diosi ancora si distingue in stoeaoiro o 
parlata di cui la caratteristica è lo sto; 
in rjaravieo o parlata del rja, limitata 
al parlare serbo-croato doll'lstria, della 
]>alina/.ia e delle isolo; e in cajcarico 
o parlata del hai, esclusiva degli slo¬ 
veni. 


congressisti di Praga, in fondo hanno un 
carattere comune che le assomiglia non 
solo nella parte fondamentale del les¬ 
sico ma pur nelle tendenze. Esso hanno 
innumerevoli formo che risalgono alla 
più remota antichità e possono para¬ 
gonarsi da vicino coujo forme del san- 
skrito. In confronto poi delle altre lin¬ 
gue dell’Europa le slav e hanno questo 
di comune: mentre altrove lo forme 
analitiche trionfano e le vecchio forme 
complesse si decompongono, fra g.i 
slavi si nota una grande fedeltà alle 
forme sintetiche più antiche, a mo’di 
esempio, la declinazione segnata dai 



!.<• *»olt* di Si.scuvo. 


Una piti semplice e razionale distin¬ 
zione peraltro si può fondare nel di¬ 
verso modo di pronunziare un antico » 
slavo, o con c, o con jr, o con i. Da qui 
nasce la distinzione del parlare jugo¬ 
slavo in orarico, jecavico, teorico. L’eoa- 
vico e il jecavico sono ugualmente ado¬ 
perati nella lingua lettera da. mentre 
l’icavico è andato in disuso. L’eeavico 
si sento nella Serbia settentrionale, 
nella Vecchia Serbia detta ora Nuova 
Serbia perchè di recente conquistata, 
nella Sirmia ed Ungheria meridionale, 
o nello sloveno; il jecavico domina nella 
Croazia, Slavonia, Dalmazia, Albania 
settentrionale, Montenegro, Bosnia Er¬ 
zegovina, Serbia occidentale, e presso 
gli sloveni d'Italia o cisalpini. 

Or bene tutte queste lingue e parlari 
slavi, che creavano difficoltà di intesa ai 


casi o non dalle proposizioni, lo varie 
forme della coniugazione che si man¬ 
tengono. ecc. In una parola lo slavo è 
eminentemente conservatore, e perciò 
più facilmente si comprendono dagli 
slavi i vecchi monumenti di lingua che 
dai tedeschi i loro. 

Ma v’è un limite anche presso gli 
slavi per codesto conservatorismo. An¬ 
che presso gli slavi le formo sintetiche 
vecchie tendono a esser sostituito dalle 
analitiche, e ciò per il contatto con po¬ 
poli differenti e per le cause di sviluppo 
che producono sempre nuove trasfor¬ 
mazioni massime in questi due ultimi 
secoli. E la condizione politica clic ha 
infinito e influisce non poco a compro¬ 
mettere la purezza e la proprietà delle 
lingue degli slavi. Sicché tutto som¬ 
mato se dovesse continuare da una 












parto l’imperialismo dei tedeschi e 
dall'altra quello dei turchi le lingue 
slave nuderebbero sempre più disco- 
standosi, e il boemo e il polacco con¬ 
tinuerebbero a risentire del tedesco, 
il serbo o il bulgaro del turco. 

Ecco perchè a quel congresso di 
Praga che pur non senza una ragione 
plausibile fu voluto, gli accademici non 
poterono intendersi colle favelle loro. 
Compendio di illusione c delusione ad 
un tempo. 

Strana e singolare condizione, i di¬ 
versi popoli slavi fra loro s’intendono 
più colla lingua dell’antichità che con 
le nuove favelle di oggi. 11 passato per 
i dotti riesce piti eloquente del pre¬ 
sente se pur non dell’avvenire. 

Così l’ideale panslavo delle epiche 
lotte isolate nei singoli paesi slavi tino 
al secolo XIX venne a dileguarsi in 
questo congresso di Praga. La realtà 
pratica aveva aperto gli occhi ai ge¬ 
nerosi sognatori. L’ideale per non tra¬ 
montare del tutto ora necessario si in¬ 
dirizzasse per altra via. 

Esso infatti non morì li. Ma dalla 
primitiva forma libertaria, rivoluziona¬ 
ria passò ad assumere carattere prote¬ 
zionista e legittimista di fronte a ogni 
oppressione, mentre nella Russia con¬ 
tro un altro imperialismo, un imperia¬ 
lismo non straniero, si preparava la 
riscossa sociale auspici gli evoluti e i 
granili da Turghenief, Dostojevski a 
Tolstoi. (ìorki. Ormai tutto doveva di¬ 
pendere dalla buona volontà degli uo¬ 
mini per un migliore avvenire. Il so¬ 
lenne voto di fratellanza proclamato 
a Praga fra i popoli slavi doveva es¬ 
sere la nuova stella confidente o pro¬ 
tettrice. 

Intanto ne derivò questo. Mentre il 
panslavismo del periodo epico e pri¬ 
mitivo finiva, sorgeva per contro e si 
divulgava corni* sacra affermazione di 
razza il nome collettivo di slavi com¬ 
prendente tutti i popoli derivati dalle 
stesso lingue sorelle. Laddove prima 
senza questo collettivo nel mondo non 
si avvertiva quasi la presenza di una 
razza giovane, e la più numerosa, in 
Europa. Russi, polacchi, boemi, serbi, 
montenegrini, bosniaci, erzegnvesi re¬ 


stavano nell'opinione del gran pnl- 
hlico non come facce d'uno stesso po¬ 
liedro, ma come agglomerati sperduti, 
o al più questi ultimi si designavano 
col nome di illirici, succeduto dall’ età 
napoleonica a quello di sbavoni <• 
schiavoni. 

Questo fatto, qual esso si giudichi, 
fu il miglior risultato ottenuto dal con¬ 
gresso di Praga. 

* 

* • 

I fatti svoltisi dopo d’allora fino ai 
nostri giorni, lo vediamo e possiamo 
giudicare noi tutti, elio portata hanno 
in relazione all’ideale slavo? 

Se si guardasse solo superficial¬ 
mente agli avvenimenti, massime dal 
’76 in poi, alla guerra russo-turca, a 
quella turco-montenegrina. alla guerra 
dell'Austria contro la Bosnia e l’Erze¬ 
govina e al conseguente protettorato 
derivatone all'Austria da quel mostruo¬ 
so Congresso di Berlino del '78, alla 
prima guerra serbo-bui gara, alla se¬ 
conda guerra balcanica, voluta dalla 
Bulgaiia per istigazione dell'Austria 
contro la Serbia, all’intedeschimento 
attualo della Bulgaria, verrebbe di pen¬ 
sare che l’idealità e la buona volontà 
raccomandate al congresso di Praga 
sono venute a mancare e a scolorirai 
nei tempi per via di nuovi evonti. 

II congresso di Berlino certo fu un 
fioro colpo per gli slavi e ne risenti¬ 
rono anche i latini. Fu la sanzione 
dell’imperialismo militaristico teuto¬ 
nico. Ma che no derivò? 

Le cose non potevano più a lungo 
andar avanti cosi con l’Europa in balia 
dei pangermanisti, capaci di tutto quan¬ 
to sono capaci, come bene ci è noto. 
Se i latini non si muovevano, per forza 
dovevano muoversi gli slavi. Era qui- 
stione ormai di esistenza, di vita o di 
morte. E gli slavi invece parevano ri¬ 
sorti a nuova vita specie dopo il ’4S. 
Dappertutto infatti il fervore selenitico 
e letterario s’ora moltiplicato nei paesi 
slavi. Dappertutto fondate riviste mas¬ 
sime storiche e letterarie che erano 
come richiami, perchè i popoli si co¬ 
noscessero o si avvicinassero sempre 
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più. Lo stosso Archirio di filologia slacci, 
fondato noi ’78 a Berlino dal .Tngic, 
jugqslavo di Croazia, per quanto si 
voglia sorto sotto gli auspici di corta 
ortodossia politica, so non costituiva 
una fusione di generose aspirazioni 
slave, pure contribuiva a unir insieme 
dei vari paesi slavi il pensiero lette¬ 
rario e i monumenti di lingua. Vennero 
lo guerre dal ’7t> in poi. ì>a popolo a 
popolo slavo corsero aiuti come da fra¬ 
tello a fratello a dispetto di governi o 
«li assolti politici contrari. Conveniva 
aver pazienza ed aspettare. Passò cosi 
sopportato il verbo del Congresso di 
Berlino. 

Pareva intanto elio una nuova luce, 
una luce ili pace o di fratellanza sociale 
dovesse scendere sul mondo per diri- 
mero ogni divergenza politica. L’ideale 
era umanitario, era bollo. Attraeva, 
perciò, arrideva alle giovani fantasie 
doi popoli slavi, elio in osso trovavano 
l’eco, la corrispondenza dei principi e 
delle dottrine dei padri cristiani, alla 
semplicità e verità delle quali la reli¬ 
gione aveva educato massime gli orien¬ 
tali e gli jugoslavi, o elio erano state 
semenza delle loro letterature in quei 
primi giardini del pensiero ancora in¬ 
certi o appena definiti. E sorse anello 
qui nel XX secolo fissa dietro quel¬ 
l'ideale umanitario una novella lette¬ 
ratura, die tutti conosciamo, alle volte 
rivoluzionaria, alle volte filosofica, asce¬ 
tica, mistica, isolo gli eterni nemici 
della civiltà, i forti continuatori della 
barbarle, i conterranei di Marx, non si 
perdevano in simili bazzecole! Essi 
quell’ idealità, nè sentivano sincera¬ 
mente, nè potevano capire. 11 congresso 
«li Berlino per la feudale albagia e pre¬ 
potenza teutonica doveva significare 
1 inizio della supremazia o «Iella ege¬ 
monia della razza germanica e dell’an¬ 
nientamento «li tutte le altre, eccetto 
forse per ragioni «li colleganza la tur¬ 
ca. Da allora nell’ombra colla più raf¬ 
finata oculatezza si preparavano alla 
conquista del inondo, cercando di ad¬ 
dormentare il mondo nei sogni, piaz¬ 
zando teste loro coronato in giro ne ! 
punti che dovevano essere strategici, 
inaugurando i loro sistemi del tutto te- 
«lescbi di penetrazione, di spionaggio, 
di armamenti. E dire che il mondo 
non se n’accorgóva o ben poco! 

Scoppia ad un tratto la questione 
del Marocco, venne Algesiras. Paro 
tutto ricomporsi, ma in reità la Ger¬ 
mania pensa che si tratta di una par¬ 
tita da rimettere a tempo più oppor¬ 


tuno. Mentre l’Italia sta in disparte o 
aspetta di far valere i suoi diritti sul 
Mediterraneo latino, l’Austria rapace 
intanto «la una parte e i giovani turchi 
dall’altra aguzzano i loro appetiti. Que¬ 
sti non possono far altro che tediare 
il mondo coi loro richiami all'avita 
barbarie, coi loro sogni di panturchi¬ 
smo, ma l’Austria corro dritta al suo 
scopo, non aspetta, non esita, senza 
scrupoli s'annetto la Bosnia e 1'Erze¬ 
govina. Eu un fremito di indignazione 
«•ho corse allora per tutto il mondo 
slavo. L’indignazione fu contenuta per 
allora, ma quel silenzio doveva essere 
foriero d’altri avvenimenti. 

Era la penosa impressione del passo 
austriaco in Bosnia ed Erzegovina, e 

10 strombazzare megalomane «lei gio¬ 
vani turchi, l'Italia a sua volta occupa 
Tripoli. Da Tripoli esce la lega bal¬ 
canica. La prima guerra balcanica fiacca 

11 dominio turco in Europa. Tutto il 
mondo slavo no esultava. 

Ma l’Austria cominciava a veder 
sconcertati i suoi piani «li espansione 
noi Balcani. Brigò subito e promosse 
la seconda guerra balcanica. Ma questa 
fu fatale ai bulgari. Allora non si rat- 
tenue più, i suoi timori e i suoi appe¬ 
titi ingigantirono. Come la Bosnia e 
l’Erzegovina, anche quel suo incubo, 
la Serbia, che non aveva una dinastia 
tedesca ma nazionale, l’eroica Serbia 
doveva sparire. E allora.... allora si sa 
quel che è avvenuto. Così da tutti <[uei 
silenzi, da tutto quelle sopportazioni 
slavo si venne «liritti, diritti alla guerra 
odierna, elio è sacra por la redenzione 
di tutte le nazionalità in Europa schia¬ 
ve del barbaro imperialismo tedesco 
e turco. 

Ma che? La mala fede o lo insidie 
teutoniche hanno la ingenuità di at¬ 
teggiarsi a vittimo ancora, o qualche 
volta quando la va male o dopo una 
batosta subita li assale il rimorso, al¬ 
lora ricorrono all’amenità di riversar 
la colpa «li tutto sui panslavisti! Solo 
i gonzi potrebbero beveria così grossa. 
Ma chi- panslavismo mai? 

* 

m * 

Il panslavismo, in ogni modo è bene 
si sappia, tu un artifìcio, fu una crea¬ 
zione dei dotti in «ptel fervore di sco¬ 
perte scientifiche elio caratterizzò il 
secolo XVIII. Fu come la scoperta 
delle lingue arie-europee. Con questa 
scoperta anzi andò unito. Fu un ad - 
dentellato, un corollario. Ma siilo, cimo 
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abitiamo visto, se da una parte posava 
su baso solida e positiva, dall’altra si 
esponeva troppo al vuoto, alle fantasie, 
che contrastavano colla realtà, obbiet¬ 
tività dei fatti. Fu una scoperta dei 
dotti e restò lì nell’ambito dell’acca¬ 
demia, o la sua tomba, si può dire, fu 
il Congresso di Praga, clic fu insieme 
culla ili direttive letterarie e politiche 
più pratiche. Vera in esso l’girditez/.a 
e la imprevidenza di Icaro giovinetto 
elio precipita. Come si poteva infatti 
parlare un secolo fa, e come oggi 
stesso si potrebbe parlare di unità na¬ 
zionale slava, so per i singoli popoli 
slavi vi sono non solo le ricordate dif¬ 
ferenze di lingua, ma v’ù differenza di 
ricordi storici, di condizioni di vita, 
di assetto politico? Non si può così a 
priori concepire solidarietà assoluta 
ira i popoli slavi. Questi devono se 
. mai avere prima conoscenza più netta 
dei veri legami che li uniscono. E dopo 
questo ci vuol una gran buona dose di 
buona volontà diffusa nelle masse. Ar¬ 
riverà a realizzare un giorno codesto 
ideale il mondo slavo? L’avvenire solo 
lo dirà. 

Quello che è un fenomeno reale 
invece è la slavofilia. Fenomeno sto¬ 
rico. concepibile o ammissibile insieme 
per legge di natura e per legge storica 
ni etnica. Rivalità piti o meno forti, 
come può succedere anche fra citta¬ 
dini d’uno stesso paese, non è da 
escluderò che non esistano fra gli sla¬ 
vi; in genere fra cattolici e ortodossi, 
pili che dal popolo queste causate dal 
doro; fra boemi e polacchi; fra serbi 
o bulgari, benché oggi l’irriducibile 
avversione dei bulgari pei serbi non 
so se sia imputabile al popolo. Ma di 
fronte al connine nemico di razza ogni 
rivalità, ogni discrepanza scompare al¬ 
meno nell’anima popolare. Lo dica, fra 
! alt ro, il congresso dei sokolisti di Praga 
ilei 190fi. dove in numero di ventimila 
erano convenuti i rappresentanti di 
tinti i paesi slavi. Lo dicano lo feste 
e le commemorazioni centenarie allora 

( tributate da codesti rappresentanti dei 
paesi slavi alla memoria di Chi era 
simbolo della redenzione di tutti i po- 
. poli oppressi, del cavaliere dell’uma¬ 
nità, di Garibaldi, che non era tenero 
por i Moltko! La slavofilia non la cer¬ 
i-afe fra gli organi o gli emissari della 
B burocrazia, andate più in fondo e la 

I troverete nell’anima del popolo. Fedele 
essa, quasi per custodire il retaggio 
d’un’antica madre comune, appare do¬ 
vunque sente l'affinità della lingua siti 


dagli elementi più sostanziali sia dalle 
sonanze, e massime quando codesta 
omogeneità è più minacciata e contra¬ 
stata. 

Solo la slavofilia si può dire,un fe¬ 
nomeno relativamente recente perchè 
tardi gli slavi sono arrivati a cono¬ 
scersi fra loro, o tuttavia hanno biso¬ 
gno di conoscersi ancor meglio. 

* 

• • 

Per ciò elio si riferisce si passato si 
pensi che gli slavi hanno avuto un 
lungo medioevo che, si può dire, ar¬ 
riva fino al secolo XIX. Né delle età 
precedenti la storia ci fornisce notizie 
ampie e chiare. E mancato ad essi un 
Tacito che. come pei germani, descri¬ 
vesse le loro antiche sodi, gli usi e 
le tendenze. Solo la linguistica può 
rischiarare alcuni punti risalendo su 
per un’onda incerta di secoli. 

La loro storia comincia con quella 
degli invasori barbari del primo me¬ 
dioevo su notizie di scrittori bizantini. 
E fino dall'età carolingica appunto ap¬ 
paiono occupare maggiore estensione 
ili terre di quelle che occupano oggi. 
I nomi <li luogo slavi elio restano dal¬ 
l’Elba e dalla Snale fino nell’Asia Mi¬ 
nore sono la riconferma dell’esten¬ 
sione ilei loro territori. La prima disor¬ 
ganizzazione fu data a loro nel X secolo 
dai magiari i quali colla loro spinta in 
avanti nell’odierna Ungheria riusci¬ 
vano per sempre a separare gli slavi 
del nord e dell’occidente da quelli del 
sud o dell'oriente. Restavano a nord 
e a occidente così i vecchi lusazi nella 
Sassonia, i sorbi nella Russia o nella 
Sassonia. Nella Moravia, Boemia e Sio- 
vachia, i boemi ivi venuti nel primo 
secolo dopo la ritirata dei marcomanni 
nella Baviera. Nella Germania del nord, 
gli oboi-iti, i lutizi, i vilzi, questi ult i¬ 
mi nella marca di Brandeburgo. Nella 
Slesia troviamo i polacchi. Dalla Stiria 
giii nella penisola balcanica, gli slove¬ 
ni. i sorbo-croati, i bulgari. L’oriento 
d’Europa era occupato dai russi. 

Questa era la posizione degli slavi 
intorno al X secolo. Erano indipendenti 
u retti da principi loro, L-nez. Si chia¬ 
mavano slavi da slavo, “ parola ... come 
a denotare i parlanti in opposizione ai 
barbari non parlanti, a quelli che essi 
avevano classificati per muti, nemzi, i 
tedeschi. Gli storici bizantini li chia¬ 
marono sfiori, sciabini, sclaveni per l'av¬ 
versione dei greco-latini a pronunciare 
il gruppo si di slavo, onde in appresso 
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tale 'denominazione si confuse e parve 
sinonimo di urlavi/», exclave, schiavo, 
servo, mentre il termine storico pa¬ 
leoslavo è Sloveni col quale si distin¬ 
guevano in genere gli slavi. Furono 
chiamati anche Alili, e questa non è 
che denomina/ione parallela all’altra, 
deformazione letteraria del vero nome 
di Velali, Vitali, restato nuche agli slavi 
per designare in loro un rampollo dei 
paleoveneti, “Venetae., o -‘Venedao,, 
dei cronisti bizantini e franchi. 

Era una vita umile che conduce* 
vano questi vecchi slavi, vita di tuguri 
e di capanne o in aperta campagna o 
a ridosso degli an¬ 
tichi fortilizi ro¬ 
mani diroccati, 
propria di popoli 
dediti alla pasto¬ 
rizia e all’agricol¬ 
tura. E pare che 
lino ila allora, pri¬ 
ma del Mille, h> 
scopo supremo 
loro fosse di vi¬ 
vere indipendenti 
dai ncmzi e dagli 
ungaci da una par¬ 
te, e dall'altra dai 
tartari. Dei popoli 
piii civili, dei gre¬ 
ci e dei latini non 
si preoccupavano, 
con ossi non at¬ 
taccavano contesa, 
ed erano anzi i la¬ 
voratori delle loro 
terre. E questo 
stato di indipen¬ 
denza venne ancor 
più a fortificarsi 
per un nuovo av¬ 
vento. per la intro¬ 
duzione e diffusio¬ 
ne del cristiane¬ 
simo fra loro. Questo foce opera non 
di disgregazione ma ili coalizione fra 
i singoli popoli slavi e contribuì per 
secoli a salvare la loro in lipondonza. 
La nuova religione salvava anzitutto 
l’Europa. Fu col bisogno di diffondere 
la nuova religione appunto che la lin¬ 


gua si sviluppava e con la lingua il 
pensiero sull’ormo della antica civiltà 
greco-latina. Difatti il primo passo let¬ 
terario slavo avvenne col cristianesi¬ 
mo. Prima ancora che nel X secolo si 
componesse quel dottrinario di fedo 
cristiana che sono i Monumenti di Fri- 
xinc/a scritti in caratteri latini e dovuti 
probabilmente all’influsso della chiesa 
aquileioso, abbiamo già nel IX secolo 
la grafia glagolitica e cirilliaea che Ci¬ 
rillo e Metodio imitarono dai caratteri 
greci per dare l’alfabeto agli slavi. E 
l'età del cosidetto paleoslavo o lingua 
della chiesa elio non si dove confon¬ 
dere col vecchio 
bulgaro, come ri¬ 
teneva lo Schlei- 
clier, ma che in¬ 
vece secondo il 
.fagic è un parlare 
teorico fatto sullo 
stampo d'un par¬ 
lare dei dintorni 
di Salonicco, o in 
realtà è una lingua 
formata di ele¬ 
menti slavi col¬ 
lettivi da quel pa¬ 
leoslavo. dal qua¬ 
li- i tartari bulgari 
avevano appresa 
la loro nuova fa¬ 
vella. 

lai fama della 
nuova lingua del¬ 
la chiesa tosto si 
diffuse e vediamo 
appunto nel IX 
secolo ad istanza 
dell’ i inperato re 
Michele III pas¬ 
sare i due apo¬ 
stoli slavi Cirillo 
e Metodio da Sa 
lonicco fra gli sla¬ 
vi della Pannonia alla corte ilei prin¬ 
cipe moravo Katislav. Questi aveva 
ben capito che la diffusione della 
nuova fede cristiana con catechismo 
slavo valeva a salvare oltre che la 
lingua anche l’indipendenza politica 
di fronte ai todeschi e perciò si era 
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affrettato a pregar l'imperatore bizan¬ 
tino di mandargli i due apostoli dello 
slavismo. 

Cosi la religione cristiana già fino 
dal suo apparire fra gli slavi, da nord 
a sud li univa in fratellanza e contri¬ 
buiva a mantenere l'indipendenza po¬ 
litica. Nè l'opera sua benefica s’arrestò 
qui, ma ci fu continuazione costante 
di essa nei secoli, continuazione che 
rese indelebili i caratteri di slavofilia 
o di simpatia reciproca di sentimenti 
fra popolo e popolo slavo. 

l’iii che negli altri paesi, fra gli 
slavi, o cattolici o ortodossi, durò a 
lungo il periodo della letteratura chie¬ 
sastica. K proprio fino al secolo XIV 
indistintamente abbiamo il periodo 
della letteratura chiesastica, della fedo 
cristiana, del dommatismo religioso; 
dal secolo XIV in poi fra gli slavi del- 
l’occidenté vediamo sorgere la lettera¬ 
tura chiesastica del razionalismo cri¬ 
stiano con Giovanni llus (1369-1415). 

11 primo periodo quanto a pensiero, 
a originalità, a valore letterario è poca 
cosa. Abbiamo gl’ imitatori, gli epigoni 
di Cirillo e Motodio con una lettera¬ 
tura di traduzioni dal greco e dal la¬ 
tino e di rivelazioni cristiane, la let¬ 
teratura del neofìtisino che rinsaldava 
i vincoli della, fede, colla nuova fede 
tendeva a render omogeneo tutto il 
mondo slavo. 

E la prima e più vecchia fase di 
questa letteratura dal secolo X al XII 
è animata e avvivata propriamente 
dallo spirito cristiano bizantino e di 
essa ci restano monumenti: l’Evange- 
listario assemaniano, i Tetraevangeli. 
il Codex /.ographensis, il Marianus, il 
Glagolita Clozianus, i monumenti di 
Praga e di Kiow, il Salterio del Sinai. 
E Eulogium Sinaiticum scritti in gla¬ 
golitico. scrittura derivata dalle minu¬ 
scole del greco: il Codex Suprasiliensis. 
il Savino Kn’iya o libro di S. Sava. 
scritti in viriliiaco, scrittura derivata 
dalli» maiuscole del greco. Nel XIII e 
XIV secolo più evidente sorge il dua¬ 
lismo fra cattolici e ortodossi. Questi 
ormai sentono il verbo solo da Bisan¬ 
zio, gli altri da Roma. Gli ortodossi 
si educano alia scolastica groca e si 
distinguono por lo stile gonfio, i forma¬ 
lismi delle parole, por la predilezione 
all’iperbole nei precetti spirituali a 
mo’ di bizantini; i cattolici Si educano 
sulla cultura latina e le sottigliezze 
della scolastica, il cui carosaldo era 
la quistione della Transustanzazione. 
Qui stioni che trovarono favore nelle fan¬ 


ti _ 

tasie ricche degli slavi. Vi si notarono 
anche tendenze al misticismo e alla 
filosofia ascetica. E naturalmente il 
dualismo religioso produsse anche di¬ 
versità nella letteratura religiosa. I bi¬ 
zantini seguirono l'autorità di <i in¬ 
vaimi Damasceno, di Giov. Crisostomo, 
di Gregorio Nnzianzeno, oc.; i cattolici 
quella di S. Agostino, di Gerolamo.. di 
Gregorio Magno, e più tardi di 8. l'o¬ 
maso d’Aquino. 

Ma benché si fosso manifestato tale 
dualismo religioso gli slavi tuttavia m 
erano inconsciamente uniti. Essi erano 
sempre i cristiani di fronte ai tartari; 
i parlanti di fronte ai tedeschi muti. 

Tutta questa letteratura dotta e 
quella leggendaria ascetica degli apo¬ 
crifi e dei bogomili si svolgeva fra gli 
slavi dell’occidente e del sud fino a 
quella sentinella avanzata ai termini 
d’Europa che era il monte Athos, men¬ 
tre nell’oriente, nella Russia, più espo¬ 
sta alla barbarie asiatica, sorgevano lo 
prime epopee del ciclo d’igor e di 
quello di Vladimir. 

Dappertutto nel mondo slavo si av¬ 
vertivano aspirazioni alla civiltà e al¬ 
l’indipendenza perché gli slavi per 
natura erano inclini alla vita del la¬ 
voro. erano colonizzatori di terre, e 
attorniati dai barbari dovevano salvare 
il proprio suolo lottando contro di 
essi con l’arma della fede e con la 
spada. 

Venne poi a decidere d’ un risve¬ 
glio ulteriore Giovanni llus. Protesse 
lo slaviSmo contro il geruianesimo e fu 
purificatore dei costumi e della lingua 
insidiati dai tedeschi. La grafia latina 
clic per influsso di Venezia e di Ragusa 
diede il modello di scrittura slava agli 
jugoslavi cattolici, per opera di Gio¬ 
vanni Hus diede i caratteri all’alfa¬ 
beto boemo o polacco. 

Se non parallela alla boema si svi¬ 
luppava un po’ piii tardi nel XVI se¬ 
colo la letteratura polacca. Dagli scritti 
chiesastici passiamo subito agli scritti 
filologici. 1 gesuiti contrastarono in¬ 
darno il passo alla nuova letteratura 
polacca come alla raguseo che allora 
sull’Adriatico aveva cominciato a fio¬ 
rire ispirandosi ai grandi modelli ita¬ 
liani. L’umanesimo trionfa. In Polonia 
fra tendenze spiccate al cosmopoliti¬ 
smo Erasmo di Rotterdam per un pezzo 
tiene in potere gli spiriti e vediamo 
sorgere una letteratura umanistica e fi¬ 
lologica in latino, e si comincia a scri¬ 
vere a stampa in polacco. A Ragusa 
l'umanesimo serve di guida allo svi- 




— 380 — 


luppo' della lingua serba collo imita¬ 
zioni e traduzioni degli umanisti ita¬ 
liani. 

Dall’umanesimo non si tarda ad 
arrivare a quella che doveva dare la 
caratteristica etnica, nazionale, all’arte, 
o sorso la poes : a d’arte nazionale. In 
Polonia si sviluppa la lirica con Jan 
Kochanovski (1530-1584) che spesso e 
a lungo soggiornava a Padova e fu a 
Parigi amico del Ronsard ad appren¬ 
dere il gusto della poesia francese; a 
Ragusa attecchisce intanto la poesia 
lirica, poesia trobadorica e pastorale, 
e insieme sorge la poesia d’imitazione 
dantesca con il Perer/nnim del l’rato 
ribelle o geniale Mauro Vetrame’ (1482- 
157f>); e di poco piìi tardi pure la poesia 


faro secolare si irradiava la coltura 
d'Italia per le slavo terre balcaniche. Ma 
il popolo intanto, benché dopo Kosovo 
per quattro secoli si sentisse oppresso 
dal servaggio, con i cuori e le ardent i 
fantasie nel silenzio preparava quei 
canti che Vuk Stefanovic' Karadgic* a 
documentare la sua costante fede d'in¬ 
dipendenza e i suoi caratteri di popolo 
poeta raccoglieva per le contrade ju¬ 
goslavo nell’imminenza del risveglio. 

Finalmente nel secolo XIX abbiamo 
il risveglio generale, finisce così il me¬ 
dioevo slavo, e sorge la figura del Mi- 
ckievic a sottoporre all’arringo del 
mondo o della civiltà la questione 
della Polonia e con essa collegato le 
questioni di tutte le nazionalità slave 
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sul vecchio contine politico orientale. 


epica d'imitazione con l ’Omiauide del 
(ittndutic’ (1588*11)38) che nel suo poe¬ 
ma aveva scelto per modello il Tasso. 

Seguono i soliti, gli immancabili 
epigoni. 

Nel XVII secolo e nei primi del 
XVIII decado la letteratura polacca 
per risorgere nella seconda metà del 
XVIII secolo con la rinnovata co¬ 
scienza dell’Europa tutta. Simultaneo 
sorge allora il risveglio anche tra gli 
jugoslavi dove i turchi avevano reso 
prima un deserto di vita. Solo in Ra¬ 
gusa si raccoglieva la vita intellettuale 
jugoslava. Da essa come da un magico 


oppresse o conculcate da tedeschi, an¬ 
gari e turchi. 

Il medioevo slavo finisce, e Mazzini 
o Garibaldi e quanti militano per sensi 
umanitari tosto raccolgono la voce o 
il voto del campione slavo del XIX se¬ 
colo bene auspicando alla nuova èra 
dello redenzioni. 


♦ 

* * 

Si dove a questo punto considerare' 
elio in tutto il lungo, millenario me¬ 
dioevo slavo sempre ci fu continua- 
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/.ione «li pensiero e «li spirito d’ihdi- 
pendenza. 

Tale continuazione è stala determi¬ 
nala da virtù ed energie di razza insite 
nella st«;ssa psiche slava. 

Avvicinandoci ai nostri giorni ci 
avviene «li trovare «Ielle cause, diri» 
cosi, occasionali, esteriori die affret¬ 
tarono il risveglio del mondo slavo. 

Codeste cause si avvertono dalla 
line del secolo XVIli e in diverso 
modo, in diversa proporziono agiscono 
sui vari popoli slavi. Una certa ten- 
«lenza livellatrice «li culture e «li pro- 
gresso civile, un certo equilibrio di 
compensazione fra i varii paesi potremo 
noi oggi avvertire in virtù di quella ri¬ 
conosciuta fratellanza slava che prima 
ho ricordato e per la quale, come nei 
nostro paese da regione a regione, mu¬ 
tuo, vicendevole si è inaugurato a col¬ 
mar lacune, a ravvivargli spiriti l'uso 
degli scambi letterari. 

Intanto i primi a manifestare il ri¬ 
sveglio nel modo più importante sono 
i russi, i polacchi, i boemi. 

Anzitutto a spianar la via, a ren¬ 
dere più agevolo l'influsso delle causi; 
esteriori contribuì il fatto della grande 
facilità che hanno gli slavi ad appren¬ 
dere le lingue. 

Francese o tedesco specialmente 
erano famigliali a polacchi, boemi, 
russi. 

La nazione polacca politicamente ora 
annientata. La letteratura soltanto rap¬ 
presentava l’idea della nazione. Sulla 
letteratura polacca pertanto influiva la 
letteratura francese, la letteratura della 
rivoluzione. 

I boemi risentivano di più dell’ in¬ 
fluenza tedesca. Ma per reazione nello 
spirito boemo si infiltrava l’idea della 
rivincita e di gareggiare in emulazione 
per far rivivere la coscienza e la let¬ 
teratura nazionale dell’indipendenza. 

Lo stesso avveniva in Croazia con¬ 
tro gli ungali. 

Della Russia che è più generalmente 
nota non occorre dire. Si sa che fino 
da Caterina II la moda francese v’ora 
penetrata e alla sua corto gli scrittori 
di Francia erano ben accolti. 

In Serbia e Bulgaria le coso anda¬ 
vano un po’ peggio. Questi paesi erano 
lontani dall’occidente d'Europa, di più 
erano oppressi dai turchi, o por giunta 
retti «la clero ortodosso ignorante che 
impacciava il popolo nelle aspirazioni 
alla novità. Vi fu perciò lotta «li rea¬ 
zione anche contro il clero ortodosso 
ultra conservatore e la sua lingua chie¬ 


sastica, e alla fine potè trionfare il pò- 
polo e la lingua che era sua. 

Tutto contribuiva a scuotere le fibre 
«lei popoli slavi per un avvenire «li 
libertà, ricordando insieme ad essi la 
venerabilità del passato. 

Accanto alle teorie degli enciclope¬ 
disti pel tramite «Iella Polonia entrano 
nel mondo slavo i canti «li Ossian. 
Questi canti ricordano agli slavi i loro 
canti nazionali; i canti «l«;i bardi ger¬ 
manici rivelavano i canti dei bardi 
slavi. Entrava il pensiero «lei Rousseau 
sul ritorno allo stato primitivo di na¬ 
tura. Un richiamo più suggestivo non 
poteva essere per gli slavi che sogna¬ 
vano sempre i tempi irrevocabili della 
loro età pagana. 

Contribuiva a questo richiamo an¬ 
che l’interessamento «-In- dimostravano 
i romantici tedeschi per tutto ciò che 
era antico «> nmdioevale. Anzi lo stesso 
movimento nazionale tede-co infuse a 
loro spirito «li* emulazione. 

S’aggiunse quel pathos «li ipersen¬ 
sibilità dell'anima che ha il romantici- 
smo, che è più adatto «lei classicismo 
a commuovere i popoli più giovani, 
meno maturi ed evoluti. Lo tendenze 
dei romantici verso lo studio del medio¬ 
evo e del passato in genere esercitavano 
siigli slavi, che non avevano un pre¬ 
sente nè intravedevano chiaro un av¬ 
venire, un’attrattiva considerevole, poi¬ 
ché solo nel passato essi veilevam» la 
loro unità o la loro gloria. Nello stesso 
tempo dava la nota dell'amor patrio 
tale attaccamento al passato, e le figure 
«legli eroi passati furono specchio, ec¬ 
citamento per gli eroi del presente. 

Byron fu una magica rivelazione 
con il suo romanticismo e il suo spic¬ 
cato, ardente amore per la libertà «li 
tutti i popoli. Byron fu qualche cosa 
di «leciso per gli slavi, segnò per essi 
quella pietra miliare «li progresso dalla 
«pialo non dovevano più retrocedere. 

Parve l’interprete più fedele «lei 
sentimenti e delle aspirazioni slave. 
Operò grande influsso -ui russi, fra i 
«piali Puskin «• Lermontof sono suoi 
discepoli ed epigoni: sui polacchi, fra 
i quali tosto il Mickioviez. tradusse il 
- Giaurro, .. e ai quali con " Mazep¬ 
pa .. mostrò che il inondo slavo era 
aeeessibile alla poesia. Lo stesso ascen¬ 
dente esercitò sui boemi e persino 
sui croati. Dappertutto la moda e lo 
scenario romantico dominava con gli 
eroi byroniani, con esseri soprannatu¬ 
rali. con vecchi castelli, carceri sotter¬ 
ranee, prigionieri politici, zingari, storio 
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d’amore. la luna, quella luna clic c’entra 
dappertutto. 

Dopo Byron esercitò grande influsso 
Walter Scott con il romanzo storico. 

Non mancò influsso tedesco mas¬ 
sime sui boemi, lvlopstok, Schiller, 
l’autore del “ Wallenstoin, „ Goethe. 
Lessing, Herder che nelle Voci dei 
popoli aveva mostrato la bellezza della 
poesia slava furono famigliari. 

S'aggiungano il fascino che eserci¬ 
tavano gli studi archeologici e quelli 
del sanscrito, elio eccitavano gli slavi 
a ricercare le sedi della loro antica 
patria o a studiare la loro lingua pri¬ 
mitiva. 

Tutto questo contribuiva a tener 
desto il sentimento dell’indipendenza 
o l’odio verso gli oppressori, i tede¬ 
schi e i turchi, secolare binomio sto¬ 
rici.!. elio se vi si aggiunga anche quel 
po’di ungari, diventa un trinomio sto¬ 
rico eloquente di imperialismi barbari. 

Sorse così la letteratura della liber¬ 
tà. sorsero allora gli inni nazionali. K 
non bastando questi, i canti patriottici 
di Collin piacquero e furono tradotti, 
e così gli slavi dimostravano che i 
sentimenti umani non sono proprietà 
esclusiva ili nessuna lingua, di nessuna 
nazione, ma devono appartenere a tutti 
i popoli. 

Sorse in mezzo a tanto fervore pa¬ 
triottico fuor dall’ardenza delle fan¬ 
tasie dei poeti boemi l’imagine della 
Madre Slama, che fu adorata dapper¬ 
tutto, impressa nella mente e nel cuore 
dei popoli slavi. 

Gli jugoslavi, già uniti fra loro dal¬ 


l'olà napoleonica sotto l’egida dell' “ il¬ 
lirismo „ non tardarono a raggiungere 
1 loro fratelli dell’occidente e ilei nord 
piti avanzati nel progresso civile. 

Idealmente ormai tutto il mondo 
-lavo aveva raggiunto una certa unità. 
1," unità politica soltanto era ancor 
lontana. 

Da questo punto si devolvono come 
correnti fecondatrici i tratti, le carat¬ 
teristiche della letteratura contempo¬ 
ranea per la quale gli slavi prima si 
sono fatti conoscere nel mondo: la let¬ 
teratura russa colla sua prosa, la sua 
novellistica e il romanzo, le sue idee 
umanitarie, il suo realismo o il suo 
naturalismo unito all’ascetismo evan¬ 
gelico, da Turghenief, Dostojevskij, Tol- 
stoi, lino al piii eroico altruismo; la 
letteratura meno ricca, ma nervosa e 
rivoluzionaria della " Piccola Russia „ 
e della Galizia, di Sevccnko e del gali¬ 
ziano Saskievic colla sua Mussa del 
Dniester; la letteratura polacca rivolu¬ 
zionaria nazionale con Mickievicz, Slo- 
vacki.Krasinski, o rivoluzionaria storica 
o sociale con il romanzo di Sinkievicz; 
la czeca, sociale con Vrehlicky, senti¬ 
mentale con le sue donno poetesse. 

Dappertutto poi studi filologici sla¬ 
vistica critici, e il modernismo dei de¬ 
cadenti e simbolisti francesi che mercè 
quella legge naturale slava degli scambi 
letterari, elio esiste fra popoli attilli, si 
diffonde giù anche nei paesi jugoslavi 
serbi, elio eccellono e si distinguono 
per quel tesoro dei loro emendi che 
è la poesia popolare delle epopee o 
dei canti di donne. 

Bruno Guyon. 
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Deutsche Kultur. 
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a quando i cannoni 
prussiani cominciaro¬ 
no a tuonare con pari 
furore contro fortezze 
e monumenti nel Bel¬ 
gi'» generoso, s’ò fatto 
in Italia e fuori un 
gran parlare di cultura tedesca. Ma 
dodici mesi di una guerra senza ri¬ 
scontro nella storia hanno dimostrato 
ormai in modo inconfutabile che tra 
Kultur o Civiltà corre veramente un 
divario sostanzialo o profondo. Per non 
ripetere qui ciò che in pubblici discorsi 
o in giornali, riviste, opuscoli e libri è 
già stato detto, or con più or con menu 
informata coscienza, agli uditori e ai 
lettori italiani; vediamo brevemente — 
siile ira et studio — qual sia ora in Ger¬ 
mania l’alto insegnamento universita¬ 
rio e tecnico, che di quella cultura in 
senso stretto è, a così dire, il cervello 
ed il cuore. 

* 

* * 

La Germania è la terra classica dello 
Università. Ve no sono ventidue: un¬ 
dici nella Prussia e nelle province prus¬ 
siane: Berlino, Bonn, Breslavia, Greifs- 
wald, Francoforte sul Mono, Hallo, K iel, 
Koenigsberg, Marburg, Miinster e Ilo- 
stock; una nella Sassonia: Lipsia; una 
nel ducato di «assonia-Coburgo-Gotlni : 


Jena : una nel granducato d'Assia: Gios- 
sen; tre nella Baviera: Monaco, Wùrz- 
burg, Erlangen; una nel Wùrttemberg: 
Tubinga; duo nel granducato di Baden : 
Heidelberg e Friburgo; una noU'Han- 
nover : Gottinga; una nell’Alsazia : 
Strasburgo. La loro attività suppone 
uno stato maggiore di circa duemila 
insegnanti ed un’armata di più che 
quarantamila studenti. L’identica or¬ 
ganizzazione o la fratellanza che tutte 
le unisce permettono agli studenti di 
passare dall’ima all’altra, da Berlino 
a Lipsia, a Monaco o a Bonn, a sentire 
i maestri piti illustri e a far cosi il giro 
della patria tedesca. 

Tanta è in Germania la vitalità dello 
istituzioni universitario e tale il culto 
ilei sapere, che l’università basta a sé 
stessa e può da sola animare una terra. 
Come vi son città industriali e città 
artistiche, città militari ed altre reli¬ 
giose, città marittime o commerciali; 
cosi in Germania prosperano ed è 
questo un tratto caratteristico — città 
esci usi v amento universitarie, conio Got¬ 
tinga, Jena, Tubinga per esempio. È lì 
che bisogna fermarsi, se si vuol vedere 
da vicino e senza contaminazioni la 
pacifica e fervida vita intellettuale del¬ 
ia gioventù germanica. A Monaco e a 
Berlino, l’attività scientifica, sebben po¬ 
tente, perdendosi nel fragore e nell’agi¬ 
tazione della vita universa, meglio che 
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il murmurc profondo delle menti ope¬ 
rose suona il rumore mondano di quelli 
che si divertono o lo sforzo penoso di 
ehi si consuma por vivere. In nes¬ 
sun altro luogo la vera operosità scien¬ 
tifica si capisce meglio clic in queste 
piccole città tedesche popolate di pro¬ 
fessori e di studenti, dove l’ateneo è 
tutto. 

Sono di solito vecchie citta dal¬ 
l'aspetto medievale, col loro bravo ca¬ 
stello, lo case a due o tre piani e coi 
tetti a forte pendio coperti di abbaini. 
I fossi dei bastioni, colmati, sono ora 
verdi giardini con ombrosi albori gi¬ 
ganteschi. La vecchia fortezza smantel¬ 
lata ha perduto il suo aspetto minac¬ 
cioso; non è pili l’asilo inaccessibile 
del signore guerreggiante o dei suoi 
immilli d'arme, ma è divenuta, come 


A noi basti rilevare la straordinaria 
frequenza dei duelli fra studenti. A 
Heidelberg, il mercoledì o il sabato di 
ogni settimana, si vedono sul far del 
giorno parecchie carrozze che portano 
i campioni al restaurant dell’ Ilirsch- 
i/asse, tradizionale teatro delle pro¬ 
dezze studentesche. Le carrozzo tor¬ 
nano verso lo undici coi feriti bendali 
e pieni fino alla gola.... di birra. Hi 
rado la Mensnr inette in pericolo la 
vita dei duellanti. Una cravatta imbot¬ 
tita ne protegge il collo; forti occhiali 
metallici gli occhi. Nè gli avversari si 
feriscono «li punta, ma fanno descri¬ 
vere al ferro {Schliitjrr, lto/rier) dei vasti 
cerchi all’altezza d’ un uomo, in modo 
da colpirsi alla testa o al volto. Il più 
minacciato è il naso e fortunato chi 
riesce a mantenerlo intatto. 



Tipi studenteschi. 


a Tubinga, una biblioteca, l’arsenale 
della scienza. La forza armata però non 
ha fatto dio mutar d’aspetto e di sede: 
giù nel piano, un pò fuori della piccola 
città, si leva immenso un edilizio die 
pare insieme un palazzo e una fortezza: 
è la caserma. 

La città universitaria è tranquilla 
e gaia; gli studenti liberi, battaglieri 
e bevitori. Gottinga e Heidelberg, la 
vecchia c bella Heidelberg, tanto cara 
al poeta degli studenti Vittorio Sclief- 
fel, sono celebri per la turbolenza dei 
loro goliardi. Questi amano, com’è no¬ 
to, raccogliersi in associazioni diverse: 
Hurschensrhaften, Curps, Lundmnan n- 
«clinften, die sono un portato «lei par¬ 
ticolarismo germanico. Ma il quadro 
delle costumanze studentesche corpo¬ 
rative e belligere rimaste fedeli alle 
tradizioni «lei duello (Mensur) e delle 
riunioni (Koinmerx) è stato spesso trac¬ 
ciato e può anche non comparire qui. 


«Per vasto che sia, lo sfregio è una 
bellezza di cui lo studente va superbo. 
Invece di nasconderlo, lo porta fiera¬ 
mente come un segno «li bravura, come 
la prova autentica ch’egli lui ricevuto 
il battesimo della spada. 

* 

• * 

L’edifi/.io universitario è ora un 
vecchio convento, o un palazzo prin¬ 
cipesco, come a Berlino; ora un mo¬ 
numento moderno di grande stile, come 
a Gottinga e a Monaco. 

Mille studenti si pigiano noi grandi 
corridoi, nell’ora deUe lezioni; ma non 
no turbano la pace più elio gli sciami 
laboriosi non turbino l’ordine e l'atti¬ 
vità degli alveari. Intorno all’e«lifi/ ; o 
sono giardini riservati, boschetti di 
lilla e di alloro, grandi castagni e tigli: 
si direbbero i giardini di Academo. 
L scendo dalla lozione, lo studente non 
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è sulla strada, può passeggiare por viali 
a lui riservati o chiaccliioraro o discu¬ 
tere coi compagni. Durante il quarto 
d’ora accademico ( akademisches Viertel I, 
tra due lezioni, va nell’atrio, dov’ò 
una specie di restaurant e lì giuoca, 
scrive o mangia, insomma riprendo 
lena per la sua mattinata di lavoro. 

Nella scuola lo studente ha un posto 
fisso, segnato col suo biglietto di visita, 
e ci va per sentire cose, non parole. 
Lo studente tedesco, pur cosi amante 
della musica, non sembra sospettare 
che la parola è anch'essa una melodia. 
Per lui la scienza ò algebra muta, com¬ 
posta di equazioni, di cui il maestro 
gli devo sciogliere le incognite. Qual¬ 
che volta applaude, battondo forte i 
piedi sul piancito ( trampetn ); ma a ve¬ 
derlo chino sui suoi appunti, si capisce 
subito che ascolta più che non giudi¬ 
chi; fedele al motto aristotelico: Oportet 
addiscentem credere, crede al suo mae¬ 
stro, più che non lo discuta. Si noti 
però che l'ordinamento delle univer¬ 


sità germaniche permette allo studente 
di seguire le lezioni del professore che 
vuole. Egli è il libero alunno d’un 
libero maestro, della libera scienza. 
Nulla, nè regolamenti, nè consuetudini, 
lo impacciano nell’apprendimento del¬ 
l’alta cultura: va dove gli pare, a Bre- 
slavia o a Monaco, a Heidelberg o a 
Lipsia, e si siedo ai piedi dolla catte¬ 
dra da lui scelta. 

Il professore non tiene solo le sue 
lezioni pubbliche, ma raccoglie altresì 
gli studenti migliori attorno a sè in 
una più intima società, per insegnar 
loro non più la scienza, ma il metodo 
scientifico stesso. Li non si tratta più 
di apprendere i risultati acquisiti, ma 
di addestrarsi all’ indagine scientifica 
e alla pratica dell’ insegnamento. In 
questi gruppi o seminari (Seminar) di 
studiosi, elle hanno una sede ed una 
biblioteca speciale lor propria, il mae¬ 
stro lascia parlare l’alunno e lo guida, 
se si tratta di storia, a decifrare da sè 
i documenti vetusti; se si tratta di 
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greco o di antico tedesco, a interpre¬ 
tare da se i testi. È. uomo si vede, l'ap¬ 
plicazione a tutti i rami dello scibile 
di quello die si fa da noi per le scienze 
così dette sperimentali: il maestro apre 
il suo laboratorio ad alcuni discepoli 
preferiti o li inizia piti «la presso al 
suo metodo «li ricorca ed ai suoi pro¬ 
cedimenti personali. 

Lo studente dipendo dall’ univer¬ 
sità non solo por la sua formazione 
intellettuale, ma anche per la sua con¬ 
dotta pubblica; perciò più che il cit¬ 
tadino della gran patria tedesca, egli 
è il figlio deH’db//» Metter, dalla quale 
riceve col titolo di studènte il suo co¬ 
dice scolastico. So traligna e coi suoi 


tata d’unn vera autonomia: è lina per¬ 
sona inoralo. Lssa ha il diritto di re¬ 
clutare i suoi membri, di amministrarsi 
da sè, sotto l'alta .tutela dello Stato, e 
può. come s’ò detto, esercitare sullo 
studente un’azione abbastanza estesa. 
La sua organizzazione amministrativa è 
repubblicana, elettiva (><1 aristocratica. 
La più alta autorità è il sonato acca¬ 
demico, presieduto e rappresentato da 
un rettore, che ha il potere esecutivo 
e che viene eletto, come pure il senato, 
dal suffragio universale dei professori. 

L’amministraziono dello finanze e 
della giustizia ordinaria è affidata, sotto ‘ 
la giurisdizione superiore del senato o 
del rettore, a tre funzionari speciali, 



L’ Università dt Berillio. 


costumi disopora la sua condizione, se 
ingiuria compagni o maestri, se in istato 
il'ubbriachezza cagiona uno scandalo 
pubblico, se durante il semestre si al¬ 
lontana per lungo tempo, senza il per¬ 
messo «lei rettore, dalla città universi¬ 
taria, egli è responsabile davanti al 
rettore, al giudico e al sonato dell'uni¬ 
versità. 

Lo punizioni variano «lai semplice 
ammonimento fino all’esclusione defi¬ 
nitiva. Tra questi due estremi c'è posto 
per un’ammenda fino a venti marchi, 
per l'incarcerazione, per l’esclusione 
temporanea. 

* 

* * 

Ogni università tedesca forma dun¬ 
que nello Stato una corporazione do¬ 


nominati a vita: il giudice, il s«>greta- 
rio e il questore. A questi spetta di 
riscuotere le tasse d’immatricolazione 
e d’iscrizione ai singoli corsi, nonché 
i «liritti d’esame, e di distribuirne i 
proventi tra i professori. 

Ci si ingannerebbe per altro sulla 
reale autonomia di queste repubbliche, 
come le chiamava Herder, se nou si 
riconoscessero i legami positivi di di¬ 
pendenza che le subordinano allo Stato. 

L’università è, in sostanza, un isti¬ 
tuto statalo, su cui vigila l’ombra del - 
l’imperatore. Ogni università hqil suo 
curatore, il suo cancelliere, il suo com¬ 
missario, che è per lo più un alto per¬ 
sonaggio scelto tra i notabili della pro¬ 
vincia. Il curatore non interviene gran 
che nell’amministrazione interna e si 
contenta di sostenere davanti allo Stato 




ì 
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la causa dell’ università e di attirare 
su essa la liberalità del governo cen¬ 
trale. 1 principi, i re stessi non disde¬ 
gnano l’alto patronato di un’univer¬ 
sità: S. A. il granduca di Baden è 
rettore di Heidelberg; S. A. il principo 
ereditario dell’impero è rettore magni* * 
ficentissimns di Konigsberg; S. M. il re 
di Sassonia rettor magnifico di Lipsia. 

La stima pubblica che circonda le 
università in Germania, si estende ai 
dottori ctye essa crea. Incomparabile è 
il rispetto verso il Doctor o soprattutto 
verso l’ Iterr I'rofessor, perchè i citta¬ 
dini vedono in loro la luce del paese 
o li mandano in gran numero alla ca¬ 
mera alta, tra i rappresentanti dell’im¬ 
pero: se si scorre l’elenco dei deputati 
al Reichstag, si resta sorpresi dei fre¬ 
quenti nomi di professori elio vi figu¬ 
rano. Essi formano così, al Parlamento, 
l’aristocrazia dell’intelligenza,«fonie gli 
altri rappresentano l’aristocrazia del 
suolo, della nascita, della fortuna e de¬ 
gli affari. 

* 

* * 

Per quel che concerne l’ordina¬ 
mento didattico, bisogna riconoscere 
che in Germania, meglio che altrove, 
1’ università è rimasta fedele alla sua 
tradizione secolare, al suo nome di sta- 
I diluii generale, di Alma Mttter. Invero 
le università tedesche cercano di man- 
r tenere il loro carattere universale di 
> organizzazione dell* o»m«o rei scibilis, 
| conservando la divisione medievale del 
I sapere in quattro facoltà principali: 
I teologica, giuridica, medica e tilosotica. 
I Le tre prime sono lo facoltà profes- 
| sionali elio rispondono a tre grandi 
fi funzioni della vita sociale in tutti i 
i tempi e presso tutti i popoli; l’ultima 


ha naturalmente un carattere enciclo¬ 
pedico e comprende la grande gerar¬ 
chia dallo scienze raccolte sotto la filo¬ 
sofia propriamente detta. Hanoi invece 
si è adottata la distinzione affatto ma¬ 
teriale di scienze o di lettere o si sono 
raggruppate lo matematiche pure, le 
scienze fisiche e naturali, o meglio spe¬ 
rimentali e positive, sotto l’etichetta 
di scienze, o la filosofia, la storia, la let¬ 
teratura e le lingue sotto quella di lei- 
tere. Ditficilo sarobbe trovare un’idea 
profonda sotto questa classificazione 
arbitraria, che, spezzando la grande 
unità logica del sapere, contribuisce 
a diffondere nel pubblico il pregiudi¬ 
zio elio la scienza vera sia unicamente 
sperimentale, e elio il resto sia do¬ 
minio dell’ideologia e della chimera. 
Vero è che anche in Germania la fa¬ 
coltà filosofica va perdendo il suo ca¬ 
rattere sintetico o dà origino a nuove 
facoltà indipendenti: ad Heidelberg, 
per es., accanto allo quattro facoltà 
tradizionali ve n'è un’altra che com¬ 
prendo la matematica e lo scienze na¬ 
turali. 

Le università tedesche, proponen¬ 
dosi come compito precipuo l’amplia¬ 
mento della conoscenza scientifica per 
mezzo dell’indagine della realtà sto¬ 
rica e naturale, sono e vogliono es¬ 
sere sopra tutto officine della scienza. 
Allontanatesi dalla scuola, si sono av¬ 
vicinate all’accademia; talché in esse i 
professori si sentono non soltanto e 
non principalmente maestri, ma scien¬ 
ziati: insegnando, mirano piuttosto ad 
avviare i giovani al lavoro scientifico 
che a fornirli di quella cultura gene¬ 
rale e professionale, che da noi è an¬ 
cora quasi ì’ unico fine dell’università. 

Consegue da ciò lo straordinario 
aumento delle cattedre e lo stu^efi}- 
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cento moltiplicarsi dogli istituti scien¬ 
tifici. Entrambi questi fenomeni si ma¬ 
nifestano specialmente nella facoltà 
filosofica e fn quella medica, nello quali 
il numero dello cattedre è cresciuto 
del doppio o perfino del quadruplo. Le 
due facoltà superiori (teologica o giu¬ 
ridica) sono rimaste per questo ri¬ 
guardo molto indietro; il che dimostra 
che, essendo lor fine precipuo la prepa¬ 
razione alle professioni pratiche, esse 
non partecipano nella stessa misura al 
lavoro scientifico. 

Uno specchietto statistico gioverà a 
mostrar meglio come sia venuto cro- 


delle cattedre, attuatosi ad esclusivo 
vantaggio dei due grandi campi di la¬ 
voro dell’indagine scientifica: le scien¬ 
ze naturali con la matematica e la storia 
con la filosofia. In ciò si manifesta evi¬ 
dente il più cospicuo carattere della 
cultura nel secolo decimonono: voglio 
diro lo storicismo. 

11 crescere delle cattedre è avve¬ 
nuto sotto la forma della progressiva 
divisione e specializzazione dei campi 
di lavoro o d’insegnamento: lo storico, 
il filologo, come pure il chimico e il 
fisico, non abbracciano più tutto il do¬ 
minio della loro scienza, ma si limi¬ 



la grande Sala di lettura nella nuora Biblioteca Reale di Berlino. 


scendo il numero dei professori ordi¬ 
nari e straordinari delle singolo fa¬ 
coltà: 


© 

3 

*3 

a 

Facoltà 
di teologia 

5 

3 

|s| 

* *C 

3 

U> 

Facoltà 
di medicina 

Facoltà 
di filosofia 

1840 

151 

140 

201 

394 

18C0 

137 

127 

194 

4G5 

1900 

215 (+ 9) 

188 (+12) 

443 (+19) 

894 (+52) 


Notevole inoltre è che la scienza, 
che ha dato il nome e un tempo anche 
il contenuto alla facoltà filosofica, la 
filosofia, non ha partecipato al crescere 


tano ad una porzione di esso molto 
ristretta. 

Conseguenza di questo fatto è una 
meravigliosa padronanza del più an¬ 
gusto dominio e dei suoi metodi. Senza 
dubbio la scienza tedesca devo la sua 
superiorità in molti campi alla straor¬ 
dinariamente progredita divisione del 
lavoro. Il concentrarsi su un piti ri¬ 
stretto cerchio di problemi, che in tal 
guisa diventa possibile allo scienziato, 
è causa di una maggioro fecondità. Ma 
d’altra parte, non si può disconoscerlo, 
questa progressiva specializzazione ha 
pure i suoi effetti cattivi. Disse lo Schil¬ 
ler che anche lo spirito si restringe 
vivendo tra ristretti confini; ma non 
solamente la cultura spirituale dello 
scienziato soffro per l’eccessivo speda- 
lisine, bensì anche la qualità stessa 
del lavoro scientifico, che facilmente 
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si fa piccino, manuale, o troppo spesso 
si perde in cose vane. In generale è 
fecondo solo il lavoro che abbraccia i 
problemi scientifici nel loro ampio com¬ 
plesso, raccogliendo con spirito filoso¬ 
fico i fatti dai diversi campi. 

Ancor più evidenti sono i pericoli 
che dallo specialismo derivano all’in¬ 
segnamento universitario. Lo studente, 
per procurarsi una cognizione generica 
della totalità di una materia, è costretto 
a seguire un gran numero di corsi spe¬ 
ciali su singole parti, e talvolta corsi 
di professori diversi che muovono da 
diverse vedute. E questo, se stimola 


i giovani a un giudizio personale e, se 
possibile, in qualche punto a indipen¬ 
dente partecipazione al lavoro scien¬ 
tifico. Il coraggio e la capacità di ve¬ 
dere da sé, di provare, di indagare, è 
per i Tedeschi il miglior frutto degli 
anni accademici, so ne accettano in¬ 
sieme i difetti e gli svantaggi. 11 supe¬ 
ramento del puro abito scolastico è ciò 
che tutti chiedono alla scienza, pur sa¬ 
pendo elio non sompro è possibile ot¬ 
tenerlo. 

11 fino dell’ università, che è dunque 
quello di guidare i giovani a indipen¬ 
dente lavoro scientifico, esigo libertà 



Il Politecnico ili Oharlotlenburg. 


ed educa il giovane indipendente e in¬ 
telligente, fa però sì che molti non ri¬ 
cavino dal loro corso universitario 
nient’altro che una mole indigosta di 
frammenti confusi. Taluni si restrin¬ 
gono fin dal principio ad una specia¬ 
lità o allora è danneggiata l'universalità 
dell’interesse e della cultura umana, 
che era il più bel frutto lei vecchio 
insegnamento accademico germanico, 
quando, nel secolo filosofico, al tempo 
di Wolff e di Kant, lo studio mirava 
soprattutto all - umanità della cultura. 
Certo l’efficacia educativa dell'univer¬ 
sità tedesca in questo senso è andata 
notevolmente diminuendo nel secolo 
decimonono e più in questo tragico 
inizio del secolo ventesimo. 

Tuttavia nessuno pensa in Germa¬ 
nia a ritornare all’antico. Ben salda è 
l’idea che l'università debba guidare 


di studio o libertà d’insegnamento. La 
libertà del pensiero e dell’insegna¬ 
mento è stata in generale riconosciuta 
come il diritto fondamentale dell’uni¬ 
versità tedesca nel secolo decimottavo; 
ma una libertà così grande come oggi 
il professore universitario non l’ha 
avuta mai. Egli riceve sì la sua carica 
dalle mani del governo, ma la tiene in¬ 
dipendentemente o determina con as¬ 
soluta libertà forma o contenuto del 
suo insegnamento. Non si può dire 
però che il governo non influisca sulla 
scelta di certi professori por le cat¬ 
tedre che toccano da vicino gli inte¬ 
ressi dei poteri pubblici, come per es. 
nelle facoltà teologica e giuridica e un 
po’forse anche nella filosofica. 

Alla libertà d’insegnamonto corri¬ 
sponde la libertà di studio. Poiché non 
è possibile costringere uno al lavoro 
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scientifico o proscrivergli un determi¬ 
nato corso di studi, la scelta dell’in¬ 
dirizzo è lasciata in sostanza al giudi¬ 
zio dei singoli studenti, specie nella 
facoltà filosofica. 1/ interesse pubblico 
è difeso contro l’abuso della libertà 
dagli esami di Stato, i quali però alla 
]nr volta influiscono, e in parto an¬ 
ello notevolmente, sul curriculum degli 
studi. 

Nei tempi recenti s’è andato fa¬ 
cendo sempre pi ir marcato un carat¬ 
tere che, sebbene non sia peculiare 
della cultura tedesca, merita tuttavia 
di essere qui posto in rilievo: l’imme¬ 
diato contatto con la realtà, al qualo 
gli studiosi e i dotti trovano occasiono 
e spinto nelle loro ricerche e nella loro 
professione, si estende sempre più. In 
tutti i campi la conoscenza libresca dei 
fatti, che prima doveva per lo più ba¬ 
stare (si pensi a Kant studioso di geo¬ 
grafia fisica o di antropologia), viene 
completata e approfondita con la co¬ 
noscenza visiva. Il meraviglioso am¬ 
pliamento dell’orizzonte, in mezzo al 
quale vive l’uomo moderno grazie allo 
sviluppo più recente dei mezzi di co¬ 
municazione, riesco vantaggiosissimo 
anche alla scienza. Non c’è campo di 
studi che non inviti a viaggi scienti¬ 
fici: ii naturalista, il tecnico, il geo¬ 


grafo, il biologo sentono questo bisogno 
nel modo più vivo. Ma anche lo storico 
e il filologo lasciano ormai la loro 
stanza di lavoro, per vedere coi loro 
occhi il paese dove si svolsero i fatti 
o dove si parla la lingua, cui è dedi¬ 
cata la loro opera scientifica. 

* 

* * 

Descritti così sommariamente gli 
spiriti e lo forme delle università te¬ 
desche, basterà ricordare che il me¬ 
raviglioso sviluppo economico della 
Germania dal ’70 in poi, è stato straor¬ 
dinariamente benefico alle sue univer¬ 
sità. La ricchezza dei mezzi posti a 
disposizione degli studiosi, la moder¬ 
nità degli istituti scientifici non ha ri¬ 
scontro presso alcun altro popolo. La 
nuova biblioteca di Berlino è un mo¬ 
numento solenne dello curo che la Ger¬ 
mania dà al sapere. Milioni o milioni 
sono spesi dallo Stato per incremento 
della scienza. È merito sopra tutto di 
Federico Althoff, per lunghi anni di¬ 
rettore generale al ministero prussiano 
dei culti, di aver iniziato questo po¬ 
tente mecenatismo statale, che rende 
possibili le più grandiose imprese 
scientifiche. La sola università di Ber¬ 
lino ebbe nell’anno l'J03 un incasso 
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riori. Aprirono la via i politecnici; che, 
sviluppatisi da forme inferiori di isti¬ 
tuti industriali, si affermarono dap¬ 
prima in effetto, poi anche nel diritto 
o nell’ordinaménto, come istituti pa¬ 
ralleli alle università. Co ne sono ora 
undici nell’impero, posti tutti in grandi 
città e per lo più nelle capitali degli 
Stati;!') la loro popolazione è di circa 
ventimila studenti. Oltre i politecnici 
prosperano le scuole minerarie! 2 ) o le 
forestali,! 3 ) lo scuole superiori di agri¬ 
coltura! 4 ) o di veterinaria! 5 ) e, come 
ultima istituzione, le scuole superiori 
di commercio.! 6 ) Cosi le tre grandi for- ‘ 
me fondamentali della vita economi¬ 
ca, agricoltura, industria o commercio, 



Museo industriale di Stoccarda. 


di 3,406,918 marchi e negli anni dal 
1879 al 1903 diede per spese straordi¬ 
narie 17,445,361 marchi. Dal 1870 in 
poi il numero degli studenti univer¬ 
sitari si è più che triplicato, conio mo¬ 
stra il seguente specchietto: 


anno 

totale 

Ve 

3 

V 

«a 

giuri¬ 

sprudenza 

rt 

a 

3 

- 

filosofìa 

• 

1870 

1903 

12234 

37C77 

2711 

3777 

2393 

11747 

2(100 

C948 

4350 

15203 


Ma non basta. Nel secolo decimo- 
nono, accanto alle antiche università 
è sorta in Germania una serie di nuove 
scuole superiori, il cui carattere gene¬ 
rale è determinato dall’esservi la scien¬ 
za coltivata o insegnata nella sua ap- 

? licaziono a problemi pratici o tecnici. 

1 meraviglioso sviluppo della tecnica 
in tutti i campi della vita economica, 
soprattutto dell’industria e delle co¬ 
municazioni, ma anche dell’agricoltura 
e del commercio, destò in Germania 
più che altrove nuovi bisogni di un 
insegnamento preparatorio tecnico e 
scientifico, che poterono trovare il loro 
soddisfacimento solo in iscuole supe- 


hanno la loro rappresentanza accanto 
alle antiche professioni “ dotte „ an¬ 
che nel grado supremo dell’insegna¬ 
mento. Ma una cosa non dobbiamo di¬ 
menticare: prima ancora che le arti 


(1) Aquiagrana, Berlino, Braunschweig, 
Darmstadt, Dresda. Hannover, Karlsruhe. Mo- ] 
naco, Stoccarda, Danzica e Breslavla. 

(2) Berlino e Clausthal nella Prussia, Frei- 
berg nella Sassonia. 

(3) Miiudeu, Kberswalde, Tharandt, Aschaf- 
fenluirg, Kisenach. 

(4) Berlino, Bonn-Poppelsdorf, Hohenheiin 
(Wiirttemberg), Weihenstephan per agricoltura i 
e birreria (Baviera). 

(5) Berlino, Hannover, Monaco, Dresda, Stoc- < 
carda. 

(ti) Colonia, Francoforte sul Meno, Lipsia. 
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della paceO) si era trasformata in una 
tecnica complicata l’arte della guerra; 
di guisa che la carriera degli ufficiali 
richiese una preparazione superiore, a 
cui la Germania subito provvido con 
lo accademie di guerra e con lo scuole 
di artiglieria e di ingegneria.!*) 

* 

* * 

Quanto siamo venuti esponendo mo¬ 
stra qual meraviglioso organismo, qual 
poderosa forza culturale sia l'insegna¬ 
mento superiore in Germania. E non 
culturale solamente, ma anche politica. 
Chi percorra la storia di quei paesi, 
vedrà come nel secolo decimonono lo 


titudine e l’indipendenza degli Stati 
tedeschi, anzi aveva il compito speci¬ 
fico di conservarla. In questo tempo 
divennero le università, per cosi dire, 
un istituto nazionale, creando con lo 
scambio continuo di professori e di stu¬ 
denti il sentimento di una viva unità. 
Como rappresentanti dell’indagine sto¬ 
rica, che sotto l’influsso del romanti¬ 
cismo si sprofondava nell’antico e gui¬ 
dava gli spii-iti a venerare la passata 
grandezza dol popolo tedesco, in un 
presente politicamente sciagurato lo 
università diventarono il centro dello 
future speranze nazionali. Le associa¬ 
zioni studentesche, cresciute su dalle 
guerre di libertà, avvicinarono mezzo¬ 



università fossero diventate una po¬ 
tenza di prim’ordine nella vita nazio¬ 
nale e pubblica del popolo tedesco. Il 
quale, perduta con la rovina dell’an¬ 
tico impero fin l’ombra dell’unità po¬ 
litica, non aveva assolutamente segno 
alcuno della sua unità in un’istituzione 
pubblica, poiché la Confederazione ger- 
manica rappresentava appunto la mol¬ 


ti) Ricordo anche le scuole di lielle arti: Ber- 
lino-Charlottcnburg (tre Istituti). Dttsseldorf. 
Cassel, Konigsberg, Breslavia, Kraucotorte sul 
Meno, Monaco, Dresda, Stoccarda, Karlsrulie, 
Weimar: e i licei musicali: Berlino (due isti¬ 
tuti). Mònaco, Wurzburg, Dresda, Lipsia, Stoc¬ 
carda, Karlsruhe, Weimar. Sondershauseu, Bre- 
siavia, Colonia, Kraucotorte sul M., liildesheim, 
Bamberga, Norimberga, Karlsruhe. Strasburgo. 
(2) Regia accademia militare di Brussia, Re- 

g la scuola prussiana di artiglieria e ingegneria, 
egia accademia prussiana tecnico - militare. 
Imperialo accademia navale di Kiel, Regia 
scuola bavarese di guerra, Regia scuola bava¬ 
rese di artiglieria ed ingegneria. 


giorno e settentrione o diffusero in 
tutti i cotiI l’idea dell’unità e della 
libertà. Nello stesso tempo le univer¬ 
sità si fecero propugnacoli del pensiero 
liberale di fronte -'la reazione chiesa¬ 
stica e politica degu anni che segui¬ 
rono il 1820. Nè fa meraviglia che ai 
moti infelici del 1848 partecipassero 
tra i primi professori e studenti ; i 
quali poi non cessarono mai dall’opera 
nazionale, finché Bismarck non ebbe 
creato l’impero. Da allora l’università 
non occupa più il primo posto tra i 
fattori, ond’è contesta la vita politica 
del popolo tedesco. È stato anzi con 
ragione osservato che “ quella orga¬ 
nizzazione solida o sicura, che ha for¬ 
mato la fortuna o il lustro dell’univer¬ 
sità tedesca, trasmessa dalla genera¬ 
zione vittoriosa del ’6fi e del ’70 alle 
nuove generazioni, è diventata quasi 
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fino a sè stessa. „ Cosicché, quando 
negli anni non lontani, l’utilitarismo 
o P industrialismo cominciarono a di¬ 
lagare in Germania, condannando a 
inevitabile decadenza gli studi filoso¬ 
fici, l'università non solo non seppe 
opporvisi validamente, o correggerli o 
indirizzarli a bone; ma li accolse in 
sè e si fece essa stessa strumento del¬ 
l’impero, anzi dell’imperialismo e della 
conquista tedesca. Creando o almeno 
accettando e cooperando a diffondere 
la teoria dolla razza superiore, della 
razza messianica; facendosi, sia puro 
indirettamente e tra lo deboli proteste 
di qualcuno dei suoi membri, bandi- 
trico del verbo pangermanista, l’uni¬ 
versità tedesca si è assunta l'enorme 
responsabilità di aver attivamente con¬ 
tribuito a corroborare nella sua patria 
un funestissimo errore psicologico : 
voglio diro la sopravalutaziono ( Ueber - 
schiìtsung) di sè e di tutto quanto è 
tedesco, e la svalutazione, o Gerirti 7 . 
schatzung, degli altri. Non solo la vita, 
ma anello la cultura fu dai tedeschi 
concepita egocentricamento: u la lin¬ 
gua tedesca è il centro di tutte le altre, 
l’uomo tedesco è il centro di gravità 
di tutti gli uomini della terra, la Ger¬ 
mania è il centro di gravità di tutto 
le altre nazioni del mondo. Dalla scuola 
elementare all'università questa con¬ 
cezione si svolge e si consolida: nella 


scuola elementare sarà il modesto in¬ 
segnante di geografia, nell’università 
sarà Lamprecht, sarà Sclnnoller, sarà 
Treitschko, sarà Wagner, ma tutti 
quanti distillano la scienza tedesca, 
non la Scienza, la cultura tedesca, non 
la Cultura; e, più di ogni altra cosa, 
tutti quanti sono i sacerdoti della Welt- 
polilik e cioè di quel dogma della po¬ 
litica mondiale tedesca, al quale ogni 
fede dove sacrificarsi, dinanzi al quale 
ogni pensiero annichilirsi, ogni volontà 
deve sommergersi e sparire. „0) Perciò 
si capisce come non una protesta si 
sia levata, non pure contro la guerra, 
ma contro la meditata distruzione dei 
trattati, contro la violazione di tutte 

10 leggi della guerra, contro gli ster¬ 
mini non necessari, contro le nefan- 
dità inaudite del Belgio. Anzi il fioro 
dell’ università 0 deila vita intellet¬ 
tuale e artistica tedesca, facendosi im¬ 
pronto o tracotante difensore della 
nuova u dottissima „ barbarie, lanciava 
agli uomini culti delle nazioni civili 

11 suo famigerato: “ Non è vero! „ 

Ah quanto o che malaugurato cam¬ 
mino ha percorso la mente tedesba dal 
1813 ad oggi ! 

Luglio 1915. 

Lorenzo Bianchi. 


(1) Filippo Carli, La ricchezza e la guerra, 
Treves, 1U15. 



L'Accademia di Marina a Kiel. 
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Si usa contro 1 calli 

e gli occhi di pernice 

Un secolo di successo. 


















La Monarchia degli Absburgo. 


A. e. ». o. m., il motto augurale del¬ 
l'Impero absburgico, Austria erit in orbe 
ultimo (l’Austria esisterà fino all’ultimo 
nel mondo), elio qualche adulatore de¬ 
cifrava con Austria# est imperare orbi 
universo (l’Austria ha da dominare a 
tutto il mondo) e che invece i malcon¬ 
tenti e poco fedeli sudditi degli Absbur¬ 
go tramutavano in Austria est in orbe 
ultima (l’Austria è l’ultimo paese del 
mondo), sta per essere sconfessato dalla 
storia in tutte e due le suo interpre¬ 
tazioni auliche. 

11 periodo di decadenza della Mo¬ 
narchia degli Absburgo è prossimo a 
chiudersi con la dissoluzione, con la 
disgregazione degli elementi eteroge¬ 
nei, componenti finora questo impero- 
mosaico in un amalgama dei più sva¬ 
riati ed opposti interessi, corroborati 
da frodi, da falsificazioni e da violenze. 

La sorte, cui vanno incontro le terre 
e le popolazioni formanti oggidì la Mo¬ 
narchia austro-ungarica, deve interes¬ 
sare in modo particolare l’Italia e gli 
italiani oltreché per il nuovo assetto 
| internazionale, che assumerà l’Europa 
e il mondo intero, anche per l’avve¬ 
nire di quel milione di nostri fratelli 
irredenti, che popolano le cinque pro¬ 
vince sorelle ancora soggette all’Au¬ 
stria: il Trentino, il Friuli orientale 
j (cioè Gorizia o Gradisca con i loro ter¬ 
ritori), Trieste con il suo territorio. 
L l’Istria e la Dalmazia e Fiume con il 
I suo territorio soggetta all’Ungheria. 

La storia dei popoli e degli stati 
x non va a salti. L’avvenire è collegato 
t al passato in una catena di vicende, 




che creano vincoli di razze, di interessi, 
che fondano diritti storici, nazionali, 
economici, militari imperscrittibili, sui 
quali poi le nazioni edificano la loro 
nuova storia. Ed è perciò necessario 
in questo momento più che mai che 
da noi in Italia si conoscano le vicende 
storiche e le condizioni presenti delle 
terre o delle popolazioni dell’Austria- 
Unglieria ora. che si decide sui campi 
di morte e di sangue del suo essere o 
non essere. 

Sui tempi più remoti non ci soffer¬ 
meremo a lungo. Accenneremo soltanto 
agli scavi, che ora si fanno, del limes 
romanus lungo il Danubio o in mezzo 
di Vienna stessa, l’antica Vimlobona, 
che fu il caslrum della XIII e poi della 
X legione romana nei primi tre secoli 
dell’impero romano; poi seguirono le 
migrazioni delle varie schiatte germa¬ 
niche lungo e oltre il limes; qui intorno 
all’alto Danubio si insedia la schiatta 
bavarese, che a poco a poco si dà un as¬ 
setto politico nella forma di ducato e 
nel sec. Vili fa delle province, che poi 
furono il “ ceppo „ (Starnili - Lande» ) 
dell’Austria di oggi, la sua marca orien¬ 
tale a difesa contro le invasioni di nuovi 
popoli (slavi e magiari). Carlo Magno 
nella sua marcia trionfalo, che esten¬ 
deva l’impero suo fino al Tibisco e 
all’Adriatico, distrugge i vari ducati 
dello schiatte germaniche, anche quello 
bavarese, conserva invece nel suo si¬ 
stema di marche militari di confino la 
marca orientale, 1* Ostinarle, che è il 
primo germe — germe militare — del¬ 
l'Austria, alla quale verrà per corru- 
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Zinne il noine di Ostarteli* (in un docu¬ 
mento dell’anno U'JG), poi V Oesterreich 
di oggi. 

Questa marca, queste province-ceppo 
sono le due province Alta e Bassa Au¬ 
stria di oggi, con le capitali loro Linz 
e Vienna; da esso ha preso impropria¬ 
mente appena negli ultimi due secoli 
il nome di Austria (dal 1867 Austria- 
Ungheria) tutto l’imporo absburgico. 
Nella marca dominarono lino al 1216 
i margravi, poi duchi della famiglia dei 
Babenberg, i quali sui ruderi romani 
fondarono la Vienna austriaca o co- 
strussero — centro della città! — nella 
sua forma primitiva, in parto ancora 
visibile, la modesta chiesa romanica di 
S. Stefano, che poi Rodolfo IV d’Ab- 
sburgo eleverà duo secoli più tardi alla' 
sua magnificenza gotica conservataci 
ancor oggi. 11 primo popolo fondatore 
dell’Austria, margraviato o ducato a sè, 
in dipendenza feudale dall’impero ger¬ 
manico, è quindi il popolo tedesco-ba¬ 
varese; i primi reggitori di questo 
nuovo stato entro il grande impero 
sono i Babenberg. Gli Absburgo ver¬ 
ranno appena nel 1276 dopo l’estin¬ 
zione della famiglia dei Babenberg. 

I tedeschi bavaresi intanto a poco a 
poco si erano estesi con le loro capanno 
e con i loro campi, dissodati e coltivati 
da principio in comune, lungo tutto il 
Danubio superiore, ad oriente fino ai 
confini dell’odierna Ungheria e a mez¬ 
zogiorno nelle vallate dello Alpi fino 
allo spartiacque del Brennero e lino al 
massiccio dolomitico della Posteria, 
barriere naturali, che proteggon le terre 
nostre, italiane, latine, contro lo inva¬ 
sioni nordiche, teutoniche. Da questa 
parte ora sorta la loro marca meridio¬ 
nale ( SUdmark ) detta Carantania, com¬ 
prendente le odierno province del Ti- 
rolo (da non confondersi con il Tren¬ 
tino nè con l'Alto Adige), della Stiria, 
della Carinzia o della Carnia settentrio¬ 
nale. Qui lungo le sponde ridenti di 
vigneti della Wachau danubiana e fra 
gli scoscendimenti nevosi dello altis¬ 
simo Alpi è rimasto il tipo piti per¬ 
fetto del contadino montanaro tedesco 
meridionale, fedele alle sue tradizioni, 
agli usi, ai costumi patri, alla religione 
cattolica, alla chiesa, che combattè qui 
battaglie sanguinarie contro gli scisma¬ 
tici “ luterani „, fedele al sovrano, agli 
Absburgo, che dal 1365 divengono si¬ 
gnori anche di gran parte della marca 
Carantania. Fra queste popolazioni an¬ 
cora vergini e sommosse nell’ igno¬ 
ranza loro al prete e al gendarme, l’Au¬ 


stria trova oggi i suoi migliori soldati 
da montagna, gli Alpenj&gcr (cacciatori 
dello Alpi). 

Una sola piccola frazione di tedeschi 
di altra schiatta, di svevi. entra a far 
parte del ducato absburghese nel 1376 
con l’acquisto fatto per denaro di una 
parte dell’odierna provincia austriaca 
del Vorarlberg, unita poi politicamente 
al Tirolo. Il Vorarlberg fa geografica¬ 
mente od etnicamente parte della Sviz¬ 
zera tedesca e nella sua parte meridio¬ 
nale ilei Grigioni ladini. E - 1' unico 
resto degli antichi possedimenti dogli 
Absburgo in Svizzera, donde li avevan • 
cacciati le rivolte di Guglielmo Teli e 
dei suoi fieri compagni,che nella cruenta 
battaglia di Sempach (1386) vendiche¬ 
ranno definitivamente lo umiliazioni di 
Gossler o daranno la morte al loro ul¬ 
timo sovrano absburghese, al duca Leo¬ 
poldo IH. Gli svevi del Vorarlberg au¬ 
striaco sentono ancor oggi questa di¬ 
sparità‘di razza tra loro e i bavaresi 
del Tirolo austriaco o perciò doman¬ 
davano aneli’ossi, prima che scoppiasse 
la guerra europea, l’autonomia della 
loro provincia, come la domandavano 
invano i trentini italiani ancora -pili 
innaturalmente legati alla sorto dei ba¬ 
varesi del Tirolo. 

L’avvento degli Absburgo sul trono 
ducale d’Austria non si compì senza 
contrasto. Estinti i Babenberg, eran 
subentrati nei loro domini torbidi d’in¬ 
terregno, di cui approfittarono i vicini, 
il re di Boemia Ottocaro II e il re 
d’Ungheria Bela dividendo tra di loro 
le spoglie austriache. Il re boemo s’im¬ 
possessò della parte settentrionale con 
Vienna, che lo accolse a braccia aperte, 
perchè le conferì subito larghe libertà 
municipali. Ma l’impero germanico ve¬ 
gliava sui suoi feudi e ancor più ve¬ 
gliava il neoeletto imperatore Rodolfo I 
d’Absburgo, che da piccolo conte re¬ 
nano svizzero elevato per le discordie 
fra i grandi principi tedeschi a sì alta ’ 
carica spiava con occhio vigile ogni ■ 
buona occasione per arricchire ed ar- ! 
rotondare i possedimenti della fami- j 
glia sua. Con lui comincia in grande j 
stile quella politica dinastica patrimo- | 
niale rapace divoratrice degli Absburgo, j 
elio porterà la loro casa alla grandezza ! 
e allo splendore del sec. XVI, ma poi j 
anche alla decadenza dei sec. XVIII j 
e XIX ed ora alla rovina inevitabile, I 
poiché oggidì i popoli non possono es- j 
sor più oggetti di conquiste, di permute, j 
di acquisti o di baratti patrimoniali. 1 

Rodolfo aveva iniziato le sue rapine i 
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già da coni* a danno di alcuni vescovi- 
principi, suoi vicini di casa intorno al 
castello di Habsburg (degli avvoltoi) 
sull’Aar in Svizzera, ove sorgon ancora 
i ruderi doli'antico maniero, che diede 
il nomo alla sua famiglia. La manomis¬ 
sione dei beni ecclesiastici provocò due 
scomuniche papali sul capo del conte 
renano. Ciò nullameno nelle scuole au¬ 
striache si fa leggere agli scolari quale 
segno dell’alta religiosità di Rodolfo 
un episodio della sua vita, quando ca¬ 
valcando a caccia, incontratosi in un 
sacerdote, che portava a piedi il via¬ 
tico ad un moribondo, scese dal cavallo 
e lo offerse al servo di Dio con parole 
di umile riverenza. Eletto imperatore 
di Germania nel 1273 Rodolfo è inca¬ 
ricato dalla dieta dell’impero di cac¬ 
ciare dai feudi imperiali austriaci il 
ribelle Ottocaro, che non vuole ricono¬ 
scere la sovranità di alcuno sui suoi 
nuovi possedimenti. Ottocaro assediato 
a Vienna resiste per duo anni coadiu¬ 
vato da quella cittadinanza, ma poi 
deve venire a patti o ribellatosi di 
nuovo nel 1278 è battuto e cade nella 
battaglia di Diirukrut. 

Ora Rodolfo, che quale imperatore 
non può per legge dell’impero tener 
per sè i feudi imperiali, escogita un 
mezzo semplicissimo, ma praticissimo 
per ottenere lo stesso risultato a fa¬ 
vore della famiglia sua: investe dei 
feudi ducali austriaci i suoi due figli. 
I principi di Germania da principio vi 
si oppongono, ma poi — occorrendo 
anche ad essi il favoro imperiale — 
nella dieta del 1282 acconsentono al¬ 
l'investitura e così è fondato il domi¬ 
nio degli Absburgo nel ducato d’Au¬ 
stria. 

Fu, come quello dei Babenberg. un 
dominio militare, di marca di difesa 
dell’impero contro i popoli vicini, i 
boemi, i polacchi, gli ungheresi, spesso 
alleati fra di loro, e più tardi contro i 
turchi. Ma gli Absburgo ebbero un gran 
vantaggio in confronto dei loro prede¬ 
cessori Babenberg; questi non furono 
mai altro che margravi e duchi d’Au¬ 
stria; gli Absburgo invece furono pure 
imperatori di Germania e specialmente 
da Rodolfo IV. detto il Fondatore e che 
vedremo falsificatore del privilegium 
maius, cioè della carta maggiore delle 
prerogative degli Absburgo d'Austria, 
seppero cosi bene sfruttare nell’inte¬ 
resse della loro dinastia questa loro 
altissima posizione, che in breve vol¬ 
gere di pochi decenni tutti i paesi vi¬ 
cini per una estensione enorme furono 


arrotondati in un solo dominio degli 
Absburgo, dominio composto cosi dagli 
elementi più eterogenei in linea etni¬ 
ca, religiosa e culturale: occidentali e 
orientali, cattolici, protestanti, orto¬ 
dossi ed ebrei, germanici, latini, slavi e 
persino finnici (i magiari od ungheresi, 
che son’o di razza asiatica, non indoeu¬ 
ropea). 

Figura caratteristica e una di quelle, 
elio maggiormente ha contribuito al¬ 
l’elevazione della dinastia absburgica 
o del ducato d’Austria nell’impero ger¬ 
manico e che quindi ha meglio prepa¬ 
rato il periodo di grandezza e di splen¬ 
dore della sua casa nei due secoli 
seguenti, è liodolfo IV il Fondatore 
(1358-1365), dotto così per lo sue fon¬ 
dazioni dell’Università di Vienna o del 
ricostruito duomo di Santo Stefano; 
fu un vero principe machiavellico, che 
non bada ai mezzi, non sente scrupoli 
pur di sodisfare la sua grande ambi¬ 
zione di potere o di splendore dina¬ 
stico. Egli è il fondatore dell'indipen¬ 
denza e del titolo “ arciducato „ (ducato 
era troppo poco per lui!) dell’Austria; 
con la falsificazione fatta compilare da 
lui nella sua cancelleria del privilegiti™ 
maius egli riduce la dipendenza vas¬ 
sallatica dell’Austria dall’impero ad 
una pura apparenza formale, tale quale 
durò poi fino al 1804, cioè fino alle ri¬ 
voluzioni statali napoleoniche. 

L’apocrifo diploma, che Rodolfo fa 
attribuire all’imperatore Federico Bar¬ 
barossa morto due secoli prima e che fa 
derivare alcuni diritti o titoli da conces¬ 
sioni largite ai suoi antenati da.... Giu¬ 
lio Cesare e da Nerone, è detto “ mag¬ 
giore „ a differenza dell’ autentico pri¬ 
vilegium iiiimis concosso ai Babenberg 
nel 1156. Rodolfo manda la sua falsi¬ 
ficazione all’imperatore, suo suocero, 
Carlo IV, perchè riconfermi l’antico 
privilegio e lo riconosca; Carlo IV però 
fiuta l’inganno fraudolento del genero 
e invia il diploma ad un perito di non 
dubbia fama in questioni di lingua la¬ 
tina, a Francesco Petrarca, che l’impe¬ 
ratore aveva conosciuto nel 1354 a Man¬ 
tova e aveva onorato del titolo di 
“ conte palatino. „ Il Petrarca sentenzia 
argutamente che il diploma “ fu scritto 
da un rude letterato, il quale ben co¬ 
nosce l'arte di mentire. „ 

L'imperatore quindi si rifiuta di ri¬ 
conoscere il privilegio e ne susseguono 
conflitti continui fra suocero e genero. 
Gli Absburgo, nonostante i dinieghi im¬ 
periali, riguardano il privilegium maius 
come autentico e si arrogano, uoncq- 
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muti delle proteste, tutti i diritti in 
esso contenuti. Quando poi con Fede¬ 
rico III ritornano ad esser eletti impe¬ 
ratori di Germania, ottengono final¬ 
mente (nel 1458) l’approvazione so¬ 
vrana formale del diploma apocrifo, 
die così diviene autentificato. 

Por noi italiani Rodolfo IV ha una 
speciale importanza storica, perchè fu 
lui ad annettere ai suoi domini le pri¬ 
me terre italiane, che oggi noi rivendi¬ 
chiamo con le armi, cioè l’Alto Adige, 
le Alpi dolomitiche e il Trentino. Que¬ 
ste terre facevano parte di due stati 
indipendenti latini, italiani, dei due 
principati vescovili di Trento e di Bres¬ 
sanone, fondati intorno al 1027 da Cor¬ 
rado il Salico. I principi vescovi se¬ 
guendo T uso generalo di quei tempi 
si erano scelti per ‘rievocati, cioè difen¬ 
sori dei loro stati, i potenti vicini loro, i 
conti dol Tirolo (castello presso Merano). 
Rodolfo IV con la sua furberia politica 
aveva saputo cattivarsi lo grazie della 
ultima contessa del Tirolo Margherita, 
passata nella leggenda dei suoi popoli 


come una megera o strega con il so¬ 
prannome di Munitaseli (" boccaccia a 
tasca „). Era riuscito a far toglierle di 
dosso una scomunica papale per biga¬ 
mia flagrante. La Maultasch in segno 
di gratitudine gli fa donazione di tutte 
le sue terre; l’atto è irregolare, anzi 
addirittura illegale, perchè i feudi del- 
l’impero — o tali erano i possedimenti 
dei conti del Tirolo — non possono es¬ 
ser regalati ; ma F imperatore Carlo IV, 
suocero di Rodolfo, questa volta non 
fa difficoltà e, in odio all’altro preten¬ 
dente di Baviera, approva la donazione. 

Con ciò gli Absburgo non divengono 
di fatto che “ avvocati „ dei principi ve¬ 
scovi di Bressanone e di Trento. Ma essi 
subito portano a compimento l'opera di 
usurpazione già iniziata dai conti del 
Tirolo; trovano nel vescovo di Trento, j 
Alberto di Ortomburgo, un istrumento | 
docile, che con un trattato tra lui e ' 
Rodolfo LV (la com/mttata del 1808) ri¬ 
duce il vescovato di Trento a una spe- ] 
eie di stato vassallatico dei nuovi si¬ 
gnori del Tirolo, meutre fino allora for- 1 
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maimento e di fatto i conti di Tirolo 
erano doi vassalli dal principe vescovo. 

Le popolazioni italiane non si adat¬ 
tano a questa umiliazione e nel 1407- 
1400 abbiamo l’insurrezione dei tren¬ 
tini con Rodolfo Bellenzani contro il 
vescovo tedesco Giorgio «li Liechton- 
stein, creatura del duca tirolese. Fede¬ 
rico IV d’Absburgo, detto per le suo 
continuo ristrettezze finanziarie il Tn- 
scavuota, finisce poi con soffocare nel 
sangue l'insurrezione. Oggi ancora una 
delle vio più belle di Trento porta il 
nome dei Bellenzani. Anche Rovereto, 
venuta più tardi sotto il dominio degli 
Absburgo, si ribellerà nel 1563 guidata 
da Matteo del Bene contro gli austriaci, 
che volevano costringerla a sottostaro 
al govorno tirolese «T Innsbruck. Più 
che i vescovi di Trento resistettero ai 
tentativi usurpatori degli Absburgo i 
principi vescovi di Bressanone e spe¬ 
cialmente il vescovo Cusano, aiutato 
dal papa, nel 1464 stava per provocare 
un vero conflitto armato in difesa dei 
suoi diritti d’indipendenza, quando la 
morte sua e del pontefice agevolò il 
trionfo della politica absburghese. 

Le divisioni patrimoniali o le lotto 
interno di famiglia fra gli stessi Ab- 

I sburgo di Vienna, di Graz e di Inn- 
sbruck permisero ancora ad alcuni 
principi vescovi più energici di affer- 
■ mare in seguito una certa indipendenza 
dei loro staterelli. Vi fu così da queste 
parti un periodo di splendore italico 
dopo il 1500 durante il principato del 
vescovo Clesio e dei suoi successori 
Madruzzo, che unirono i due principati 
di Trento e di Bressanone; in questo 
periodo rifiorirono le lettore e lo arti 
italiane nelle alte vallate atesine; ne 
restano pregevoli documenti letterari 
negli archivi ed architettonici nelle 
città del Trentino. E anche nei secoli 
seguenti, fino al principio del seco¬ 
lo XIX, pur intensificandosi l’opera di 
uniformazione assolutistica dell’Au- 
I stria, gli ex-principati vescovili avo- 
I vano conservato una tal quale indivi¬ 
dualità politica. Appena intorno alla 
1 metà del secolo scorso l’Austria legava 
I sotto l’artificiosa denominazione di Ti- 
I rolo — purtroppo ancora spesso erro- 
i imamente adoperata in Italia — tutto 
p queste terre, come in un letto di Pro- 
i custe, in una sola provincia austriaca. 
I Ma oggi ancora i vescovi di Brossa- 
I none e di Trento portano il titolo e 
d hanno gli onori di principi e oggi an¬ 
cora le popolazioni italiane atesine ane¬ 
lano alla liberazione delle loro terre. 


Pochi anni dopo avvenuta l’usur¬ 
pazione ne! Trentino e nell’Ailo Adige, 
gli Absburgo estendono la loro sovra¬ 
nità anche su alcuni primi nuclei di 
italiani addatici. Trieste, la Tergeste ro¬ 
mana, retta nel primo medio evo dai 
suoi vescovi vassalli «lei patriarcato 
principesco di Aquileia, poì libero co¬ 
mune italico, nel 1382 per lo violenze 
e por le arti fraudolento dei signori 
del vicino castello di Duino, agenti doi 
ducili d’Austria, è più costretta che 
indotta a sottomettersi al protettorato 
degli Absburgo. Spera aver da essi di¬ 
fesi i suoi commerci por terra o per 
maro o rispettato le sue libertà. Ma 
fino al secolo XVIII. cioè fino agli ul¬ 
timi decenni della decadenza di Ve¬ 
nezia, i commerci di Trieste languono 
o intanto gli Absburgo, mancando ai 
patti ripetutamente firmati, violano o 
costringono sempre maggiormente l’au¬ 
tonomia del libero comune italiano. 

Nel 1500 muore l’ultimo conte di 
Gorizia, avvocato e vassallo dei principi 
patriarchi di Aquileia, dai quali tiene 
in feudo le contee italiane di Gorizia 
e di Gradisca con la Pusteria ladina, 
con parti del Friuli orientale e del- 
T Istria interna e con Fiume, altro co¬ 
mune italiano autonomo. Tutte questo 
terre Massimiliano I d’Absburgo, il più 
fortunato continuatore della furbesca 
politica «li Rodolfo IV, ottiene defini¬ 
tivamente in eredità. Procedimento 
illegale anello questo, poiché i conti 
di Gorizia non avevano alcun diritto 
di testare sui feudi concessi loro dai 
patriarchi di Aquileia. Appunto perciò 
Venezia, divenuta erede del principato 
ecclesiastico di Aquileia, non volle ri¬ 
conoscere i titoli di acquisto degli Ab¬ 
sburgo e impegnò le celebri guerre di 
Gradisca. Soltanto il potente aiuto della 
Lega di Cambrai valse a conformare 
Massimiliano nei nuovi possedimenti, 
che conservarono le loro autonomie 
provinciali; ma Grado e Monfalcono 
con lo loro lagune rimasero in possesso 
di Venezia fino al 1797. 

Abbiamo dunque ora dall’Alto Alli¬ 
go fino a Trieste una catena ininter¬ 
rotta di staterelli italiani, entrati a far 
parte della confederazione austriaca, 
conservando la loro autonomia, lo loro 
leggi particolari, il loro carattere etni¬ 
co. la loro lingua. Poiché i domini degli 
Absburgo in questi tempi non erano 
che una confederazione di stati e sta- 
t crei li tra di loro autonomi, divisi da 
barriere doganali, con proprie milizie 
territoriali, con proprie leggi, con prò- 
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prie amministrazioni particolari, Ap¬ 
pena i’uasolurismo e il centralismo 
sempre più accentuatisi dopo la San¬ 
zione prammatica (1713) metteranno 
line a queste libertà provinciali e na¬ 
zionali nello terre italiane, come an¬ 
che nelle altre parti della monarchia, 
che vedremo in seguito accresciuta di 
nuovi territori e di nuovi elementi 
etnici. E contro le autonomie dei tren¬ 
tini si sobilleranno i tedeschi tirolesi 
e contro quelle degli italiani adriatici 
gli sloveni del Carso, ivi immigrati 
intorno al secolo X come coloni sui 
terreni di proprietari latini, italiani. 

Gli sloveni abitano dal V-VI secolo 
la Stiria meridionale, la Carinzia orien¬ 
tale e la Carniola, ove ora hanno il 
loro centro con la capitale Lubiana, 
l’antica Emona dei romani. Sono an¬ 
cora in gran parto un popolo di con¬ 
tadini asserviti ai proprietari di fondi, 
lino a pochi decenni or sono senza 
alcuna coscienza nazionale, dominati 
completamente daU'elcmonto più ci¬ 
vile, nobile e borghese, dai tedeschi 
di quello provinco. Appena intorno 
al 1848 preti e vescovi agitatori d’ac¬ 
cordo con la corte di Vienna, elio cerca 
nel contadino incosciente l’appoggio 
contro la borghesia liberale, u rivolu¬ 
zionaria r — secondo il concetto aulico, 
— cominciano a risvegliare ancho que¬ 
sto popolo e ad aizzarlo contro i suoi 
vicini più civili, tedeschi al nord ed 
italiani al sud. La lotta divampa sem¬ 
pre più tra crescenti odi nazionali; ma 
ora gli sloveni intellettuali hanno sor¬ 
passato di troppo i desideri di Vien¬ 
na: si sentono tanto slavi da fare causa 
comune con gli italiani contro i tede¬ 
schi e contro gli austriaci. 

Con Massimiliano I e con i suoi 
successori e nipoti Carlo V e Ferdi¬ 
nando I, dal 1493 al 15t»l, arriviamo al 
periodo di maggior grandezza o splen¬ 
dore della monarchia dogli Absburgo. 
Gli storici tedeschi ci descrivono Mas¬ 
similiano quale tipo del gran principe 
del Rinascimento: der letzte Bitter, 
l’ultimo cavaliere „ lo dicono, spirito 
eclettico, poeta ed esteta, cultore e me¬ 
cenate delle lettore e delle arti, in pari 


tempo dedito alle fatiche del corp<>t 
guerriero, cacciatore impenitente e 
amante delle avventure più temera¬ 
rie. Nei combattimenti contro i ribelli 
olandesi cadde prigioniero a Bruges; 
nelle sue pazze corse venatorie un di 
ascese su un picco por tutti gli altri 
inaccessibile e non potendo più discen¬ 
dere dovette digiunare per un paio di 
giorni, finché — secondo la leggenda — 
un miracolo divino ve lo salvò; quando 
le sue mire di conquista armata in Ita¬ 
lia, ove si trovò chiusa la via da Ve¬ 
nezia, gli apparvero vane, accarezzò il 
pensiero nientemeno che di farsi eleg¬ 
gere papa e di arrivare cosi con la 
tiara al dominio su tutta l’Italia. La 
biblioteca palatina di Vienna conserva 
i manoscritti delle sue opere poetiche, 
del resto abbastanza insignificanti let¬ 
terariamente, e lo bellissimo tavole del 
“ trionfo „ di Massimiliano, incise dal 
Diirer o dai suoi discepoli, vissuti alla 
■corte dell’imperatore, custodite nella 
galleria Albertina di Violina provano 
tutta la magnificenza, di cui Massimi¬ 
liano si circondava. Come lo prova an¬ 
che il suo grandioso monumento fu¬ 
nebre ideato da lui stesso e costruito 
dall'architetto italiano A. Crivelli, oc¬ 
cupante tutta la navata principale del¬ 
l’amica chiesa dei frati francescani a 
Innsbruck: un magnifico sarcofago nel 
contro della navata ornato tutt’intorno 
da altorilievi pregevoli illustranti la 
vita o lo gesta guerresche e civili del- 
l’imperatore, in largo intorno 28 statue 
bronzee colossali di veri e presunti 
proavi degli Absburgo (c’è persino 
Teodorico re degli Ostrogoti), fra cui 
alcune considerate come le opere mi¬ 
gliori della prima scultura tedesca, 
piangono l’imperatore morto e sono 
in atto di tenere faci accese. 

La politica particolare di Massimi¬ 
liano fu quella dei buoni matrimoni 
suoi e di suo figlio, tanto che da al- . 
Iota vale il detto: Bella gerant olii, tu 
felijr Austria nube (facciano gli altri 
guerre, a te Austria bastano i matri¬ 
moni felici). La sua prima moglie gli 
portò la Borgogna e i Paesi Bassi, la • 
seconda, Bianca Maria Sforza di Gian 
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Galeazzo gli sanò le esauste finanze 
dello Stato o della famiglia (elio a quei 
tempi erano tutt'una cosa) con la doto 
di 300,000 ducati in oro; col matrimo¬ 
nio di suo figlio Filippo il Bello con 
Giovanna la Pazza d’Aragona acquistò 
agli Absburgo il trono di Spagna e con 
il matrimonio, da lui ideato, di suo 
nipote Ferdinando con Anna di Boe¬ 
mia o di Ungheria pochi anni più tardi 
(1526) anche questi due regni passano 
alla sua famiglia. Ed ora il nipote di 
Massimiliano, Carlo V imperatore, do- 
minerii mezz’Europa e potrà dire che 
“ il sole non tramonta nei suoi regni „, 
dalla Spagna con le sue colonie ame¬ 


la loro presenza fra i popoli civili, nella 
storia dell’ umanità, con una grande 
figura di pensatore e di agitatore di 
popoli, con Giovanni Ilus, il precur¬ 
sore potente della riforma di Lutero, 
il cristallizzatore della coscienza nazio¬ 
nale negli czechi. Da questa coscienza 
essi traggono la forza a resistere ai 
tentativi, che la corte di Vienna su¬ 
bito intraprende per ridurre il regno 
di Boemia ad una semplice provincia 
austriaca. La celebre defenestrazione 
dal castello reale Hracin di Praga dei 
due commissari imperiali Martiniz e 
Slavata e del loro segretario Fabricius 
(una croce votiva sotto la finestra so- 



Hudaptsl. — 11 palazzo Imperlale. 


ricane ai confini orientali d’Ungheria; 
i domini austriaci non saranno che una 
particella di quest'impero. 

Ma la prima decadenza viene pre¬ 
sto. Le sorti degli Absburgo di Spagna 
si separano subito da quelle degli au¬ 
striaci. Nò la Francia, nò l’Inghilterra, 
nò gli Stati italiani con Venezia a capo 
potevano tollerare tanta strapotenza. 
Seguono poi nei domini austriaci nuove 
divisioni e lotte interne di famiglia fra 
gli Absburgo, lotte religiose fra riforma 
e Controriforma, duo secoli di minacce 
e di guerre turche con due assedi a 
Vienna. 

Con il regno di Boemia (Moravia e 
Slesia comprese) entra a far parte della 
monarchia un nuovo elemento slavo, 
czeco e slovacco, che si mostrerà ripe¬ 
tutamente risoluto ed energico nella 
difesa dei propri diritti nazionali, fiero 
della sua antica indipendenza e della 
sua civiltà abbastanza progredita. Gli 
czeco-slovacchi avevano affermato già 


gna il punto del loro sciancamento per 
mano dei notabili bussiti di Boemia) 
scatena nel 1618 la guerra dei Tren- 
t’anni. 

Ma già la battaglia della Montagna 
bianca (1620), vinta dagli imperiali, 
mette fine all’indipendenza della Boe¬ 
mia. Ferdinando II d’Absburgo toglie 
loro ogni diritto, elimina con decapi¬ 
tazioni e con bandi la loro aristocrazia 
e la sostituisce con una nuova nobiltà 
tedesca; fa tedesche tutte lo scuole, 
tutta la vita pubblica; ò la fine della 
civiltà czeca, della nazione boema. Ed 
è un esempio ben riuscito di quei colpi 
di stato, che gli Absburgo tenteranno 
più tardi contro gli ungheresi e ai 
giorni nostri contro i jugoslavi (slavi 
del sud; jug — sud) e contro gli ita¬ 
liani. Anche gli czechi, questi slavi del 
nord, cominciano a ridestarsi appena 
nel 1848 e a sollevarsi contro l’oppres¬ 
sione da parte della minoranza tede¬ 
sca, importata dagli imperatori ; negli 
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ultimi (lue decenni sono essi i più fieri 
competitori dell'egemonia tedesca in 
Austria nella vita politica (le celebri 
ostruzioni con vere battaglie al Parla¬ 
mento di Vienna!), commerciale o in¬ 
dustriale dell'impero. 

Anche l'unione del regno d’Unghe¬ 
ria ai paesi della corona absburgica 
porta nuovi elementi etnici nella poli¬ 
croma monarchia: anzitutto l’elemento 
dominante nell’antico regno di S. Ste¬ 
fano, i magiari, poi i croati o i serbi 
del regno autonomo di Croazia o Sla- 
vonia al sud e i rumeni della Transil- 
vania ad oriente. Questi paesi costa¬ 
rono all’Austria sacrifici enormi di 
sangue e di denaro nello guerre contro 
i turchi, ai quali dovette esser conteso 
il terreno palmo a palmo. In 'questo 
guerro i magiari stavan piuttosto dalla 
parte dei turchi, ai quali etnicamente 
sono atlini, che degli imperiali. Di fatti 
dopo la cacciata dei turchi dall’Un¬ 
gheria per opera di Eugenio di Savoia 
s’inizia anche in Ungheria la politica 
austriaca di oppressione, di assoluti¬ 
smo, di centralismo burocratico e mi¬ 
litare e di intedescamento; politica, 
elio provoca frequenti insurrezioni del 
popolo ungherese in difesa della sua 
costituzione millenne, dal 1712, quando 
guida i primi insorti l’eroe nazionale 
Rakoczi, fino a Kossuth noi 1848, a Turi- 
e a Klapka noi 1859 o nel 18f>G. Nel 
1848-184'J fu l’intervento armato della 
Russia, invocato da Francesco Giu¬ 
seppe, elio salvò gli Absburgo dalla 
loro cacciata definitiva dall’Ungheria. 
Tredici generali ungheresi, “ i martiri 
di Arad, „ pagarono con la loro testa 
tanta umiliazione, cui avevano costretto 
la corte o le armi absburghosi. In un 
sol anno seguirono altre 114 condanne 
capitali o 1765 al carcero con confisca 
di beni, omesso dal fumoso generale 
austriaco llaynau, la ben nota “ iena 
di Brescia, „ contro patriotti ungheresi. 

Ma le sconfitte di Solferino o di Ko- 
niggriitz (Sadowa), che liberano la Lom¬ 
bardia e il Veneto dal giogo austriaco, 
indeboliscono o impauriscono la corte 
e le alto sfere di Vienna al punto, che 
ai paesi d’Austria si concede (1867) una 
costituzione alquanto elastica, ma in 
ogni modo più consentanea ai nuovi 
tempi, e gli ungheresi ottengono final¬ 
mente il pieno riconoscimento della 
loro individuaiitìi statale e d’ora in 
poi la monarchia degli Absburgo pren¬ 
de il nome di Austria-Ungheria od ò 
costituita da due stati coordinati, An¬ 
gina e Ungheria. Quest’è il dualismo. 


II dualismo lascia il predominio po¬ 
litico in Austria ai tedeschi e crea in 
Ungheria quello dei magiari; provoca 
quindi la reazione dogli altri popoli 
della monarchia, degli italiani, dei ru¬ 
meni, degli slavi contro i governi dei 
due popoli eletti. In Ungheria special¬ 
mente sono i croati o i serbi al sud. 
i rumeni nello gole dei Carpazi ad 
oriente, gli slovacchi (czechi) e i ru¬ 
teni (piccoli russi) al nord elio si agi¬ 
tano contro l'egemonia dei t) milioni 
di magiari (su 22 milioni di abitanti 
in tutta l’Ungheria), i quali formano 
l’aristocrazia, l’alto clero, la burocrazia 
o assieme con i molti ebrei la pluto¬ 
crazia del paose. 

Tutti (piesti paesi e province, che 
(inora vedemmo uniti sotto lo scettro 
degli Absburgo, approvarono nelle loro 
diete tra il 1720 e 1723 la Sanzione 
prammatica, che è una specie di patto 
con il sovrano, diretto a garantirò la 
unione 'federale di tutti i paesi della 
monarchia o la successione degli Ab¬ 
sburgo al trono in linea maschile e 
femminile. Soltanto i rappresentanti 
dei principati di Trento e di Bressa¬ 
none si rifiutarono energicamente di 
riconoscere la Sanzione riaffermando 
l’indipendenza dei loro Stati. Le pro¬ 
vince annesso più tardi alla monarchia 
mai ebboro occasione di esprimere la 
loro adesione a questa legge fonda¬ 
mentale della monarchia austro-unga¬ 
rica. Per osso quindi manca un titolo 
costituzionale, legale di unione all’Au- 
stria-Ungheria, poiché i patti interna¬ 
zionali riguardantilo furono conchiusi 
in corpore vili; tutt'al pili Vienna o Bu¬ 
dapest potevano invocare per esse quale 
titolo il diritto del più forte.... finché 
dura la forza. 

Le province venute più tardi sotto 
il dominio degli<Absburgo sono: la Ga- 
lizia dopo le divisioni del regno di Polo¬ 
nia (1772-1795), la Bucovina, che aveva 
fatto parte del ducato rumeno della 
Moldavia o che nel 1775 fu ceduta dalla 
Turchia all’Austria, l’Istria o la Dal¬ 
mazia veneziano dopo Campoformio e 
dopo la caduta di Napoleone (1815) e 
infine la Bosnia-Erzegovina (1878-1908). 
Con esso vongono nuovi elementi etnici 
e religiosi nell’impero-mosaico: in Ga¬ 
lizia i polacchi, che a poco a poco — 
smesse lo idee rivoluzionarie — e al¬ 
leatisi ai molti ebrei tedesco-galiziani 
si cattivano la fiducia di Vienna e o* 
tengono intorno al 1870 una largar 
tonomia, e ad oriente del liuffie Sa 
ruteni (piccoli russi), divisi iu duo j : > 
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tifi, uno nazionale russofilo e l'altro 
austrofilo, ukraino e antirusso; in Bu- 
covina al sud i rumeni, formanti la 
parte più colta o più ricca della popo¬ 
lazione bueovinese indigena (anche qui 
nello città molti sono gli ebrei tedeschi 
o sionisti), e al nord verso i confini di 
Galizia/di nuovo i ruteni (piccoli russi), 
con la/stessa divisiono di partiti. 

In quosti paesi o province del nord 
e d'oriente della monarchia danubiana, 
cominciando dalla Boemia lino alla Bu¬ 
eovina, poi lino alla Slavonia al sud, s’in¬ 
contrano colonie numerosissime (coni- 



L'Imperatore Francesco Giuseppe II 
uel 1858. 

Da due quadri 


vince italiane. Da duo millenni queste 
province non ebbe*o — so si eccettuano 
alcune brevi incursioni barbariche — 
altro governo che quello nazionale, 
beneamato di Roma e di Venezia. Ogni 
documento archiviale, ogni pietra mo¬ 
numentale, ogni via e piazza delle loro 
bellissimo cittadine sul maro parlano 
della loro millenaria, splendente nei 
tempi o nei palagi, civiltà italica. Ep¬ 
pure anche qui il governo assolutistico 
e militarista austriaco con l'aiuto di 
preti o di generali, portati dàlia Croa¬ 
zia, seppe scatenare gli odi e le lotto 



L' Imperatrice Elisabetta d’ Austria 
uel 1858. 


di Schrotzberq. 


plessivamente oltre 6 milioni), special- 
mente nello città e nei loro dintorni, di 
tedeschi di schiatta sassone e sveva. 
Sono stati importati nei vari secoli dai 
re ed imperatori dapprima per incivi¬ 
lire poi per intedescare i nuovi terri¬ 
tori conquistati. Sono queste le avan¬ 
guardie del germanesimo ad oriente e 
arrivano fino ai confini della Russia, 
della Rumenia o della Serbia. Accanto 
a loro si diffonde numerosissimo l’al¬ 
tro elemento tedescofilo, cui già accen¬ 
nammo: l’elemonto ebraico, che in Ga¬ 
lizia, in Bucovina o in Ungheria forma 
il 10 per cento di tutta la popolazione 
e in alcune città anche più del 50 per 
’ypnto. 

Con l’Istria e con la Dalmazia ven¬ 
ero sotto gli Absburgo altre due ^ru¬ 


di razza aizzando contro i cittadini ita¬ 
liani lo popolazioni rurali di contadini 
croati cattolici; immigrati nei secoli VII 
e Vili o rifugiatisi dinanzi al pericolo 
turco noi secoli XV e XVI. Ma domani, 
tornando il governo nazionale italiano 
in questo torre, cacciatone il tertiusgau- 
dens, nella giustizia e nell’eguaglianza 
dello nostre leggi ritornerà la pace e 
la fratellanza dei popoli abitanti quelle 
nostre province adriatiche. 

In Bosnia-Erzegovina la popolazio¬ 
ne, sebbene divisa in tre religioni, la 
ortodossa, la maomettana e la catto¬ 
lica, è di nazionalità tutta serba. L’Au¬ 
stria-Ungheria ha saputo però anche 
qui tener vive le lotte nazionali e re¬ 
ligiose distinguendo i cattolici in croati, 
gli ortodossi in sorbi e i maomettani 





— 404 — 


in turchi, sebbene di turco non sap¬ 
piano nemmeno una parola. 

Vedemmo così brevemente lo svol¬ 
gersi e il divenire della Monarchia de¬ 
gli Abskurgo fino ai nostri giorni. Il 
perjodo di decadenza, che comincia ad 
accentuarsi dal secolo XVII, subisce 
una breve sosta nella prima metà del 
secolo XIX grazie alla Santa Alleanza 
sapientemente sfruttata dal cancelliere 
di Francesco I, da Mettermeli. Ma la 
sua politica fatta di artifici e di vio¬ 
lenze, punterellata ili baionette o di 
metodi polizieschi, doveva fallire al 
primo sodio di movimenti popolari. E 
nemmeno dopo il 1818, dopo la fuga 
di Mettermeli da Vienna, gli Absburgo 
non seppero adattarsi allo correnti (lei 
nuovi tempi, non seppero e non vol¬ 
lero rinunciare allo tradizioni ili una 
politica di famiglia, per la quale i po¬ 
poli sono merce di baratto, quando non 
possono essere oggetto di conquista. li 
fu l’Italia, prima con l’aiuto della Fran¬ 
cia (1859), poi con l’aiuto della Prus¬ 
sia (1866), ad iniziare l’opera di smem¬ 
bramento dell’Austria. 

Oggi se l’Austria-Unghoria, interna¬ 
mento disordinata dalle lotte nazionali 
c dalle tristissimo condizioni finanzia¬ 
rie, l’esiste ancora ai legittimi succes¬ 
sori nel possesso dei suoi domini illegit¬ 
timi, lo devo — oltreché alla Germania 
e alla ferrea disciplina militare tedesca 
— a quel sentimento dinastico, che ha 
saputo innestare tanto profondamente 
nelle anime vergini e inconscie delle 
popolazioni rurali ancor semibarbare, 
di quei poveri contadini delle punite 
ungheresi e delle vallate alpine e car¬ 


patiche, elio fatti soldati e mandati la 
prima volta a montar la guardia nel 
palazzo imperiale, svenivano al solo 
pensiero, che forse dietro alle persiane 
della finestra stava la maestà aposto¬ 
lica dell' imperatore a guardarli. Ma 
anche quosto sentimento non può du¬ 
rare eterno. Contribuiscono ad affievo¬ 
lirlo anche i frequenti episodi scanda¬ 
losi, quasi borgiani, che avvengono 
nella famiglia imperiale e che — no¬ 
nostante gli sforzi spesso brutali per 
tenerli segreti — finiscono con trape¬ 
lare anche nelle larghe masse del po¬ 
polo: il contegno poco fraterno di Fran¬ 
cesco Giuseppe verso Massimiliano, 
fucilato a Quoretaro dai messicani, la 
tragica uccisione (o suicidio?) dell’ar¬ 
ciduca ereditario Rodolfo e della sua 
amante baronessina Vecera nella notte 
di Meyerling, il trattamento poco amo¬ 
roso verso l’imperatrice Elisabetta, che 
va raminga per il mondo, finché la 
colpisce il pugnale di un pazzo, le fughe 
dalla corte nella vita borghese degli 
Absburgo del ramo toscano (Luisa, 
Giovanni Ortli lo scomparso. Leopoldo 
Wòlfìng) ed altri fatterelli di cronaca 
aulica poco pulita. 

Di pari passo con la decadenza della 
Monarchia va dunque anche la deca¬ 
denza della dinastia dogli Absburgo. 
Francesco Giuseppe, rimasto senza 
prole maschile, oltrepasserà l'86° anno 
di vita, ormai raggiunto, per vedere 
la fine?0) 

Roma, 30 luglio 1915. 

Alessandro Dudan. 


(1) Per mia piti ampia trattazione dell'argomento e per la liilitiogralla sua vedere: Alea- 
sandro titillali, La Menai chia degli Absburgo. Origini, grandezza e decadenza; 2 voi., ed. Boll- 
teiupclli, Roma IU15. 
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Il bastone tedesco. 

“ Bastone tedesco l’Italia non doma. „ 


Quando austriaci o croati, i quali 
ultimi vestivano, un secolo fa, polli 
d’animali o vivevano nelle capanno 
(popolo senza artisti e senza pensa¬ 
tori), quando, adunque, questa gente 
opprimeva il suolo clic aveva alimen¬ 
tato Dante ed empito di audacie o bel¬ 
lezze il cuore e la mento di Colombo. 


Soffermiamoci sulla pena del ba¬ 
stone, ed attraverso allo memorie la¬ 
sciateci dai patriotti, esaminiamo in 
elio cosa consistesse. 

Scrivo Raffaele Sonzogno nelle suo 
Memorie politiche: “ Allo spettacolo dei 
colpi di bastone, nello spazio di quin¬ 
dici giorni, dovemmo assistere due 



Vecchia caricatura dello stemma austriaco (1865). 


Leonardo e Michelangelo, il Codice Pe¬ 
nalo austriaco stabiliva questo: 

“ Art. 17. — La pena del carcere può 
anche essere esacerbata: «) coll’obbligo 
del lavoro pubblico; h) coll’esposizione 
alla berlina; c) coll’aggiunta di colpi 
di bastone e di verghe; d) col digiuno; 
e) col bando dopo la pena sofferta.(1) „ 


volte. Questo orribile supplizio fu gi.\ 
troppo descritto, perchè io faccia inor¬ 
ridire il lettore con un minuto rac¬ 
conto. I pazienti erano due soldati di 


Zaccaria Carpi, testimonio oculare, lasciò scrit¬ 
to: « Merita tutta l'osservazione la rassegna¬ 
zione con la quale i croati ricevono le bastona¬ 
te; essi si levano da sè la pelliccia dalle spalle, 
si coricano senza la menoma opposizione e dopo 
avute le legnate baciano la manca quello che 
gliele ha date. > 


(1) ha pena del bastone era un'antica abi¬ 
tudine dell'Austria. 11 martirecisalpino del 1800, 
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linea e quattro guardie di pulizia; si 
portarono lo panche dirimpetto al¬ 
l’uscio delle prigioni; scelsero ad as¬ 
sistere allo spettacolo l’auditore Sclioltz 
e il professo, o, come fu letta la sen¬ 
tenza. i caporali esecutori, postisi a un 
lato della panca, cominciarono il loro 
spietato officio. 11 povero Vitali (don 
Enrico V’itali, carcerato politico), acco¬ 
sciatosi in un angolo, pregava per lo 
vittime, perchè Dio desse loro forza e 
rassegnazione; noi, ritiratici nel fondo 
della prigione, cercavamo, facendo ogni 
sorta di rumore, di sottrarci a quello 
dei colpi, che cadevano misurati e a 
larghi intervalli, perchè il pazienle li 
potesse assaporare; ma nè il fracasso, 
nò la distanza ondo ci facevamo scher¬ 
mo, non erano bastante riparo; quei 
colpi risuonavauo ancora non solo allo 
nostre orecchie, ina portino nel cuore; 
li accompagnarono ben tosto grida 
strazianti di dolore che ci laceravano 
l’anima, e quando il martirio di que¬ 
gli infelici ebbe termine, ci trovammo 
moralmente affranti. 

„ Argomentammo l’animo delle vit¬ 
time dopo quoH’orribile punizionedallo 
stato del nostro, che no fummo sem¬ 
plici spettatori. „ 

11 Sonzogno aggiungo: “ Finita la 
barbara operazione, i pazienti si alza¬ 
no, se possono, e vengono ricondotti 
nelle loro prigioni. Non appena essi 
possono camminare, bisogna si condu¬ 
cano presso l’auditore a ringraziarlo 
della punizione che si 1 compiaciuto di 
infliggere loro. 

„ Un soldato che rifìutossi a que¬ 
st’atto della più degradante umilia¬ 
zione, venne due volte rimesso sulla 
lanca. Fu trasportato semivivo al- 
’ Ospedale, ma non pronunziò il ri¬ 
chiesto ringrazi amento. „ 

Vincenzo Maisner ci fa sapere che 
i bastoni si mettevano prima nell'ac¬ 
qua por inverdirli, onde nella basto¬ 
natura non saltassero. II bastone era 
lungo, sottile, elastico senza nodi e si 
applicava agli uomini; la verga alle 
donne e ai maschi al disotto dei 18 anni. 
La medicatura delle piaghe si operava 
col ghiaccio, con l’aceto e con fascia¬ 
ture. 

Nelle sue Memorie, il generale au¬ 
striaco Molinary, scrive: 

u Nella nostra armata il comandante 
di compagnia poteva infliggere, in via 
disciplinare, 25 colpi di bastone; il co¬ 
mandante di battaglione tino a 40, il 
comandante di reggimento fino a 50, 
il consiglio di guerra fino a 100 od 


anelli fai . 10 volto il condan¬ 

nato per v ighe brandite da .300 
uomini.... „ 

La totale abolizione della bastona¬ 
tura non avvenne, in Austria, che 
nel '68 ! 

Racconta Giovanni Visconti-Veno¬ 
sta, no’ suoi mirabili Ricordi di gio¬ 
ventù, elio a Milano, il 18 agosto 1849, 
compleanno di Francesco Giuseppe, 
tal Teresa Olivari, modista in buona 
relaziono cogli ufficiali austriaci, poso 
alla finestra un grembiule giallo e nero 
con l’aquila austriaca. La gente si 
fermò, aumentò, incominciarono urli e • 
liscili; poliziotti e soldati accorsi arre¬ 
starono tutti quelli elio non erano riu¬ 
sciti a fuggire. Pochi giorni dopo o 
precisamente il 24 agosto diciannove 
tra gli arrestati, compreso due donno, 
ricevevano le bastonate pubblicamente 
sul piazzale dinanzi al Castello, per 
titolo di “ scandalose dimostrazioni an¬ 
tipolitiche, insultanti ai colori dell’Im¬ 
pero ed allo cifre di giubilo per l’im¬ 
peratore, ingiurie e contumelie ai mi¬ 
litari. ostinata opposizione ed offese 
reali alla forza intenta al buoii ordino 
e grida rivoluzionarie ! ! ! „ 

Subirono dette bastonate, in misura 
diversa, da 30 a 50, Angelo Negroni, 
possidente pavese; Carlo Bossi, di Bo- 
dio, orologiaio; Giovanni Mazzucchetti 
milanese, ragioniere; Paolo Lodi, di 
Monza, negoziante; Luigi Candini mi¬ 
lanese, commesso di studio; Giuseppe 
Bonetti, litografo milauose; Cesare 
Scotti, di Monza, negoziante; Gaetano 
Vigorelli, milanese, cappellaio; Fran¬ 
cesco Garavaglia, cuoco, novarese; Giu¬ 
seppe Taudea, milanese, ombrellaio ; 
Ermenegildo Rossi, svizzero, studente; 
Carlo Carabelli di Carolino Ghiringliel- 
lo; Giuseppe Berlusconi di Guenzate, 
pristinaio; Pietro Cesana, tintore mi¬ 
lanese; Ernesta Galli, di Cremona, di 
anni 20 (colpi 40) e Maria Conti di 
Firenze, diciassettenne, artista di canto 
(colpi 30). Queste duo per aver riso du¬ 
rante il trambusto. „ 

La Galli impazzi. 

“ Cosicché, scrive il Tivaroni, gli 
austriaci in Italia bastonavano anche 
le donne nude (e all’atto presenziava¬ 
no, fu detto, ufficiali sogghignanti del- 
1’I. R. Esercito), le donne colpevoli di 
aver riso durante una dimostrazione. „ 
Furono poi battuti con le verghe Lu¬ 
ciano Feirandi, legatore di libri, di Co- 
dogno ; Giacobbe Colombo, milanese, ^ 
conciatore di pelli ; e Giacomo Trezzi, ' 
milanese, aneli’esso conciatore di pelli. 
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E mentre, a dotta del Bianchi-Giovini 
( L’Austria in Italia), Ràdetzky assegna- 
va a cavilo del Mimicipio un indennizzo 
di 30 mila lire, il Coniando militare 
mandava al Municipio il conto doi ba¬ 
stoni e dello medicazioni! conto elio 
il potestà Pestalozzi respingeva con 
parole sdegnose (vedi il conto detta¬ 
gliato in C. Tivaroni). 

L’Austria usò sempre mettere a 
conto delle famiglie delle vittime la 
spesa per il boia, la forca, corda, oc. 

Nello stesso Venosta si legge che 
allorquando gli austriaci tornarono in 
Lombardia, pareva che ognuno di essi 
avesse una vendetta da compiere per 
esserne stati cacciati. Bisognava quindi 
vivere ritirati e circondati di mille pre¬ 
cauzioni. “ Un giorno a Tirano, per 
dirne una, un certo Ricetti, studente 
di medicina, se ne stava fumando alla 
finestra: passano ilei soldati; uno di 
questi dice che il Ricetti aveva spu¬ 
tato su loro, e lo denuncia al Maggiore, 
il quale lo fa arrestare e senza verifi¬ 
care il fatto, gli fa dare venticinque 
legnate nel cortile del Municipio, ob¬ 
bligando le autorità municipali ad as¬ 
sistervi. 

„ Il Ricetti era zoppo o sciancato. Il 
medico del paese, dott. Audres, e il 
capo del Colmine avevano invano pro¬ 
testato o supplicato: anzi, in pena di 
ciò, il Maggiore li obbligò ad assistere 
al triste spettacolo. „ 

Quell’Enrico Grassi, devoto impie¬ 
gato austriaco, che lasciò un diario di 
Mantova dal 1848 al 1854, riporta il se¬ 
guente episodio: u II 2(1 giugno 1850 il 
principe Scliwarzenberg va a visitare 
in Mantova lo carceri del Castello: 
onora della sua benignità parecchi car¬ 
cerati per delitti comuni, rimettendoli 
in libertà, ma ad un detenuto politico, 
ad un reduce della difesa di Roma, na¬ 
tivo di Rivarolo Fuori, fa applicare per 
ire mattine 25'bastonato perchè aveva 
commesso il delitto di nominare “ Ra- 
detzki „ tout court, senza i titoli do¬ 
vuti al Fold-Maresciallo. — Birbante! 
— gli disso — tu parli di Sua Eccel¬ 
lenza come se fosse un tuo servitore!... 
Ti ricorderai d’ora in poi di essere più 
rispettoso! — ,, 


Antonio Pasciti mentre trovavasi 
nello prigioni austriache con Pastro, 
già suo condiscepolo all’Università di 
Padova, tisico, debole, ma fiero di ca¬ 
rattere e risoluto, rispose ad un lungo 
elenco di accuso: — Non sono punto 
accuse quelle; sono calunnie. — 

Indignato a quella risposta, il pre¬ 
sidente Forwesen, maggiore del treno, 
soggiunse: — Chi volete elio calunni 
voi, che siete un miserabile? 

— So la povertà è un delitto — re¬ 
plicò Pasetti — mi rincresco di divi¬ 
derla con novo decimi dell’umanità! 

— Voi siete un brigante, un assas¬ 
sino! — scattò a dire il presidente. 

— Non ho mai rubato, non ho mai 
ucciso; non so perché olla mi dia questi 
titoli. 

— Quaranta colpi di bastone! ; — 
urlò minaccioso il presidente o con¬ 
dottolo in uno stanzone e spogliatolo, 
lo sdraiarono sopra la panca ignudo o 
lo copersero d’un lenzuolo. Il Pasetti 
compiacevasi poi di narrare a Pastro 
che quando sentiva il fischio del basto¬ 
ne, stringeva violentemente un lembo 
del lenzuolo, o non mandò mai un gri¬ 
do! — E sarei morto — soggiungeva 
— piuttosto elio far sentire un la¬ 
mento! ! (1) — 

Dieci colpi sostenne l’infelice, ed il 
medico fece sospendere il prosegui¬ 
mento, dichiarando non poterlo conti¬ 
nuare senza porre in pericolo la sua 
vita. Ma i dicci colpi non bastarono a 
soddisfare l’ira del presidente; volle 
rivalersi assoggettandolo a sei giorni 
di digfuno. li poveretto, compiuta la 
pena, fu trovato svenuto. 

Mancando le prove, non poterono 
condannare il Pasetti, ma non lo as¬ 
solsero. Lo mandarono soldato in una 
compagnia di disciplina a L’emesvar 
ove, spossato dallo fatiche di un lungo 


(1) R. Sotizogno narra che nel 1859 un pom¬ 
piere « cromie ammiratore di Garibaldi, » il 
oliale si 1 covava nel Castello di Milano, ricevet¬ 
te per una leggera infrazione disciplinare, 40 
leniate. Non emise lagno alcuno e ef alzò dalla 
panca piu svelto di prima. « Ma, aggiunge Sun- 
z«eMin, facendo un giuramento assai parente di 
riuell» di Guglielmo Teli quando nascose la 
freccia ! » 
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viaggio col sacco in spalla, mori. Non 
aveva ancora trent’anni. 

Narra il Luzio nei suoi Martiri dì 
Belfiore, libro che tutti gli italiani do¬ 
vrebbero avere, che il popolano mila¬ 
nese Giovanni Cervieri, ritenuto inven¬ 
tore, di concerto con Mazzini, d’un 
sistema di barricate mobili, si ebbe, 
per ordino del Kraus, venti colpi di 
bastone il 20 gennaio del 1854; altri 
80 il 31, altri 10 il 21 febbraio, altri 
10 il 22 o tutto ciò dopo di essere ri¬ 
masto, per oltre un mese, ai ferri) e a 
pane ed acqua. Ed altro bastonate 
avrebbero continuato a dargli, se il 
poveretto non si fosse indotto, come 
volevano i suoi carnefici, a confessa¬ 
re. Esistono di ciò i documenti. La 
Corte speciale, però rifiutò di ritenere 
valida una confessione estorta in tal 
modo. 11 Cervieri morì, in seguito, in 
America. 

I'ezzotti si suicidò per timore di 
dover confessare sotto il bastone. Nei 
processi del 1852 il Kraus (che morì 
poco tempo fa a Vienna pensionato e 
onorato), si servi, in tutti gli interro¬ 
gatori, della minaccia della verga. 


« 

* * 

Continuiamo la narrazione sangui¬ 
nante: la corona degli Absburgo è 
tutta tempestata di tali gemme, fatto 
di lagrime. 

Vincenzo Maisner racconta che “ a 
Theresienstadt, un basso ufficiale di 
quegli ungheresi che si battono oggi 
così fedelmente por il Frane. Giuseppe 
del '49, certo Horvath, incarcerato per 
essersi affratellato colla popolazione di 
Firenze mentre oravi di guarnigione, 
si buscò ben 95 colpi di bastone. 11 
capitano B. cambiò il caporale dopo 
pochi colpi, sembrandogli che non si 
comportasse come doveva e che la¬ 
sciasse cadere morto il bastone. Nò 
gliene fu risparmiato amo solo. Gli' 
vennero apjdicati tutti i 95 colpi, ed 
egli dovette poi, come è d’uso, rin¬ 
graziare. 

„ Orrore! Orrore! Orrore! 

„ Questo giovane, che amo chia¬ 
mare eroe, non fu portato nemmeno 
all’Ospedale, ma rimase nelle case¬ 
matte quindici giorni, con lenzuolo im¬ 
bevuto d’acqua acetata applicato alla 
parte, giacendo sul nudo tavolaccio, 
finché si rifacesse la cute lacerata dalle 
battiture ! „ Sapete quale fu la colpa 
del giovano Horvath,? Gli avevano rin¬ 


venuto, nolla sua prigioné, il necessa¬ 
rio per scrivere'! 

Udito cosa narrò nei suoi Bicordi, 
il prof. Giuseppe Zolli, uno dei Millo, 
tuttora vivente a Venezia: 

“ Era scorso già poco tempo dac¬ 
ché i magnanimi vostri alleati avevano 
rioccupato la Venezia in nome del ca¬ 
valleresco, quando, un bel mattino in 
cui splendeva il sole sulle catene con 
cui era avvinta questa Italia carissima, 
dalla caserma del Sepolcro, situata 
sulla riva degli Scliiavoni, uscì un in¬ 
tero battaglione. Il comandante ordinò 
ai suoi panduri di formare una specie 
di quadrato, in mezzo a cui figuravano 
il generalo o comandante la città col 
suo stato maggiore, una dozzina di ca¬ 
porali ed altrettanti soldati carichi di 
fàsci di bacchette. 

„ Nel centro del quadrato erano di¬ 
sposte una mezza dozzina di rozze 
pancaccio, su cui gli eroi della bici¬ 
pite adagiarono, a capo rovesciato, certi 
disgraziati che formavano l’equipaggio 
di un brigantino napoletano, dal capi¬ 
tano al mozzo, giovanetto di dieci anni, 
rei, a quanto si diceva, di sfregio alla 
bandiera austriaca. E, senza compli¬ 
menti, li bastonarono di santa ragione. 

„ Sono stato costretto ad assistere 
allo infamo spettacolo, perché mi tro¬ 
vai proso in mezzo e non potei svi¬ 
gnarmela. 

„ Mi rintronano ancora le orecchie, 
lo grida strazianti di quei disgraziati, 
i quali, dopo aver buscato buon nu¬ 
mero di legnate, dovettero forzatamente 
trascinar le panche, su cui subirono 
l'onta infame, nel cortile della caser¬ 
ma, e man mano che uscivano poi dal 
portone della stessa ricevevano altra 
raziono di calci nel sedere da certi i. r. 
sergenti, che erano, a quanto appariva, 
destinati a tale ufficio. „ 

Talvolta le legnate, a maggiore esem¬ 
pio, erano inflitte pubblicamente; il fe¬ 
roce Ilaynau, ungherese, feco bastonare 
le donne bresciane nolla pubblica via, 
nell'agosto del 1849. Eadetzky fece bat¬ 
tere i milanesi, tra i qfiali due donne 
(una d’esse impazzì) nella piazza del 
Castello. 

Il sesso infatti non salvava dalle le¬ 
gnate ; a Perugia una bellissima popo¬ 
lana, certa Beghina, subì anch’essa in 
pubblico il degradante supplizio di 25 
legnate perchè “ nelle sue vestimenta 
spiccavano i colori nazionali. „ 

Lo inique leggi austriache non am¬ 
mettevano avvocati difensori, nè testi¬ 
moni richiesti dagli imputati. La pena 
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di morte non poteva però venire pro¬ 
nunciata se non dopo la confessione 
del reo, ma quali e quante arti mal¬ 
vagie si adoperavano per strappare 
dalle .labbra smunte dalla fan;e, tre¬ 
manti dalla paura, lo confessioni! 

A riportare tutto le iniquità com¬ 
messe dall’Austria bastonatrice, fucila- 
trice, impiccatrice contro i patriotti ita¬ 
liani non si finirebbe più. G’i limitiamo 
quindi ad altri pochi episodi. 

L’11 luglio 1852, a Ferrara, veni¬ 
vano arrestati alcuni patriotti. tra i 
quali Succi, Malagutti, Parmcggiani, 
Ungarelli (che morì poi a il il azzo), il 
marchese), Tancredi-Mosti. 

L’imputazione per Succi, Malagutti 
e Parmigiani, era di organizzazione 
(quali capi del movimento mazziniano) 
di un comitato rivoluzionario, o diffu¬ 
sione di proclami sovversivi, e per gli 
altri di semplice partecipazione. 

Nessuna violenza, si noti, veniva 
imputata ad alcuno di ossi ! 

L’istruttoria fu condotta energica¬ 
mente da duo uditori: il Brunkmuller 
ed il famigerato Grantsak, i quali vol¬ 
lero ad ogni costo strappare agli im¬ 
putati confessioni e denuncio col mezzo 
della tortura. L’uditore era nello stesso 
tempo, giudice istruttore, accusatore o 
difensore dell'imputato ! 

Ecco alcuni frammenti delle lettere 
del dott. Malagutti dal carcere, quali 
furono pubblicati dal Gennarelli: 

“ 10 ottobre 1S52. 

„ Succi si è lasciato trovare un muc¬ 
chio di carte; poi volendo rimediare, 
ha voluto tacere, e gli hanno fatto sen¬ 
tire il bastone, i ferri e la fame! 

„ Il pane ed acqua sono mezzi di 
tortura di questi barbari; egli mi ha 
domandato perdono di aver lasciato 
trovare tante carte. Dio glielo dia. 11 
male è che era avvertito.... 

„ Siate certi che io ed Ungarelli cer¬ 
cheremo di non farvi arrossire mai. „ 

“ 4 gennaio 1853. 

„ Dite agli amici che ho sopportato 
intrepido il bastone tedesco, tortura in 


cui il male del corpo è sommo, ma è 
piccolo in confronto al convulso, alla 
rabbia, all’onta che si prova! Dite loro 
che io e Ungarelli abbiamo garantito 
per tutti i nostri amici. 

„ Noi abbiamo acconsentito di farci 
mallevadori con la nostra vita che nes¬ 
suno sapeva nulla. 

„ Se uno solo si scopriva, ci basto¬ 
navano tutti i giorni, fino a che erano 
persuasi che non sapevamo nulla. 

„ Poi avevano promesso di fucilarci, 
ma noi non dubitammo di dire quel 
che dicemmo perchè la nostra vita è 
consacrala alla patria. 

„ Ungarelli : già di lui sai elio è mol¬ 
to bravo e forte. Si è. avvilito un po’, ma 
bisogna compiangerlo porcliò la tortura 
è un tormento che non sempre si può 
sopportare, massime se replicata. Dopo 
ha tutto salvato, avendo garantito a ri¬ 
schio della propria vita, od ha fatto un 
milione di bene. Egli merita gli elogi 
di tutti gli animi generosi. 

„ Stefano Lattaia: pazzamente eroe! 
Egli si è fatto bastonare e ribastonare 
per negare tutto, invece di trovare 
qualche scusa. „ 

Da un’altra del suddetto del 24 di¬ 
cembre 1852: “ L.... si è fatto bastonare 
come un cane. T.... no ha avuto un 
poco. U.... (Ungarelli) ha negato eroi¬ 
camente un pezzo: finalmente gli hanno 
"dato “ molti colpi a due mani. „ Que¬ 
sto già non si “ dove divulgare. r Poi. 
dopo il secondo giorno, fu guardato a 
vista con tanta tirannia che lo avevano 
abbattuto. 

„ 11 giorno 30 agosto mi chiama¬ 
rono. e fecero mettere U.... sulla panca 
finché io diceva da chi aveva avuto il 
plico.... G.... lo hanno bastonato due 
giorni di seguito, poi gli hanno detto 
una confessione mia che non ho inai 
fatto. „ 

Gaetano Ungarelli scriveva il 10 feb¬ 
braio del 1850 a Gaspare Finali, parte¬ 
cipandogli che, nel luglio del 1852, a 
Ferrara, era stato bastonato in carcere 
perchè rivelasse: 

“ Due oro stetti a quel tormento, i 
manigoldi percuotevano ad intervalli 
e dopo sette, od otto colpi, mi alza- 
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vano o mi trascinavano davanti ad una 
tavola, dove'stavano pendenti dal mio 
labbro i così dotti giudici colla penna 
in inano per iscrivere quel elio po¬ 
tessi dire. 

„ L’aguzzino obbediva a tale da 
prendere la verga a duo inani o più 
d’una volta spezzarla sulla mia carne. 

„ Nei verbali, se le interrogazioni o 
lo risposto si facevano in italiano, 
orano scritto in tedesco, o costringe¬ 
vano a firmare i verbali noi elio non 
conoscevamo quella lingua. Perciò si 
scrivevano cose elio non erano stato 
detto o so no alterava grandemente il 
significato, come ci fu manifesto poi, 
quando facemmo tradurre in italiano 
quei verbali. Ma il tosto todesco era 
quollo su cui si fondava il giudizio e 
le nostre protesto non valevano. „ 

Sembrano favole oppure sono atroci 
verità. 

Non risultando provata l’accusa di 
alto tradimento, gli imputati furono 
condannati a miti pone, ma dopo il 
moto di Milano del 0 febbraio 1858 
Kadetzkv, annullata la sentenza, ordinò 
si procedesse di nuovo col massimo 
rigore. Per il che parecchi vennero con¬ 
dannati alla galera o Succi, Parmeg- 
giani e Malagutti alla fucilazione (in 
mancanza del carnefice) elio affronta¬ 
rono stoicamente il 1G marzo 1858. 

La moglie del Parmeggiani impazzì. 

• 

* * 

Anche nella mia Ancona il bastone 
lavorò per lunghi anni durante la do¬ 


minazione austriaca (1810-1850) o un 
superstite, Luigi Padiglioni, ex com¬ 
battente e galeotto politico, vivo tut¬ 
tora, documento e protosta vivonte. Lo 
bastonarono por un cappello color “ to¬ 
naca di frate „ ritenuto segno di 
zienza. 

A lesi bastonarono cinque cittadini 
(fra cui Tantè, che fu dei Millo) perchè 
commemorarono in chiosa i morti di 
Vicenza. 

I colpi di bastono, elio nello inten¬ 
zioni di chi li applicava dovevano rap¬ 
presentare un oltraggio, furono invece 
la nostra gloria maggiore, conio per i 
cristiani la croce, o su quel bastone, le¬ 
gato alla corda che strangolb Tazzoli, 
noi inalberammo, alto nel sole e nella 
gloria del Campidoglio, il tricolore. 11 
bastono tedesco compì per noi il mi¬ 
racolo, come il bastone di Mosò. Gl’ita¬ 
liani si rinnovellarono nel doloro o dai 
solchi lasciati sullo carni vive, germinò 
la fioritura della liberazione. 

Ed- oggi, vivente ancora Francesco 
Giuseppe, bastonatoro ed impiccatore, 
questa liberazione, invocata a gran 
voce dagli ultimi irredenti, si compie¬ 
terii. I ricordi del martirio, gli esempi 
dei padri, hanno reso gl’italiani fiamme 
vivo. Con la spada di Poma toglieremo 
all’ infamo aquila austriaca le ultimo 
penne ! 

Agosto 1915. 

Palermo Gianoiacomi. 
















OSTANTIKOPOLI è dal 

19 febbraio sotto la 
minaccia dei cannoni 
della flotta franco¬ 
inglese operante ai 
Dardanelli; alla qua¬ 
le s’è aggiunta, il 28 
marzo, la flotta russa 
dal Bosforo ; e infine, 
dal 25 aprile, un cor¬ 
po di spedizione di 
francesi e d’inglesi che guadagna len¬ 
tamente ma sicuramente ordini di trin¬ 
cee turco-tedesche nella penisola di 
Gallipoli. Dal 23 agosto le sta contro, 
nuova temibile nemica, l'Italia. 

Finis Turehiae? Forse: e forse il 
grande evento sarà un fatto compiuto 
quando l’Almanacco vedrà la luce. Ma 
quale elio sia per essere la soluzione 
prossima di questa formidabile inco¬ 
gnita della storia mondiale, molto pro¬ 
babilmente lo condizioni di Costanti¬ 
nopoli, la città maliarda eh’è ora cosi 
tragicamente presa tra due fuochi, non 
ne verranno sostanzialmente mutate. E 
anche, probabilmente, si saprà, a guerra 
finita (ora, s’intende, lo notizie sulla 
vita interna dei paesi nemici si cono¬ 
scono soltanto fino ad un certo punto, 
e sarebbe imprudente accogliere senza 
beneficio d’inventario quelle che se 
ne trasmettono), si saprà che anche 
durante questa terribile crisi, malgrado 
i frequenti brividi di sgomento o quasi 
il macabro tepore dei rivi di sangue 
scorrenti alla distanza di pochi chilo¬ 
metri, la vecchia città levantina ha 
continuato a vivere nella beata spen¬ 


sierata festaiola apatia che la caratte¬ 
rizza. 

Di tanto crisi simili, a Costantino¬ 
poli, si sarebbe dovuto sentirò in que¬ 
sti ultimi anni il contraccolpo! Dalla 
dichiarazione della guerra italo-turca, 
attraverso le due guerre balcaniche e 
la guerra europea, non s’è avuto un 
giorno solo in cui, politicamente, ci si 
potesse sentir sicuri del domani, laggiù. 
Eppure, pareva elio nella città, o spe¬ 
cialmente in quella parte della città 
che solo gli europei possono dir di 
conoscere, a Pera e a Galataf nessuno 
sapesse elio la Turchia era in istat » 
permanente di guerra. Maometto V, elio 
trascina verso la tomba la sua senile 
adiposa incoscienza, pub ben essere con¬ 
siderato l’uomo rappresentativo della 
sua gente o dol suo paose. Como egli 
non ha altra consapevolezza della sua 
decadenza fisica e spirituale all’infuori 
del fastidio dei suoi acciacchi, cosi il 
suo popolo, il mondo nel quale egli 
vive e del quale 6 l’esponente, non par 
sentire il suo imminente sfasciamento 
se non per certo dillicoltà e certi di¬ 
sagi materiali ai quali non era adusato. 

u A Costantinopoli non si vive più ! „ 
dicevano i buoni Levantini fin dal 1910, 
poiché la rivoluzione e la costituzione 
avevan portato come conseguenza un 
sensibile rincaro dei viveri, che una 
volta erano, quelli almeno di prima 
necessità, a prezzo irrisorio. Allora in¬ 
vece la vita costava un po' più che in 
una grande città italiana: ma poiché 
anche le risorse professionali e gli as¬ 
segni degl’impiegati erano notcvol- 
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Il Sultauo Maometto V nel giorno della sua incoronazione (1U maggio 1909). 

(fot. tì. Donizetti). 


mento superiori, la cosa poteva andare. 


Dopo la guerra europea, i prezzi dei 


generi importati salirono vertiginosa¬ 
mente : “ È insopportabile! „ dicevano 
ancora gli uomini del Levante. Poi, i 
disagi crebbero ; 


rivolta? un pronunciamento militare? 
tutto si riduce, per la massa, a un fret¬ 
toloso fuggi-fuggi se s’ ha la disgrazia 
di Capitarci vicino, e poi si dimentica: 


non si commenta 


anche la sicurezza 
personale divenne 
problematica ; an¬ 
che per quei mol¬ 
tissimi — la quasi 
totalità — che pra¬ 
ticavano il precet¬ 
to igienico di non 
occuparsi di poli¬ 
tica; anche, dopo 
abolite le capito¬ 
lazioni, per gli eu¬ 
ropei. Ma quale ri¬ 
medio migliore, 
contro tutti questi 
guai, all’infuori di 
quello di pensarci 
il meno possibile, 
di mostrar di non 
accorgersene nem¬ 
meno? E un rime¬ 
dio col quale s’ha 
una tradizionale 
familiarità in Le¬ 
vante. Un colpo di 
stato? un assassi¬ 
nio politico? una 



Il Bosforo veduto da Pera. 
{Fot. Crcsseri). 


neppure: certo, si 
commentano assai 
più, le strane al¬ 
terne vicènde del¬ 
la politica di Starn¬ 
imi, nel resto del 
mondo civile, 
che là. 

Ma una volta 
trascinata la Tur¬ 
chia nel conflitto 
europeo, e comin¬ 
ciate le ostilità de¬ 
gli alleati contro 
la capitale, anche 
la vecchia città, 
stretta come in 
una morsa di fer¬ 
ro, ha finito per ac¬ 
corgersene davve¬ 
ro: convogli di 
soldati, partenti, 
diremmo noi, pol¬ 
ii fronte; arrivo di 
feriti a non finire; 
soppressione di o- 
gni comunicazione 
col Marmara, con 
la punta del Bp- 
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Il palazzo dell'Ambasciata d’Italia ora In costruzione. 
(Fot. Chabert). 







assenza, 


sforo, con le Isole dei Principi; interru¬ 
zione dei servizi pubblici; isolamento 
quasi perfetto dall’Europa; penuria di 
molti generi di prima necessità, e spe¬ 
cialmente penuria impressionante di 
cereali o di pane; 
rincaro soltanto, 
di tutto quanto, in 
tempi ordinari, si 
riceveva dall’Eu¬ 
ropa. E anche que¬ 
st’ ultimo incon¬ 
veniente, benché 
sia il meno tragi¬ 
co di tutti, non ha 
da sembrar tanto 
da poco : perchè 
agli agi e alle ri¬ 
sorse della civiltà 
e dell’ industria 
europea Turchi e 
Levantini s’erano 
abituati tanto più 
alla svelta quanto 
meno ci avevano 
contribuito; e dal¬ 
l’Europa importa¬ 
vano, si può dire, 
tutto: perfino.... le 
curiosità e le spe¬ 
cialitàlocali che si 
vendevano ai turi¬ 
sti nel Gran Bazar 
di Starabul. 

Un italiano di 


Costantinopoli rimpatriato per miraco¬ 
lo pochi giorni prima della dichiara¬ 
zione di guerra dell’Italia, (piando più 
i funzionari turchi infierivano col loro 
ostruzionismo contro gli europei che 
non piu tentavano di allontanarsi, mi discor¬ 
reva di questo sta¬ 
to di cose, e con¬ 
cludeva con vera 
melanconia: “Co¬ 
stantinopoli non 
si riconosce più. I 
vaporetti del Bo¬ 
sforo e del Corno 
d’oro non ci son 
più. Si vive sotto 
l’incubo dei sot¬ 
tomarini inglesi, 
invece: altro che 
vaporetti! „ E poi, 
con un sospiro : 
u Ma se lo imma¬ 
gina, Lei, se lo può 
immaginare, il Bo¬ 
sforo senza cer¬ 
chietti ? 


Davvero, non 
me lo immagino. 
Non me lo so im¬ 
maginare. I “ cer¬ 
chietti „ che sol¬ 
cavano in tutti i 


La torre di Salata. 
(Fot. Cresseri). 
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La Scuola Italiana ili ('oslautiuo]>oli. 
(Fot. Parodi). 


sensi, a zig-zag, il Bosforo e il Corno 
d’Oro, e gli altri più poderosi che af¬ 
frontavano il Marinara o arrivavano a 
Prinkipo, mettevano tanta allegria e 
tanto movimento, bevevano tanta luco, 
davano tanta vita a quel braccio di 
mare divinamente azzurro o a quelle 
rivo incantate ! 

Ma ciò che specialmente non saprei 
immaginare, ò una Costantinopoli senza 
feste, senza salotti, senza ricevimenti, 
senza danze, senza pettegolezzi o senza 
altari : una Costantinopoli compatta, vi¬ 
gile, angosciosamente e pur virilmente 
trepidante per il suo avvenire e per 
la sua libertà. Ciò elio non saprei im¬ 
maginare è la tragica sensazione della 
“ patria in pericolo „, nel pubblico di 
Costantinopoli. Già, di chi è patria, 
questa pletorica cosmopoli? In un certo 
senso, di tutti. I Levantini, e, fatte al¬ 
cune ovvie riserve, anche i Turchi, son 
così giocondamente ospitai', che l'ul¬ 
timo venuto degli stranieri può, dopo 
poche settimane, aver l’impressione 
d’esser tra loro conio a casa sua. Ma, 
come lui, così anche i nativi, in fondo, 
ci si sentono ospiti, niente più che ospi¬ 
ti. Son troppi nuclei etnici, e troppo di¬ 
sparati, e troppo stranieri gli uni agli 
altri malgrado la secolare convivenza, 
son troppi a possederla insieme, que¬ 


sta terra, perchè alcuno di essi possa 
credere ili possederla davvero. 1 Tur¬ 
chi danno, a questo singolare miscu¬ 
glio, soltanto l’etichetta: è dubbio che 
essi costituiscano la maggioranza nu¬ 
merica della popolazione di Costanti¬ 
nopoli o del vilnyet (qualche statistica 
ufficiale lo esclude; ma è opinione pre¬ 
valente, e, sembra, fondata, che siano 
circa il 53%: o, calcolando con una 
discreta approssimazione a 1,200,0'JO 
abitanti la popolazione del vilayet, che 
essi ammontino a poco mono di 700,000): 
ma vivono a sò, e non esercitano nessu¬ 
na sostanziale influenza, quasi nessuna 
ingerenza sulla vita degli altri, greci, 
armoni, israeliti, europei. S'intendo elio 
ciò ò voro solo in condizioni normali; 
nei momenti torbidi, la regola può an¬ 
che aver la conforma di troppo elo¬ 
quenti eccezioni ; ma sono eccezioni 
transitorie o quasi sempre spiegabili, 
solo die si ponga mento a qualche 
causa esterna. In generale, il Turco è 
slato finora il migliore dei padroni, e 
Costantinopoli è stata la città di tutti, 
aperta a tutti, mèta a tutti gli appetiti 
e sottoposta a tutte le influenze che in 
ossa quasi si neutralizzavano, interna¬ 
zionale come non sarà più dopo la ca¬ 
duta dell’impero ottomano, anche se 
T Inghilterra o la Russia, una volta elio 
abbiano vinto, acqueteranno la secolare 
rivalità escogitando por essa un regime 
“ internazionalizzato. „ Poiché sotto 



Ricordo agli Italiani morti in Crimea, 
(Poi. tf. Donizctti). 



















qualunque redime, Costantinopoli con¬ 
tinuerà ed accelererà quella sua trasfor¬ 
mazione edilizia e quelle opere pub¬ 
bliche che già lo dànno, agli occhi di 
un viaggiatore, l’aspetto d'una metro¬ 
poli europea; e i suoi traffici e la sua 
importanza commerciale se ne avvini- 
taggeranno. Ma solo evitando il dominio 
diretto così dei russi come degl’inglesi 
o dei tedeschi o anche dei bulgari o di 
altri balcanici, solo col regime “ interna¬ 
zionale „, la città conserverà, e forse non 
del tutto, la sua fondamentale caratte¬ 
ristica che la fa diversa da tutte le al¬ 
tre o sempre uguale a sé stessa: voglio 
diro il suo cosmopolitismo. Se pure il 
miglior modo di conservarla, questa 
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desse in tali manifestazioni uno spec¬ 
chio delle condizioni spirituali della 
Turchia di allora. I politicanti, e i gior¬ 
nalisti elio sono al loro soldo, o gli 
agenti stranieri che il più dello volto 
ispirano gli uni c gli altri, non hanno 
là niente a che fare, anche dopo la 
Costituzione, coi sentimenti della col¬ 
lettività: non si può nemmeno dire che 
la guidino, perchè essa, indifferente e 
accidiosa, lascia fare. Cosi chè, a mal¬ 
grado di quel che si leggeva nei giornali 
turchi e francesi e anche qualche volta 
in quelli greci e armeni di Costantino¬ 
poli, il fatto è che i Turchi non odiavano 
gli Italiani, nè gl’ Italiani di laggiù odia¬ 
vano i Turchi. Anzi, dopo la guerra par¬ 
vero più amici di prima. Era¬ 
no del resto, quegli Italiani, e 
sono, un nucleo rispettabile: po¬ 
co meno che diecimila, in condi¬ 
zioni economiche generalmente 
discrete, con una percentuale ele¬ 
vata di professionisti e di uomini 
d’affari, per lo più imparentati 




Gentilezze turche!... 

Caricature italofohe del 1912. 


caratteristica, non sarà quello di 
lasciar che Costantinopoli riman¬ 
ga turca, spazzandone via la tabe 
tedesca. Almeno, tutti i Levan¬ 
tini, ad eccezione dogli cileni 
“ intellettuali „, le cui aspirazioni vanno 
del resto assumendo, data la politica 
sconciamente parassitarla del governo 
di Atene, la forma di una innocua ma¬ 
lattia montale, la pensano così. 


La pensano così anche gl’ Italiani 
di Costantinopoli, benché siano adesso, 
quelli che son rimasti ancora laggiù, in 
tutti i modi angariati dal governo tur- 
co-tedesco, e fossero nel 1912 tutti 
espulsi dalla Turchia e por l’espulsione 
irrimediabilmente danneggiati nei loro 
interessi più vitali. Tra lo illustrazioni 
di questo articolo son due caricature 
italofobe stupidamente feroci, e feli¬ 
cemente smentite da una realtà ben 
più persuasiva: ma sbaglierebbe chi ve¬ 


ron famiglie indigene,arinone o greche, 
o levantine di altro colonie europee. 
Hanno parecchie associazioni, tra lo 
quali primeggiala più che cinquantena¬ 
ria Società operaia; hanno un ospedale; 
un orfanatrofio ; una scuola maschile 
media o primaria; una scuola femmi¬ 
nile con convitto; una ricca Società di 
beneficenza e sagacemente organizzata. 
Due delle migliori parrocchie della cit¬ 
tà, tenuto dai Minori conventuali e dai 
Domenicani, sono italiane; italiana la 
sinagoga degli israeliti non ottomani. 
C’è anche una libreria italiana, che 
riesce a venderò qualche libro e parec¬ 
chi giornali e specialmente (c’è forse 
tra i lettori chi sospetti che io voglia 
far qui della ridarne, ma proprio non 

è vero) parecchi-Almanacchi Beili- 

por ad. 
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S’intende che l’entrata in guerra 
dell'Italia ha arrestato l’attività di 
molte tra queste istituzioni ma non 
lia arrestato, non puh aver arrestato la 
vitalità e la coesione della colonia. 
Queste doti son sempre state notevoli; 
ma contutto ciò, e con tutta la simpa¬ 
tia che professano ai nostri giornali e al 
nostro Almanacco, non è detto che quei 
nostri connazionali, elio son del resto 
buoni patrioti non soltanto a parole, 
spingano il loro patriottismo lino a 
parlar la lingua d’Italia. Si servono un 
po’di tutte lo lingue, e, in generale, più 
del francese e del greco che delle altre. 
Ma questa della snazionalizzazione lin¬ 
guistica degli Italiani di Levante è una 
questione complessa eh’ io ho affron¬ 
tato altrove! 1 ), e i lettori mi dispense¬ 
ranno dal ripetermi: qui aggiungerò 
che sarebbe ingiusto considerar come 
una colpa quel che 
è in gran parte un 
prodotto delle cir¬ 
costanze e del¬ 
l’ambiente, come 
sarebbe ingiusto 
dimenticare che ci 


(l) Cfr. i in lei arti¬ 
coli Le scuole italiane 
a Costantinopoli, in 
Itivista l'eilagogica ili 
luglio-settembre 1915; 
La « Dante » a Costan¬ 
tinopoli, in Rassegna 
azionale del 15 dicem¬ 
bre 1914; Gli Italiani 
a Costantinopoli, in 
Muova Antologia del 
Ìli marzo 1915. 


sono delle lodevoli eccezioni a questo 
doloroso fenomeno. 

Capo riconosciuto dolla Colonia era 
l'Ambasciatolo d’Italia, che spesso, 
nelle solennità della patria, apriva le 
sale dell’Ambasciata a tutti i conna¬ 
zionali, come a una grande famiglia. 
In questi ultimi anni si è preso a co¬ 
struire, per l’Ambasciata — ora i lavori 
sono, com’ò ovvio, sospesi — un nuovo 
palazzo, veramente grandioso, che i let¬ 
tori intravedono, dietro lo armature, 
in una piccola riproduzione fotografica: 
e qualcuno già si preoccupa di ciò cui 
potrebbe servire, se domani Costanti¬ 
nopoli non fosso più la capitale di un 
impero. Dio buono, sono imbarazzi, 
questi, che si vorrebbero aver tutti i 
giorni: e non rovinerebbero la salute, 
di certo. Ma a una “Casa degl’italiani „, 
a una grande organizzazione che rac¬ 
cogliesse e affia¬ 
tasse tutti i nostri 
connazionali, pen¬ 
sava parecchi anni 
fa un nostro Con¬ 
sole gonorale che 
a Costantinopoli 
ha lasciato buon 
ricordo e vivo de¬ 
siderio di sè, il 
Ciapelli. E quando 
verrà il momento 
dell’ imbarazzo, so 
verrà, ci si potrà 
pensare.... 

Settembre 1915. 


Giov. Ferretti. 


I,o stazionarlo italiano «Archimede». 
(fot. del magg. G. Richter). 
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Rodi e le Sporadi italiane. 


eoli ultimi tempi della 
dominazione ottoma¬ 
na, le tredici Sporadi 
attualmente occupate 
dall’Italia, erano di¬ 
stribuite — nei rispet¬ 
ti della suddivisione 
politico-amministrativa — in due dei 
quattro sangiaccati che costituivano 
allora la provincia dell’Arcipelago, vale 
a diro il vilajet di Rodi. Al diparti¬ 
mento della capitale appartenevano 
l’isola di Rodi stessa, unitamente a 
quelle di Carchi o di Piscopia, e le 
isole delle Simie, di Scarpanto e di 
Casso, nonché l’isoletta di Castelrosso 

— che dalle truppe italiane non ven¬ 
ne occupata. Pel sangiaccato di Scio 
tacevano parte invece l’isola di Langò 
insieme con Nissari, l’isola di Calamo 
insieme con Stampalia, e l'isola di 
Loro insieme con Palmosa (e natural¬ 
mente anche con Lipso), per tacere di 
Nicaria e dello altre Sporadi più set¬ 
tentrionali clic nella conquista italiana 
non furono comprese. 

(iià da qualche secolo però dodici 
tra le minori di quelle isole, godendo 

— in virtù di speciali firmani — di una 
certa autonomia, costituivano quello 

b elio si disse il Dodecaneso. Pai novero 


di esse erano escluse le due isole mag¬ 
giori di Rodi e di Langò; mentre vi 
rimanevano comprese le due isole «li 
Castelrosso ( Kustellovizo ) e Nicaria ( Ika- 
ria), che non furono abbracciate dalla 
occupazione italiana: quanto all’iso¬ 
lotto di Lipso, esso non costituiva an¬ 
cora distretto a sé, bensì consideravasi 
annesso all’isola di Palmosa. 

Il nuovo Dodecaneso italiano, ve¬ 
nutosi a formare in seguito agli avve¬ 
nimenti guerreschi della primavera 
del 1912, risultò in realtà composto «li 
tredici isole, comunemente note per 
possedere uffici postali e francobolli 
loro propri : l’esclusione di Castelrosso 
e di Nicaria fu compensata infatti colla 
accettazione delle due isole principali 
di Rodi e di Langò, e lo scoglio «li 
Lipso, staccato da Palmosa, formò la 
tredicesima giurisdizione. 

Pai punto di vista geografico, se 
le altre isole tutte devono considerarsi 
come facenti parte del continente asia¬ 
tico, l’isolotto «li Stampalia appartiene 
piuttosto all’Europa e come tale fu da 
taluno meglio annoverato fra !<■ Ci- 
cladi. Nei riguardi della etnografia o 
della storia antica, non sarà superfluo 
ricordare che, mentre le altro isolo 
fanno parte del gruppo dorico, spe!- 

27 


















418 - 


tano invece a quello ionico le Spormli 
più settentrionali di Lero, Palmosa e 
Lipso. E finalmente sotto l’aspetto 
delle vicende storiche dell’evo medio, 
tre gruppi insulari si lasciano netta¬ 
mente distinguere, in quanto che Pal¬ 
mosa e Lipso vennero 
tenute dai monaci di 
/ V/xo.sy Stampai ia, Scnr- 
panto e Casso formaro¬ 
no il retaggio di fami¬ 
glio veneziane ; e le 
altre sette isole costi¬ 
tuirono il nucleo prin¬ 
cipale dei possedimenti 
dei Cavalieri di Rodi. 

Malgrado però le 
molteplici divergenze 
di orìgine e di storia, le 
tredici isole accomuna¬ 
te dalla conquista del 
1912 presentano oggi- 
giorno un nesso politico 
pressoché omogeneo, 
caratterizzato dal comu¬ 
ne mibxtratum ellenico, 
sul quale, meglio forse 
che le infiltrazioni 
israelitiche spagnuole e 
la dominazione ottoma¬ 
na, mostrano di aver 
lasciata profonda trac¬ 
cia «li sé le tradizioni di 
'Roma imperiale e la ci¬ 
viltà medioevale del¬ 
l’Italia marinaresca. 


Rodi. — L’isola di 
Rodi nei più antichi 
tempi dei suoi miti e 
della sua storia, fu volta 
a volta invasa da im¬ 
migrazioni egiziane, fenicie, tessaliche 
e carie; finché la colonizzazione dorica 
non ne fece uno dei centri della fa¬ 
mosa esapoli, cui appartennero le sue 
tre città principali di Lindos, di Juhj- 
nos e di Kameiros. La città di Rhodoa 
venne fondata invece soltanto negli ul¬ 
timi anni del secolo V, dopoché l'isola 
aveva provata l’alterna soggezione ad 
Atene od a Sparta; e solo dopoché le 
suo spiagge conobbero il giogo dei re 
di Caria e di Alessandro Magno, e la 
capitale, in lega coi Tolomei d’Egitto, 
sostenne il famoso assedio di Deme¬ 
trio Poliorcete, allora soltanto comin¬ 
ciò per l’isola del Sole il periodo più 



Tomba <11 uu cavaliere ili Uoili 


civiltà: Cicerone venne ad apprendere 
qui l’arte oratoria. 

Roma ebbe del resto occasione la 
prima volta di intromettersi nella po¬ 
litica rodiese verso la line del seco¬ 
lo III, ai tempi delle lotte contro Fi¬ 
lippo V il Macedone e 
contro Antioco il gran¬ 
de re della Siria. Ma i 
pretesti ili intervento si 
moltiplicarono poi fuor 
misura, finché, saccheg¬ 
giata ila Cassio allo spe¬ 
gnersi della Repubblica, 
e assoggettata poco do¬ 
po da Claudio impera¬ 
tore, Rodi venne sotto¬ 
messa definitivamente 
da Vespasiano all’im¬ 
pero ili Roma. 

11 successivo perie¬ 
lio bizantino venne fu¬ 
nestato da crudeli in¬ 
cursioni di Persiani, di 
Arabi, di Turchi. Per¬ 
durando la soggezione 
di Rodi a Costantino¬ 
poli od allo stremato 
impero greco di Nicea, 
i Veneziani ottennero 
nel 1082 speciali con¬ 
cessioni nell’isola, com¬ 
batterono in quelle 
acque una vittoriosa 
battaglia contro i Pisani 
nell’ inverno 1099-1100, 
devastarono la capitale 
nel 1125, e col trattato 
nel 1234 conchiuso con 
Leone (invaia, il ribelli- 
governatore di Rodi, 
ottennero nuovi privi¬ 
legi ai loro commerci. 
Poco dopo, dal 1248 al 
1250, Rodi fu occupata 
da un audace manipolo di avventurieri 
genovesi; e Giovanni Del Cavo, Andrea 
Moresco e Vignolo Vignoli, liguri tutti 
quanti, godendo del titolo di amnii- 
■ragli dell’impero bizantino, continua¬ 
rono a taglieggiare l’isola anche di poi. 

Intanto i Cavalieri di S. Giovanni 
dello Spedale, rifugiati a Cipro dalla 
perduta Gerusalemme, stipularono nel 
1306 novello trattato collo stesso Vi¬ 
gnoli e tentarono nel giugno di quel¬ 
l’anno un audace colpo di mano con¬ 
tro l’isola delle Rose. La conquista del 
nuovo dominio, compiuta soltanto nel 
1310, fu coronata dalla occupazione 
delle altre Sporadi circonvicine, le Si- 


splendido della sua storia e della sua mie, Carchi, Nissari, Piscopìa, Langò, 
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i.i- mura ili Ituili. 


Calamo e Lero, nonché lo scoglio eli 
Castelrosso — che passò quindi nelle 
mani del re di Napoli : e in più tardi 
ancora completata colla fondazione eli 
( astelsampietro (Budriim) sulle costo 
della Caria e con altri più o meno elu- 
raturi possessi nell’Egeo. 

Trasportata a Rodi la sode della Re¬ 
ligione, i Cavalieri Gerosolitani ripro¬ 
verò con nuovo ardore le vecchie tra¬ 
dizioni dell’Ordine, consacrandosi al 
tempo stesso alla caritatevole ospita- 
iitii verso i pellegrini e gli infermi 
come alle coraggiose imprese contro i 
nemici del nome cristiano. A seconda 
della nazionalità loro, gli Spedalieri se¬ 
guitarono a dividersi nelle sette lingue 
di Provenza, di Alvernia, di Francia, 
d'Italia (il cui capo chiamavasi Ammi¬ 
raglio), di Spagna, d’Inghilterra e d’A- 
lemagna: finché nel 1402 quella spa¬ 
glinola si divise nelle duo nuove lingue 
di Aragona e di Castiglia. Ma l'auto¬ 
rità suprema rimase stabilmente affi¬ 
data — sotto l’alto protettorato pon¬ 
tificio — al granmastro, eletto dall’Or¬ 
dine stesso a vita. Riccardo Caracciolo, 
napoletano, voluto elevare a quella 
carica da papa Urbano VI durante gli 
sconvolgimenti dello scisma religioso 
U'Occidente, non ottenne il riconosci¬ 


mento della maggioranza dei Cavalieri 
(1883-13U5). Ma altri due granmastri 
italiani governarono in seguito, senza 
contrasto, la Religione: Battista Orsini, 
della famosa schiatta romana, dal I4<>7 
al 1470. e Fabrizio dei liguri marchesi 
Del Carretto, da 1 1513 al 1521. 

Oltre ai tentativi turchi del 1320, 
1440. 1444 e 1455 — ed al saccheggio 
veneziano del 1404, cessato per inter¬ 
vento della regina Carlotta di Lusi- 
gnano Savoia, allora profuga nell’isola 
— va celebre nella storia di -Rodi dei 
Cavalieri l’assedio del 1480, sostenuto 
dal granmastro d’Aubusson contro i 
Musulmani medesimi. Ma pochi decen¬ 
ni più tardi, di fronte al nuovo sforzo 
nemico, la eroica resistenza dei Cava¬ 
lieri non valse a preservare l’isola 
dalla conquista ottomana: il cui do¬ 
minio, iniziatosi così nel 1522, potè 
durare per quasi quattro secoli. 

Dei monumenti classici di Rodi, 
della bella città architettata sui pre¬ 
cetti Ippodamei, degli insigni monu¬ 
menti celebrati dagli antichi scrittori, 
del Colosso di Carote di faina mondiale, 
che guardava l'ingresso del porto e ro¬ 
vinò por il disastroso terremoto del 224 
av. C., nessuna traccia rimane oggi- 
giorno. -Solo qualche basamento dello 
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olière fortificatorio medioevali mostra 
risalire all’epoca greco-romana o per 
lo meno a quella bizantina. Ma la col¬ 
lina di Santo Stefano che, ad occidente 
della odierna città, segna la sede del¬ 
l'antica acropoli, conserva ancora qual¬ 
che traccia delle originarie fortificazio¬ 
ni; e vasta zona all’ingiro è occupata 
tuttora dalle antiche sepolture, alcune 
delle quali, cavate nel vivo sasso, sono 
artisticamente scolpite nella fronte 
esterna : la più notevole fra tutte, non 
lungi di li. porta erroneamente il nome 
di tomba dei Tolomei. Piccole are do¬ 
mestiche o numerosi cippi o stole se¬ 
polcrali, sono ordinatamente collocate 
al Museo, insieme alla ricca suppellet¬ 
tile dalle sepolture stesse derivata. 

lieti diversa hi Rodi medioevale, 
conserva tuttora, entro la merlata cer¬ 
chia delle sue mura, gran parto della 
storica sua fisionomia, l.a vitti moder¬ 
na, relegata nei lontani sobborghi greci 
o intensificata nel quartiere europeo 
che sorge a maestro della città, lui ri¬ 
sparmiato quasi completamente la vec¬ 
chia sede dei Cavalieri, ove la gelosia 
ottomana e l’indolenza israelitica si 
sono limitate a modificazioni per lo pili 
superficiali degli edifici dell’evo medie. 

Peliti più antica architettura dei Ca¬ 
valieri sono però scarsi gli avanzi: che 
i monumenti ili quell’epoca hanno ce¬ 
duto per lo piii all’opera del tempo, 
alle traversie delle guerre o special- 
menti! ai terremoti elio tante volte de¬ 
solarono Rodi. (ìravissimo fra tutti fu 
quello del 1481, dopo del quale non 
solo la capitale, ma anche gli altri 
paesi soggetti al governo dello .Spe¬ 
dalo vennero in gran parte rinnovati 
in virtù di quella vasta opera edilizia 
che coincide col magistero di Pietro 
d’Aubusson. 1 monumenti di Rodi e 
quelli delle altre isole dei Cavalieri ap¬ 
partengono cosi pressoché tutti ad uno 
stesso momento storico e ad un’uni¬ 
ca corrente artistica. 

Quell’arte, sebbene modificata in 
parte dalle condizioni di ambiente lo¬ 
cale e dai modelli indigeni della tra¬ 
dizione bizantina, sebbene influenzati! 
talvolta dalle molli fantasie dell’Orien¬ 


te vicino, plasmò tuttavia il proprio 
stile sui ricordi del vecchio mondo eu¬ 
ropeo, che gli Spedalieri avevano gelo¬ 
samente portati seco attraverso le varie 
peregrinazioni in Levante. In armonia 
;d carattere internazionale che infor¬ 
mava la compagine dell’Ordine, accanto 
agli elementi di tardo gusto gotico fran¬ 
cese spadroneggienti su tutti, è agevolo 
cosi sorprendere nei monumenti ro- 
diesi la tendenza al fasto pomposo di 
quello stile spaglinolo che pervadeva 
allora lo regioni piìi meridionali del 
Mediterraneo, o anche gli accenni alle 
preziosità artistiche dei popoli del nord 
che, limitatamente alla pili scarsa loro 
rappresentanza nella Religione, si in¬ 
dustriavano tuttavia a far udire la Re- 
voce nel comune concento. Quanto al¬ 
l’Italia, mentre — sopra tutto in certi 
soffitti traviccllati di impronta veneta 
ed in certe arcate o scale esterne di 
tipo laziale — si tradisce anche durante 
quel periodo il perdurare dell’inge¬ 
renza nostrana sull’arto rodiese, assai 
pjii evidente si sarebbero manifestati 
quegli influssi, se, non appena il primo 
soffio del rinascimento italiano accennò 
a trionfare pure a Rodi sullo già im¬ 
miserite ripetizioni dei vecchi motivi, 
la catastrofe ottomana non avesse tron¬ 
cata alla sua origine ogni ulteriore sor¬ 
gente di vita artistica. 

Tre cinte — in parte concentriche, 
in parte giustapposte — chiudevano la 
città di Rodi entro la difesa delle loro 
torri e delle loro cortine. La più in¬ 
terna conteneva il palazzo del gran- 
mastio; l’intermedia prendeva nomi- 
di Castello o Collacchio e circondava 
il convento, vale a dire la parte della 
città destinata ai Cavalieri, dove sor¬ 
gevano la chiesa conventuale e la cat¬ 
tedrale, lo Spedale o gli Alberghi delle 
Lingue, le armerie e le case private: 
la cerchia esteriore seguiva l’àmbito 
dei borghi, abitati dalla popolazioni 
i idigena, dai commercianti e dai fore¬ 
stieri. In epoca piii recente però, ab¬ 
bandonate le vecchie muraglie diviso¬ 
rie, i Cavalieri stessi sistemarono la 
difesa di Rodi in un’unica cerchia este¬ 
riore, moltiplicata a sua volta in varie 
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lineo parallele di mura. Tre torrioni, 
situati alle estremità dei moli, proteg¬ 
gevano i porti ed approdi della capitale 
one completavano l'opera fortificatoria. 

Alcuno di quelle torri, od almeno 
i bei materiali di cui sono costruito, 
risalgono ad epoca anteriore allo stan¬ 
ziamento doi Cavalieri nell’isola del 
•Sole. Ma non appena l'Ordine dello Spe¬ 
dale si fu definitivamente stabilito nella 
nuova sodo, la cinta fortificata attirò 
costantemente la provvida attenzione 
dei vari granmastri, cui fu sopra tutto 
a cuore non solo di ripararla dai danni 
del tempo o delle b Diche vicende, ma 
anche di ampliarla in armonia ai nuovi 
bisogni della città 
e sopra tutto di ri¬ 
fornì a ri a in ri¬ 
spondenza ai con¬ 
tinui progressi 
dell’ arte militare 
di allora. ' 

Testimonianze 
della attività dei 
granmastri ilei 
■trecento, Elione 
da Villanova, 

Gianfernando He- 
redia e Filiberto 
di Naillae, recano 
una dello porto 
non lungi dal ma¬ 
re, una serie di 


gemente riformata — nel raddoppiato 
giro allora per la prima volta ideato 
della cinta interiore torricellata e della 
iàlsabraga esterna di rinforzo — da 
sembrare addirittura opera di questi 
granmastri. Pier Raimondo Zacosta, 
utdia seconda metà del secolo XV. la¬ 
sciò poche memorie di sé nello mura; 
e Giambattista Orsini attese special¬ 
mente alla congiunzione dei vari tor¬ 
rioni colle retrostanti cortine, alla ri¬ 
presa delle mura lungo il porto od 
all'inizio della prima controscarpa. Ma 
la croco ancorata di Pietro d’Aubusson 
ricorre di bel nuovo con tanta frequen¬ 
za nella cinta muraria, che a buon di¬ 
ritto convien ammettere che nessun 
membro della fortezza fosse da lui di¬ 


menticato ed ogni punto bisognevole 
venisse opportunamente risarcito, mo¬ 
dificato, ampliato e artisticamente ar¬ 
ricchito per opera sua. A prescindere 
dalla erezione delle più belle porte 
della città, merito suo principale fu 
senza dubbio il concetto della novella 
riforma delle mura, per cui i vecchi 
bastioni furo nò convertiti in veri e pro¬ 
pri baluardi terrapienati, cui le anti¬ 
che torrette non servivano più che da 
cavalieri: alcune porte della città ven¬ 
nero tirato in fuori, in connessione con 
un complicato sistema di antemurali; 
i parapetti delle cortine furono ingros¬ 
sati con massicci merloni; e la vecchia 
controscarpa, ta¬ 
gliata a pezzi, fu 
convertita in un 
sistema di revelli- 
ni ed opero ester¬ 
ne, dietro alle 
quali fu tirata una 
controscarpa no¬ 
vella. Amerigo 
d’Amboise a sua 
volta compì i la¬ 
vori alla porta che 
da lui preso nome 
o si occupò spe¬ 
cialmente di altri 
lavori sull’alto dei 
rampari ed alle 
controscarpe di 
occidente. Fabri¬ 
zio Ilei Carretto, 
dopo aver prose¬ 
guita l’opera di 
lui nell' allarga¬ 
mento dei rampari 
colla loro scarpata 
verso la città, vol¬ 
le applicati i più moderni precetti del¬ 
l’arte militare terrapienando i grossi 
merloni sulle cortine e costruendo, 
oltre ad alcune opere esterne verso 
l’angolo di nord-ovest della fortezza, il 
poderoso baluardo Caffettano. Dell'ul¬ 
timo gran mastro Filippo Villiers l’Isle 
Adam sono poche opere di finimento. 

tonali fossero gli ingegneri e gli ar¬ 
tefici dell’opera meravigliosa (che talu¬ 
no attribuisce a disegni di Sigismondo 
Malatesta) non è noto. Che fra essi però 
primeggiassero gli italiani è altrettanto 
probabile, quanto certo si è che gli ul¬ 
timi lavori alla cinta furono eseguiti 
da architetti nostrani, Matteo Gioeno 
siciliano, e Basilio dalla Scuola vicen¬ 
tino — finché Gabriele Tadino da Mar- 
tinengo, penetrato in Rodi al tempo 
dell’ultimo assedio, contribuì alla di- 


torrioni del tratto 
di nord-est ed una 
cortina del porto. 

A datare invece 
dal magistero di 
Antonio Fluviali, 
o specialmente du¬ 
rante il governo di 
Giovanni Lastic e di Giacomo de AI il ly, 
la cinta muraria dovette venire sì tar¬ 
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fusa suprema della piazza, opportuna¬ 
mente mettendo in pratica gli ultimi 
ritrovati della scienza militare. 

Rabberciata in più luoghi, causa gli 
squarci che risalgono per lo piti agli 
assalti medesimi del 1522, la cinta mu¬ 
raria di Rodi si conserva del resto quasi 
intatta, come la lasciarono i Cavalieri, 
lungo tutto il suo giro. Alternata di 
cortine, di torri e di baluardi, compli¬ 
cata di falsabraghe, di controscarpe, di 
antemurali o di revellini, interrotta da 
artistiche porte o da posterie, coronata 
di beccatelli, di merli e di merloni 
dalle mille foggio (tra Qui sono tipici 
dei Cavalieri di Rodi i merli gemini a 
coda di rondine), essa è adorna in ogni 
sua parte di tabernacoli intagliati e ili 
edicole scolpite, di ligure di santi e di 
stemmi di Cavalieri, di epigrafi com¬ 
memorative e di targhe datate. La la¬ 
pido sepolcrale di Tomaso Provana pie¬ 
montese, morto nel 1491), spicca sopra 
uno dei bastioni meridionali; e sopra 
le torri di San Giorgio, di San Pietro 
e di San Paolo troneggiano le armi di 
papa Martino V Colonna, Pio II Pic- 
colomini o Sisto IV Dalla Rovere. 

Una parte di quelle mura, il tratto 
confinante in parte col mare alla estre¬ 
mità orientale della città, venne per 
costante tradizione affidato alla difesa 
dei Cavalieri d'Italia. I cannoni di 
quegli spalti portavano impresse le in¬ 
segne del leone di S. Marco ed il nome 
ilei veneti fonditori della casa Alber¬ 
ghetti. Quivi, durante l’assedio del 1480, 
ben 3500 turchi lasciarono miseramente 
la vita; e la chiesa della Vittoria, co¬ 
struita ai piedi delle fortificazioni, se¬ 
gnò il voto dell’auspicato successo. E 
quivi, mentre Pier Lomellino ne scri¬ 
veva le gesta, si immor alavano di glo¬ 
ria nel cimento finale i el 1522 Giorgio 
Ai mari, Pietro Ballai ed Andelotto 
Gentile. 

Delle tre torri a mare, quella di 
San Nicolò, situata tra il porto delle 
Galere e quello del Commercio, fu co¬ 
struita nel 1404 a speso di Filippo il 
Buono duca di Borgogna, e rimoder¬ 
nata poi dal D’Aubusson; quella del 
Trabucco, eretta dal granmastro Nail- 


lac sopra un piccolo molo a metà di 
quel porto del Commercio, crollò quasi 
completamente per il terremoto del 
1803; mentre la torre degli Angeli, ri¬ 
formata pur essa alla fine del quattro- 
cento, sorge tuttora alla estremità di 
quel molo dei Molini — tra il porto 
stesso del Commercio o l’attiguo ap¬ 
prodo orientale — ove si allineavano 
altra-volta tredici molini a vento: e 
parecchi di essi appartenevano allo 
spedale italiano di Santa Caterina. 

Le chiese di Rodi — così come og¬ 
gigiorno sono ridotte — presentano 
certo minor interesse. Il tempio con¬ 
ventuale del trecento — dedicato al 
protettore San Giovanni — cui il sof¬ 
fitto in legno a carena di nave e l’at¬ 
tiguo campanile quadrato conferivano 
una speciale caratteristica tutta italia¬ 
na. saltò in aria per un misterioso 
scoppio di polvere nel 185(>: e vi an¬ 
darono distrutte lo vetrate ove figurava 
lo sL*so stemma di Firenze che ora 
già scolpito sopra un marmo da presso 
allo Spedale e che oggigiorno si rivede 
murato sopra una casupola del quar¬ 
tiere ebreo. Dai ruderi di quella chiesa 
— di cui non rimane oggigiorno che 
un pezzo dell'atrio — proviene con 
tutta probabilità la miracolosa imagine 
in pietra della Vergine che, collo stem¬ 
ma dell’ammiraglio italiano Domenico 
d’Alemagna, si venera attualmente sul- 
l’altar maggiore della chiesa cattolica 
nel quartiere europeo. Di là è verosi¬ 
mile derivi pure la tomba finemente 
intagliata — opera della prima rina¬ 
scenza italiana — che i Turchi hanno 
adattata a portale della loro moschea 
di Solimano. Di là finalmente furono 
distratte in gran parte altre sepolture di 
dignitari delrOrdine, che solo in tempi 
recenti poterono ricuperarsi: il museo 
di Cluny a Parigi conserva il sarcofago 
del gran mastro Orsini; al museo di 
Rodi fu collocato il superati! s epitafio 
del sigillo sepolcrale del gran mastro 
Del Carretto. La pietra tombale del 
granmastro de Milly, la quale aveva 
accolto nel 1404 anche le ossa di un 
principe di casa Savoia, picoelo figliuolo 
della regina Carlotta di Cipro, trovasi 
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del pari al museo di Clunv: ma si igno¬ 
ra in quale dello chiose di Rodi fosso 
originariamente posta. 

La cattedrale arcivescovile di Santa 
Maria, eretta del pari nel secolo XIV 
nella parte inferiore del Colludilo, è 
oggigiorno ridotta a squallida moschea. 
Piii su, lungo la via principale del Ca¬ 
stello, fu recentemente restaurato un 
piccolo sacello, notevole per il grazioso 
tabernacolo esterno e per i numerosi 
stemmi del trecento murati nel suo 
, fianco. Più internamente, abbandonata 
entro il recinto «li un giardino turco, 
a vetusta chiesuola di San Demetrio, 
eretta noi 1499 da Lodovico Scalenglie 
di Piossasco, ammiraglio d'Italia, sta 
cadendo in rovina. Nell’interno di una 
torre, verso l’angolo sud-est del Col¬ 
ludilo, una piccola cappellina conserva 
traccio di antichi affreschi e di stemmi 
nobiliari. 

Lo chiese dei borghi o sono distrutte 
o convertite pur esse al culto di Mao¬ 
metto. Fra lo più notevoli sono l'Hur- 
mallò Medressa ed il mesgèd Dolabdè, 
clic mostrano duo diversi esempi del 
connubio tra lo schema costruttivo bi¬ 
zantino o la nuova decorazione gotica. 
Pochi ma non disprezzabili ruderi, nel 
mezzo del quartiere ebreo, ricordano 
il grandioso tempio degli Agostiniani. 

Lo Spedale, istituito fin dai primi 
giorni di stanziamento dei Cavalieri 
Gerosolimitani in Rodi — e forse cor¬ 
rispondeva allora all’edificio trecen¬ 


tesco situato dietro all’albergo di Al- 
vernia, che fu poi tramutato di forine 
dal gran mastro Del Carretto — non 
bastò a sopperire ai bisogni della pie¬ 
tosa istituzione. Perciò verso la fine del 
secolo XIV l'italiano Domenico d'A- 
lemugna fondava nei sobborghi della 
città quel xenodochio di Santa Cale- 
rina che, dopo aver ospitato Nicolò 
d’I'ìsto e Roberto di San Severino, fu 
restaurato dall’ammiraglio piemontese 
Costanzo Operti: o tuttora si conserva 
adibito a privata abitazione. £ un se¬ 
colo dopo il granmastro d'Aubusson 
riprendeva la rifàbbrica dello Spedale 
principale — colà ove attualmente si 
trova — in modo che esso rioscisse il 
più vasto ed imponente fra gli edifici 
ili Rodi. Nelle corsie ove si allinea¬ 
vano altra volta i letti degli informi e 
dei pellegrini, amorevolmente curati o 
signorilmente trattati dai Cavalieri, la 
iniziativa della Missione archeologica 
italiana ha intanto disposte le inci¬ 
pienti collezioni di un novello museo, 
che. entro le sale restaurate con entu¬ 
siastico slancio dai soldati d'Italia, è 
destinato a raccogliere quanto ha in¬ 
teresse per l’archeologia, la storia e la 
civiltà di Rodi e delle isolo T-ireonvi¬ 
cine — sculture e lapidi classiche e 
medioevali, vasi antichi o ceramiche 
più recenti, moneto e medaglie, mo¬ 
bili ed oggetti in legno, armi ed ore¬ 
ficerie, stoffe ricamate e costumi del li- 
isole.... Fra gli stemmi della collezione 
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araldica non mancano le armi dell’am¬ 
miraglio Domenico d’Alemngna, di cui 
altri esemplari possiede la città, as¬ 
siemo a quelle del luogotenente Dra¬ 
gonetto Clavelli; nè vi manca il mu¬ 
tilo troncone d’un leone di S. Marco, 
il quale ricorda forse taluno dei patrizi 
veneti die — corno feudatari della Re¬ 
ligione — furono in maggiori rapporti 
coll’Ordine, come i Guerini di Stani- 
palia, i Crispo di Nio, i Maniago del 
Friuli e tanti e tanti altri. Invano vi 
si cercherebbero 
tuttavia la lapide 
di Giovanni Par- 
paglia commenda¬ 
tore di Torino e la 
tomba dei mar¬ 
chesi di Romagna- 
no, le quali da po¬ 
chi anni solamen¬ 
te sono andate 
disperso. 

Tra gli Alber¬ 
ghi, ove usavano 
raccogliersi i Ca¬ 
valieri (lolle sin¬ 
gole lingue, (pod¬ 
io di Provenza fii 
eretto nel 1518 dal 
priore di Tolosa, 

Francesco Flotta, 
lungo la via prin¬ 
cipale del Colla- 
cliio: ma porta al¬ 
tresì le insegnedel 
gran mastro Del 
Carretto. Più in 
basso sorge quel¬ 
lo di Al venda, co¬ 
struito nel 1507 da 
quel Guido Blan- 
chefort (die fu poi 
granmastro del¬ 
l’Ordine. 11 pili splendido fra tutti è 
cortamente l’albergo di Francia, iniziato 
nel 14H2d.nl priore Amerigo d’Amboise 
e terminato pochi anni più tardi, quan¬ 
do costui del pari era salito già alla 
carica suprema dell’Ordine. L’albergo 
d'Italia neppure si sa con precisione 
dove sorgesse: (die se come tale suole 
indicarsi un palazzo della medesima 
via — testò ripristinato — la cui fronte 
era decorata colle armi del granma¬ 
stro Del Carretto, che tuttora si rive¬ 
dono all’interno, e la cui cappella pri¬ 
vata ricettava lo stemma di papa Enea 
Silvio Piecolomini, con maggior pro¬ 
babilità l'albergo stesso deve ricercarsi 
nel palazzotto che, relegato entro una 
attigua viuzza, è decorato in fronte 


dallo scudo doU’ammiraglio Costanzo 
Operti, datato del 1517. L’albergo di 
Spagna, dal grandioso portale, è il più 
antico ed anche il più vasto fra tutti. 
Scomparso da qualche decennio è in¬ 
vece l’albergo d’Inghilterra; e di quello 
d'Aiomagna s’è di bel nuovo perduto 
ogni ricordo. 

Altro edificio in quella stessa via. 
insignito nella parte superiore delle 
armi del granmastro Del Carrello, cor¬ 
risponde invece alla vecchia canonica 
conventuale. 

Ma palazzi e caso, ma editici pub¬ 
blici o privati d’ogni fatta si incon¬ 
trano non soltanto por i labirinti dello 
strado e per le an¬ 
guste piazze del 
Collarino, ma at¬ 
raverso tutti i 
borghi della città 
— e ricordiamo al¬ 
meno i magazzini 
dd bazar, sognati 
ancora collo stem¬ 
ma Del Carretto. 
Non lungi dall'al¬ 
tro bel palazzo si- 
t nato nel largo del 
quartiere ebreo, 
emerge di fra le 
umili botteghe ai- 
l’ingiro quel wr.s- 
i/t'il Bodestan chi* 
gli edifici della 
capitale è forse il 
piu perfetto: co¬ 
struito per opera 
del granmastro 
d'Amboise.è igno¬ 
to a quale scopo 
fosse dagli Speda¬ 
li eri adibito, seb¬ 
bene lo si sia volu¬ 
to identificare colla Castellauìa. Fram¬ 
menti architettonici provenienti dalla 
città dei Cavalieri sono sparsi del re¬ 
sto anche fra i sobborghi greci: ove, 
tra gli altri, ancor una volta si incontra 
lo stemma dell'ammiraglio Operti. 

* 

* * 

L’ intorno dell’ isola è spoglio ormai 
dei monumenti che noi secoli più re¬ 
moti ebbero a rendere famoso nel mon¬ 
do il nome di Rodi. Gli scavi ed i fru- 
gamenti di Knmeiros, le esplorazioni 
della missione danese a Lindo v ed i la¬ 
vori della missione italiana a Juljfxot) 
hanno rimesso allo scoperto gran parte 
della preziosa suppellettile che si co- 
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lava nelle inviolato toml>e sotterra. Ma, 
eccezione fatta per i monumenti di 
Lindo, l’isola non conserva nessun al¬ 
tro rudero di qualche importanza che 
risalga ai tempi classici del suo passato. 
K i monumenti medioevali si riducono 
tutti a qualche chiesuola bizantina, 
come quella di Fonditeli o come la cap¬ 
pella istoriata del convento di Tliari. ed 
ai frequenti avanzi di castella d'ogni 
fatta e d’ogni età: quelli di Arcangelo,’ 
di Fenicio, di Oianadi, di Castelnuovo 
e di Cremasti) sono ancora — od erano 
sino a poco fa — contrassegnati dagli 
stemmi deigranmastri Orsini e Del Car¬ 
retto; affatto denudati sono al contra¬ 
rio quelli di Lar¬ 
do e di Salano, 
appartenuti ai 
Vignali ed agli 
Imperiali ili Ge¬ 
nova. La rocca 
del Filermo, ol¬ 
tre ai resti del 
santuario della 
Madonna, mo¬ 
stra curiosi 
avanzi «li affre¬ 
schi entro una 
sua cappella sot¬ 
terranea. Ma do¬ 
ve per F isola 
delle Rose cre¬ 
scono ancora 
olezzanti giardi¬ 
ni, per tutto è ri¬ 
cordo dell’itali¬ 
ca città dei Fiori, 
che a Rodi ave¬ 
va mandati a 
trafficare — e ad 
erigere palazzi, 
ville e paradisi 

i piti abili suoi banchieri, i Peruzzi 
od i Bardi, i Capponi e gli Acciainoli, 
gli Altoviti ed i Federighi. 

L’acropoli di Lindo, famosa nell’età 
classica per il venerato tempio di Atena, 
riedificato dai Romani e dotato da Mar¬ 
cello di quadri e «li statue di prove¬ 
nienza siracusana, conserva ancora in 
parte l'antica fortificazione, che i Cava¬ 
lieri seppero artisticamente convertire 
in nuovo castello; e racchiude all’in¬ 
terno, oltre ai ruderi di una chiesa bi¬ 
zantina. le imponenti rovine dei due. 
templi della dea e degli attigui pro¬ 
pilei : mentre sullo sfondo «li una sot¬ 
tostante esedra spicca, scolpita nella 
roccia. la grandiosa figura di una poppa 
«li nave. E ruileri del teatro si osser¬ 
vano ai piedi del colle, e poderosi 


avanzi di edifici sepolcrali coronano 
il poggio di rimpetto ed il promonto¬ 
rio di S. Emiliano. 

Nè privo di interesse ò lo stesso vil¬ 
laggio moderno, ove le frequenti case 
signorili del secolo XVII, architettate 
col piti strano amalgama di motivi or¬ 
namentali di ogni età e «li ogni razza, 
mostrano nei soffitti saggi assai gustosi 
di decorazione «lipinta ed accolgono in¬ 
tere collezioni delle ben note cerami¬ 
che di tipo persiano. 

Casso. — L’ isoletta «li Casso, elleni¬ 
camente Kaso », situata a mezzogiorno «li 
Scarpanto, segui quasi costantemente 
lo sorti dell’isola maggiore: ma durante 
il medioevo fu 
per lunghi pe¬ 
riodi «li tempo 
abbandonata e 
deserta. 

Le cinque 
frazioni che, di¬ 
sposto a corona 
intorno all’ap¬ 
prodo principa¬ 
le, costituiscono 
l’unica comunità 
«lelF isola, non 
possiedono ri¬ 
cordi monumen¬ 
tali di qualche 
interesse dei se¬ 
coli trascorsi: 
sebbene alcuni 
portali moderni 
di Ofrìs, a due 
ordini di colon¬ 
ne, rimontino 
forse a prototipi 
scomparsi del¬ 
l’epoca vene¬ 
ziana. 

Scarpanto. — I/antiiui Kurpalhos, no- , 
ta per i suoi rapporti col vicino mondo 
cretese, ma colonizzata dai Dori sotto 
la guida di Joclo, segui a sua volta per 
lo piii le vicende storiche di Rodi. E 
dall’ imperatore bizantino Andronico II 
fu data in feudo insieme con Casso ai 
fratelli Andrea e Lodovico Moresco da 
Genova. 

Ma conquistata nel 1306 dal veneto 
Andrea Corner — del ramo di Creta 
— rimase definitivamente in mano di 
quella famiglia, malgrado i tentativi dei 
Moresco medesimi da prima o dei Ca¬ 
vai i«'ri di Rodi da poi di impadronirsi 
stabilmente dell’isola. La famiglia ve¬ 
neto-cretese, travagliata dalle trage- 
«lie e dalle controversie intestine, man¬ 
tenne il possesso di Scarpanto sino 



Chiesetta bizantina a Fon«ì nell (lindi). 
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ni 1538, quando 1* isola fu ad ossa strap¬ 
pata da Kaircddin Barbarossa. E se 
nel 1570 e nel 1058 i suoi porti furono 
visitati di bel nuovo dalla flotta vene¬ 
ziana, non per questo l'isola cessò dal- 
l'appartenere alla Turchia. 

Gli undici villaggi o le altre località 
minori sparse per le brulle spiaggia e 
per lo orride montagne dell’isola, non 
nanno svelato ancora agli studiosi i se¬ 
creti della storia più antica, elio gio¬ 
va credere golosamente appiattati sot¬ 
terra. 

E i monumenti medioovali si ridu¬ 
cono tutti ai pochi ruderi di chiose bi¬ 
zantine ed ai miseri avanzi dello an¬ 
tiche castella sparsi nei vari luoghi. 
Gel lungo periodo di civilizzazione ve¬ 
neziana parlano appena i canti popolari 
dell’isola e sono forse testimonianza r 
prodotti delle arti minori: fra i quali 
h> ceramiche d’ogni fatta continuarono 
anche nei secoli più recenti ad essere 


importate a Scarpanto dalle varie tab¬ 
elle italiane. 

Stampalia. — Astypalaia, abitata per 
la prima volta dai Cari, fu ellenizzata 
più tardi da una colonia di Megara, o 
nel terzo secolo a. C. appartenne tem¬ 
poraneamente anche all’Egitto. Con 
Koma fu legata per mezzo di un patto 
di alleanza, che venne rinnovato nel 105 
a. C.: ed una certa autonomia riuscì a 
mantenere anche durante l’impero. 

Nel 1207 da Marco Sanudo, duca 
dell'Arcipelago, fu concessa alla fami¬ 
glia veneziana dei Querini. i quali aven¬ 
dola perduta nel 1200 per opera del 
generale bizantino Licario — discen¬ 
dente da famiglia di Vicenza — la ri¬ 
conquistarono soltanto nei primi de¬ 
cenni del secolo XIV, spartendone il 
dominio colla famiglia pure veneziana 
dei Grimani: ma in realtà l'isola ven¬ 
ne crudelmente devastata dai corsari 
infedeli. Soltanto nel 1113 Giovanni 
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rinomina ili Stumpnlla. 


Querini. trovandosi per conto di Ve¬ 
nezia al governo delle isolo di Tino 
e Micono, colonizzò di bel nuovo il 
feudo avito, trasportandovi numerosi 
abitanti di colà. -Suo tiglio Fantino fu 
uno dei personaggi piìi importanti nella 
storia tiei Cavalieri ili Rodi, avendo ot¬ 
tenuto in feudo anche le isole di Nis¬ 
san, di Lungo, di Calamo e di Lero. 
Nel 1537 Stampalia fu conquistata dal 
Turco, che la mantenne poi sempre in 
sue mani, eccezione fatta per la breve 
parentesi greca nella prima metà del 
secolo scorso. 

Il piii importante, anzi l’unico fra 
i monumenti superstiti dell’isola, è il 
vecchio castello veneziano, nel quale 
— come del resto in alcune chiesuole 
dei borghi — ricorre più volte Tarma 
coi gigli dei Querini, mentre un epi¬ 
grafe interna ricorda il restauro della 
rocca al tempo della colonizzazione 
del 1413. 

Piscopia. — Anticamente l'isola pren¬ 
deva nomedi Trias; o fin dal secolo Vii 
a. C. trovavasi al seguito di Ilo,li. An¬ 
che nell’evo medio fu posseduta dai 
Cavalieri, dello Spedale, ma nel mag¬ 
gio 13(16 l’Ordine la concesse in feudo 
a vita a Barello Assunti di Ischia, pa¬ 
rente dei signori di Nissaii. Resistette 
agli assalti Turchi del 1479, 14S5 e 
1504; ma cedette fatalmente a quello 
del 15:22. 

E di guerra soltanto parlano i pochi 
ruderi monumentali disseminati per 


l’isola: la quale conta oggigiorno due 
soli villaggi. 11 castello medioevale del 
capoluogo, ricostruito sugli avanzi del¬ 
l’acropoli ellenica, è privo tuttavia di 
stonimi e di epigrafi che meglio val¬ 
gano a determinarne l'età. Piii squal¬ 
lidi ancora sono gli altri. 

Nissari. L’isola di Nysiros, elio da 
prima comparisce politicamente con¬ 
giunta con Ki.s, dopo il breve periodo 
di autonomia nel secolo IV, passa alle 
dipendenze di Rodi. Le acquo termali, 
originate dal piccolo vulcano che co¬ 
stituisce la particolarità piii notevole 
dell’isola, vennero sfruttate sin dal- 
T epoca romana. E di Flaminio o di An¬ 
tonio e di Cleopatra narrano quivi sva¬ 
riate gesta le leggende medievali. 

Conquistata dall’Ordine dello Spe¬ 
dale. Nissari fu da prima concessa in 
feudo nel 1316 alla famiglia Assaliti di 
Ischia; od alla estinzione di questa, 
venne volta per volta ceduta ad altri 
Inombri dell’Ordino, fra i quali di bel 
nuovo furono assai frequenti gli ita¬ 
liani : Domenico d’Alemagna da Napoli. 
Burlillo Brancaccio maresciallo pontifi¬ 
cio, Drago netto Cla voi li da Rodi, Agnese 
Crispo della famiglia veneta dell'Egeo, 
Fantino Querini dei signori di Stampi- 
lia. Nicolò da Cotogna ammiraglio della 
lingua d'Italia, ed altri ancora. Saccheg¬ 
giata dai Turchi nel 1457, assalita ili 
bel nuovo nel 1504, cedette finalmente 
alla prepotenza ottomana al tempo del¬ 
l'assedio di Rodi nel 1522. 
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Dei quattro villaggi dell’isola, il 
principale fu sempre quello di Man- 
draclii : dove, all’infuori del poderoso 
castello ellenico del Paleocastro, anche 
la rocca dei Cavalieri, contraddistinta 
cogli stemmi del granmastro Orsini e 
del feudatario da Corogna, sorge su ro¬ 
vine dell'età classica. 

Carchi e Limonia. — L’una chiama- 
vasi amicamente Chalke, dell’altra è 
ignoto il nome antico: ma il suo ca¬ 
stello medioevale è costruito sui ruderi 
di un fortilizio ellenico. 

Considerate, (in dalla più remota 
antichità, come una appendice dell'isola 
maggiore di Rodi, continuarono alle di¬ 
pendenze di essa anche nell’evo me¬ 
lilo: però nel 1466 furono infeudato a 
Barello Assaliti. I Turchi se no impa¬ 
dronirono nello stesso 1522. 

11 villaggio attuale, sulla riva del 
mare, denominato semplicemente Sca- 
la. sorge a qualche distanza dall’antico 
capoluogo, dominato tuttora dal ca¬ 
stello dei Cavalieri, sulla cui porta, 
spicca lo stemma d’Aubusson. Nell’ in¬ 
terno dell’isola si addita ancora la 
grotta di Amigdali. ove una leggenda 
di valore molto discutibile pretende¬ 
rebbe clic Francesco Morosini, in guer¬ 
ra col Turco, facesse nel 1658 soffocare 
la popolazione indigena. 

Le Simie. Le più antiche notizie 
di Syme risalgono ai tempi favolosi di 
Nireo, il bellissimo eroe delia guerra 
troiana. Ma l’isola fu occupata poscia 
dai Cari e colonizzata quindi dagli 
Spartani. 

Ai Cavalieri di Rodi appartenne 
dal principio del secolo XIV al 1522. 
Assalti turcheschi essa aveva saputo 
valorosamente respingere del resto nel 
l-l*n o 1485. 

Il villaggio moderno, che abbraccia 
ormai l' intera zona «Sitata dal monte 
al mare, coinvolgo altresì lo poche ro¬ 
vino del castello degli Spedalieri, in¬ 
signite tuttora da stemmi o da epigrafi 
di quell’epoca. 

Langò. — 11 suo classico nomo è 
quello di Kos. Sia la capitalo di eguale 
nome venne fondata soltanto nel seco¬ 
lo IV a. C., mentre l’antico capoluogo 


corrispondeva alla città di Astypalaia, 
sulla costa occidentale dell'isola. 

Da quello dei re primitivi, due dei 
quali combatterono nella guerra di 
Troia, Kos passò al governo democra¬ 
tico, per ricadere poi nell’ aristocrazia 
o nella tirannide dei despoti locali. Al¬ 
l’epoca romana le sue sorti coincidono 
con quelle di Rodi : e se Antonino Pio 
ristorò dai terremoti la città principa¬ 
le. Vespasiano aggregò definitivamente 
l’isola all'impero di Roma. 

Durante l’epoca classica il nome di 
Kos suonò celebre specialmente per la 
sua scuola vii medicina, capitanata da 
Ippocrate e per il tempio di Ksculapio 
che alla scuola medesima dava vita. 
Del resto, come era famoso il simula¬ 
cro di Venere, dovuto ad Apelle, cosi 
ricercati in tutto il mondo civile erano 
i veli trasparentissimi,tessuti nell’isola. 

Della capitale di quel tempo non 
restano in piedi che poche e scompo¬ 
ste rovino nelle immediate vicinanze 
della città odierna: ma le mura della 
cerchia e del castello dei Cavalieri, 
sono in gran parte costruite con marmi 
scolpiti ed iscritti, con frammenti ar¬ 
chitettonici e con pezzi decorativi del¬ 
l’antica città; molti altri sono infissi 
nelle case moderne. 

Alquanto più discosti sono i ruderi 
dell’Asclepoio, di recente messi allo 
scoperto dalla missione archeologica 
tedesca in varie campagne di scavo, e 
quelli del tempio di Afrodite, delle 
terme romane e della fonte di Buriana 
che (piivi guidava le sue acqui salutari. 

Altri avanzi importanti dell'etàclas- 
sica l’isola non possiede, se si eccet¬ 
tuino lo antiche tombe dei Cannili ni 
villaggio di Pili. Gli scavi della mis¬ 
sione tedesca eseguiti nell'area dell'an¬ 
tica Kardamena sono attualmente tutti 
scomposti. 

La storia medioevalc di Lnngò regi¬ 
stra il fortunato assalto veneto del 1125. 
Nel 1804 l'isola passò in mano della 
famiglia genovese dei /accaria vii Scio; 
nel 1806 fu ceduta da Vignolo Vignoli 
ai Cavalieri di Rodi; e. sebbene per 
breve tempo appartenesse pure al ve- 
lieto duca di Candia. tuttavia dal 1815 






Le unirà elleniche <1<-1 castello ili Mamlrachi (Nissarl). 


al 1522 perdurò stabilmente in possesso 
dello Spedale. Fra i precettori, baglivi 
e governatori che ebbero in fendo od 
in amministrazione l'isola durante quei 
due secoli, furono italiani Fantino Gue¬ 
rini, Edoardo di (..'armadino, Costanzo 
Operti, Bernardino Piossasco e forse 
altri ancora. Agli assalti Turchi del 1457. 
1400, 1404, 1477 e 1485 si possono con¬ 
trapporre più tardi le varie incursioni 
dello dotte cristiane nel secolo XVII ed 
il tentativo di espugnazione da parte dei 
Veneziani nel 1048. 

Kos, la seconda capitale dell’età 
classica, fu ribattezzata dai Cavalieri — 
in virtù degli aranceti che la circon¬ 
davano — col nome di Narnngià. La 
cinta muraria che circonda la città ri¬ 
sale in parte, a giudicare dai superstiti 
stemmi, alla fine del secolo XIV. In 
epoca piti tarda venne ricostruita in¬ 
vece la cittadella sul promontorio che 
chiude il piccolo porto. Iniziatisi i la¬ 
vori da Fantino Querini, cui apparten¬ 
gono alcuni stemmi impiegati nei muri 
posteriori, l’opera dovette venire so¬ 
spesa per una ribellione degli isolani, 
lì castello, di recinto quadrangolare con 
quattro torrioni agli angoli e con qual¬ 
che antemurale esterno, venne eretto 
dal 1454 al 1478, e fra i blocchi ellenici 
onde risultarono costruito le sue mura¬ 


glie vennero più volte intercalate le 
armi del granmastro Orsini e del pre¬ 
cettore Carmadino. Pili tardi, oltre a 
qualche lavoro di completamento, una 
novella arce più esterna fu circoscritta 
alla antica: l’epigrafe italiana del ba¬ 
stione di nord est assicura che vi si la¬ 
vorava nel 1503, ma la la fabbrica fu 
protratta sino al 1514 almeno, quandi» 
il granmastro Del Carretto murò in quei 
baluardi e nella controscarpa esterna 
ripetutamente il proprio stemma. 

All’epoca dei Cavalieri rimontano 
pure altre armi conficcate attualmente 
nella muraglia che sostiene l’annoso 
tronco del gran platano che si chiama 
di Ippocrate; l’artistico palazzotto elio, 
appoggiato all’interno delle mura ur¬ 
bane, porta gli stemmi del granmastro 
Del Carretto e del precettore Sans, colia 
data del 1514: il molino a vento del 1505 
lungo la spiaggia del mare; e qualche 
torretta dei dintorni. All’anteriore età 
bizantina appartiene invece la vetusta 
chiesa a schema circolare del cimitero 
cristiano. 

L’isola annovera altri cinque vil¬ 
laggi. Quello di Pili, fra i ruderi del 
vecchio castello, conserva un’altra chie¬ 
suola bizantina dedicata alla Vergine, 
istoriata di affreschi e decorata da uno 
stemma del piemontese Luigi Provana. 
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Quello «li Antimachia ostenta ancora, 
sullo alture che costituiscono lo spar¬ 
tiacque dell’isola, l’ampio recinto del 
castello medioevale, che, se fu ristorato 
dal granmastro d’Aubusson, mantiene 
tuttavia anche l’arma del successore 
Del Carretto sopra la chiesuola di San 
Nicolò affrescata all’interno. 

Calamo. — Sin dall’epoca omerica 
l’isola di Kalymna comparisce stretta¬ 
mente legata alla storia di Kos; e seb¬ 
bene piti tardi essa sia riuscita a ren¬ 
dersene indipendente, la comunanza di 
sorto coll’isola maggiore seguitò an¬ 
che attraverso l’evo medio, quando gli 
stessi feudatari o amministratori che 
governarono Langò per conto dei Ca¬ 
valieri di Rodi, estesero il loro potere 
anche su Calamo. E con Langò essa 
cadde sotto il dominio della Mezzaluna 
nel 1522, dopo aver strenuamente resi¬ 
stito ai tentativi turchi del 1457 e 1460. 

Le varie frazioni dell’isola formano 
ora una sola municipalità. Fra i resti 
dell’epoca classica si additano tuttora 
gli avanzi di un tempio ellenico, con¬ 
vertito poi in chiesa del Salvatore, a Pi- 
gadia. E fra i monumenti dell’evo me- 
«lio sono degni di menzione il castello 
corrispondente all’antico capoluogo — 
dove non mancano, insieme a quelli di 
epoca anteriore — anche gli stemmi del 
granmastro Del Carretto; e l’arce di Pe- 
racastro, situata più d’accanto al capo¬ 
luogo attuale sul mare, individuata dalle 
armi di Fantino Querini e dei succes¬ 
sivi precettori di Langò del secolo XV. 

Lcro. — La classica Levos, fondata 
da una colonia di Milesi, e sottoposta 
poi di buon’ora al dominio dei Romani, 
identificò più tardi le proprie sorti con 
quelle dell’isola di Calamo. Dopo gli 
assalti turclieschi del 1457. 1460 e 1502, 
essa respinse nel 1506 l’ultima sorpresa 
nemica, grazie allo strattagemma del 
piemontese Paolo Simeone, che fece ve¬ 
stire da cavalieri di Rodi tutte le donne 
rinchiuse nel castello. Ma nel 1522 ce¬ 
dette alla sorte comune. E solo nel 1648, 
espugnata dall’armata veneta di Leo¬ 
nardo Foscolo, ritornò per breve ora in 
mano dei Cristiani. 


Quella rocca consta di tre rechili, 
il piu vecchio dei quali, per essere con¬ 
traddistinto dalle armi del baglivo Que¬ 
rini, deve rimontare alla metà del Ma¬ 
cole XV. Il più recente, adattato ai più 
moderni requisiti dell’arto militare, ap¬ 
partiene invece al principio «lei cinqui- 
cento. 

Palmosa. — All’ellenica Patino » pare 
accenni per la prima volta Tucidide. 
Ma, devastata più volte, l’isola era ri- 



Cnstnnii ilei Uoilponnono. 


dotta ormai ad una landa quasi deserta, 
allorquando l’Apostolo vi ebbe la tre¬ 
menda visione dell’Apocalisse. 

L’imperatore bizantino Alessio Coni¬ 
none la volle assegnata nel 1088 al boato 
Cristodulo, che quivi trapiantò la pro¬ 
pria religione. E in possesso dei monaci, 
unitamente alla piccola Lipso e ad al¬ 
tri feudi noi paesi circonvicini, l'isola 
restò da allora in poi per tutto il me- 


NEVRALTEINA • Il più energico ed innocuo 
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nell’ uso dei rimedi contro la febbre ed il dolore 
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LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 
_ - - - - --— -- 












- 432 - 


ilioevo. Verso il secolo XVI però, es¬ 
sendo costretta a pagare tributo all'im¬ 
pero ottomano, finì poi poco alla volta 
por cadere completamente sotto l’im¬ 
pero turchesco. 

I monumenti di Palmosa sono tutti 
in rapporto colla vita religiosa dei suoi 
monaci. Il santuario dell'Apocalisse 
sorge a metà strada tra l’approdo di 
Scala ed il villaggio principale. 11 cen¬ 
tro di quest’ultimo è occupato dal vec¬ 
chio convento, fortificato a guisa di ca¬ 
stello, contenente la chiesa bizantina 
colla tomba «lei fondatore o la famosa 
biblioteca. I restauri del monastero, fa¬ 
voriti altresi «la bolle pontificie di Pio 11 
e «lei suoi successori, vennero attuati 
specialmente por merito del metropo¬ 
lita «li Scarpanto Neofito Grimnni. Fra 
ali affreschi di ogni epoca «Iella chiesa 
e del monastero, vanno segnalate par¬ 
ticolarmente le istorie del vecchio re¬ 
fettorio. le più antiche fra tutto; e tra i 
codici «Iella biblioteca è certamente fra 
i piti preziosi il manoscritto di Grego¬ 
rio Nazianzono, vergato a Peggio di Ca¬ 
labria nel secolo X. L’archivio conserva 
parecchi diplomi e privilegi italiani. 


.Nella piccola città si contano nu¬ 
meroso altro chiese eil un monastero 
di monache. Lo case private si arric¬ 
chiscono di opere «l'arte di epoca tarda, 
provenienti da Venezia. 

L’isola novera più di 300 altre chie¬ 
suole. pochi altri conventi o romitori 
eil alcuni avanzi di fortilizi. 

Lipso. — Sebbene Leipsò sia ricor¬ 
data da Plinio e non manchino accenni 
posteriori al picc«do scoglio, l’isolotto 
nell’antichità dovette per lo più tre- 
varsi deserto e abbandonato. Nel 1080 
fu ceduto ai monaci di Palmo#, uni¬ 
tamente alle isoletto vicine di Mandria, 
Agatusa o Farmaco — ben nota que¬ 
st'ultima per l’episodio «li Giulio Ce¬ 
sare fattovi ostaggio «lai corsari. Lipso 
possedeva allora una chiesa, tre cello 
«li abitazione, una stalla, «in granaio ed 
alcune capanne. La nuova colonizza¬ 
zione dello scoglio data soltanto da po¬ 
chi decenni. 

Le sue memorie monumentali si ri- 
ducono a qualche lapide ellenica, a duo 
chiesette con avanzi dell’età bizantina, 
ed alle reliquie dell’antico castello. 

Giuseppe Gekola. 



Paromenti meri 
«li i minili. -i ili Putmos. 
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LE GRANDI 

IMPRESE ITALIANE 


L/a Banca Italiana di Sconto. 

e la vita economica nazionale. 


Con atto notar Capo, in data 31 di¬ 
cembre 1914, veniva costituita in Roma 
la Bauca Italiana di Sconto, allo scopo 
di creare un nuovo Istituto Bancario, 
essenzialmente italiano nei tini e nei 
metodi, destinato, nel suo sviluppo suc¬ 
cessivo a raggruppare intorno a sè altre 
forze nel momento in cui il credito 
subiva e subisce la ripercussione della 
grave situazione politica europea, e ad 
affermare nello stesso tempo la fiducia 
nell’avvenire economico della Nazione. 

Il capitalo sociale di lire 15,000,000 
fu ripartito in numero 30,000 azioni di 
lire 500 ciascuna. 

Il nuovo istituto nasceva sotto buoni 
auspici, ed era destinato ad aumentare 
la propria potenzialità con la fusione 
ed incorporazione in esso di duo forti 
società italiane: la Società Italiana 
Credito Provinciale, con Sedo a Busto 
Arsizio, e la Società Bancaria Italiana, 
con sede a Milano. 

Con tale fusione effettuatasi il 3 ot¬ 
tobre 1915, con atto notar Capo, il capi¬ 
tale della Banca Italiana di Sconto sa¬ 
liva a lire (15,000,000 e crediamo sarà 
quanto prima portato a lire 70,000,000. 

La Banca Italiana di Sconto si pro¬ 
pone di dare incremento alla vita eco¬ 


nomica nazionale, secondandone le ini¬ 
ziative o le aspirazioni, contribuendo 
così al sicuro o fecondo rinnovamento 
dello energie industriali e commerciali 
della piii grande Italia. 

Sedi: Bologna - Busto Arsizio - Fi¬ 
renze • Genova - Milano - Napoli - Pa¬ 
lermo - Roma - Torino - Venezia * Ve¬ 
rona. 

Succursali : Abbiategrasso • Acqui 

- Adria - Alessandria - Ancona - Aquila 

- Asti - Biella - Caserta • Como • Cre¬ 
mona - Cuneo - Gallarate - Legnano - 
Mantova - Montevarchi - Monza - Mer¬ 
lava - Xocera Inferiore - Novi Ligure 

- Pavia - Piacenza - Pisa - Pistoia - 
Prato • Rovigo - Salerno - Sanremo - 
Saronno - Seregno - Varese - Vicenza 

- Vigevano. 

Agenzie: Antrodoco - Cantò - Ca¬ 
rato Brianza - Castelnuovo Scrivia - 
Chicri - Coggiola • Cuggiono - Erba - 
Formia - Gnommo - Isola della Scala 

- Bendinara - Luino • Massa Superiore 

- Meda - Melegnano - Ovada - Pietra¬ 
santa - Pinorolo - libo - Santa Sofia - 
Schio - Viareggio - Villafranca Vero¬ 
nese. 


OPERAZIONI DELLA BANCA : 

La Banca riceve depositi in conto corrente. - Emette: Libretti di risparmio, 
di piccolo risparmio, Libretti vincolati c Buoni fruttiferi. - Rilascia assegni e Let¬ 
tere di Credito sulle principali piazze del Regno e dell’ Estero. - Compra e vende 
divise estere. - Acquista e vende titoli per conto terzi. - Fa riporti ed anticipa¬ 
zioni. - Riceve depositi di titoli a custodia ed in Amministrazione. 


( Ve,!i iallum ino iaj. 5G0a). 

28 
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SOCIETÀ ITALIANAdi SERVIZI MARITTIMI 

SOCIETÀ ANONIMA-DIREZIONE GENERALE-ROMA 



Alla Società Italiana ili Servizi Ma¬ 
rittimi, Anonima con Sedo in Roma, 
vennero, con Reggi 22 dicembre 1912 
li" 1316 o 30 giugno 1912 n‘ 685 o 686, 
affidate dal R. Governo le linee postali 
marittime dai porti dell’Adriatico e del 
Tirreno per la Dalmazia, il Levante e 
r Egitto. 

La Società iniziò i suoi servizi il 
1“ loglio 1913 adibendo alle linee co¬ 
leri per Alessandria d’Egitto e Costan¬ 
tinopoli, piroscafi di lusso muniti di 
tutto il •• confort „ moderno, ed a lineile 
della Grecia, Turchia, Noria, Cara ma¬ 
nia, Anatolia, Bulgaria, Libia, Egeo e 
Asia Minore, piroscafi di tipo misto con 
comodi adattamenti per passeggeri. 


Lo scoppio dell'immane guerra eu¬ 
ropea, impedì la messa in linea dei 
nuovi grandiosi piroscafi della velocità 
di 21 miglia .orarie, destinati ai ser¬ 
vizi celeri dell’Egitto, uno dei quali, 
VAusonia, venne vaiato il 15 mag¬ 
gio 1915. 

Dall'inizio della guerra per parte 
dell’Italia, la Società ha contribuito 
con diverse dello migliori unità della 
sua flotta, alle necessità logistiche del¬ 
l’Armata. non senza per altro rinun¬ 
ciavo alla regolare esecuzione dei ser¬ 
vizi mantenuti in vigore, trasportando, 
dopo la chiusura dell’Adriatico, le suo 
basi ili partenza nei porti del Tir¬ 
reno. 
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SOCIETÀ ITALIANAw SERVIZI MARITTIMI 


SOCIETÀ ANONIMA-DIREZIONE GENERALE-ROMA 



SERVIZI CELERI DI LUSSO 

per ALESSANDRIA d* EGITTO 

Da VENEZIA o Brindisi ogni due settimane 
Da NAPOLI e Siracusa ogni duo settimane 

per COSTANTINOPOLI 

Via Canale di Corinto 

Da VENEZIA e Brindisi ogni settimana toccando Corfù, Patrasso e Pireo 

VAPORI DI J.USSO • MASSIMA COMODITÀ ED ELEGANZA 

TELEGRAFIA MARCONI 


SERVIZI CELERI 

Da VENEZIA per Trieste tre volte la settimana 
Da ANCONA per Trieste settimanale 

Da TRIESTE o VENEZIA per la Dalmazia-Montenegro-Albania 
e Brindisi settimanale - toccando Zara-Sebenico-Spalato-Gravosa-Cattaro-An- 
I tivari e Durazzo. 


SERVIZI POSTALI 

por Alessandria d’ Egitto - Soia - Asia Minore - Danubio - Anatolia 
Tripoli - Bengasi - Rodi • Arcipelago Greco. 


Durante l’attualé sla'o di guerra e le frequenti sospensioni o vario z ioni di linee che re 

\ conseguono, rivolge) si per informazioni in ROMA alla DIREZIONE GENERALE e AGENZIA CHIARI- 

I SOMMARIVA (Piazza Venezia, Palazzo delle Assicurazioni); ai Compartimenti di VENEZIA (Corte 
dell'Albero e Largo Goldoni) e NAPOLI (Via Agostino Depretis): all’ Ufficio di GENOVA (Via 
I Balbi); a tutti gli UFFICI ed AGENZIE della SOCIETÀ, dei Sigg. Thos Cook & Son e della 
y Compagnie Internationale des Wagons Lits in EUROPA, ALGERI e TUNISI; nonché a tutti i 
principali Uffici di viaggi di EUROPA. 

I 
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GIULIO CESARE E DUILIO 

(IN COSTRUZIONE) m 
27 ooo Tonn.- Lungh. 200 Metr. - 20 P 
i più grandi e lussuosi Piroscafi pel sud amcric/ 



NAVIGAZIONE GENERILE ITALIANI 


STJDAMBRIGABXPRESS 

SERVIZIO SETTIMANALE RAPIDISSIMO DI LUSSO 

con grandi Vapori, in partenza da GENOVA ogni MERCOLEDÌ, e da 
BUENOS-AYRES ogni SABATO, toccando Barcellona, Rio Janeiro e Santos. 

Viaggio in 15 -16 giorni. -- - — 

Servizio tipo Grand Hotel - Stessa direzione H6te! Savoja 
e Bristol di Genova - Cinematografo - Orchestrina a Bordo. 

NORD 'AMERIGA 

SERVIZIO CELERE SETTIMANALE 

Combinato con le Società i 


LLOYD ITALIANO - LA VELOCE - ITALIA 
Partenze da GENOVA per NEW - YORK il MARTEDÌ, da NAPOLI il 
MERCOLEDÌ, da NEW-YORK il SABATO - Approdi periodici a Philadelphia. 

Viaggio in II giorni. - 

BOSTON e , CANADA 

PARTENZE PERIODICHE DA GENOVA, NAPOLI, PALERMO 

TUTTI I VAPORI MUNITI DI TELEGRAFO MARCONI ULTRAPOTENTI 
INCROCIATORI AUSILIARI DELLA REGIA MARINA 

MormazioniopuscoUarifl^Gratls 

rivolgendosi all’UFFICIO PASSCGCIERI . Piazza Principe 1P.1...0 o.rt., 
e elle DIREZIONE delle SOCIETÀ, Via Balbi, S patena 

• '"'il 














Il vapore a ruoto 1; Lombardo „ della Soci>;tà Rabattino 
in servizio Jiel 1800, paragonato ai nuovi grandi vapori “ Duilio,, e ‘‘Giulio Cesare, 


•lilla 

Navigazione Generale Italiana 

(Società Riunite: FLORIO & RUBATT1NO). 


I nuovi piroscafi ora in costruzione 
per conto della N.G.I. saranno i più 
grandi, i più rapidi ed i più sontuosi 
vapori, non solo della Marina Mercan¬ 
tilo Italiana, ina dello Marine estere, 
esercenti linee por il Sud America. 

Le loro caratteristiche sono: 200 me¬ 
tri di lunghezza, 38 di altezza, 21 di 
larghezza, 27,000 tonnellate di disloca¬ 
mento ed una stazza di 22,000: avranno 
motori a turbine di 23.0( 0 H.P., 4 eli¬ 
che o 20 nodi all’ora di velocità. 

L’interno di questi vapori sarà prin¬ 
cipesco; avranno splendidi c ricchi sa¬ 
loni in gran stile, ampie gallerie, lunghe 
e comode passeggiate, magnifici appar¬ 
tamenti privati per famiglie, camere 
di lusso per passeggieri di classo (la 


sola classe di lusso sarà dotata di circa 
100 gabinetti da bagno privati); dispor¬ 
ranno di un servizio d 'Mìei di prilli’or- 
diue. Una scelta orchestra e delle rap¬ 
presentazioni cinematografiche ralle¬ 
greranno gli ozii di bordo; un giornale 
quotidiano pubblicherà le principali 
notizie radiotelografiche fornite dai più 
potenti impianti Marconi costruiti fino¬ 
ra. I nuovi vapori offriranno inoltro 
quanto di pi Ci perfetto e ili più mo¬ 
derno l’ingegneria navale ha saputo 
creare por la sicurezza dei passeggieri. 

Il viaggio da Genova a Buenos Aires 
potrà essere compiuto in poco meno di 
13 giorni. Il primo vapore, il " Duilio ,., 
entrerà in servizio nella seconda metà 
del 191(ì. 


Chiedere informazioni 

opuscoli, tariffe, albums, gratis, presso qualunque ufficio 
della Società nelle principali città d'Italia. 


















“LA VELOCE „ 

Navigazioni-: Italiana a Vai'Oke — SEDE IN GENOVA 
Capitale emesso o versato L. 11,000,000 
Dilezione Generale della Società: GENOVA, Via Balbi <> (Palazzo Raggio) 

Sede Succursale: NAPOLI 

Uffici propri : ROMA - TORINO - MILANO - PALERMO • MESSINA 



Duca i>i CIkxova. 


Servizi coleri o postali tra E ITALIA e lo AMERICHE 


Linee dell’ AMERICA DEL NORD e dell’ AMERICA DEL SUD 
Linea dell' AMERICA CENTRALE 


Partenza monsile da GENOVA per: 

Puerto Limon e Colon toccando Marsiglia, Barcellona, Teneriffe, Barbados, Tri¬ 
nidad, La Guayra, Puerto Gabello Curalo e SabaniIla. 


Ufficio Passeggieri di Cabina 
Genova — Piazza Principe (Palazzo Doria). 

Uffici Emigrazione 

Genova - Piazza Principe (Palazzo Doria). — Napoli - Iinmacolatella Nuova. 
Palermo - Piazza Marina. Messina - Via Giordano Bruno. 
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LLOYD ITALIANO 

Società di Navigazione 

Sodo in Genova - Capitale sociale L. 20,000,000 interamente versato. 



Principessa Mafalda. 

Servizio rapido di lusso Mediterraneo-Buenos Aires. 

Sud America Express. 

Piroscafo “ Principessa Mafalda „ 

il piti colere e sontuoso tra l’Europa ed il Sud-Amcrica - Incrociatore della 
R. Marina • Spostamento tonn. 12,000 - Velocità 19 nodi - Telegrafo Marconi 
ultrapotente. 

Viaggio da Genova in 15 gioì;ni. 

Adattamenti di lusso, prima e seconda classe. 


Linea postale celerissima tra Genova e New York 

coi grandiosi piroscafi a «lue macchine e doppia elica 

u Caserta „ o “ Taormina. „ 


Direzione della Società: Genova, Via Balbi, N. G (Palazzo Raggio). 
Ufficio Passeggeri : Genova, P. Principe (Palazzo Doria). 


Por informazioni ed acquisto di biglietti rivolgersi alle Sedi, agenzie, uffici 
della Società, nonché presso gli uffici dei Wagons-lils in Europa e le agenzie 
dulia Ditta Thos Cook & C. 
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“ ITALIA „ 

Società di Navigazione a Vapore 
Anonima - Capitalo Stat. L. 20,000,000 • Emesso o versato L. 12,000,000 

SEDE IN NAPOLI 
riazza Giovanni Bovio N.° 22, p.° l.° 



Linea Celere del Nord America 

partenze regolari fra 

Napoli - Palermo - New-York • I'iladeuta 
con granili vapori a doppia macchina o doppia elica. 

Linea Postale Mediterraneo Sud America 

partenze regolari da Napoli e Genova por 

Rio Janeiro - Santos - Moxtevideo • Bi enos-Ayhes 
eoi vapori a doppia macchina e doppia elica “ [basite „ e “ Italie. „ 

Linea diretta Italia-Rosario di Santa he 

partenze postali mensili da Genova e ila Napoli per 

Santos - Buenos-Ayiies - Rosario di Santa Fé 
coi vapori “ Ita renna „ o “ Toscana. „ 


Massimo comfort - Illuminazione c Ventilatori Elettrici 
Telegrafo Marconi - Apparecchi per segnalazioni sottomarine. 

Por maggiori informazioni, prezzi e biglietti ili passaggio rivolgersi agli 
Uffici ed Agenzie della Società.* 
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Società di Navigazione 

“ MARITTIMA ITALIANA 

(Società Anonima con capitale <U ‘.1,000,000 interamente versato). 
GENOVA - Portici Sottoripa, 5. 



La Società di Navigazione Marittima 
Italiana fu costruita l’8 novembre 1912 
per l’esercizio delle lineo marittimesov- 
venzionate del UruppoTirreno Superio¬ 
re. E Anonima per azioni con un capi¬ 
tale di 9,000,000 interamente versato, 
con sede in Genova. Portici Sottoripa 
N. 5. E presieduta da S. K. Carlo Leone 
lteynaudi, vice-ammiraglio nella R. N.; 
ne è direttore generale il C'av. Gap. An¬ 
gusto Tognasso. 

Possiede una flotta di 38 piroscafi. 

Prima per importanza fra le lince 
esercite dalla Marittima Italiana è la 
<irnora-ììombaij : a questa linea sono 
adibiti i due piroscafi Roma o Firenze 
di costruzione recentissima, a due eli¬ 
che. e muniti del telegrafo Marconi: 
es-i saranno però sostituiti al piii pre¬ 
sto da altri duo piroscafi magnifici e 
c defissimi di 80U0 tomi, e con velo¬ 
cità di 17 miglia, costruiti secondo le 
ultime innovazioni della tecnica mo¬ 
derna. 

Pure assai importante è la linea 
<ì mora-Eritrea-Som diit e Mambasa, die 
è servita da tre piroscafi di rilevante 
tonnellaggio (dallo 4000 alle 5000 ton¬ 
nellate) muniti anch’essi del telegrafo 
Marconi: questa linea è essenzialmente 


destinata alle comunicazioni ed al com¬ 
mercio fra l'Italia e le suo colonie, Eri¬ 
trea e del Benadir, e a lei sono collegate 
tre linee ausiliari coloniali, fra le quali 
ha speciale importanza la Mnssnuo-Snez, 
adibita al servizio postale in coinciden¬ 
za colla Valigia delle Indie. 

Per il commercio nostro e per i pas- 
seggieri è notevolissima la linea (renani- 
Alessandria d'Egitto, che tocca i porti di 
Livorno, Napoli, Siracusa, con prolun¬ 
gamento a Rodi c a Smirne; importan¬ 
tissima per il commercio di esporta¬ 
zione ed importazione la Genova-Odessa, 
clic approda a Napoli. Palermo, Catania, 
Siracusa e tocca pure i porti del Pireo, 
Salonicco, Smirne e Costantinopoli. 

La Società Marittima Italiana, eser¬ 
cisce altro numerose lineo, fra la Sar¬ 
degna, la Corsica e il continente, fra Io 
quali è degna di particolare attenzione 
la Marsiglia-flenona - Furto Torres (clic 
compie il tragitto Genova-Porto Torres 
in 21 ore); la linea Genova-Venezia e la 
linea di coneentramento della Calabria. 

La Società ha quattro nItici propri, 
a Bombar, Livorno. Napoli e Massaua, 
130 Agenzie e numerosi uffici incari¬ 
cati della vendita dei biglietti nello va¬ 
rie città interno d’Italia e dell’Estero. 
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La “ Transatlantica Italiana ,» 

e i suoi nuovi grandiosi piroscafi 
« DANTE ALIGHIERI „ e “ GIUSEPPE VERDI „ 



Sull'antico tronco della Società di 
Navigazione Ligure Brasiliana si è in¬ 
nestata, dal 10 agosto 1914, questa nuo¬ 
va Transatlantica Italiana, che al vec¬ 
chio e ristretto programma di percor¬ 
rere lo linee fra Genova e i porti del 
Brasile, un altro ne ha sostituito più 
ampio, più completo, più consentaneo 
al maggiore sviluppo e allo nuovo ten¬ 
denze del commercio italo-americano. 

Poco dopo essere stata costituita, 
vonno chiamato ad esserne Ammini¬ 
stratore Delegato il C.omni. Agostino 
Crespi, che nella nuova Società portò 
tutta quella geniale e fervida attività, 
quella tenace laboriosità ligure accop¬ 
piata a sapiente entusiasmo lombardo, 
che avevano l'atto fiorire la Naviga¬ 
zione Generalo Italiana, di cui per ol¬ 
tre un trentennio il Cretpi era stato 
Direttore abile e fortunato. 

Morto il Colimi. Crespi (29 giugno 
1915), nel pieno fervore del suo lavoro 
innovatore, gli azionisti dolla Transa¬ 
tlantica Italiana, dopo aver dato largo 
tributo di onori al compianto Ammi¬ 
nistratore Delegato, costituirono un 
nuovo Consiglio di Amministrazione, 
con persone ben note nel mondo finan¬ 
ziario, commercialo e marittimo llng. 
Cav. Uff. V. Carrara, Presidente; Prof. 
Avv. Cornili. F. Berlingieri, Cav. Uff. 
Marco Fassalacqua, Consiglieri). Nomi¬ 


narono un Vice Dirottole nel Rag. Cav. 
Carlo Cauteli; e tre Procuratori nei Si¬ 
gnori Cap. Raffaele Roncallo, Rag. Rolla 
o Massardo. 

E la Transatlantica Italiana cosi sal¬ 
damente ricostituita noi suoi vitali or¬ 
ganismi direttivi, ripreso energicamen¬ 
te lo sviluppo del suo programma na¬ 
vale. 

Sulle linee del Sud America, mentre 
si studiano unità navali di prim’ordine 
in attesa di tempi migliori per l’emi¬ 
grazione e pel commercio, inceppati 
ora dalla guerra micidiale, vennero 
mantenuti i due ottimi piroscafi Gari¬ 
baldi e Cavour, ciascuno a doppia elica, 
adatti, sopratutto, per ogni moderna 
comodità c per il trattamento assai con¬ 
fortevole, ai passeggeri di terza classe, 
che in essi trovano lo spazio del piro¬ 
scafo non sacrificato ai passeggeri di 
prima classe, ma tutto splendidamente 
disposto per gli emigranti. 

Alla linea del Nord America ven¬ 
nero adibiti i duo nuovi grandiosi tran¬ 
satlantici gemelli Dante Alighieri e Giu¬ 
seppe Verdi, entrambi entrati in servizio 
durante quest’anno 1915. 

Questi due Piroscafi, costruiti dalla 
Società “ Esercizio Bacini „ di Genova 
nei Cantieri di Riva Trigoso (Liguria), 
sono i più grandi della Marina Mercan¬ 
tile Italiana: infatti hanno un disloca- 
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monto di 10,000 Tonnellate, sono lun¬ 
ghi 153 metri e mozzo, larghi 18 metri 
ed alti lino al primo ponte ben me¬ 
tri 11,35. 

11 loro apparato motore, costruito 
secondo le norme del Lloyd’s Rogister, 
è composto di due motrici a quadru¬ 
plice espansione, che hanno sviluppato 
in navigazione una velocità di circa 
Miglia 17,5 all’ora. 

Ognuno*dei due transatlantici ha 
tre ponti completamente fasciati in nc- 
c.aio, con castello di prora e di poppa, 
cassero e soprastrutture. 

Sul ponte di passeggiata, al centro, 
è situata la Prima Classe, che dispone 
di 02 posti in cabine elegantissime, lu¬ 
minose, areale: di saloni da pranzo, da 
fumare, da conversazione, dove i ric¬ 
chi mobili sono fabbricati col prezioso 
cUronnier o in quercia naturale. 

Anche le indovinate Seconde Classi 
A e specie la B, per 202 persone com¬ 
plessivamente, sistemale sul ponto dei 
casseri e sul ponte di coperta a poppa, 
dispongono di cabine e di saloni da 
pranzo, semplici, ma eleganti; di ba¬ 
gni, lavabi, gabinetti di toeletta, co- 
modi e puliti. 

La Terza Classe, capace di 1700 per¬ 
sone, è quanto di meglio possa dare 
la moderna tecnica navale e possano 
immaginare le leggi sociali a favore 
degli emigranti, sia per gli spaziosi 
ponti di passeggiata, sia per l'igiene 
e la comodità, sia por l’ottima dispo¬ 
sizione degli ampii dormitori areati 
con i “ thermotanks e degli immensi 


refettori, dove ognuno può stare tran¬ 
quillamente seduto e non accovacciato 
sui tavolati, come in molti piroscafi 
avviene ancq/a adesso. 

Ambiduo i piroscafi sono inoltre 
dotati di magnifici Ospedali, dell'/wi- 
piattlo f'riporifi ro modernissimo, di un 
Apparecchio di disiillazione, di splen¬ 
dide Cucine, degli Alloggi per gli Uffi¬ 
ciali e per l’Equipaggio assai indovi¬ 
nati, di un Impianto elettrico, che dif¬ 
fonde o\ inique una profusione di luce, 
di Pompe da incendio, di numerosissimi 
Mezzi di salvataggio (20 grandi battelli 
tipo “ Welin „ e 18 zattere tipo “ Pa- 
tent Engelhart „, che possono imbar¬ 
care tutte lo persone dei piroscafi), 
mezzi di salvataggio completati da un 
Apparecchio Marroni ultrapotente, con 
relativo Apparecchio sussidiario. 

Insemina il Dante Alighieri e il Giu¬ 
seppe Verdi per la solida costruzione, 
per la potenza dei loro apparati mo¬ 
tori, che trasformano i duo colossi in 
due ventri del mare, per la sontuosità 
dello installazioni di Classe, per l’am¬ 
piezza e comodità di quelle di Terza 
Classe sono destinati a mantenere per 
lungo tempo sulla linea del Nord un 
primato indiscusso. 

E ne trarrà giusto vantaggio la Tran¬ 
satlantica Italiana, che lo merita per la 
sua coraggiosa iniziativa e ne appro¬ 
fitterà il commercio italiano, che, per 
la sua maggiore espansione, potrà d’ora 
innanzi disporre di due magnifiche uni¬ 
tà, onore dell'industria italiana. 


La migliore Strenna per i ragazzi : 

“ I bimbi d’Italia si chiaman Balilla ,, 

* dlllUd (/ ragazzi nella Storia del Risorgimento Nazionale) 
250 pagine, 82 incisioni. 

R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 


Mere a( mio bambino nei primi mesi di guerra 

di ARRIGO MACCHIORO 

IL CATO LA VOIIO DELLA LETTERATURA INFANTILE DI ATTUALITÀ 

100 pagine - copertina illustrata. — L. I. 

R. BEMPORÀD & FIGLIO - Editori - FIRENZE 
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LLOYD SABAUDO 

Dall'ITALIA al BRASILE c al PLATA 
coi celerissimi transatlantici di lusso: 

PRINCIPE DI UDINE 
TOMASO DI SAVOIA 

Installazioni e servizio di gran lusso. 
Trattamento di primissimo ordine. 
Orchestra a bordo. — Cinematografo. 


Dall’ITALIA per NEW YORK 
coi moderni transatlantici: 

REGINA D’ITALIA 
RE D’ITALIA 


Proseguimento per l’interno degli STATI UNITI 

e CANADA. 


Tutti vapori con doppia macchina e 
telegrafo Marconi, inscritti nella Flot¬ 
ta Ausiliaria della Regia Manina. 


GRANDE PIROSCAFO IN COSTRUZIONI' 
“ CONTE ROSSO „ 20,000 tonn., 4 eliche. 


AGENZIE in tutte le principali città. Direzione: 
Via Sottoripa, 5 — GENOVA- 
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“ PUGLIA „ 

Società Anonima ni Navigazione a Vapore. 
Sede Sociale in BARI 

Capitale interamente versato L. 3,000,000. 


Servizio postale e commerciale marittimo 

per l’IsTKiA, Dalmazia, Montenegro, Albania, Epiro, Grecia 

e Mari Jonio e Tirreno. 


Servizi rapidi postali da Bari c Brindisi per il Montenegro e 
l’Albania eseguiti dai nuovi battelli di lusso a doppia elica 

Adriatico - Jonio - Città di Bari 

forniti di tutti i conforti moderni. 


Linee : 

A. . . Venezia - Dalmazia - Antivari - Bari. . (settimanale) 

B. . . Venezia - Ancona - Albania - Brindisi. » 

C. . . Venezia - Bari - Santi Quaranta - Prevcsa » 

D. . . Servizio sul Fiume Bojana.(bisettimanale) 

E. . . Bari - Albania - Brindisi. 

F . . . Brindisi - Vallona.(trisettimanale) 

G. . . Genova - Sicilia - Albania - Bari. (settimanale) 

1 e 2 Venezia - Bari - Calabria - Messina. . . ogni 11 giorni) 

COtH'ftlt ,y 

3* Bari - Tremiti.(bisettimanale) 

vuuceut . 10 

Indirizzo Telegrafico: •« Puglia » Bari. 


N. 1>. Lo lineo ABC D E E sono temporaneamente sospeso, corno puro 
vi sono le seguenti modificazioni: 

1 c 2 concent. Ogni 14 giorni è stata limitata al tratto Cotrono-Messina 
e viceversa. 

„ partenza da Barletta anziché da Bari e ridotta settimanale 
senza orario (isso. 

la linea G limitata al tratto Geno va-Sicilia-Cotrono c viceversa. 
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“SICILIA,, 

Società di Iva via azione 

Anonima — Capitalo Sociale emesso e versato Lire 6,000,000. 
Sedo in ROMA, Corso Umberto I. N.° 337. 

Sede Compartimentale: PALERMO, Piazza Marina. 



Città i*t Tkiustb. 


Linee Postali c Commerciali sovvenzionate dal R. Governo. 

Lince per la TRIPOLITANIA e CIRENAICA: 

Partenze settimanali da Napoli, Messina, Catania per Tripoli. 

„ „ da Napoli per Palermo e Tripoli. 

„ „ da Genova, Napoli, Messina, Catania, Siracnsa, per Dc:igasi 

e Dermi. 

Partenze trisettimnnali da Siracnsa per Tripoli. 

„ bisettimanali da Siracusa per Bengasi. 

Linee per la TUNISIA: 

Partenze settimanali da Napoli per Palermo e Tunisia (servizio di lusso). 

„ „ da Napoli, Genova, Livorno e Cagliari per Tunisi. 

Linee POSTALI e COMMERCIALI settimanali: 

Per il Sud Sicilia, Costa Libica; Tunisia e Alessandria d’Egitto. 

Agenzia in ROMA, per la vendita dei biglietti: Piazza Venezia — (Agenzia 
Chiari e Sommariva). 

Sede GENOVA — Piazza Nunziata, N.° 15. 

Sede a NAPOLI — Via Agostino De Pretis, N.° 62. 

Uffici Sociali a CAGLIARI, TRIPOLI e BENGASI. — Agenzie in tutti gli 
scali d'approdo. 

Indirizzo Telegrafico: “SICILIA „ 
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Istituto Nazionale delle Assicurazioni* 

(Legge 4 aprilo 1912). 


L’Istituto Nazionale dello Assicu¬ 
razioni è un Istituto di Stato creato 
dalla legge 4 aprilo 1912, con sode in 
Bontà. 

li' Istituto Nazionale ofTre le tarifTo 
più convenienti por ogni forma di as¬ 
sicurazione. I tipi di contratto cito 
l'Istituto Nazionale offre ai suoi assi¬ 
curati si adattano a lutti gli stati so¬ 
ciali: all’umile operaio, al ricco indu¬ 
striale, al grande professionista, al 
modesto impiegato, al più alto fun¬ 
zionario. 

L’Istituto ha contratti e condizioni 
di favore speciali per assicurazione col¬ 
lettiva a favore di operai, di associa¬ 
zioni di mutuo soccorso, di associa¬ 
zioni professionali, di impiegati presso 
amministrazioni pubbliche o private. 

Lo condizioni di polizza dell'Isti¬ 
tuto Nazionale sono lo più liberali: 
incontestabilità della polizza, periodo 
di mora per il pagamento dei premi, 
riattivazione dei contratti, prestiti su 
polizza, liberalissime per il suicidio 
ed il duello, facoltà di viaggio c ri¬ 
schio di guerra accettati senza sopra¬ 
premio. 

Le sommo assicurate presso l'Isti¬ 
tuto Nazionale sono esenti da tassa di 
successione o sono insequestrabili. 

Lo polizze dell’ Istituto Nazionale 
oltre la garanzia dolio ordinarie riserve 
matematiche e delle altre riserve a 
norma di leggo hanno la garanzia del 
Tesoro dello Stato. 

Le diverse forme di assicurazione 
elio l’Istituto Nazionale dello Assicu¬ 
razioni ha mosso in atto a beneficio 
dei propri assicurati mirano a soddi¬ 
sfare il maggior numero di casi indi¬ 
viduali e fam.igtiari. 

Dette forme sono molteplici o varie 
o por tutto chiunque può avere le più 
ampie informazioni o i più completi 
chiarimenti rivolgendosi oltre che alla 
Direzione Generale dell'Istituto in 
Roma, alle Agenzie locali se abita in 
un centro non grande, o allo Agenzie 
generali vivendo in un capoluogo di 
provincia. Intanto ad erudizione di chi 
può avervi interesso — e sono tutti 
coloro che devono aver sacro il con¬ 
cetto della previdenza per il benessere 
dei propri cari e la propria tranquil¬ 
lità — ne designatilo qui appresso al¬ 
cuno delle più comuni. 


Assicurazione a vita intera, Assi¬ 
curazione mista. Assicurazione doppia 
mista, Assicurazione a termine fisso 
semplice o combinata con l’assicura¬ 
zione di un capitale e di una rendita 
temporanea, Assicurazione ad effetti 
multip’i, Assicurazione a capitale rad¬ 
doppiato, Assicurazione di famiglia, 
Assicurazione mista a capitale decre¬ 
scente, Assicurazione di educazione o 
di risparmio, Assicurazione a capitale 
differito con controassicurazione e sen¬ 
za controassicurazione, Assicurazione 
di rendita differita con controassicura¬ 
zione o senza controassicurazione, As¬ 
sicurazione di rendita vitalizia imtne- 
d.ata. 

Assicurazione sulla Vita intera con 

premio vitalizio, — Un padre di fami¬ 
glia può assicurare a favore dei suoi 
un capitale di Lire 10,000 (supponendo 
che egli si assicuri quando abbia rag¬ 
giunto i 30 anni di età) pagando un 
premio annuo di Lire 198,50. 

In qualsiasi tempo egli venga a 
morire dopo il perfezionamento della 
polizza, la sua famiglia ritirerà il ca¬ 
pitalo assicurato «li Lire 10,000. 

Assicurazione a Vita intera con pre¬ 
mio temporaneo. — Un individuo del¬ 
l’età di 30 anni pagando un premio 
annuo di Lire 247,50, al massimo per 
25 anni, o lino alla morto, può assi- 
curaro a favore dei suoi un capitale 
di Lire 10,000. 

In qualsiasi tempo egli venga a mo¬ 
rire dopo il perfezionamelifo della po¬ 
lizza, la sua famiglia ritirerà il capi¬ 
tale assicurato di Lire 10,000. 

Assicurazione mista. Un uomo di 
30 anni pagando un premio annuo di 
Lire 288 assicura a sè stesso un capi¬ 
tale di Lire 10,000 per l'epoca in cui 
avrà raggiunto l’età di CO anni. 

Qualora egli venga a morire entro 
il periodo di differimento l’Istituto cor¬ 
risponderà immediatamente agli eredi 
il capitalo assicurato. 

Assicurazione di famiglia. — È una 
forma speciale adottata dall’Istituto 
Nazionale con la quale un padre di 
famiglia ad esempio dell’età di 30 anni, 
assicurandosi per 25 anni, durante i 
quali paga un premio annuo di L. 359,50, 
garantisco: 

Lire 10,000 immediatamente alla 
morte so questa avviene durante i 25 
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anni; od al compiere di tale periodo, 
senza ulteriore pagamento ili premio, 
il diritto ili scegliere una delle seguenti 
opzioni : 

o) rimanere assicurato in caso di 
morte per Lire 10,000 e percepire inol¬ 
tre una rendita vitalizia di L. 395,50; 

l>) riscattare il contratto ritirando 
un capitale di Lire 11,000; 

r) rimanere assicurato in caso di 
morte a favore degli creili per un ca¬ 
pitale di Lire 17,690. 

Assicurazione a termine fisso combi¬ 
nata con l’nsiticnrazionr ili un fu pitti Ir 
r ili una remi ita temporanea in caso ili 
morir. — Questa nuova forma di assi¬ 
curazione è offerta dall’Istituto Nazio¬ 
nale con due tipi di contratto. 

Con il tipo a un individuo di ilo 
anni, pagando al massimo per 25 anni 
un premio annuo di Lire 397,50 assi¬ 
cura al termine del contratto, sia egli 
o no in vita Lire 10,000. 

Qualora egli venisse a morire prima 
di tale epoca, con il contratto in pa¬ 
rola. avrebbe assicurato inoltre agli 
eredi : 

un capitale di Lire 1000 pagatoli 
immediatamente; 

una rendita di Lire 1000 pagabile 
anticipatamente ad ogni anniversario 
della polizza a partire da quello suc¬ 
cessivo alla morte e lino al termine 
ilei contratto. 

Con il tipo b invece lo stesso indi¬ 
viduo, pagando al massimo per 25 anni 
un premio amino di Lire 419,50, assi¬ 
cura al termine del contratto, sia egli 
o no in vita. Lire 10,000. 

Qualora egli venisse a morire prima 
di tale epoca, con il contratto in parola, 
avrebbe assicurato inoltre agli eredi: 

un capitale ili Lire 1000 pagabile 
immediatamente; . 

una rendita di Lire 100 mensili 
pagabili dalla data mensilo corrispon¬ 
dente alla data di effetto'ilei contratto 
ed immediatamente successiva alla 
morte dell’assicurato lino alla sca¬ 
denza. 

Assicurazione mista a premio decre¬ 
scente. l'ipa .1.- Il premio decresce 
annualmente ilei 2,50 % per 5 anni a 


decorrere dal quarto, del .3% perniivi 
cinque anni a decorrevo dal nono u 
poi del 4°o «ino alla scadenza. 

La somma assicurata è pagabile 
alla morte dell'assicurato o al piti tardi 
alla scadenza del contratto. In que¬ 
st'ultimo caso verranno ancora corri¬ 
sposti per i tre anni consecutivi alla 
scadenza, tre abbuoni pari al 5 '!,> «lei 
capitale assicurato. 

Per un contratto di diecimila lire 
con durata di 25 anni, una persona 
dell'età di 35 anni pagherebbe un pre¬ 
mio medio annuo di Lire 271,29. 

Tipo li. - Il premio decresce del 3% 
por 5 anni a decorrere dal sesto, ilei 
4% per altri 5 anni a decorrere «.IniI* 11", 
del 5% per altri 5 anni a decorrere dal 
10" e cosi via sino alla scadenza con 
decrescenze che di 5 in 5 anni aumen¬ 
tano dell’ 1 *,«. 

La somma assicurata i- pagabile, 
come è stabilito pel tipo A, e se l’as- 
sicurato è in vita alla scadenza del 
contratto, gli vengono ancora corri¬ 
sposti a decorrere da tale scadenza, 
cinque abbuoni pari alle ulteriori de¬ 
crescenze del premio cui rassicuralo 
avrebbe avuto diritto so il contratto 
fosse durato ancora un quinquennio. 

Per un contratto di 10,000 lire con 
durata ili 25 anni, una persona del¬ 
l’età di 35 anni, pagherebbe un premio 
medio annuo di lire 235,12. 

Assicurazione di educazione e di iì- 
spartnio. — Un assicurato trentenne 
prende impegno di pagare al massimo 
per 25 anni, o lino alla morte, un pre¬ 
mio annuo di Lire 311,50. Col paga¬ 
mento di questo premio egli assicura 
a sà stesso so in vita al termine del 
differimento, 25 annualità ili Lire 400 
ciascuna (Lire 10,000), o agli eredi 
premorendo — una rendita annua di 
Lire 400 pagabile anticipatamente a 
ciascun anniversario della polizza a 
partire da quello immediatamente suc¬ 
cessivo alla morto dell’assicurato e 
fino alla scadenza del contratto; o alla 
scadenza del contratto una somma pari 
a tante annualità di Lire 400 per quanti 
furono i premi annui pagati dall'assi¬ 
curato. 
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Previdenza e Assicurazioni 


La previdenza, questa funziono che 
non è ancora giunta in Italia a quel 
grado di sviluppo che è lecito sperare, 

Ì ò una specie di piccola bcivJìea prov¬ 
videnza per il maggior ninnerò delle 
l classi sociali. 

I Nessuna istituzione di risparmio in¬ 

fatti. nessuna costituzione finanziaria 
consente, come lassici! razione sullo rito, 
al possessore di un capitale ili raddop¬ 
piarlo dall'oggi al domani col solo im¬ 
piego dei frutti di esso. 

Un capitale di 10,000 lire investito in 
rendita italiana procura oggi un reddito 
di 350 lire nette; e con lire 350 all’anno 

Ì si assicurano, vale a dire si rendono di¬ 
sponibili immediatamente dopo la propria 
merie in qjiahtwjne tempo arcengn: 

1.. 18,500 circa all’età di 25 anni 


„ 16,200 

J» 

30 

„ 14,000 

99 

35 

„ 12,000 

99 

40 

,, 10,000 

99 

45 

„ 8,200 

99 

50 

„ 6,700 

99 

55 

„ 5,300 

99 

60 


Non importa possederò material¬ 
mente un capitale per destinarne i 
frutti ad opera di risparmio. 

L’uomo che lavora rappresenta di 
per so stesso un capitale. Ma il capi¬ 
tale uomo non è eterno, nò si può tra¬ 
smettere agli erodi: esso cessa colla 
vita. E l'assicurazione, che permette 
di consolidarlo e di cambiarlo da capi¬ 
tale in potenza, in ricchezza patrimoniale. 

Ognuno vede di qui la convenienza 
di premunirsi per il futuro assicurando 
la propria vita ad una Compagnia di 
Assicurazione che offra serie garanzie 
morali e materiali. 

Non ostante la fondazione dell'Isti¬ 
tuto Nazionale di Assicurazioni, alcune 
Compagnie hanno continuato l'eserci¬ 
zio ilei ramo vita; e fra queste anno¬ 
veriamo la Compagnia di Assicurazione 
di Milano, che a ciò fu autorizzata con 
lì. Decreto del 22 dicembre 1912. 

La Compagnia di Assicurazione di Mi¬ 
lano, fondata nel 1820, è il piii antico 
istituto italiano di assicurazioni. Essa 
offre garanzie morali e materiali senza 
eccezioni, e la piena sicurezza dei patti: 


garanzia morale, infatti, perchè è un 
istituto naz.oliale che conta 89 anni 
di vita e un passato memorabile per 
lealtà, rettitudine e correttezza; garan¬ 
zie materiali, perchè il capitale sociale 
|L. 5,200,000) e le forti riserve accumu¬ 
late (L. 55,108.330) sono di non comune 
importanza; la piena sicurezza, perchè 
i patti, i piii liberali e vantaggiosi che 
si conoscano, sono osservati lealmente 
e scrupolosamente. 

Tre sono i rami di assicurazione di 
cui la Compagnia di Milano si occupa 
presentemente: il ramo Vita, il ramo 
Incendi e il ramo Vitalizi. 

Nidi'anno 1913 la Compagnia ha 
iniziato l’esercizio del ramo Infortuni, 
in relazione allo disgrazie accidentali, 
alla responsabilità ciri/e e t\Wincalidità. 
E chi considera con quanta frequenza 
la tumultuosa e intensa vita moderna 
conduce a tali dolorose eventualità non 
tarderà a riconoscere quali benefizi 
possa largamente diffondere questa 
forma di assicurazioni. l>' altra parte 
sembra che già il pubblico si renda 
conto dell’importanza di questo piò 
moderno aspetto della previdenza, per¬ 
chè anche nei primi 3 anni di esercizio 
il ramo Infortuni ha dato resultati ol¬ 
tremodo soddisfacenti. 

Por il ramo Vita offro agli assicu¬ 
rati le condizioni piii liberali e piii 
vantaggiose, la garanzia gratuita è am¬ 
messa anche per i rischi di guerra, di 
servizio in marina, di viaggi, di duello. 
In caso di suicidio sono restituiti i 
premi e gli interessi. 

•Stipula inoltre, ad eccellenti condi¬ 
zioni, contratti di vitalizio. Essa ne ha 
in corso per !.. 1,698,307 di rendita, 
con una riserva di J.. 12,623,477. 

I capitali in corso per assicurazioni 
Vita ammontano a L. 145.240,023; e le 
somme pagate per sinistri o rendite 
vitalizie L. 46,761,485. 

Avendo agenzie in tutte le città del 
regno, ai nostri lettori riuscirà facile 
procurarsi nella loro sede abituale 
tutte quelle notizie e quei preventivi 
che desiderassero: noi ci siamo limi¬ 
tati ad esporre brevemente alcuni dati, 
che attestano la solidità e la fiondila 
di questo antico td apprezzato Istituto 
italiano di assicurazioni. 






L/e Officine Galileo. 



Fra lo industrio meglio conosciuto /.iati va (li tre elette persone (l’astronomo 
in Italia e all'Estero vanno annovo- Donati, il capitalista filantropo Vegni 
rate lo Officine Galileo di Firenze, la e l’operaio maestro Poggiali) ed ebbe 
cui rinomanza in questi ultimi tempi la sua sedo nei locali del Museo in via 
venne favorita dalla guerra che cornino- Porta Ilomana, dove insognò Galileo. 


ve il mondo intero, essen¬ 
do esse specializzate nello 
applicazioni della Meccani¬ 
ca alla Guerra e alla Ma¬ 
rina. 

Durante più di mezzo 
secolo questo Stabilimento, 
malgrado i rapidi e gran¬ 
dissimi cambiamenti ind¬ 
i’arto della guerra, ha sa¬ 
puto se m prò 
mantenersi alla 
testa e qualche 
volta precorrere 
il movimento ed 
evoluirocoi tem¬ 
pi in modo da 
mantenersi sem¬ 
pre giovane e 
moderno. 

Le sue ori¬ 
gini sono mollo 
modeste. Esso 
ebbe forma so¬ 
ciale ed un pri¬ 
mo indirizzo in¬ 
dustriale verso 
il 18t>0 por P ini- 


Guarita e ntt.»n<1n die lo slrunionto eli indirhl 
il ti'oiiiriih» iu cui la bomba «leve essere lan* 
cinta perche colpisca il voluto lieraaglio. 


E non conviene di¬ 
menticare elio il Do¬ 
nati teneva la catte¬ 
dra die fu di Galileo 
ed il Poggiali ora il 
maestro operaio in 
quel laboratorio an¬ 
nesso al Museo, dove 
altra volta si lavorava 
per Galileo, por 
cui si può diro 
che l’Officina 
Galileo sorso su 
di un ceppo, le 
cui origini ri¬ 
montano al gran¬ 
de filosofo scien¬ 
ziato e il nome 
clic essa sponta¬ 
nea mente assun¬ 
se fu dettato da 
quell’ insieme di 
tradizioni che 
rendono ancora 
viva la figura di 
Galileo nell’am¬ 
biente scienti¬ 
fico fiorentino. 
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I)'>po una attinia i (omdgllerl «1* amministrazione viadane i lavori in corso 111 oHlclna e si fer¬ 
mano «.'avanti l’obiettivo fotografico in mezzo atl un grii|>| o di telemetri sistema « Braeeiallni. » 



Lo scopo propostosi dai tre soci era dono cito ossa 
di dar vita nella giovane Italia alla saranno avvisti 
Meccanica di preci¬ 
sione, e so l'inizio 
fu molto modesto, 
poiché in un angu¬ 
sto localo erano rac¬ 
colti non più di 7-8 
operai, parvo cito 
l'iniziativa coi-ri¬ 
spondesse ad un 
sentito bisogno, per¬ 
chè il numero degli 
operai sali ben pre¬ 
sto a 20-30 o si do¬ 
vette emigrare pri¬ 
ma nel viale Petrar¬ 
ca e poi in via San 
Gallo; sempre però 
in locali in affitto 
che erano poco più 
di botteghe. 

Fu solo verso il 
1805 che l’Officina 
potè aver sedo pro¬ 
pria in locale espres- 
s amen te costruito 

nel viale allora detto Tutti lm-im potuto valore la. corto- 
», lino e (olografie In parlo superiore d. 

del t allone ora Ite- ,, n p r , i*copio, ma beu po«-hi sanno come 
gina Vittoria, dove, >• Co tu tu porte inferiore ohe sta den- 
c Ani !'1« irò il >» Hello. Il periscopio è munito 

tolse, molti dii I - miche di telemetro per m'surarc la di- 

Ventini anziani ere- stanza «lei nemico. 



ancora esista o altri si 
del suo trasloco a Ri- 
fredi dalla sparizio¬ 
ne dell'orologio che 
per di più di qua* 
vani' anni ha dato 
l’ora agli abitanti 
del Quartiere dello 
Curo ! 

Dal suo sorgerò 
fino al 1895 l’Azien¬ 
da era di proprietà 
del capitalista Vo¬ 
gai prima, e dei suoi 
eredi dopo. Poscia 
divenne Società in 
Accomandita sem¬ 
plice sotto la ragio¬ 
no sociale Officina 
Galileo Ing. G. Mar- 
tinez e 0., e nel 1907 
si trasformò ancora 
completamento as¬ 
sumendo la ragione 
Società Anonima 
Officine Galileo. 

Fu in quest’ulti¬ 
ma trasformazione 
che entrarono nel 
Consiglio olumen i 
nuovi clic impresse¬ 
ro un vigoroso iin¬ 
ibì 



















pulso allo sviluppo dell’Azienda. L’in* tutti; citeremo sollnnfo quolli elio 
el emento dol numero dogli operai potrà hanno maggiore importanza e costi- 
dare un’idea del cammino compiuto: tuiscono una vera caratteristica perché 



Quattro allegri «olitali Italiani destinati In (’lua al servizio «li t'iegrnfin 
ottiia con mi appareremo «Ielle offici no Galileo nella spedizione In ler nazionale 
contro l Uoxer, si tanno fotografare col loro uppareui-liio o col servo cinese. 


Anno 

Sumero 
lieti! •. crai 

1800 

10 

1862 

30 

1805 

70 

1890 

90 

1907 

147 

1910 

210 

1913 

30*5 

1914 

545 

1915 

735 


Benché non 
siano stati ab¬ 
bandonatigli ap- 
parecclii che co¬ 
stituivano la pri¬ 
mitiva speciali¬ 
tà, come appa¬ 
recchi di geode¬ 
sia, istrumenti 
di misura per 
laboratori, appa¬ 
recchi scolasti¬ 
ci, ecc. pure que¬ 
sta parte é di¬ 
ventata i»>n pic¬ 
cola cosa in con¬ 
fronto alla gran 
massa di appa¬ 
recchi destinati 
all’ uso di guer¬ 
ra. Sarebbe lun¬ 
go enumerarli 



Il rollio ed il lierclieggio di unii nove dipende 
«lallc linee della Cinemi. — il colonnello del Gè- 
ilio Navale G. Cusso )r< ideato e studiato il Na- 
pi pernialo costi nito dalle Officine Galileo il quale 
riproduce esattamente i movimenti ondosi del 
mare e db modo di studiare lo sue influenze 
«u modelli della Carena. — Cosi «i possono dare 
» «inasta le linee più convenienti. 


sono costruiti da 
podio Ditte noi 
inondo. 

In prima li¬ 
nea vanno corta¬ 
mente i perisco¬ 
pi, questi organi 
di visione così 
necessarii ai sot¬ 
to in a ri ni elio 
presentano al co¬ 
struttore insie¬ 
me riunito dif¬ 
ficoltà ottiche o 
difficoltà mecca¬ 
niche. Il peri¬ 
scopio deve da¬ 
re modo al Co- 
mandante, che si 
trova nell’inter¬ 
im dol battello, 
ad alcuni metri 
di profondità, «li 
vedero come so 
il suo occhio si 
trovasse al l’e¬ 
stremità dei tu¬ 
bo periscopico ; 
con la stessa 
chiarezza, con lo 
stesso campo, 
con la stessa 
grandezza. 

Quando però 
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avvistato un bersaglio so no vuolo ben 
riconoscere il dettaglio è necessario 
elio il periscopio assuma le funzioni 
di un cannocchiale e che dalla visiono 


Tutto queste difficoltà sono felice¬ 
mente vinte nella costruzione dalle 
Officine Galileo elio non soltanto sono 
le esclusive fornitrici della Marina Ita¬ 
liana, ma mandano 
i loro periscopi in 
tutto il mondo; si 
può dire elio non 
vi è marina che non 
abbia periscopi del¬ 
le Officine Galileo. 


Dna serie eli proiettori e dei relativi gruppi elettrogeni mon'a'1 
m earrl a e:tvalli, si dispongano a lasciale le elliefne per il campo 
del 1 a e/.ione. 


Un altro ramo in 
cui le Officine Ga¬ 
lileo Inumo saputo 
primeggiare fra le 
poche case costrut¬ 
trici del mondo è 
quello dei proiettori 
a specchio parabo¬ 
lico di vetro. 

'La costruzione di 


in grandezza naturale si - passi ad un 
ingrandimento di 4 o 5 diametri al¬ 
meno ed il cambiamento da una condi¬ 
zione ad un’altra dove essere fatto con 
rapidità elio sia in armonia con la ve¬ 
locità delle navi attuali. 

Ma mentre il sommergibile dà la 
caccia alle navi, può ossere osso stesso 
i oggetto di caccia da parto di aeronavi 
o quindi il periscopio deve essere an¬ 
che idoneo alla perlustrazione di tutto 
il cielo fino allo ze¬ 
nit. No consegue che 
il sistema ottico pre¬ 
senta delle non lievi 
difficoltà che non 
tutti i costruttori 
sono in caso di sor¬ 
montare; allo quali 
1 difficoltà si aggiun- 
I gono quelle di or- 
I dine meccanico,per- 
! che il periscopio de- 
[ ve essere facilmente 
I girevole, rapida- 
I mente rientrabile, 
i deve essere perfet- 
I tamento stagno al- 
I l’acqua, non deve nè 
flettersi nè vibrare 
| sotto la spinta del- 
| l'acqua quando il 
I sommergibile navi- 
| ga col solo perisco- 
c pio emerso, mentre 
I de^o essere il più possibile sot'ilo per 
non sollevare troppo onde. 


questi specchi è 
fatta tutta meccanicamente con mac¬ 
chino studiate e costruito nello stesso 
Officine, elio producono specchi di ogni 
dimensione fino al diametro di m. 2,10. 
E in corrispondenza sono costruiti i 
proiettori che vanno dal piccolo proiet¬ 
tore portatilo da 30cm. di diametro, del 
peso di circa kg. 20 per i sommergibili, 
al colossale proiettore da fortezza di 
metri 2,1Q e del peso di setto tonnellate. 

Anello in questo ramo lo Officine 


Galileo hanno saputo interpretare la 
necessità e i desideri dogli enti inili- 


Uu grii)’i>o ili ino.etturi delle Oilieiue Galìllto in collaudi! 
a Pletrogrado. 
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tari e hanno realizzato svariatissime parti speciali agli strumenti di indole 
disposizioni per i vari scopi e per le scientifica per le scuole, per i labora- 
diverse condizioni di funzionamento, tori tecnici o per l’ingegneria. 
Colossali proiettori per impianti fissi Oguuno di questi rami è affidato a 
sulle coste o nelle fortezze ; 
proiettori speciali per uso 
di Marina; proiettori mon¬ 
tati su automobili per lo 
operazioni di campagna; 
proiettori su carri con trai¬ 
no a cavalli; proiettori leg¬ 
gerissimi per essere someg¬ 
giati con muli in montagna; 
proiettori piccolissimi pei 
trincea montati su torri 
smontabili e tante altre di¬ 
sposizioni tutte rimarche¬ 
voli per genialità dei di¬ 
spositivi impiegati. 

* 

* * 


Vari altri apparecchi 
d'indole militare la Casa 
costruisco non rimanendo 
ad alcuna seconda, come te¬ 
lemetri sia fissi, sia portatili, alzi per lo 
grosse artiglierie a visione panoramica, 
trasmettitori di ordini per lo artiglierie 
a bordo alle navi; traguardi por la pun¬ 
teria dai dirigibili, periscopi di for¬ 
tezza e di trincea, ec.; e molti altri 
apparecchi dei quali conviene non far 
parola. Ma questa specializzazione nello 
applicazioni doli'arte della Cilena non 


Il pijl pian le della compagnia pesa ZOO volte il più piccolo. 


Un proiettore dello officine Galileo a fin neo alla nostra 
bandiera sul torte « Italia** nel Merlin b. 


personale competente che riesco di 
buona guida al cliente nella scelta più 
opportuna dello strumento che devo 
rispondere ai suoi bisogni. Sopra tutto 
questa caratteristica è sensibile por lo 
scuole per i cui gabinetti lo Officine 
Galileo sono in condizione di fornire 
tutto il necessario a cominciare dal 
mobilio speciale al più delicato stru¬ 
mento. E anche nel¬ 
la geodesia l’inge¬ 
gnerò troverà seni- 
lire qualche specia¬ 
lità rimarchevole, 
qualche buona no¬ 
vità. Fra l’altro ù 
degna di essere ci¬ 
tata la tavoletta per 
rilievi rapidi del- 
ing. Monticolo elio 
ottenne il plauso 
dello persono più 
competenti. 

La tavoletta 
Monticolo servo 
por eseguire rilievi 
con una grandis¬ 
sima celerità od 
una buona appros¬ 
simazione. 

E uno strumen¬ 
to molto portatilo 


e di poco costo 

impedisco alla Ditta di sviluppare la che fa veramente onoro all’intelli- 
sua attività anche nel campo dello np- gonza e al senso pratico di chi l’ha 
pliouzioni pacifiche dedicandosi in re- studiata. 


i 


i 












Oltro elio por 
la p r o d u /. i o n o 
questo Stabili¬ 
mento, elio fa o- 
nore a Firenze o 
all’Italia, rispon¬ 
de allo esigenze 
moderno nella 
sua organizza¬ 
zione e in ogni 
altra cosa. 

I locali sono 
ampi e bone ae- 
reati e tenuti 
sempre puliti ; 
essi sono cir¬ 
condati da ampii 
spazi scoperti 
dove non manca 
la cultura di 
piante c di fiori. 

Gli impiegati 
o gli operai hnn- 
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Il piti gran proiettore finora esistente. 


no locali ad es¬ 
si riservati per 
le oro di riposo 
e cooperativa¬ 
mente provve¬ 
dono alla refe¬ 
zione del mez¬ 
zogiorno. 

Una Cassa di 
previdenza elio 
provvede ai sus¬ 
sidi in caso di 
malattie e ad an¬ 
ticipi per i fìtti 
o altro è animi¬ 
li i strata dagli 
stessi operai i 
quali sono an¬ 
ello inscritti alla 
Cassa Nazionale 
di Previdenza. 

La Società in¬ 
coraggia e aiuta 
queste iniziative 
che sono fonti 
di benessere. 


Nell’industria casearia. 


Un’azienda industriale, che ha non 
poco contribuito all’attuale benessere 
dell’industria casearia, è quella che il 
signor .IL Sordi fondò a Lodi nel 1881. 

Prevedendo l'avvenire di cotesto 
ramo agricolo, conoscendone i bisogni 
volle dedicargli tutta la sua attività o 
pratica: suggerì, creò prodotti, mac¬ 
chine, coso nuovo. 

Nel suo reparto chimico, primo in 
Italia, produce il caglio liquido e quel¬ 
lo in polvere, i coloranti per burro e 
quelli por formaggio, dal reparto mec¬ 
canico sortano lo zangole, le impasta¬ 
trici per burro, lo caldaio, i torchi por 
formaggio e tutti gli utensili per il tra¬ 
sporto, la manipolazione ed il controllo 
del latte; i migliori impianti di latte¬ 
rie italiane e di qualch’una estera sono 
stati eseguiti da lui; vb no sono che 
lavorano 300 ettolitri di latte al giorno. 

Lo stabilimento occupa un’area di 
3000 mq. circa, di cui una metà coperta, 
è provvisto di energia elettrica o d’ot¬ 
timo macchinario, ordinariamente vi 
lavorano una sessantina d’operai. 

È stato dotto elio l’industria del 
signor Sordi ha giovato all'industria 
casearia, infatti così è, poiché dalla 
prima Esposizione Agraria di Forlì, 
nel 1883, in poi i prodotti Sordi figu¬ 


rano in ogni manifestazione agraria o 
casearia, parteciparono oltro che ai 
piccoli anche ai grandi concorsi ita¬ 
liani ed esteri, ed infatti sono presen¬ 
tati allo duo Esposizioni Mondiali te¬ 
nuto in Parigi nel 188") o nel 1900 od 
a quelle internazionali di Torino e Mi¬ 
lano, così alla recente di Parma, ripor¬ 
tandovi le più alto ricompense. Non 
è solo questo il mozzo col quale egli 
fece conoscere le macchine caseario od 
i prodotti chimici, ma altresì invitando 
agricoltori ad esperienze, facilitandone 
l’acquisto agli enti pubblici, allo scuole 
caseario, allo cattedre ambulanti o di¬ 
vulgando cataloghi, opuscoli illustra¬ 
tivi ed istruttivi elio arrivano anche 
oggi ovunque od a chiunque li ri¬ 
di ioda. 

Alle simpatiche caratteristiche cho 
improntano l’industria Sordi ne va ag¬ 
giunta una nuova: la sua comparteci¬ 
pazione, come socia fondatrice della 
Cooperativa Proietti costituitasi lo 
scorso giugno a Milano, alla produ¬ 
zione del materiale per la difesa na¬ 
zionale; alcuni geniali tocchi l’hanno 
trasformata da industria per il macchi¬ 
nario caseario ad un’industria d’au¬ 
silio alla nostra grande guerra, acqui¬ 
standovi una nuova benemerenza. 
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(Ottobre 1914 - Settembre 1915 ). 


OTTOBRE 1914 

1. Turchia. — Chiusura di tutti gli uffici 
possali esteri, compis si quelli italiani. 

2. Durassi. — Arrivo di Lssad pascià con 
700.1 armati. Essad occupa 11 palazzo del prin¬ 
cipe e due giorni dopo, dal Senato albanese, 
o eletto a capo del Governo. 

3. Spesili. — Il sommergibile 43, costruito 
dal cantiere Fiat-San Giorgio di Mugliano 
j er conto della Rus l.t, ma tenuto satto se¬ 
questro per ordine de! governo italiano, fogge 
in alto maro guidato dii lene ile Angelo Bel- 
loni il quale intende fare un colpo di inano 
contro l'Austria. Ma il sommergibile giunto 
a l Ajaccio è fermato dal Governo francese 
die lo restituisce all'Italia. 

3. ltu -ore t. — Il governo rumeno dichiara 
in Parlamento non essere il casi di modi¬ 
ficare la politica attuale della Romania. 

3. Asia Minore. — Fortissimo t n remoto 
in Adalia, in Burini' e nella regioni circo¬ 
stanti. Il contolc e la coloni i Banana molto 
si adoperano por 1 danneggiati. 

5. Moli ne’In (Bologna). — Conflitto san¬ 
guinoso fra leghisti e liberi lavoratori. 1 le¬ 
ghisti aggrediscono i liberi lavoratori inermi 
dei quali cinque sono b utilmente assassi¬ 
nati, mo ti altri feriti e malmenati. Il sindaco 
socialista Giuseppe Ma s.l enti è immediata 
mente sospeso dal Governo, quindi deiiliii- 
ri tto all’autorità. 

7. li porto di Salonicco è dichiarato uf¬ 
ficialmente infetto di peste. 

8. Dimissioni del ministro della guerra 
gen. Grandi. 


8. Il presidente degli Stati Uniti Wilson 
risponde al telegramma del 7 settembre del- 
1’ imperatore Guglielmo, ohe sulle accuse 
sca nhiaiesi fra lo diverse nazioni non si può 
pronunciare un giudizio che a guerra Unita, 
lai risposta è pubblicata oggi. 

0. Il .Consigi odi Ministri delibera di 
stanziare altri 177 milioni in aumento ai 
bilanci della Guerra e della Marina. 

IO. l'a'ianó. — Morte del card Domenico 
Ferra a, Segretario di Staio. 

10. Un comunicato ufficiale del Ministero 
delle Colonie afferma unpr 'giudicata la que- 
slione dell’oasi di Uarakat che l’Italia riven¬ 
dica come appendice di Gliat e che si diceva 
abusivamente occupata dalle truppe tuni- 

sl II*. 

10. Jìu en u. - Muore improvvisamente 
al castello di Sin «ja re Carlo. Gli succede II 
il potè Fer Un lido, secondo tiglio del ira¬ 
te lo maggiore, Leopoldo di Hoheuzollern. 

11. il maggior gemi ale Vittorio Zupelli 
è nominato ininl-tro della guerra. 

11. Un violento temporale imperversa 
Mit e c iste oalabre da Coirono a Reggio, Piu 
gravemente danneggiato il paesello di Isola 
Capo Kizzut i, presso Coirono. 

11. linea est. — Giuramento e dichiara¬ 
zioni del nuovo re di Romania. Ferdinando I. 

12. Sarajevo. — Comincia il processo con¬ 
tro Prlnc p e altri 24 suoi complici nell’as¬ 
si sialo dell’arciduca Francesco Ferdinando. 
Finisce il 2S con 5 condanne a morte e altro 
ai lavori forzati a vita, a 20 a 10 aulii. Prin- 
oip minorenne è condannato a 20 anni 

13. Cullepasso (Lecce). - Tumulti popo- 

























455 — 



Le Hnvre, sede del governo del Belgio. L' Hotel de Ville. 


lari o conflitto con la forza per ragioni mu¬ 
nicipali : parecchi feriti. 

13. Cirenaica. — Ut a nostra ■ arovana scor- 
ta‘a da truppe è assai.ta e dopi e lata dai ri¬ 
belli fra Zu -Una e He lab a. Muore il capi¬ 
tano Cari nclni che la comanda. 

13. 11 governo belga dopo l'invasione te¬ 
desca del tciritoiii, chiede ospitalità ala 
Francia o I l'asper a la s a ics.denza 
Ifàvre. Esso vi go- 
drà degli stessi di¬ 
ritti di otrater- 
ritorialità che la 
leggo de.le gua- 
rei tlgio accorda 
in liotna tilla San¬ 
ta Sed-. 

13. Co'oniadl 
Caini.— Hibellimo 
del generale boero 
Marita corrotto 
dai tedeschi, ma 
essa è domati in 
due settimane. 

Maritz, ferito, si 
rifugia in territo¬ 
rio germanico. 

14. /{orna. — Il 
giurì d'onore nel¬ 
la veitenza fra il 
giornalista Lucia¬ 
no Magrini e 
l 'Idia Nuiona'e, pubblica il suo lodo col 
quale riconosce la infondatezza delle accuse 
mosse al Magrini di aver messo la sua penna 
a servizio della Grecia e che gli accusatori 
errarono, per imprudenza, ma in piena buo¬ 
na fede. 

15. 11 maggior generale Vittorio Ella è 

nominato Sottosegretario di Stato per la 
guerra. • 

15. Un decreto-legge eleva l'addizionale 


sulle imposte diretto dal 2 al 3 % dal 1» gen¬ 
naio lillà. 

15. I a areni. — La salma di re Carlo è 
solennemente inumata nella storica basilica 
di Curtea di Arges. 

15. Ih cm es . — I fratelli Buxtou, bulgari, 
di origine inglese, popolar ssiini per aver fon¬ 
dato il Comitato balcanico per la liberazione 
deila Macedonia, sono aggrediti a colpi di 
livoltella da un 
Giovane Turco: 
uno di essi è gra¬ 
vemente ferito, 
più lievemente 
l'altro ed è pure 
lei ito il Aglio del- 
l ex-minislro Ghe- 
(cioff ohe li ac¬ 
compagnava ed 
era venu'o con 
loro ai funerali 
uel ro Carlo. 

10. Soma. — 
Morte del mini¬ 
stro degli esteri 
marchese Di Sau 
Giuliano. Il pre¬ 
sidente del Consi¬ 
glio on. Salandia 
assume Vinterim. 

17. Fortissimo 
terremoto in Gre¬ 
cia: maggiori danni a Tebe e in tutta la 
Deozia. 

13. Valicano. — Il card. Pietro Gasparri 
ò nominato Segretario di Stato. 

18. Un decreto-legge riduce, tino al 31 mar¬ 
zo 1915, il da<io sul frumento da lire 7,60 al 
quiuta'e a lire 3. quello sul granturco da 1,15 
a 0,50. 

18. Soma. — Funerali dell’on. DI San Giu¬ 
liano, a spese dello Slato. 


a I.c 
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Il cord. 


18. I\,lei ino. — Orai issi¬ 
no agitazioni per la sonala 
dei lumai, che dm uno tre 
giorni. 

20. Ro'ogna. — T.a dire¬ 
zione del partito soeiu'ista 
ila inno, qui riunita a tonvc- 
gno, respinge all'unanimità, 
tranne il solo voto del pro¬ 
ponente, un ordine del giorno 
presentato da Benito Musso¬ 
lini, direttore dell'ut vanii! con- 
trnrlo alla formula della neu¬ 
tralità assoluta. I rappresen¬ 
tanti della Confederazione del 
Lavoro,dell’Unione Sindacale nuovo Segr.di Si 
e del Sindacato Ferrovieri 
pure riuniti a Bologna, approvano i voti della 
direzione del l’artlto. 

20. Rortoyalto. — Vari tentativi d’insur¬ 
rezione monarchica vanno fallili. 

20. Russia. — I,o Zar vieta le bcvnndo 
n'cooliche in tutta la ltussia e quindi ordina 
la chiusura degli spacci governativi di vodka. 

20. In Francia, presso la stazione di Mar¬ 
quise, un investimento feri orlarlo polla 50 
morti e 110 feriti. 

21. M I ino. Benito Mussolini, direttore 
dell’aliiMnii !, si dimette, per il dissenso con 
la Direzione del partito. La Direzione stessa 
assumo la dilezione del giornale. 

22. Decidi reali clic annientano i prezzi 
della carta bollata e mai che da bollo e le 
tasse sulle scommesse alle corse, regate o 
simili, sulle eaite da giuoco, le addiz.onali 
sullo tasse sugli altari, le tas e di conces¬ 
sioni governative, di circolazione dello auto¬ 
mobili, motociclette e motoscafi. 

22. Berlino. — La Camera prussiana vota 
all’unanimità, con l'adesione dei socialisti, 
un credito di un miliardo e mezzo di mar¬ 
chi (il maggiore che sia mai stato chiesto al 
Parlamento prussiano), per le conseguenze 
della guerra. 

23. Roma. — L'ambasciatore di Russia 
offre, a nome dello Zar, di consegnare al 
Governo italiano i prigionieri austriaci, di 
nazionalità italiana, purché 1' Italia garan¬ 
tisca die non rien,reranno a far parie del¬ 
l'esercito austriaco. L’ambasciatole spiega 
poi che la proposta dello Zar significa il ri¬ 
conoscimento ufficiale che le terre abitate da 
sudd ti austriaci di nazionalità italiana, sono 
terre italiane. 

24. Spezia. — R.torno del semtnergibile JH 
che un rimorchiatore si è recato a prendere 
ad Aja ciò. 

24. Madrid. — La regina di Spagna dà 
alla luce un maschio. 

25. Afric t Australe. — Nuove agitazioni 
contro gli inglesi fomentate dai tedeschi. SI 
ribellano 1 generali Beyers e Dewet. 

20. Terremoto in Piemonte, Liguria e 
Lombardia. Molto panico, lievi danni. 

26. l'afono. — li governo Pa iano invia 
una missione sanitar a e di soccorso per al¬ 
leviare le misere condizioni dei popoli del¬ 
l'Albania. sntto !u proti z oue di alcune navi. 
La missione sbarca soltanto il 20. Intanto al¬ 
tre navi it diane iniziano una crociera conti o 
il conti abbando in Albania. 

27. Due forti scosse di tei remolo, nelle 


prime oi e del mal lino e verso 
lo 10 >/„ sono segna’ate in 
tutta Pit dia setti ni rionale e 
in quella centi ale. Danni non 
gnu i dovunque. Più sensibili 
a Firenze. A Pisa molti mo¬ 
numenti sono lesionati: la 
Toi re pendente oscilla visi- 
I ilnicnte. Un soldato ucciso 
a Fonzaro nel Veneto, altre 
per.-oue ferite qua o là per 
caduta di camini. 

27. Il Governo greco, an¬ 
nunzia clie vista l'anarchia 
Gasparri che regna nell’Epiro albanese, 

aio della S. Sede, ha decisa la occupazione mi¬ 
litare dei distretti di Argiro- 
easlro e di Premeti. 

28. Roma. — U Governo delibera l'au¬ 
mento di un altro sesto nella circolazione 
monetarla. 

20. La Turchia apre improvvisamente lo 
ostilità contro la Russia aggredendo la fiotta 
russa all'entrata del Bosforo. Due navi bom¬ 
bardano Gaffa (Teodosla) e N'oworossiak in 
Crimea. Gli ambasciatori della Triplice In¬ 
tesa lasciano successivamente Costantinopoli. 

30. Roani. — Dimissioni del ministro del 
tesero Rubini per divergenze col ministro 
delle finanze. In seguito a ciò l'intero gabi¬ 
netto delibera di presentare al Re le dimis¬ 
sioni. 

30. Alban'a. — Una compagnia da sbarco 
della nave Etna occupa la isolettn di Snseno 
die sbarra la buia di Valona. 

NOVEMBRE 

1. Prima enciclica del Papa Benedetto XV 
(pubblicata il IO). Contiene una vibrata pro¬ 
testa per le condizioni politiche della S. Sede. 

1. li tenente generale Luigi Dructti, co¬ 
mandante la divisione militare di Ancona, 
e nominalo governatore della Tripnlitnnia. 

1. Messi, o. —- Rottui.a diplomatica fra il 
Messico e il Belgio in conflitto a causa della 
Società dei tiams della capitale. 

1. Messico. — Un decreto del governo priva 
del potere i generali Carranza e Villa. 

2. Runa. — L'on. Salandra riceve dal Re 
l'incarico di formare il Gabinetto. 

2. Valona. — Sbarco di 1020 gheghi, sol¬ 
dati di Essad pascià, col pretesto di dare 
esecuzione a! bando sulla leva militare. 

2. Antivai i. — Tre aeroplani austriaci bom¬ 
bavano il porlo e distruggono gli uffici del¬ 
la Compagnia Italiana di Antivari. 

5. L’oii. Saland a costituisce il nuovo Mi¬ 
nistero, comporlo nella maggior parte dei 
titolari del precedente, con quattro soli mi¬ 
nistri nuovi, Soni ino agli Esteri, Orlando alla 
Grazia c Giustizia, Calcano al Tesoro, Grip¬ 
po all’Istruzione. L'on. Daneo passa dal¬ 
l'Istruzione alle Finanze. 

5. Francia e Inghilterra proclamano lo 
s:ato di guerra contro la Turchia. Conlem- 
poraneameme l'Inghilterra annunzia l'an¬ 
nessione di Cipro. 

6. Sono confermati in carica tutti i Sot¬ 
tosegreta: 1 di Stato. I soli ou. Da Como e 
Basiini scambiano i loro uffici, {lassando il 
primo al Tesoro, il secondo alle Finanze. 
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8. Cirenaica. — T ribelli n'ta 'orino co.i nr* 
tigl or e Slonti e sono te-p liti. 

6. Mail rhl. — Le Cor.os approvano, alla 
quasi un ni mità, le d cìiiarazionì del Presi¬ 
dente del Consiglio. Dato, per una politica 
di stretta neutralità della Spagna. 

0. El Cas > (Messico). — 11 gene ale Villa 
arresta numerosi n ombri della Convenzione 
messicana e marcia contro la capitale. Iti- 
oomincia la guerra civile. 

11. linde irta (Arabia . — Oendarmi turchi 
Invadono a mano armata il Consolato d'Ita¬ 
lia, leriscono un capus e s’impadroniscono del 
console britannico che vi si era rifugiato. 

12. Verbicaro. — Cu treno diretto, tran¬ 
sitando dalla stazione di Verbicaro sulla li¬ 
nea Reggio-Napoli, è fatto dolosamente de- 
\ iare. 

14. Un decreto-legge applica la tas-a sui 
cinematogiatì, da riscuotersi mediaut • mar¬ 
cile da bollo da 5 a '20 cent, sui biglietti a’in¬ 
gresso. 

14. New Yurl\ — Salpa la nave carbo¬ 
niera Jiisun, della marina da gucr. a ameri¬ 
cana. clic trasporta in Europa 5 milioni di 
rega i di Natale per i bambini dei paesi in 
guerra, del valore complessivo di 15 milioni 
di lire. Il 26 novembre arriva a Southampton 
e il 7 dicembre a Genova, dove sbarca i doni 
destinati ai bambini tedeschi e austriaci. 

15. Nuovi decreti legge che aumentano 
le tasse di bollo sulle cambiali, e applicano 
il bollo sulle sentenze e il diritto doganale 
di statistica. 

15. 1 {urna. — Il maggior generale Zupelli, 
ministro della guerra, è nominato senatore. 

15. Costimihioj o'i. — lln Felpa dello Sceic- 
c> dell'.slam proclama la “guerra santa, 
contro gli infedeli. 

17. Koinn. — L'ambasciatore Tittonl è 
chiamato a conferire col ministro Suonino. 

19. Uoerofo-lepge che fLsa nuove norme 
per la legalizzatone delle finte dei pubblici 
lunzionari e dispone un i nuova classifica- 
zione dei teatri in ordine alla lassa d con¬ 
cessione. 

20. Tripoli. — Giunge no izta die in se¬ 
guito agli accordi fi a ico-italiani l'oasi di Ba- 
rakat, in con estazioue fra lo due potenze, è 
s.ata sgomberata dal meharisti francesi che 
l'avevano occupala. 

20. Albania. — Scoppia una rivol a a Ti¬ 
rana contro Essad pascià. 

24. Nuovi decreti legge per una proroga 
del e operazioni di borsa a termine, per una 
anticipazione di 50 mi'ioni ai concessionari 
di ferrovie e per un nuovo aumento sulla 
circolazione cartacea. 

24. Militilo. — La Sezione Socialista espel¬ 
le dal partito, dopo una tumultuosa assem¬ 
bla, Benito Mussolini, a causa della pubbli¬ 
cazione del Capalo d’Italia. 


24. Sifìn. — Il presidente del Consiglio, 
Ila bislavod'. dichiara al a Carnei a clic la Bul¬ 
garia intende di rimaner fe tele alia neu¬ 
tralità. 

25. Ueereto-lcgg • die assegna alla Cassa 
depositi e Prestiti nitri 200 milioni da ver¬ 
sarsi dagli i tituti di eiuission \ 

25. Lisbona. — La Cairn ra, con votazione 
unanime, autorizza il Govc no portoghese ad 
Intervenire militarmente nel conflitto euro¬ 
peo all’epoca e nel modo ch'tsso giudicherà 
opportuni, a banco della Gran Bretagna sua 
alleata. 

27. Bai i. — Una mina galleggiante au¬ 
striaca, spinta dalle onde, urta contro uno 
scoglio ed esplode, uccidendo quattio taglia- 
pietre. 

27. Tripoli! ania. — Il Governo annunzia 
di avere ordinato il ritiro del presidi Isolati 
del Fezzan, che in seguito alla proclamazione 
della “ guerra santa „ si troverebbero espo¬ 
sti a troppo gravi pericoli. 

28. 11 Governo italiano invia la regia nave 
Calabria sulle coste della Siria per la tutela 
degli interessi e dei sudditi italiani. 

28. Fessati. — Attacco di ribelli al forte 
Gara di Sebha, presso Brak. Gli ascari fez- 
zaniti, recentemente reclutati, defezionano e 
si uniscono al nemico. 

28. Il ma. — Muore il march, senatore 
Emilio Viscontl-Venosta, collare dcU'Anuuu- 
ziatu. 

28. Il presidente degli Stati Uniti comu¬ 
nica ufficialmente alle potenze la sua disap¬ 
provazione per il lancio di bombe su città 
aperte occupate da non combattenti. 

30. An:io. — Muore G. B. Pioda, mini¬ 
stro plenipotenziario della Svizzera in Italia. 

30. Tripoli ania. — Scontro fra il presi¬ 
dio italiano di Nalut e una forte colonna di 
predoni. E proclamato lo stato d’assedio 
nel Gebel Nefusa. 

DICEMBRE 

1. Visita di Ite Giorgio il’ Inghilterra sulla 
fronte di battaglia in Fiandra. Oggi egli s'in¬ 
contra con l’oincarc e JotTre: il 4 col re Al¬ 
berto del Belgio. 

2. Un decreto-legge proroga, a tutto il 
30 giugno 1015, la riduzione del dazio sul 
grano. 

2. Berlino. — Al Keiehstag il Cancelliere 
Bethmann Hollweg pronunzia un discorso 
nel quale addossa all' Inghilterra la respon¬ 
sabilità della guerra europea e giustifica la 
violazione della ueutialiià belga. 

2. Africa Australe. — il generale Dewet, 
uno dei capi dei ribelli, è fatto prigioniero. 

3. Camera ilei Deputati. — L'on. Salaudra 
espone le ferme dichiarazioni del nuovo Mi¬ 
nistero: alfe una che “ l'Italia ha vitali inte- 
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rossi ila tutelare, giusti aspirazioni ila affer¬ 
mar.! e da sostenere . e elio la gravità del 
momeii o impone “ oggi, eoo lo parole e co i 
gli alti, la solidarietà di tutti gli italiani 

4. 11 principe von lt.'ilow, rx-C incolliere 
dell’ Impero, è nominato temporaneamente 
al 'a direzione degli 
altari dell’ Amba¬ 
scia germanica a 
Ito ni a. 

5. La Camera 
approva, con 433 
voti contro 4'J, le 
dichiarazioni del 
Governo. Prima del 
voto l'on. Glotitti, 
esprimendo il suo 
co senso con l’on. 

Salati tra, rivela 
elio già durante la 
guerra balcanica,’ 
i.el 1913, l'Austria 
voleva agire contro 
la Serbia e che un 
d’allora l'Italia di¬ 
ci i arò non ritenere 
la esistenza del . a- 
sui foedei is. Ne la 
slessa seduta sono 
eletti a vieepr.si- 
denti della Camera 
gli on. 1 ' Rava e Fi- 
nocchiaro Aprile. 

5. Alla stazione di Murilo, p e-so Cala- 
nello, sulla linea Roma Na-olt, scontro fer¬ 
roviario fra nn accelerato e nn treno merci: 
11 morti e 50 fer ti. 

6. Burletta. — Tumulti c'giocati dalla di¬ 
soccupazione e dal rincaro dei viveri. Scio¬ 
pero generale, rivoltellate e sassaiuola. 

8. Camera <hi Depa ali. — Il ministro del 
Tcsoio espono la situazione finanziaria. 

0. Una nota del Governo i aliano chiede 
ni Governo nustro-ungur.oo, in base all'art. 7 
dot trattato del a Triplice Alleanza, dei com¬ 
pensi per l'avanzata militare in Serbia. 

9. Varili. — Ritorno del presidente Poin¬ 
caré e di quasi tutti i in uistri alla capitale. 

0. C lit ania. — Il Comitato Nobel dello 
Storthing norvejese delibera di non asse¬ 
gnare qnest'anno il premio della pa o. 

10. /ionia. — Il Vaticano comunica al Go¬ 
verno inglese il suo gradimento per la no¬ 
mina di sir Henry Howard a inviato straor¬ 
dinario piesso la Santa Sede. La nomina 
segue il 12. 

10. Bucarest. — Il Pnrlimento romeno fa 
una entusiastica dimostrazione di simpatia 
all’ Italia, occasionata da telegramma di con¬ 
doglianza della Camera italiana per la morte 
di re Carlo. 

11. I.a Camera approva l'esercizio prov¬ 
visorio dei bilanci non votati coti voti 260 
contro 45. 

11. Aranti! di Milano pubblica una di- 
cliia-azione del deputato socialista Liebk- 
neeht che spiega il suo voto nel Reichstag 
ostile ai crediti militari, affermando che la 
presente guerra lini è per la Germania una 
guerra di difesa. 

12. La Camera dei Deputati aggiorna le 
sue sedute al 18 febbraio. 


12. Ìj'O-s natort /'ornano annunzia che 
Il Papa aveva preso la Iniziatila di una tre¬ 
gua d'armi fra Io nazioni belligeranti in oc¬ 
casione d 1 Natale, ma che e mancata la i o- 
ces-nrin una utilità di consenso. 

'14. 11 Governo i.a tatto da il suo gradi¬ 
mento alla nomina 
d 1 consiglici e na¬ 
zionale Alfredo De 
Pianta a ministro 
plenipotenziario 
(’ellaConfederazio- 
t e Elvetica prtsso 
il Quirinale. 

15. II Senatod^l 
Regno approva, al¬ 
la ut a limita con 
voti 161, un ordine 
del giorno Pedotti 
che esprime fidu¬ 
cia nel Governo. 

17. Un decreto 
rea o modifica al¬ 
cuni articoli del re¬ 
golamento di disci- 
p'Ira militare: al 
militare si vieta di 
appartenere ad as¬ 
sociazioni le quali 
si p- opotignno sco¬ 
pi occulti ocontrat i 
allo spirito del giu¬ 
ramento prestato. 

17. È con.es oil regio sxequatnr alla bolla 
pontificia del 2.1 aprile 1912, con la quale 
nions. Andrea Caroti era stato nominato ar¬ 
civescovo di Genova. Ma al tempo stesso 
inous. Caroli rinunzia alla diocesi e 11 Papa 
lo chiama a Roma con ultici in Curia. Cosi 
si compone !a vecchia oon*rov» r da fra il Go¬ 
verno Ita'ia io e la Santa Sede. 

17. Zi mia. — Arrivo del nuovo ambascia¬ 
tore germanico principe voli Uùlow. 

17. Berna. Le Cani re federali eleg¬ 
gono a pi elidente della Confederazione El¬ 
vetica Giuseppe Molta di Aitolo (il. 1871), il 
primo italiano salilo a tale > arma, il terzo ti¬ 
cinese che dal 1848 in poi abbia fatto parto 
del Governo centrale (gli altri due furono 
Stefano Fianscini e G. B. l'ioda'. 

18. Il Senato d >po una patriottica mani¬ 
festazione, prende le vacauze. Sarà convo¬ 
cato a domicilio. 

18. l'n decreto leale stabilisce che i mi¬ 
litari della classe 1892 attualmente sotto lo 
armi e e io compiono la ferma alla fine del 
1*14, sono considerati richiamati dal 1» gen¬ 
naio 1915. 

18. Scassa di terremoto a Iscruia e in 
altri luoghi del Molise. 

18. Lo ah a. — Il Governo inglese annun¬ 
zia che dat i lo stato di guerra con la Tur¬ 
chia, l'Egitto diventa un protettorato britan¬ 
nico. Il luogotenente colonne lo Mac Mahon 
ù nominato Alto Commissario dell’Editto. 

18. .Va mi} (Svezia 1 . — Conferenza del So¬ 
vrani di Svezia, Norvegia e Danimarca per 
concertare una linea di condotta comune: la 
conferenza, alla quale partecipano 1 tre mi¬ 
ti stri degli Esteri, si chiude con accordo com¬ 
pleto la sera del 19. 

19. Decreto reale per l'emissione di uu 



Il p.i. cipe e la pr itici fe*4bu di isùlow 
a patteggio a Berlini» nell’Unter den Lltiden. 







Convegno a Parigi «lei ministri «Ielle Finanze della Triplice Intesa. 

Ha sinistra a destra: Lloyd George ( Inghilterra ), Iti hot [Fruii ria), Ilari; [Russia). 


prestito «azionalo di un miliardo al 4 '. 2 % 
netto con rimborso entro 25 anni. 

10. Decreto reale elie lissa al 2,88% netto 
l'interesse sai 1 Inetti di risparmio postai. 

19. Roma, — Si forma un cuiuita.o prò- 
motore di una Lega italo-rutnena. 

10. Ma' a. — Il piroscafo postale italiano 
I.etimb-o, avendo tentato di entrare in porto 
5 minuti dopo la chiusura del porto mede- 
slum, è camion g .iato da un folte. 

10. Eg lo— Il Kedivè Alb.is Hilml. aven¬ 
do fatto o«usa comune con i nemici dell’In¬ 
ghilterra. è rleposto Oli succede lo zio, il 
principe Hns eln. elio assume 11 titolo di Sul¬ 
tano od è incoronato oggi stesso. 11 logime 
delle « api ola/ioni sarà mantenuto in vigore 
tiro alla tino della guerra. 

20. Deere i reali por la concessione di 
una nuova p:oro a alla moratoria, la costi¬ 
tuzione di liti consorzio per le sovvenzioni 
sui valori industriali, la co- tituzlone di con¬ 
sti zi fra eli enti locali per la provvista di 
cer ali e fa ine. 

20. Decreto reale clie autorizza la crea¬ 
zione di lib.elti postali di risparmio al por¬ 
ta. oi e. 

20. Homo. — Il principe di Uàlow è ri¬ 
cevuto dal Ite, al «iualc presenta le sue cre¬ 
denziali. 

20. In molte città d'Italia si commemo- 
ìa. «oii intenzionale solennità, la morte di 
Obcr lati. 

20. Milan >. — Si costituisce una Lega 
Nazionale Italiana allo scopo di propugnare 
l’intervento dell’Italia, a tempo opportuno, 
mi contlitto europeo. 

20. A bania. — Grave movimento insur¬ 
rezionale contro Es-ad pascià, che ha centro 
specialmente in Tirana. 


21. Il Governo conferma il divieto asso¬ 
luto di puhblii are notizie, non autorizzate, 
sull*esercì o c sulla marina. 

22. A "tip ili. — In seguito a mi improvviso 
sciope o ilei tramile.!, il Municipio prende 
possesso dei hams e ns urne per suo conto 
il s Trizio. 

22. Parigi. — Riapertura d -ila Camera 
francese. 11 Governo conferma 1 propositi di 
lotta ad oltranza ed esprime la sicurezza del 
successo liliale. Chiedo un primo credito di 
300 milioni per vn re u aiuto alle popola¬ 
zioni dei d pattimeli . invasi. 

23. Parigi. — La Camera francese vota 
alla unanimità, co i 651 votanti, un credito 
di otto miliardi ehles'o dal Governo. 

24. 11 prof. Enrico I’essina, dell’Uni ver¬ 
sila di Napoli, Illustre penalista, è nominato 
ministro di Stato. 

24. Valmont-ne (Roma'. — Una grandissi¬ 
ma frana attf'rra s i case, seppellendo pa¬ 
recchie persone: 11 morti e 11 feriti, il 2.1 
il Re si reca a visitare i luoghi del disa-tro. 

24. Tripo’itania. — La colonna M ani che 
ripiega da Murzuc, giunge a Socua nell’ oasi 
di Giofra. 

25. Valonn. — In seguito ai disordini pro¬ 
vocati da rivoltosi, sbarcano dalla nave Sor- 
degna marinai ila’iani «he occupano, senza 
« Olili a to, la citta. 

20. Rum i. — Nascita della principessa Ma¬ 
ria, «iiiiuta tiglia dei Reali d’.tatui. 

26. Pruno Garibaldi, tìglio di Ricciotti, 
inuo’e combattendo con la tigone italiana 
neb’Argoniie. 

26. Tokio. — La Camera giapponese ò 
sciolta per aver respinto un progetto per 
l’aumento dell’esercito. 

29. Decreto d'amnistia per la nascita 


Gotta, Artrite, 


Reumatismi, ffi,? e 0 ta e 

con l’ANTIGOTTOSO ARNALDI, 

vero rimedio radicale. — Chiedere 
opuscolo scientifico al Premiato Sta- 
bilimenlo Chimico Farmaceutico 
CARLO ARNALDI di A. Rbi-ktto. 
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dcl’a principessa Maria. Vi sono compresi i 
colpevoli di reati commossi nel gii.g.i > du¬ 
rante la cosiddetta settimana russa e t com¬ 
promessi nello sciopero ferroviario. 

2è). Vu otiti. — Sbarco del 10° reggimento 
bersaglieri, die .sostituisce I mariti d. I !>■ r- 
siigliel i sono accompagnati da piccoli repar.i 
di nrtigIh ria, carabinieri a cavallo e genio. 

30. il He nomina Collare deil'Annunziata 
l'on. Salandra, presidente del Consiglio dei 
ministri. 

30. Nomina di 34 nuovi senatori. Presso 
che la metà, 15, s mo ex deputati: poi vi sono 
5 professori, il lilosofo C'iiiappelli, l'archeo¬ 
logo De Petra, l'orientalista Guidi, il folklo- 
lista Pitie, il canoni-tu liti Mini; quindi un 
ambasciatore, Bonin Lunga re; un viceainnii- 


31. Ho "a. — Si costituisce, presso l’A«- 
socla/.ione fra le Società Italiane per azioni, 
la Banca Italiana di Sco .to col capitate di 
15 milioni. 

GENNAIO 1915 

1. Maline s. — 1 tedesohi sequestrano una 
lettera episcopale dell’arcivescovo cardini e 
Mereier, proibiscono ai curati di leggerla ai 
fedeli e usano altre vessazioni contro il car¬ 
dinale È )iero infond.it i la voce corsa del 
suo arresto perdonale. 

1. l’ara,,a nj. — Un movimento lnsurre- 
zioti ile, capitanato dal colonnello Escobar, 
ex ministro della Guerra, è domato. 

2. Nelle Alpi Vicentine un drappe'lo di 



A Palermo il lii“ ivgg. ber.-aglleu, destinato alla occupazione di Visiona, 
b' imbarca sul Val/taraiso il 25 dicembre 1914. 

{Fot. del sig. Federico Vaimel i, Vaiermo). 


raglio, Ameio d'Aste; un generale, Brasati; 
poi Guglielmo Marconi (di' ha appena rag¬ 
giunti i 40 unni richiesti dallo Statuto e che 
entra in Senato per gli eminenti servigi tesi 
alla patria); Nino ltoneo, presidente del Con¬ 
sorzio del porto di Genova; Luigi Venosta, 
direttore della Cassa Depositi e Prestiti; Lui¬ 
gi Albertiui, direttore del Corriere dil'a Sera 
c altri sette scelti in categorie diverse. 

30. Homo. — È redatto Tat o di nascita 
della Principessa Maria. In tale cc -iisione il 
Ite elargisce 250,000 lire in beneficenza. 

31. il Ite concede un'amnistia per i re¬ 
nitenti e disertori militari. 

31. fili Stati Un ti dirigono al Governo 
inglese una ferma protesta contro il tratta¬ 
mento inflitto al commercio marittimo ame¬ 
ricano dalla flotta inglese. 


alpini,comandato dal ten. Finicosco Do Lut¬ 
ti, presso il Passo della Vena è Investilo da 
una valanga di neve che precipitando dalia 
\etta del Moliglieli trascina 1 ufficiale e sei 
soldati. I cadaveri non sono ritrovati che 
dopo lungo tempo. 

2. baracco. — I ribelli albanesi sconfig¬ 
gono lo truppe di Essnd pascià a Hastbul. È 
proclamato lo stato d'assedio. 

2. L’Impoiatore Guglielmo di Germania 
telegrafa al Papa che aderisce alla proposta 
da lui fatta per lo scambio, fri le nazioni 
belligeranti, dei piigionieii inabili al servi- ’ 
zio miliia>e. 

3. Washington. — Il Senato americano ap- 
prova il progetto di legge sull'immigrazione, 
col quale è vietato l'ingresso negli stati Uniti 
agli immigranti analfabeti. 
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4. Pisa. — L’Arno s'rarlpa. 

4. Durazzo. — I ribelli iniziano l’attacco 
della città, ma desistono In seguito a l’inter¬ 
vento della nave Italiane S>rdtgna che spara 
alcune cannonale. 

5. 11 Vaticano annunzia ciré anche tutte 
le altre nazioni belligeranti — ultima la Fran¬ 
cia, la cui adesione è giunta ieri — hanno ac¬ 
consentito alla iniziativa pontificia per lo 
scambio dei prigionieri inutili al servizio mi¬ 
litare. 

5. Roma. — I capi dell’azione cattolica 
romana riuniti ad assemblea, udito un di¬ 
scorso del conte Della Torre sull’atteggia¬ 
mento dei cattolici di fronte alla gueri a, ap¬ 
provano per acclamazione un ordine del 
giorno patriottico che afferma la necessità 
della piena efficienza della fcrza armata 
d’Italia ed eccita i cattolici a sottoscrivere 
al l’restito Nuzio a’e. 


boni e il Consorzio dj garanzia delle Banche 
si era prenotato per 500 milioni (ne aveva 
offerti olt e 800), la somma richiesta dal Te¬ 
soro è stata superata per circa 380 milioni. 
Ira le vaile città Milano è alla testa con 
oltie 193 milioni, seguono liomu con quasi 
134, Torino con 88, Genova con 75, Bologna 
con 46, Napoli con 83, Firenze co i 27, No¬ 
vara con 21, Venezia con 21, Palermo con 18. 

11. Roma. — L’on. Mosca, sottosegreta¬ 
rio alle Colonie, parte per visitare la Trlpo- 
litania e la Cirenaica. 

11. Costantinopoli. — La Porta, dopo lun¬ 
ghe tergiversazioni, accoglie finalmente tutte 
le dimaude italiane di soddisfazione per l’in¬ 
cidente di Hodeida dell’Il novembre. 

11. Liegi. — 11 viceconsole Italiano ing. 
Filippo Gruppi è arrestato sotto imputazione 
d’infrazione agli ordini delle autorità mili¬ 
tari germaniche. 11 1» è condannato a due 



La II. N. Sardegna cl.e dopo aver l'ulto eoi suoi marinari la prima occupazione 
(li Valoiia, respinse a cannonate gl’insorti che il 4 gennaio attaccarono Durazzo. 

(Fotogr. del Tenente dei Bersaglieri Arturo Zunin). 


0. Roma. — Solenni funerali di Bruno Ga¬ 
ribaldi. 11 giorno stesso giunge la notizia della 
morte del fratello Costante, avvenuta la vi¬ 
gilia nella foiesta dell’Argonne. 

6. Durazzo. — La Grecia manda nelle ac¬ 
que di Durazzo il piccolo incrociatore IR Ili 
per la protezione della colonia greca che 
conta 7 iscritti. In seguito a cortese invito 
del Governo italiano, l’incrociatore riparte 
il 1" febbiaio. 

7. Decreto che provvede al riordinamen'o 
doi servizi aeronautici militari e assegna 
16 milioni e mezzo per .speso stiaordinur.e 
riguardanti tali servizi. 

7. Francia. — K definitivamente proibita 
la fabbricazione e la vendila dell'assenzio e 
bevande simili. 

8. L’Inghilterra r sponde, in termini con¬ 
cilianti, alla nota degli Stati Uniti, rela iva 
al commercio dei neutri. 

10. Africa Aneliate. — L’ult’ma banda 
d’insorti è fatta prigioniera pre-so la fron¬ 
tiera del Bechuaunland. 

11. Chiusa la sottoscrizione pubblica al 
pimo piestito nazionale di un tnil a do. Poi¬ 
ché 1 privati hanno toltoseli.tu per 880 mi¬ 


mesi dì fort zza ma immediatamente gra¬ 
ziato dal Governatore generale del Belgio. 

12. TripolUania. — La colonna Gianinaz/i 
che presidiava Socna, batte a l adini i ribelli 
e una compagnia di ascari libici che ha de¬ 
fezionato. 

13. Violentissimo terremoto nella Mnrsiea. 
Il terremoto è sentito con molti fo za in 
tutto l’Abruzzo (specialmente nell'Aquilano), 
nella Campania (Soia è quasi tutleiamento 
distrutta, Iso a del Liri per due terzi), noi 
La do (nella sola Roma 50 fra chiese e palazzi 
lesionati: Tono Caict.mi. presso Fresinone, 
è completamente distrutta: il Ho vi si reca 
la stessa mattina; anche Veroll Ita danni gra¬ 
vissimi). Il terremoto della Marsica fa 29978 
vittime 'quellodel 1908 ne aveva fatte 772831: 
nella sola Svezzano, sopra 11,279 abitanti, pe¬ 
riscono oltre 10,700 ossia il 90% delia popo¬ 
lazione, spaventosa percentuale firn ra non 
raggiunta in nessuno dei più memorandi 
terremoti. I comuni danneggiati s it o 372. 
( Vedi arti.olo speciale di seguito alla pres lite 
Cronacii). 

13. Vulona. — L’nn'orità militare ordii a 
il di ai uto del a p p daz oae. 
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13. Viei na. — Dimissioni del ministro de¬ 
gli Esteii conte Bei chtold: gli succede II mi¬ 
nistro ungherese a latti e bar. Stefano Bu- 
r.an. 

14. Il Papa mette a 
disposizione dei feriti 
di Avezzai.o il Lazza¬ 
retto pont fieni di Santa 
Marta e si reca a far 
loro una lunga visita di 
conforto, atiraversando 
la Basilica di San l’ie- 
tro. Infanto il lio si re¬ 
ca in automobile a l 
Avezzano. 

14. li Governo ita¬ 
liano, in vista della gra¬ 
vità e della delicatezza 
della situazione inter¬ 
nazionale, declina eoi- 
tcsemente lo offerte «’i 
soccorso strani! re per 
il disastro della Mar¬ 
sina. 

14. lì min. — Arriva 
Ghenadietf, ex ministro 
degli Esteri di Bulgaria 
e capo del pai tito stani- 
buiovista, incaricato di una speciale missione 
politica in varie capitali europee. 

15. Moina. — L'avv. Secondo Ue/.za, isp< t- 
tore generale al Ministero degli Intcìui, è 
nominato Commissario liegio con pieni po¬ 
teri nelle regioni devastate dal terremoto 
del 13 gennaio. 

16. Decreto-legge che assegna un milione 
per i primi soccorsi ai danneggiati dal ter¬ 
remoto. 

16. Il Re si ro«-a a visitare Sora e gli al¬ 
tri luoghi della Campania devastati dal ter¬ 
remoto. 

17. Il Pontefice ordina preghiere speciali 
per la pace, prescrivendone la formula. 

17. 8i costituisce un Comitato, presie¬ 
duto dall'un. Salandra, per la erogazione 
delle somme raccolte a beneficio delle vit¬ 
time del terremoto e per la pronta organiz¬ 
zazione dei soccorsi. 

17. Il Re dona, al Patronato Regina Ele- 
na, 300,000 lire per la tutela e protezione 
degli orfani abbandonali dopo il terremoto. 

18. Il Re torna, in pietoso pellegrinag¬ 
gio, per i luoghi devastati dal terremoto. 

18. J ola. — Un piroscafo italiano, T r «ra>", 
traversando la zona minata del porto, urta 
in una mina e all'onda. Un solo marinaio 
salvato. 

18. Suina. — E nominato ministro di 
Serlda, presso la Santa Sede, it dott. Michele 
Gavrilovic. 

10. denota. — Il questore comm. Peco¬ 
raro, il vioequestore e un comm ssar.o sono 
telegraficamente sospesi in seguito a una di¬ 
mostrazione ostile al Consolato tedesco. 

20. /ionia. — La Commissione Reale, in¬ 
callì ata d'esaminare l'oidinamento e il fun- 
rion «mento delle ferrovie dolio Stato, inizia 
i suoi lavori, eleggendo a pri sidente il sen. 
eli mini e a vicepresidenti gli on. Rettolo e 
l'untano. 

20. Aree-ano. — Terza visita del Re. 

21. Un nuovo decreto leggo stanzia 30 mi¬ 


lioni per i provvedimenti e le opere urgenti 
a lavoro del con uni colpiti dal terren oto. 

21. Colonia. — Disoidii 1 popolali per il 
rincaro del pane. 

22. /toma. — IV V 
rendere più efficace 
l'opera di soccorso, la 
competenza del Regio 
Commissario Dezza è 
Imitata al circondai io 
di Avezzano: e per 
quello di Sora è nomi¬ 
nato altro Regio Com¬ 
missario nella persona 
dell'ispeUore generale 
degl'interni Camillo De 
Labri tils. 

24. /toma. — L’Ing. 
Riccardo Bianchi, di¬ 
retti re generale dello 
Ferrovie di Stato, è 
collocato a riposo a sua 
domanda. L’ing. Raf¬ 
faele De Cornè, presi¬ 
dente di sezione del 
Consiglio Superiore dei 
Lav. Pubb., è incaricato 
di reggere l’ ufficio. 

24. Milano. — Congresso nazionale dei 
Fasci interventisti. 

25. Merlino. — li Governo germanico de¬ 
cide di monopolizzare il commercio dei ce¬ 
rcali e delle farine e di sequestrare, dal 1° 
febbraio, tutte le riserve. 

26. M lano. — Sciopero dei gasisti. Rien¬ 
trano al lavoro il ‘J febbraio dopo completo 
insuccesso. 

26. Lisln na. — Un ammutinamento di uf¬ 
ficiali dell'esercito e dèlia marina provoca le 
«Emissioni del Ministero. 11 Presidente chia¬ 
ma a reggerò il Governo il generale Pimenta 
de Castro, il quale assume temporaneamente 
l'interim di tutti i ministeri. 

28. Sin Mar no. — In seguito al'e prote¬ 
ste diplomatiche della Germania contro una 
pretesa stazione radio-telegrafica clandestina, 
che dal territorio della Repubblica comuni¬ 
cherebbe con la torre Eiffel, una Commis¬ 
sione mista di delegati del Governo italiano 
e di San Marino percorro tutto il Titano sen¬ 
za trovare nulla. 

28. Messico. — li presidente Garza lascia 
la città di Messico e si trasferisce a Cuerna- 
vaea, dichiarandola nuova eapila'e. L'eser¬ 
cito del gen. Carranza entra il giorno dopo 
in Messico. 

29. Washington. — Il presidente Wilso i 
pone il vaio alla legge sulla immigrazione. 

30. Decreti-legge che sospendono, dal 
1» febbraio sino al 30 giugno 1016, i dazi sui 
cereali, concedono agevolezze per il finan¬ 
ziamento e il funzionamento dei Consorzi 
granari o riba-sano del 60% le tariffe ferro¬ 
viarie e niar.tt me di tra porto del mede:..mi. 

31. Savoja di Lucania, piccolo comune 
della Basilicata,, ò semldistrutto da una gran¬ 
de traila. 

31. l’.etroyraòo. — Una nota del .1 /«»n </- 
«lero Ufficiale pubblica il telegramma itlre.to 
il ‘29 luglio ioli dallo Zar all'imperatore Gu¬ 
glielmo e (:«■lulo dal Governo tedesco nello 
suo pubblicazioni. Il telegramma, redatto in 



li barone Burinn 
nn»v<> ministro «legli Esteri 
di Auslria-Ungneiiu. 
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termini concilianti, proj-on va di deferire al 
Tribunale dclt'Aja 11 co.illitto austro-serbo. 

FEBBRAIO 

1. Roma. — La Tribuna pubblica nra let¬ 
tera dell'on. Qlolitti allon. Penne del 24 gen¬ 
naio, ne'la quale l’on. Otolitti chiarisce 1 suol 
rapporti con lVn. Dùlow espleta ch’egli non 
è per la neuti alita a qualun |ue costo, ma 
crede che l’Italia, nelle attuali condizioni, p <- 
recchio possa ottone: e senza una guerra. 

1. Reggasi. — L’oii. Mosci, s «ttosegretario 
di Stato per le Colonie, compiuto il suo viag¬ 
gio d'ispezione in Libia, e dopo avere assi¬ 
stito alla Giuliana alla inaug nazione del mo¬ 
numento dei soluati caduti in Cirenaica, si 
imbarca per l'Italia, 

2. Mi tmo. — I consiglieri esteri della 
Bau a Commerciale Italiana appai tenenti a 
nazioni belligeranti, si dimettono. 

4. Trieste. — Il principe Hohenlohe la-'Cia 
la carica di governatore di T.leste e del Li¬ 
torale. 

4. Parigi. — Con¬ 
ferenza dei mini- 
sigi delle linan/e di 
Francia, Inghilter¬ 
ra e Russia! Fi a gli 
altri accordi presi 
per un'azione con¬ 
corde, si stabilisco 
a ca: ico comune le 
anticipazioni l'atto 
o da fare ai paesi 
i he combattono at¬ 
tualmente cou essi 
o die sarebbero di¬ 
sposti a entrare in 
campagna per la 
causa comune. 

4. Seri ino. — 11 
Governo tedesco 
notifica che le ac¬ 
que intorno alla Gran Bgetagna e all’ Ir¬ 
landa sono dichiarate regione di guerra e 
che dal 18 febbraio qualunque nave mer¬ 
cantile nemica sia incontrata in quelle acque 
sarà distrutta e elio anche le navi neutre cor¬ 
rei anno uguale pericolo. Il giorno seguente 
un altro comunicato ullicialc giustifica que¬ 
sto minacc o come rappresaglia della guerra 
commerciale condotta dall' Inghilterra in 
modo elio la Germania dice contrario al 
dirilto di guerra navale quale fu stabilito 
nella Conferenza di Londra. Proleste di 
quasi tutti gli Stati neutri: gli Stali Uniti 
dirigono alla Germania una noia energica, 
quasi minacciosa; I Italia si limila ad un’uiui- 
clievolo comunicazione veri» de. 

5. ?'• iputitali in. — Dopo le dimissioni del 
governatore generale Dimetti, gli è nominalo 
a successore li generale Giulio Tassoni. 


5. V’-shiifffton. — Il progetto di legge 
sull’ immigrazione sottoposto nnotirniente 
alla Camera dei Itappres-etantl dopo il veto 
presidenziale, non è a iprovato perula man¬ 
canza di soli 5 voti alla maggioranza rielne- 
s;a dei due terzi dei votanti. 

G. Snfia. — Un sindacato di banche tede¬ 
sche ed austro ungariche clic aveva contiat- 
tato con la B'ilgiria un prestito di 500 mi¬ 
lioni, f.i al Tesoro bu'garo un'anticipazione 
di 150 milioni. 

G. II.deità. — So'uzlone dell’incidente 
Italo-ili reo. La band era italiana è issata sul 
cmsolato con gli onori militari, il governa 
toro fa in forma solenne le scuse ai Console 
italiano. Il console d'Inghilterra è restituito 
olle autorità italiane e s'imbarca, sotto la 
protezione della regia nave Marco Polo, su 
un ilici Ol iatore ausiliario britannico. 

7. Decreto elle vieta l'esportazione del 
generi alimentari. 

7. Patlora. — Convegno nazionale inter¬ 
ventista indetto dal Comitato - Pro Patria. „ 

7. Parigi. — 
L’arrivo di Riceiot- 
tl Garibaldi dà oc¬ 
casione a una gran¬ 
de dimosti azione 
italofila. 

8. Rom ■. — I.a 
Commissione no¬ 
minata dalla Fede- 
i azione della Stam¬ 
pa italiana per giu- 
dicare su taluni 
atteggi unenti della 
stampa italiana in 
rapporto al conflit¬ 
to europeo, pub¬ 
blica il suo lodo. 
Biasima quei gior¬ 
nalisti elie parte¬ 
ciparono alla gita 
in Gei mania or¬ 
ganizzata d'intesa eon le autorità tedesche. 

8. Tripo' tintiti. — La colonna Giauiuazzi 
che si ritira da Socna, è att.ic ata dai ribelli 
presso Bungcim ma li respinge dopo as. ro 
combat limcnto con gravi pei dite. 

11. Roma. — I Gesuiti eleggono il loro 
nuovo Padre Generale, il P. Vladimiro Ledo- 
chowski, polacco galiziano. 

11. Tri pò! ita aia. — Una colonna di truppe 
miste al c imando del maggioro Mòusslor at¬ 
tacca il campo dei ribelli di Ghadnria, a dica 
un'ora da Knsr-bu liadi, a sud di Sirte e lo 
distrugge. 

12. Il Governo italiano dichiara in n da 
ufficiale al Governo austriaco clic non appro¬ 
dando a conclusione le conversazioni diplo¬ 
matiche iniziate sull'argomento d-i compensi 
da darsi a l’Italia, e- > considera come con¬ 
traria al trattalo del.a Triplice qualunque 



Arrivo ili Rlccinttl Garibaldi a Parigi. 

Da sinistra a destra: Sonatolo Michel, Ceneraio 
GnIoniit, Signora Costanza Garibaldi, Generale 
Picciotti Garibaldi, Colonnello lieppiuo Garibaldi. 
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L'inondazione a Homo il Iti-1G febbraio 1915. 


1. A ponte S. A,ir«1<i (iojoor. Hiorannl Marchi. Ho»,a). - >. Nella rampogna romana 

/•" ,,(/r<f'l *vi. aa*tone Uo*HÌ-l>oria. ll„ma). — :t. AH’ iiii K i. In .Idi'((apertale .11 S. Spii in. In Bore.. 
(/ ilei nudile,tu). - t. I II trainimi., sul Tevere in piena U'ot. della sip. Freddi/ Faoxtini, Fuma) 




























Nel porto di Genova. — Dallo scoppio della guerra mondiale 
le merci si accalcano sulle banchine. 

(Fotogr. del sig. F, Tiretto, Genova. — Lastre Cappelli). 


azione militare che l'Austrin da oggi in avanti 
iniziasse nei Balcani senza preventivo ac¬ 
cordo con l’Italia. 

12. Roma. — Il ministro dell'Interno no¬ 
mina una commissione tecnica col mandato 
di proporre un tipo unico di pane igienico 
ed economico. 

12. San D almntzo di Tenda. — l"n barac¬ 
camento di operai di una società di forze 
id auliche mola 1. canta di Mesce è investito 
da una va ad„a. Di quasi 60 sepolti - oltre 
qualche (• rio — non si possono recuperare 
eoe pochi caitaveri. 

12. Iludeida. — Anche il console di Fran¬ 
cia, che i turchi avevano internato a Sauaa, 
è liberato per le proteste del Governo ita¬ 
liano e dell'ambasciatore degli Stati Uniti a 
Co.- taiitinopoli. 

13. Costantinopoli. — Avendo un agente di 
polizia insultato l’adde’to navale greco, il 
ministro di Grecia lascia Cos antlnopoli; ma 
quattro giorni dopo l'incidente è risoluto 
con p ena soddisfazione della Grecia. 

14. Gravissima inondaz one del Tevere, 
che salo, all’idrometro di llipetta. a tu. 1(1. 
Molte località di Roma sono In mdaie. 

14. Ago. do. — Al municipio del piccolo 
comune di La Valle è data una lesta da ballo 
per beneficenza. Gli abitanti ìompono cosi 
il voto di non ballare più, fatto 2o0 unni ta, 
cioè al principio del 1700, in onute del pa¬ 
trono San Floriano. 

14. Londra. — Conferenza dei de'egatl 
delle organizzazioni socialiste della Frane a, 
della Gran Bretagna, delta Russia e del Bel¬ 
gio. Vi pai tee pano Seiuhat, ministro francese 
e Vanderve de, ministro belga. E-sl votano 
un ordine del giorno col quale d chiarano 
che la guerra presente deve essere una gneri a 
di liberazione, non una guerra di conquista, 
e non mira alla due politica ed economica 
della Germania. 

15. Singapore. — Sanguinosa sommossa 
provocata dalla ribellione di un reggimento 
indiano, messo a guardia di prigiouieri te¬ 
deschi. Ben 400 europei sono trucidati dagli 
insorti. La rivolta non può essere domata 
che il 22 e oon l’aiuto delle flotte francese 


e giapponese. Il reggimento ribello è sop¬ 
presso cou una esecuzione in massa. 

18. Camera dei Degn ali. — lliapei tura: 
nuove patriottiche deh ai azioni dell' on. Sa- 
landra d must ragioni pnpol ri nell9 adiacen¬ 
ze di Montecitorio a favore dell'intervento 
italiano. 

10. Londra. — È pubblicato un Libro 
Riamo il quale documenta come Rino a l’ul¬ 
timo momento Francia e Inghilterra taces¬ 
sero ogni sforzo per mantenere la pace. 

21. Comizi tumultuosi e conflitti fra inter¬ 
ventisti e centralisti a Roma, a Milano e 
a trove. 

23. Farmi. — I melici assistenti degli 
Ospedali Civili abbandonano improvvisamen¬ 
te il servizio. L’autorità politica per fronteg¬ 
giare questo scoperò mobilizza gli ufficiali 
medici della Sezione di Parma della Croce 
Uosa. 

24. Napoli. — Graie agitazione per il rin¬ 
caro del pana. Dopo un comizio, un corteo 
d’oltre lf),00J persone percorre la città e in¬ 
vade il Municipio. 

25. L'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato sospende da oggi molti treni 
viaggiatori per non diminuite troppo le ri¬ 
serve di carbone. 

25. ili ano. — Importante comizio inter¬ 
ventista ni teatro Lirico. Fra gli altri ora¬ 
tori parla l'on. Mosti, che colto poco dopo 
da improvviso malore, muo: e nella nottata. 
Tumulti nello \i n . 

25. Reggio Emilia. — In occasione di una 
conferenza dell’on Biffisi!, grave conflitto 
tra la forza pubblica e 1 dimostranti neutra¬ 
listi che vogliono ds.urbane la conferenza. La 
forza è costretta a far uso del e armi: un 
morto e sette feriti, di cui uno muore il 
giorno appn sso. 

26. Il Gove.no delibera di vietare le riu¬ 
nioni e qualsi'Si altra manifestazione peri¬ 
colosa pe. l'ordine pubblico, lauto nei luo¬ 
ghi pubblici, quanto nei luoghi abitualmente 
destinati al pubblico. 

27. Camera dei Deputati. — L’on. Turati, 
a nome dei socialisti, pronone tini inversione 
nell'ordine del giorno in modo da poter di- 
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I rivoluzionari del lanci Interventi»!i a Milano avevano formato la compagnia Mazzini 
e si esercitavano sotto la guida del teuente Kabajoll. 


scutere subito la politica interna del Mini¬ 
stero; ma poiché il Governo vi si oppone e ne 
fa questione di tiducia, la Camera respinge 
la proposta Turati con voti 314 contro 44 e 
due astenuti. 

MARZO 

1. Camera dei Deputati. — Ha finalmente 
termine la discussione, durata sette giorni, 
sulla questione del grano. Il ministro Cava¬ 
sola pronuncia un esauriente di-corso nel 
quale ricouieruia le assicurazioni sull'approv- 
vigionumeoto del paese. 

1. Iionciyliun . - Conflitto sanguinoso fra 
gli abitanti del c»polungo e quelli di Capra- 
rota a proposito della e e/.ioue del i onslghere 
provinciale. 

2. Monterideo. — Il dott. Felieifttio Vieta, 
eletto presidente della repubblica dell’Uru¬ 
guay 

4. Forte scossa di terremoto nell'Italia 
Centrale e nel Veneto. 

4. Milani•. — V Congtesso Nazionale dei 
forrovleri catini ‘ci. 

6. .Sr/n'o. — Tumulti popolari per il caro 
prezzo del pane. 

0. Fr n ia. — La legione garibaldina è 
improvvisamente sciolta per ordine del Mi¬ 
nistero francese. Il provvedilo nto viene giu- 
stitìcato con la necessità rii dure ai volontari 
italiani la libertà di partecipare alla immi¬ 
nente guerra nazionale. 

0. J‘orti.frollo. — Guerra civile. Il generale 
Correa Uarreto è eletto presidente della Ite- 
puhblica del Portogallo settentrionale. 


0. Atene. — In seguito a due Consigli 
della Corona convocati per esaminare la po¬ 
litica du seguirsi dalla Grecia, Vcnezelos e 
il ministero da lui presieduto «1 dimettono, 
non essendo la politica del Governo appro¬ 
vata dal Ite. 

0. Bucarest. — La Camera rumena ap¬ 
prova alla unanimità fra applausi la ces-ione 
gratuita del terreno per la Scuola Italiana 
ltegina Margherita. 

7. Decreto del Ministero dell’Interno che 
rende obb igatorio dal 22 marzo un tipo unico 
di pane, confezionato coti farina abburattata 
in ragione del 20 %. 

7. Gatta. - Alla L augurazlone dell'ac¬ 
quedotto consortile e dei lavori del nuovo 
porto assiste il presidente del Consiglio on. 
Salandr.i che pionuncia un breve discorso 
in cui dice ohe l'Ita la “ deve essere calma, 
disciplinata. Udente e pronta . e che * tutti 
faremo il nostro dovere, con l'aiuto di Dio, 
agli ordini del Ite e per la gloria della pa¬ 
tria. „ 

7. Leyland (West Virginia). — In un di¬ 
sastro mlm rario periscono 50 persone. 

8. Cirenaica r — Una colonna comandata 
dal gen. Maccagatta attacca, a un'ora da 
Gheifat, un forte nucleo di ribelli disperden¬ 
dolo con gratissime perdite. 

9. L’Austria Ungheria dichiara al Governo 
italiano di essere pronta a entrare in nego¬ 
ziati con l'Italia sulla base di cessione di 
territori ora dipendenti dall' Impero. 

9. Motta di Lioemu (Treviso). — Gravi 
tumulti popolari per la scarsità del grano. 

9. Atene. — Nuovo ministero greco, pre- 


Agricoltori ! 

Le sementi selezionate, sono quelle che vi arricchiscono, perchè con queste solamente ot¬ 
terrete che ogni piccola parte del vostro terreno sia utilizzata a dare il prodotto richiesto. 
Colle sementi pure eviterete le fallauze dei raccolti e T Introduzione delle erbe infeste 
nelle campagne. 

Premiato Stabilimento agrario Ing. C.VMII.LO CAMPERIO - MILANO 

SEMENTI L)I CEREALI, DI FORAGGIERE, DA ORTO K DA FIORI 

Cataloghi e «chiarimenti u rlcliicstu. 
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sleduto da Gunarls. Ministro degli affari esteri 
è Zografos, già presidente dello Stato auto¬ 
nomo dell’Epiro. 

10. Carrura. — Sciopero generale per pro¬ 
testare contro la disoccupazione e il caro¬ 
vive! i. 

11. Venezia. — Alla dogana si seque-trailo, 
nascosti entro 82 barili di birra spediti da 
berillio a Zua a in Tripoliiama. circa 500 fu¬ 
cili Mànnllcher con le lfero munizioni. 

11. Cirena.cn. — La colonna Moi-cagatta 
attacca e disti ugge il campo ribelle dell Uadi 
Gamia. 

13. C renaica. — Una colonna di trupje 
Italiane mossa da Znetir.a attacca i ribelli 
presso Gedubia e infligge loro gravi pe dite. 

14. Camera i/ei Deputati. — I provvedi¬ 
menti per la difesa economica e militare del 
paese sono approvati in massima con 334 voti 
contro 33. 

15. Camera dei Deputati. — Il progetto 
di legge per la difesa delio Stato è appro¬ 
vato. Un emendamento che ne fissa la du¬ 
rata a un anno, non accettato dal Govcn o 
che ha chiesto su di esso un voto politico, 
è respinto con voti 251, contro 15 e uno 
astenuto. 

16. San Marino. — Nominati reggenti per 
il semestie dal 1» api ile al 30 settembre l’avv. 
Movo Morii e il signor Antonio Burgagni. 

16. L'inghiltei ra adotta nuove misure 
ancor pili rij.orose per impedire alia Germa¬ 
nia ogni commerc.o marittimo. 

19. Hordiqhera. — La Giunta municipale 
si dimette per protesta contro la mancata 
liberazione di due fioricultori, cittadini del 
Comune, tenuti contro ogni diritto prigio¬ 
nieri dalle autorità austriache fin dal giugno 
scorso. Ma ire giorni dopo sono finalmente 
liberati. 

19. Ce mania. — 11 secondo piestito di 
guerra è sottosor.Ito per oltre 9 miliardi di 
inarchi. 

20. Purità (presso Pordenone). — Il ca¬ 
stello dei conti di Poi-eia è devastato dalia 
folla tumultuosa contro i glossi proprietari 
per il rincaro del grano. 

21. Elezioni politiche. — Due socialisti 
eletti nell'Emilia, il dott. Umberto Lrunel.i 
al li collegio di Bologna un luogo del dimis- 
s Oliarlo ai v. Calda pure sociulisla) e il pro¬ 
fessore Giovanni Zibordi a Monteechio (Seg¬ 
gio Emilia). 

21. Francia. — È promulgata la legge che 
proibisce la fubbrieaz one e la vendita del¬ 
l'assenzio e dei liquori similari. 

22. Cnnera dei De/. ululi. — Sono delibe¬ 
rate le vacanze tino al 12 maggio, dopo di- 
ch urazioni dell'onor Salami.» che chiede 
libertà d'azione e fiducia “ per la tule'a dei 
legittimi interessi e delle giuste aspii azioni 
del Paese. „ 

24. Soriana. — Il Tribunale assolve per 
ine- stenza di reato il tenente di vascello 
della riserv a Angelo Lelloni, che il 3 ott. fuggi 
dai porlo della spezia col sommergibile 4:1. 

25. Dona. — A Villa Savoia, battesimo 
in forma strettamente familiare della Prin- 
cipess’na Maria, nata il 26 dicembre: madrina 
la Regina Madre Margherita. Subito dopo, gli 
aitri tre principi Jolanda, Mafalda e Umberto 
ricc.ono la cresima e la prima comunione. 


25. Milano. — Audace furto di oltre 400 
mila lire di gioie al gioiellieri Colombo, Plz- 
zoli e Sanlandrea in via Cordusio: la cassi 
forte è stata aperta con la fiamma di ossi- 
acetllene. 

26. Massima. — Una missione tedesca che 
voleva recarsi in Abissini» attraverso la Co¬ 
lonia Eritiea, non ottiene li libeio passaggio 
del Governo italiano ed è obbligala a imbar¬ 
carsi oggi per far ritorno ili Europa. 

27. Porte scossa di terremoto in tutta 
l’Umbria. 

27. Comincia in tutti 1 porti italici il boi¬ 
cottaggio contro le navi degli armatori libei I 
decretato dal'a Federazione della gente di 
mare: cessa 11 10 apr.le, avendo le parti con¬ 
tendenti, in considerazione della gravità dii 
momento, rimesso le divergenze puramente 
economiche al giudizio di tre uibitri. 

28. Decreto reale che vieta sino al 30 giu¬ 
gno la pubblicazione di notiz.e militari: altro 
decreto ohe estende alle Colonie, con certe 
disposizioni speciali, la legge recentemente 
promulgata sulla ditesa economie» e militare 
dello Stato; decreto-legge che stabilisce una 
nuova moratoria per le operazioni di boi sa. 

28. Cinosa (Taranto). — Tumulti per il 
rincaro del grano. 2000 dimostranti assalgono 
il molino Coppola, distruggendone il mac¬ 
chinario e rubando per 18,000 lire di gì ani 
e farine e 52,000 lire dalla cassa forte scas¬ 
sinata. 

29. Un decreto reale istituisce la carica 
di Sottocapo di Stato Maggiore dell’esercito, 
da conferirsi a uu tenente generale, e alla 
quale il 1» aprile è chiamato il generale Carlo 
Porro. — Altro decreto reale istituisce il grado 
di primo capitano. 

29. Il Senato prende le vacanze dopo 
aver approvato tutti i progetti di legge e 
aver con unanime muniiestaxione formulato 
auguri per i destini della patiia. 

29. Sofia. — Chiusura del Parlamento bul¬ 
garo. Il Presidente del Consiglio, Iladosla- 
vnff dichiara, ohe il Governo continuerà a 
mantenere la più stretta neutralità. 

31. Jloma. — Tempestosa assemblea degli 
azionisti del Banco di Roma. E approvata 
1» riduzione del capitale sociale da 200 a 150 
milioni e affermata la volontà di ripetere 
dal Governo il rimborso e il rifacimento 
delle spese e dei danni per l’attività del¬ 
l'istituto in Libia. 

31. Milano. — Dimostrazioni interventista 
e violenti conflitti con i neutralisti. Sassalo- 
le, bastonate, parecchi feriti. 

APRILE 

1. Serlia. — Una forte banda di comitali 
bulgari varca il confine serbo e attacca il 
posto fi reificato di Valanaovi, e sono respinti 
dopo aspro combattimento. Gravi perdite da 
ambo le par i. 

2. Un ìegio decreto vieta la e-^ortazione 
d'ogni genere di uan. 

2. Duna. — L’Inchiesta eseguita sulle re¬ 
sponsabilità dei ritardi nei soccorsi dopo il 
terremoto del 13 gennaio, riconosce clic 
l’opera del personale terroviario non ba 
presentato n< ssuna manchevolezza. 

2. Dota d t.lba. — Violentissimo nubili'** 
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A Palermo le truppe e'imbarcano sulla nave Re Umberto 

( Fotogr. del aig. Federico Paimeri, Palermo). 


gio. li» grandine raggiunge a Tortoferraio 
<1 u a - i un metro d'altezza. 

4. Rustia. — Un ukase imperiale concede 
alle città del regno di Polonia l'autonomia 
amministrativa. 

5. Scosse di terremoto nella Manica, nel- 
l'Umbria e a Roma. 

0. TrifOlitnnia. — Una colonna al comando 
del tenente col. Gianinazz.i, attaccata presso 
l'Uadi Marsitb, al sud di Misda. da un forte 
nucleo di ribelli, lo respinge dopo aspro 
combattimento. 

8. Il Governo italiano fa note al Governo 
austriaco le e neessloni politiche e territo¬ 
riali che chiede all’Austria e che ritiene in¬ 
dispensabili per poter creare tra i due Stati 
una situazione normale e s:abile di reciproca 
simpatia. 

8. Tripolitania. — Nuovo attacco di ri¬ 
belli contro una colonna di truppe miste, 
operante nella regione Orfella, a est di Torri 
Mahellen, pur esso respinto con giavi per¬ 
dile. 

8. Atene. — Venizelos convoca il suo par¬ 
tito e gli comunica la sua decisione di riti¬ 
rarsi dalla politica, non avendo ottenuto 
dal ite la riparazione da lui chiesta per una 
smentita datagli dal governo greco. 

8. Cairo. — Attentato fallito contro il Sul¬ 
tano d'Egitto, per opera di un giovane egi¬ 
ziano studente di legge. 

10. La Germanin invia agli Stati Uniti 
una nota con la quale invita quel governo 
a osservare lo spirito della neutralità. 

11. Rum". — Il senatore Ernesto l)i Bro¬ 
glio lascia, per la legge sui limiti di età, 
1'uiTlrio di piesidente della Corte dei Conti. 

11. Krescia. — L’annuale commeinora- 
zlono delle Dieci Giorn ite è celebrata con 
particolare fervore patriottico e con la con¬ 
corde partecipazione di tutti 1 partiti. 

12. Importante movimento di prefetti 

sposto dal Governo. » 

13. Milano. — Si costituisce una Camera 
di Commercio italo americana. 

1 A Milano. — Una giornata di sciopero 
ge eraie come protesta per l’uccisione del¬ 


l'operaio Innocente Marcora che si disse col¬ 
pito con un colpo di bastone da una guardia 
in borghese la sera dell'11 aprile, durante 1 
tumulti neutralisti. 

16. Il Governo austriaco dichiara che le 
domande del Governo italiano formulate P 8 
aprile sono in gran parte inaccettabili. 

10. Pietrogrado. — Michele De Giers, già 
ambasciatore russo a Costantinopoli, è no¬ 
minato ambasciatore a Roma. 

20. Trieste. — Tumulti popolari per la 
nuova chiamata alle armi e per la mancanza 
di pane. 

21. La festa della “ Dante Alighieri n è 
celebrata, oggi Natale di Roma, in tutta Italia 
con particolare fervore patriottico. 

22. Un decreto-legge vieta dal 1° maggio 
la macellazione dei vitelli satto i 200 kgr. 

24. Copenaghen. — 11 Parlamento approva 
la nuova costituzione che dà il voto polltioo 
e la eleggibilità alle donne. 

26. La Duchessa d'Aosta, nominata ispet¬ 
trice generale delle dame infermiere della 
Croce ltossa, prende possesso della nuova 
carica. v 

26. I ’enz'a. — Un id oplano della R. Ma¬ 
rina, durante alcune esercitazioni, precipita 
nella laguna presso Pellcstrina: i due avia¬ 
tori restano morti. 

27. Roma. — Ritorno dell’ambasciatore 
Tlttoni. nuovamente chiamato a conferire 
col Governo. 

27. Milano. — Si aduna il Consiglio Na¬ 
zionale della Confederazione del Lavoro'e 
vota a grande maggioranza un ordine del 
giorno che riafferma l'avversione alla guerra 
e all’intervento dell’Italia. 

29. Tripolitania. — Una colonna delle tre 
armi, al comando del colonnello Miani, at¬ 
tacca il campo ribelle di Casr-bu-adi, a sud 
di Sirte. All'inizio del combattimento le bande 
libiche del Tarhuna disertano e passano al 
nemico: le nostre truppe subiscono perdite 
gravissime ma riescono a disimpegnarsi e a 
raggiungere il forte di Sirte. 1!) ufficia!* e 
800 soldati bianchi fra morii e dispersi, ii)l) 
feriti, tra cui 45 ulTcìall, 
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Le feste di quarto dei Mille. — Uauritne u .iuiiuu/.m *u piedi del monumento 
pronuncia 11 discorso inaugurale. 

(Fotogr. del stg. Alfonso Orlando, Bergamo). 


MAGGIO 

1. Flati Uniti. — I principali giornali po¬ 
litici pubblicano a pagamento un avviso del- 
l’ambasciata tedesca a Washington nel quale 
si diffidano 1 viaggiatori a non attraversare 
la zona di guerra sopra navi inglesi o degli 
alleati, le quali sono soggette a grave peri¬ 
colo di affondamento. 

1. Colon (Panama), è per metà distrutta 
da nn inoend'o. 

2. Un decreto legge stabilisce la Sardegna 
come luogo di concenti azione per i sudditi 
austriaci sospetti. 

3. Roma. — Il Consiglio del ministri de¬ 
libera che in vista delta s tuazione politica 
nessun membro del Governo si assenti da 
Boma. E anche il Re che aveva prom-'s-o 
d’intervenire il 5 maggio alla inaugurazione 
del monumento dei Mille a Quarto, si scusa 
di non poterci andare. 

4. Il Governo italiano denuncia il trattato 
di alleanza con l'Austria-Unghe ia. 

4. A11'8» reggimento bersaglieri è concessa 
la medaglia di bronzo al valor militare per 
la condotta tenuta nei combattimenti del 
Mergheb (23 ottobre 1911 e 27 febbraio 1912) 
e di Lebda |2 maggio 1912). 

4. Londra. — Il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere, Lloyd George, annuncia alla Camera 
dei Comuni che i pr.rni otto mesi di guerra 
sono costati 7 miliardi e 675 milioni. 


5. Roma. — Il senatore Oronzo Quarta, 
primo presidente della Corte di Cassazione, 
è collocato a riposo per limite di età: con¬ 
temporaneamente il Re gli conferisce il titolo 
di Conte. 

5. Quarto dei Mille. — Solenne inaugura¬ 
zione del monumento commemorativo del¬ 
l'eroica impiesa del Mille che sorge su lo 
storioo scoglio. 11 corteo che muove da Ge¬ 
nova è lungo più di 5 chilometri. Il Ite ohe 
aveva promesso di assistere, manda un tele¬ 
gramma vibrante di entusiasmo e di fede. 
Gabriele D'Annunzio pronuncia il meravi¬ 
glioso. lirico discorso inaugurale. Il monu¬ 
mento, dello scultore Baroni, di un'audacia 
singolare, è vivamente discusso. 

5. Fontana Liri. — Grave esplosione nel 
Polverificio: 9 morti e parecchi feriti. 

7. Roma. — La sessione del Senato e della 
Camera del Deputati è prorogata al 20 maggio. 

7. Il colossale transatlantico Lusitania 
della compagnia Cunard è silurato senza 
preavviso da un sottomarino tedesco presso 
Kinsale, sulla costa irlandese. Affonda in 20 
minuti e delle 1918 persone, fra passeggeri 
ed equipaggio che vi erano imbarcate, ne pe¬ 
riscono circa *200. 

7. l'echino - Il Giappone presenta alla 
Cina un ultimatum chiedendo ohe entro 48 ore 
accetti le varie proposte presentate dal Go¬ 
verno giapponese. 

8. Rechino. — La Cina accetta tutte le ri- 


DIAMALTINA • Estratto secco d’orzo tallito. 

Ricostituente sovrano, sostituisce l'olio di fegato di merluzzo 

e derivati. 

LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 
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ohteste d WultimatHm giapponese Esse stabi¬ 
liscono un protettorato larvato del Giappone 
sulla Cina, la quale dovrà nominare del con¬ 
siglieri giapponesi e non concludere nessun 
trattato sen/.a averli consultati; fa’euna po¬ 
litica comune col Giappone; dare al Giap¬ 
pone delle giurisdizioni speciali In tutto 1 im¬ 
pero; mettere gli ar enali cinesi sotto la 
direzione di giapponesi; fare Infine al're im¬ 
portantissime concessioni commerciali, fer¬ 
roviarie, minerarie, ece. 

0. Circolare telegrafica del Presidente del 
Consiglio ai prefetti imitandoli a reprimere 
rigorosamente ogni tentativo di offesa alle 
persone e alle proprietà di stranieri. 

9. Roma. — L'on. Gioititi fa ritorno alla 
capitale; alla stazione è accolto da una di¬ 
mostrazione ostile. 

9. Homa. — con¬ 
vegno nazionale 
“ Pro Dalmazia ita¬ 
liana. „ 

9. Reggio Rim¬ 
ilo. — V Congresso 
Nazionale giovani¬ 
le socialista. 

10. Londra. — 

Il Re d'Inghilterra 
dispone che gl' im¬ 
peratori di Austria 
e di Germania e al¬ 
tri principi tede¬ 
schi, insigniti del¬ 
l’ordine della Giar¬ 
rettiera, siano ra¬ 
diati dai nobilissi¬ 
mo ordine. 

12. L’atteggia¬ 
mento neutralista 
di Giolitti e il suo 
tentativo di sca’za- 
re 11 Ministeio con 
intrighi extraparlamentari sollevano viva agi¬ 
tazione in tutta Italia. Imponenti rnaiiifcsta- 
z oni specialmente a Ruma a Milano, a l’i- 
rnze, a Genova eco. Significato di dimo- 
s razione interventista ha soprattutto l’acco¬ 
glienza trionfale fatta da ben 100,000 persone 
alla stazione di Roma all'arrivo di Gabriele 
d Annunzio, il quale dalle finestre dell'al¬ 
bergo rivolge alla folla acclamante un ispi¬ 
rato discorso. 

12. Roma. — Arrivo dell'ambasciatore 
russo De Giers, Il quale ò festeggia'lssimo. 

12. Una noia ufficiale del Governo tede¬ 
sco, mentre deplora la perdila di vite carnata 
dall'all,ndamento del Lusitania, tentacoli 
Indegni sofismi di gettarne la responsubil.tà 
sull' Inghilterra. 

13. Roma. — Il Consiglio dei ministri, con¬ 
siderando ohe Intorno alle direttive del Go¬ 
verno nella politica internazionale manca il 
concorde consenso del partiti costituzionali, 
presenta al Re le sue dimissioni. 

13. Proseguono le diRiosti azioni in tutta 
Italia. A Milano scambio di sassi e di rivol¬ 
tellate: un giovano è ucciso dalla teppa. A 
Ruma la folla inveisce contro i deputati gio- 
littiani. 

13. Londra. — Il Governo inglese pub¬ 
blica il rapporto della Commissione incari¬ 
cata di fare un' inchiesta sulle atrocità com¬ 


messe dai tedeschi nel Belgio. Le conclusioni 
sono te ribill per le responsabi'ità della Ger¬ 
mania dinanzi alla storia e alla coscienza 
della umanità. 

14. Manifestazioni concordi in tutto il 
paese, di personalità, enti e corporazioni a 
favore di Malandrai irresistibile speda'meli te 
il movimento dell'Ita'ia intellettuale. Le di¬ 
mostrazioni proseguono nel giorni successivi 
finché la crisi non è risoluta. 

14. Il Governo con circolare telegrafica 
eccita i prefetti a mantenere l'ordine pub¬ 
blico con tutti i mezzi consentili dalle leggi 
e li autorizza, ove nc riconosca la necessita, 
a trasmettere all'autorità militare la dire¬ 
zione della pubblica sicurezza. 

15. Roma. — La Vita, giornale già demo¬ 
cratico. ora neutra¬ 
lista, annunzia che 
cessa da oggi le 
pubblicazioni. 

15. È procla¬ 
mato Io sfato di 
guerra in Tripoli- 
tania. 

15. Li-bona. — 
Movimento insur¬ 
rezionale contro il 
ministero Castro: 
la squadra contra¬ 
ria al Governo 
bombarda la capi¬ 
tale. I marinai ri¬ 
voltosi, scesi a ter¬ 
ra, e una parte del¬ 
l’esercito che fa 
causa comune con 
loro obbligano il 
Minist' ro a dimet¬ 
tersi. Si forma un 
ministero costitu¬ 
zionale presieduto 
da Joan Chagas che fa arrestare l'ex presi- 
dente del Consiglio e un altro ministro. Si 
contano però olire 200 morti e 500 feriti. 

10. Roma. — Il Re, d'>po aver invitato 
successivamente gli on. Giolitti, Ma cura e 
Boschi a costituire il nuovo gabinetto, de¬ 
cido di non accettare le dimiss.oni del mini¬ 
stero Salandra. 

16. L'annmizlo della riconferma del mi¬ 
nistero Salauda provoca grandi dimostrazioni 
di giubilo in tutta Italia. A Roma un corteo 
di più di centomila persone siila p audente 
sotto il Glanicolo e la Consulta. A Napoli una 
grande diniosti azione, capitanala dui rettore 
dell’Università e da oltre 200 professori, si 
reca a la Prefettura. 

16. Palermo. — Una glande dimostrazione 
di popolo è turbata dalla morte di uno stu¬ 
dente ucciso nella colluttazione fra li forza 
pubblica e i dimostranti più turbolenti. 

16. Bologna. — Alla direzione del Partito 
socialista si presentano due socialisti sviz¬ 
zeri, offrendo, a nome di una signora socia¬ 
lista di Chicago e del miliardario Carnegie 
— che poi smentisce — una somma di 200 
e piu mila lire per aiutare la propaganda 
pacifista del socialisti italiani. L’offerla è sde¬ 
gnosamente respinta, li fatto non è reso pub¬ 
blico che alla fine di luglio. 

17. Ruma. — Continuano le manifestazioni 



I funerali dello studente ucciso a Palermo 
nella dimostrazione del 16 maggio, il carro pio- 
cede per via Maqueda tirato a braccia dai condi¬ 
sce] ioli. 

( Fot. del siti. Francesco Scinta Oceci, Palermo), 
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patriottiche, le dim sfrnzlnni popola 1 '!. Ad un 
comizio sulla piazza del Campidoglio D’An¬ 
nunzio pronuncia un intìammao discorso. 

17. Torino. — La Camera del lavoro pro¬ 
clama lo sciopero generale per p ote-ta con¬ 
tro la guerra. La giornata pa-sa fra i tumulti, 
con un morto e parecchi feriti. Al a sera l'au¬ 
torità militare assume la tutela dell'ordine. 

17. Lisbona. — Il nuovo presidente del 
Consiglio, Joan Chagis, è ucciso a colpi di 
rivoltella da un sen ito re, ucciso egli pure 
immediatamente dai gendarmi. Ricominciano 
i disordini. 

18. Budapest .— 

Il presidente del 
Consiglio, conte 
Tisza, annunzia in 
l’arlameiito che la 
Monarchia ha fatto 
proposte (}i conces¬ 
sioni territoriali al- 
l'Italia per assicu¬ 
rarne la definitiva 
neutr.ilitjf e la du¬ 
revole amicizia. 

18. Roma. — Il 
nuovo ambasciato- 
re di Russia, L'e 
Giers, è ricevuto 
dal Re per la pre¬ 
sentazione delle 
credenziali. 

19. Berlino. — 

Al Reichstag il Can¬ 
celliere Bethniann- 
Hollweg conferma 
ctie l'Austria si era 
decisa a forti con¬ 
cessioni territoriali 
all'Italia e le indi¬ 
ca. Ma queste con¬ 
cessioni non solo 
erano tardive, fatte 
cioè molti giorni 
dopo trascorso il 
termine fissato dal 
Governo italiano 
per l’accettazione 
del programma mi¬ 
nimo, ma erano 
anche sempre assii inf. riori a questo mi¬ 
nimo. 

20. Camera dei Depu'a f i. — Il Presidente 
del Consiglio riassume la storia delle fallite 
trattative con l’Austria e presenta, fra mezzo 
ad interminabili ovazioni, il disegno di legge 
che conferisce al Governo pieni poteri in 
caso di guerra e sul quale riferirà oralmente 
nella seduta medesima una commissione dt 
18 membri eletia dal Presidente. Intanto 
l’on. Solicino p< esenta alla Camera il Libio 
Verde. Dopo una breve sospensione l’on. Bo- 
selli, presidente della Commissione, conclude 


per l'approvazione con un patriottico di¬ 
scorso, quindi il disegno di legge o appro¬ 
vato con 407 voti su 482 votanti, 74 contrari 
e uno astenuto. La Camera delibera di ag¬ 
giornarsi senza termine, e la seduta si le\a 
meni re deputati e pubblico intuonano in coro 
l 'Inno di Mameli. 

20. È distribuito 11 Libro Verde sui rap¬ 
porti fra l’Italia e l’Austria-Unglieria dal y di¬ 
cembre 1914 al 4 maggio 1915. Lsso è la do¬ 
cumentazione inoppugnabile del buon diritto 
dell'Italia nelle sue domande e della sua lon¬ 
ganimità nelle trat¬ 
tative durate sen¬ 
za frutto 5 lunghi 
nic-i. 

LO. Berlino. — 
L’a m b asci a tur e 
italiano a Berlino, 
i av. Bollati, è col¬ 
pito con un bastone 
da uii ragazzo: il 
Governo germani¬ 
co -i è affrettato ad 
esprimere il suo 
rammarico per l’In¬ 
cidente. 

21. 11 Senato 
vota i pimi poteri 
ni Governo alla 
unanimità, per ap¬ 
pello nominale, con 
281 votanti. 

21. Roma. — 
Indimenticabile (li¬ 
mosi razione cheac- 
c a i a al Re, gui¬ 
dati dal Sindaco 
circondato dall’in¬ 
timo Consiglio Co¬ 
munale col gonfa¬ 
lone dì Roma. 11 Re 
dal balcone grida 
Vira T Italia. 

21. Frinii. — 
L’autorità militare 
austriaca respinge 
al contine i sacelli 
della posta italia¬ 
na, r.muove le ro¬ 
taie e toglie le comunicazioni telegrafiche e 
ferroviarie. 

21. Tr ente. — E proclamata la legge sta¬ 
taria; si ordinano la cons-gita delle armi, la 
c liusura dei pubblici esercizi alluce Maria, 
il divieto di u-cire o murare in citta senza 
un permesso della polizia. 

21. Vienna. — Risposta po’emica del mi¬ 
niati o degli esteri austro-ungarico a la nota 
italiana del 4 maggio che denunciava il Lat¬ 
tato della Triplice Alleanza. 

21. Vienna. — Dimissioni del ministro de¬ 
gli esteri bar. Burian. 



Riflessi della ynerrit nelle varie città italiane. 
— Veuezia difende la basilica di Sau Marco con 
sacelli di sabbia e altri ripari. 



GANDOLFO ( sema stricnina ) 
IL MIGLIOR RICOSTITUENTE 
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22. 11 Re firma (1 decreto di mobilita¬ 
zione generale dell'esèrcito e d- ha ma ina e 
di requisizione dei quadrupedi e dei veicoli. 
La mobilitazione cotniricera il 23. M servizio 
ferroviario continuerà regolarmente. 

22. Si aprono gli arruolamenti volontari 
per la durata della guerra in tutti i corpi 
del R. Esercito. 

22. Curlisle tCuraberland, Inghilterra'. — 
Graviss.mo disastro ferroviario che travolge 
tre treni viaggiatori. Oltre 100 morti e 300 
feriti. 

23. Diohiarazione di guerra dcU’Italla al¬ 
l'Austria. Lo stato 

di guerra eomince- 
rà dotnani lunedi 
24 maggio. Oggi 
stesso il ministro 
degli affari esteri 
dirige ai rappre¬ 
sentanti dell'Italia 
all'estero, perchè 
la comunichino ai 
governi, presso 1 
quali sono accre¬ 
ditati, una no‘a cir¬ 
colare die spiega 
e giustifica la con¬ 
dotta deli'Italia. 

23. lionia. — Il 
generale Cadorna 
col suo Stato Mag¬ 
giore parte per il 
Quartier generale. 

23. Chiamata 
alle armi del mili¬ 
tari della Regia Ma¬ 
rina 

23. E dichiara¬ 
to lo stato di guer¬ 
ra nelle provicele 
di Sondrio, Uro- 
scia, Verona, Bel- 
luno, Udine, Vene¬ 
zia, Treviso, Pado¬ 
va, Vicenza, Man¬ 
tova e Ferrara e 
nelle iso'e e comu¬ 
ni costieri dell'A- 
d .-latteo. 

23. Decreli reali che stabiliscono le di¬ 
sposizioni speciali p >r il mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico, la censura delle lettere, la 
sospensione temporanea dei pacchi postali, la 
facoltà di sospendere, modificare o limitare 
i servizi telegrafici e telefonie'. È puro sta¬ 
bilita la censura preventiva delle pubblica¬ 
zioni periodiche, A tutti gli effetti dell’adem¬ 
pimento delle obbligazioni civili e commer¬ 
ciali. sono dichiarati festivi il 24 maggio e 1 
quattro giorni successivi. 

23. Atene. — Si annunzia che il re Costan¬ 
tino è gravemente ammalato. 

24. Il re Vittorio Emanuele, assumendo 
il comando delle forzo di terra e di mare, 
dirige ai soldati un nubilissimo e sobrio pro¬ 
clama. 

24. Cominciano le o-tilltà fra l'Italia e 
l'Austria-Ungheria. La cronaca dell i yner a 
i fatta separatamente, di « y, ito alla pres ale 
Cronaca politica. 

24. Soma. — L’ambasciatore di Germani* 


von Bùlow e il minis'ro di Baviera, in se¬ 
guito alla diohiarazione di guerra dell'Italia 
contro l'Austria, chiedono I passaporti. 

24. Soma. — Partenza degli arnbasoiatori 
d’Austria, di Germania e di Baviera presso 
il Quirinale e presso il Vaticano. 

24. Soma. — Il re manda alla Società Na¬ 
zionale “ Laure Alighieri „ 20,000 lire come 
sua offerta pe> sonale. 

24. Costantmn (Algeria). — Il 3» reggi- 
m-’iito degli zuavi ohe alla sera della batta¬ 
glia di Palestvo aoclamó capotale il re Vit- 
tor.o Emanuele II, prega il nipote, Vittorio 

Emanuele III, di 
accettare lo stesso 
grado nel 1° ploto¬ 
ne della 1* compa¬ 
gnia del 1° batta¬ 
glione. 

, 24. Berna. — Il 
ministro d’Italia, 
per Incarico del 
Governo italiano, 
rinnova al Gover¬ 
no federale svizze¬ 
ro le più ampie as¬ 
sicurazioni di ri* 
spe to alla neutra¬ 
lità svizzera. 

24. Londra. — 
Scambio di tele¬ 
grammi fra il Pri¬ 
mo Ministro ingle¬ 
se Asquith e il pre¬ 
sidente Salandra. 

24. Vienna. — 
Proclama dell’ im¬ 
peratore Francesco 
Giuseppe ai suoi 
popoli. 

24. Trieste. — 
Con la tolleranza e 
forse oon l'istiga¬ 
zione della polizia, 
i cosiddetti “ leo- 
capiattini „ deva¬ 
stano e saccheggia¬ 
no case c negozi 
appartenenti a re¬ 
gnicoli o a pei sono 
del partito nazionale italiano. Anche gli uffici 
e la stamperia del Piccolo sono distrutti. 

25. Il re Vittorio Emanuele parto da 
Roma in forma privatissima pel Grande 
Qnartier Generale. Prima di partire firma 
un decreto col quale nomina suo luogote¬ 
nente generale durante la guerra lo zio Tom¬ 
maso di Savoia, duca di Genova. 

25. Il Governo vieta ogui traffico di espor¬ 
tazione, importazione e transito Con la Mo¬ 
narchia austro-ungarica. 

25. È dichiarato lo stato di guerra anche 
nella Romagna e nel Polesine. 

25. È proclamato lo stato d'assedio In 
tutta la Cirenaica. 

25. I'urigi. — Telegramma di plauso e di 
augurio del presidenie Polnoaró a Vittorio 
Kiuauuele III. Altri telegrammi sono scam- 
b ati fra il nostro Sovrano e I sovrani di 
Russia, d’Inghilterra e del Belgio. 

25. Parigi. — Scambio di telegrammi cor¬ 
diali fra i due presidenti Viviaui e Salandra. 



.Ridessi della guerra stelle varie città italiane. 
— A Venezia il molili meli to del Coìleoul è pro¬ 
tetto da un’armatura. 
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In attesa fletta nostra guerra. DlrMstraziani popolari. 

K Al Quirinale nel ciurmi dello Statuto. — 2. A Koma, al molili meato «li Garibaldi sul Già- 
nleolo il 2 ululilo. 3. Mobilitazione ^eiierale. Gli studenti nul remi lari ohe sì recano in corteo 
ni Distretto ili Koma. — 4. A Restio titillila. Ira le case popolari «li Pia/./a Castello. Funerali 
delle vittime del 25 febbraio 1915 (fot. del sig. It. Rrvardì, Reggio Emilia). — 5. A Napoli, in 
piazza del Plebiscito, la dimostrazione capitanata dai professori dell' Uuiversltà il 16 moccio 1915 
(fotogr. del sig. 0. D. Ruffa, Napoli), 
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25. Rema. — Anche I* Germania e l’Au 
stria dichiarano di man'onere le dichiara¬ 
zioni già fatte di rispetto alla neutralità el¬ 
vetica. E dal suo canto il Consiglio federale 
svizzero rinuota la dichiarazione di neutra¬ 
lità assoluta. 

25. La Svizzera accetta di i appresentare 
In Italia gl’interessi tede-chi e bavaresi per 
la durata della guerra e gl’interessi italiani 
in Germania. Ugualmente la Spagna accetta 
di rappresentare in Italia gl’interessi austro¬ 
ungarici e in Austr a-Uugheria g 'interessi 
italiani. 

25. Partenza da Rcrlino e da Vienna de¬ 
gli ambasciatori d'Italia. 

25. Pechino. — È (innato il trattato fra 
la Cina e il Giappone. 

26. Il Governo Italiano proclama il blocco 
delle coste austro ungariche e del litorale 
dell'Albania. 

26. A cagione 
del grande ingom¬ 
bro di telegrammi 
riguardanti la mo¬ 
bilitazione è scape¬ 
rà per 21 ore la 
trasmissione di te¬ 
legrammi privati. 

26. Milano. — 

Deplorevoli disor¬ 
dini di malviventi 
o incoscienti che 
col pretesto di di- 
mostrazloni pa¬ 
triottiche trascen¬ 
dono a devastazio¬ 
ni e non di rado a 
saooheggldi negozi, 
unici, stabilimenti 
di stranieri. I disor¬ 
dini, non repressi con la doverosa prontezza, 
proseguono anche il giorno appresso, di put-a 
che il prefetto deve affidare all’autorità mi¬ 
litare la tutela dell'ordiue. Si fanno più di 
600 arresti. 

26. Londra. — Nuovo gabinetto inglese di 
coalizione, ancora presieduto da Asquith. K 
stato creato il Ministero delle munizioni, cui 
presiede Lloyd George. 

27. Vaticano. — 1/ Osservatore Romano 
pubblica una lettera del 1 apa al decano del 
Sacro Collegio nel'a quale il Sommo Ponte¬ 
fice deplora gli orrori della guerra, condanna 
i mezzi di offesa contrari alle leggi della 
umanità ed al diritto internazionale, che si 
usano in terra e in mare, si duole che il 
terribile incendio si sia esteso alla “ diletta 
Italia „ e annunzia di aver fornito di am¬ 
plissime facoltà spirituali i cappellani mi- 
litiri. 

27. Un decreto luogotenenziale stabilisce 
che la guena è cousideiatu come caso di 


forza maggiore a tutti gli effetti dell’art. 1226 
Cod. civ. e ohe 1 commercianti possono, sotto 
certe condizioni, ottenere dal Tribunale delle 
dilazioni di pagamenti non oltre i 60 giorni 
dalla pubbl cuzione della pace. 

27. Un decreto luogotenenziale conce le 
una larga amnistia per quasi tutti i reati. 

27. Rima. — Amnistia pt-r gli agenti fer¬ 
roviari — circa 17,000 — puniti per lo scio¬ 
pero del giugno 1914. Essa è conces a Incon¬ 
siderazione dello zelo, della disciplina e della 
abnegazione mostrati dal personale ferro- 
\ tavio tu occasione della mobilitazione ge¬ 
nerale. 

27. E autorizzala la cm ssione di 300 mi¬ 
lioni in biglietti dello Stato. 

27. Ruma. — Sciopero del trainvieri del- 
l'Az.iend i municipalizzata. i quali tornei anno 
al lavoro domani dopo un energico tele¬ 
gramma di ripro- 
vaz.ione dell’onor. 
Salandra. 

27. Lisbona. — 
Dimissioni di Ar¬ 
ringa presid. della 
Repubblica porto- 
ghe-e. 

28. I piroscafi 
delle Ferrovie del¬ 
lo Stato sono tra¬ 
sformati in navi da 
guerra e conside¬ 
rati come apparte¬ 
nenti al naviglio 
da guerra italiano. 
Altri decreti del 
giorno seguente di- 
sponsono per la 
t r asfor m azi on e 
analoga di parec¬ 
chi altri piroscafi di vaiie Società marittime 
italiane. 

28. Gli stabilimenti e i depositi dell'am¬ 
ministrazione dello Stato, come pure le fab¬ 
briche e i deposili di prodotti esplodenti o 
infiammabili sono posti sotto la vigilanza 
delle autorità militari. 

29. Roma. — 11 presidente del Consiglio 
dirige ai senatori e al deputati una lettera 
nella quale invoca una “ leva in ma-sa „ della 
beneficenza nazionale a favore delle famiglio 
dei soldati e traccia le linee generali della 
organizzazione di cui 1 inembii del Tarla- 
mento possono essere i più validi promotori. 

29. Per disposiz.ione.del Minist. dell'istru¬ 
zione, si chiudono oggi tutte lo scuole medie. 

29. Rei-lino. — Violento, ingiusto o scor¬ 
tese discorso al Reielistag del Cancelliere 
Bethmann llollweg sull’entrata in guena 
dell’Italia. 

30. Cordiali telegrammi fra il re d’Italia, 
il re del Montenegro e il re di Serbia. 



Riflessi dello guerra nelle varie città ita’iane. 
— A Bologna, il Mettano ili Ciauibulogua è pro¬ 
tetto da mi’armatili a. 



IL TACCO DI 

VERA GOMMA 


















80. Dichiarazione del Governo che re¬ 
stringe lievemente il limite meridionale del 
blocco adriatico: la nuova linea di sbar a- 
mento è stabilita fra Capo Otranto e Aspri 
Ruga sul litorale albanese. 

30. Milano. — In seguito al deplorevoli 
fatti del giorni scorsi, il comandante del 
ICC corpo d’armata (generale Spingardi). il 
prefe to e il questore sono collocati in di- 
sponilult’à. 

30. Lisbona. — Teofllo Braga è eletto pre¬ 
sidente della Repubblica poitoghese fino alla 
scadenza dei poteri che aveva il dimissiona¬ 
rlo Arriaga, cioè fino al 24 agosto. 

31. Un comunicato ufficialo smentisce le 
prete e violazioni della legge sulle guareu- 
t gie rimprovera¬ 
te dalla stalli pa 
tedesca al Go- 
verno italiano e 
a ferma che gl'in- 
\ iati dei governi 
es eri presso la 
S. Sede a . rebbe- 
ro potuto libera¬ 
mente risiedere 
in Roma. 

31. li ■.riino.— 

Risposta del Go¬ 
verno tedesco 
alla nota ameri¬ 
cana sul l'aTonda- 
mento del I.usi- 
tania, accolta 
molto sfavore¬ 
volmente agli 
Stati Uniti. 


GIUGNO 

2. noma. — In Campidoglio, alla seduta 
d 1 Comitato romano per la niobi Raziono 
civile, il presidente Salandra pronunzia un 
fiero, elevato disborso in risposta a le ingiu¬ 
riose ciance di Redimami-Uollweg. 

2. Roma. — È deliberato la tu-dono del 
Crelito provinciale c della Soc età Ba icar a 
Italiana con 1» Ranca Italiana di sconto, fon¬ 
dando un forte istituto nuovo, italiano di 
capitali, nei lini e nei metodi, con 70 milioni 
di capitale, e sotto la presidenza di Gugliel¬ 
mo Marconi. 

4. 11 Vaticano nomina il Vescovo di campo 
(Ordinario castrense) con giurisdizione spi¬ 
rituale su'le forze di terra e di mare, e 
chiama a tal carica nrons. Angelo Rartolo- 
masi, ausiliario dell - arcivescovo di Torino. 
Con successivo decreto reale la carica me¬ 
desima viene equiparai a quella di maggior 
generale. 

4. Nizza. — Conferenza fral'on. Calcano, 


Ministro del tesoro italiano e Mac K"nn», 
Cancelliere dello Scacchiere britannico, per 
la onoperazlone finanziaria delle due nazioni. 

5. Homo. — È pubblicalo un nuovo elenco 
di ricompenso al valor militare e onorifici nz.e 
per la campatila di Ifibla del 1914. Vi sono 
la croce di cavaliere dell’Ordititi militare di 
Savoia al tenente colonnello Miani, coman¬ 
dante la colonna del Fez.zan; due medaglie 
al valore al giornalista Guelfo Civlnilll e 
un’altra al giornalista Mario Rassi. Un altro 
decreto luogotenenziale in data odierna con¬ 
cede la medaglia d'argento al IX battaglione 
eritreo per il valore dimostrato a Zuctina 
(12 marzo 19141. 

6. Decreto luogotenenM il" per la revoca 

itnnied>atadi tut¬ 
te le concessioni 
a privati per im¬ 
pianti radiotele¬ 
grafici e radiote¬ 
lefonici. 

7. Mi'ano. — 
I.a sottoscrizione 
a iel la dal Corni- 
t.itomilanese per 
raccolta di fondi 
n benefizio delle 
tamighe dei sol¬ 
dati, della Croce 
Rossa, ecc., nella 
prima lista (in¬ 
nanzi l'apertura 
della sottoscri¬ 
zione pubblica) 
registra 1,210,600 
lire. li 30 settem¬ 
bre raggiungerà 
lire 5,962.134. 

8. Washing'on. — Brian, segretario di 
Stato, si dimette dissentendo dal presidente 
Wilson sul tenore della nota da inviarsi alla 
Germania per la questione dei sottomarini. 

8. Tfipolitania. — Il presidio di Nalut, 
estremo punto della eo'onlu lib cu, non po¬ 
tendo resistere ai numerosi e nudaci ribelli, 
ripara In Tunisia. Ma il comandante, capitano 
Franco S’oppa, rimane prigioniero. 

0. Albania. — Giunge notizia che il Muftì 
di Tirana, Mussa e (Tendi, che fu il cimo del- 
l’insurrezione contro il principe di Wicd, si 
è proclamato presidente della repubblica 
della Media Albania. 

10. lioma. — li re dona mezzo milione 
per sussidi alle fa niglie bisognose dei min¬ 
iali morti e feriti, cui il Governo aggiunge 
altro mezzo milione prelevandolo dalle obla¬ 
zioni già ricevute. 

10. Homo. — li ministro del Tesoro di¬ 
spone che il pagamento delle cedole e dei 
titoli al portatore all'este.o sia fatto in va¬ 
luta metallica, alla pari, contro presentazione 
dei titoli e dell’a/7ìi('<rii. 



Riflessi della guer¬ 
ra nelle varie eittit ila- 
liane. — Ai cavalli re¬ 
quisiti dall'autorità militai >• sono sostituiti nei 
trasporti, per le vie di Milano, i placidi buoi. 


MAGNESIA POLLI 

purgante-antiacida-anticatarrale 
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11. Roma. — n direttore generale delle 
Ferrovie di Stato comunica al ferrovieri la 
viva soddisfazione del Comando del Corpo 
di Stato Maggiore e del Governo per l'an¬ 
damento del servizi ferroviari, 

11. Roma. — Poppino Garibaldi, 1 fratelli 
Kiceiotti, Menotti ed Ezio ed altri quattro 
garibaldini si iscrivono come semplioi sol¬ 
dati volontari nella Brigata Alpi. Il 3 luglio 
Poppino è nominato tenente-colonnello: i fra¬ 
telli tenenti o sottoteiemi. 

11 . L’Aja. — Il Parlamento approva rin¬ 
vio di un rappresentante temporaneo del¬ 
l'Olanda presso la Santa Sede. 

12. Vaticano. — Il Papa riceve un colla¬ 
boratore della Liberti, Latapie, e gli fa di- 
oliiarazioni le qua'i piùo meno inesattamente 
riferite nel giornale parigino suscitano grande 
clamore in Franca e lo Italia. 

13. Grecia. — Le elezioni politiche danno 
la maggioranza al partito di Venizelos: Uhi 
venizelisti contro 100 ministeriali e 53 di 
partiti diversi. 

14. Roma. — Il Consiglio comunale ac¬ 
clama cittadino onorario di ltoma Antonio 
Salandra. 

17. Decreto Reale che autorizza la emis¬ 
sione di un nuovo prestito nazionale al 5 %, 
rimborsabile entro 25 anni, da emettersi a 
95 e 93 lire. La sottoscrizione pubblica si 
aprirà il 1» luglio. 

21. La esenzione daziaria per il grano e 
per gli altri cereali e farine e le agevolezze 
di trasporto per i medesimi cereali sono pro¬ 
rogate a tutto il 31 dicembre 1915. 

21. Decreto luogotenenziale che dispone 
l'atresto e la punizione dei propalatori di 
false notizie. 

21. Londra. — Bandita la grande sotto- 
scrizione nazionale al nuovo prestito inglese 
che saia il più grande prestito interno che 
la storia iìnanziaria ricordi. La caratteristica 
di questo prestito è che vi si può concor¬ 
rere anche acquistando dei buoni speciali di 
6 scellini (15,25) che si vendono presso gli 
uffici postali, le società operaie, ecc. 

23. Roma. — La intervista del Papa 
con un giornalista francese che ha susci¬ 
tato molti commenti ostili, provoca oggi 
due smentite, una del Governo italiano che 
ristabilisco la verità sulle false osservazioni 
che sarebbero state fatte nell'intervista me¬ 
desima e riferentisl al contegno dell' Itali i 
verso il Pontefice, l'altra dell' Osservatore Ro¬ 
mano. ohe pure non negando la realtà del- 
l’intervista, dice che in essa furono travisate 
le parole e il pensiero del Santo Padre. 

24. Ordinanza del Comando Supremo del¬ 
l’Esercito ohe impone l’obbligo dei permessi 
di soggiorno e di transito nelle provinole in 
stato di guerra. 

24. Parigi. — Per l’anniversario della bat¬ 
taglia di Solferino ha luogo una solenne ce¬ 
rimonia frauco-itallana a beneficio delle opere 
italiane di assistenza militare. L'ambascia¬ 


tore Tittoni vi pronuncia un discorso nel 
quale rivela che nel 1913 l'Austria minac¬ 
ciava di occupare il Montenegro. 

25. Violento nubifragio in Savona e la 
Riviera. 

25. Pietroqrado. — Sull'esempio dell’In¬ 
ghilterra, anche In Russia istituisce un Mi¬ 
nistero dede munizioni. 

26. Deoreto reale che organizza la mo¬ 
bilitazione Industriale per l’intensiva produ¬ 
zione delle munizioni. 

27. Vienna. — il nunzio apostolico espone 
al Governo austroungarico le preoccupazioni 
del Pontefice p. r l pericoli ai quali sono 
esposti il Santuario di Loreto e gli altri 
luoghi sacri della costa adriatica. L'Austria 
risponde il 13 luglio che nò Loreto nè altre 
cinese e santuari correranno pericolo alcuno 
se non verranno impiegati a scopo militare: 
ciò non toglie che il 21 ottobre un velivolo 
austriaco non distrugga con una bomba il 
soffitto della Chiesa degli Scalzi a Venezia 
ornato di un prezioso affresco del Tiepolo. 

27. Albania. — I montenegrini d'accordo 
con Kib Doda occupano Alessio e Scutari. 

20. Roma. — Convocati dal Sindaco si 
radunano in Campidoglio i capi e i rappre¬ 
sentanti del grandi comuni d'Italia iter ov¬ 
viate all'artificioso rincaro della carne e di 
altri generi alimentari. 

29. Vienna. — Il Governo austro-ungarico 
dirige all'ambasciatore americano una nota 
con la quale invita il Governo degli Stati 
Uniti a vietare il commercio delle armi in 
favore della sola Intesa. 

30. il conto del Tesoro italiano a tut- 
t'oggi sale a 6010,9 milioni di entrata e 5858,1 
milioni di spesa. 

LUGLIO 

1. II Comando Supremo con sua ordi¬ 
nanza d'ogcl stabilisce le norme per l'am¬ 
ministrazione provvisoria dei territori libe¬ 
rati dall’Austria. 

1. Washington. — Un tedesco, professore 
dì tedesco all'università di Cornell, ta esplo¬ 
dere una bomba nel palazzo del Senato: due 
giorni dopo ferisce gravemente il banchiere 
Pierpont .Morgan figlio a Long Island mentre 
conferiva con l'ambasciatore Inglese. 

0. Culaie. — Convegno di ministri inglesi 
e francesi e dei due generalissimi. 

7. Libia. — Il generale Ameglio è nomi¬ 
nato governatore della Tripolitania, in sosti¬ 
tuzione del generale Tassoni che rimpatria. 
Ameglio conserva anche come incarico il go¬ 
verno della Cirenaica. Ma a Bengasi va come 
vicegovernatore il generale Moccagatta. 

8. La sottosorlziono al Prestito Nazionale 
che doveva chiudersi l'il luglio, è con de¬ 
creto odierno lasciata aperta sino al 18. 

9. Un Decreto Reale, allo scopo d’inten- 
sifi'-are la produzione delle urmi e delle mu¬ 
nizioni, crea un Comitato Supremo delle 
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armi e delle munizioni e isti¬ 
tuisce le nuova carica «lei Sotto- 
segretario di Stato per le armi 
e le munizioni, alla quale è chia¬ 
mato col decreto medesimo il 
tenente generale Alfredo Dal¬ 
l'Olio. 

0. Pirigl. — Arriva il gene¬ 
rale Porro, sottocapo dello Stato 
Maggiore italiano, per conferire 
col Governo fiancese e col ge¬ 
neralissimo Joffi e ch'egli si reca 
a trovate al fi onte. 

9. Africa Aitali a le. — Capi¬ 
tolazione del Governatori e 
dell'intiero esercito dell’Africa 
sud occidentale tedesca al ge¬ 
nerale bothu. 

10. Moina. — TI card. Ga- 
sparri segretario di Stato scrive al ministro 
belga presso la Santa Sede una lunga lettera 
nella quale rettificando le dichiarazioni fal¬ 
samente attribuite al Pontefice in una lu¬ 
cente intervista, afferma tra altre cose che 
il Papa ha condannato la violazione della 
neutralità del Belgio. 

10. H ma. — Con Decreto luogotenenziale 
è costituita la Cotmniss one per i prigionieri 
di guer a in Italia, voluta dalla Convenzione 

I dell'Aja. A tra Commissione si costituisce 
presso la Croce Itossa per provvedere alle 
informazioni e ai soccorsi ai nostri militari 
prigionieri in Austiia: e una terza è nomi¬ 
nata dal Governo per la erogazione dei sus¬ 
sidi alle famiglie bisognose dei militari morti 
o feriti. 

10. Alessandria d'Egitto. — Nuovo atten¬ 
tato contro il Sultano. Una bomba è lanciata 
contro di lui da una tinestia, ma non sco -pia. 

12. Il Ite d'Italia conferisce al presidente 
Poincaré l’Ordine supremo dell’Auiiniiziata. 

12. Un Decreto luogotenenziale ammette 
che i militari che abbiano combattuto con 
vah re possano godere della riabilitazione e 
della revoca di condanne e d'incapacità. 

12. Anche gli Stati Uniti seguono l'esem¬ 
pio dell’Inghilterra e creano il nuovo Dipar¬ 
timento delle invenzioni e ne affidano la di¬ 
rezione a Edison. 

14. Inghilterra — La Federazione dei mi¬ 
natori della Galles del Sud minaccia uno 
sciopero: interviene energicamente il Go¬ 
verno con un decreto, applicando ai mina¬ 
tori le disposizioni della legge sul munizio¬ 
namento che minaccia gravi pene agli operai 
scioperanti. 

14. Il Governo inglese decide che il ter¬ 
ritorio finora conosciuto col nome di Africa 
sud-occidentale tedesca si chiami Bothaland, 
In onore del suo conquistatore, il generale 
Luigi Botila. 

15. Anche le provinole di Cremona e di 
Piacenza sono dichiarate in stato di guerra. 

15. Tripoli. — Arriva il generale Amegllo 
che assume il governo della colon a. 

15. Bulgaria. — Moti insurrezionali nella 
Tracia bulgara, rapidamente ed energica¬ 
mente repre-si dal Governo di 8otia. 

16. L’avv. Salvatore Barzllai, deputato al 
Parlamento, è nominato ministro senza por¬ 
tafoglio. 

17. Sofla.\ — Trattato segreto della Bul¬ 


garia con la Germania, contro- 
firmato dai rappresentanti del- 
1’ Austria-Ungheria e della Tur¬ 
chia. 

18. Chiusura delle sottoscri¬ 
zioni pubbliche al secondo Pre¬ 
stito Nazionale. Sono sottoscritti 
1104 milioni di lire, son com¬ 
prese le sottoscrizioni delle co¬ 
lonie Italiane all'e.stero. 

19. Parigi. — il giornale La 
Croi.v pubblica una lettera del 
Pontefice al cardinale Amette 
nella quale smentisce l'intervi¬ 
sta I.atapie. 

19. Londra. — Al principe di 
Galles è conferito dal re d'Ita¬ 
lia il Collare dcU'Annunziata. 
22. Roma. — Fallimento 
della Società del Giardino Zoologico. 

22. Costantinopoli. — Firmato un accordo 
segreto fra la Bulgaria e la Tmohia. Que¬ 
st’ultima cede alla prima 11 tei ritorio ad oc¬ 
cidente della Maritza e la Bulgaria s’impe¬ 
gna a interveu re nel conflitto accanto alle 
potenze centrali. 

23. Washington. — Nuova nota del Go¬ 
verno americano alla Ge mania su la que¬ 
stione dei sommergibili. Essa dice che ogni 
nuovo atto della marina tedesca a danno di 
cittadini americani sarà cnnsldeiato come 
deliberatamente anti-auiichev ole. 

25. Ala. — Solenne consegna in munici¬ 
pio della medaglia d'argento al valore mi¬ 
litare alla signorina Maria Abriani che sotto 
il fuoco nemico fece da guida intelligente e 
audace afe truppre italiane. 

25. < kicag.i. — Un vapore di piacere East 
Land, ohe portava uh gran numero d'impie¬ 
gati della Wes’ern Electric Co., culi famiglie 
e amici in gita domenicale, si capovolge nel 
liumlcello che traversa la citta. Oltre 2000 
annegati. 

26. Santiago del Cile. — Juan Luis San- 
fuentes è eletto presidente della llepubblica 
cilena. 

27. Londra. — Indirizzo di simpatia e di 
ammira/ione della nazione inglese per l’Ita¬ 
lia. redatto da lord Bryee. lord Balfour, lord 
Beay, sir George Trevelyan e ltobert Ben¬ 
zoli, firmato da oltre 100 emlnen i persona¬ 
lità britanniche. 

28. Tripoli. — Giunge notizia che la guar¬ 
nigione di Ghadamcs, ultima rimasta nel¬ 
l'estrema Libia, per disposizione del Governo 
abbandona l'oasi e passa In Tunisia. 

29. Soma. — L'Osservatore Romano pub¬ 
blica una lettera del Sommo Pontefice “ ai 
popoli belligeranti e ai loro ea >1. „ Nell'an¬ 
niversario dello scoppio del tremendo con¬ 
flitto invoca la pace. 

30. Padova. — All'ordinario della diocesi 
di Padova è affidata l'amministrazione ec¬ 
clesiastica di altre terre redente, già dipen¬ 
denti dal vescovo di Trento e continenti qon 
la diooesl di Padova. 

30. Tokio. — Dimissioni del ministero, 
causate da accuse di cor. uzione portate con¬ 
tro il visconte Dura, ministro deli' interno. 

31. Berlino. — Manifesto dell'imperatore 
Guglielmo II al popolo tedesco per l'anni¬ 
versario dello scoppio delle ostilità. L'ìurptj- 
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ratore afferma che la sua oosolenza ò netta 
e ch'egli non ha voluto la guerra. 

AGOSTO 

1. Da oggi entrano in vigore nuove di¬ 
sposizioni più restrittive nella eli co azione 
per le provinole in staio di guei ru. Non sono 
attenuate che a metà di ottobre. 

1. l'ielroyruda. — Alla Duma rus-a il pre¬ 
sidente del Consiglio Gor< mykin riconterò a 
a nome dello Zar la solenne promessa di 
concedere l’autonoinia alla Polonia o preau- 
iiuuzia altre leggi per la emancipazione de¬ 
gli ebrei. 

2. Bellinzona. — In occasione della fe-ta 
nazionale svizzera, il Presidente della con¬ 
federazione Svizzera Motta pronuncia un di¬ 
scorso in oui afferma d e la politica svizzera 
non può essere che quella della neutralità 
sincera e leale. 

5. Ruma. — La Famiglia Retile si reca a 
Ruoconigi per la stagione estiva. 

5. Ruma. — Sono assegnati 3 milioni ornile 
compenso al personale delle Ferrovie dello 
Stato per le prestazioni eccezionali della mo¬ 
bilitazione. Le organizzazioni dei fe. roviei i 
vorrebbero con nobile gesto che la somma 
fosse Invece de\oluta alla Croce Rossa, ipa il 
Governo insiste il 13 agosto sulla erogazione 
dei compensi, libero ciascuno di assegnare 
in beneticenze la parie che gli spelta. 

5. Vienna. — Proteste austriache contro 
il provvedimento preso dal Pontefice ohe 
sottopone alla giurisdizione del vescovo di 
Verona i territori delle diocesi di Trento oc¬ 
cupati dalle truppe italiane. 

6. Decreto luogotenenziale che ordina 
siano sottoposti a nuova visita i riformali 
sullo leve delle classi 1892, 1893 e 1891. 

6. Lumina. — li Miuis ero della guerra 
inglese e la Croce l.os-a br tannica d'accordo 
offrono all’esercito Ital ano venti autoambu¬ 
lanze che pis stermino servizio al fronte e 
alle spese per la loro manutenzione si prov¬ 
vedere con i fondi raccolti per pubblica sot¬ 
toscrizione. 

7. Gabriele d'Annunzio vo’a con un aero¬ 
plano, condotto d >1 comandante Mirag'ia, su 
Trieste e getta sulla citta vario copie di un 
messaggio ai triestini. 

7. J.iuhnna. — il Congresso Nazionale eleg¬ 
ge Bernardino Macliado a presidente della 
Repubblica. 

10. I ghillerra. — Registrazione nazionale 
ossia censimento dello energie indus risii ohe 
possono essere messe a disposizione del Go¬ 
verno. 

12. Decreto luogoteuenzla'e di pomga 
di un anno del contraiti agiari che scadono 
dal l u agosto alla fine del 'lillà. 

12. Aito d*l Ministero della guerra che 
ordina si dia principio col .«settembre alio 
Operazioni di leva della classe* 1890. 

12. Ruma. — Si costituisce l'Istituto Na¬ 
zionale di soccorso per gli orfani della guerra. 

12. ÌVushinuton. — Risposta compieiu- 
mente negativa del Governo americano al.a 
nota dell’Ausiria- t'ngheria sul commercio 
delle armi e munizioni. 

13. Tripoli. — Duemila ascari libici sono 
per misura di sicurezza allou.acuti dalla Li¬ 


bia con le loro famiglie, trasportati a Sira¬ 
cusa e internali a Fioridia. 

13. Jiu areet. — 11 Governo rumeno ri¬ 
sponde ingativstriente al.a rioliie tu edesca, 
presentata con minacele, di accordare libeio 
tran-ito alle munizioni per la Bulgaria. 

15. Amnistia concessa dal Re ai miliIa"i 
colpevoli (prima della dichiarazione di guer- 
ia), di diserzione e di alienazione di effetti 
militari. 

15. Atene. — La Camera elegge a presi¬ 
dente a grande maggioranza Zuv.tzu no-, vi- 
nlzellsta. In seguito a questa votaz.oue il 
ministero Uunar s il giorno appresso si di¬ 
metti'. 

16. Ruma. — Li' Osservatore Tonano an¬ 
nunzia esxcisi supeiate le difficoltà pi r lo 
scambio dei prigionie!i civili Inabili al ser¬ 
vizio militare, avendo F Inghilterra accon¬ 
sentito a trattare come prigionieri di guerra 
i comandami e gli equipaggi del sommergi¬ 
bili tedeschi. 

11. Inyhilteri a. — Un manifesto firmato 
dai piu Insigni uomini del Regno Unito, ap¬ 
partenenti a tutti i partiti, e lincile fuori 
del a pollili a, invita la naziutie a chiedere al 
Governo in pubblici comizi l’introduzione 
del servizio militare obbligatorio. 

20. Con decreto luogotenenziale è eo-ti- 
tuita una Commissione centrale, presieduta 
dal Presidente del Consiglio, per promuovere 
e regolare la confezione di indumenti per 
l'esercito. — 11 piovvedimeiito governativo 
è suggerito dalia vigorosa campagna futta da 
un pubblicista. Raffaello Nardini, nella G'a - 
zeltu del l’npolo di Torino sulla distiibnziuue 
del lavoro nelle forniture militari e sopra i 
salai! delle lavoratrici che li assumono a cot¬ 
timo a doniteli o. 

21. Dichiarazione di guerra dell'Ital a alla 
Turchia. Il giorno stesso il Governo italiano 
dilige alle Regie rappresentanze all'estero 
una circolare nella quale elenca i soprusi della 
Turchia e le ripetute violazioni del trattato 
dt Losanna. 

21. La Gazzetta Ufficiate pubblica un conto 
riassuntivo del Tesoro al 31 luglio 1915 da 
cui risulta che lo spese di guerra nel luglio 
ascendono in totale, e in citi a tonda, a 414 
milioni. Quelle del mese di gingilo erano 
state di 31t> milioni. 

21. Berlino. — 11 Relehstag approva un 
nuovo prestito di 10 miliardi. 

21. La Spagna assume la tutela dei sud¬ 
diti tuiclii in Italia. 

22. Un decieto reale abolisce in Libia la 
carica di Na;b o rappresenta te del Sultano 
istituita in conseguenza del trattato di Lo¬ 
sanna Il Naib, Sceltisi Elidili, parte il 24 da 
Tripoli. 

22. Un decreto luogotenenziale promulga 
nuo e disposizioni pel pagamento del fitti. 

22. Ab ro deci etu luogotenenziale ohe ren¬ 
de obbligatoria nell'esercito e nell'armata la 
vaccinazione antico'erica. 

22.1 governi francese ed Inglese decidono 
di includere il cotone nella lista delle merci 
di contrabbando assoluto. 

22. Belgio. — Manifesto del belgi fiam¬ 
minghi I quali rifiutano ogni favore che il 
Governo tedesco virrebbe accordare a una 
parte del popolo belga e Invitano 1 campa- 




trloti a sospendere ogni contrasto di opi¬ 
nioni. 

22. Danimarca. — Vive proteste del Go- 
verno danese perchè una torpediniera tede¬ 
sca ha affondato nelle acque territoriali da¬ 
nesi un sommergibile britannico che si era 
incagliato. 

22. Washington. — Il Governo anter e mp 
chiede spiegazioni al Governo tedes o per 
l’affondamento deU'Ar.t&ir, p roscafo ameri¬ 
cano, per opera di un so! tomai ino tedesco. 

23. Atene. — Nuovo ministero formato o 
presieduto da Vcui- 
zelos. 

24. Dama. — Circo¬ 
lare del Piesidente del 
Consiglio agli unici pei 
la revisione della stam¬ 
pa, che spiega i criteri 
ai quali si deve i-pirare 
la censura. 

24. Xisc. — La Scup- 
cina serba, udite in se¬ 
duta segreta le dichia¬ 
razioni del Governo 
sulle cessioni di terri¬ 
torio chieste dalla In¬ 
tesa alla Serbia a fa¬ 
vore della Bulgaria, af¬ 
ferma la necessità di 
sostenere la lotta per 
la unità sorbo-croata- 
slovena. a prezzo dei 
sacrifici indispensabili. 

25. Nuov e e più se- 
v ere prescrizioni del 
Governo per la produ¬ 
zione e vendita della farina. E abolito il pane 
per gli ammalati. 

2G. Parigi. — Seduta alla Camera ove è 
riaffermata l’unione dei partili francesi. 

26. Londra. — il Ministro degli esteri in¬ 
glesi. Grey. in una lettera serena e dignitosa, 
ribatte i sofismi del Cancelliere tedesco, chia¬ 
risce le responsabilità del conflitto mondiale 
e giustifica l’intervento inglese a difesa del 
Belgio. 

27. Svizzera. — Il Consiglio federale or¬ 
dina la compunzione di uu inventario delle 
riserve di me ci esistenti nel paese. 

27. Si annunzia ufficialmente l'esistenza 
del colera in varie località della Germania, 
specialmente nelle regioni orientali, e in Uus- 
sia, a Riga e a Pietrogrado. 

30. Malta. — 11 Governo brit umico di¬ 
spone. in omaggio ai sentimenti di lealismo 
dei sudditi maltesi, che sino al termine della 
guerra la lingua italiana sia la sola lingua 
ufficiale dell'isola. 


SETTEMBRE 

1. Mad id. — L'ambasciatore tedesco 
paga alla Spagna, a nome del suo Governo, 
uu'indennità di 240,000 pesttas per la morte 


di sette sudditi spagnuoli, fucilati a Liegi 
nell'agosto 1914. 

1. Washington. — L’ambasciatore di Ger¬ 
mania dichiara a nome del suo Governo che 
questo aeoetta il principio del preavviso alle 
navi attaccate dal sommergibili. 

3. Visita del generalissimo francese Jof- 
fre al fronte ita lune. 11 giorno appresso .lof¬ 
fie e Cadorna si abboccano col Re. Il primo 
riparte per la Francia il 0. 

3. Baii e i comuni vicini sono allagati, 
dopo un furioso temi orale, da una violenta 
corrente alluvionale, 23 
morti è numerosi feri¬ 
ti, dauui materiali gra¬ 
vissimi. 

9. Parigi. — Il Con¬ 
siglio mnnicipa’e deli¬ 
bera la istituzione a Mi¬ 
lano di un Ospedale 
francese per i feriti 
italiani. 

9. Vienna. — L’am¬ 
basciatore americano, 
per incarico del suo 
Governo, chiede il ri¬ 
chiamo dii'ambascia¬ 
tore austro ungarico a 
Washington Dumba, il 
quale ha cercato di or¬ 
ganizzare scioperi nelle 
fabbriche americane di 
munizioni e ha com¬ 
messo a'tie violazioni 
delle convenienze di¬ 
plomatiche. 

14. Parigi. — Il Con¬ 
siglio dei ministri istituisce uu nuovo Sotto¬ 
segretariato di Stato alla guerra, quello del¬ 
l’aviazione militare. Vi è nominato Renato 
Besuard. 

15. Decreto-legge (pubblicato il 17) che 
porta aumenti nelle tasse per le concessioni 
di espoittzioue, sui tabacchi, sugli spiriti, 
sullo zucchero, sugli oli minerali, sulla birra. 

16. Cemohbio tLago di Como). — A Villa 
d’Este, convegno frifnco-ttaliano, indetto dal 
Coni tato Italia-Franti i, per promuovere una 
più stretta Intesa fra le due nazioni. Vi par¬ 
tecipano gli ex ministri Barthou. l’ichon, Ha- 
nothaux. Luigi Luzzattl, ec., ec. il l'onvegno 
si chiude il 18 a Milano con un banchetto 
all’albergo del Nord. 

16. San Marma. — Fletti i capitani-reg¬ 
genti pel semestre ottobre-aprile : rag. Al¬ 
fredo Beffi e Luigi Lonfcrnlid. 

18. Zurigo. — È Armato il protocollo per 
la costituzione in Berna di un trust d'impor¬ 
tazione di merci delle nazioni della quadru¬ 
plice Intesa in Svizz ri. Il 22 il Consiglio 
federale approva la proposta. 

20. La festa nazionale è celebrata In tutta 
Italia con sentimento di solidarietà patriot¬ 
tica. Vi partecipano le popolazioni dei paosl 
redenti, come Gervignauo, Ampezzo, Cor- 
mons, Aquileja, Grado, Gradisca, Ala, Avio, co. 



Veulzelos. 
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20. Gabriele d'Annunzlo, sopra un aero¬ 
plano italiano vola su Trento e getta molte 
copie di un lunghissimo messaggio ai trentini. 

21. La Bulgaria ord.ua la mobilitazione 
generale. 

21. Londitt . — Il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere Mao Kenna presenta al Parlamento il 
bilancio che porta 2 miliardi e 654 milioni 
di nuove tasse, il bilancio è approvato alla 
unanimità. 

23. Atene. — Anche la Grecia mobilitali 
suo esercito. 

23. Mosca. — Il Congresso generale dei 


L'alluvione di Iiapallo 
del 2ò settembre /alò. 


I Giardiul dalla parte deL 
l'albergo Savoia. 


Municipi e quello degli 
Zemstvo, riuniti per discu¬ 
tere i ine/zi per assiemare 
all' esercito russo quanto 
gli occorre, chiudono i pro¬ 
pri la\ori fonimi.n do un 
insieme di voti che saranno 
presentati allo Zar. 

23. lieo.eto del Mini¬ 
stero delia istruzione che 


concede speciali agevolezze agli studenti uni¬ 
versitari ohe sono sotto le armi per la pre¬ 
sente guerra. 

24. Vi 'orna. — Il Min'stro della marina 
Viale si dimette per ragioni di salute: Poli. 
Calandra assume l’interini della Marina. 

25. Nubifragio sulla ltivicra di Levante. 
Specialmente danneggiata Rapallo per l'al¬ 
luvione del torrente Boate: 12 morti. Altri 
morti e altri danni a Santa Margherita, a 
San Fruttuoso di Purtolino (dove è daniicg- 
g ata la storica Abbazia con le tombe dei 
1/urhg, a Camogli. 

25. Bulgaria. — Il proto¬ 
collo per la consegna dei ter¬ 
ritori ceduti dalla Turchia 
alla Bulgaria in seguito al 
trattato fra le due potenze 
è armato dai delegati riuniti 
a Bimotfku. 

20. Circolare del Ministe¬ 
ro della guerra che coudanua 
ogni abuso e sperpero del 
pubblico denaro e ricorda a 
tutte le autorità militari l’ob¬ 
bligo di rendere esatto e sol¬ 
lecito conto delle ingentissi¬ 
me somme ricevute. 

20. Napoli. — Nel 
teatro San Carlo il mi¬ 
nisi ro Baizilui pronun¬ 
cia un importante di¬ 
scorso politico sulla 
necessità .della nostra 
guerra. Vi assiste anche 
l’on. Salamini. 

27. Brindisi. — Per 
cause non ben determi¬ 
nate, in porto un’esplù- 
sione a bordo fa affon¬ 
dare la corazzata Bene- 
delio Brio. Periscono 
circa 4(10 uomini, fra i 
quali il contrammira¬ 
glio Rubili de Cervia e 
il comandante. 

30. Il viceammira¬ 
glio Camillo Corsi e no¬ 
minato Ministro della 
mulina. 


La piazza dei Giardini Invasa dal mare. 

(Folojrajle del signor Armando Cosso, Milano). 
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Nota. — NeWAIinanacco del 191Ò, da pag. 480 a pag. 491, soi io chiarite le 
origini politiche delta Grande Guerra. 

Ita pag. 491 a pag. 497, è esposto il diario degli avvenimenti dal 28 giugno al 
7 novembre 1914. 

(Jiii appresso proseguimmo il diario, datandolo però dal 1" novembre 1914, 
P‘ r completare la esposizione di avvenimenti la quale non ebbe posto in quella ul¬ 
tima settimana del diario preredente e continuandolo fino al là novembre 191 ò. 

Circa poi la rassegna analitica dei fatti bellici la divideremo in tre parti, 
e cioè: La guerra europea nel 1914; La guerra europea nel 1915; La guerra 
d’Italia nel 1915. 

Questa cronaca è copiosamente illustrata con figure tutte relative alla nostra 
guerra : le illustrazioni della guerra europea sono in altra parte del volume, cioè 
fra le pag. 71 e 170. 

A. Traodi. 


I. 

Diario della guerra. 


NOVEMBRE 1914 

1. Continua 11 bombardamento di Tsing- 
Tao. 

— I francesi conquistano le alture di Sain- 
te Marie nei Vosgf. 

— I russi progrediscono al di là della Vi¬ 
stola. 

2. Comincialo i 
combattimenti sul¬ 
la frontiera russo- 
turca. 

— A nord di 
Ypres i tedeschi so¬ 
no arrestati dnllo 
inondazioni provo¬ 
cale dal be'gi. 

— I russi gua¬ 
dagnano terreno in 
Prussia, in Polo¬ 
nia. in Ga’izia. 
r - 3. I russi var¬ 
cano la frontiera 
turca. 

— La flotta ni- 
glo-francese bom¬ 
barda i forti d'in¬ 
gresso dei Darda¬ 
nelli, o altre navi inglesi bombardano El 
Akaba nel Mar Rosso. 

— I russi avanzano verso i confini della 
Germania. 

4. battaglia navale anglo-tedesca nel Pa¬ 

cifico ; un Incrociatore inglese è sfiondato e 
due danneggiati. * 

5. I russi fanno prigioniero lo stato Mag¬ 
giore del generale vou Illnd nbui g. 


— Continua la lotta sull’Yser, ad Arias e 
nelle Arguirne. 

Combattimenti In Armenia. 

G. Gli austriaci, sconfitti dai russi su tutta 
la linea e separati dal tedeschi, sono riget¬ 
tati contro i Carpazi. 

— Successi russi tra Bai azed e Barvrgan. 

7. Tsing-Tao si 
arrende, dopo eroi¬ 
ca tesisi enza, ai 
g apponesi. 

— Gli inglesi 
Sbar ano ad Akaba. 

8. I russi entra¬ 
no in Posnania. 

- fin incrocia¬ 
tore turco bombar¬ 
da Poli. | 

9. Combatti¬ 
li! nti tulle Fian¬ 
dre, senza esito 
decisivo. 

— Gli Amanti 
sconfitti dai serbo- 
monti negrini. 

— I russi occu¬ 
pano Soldau nella 
l’russia Orientale, 
e avanzano v no Cracovia. 

10. Si o miba'te attorno a Czernovltz. 

— Combattimento nel Congo con la peg¬ 
gio del tedeschi. 

— Continua la battaglia fra Ypres e Ar- 
mentlères. 

Navi russe bombardano Eraclea. 

— Nella baia di Tsing-Tao sono state af¬ 
fondate nove navi au-»ro-tedeso!ie. 



Alla bai/metta! Avanti, Savoia! 


di 
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Gorizia. 


— Fr/cmjsl continua eroicamente a resi¬ 
stere. 

— 1/ incrociatore tedesco Enultn è all'on¬ 
dato nel Pactfloo da un incrociatore austra¬ 
liano. 

11. I russi continuano ad avanzare verso 
Cracovia. 

— Ypres è in damme. 

— 1 te desoli! occupano Dixmude. 

12. I russi, in Prussia Orienta'e, avan¬ 
zano nella regione dei laghi Masnriaui, cotu- 
1 alloco coti successo nelle regioni di Golrìap, 
Mlava e SoUlau ed occupano Johannisburg. 

— In Galizia i russi avanzano al di là di 
lieszow. 

— I russi respingono i turchi nella regione 
di Erzerum. 

— La Porta pubblica il testo dell'Iradè, 
dichiarante la guerra alla Triplice Intesa. 

13. Piccoli progressi degli alleati nelle 
Fiandre. 

14. Iti Fiandra attacchi parziali con var a 
fortuna sotto la pioggia e la tempesta che 
ostacolano le g<audi operazioni. 

— Si comi atte tra la Vis'ola e la Wartha. 

15. I russi investono Cracovia e tentai o 
i passi dei Carpazi. 

— In riandrai te.deschi sono respinti nuo¬ 
vamente sull'Y'sòr. 

16. 1 tedeschi respingono i russi nel a 
Prussia Orientale. 

— 1 russi sono battuti a l'iok e a Lipno. 

17. Hi eonibatte anche in Persia. Alcuni 
curdi l'anno causa comune con i russi. 

— Ne'la Prnss'a i tedeschi indietreggiano 
verso il fronte Giinitdnged Angerburg. 

— Continua la battaglia fra la Vistola e la 
Wartha. 

18. I.a flotta tede-ca bombarda Libati. 

— I turchi occupano Kalnat In Egitto. 

10. I rus-i avanzano ne’la Prussia Orien¬ 


tale ed occupano passi del Carpazi; nel Mar 
Nero occupati^ Trebisonda. 

20. Continua la battaglia fra la Vistola e 
la Wartha. 

— I russi conquistano posizioni presso 
Angerburg e sono respinti da Futnbiniien. 

21. Grandi duelli di artiglieria nelle 
Fiandre. 

— 1 tedeschi fanno sforzi per riconqui¬ 
stare Varsavia. 

22. Navi anglo-francesi bombaidano 
Smirne e i Dardanelli. 

23. I tedeschi avanzano nelle Argonne e 
bombardano Ypres, Soissons e Hcims. 

— I turchi si avvicinano al canale di Suez, 
ed occupano il Libano. 

— 1 russi annunziano che occupano tutta 
la Galizia meno Cracovia e Przeinjsl. 

24. I francesi guadagnano terreno nelle 
Argonne. 

— Y'ptes è in flamine. 

— Combattimenti presso il canale di Suez. 

— I tedeschi indietreggiano in Polonia. 

25. Continua la battaglia davanti a Lodz 
con successi russi. 

— Vittorie russe fra la Vistola e la Wartha. 

— In Ungheria successi austriaci. 

— I francesi respingono una domanda di 
tr gua fatta dai tedeschi, ed hanno succosi 
in Alsazia. 

— Gli austriaci avanzano in Serbia. 

26. In Polonia successi tedeschi pte.-so 
Lodz Lovicz. 

— Forze austriache sono avvolte dal russi 
oltre i Carpazi' 

— In Serbia gli austriaci tentano invano 
di passare la Kolubava. 

28. Continua la battaglia intorno a Lodz 
in Polonia. 

— In Galizia e in Ungheria gli austriaci 
continuano a tar argine alle truppe russe ohe 
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Io hanno Invnsp. Oli austriaci si «.oro rilir.iti 
d.i Czernowicz: 

29. La battaglia <li Polonia si sviluppa 
all’ove t e a! nord di Lodz. 

— II Ka ser si trova di Polonia. 

— Gli austriaci respingono i russi che a.e- 
vano occupato Honmiona. 

30. Audace incursione di cosacchi sotto 
le mura di Cracovia. 


DICEMBRE 

1. Vani attacchi di te teschi ad Ar:is. 

— i tinelli soyo sloggiati nella valle dd- 
l'Enfiate. 

2. Belgrado è orcupa'a dagli austriaci. 

— Nuovo bombardarne to di Osteuda. 

3. I teleschi 
ompono l'accer- 

cliiamento in Po¬ 
lonia, e minacciano 
l'ala destra russa. 

— I russi occu¬ 
pano Bartfeld al di 
la dei Carpazi. 

4.1 tedeschi re¬ 
spingono gii aitac¬ 
ela russi sui laghi 
Mnsurianl. 

6. i russi sono 
respinti sul fronte 
di Censtokova. 

— Gli austriaci 
rioccupano Strop- 
ko, ma i russi con¬ 
tinuano ad avanzare in Ungheria. 

— I serbi riprendono 1*offensiva a Mila- 
novaz. 

— Successi turchi verso Batum. 

7. I tedeschi occupano Lodz in Po'onia. 

— I serbi accentuano la controflensiva. 

— I turchi oc dipano Gelida nel Caucaso. 

8. 1 francesi avanzano verso l illa. 

— I russi ripiegano a sud di Lodz, ma 
stringono sempre più Cracovia. 

— Gli austriaci ripiegano in Se.bia. 

— I russi occupano l'Armenia orientale e 
t turchi penetrano in Persia. 

— Gli incrociatori tedeschi Scharnh rst, 
(ìneisenmt e l.eipsiij sono affondati, in una 
battaglia navale plesso le isole Falkland, da¬ 
gli inglesi. 

9. Si combatte in Polonia intorno a Lowicz. 

— Si pronunzia senipie maggiormente la 

vittoria serba contro gli austriaci. 

10. 1 russi respingono i tedeschi a Lowicz, 
e avanzano al sud di Cracovia. 

— Due corpi d'armata mistiiaci sono di¬ 
spersi dal serbi. 

— Il Governo francese decide di ripoi tare 
la capitale a Parigi. 


— Gli Inglesi avanzano In Mpsnpotntrda. 

— i tedeschi sono .-co il il tri a sud di Cra¬ 
covia. 

— I serbi continuano l'Inseguimento. 

12. I russi riprendono l'offensiva In Po¬ 
lonia. 

— La flotta turca bombarda i dintorni di 
Batum. 

— t montenegrini occupano Viscg ad. 

13. Nrii-nmdec e Gorllce sono rlconij 'li¬ 
state ai russi dagli austriaci. 

— I tedeschi sono in ritirata in Polonia. 

14. I turchi sono battuti nell'alto Eufrate. 

15. I frani est respingono 1 tedeschi a Uol- 
iebeque e snll’Ysèr. 

— 1 serbi rioecupano Belgrado. 

10. Gli a'leati avanzano nel Bclgioi 

— I tedeschi concentrano fraudi forze 
sulla Vistola. 

— Successi rus¬ 
si a Mlawa e sulla 
Bzura. 

18. L’Inghilter¬ 
ra proclama il suo 
protettorato sul¬ 
l’Egitto. 

— Vigorosa of- 
fenstva francese 
nella regione di Ar¬ 
ras. a Nieuport e 
ad Armcntières. 

— Successi stra¬ 
tegici russi lieta 
regione di Mlawa. 

— Successi te¬ 
deschi e austriaci 

in Polonia o Galizia. 

19. In Polonia continua la battaglia sul 
Bzura. 

— Gli austriaci sono g unti al fiume Nitìa 
ed hanno traversato il Piliza. 

— Nel Caucaso i ru si hanno successi nel 
vllayet di Van. 

20. Gli alleati guadagnano a Nieuport e 
a Saint Georges. 

— Avanzano sul fronte Itichebourg La 
Bassée. 

— I tedeschi avanzano leggermente nel- 
l'Argonne. 

21. Si combatte sulla Vistola, Bzura e 
Rawka. 

22. Successi tedeschi sulla Bzura e Rawka. 

— I russi hanno l' offensiva sui Carpazi e 

nella Galizia. 

22. Progressi francesi fra Reims e le Ar- 
gonne. 

— Continua la grande battaglia indeci 1 a 
in Polonia. 

25. I marinai italiani occupano Vallona. 

— Successi russi sul flunie Bzura da du\o 
i tedeschi sono ricacciati. 

27. I tedeschi rioecupano Mlawa. 



T nostri alpini al piede delle Cline ili I.avareilo. 
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AVI Trentino. — I nostri soldati sullo rovine <11 un fortino austriaco. 


— Grande attività aerea; combattimenti 
fra aereoplitni tedeschi e navi inglesi, fra ue- 
r opluui e dirigibili dei due paesi; lancio di 
bombe su città da ambo le parti. 

28. Gli austriaci ripiegano in Galizia. 

— Urano Garibaldi muore nelle Argonrie 
in un attacco dei volontari. 

20. Gli austriaci risalgon > 1 Carpazi riti¬ 
randosi. 

30. Offensiva tedesca sullo Bzura. 

— Continua la ritirata austriaca nella Ga¬ 
lizia occidentale. 


GENNAIO 1915 

1. Gli australiani occupano le isole Saio- 
mone. 

— Gli austriaci si ritirano sul Suezawa. 

2. La corazzata inglese Formiti ih e vien 
colata a picco nella Manici da un sottoma¬ 
rino tedesco. 

3. Accanita battaglia tra austriaci e russi 
nella regione di Gorliee. 

— Progressi tedeschi nella Uawka. 

— Il maltempo rallenta le operazioni in 
Francia e in Belgio. 

— I turchi si impadroniscono di Ardahnu 
nel Caucaso. 

4. I iraccesi avanzano in Alsazia. 

— Gli austriaci hanno successi a Gorliee, 
i russi sul Carpazi e in Buoovlna. 

— Turchi e russi hanno vittoiie nel Cau¬ 
caso. 

— Aspra battaglia sulla Vistola. 

6. Battaglia navale nel Mar Sero. 

— I turchi sono battuti a Saryk nini soli. 

— Attacchi tedeschi ad est della Bzura. 

— Costante Garibaldi muore in Francia. 

7. Successi russi a llozowa. 

— Violenta battaglia nelle Argonne. 


8. Lenta avanzata francese. 

— Gli austriaci si ritirano nella Bucovina. 

11. 1 tedeschi sono respin i a 8olssnns. 

12. Attacco tedesco re-pi tuo a Soissous. 

— Accanita lotta a Bemsejour. 

— I russi sono arrestati sul Nula, che han¬ 
no tentato di passare. 

15. 1 russi avanzano a destra della Vi¬ 
stola. 

— I russi concentrano truppe nell'Azer¬ 
baigian (Pers a . 

— I russi sconfiggono l’undecimo Corpo 
d'Armnta turco nel Caucaso. 

17. 1 francesi avanzano nella regione di 
Nieuport. 

— I tedeschi prendono e ri pei dono Blangy. 

18. Successi francesi a Pout-à-Moussou, 
e tedeschi nelle Argonne. 

— I russi riconquistano Plotz sulla Vi¬ 
stola. 

— I turchi sono nuovamente sconfitti nel 
Caucaso a Karotirgan. 

19. Il piroscafo italiano Varese urta in 
una mina c affonda al largo di Pota. 

- I francesi perdono e riprendono La 
Boisselle. 

21. I francesi avanzano lentamente a 
Relais, a Bcausejour c a Saint Minici. 

— 1 russi avanzano in Bueovina. 

22. I tedeschi hanno insuccessi a Notre 
Dame de Lorette. 

— Combattimenti a Beausejour, a Berrv. 
a Saint Hubert, fri Arras o Lilla e nei Vosgi 

— I russi prendono l’offensiva in direziono 
di Thorn. 

23. 1 franco-inglesi conquistano LaBassée. 

— Dirigibili tedeschi volano sull’ Inghil¬ 
terra, cd otto a u'oplaui bombardano Duu- 
kerque. 

— Aviatori francesi bombardano Gand o 
Zeebrugge. 
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24. Ballagli» nel Mar Nero: quattro In- 
ciot-ia'nrl corazzati tedeschi, dir Iti ad ese¬ 
guire un boniliardiiiueiito sulle costo inglesi, 
sono arrestati da una Motta di incrociatori in¬ 
glesi. L'incrociatore tedesco ìtliuhev a Ilo ini a 
e due altre navi tedesche sono danneggiate. 

20. I tedeschi sono respinti a sud d Vpres. 

— I russi avanzano nel Caucaso. 

27. Vivi combattimenti per la ripresa di 
La Bassée. 

— Comba' timenti nella Prus-ia orientale 
a nord-est di Giimbiimeii. 

28. Scaramuccia fra turchi e inglesi ad 
Kl Kànta.a, sulla riva asiatica del canale di 
Suez. 

29. I russi avanzano a sud-ovest de! passo 
di Dukia (Carpazi). 

— I tedeschi sono respinti in Polonia a 
nord di Tilsit o nella legione di L’urzimoll. 

— (Ili inglesi 
sbarcano distacca¬ 
menti ad Alossnti¬ 
ri retta, ed hanno 
un nuovo scontr i 
coi turchi marciati¬ 
ti verso il canale 
di Suez. 

30. X tedeschi 
hanno suoi e--si a 
sud del canale di 
La Bassée e nelle 
Argonno orientali, 
cd occupano il vil¬ 
laggio di Ange- 
mont. 

— In Polonia 
continuano i com¬ 
battimenti a lu rd 
di Pillateti c ti uni 
binnen. 

— Aumenta la 
pressione turca - ni 
canale di Suez. 

31. I russi oc¬ 
cupano Tabriz Ui 
Persia. 

— I russi occu¬ 
pano Pllikallen. 



l'on i nostri soldati net- 
l'alto l'udore. — Fan¬ 
teria appiattata fra !u 
rotule dolomitiche. 


FEBBRAIO 

1. Continua la battaglia di Gumbinhen. 

— Combattimenti sull Aisne. 

4. 1 turchi fanno un vano tentativo per 
pus-are il cana'e e sono battuti a Ismail a. 

— X russi sono respinti nei Baskidi orien¬ 
tali. 

— I russi in Prussia si stabiliscono sulla 
sinistra delBAugerup. 

— Sulla sinistra della Vistola prosegue 
l’accanita bat aglia. 

5. I rn-si progrediscono nella Prussia 
orientale sul e rive dello Sohezchlippe, sono 
nlPoffensiva sulla Vistola, ma in.lictieggiàro 
nei Carpazi. 

• Progressi francesi sulla stia 'a ila Ar¬ 
ias a Lilla. 

0. I russi pa-sano la Xizura presso la foce. 

— Accaniticombattimentisutuito 11 fronte 
russo-tedesco. 

— Gli austriaci sono respinti dai montu- 
Ut grini nell'Erzegovina. 


8. I rnss hanno successi al Torglmovv g 
nel Carpazi, ma si ritirano nella Bucovinn. 

9. I lussi progrediscono nella regione del¬ 
la Bzura inferiore. 

— Gli austriaci raggiungono l’alta valle 
di Suczava in Bucovina 

— Successi russi a nord di Uszok nel 
Carpazi. 

L'esercito turco di Suez è in piena ri¬ 
tirata. 

13. Sul fronte, fra il Ntemen Inferiore e 
la Vistola, sono impegnate azioni. 

— In Bucovina gli austriaci raggiungono 
la linea di Sereth. 

— Trèntaquattro aeroplani inglesi bom¬ 
bardano le basi tedesche nel Belgio. 

— Aeroplani tedeschi bombardano Ver¬ 
dun e Dnnkerque. 

14. Nei Carpazi i russi occupano le col¬ 
line di Szvvidnck, e gli austriaci continuano 
l'avanzata in Bui-ovina. 

15. 1 russi ripiegano sul’a linea fortifi¬ 
cata del Nicun-u. A Gorl ce occupano le for¬ 
tificazioni nemiche. 

— Gli austriaci 
sono all’offensiva 
sul passo di Dukla 
(Carpazi l. 

10. Combatti¬ 
menti sul fronte 
Niemcn-Vistida. 

— I russi avan¬ 
zano sul San su¬ 
periore. 

— I tedeschi at¬ 
taccano sui Carpazi 
e sono respinti. 

— Combatti- 
menti di artiglieria 
presso Ypres, So.s- 
son e Pherthes. 

— Vivacissima 
lotta nulle Ar¬ 
guirne. 

17. Dopo nove 
giorni di batlagl a 
i tedeschi hanno 
ricacciato i rus-i 

dai laghi Masur anl o al di là del confini. 

— Nella Polonia i tuderc'ii occupano Plock 
e Bielsk. 

— Gli austriaci avanzano in Bucovina re¬ 
spingendo i russi verso il X’rutli. 

— A sud di Kolom- a si combatte. 

18. Altri successi francesi nella valle del- 
l’Aisne, nel busco di Cheppy (Ai-gonne) e nella 
regione di Bourreille. 

— (ìli austriaci occupano Czernovvitz e 

Kolomea. , 

19. In Bucovina 1 russi ripiegano al di là 
del Prnth. 

— Continuano i successi francesi a Epar- 
ges eil in Loiena. 

I russi riprendono l’offensiva a nord 
di Kolomea. 

20. Otto corazzate angln-francesi bom¬ 
bardano i forti dui Dardanelli. 

— 1 tedeschi sono respinti presso Ypres 
con gravi perdite. 

21. È impegnato un combattimento da 
Ossovvieo a Plonsk. Soitite da Przemjsl sono 
respinte. 







— Nella Galizia sud orientale i russi sono 
io ritirata verso Stanislau. , 

— (ìli austriaci progrediscono a sud del 
Dniester e respingono attacchi russi nei 
Carpazi. 

— L'offensiva tedesca iu Alsazia fa nuovi 
progressi, mentre i francesi progredisco .o tra 
lteims e le Arguirne. 

-- Bombardamenti tra serbi e austriaci a 
Belgrado e a Semiino. 

22. I tedeschi annunziano che nell’inse¬ 
guimento dei russi dopo la battaglia dei Ja- 
r Iti Masuriani hanno preso 100,000 prigionieri 
e 150 cannoni. 

— Nella Galizia i russi sono all'offen-iva 
e conquistano le colline di Dukla. 

— 1 tedeschi fanno piccoli progressi pres¬ 
so Ypres e in Alsazia, e bombardano di nuo¬ 
vo Reims. 

— I francesi progrediscono nella Cham¬ 
pagne. 

24. I russi forzano il passaggio del Bobr 
iu Polonia. 

— SI combatte nel bosco di Radzvillow e 
sul Dniester. 

— A sud di Dolina e di Stanislawoff sono 
impegnati accaniti combattimenti tra austriaci 
e russi. 

— I francesi avanzano a nord di Ferthes 
e i tedeschi verso Sulzem. 

26. Quattro forti esterni dei Dardanelli 
sono completamente distrutti. 

— 1 francesi continuano a guadagnare ter¬ 
reno nella Champagne. 

27. G'i anglo-francesi iniziano il bombar¬ 
da cento dei forti interni dei Dardanelli, e il 
dragaggio delle mine; quaranta navi entrano 
nello Stretto. 

— I russi infrangono la resistenza tedesca 
a Prasnyez, respingono i tedeschi sulla riva 


sinistra del Nietnen presso Sventchiasch e li 
attaccano il Berglmoff. 

— I russi vincono i turchi nel Ciorok 
(Caucaso). 

28. I ru-sl riprendono Prasnyez e i te¬ 
deschi affrettano la ritirata in Polonia. 

— Si combatte di nuovo intorno ad Os- 
sowiecz. 

— Continua il bombardamento dei Dar¬ 
danelli. 

— La cattedrale di Uelms è bombardata 
per la terza volta. 

— Nuovi progressi francesi nella Cham¬ 
pagne. 


MARZO 

1. Gli alleati continuano ad avanzare nei 
Dardanelli. 

Progressi russi a Ciorok (Caucaso). 

2. Cadono i forti di Kilid Par c di Cla- 
nak nei Dardanelli. • 

— I tedeschi si ritirano in disordine a 
nord di Prasnyez. nella regione di Mlawa. 

— In Galizia gli austriaci passano alla di¬ 
fensiva. 

3. Due corpi d'armata tedeschi serio di¬ 
sfatti dai russi presso Prasnyez; il resto si 
ritira su Jauov. 

— 1 russi bombardano Czernovicz. 

— I forti Dardanos. Hamidiè, Trimelnick 
dei Dardanelli sono ridotti al silenzio. 

— Nella Champagne i francesi hanno oc¬ 
cupato tutta la prima linea di trincee tede¬ 
sche. 

— Anche gli inglesi guadagnano terreno 
presso la Basxée. 

5. Nuovi forti demoliti nei Dardanelli, fra 
cui il forte di Bu'air. 
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Sul Carso. — Miiraglioni a seno ili trinceramenti austriaci 
conquistati dai tiustri. 


— Attacchi russi sono respinti a fi rodilo 
e Lomzn. 

— I.'offensiva russa si sviluppa presso 
Cherzee in Polonia. 

— Inoffensiva fi uncese si sviluppa su tutto 
il fronte. 

- I tedeschi bombardano di nuovo Relais 
ed hanno qualche successo nelle Argoune. 

6. Bum ardamento dei forti di Smirne. 

— Nei Dardanelli gli alleati sono a tie mi¬ 
glia dalla città di Dardanelli. 

. — Lo ite ostinale e indecise fra il Nlemen 
e la Visto a. 

7. fili inglesi bombardano i forti delta 
strozzatura dei Dardanelli; i francesi bom¬ 
bardano di rovc-cio Kilid Bar. 

— Continua la battaglia fra gli scoscendi¬ 
menti della Champagne e i burroni di Beuu- 
sejou r. 

9. I russi, che sono all'offensiva dal fronte 
Maryampol Augustow, cacciano i tedeschi da 
Grodno e ne respingono gli attacchi sulla 
Pilitza. 

— Continua il bombardamento dei Dar¬ 
danelli. 

12. Combattimenti ostinati tra il Nieimu 
e la Vistola. 

— I russi si ritirano nella regione di 
Grodno. 

— I tedeschi tentano sfondare la linea 
della Vistola. 

— Nuovi progressi franco-inglesi terso 
Lilla e nella Champagne. 

— I belgi riprendono l'oifens va in Fiandra. 

— Cornine a la guerra commerciale ma- 
ritt ma fra Inghilterra e Germania: sottoma¬ 
rini tedeschi affondano una nave caibonifera 
inglese e un piroscafo francese. 

— Quarantotto aeroplani anglo-francesi 
bombardano la regione Zcebruge Ostenda. 

— I francesi progrediscono su tutto il 
fronte. 

13. Vittorie russe a Lupkow e Smolliti:, 
sui Ca’-raz.i. 


— Sembia imminente una battaglia a 
Prasnyoz. 

— Nei Dardanelli la flotta inglese bom¬ 
barda Bulair. 

— Gli inglesi progrediscono fra Armen- 
tières e La Bassce. 

14. 1 tedeschi bombardano Ypros, Sois- 
son e Iteims. 

— Progressi francesi nelle Argonne; con¬ 
trattacchi tedeschi a Nenve Chupelle. 

15. I russi attaccano a Prasnyoz. 

— A sud di Ypres i tedeschi*avanzano. 

16. L’incrociatore tedesco Diesile», ul¬ 
timo della squadra del Pacittuu, è affondato 
dalla squadra inglese. 

— Lotta nei Carpazi per il colle di Uszok. 

17. La tortezza di Prz.emjsl è agli es remi, 

19. Grande bat aglia nei Dardanelli fra le 
flotte ed i forti. 'Pie i avi anglo-francesi co¬ 
lano a | icco. Altre sono danneggiate assai 
gtavèn ente. 

— I russi sono vittoriosi a Prasnyoz ed 
occupano .Menici. 

20. Gli austriaci fanno una grande sor¬ 
tita dalla fortezza di Przemjsl, ma devono 
ritirarsi nel forti. 

- Sulla sinistra del Nietnen i russi occu¬ 
pano Vcssee. 

- 1 russi sono res ini! a Uszok (Carpazi). 

— I francesi respingono un artno-o ede- 

sco a lVrthes, osi impadroniscono dulie po¬ 
sizioni ai Epargps. 

22. La t< r . zza galiziana di Przemjsl sì 
arrende ai russi per tuiue e mancanza di mu¬ 
nizioni dopo sette mesi di assedio. 

- I i ti-si avanzano sul Xiemen, ed hanno 
successi ad Ostroleka in Polon a. e Uszok nei 
Carpazi. 

23. I tedi schi ricacciano nuovamen'e i 
russi dalla Prussia orientale e riprendono 
Mi-mel. 

— Combattimenti in Francia a Loretta, a 
Bagnteilo. a Mestili, a Cai rei.cy con piccoli 
sii• cessi da ambo le parli. 


[carta fayabd 


Contro le infreddature 

e le bronchiti 

Un secolo di successo. 
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21. Un distaccamento turco, coniami ;y:<i 
da tedeschi, tenta iiiuttlinente un colpo di 
mano sul canale di Suez. 

— A Prasnle 1 russi conquistano una 
bandiera tedesca. 

— 1 tedeschi avanzano a noni di Menici. 

25. Nei Carpazi si couiba:te una grande 
battaglia fra austriaci e russi, ai passi di 
llukla e di Uszok. 

— Combattimenti ad Augustow e sul 
Narew. 

— Insuccesso tedesco a noid di Arias. 

26. 1 russi conquistai o una tortissima po¬ 
sizione austriac i presso Lupkow, e attaccano 
il passo di Uszok. 

27. I russi, che erano tornati nella Prus¬ 
sia orientale fino a Tllsit, sono respinti verso 
la frontiera. Sono pure i espiliti a nord est 
dt Uzernowitz, ma progrediscono sui Car¬ 
pazi. 

— In Alsazia i francesi conquistano il colle 
Hartmnniisweilcrlcopf. 

28. l.u yue-»i Elisabeth cannoneggia la for¬ 
tezza di Kilid Pur. 

29. Violenti combattimenti sui Piuth e 
a nord ovest di Ostroleku. 

— Bombarda¬ 
menti sull’Yser e 
nella Champagne. 

— La dotta russa 
del Mar Nero boni 
barda 1 forti esterni 
del Bosforo. 

30. Controffen¬ 
siva tedesca 'verso 
il Niemen, con suc¬ 
cessi a Krasnopol. 

— I russi tenta¬ 
no di passare la 
lizura. 

— Battaglia sen¬ 
za tregua al passo di 
Uszok nei Carpazi. 

— Bombe di ae¬ 
roplani mi Relais; loita di artiglieria ed i 
mine intorno a St. Mlinei. 

— I turchi sono respinti dui russi sul 
Ciorok. 

31. I russi sono respinti dalla regione di 
Augustow, ma avanzano sul fronte BarUeld 
Uszok. 



.bill ('armi. Gruppo ili soldati del genio 
che fanno segnalazioni ottiche. 


APRILE 

1. Combattimenti fra I.upkow e Uszok. 

— 1 russi avanzano a Krasnopol. 

2. Nuovo attacco turco a Suez sventato. 

7. Un reparto tedesco tenta passare l'Ysor 
ma è fatto prigioniero. 

— I francesi progrediscono a Verdun e 
prendono l'offensiva tra la Mosa e la Mo¬ 
rella. 

— In Polonia i russi attaccano ad est di 
Augustow. 

8. Violenta battaglia alla Voévro. 

— 1 russi conquistano le alture dei Be- 
skidi. 

9. I lussi traboccano In alcuni punti a 
nord ovest di Uszok nel versante ungherese 
dei Carpazi. 

— 1 francesi avanzano sul fronte fi a la 


Vos i c la Mosclla. ed espugnano la posizione 
di K'parges dominante la M'oévre. 

10. 1 ru-si continuano a calare dai Car¬ 
pazi su un Ironie di 150 chilometri. 

11. 1 russi muovono terso Uszok: grandi 
rinforzi tedeschi si avviat o i proteggeie il 

passo. 

12. In Bucovina gli austro-tedeschi sono 
all'offensiva, ma tengono respinti. 

13. Glandi forze nustro-tedesclie occu¬ 
pano il passo di Uszok per arrestare l’im¬ 
peto russo verso l'Ungheria. 

— Nella Polonia i tedeschi riprendono il 
bombardamento di Ossowiecz. 

15. Furiosi combattimenti intorno ad 
Uszok. 

— Nuovo bombardamento di lìeims. 

16. Progressi lussi a nord di Uszok. 

— A racchi russi respinti sul Nida. 

— In Francia si combatte sulle alture di 
Burette, che i ledeselii tentano di riconqui¬ 
stare. 

— I francesi prendono a'ia baionetta lo 
sperone di Notre Buine. 

23. Gli austriaci respingono con gravi 
pcrd.te un nuovo assalto rosso contro il 
passo di Uszok. 

24. Gli auglo- 
franccs! bombarda 
no Fnns. 

— Ingresso so¬ 
lenne dello Czar a 
Leopoli. 

25. L'attacco te¬ 
desco continua a 
nord-est di Ypres. 

26. Combatti¬ 
menti furiosi fra in¬ 
glesi e tedeschi nel 
dintorni di Y'pres. 

— Jli Als.izia i 
tedeschi riprendono 
Ilari man u s welter * 
kopf. 

27. I francesi occupano lium Kalè. 

— I francesi riprendono rUaitmannswci- 
lerkopf. 

— I tedeschi bombardano la costa russa 
del Baltico. 

28. Si combatto a Uszok. 

— 1 mancesi avanzano a nord di Y'pres o 
presso Eparges. 

30. Sbarco degli alleati nella penisola di 
Gallipoli. 

— Continua la lotta furiosa intorno al ca¬ 
nale di Y'pres. 

— Gli austro-tedeschi riprendono l'offen¬ 
siva nel Carpazi. 

MAGGIO 

4. Attacchi e contrai tacchi a nord di 
Y'pres e presso Bagatelle. 

— I russi bombardano nuovamente i forti 
del Bosforo. 

5. Aggirano nto tedesco fallito sulla Pi- 
l.tza. 

— 1 russi si ritirano a sud di Dukla. 

— Disfatta turca a Dilmau (Persia). 

6. il fronte russo in Galizia ripiega sulla 
seconda linea. 

— Gli austriaci conquistano Tarnow. 
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7. T tedeschi annunzi ino di essere pa¬ 
droni della strada del eolie di Dukla. 

— Ai tacitili tedeschi a s Bagatdlo e noi 
bosco di Allly. 

8. I francesi respinsbno attacchi tedeschi 
nello Champagne, e gli inglesi a S. Julien. 

— Successi russi sulla Mlaiia. 



Una casa ili Ancona colpita il«l fuoco 
delle navi austriache. 


0. 1 russi hanno r passate le eresie del 
Carpazi, e l'Ungheria ne è completameli e 
sgoinli i.i. 

— A nord di Arras i francesi con qui 
stano sette chilometri di linee tedesche. 

IO. Attacco anglo-francese presso Vpres, 
con successi di posizione, Gli inglesi avan¬ 
zano a Fromelles o i francesi a Carenoy. 

— lai ritirai» ni —n in Galizia continua. 

— t tedeschi occupano Llbau. 

<15. Dimostrazioni, comizi, cortei in tutta 
Italia, chiedono la guerra per l’onore naz o 
na’e. 

— Gli austro-tedeschi occupano la riva 
. sinistra del Siati inferirne. 
i — 1 francesi avanzano nella direzione ili 
Scuohez. 

18. I tedeschi si. ritirano sul canale di 
Vpres. 

— Attacchi tedeschi senza successo sul 

Nleiiie.i c la Vistola. 

10. Gli austro-tedeschi sgombrano le 
regioni fra il Pruth e la Dub.ss» I russi 
passai o li Uan in piu pumi. 

20. Ini Camera italiana approva a 
grandissima maggioranza i provvedimenti 
straordinari di guerra. 

— Si combatte una grande battaglia 
intorno a Przemysl. I rus,-i cedono sul 
San e trionfano sulla Bystriza. 

— Formidabile urto tra francesi e te¬ 
deschi al sud di Neuville. Progressi fran¬ 
cesi a nord d'Vpres. 

— Gli alleati avanzano a Gallipoli. 

21. II Senato italiano approvai pieni po¬ 
teri per il Governo airuiianliiiitn. Ksnlt.mti 
dimostrazioni in tutta Italia. Il He ai.it a dal 
Quirinale la bandiera sulla tu a delirante. 

— I tedeschi avanzano a nord di Prze- 
mysl c boni) a dano la ferie/za con gli i.e.o- 
p ani. I russi attaccano verso Jaioslau. 

— I francesi sono all'offensiva fra la Mosa 
e la Mossila. Hanno conquistato tutto il mas¬ 
siccio di Notre Dame de Lo ette. 

23. Dichiarazione di gucira dell’Italia al¬ 
l'Austria. 


24. Incornine'a ’a quarta gnerra dell’In¬ 
dipendenza italiana. Lo nostre truppe si 
avanzano oltre il confine, occupando Capo- 
retto, n'ture tra l’Judrio e l' Isonzo, Cor- 
mons, Versa, Cervigniino e Terza. I nostri 
cacciato vped in : ere sbarcano truppe a Porto 
Buso. Il nemico si ritira su tutta la linea 
distruggendo ponti e casolari. 

— Piccole unità navali con aeropla¬ 
ni. austriache cannoneggiano l'orto Cor¬ 
sini ed Ancona e Barletta, ma sono messe 
In fuga con gravi loro danni. Aeroplani 
austriaci lanciano 11 bombe su Venezia. 

— Noi perdemmo soltanto il caccia¬ 
torpediniere Turbine che più volte col¬ 
pito, con Pincendiala bordo fu fatto af¬ 
fondare dal comandante. 

25. Gli austro-tedeschi stanno sulla 
difensiva in Galizia. 

— Glandi forze tedesche sono respinto 
a Neuiille Saint Vast: nuovi scacchi te¬ 
deschi dal mare ad Arras. 

— La corazzata inglese Triniti ph è colata 
a picco da un sommergibile nei Dardanelli. 

26. Il Governo Italia o proclama il 
blocco dell'Adriatico. 

— Lo truppe italiane occupano il monte 
Altissimo di Monte Baldo. 

— I francesi progrediscono pre-so Arras. 
Bombardamento di Dixmude. Furiosi com¬ 
battimenti nello regioni di Agres e ili Loret e. 

27. Gl'italiani occupano Grado e Ala. 

- Gli inglesi sforni ino lo liuee tedesche 
su di un, fronte di cinque chilometri. 

— I francesi progrediscono ad Arras. Ac¬ 
caniti combattimenti fra JarosHau ed il Dnie- 
ster continua la 1 attaglia intorno a Pre/niysl. 

28. Grande offensiva austro tedesca a sud 
del Dniester respinta. 

— TJn dirigibile italiano danneggia gra¬ 
vemente l'arsenale di Pula. 

30. Continua l'avanzata Vittorio a delle 
nostre truppe oltre la frontiera. 

Continuano l'offensiva russa sulla Du- 
bossa e la #edesc.i su Przemysl. 



Il enee interpelli li iere « Turbine » 
affondato il '24 maggio. 


— N I Caucaso i Cui di sono disfatti a 
Miscoiu. 

— Bari, Brindisi c Molfetta sono colpite 
da aeroplani nemici, con danni lievi. 

31. 1 russi sono all'offensiva a nord di 
Jaroslau e oltre il Dniester. Gli austro-tede¬ 
schi continuano l'investimento di Przemysl. 

— Nuovi progressi francasi a nord di Arias. 
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l,a nostra artiglieria entra in Moufalcone. 


GIUGNO 


1. Le (ruppe italiane Iniziano il passac¬ 
elo sulla riva sinistra dell'Isonzo, occupando 
dopo lieve combattimento il costone del 
Moute Nero. Continua l’avanzata in Val Giu¬ 
dicarla: occupazione di Storo. 

— lai flotta Italiana Incrocia davanti al- 
P arcipelago dalmata e cannoneggia Lissa 
senza che il nemico si presenti. 

— I russi hanno successi sul San e gli 
austro-tedeschi ne! a regione di Stry. I te- 
v.escili perdono terreno a nord-est di Ypres. 

Squadra aeree tedesche lanciano 500 
bombe nei dintorni di Londra. 

2. Favorevole proseguimento dell'azione 
offensiva delle nostre truppe. 

— I russi attaccano i tedeschi sul fronte 
del Sa i. Ma gli austro-tedeschi condotti dal 
gen. Mackensen, riprendono PrzemysI. 

I- Violento combattimento a nord di Ar¬ 
ras, sulla stra la di Aix-Nmilette-Souchez. 

5. Continua l’offensiva russa sul San. 

— I francesi progrediscano nel Labirinto 

(a sud di Neuville) e bombardano Metz. 

6. Violentissimo sforzo tedesco fallito a 
nord di Arras. 

— Attacco generale nella penisola di Gal¬ 
lipoli, con forte sbalzo in avanti degli al¬ 
leati. 

— Battaglia sul Duiesler. 


7. A nord-ovest di Arras, i francesi espu¬ 
gnano due linee tedesche. 

8. Un dirigibile italiano vola su Fittine 
lanciando bombe. Al ritorno dall’incursione 
s' incendia: P equipaggio caduto in mare e 
fatto prigioniero. 

9. Gl'italiani occupano Moufalcone. Con¬ 
tinuano vivi combattimenti sull’ Isonzo. 

— Vittoriosa offensiva fra mese ad Arras 
e a N. 1). (le Lorette. 

— Ostinata dite- a russa sul Dme-tcr. I 
russi avanzano sul Oubissa i Polonia). Nei 
Uardaiiel'i gli alleati si impadroniscono dello 
trincee di Krithias. 

— Un sottomarino russo attacca la fletta 
tedesca del Baltico. 

10. Avanzata francese a sud-ovest di Ar¬ 
ras e progressi nel Labirinto. Conquista di 
Nom ili ■. 

— A Gradi-ca, dove fin dal 25 maggio 
le truppe italiane avevano latto incursioni, 
la fortezza si arrende. 

— Avanzata aus'ro-tedesca verso Ha’iez. 

11. I tedeschi si ritirano dalla Dubissa. 
GII austriaci sono battuti a Zurawno. La vit¬ 
toriosa offensiva francese si estende da Arras 
a Bols-le-Prètre. 

12. La nostra offensiva ita proseguito ra¬ 
pida e felice. Anche Piava, sulla sinistra del- 
l’ Isonzo, c conquistata con aspri combatti* 
tnen i. 


R!tf 6IOV61 Gì I Rs» VO IjEsTEd?? 

'ÌSìmnn LXCCLSJORs 

CONTRO LA CANIZIE V/ÓMGER JUNIOR, 

,IN VENDITA DA TUTTI I PROFUMIERI D ITALIA 



SJtPOSlT. USELLINI tC? MI LANO- Via Brocv&i 23 




















- 401 - 


— T russi rl<vcupano Znrawno. (ìli au¬ 
stro tedeschi avanzano versò il basso Mule- 
ster. 

13. Le artiglierie italiane di glosso cali¬ 
bro aprirono il fuoco contro la furie za di 
Mulboi ghetto. 

— I francesi prendono una nuova parte 
del Labirinto. 

— Aeroplani nemici lanciano, bombe su 
Mo'a di Bari, Polignann, .Monopoli. 

14. dompiègn ■, presso Parigi, c presa di 
mira con granate tirate da batterie tedesche 
a 24 km. di distanza 

16. Lungo tutta la fronte fortunati scon¬ 
tri col nemico; a Zu.ua Torta e Brentonico, 
in Val d’Adige; al Passo di Fedaia e a Monte 
Piana in Cadore; nel t atto di cresta da 1 al 
Piccolo al Pai tirando in Carina, ove il ne¬ 
mico da qualche giorno va reiterando gli 
sforzi: in vari punti lungo i’I-onzo, dove le 
nostre truppe stanno consolidando i successi 
ottenuti. 

— Un nostro dirigibile bombarda il nodo 
ferroviario di Binano, li sommergibile .t/e- 
ilun i è si.ui ato da uii sommergibile austriaco. 

17. Dopo aspra e sanguinosa lotta durata 
due giorni e una notte gl’italiani riescono 
a conquistare le alture dominanti Piava. 

17. Progressi francesi i.ei Vosgi. 1 belgi 
avanzano su Dixinuude. 

18. Un aeroplano etneo lasci) calere 
una bomba su un t eno sanitario in partenza 
dalla stazione di Connons. 

— Anche Fano, Pesaro e Rimini sono 
bombardate da cacoiutorpedinlereaustr.aohc. 

19. 1 russi si rubano oltre la litica di 
(ìrodek ove s'impegni battaglia. 

— I francesi progrediscono in Alsazia. I 
tedeschi si ritirano incendiando Metzeral. 

— Gli austriaci sono respinti tra il Prutli 
e il Dnfester. 

20. I francesi av ozino in Alsazia se¬ 
guendo il Feeht e in,z;a'ho l’offensiva in Lo¬ 
rena a Iteli on. 

— (Li inglesi bombardano l'officina elet¬ 
trici di La Btissée. 

— (ili austro tldesehi continuano a for¬ 
zare il fronte Galiziano a Godek Coniamo. 
Ulanow. 

21. Ritirata generale dcU'eseroito russi 
dalla linea di Grodek. 

— I francesi nel settore di Arras si av¬ 
vicinano nel villaggio Suuchez; in Alsazia 
iaggiungono l'estremità del villaggio di Do i- 
Inumile e oltrepassano il cimitero di Mot- 
zei al 

22. Violenti o mbaitimenti a Sed-ul-Bahr 
nei Dardanelli. 

23. Il nemico lia tentil o attacchi not¬ 
turni nelle lo alita del Monte Pian i del Pai 
Giaudeedel Pai Piccoloo sulla Cresta Verde 
tra il Pizzo Co lina e lo Zellenkofel la quale 
era stata ieri occupata dalle nostre truppe 


— Gli austro-tedeschi rioecnpano Lecpnii 
abbandonata dai russi. I russi riprendono 
l'offensiva sul Dniester in Bessarubta. 

— I francesi nei Vosgi avanzano verso 
Sondernnh. 

24. Una cupola del forte Hen.-el di Mal- 
borghetto è stata sfondata dalle nostre arti¬ 
glierie. Vani attacchi notturni contro le no¬ 
stre posizioni di Pai Grande e l’al Piccolo. 
Nella zona di Monte Nero, si amplia l’Occu¬ 
pazioni! verso nord. 

26. Ad occidente del passo di Monte 
Croce occupiamo la Cima Zellenkofel. 

— Vani contrattacchi te teschi ad Arias, 
nello Champagne in Lorena e nel Vo-g . 

— I russi sconfiggono i tedeschi sul Dni .i- 
ster e li riesce ano al di la del fiume. 

27. Gli a pilli interrompono rimpianto 
Idroelettrico del Tonale sul (iarda. 

— In più punti del fronte lungo l’Lonzo 
il nemico comincili ad Imp elare granate con¬ 
tenenti gas asfls ialiti. 

— Ne.la regione di Sogrado, setto il fuoco 
delle artiglierie nemiche le nostre f interie 
prendono piede sulla riva sinistra occupasi io 
con irresistibili at acrili alla baionetta Ca- 
stelnuovo, dopo aver spezzato la difesa dei 
solidi trinceramenti. 

— I Montenegrini occupano Scutari d’Al¬ 
bania. 

28. Il partito socialista tedesco comincia 
a re damare la pace. 

29. I tedeschi occupano Halicz c forzano 
il passaggio del Dniester; avanzano anche 
a nord-est di Leopoli. 

LUGLIO 

1. Noi Dardanelli i franco inglesi c in* 
quistano sette linee turche a Kritia. 

2. in Carina bombardiamo le opere del 
Predi! con immediati risultati. 

— L'offensiva uustro-tedesca continua fra 
Ypres ed il Bug. 

— In Galizia continua la lotta special- 
mente ad est di Le.>poli. 

— Sii! fronte dell A Lue vari attacchi te¬ 
deschi vengono respinti. 

— A nord di Arras lenti combattimenti 
di tr uvea. 

3. L’azione delle artiglierie proseguo con¬ 
tro Malborghetto e Predil. 

4. Colpiamo piu volte il forte Hensel. Re¬ 
spingiamo un nuovo forte attacco sul ver¬ 
sante setteutriona'c del Pai (ira .de. Respin¬ 
giamo anche un violentissimo cont attacco 
di artiglieria, fanteria mitragliatrici, rivolto 
contro alcune posizioni da noi conquistate 
nell’altipiano Carsico. 

— Attacchi tedeschi respinti sul Niemen, 
sul Bobr, sulla Vistola, sul Rtig, Si combatte 
pel possos o di Kransk in Polonia. 

5. Ceti urna il tiro delle artiglici ie contro 
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Malborgliotto e Pri’dll. La no-tra offensiva 
sul’’altipiano Carsico si sviluppa con suc¬ 
cesso. 

t>. 11 repio incrociatore Amiìfi, è stato, 
all'alba di stamane, stimato da un sommer¬ 
gibile austriaco. 

— Nei Dardanelli gli inglesi respingono 
violenti attacchi torelli. 

— I russi sono respinti ni due lati di Kr i- 
snik e in (ralizia, verso Lublino la situazione 
è immutata. 

— I ir.uioesi si impadroniscono della sta¬ 
zione di Souchez. A Pilken gli inglesi con¬ 
quistano alcune trincee. 

— Scontri di cavalleria nel Caucaso. 

7. I russi arrestano l’offensiva su Kra 
* ,; k Oli austro-tedeschi soti costretti alia 
difensiva. 

— i tedeschi bomba dano la cattedrale 
di Arras con bombe incendiane. 

— Azioni di fanteria ad Apremont sono 
respinte dai francesi. 

— Sconfitta turca a Cerini.d gli (Caucaso). 

8. L’attacco tedesco su Lublino ò re¬ 
spinto eoli enormi 

perdite. Vittorioso 
contrattacco rus: o 
a Krasnik. 

— Violenti bom¬ 
bardamenti adlipar- 
ges e Soissons. Suc¬ 
cessi francesi a Bo.s- 
le-Prètre. 

— La Serbia re- 
scinge offerte di pa¬ 
ce separo'». 

— Combattimen¬ 
to austro montene¬ 
grino sui monti Tro¬ 
binie. 

9. È continuato 
il tiro delle nostre 
artiglierie contro 
Malhorglietto e Pre- 
dtl. È segnalato l'uso 
di numerosi proicllili a pallottola esplodente 
per parte delle truppe nemiche operanti nellu 
zona del Monte Nero. Un nostro aeroplano 
ha bombardato da meno di cento metri di 
altezza hi stazione di Nabresina, colpendo 
in pieno il bersaglio. 

— Avanzata degli alleati nei Dardanttyii. 

— Violenta conti offensiva russa intorno 
a LuMiuo. 

— Iu Francia e Belgio attacchi tedeschi 
falliti sulle solito posizioni. 

10. Nell’alto Botte i nostri alpini scala¬ 
rono arditamente Monte Tofana. Un nostro 
dirigibile della marina lui bombardato lo 
stabilimento tecnico di Trieste, facendo di¬ 
vampare un incendio cosi es eso da essere 
ancora visibile a 40 km. di distanza. 

— L'offensiva russa si estende tie'la re- 


1/incrociatore A:»alti 
silura'o da mi sommergibile austriaco 
nell'Adria fico. 


5é a „ , 

mente sul fronte di lvrasnfR. 

— In Francia sconfitta tedes a sulle col¬ 
line di Ban-de Sapt. 

- .le truppe dell’Africa sud-orientale te¬ 
de* a si arrend uhi al generale Botila. 

11. Scontri a noi favorevoli in Valle Chiese 
a Monte Piana e nella Tulle del Kimhlanco 
(Ansieti. Lo nostre artiglierie pesanti hanno 
aperto il fuoco contro le opere di Landro e 
contro quelle piu avanzate di Sexten. 

— Nella zona di Montenero, durante li 
notte mentre si scatenava un furioso tempo¬ 
rale, il nemico tentò un attacco di sorpresa 
contro le nostre posizioni, ma fu pronta¬ 
mente respinto. Nella zona dell'Isonzo l’nv- 
versario tentò un contrattacelo notturno, com¬ 
pletamento fallito. 

12. Una squadriglia di nostri aeroplani 
bombarda con efficacia dall’altezza di circa ' 
imo metri, un grande accampamento nemico 
noi dintorni di Go izia. 

13. Nella zona di Fa'zarego un reparto 
di fanteria iueipicatosi uer un canalone ri¬ 
tenuto Inaccessibile 
riusciva ad occupa¬ 
re rii sorpresa la ci¬ 
ma di Falzarego. 
Cinque cupole del 
forte Belvedere nel 
Trentino sono sta m 
distrutte dalle no¬ 
stro artiglierie. 

14. Continua il 
tiro di demolizione 
contro le opere ne- 
lulclie di l'Ut '.ivie e 
di Landro. Una bat¬ 
teria sul lleutkoti 
ad est di Landro lu 
parzialmente smon¬ 
tata. 

— I russi dottri¬ 
nano la s tunziono 
. presso Lublino. 

L’avanzata tedesca continua ad e sere ootu- 
pletamenie paralizzata. 

— Vien respinto nuH’Argonne l’esercito 
di 1 Kronprinz. I tedeschi bombardano Arra e 
sono decimati dui ante un attacco al Labi lino. 

15. Nella zona dell’Isonzo ò segnalata 
una crescente attività dell’ avversarlo at¬ 
torno a Plezzo. , 

10. Il tiro delle nostre artiglierie pesanti 
contro l’opera nemica del l’asso di l’redII 
vi provocò esplosioni ed un incendio durato 
lungamente. 

— lilpresa di attività tedesca nella Polonia 
settentrionale: i tedeschi occupano Frustile* 
c passano il Narew in direzione di Lornza. 

— Attacehi francesi su tutto il fronte, 
per impedire F allontanamento delle truppe 
tedesche. 





AMALTEINA * Astringente e disinfettante intestinale. 

SPEC FICO IN OGNI FORMA DI DIARREA 

EEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 
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17. I russi si concentrano sulla destra 
il del Nnrew: scontri nel sattore di'litigi 

— Azioni di artiglieria oell’Aitois. 

18. All'alba la divisone dei nostri voc- 
I chi incrociatori corazzati ì r «re*e, Ferrucciu, 
I Cariba'di, Pierini, ha avvicinate le acijnc di 
I Catturo. Mentre le nostre navi si allonta. a- 
I vano, sono state fatto segno ad attacchi di 
I sommorgibli, e la Garibrildi, dopo aver evi- 
I tato un primo attacco, e stata colpita da un 
I rilaro ed e Attendata. 

— Tre aeroplani austriaci bombardano 
I Ilari; ma imo di essi colpito dal nostri cadde 
I oggi In mare all'altezza di Barletta. 

20. Attacco francese respinto a Soucliez. 
I- — Combattimenti sul Bug e sul Dniester, 
I tra il Bug e la Vistola. Hindenburg avanza 
I su Varsavia. 1 tedeschi occupano Yindau. 


prontamente respinto Nella zona di Monte 
Nero prosegue la nostra avanzata. 

— I francesi rioucupano trincee perdute 
al Bois-le-Prètre. Combattimenti nei Yosgi 
presso Metzoral. 

— I russi si ritirano in Curlandla. 

— I tedeschi si avvicinano al Narew, alla 
testa di ponte di Varsavia c ad fvangorod. 
1 russi tentano una controffensiva. 

25. Sul basso Isonzo, all'ala sinistra ovest) 
venne conquistata una vasta estensione di 
trai reno boschivo, da noi designata col nomo 
di bosco del Cappuccio: al centro furono 
espugnati alcuni trinceramenti a difesa della 
Sella di San Martino del Carso; il nemico do¬ 
vette essere snidato alla baionetta. 

— I tedeschi avanzano sul Narew. e conti¬ 
nuano l'investimento ili Ivangorod. 



I' pa >o di I al areg 


con la galleria ili hogga. Nello sfondo la Tofana. 


21. Vinien i combattimenti stilla Vistola. 
I fili au-tro tedeschi occupano ltailom. 

— N~i Vosgi i francesi progrediscono fino 
I alla cresta del Linge 

22. Un ritorno offensivo d ■! ne mico mi¬ 
rava a staccare la nostra sinistra dal ponti 
dell'Isonzo, abbiamo ovunque conservato le 
nostre posizioni. 

23 La battaglia continua lungo tutta la 
fronte dell’ Iso izo e.l il successo delle no- 
sire armi si viene sempre meglio delincando. 

— Nei Vosgi i francesi occupano la cresta 
del Linge. 

— Nel Caucaso i turchi sono di-la ti presso 
Obinrers. 

24. Venne completata l'occupazione della 
Tofana (Alto Boite), ricacciando piccoli at- 
tm chi nemici. 

— Contro la nostra posizione di Monto 
Piana, l'avversario tento un attacco, che fu 


26. Nella zona del Monte Nero prosegue 
amanita la lotta, nonostante la nebbia die 
impedisce l'efficace concorso ddle artiglie¬ 
rie. Nel settore dì Piava le operazioni ten¬ 
denti all’ampliamento della te-ta di ponte 
si svolgono favorevoli. Sul Carso la battaglia 
continuò vivissima. Al centro si progredì 
verso la Sella ili San Martino espugnando 
alla baionetta le trincee ed i ridotti che ta 
coprono. Verso l'ala destra fu porrata a com¬ 
pimento la conquist i della posizione di Monte 
Sei Busi, cacciandone palmo a palmo il ne¬ 
mico. 

— Uh incrociatore leggero e quattro cac¬ 
ciatorpediniere austriaci bombardarono Fano, 
Sinigaglia, e la ferrovia tra questo punte e 
Pesaro, 

— I tedeschi tentano di eonsolid rs sul 
Bug, e passano il Narew. Si combatte sotto 
la fortezza di Ivangorod. 


FIAT 


Sopra un totale di 12 mila km. circa di 
sviluppo complessivo delle linee auto¬ 
mobilistiche italiane, oltre <> mila kin. 
sono dotati di materiale rotabile 

“ FIAT 
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— Nuovo hnmhnrda'.nento di Dun,jnor- 
<1 IIP. l a lotta ne Ila dinclll si lm;u r a su 
Sellini Bar e Aiiburmi. 

27. I tedeschi avanzano in Russia verso 
Sohlook, sul golfo di Riga, ina sono respinti; 
in Polonia avanzano tino ad Ostroieka. 

28. Un’altra cupola del Ione llensel 
venne sfondata. 

— I francesi conquistano due chilometri 
di trincee in Abazia sulla cresta Litigi kopf- 
Sclirntzmannc-Iiarrentiopf dominante la \ alle 
del Feolit. 

— Tentativi te¬ 
deschi sul N.vow 
e sul Pruth. (:■ tn- 
battimenti sul Un 

29. Il nemico 
ha tentato stamat¬ 
tina di prende e 
l'ossesso dell'iso a 
di Pela "Osa da noi 
prece dentemente 
occupata, bombar¬ 
dando dal ma e 
con dite incrocia- 
lori leggieri, 
cacoiatorpedinie e, 
mentre un reparto 
di marnici sburi a- 
va nell'iso a. (ili 
assalitori vennero 
respinti. 

— 1 russi ar¬ 
restano l'avanzala 
tedesca sul Narew 
e riprendono l'of¬ 
fensiva tra la Vi¬ 
stola o il Bug. 

30. Nell a’ta 
Valcamoiiica il ne- 
mieo ha rinnova o 
durante la notte 
l’incursione già f.il- 
1 tagli il 15 lugl o 
contro le nostre 
posizioni presso il 
rifugio Garibaldi. 

30. I.a cavalleria austro-ungarica entra a 
Lublino. 

— 1 russi resistono sulla nuova fronte « 
controffendouo sul Narew e tra il Wiepra e 
il Bug. 

— I tedeschi progrediscono ad Olita. 

— Nei Vosgl i frano si progrediscono a 
Launois. 

— Nel Caucaso combattimenti a Grubod. 

— In Mesopotamia sconfitta turca a Na- 
Sirwych. 

31. Nei Vosgl I francesi attac ano le li¬ 
nee di Llngekopf e liarenkopf. 

— I tedeschi assalgono le linee itig’esi a 
Hoog. 

AGOSTO 

2. Battaglia aerea a Nancy fra 10 avia¬ 
tori. 

I russi oppongono resistenza all’avan¬ 
zata tedesca ei e però continua in vari puliti 
del fronte. 

— dindin è stata occupata dai tedeschi. 


— I russi hanno ripreso pi -de "ra Unge 
la Visitila. 

3. 1 tedeschi'perdono Mtta ì e si s ■rr.ino 
intorno a Iwangomd. 

— La ritirati russa continua. • 

— I tedeschi att iccano iuudlinenfo nelle 

Argonne. 

4. I russi si ritti ano pressi Biga: sul me¬ 
dio Narew i tedeschi avanzano lent unente. 

— Fra Bug e la Vistola son respinti a 
Karnotf. 

— tn Francia piccoli combattimenti uel- 
l’A'tdis, nel'.’Argonne e nei Vosgl. 

5. I tedeschi occupano Lomza. 

— Nel Balcani b. nibardamento anst i;vo 
a Grahovo (.Mon¬ 
tenegro); bombar¬ 
damento serbo a 
Bejania. 

— Nei Dardanel¬ 
li combattimenti di 
trincea. 

6. Varsavia è 
stata occupata dal 
tede-chi o Ivango- 
rud dagli austriaci. 

11. N e 11'a 1 1 o 
Adriatico il som¬ 
mergibile austria¬ 
co V 12 è affondato 
con tutto l’equi¬ 
paggio. 

— Gli inglesi oc¬ 
cupano parte della 
citta di Hooge. 

—I tedeschi con¬ 
quistano Lomza. 

— La marcia au¬ 
stro-tedesca conti¬ 
nua su tutto il fron¬ 
te meno che in 
Curkaudia. 

— Il cacciator¬ 
pediniere ingle e 
Lyt'Z urta In una 
ini i.a e affonda. . 
— Quattro Zep¬ 
pelin la- ciano borni e sulla costa inglese. 

12. Nel basso Adriatico è stato affondati) 
il sommergibile austriaco V !}. 

— I russi a- mentano tre battaglioni te¬ 
deschi a Kovno. 

13. La lotta oltre i confini del Cadore di¬ 
viene più intensa. 

I russi sono respinti al di là del Na¬ 
rew e di Adiejow. 

— Gli austriaci occupano Lukow. 

— Atticco austriaco a Gat/.ko respinto dai 
montenegrini. 

14. In Vaile Adige un treno nem'co blin¬ 
dato ed armato tentò una incursione a Ser¬ 
ravano, ma tu respinto. 

— I tedeschi occupano Wladimir Wolynskl 
e Sledlce, ma sono scacciati da Wlodava. 

— Nei Caucaso i tu:ehi son battuti nuo¬ 
vamente a Passiti. 

— I francesi occnpano Tingerà (Catnerun). 

16. Nell’Alta Rlenz sono segnalati nuovi 
progressi delle nostre fanterie. 

17. In valle Baehcn (Sexten) fu dalle no¬ 
stre truppe espugnata una seconda linea di 
trinceramenti: 20 unita austriache ed uu 



f.e fortificazioni austriache ili Mezzo 
nell'alta valle dell' Isonzo. 







aeroplano annerarono Felngosa «senza ri¬ 
sultati. 

19 lei piazzaforte (li Kovnu, con L'0 rn i- 
nolii, cade ìu mano dei tedeschi. 

— I. es-rcito russo sfugge a cora una 
volta all'aggiramento. 

— 1 tedeschi silurano ancora un piro¬ 
scafo. t’.-l i tii ii-, con atnerirniti a bordo. Gran¬ 
de indignazione negli Sati Uniti. 

20. Anche la fortezza di Nomo Geo'glewsk 
è espugnata dii tedeschi ; gl austro-tedéschi 
passano il Bug. 

— I france-i conquistano trincee fra An- 
gres e Souohez. 

21. 1 nostri velivoli lanciarono sul campo 
nemico di avi iziore in Al-ovizza, (lo bombe 
devnslando’o. 

— Cotnbattlmer lo, nel golfo di Biga, fra 
le squadre tedesca e rus-a. 

22. Nel settore di Tolmino operazioni di 
investimento della piazza. Un aeroplano ne 
inico volò su Schio e vi lanciò alcune bofnbe. 

— Per causa delle continue violazioni del 
Trattato di Losanna (la parte della Tu. olila, 
c per gli impedimen¬ 
ti posti al riin patrio 
dei nostri connazio- / 
nuli, il Governo ita- 
liano dirli ara guena 
alla Turi hia. 

— Il tentativo te- 
*desco di si-arco è fal¬ 
lilo, e il trasporto di 
truppe sono rat muti 
e affondati dai rus i. 

— I tedeschi bom¬ 
bardano Iìeitiis. 

23. Nell'Alto C( r- 
dev le > alla lesta: a 
delle Valli Iti uz. c 
Biden Bach attacchi 
costali te m e n i e re¬ 
spinti. 

— La 'otta in Polonia si accende intorno 
a Wloduva. 

24. Si espugnano altre trincee sul Cai- o 
esita ultimando l’investimento di Tolmino. 

— Alla Buina viene annunziata la vitto¬ 
ria navale russa a Biga, dove la Germania 
perde 4 incrociatori e 8 torpi dimoro. 

— 1 russi abband nano Os.-owieo e si ri¬ 
tirano fra Kovno e Bug nonché attorno a 
Brest Litow.ski. 

25. I t- deschi progrediscono fra a r - 
gioite di Km no ed il Nnrew. Tenui enientc 
co trastala è la marcia fra il Narew ed il 
Bug superiore, ma pur continua sanguino* 
sunente. 

26. Brescia viene bombardala da un aero¬ 
plano austriaco con 4 bombe. 

— X russi abbandonano la regione del 
Niemen. 

— Gli austro-iedeschi oltrepassano Kowel. 


27. Gli italiani avan-cno In Val Sngana 
fino a Mutile Armemeri e Mm te Salubio. 
N. Ila .Conca di P.e/.zo espugnano tr.ncera- 
mentf. 

— Brest Litowski è presa dagli austro- 
tedeschi. 

28. Nel gruppo deU'Adamello (sud del 
Tonale) 1 nostri alpini conquistano le posi¬ 
zioni austriache al passo di Lago Scuro (2908 in) 
e di Corno Bedole ' .'iOOll ra). Guadagnami) sul 
Carso un liosco attiguo alla via da Strau-slmi 
a San Martino. Nos-n Idrovolanti bombai da¬ 
llo ltiva. Gli austriaci bombar limo Borgo o 
l'Ospedale di Liviiiallongo, e noi per rappre¬ 
saglia Arubba dove orano t uppè e autocanl 
nemici. 

— X russi si ritirano tra le paludi del 
l’ripet. 

.— I tedeschi avanzano a Blelostok. 

29. Gli italiani respingono attacchi au¬ 
striaci nelle regioni di Landre, Sexten c 
Monte Croce. 

I russi si pi epurano a sgominare V lina. 

— Prosegue la offensiva tede-ca. 

— Guerriglie miti* 
tedesche vanno pio- 
nuneiandosi nel.e re¬ 
gioni polacche. 

30. Sul Monto 
Bomboli (2 208 in.), 
che chiude da ovest 
la stretta di Plezzo, 
gli alpini compiono 
un colpo di mano e 
se ne impadronisco¬ 
no ili parte. 

— I russi abban¬ 
donano la/dota Lixia. 
Continuano i ioni- 
ipittimenti in rii rata 
dalla Curiaudin. Un 
aeroplano russo bom¬ 
barda Leopoli. 

31. Gli italiani cotiq(listano in Val Suga a 
la Cima Cista (2185 m.l che dominava ria noi l 
o\est il Moine Salutilo Tutti gii accessi alla 
Conca di Plezzo si trovano sburrati dallo 
trupp • italiane. Sul Carso il nem eo in tuga 
abbandonò trincee piene rii ca inveri, armi e 
munizioni. 

— Continua la ritirata russa. 

SETTEMBRE 

1. Snll’a’tlpia'io a nord-ovest di Arsiero, 
le nostre truppe espugnarono la posizione 
di Monte Maronia 'libò m.) dinanzi ai forti 
austriaci di Dos di Somme e Sommo Alio. 

— suU'Ls .nzo (‘artiglierà austriaca bom¬ 
barda a piu riprese Monfaleoue. 

— I. attacco tedesco si Intensifica in Cur- 
lsnriia. I.ipsk (spugnala. Gli austriaci a-ri- 
vano allo Sii.lini e progrediscono verso Lnzk. 




1/ ini ro ialine Garibaldi 
silurato da un sommergibile austriaco 
nell’Adriatico. 
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Tolmino e la valle dell' Isonzo, 


2. Hindenburg prosegue l'offensiva verso 
Higa, e si avvicina n Grodno. 

3. Nell'Isonzo vengono raccolte mine gal¬ 
leggianti alla deriva. 

— Cadono i forti occidentali di Grodno. 
I russi contrattaccano vittoriosamente sulla 
Villa e In Galizia. 

4. Sul Carso progressi verso Doberdò. 1 
tedeschi prendono Grodno I russi avanzano 
sul Sei etti e sullo Sventa. 

— I tedeschi avanzane r. Iriedrlohfltadt. 
Duelli di artiglieria ad Arras. 

5. Bombo aeree sulla laguna veneta da 
idrovolantc austriaco da noi abbattuto. 

— I russi riprendono Grodno a schermo 
di ritirata e poi riabbandonano la citta. 

— I francesi conquistate lo posizioni di 
Unge vi si afforzano. 

7. li generalissimo Joffre viene In Italia. 

— Due idrovolanti austriaci gettano bom¬ 
be, senza produrre danni, sulla laguna veneta, 

— Lo Zar assumo il comando supremo 
dell'esercito russo. 

8. Bombe nemiche provocano l’incendio 
di Monfalcone. 

— Gli austriaci, respingono i russi nella 
regione di Dubito. 

0. Nostri piccoli progressi su tutto fi 
fronte, specialmente verso il Toblach o nel 
Carso. 

— Gli austro-tedeschi sconfitti in Galizia, 
perdono 15,000 priglopierl. 

11 Violenta offensiva tedesca dalla Dvina 
n Grodno. 


12. In Galizia i russi vincono a Tarnopo* 
o avanzano sul Sereth. 

14. Sul fronte italiano gli austriaci rice¬ 
vono notevoli rinforzi e tentano numerose 
controffese nel Trentino, in Carni.i e sul 
Carso, dovunque respinte. Cadono su Vi¬ 
cenza tre bombe aeree; no cadono tinche 
sul Carso contenenti acido prussico. 

15. Dal 30 agosto i russi hanno p itturato 
40,000 nemici. 

10. I russi contrattaccano sulla Wilia. e 
ricacciano i tedeschi al ili là dello Strypa 
catturando 5000 prigionieri. 

17. I tedeschi passano il Wilia a nord-e3t 
di Wilna. Si avanzano su l’Insk. 

— Gli austriaci sono respinti dai monte¬ 
negrini a Folca. 

18. Velivoli pernici lanciano bombe su 
Vicenza o Bassano; lievi danni. 

— Tentativi austriaci di passaggio della 
Sava sono respinti dai serbi. 

19. L’artiglieria italiana snida truppe au¬ 
striache dal bosco di Monte Cosich. 

— I tedeschi occupano Wilna. I rnssi sono 
in ritirata dalla Wilia al Nicmen; abbando¬ 
nano lo Strypa c si ritirano sul Sereth. 

20. Gl’italiani occupano la Sulden-Spttz 
cd il passo di Ce vedale a sud dell’Ortler. 

— Accanita resistenza russa da'la Dvina 
al Policssle, e sullo Styr. L’esercito russo di 
Wilna riesce a disimpegnarsi ed a sfuggito 
all’accerchiamento. 

21. T tedeschi bombardano i serbi verso 
Semendria. Nell’Artois bombardano Arras. 
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ASMATICI 


ARTRITICI - COTTOSI 


Molti ammalati, senza darsi la pena di conoscere a fondo 
il male che li tortura, si assoggettano con incredibile fa¬ 
cilità alle più strampalate cure che vengono loro offerte 
dalla quarta pagina dei giornali e ne ottengono costante- 
mente questi risultati: 


I — Dopo un repentino e apparente miglioramento, si verifica co¬ 
stantemente un peggioramento delle loro condizioni generali di 
salute, e molte volte lascia conseguenze non facilmente ripara¬ 
bili ; 


II. — Somme non indifferenti, raggranellate con grandi sacrilizii, 
spese inutilmente ; 

HI. — Conseguente diffidenza verso tutte le specialità, non escluse 
quelle basate su principii veramente scientifici e che godono di 
tutta la fiducia della Classe Sanitaria. 

Questi risultati, invero poco lusinghieri, si potrebbero facilmente evi¬ 
tare se gli ammalati, prima di intraprendere una cura, si dessero la 
pena : 

1- — Di consultare un buon Medico per avere la diagnosi scrupolo¬ 
samente esatta del loro male e le relative prescrizioni ; 

II. — Di studiare bene le cause della loro infermità non solo allo 
scopo di curarsi con mezzi idonei, quanto per evitare, in seguito, 
il ripetersi delle concause che hanno originato il male. 

Consigliamo quindi tutti i sofferenti di asma, bronchite 
cronica, enfisema, catarro bronchiale, gotta, 
artriti, reumatismi acuti e cronici a voler leggere 
attentamente le importanti pubblicazioni che lo Stabilimento 
CARLO ARNALDI di A. REPETTO — Via 
Adda, IO — (Stazione Centrale) MILANO — spedisce a 
chiunque ne faccia richiesta e che qui elenchiamo : 

« La Terapia dell’Asma» — Cav. Prof. Dott. F. 
LOMBARD - Medico Primario della Casa di S. M. il RE in PISA. 

« L’Asma bronchiale e nervoso » — Dott. G. 
SALTERI NI - ex Assistente alla Clinica di PARIGI. 

«L’Asma - Diagnosi e Cura» - Dott. G. SIGU- 
R1NI - della Clinica di PADOVA. 

«Le Artriti Gottose e Reumatiche» — Dott. 
G. C. CRAVERI - ^l’Ospedale Maggiore di MILANO. 

« Acido Urico e Diatesi Urica » — V. tara- 
MELLI - Dottore in Chimica, Farmacologia ed Igiene. 

PREZZO DB OGNI VOLUMETTO L. 0,30 
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22. Rply e Rancourt in Lorena sono con¬ 
quistai dal franoesl. 

— La Bulgaria mobilita. 

24. Fallito 11 colpo di Wilna, un nuovo 
sforzo tedesco fa impeto contro Dwinsk con 
grande spreco di vite umane. 

— Una squadriglia francese con un volo 
di 440 km. bombarda Stoccarda. 

20. Oli italiani si rafforzano al passo di 
Cevedale a sud delPOrtlcr ributtando nuovi 
assalti nemici. 

I russi attaccano a riscossa su tutto il 
fronte, ritolgono Luzk agli austriaci e cat¬ 
turano 6000 prigionieri ed 8 cannoni. 

— La Grec a mobilita. La Serbia si di¬ 
chiara pronta alla nuova situazione. 

27. Nel settore di Dwiusk i russi tolgono 
ui tedeschi a tri 7000 prigionieri. Aneho i 


3. Le potenze dell’intesa inviano un oorpo 
da sbarco a Salonicco. 

— Squadriglia di «5 ae’eo-cannonl frin- 
oesi attaccano le retrovie tedesche danneg¬ 
giandone 1 trasporti ferroviari. 

— Fallito aggiramento di Hindenburg tra 
Dwiusk 6 Minsk. 

4. Sul frone italiano si oombatte in alta 
montagna tra nevi e bufere. 

— La Bulgaria chiù le i porti sul Danubio. 

5. l.a Grecia protesta per lo sbarco av¬ 
venuto di truppe dell'Intesa a Salonicco. 

— (èli austro-tedeschi concentrano forze 
n i Ban.no. per attaccare la Serbia. 

— I iranco inglesi sostano nella Champ i- 
gne ed avanzano a nord di Arras. 

— I russi respingono parziali attacchi te¬ 
deschi presso Dwinsk e sullo Styr. 



Il cantiere ili Monfalcone 
dopo i ripetuti bombardamenti austriaci. 


franco inglosi assumono l'offensiva nell'Ar- 
tois e nella Champagne, sfondano la linea 
nemica e catturano in vari giorni 25,000 pri¬ 
gionieri. con 121 cannoni e oltre 300 uilìc ali 
tedeschi. 

28. Scoppia per causa ignota la Santa 

Barbara della Bri» a Brindisi. 

29. I francesi progrediscono nell’Artois 
e nella Champagne, e danno scacchi ai tede¬ 
schi anche nelle Arguirne. 

— La lotta russo-tedesca si riaccende vio¬ 
lenta dai Baltico alia Galizia. 

30. Gli iialiani espugnano trincee e fanno 
un centinaio di prigionieri presso Tolmino. 

OTTOBRE 

1. I fiancesl penetrano nella seonda linea 
di difesa tedesca, nella Champagne. 

— I russi, sovvenuti di munizioni, pu. 
gnano con successo nella legione di Dwiusk 
presso Friedrichstadt, e presso Tarnopol u 
sud del Pripet. 

2. I franco-inglesi progrediscono ancora. 

— L'offensiva austro tedesca sul fronte 

russo appare paralizzata per deficienza di 
forze. 


— La linea tedesca in Francia, lunga 840 
km . risu ta vulnerata per33km.di esten-ione. 

6. Gli italiani guadagnano la posizione del 
Torrione alla tcstuta di Val Strino (zona del 
Tonale). 

— I russi riportano successi a sud di 
Dwinsk. sulla sinistra del Pripet e sullo Styr. 

7. Gli italiani occupano Camper! (in Val 
Terragnolo) a breve marcia da Rovereto, 
cannoneggiando gli austriaci in ritirata. 

— Grecia e Romania mobilitano le forze. 

— La Germania da soddisfazione agli Stali 
Uniti per il siluramento dall' Arabie. 

8. Nella Ch impa.ne i francesi rinnovano 
con successo l'attacco alla seconda linea ger¬ 
manica prendendo altri 1000 prigionieri. Nel- 
l'Artois presso I.nos un contrattacco tedesco 
è respinto con gravi perd.te (circa 8000 uo¬ 
mini). 

— Truppe auslro-tedesclie passano la Dri- 
na, la Sai a ed il Danubio per assalire la Ser¬ 
bia dopo di avere bombardato Belgrado. 

9. i russi trattengono gli ansi io-tedeschi 
su il fronte e riportano successi presso Dwiusk, 
e al sud del Pripet, contro violatissimi at¬ 
tacchi. 

10. Gli austriaci sull'Isonzo alia oano, ma 
Sono i espiliti. 


32 
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— T sorbi arrestino In mnooU degli nu- 
stro-tertesolii sulla Drlua e sulla Sava ragio¬ 
nando ai nemici foni ierlib\ 

11. I primi contingenti francesi, da Salo¬ 
nicco, giungono a Niscl) accolti entusiastica¬ 
mente. Le coste bulgare sull'Egeo sono’bioc- 
cito dalla flotta anglo-francese. I russi resi¬ 
stono a Dwinsk ed all’alaoppostasnlio Strypa; 
fatino 8000 prigionieri, catturano 4 cannoni o 
10 mitragliatrici, o continuano felicemente a 
tenete testa a tutta la prcs-ione tedesca. 

12. Lue divisioni bulgare sono respinto 
dai serbi a Kniazevao (a’to TLntok). Masso 
austro-tedesche sono bombardate presso Or- 
sowa. 1 tedeschi occupano Semendria ed avan¬ 
zano sulla destra del Danubio; ma sono subito 
arrestati e ricacciati sulla riva. 

13. L’Italia soprassiedo per il momento 
a partecipare all’intervento in Macedonia. 
Miglia a di te teschi sono ucoisi nello azioni 
nell’Artois e nella Champagne. 

— I serbi tengono fortemente la loro 
posizione. I russi sono vittoriosi alle ali a 
Dwinsk e sullo Strypa. I tedeschi sembrano 
paralizzati dai reitei ati insuccessi. Affermasi 
dai corrispondenti 
stranieri che a So¬ 
ndino gli austro¬ 
tedeschi abbi a no 
sofferto di offesa 
serba SO.CoO morti 
e 40,000 ferii. 

14. E stalo ini¬ 
zialo il tiio italia¬ 
no di demolizione 
contro lo opere di 
mezzo. 

— In seguito ai 
successi russi a 
Dwinsk, il munici¬ 
pio di questa città, 
che se ne era allon- 
laiia'o recandosi a 
Witebsk, \l ritornò. Sullo Strypa furono 
messe in rolla almeno tre divisioni tedesche. 
A ’l’arnopol i russi sfondarono tre linee au¬ 
striache. La capi a o serba è portata a Mi- 
trowit'a. 1 tede-chi sembrano allontanati 
dalla Volinfa e da Dwinsk. 

— I bulgari tentano di danneggiare le 
ferrovie serbe; ma a Negotin e Viama ven¬ 
gono respinti. (ìli austila l attaccarono va¬ 
namente i montenegrini a (ìrahovo. 

15. S> condo la Tr-bune ile Genite, gli all 
striaci dal 10 ot'obre In poi avrebbero avuto 
1800 uccisi nel Trentino; 800 nella Carina; 
4000 sull'Isonzo, C 8800 sul Carso. Inolio 
più di 18,000 lenti. Prosegue l’offensiva russa in 
(iarizin. Altri successi nella regione di Dwinsk. 

— I serbi lipiegano a sud di Belgrado 
c di Semendria. 

16 la Bulgaria mina i suoi pord nel 
Mar Nero. 


10. Tn Francia si sviluppa fide usi atfl- 

viti di facon d.iM' Vrtois ai Vosgi. Nuove trin- 
i ee tedesche sono conquistato dagli inglesi. 
Un vapore francese è silurato nell’Egeo. La 
situazione dei te teschi «i fa sempre più gravo 
per l’enorme rincaro dei viveri. 

— Inghilterra e Serbia dichiarano la 
guerra alla Bulgaria. 

17. La città di l’ozarevaz sulla Morava 
c occupala dal tedeschi. Il Tempa riceve ria 
Niseh un to'egramma affermante che sul 
fronte serbo siano giù morti 8Ò OOO tedeschi. 
Fallisi e nei Vosgi un violento attacco tede¬ 
sco contro un fronte francese di 5 km. La 
linea tedesca è rotta dai russi presso Dwinsk. 

— I turchi sono battuti dai russi a sud 
del lago di Van. ‘ 

18. Gl’italiani conquistarono ieri Pregar 
sina. posizione avanzata a tiro di cannone da 
Riva sul Gar la. I bulgari irrompono nella re¬ 
gione di Kriva-Palanka. a nord-est di Uskub. 

— I serbi fanno tenace resistenza e gli 
austro-tedeschi progrediscono lentamente. Il 
munizionamento russo ora al completo ca¬ 
gionò ai tedeschi, nella regione di Dwinsk, 
gravissime perdite 
nellereccnti azioni. 

— La situazione 
dei russi in seguito 
ai successi delle ul¬ 
time settimane si è 
fatta nssai favore¬ 
vole. I tedeschi, 
scacciati dai serbi 
a oipa e Gorlako, 
vi perdono 2 ino 
prigionieri e 4 can- 
ioni. Il vecchio ge¬ 
neralissimo Putitile 
v o n fe rm a al go¬ 
verno la tenace 
volontà di osta¬ 
colare al massimo 

grado l'avanzata nemica. 

19. Cresce l'attività italiana sulla fron¬ 
tiera trentina. I serbo-franco-inglesi occu¬ 
pano strnmitza. I iranco-inglesi hanno occu¬ 
pato il porto di Enos sull’Egeo, nonché la 
linea terroviar.a Enos-Midia. L’offensiva au¬ 
stro-tedesca viene in gran parte arrestata tra 
la Mlava e la Morava. Si confeima u-i'azione 
dell’Intesa sulle coste turco-bulgaro. Da Ate¬ 
ne si afferma che tino ai 17-sera erano sbar¬ 
cati a Salonicco 80,000 anglo-francesi. 

— I bulgari avanzano nella direzione d( 
Pirot. 11 geneiale Gallwitz ha respinto i serbi 
a sud-est di Semendria. 

- Si rende sempre più evidente, per 
nuovi successi che i rus-i hanno fiaccata, 
l'offensiva tedesca e quella austriaci, da 
Dwinsk a Czernowitz. * 

Si cordo lo Svenateti Datjb'atlel (gior¬ 
nale amorevole di Stoccolma) gli austro-ie- 
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des c' i nel s. lo (m-se di settembre avrebbero 
perduto sul ironie orientale inzzo milione di 
uomini. 

— L’Italia dichiara (morrà alla Bulgaria. 

20. Gl’italiani occupano il mente Pa one 
a nord-est di Condinu od ovest di ltiva: pro¬ 
gredendo verso Mori in Val Lagiwiua e sullo 
a tre posizioni. 

— Lo Zar in un vibrato manifesto di- 
chia a che, | ure estra-'iido la spada, rimetto 
“ lu norie ilei traditi ri delia emina ulul a alla 
fi iti et a punizione ili Dio! Si conferma l’ac¬ 
canita resistenza opposta dovunque dai serbi 
agli eserciti invusoii, sebbene (rii eserc ii di 
Marketisen si conci ungano sul suolo serbo, 
schierandosi fra Obienovaz e Eozevac. 

— Nel ptessi di Kiga le pugne si susse- 


tedesco, situazione stazionarla. I bulgftrl oc¬ 
cuparono la ferrovia Wra ua ltistowatz, triti- 
ccraudovisi. Ititi a Wrama la lotta è ancora 
indecisa, e si combutte pure attorno a Zajeear. 

L’Inghilterra olire Cipro alia Grecia 
qualora que-ts acconsenta a presta.e aiuto 
alla Kerlna secondo il trattato greco-serbo. 
La Germania ammette la p-rdita di 411 suoi 
sommergibili, dei quali Iti di-trntti e 27 Imiti 
nelle reti inglesi. Enver pascla ita ordinato 
la mobilttazb n» di tutti gli uomini dell'Asta 
Minore atti al servizio militare. Presso Ola.v 
sulla via di Mitau i tedeschi con l'aiuto di 
nubi di titto fumo si lanciarono ijuuìiro volte 
alpattacoo, ma senza successo. 

22. Gl'italiani avanzano dallo Stclvlo al 
mare. Ad ovest di ltlva catturano abbondante 



La messa al canpo. 


puono senza frutto per i tedeschi In onta al e 
masse di artiglieria t a essi accumulate. 

— Il Times propugna da parte dell’ In¬ 
tesa. a favore della Serbia, il massimo a'u'o 
senza economia, per non giungere taidi. 

21. Gli austro-tedeschi ed i bulgari con¬ 
tinuano ad essere trattenuti dalla eroica re¬ 
sistenza serba. 

— Nella regione di Dwinsk. a sud del 
lago Medun, fallisce tm nuovo attacco tede¬ 
sco. Sulla sinistia dello Styr, gli austro-te- 
deschi si ritti ano in disordine e la-ciano nel e 
mani dei russi molti prigionieri, n.u liz. om e 
4 mortai. 

— Presso Baranowiezi. Ekimovitch, No- 
viki e Nagordia. cioè al centro tedesco, i russi 
sconfiggono i nemici e fanno prigionieri 3.">52 
soldati, S5 ufficiali, io mitragliatrici ed un 
cannone. Sugli aitai punti del fronte tusso- 


muterlale da guerra. A monte Cristallo verso 
Sehluderbach espugnano trincee e prendono 
prigionieri e materiali. Cosi pure da Capo- 
retto al mare per un complesso di VÌVO pri¬ 
gionieri, con 25 ufficiali. 

— Gli austro-tedeschi toccano una nuo¬ 
va rotta a nord di Tarnopol perdendo 7500 
prigionieri coll 150 ufficiali, mortai e nume¬ 
rose mitragliatrici. Evidenti mente i tedeschi 
vanno logorandosi e piegando sotto la stretta 
russa. 

— lu Serbia la principale linea di inva¬ 
sione austro-teilesea si rivela cella Morava. 
I.a dotta dell'Intesa h imbarda sull’Egeo, 
Porto Lagos e Lied ■ Agae. SI dà per impe¬ 
gnata un'azione serbo-bulgara a Veles (ho- 
prulu). 

— I bulgari occupano Pirot e avanzano 
nella direz.one di Nlsch. 


[FIAT 


Vetture da Città, da turismo o da corsa, 
— Omnibus, Carri trasporto, carri-pom¬ 
pa, ambulanze, innaffiatrici, vetture spe 
ciali per uso militare, gruppi motori per 
canotti, gruppi elettrogeni, ecc. 
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— A nord di' Tarnopol, gli austro-tede- 
*ohl toccano una nuova rotta, perdendo 7500 
p>lelonieri con 150 ufficiali e materiali. 

23. La infaticabile offensiva degli italiani, 
guadagna sull’isonzo nuove trincee nemiche 
e fa altri 2100 prtg onlerl, compresi 60 uffi¬ 
ciali, 7 mitiagliatrlci e grande quantità di 
munizioni e di n aterlali. A mezzogiorno di 
Riva, sulla destra di Val Ledro, furono gua 
dagnaie le due cime di Bai e di Nodlc (1260 in). 
Verso Si'hluderbach, che costituisce la chiave 
del Toblach, la nostra pressione aumenta 
spezzando gli os: acoli opposti dal nemico. 

— Presso Bara- 
nowiczi. sulla riva 
occidentale dello 
Sciara superiore, 
per nuovi combat¬ 
timenti, i russi 
hanno fatto prigio¬ 
nieri altri 1600 sol¬ 
dati con 20 ufficiali 
tedeschi, bullo Siyr 
il numero dei pri¬ 
gionieri austro-te¬ 
deschi fatti prece¬ 
dentemente si è 
accresciuto di 20 23 
soldati e67 ufficiali. 

Il munizionamento 
dei russi diviene 
sempre più abbon¬ 
dante. 

— Le flotte del- 
l’Inte-a bombai da¬ 
llo Dede Agac sulla 
costa bulgara. 

— 1 serbi lotta¬ 
no disperatamen¬ 
te, ma per la presa 
da parte bulgara di 
Veles, Kumuuovo e 
Vrania, ripiegano 
sul Vardar. Sul 
fronte danubiano i 
tedeschi progre¬ 
dendo a cavai.ere 
della Morava infe¬ 
riore, hanno gua¬ 
dagnato terreno tra Pozarevaz e Palanka. 

— Re Pietro giura allo sue truppe di 
morire se la patria perisse. 

— Tuppè francesi continuano ad affluire 
in Serbia. 

24. Gl’italiani occuparono la conca di 
Bezzecoa ed espugnarono, presso Gorizia, al¬ 
cuni trincai amenti sulle colline di Monte sa¬ 
botino e di Podgoni, dominanti tuie città. Si 
catturarono sull’Isonzo altri 1002 prigionie) i 
e materiali, fra i quali 4 mi Tagliatrici. 

— La flotta russa bombarda i porli bul¬ 
gari di Varca e Burgos. 

— I puteri serbi sgombrano Nisch per 


trasferirsi a Mltrovltza dove convergono pure 
i prigionieri tedeschi ed austriaci. 

— Rinforzi russi si trasferiscono dal Cau¬ 
caso in Bucovina. 

— Il Sultano di Egitto ha offerto all'In¬ 
ghilterra di formare un esercito di 500,000 
uomini da opporre alla Turchia. 

25. Gl'italiani, sul meridiano dell'Altissi¬ 
mo, si spingono sotto il fuoco, a Lo so lie- 
niit e Dosso Cassina conquistando il dominio 
della strada da Riva per Na<o a Mori, e rin¬ 
venendo nei trinceramenti espugnati, armi, 
munizioni, bombe, riflettori, eco. 

— Nella zona 
del Monte Nero, il 
nemico che aveva 
in uto qualche suc¬ 
cesso presso le no- 
stie posizioni del 
Mr/.li e Vodil, ven¬ 
ne poi ooutroi.ttac- 
cafo e respinto, per 
dendo 91 prigionie¬ 
ri con 2 ufficiali. 
Sul luogo dei- 
razione si seppelli¬ 
rono 302 cadaveri 
nemici. Altri attac¬ 
chi fin ono respinti 
nell'alto Illenz ed 
a Biava. Qui si fe¬ 
cero altri 11 prigio¬ 
nieri. bi progredì 
poi sul colie di bau- 
ta Lucia, presso 
Tolmino. 

— Nella giorna¬ 
ta Venezia subisce 
tre attacchi aerei 
con bombe incen¬ 
diarie da parie ili 
aeroplani austriaci. 
Nessun danno alle 
persone; ma fu 
perduto il soffitto 
tiepolesco della 
chiesa degli Scalzi 
ohe era un prodigio 
d' arte. 

— Mentre gli austro-tedeschi sono per¬ 
venuti a 40 km. entro il territorio serbo, a 
eavaliero della Morava, un’altra duplice mi¬ 
naccia si affaccia sulla Serbia: una di forze 
unstr ache partenti da Visegrad, sulla Drina, 
attraverso al confino bosmaco per cadere sul 
fianco sinistro dei serbi; l’altra da Orsowa 
per concorrere al piano di schiacciamento. 

— Si annunzia la presa di Uskub e di 
Veles (Koprulfi) da parte dei bulgari. 

— I tedeschi subiscono nuovi scacchi in 
Artols e Champagne, riportando gravi per¬ 
dile e lasciando in inano francese 200 pri¬ 
gionieri. Essi temano inoltre l’estremo sforzo 
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contro Dwinsk e Tìlga, mentre contrattaccano 
In Volitila e Galizia. Un incrociatole tedesco 
tipo “ Prinz Adalbert „ fu silurato presso 
Libuu. 

— In uno scontro con quatti o aviatori 
inglesi, un aeroplano tedesco cadde a picco 
da duemila metri di altezza, ed altri tre fug¬ 
girono. 

26. In Val di Ledro gl’italiani conquis'a- 
rono la riva sinistra del Ilio Fonale (a nord 
di Pregasina), occupando Mezzolaeo, Molina 
e Uiacesa, dove presero prigionieri. 

— In Serlda l’ar¬ 
rivo di contingenti 
tranoesi fa sperare di 
riuso're ad impedirò 
il congiungimento de¬ 
gli austro - tedeschi 
coi bulgari tra Orso- 
va e Prava, distanti 
fra loro CO km. 

— Gran parte del¬ 
la città di Cede Agac. 
venne distrutta dal 
bombardamento del¬ 
la flotta franco-in¬ 
glese. 

— Si annunzia che 
1 bulgari furono bat¬ 
tuti ed inseguiti dai 
francesi a Valadovo. 

— In Romania un 
comizio pre.-ie ulo 
eia Filippescu, invita 
il governo a mo'iili- 
tare prima che tede¬ 
schi, untheresi e hu- 
yari ai diano la aitino 
u danno ile’le aspira¬ 
zioni e della sicurezza 
della patria romena. 

27. Dalle posizioni avanzate deU’yUfis.vtoui 
gl’italiani bombardarono un treno austriaco 
presso Rovereto. Nell’Alto Cordevoie espu¬ 
gnammo, sui fianchi del Col di Lana, un forte 
nemico e le trincee furono rinvenute piene 
di cadaveri. Si progredì contro Tolmino, pren¬ 
dendo 21 prigionieri. Altro forte si conquistò 
nella zona di Flava, facendovi prigionieri 102 
superstiti, con 4 inficiali e 2 mitragliatrici. 
Altre trincee espugnate sul Carso facendovi 
altri 55 prigionieri con un ufficiale.' Un at¬ 
tacco a , Monte Nero respinto. 

— Si li munzia die, dopo accanita pu¬ 
gna, i serbi ripresero Veles (Koprùlù). Gl’in¬ 
glesi cooperano in Serbia coi francesi sulla 
trontiei a Greso-Senba. Sembra che una bat¬ 
taglia sia impegnata tra Veles e Kumanovo 
con la peggio dei bulgari in ritirala su Istip. 
I tedeschi sono fermi sulla destra del Da¬ 
nubio. 

— I tedeschi si accaniscono giorno e 
notte su Dwinsk riportando gravissime per¬ 
dite. Sullo Styr gli austro-tedeschi ebbero 
7 ufficiali e 200 soldati prigionieri. 

— A sud di Loos (Artols) ed a La Cour¬ 
tine (Champagne) contrattacchi tedeschi fal¬ 
lirono completamente. 

28. Gl’italiani, sul contrafforte del Vodil 
(zona Monte Nero), espugnarono forti trincee 
prendendo 79 prigionieri ed una mitraglia¬ 
trice. Nel settore di Flava attacchi respinti 


e 29 prigionieri. Si ò acceriato che dal 21 al 
27, lungo il fronte dell’isonzo, caddero in no¬ 
stra mano 5904 prigionieri austriaci, dei quali 
113 ufficiali, 1000 fucili, 21 mitragliatrici, 4 
lancia-bombe, un mortai >. Questi materiali 
furono subito posti in azione contro gli stessi 
austriaci. 

29. Gl’italiani hanno guadagnato le ul¬ 
time posizioni, che erano rimaste al nemico, 
a sud della strada da Nago a Mori. Nell'Alto 
Cordevoie fu espugnato un'altro fortino sui 
fianchi del Col di Lana. Nella graduale ascesa 

al Mr/.ll ed al Vodil 1 
nostri alpiniespugna- 
rono forti trincera- 
nienti nemici e pre¬ 
sero 279 prigionieri, 
dei quali 8 ufficiali. 
Così pure si espugna¬ 
rono fortini e trincee 
sulla collina di Santa 
Maria. Nella zona di 
Flava furono presi 24 
prigionieri; e sul 
Carso (Invece di 79| I 
prigionieri furono 
270, dei quali 3 uffi¬ 
ciali. 

— I serbi, attac¬ 
cati su tre fronti, ri- ' 
piegano in ordine, in¬ 
fliggendo gravi per¬ 
dite agli assalitori. I 
francesi, occupata 
Strumìtza, penetrano 
per att km. in teria 
bulgara.Gl’inglesi da 
Salonicco si sono con¬ 
giunti coi serbi. 

— La perdita di 
Uskttb taglia ai serbi 
lo comunicazioni tra le vallate della Moiava 
e del Vardar, e le strade laterali per Frilep 
e Monastir; nonché l’accesso, da sud (attra¬ 
verso al passo di Cucianuk). a Kossovo e Novi 
1 azar. Però l'azione da Uskuh può essere 
vulnerata alle spalle attraverso l'Albania da 
Seutari, da Dur.izzo e Santi Quaranta. 

— I franco - inglesi a\aiterebbero su 
Istip. 

30. Gl’italiani hanno progredito sulle al¬ 
ture di l’ogdora, hanno espugnato un trin- 
cerone sul San Michele respinti attacchi sul 
Vodil, fatti prigionieri 410 austriaci e 9 mi¬ 
tragliatrici. 

— I bulgari, dopo Yranfa, prendono Pi- 
rot, e minacciano Nisch sulla Morava. A Brza- 
Fa auka si sono congiunti coi tedeschi i quali 
sono pervenuti fra Rudnik e Negotin. Gli 
ausiriaci a Visegrad e Valievo. I bulgari sulla 
sinistra del Vardar. 

— In ltus-.ia la lotta si polarizza sullo 
Styr. 

— I tedeschi, impotenti dinanzi a Riga 
e Dwinsk, abbandonano Kowel, tosto occu¬ 
pato dai russi. 

— Due terzi dei generali rumeni si di¬ 
chiarano a favore della guerra contro gl’ Im¬ 
peri centrali. 

31. Gl’italiani, sventando la slealtà di 
una fìnta resa austriaca in Valle Astlco, sba¬ 
ragliarono il nemico che lascio sul terreno 



Generale Rutenio De Rossi 
gravemente ferito all i presa ilei Monte Nero 
alla tt-Hla ili un reggimento ili bersaglieri e 
decorato dal He di medaglia al valore. 



2V> morti e perdete 40 prigionieri con 2 uf- 
iicluli, 100 fu ili e materiali. Respinsero at- 
tacchi a Sexteu Stein e Poligoni. A Santa 
Mar a (T 'Iraino) altri 15 prigiouieri. 

31. Oli austio tedeschi avanzano su Kra- 
pujevatz. 

— Nuovi attacchi tedeschi respinti nella 
Champagne, a Le Mestili. 


NOVEMBRE 

1. Piccoli attacchi respinti su tutta la 11- 
n a dall'Alto Cord vo'e al Carso. 

— I tedeschi occupano Kragujevaz, e re¬ 
spingono i serbi ai due lati della bassa Mo 
l'ava orientale. 

— 1 bulgari tendono ad avvolgere la re¬ 
gione di Kossovo. 

— L'Intesa propende a coordinare l’azio¬ 
ne generale con uno stato maggiore comune. 

2. 'ìli austriaci, impotenti alla riscossa, 
bo obardano da lungi Bezzecca, Locca e Len¬ 
zuolo. Presso Lo¬ 
derà un reparto 
austriaco, assalito 
dai nostri, fu di¬ 
sperso ed abban¬ 
dono fucili e mu¬ 
nizioni. Sull’Ison¬ 
zo gl' italiani, sotto 
pioggia dirotta rin¬ 
novarono attacchi 
col seguenti risul¬ 
tati: Preso Piava 
venne espugnato il 
pae-e di Zagora, 
prendendo 57 1 pri¬ 
gionieri, dei quali 
7 umenili, anni e 
materiali. A San 
.uiu iele e San Mar¬ 
tino del Carso ven¬ 
itelo presi altri 75 
prigionieri. A Pod- 
gorn venne sfonda¬ 
ta li a quanti tor¬ 


tissima linea e presi 111 prigionieri con .Incu¬ 
ciali. In tutto 503 prigionieri con 10 ufficiali. 

3. Gl'italiani, con pessimo tempo, tanno 
sull'Isonzo altri 400 prigionieri con 4 lim¬ 
olali. od armi e munizioni in molta quantità 
ancora imprecisa!a. 

— Gii au-triaoi sono avanzati a sud di 
Vlsegrad (ti BieloBrdo); i tedeschi a Caciaie 
a nord di Kralievo; i bulgari avanzano ol¬ 
tre Veles. 

— La eontvo.Te-a tedesca si frange nella 
regione di Dvvitisk. 

— GII austriaci perdono a Semkowizo 
5000 prigionieri. 

— Nel Caucaso bando Curde sono disper¬ 
se a Van, e fuggono lasciando fra nitro, 1400 
capi di bestiame, tosto catturati dai russi. 

4-13. I serbi assistiti dai franco-inglesi 
con rastano vigorosamente l’invasione in at¬ 
tesa di rinforzi. 

— Ogni tentativo di riscossa tedesca si 
sgretola tanto sulla Divina e nel Poliessie, 
quanto nelt'Artois e nella Champagne. 

14. Gl'italiani, 
espugnato il pode¬ 
roso baluardo di 
Col di Lana, si ap¬ 
pressano a ltivii, 
ltovereto, al To- 
blacb, ed avanzano 
sul Carso. Si ritie¬ 
ne prossima la ca¬ 
ci u a di Gorizia. 

— Una flottiglia 
cerea austriaca 
bombarda Vero¬ 
na per due ore as¬ 
sassinando 37 citta¬ 
dini, ferendone 41. 

15. Velivoli ati- 
s'riaci rinnovano 
le loro gesta assus- 
sii e su Brescia 
bombardandola c 
trucidando 7 citta¬ 
dini. ferendone al¬ 
tri 10. 



Un nostro pezzo scudato al momento 
dello sparo. 
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Carri»;'!?' militari italiani in una strada del Trentino. 


IL 


La guerra europea nel 1914» 


Operazioni francesi. 

l carattere di queste 
operazioni fu essen¬ 
zialmente difensivo. 

Il generalissimo Jof- 
fre, nella sua sagacia, 
ben comprese fin da 
principio che l’esercito 
francese, preso quasi all’ improvviso 
dalla dichiarazione di guerra germa¬ 
nica, non era sufficientemente prepa¬ 
rato per una pronta offensiva e perciò 
allottò un piano di difesa strategica. 
Notiamo che la difesa implica la con- 
t roffesa. 

Lasciò al Belgio di sopportare da 
solo il primo urto germanico o dopo 
una prima avanzata sfortunata ve¬ 
dendo minacciata Parigi si ritirò pre¬ 
parandosi a sostenere la lotta nel .ter¬ 
reno che egli riteneva più adatto allo 
scopo appoggiandosi da un lato al cam¬ 
po trincerato di Parigi e dall’altro a 
quello di Verdun. 

Resistè beno all’ urto non solo, ma 
riesci con la battaglia della Marna (du¬ 
rata accanitissima dal 5-11 settembre 
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e con l’inseguimento fino al 15 settem¬ 
bre) a cacciare il nemico più lontano 
ed a salvare così Parigi dall’ invasione 
tedesca. 

Dopo di che egli avanzò lentamente 
verso il noni lino a formare una lunga 
linea di difesa dal mare del Nord alla 
cortina difensiva Verdun-Toul prolun¬ 
gandosi dotta linea nella barriera co¬ 
stituita dalle fortificazioni opposto alla 
frontiera germanica. 

Appoggiato a questa linea di difesa 
egli continuò a molestare con succes¬ 
sivi attacchi i tedeschi a cercò di pro¬ 
seguire lentamente avanti cosi da cac¬ 
ciare a poco a poco l’invasore. 

Episodi più salienti di questa lotta 
furono gli scontri reiterati, infiniti sulla 
linea dell’ Yser, che i tedeschi mal¬ 
grado ingentissime perdite non riusci¬ 
rono a forzare. 

Le primo operazioni offensive in 
Lorena e quelle continuato in Alsazia 
non furono che episodi i quali porta¬ 
rono a risultati ben poco sensibili, nel 
bilancio complessivo della guerra. 

Continuarono i francesi in questo 
sistema di difensiva strategica con lente 
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azioni difensive e controffensive, aspet¬ 
tando die le forze tedesche fossero lo¬ 
gore per sopraffarle. 

Parvo dal programma lanciato dal 
generalo Joffro il 17 dicembre e sor¬ 
preso dai tedeschi indosso ad un utli- 
ciale francese morto, elio fosse stata 
ordinala l’offensiva. Ma questa fu sal¬ 
tuaria, lenta o non diodo grandi ri¬ 
sultati. 

Invero fino a elio la linea di difesa, 
o, meglio, la linea di schieramento del¬ 
l'esercito francese non riunisse su un 
punto di essa forze proponderanti, o 
fino a che non giungessero ai francesi 
nuovi e potenti rinforzi il colpo offen¬ 
sivo decisivo atto a rompere lo lineo 
avversario non poteva tentarsi. 

E così la monotonia della guerra in 
Francia, non cangiò fisonomia. 

Le nuove forze elio dovrebbero giun¬ 
gere sullo scacchiere occidentale a de¬ 
cidere la lotta sarebbero quello inglesi 
por un milione o due milioni di uo¬ 
mini ben armati, ben istruiti o sopra¬ 
tutto bon comandati a quanto gli alle¬ 
stimenti lasciano presagire. 


Operazioni russe. 

Il piano dei russi fu quollo di bat¬ 
tere prima gli austriaci e rivolgere 
quindi tutti i loro sforzi contro i te¬ 
deschi. Di conseguenza strategia offen¬ 
siva verso l’Austria, difensiva verso la 
Germania. 

Obiettivo principale dei russi fu 
Cracovia la quale por la sua posizione 
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è la chiave elio può aprir la porta sia 
verso Vienna sia verso Berlino. 

Tutte le operazioni dei russi par¬ 
vero dimostrare tale concetto. 

Infatti essi fin dapprincipio rivol¬ 
sero i principali loro attacchi contro 
gli austriaci nella Galizia orientale oc¬ 


cupando Leopoli; procedettero poi al- 
rinvestimonto di Przemysl, occuparono 
il San e avanzarono contro Cracovia. 

Al 80 settembre mentre i russi 
orano fra Cracovia, Przemysl ed i Car- 
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pazi, la Germania trasportò per ferro¬ 
via sulla frontiera russa ingentissimi 
rinforzi. 

I russi tentarono di occupare la 
Prussia orientale per avere il loro 
fianco destro al sicuro ; poi respinsero 
gli attacchi tedeschi appoggiati alle so¬ 
lide linee di difesa rivolle verso quel 
confine. 

Cosi servendosi della linea del Nie- 
men rinforzata dalle forti fissazioni di 
Grodno o Krowno e di quelle del Na- 
rew afiluente della Vistola collo for¬ 
tezze di Ostrolenka, Lomza o Bielo- 
stok, meno lo scacco loro inflitto ai 
laghi Masuriani da parte del generale 
llindenburg, seppero dapprima non 
solo resistere agli attacchi tedeschi, 
ma fare dei contrattacchi ed occupare 
anche parte della Prussia orientale. 

Analogamente, appoggiati alla linea 
di difesa della Vistola colle opero di 
fortificazione di New Georgiewsk, Var¬ 
savia o Ivangorod, seppero resistere 
ai numerosi attacchi dei tedeschi non 
solo, ma vi fu un momento in cui riu¬ 
scirono a scacciare questi compieta- 
niente dalla Polonia. Questo momento 
fu appunto quello in cui i tedeschi 
erano accorsi in aiuto degli austriaci 
per parare la minaccia dei russi su 
Cracovia. 

E si era alla seconda decade di 
ottobre. 

Appena però respinti gli attacchi 
doi tedeschi, i russi ritornarono subito 
al Inoffensiva contro gli austriaci in Ga¬ 
lizia e nei Carpazi con mira special- 
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monte n Criieovin. F, questo ben lo aveva 
compreso il generalo Hindenburg che, 
respinto dapprima dai russi nel suo 
attacco verso la Vistola,'passò nel no¬ 
vembre rapidamente dal sud a nord 
appunto per allontanare i russi da Cra¬ 
covia, li attaccò vigorosamente a ca- 
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vallo della stessa Vistola in direziono 
di Varsavia o li lece ad un tempo at¬ 
taccare a sud dagli austriaci sul fronte 
di Cracovia. 

In tal modo egli riesci momenta¬ 
neamente a farli ritirare alquanto ed 
a distoglierli dalle loro mire. 

Indi la situazione in Polonia rimase 
stazionaria, malgrado vigorosi attacchi 
tedeschi sempre respinti dai russi. 

Scongiurato così il poricolo tedesco 
che gravava sulla Polonia, i russi ri¬ 
presero la offensiva in Galizia con ob¬ 
biettivo principale, Cracovia, minac¬ 
ciando nello stesso tempo d’invadere 
1' Ungheria attraverso i passi dei Car¬ 
pazi. 

Così in tutte le operazioni dei russi 
vediamo seguire il piano di sconfig¬ 
gere gli austriaci a Cracovia ed occu¬ 
pata questa, rivolgere di là i loro sforzi 
sia verso Vienna sia verso Berlino a 
seconda delle circostanze. 

Piano ideale magnifico! Senonchè 
lo estesissimo fronte russo richiedeva 
molte riserve di schermo por essere 
mantenuto in forza dappertutto o mol¬ 
tissime munizioni che difettavano. 

Inoltre contro cinque solo lineo fer¬ 
roviarie russo, stavano ventisei linee 


austro-tedesche. E si sa cito le ferrovie 
per trasporti di uomini e di materiali 
sono le vene alimentari della guerra. 
Nè si deve trascurare la considerazione 
che l’intervento turco costrinse la Rus¬ 
sia a distrarre dal teatro della guerra 
parecchio centinaia di migliaia di uo¬ 
mini, o ad indebolirsi in attesa di nuovi 
contingenti. 

Operazioni tedesche. 

I tedeschi diedero a tutte lo loro 
operazioni un carattere spiccatamente 
offensivo. Se si sono mantenuti sulla 
difesa in un punto, conio ora in Fran¬ 
cia, è stato por poterò vibrare mag¬ 
giori forze in altro punto. 

Battuti si ritirano ordinatamente, si 
trincerano so occorro e si preparano 
ad un nuovo attacco. 

Del resto la loro condizione di es¬ 
sere circondati da più parti li obbli¬ 
gava ad operare così. 

Appena iniziata la guerra essi agi¬ 
rono con prontezza ed energia a sba¬ 
razzarsi del primo minor nemico, il 
Belgio, c poi corsero arditamente con¬ 
tro i francesi. E già avanzavano su Pa¬ 
rigi quando la ben meditata strategia 
del generale Joffro riesci dapprima a 
contenerli; poscia a respingerli. Allora 
per lo scacco subito sulla Marna pas¬ 
sarono ad attaccare Verdun, minac¬ 
ciarono di attaccare Belfort, cercarono 
di sfondare la cortina difensiva della 
Mosa e procurarono di aggirare l’eser¬ 
citò francese all'ala destra. Ma non rie- 
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scirono perché trovarono pronti alla 
parata gli alleati con slancio e valore 
grandissimo! 

In questa situazione di cose pur di 
agire offensivamente attaccarono e pre¬ 
sero in breve tempo parecchie fortezze 
fra cui Anversa (9 ottobre), e si inse¬ 
diarono definitivamente col fianco e le 
spallo al sicuro, nel Belgio per potere, 
in seguito, agire offensivamente. 

In tal guisa essi hanno proceduto 
indio scacchiere occidentale. E nello 
scacchiere orientale non hanno fatto 
diversamente anzi ivi hanno agito seni- 
prò offensivamente. Una prima opera¬ 
zione importante fu quella dei Laghi 
Masuriani nella Prussia Orientale nella 
quale i russi, che avevano invasa 
quella regione, furono scacciati dal 
territorio. 

Poi accorsero in aiuto degli austriaci 
che erano seriamente minacciati dai 
russi o respinsero i nemici fin quasi 
contro la Vistola. 

Cacciati fuori dalla Polonia sul finire 
di novembre non si diedero per vinti, 
si trasferirono al nord o diretti dal- 
l’ormai noto Ilindenburg, attaccarono 
i russi a cavallo della Vistola nella di¬ 
rezione Thorn-Varsavia mirando ad 
arrivare sul rovescio delle due lineo 
difensivo russe costituite dal Narew n 
nord o dalla Vistola ad ovest. 

Non vinsero completamente nel loro 
piano, anzi stavano per essere aggirati: 
quando il sopraggiungere di altre forze 
li sottrasse ai russi. 

Contemporaneamente a sud gli au¬ 
stro-tedeschi ricscirono a respingerò i 
russi che da quella parte minacciavano 
un attacco verso Cracovia. Cosi i russi 
furono nella Polonia, per effetto del¬ 
l'azione offensiva del maresciallo Hin- 
denburg, costretti a ripiegare e videro 
minacciata la loro linea di difesa: la 
Vistola. 

Il sistema dei tedeschi fu certamente 
quello che diede, nel 11)14, i maggiori 
risultati perchè non si può dire che 
essi sieno mai stati decisamente scon¬ 
fitti o perchè invasero buona parte di 
territorio nemico senza lasciar occu¬ 


pare il loro elio in minima parto nella 
Prussia Orientale ed in Alsazia. 

Anche i russi là dove agirono offen¬ 
sivamente, come in Galizia, ebbero buo¬ 
ni risultati avendo occupato parte del 
territorio austriaco. 

Solo i francesi.con una strategia 
difensiva si videro il nemico in casa 
abbastanza fortemente piantato, mal- 
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grado le gloriose sette giornate della 
Marna. Senonchò questa titanicissima 
battaglia fu quella che salvò la Fran¬ 
cia e fece tramontare per sempre le 
probabilità di vittoria della Germania. 
1 tedeschi controbilanciarono colla loro 
azione offensiva, quella dei russi con¬ 
tro gli austriaci, e salvarono questi che 
altrimenti sarebbero stati schiacciati. 

Invece, so i russi avessero conse¬ 
guito in tempo il loro obbiettivo prin¬ 
cipale, cioè Cracovia, vinta l’Austria, 
avrebbero potuto poscia portare un 
colpo decisivo sia direttamente sia lun¬ 
go l'Odor in Germania. 

Ma appunto perciò i tedeschi pen¬ 
sarono di sventaro il piano dei russi, 
prima elio questo potesse delincarsi 
con temibile efficacia, per ambo gli al¬ 
leati. 

Laonde, por tutti qrtesti fatti ora 
già possibile di argomentare, sul finirò 
del 1914, clip ben altra giostra di armi 
e più sanguinosa che mai andnvas; ma¬ 
turando per l'anno successivo. 
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III. 

L/a guerra europea nel 1915. 

* 

Dopo di acero sintetizzate le operazioni belliche dei primi cinque mesi di 
guerra, per i principali eserciti europei ; giunti come siamo al quindicesimo mese; 
rimandando, ]>itr sempre, i lettori al diario degli avvenimenti quotidianamente 
esposti, passiamo a sintetizzare il carattere che presentano le operazioni dal gen¬ 


naio a tutto ottobre del 1015, mentre le 
sono ancora fissi nella lotta che dura e 

Operazioni francesi. 

Dopo la titanica battaglia della 
Marna, cho salvò Parigi o la Francia, 
parvo poi un momento che i tedeschi 
non potessero più reggersi nè sulla 
Somma, nè sull’Aisne, nè sulla Musa, 
e che dovessero perciò retrocedere di 
molto — forsanche lino al Reno; e 
parve altresì seguendo le antiche dot¬ 
trine strategiche di tanti secoli, che ai 
francesi si offrisse l’opportunità di una 
vasta o vigorosa controffensiva per ri¬ 
cacciare del tutto il nemico dal pro¬ 
prio territorio. Ma non fu cosi. 

I francesi avrebbero potuto riuscire 
a ciò, anello malgrado i mille km. di 
distanza che • intercedevano dal loro 
confino al campo dei russi alleati, qua¬ 
lora questi senza avventurarsi a fondo 
in operazioni secondarie nella Prussia 
orientale ma solo coprendosi da tale 
parte, invece di portare l'immensa 
massa delle loro forze contro gli au¬ 
striaci (cho non rappresentavano un 
pericolo imminente e vitale) avessero 
esercitata — lino dall’esordio della 


menti ed i cuori di tutto il mondo civile 
si affanna invano a trarne presagi. 

guerra — la loro potento pressione 
verso il cuore della Germania. 

Non essendosi verificata talo pres¬ 
sione, al comando francese venne a 
fare difetto la forza necessaria a tanta 
impresa, si che fu necessario di atten¬ 
derò la cooperazione dei contingenti 
inglesi di terraferma per tentare la 
controffesa. 

Frattanto, mentre lo incremento 
delle forze andava gradualmente pre¬ 
disponendosi, il generalissimo Joffro 
adottò l’unica strategia che nella si¬ 
tuazione delle coso ora possibile, o cioè 
non la difensiva assoluta quale orasi 
praticata dal principio della guerra 
fino allo giornate della Marna, tanto 
e poi tanto gloriose per l’esercito fran¬ 
cese; ma belisi la difensiva-controffen¬ 
siva, mercè la quale, logorando conti¬ 
nuamente il nemico lungo tutto il 
fronte di recesso da questi assunto, 
mentre gli si impedivano distrazioni 
di forze a danno dello scacchiere russo, 
venisse altresì a maturare il momento 
propizio per i francesi di assumere 
senza restrizioni l’ offensiva assoluta. 
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Oli diciamolo puro: di fronte ad 
una Germania elio da quarant’anni 
aveva tenuti accesi i fuochi delle fab¬ 
briche di Essen, fiammeggianti e co¬ 
struenti senza posa cannoni e muni¬ 
zioni per preparare una guerra gigante¬ 
sca senza contini e senza moderazione, 
nè la Francia, nè la Russia, ed ancor 
meno l'Inghilterra, orano preparate a 
tanta lotta! Eppure nessun feticismo 
c’induce ad affermare che la strategia 
del Joffre, malgrado la deficienza dei 
mezzi, riusci sulla Marna a fare scom¬ 
parire por sempre le probabilità di un 
definitivo trionfo tedesco nel mondo! 

Diciamo per sempre, in (pianto sia 
perfettamente logico di indurre che 
se la Germania non pervenne a bat¬ 
tere subito il nemico con la sorprosa 
dei suoi favolosi allestimenti bellici, 
tanto meno potrà riuscirvi ora, dopo¬ 
ché tutte lo altre nazioni in lotta con¬ 
tro di essa si sono riavute ed hanno 
fatto fiorire entro un anno una ma¬ 
gnifica produzione industriale atta a 
fronteggiare collettivamente con suc¬ 
cesso tutta la sopraffazione tedesca. 

Ripiegati che furono i tedeschi nella 
regione dell’Aisne e dell’Alta Somma, 
si estesero essi bensì, come è noto, con 
attacchi e contrattacchi tino al mare 
del Nord; ma è pur noto che i franco¬ 
inglesi, con gesti eroici o col sussidio 
di inondazioni dell’Yser, frustrarono 
costantemento i reiterati tentativi te¬ 
deschi per forzare tale saldissima linea 
di difesa e portarsi a Calais, punto da 
essi agognato per offendere più facil¬ 
mente l’Inghilterra. 

Allora la fronte tedesca, opposta a 
quella franco-ingleffe collegandosi sulle 
Argonno alle posizioni di Lorena e 
dell'Alsazia, venne a disegnare e ri¬ 
mase finora in Francia, una linea pie¬ 
gata ad angolo retto col vertice su 
Noyon, 100 km. a nord-est di Parigi. 
A meglio individuare tale linea indi¬ 
cheremo, da nord a sud, i punti di 
Ostenda, Nieuport, Dixmude, Ypros, 
la Bassée, Arras, Roye (tra Somma ed 
Oise a nord di Soissons) Noyon, donde, 
volgendosi ad oriente, la linea sopa- 
ratrice tra francesi e tedeschi prosegue 


per Laon, Craonne, Reiins, sorgenti 
doll'Aisne, a Verdun, la Voevre e le 
rimanenti frontiere dell’Alsazia e della 
Lorena. 

È questa poco su, poco giù, la linea 
sanguinosissima, dove — salvo taluno 
varianti delle quali parleremo piti in¬ 
nanzi — sono rimasti i francesi, dal 
gennaio a quest’ora, azzuffandosi in 
quasi quotidiana lotta col loro secolare 
avversario, sì che la guerra svoltasi 
quasi senza soluzioni di continuità 
sullo stesse posizioni, assunse neces¬ 
sariamente carattere di guerra da as¬ 
sedio, pur qua e là costellata da taluni 
atti di manovra. 

Così mentre nuove riservo anda¬ 
vano organizzandosi in Francia e nelle 
Isole britanniche, la lotta si svolgeva 
sempre accanitissima con centinaia e 
centinaia di episodi, specialmente nella 
Champagna e nell’Artois, sotto i mi¬ 
raggi rispettivamente, di Parigi e di 
Calais. 

Notiamo specialmente i seguenti 
fatti : 

1° I numerosissimi combattimenti 
sull’ Yser e ad Ypres, da gennaio fino 
all’ora in cui scriviamo; 

2° 11 combattimento di Soissons 
i<7-14 gennaio), nel quale i francesi eb¬ 
bero la peggio per la sopravvenuta 
piena dell’Aisne che impedì loro di 
ricevere soccorsi ; 

3° 11 combattimento per cui il 21 
marzo i francesi si impadronirono delle 
posizioni di Éparges. 

4° La grande battaglia detta di 
Arras, durata da metà maggio fino al 
2'.) giugno, nella quale i francesi, dopo 
41 giorni di asprissima azione, ven¬ 
nero in possesso del massiccio di Lo- 
rette, dei villaggi di Ablain, Carency, 
Neuville, di parte di Souchez e del 
Labirinto, ritornando dopo le sei set¬ 
timane di tale lotta, alla guerra di 
trincee. 

A chiarire il carattere di siffatta 
guerra di trincee valga il rilevare che 
ciascuno dei due eserciti pugnaci, re¬ 
cinse di improvvisati baluardi (frutti 
di scavo o di riporti di terra) le pro¬ 
prie linee di schieramento, rendendone 
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i risultati vani sempre più profondi e 
riparati dal tiro avversario, difendendo 
inoltre l’approccio materiale ad essi 
cori reticolati ed altri lavori accessorii, 
raccogliendo poi in retrostanti e pur ma¬ 
scherati appostamenti le artiglierie leg¬ 
giere o pesanti. 

5° L’offensiva assunta dai franco¬ 
inglesi il 25 settembre contro i due 
lati dello anzidetto saliente di Noyon. 
Per tale offensiva gl’inglesi, al nord, 
marciarono nell’Artois dal canaio della 
Basséo verso Lena, integrandosi con 
attacchi lungo la ferrovia da Ypres a 
Cominos e nella regione di Arinoli- 
tièros. Ed a sud i francesi, nella Cham¬ 
pagne, con balzo sincronico, assalirono 
i tedeschi tra la Suippo o l’Aisno, o 
tra Prosnes e lo Argonne. 11 risultato 
fu irresistibile gl’inglesi squarciarono 
il fronte nemico per un’ampiezza di 
8 km. su 4 km. di profondità; ed i fran¬ 
cesi lo infransero per una ostensione 
di 25 km. con una profondità da 1 a 
4 km. Trofei della giornata furono 
25,000’ prigionieri con oltre 820 ufficiali, 
e 121 cannoni tra campali e pesanti. 
Si noti che i trinceramenti tedeschi 
erano formidabili, con sotterranei di 
difesa e di ricovero fino a 5-0 metri 
dal suolo. L’effetto morale fu siffat¬ 
tamente deleterio, che un ufficiale te¬ 
desco (il cui diario fu rinvenuto in 
trincea) si augurò di morire per non 
sapere resistere alla terribile artiglieria 
francese. 11 fatto doloroso prova ch’egli 
fu, dal destino accontentato 

Dopo tale notevolissimo successo, i 
franco inglesi, per altre azioni, hanno 
ancora progredito nello Artois e nella 
Champagne, sì elio tuttora la linea te¬ 
desca in Francia, lunga 840 km. per¬ 
mane vulnerata per gli anzidetti 33 km 
di estensione. Non solo, ma succesiva 
mente, in una nuova pugna a Loos 
(Artois) avvenuta il 7 ottobre i tede- 
sebi ebbero ancora 8000 uomini fuori 
combattimento lasciandone altri 1000 
prigionieri; od invano si sforzarono 
con nuove controffese di riguadagnare 
il terreno perduto. 

Giova l’augurarsi però che aggra¬ 
vandosi il logorio germanico o cre¬ 


scendo le forzo anglo-francesi, nonché 
rianimandosi la vigoria russa, questa 
f/uerra di cordone trincerata che, dopo 
la gloriosa vittoria sulla Marna, ha in 
certo modo cristallizzata la potenza 
francese, possa trasformarsi in una 
più valida e feconda guerra manovrata 
sino a quelle rive del Reno, elio vi¬ 
dero, nei secoli, tante e tante segna¬ 
late vittorie francesi. 

Operazioni russe. 

Alla Russia, come è risaputo, non 
fanno difetto gli uomini. Invero essa 
ha una popolazione ed un esercito su¬ 
periori por numero a quelli della Ger¬ 
mania o dell’Austria-Ungheria riuniti 
assieme. Senonchè la Russia ha il di¬ 
fetto (nel significato logistico-militaro) 
di un vasto territorio disteso fra duo 
oceani, e quindi relativamente povero 
di viabilità ordinaria e ferroviaria, por 
fare riunire, muovere e manovrare le 
masse agevolmente. Così anche il (lusso 
ed il riflusso delle forzo o dei detriti 
della guerra, nonché dei molteplici ri- 
fornimenti non possono dal cuore dol 
paese alla periferia, o viceversa, effet¬ 
tuarsi elio assai lentamente. 

Una dello prime conseguenze di 
quosto stato di cose, fu elio la mobilita¬ 
zione delle forze russe o la loro adu¬ 
nata al confino richiesero por comple¬ 
tarsi oltre un mese, sì che la Russia 
fu costretta a tutelare la sua frontiera 
occidentale dal Baltico al mar Nero, 
per una estensione di circa 1200 km. 
con le truppe dello circoscrizioni più 
avanzato o di quello retrostanti che po¬ 
terono giovarsi delle poche ferrovie 
esistenti. 

Su questo confino l’arco polacco in¬ 
tercetta circa 400 km. lasciandone nella 
Prussia Orientalo altri 200 fra esso e 
il mare. Dall'estremo sud dell’arco po¬ 
lacco (presso Sokal) a Czernowitz cor¬ 
rono circa altri 300 km. occupati dalla 
Galizia e dalla Bucovina. dopo la quale 
■ alinea confinaria scendo al mare lungo 
la frontiera della Romania. 

Sulla corda dell'arco polacco sta, 
sul Bug. la fortezza di Brest-Litowski 
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con altre fortezze avanzate fino a Novo 
Georgewslc, Ivangorod, ecc., o la stessa 
Varsavia, sulla Vistola. Cosi la corda 
polacca, collegata all’arco, conferisce 
alla regione una poderosa consistenza 
offensiva, difensiva e controffensiva. 

I russi, perchè insufficientemente 
mobilitati e per la preoccupazione ec¬ 
cessiva delle minacce che gli austro- 
tedeschi avrebbero potuto torso eser¬ 
citare sui fianchi dell'arco polacco, non 
utilizzarono subito sullo esordio dello 
ostilità, come aveva divisato l’insigne 
Totlebon, l’irrefutabile valore offensivo 
del saliente polacco, ma preferirono di 
assicurarsi prima i due fianchi di esso, 
agendo, a nord, contro la Prussia Orien¬ 
tale; a sud contro la Polonia meridio¬ 
nale e la Galizia. 

La vittoria di Lo >poli (3 settembre) 
susseguita dallo 
ipvestimento di 
Przemysl (che 
doveva poi ar¬ 
rendersi solfai • 
to il 22 marzo 
por ricadere in 
mano austriaca 
il 3 giugno) e la 
stessa marcia su 
Cracovia e sui 
Carpazi, so lu¬ 
singarono a tut¬ 
ta prima l’amor 
proprio russo, 
furono però un 
errore elio a par¬ 
to l’episodio dei 
laghi Masuri, dovevasi scontare più 
tardi. Invero propendiamo a credere 
senza petulanza elio essendosi i russi 
scostati dal concetto del Totleben, e 
tal fatto avendo lasciato gli austro- 
tedeschi avanzare in Polonia oltre la 
AVartlia, fu questa la prima origine 
della perdita della 'Polonia o della 
conseguente marcia di recesso russa, 
tuttoché dossa fosso strenuamente e 
gloriosamente contrastata, passo a pas¬ 
so, o sia valsa ugualmente ad attirare 
a sé lo forze tedesche ed attenuare la 
loro pressione sul fronte francese. 

Insomma l’idea del Totleben era 
questa: “ Offensiva dalla Polonia; di¬ 


fensiva presso la Prussia Orientalo e 
la Galizia. r L’azione russa si convertì 
invece in offensiva alle ali e difensiva 
al centro. Vero è che i russi avanza¬ 
rono poi, successivamente, dalla Vi¬ 
stola contro la Germania si che l’in¬ 
vasione della Posnania o della Slesia 
parvo imminente; ma la vigorosa con¬ 
troffensiva tedesca da Thorn, provò 
che era troppo tardi. Nò si era più in 
tempo di rimediarvi. 

Nel gennaio toccarono i russi un 
secondo scacco in Masuri, o nel feb¬ 
braio (1<’>) abbandonavano Czornovitz 
per raccogliersi. 

Si raccolsero infatti, si che dal 25 
al 28 febbraio riportarono una bella 
vittoria a Przasnysz, presso il Narew, 
a nord di Varsavia, od inseguirono 
(facondo molti prigionieri), duo corpi 
d’armata tede¬ 
schi battuti (cen¬ 
tomila uomini) 
sino alla fron¬ 
tiera prussiana. 

Ma una nuo¬ 
va controffensi¬ 
va tedesca li in¬ 
dusse a ritirarsi 
il li) marzo, men¬ 
tre avveniva — 
come indicam¬ 
mo più sopra 
— la caduta di 
Przemysl. 

Inoltre, essi 
ri o c c u p a v a n o 
Czernowitz o 
guadagnavano i passi di Dukla e di 
IJszock (25 marzo) nonché quello dei 
Beskidi (28 marzo). 

Ma la marcia sul Danubio che al¬ 
lora sembrò maturare, veniva frustrata 
da rinforzi tedeschi giunti per ferro¬ 
via, e da alcuni scacchi subiti dalle 
truppe russe in Polonia (aprilo). 

Una lotta accanitissima si impegnò 
allora sui Carpazi fra austro-tedeschi 
e russi finché sul finire della prima 
decade di maggio questi sgombrarono 
i Carpazi o si ritrassero in Galizia. Così 
Przemysl veniva investita dagli austro¬ 
tedeschi (31 maggio). 

Indi a pochi giorni questa fortezza 



Sosta ili una colonna ilei nostri camion/ 
in via oltre il contine. 


NEVRAL • CACHETS A BASE DI NEVRALTEINA. 

Rimedio di elezione nelle Emicranie • Nevralgie - Coliche periodiche • 

Reumatismi - Influenza. 

LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 













- 511 — 


cadeva. Senonché la gioia degli austro- 
tedeschi doveva subito essere smor¬ 
zata da una battaglia accesa dui russi 
in Galizia per la quale i nomici nei 
giorni 8, 9 e 10 giugno furono battuti 
perdendo 15,400 prigionieri, 850 utli- 
ciali, 17 cannoni e 78 mitragliatrici. 

Dopo questa nuova battaglia gali¬ 
ziana i russi, a corto di munizioni, po¬ 
silo il Dnioster fra essi ed il nemico 
riprendendo la ritirata. Intanto i te¬ 
deschi-austriaci guidati dal M.acken- 
sen, sotto un uragano di fuoco di ar¬ 
tiglieria, espugnavano Leopoli il t 22 
giugno. 

Ma audio qui la gioia degli austro¬ 
tedeschi fu turbata dall’esito di una 
controffensiva russa presso Bava Ru- 
ska (nord di Leopoli) nella quale essi 
perdettero 2000 prigioni, 18 mitraglia¬ 
trici ed altri materiali. 

Gli uustrotedeschi, insistendo nella 
loro marcia offensiva verso il nord, si 
reso necessario di coprire Lublino. Ma 
la vittoria di ICrasnik permise ai russi 
di respingere l'attacco sulla città fa¬ 
cendo loro 11,000 prigionieri (9 luglio). 

Quando ecco avanzare contro la 
linea tenuta dai russi (dal Baltico pol¬ 
ii basso Niemen c la media Vistola 
sino al Pruth) la titanica falange atta¬ 
nagliante tedesca guidata da Hinden- 
burg. Fu quella cortamente la pili 
grande battaglia che ricordi il mondo 
nella quale si azzuffarono da cinque 
a sei milioni di uomini dal 10 al 31 
luglio,-e che venne battezzata col titolo 
di battaglia di Polonia. 

I russi combattendo con insupera¬ 
bile valore riuscirono a sottrarsi allo 
accerchiamento dal quale erano mi¬ 
nacciati. Ciò ottenuto, decisero di ri¬ 
prendere la via della ritirata, anche 
per la nota deficienza di munizioni. 
Lublino venne occupata dalla caval¬ 
leria austriaca. E mentre i tedeschi 
erano pervenuti ad una marcia da Var¬ 
savia, i russi furono di avviso di abban¬ 
donare anche questa città. 1 tedeschi 
vi entrarono il 5 agosto, al comando 
del principe di Baviera. 

La caduta di Varsavia non mancò 
di avere un certo contraccolpo morale. 
Ma ad onor del vero gli stessi tedeschi 
riconobbero lealmente che avevano 
avuto da fare soltanto con semplici re¬ 
parti di retroguardia mentre il grosso 
dell’esercito era già lontano, intatto, 
saldo, e tale che, volendolo, avrebbe 
ancora potuto resistere sulla Vistola. 

Adunque la ritirata da Varsavia si 
collegi con la situazione generale dei 


russi da Biga alla Bukovlna, contro la 
quale linea crasi proiettato con lo fer¬ 
rovie, la quasi totalità delle forze ger- 
manico-nustriache con enormi masse 
di artiglieria sì che apparve saggio 
(come in un duello fra due persone) 
il portarsi fuori di misura per guada¬ 
gnare tempo e raccogliersi bene per 
reagire a miglior momento. Tanto più 
vicino speravasi tale momento in quan¬ 
to la statistica già rivelava elio (senza 
computare malati o prigionieri) tra 
morti, feriti o scomparsi i tedeschi 
toccavano in quell' ora perdite per 
3,500,000 uomini. 

Nello stesso giorno della caduta di 
Varsavia, cadeva pure Ivangorod. Se¬ 
guendo il movimento, i germani-au¬ 
striaci occuparono puro, progressiva¬ 
mente Lomza, Lubertow, Wladimir 
Wolynski. od altri punti della Polonia 
russa. 11 18 agosto cadde Kowno; il 19, 
Nowo Georgieivsk ; il 26, anche Brest- 
Litowski ; od i russi si ripiegarono 
nelle paludi del Pripet, poco propizio 
ai tedeschi. 

Eziandio in questo tempo l'orgoglio 
tedesco, oltreché. dagli eroici combat¬ 
timenti di retroguardia russi, trovavasi 
ferito dal rovescio toccato nella batta¬ 
glia navale di Biga (22 agosto) dovo 
i tedeschi perdettero la dreadnought 
u Moltke r , 2 incrociatori, 8 tovpedi- 
niero ed ebbero affondate o catturato 
altre numerose navi cariche di truppo 
da sbarco. 

Sul finire di agosto cadevano anche 
Ossowiec ed Olita, e combattevasi di¬ 
nanzi a Luzk. 

Ai primi di settembre i russi ab¬ 
bandonavano anche Grodno. Vi rien¬ 
travano poco dopo per proteggere la 
ritirata o poscia la riabbandonavano. 

Il 7 settembre, dopo quattro mesi di 
ritirata, lo Zar Nicolò assumeva, in 
persona, il comando dell'esercito russo, 
ed impegnavasi dinanzi agli alleati ed 
al mondo, di non uscire dalla guerra 
che vittorioso. 

I tedeschi assunsero intanto nuova 
offensiva. I russi li respinsero e scon¬ 
fissero a Tarnopol o Trombowla gli 
austro-tedeschi (9-10 settembre) to¬ 
gliendo loro 15,000 prigionieri. Altri 
5000 no presero il 16 settembre sullo 
Strypa. 

Fermi nel loro concetto di guada¬ 
gnare possibilmente una Canne mosco¬ 
vita, i russi abbandonano anche Wilna, 
ed i tedeschi vi entrano il 19 sottom¬ 
bro. Ma bentosto i russi con propizia 
controffesa dalla Divina al Poliessio, 
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tolgono ai tedeschi altri 7000 prigio¬ 
nieri. 

Un nuovo tentativo di aggiramento, 
guidato dal generale Hindenburg, con¬ 
tro Dwinsk e Minsk, fallisce tra il 1° ed 
il 7 ottobre, onde l’offensiva austro-te¬ 
desca sembra paralizzata su tutto il 
fronte. 

Il 21 ottobre presso Baranowiczi, i 
russi sconfiggono i tedeschi e fanno 
loro 3500 prigionieri con 85 ufficiali ; 
o sconfiggono il 22, a nord di Tarno- 
pol, gli austro-tedeschi togliendo loro 
7500 prigionieri con 150 ufficiali. E per 
nuove azioni, a Baranowiczi o sullo 
Styr, il numero dei prigionieri si ac¬ 
cresce ancora di 3025 uomini di truppa 
con 87 ufficiali, e materiali. La reazione 
russa ora è magnificai 

Come finirà ? Per noi nessun dub¬ 
bio che lo Czar stinsi sforzando, al 
massimo grado, per mantenere la pa¬ 
rola data al mondo. Lo paludi del Pri- 
pot ne segnano la fase inizialo. 

Operazioni 
austro-tede scile. 

I principii che ispirarono la con¬ 
dotta dello operazioni austro-tedesche, 
non sortirono l’effetto che i dirigenti 
se ne ripromettevano. Veramente chi 
dirigeva tutto direttamente, od indi¬ 
rettamente, era la Germania. 

E la Germania era schiava della 
scuola che iniziata da Federico II, cul¬ 
minò in Moltke e che oggi si voleva 
sorpassare ancora nella vastità e nella 
modalità di più gigantesche operazioni 
belliche aventi per lizza l’intera Eu¬ 
ropa da un capo all’altro. 

II gittarsi d 'improvviso sul nemico 
più vicino, prima che sia da altri 
soccorso, fu la scuola strategica che 
insieme alla tattica obliqua (cioè quella 
di assalire un’ala del nemico por sgra¬ 
narne successivamente il fronte, a guisa 
di cavaturaeciolo sifl sughero di una 
bottiglia — ci si perdoni il paragone) 
lece di Federico II il più grande capi¬ 
tano del XVIII secolo. Lo avvolgere un 
fronte sui fianchi e sul tergo, con stu¬ 
diate evoluzioni a lungo raggio (imi¬ 
tando Napoleone), fu la scuola di Moltke 


che trionfò a Sadowa ed a Sédan. Ma 
che scuola è mai questa di volere vin¬ 
cere il nemico con una ricetta, mista, 
dell’ improvviso, dello avvolgimento e del¬ 
la polverizzazione fulminea? Alla stre¬ 
gua dei fatti la mancata vittoria provò 
alla Germania che essa conosceva bensì 
le proprie forze, ma ignorava — mal¬ 
grado Io universale spionaggio — lo 
forzo reattive degli avversari. Non sep¬ 
pe vincere subito. La lizza era troppo 
vasta; nò tutto si può abbreviare con 
lo ferrovie. La guerra ò anche di os¬ 
seina psicologica! E pur volendo vin¬ 
cere subito q ad ogni costo, la Germa¬ 
nia corso, come anima in pena, ad 
oriente, ad occidente, tenendo simul¬ 
taneamente acceso, por terra e por 
mare, parecchio partito senza finirne 
alcuna, pregiudicandole tutto, o senza 
vincerne nessuna. 

Adunque è una strategìa con tattica 
da mosaico, mal connesso, che ha tro¬ 
vato castigo nello perdito teutoniche 
di oltre metà dello forze pugnaci, ed 
altresì nel tempo fatto guadagnare agli 
avversari per preparare in tutti i campi 
nuovo energie o nuove risorse e cioè 
per dare vita a vigorose riscosse di 
onntroffosa, più feconde della patita 
offesa. 

In una vasta lizza riesco ancora pili 
pericolosa che in una piccola la evo¬ 
luzione a grandi raggi. Urgeva finire 
una partita prima di cominciarne un’al¬ 
tra. 11 criterio di volere essere dapper¬ 
tutto degenora in una guerra a cordone; 
o questa non offro allori alle mancate 
evoluzioni. 

Altro errore che si può — anzi si 
deve — rimproverare ai tedeschi è quel¬ 
lo di non aver essi saputo conquistarsi 
una sana opinione pubblica mondiale. 

Rivolgendo ora uno sguardo alle 
operazioni austro-tedesche del 1915, so 
volessimo esprimerci sinteticamente 
con poche parole, potremmo dire che 
di fronte alla tenacissima resistenza 
franco-russa, lo probabilità di una de¬ 
cisiva o finale vittoria tedesca, anda¬ 
rono di mano in mano affievolendosi, 
mentre acquistavano più consistenza 
e voce lo probabilità di vittoria finale 
dell Intesa, la quale è.tutt’altro che 
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8tanca, mentre é stanca la Germania 
o stanchissima e logora la sua ancella. 
E ciò che più ili tutto ha specialmente 
stancata la Germania è stata proprio la 
ritirata russa, effettuatasi trascinando 
i tedeschi sotto reiterati scacchi, nelle 
paludose regioni della I>\vina e del 
l’ripet. 

Dopoché, negli ultimi di dicembre 
del 1914. i tedeschi accorsero iu grandi 
masse a sostegno degli austriaci nella 
regione di Cracovia, essi pur cosi al¬ 
leggeriti di forze,guadagnavano il com¬ 
battimento di Soissons (7-14 gennaio) 
e quello pili cospicuo dei laghi Masuri, 
nella seconda inetà di gennaio; ma fu¬ 
rono poco dopo battuti in battaglia na¬ 
vale nel Mare del Nord 124 gennaio). 

Nella seconda metà di febbraio, gio¬ 
vandosi degli ottenuti successi, man¬ 
darono ancora forti masse contro i 
russi sui Carpazi, e con altre»ingenti 
forze si avanzarono sulla Vistola. 1 russi 
retrocessero dapprima, ina poscia rac¬ 
colti rinforzi indissero ai tedeschi la 
notevole sconfitta di Przasnyz (25-2.S 
febbraio) presso il Narew. a nord di 
Varsavia. 

Intanto avendo i francesi avuto nei 
primi di marzo il sopravvento in Cham¬ 
pagne, noi Vosgi e nelle Argonne, la 
Germania si vide indotta a rinforzare 
tosto con cinque corpi d’armata l’eser- 
citó di occupazione in Francia. 

Quando poi i russi guadagnarono 
Przemysl nonché i passi di Dukla, di 
Uszock e dei Beskidi (25-2S marzo), 
allora fu necessario di portare vice¬ 
versa nuovi aiuti agii austriaci per 
evitare la jattura di una invasione 
russa in Ungheria; e mentre i tede¬ 
schi scalavano i Carpazi i francesi no 
profittavano per espugnare la posi¬ 
zione di Eparges dominante la Voevre. 

Dopo cinquanta giorni di lotta, riu¬ 
sciti gli austro-tedeschi a forzare la li¬ 
nea del Dunajez, o liberati così gli un¬ 
gheresi dalla minacciata invasione, ri¬ 
prese vita la lotta sull’Yser e continuò 
ucontinuacon intermittenti oscillazioni 
ili forze tedesche. 

Intanto il 3 giugno gli austro-tede¬ 
schi riprendevano Przemysl. Però ve¬ 
nivano battuti sul Dniester perdendovi 


circa 10,000 prigionieri e 95 tra cannoni 
e mitragliatrici 

.Successivamente, occuparono Ravs- 
Ruska e Leopoli (22 giugno). Però riac- 
cendeyasi nell’Artois l'offensiva fran¬ 
cese. (ili austriaci furono lasciati al¬ 
quanto a sè dai tedeschi accorsi in parte 
colà; e cosi i primi vennero battuti il 
9 luglio a Lublino perdendovi 11,000 
prigionieri. 

Piii i tedeschi si incaponivano e più 
la ritirata russa andavasi rivelando 
come un monumento di abilità. 

Che fare? Intervenne l'idea ih Ilin- 
denburgdi attanagliare con quasi tutto 
le forze germano-austriache lo schiere 
russe. La falange Mackòusen aveva 
marciato spazzando il nord della Ga¬ 
lizia dal 2 maggio al 2 luglio; quella 
di llindenbtirg a forzo riunite prese a 
marciare a metà luglio e durò fin oltre 
la Vistola, fin dopo elio i tedeschi eb¬ 
bero occupate le fortezze e città di 
Varsavia, i.omzu. Wladimir-Wolynski, 
Koivno, Novo Gorgiewsk, o Brest-Li- 
toivski e cioè fino al 2t> agosto. 

E qui ancora la marcia tedesca ri¬ 
tenuta facile corollario di vittorie au¬ 
tentiche. veniva in ogni modo turbata 
dalla notizia della sconfitta navale di 
Riga (22 agosto) dove i tedeschi nel 
tentativo di farne basti 'li sbarco e di 
ulteriore azione verso Pietrogrado, per¬ 
dettero una dreadnouyht , duo incrocia¬ 
tori. otto torpediniere ed ebbero affon¬ 
date o catturate le "altre navi contenenti 
il corpo di sbarco, come più sopra ac¬ 
cennammo. 

Sul finire di agosto i tedeschi occu¬ 
pavano anche Ossowieeed Olita. Ai pri¬ 
mi di settembre guadagnavano Groduo. 
Indi ai 19 di questo ultimo mese pren¬ 
devano VVilna. Senocliè essi dovevano 
scontare questo successo nella seguita 
battaglia fra la Divina ed il Poliessie 
(20-27 settembre) riportandone la peg¬ 
gio con la perdita di 7000 prigionieri, 
e con la constatazione del fallimento 
delle falangi dinanzi alla ricchezza di 
munizioni cui è oggi pervenuta la Rus¬ 
sia. mercé gli sforzi industriali nazio¬ 
nali e dogli alleati. 

Invero un altro tentativo tedesco di 
accerchiamento, guidato pure da Hin- 
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denburg fra Dwinsk e Minsk, falli mi¬ 
seramente (1-7 ottobre). 

E non va demonticato che sul finire 
del settembre i tedeschi, nell’Artois e 
nella Champagne, ebbero spezzato il 
fronte su duo lati del saliente di Nuvoli 
per una estensione di 38 km. di fronte 
mi una profondità da 1 km ad 8 km e 
perdettero 25.000 prigionieri, con 320 
ufficiali, nonché 121 cannoni. 

Infine i tedeschi o gli austriaci han¬ 
no riportate testé duo nuove sconfitto 
da mano russa, rispettivamente il 21 e 
22 ottobre nella regione di Baranowiczi 
ed in quella di Tarnopol. perdendo i 
primi 3500 prigionieri, con 85 ufficiali, 
mitragliatrici e materiali; i secondi 
TóOO prigionieri con 150 ufficiali, ed al¬ 
tresì mitragliatrici e materiali. 

La guerra, all'ora elio scriviamo, 
continua, nè è dato di presumere so e 
quando finirà. Certamente malgrado i 
molti e gravi appunti di carattere mo¬ 
rale che si possono muovere ai tede¬ 
schi e specialmente agli austriaci per 
barbare violazioni di diritti e per man¬ 


canza ai più elementari doveri di uma¬ 
nità, è fuor di dubbio che mentre l'Au¬ 
stria dà evidenti segni di grave sfacelo, 
la Germania invece presenta ancora 
intatta dinanzi all’Europa ed al mondo 
la sua superba unità quale nei secoli 
non ebbe mai. Ma essa al pari delFAu- 
stria ha già perduto tra morti, feriti e 
dispersi non meno di quattro milioni 
di uomini. E quindi stanca e logora, e 
non può più molto durare contro l’Eu¬ 
ropa coalizzata, che. riorganizzate lo 
sue forze e padrona dei mari, ha testé 
iniziata la sua terribile riscossa. Quasi 
quasi si sarebbe indotti a credere elio 
gli austro-tedeschi, negli sforzi com¬ 
piuti in questi ultimi mesi limante i 
quali hanno consumato un altro mezzo 
milione di uomini (di età varia dai 
17 ai 50 anni), tendevano a creare pos¬ 
sibili o sollecite condizioni di pace. 

Ma non vi sono riusciti! L’Europa, 
sdegnata, minaccia oggi gli stolti pro¬ 
vocatori della guerra, ritorcendo al loro 
indirizzo e danno il vecchio Ritornello 
che suona: “ Guai ai vinti! „. 


NOTE SULLE OPERAZIONI 

DEGEI ESERCITI MINORI 


Esercito inglese. 

L’Inghilterra più che rilevanti forze 
terrestri ha dato in massima alla In¬ 
tesa, eccellente cooperazione di volontà 
e di capitali per l’azione. 

Ma diede pure molte truppe com¬ 
poste di volontari inglesi, canadesi, in¬ 
diani, ecc., le quali si sono diportate 
assai valorosamente in Francia, in Asia, 
in Egitto, enei Dardanelli. Inoltre l’In¬ 
ghilterra offri l'azione marittima. 

In Francia torna ad onoro delle 
truppe inglesi l’eroica loro condotta 
nello giornate della Marna al fianco dei 
francesi, nonché la ostinatissima e pro¬ 
lungata difesa della linea doU'Ysor, 
culminata nella offensiva vittoriosa del 
25 settemb. 1915, sul saliente di Noyon. 

In Asia, gl’inglesi concorsero con 
i russi a debellare il turco; e con gli 


egiziani a respingerlo dal canale di 
Suez. 

Nei Dardanelli i sacrifici inglesi toc¬ 
cano il colmo in quantochè lo perdite 
ivi subite, come lord Tennant dichiarò 
ai Comuni, si elevarono fino al 9 ot¬ 
tobre a 98,899 uomini uccisi; 2632 uf¬ 
ficiali e 60,222 uomini feriti; 383 uffi¬ 
ciali c 8707 uomini dispersi. 

In quanto all'azione marittima trop¬ 
po lungo sarebbe il descriverla. Basti 
diro che la flotta inglese si è mostrata 
degna delle suo tradizioni sbarazzando 
il mare dal commercio dei nomici; pro¬ 
teggendo il proprio commercio; ren¬ 
dendo impotenti le flotte tedesca, au¬ 
striaca o turca ad uscire dalle loro 
acque; impedendo trasporti nemici di 
truppe o di materiali e proteggendo i 
propri; assicurando sul mare i rifor¬ 
nimenti di ogni specie; eco. 
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L’esercito belga 

(1914-15). 

L’esercito belga elio, su otto mi¬ 
lioni di cittadini avrebbe potuto met¬ 
tere in campo 300,000 uomini, non no 
ebbe il tempo, perchè fu sorpreso dalla 
irruzione tedosca, e fu vittima delia 
sproporziono di forzo tra il piede di 
pace e quello di guerra. 

Si battè da eroe; ma a nulla giovò 
il suo sacrificio. 

Meglio avrebbe fatto a premunirsi 
fin dal tempo di paco in (pianto fosse 
universalmente risaputo elio in caso 
di conflitto franco-tedesco le vio di ac¬ 
cesso naturali dall’una all'altra parte 
]lassano per il Belgio ed il Lussem¬ 
burgo. 

Si battè da eroe, ed i suoi avanzi 
accanto alle 
schiere franco- 
inglesi si batto- 
1, no ancora col lo¬ 
ro re alla tosta, 
noll’Artois. 

Ma quali osta¬ 
coli di frontiera 
avevano i belgi 
allestiti a loro 
tutela, tanto piu 
indispensab i 1 i 
in quanto detta 
frontiera è priva 
di baluardi na¬ 
turali? 

Ahimè, non 
vi erano elio lo tre piazze avanzate 
di Liegi, Namour e Maubeuge, isolato 
e senza logatne fra loro, nè sorrette 
dalla lontana Anversa. Cosi caddero 
in un baleno come le mura di Gerico. 

Adunque il Belgio peccò di troppo 
gravo impreparazione. Ita ciò il disa¬ 
stro che ha messo in dubbio la sua 
ulteriore e libera esistenza nazionale. 

L’esercito serbo. 
(1914-15). 

La Serbia con un grande sforzo, 
può oggi sorpassare in campo i 400,000 
uomini, atti a battersi meravigliosa¬ 
mente per i forti ricordi delle campa¬ 
gne di guerra valorosamente sostenute 
dal 1360 al 1459, nonché dal 1689-90; 
1737-38 ; o 1912-13. 

1/ ultimatum austriaco sorpreso la 
Serbia nel momento più critico, e cioè 
mentre essa dopo 1' ultima guerra bal¬ 
canica stava raddoppiando le sue forze 
portandole da cinque a dieci divisioni. 
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Quali miracoli non fece mai questo 
piccolo regno privo di comunicazioni 
col mare, con gli arsenali vuoti, col 
tesòro spoglio? — Ma i serbi hanno 
imparato dalla loro dolorosa storia a 
non disperare mai! 

Sorvolando sui dettagli, ricordere¬ 
mo che il generale Putnik, assunto il 
comando in capo dell’esercito serbo, 
mentre già dal Danubio i monitori au¬ 
striaci, bombardavano Belgrado (fine 
di luglio-primi di agosto 1914) lo con¬ 
dusse alla frontiera sulla Drina-Sava, 
della quale gli austriaci avevano ini¬ 
ziata la traversata il 12 agosto, avan¬ 
zandosi poscia a cavaliere delle duo 
rive dello Jadar, mentre le colonne 
serbe si recavano ad affrontarle a marco 
forzate. 

Il 16 agosto si impegnò la battaglia 
che durò a tutto 
il 21 agosto, ter¬ 
minando con la 
piena sconfitta 
dogli austro-un¬ 
garici. Questa 
prima vittoria, 
detta tirilo .lattar, 
fruttò ai serbi 
4000 prigionieri ; 
òo cannoni; 150 
cassoni e consi¬ 
derevoli quanti¬ 
tà di armi e ma¬ 
te ri a li, ed ac¬ 
crebbe altamen¬ 
te il loro morale. 
L’Austria, maestra nel dissimulare 
i suoi rovesci, non si diede per vinta, 
e preparò una seconda spedizione. 

1 serbi vollero provenirla, intra¬ 
prendendo nei primi di settembre una 
audace offensiva alle loro ali, per pun¬ 
tare coi montenegrini verso la Bosnia 
o l’Erzegovina. Ma non poterono reg¬ 
gere e dovettero ripiegare, per non 
essere accerchiati dopo due mesi di 
combattimenti, mentre il nemico riu¬ 
sciva ad invadere la Serbia ed occu¬ 
pare Valievo (14 novembre), saccheg¬ 
giando tutto il paose e segnando il 
suo passaggio con incendi, massacri 
e rovine. 

I serbi si ritraevano verso est ese¬ 
guendo frequenti ritorni offensivi, ge¬ 
neralmente fortunati, finché il 20 no¬ 
vembre si arrestarono e fecero fronte, 
all’invasore. La loro linea di difesa 
era segnata dal corso della Kolubara, 
elio corre da sud a nord (a levante di 
Valievo) sfociando nella Sava, a monto 
di Belgrado, ed avendo le sorgenti 



Oscure vittime della guerra. 









presso l’alto corso della Morava occi- 
dentale. 

La battaglia detta «lolla Kolubuvn si 
svolse dunque dalla Sava alla Morava, 
negli ultimi giorni di novembre e fu 
disgraziatamente favorevole agli au¬ 
striaci. 1 serbi ripiegarono allora sul¬ 
l'altipiano «li Roudnik, presso Kragui- 
evaz ed ivi si ricostruirono più sal¬ 
damente, appoggiandosi alla Morava 
auzidetta. 

11 - dicembre gli austriaci opinando 
di raccogliere i frutti di una campa¬ 
gna creduta finita, avanzano con nuove 
forzo da Semiino, occupano Belgrado 
deserta, ed il generale in capo Potio- 
rok, fa di tale conquista pomposamente 
omnggioallo imperatore Francesco Giu¬ 
seppe per la ricorrenza anniversaria 
della di lui salita al trono. 

I serbi rianimati dalle patite ingiu¬ 
rie, decidono di riprendere l’offensiva. 

II 3 dicembre guidati dal Putnik 
assalgono «li sorpresa con impeto ir¬ 
resistibile la massa austriaca; la scom¬ 
pigliano. la mettono in fuga e no fanno 
massacro. Altri corpi austriaci tentano 
di accorrere per tenere testa; ma sono 
trascinati nello sfacelo, e vengono 
quindi inseguiti fin oltre la Brina (18 
dicembre). 

Spoglie del vinto furono queste: 
4G,0UÒ prigionieri; 1-0 cannoni; 302 
cassoni; 70 mitragliatrici; 2000 ca¬ 
valli; 30 forni da campo; 3 musiche; 
3 casse ricolme di denaro, ec. 

Dopo questa superba vittoria, la 
Serbia di fronte alla chiamata, da parte 
dell'Austria, di altre otto classi, prov¬ 
vide a rendere più forte il suo eser¬ 
cito. per tutti gli eventi. A metà giu¬ 
gno si disse elio essa avrebbe ripresa 
l'offensiva, ma non si ebbero che ope¬ 
razioni di piccola guerra di scarsa im¬ 
portanza quali gli attacchi ad est di 
Sabatz (28 giugno); quelli contro le 
isole del Danubio (5 luglio); ed alcune 
zuffe sulla Drina, sulla Sava, o Danu¬ 
bio, le quali non motte conto di ri¬ 
levare. 

Oggi è scoccata l’ora suprema nella 
quale più che mai è impegnata resi¬ 
stenza e l'avvenire della nazione. E 
'".Ho porta a fare sperare che tale va¬ 


lorosissima nazione, che combatte eroi- 
cissiinamente nolla proporzione di un > 
contro quattro, assistita dallo potenze 
delia Intesa, possa superare l'ora gri¬ 
gia del malvagio nembo che incombe 
su di essa. 

La odierna situazione serba si può 
riassumere cosi : 

Lo arrivo di truppe allento noi siul 
della Serbia permetterli alle truppe 
serbe <li concentrare tutto In sforzo 
nella regione del Danubio od in quella 
di Kossovo si da logorare al più pre¬ 
sto e con più vigore l’invasione ne¬ 
mica. 

L'esercito 

montenegrino (1914-15). 

Il Montenegro (Czcrnar/ora) che fu 
sentinella avanzata del Cristianesimo 
nel cui territorio ogni cittadino è sol- 
«lato dal 18" ,u al G2 m “ anno di età. ha 
mobilitato dai 50,000 ai 60,000 uomini. 

Forte delle glorioso tradizioni di 
due secoli di lotta contro il turco in¬ 
vasore, l’esercito montenegrino sceso 
in campo contro l’Austria il 5 agosto 
1014, guidato da re Nicola (lo stesso 
capo che nella campagna del 1875-78 
affermò l’Indipendenza del suo paese, 
conquistando altresì Antivari e Dui- 
cigno) o preso senz’altro a combattere. 

Ite Nicola ponsò di rinnovare la 
brillante campagna del 187G-77, durante 
la quale giunse (ino a Mestar e Soli¬ 
tari; ed ecco qui le principali opera¬ 
zioni montenegrino. 

Il 17 settembre 1014 occuparono 
Goradza, a 50 km. da Serajevo, in co< - 
perazione coi serbi. Continuando la 
loro marcia questa venne a trovarsi 
presto contrastata dallo grandi masso 
austriache che guidate dal Potiorek 
muovevano col proposito di vendicare 
la disfatta dello Jadar controffensiva¬ 
mente sulla Serbia, e elio vinsero bat¬ 
taglia (come più sopra è detto) alla 
Kolubara a fino novembre mentre p< i 
furono sconfitti a Roudnik, a metà di¬ 
cembre. 

I montenegrini che avevano ripie¬ 
gato coi sorbi, dopo ha vittoria di questi 
a Roudnik, ripresero la loro marcia ed 
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azzuffatisi con retroguardie austriache 
l<* sconfissero (6 febbraio). 

Nove giorni dopo gli austriaci so 
no vendicarono bombardando Antivari 
— città aperta. 

Come si disso per la Serbia, la pre¬ 
senza oltre Danubio e Sava di nuovi 
o più forti contingenti austriaci e le 
necessità di migliorare e rafforzare gli 
organici, lasciarono passare lunghi mesi 
di sosta impiegati appena in piccole 
offensive oppure in minime scherma¬ 
glie senza importanti risultati per la 
economia generale della guerra. 

Cosi ad esempio il 25* giugno i mon¬ 
tenegrini avanzano in Bosnia e vi oc¬ 
cupano monto Woutchevo; poi pugnano 
l’8 luglio sui monti di Trebinje; poi 
attaccano Avotac lErzegovina) o vi 
sono respinti (13 luglio); poi rintuzzano 
a Gatzko (13 agosto) un attacco au¬ 
striaco; un altro attacco respingono a 
Folca (17 settembre); un altro ancora 
ne respingono a Grahovo (Il otto¬ 
bre), ce.; o mettiamo tra i fatti d'armi 
anche la occupazione di Scutan per la 
fiera audacia con cui fu compiuta. 

Quale contegno terrà il Montenegro 
nella odierna terribile lotta che infuria 
sulla Serbia? 

Si vedrà. Certamente il Montenegro 
è in una situazione difficilissima. Però 
nessuno dubita che, in ogni caso, la sua 
condotta sarà nobile, fiera ed eroica, 
(pialo risulta per tradizioni secolari. 

L’esercito turco 
(1914-15). 

Quanta forza ha impiegato nelle sue 
operazioni belliche la Turchia? 

Nella prima guerra balcanica si pal ¬ 
io di un milione di uomini tra Nizams 
>l ‘ linea) o RJdifs (2 11 linea). Il Gotha 
affermò 1,400,01)0 uomini. Ma ciò che 
si può ammettere, in modo certo, si 
è ebo non più di HOOflOO uomini hanno 
ricevuto l'istruzione militare. Inoltro 
poiché risulta dalle mobilitazioni del 
1828-29, del 1853, del 1877-7S, e del 
1912, che in tutte cotali varie guerre, 
la Turchia, per il disordine dello Sta¬ 
to, non riuscì mai a veramente riunire 
>otto le armi più della metà dello suo 


forze iscritto a ruolo, e talvolta anche 
meno di tale metà, cosi, non essendosi 
migliorato, anzi essendosi peggiorato 
l’indirizzo statale delle cose turche, ci 
facciamo lecito di credere elio l’esercito 
ottomano in questa guerra non conti 
al massimo più di 400,000 uomini in 
armi. 

Entrato in guerra sullo scorcio del 
15*14, esso si trovò beu presto battuto 
e respinto dai russi nella regione di 
Erzerum ed adiacenze; nonché da russi 
od inglesi in Mesopotiunia; da anglo¬ 
francesi sul canale di Suez. Certa¬ 
mente l’azione turca ehbo (lidie alta¬ 
lene e non mancò di qualche parziale 
temporaneo successo. Ma quei fatti lon¬ 
tani. infirmati poscia dall’esito finale, 
non hanno alcuno interesso nè per la 
nostra cronaca, nè pei risultati. 

Tra le principali sconfitte turche 
nelle varie regioni notiamo special¬ 
mente le seguenti : 

1° La disfatta di Sarvkamysch 
(fi gennaio) nella (piale 30,000 turchi 
furono dai russi annientati del Cau¬ 
caso ; 

2” La disfatta ad Ismailia ripor¬ 
tata contro gl’inglesi nel tentativo di 
.forzare il canale di Suez (I febbraio) 
sì che dopo i turchi si posero in piena 
ritirata; 

3° La disfatta di Nasirwych in 
Mesopotamia (30 luglio) contro inglesi 
e russi ; 

4° La recente sconfitta sul lago 
di Van (17 ottobre) nel Kurdistan, 
contro i russi. 

Così l’esercito moscovita è tanto 
padrone della situazione contro il de¬ 
presso esercito turco del Caucaso che 
ha persino spostato (24 ottobre) note¬ 
vole parte delle sue forze da quella 
regione per inviarle in Bueovina. 

I soli Dardanelli resistono ancora; 
ma tutta la stampa estera, bone intor¬ 
niata, ci fa sapere che la situazione 
turca a Gallipoli per le enormi perdite 
subite e per difetto di munizioni, si 
considera come disperata, salvo che si 
apra un corridoio attraverso la Serbia. 

In ogni modo sul Mar Nero il do¬ 
minio russo è irrefutabile e tutto in¬ 
duce a credere che per la risultante 
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delle scosse subite dalla Turchia nelle 
sopraccennato guerre del secolo scorso 
ed in quelle recenti, la parabola dello 
sfacelo turco abbia raggiunto nella sto¬ 
ria di Europa il suo estremo punto di 
discesa, con o senza l'attesa apertura 
del corridoio anzidetto. 


L'esercito bulgaro. 

Solide ed insigni qualità guerriere, 
valsero a questo esercito accanto a 
quello russo nieritat i allori nella guerra 
del 1877-78; ed altra più gloriosa rino¬ 
manza nella guerra balcanica del 1912. 

La sua forza, oggi, uguaglia e forse 
può anche superare quella della Serbia. 

Senonchè una fatalo sventura pesa 
su tale esercito. 

Il suo capo: Fer¬ 
dinando di Co- 
burgo, non è per 
nulla bulgaro. È 
austriaco ed au¬ 
striacante della 
più nera acqua. 


Ed a ciò si deve se egli trascinò 
già i bulgari nel 1913 ad una lotta pro¬ 
ditoria e fratricida - ; e se ve li ha del 
pari ricondotti oggi per malvagia, sfre¬ 
nata ambizione e per vendetta dei pro¬ 
pri torti, con danno indiretto anche 
dell* Italia. 

La di lui condotta ha meritato 
l’anatema dello Czar di Russia, capo 
religioso degli slavi, o rimarrà nella 
storia della disgraziata Bulgaria e del 
mondo, come perenne esempio della 
piti sfacciata ingratitudine o del più 
atroce parricidio a cui una pur bella 
nazione venne incoscientemente tra¬ 
scinata dal piii cinico dogli avventu¬ 
rieri. 

All’ora in cui scriviamo, le opera¬ 
zioni bulgare non si sono ancora bene 
delineate, nè per 
la vittoria, nè 
per la sconfitta, 
elio speriamo 
scenda sul capo 
del traditore au¬ 
striaco c o m e 
giudizio di Dio. 



Arrivo a Milano ili profughi clall’Aiistrlc. 
Sono accolti e rifocillati nel padiglione tic.- 
V l'manttarin in piazza Miani. 
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IV. 

La guerra d’Italia nel 1915. 


Premessa. 

o spazio limitatis¬ 
simo concesso al 
presento sunto ci 
induce ad essere 
molto brevi. 

La precedente 
rassegna diede ra¬ 
gioni alla neutralità 
italiana. La presen¬ 
te, deve darlo alla 
guerra. 

Ci sbriglieremo 
presto, e ci chie¬ 
diamo : Poteva l’ Italia non fare la 
guerra ? , 

No, non poteva evitarla, e per que¬ 
ste ragioni : 

1. “ Per il bisogno di un confine 
sicuro. 

2. " Per il dovere morale e politico 
di difendere la italianità lino allo Alpi 
e nell’Adriatico. 


3. ® Perché quanto l’Austria, a ma¬ 
lincuore, voleva offrirci (?) senza colpo 
ferire, ora un contine ancora irrisorio, 
aggravato per giunta dalla taccia di ri¬ 
catto, taccia orribile per il nostro onoro 
nazionale che non avremmo tardato a 
scontare. 

4. ° Perchè col differire la guerra, 
resasi ormai inevitabile nel lato fra 
Austria od Italia, ci saremmo poi tro¬ 
vati isolati e quindi non solo nella 
impossibilità della attuale offensiva as¬ 
sunta «la parte nostra, ma bensì nella 
triste condizione di dovere più tardi 
subire una guerra difensiva noi nostro 
florido territorio. 

5. “ Perchè infine fu lo stesso po¬ 
polo italiano a volere la guerra. Que¬ 
sto popolo divenuto, dal 18bt> ad oggi, 
più evoluto, più consapevole di sè, 
«Iella sua mente e del suo braccio, ri¬ 
fiutò la tardiva quanto insidiosa offerta 
austriaca, e volle tutelare i propri di¬ 
ritti conquistando la stima del mondo, 
senza protezioni e senza compatimenti. 
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per indegne speculazioni. E trasse cosi 
la spada della quarta guerra di indi- 
pendenza. 

L’azione terrestre dal 
23 maggio al 22 settem¬ 
bre 1915. 

Logicamente, l’entrata dell'Italia in 
campo il 28 maggio doveva avere ca¬ 
rattere nettamente offensivo, sia per la 
tisonomia politica dell'ora, sia per una 
guerra-di rivendicazione di territori e 
sia per il suo nesso con la situazione 
bellica europea, a concorso e sollievo 
dello operazioni di altri scacchieri. 

In pochi giorni tacemmo quel ma¬ 
gnifico balzo che ci portò ad appo¬ 
starci sul confine, ed oltre di questo, 
sulle posizioni atte ad ostruire qual¬ 
siasi irruzione nemica e nello stesso 
tempo atte a formare base di ulteriori 
progressi. 

Cosi il 2-1 maggio occupammo il 
Tonale, Ponte ( affare, il Montebaldo, 
il Pasubio,le colline fra Judrio e Isonzo, 
Cormons, f r ersa, Cevvignano, Terzo, oc. 
Il 2ó espugnammo l'Altissimo, ed ol¬ 
trepassata la frontiera Cantica, gua¬ 
dagnammo la testata di Val Dogano ed 


il [tasso delio inferno, operando vlu .i- 
sivamente intorno a Caj>o retto e Tol¬ 
mino, nonché presso Monfalcone. 11 2C> 
occupammo Grado ed attaccammo i 
forti di Asiago. 11 27 Ala fu italiana, ed 
assalimmo Monte Crocc-C'arnico e Mal- 
borghetto. Il 29 conquistammo Passo 
tre Croci e Cortina ili Ampezzo. Il 8(>, 
Fiera di Primiero. 11 1" giugno fummo 
a Storo e Condin», nelle Giudicane: e 
sul Monte Nero a sinistra dell’ Ison¬ 
zo; nonché al Matassone e Valmorbia, 
verso Rovereto. Il 9 giugno occupammo 
Monfalcone. L’11 giugno Gradisca. Il 
Pi giugno aprimmo il fuoco contro 
Malborghetto. Il 19-20 giugno ci affer¬ 
mammo a Piava. II 24 occupammo 
Gfobno a nord di Piava ; il 1° luglio 
conquistammo la testata di A T al ltesia 
dominante l'iezzo; il 80 luglio si com¬ 
pleta la testa da ponte di Piava, e si 
marcia verso Zagara, ec. E noi sarem¬ 
mo infiniti, se volessimo esporre per 
filo e per segno, tutte le vicissitudini 
della nostra rapida avanzata, compiuta 
quasi sempre alla baionetta, contro 
trincee formidabilmente corazzate, e 
che avevano [ter soprassalto, schermi 
avanzati di fogate, di buche 1 tipi ne. di 
reticolati, ecc. 

Costretti adunque a non soffermarci 
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Una vìa di Monfnlcone. 


sugli episodi, ecco dunque i risultati 
dei primi quattro mesi di lotta. 

Sul lato ovest del Trentino ci avan¬ 
zammo sul massiccio del Cevednlc, al 
di là deU’Ortler occupando la cima Mu¬ 
dateli (che supera i 3100 in.) e impren¬ 
demmo, fra l’Adamello o la Presanella, 
a discendere per la conca di Presena, 
nolla testata di vai Genova, tributaria 
dell’Adige. 

Occupammo il Passo del Tonalo, 
la forcella di Montozzo, l’Ercavallo 
(30G6 m.) e ci avanzammo a dominare 
vai Vermiglia, conquistando il Monte 
Re di Valle. 

Ci impadronimmo di tutto il ver¬ 
sante meridionale di vai Daone fin Ci- 
nego, e portammo la nostra linea di 
battaglia (passando al disopra di Bez- 
zocca e Ledro) sino presso Pregasina 
sul Garda, appena a 3 km. da Riva. 

Sul vertice sud del Trentino, la no¬ 
stra occupazione partendo da AI. Altis¬ 
simo, scese in vai d’Adige fino a Marco, 
risali sul Zugna-Torta (a 4 km. da Ito- 
vereto) e quindi per vai Terragnolo 
scese sul costone di Monte Maggio fino 
al Monte Maronia di fronte a Folgaria. 

Così chiudemmo, da md, qualsiasi 
sbocco al nemico, stringendo l’arco del 
basso Trentino, fra Riva o Rovereto. 


Sul lato orientale del Trentino, nolla 
impervia regione delle Dolomiti, la no¬ 
stra avanzata superò immense difficoltà. 
Eppure, in una parola, caddero nelle 
nostre mani tutte le posizioni dalle 
quali si possono minacciare Bressa¬ 
none, Bolzano e Trento. 

Oltre ciò, a nord di AI. Cristallo, 
nell’angolo formato fra il confine ca- 
dorino e quello carnico, venne accen¬ 
tuandosi la nostra offensiva per le duo 
valli della Rienz e di Sexten conver¬ 
genti sul Toblach, o sulla ferrovia che 
lega attraverso questo punto il Tren¬ 
tino a Klagen furt. 

Sulle Alpi Cantiche, in attesa di scen¬ 
dere, a momento opportuno, in vai Gai!, 
prendemmo possesso di tutta la bar¬ 
riera dominante, o con reiterati com¬ 
battimenti vittoriosi precludemmo 
sempre al nemico qualsiasi tentativo 
di cadere offensivamente alle spalle 
della nostra linea sull’Isonzo. 

Sull’ Isonzo la nostra offensiva passò 
per tre fasi : 

1. * Investimento di Alalborghotto 
e Tarvis, e Predii, nonché occupazione 
di Caporetto, M. Corada, Cormons, Ver¬ 
sa, Cervignano, Aquileia, Grado. 

2. ‘ Passaggio dell’Isonzo sotto il 
fuoco nemico; conquista parziale di 
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Monte Nero; costruzione della tosta da 
ponte di Piava; ed occupazione, ai piedi 
del Carso, dui punti di Sagrado e Mon- 
falcone, occ. 

3.* Conquista completa di tutto il 
crinale del Monte Nero, dominante Tol¬ 
mino da nord a 4 km. o 5 km. di di¬ 
stanza da esso; mentre da sud occu¬ 
pammo i monti di Santa Maria e di 
Santa Lucia, a tiro di fucilo da Tol¬ 
mino. 

Indi avanzammo dallo teste da ponto 
di Piava e di Sagrado, per l'accerchia¬ 
mento di Gorizia, al quale concorre¬ 
ranno Monte 
Cuk (nord di 
Monte Santo), 

Podgora e M. Sa¬ 
botino. 

Infino, sul- 
l’altipiano del 
Carso guada¬ 
gnammo il costo¬ 
ne elio va da M. 

San Michele e 
San Martino, a 
Monte Sei Busi 
e Monto Cosicli. 

' Non si volò, 
nò si poteva vo¬ 
lare, contro lo 
immense diffi¬ 
coltà. di un ter¬ 
reno impervio 
roso più aspro da 
difeso artificiali. 

Ma basti notare 
che le truppe ita¬ 
liane si battero¬ 
no dovunque 

fuori ila! conline Sotto l’atrio della milli 
e che la loro con¬ 
dotta corrispose pienamente alle ne¬ 
cessità militari nostre e degli alleati, 
nel periodo di tempo contemplato. 

Dal 22 settembre al l u novembre. 

Fino all’ultima settimana di set¬ 
tembre le nostre truppe continuarono 
ad avanzare con azione metodica e 
misurata, ma sempre con valore e te¬ 
nacia, contro un nemico slealo che 
oltre all’ossorsi coperto ili trincee co¬ 


razzate, pugnava subdolamente, issando 
bandiere con la croce rossa là dove 
mascherava batterie da 305. 

Nel corso di tale settimana, sia per 

10 avvento dello mobilitazioni bulgara 
e greca per le quali no derivò baldanza 
agli austriaci; sia per l’avvicinarsi 
della fredda stagione; o sia per più 
matura graduatoria di avanzata. Fazione 
italiana prese ad intensificarsi su lutto 

11 fronte dallo Stelvio al Tonale. 

Vedemmo allora fiorire da parto 
nostra dal 22 al 30 settembre una lotta 
più ampia, più sollecita, più aspra, sulle 
balze nevoso co¬ 
me su terreni 
minati, od attra¬ 
verso fosse o ca¬ 
verne eruttanti 
un fuoco ster¬ 
minatore di fu¬ 
cili e di can¬ 
noni. 

E la vigorosa 
offensiva si ini¬ 
ziò snidando gli 
austriaci dagli 
anfratti di mon¬ 
te Cristallo e 
delle Tofano (so- 
pra Cortina 
d’Ampezzo) con 
scalate alpine di 
primissimo or¬ 
dine; scaccian¬ 
doli altresì con 
attacco nott urno 
da monte Meli¬ 
no (sbocco di 
valle Daone nel¬ 
le Giudicane) ad 
oriento di Cima 
Fissola, dove a 19S7 metri di altezza i 
nostri soldati, fronteggiando il forte di 
Lardare; ributtando dallo posizioni del 
Cividale nuove insistenze nemiche; 
bombardando dalla conquistata for¬ 
cella del Cianalot sullo Cornicilo, la 
ferrovia o la stazione di Tarvis; strin¬ 
gendo da presso Tolmino con attacchi 
sul contrafforte dal Mrzli al Vodil 
(Monte Nero) fugandone i difensori o 
facendo prigionieri, oc. 

Senonchè gli austriaci non erano 


nana Basilica d'Aquileja. 


Le Automobili 

FIAT 

sono le più 
silenziose 



Le Automobili 
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La nostra cavalleria panna i’ Isnn/n. 


;iii con le mani in mano, special- 
mente sul fronte rivolto verso Vienna! 
Ivi un violento contrattacco austriaco 
■ li numerose forze era riuscito a rito¬ 
gliere alle nostre truppe una parte 
il 'Ile trincee che queste tenevano nella 
regione 'li Tolmino. 

Ma proprio nella notte dell'ultimo 
giorno di settembre all'alba del 1" ot¬ 
tobre, i nostri dalle posizioni sotto il 
Mrzli, atlraverso alle pendici del Ve¬ 
di! od ai boschivi fi amili dei poggi di 
Santa Maria e Santa Lucia, irruppero 
furiosamente sul nemico scuotendone 
la resistenza, attraverso i fitti reti- 
reticolati. 

In breve trinceramenti fortissimi 
furono espugnati, e furono prese al¬ 
cune decine di prigionieri, combatten¬ 
dosi tino alla cresta del Mrzli. Nuove, 
e poderose forze nemiche sopraggiunte 
senza che fosse possibile alle nostre 
artiglierie di cooperare all’azione, im¬ 
pedirono all’ala sinistra dei nostri di 
affermarsi sulle creste del Mrzli e del 
Vodil sì che questa partita dovette 
essere rimandata; ma invece riuscì al¬ 
l'ala destra di rimanere e rafforzarsi 
sui poggi di Santa Maria e Santa Lucia 
sovrastanti ai declivi percorsi. 

Nel corso di ottobre, lottando assai 
spesso tra le nevi o le bufere, guada¬ 
gnammo la posizione del Torrione alla 
testata di V. Srino: espugnammo i 
punti di Pregasina. di monte Palone 
ad ovest ili Riva; progredimmo verso 
Mori in Val Lagarina (basso Adige): 


avanzammo da Monte Cristallo verso 
•Schluderbach avvicinandoci alla via 
di Alemagna; ci impossessammo a sud 
di riva delle cime di Aal e di Nodic 
(1260 m.l, occupammo la conca di Pez- 
zecca; guadagnammo trincee nemiche 
sul monte Sabotino e sui colli di Pod- 
gora stringendo così sempre più il 
nostro cerchio attorno afìorizia; per¬ 
venimmo alle posizioni di Dosso Ho- 
mit e Dosso tassimi, dalle quali -i 
domina tatticamente, cioè per azione 
<li artiglieria, la strada Riva per Nago 
a Mori; e prendemmo (2ó ottobre) la 
rivincita sugli austriaci al Mrzli ed al 
Vodil, avvicinandoci tanto da qui. 
quanto dal colle di Santa Lucia a Tol¬ 
mino. 

Inoltre, sotto Riva, conquistammo 
la sponda sinistra del Rio Penale, oc¬ 
cupando Mezzolago Molina e Biacesn, 
bombardando dalle, posizioni avanzate 
dell’Altissimo un treno austriaco presso 
Rovereto (27 ottobre) progredendo de- 
runque, dallo Stelvio al mare e facendo 
in ogni combattimento indistintamente 
■numerosi prigionieri, e catturando armi 
e materiali quali accenniamo nel diario. 

Soltanto nell' ultima decade di ot¬ 
tobre i prigionieri austriaci si appros¬ 
simano alla cifra di tìOOO uomini ; che 
aggiunti ai precedenti danno — pel¬ 
erà — un totale ili prigionieri fatti da 
noi in questi cinque mesi di guerra 
di oltre do,(tot) austriaci: la forza di un 
corpo d'armata. Dii ultimi 500 prigio¬ 
nieri furono fatti sull'Isonzo nei giorni 
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28 e 2\) ottobre, invece i prigionieri 
italiani in Austria non raggiungono il 
migliaio. 

Questi dati determinano l’entità 
del successo e significano che il ne¬ 
mico è già rotto e disorganizzato, spe¬ 
cialmente da Tolmino a Dobordò dallo 
odi linee avanzanzato si è arretrato, 
bruciando le proprie trincee. 

La rilevante cifra dei prigionieri in 
questa decade della più vigorosa avan¬ 
zata italiana, denuncia altresi, per in¬ 
duzione, le forti perdite in morti o fe¬ 
riti che gli austriaci hanno subito, sì 
che possa ritenersi insostenibile una 
ancora prolungata difesa delle piazze 
«li Tolmino e di Gorizia. 

Così l'Italia in questo secondo pe¬ 
riodo che va dal 22 settembre al 1" no¬ 
vembre è entrata (dopo la fase iniziale 
che chiameremo di ostruzione e di primo 
buse sui confini ed oltre) in una se¬ 
conda fase della sua aziono elio chia¬ 
meremo di sviluppo. 

Tutti i reduci dal fronte che hanno 
assistito a numerosi e sanguinosissimi 
combattimenti parlano con entusiasmo 
del contegno delle nostre truppe. So¬ 
pratutto sono concordi nel lodarne il 
valore, l’abnegazione, lo slancio, l’au- 
dacia. 

L’azione navale. 

Il diario è compilato in guisa che 
il lettore possa trovarvi le più impor¬ 


tanti notizie di dettaglio in fatto di 
azione nasale. 

A complemento delle medesime val¬ 
ga il notare quanto segue: 

1. ° Nelle condizioni della guerra 
adriatica. è riservata alle aeromobili 
gran parte delPazione. Esse giungono 
dove non possono arrivare le navi, fa¬ 
vorito dalla possibilità di compiere il 
viaggio quasi interamente sul mare, 
dove non sono insidie di difese anti¬ 
aeree. 

Leila loro operosità, che in questi 
quattro mesi è stata intensa e abile e 
fortunata cosi da suscitare la generalo 
ammirazione, i comunicati ufficiali non 
possono rivelare che una parte mentre 
le quotidiane crociere e le esplorazioni 
rimangono ignorate. 

Noi conosciamo soltanto i risultati 
più importanti e concreti, tanto più 
notevoli in quanto l’Austria non può. 
in questo campo, vantare operazioni 
che non siano vani e crudeli “ raids .. 
su città indifese. 

2. ° Abbiamo si, perduto in maggio 
e luglio due incrociatori e due silu¬ 
ranti, contro perdite inflitte al nemico 
di tre o quattro sommergibili, di un 
esploratore e di varie navi fortemente 
danneggiate. 

Senonc/tè questi episodi sono insigni¬ 
ficanti riguardo alle generali finalità 
d< Ha guerra. 

Più che il danneggiare navi, mag¬ 
giore significato hanno quelle opera- 
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/.ioni della flotta che direttamente gio¬ 
vano all’azione dell’esercito e pesano 
(pii ndi realmente sulla decisione del 
conflitto. 

Ora, la maggior parto dello opera¬ 
zioni compiute dalla flotta o dalle aero¬ 
navi hanno avuto quasi sempre obbiet¬ 
tivi di tal genere o cioè: interruzioni 
di linee ferroviarie strategiche, distru¬ 
zione di opere militari, di fabbriche 
d'armi, di magazzini di rifornimento, 


hanno (salvo l’avvento difficile di una 
grande battaglia navale) alcun peso 
sulle sorti della grande contestazione, 
affidato pressoché interamente agli 
eserciti. — Aboukir non cangiò la con¬ 
quista dell'Egitto; Trafalgar, non neu¬ 
tralizzò lo conseguenze del trionfo di 
Austerlitz. 

Come finirà? La nostra sorto è con¬ 
nessa con quella dogli Alleati. 



Sfilata di prigionieri 
austriaci in un pae¬ 
sello redento del Friu¬ 
li orientale. 


di caserme, di tutto quanto, insomma, 
contribuisce all*efficienza dell’esercito 
austriaco. Ogni impedimento portato 
al funzionamento (lei suoi servizi lo¬ 
gistici, ai suoi rifornimenti, ed ai suoi 
stessi reparti, è contributo effettivo ed 
immediato per il raggiungimento dei 
nostri obbiettivi terrestri. 

Questo speciale valore dell’attività 
della nostra flotta noi teniamo a porre 
in rilievo, come quello che molto in¬ 
fluisco a nostro favore nel bilancio men¬ 
sile della guerra. 

Perciò, dato il carattere della no¬ 
stra lotta le oscillazioni nell’efficienza 
rispettiva dello squadro in aziono non 


La Tribune di New York così sì 
esprime: 

“ Germania ed Austria sono infe¬ 
riori in numero, ricchezze e risorse, 
alla Inghilterra, Francia o Russia, che 
sono incomparabilmente superiori. La 
potenza navale britannica ha distrutto 
il commercio tedesco e chiusi i porti 
tedeschi, mentre porgli Alleati il mare 
reca sino alle linee di battaglia tutte 
le risorse dell’America e dello colonie. 
La situazione militare è tale che la 
Germania sta per sanguinare a morte. 
Battersi su tre fronti è per la Germa¬ 
nia una terribile perdita di sangue, 
completamente fuori di proporziono 
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rispetto ad uno qualsiasi dei suoi av¬ 
versari. L’ora della decisione è passata 
per la Germania. 

„ La Germania ha dovuto rinun¬ 
ziare a schiacciare la potenza militare 
russa, ed ha dovuto lasciare che la 
Russia ricostituisse le sue forze, come 
ha dovuto lasciare alla Francia ed al¬ 
l’Inghilterra di consolidare le loro po¬ 
sizioni dopo le battaglie della Marna 
e dell’Yser. Sul teatro occidentale la 
Germania al più non fa che resistere. 

„ La Germania sta dunque per faro 
ora il suo ultimo sforzo. Ma questo 
sforzo non avrà luogo sui campi di 
battaglia. L’ora è passata. Esso sarà 
fatto nelle conferenze, nelle trattative 


per la pace, nelle manovre per mezzo 
delle nazioni neutre. E se i suoi sforzi 
falliranno, noi vedromo cambiare coni- 
pletamonte il carattere del conflitto ed 
un nuovo spirito, interamente nuovo, 
regnare dal Reno alla Vistola. „ 

Intanto gli Alleati proparano in 
Francia nuovi progressi; la Russia 
sta allestendo otto milioni di recluto, o 
spiega un’azione energica riprendendo 
terreno, mentre gl’ italiani proseguono 
a svolgere la loro offensiva su tutta 
la linea dallo Stelvio al mare ripor¬ 
tando vantaggi forieri di piu decisi\i 
successi. 

1-15 novembre 1915. 


Il calcio patriottismo 
del prof. comm. Pietro Fabiani. 


Questa riproduzione fonografica, fa¬ 
voritaci dalla cortesia di un amico, 
rappresenta l’illustre prof. comm. Pie¬ 



tro Fabiani, da Napoli. Destinato, al 
principio delle ostilità, in zona di guer¬ 
ra. accolse con entusiasmo tale desti¬ 
nazione. Però fu esonerato dal servizio 


per cagione di malattia. Ardeva di an¬ 
dare al fronte per compiere, da vero 
fervente patriota, il proprio dovere. 
Però una visita superiore passata in 
Roma, dall’ispettorato di Sanità mili¬ 
tare lo foco dispensare definitivamente 
dal servizio. Egli però non si arrese 
e con nobile slancio scrisse al Comi¬ 
tato regionale di Napoli della Croco 
Rossa, dichiarandosi pronto a prestare 
come capitano medico la propria opera 
anche disinteressatamente. Inoltre de¬ 
stinava a beneficio della nobile istitu¬ 
zione le proprie competenze spettan- 
tegli per trattenenza e viaggio a Roma 
per la visita disposta dal Ministero 
della Guerra. 

Il presidente senatore Zuppelli rin¬ 
graziava l'illustro prof. comm. Pietro 
Fabiani pel suo caldo patriottismo e 
per la genorosa offerta, lodando viva¬ 
mente l’atto generoso e patriottico, 
che merita tutto il plauso possibile. 

Ora l’insigne ]irof. comm. Fabiani, 
stabilitosi definitivamente in Napoli, 
potrà ancora servire nobilmente la 
Patria curando i feriti, anche perchè 
ha posto a disposizione delle relative 
autorità ben 20 letti nella sua splen¬ 
dida Casa Climatica Operatoria nella 
sua magnifica Villa Pisano al Garit- 
tone di Capodimonte. 
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Autocarri fiat loruitl ni tiov«*rnu liulauo. 


La guerra e le applicazioni del motore a scoppio. 

Por tempo lo stato maggiore ita- la Fiat, approntavano con successo il 
liano Ita saputo intravedere nell’auto- problema della costruzione in grandi 
mobiliamo uno dei principali fattori serie dogli automobili da trasporto. 

per lo svolgimento di una guerra, e, Per la vettura da trasporto era rnao- 
aiutando coi consigli suggeritigli dalla rato ciò, di cui la vettura da turismo 
pratica, la meravigliosa iniziativa delle aveva potuto profittare, cioè quel per- 
fabbricho italiane di automobili, ha po- fezionamento che lo sport aveva rapi- 
tuto provvedere a rifornire l’Esercito damente e sicuramente apportato alla 
nel modo migliore di tutto il materiale macchina leggiera; era mancato per 
rotabile, che gli era necessario. l'automobile da trasporto il prezioso 

Due erano le vie. per le quali l'au- ausilio della passione e degli entusbi- 
tomobilismo moderno chiedeva di en- smi sportivi, che, ardita avanguardia, 
trare nell’ordinamento militare. L’una spianasse il terreno e pagasse i tenta- 
era quella, per cui osso poteva offrire ti vi e gli esperimenti, da cui è nata 1 i 
dei mezzi di comunicazione rapidi e rapida perfezione moderni della vet- 
pronti, specialmente utili per gli alti tura automobile. 

comandi e pei servizi d’informazione, Nel campo dei veicoli industriali 
ed a questo scopo hanno egregiamente fino a poco tempo fa era d’uopo che 
servito le vetture da viaggio e da città; il consumatore stesso andasse alla ri- 
l’altra via, tino a pochi anni addietro cerca dell’organo, di cui abbisognava 
meno battuta, era quella 
dell’applicazione dell'au¬ 
tomobile a trasporti di 
materiali e di apparecchi 
speciali o a servizi di¬ 
versi. E così, mentre al 
primo scopo facilmente 
si provvedeva, utilizzan¬ 
do veicoli, di cui si era 
già esperimentata e com¬ 
provata la sicurezza, la 
resistenza, la velocità e 
la convenienza in gene¬ 
rale, le maggiori .fabbri¬ 
che italiane di automo¬ 
bili, e prima fra tutte 
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Il Generalissimo francese Joll're e<l i Capi dello Stato Maggiore ltaliauo. 
sulle vette delle Alpi Cantiche, su vetture FIAT iuod. zero. 


dando al costruttore le indicazioni ne¬ 
cessarie, affinchè il veicolo richiesto 
rispondesse alle sue occorrenze. Ma 
ecco la guerra : la guerra libica prima, 
la guerra europea dopo. Ed ecco nello 
stesso tempo il consumatore governa¬ 
tivo, l’Esercito, e per esso il suo Stato 
Maggiore, che si rivolge alla Industria 
Italiana : e questa, con a capo la Fiat, 
con mirabile slancio, sorpassando ogni 
genere di difficoltà, ha degnamente sa¬ 
puto rispondere all’appello e ha degna¬ 
mente corrisposto alla fiducia, che in 
essa riponeva il Paese. 

La Fiat ha potuto, grazie alla pra¬ 
tica acquistata in oltre dodici anni di 
costruzione di veicoli industriali ed ai 
sempre più grandi e potenti mezzi di 
lavoro delle sue officine, diventare in 
breve tempo la più importante fabbrica 
di Europa, portare la sua produzione 
ad un limite veramente insperato, e, 


non solo ampiamente e diligentemente 
sopperire alle richieste del Governa 
italiano, ma divenire altresì un aiuto 
considerevole per alcuni dei Governi 
alleati, fornendo loro delle quantità 
considerevoli di carri di ogni genere. 

Ormai non vi è più alcuno che du¬ 
biti sulla importanza primaria, che ha 
l’automobile in guerra, questo ordigno 
meraviglioso, che ha mutato il modo, 
l’aspetto e l'andamento dello battaglie, 
che nelle battaglie conta quanto il can¬ 
none, e che ha addirittura instaurato 
un’èra nuova nella storia della guerra. 

Questo strumento incomparabile di 
vittoria e di morte, destinato ad assu¬ 
mere svariatissime forme e ad avere 
una potenza cosi grande da essere l’ar¬ 
bitro delle grandi battaglie, è uscito 
dalla officina, ove si è costruito e donde 
si è diffuso per il mondo il più perfetto 
ordegno meccanico di fratellanza e di 
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comunione fra le genti, l’automobile 
da turismo. 

La Fiat ha concorso e concorre alla 
preparazione guerresca dell’ Italia, for¬ 
nendo all’Esercito carri 
«li varia portata o con 
motori di varia potenza 
per il trasporto di muni¬ 
zioni, di viveri, di foraggi, 
di combustibili, di mate¬ 
riali, ed occorrendo an¬ 
che di uomini, e carri 
.speciali, molto potenti, 
per il trasporto dolle 
grosse artiglierie. 

• Aggiungansi i carri 
cisterna per il trasporto 
doli’acqua, i carri-botte 
per l’innaffiamento stra¬ 
dale e i carri officina, 
muniti delle macchine 
utensili o dei vari stru¬ 
menti necessari per fare 
le riparazioni occorrenti 


veramente speciale o che sono di una 
incontestabile utilità, debbonsi in 
prima linea notare le vetture per i 
parchi radiotelegrafici da campo e le 


Autoambulanza Fiat. Dono della Fiat 
alla Croce Rossa Italiana, Comitato Regionale di Torino. 


ad ogni specie di automobile. Fra le vetture per i parchi fotoelettrici da 
applicazioni, che hanno un carattere campo. 


Trattrice FIAT per grosse artiglierie. 
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Gruppo di autocarri Piai in servizio della Marina incese. 


La costruzione dolio vetture foto- 
elettriche, ossia degli automobili mu¬ 
niti di dinamo e di proiettore elettrico, 
e dei gruppi elettrogeni su carretta o 
soineggiabili, costituisce ormai una 
vera specialità della Fiat. 

La Fiat si è associata, per questo 
genero di costruzione, alle Officine Ga¬ 
lileo di Firenze, una casa nota in tutto 
il mondo per i suoi proiettori. 

Non soltanto il Governo italiano, 
ma molti Governi esteri hanno adot¬ 
tati, per i loro eserciti, il tipo di vet- 


si possa attualmente trovare sul mer¬ 
cato mondiale. 

La Fiat ha portato un contributo 
notevole allo sviluppo e al perfeziona¬ 
mento della areonautica italiana, for¬ 
nendo i motori per alcuni dei nostri 
dirigibili, per vari idrovolanti e per 
un numero grandissimo di aeroplani. 

La Fiat si ora dedicata, fin dall’ini¬ 
zio dell’aviazione, a studiare un mo¬ 
tore, che rispondesse con successo a 
tutte le speciali condizioni richieste a 
tale scopo, cercando di rendere anche 
in questo campo il no¬ 
stro Paese indipenden¬ 
te dalla industria stra¬ 
niera. Persuasi i suoi 
tecnici, che solo con un 
motore con raffredda¬ 
mento ad a c q u a si 
avrebbero avute la si¬ 
curezza e la uniformità 
di funzionamento ne¬ 
cessarie, furono limitati 
gli studi e le esperienze 
ad un tale tipo di mo¬ 
tore, costruendo e pro¬ 
vando motori a 4, a 6, 
od 8 cilindri, per arri¬ 
vare alla costruzione 
definitiva del tipo at¬ 
tualo a 6 cilindri verti¬ 
cali in acciaio, di cui si 
costruiscono due modelli, uno da 100 
e l’altro da 200 cavalli. 



Areoplano con motore 100 HP. costruito dalla Fiat. 

tura fotoelettrica Fiai-Galileo, che co¬ 
stituisce quanto di meglio del genere 
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La Fiat però non ha voluto limi¬ 
tare il suo contributo all’aviazione mi¬ 
litare italiana, construendo soltanto i 
motori, ma ha coraggiosamente iniziato 
anche la costruzione degli apparecchi 
volanti, impiantando con meravigliosa 
celerità, delle officine speciali ; e già de¬ 
gli aeroplani, completamente costrutti 
dalla Fiat, hanno portato sul glorioso 
fronte di guerra il saluto di Torino ai 
nostri valorosi combattenti, e l’augu¬ 
rio della auspicata liberazione ai no¬ 
stri fratelli d’oltre Isonzo. 

Non devonsi passare sotto silenzio 
i carri speciali che la Fiat costruisce 
in ausilio ai sei-vizi dell’aeronautica: 
carri gazogeni, carri-scrubber, carri con 
compressore, ecc. 


L’automobile, che è in svariato sue 
applicazioni strumento di morte, è an¬ 
che fortunatamente strumento di vita. 
Infatti l’applicazione alle autoambu¬ 
lanze da campo è una delle più im¬ 
portanti che abbiano avuto i carri Fiat, 
e non solo l’Esercito italiano e la Croce 
rossa italiana contano a centinaia Jo 
ambulanze Fiat, ma altresì, la Francia, 
l’Inghilterra, la Russia. 

Salutiamo, dunque, l’automobile 
come una delle più grandi invenzioni 
moderne e andiamo orgogliosi dei pro¬ 
gressi della industria italiana, che, spe¬ 
cialmente in grazia ad esso ha potuto 
farsi degnamente apprezzare nel moti 
do intiero. 



Vettura Fiat i>er l’arco Fotoelettrico. 
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I due ministri dell'ultima guerra 
per l’unità nazionale. 



Per una coincidenza clic pare fatalo 
nella storia d’Italia, tocca ancora una 
volta a uomini di Destra il pericoloso 
onore di guidare la Nazione in quella 
cito dovrà essere 1’ultima guerra d’in¬ 
dipendenza. Sono infatti di Destra, nel 
senso classico, cavurriano, della parola, 
i duo uomini che 
impersonano la 
presento situa¬ 
zione politica, 
sebbene fossero 
già inquadrati 
nel settore del 
Centro o anzi 
uno di essi, Si¬ 
dney Sonniuo, 
sia stato addi¬ 
rittura il fonda¬ 
tore del Centro, 
al quale, a torto 
o ragione, è stata 
attribuita tanta 
parte della poli¬ 
tica interna tra 
il IS'.tO e il 1900. 

Il partito del 
Centro, elio si 
venne a costi¬ 
tuire dopo le 
elezioni a suffra¬ 
gio allargato del 
18S2, non aveva 
nulla che vedere 
col vecchio Cen¬ 
tro, col cosid¬ 
detto terso par¬ 
tito fondato da 
Urbano Rattazzi 
nel Parlamento 
Subalpino o che 
servì opportunamente ad allargare la 
base di Cavour facendo da ponte di 
passaggio tra la Destra dominante e 
la Sinistra temperata. In quel tempo 
il fondatore del nuovo Centro era ap¬ 
pena nato. 


Sidney Sennino infatti nacque a 
Pisa 1' 11 marzo 1817 dal barone Isacco 
e da Giorgina Tery, e dopo avere pas¬ 
sato l’infanzia o l’adolescenza tra Li¬ 
vorno e Firenze, si laureò a Pisa, nel 
1864. Tentò per poco e con scarso suc¬ 
cesso l’avvocatura, poi. nel 1867, entrò 
in diplomazia 
per uscirne dopo 
sei anni, durante 
i quali a ve va ser¬ 
vito alle amba¬ 
sciate di Madrid, 
Vienna, Berlino 
e di nuovo Ma¬ 
drid. Nel 1870 
pubblicò il suo 
noto saggio sul 
Suffragio Univer- 
nate, e nel 1875 
La mezzeria in 
Toscana. Il 1876 
c o 1 Franchetti 
compì la famo¬ 
sa inchiesta sui 
contadini del 
Mezzogiorno, e 
finalmente il 6 
gennaio 1878 
metteva fuori a 
Firenze, poi tipi 
Barbèra, il pri¬ 
mo numero del¬ 
la Jt a sset/ n a, 
che, settimanale 
nei primi anni, 
doveva poi tra¬ 
sformarsi in 
quotidiana a Ro¬ 
ma sotto la di¬ 
rezione di Mi¬ 
chele Torraca. Entrato alla Camera 
dopo avere sconfitto Angiolo Muratori 
nel collegio di San C'asciano (che gli 
doveva poi rimanere sempre fedele) 
nelle elezioni generali del 26 maggio 
1880, il Sennino, sedendo al Centro, 


Canea ura di Mario Falcucci. 



IL TACCO DI 
VERAGOMMA 
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intese costituire coi suoi amici della 
Rassegna un fascio di oneste compe¬ 
tenze, che fosse progrossista senza 
confondersi con la Sinistra, mostratasi 
troppo procacciante appena giunta al 
potere dopo lunghi anni di avidità 
compresse, e nello stesso tempo ino¬ 
dorato e prudente senza confondersi 
con la Destra che si era venuta fossi¬ 
lizzando in una forma puramente ne¬ 
gativa di reazionarismo. 

11 piti fedele tra i seguaci dell’on. 
Sennino doveva entrare alla Camera 
sei anni più tardi, con la XVI“ legi¬ 
slatura: ed era un modesto ma colto 
professore pugliese. Antonio Salandra. 
(Questi, nato a Troia in Capitanata il 
18 agosto 1853 da Gaspare e da For¬ 
tunata Granata, aveva compiuto i suoi 
studi a Lucerà e poi a Napoli, dove si era 
laureato in leggo nell’aprile del 1872. 
11 1877 aveva conseguito la libera do¬ 
cenza e due anni dopo era stato chia¬ 
mato ad insegnare u legislazione del¬ 
l’economia finanziaria „ all’Università 
di Roma. Cominciò sin d’allora a col¬ 
laborare alla Rassegna, sicché quando 
il 23 maggio 1886 gli elettori di Fog¬ 
gia I a scrutinio di lista (e poi sempre 
sin’oggi, con lo scrutinio uninominale, 
il collegio di Lucerà) lo mandarono 
alla Camera, egli si trovò naturalmente 
a fianco di Sidney Sminino. 

Tra i tino colleglli c’era una no¬ 
tevole differenza, in quanto il Salan¬ 
dra, nutrito alla scuola napoletana dei 
Pisanelli e degli Spaventa, aveva una 
perfetta mentalità di un uomo di De¬ 
stra per quel che si riferiva alla con¬ 
cezione dello .Stato, mentre il Sonnino, 
educato alla scuola dei grandi econo¬ 
misti inglesi della seconda metà del 
secolo scorso, dava una grande impor¬ 
tanza ai problemi economici più che a 
quelli giuridici. Ambedue però ave¬ 
vano un concetto rigido della sovra¬ 
nità dello Stato, per il quale le riforme 
e la libertà scendono dall’alto al po¬ 
polo, non salgono già dalle moltitudini 
verso le istituzioni; e questo li reso 
chiusi al grande movimento proletario 
che si accompagnò alla rinascita indu¬ 
striale d’Italia, e li fece apparire i cam¬ 
pioni più autentici della reazione, spe¬ 
cialmente dopo le nostre sventure afri¬ 
cano e sino al grande sciopero di 
Genova. 

Si dovette anche a questa nomea 
reazionaria la scarsa fortuna politica 
dei due uomini. L’on. Salandra, che la 
guerra europea ha spinto tra le prime 
file degli statisti contemporanei, era 


tina figura secondaria nel Parlamento, 
sebbene apprezzato per la dottrina e 
la competenza soprattutto in materia 
finanziaria. Salito la prima volta al Go¬ 
verno come sottosegretario (oh, ironia 
della storia!) di Luigi Luzzatti alle 
finanze nel primo ministero Rudi ni 
(6 febbraio 1891-15 maggio 181(2), eia 
tornato nel terzo ministero Crispi con 
Sidney Sonnino alle Finanze 117 dicem¬ 
bre 1893-21 giugno 1894), aveva se¬ 
guito Sonnino al Tesoro (21 giugno 
1894-10 marzo 1896), per entrare poi 
ministro d’Agricoltura col secondo mi¬ 
nistero Pelloux (14 maggio 1899-24 giu¬ 
gno 1900), In seguito aveva diviso la 
sorte dell’on. Sonnino nei due mini¬ 
steri effimeri presieduti da quest’ul¬ 
timo, assumendo le Finanze la prima 
volta, il Tesoro la seconda. Nelle ele¬ 
zioni del 1913 l’on. Salandra — ultimo 
superstite dell’antico gruppo sonni- 
niano — si era accostato a Giolitti, 
pur posando la sua candidatura a leader 
del partito conservatore. Comunque, 
egli si trovò al potere allo scoppiare 
della guerra europea proprio perché 
vi era stato spinto su, come conser¬ 
vatore, dalla volontà del dittatore in 
ritiro spontaneo, Giovanni Giolitti, e 
dal disdegno di Sidney Sonnino. E su¬ 
bito parve un uomo perseguitato dalla 
sorte, perché, mentre pareva destinato 
a costituire una semplice amministra¬ 
zione, si trovò a dover risolvere gra¬ 
vissime questioni politiche, dall’ostru¬ 
zionismo dei socialisti, alla settimana 
rossa, alla guerra europea. In compen¬ 
so. mentre gli si davano appena sei 
mesi di potere per delegazione gioìit- 
tiana, egli si trovava ancora dopo un 
anno al potere, divenuto arbitro della 
situazione. 

Ora tutto ciò non può essere acca¬ 
duto senza l’esercizio di notevoli ener¬ 
gie personali, che nessuno aveva indo¬ 
vinate in Salandra semplice deputati». 
E che ci sono delle tempro individuali 
che si sviluppano solo al calore dei 
grandi avvenimenti. 11 Salandra era ef¬ 
fettivamente un uomo piuttosto pigro 
e fiacco, che non avrebbe forse avuto 
mai delle iniziative, se la sorte non lo 
avesse collocato in alto o in momenti 
in cui il senso di responsabilità do¬ 
veva crescere a dismisura. Egli fa pen¬ 
sare insomma a quegli individui elio 
non imparerebbero mai a nuotare, ma 
che gettati in acqua si arrangiano o 
scoprono in se stessi ignote abilità ed 
agilità. E in questo, io credo, il segreto 
di quella che è parsa anche ai più in- 
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timi la rivelazione di taluno indiscu¬ 
tibili qualità di statista in un uomo il 
quale sino a ieri era parso nulla di 
meglio che un dottrinario. 

Non c’è dubbio, da quello che ora¬ 
mai si conosce dell’opera del Governo 
italiano dopo lo scoppiare della confla¬ 
grazione europea, che l’on. Salandra 
ebbe sin dal primo momento la perce¬ 
zione esatta del suo dovere, dei diritti 
dell’Italia di fronte a quei gravissimi 
attentati alla nostra fortuna e al nostro 
prestigio che venivano dall’azione dei 
nostri alleati e più dal modo brutale 
con cui questi l’avevano iniziata. Quan¬ 
do poi por la morte del marchese di 
San Giuliano egli dovè provvedere alla 
difficile successione, si ricordò del suo 
maestro e gli offrì il modo di rivendi¬ 
care il suo nomo davanti alla storia. 

Il passato di governo dell’on. Son- 
nino non era dei più lieti. Cominciò 
come sottosegretario al Tesoro (8 gen¬ 
naio-9 marzo 1889) con Costantino 
Perazzi nel primo ministero Crispi; fu 
ministro la prima volta nel terzo mini¬ 
stero Crispi alle Finanze avendo anche 
V interim del Tesoro (15 dicembre 1893- 
13 giugno 1894), finché lasciò le Fi¬ 
nanze al Boselli per divenire titolare 
del Tesoro (14 giugno 1894-10 marzo 
1890). Le finanze italiano dissestate fu¬ 
rono messe a posto da lui con la po¬ 
litica (l ’Ila lenina e la tassazione feroce. 
Basti il dire che nel febbraio 1894 egli 
presentando il bilancio con un disa¬ 
vanzo di 177 milioni proponeva d’un 
tratto 124 milioni di nuove imposte. 
Tutto questo non giovò alla sua popo¬ 
larità. Si aggiunga che uscito dal go¬ 
verno si diede a propugnare aperta¬ 
mente la trasformazione del nostro 
sistema parlamentare all’ inglese in un 
sistema costituzionale alla germanica 
(sollevò grande rumore un suo articolo 
intitolato Torniamo allo Statato ! uscito 
nella Nuora Antologia del 1° gennaio 
1897), o che più tardi parve l’ispira¬ 
tore dei provvedimenti eccezionali di 
Polloux. 

In seguito egli fece ampie dichia¬ 
razioni in favore delle pubbliche libertà 
e fu il primo a portare la democrazia 


radicale al governo nei due prover¬ 
biali Gabinetti di Cento giorni da lui 
costituiti l’8 febbraio 1906 (propria¬ 
mente 108 giorni, sino al 27 maggio) 
e l’ll dicembre 1909 (110 giorni, sino 
al 31 marzo 1910). Questi due infelici 
esperimenti avevano rivelato le suo 
qualità assolutamente negative por un 
uomo di governo ed avevano oscurato 
la sua indiscutibile preparazione tecnica 
e la coltura non comune. Inoltre il suo 
temperamento schivo di rumori lo ave¬ 
va segregato anche dalle forze vive del 
paese e. volente o nolente, lo aveva 
fatto rimanere il centro d’attrazione di 
tutti i detriti della reazione, anche dopo 
la sua azione indiscutibilmente e co¬ 
raggiosamente liberale. Cosi il pubblico 
italiano conobbe un 8onnino di ma¬ 
niera, il Sennino accigliato e tenebroso, 
mentre è raro trovare un uomo altret¬ 
tanto roseo o sorridente, e perfino un 
più arguto conversatore. Egli pareva 
oramai logoro e dimenticato quando 
l’on. Salandra gli offri il modo di ren¬ 
dere veri servigi al paese. Entrato nel 
mondo della diplomazia, che egli aveva 
conosciuto nella sua prima giovinezza, 
seppe starci da padrone. Al «li fuori 
degl’intrighi di corridoio, libero dai 
contatti diretti della corruzione parla¬ 
mentare e burocratica, faccia a faccia 
con individui singoli, per quanto pet¬ 
tegoli come il barone Macchio o intri¬ 
ganti come il principe di Bùlow, potè 
dispiegare tutte le sue qualità, com¬ 
prese «juelle che nei corridoi di Mon¬ 
tecitorio erano apparse del tutto nega¬ 
tive : la rigidezza delle convinzioni, la 
santa ostinazione, l’implacabilità di 
fronte all’avversario, che egli riesci va 
a disarmare solo giocando a carte sco¬ 
perte dove l’altro tentava i tortuosi 
raggiri, contrapponendo la durezza alla 
pieghevolezza, la rude schiettezza al 
falso sorriso «li prammatica, il silen¬ 
zio alla loquacità. 

11 silenzio è stata l’arma più terri¬ 
bile con cui egli ha debellato gli av¬ 
versala. E noto il giudizio attribuito al 
principe di Bùlow nell’ora della par¬ 
tenza: " Ilo avuto sfortuna. In un paese 
di chiacchieroni c’è un solo taciturno, 
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o va a capitare tra i piedi a me! „ 
.la c’è anche in proposito un curioso 
«locumento nel Libro rosso austriaco. 
In data 18 maggio 11*15 il barone Mac¬ 
chio riferiva al suo ministro l’esito 
d’un colloquio avuto coll’on. Sonnino, 
al quale era andato a consegnare lo 
schema d’un accordo. " Il barone Sen¬ 
nino — cosi l'ambasciatore austriaco — 
ha domandato se poteva trattenere il 
documento; al elio io ho risposto af¬ 
fermativamente. Alla mia proposta di 
leggerglielo, egli ha assentito cortese¬ 
mente. Io volevo con ciò indurlo a 
parlare e ricordargli, durante la let¬ 
tura dei singoli articoli, le nostre pre¬ 
cedenti conversazioni. Ma l’intervista 
è restata un monologo,,. C’ó tutto Sen¬ 
nino in queste poche parole: lo pic¬ 
cole furberie professionali dei diplo¬ 
matici si spuntano contro la sua diffi- 
ileu/.a e il suo riserbo. In un altro di¬ 
spaccio ilQquindici giorni innanzi lo 
stesso barone Macchio cosi faceva la 
psicologia del ministro italiano. •• Data 
la sua natura profondamente diffidente, 
il suo primo pensiero è la supposizione 
che noi vogliamo giocare l’Italia, cosa 
che parecchie volte chiù l’occasione di 
notare. Tale pensiero lo fa anche es¬ 
sere accessibile all’idea della rivincita, 
o ciò acquista anche una maggiore im¬ 
portanza pel l'atto che l'Intesa gli apre 
ampie le braccia. Appena avrà quindi 
perduto definitivamente la fiducia nei 
nostri seri propositi, egli, se ciò non 
è già avvenuto, sottoscriverà seriamen¬ 
te l’accordo con l’Intesa .. Sono parole 
preziose, che rappresentano il miglior 
elogio alla sincerità o all'onestà del- 
Pon. Sonnino. Egli non volle <t priori 
la guerra. No è una prova la modestia 
«lolle sue pretese, che non erano tali 
da provocare necessariamente una rot¬ 
tura. ove un'uguale sincerità avesse 
assistito il barone Buriàn e il Cancel¬ 
liere Bethman Hollweg. Ma egli si de¬ 
cise alla guerra quando nello sue lun¬ 
ghe trattative diplomatiche acquistò la 
convinzione elio l’Austria trattava solo 
por guadagnare tempo e prometteva 
solo per ingannare, quando si accorse 
elio la sua lunga opera «li persuasione 
e di confutazione non giovava a nulla 
di fronte a gente elio aveva già il suo 
partito preso e che si aiutava con l’in¬ 
trigo e la corruzione. 

L’ opera di preparazione dell’on. 
Sonnino è consegnata in quel monu¬ 
mento di abilità diplomatica che è il 
Libro verde. È opera «l'un diplomatico 
«li grande stilo, degno della gloriosa 


tradizione italiana; ma non di un di¬ 
plomatico, come si direbbe, alla Ma¬ 
chiavelli. Il Libro verde è la prova piti 
luminosa di «pianto possa a volte la 
schiettezza più elio l’ipocrisia, a con¬ 
diziono però che la sincerità sia ind¬ 
i'intimo delle convinzioni. E Sonnino 
era profondamento convinto del buon 
diritto dell’Italia di fronte all’Austria, 
e come tale convinzione aveva distrutto 
l'antica sua fede triplicista così lo ren¬ 
deva irremovibile nello sue trattative. 
Tuttavia possiamo affermare con "sicu¬ 
rezza elio la sottile trama, che Sonnino 
tesseva tutti i giorni con infinita pa¬ 
zienza e grande amore, minacciò più 
volte d’essere strappata, non dagli av¬ 
versari di fuori ma dai nemici di den¬ 
tro, e sarebbe stata distrutta, senza la 
cooperazione dell’on. Salandra. Si può 
dire che l’opera di Sonnino fu salvata 
dal sorriso di Salandra. 

Abbiamo dotto olio l’on. Sonnino è 
uno dogli uomini più sorridenti, a di¬ 
spetto elei caricaturisti «li maniera. Ma 
c’è un uomo più sorridente di lui ed 
è il presidente del Consiglio. Quando 
da ogni parte facevano ressa intorno 
a lui i rappresentanti delle varie po¬ 
tenze e i capi delle numerose fra¬ 
zioni parlamentari. Salandra sorrideva. 
Quando giornali ili opposte tendenze 
invocavano la decisione dell’Italia, Sa¬ 
landra sorrideva. Quando gl’intrighi 
di Biilow cominciavano a sollevare i 
bassifondi del Parlamento italiano, Sa¬ 
landra sorrideva. Era un sorriso così 
beato che disorientava amici o nemici. 
I nemici si tranquillizzavano un poco, 
gli amici si preoccupavano; non c’era 
un po’ d’incoscienza in quell’eterno 
sorriso sulla bocca «l'un uomo gravato 
da così pericolose responsabilità? Et¬ 
tore decotti, rilevando un giorno alla 
Camera tutto ciò, ebbe a dire che Sa¬ 
landra aveva l’aria d’un’ondina gal¬ 
leggiante sui marosi senza esserne tur¬ 
bata nò bagnata. E la Camera rise 
clamorosamente. Il presidente del Con¬ 
siglio rimase un po’ male, ma intanto 
gli avversari si addormentarono per 
un bel pozzo. 

Gli avversari erano di vario ge¬ 
nere: ma i più pericolosi erano i di¬ 
soccupati, come li chiamavano a Mon¬ 
tecitorio. cioè i giolittiani. Giovanni 
Giolitii ha avuto molti meriti verso la 
pubblica amministrazione, ma ha avuto 
il grave torto di creare i giolittiani, 
cioè una categoria di uomini pei quali 
1 esercizio «lei potere era unti profes¬ 
sione; potere diretto mediante il pos 





ìse c so di portafogli, potere indiretto 
mediante innumerevoli uffici. Tutti co¬ 
storo si trovarono spodestati per l’im¬ 
provvisa spontanea rinuncia del loro 
capo e patrono; ma si acquietarono al¬ 
l’idea che dopo tutto essi erano sem- 
pro gli arbitri e al loro cenno il mi¬ 
nistero Snlandra sarebbe crollato come 
un castello di carta. A lungo andare 
però i piu impazienti non seppero 
stare fermi e cominciarono ad agi¬ 
tarsi nei corridoi. l>i tanto in tanto i 
giornali accennavano al pericolo d’un 
pronunciamento giolittiano contro il 
Gabinetto Salandra. La notizia veniva 
subito o sempre smentita, ma non per 
questo ora meno vera; il Governo era 
anzi informato di certe visito a Villa 
Malta, il quartior generale del principe 
di lìfilow, o si sapeva minacciato da 
un intrecciarsi di meno tra lo quinte 
della politica o della diplomazia. E qui 
che si rivelò l’utilità dell’opera di Ca¬ 
landra. 

So Sidney Sonnino si fosse trovato 
direttamente alle prese con tutta quella 
gente irrequieta e turbolenta, avrebbe 
finito per perdere la pazienza come 
altre volto, o avrebbe abbandonato 
sdegnosamente il suo posto. Confida¬ 
vano proprio in questo i suoi avver¬ 
sari, in commovente accordo col prin¬ 
cipe di Bulow, il quale si era accorto 
subito di avere di fronte un uomo de¬ 
ciso a far valere ad ogni costo i diritti 
dell’Italia al di fuori di ogni preoc¬ 
cupazione personale. Ma l’on. Salandra 
riuscì a sottrarre il ministro degli 
Esteri da ogni contatto parlamentare 
u gli fu ottimo cane di guardia perchè 
nulla e nessuno disturbasse il lavoro 
avviato di comune o perfetto accordo. 

Salandra si assunse quindi il dif¬ 
ficile compito di lavorare o sopratutto 
disorientare l’ambiente parlamentare. 
Quando Giolitti prese degli atteggia¬ 
menti che potevano compromettere la 
vita del Governo, egli non esitò ad 
andare in pellegrinaggio alla casa del 
dittatore, affrontando coraggiosamente 
T umiliazione di un simile passo; men¬ 
tre d’altra parte prendeva di fronte i 
minori quando ad alcuni di questi 
lanciò la sfida elio so si voleva dare 
l'assalto alla diligenza del potere, si 
sarebbe avuto elio fare con un'auto¬ 


mobile blindata. Così con la pieghe¬ 
volezza e con l'audacia egli riesci va 
a far navigare il Governo tra i peri¬ 
colosi flutti di Montecitorio egli scogli 
della diplomazia. 

Ma l’abilità maggioro del Presidente 
del Consiglio fu nel tenero accurata¬ 
mente nascoste lo sue batterie sin 
quasi all’ultimo momento. Gli uomini 
di partito avverso o anche quelli del 
suo stesso partito elio sin dal dicem¬ 
bro crederono di tener su col mini¬ 
stero Salandra lo proprie speranze in 
un risoluto atteggiamento dell’Italia, 
ebbero momenti di dolorosa perples¬ 
sità; ma in ognuno di quei momenti 
la parola generica, non compromettente 
dell’on. Salandra bastava a rianimarli. 
Ora accadeva che talvolta, subito dopo 
un interventista, entrasse nel suo ga¬ 
binetto. a Palazzo Bruschi, un neutra¬ 
lista ad esprimere tutto lo sue preoc¬ 
cupazioni per la preparazione militare 
del Governo; ed anche per questi Ca¬ 
landra aveva la sua parola rassicu¬ 
rante. A chi credere? Ognuno di quei 
visitatori riferiva fuori le sue impres¬ 
sioni o il pubblico non sapeva assolu¬ 
tamente che cosa pensare. Ma intanto 
Salandra sorrideva ai giolittiani c i 
giolittiani attendevano ancora, nella si¬ 
curezza che egli non avrebbe osato 
spingere il paese alla guerra. Non c’è 
dubbio elio se avesse lasciato trapelare 
un po’ prima le suo intenzioni di pren¬ 
dere alla lettera il voto del Parlamento 
del dicembre 1914 che lo autorizzava 
a tutelare i diritti della nazione con 
qualunque mezzo, la Camera lo avrebbe 
rovesciato sin dal febbraio. 

Nel maggio era già troppo tardi. 
Forte di rinnovati e solenni voti par¬ 
lamentari. l’on. Salandra aveva scelto 
quella via che sola era rimasta alla 
dignità o alla sicurezza dell’Italia: non 
era più lecito quindi tornare indietro 
senza vergogna. La volontà del popolo 
italiano seppe spezzare la camarilla 
di Montecitorio asservita agl’interessi 
stranieri. 

“ Lo agitazioni della piazza — scri¬ 
veva il barone Macchio in data 10 mag¬ 
gio — contro il signor Giolitti e a la¬ 
voro della guerra hanno assunto qui 
e in provincia negli ultimi giorni pro¬ 
porzioni sempre pili serie. E chiaro 
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che questo fa parte dei mezzi d’azione 
del Gabinetto dimissionario per im¬ 
pressionare da un lato il Re e dal¬ 
l’altro i fautori parlamentari del signor 
Giolitti. Entrambi gli scopi sono rag¬ 
giunti e il signor Salandra è divenuto 
popolare durante la notte. „ E vero: in 
una notte Salandra, l’uomo abborrito 
negli anni scorsi come reazionario, si 
trovò trasformato in un idolo delle 
folle; si vide sostenuto su da tutte 
quelle forzo che sino quasi al giorno 
prima erano in contrasto coi suoi prin¬ 
cipi e ad ogni modo parevano ripu¬ 
gnanti alla sua mentalità di conser¬ 
vatore all’antica: la democrazia, la 
massoneria, il 
socialismo rifor¬ 
mista, il sinda¬ 
calismo, l’anar¬ 
chismo perfino. 

Ma appunto per¬ 
ché tutte quoste 
forze erano in 
assoluto contra¬ 
sto con le sue 
tendenze, egli 
non le avrebbe 


mai cercate se non fossero andate spon¬ 
taneamente incontro a lui. 

E così mentre il barone Macchi > 
parlava di agitazioni fomentate dal go¬ 
verno, la realtà era questa, che per la 
prima volta nella storia d’Italia un mi¬ 
nistero rimaneva al potere per un ple¬ 
biscito popolare prima che per un voto 
del Parlamento. E questo che accresce 
la somma di responsabilità dei due 
uomini che hanno in mano lo sorti 
d’Italia: che essi dimostrino di sen¬ 
tirla con pura coscienza nell’avvenire, 
come hanno dato prova nel passato, 
che la loro aziono sia degna della prepa¬ 
razione, la quale seppe essere ispirata 
veramente ai 
grandi destini 
dell’ Italia, alla 
coscienza 'pro¬ 
fonda del posto 
che le spetta in 
, quella nuova 
Europa che si va 
formando sui 
campi di batta¬ 
glia. 

Giuseppe A. 
AsnRiru. 1 , 



Caricai imi di .Mario t alco ci 
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Svezzano. — Rovine dello storico castello Orslui-Colonna. 


La regione del Fucino 

il terremoto del 13 gennaio 1915. 


veramente notevole, so teniamo pre¬ 
sente che quella del maggior lago ita¬ 
liano, il Garda, raggiunge 370 km*, e 
che quella del nostro risultava solo di 
pochi km. inferiore allo specchio lacu¬ 
stre del Lario. 

L’altezza delle acque ora relativa¬ 
mente piccola, ed oscillava in ragione 
della quantità di precipitazioni che 
direttamente cadevano sullo specchie 
ed a quella elio vi scendeva dai monti 
circostanti, giacché le acque ivi adu¬ 
nate non avendo scolo apparente verso 
bacini fluviali contermini, non erano 
sottratte elio dalla evaporazione, dai 
processi della vegetazione e dagli »//- 
ghiottitoi, i canali caratteristici dei laghi 
carsici, che si aprivano specie nella zona 
marginale, ad W. e SW. del lago, i più 
noti dei quali, chiamati “ lo Petogno „ 
erano situate ai piedi del Salviano, a 
metà via fra Luco e l’attuale incile del¬ 
l’emissario. Ma questi per la loro pò- 
sizione non funzionavano che nei pe¬ 
riodi di intumescenza: e ricordo che 
sopra la imboccatura di uno di tali 
condotti in occasione dello prolungato 
siccità verificatosi negli anni 1752 e 
1835, vennero in luce gli avanzi di un 
antico molino, azionato appunto dal¬ 
l’energia dell’acqua scendente nel te¬ 
nebroso dotto. 

Oselle epoche di più elevato valor» 
ietometrico aumentava notevolmont» 


od 


a parte della rupestre 
Marsica stata più vio¬ 
lentemente colpita dal 
terribile e fatale terre¬ 
moto del 13 gennaio 
'1)05 è quella circostan¬ 
te al Fucino. Questa 
grandiosa coppa è da per tutto ricinta 
da una elevata serie di masse mon¬ 
tuose, le quali dal gruppo dei Tre¬ 
moliti (ni. 1405 s. ni.), girando in senso 
dello lancette dell’orologio, arrivano 
fino al Salviano (m. 941 s. m.), donde 
si prolungano con i rilievi contro i 
quali sta assisa la città di Avezzano 
e che più oltre terminano con il Monte 
S. Felice (ni. 1035): la regolarità di 
questa incorniciatura per altro è rotta 
da alcune insenature, più o meno pro¬ 
nunciato: quella tra Luco e Trasacco 
con la valle del Fossato di Rosa, e lo 
altre di Ortucchio-Gioia, di Pèscina- 
Collarmele e di Celano; infine a N-W. 
detto cerchio montuoso è interrotto 
da una slabbratura nella quale com¬ 
paiono i rilievi quasi isolati di Albe, 
coronati dalle rovine di Alba Fucensis. 
Le acque che scendevano dalle pendici 
montuose adunandosi in quel chiuso 
bacino, una vera po/jn carsica, avevano 
dato luogo ad un lago interno, un dì 
molto più espanso, dal contorno gros¬ 
solanamente ovale, e non è guari della 
superficie di circa 150 km.*; superficie 
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la massa delle acque che si innalza¬ 
vano sempre più dal fondo, inondando 
i paesi rivieraschi e le campagne adia¬ 
centi e riuscendo perfino a danneggiare 
la parto più bassa della città di Avez- 
zano. San Benedetto o Luco in ispecie 
furono "Sempre le località che più delle 
altre ebbero a soffrire per le esonda- 
zioni del lago e lo loro case più basse 


fascia della superficie non minore di 
70 km*. 

Così il Fucino, anziché esercitare 
un’azione benefica per l’uomo o la re¬ 
gione, ne ora il maggior e più insidioso 
nemico, giacché distruggeva i raccolti, 
trasformava i campi in paludi mia¬ 
smatiche, inghiottiva i fabbricati, co¬ 
stituiva infine una minaccia perpetua 



spesso vennero distrutte: Ortuccliio, 
che si innalza sopra un uppeua sensi¬ 
bile rilievo, è rimasto spesso volto 
trasformato in una vera isola bassa, 
sorgente in mezzo alle acque limac¬ 
ciose dell’insenatura di Gioia: si è cal¬ 
colato che le gronde del lago sottoposte 
all’azione dello acque nei periodi di 
maggior escrescenza, costituissero una 


che toglieva la sicurezza agli abitanti 
o peggiorava ogni dì le condizioni eco¬ 
nomiche di quelle popolazioni rudi e 
tenaci. 

L’imperatore Claudio nel 41-52,ade¬ 
rendo ai ripetuti inviti dei Marsicani, 
tentò la regolarizzazione idraulica del 
lago con la costruzione di un emissario 
sotterraneo, lungo km. 5.603 (sezione 
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• m J 12, pendenza m. 1.5°%o): ma l’opera 
colossale, alla quale, si dice, abbiano 
lavorato per periodo di 11 anni 30,00') 
persone, quasi tutti schiavi, sebbene 
fosse stata sapientemente ideata, non 
sorti il debito effetto in causa di defi¬ 
cienza e di errori di esecuzione, i quali 
resero meno attivo l’emissario stesso 
e ne facilitarono l’interramento. 

Del quale la correzione ed il suo ri- 
prisfinamento furori tentati posterior¬ 
mente dagli imperatori Trajano ed 
Adriano, quindi da Federico II, da 
Alfonso d’Aragona, ed ultimo nella 
serio, da Ferdinando IV, re di Napoli. 
Ma sopra tutto sono degni di menzione 
per la speciale importanza scientifica 
e tecnica e per l’impulso dato alla so¬ 


l’anno 1851 finalmente riuscì, sopra un 
progetto di pura massima, perchè bre¬ 
vissimo era stato il tempo concesso 
alla sua redazione, a porre mano ai 
lavori. Questi procedettero lenti in 
mezzo ad innumerevoli difficoltà tecni¬ 
che e finanziarie, finché il principe e 
banchiere romano Leopoldo Torlonia 
da solo, con un nuovo progetto elabo¬ 
rato dall’ing. Montriclier, e valendosi 
dell’opera di questo e degli ingegneri 
Bermont e Frisse, chiuse la serie delle 
proposte di regolarizzazione e dei ten¬ 
tativi sempre frustati, riuscendo dopo 
un titanico lavoro cominciato nel 1854 
e terminato nel 1870 a prosciugare 
completamento il bacino del Fucino 
mediante l’apertura di un nuovo emis- 



Avczzano. — Le rovine iu piazza Umberto I. 


lozione del grande ed impellente pro¬ 
blema, gli studi e le proposte degli 
ingegneri napoletani Ignazio Stile e 
C. Afan de Ri vera. Nel 1826, dopo una 
lunga odissea della pratica negli uffizi, 
fu cominciato l’espurgo dell’emissario 
claudiauo, compiuto nel 1835: tale la¬ 
voro mise in luco gli elementi tecnici 
della costruzione romana e le sue man¬ 
chevolezze e fornì inoltre i dati per un 
esauriente studio del prosciugamento 
completo del bacino lacustre. Ma gli av¬ 
venimenti politici, le difficoltà a bella 
posta fatte sorgere dalla corrotta buro¬ 
crazia napoletana e le mene degli inte¬ 
ressati impedirono il sollecito disbrigo 
dello pratiche inerenti alla approva¬ 
zione del lavoro: finalmente con so¬ 
vrana risoluzione del 20 aprile 1852 fu 
accordata la concessione dell’opera a 
T. Dagiuot per una società costitui¬ 
tasi dipoi (2 giugno 1853) e che nel- 


sario, lungo m. 0300, e della sezione di 
m*. 19.0, che iu parto segue il decorso 
dell’antica opera romana. Il Torlonia 
alla bonifica idraulica, fece seguire 
quella agraria; ai 101 km. di collet¬ 
tori furono aggiunti km. 681 di fos¬ 
sati per facilitare lo scolo delle acque; 
vennero aperti 249 km. di strade, co¬ 
strutti fabbricati colonici, e sistemato 
il terreno per le colture, che riuscì di¬ 
viso in 497 appezzamenti colturali di 
25 ettari ciascuno. 11 costo totale del¬ 
l’opera — fabbricati esclusi — raggiunse 
la cospicua somma di L. 43.137.209. 
delle quali L. 24,263.991 furono spese 
per le sole opere di prosciugamento. 

Così oltre 16,500 ettari di terreno 
— dei quali 14 mila circa apparten¬ 
gono all’amministrazione del Princi¬ 
pato — furono conquistati all’agricol¬ 
tura, con grande beneficio non solo di 
colui che, volendo o fortemente vo- 





- 542 - 


lendo, riuscì a condurrò a termine 
un'opera solo tentata dagli stessi im¬ 
peratori romani con il pubblico denaro 
o con l’opera degli schiavi, ma del¬ 
l'erario o della economia nazionale. 
11 reddito antico della pesca sul lago 
era di 70 mila lire annue : quello 
dato dalla coltivazione si aggira intor¬ 
no ai 5 milioni con una produzione di 
200,000 ettolitri di cereali, di 050,000 
(pùntali di barbabietole, con un nu¬ 
mero grandissimo di capi di bestiame, 
con la distilleria (2000 ettolitri), lo zuc¬ 
cherifìcio, la fabbrica di concimi chi¬ 
mici, di carburo, ec., in seguito fatte 
sorgere. 

Ed un indice sicuro delle miglio¬ 
rate condizioni economiche della re- 


Avezzano in un cinquantennio ha 
visto più che raddoppiata la sua po¬ 
polazione: altrettanto dicasi di Pèscina 
ed in specie di Trasacco; per gli altri 
comuni l’aumento non ha raggiunto 
le proporzioni verificatesi in quelli 
dianzi ricordati, ma pure è stato sen¬ 
sibilissimo, il che dimostra che hanno 
fruito tutti del benessere nuovo por¬ 
tato dall'opera grandiosa, il piii dura¬ 
turo monumento di colui che l’ha vo¬ 
luta e di coloro che ne sono stati i 
validi collaboratori. 

* 

* * 

Ora in massima i paesi di questa 
regiono, cho deve la sua redenzione e 



Avezzano. — Caserma del regg. fanteria 
già chiesa di San Francesco. 


gione lo abbiamo nell'aumento della 
popolazione del distretto perifueense, 
come lo mostra il qui unito specchio: 


Nome 

DEL COMUNE 

Popoi, 

n 

1861 

AZIONE 

il 

1911 

Aumento 
in 60 anni 

Celano. 

6908 

9848 

3940 

Ajelli. 

I486 

2122 

857 

Cerchio. 

1568 

2272 

704 

Collarniele. 

1380 

1720 

340 

l'èscini ...... 

4529 

9481 

4952 

Gioia de - .Mar i. . . 

1973 

3252 

1279 

Ortncehio ... 

1188 

2252 

1064 

Lecce nei Marsi . . 

1158 

1956 

798 

Trasacco. 

1265 

3460 

2195 

Luco nei Marsi . . 

2748 

4666 

1918 

Avez/.ano. 

5116 

11208 

6092 

Totali. 

28319 

52407 

24139 


lo sviluppo economico all’opera intel¬ 
ligente o perseverante dell’uomo, sono 
stati del tutto o quasi rasi al suolo con 
iinaiano eccidio degli abitanti, nel giro 
di pochi secondi nel mattino fatale del 
13 gennaio, per un terremoto violen¬ 
tissimo cho ha disseminato Mi rovino 
piii o meno gravi quasi l'intero Abruz¬ 
zo e le finitime provincie di Terra di 
Lavoro, del Lazio e dell’Umbria e che 
si è esteso sensibilmente a quasi tutta 
Italia, giacché ovunquo fu avvertito 
dall’uomo, eccezione fatta a sud della 
penisola calabrese e del Tallone d’Ita¬ 
lia ed a nord del Piemonte, della Li¬ 
guria, della Lombardia e di parte del¬ 
l’Emilia e del Veneto a settentrione 
del parallelo di Treviso. 

Di Avozzano si può diro non è ri¬ 
masta pietra sopra pietra: gli edifici 
deboli ed i più robusti, quali ad esem- 


























■pio il palazzo Torlonia ed i grandi, im¬ 
mensi granai, a tre piani, ai quali si 
accedeva a mezzo di rampanti a cor¬ 
donata, sono stati letteralmente ridotti 
in un ammasso immane di coatiche 
macerie: la stessa sorte hanno avuto 
le chiese, gli edifici pubblici: il castello 
degli Orsini 11490) recentemente riat¬ 
tato ad uso di palazzo di giustizia, ebbe 
rovinate le superstrutture innestate 
sopra l’antica costruzione, elio sono 
state demolite. 

• 

* * 

La frazione Cese ha subita la stessa 
sorte: così pure Paterno frazione di Ce¬ 
lano, il cui capoluogo invece ha avuti 


paese più rispettati dal terremoto siano 
stati gli antichi monumenti. Le suo 
frazioni, San Benedetto e Venere sono 
state distrutte; nella prima fu rovinata 
tutta la monumentale chiesa di Santa 
Sabina, la sacristia eccettuata, e nel¬ 
l’altra rimasero quasi completamento 
abbattute lo tre torri medievali. L’abi¬ 
tato di Ortuccliio, che sorgeva — come 
ho già detto — sopra un piccolo collo 
coronato dal castello (1488) rimasto le¬ 
sionato. ebbe a soffrirò danni gravi: la 
chiesa di Sant’Orante di grande impor¬ 
tanza artistica fu distrutta. Gioia dei 
Mar si ebbe sorte un po'peggiore e gravi 
lesioni subì la sua chiesa gotica; Tra¬ 
sacco alle falde del Monte Alto, soffrì 
molto meno di Ortuccliio e di Luco: ri- 



Auezeano. — Palazzo Torlonia e angolo di piazza Castello. 


danni meno gravi, eccezione fatta del¬ 
l’antico castello rimasto danneggiatis¬ 
simo insieme a tutte le chiese, ira le 
quali ricorderò quella di San Giovanni, 
che ha molto sofferto anche perchò 
sovra di essa sono venute a precipi¬ 
tarsi le rovine del suo elevato campa¬ 
nile; Aielli, appollaiato sopra un rilievo 
attorno alla sua rocca (1356), è pure ri¬ 
masto semidiruto; altrettanto dicasi di 
Cerchio, nella cui chiesa barocca rima¬ 
sero schiacciate oltre 400 persone. Cel¬ 
iarmele sembra un paese bombardato 
con furia selvaggia da possenti arti¬ 
glierie: macerie altissime da per tutto, 
fra le quali spunta solo qualche nidore 
di casa rimasto in piedi; Pùscina ha 
sofferto molto meno, quantunque abbia 
avuto danni gravissimi: qualche edi¬ 
ficio in parte è rimasto in piedi, ma in 
stato cadente : sembra che in questo • 


portò però gravi lesioni la torre medie¬ 
vale e qualche parziale rovina si ebbe a 
lamentare nella chiesa di San Cesidio. 
Parto dolio case di Luco sono crollato 
e le altre tutte inabitabili o quasi; 
l’alta torre medievale quasi intera¬ 
mente abbattuta e gravemente danneg¬ 
giata, in specialmodo nell’interno, la 
chiesa di Santa Maria, che ha notevole 
importanza artistica. Maglianodei Marsi 
conserva in piedi i prospetti delle case, 
ma nell'interno lo rovino sono quasi 
generali ; la fraziono Rosciolo, in modo 
specialo devastata dal terremoto del 
febbraio 1904, fu di bel nuovo con¬ 
cussa. Mentre lo case di Sarcola furono 
tutte lesionate senza por altro venir 
demolite, quelle della frazione Cappelle 
furono ridotto in un cumolo di spie¬ 
tate rovine; molto danneggiate rima¬ 
sero Albo e Massa d’Albe: nella ma- 
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gnifica chiesa di San Pietro, uno dei 
più insigni monumenti dell’evo medio, 
le grandi colonne scanalate e parte 
della struttura interna, elio appartene¬ 
vano all’antico tempio romano, furono 
abbattute insieme con il tatto. 

1 paesi di cui dianzi lio fatto cen¬ 
no, sono posti attorno al bacino dol 
prosciugato lago di Fucino, e sono 
quelli — so escludiamo Luco e Tra- 
sacco rimasti in modo incomparabile 
meno concussi — che maggiormente 
furono devastati dal grande terremoto 
marsienno; se noi con una linea rac¬ 
chiudiamo ledette località noi veniamo 
a delimitare la zona mesonismica del 
massimo del 14 gennaio 1915, che ri¬ 
sulta di forma elittica, con l’asse mag- 


Fuori di questa zona F intensità è 
andata notevolmente decrescendo, es¬ 
sendo riuscita solo “ rovinosa; „ però 
si notano parziali aumenti negli effetti 
dinamici dovuti od alle misere condi¬ 
zioni staticlio degli editici, oppure a 
peculiari condizioni geologico-topogra- 
iiche dello località, oppure infine al ri¬ 
sveglio di speciali zone instabili, in 
corrispondenza della grande scossa ir¬ 
raggiata dal centro morsicano. 

•Se noi ora consideriamo la distri¬ 
buzione delle vittime, troviamo all’in¬ 
circa gli stessi risultati: la zona circo- 
stante al Fucino ò stata quella più 
dolorosamente provata dalla catastro¬ 
fe; nelle città e nei paesi gli abitanti 
furono trovati o morti nelle case o 



Celano. — Via iti Porta Sant’Angelo. 


gioro disposto in senso SE.-NW., lungo 
45 km. circa. 

Attorno a questa zona, gli effetti 
dinamici risultano ancora molto gravi, 
specie in un’altra di forma pure al- 
l’incirca elittica, con l’asse maggiore 
fra Petrella Salto ed Opi; questa riesco 
però sviluppata rispetto alla precedente 
in modo alquanto eccentrico, giacché, 
mentre verso oriente la linea che la 
delimita decorre a lato dell’ isosisma 
piii intensa, si allontana specie a S. e 
SW. in modo da comprendere la Valle 
Roveto, ossia l’alta valle del Liri, i 
cui abitati in massima sono stati pure 
quasi distrutti ; anzi questa seconda 
zona viene a presentare una vera ap¬ 
pendice nella quale stanno incluse Sora, 
Isola e Castel Liri, le località della 
Terra di Lavoro, che pure hanno gra¬ 
vemente sofferto per questo terremoto. 


nelle botteghe, oppure nelle vie schiac¬ 
ciati dalle macerie dogli infranti edi¬ 
tici, le quali si sono rinversate in gran 
parte sullo strade, riempiendole di rot¬ 
tami di murature, di travi spezzate, di 
arredi domestici fin oltre l’altezza dei 
piani terreni dello caso; altri, infine, 
furono rinvenuti oppressi sulla soglia 
delle case mentre cercavano scampo 
con la fuga. A Pèscina più di una ven¬ 
tina di povere donne furono colte dalla 
morte in chiesa colpite dai rottami pre¬ 
cipitati dalla cupola letteralmente sfa¬ 
sciatasi per i moti violonti ed incom¬ 
posti del suolo; a Cerchio poi si è 
rinnovato, ed in proporzioni veramente 
terribili, l’eccidio di Baiardo verifica¬ 
tosi durante il terremoto ligure del 1SS7 
avvenuto nel mattino delle Ceneri (217 
morti e circa 50 feriti); la popolazione 
disgraziatamente nell’Ora dol torremoto 
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tròvavasi in massima adunata nella 
chiesa per la funzione delle “ Missioni _: 
la volta dell’edificio si è sfasciata sep¬ 
pellendo circa quattrocento persone. 

* 

* * 

Le vittime di questo terremoto rag¬ 
giunsero il numero di 29,978. So noi 
consideriamo lo statistiche dei morti 
por causa dei vari massimi sismici av¬ 
venuti in Italia nel secolo XIX e noi 
tre lustri del XX, troviamo che tale 
numero è di gran lunga superiore a 
quello di tutti, eccezione fatta per l'im¬ 
mano catastrofe sismica ealabro-mes- 
sinese del 28 dicembre 1908, che sap¬ 
piamo esser costata la vita a 77,273 


altre che ci indicano la percentuale dei 
morti in rapporto al numero degli abi¬ 
tanti. Quantunque non si possegga una 
statistica ufficiale completa delle vit¬ 
time in ciascuno degli agglomerati 
umani, pur tuttavia da notizie a mia 
cognizione avrei ottenuti i seguenti 
risultati, non al certo definitivi, ma 
soltanto approssimati: 

Morti % 

della popolazione 


Avezzano (centro).95 

Ceso (fraz. di Avezzano). . 9t 
Cappella (fraz. di Scureola). 90 

Gioia dei Mnrsi.81 

Collarmele.70 

Ortucchio.f>3 

Lecce no' Marsi.41 



l’eacxna. — Via del Carmine e veduta del Castello. 


persone; ma bisogna tener presente che 
nella zona mesosismica di questo pa¬ 
rossismo erano comprese Messiua e 
Roggio, città popolóse, la prima di oltre 
90,000 abitanti e con le sue numerose 
frazioni di 154,346, l'altra con queste 
di oltre 33,000, mentre nel nostro caso 
il più cospicuo abitato, Avezzano, rag¬ 
giunge solo gli 11,000 e due si aggirano 
intorno ai diecimila e gli altri tutti 
oscillano fra 1700 e 3500 abitanti. Anzi 
troviamo che, escluso il parossismo 
del 1908, il numero complessivo delle 
vittime dei terremoti disastrosi italiani 
avvenuti nel 1801-1908 risulta inferiore 
a quello del sisma morsicano. 

Ma le cifro che meglio servono a 
i mettere in evidenza la terribile gran- 
i diosità del disastro umano causato dal 
I terremoto, non sono quelle riguardanti 
i il loro numero assoluto, ma bensì le 


Massa d’Albe.22 

Scureola (Comune).20 

Magliano ne’ Marsi.19 

Cerchio.19 

Celano.17 

Aielli. 9 

* Luco no’ Marsi. 3 

Trasacco. 1 


11 valore percentuale di AVezzano 
e di Gioia non è stato raggiunto nel 
parossismo del 1908 nè a Reggio, nè a 
Messina e nemmeno nella borgata Can- 
nitello, le cui case, rase al suolo dal 
terremoto, furono in seguito spazzate 
via dall’ immane movimento del mare, 
che con selvaggia violenza compì l’ope¬ 
ra di distruzione e di morte: nei me¬ 
morandi terremoti ealabri del 1783, 
solo a Terranova d’Òppido la morta¬ 
lità raggiunse il 77% ed a Bagnata 

35 



















il 09, mentre altrove, sempre però nella 
zona più distrutta, oscillò fra il 20 e 
30% della popolazione. 

Ben considerando la distribuzione 
delle più gravi rovine e della maggiore 
mortalità noi troviamo che più di tutti 
hanno sofferto per il terremoto gli abi¬ 
tati di Avezzano, Cese, Cappelle, Pa¬ 
terno, Collarmole, Gioia ed Ortucchio; 
negli altri pure situati nella zona me- 
sosistnica danni o vittime sono stati 
minori per causo però indipendenti 
dalla violenza del movimento sismico. 

Fuori della zona più concussa il 
numero dello vittime è andato rapidis¬ 
simamente decrescendo; solo qua e là 
troviamo alcuno località nello quali le 
rovino sono state maggiori e più grande 
è puro il numero degli oppressi : ricor¬ 
derò a questo proposito che a Borgo- 
collefegato si ebboro a deplorare 239 
morti (abitanti 6771), a Morino (1372) 
255, a Scanno 120 ed a Sora 190. 

* r « 

• • 

Lo notizie e lo considerazioni dianzi 
esposte ci fanno 
conoscere che la 
catastrofe marsi- 
cana è riuscita, 
ne’ rapporti con 
1’ uomo, veramen¬ 
te fatale, sebbene 
abbastanza limi¬ 
tata sia stata la re¬ 


gione più gravemente colpita dal pa¬ 
rossismo tellurico. 

È ben vero che la zona perifucense 
in questi ultimi secoli ha goduto di una 
relativa tranquillità sismica rispetto a 
quelle oltremodo instabili di Aquila o 
della Ma,jella, e del territorio sorano — 
pure frequentemente colpito da ter¬ 
remoti abbastanza violenti — e che in 
questa occasione, specie l’ultimo, hanno 
sofferto per il massimo sismico del 
gennaio u. s., pur tuttavia questo deve 
servire di monito al governo od agli 
abitanti. Il governo ha l’obbligo di 
proporre quelle giuste limitazioni nella 
libertà di costruire e quello regole edi¬ 
lizie che, suggerite dalla scienza o dalla 
esperienza, costituiscono nelle presenti 
condizioni, una vera opera di sicurezza 
e di previdenza sociale: gli abitanti 
della Marsica d’altra parte debbono 
comprendere per il loro proprio inte¬ 
resse, che passato il momento di ter¬ 
ribile angoscia, a queste norme si deb¬ 
bono sempre e con il massimo scrupolo 
attenere, so non vogliono con una tra¬ 
scuratezza veramente colposa prepa¬ 
rare al primo ri¬ 
sveglio delle forze 
endogene, che tut¬ 
ti auguriamo lon¬ 
tano, un nuovo, 
irreparabile disa¬ 
stro alla lor^terra 
che tanto amano. 
Maiuo Baratta. 


Cerchio. — Interno (lolla chiosa 
dove pei irono 400 persone. 












(Ottobre 1914 * Settembre 1915). 



OTTOBRE 1914 

23. Milano. — Si espongono a Brera, per 
poolii giorni, i tie preziosi quadri di Anto¬ 
nello da Messina, restaurati dal prof. Luigi 
Cavenaghi, cioè la grande A-nnn.imitine del 
Museo di Siracusa, il polittico salvato dalle 
rovine del terremoto di Mes-ina e il ritratto 
della Civica Galleria Malaspina di Pavia, 'i 
sono me-si accanto per l’oceasioue il l'otta 
del Museo Municipale al 
Castello di Milano e il ri¬ 
tratto di gentiluomo di 
casa Trivulzio. 

NOVEMBRE 

1. Mandatimi. — Un 
fulmine abbatte il ma¬ 
gnifico monumento com¬ 
memorativo della batta¬ 
glia del 1800, opera del¬ 
l’architetto on. Manfredi, 
inaugurato nel 190.1. 

5. Milano. — Nel II 
anniversario cementino 
della morte di Bernar¬ 
dino Ramazzici, medico 
carpigiano (nato nel 1638), 
autore del trattuto De'le 
malattie degli artefici 
(1700), che è il primo 
trattato delle malattie del 
lavoro, la Clinica delle 
malattie professionali di 
Milano commemora il 
grande Maestio. Quest i 
olinica, che è la prima 
istituita in Europa e la 
sola esistente in Italia, fu 
creata per deliberazione 
del Consiglio Comunale di 
Milano del 17 dicembre 
1902 e inaugurata il 20 
marzo 1910: ne è diret¬ 
tore il prof. L. Devoto. 

Al 31 ottobre 1914 la Cli¬ 
nica aveva accolto nelle 
sue sale circa 1400 am¬ 
malati, di cui 400 donne, 
e ricevuto in ambulatorio' 

9863 ammalati. 

24. I ir me. — L'Accademia delta C u on 
elegge nuvivi soci corrispondenti, tra i liliali 
Lui a Beluami, Paolo Boseili, Gabilcie a’Au- 

Un.i/.IO. 


— Veneti'’. — Un igni to mecenate dona 
alla Galleria d'Arte Moderna, a Palazzo Pe¬ 
saro, tre opere rii Medardo Rossu: la ceia 
della “ Donna della Veletta „. la cera del 
• Bimbo al sole il bronzo “ L'uomo che 
b-gge ,. Di questo singolare artista la Galle¬ 
ria aveva acquistato il mese scorso Al brouzo 
“ Ecce Ptier „ e l'artista stesso aveva rega¬ 
lato la e ra della “ Portinaia ,. 

— i irei.e. — Negli scavi che si fanno p es¬ 
so la fonte d’Apolin, là 
dove furono trovate lo 
altre statue meraviglioso 
venute alla luce in que¬ 
sti ultimi tempi, si scopro 
un'altra magnifica statua, 
Alessandro Magno, in 
maimo pario, alto metri 
2,30, che supera in bel¬ 
lezza la famosa Venere. 
La statua è benissimo 
conspri n'a, mancante pe¬ 
ro delle braccia. 

— Londra. — Lo scul¬ 
tore francese Rodili dona 
al Museo di South lien- 
slngton venti sue opere 
che rappresentano la evo¬ 
luzione artistica del gran¬ 
de scultore. 

DICEMBRE 

6. Rologna. — Onoran¬ 
ze allo storico Pio Carlo 
Pailetti di Villafal etto, 
docente di storia moder¬ 
na nella università di Bo¬ 
logna, per il suo 40” anno 
d'insegnamento. 

13. Milano. - Nella 
sede del Touring Club 
Italiano il sen. Celoria. 
per incarico della Società 
Geografica Italiana, con¬ 
segna al Touring la gran¬ 
de medaglia d'oro e al 
gr. ufi'. L. V. Bertarei li il 
diploma di socio d'onore 
assegnati loro per il felice 
compilili nto della curtp 
d'Italia al 250,000. 

13. l’aria. — Inaugu¬ 
razione dei corsi della Clinica universitaria 
delle malattie ne. vose e mentali, dirette cui 
prof. Mondino e che e la prima clinica iini- 
verstt.in ta’iacon autonomia uumin.strativ a. 


La statua colossale di Alessandro Magno 
trov ata a Cirene uel febbraio. 














548 - 


13. Bologna. - Per Iniziative dell'avv. Fe¬ 
derico proli ali, che ne è nominato segreta¬ 
rio generale, si costituisce la Fedei azione 
delle Società italiane di concerti; 

14. Torino. — Onoranze al sen. Glanpietro 
Ohi coni, professore ordinai io di diri to vi \ ile 
e già rettore della università di Torino, per 
il suo 80®anno d’insegnamento. 

GENNAIO 1915 

3. Fit tine. — K inaugurata la nuova sede 
dell Accademia della Crusca nel Palazzo Rio- 
cardi. Intervengono 1 ministri Grippo e Mar¬ 
tini e il sottosegretario Rosadl. Nella grande 
sala di Luca Giordano* par'ano T arolconsolo 
Del Lungo, esponendo i nuovi progetti del¬ 
l'Accademia e auspicando alla fortuna della 
grande Italia, poi 11 ministro Grippo, quindi 
l'accademico liiagi che legge il dis orso di 
Alessandro Chiappelli su gli “ Artefici scrit¬ 
tori e la letteratura na/.iotm'e 

10. l'istoia. — Inaugura/., de la nuova sede 
della Società Pistoie-e di Storia Patria nell'ex 
chiesa di S. Desiderio, dove si conserva il gran¬ 
dioso affresco di Sebastiano Vinci rappresen¬ 
tante Il martirio di S. Desiderio e dei compagni. 

11. La Società “ Leonardo da Vinci „ di 
Firenze vota, in plenaria assemblea, un or¬ 
dine del giorno che afferma il dovere per la 
nostra generazione di custodire il patrimo¬ 
nio d'arte e di coltura affidatole e chiede in 
ba-e al regolamento dell’Aja che 1 monumenti 
artistici e storici, le gallerie e l musei, le bi¬ 
blioteche e gli archivi, siano con ogni sforzo 
risparmiati dagli eserciti belligeranti. A que¬ 
st'ordine del giorno si associano in Italia 
quasi tutte le accademie, le università, le gal¬ 
lerie, le biblioteche e i musei tanto dello Sta¬ 
to quanto delle provincia e dei comuni; e i 
resultati di questo consenso plebi-eltarlosono 
comunicati aH'asseinblea della * Leonardo „ 
nella seduta del 29 marzo. 

20. Milano. — Mostra dell'incisione ita¬ 
liana, promossa dall'Associazione italiana de¬ 
gli acquafortisti. 

21. La Canea (Caudini. — Sono inaugurati 
i lavori di restauro alla storica Loggia vene¬ 
ziana, fatti per conto del Gove.no italiano e 
affidati all'ing. Max Ongaro. 

— Nella chiesa parrocchiale di Alba Fu- 
cen-e, nella Marslca, era raccolto un assai 
ricco tesoro proveniente dalla più antica e 
solitaria chiesa di S. Pietro. Dopo il terremoto 
del 18 gennaio, che ha gravemente danneg¬ 
gi to la chiesa, il sovriuten lente agli oggetti 
d'arte del'a provincia di Roma, prof. Herrna- 
nin, tentò il ricupero del tesoro di Alba. Mol¬ 
tissime cose furono salvate, ma pur troppo 
si dovè rieniioscei e che nei primissimi giorni 
successivi al disastro abili ladii involavano 
tre oggetti, un piccolissimo trittico d'avorio, 
una cassetta di legno istorialo e un trittico 
bizant.no, assai grande e prezioso, rappre¬ 
sentante la Vergine circondata da medaglion- 
cini arcati con figure di santi; e sug i spor¬ 
telli venti storie della Vita di Cristo, in finis¬ 
sime pitture. 

FEBBRAIO 

18. Viareggio. — Dinanzi ella pretura si 
vendono al pubblico incanto i diritti d'autore 
sopì a un ruma, zo di Guida, I due soccoletti, 


pubblicato a Londra nel 1874. Ouid i (Luisa 
De la Rainée), nota scrittrice inglese, mori a 
Viareggio il 25 gennaio 1908 senza lasciare 
testamento nè eiedi conosciuti, per cui fu 
costituita l'credila giacente, di cui fanno par¬ 
te anche 1 di, itti suddetti, contesi da vari con¬ 
correnti, sapendosi che tanto Puccini quanto 
Mascagni intendono musicare del libi etti trat¬ 
ti da quel romanzo. La proprietà resta acqui¬ 
stata dalla casa Ricordi, la quale ia compone 
il libretto — che surà musicato dal Puccini — 
a Giuseppe Adami. 

23. Homo. — 11 Congresso della vigilanza 
igien ca, In seguito a una dotta relazione del 
dolt. U. Mariotti e dopo un vivace contrad¬ 
dittorio del prof. Rueia, fervente antivaccl- 
nista, approva un ordine del giorno che riaf¬ 
ferma l’indiscutibile valoie profilattico della 
vaccinazione Jenneriana e la voti perchè il 
Governo renda obbligatoria di latto la vac¬ 
cinazione e assicuri il sollecito funzionamento 
dell’Istituto Vaccinogeno di Stato. 

31. Mouter ideo. — Lo scultore italiano An¬ 
gelo Zanelll vince il concorso per il monu¬ 
mento al generale Alliga-, eroe dell'indipen¬ 
denza uruguaiana. 

— A San Giovanni Incarico, in provinola 
di Caserta, si scopi e una sorgente di petro.io 
ebe promette buon rendimento, li la prima 
sorgente di petrolio scoperta nel mezzogior¬ 
no d’Italia, essendo le altre finora trovate a 
Montecima nel Piacentino, a Salsomaggiore e 
u Fornovo di Taro nel Parmense. 

— Cirene. — Ritrovamento di una colos¬ 
sale statua di Alessandro il Macedone, che 
si ritiene stupenda copia in maimo, di squi¬ 
sita fattura, del celebre bronzo di Lisippo. 
La statua, ohe si giudica del IV secolo a. C., 
posteriore non più di una cinquantina d’anni 
ali’origina'e, è in ottimo stato di conserva¬ 
zione. trami - la mancanza di una parte del¬ 
l'avambraccio desti o. 

APRILE 

15. liomn. — Nell’anfiteatro Angusteo il 
do t. Filippo De Filippi, a!la presenza del Ite 
e del Duca degli Abruzzi, tiene una confe¬ 
renza sulla spedizione scientifica italiana nel 
Caracorum e nel Turkestan cinese da lui 
stesso diretta negli anni 1913 e 1914. 

23. Bologna. -- La Giuria del Concorso 
nazionale di panificazione economica, Indetto 
dal ICsto del Carlino, chiude i suol lavori. 
Pei tipi di pane di pura farina di frumento, 
il primo premio è assegnato al Municipio di 
Cesena: e pei tipi di pane fatto con succeda¬ 
nei. airAssociazioue fra gli Agricoltori del 
Vercellese, per un pane fatto dell' 80% di 
farina di frumento, e del 20% di liso sgu¬ 
sciato. il Concorso ha confermato ciò che si 
prevedeva, cioè che nessun succedaneo può 
sostituire convenientemente il frumento, la 
cui grande superiorità sopra qualunque al¬ 
tra mater a u-iita o usabile per la panifica¬ 
zione resta indiscussa. Fra gli eventuali sur¬ 
rogati sembra prestarsi meglio la cosiddetta 
t isina, ehe è il prodotio della macinazione 
dei detriti del riso, di prezzo assai basso e 
ehe s'ineorpora assai bene con la farina di 
frumento, e dà un pane soffice, ben lievitato, 
saporito e di facile digestione. 

25. Bologna. — Onoranze al prof. Alfonso 
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Poggi, prealdo della Facoltà di medicina e 
chirurgia, in occasione del 27° anno del suo 
insegnamento nella università bolognese. 

25. Cirene. — Ritrovamento di una pre¬ 
ziosa statua di Giove, che fa riscontro alla 
statua di Alessandro Magno testé scoperta. 
La statua, alta in. 2,15, è in pezzi, ma può 
essere ricomposta quasi per intiero: è In 
marmo parlo ed appartiene ail'aite elicti.- 
stica avanzata. 

— Firt n.e. — L'assemblea generale della 
Società per lo studio della Libia delibera di 
estendere al e colonie italiane dell’Eritrea e 
della Somalia il suo progismina di studio e 
di lavoro. La Società assume quindi il nuovo 
titolo di * Società italiana per lo studio della 
Libia e delle altre colonie „. 

— Ferì ara. — Nella storica palazzina di 
Marfisa si scoprono, durante alcuni lavori di 
restauro, due medaglioni a fresco, con i ri¬ 
tratti di due fanciulle che si riconoscono es¬ 
sere le due figlie naturali di Francesco, duca 
di Massa e figlio del duca Alfonso d'Esie e 
di Lucrezia Borgia, cioè la famosa Marfisa 
(di cui questo è l’unico ritratto autentico 
esistente) e la sorella Bradamante. 

— La Sarai festeggia la iscrizione del mil¬ 
lesimo sucalno, studente della università di 
Torino e trentino di nasoita. Questa par¬ 
ticolare circostanza dà alle feste goliardiche, 
celebrate per l’occasione a Torino e in altre 
città universitarie, uno schietto e vivo carat¬ 
tere di italianità. 

MAGGIO 

5. L’astronomo Ricci), dell’Osservatorio 
di Catania, osserva con lo spettroscopio sul 
Sole una onorine e lucidissima fiamma d’idro¬ 
geno, alta 177,ODO km., cioè 11 volto il d a- 
metro della Terra. 

15. Fornii. — li principe Don Fabrizio 
Ruffo di Motta Bagnava, senatore, fa douo 
allo Stato della suu ricca biblioteca storica 
ed artistica che sarà riuuitu alla Biblioteca 
della Direzione Generalo delle Belle Arti. 

LUGLIO 

10. A Roma, senza nessuna cerimonia, è 
aperta la Galleiia Nazionale d’Arte Moderna, 
tiaspoitata e riordinata nel Palazzo delle 
Belle Arti a Valle Giuba, costruito daU’arcli. 
Cesane Bazzani per la Esposizione del 11)11. 

29. Fonia. — Nella causa promossa dalla 
signorina Maria Pascoli, sorella di Giovanni 
Pascoli, contro il senatore Luigi Morandi, 
per difendere l’onore del fratello che il Mo- 
randi in una sua antologia aveva accusato 
di plagio, senza nominarlo, ma abbastanza 
chiaramente, la Corte d’Appdlo riconosce in¬ 
fondata l’accusa latta al Pascoli e condanna 
il Morandi a ritirare dalle copie stampate 
dell’antologia la nota oltraggiosa per la me¬ 
moria del Pascoli. 

— il Mini-toro deg’l Affari Esteri comu¬ 
nica le seguuiti notizie sui progressi realiz¬ 
zatisi nella Concessione italiana di Tien tsiu; 

“ La trasformazione avvenuta dal 1911, 
quando uou esistevano nella Concessione che 


tre case e una strada, va accentuandosi con 
felice progresso. La guerra europea ha bensì 
fatto sfumare vari progetti di acquisti e co¬ 
struzioni, come ha ritardato — per le diffi¬ 
coltà di ricevere materiali dall’Italia — il 
completamento del be lo ospedale costruito 
duU'Associazione Nazionale dei Missionari; 
ma, nel cump cs o, si sono continuati abba¬ 
stanza i lavori edilizi per evitare anche Pap¬ 
parenza di una orisi. 11 corso * Vittorio Ema¬ 
nuele la via ‘ Principe di Udine r , la via 
“ Tripoli la via “ Marco Polo „ sono ormai 
fiancheggiate la più gran parte da eleganti 
villini, inentie la via * Matteo Ricci., la v a 
“ Carlotto „, eco., hanno negozi e decenti ed - 
Ilei per famiglie cinesi. 

“ Con la sollecita rimozione, già stabilita, 
di alcune casette, la via “ Carlot o „ diverrà 
fra breve, in ogni sua parte, una bella e larga 
arteiia fiancheggiata da marciapiedi d’asfullo 
e alberata. 

“ Un’altra miglioria di carattere generale 
è stata di recente ì aggiunta. Lungo tempo 
occorse, e molla tenacia, per giungere ad 
una razionale rettifica del confine colla Con¬ 
cessione nustrlaoa. Più diritto era il confine 
colla russa, nè cambi di terreni erano richie¬ 
sti. Ma la strada che segue il confine faceva 
alcuni zig-zag che rendevano incomoda la 
Imminente costruzione di oerte case sul lato 
italiano. Dietro intesa colle autorità diploma¬ 
tiche russe 1 due Consolati hanno potuto ac¬ 
cordarsi per tracciare con linee più rette il 
confine: si è quindi migliorata la via e sono 
stati soddisfatti i desiderala di vari italiani, 
senza bisogno di lunghi negoziati ufficiati. 

“Sperasi che l’anno prossimo jotrà es¬ 
sere interamente costruito il palazzo dell'Am- 
inlnistruzione „. 

AGOSTO 

7. Torino. — Un Ignoto mecenate dona 
all’Aere Club d’Italia 10,000 Ine come pri¬ 
mo feudo per la formazione di una carta 
aeronautica. 

— Fariyi. — Si apre sulla terrazza delle 
Tulle!res la Esposizione Nazionale delle opere 
degli artisti uccisi, lenti, prigionieri e sotto 
ube armi. 

SETTEMBRE 

25. Tivoli. — Inaugurato il Museo Civico, 
eho sorgo in un angolo incantevole della 
Villa Gregoriana. Sotto la direzione del prof. 
Federico liermaniii vi e stala costituita la 
interessante raccolta di quadri che ripiodu- 
coito paesaggi romani, una vera mostra sto¬ 
rica della pittura paesistica. Oltre a ciò il 
Museo contiene una ricca sei io di pitture 
medievali romane, altre antiche vedute di 
interesse locale, e molte sculture decorativo 
romane classiche e medievali. 

30. Straordinari esperimenti di telefonia 
senza filo in America. Degli ufficiali riescono 
a comunicare dalla costa dell'Atlantico con 
Honolulu, cioè a 4000 miglia: e l’ing. Cary 
dulia Ca Burlila ha potuto parlare con l'uf¬ 
ficio di New York, a 3000 miglia. 




(Ottobre 1914 - Settembre 1915). 


5. — Prime rappresentazioni di opere 
e commedie nuove. 


OTTOBRE 1914 

5. Milano. — Teatro Olimpia (Compagnia 
Chiarini) ; La sorte connine, commedia in tre 
atti di B. Bianchini. 

7. Milano. — Teatro Diana (Compagnia 
Reiter-Carini): Sul limite, tragedia postuma 
di Altredo Oriani. Scarso successo. 

9. Milano. — Teatro Manzoni (Compagnia 
Stabile): L'idolo, commedia in 4 atti di G. 
Bafhco. Mediocre successo. 

13. Homo. — Teatro Argentina (Compa¬ 
gnia Mnse.ilchi : Gioacchino llelli, dramma m 
3 atti di August > Jandolo. Successo. 

23. Milano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Stabile): Mia moglie s'è fidanzata, com¬ 
media in 3 atti di (lino • alza Bini, Piace. 

27. Milano. — Teatro Olimpia (Compagnia 
Calabresi-Sabba'iui Ferrerò): Giuda principe, 
dramma in 3 atti di Angelo Liberti e Dume¬ 
ti io Pozzi. Cade. 

NOVEMBRE 

11. Milano. — Filodraminnt'ci (Compa¬ 
gnia Niccoli!: Gli antidiluvi mi, commedia in 
3 aiti di Ferdinando Paolieri. 

10. Milano. — Filodrammatici (Compa- 
gn a di Emma Grammatic i): L’amica del cuo¬ 
re, coiiiincd a in 3 atti di Alfredo Testoni. 

19. 'Jorini. — Teatro Vittorio Emanuele: 
Budello, opera musicale in 3 atti de! o unpo- 
sitoro torinese Gustavo Ottoleiiglif, su libretto 
di Artuio'Colautti, che ne corresse le buzzo 
pochi giorni prima di morire. 

21. Bologna. — Tcfttio Culminale: Elir'r 
di vi a. dramma musicale In 3 atti del mae¬ 
stro Antonio Lo/zi, sopra un libretto ine¬ 
dito che A. Dumas, padre, aveva preparalo 


per il Peti ella e elio Ugo Fleres ha tradotto 
e ridotto. 

24. Milano. — Teatro Manzoni: La cita di 
lutti i giorni, commedia in 3 aiti di M. Va¬ 
gliano ed U. Possenti. 

DICEMBRE 

4. Bontà. — Al Cinema-Modernissimo è 
rappresenta'a per la prima volta una film 
ideata da Mulilde Serao col titolo: La mia 
vita per la tua! 

5. Torino. — Teatro Vittorio Emanuele: 
Giovanna d’Arco, del maestre Bossi. 

14. Torino. — Teatro Altieri (Compagnia 
di Ermete Zacconi): // Tessitore, commedia 
di Domenico Tarmati, nuova per Torino. Non 
avendo l'autorilà politica permessa la rap¬ 
preseti! azione pubblica, il dramma è dato in 
rappresentazione p nata. 

15. Milano. — Tentio Fossati: Su’lionn, 
opeieita del maestro Costantino Lombardo. 

1G. Tirino. — < aiignano ICompagma Al¬ 
fredo DeSanctis): Il Castello del Sogno, tra¬ 
gedia postuma in 3 atti di E. A. Butti, che 
predilesse questa sua opera su tutte le al¬ 
tre e la ritenne il piu importante e alto se¬ 
guo del suo genio. Deriva dulia novella di 
Poe, La roiina della cusa Usher. Grandissimo 

SU C“SSO. 

16. Firenze. — Pergola (Compagnia Pe¬ 
rini); La ditoria di Pii ri, commedia in 3 alti 
di Ugo Palmelliti. Buon successo. 

18. Lm ca. — Comunale (Compagnia Ma¬ 
gnani,: Su'tania, operetta di Emilio Firpo. 
Piace. 

18. Bontà. — Nazionale (Compt.gnln del 
Grand Guignol): Ge rgiu, dramma in un atto 
di Umberto Uozziui. È applaudito. 


Farina Lattea NESTLÉ 

■ - — la preferita por bambini, vecchi e convalescenti , 

alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 
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21. Milano. — Manzoni (Compagnia Sta- 
bilel: Gelsomino, un atto di Sabatino Lopez. 
Applaud to. 

23. Fir me. — Teatro Alfieri (Compagnia 
Niccoli): l'olio frerìtln, commedia in 3 atti di 
Augusto Novelli. Piace. 

GENNAIO 1915 

4. Milano. — Manzoni (Compagnia TAlli- 
Melato): La Figlia, dramma in 3 atti di Lo¬ 
renzo Ruggì. Successo. 

7. Firenze. — Teatro Alfieri (Compagnia 
Niccoli): Le pere, commedia in 3 atti di Luigi 
Sorbi. Successo. 

7. R ma. — Teatro Argentina (Compagnia 
Mascalchi): Il ribelle, dramma di Giuseppe 
Potrai. Applaudito. 

12. Venezia. — Teatro Rossini: Marcella 
Duhnis, opera lirica in 2 atti del march. Fe¬ 
lix Genoese di Geria, libretto di Ant. Me¬ 
notti Buia. 

13. Milano. — Teatro Manzoni fCompa- 
gnia Tulli-Melato): H giacere e il />•■< calo, com¬ 
media in 3 atti di Alessandro De Stefani e 
Celso Salvini. Non piace. 

14. Milano. — Scala: Unite rii leggenda, 
melodramma in un atto di Alfredo Franchet- 
ti, su libretto di Forzano. Grande successo. 

40. Milano. — Filodrammatici (Compagn a 
degli Spettacoli d'Arte): Fiera d'autunno, com¬ 
media fantastica in un atto di Giulio Caprili. 
Non piace. 

18. Milano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Talli-Melato): La via e la meta, comme¬ 
dia in 3 atti di Mario Faccio. Mediocre suc¬ 
cesso. 

19. Milano. — Teatro Fossati (Compagnia 
Renzi-Gabriclli): ('aterina di Russia, dramma 
in 1 atti del senatore Bernardo Arnaboldi. 
il applaudito. 

20. Livorno. — Teatro Goldoni (Compa¬ 
gnia “ Novissima Addio gioì inezia !, ope¬ 
retta tratta dalla nota commedia di Cainu- 
sio e Oxilia, musicata dal maestro Giuseppe 
Pietri. Buona accoglienza. 

20. Venezia. — Teatro Goldoni (Compa¬ 
gnia Zago): Mia barba don Giovanni, comme¬ 
dia in 3 atti di Giovanni Conzato. Buona ac¬ 
coglienza. 

21. Napoli.— San Carlo: Il mirando, opera 
del maestro Guido Faccetti, su libretto di Et¬ 
tore MoschUio. Buon successo. 

25. New Ymk. — Teatro Metropolitan: 
Madame Hans Ghie, opera musicale in 1 atti 
del maestro Umberto Giordano su libielto 
di Renato Simoni. Dirige lo spettacolo il mae¬ 
stro Toscauinl. Grande successo: 4 4 chiamate. 

20. Vicema. — Teatro Eretemo: Terra 
pi-omessa, opera in un atto di Ai rigo Pedrol- 
lo, su libretto di Carlo Zangarini. 

29. Milano. — Teatro Olimpia (Compagnia 
Reitei-Carini): L'Ombra, commedia in 3 atti 
di G. C. Viola e C. Antonellì. 

FEBBRAIO 

5. Rama. — Teatro Valle: Il fanciullo che 
rande, commedia in 3 atti di Fausto Maria 
Martini. Esito lieto. 

0. To'ino. Politeama Chiarella (Compa¬ 
gnia Majeroui) e li ma, Teatro Nazionale 


(Compagnia Vannutelti): La candidata, opé- 
retta in 3 atti di Ruggero Leoncavallo, su li¬ 
bretto di Forzano. Lieta accoglienza In am¬ 
bedue 1 teatri. 

0. Firenze. — Teatro Alfieri (Compagnia 
Niccoli): Gli spos'ati, commedia in 3 aiti di 
Ferdinando Paolieri. Lieto esito. 

8. Milano. — Teatro Fossati (Compagnia 
Renzi-Gabrielli): L’arligl o Spezzalo, dramma 
in 4 atti di A. R. Burella e A. M. Tirabassl. 
Buona accoglienza. 

10. Milano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Talli-Melato- Giovanninl): La pice i', 
dramma in 3 atti di Massimo Bontempelli. 
Esito contrastato. 

11. M ano. — Teatro Fossati (Compagnia 
Renzi-Gabrielli): Il Canoe, io, dramma in 3 
atti di C. Caretta e P. Eampugnani. Buona 
accoglienza. — La Trai pota, commedia in un 
atto di G. Franceschi!!!. 

12. Firenze. — Teatro Niccolfnl (Compa¬ 
gnia Zac olii): Lo Specchio, d:anima in 3 alti 
di Angusto De Angelis. Esito contrastato. 

13. Rama. — Teatro Argentina: Un’inter- 
pel ama, commedia in 3 atti di due giorna¬ 
listi romani, Vincenzo Turco e Alberto Gian¬ 
nini. Ks to freddo. 

27. Venezia. — Teatro Goldoni (Compa¬ 
gnia Tempesti): Quel che mania a Sua Al¬ 
tezza. commedia boccaccesca in 3 atti di Va¬ 
lentino Soldani. Cade perchè il pubblico la 
trova troppo scurrile. 

28. Torino. — Teatro Regio: Madame. 
Sans-Grne, di Umberto Giorda o. Prima rap¬ 
presentazione in Italia, che collierma il gran¬ 
de successo di New Yoik. 

MARZO 

2. Nnpn’l. — Teatro dei Fiorentini: Tiempz 
nuove, dr.noma in 3 atti, in dialetio napole¬ 
tano, di Ettore Moschino. Buon successo. 

20. Milano. — Scala: Fedi a, tragedia li¬ 
rica in 3 atti di Gabiiele D'Annunzio, mu¬ 
sica di Ildebrando Pizzettl. Grande successo. 

25. Roma. — Nell' Istituto Massimo è rap¬ 
presentato, per la prima volta, ii Christus, \ i 
piu audace delle films cinemato.'r.itìche finora 
tentato, che riproduce nei principali episodi 
la vita di Cristo. È accompagnata dal com¬ 
mento sinfonico di Don Giocondo Fino: io 
scenario è di Fausto Salvatori. 

25. Ro'ogna. — Teatro Contatali! : Ieri, 
oggi e domani, rivista satirica di Aliredo Te¬ 
stoni. Piace moltissimo. 

APRILE 

3. Roma. — Cosi anzi. Vanno in ;cena lo 
due opere lirioho in un atto, premiate al 
concorso del Connine di Roma: Una tragedia 
fiorentina, del maestro Mario Maltolti, su li¬ 
bi etto di Guido ZufTclato, e Fedra del mae¬ 
stro Romano Romani, su libretto di Alfredo 
Lenzoni. 

3. Tripoli. — Politeama (Compagnia Le¬ 
panto e soci): La vittoria, commedia di Gual¬ 
tiero Merlotti. 

7. Milano. — Teatro Manzoni: Il divor¬ 
zio commedia in 2 atti di Marco Praga. Non 

pince. 

12. Milano. — Teatro Filodrammatici 




LUOLIO 


(Compagnia Angelo Mnseol: T.u Paraninfit, 
commedia In 3 atti di Luigi Capuana. Schiet¬ 
to successo. 

10. Milano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Drammatica Stabile): Se non e >»), Gom¬ 
me ! a in 3 atti di Luigi Pirandello. Esito 
contrastato. 

23. Milano. — Teatro Olimpia (Compagnia 
Cariti! - (ìrainatiea - Gandusio - Piperno) : Ma¬ 
lia e Mario, commedia in 3 atti di Sabatino 
Lopez. Felice esito. 

28. M' ano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Drammatica Stabile): Ales-androne, com¬ 
media in 3 atti composta in it giorni, per una 
scommessa, da tic autori, Koberto Bracco, 
Giannino Antona-Traversi, Sabatino Lopez, 
un atlo per uno, scritto senza che nessuno 
sappia degli altri. La lama degli autori non 
li salva da un clamoroso insuccesso. 

MAGGIO 

14. Mlano. — Teatro Manzoni (Compa¬ 
gnia Fert): Santa Pensa, commedia in un 
atto di Massimo Bontem; elli. Buon esito. 

GIUGNO 

18. Milano. — Teatro Olimpia (Compagnia 
Carini-Gianiatica-Gainlusio-Pipernoi : I.' in¬ 
vasore, dramma in 3 atti di Annie Vivunti. 
Applaudito. 


0. Poma. — Teatro Argentina: / martiri 
iti B Ifiore, dramma in 4 atti di Ernesto in¬ 
tendente. Mediocre successo. 

10. Milano. — Teatro Olimpia (Compa¬ 
gina Carini Gramatica-Gandusio-Piperno): Il 
) omo della discordia, commedia in 3 atti di 
Alfredo Testoni. È vii aniente applaudita. 

27. Milano. — Teatro Olimpia (Compa¬ 
gnia Carini-Graniatica-Gandusio-Piperno): Il 
ilente ilei giudizio, commedia in 3 atti di Egi- 
sto Olivieri, che è uttore nella medesima com¬ 
pagnia. Accoglienza favorevole. 


AGOSTO 

17. Mil aio. — Diana (Compagnia rettiti!): 
l'nto per la patria ,commedia postuma in 3 atti 
di Libero Pilotto. Applausi. 

20. Poma. — Teatro Quirino (Compagnia 
Sainati): //intruso, dramma In un atto della 
principessa Carla ltudo. Applausi. 


SETTEMBRE 

17. Mi ano. — Teatro Diana (Compagnia 
Talli): L’idioia, commedia in 3 atti di Cesare 
Lodovici. Esito contrastato. 


II. — Notizie varie teatrali. 


NOVEMBRE 1914 

25. Milano. — Le grandi sartorie milanesi 
per signore organizzano, al Teatro Lirico, uno 
spettacolo di quadri plastici, net quali pre¬ 
sentano numerose serie di nuovi figurini 
creati e disegnati in Italia. Lo spettacolo è 
chiuso da un ba letto, Sonia, ideato da Mon¬ 
tano con musica rii Carlo Gozzi. 

30. Milano. - Concerto alla Soala. orga¬ 
nizzato dall’Associazione della Stampa per i 
profughi del lielgio. Grande en¬ 
tusiasmo e grande successo: 1 in¬ 
casso supera le 60,tino tire. 

DICEMBRE 

10. Bologna. — Il popolare 
Teatro Coutavalli, che fu inau¬ 
gurato li 3 ottobre 1M4 fonema 
stico dell’imperatore d Austria, 

Ferdinando 1) col dramma mu¬ 
sicale Matilde dal maestro Coccia 
e I era negli ultimi anni risei bato 
alle compagnie dialettali bolo¬ 
gnesi, festeggia il suo centenario 
e si riapre i imesso a nuovo sotto 
la direzione di Aliredo Testoni, 
di cui si rappresenta la comme¬ 
dia Jns/eriarl. Vi prende parte, per l'occa¬ 
sione, Argia Magazzarl, l'attrice che fu la 
gloria del moderno teatro bolognese. 



Max liinder 

famoso artista ciurmato- 
gra fico, e soldato valoi oso 
della Francia, fa un giro 
artistico in Dalia, (hot. 
eseguita il g.'j ghigno a Pa¬ 
lermo dal sig. P. l‘almeri). 


GENNAIO 1915 

— Correggio. — Si inaugura il nuovo Po¬ 
liteama “ Teresa Mariani 

FEBBRAIO 

4. Bologna. — Al Teatro del Corso, Mari- 
netti e 1 futuristi presentano al pubblico il 
Teatro sintetico di cui avevano già dato un 
saggio ad Ancona. In due ore e mezzo di 
spettacolo si rappresentano un¬ 
dici lavori, costituiti ciascuno di 
pochissime battuto e talvolta di 
una solai L’accoglienza del pub¬ 
blico bolognese non è dissimile 
da quella consueta delle altre 
e.db'/.ionl futuriste. 

18 . Milano. — Teatro Olim¬ 
pia. Con Madame Sans-tìfne Vir¬ 
ginia Reiter prende congedo dal¬ 
le scene italiane. 

10. Milano. — Al Teatro Dal 
Verme i migliori artisti dram¬ 
matici d'fiaba organizzano una 
,,s ‘ > rappresentazione straordinaria 
in onore di due maestri de la 
scena. Virginia lleitcr ed Ermete 
Novelli,che hanno annunziato di 
ritirarsi (ma il Novelli poche set¬ 
timane dopo ritornerà u recitare). Si dà lacom- 
nn'dia di P. Feri ari, Goldoni e le sue Iti anntm-- 
oit nuoce, preceduta da un discorso di I. Cappa. 
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20. Milano. — Al Teatro Caroatio Ermete 
' Novelli si conceda, diee lui, dal pubblico con 
Papà Lebonnard. Nell'atrio del teatro è . sco¬ 
perta una lapide con queste sole parole : 
“ In questo teatro — il di 20 febbraio 1015 — 
Ermete Novelli — si congedò dallo scene — 
non dalla gloria 

22. Rama. — Inaugurazione del Teatro 
Quirino, restaurato e rinnovato a cura del- 
larch. Marcello Piacentini, che ne ha fatto 
Uno dei pòi eleganti teatri d’Italia. 

22. B.rdennx. Allacelebie attrice fran¬ 
cese Sarah Bernhnrdt è amputata la gamba 
destra sopra al ginocchio. 


le parole del famoso “ Inno di Mameli „. T.o 
canta il baritono Sarmiento con un coro di 
200 voci. 

30. Bergamo. — Al Teatro Nuovo si ini¬ 
zia una tournée lirica col Barbiere di Siviglia, 
eseguito da side donne. 

30. Boiuipia. — La Compagnia Carini-Gra- 
matica-Gandusio-Plperno dà, aU'Arena del 
Sole, una rappresentazione diurna di Roman¬ 
ticismo, riserbata ai soldati feriti e convale¬ 
scenti degli ospedali cittadini. La recita, che 
è la prima delle molte organizzate a Bologna, 
a Milano e altrove per lo stesso nobilissimo 
scopo, riesce una manifestazione indimenti¬ 
cabile di patriottismo. 


APRILE 

12. Roma. — Teatro Quirino. Spettacolo 
di gala per il 25“ anniversario «iella prima 
rappresentazione di Cavalleria Rusticana. La 
popolare opera è cantata da artisti di car 
tello, preceduta dalla esecuzione della sin¬ 
fonìa delle a, bere del Mascagni, diretta da 
lui medesimo, e dì alcune romanze dello 
stesso maestro: poi Alberto Giovannini re¬ 
cita un monologo d’occasione, Dopo cinque 
lustri, composto da Eugenio Sacerdoti e da 
Carlo Montani. 

18. Madrid — Ih) incendio distrugge il 
Teatro “ Comoedla uno dei piu belli della 
capitale. 

GIUGNO 

12. Milano. — Al Teatro Cal cano, in una 
rappresentazione a beueucio delle lamiglie 
dei richiamati, fra un atto e l’altro della 
Traviata, si eseguisce l ’Inno delle Razioni 
cantata a solo con cori, musicata da Verdi 
nel 1862, su parole di Arrigo Botto, per la 
inaugurazione della E-posizioue Universale 
di Londra, non data in quella circostanza e 
poche volte di poi. 

20. Parigi. — Al VOpi.a C'omiqne, matti¬ 
nata di beneficenza nella quale si eseguisce 
solusivamente musica di Mario Costa, diretta 
da lui medesimo. Ne fa parte un inno pa¬ 
triottico scritto dal Costa allo scoppiare della 
nostra guerra ed al «joule egli ha applicato 


LUGLIO 

3. San Pellegrino. — Inaugurazione d«>l 
nuovo Teatro con l ’Andrea Chiniti-, di Gior¬ 
dano. 

20. M i mo. — All’Arena, grande concerto 
di musica verdiana, promosso e diretto da 
Arturo Toscanini, a beneficio degli artisti li¬ 
rici disoccupati. Cantano nei cori i più illu¬ 
stri artisti ohe vanti la scena italiana. Nel 
programma figurano le principali fra le mu¬ 
siche che Giuseppe Verdi ha scritto col pre¬ 
ciso intento di esaltare l'idea nazionale: al¬ 
cuni pezzi dell'opera La battaglia di Legnano. 
composta nel 1848, VInno di Mameli (diffe¬ 
rente dall'altro dello stesso poeta, musicato 
dal Novaro e divenuto popolare), 1 Inno delle 
Razioni. Il concerto è non soltanto un trionfo 
artistico ma una commovente manifestazione 
patriotiica. Alla fino del concerto tutto il 
pubblico, piu «li 4«»,000 persone, cauta in coro 
gl'Inui del Risorgimento. L’incasso supera 
le 70,000 lire. 

SETTEMBRE 

18. Milano. — A! Teatro Dal Verme, sotto 
la direzione del maestro Toscaniui, ha prin¬ 
cipio, con Madame Sant-Otne di Giordano, 
una ei-cezionale stagione lirica a scopo di 
beneficenza. Vi figurano i piu grandi nomi 
«lell'aite italiana. 


Per la Cronaca Sportiva deiranno, si veda VAlmanacco 
dello Sport edito dalla medesima ,Casa (anno III) il quale 
contiene un diario accuratissimo ed - estesissimo delle più 
svariate forme di Sport. 

MAGNESIA POLLI 

purgante-antiacida-anticatarrale 
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Un’industria italiana 

per i rulli musicali 


Sta ora per chiudersi un decennio, 
da quando veniva costituita la Fab¬ 
brica Italiana Rulli Sonori Traforati, 
prima in Italia, di cui il marchio di 
fabbrica, la sigla F. I. R. S. T., è oggi 
tanto famigliare agli autopianisti ita¬ 
liani e stranieri. 

L’iniziativa era sorta in Cremona, 
ad opera del M.° D’Alessandro, della 
sua Signora c di Die¬ 
tro Anelli — il noto 
fabbricante di pia¬ 
noforti. — L’appog¬ 
gio di capitalisti mi¬ 
lanesi portò alla for¬ 
mazione della So¬ 
cietà Anonima, e 
diede i mozzi di so¬ 
stituire a modesti 
utensili o piccoli 
congegni, un mac¬ 
chinario completo, 
rispondente ai biso¬ 
gni della nuova in¬ 
dustria. 

E, se vogliamo 
soffermarci a consi¬ 
derare il cammino 
percorso, è vivo o 
giusto il compiaci¬ 
mento. Il ricchissi¬ 
mo Catalogo, di cui 
l’ultima edizione si 
ò pubblicata lo scor¬ 
so aprile, espone il 
vasto repertorio, in 
cui sono comprese 
le infinite varietà 
della produzione 
musicale: dai clas¬ 
sici, alle opero ed operette, alla mu¬ 
sica sacra; composizioni originali e 
trascrizioni; canzonette napoletane, ro¬ 
manze, canzoni arabe.... 

E nuove riproduzioni si vanno ag¬ 
giungendo, rapidamente. 

Lo Stabilimento di Ci’emona è or¬ 
ganizzato in modo tale che pochissimi 
giorni bastano perchè dalle edizioni 
musicali, anche dallo partiture più com¬ 
plesse e difficili, si giunga al rullo finito, 
elegante nella lucida custodia, pronto 
per l’esecuzione. La striscia di carta 
traforata si svolgerà poi sull’autopiano, 
come una mistica anima vibrante, elio 
risveglia nel pianoforte note ed accor¬ 
di, a portare ovunque una voce sug¬ 


gestiva, nella forma artistica, quale fu 
ideata e voluta dall’ispirazione del¬ 
l’Autore. 

Infatti la F. I. R. S. T. — se pure ab¬ 
bia uno scopo commerciale — percorre 
la sua via informando la propria atti¬ 
vità a rigorosi principi d’arto. Il ri¬ 
spetto del pensiero musicale appare 
sopra tutto evidente nella riproduzione 
delle opero teatrali : 
abbandonati i pot- 
pourri#, lo opero 
vongono seguito nel 
loro organico svolgi¬ 
mento, atto por atto, 
scena per scena. La 
trascrizione ò affida¬ 
ta a maestri di mu¬ 
sica, dirotti dal M.° 
Cav. Michele d’Ales¬ 
sandro per il quale 
ormai — nei rappor¬ 
ti degli effetti auto¬ 
pianistici — non ha 
più segreti l’intrico 
delle partiture. 

Poiché appunto 
la partitura d’or¬ 
chestra, ove sia pos¬ 
sibile, è adoperata 
come guida, o quin¬ 
di il rullo offre ogni 
effetto di sfumatu¬ 
re, di sonorità, di 
ritmi, quale il più 
grande pianista non 
potrebbe rendere. 

L’uso dello par¬ 
titure, specialmente 
per le opere italia¬ 
ne, riesco facile alla F. l.R. S. T. per le 
suo relazioni nell’ambiente editoriale, 
anzi le duo Caso più importanti: G. Ri¬ 
cordi & C. ed E. Sonzogno, le hanno 
concesso il difillo esclusivo di riprodu¬ 
zione per tutta la musica di loro pro¬ 
prietà. E perciò i rulli di altre fabbri¬ 
che, in commercio, o riproducenti il 
nostro repertorio lirico, si possono ri¬ 
tenere contraffazioni o imitazioni abu¬ 
sive. 

* 

• * 

La produzione maggiore della 
F. I. R.S.T. è rappresentata dai rulli 
per tutti gli autopiani da (>5 e da 88 
note : sono oltre 5000 numeri di Cata- 
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logó, compresi i pezzi d’accompagna¬ 
mento (sola parte di pianoforte, per 
composizioni con canto, violino e vio¬ 
loncello), e i rulli Vocalist, nei quali, a 
fianco delle note della melodia, sono 
segnate le parole del canto. 

Vengono poi fabbricati anche rulli 
per autopiani speciali, come VAngelus 
e il Simplex, e, recentemente, sono in¬ 
cominciate con successo lo prove di 
rulli per organi automatici. 

Tutte lo striscio portano le segna¬ 
lazioni opportune ad una buona inter¬ 
pretazione, in modo speciale la linea 
punteggiata di espressione, la quale 
serve di guida per una esecuzione ri¬ 
spondente a dignità d’arto ed alla vo¬ 
lontà dell’Autore. 

Alla fedeltà di trascrizione e di ri¬ 
produzione, allo studio continuo per 
migliorare ogni giorno più la confe¬ 
zione dei rulli si deve sicuramente il 
diffondersi graduale, ininterrotto della 
marca F.I.R.S. T., non solo in Italia, 
ma nelle principali città del mondo. 

Infine ci piace notare come la 
F. 1. li. S. T. con tenace costanza si sia 


prefissa di liberarsi da ogni contributo 
straniero per le materie necessarie alla 
propria industria. E così la carta, il 
cartone, i legni torniti e verniciati, gli 
accessori metallici,prima importati dal¬ 
l’Inghilterra e dalla Germania, vengono 
ora forniti da Stabilimenti ed Officine 
nazionali, a cui si ricorre anche per le 
parti di ricambio e le riparazioni del 
macchinario. 

Oggi dunque — mentre è affidato 
allo armi vittorioso il compimento doi 
destini per la piu grande Italia — la 
F. 1. R. S. T., nella misura delle sue for¬ 
ze, chiedo alle energio nostre una col¬ 
laborazione feconda e si prepara — por 
il giorno di paco — a lanciare di nuovo 
al mondo, dalla nostra terra, il fresco 
richiamo della melodia italiana o l’esul¬ 
tanza del suo canto. 


Nota. — Dietro accordi presi tra la F.I.R.S.T* 
e la Direziono deU'Alinanacco, ai nostri let¬ 
tori vengono concesse facilitazioni speciali, 
dt cui essi troveranno l'indicazione in prin¬ 
cipio del fascicolo linoni. 


lettere al mio bambino nei primi mesi di guerra 
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IMAWRAZIOni OPERE PUBBLICHE 
^EMOnVIÌEnTh COMMEMORAZIONE 
V ESPOSTOMI ecc... £ 


(Ottobre 1914 - Settembre 1915). 




OTTOBRE 1914 

I. Tripoli. — Inaugurata la ferrovia Tii- 
poll-Zavia. 

4. Lupo. — Primo Congresso del liutai ro¬ 
magnoli. 

II . Gettava. — 

XXIV Congresso 
nazionale di medi¬ 
cina interna. 

11. Pesavo. — 

Inaugurazione del 
nuovo palazzo del¬ 
le Poste, dei Tele¬ 
grati e dei Telefoni, 
progetto dell’ardi, 
bolognese Colla- 
marini. 

18. Salerno. — 

Inaugurazione del¬ 
l'Acquedotto del- 
l'Ausino. 

18. Valenza. — 

Busto a Sandro Ca¬ 
nnista 'di Èd. Ru¬ 
bino). 

20. A San Vito 
Chietino è scoperta 
una lapide sulla rasa ove Gabriele D'Annun¬ 
zio visse nell'estate del 1899 e in cui pose la 
scena del suo romanzo II tr.onfo della inai le. 

NOVEMBRE 

1. Venezia. ~ Chiu¬ 
sura della XI Esposi¬ 
zione Internazionale 
d'Arte. I visitatori so¬ 
no stati 833,770 : le 
vendite per L 311,000. 

IO. Milano. — Un 
ricordo marmoreo alla 
memoria del colon¬ 
nello garibaldino En¬ 
rico Guastalla * capo¬ 
rale del Vascello 
combattente a Vare-c, 

San Fermo, Milaz/o, 

Volturno, Aspromon¬ 
te, è inaligli iato sul a 
casa di via Montane, 

30 , dove il Guastalla 
abito e mori. 

15. Milano. — Con¬ 
vegno nazionale del a 
produzione e del cre¬ 
dito. — Convegno de¬ 
mocratico -radicale 
lombardo contro la 
neutralità. 


22. Milano. — 11 Politecnico tasteggia II 
cinquantenario della sua fondazione. 

22. Parabiago. — Tritno centenario delta 
morte del celebre intarsiatore Glu-eppe Mag¬ 
giolini, vissuto nella seconda metà del so¬ 
dio XVlIf. 

29. Gettavi. — 
Convegno u Pro 
Sebo la. indetto 
dalla cattolica 
Untane Popolare. 

DICEMBRE 

15. Roma. — II 
Congresso naziona¬ 
le dei Cavalieri del 
Lavoro nel quale 
si costituisce l'As¬ 
sociazione dei Ca¬ 
valieri del Lavoro 
sotto la presidenza 
onotaria di Gu¬ 
glielmo Marconi e 
la presidenza effet¬ 
tiva dell’on. mar¬ 
chese Cappelli. 

10. Genomi. — 
Chiusura del’a Esposiz. di Marina e Colonie. 

19. Boluytfa. — Congr. del medici condotti. 

20. Livorno. — inaugurazione di una la¬ 
pide commemorativa 
di Giuseppe Chiarini 
e di Ottaviano Tar- 
giont Tuzzetti, che fu¬ 
rono ptesidi di quel 
li. co. 

24. La Gran P.re- 
tagna e gli Stati Uniti 
commemorano oggi 11 
Primo centenario del¬ 
la pace t a le due na¬ 
zioni. Infatti la pace 
fu segnata a Gand il 
21 dicembre 1814. Si 
è rinunziato alle gran¬ 
di feste progetta'e in 
considerazione della 
gì avita del momento, 
tanto più che per iro¬ 
nia della sorte Gand è 
oggi sotto l'occupa¬ 
zione tedesca. 

GENNAIO 1915 

4. Ratta. — Si co¬ 
stituisce, sotto la pre¬ 
sidenza onoraria di 
Gabriele D'Annunzio, 


li giuramento dei «Giovimi Esploratori » a Roma, 
11 12 novembre 1914, sul monumento di Vitt. Eni. 


Busto in marmo al senatore Enrico Pe.ssini 
eseguito per iucarico del Circolo Artistic. 
di Napoli dallo scultore Luigi Re Luca 
collocato nel salone del Consiglio dell' Or 
dine degli avvocati di Napoli. 


i 
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del senatore Caotanl di Sevmoneta e di Au¬ 
gusto Aiurri e sotto la presidenza effettiva di 
Domenico Oliva e di Alberto Lumbroso, un 
Comitato itaiian > per l’unità e l’indipendenza 
della Po’onla. 

5. Bulugiia. — Convegno nazionale d i de¬ 
mocratici cristiani. 

6. Le aeque del Seie lasciano il loro lodo 
secolare e sono immerse nella (.rande opera 
dell’Acquedotto Pugliese, presso 
che condotto a compimento. 

8. Pisa. — Inaugurazione del 
Congresso dei fisici italiani: con¬ 
temporaneamente si celebra il ‘25° 
anno d'insegnamento deU'ouor. 
prof. Angelo Battelli. 

17 . Turino. — Per iniziativa di 
un Comitato nazionale, si fanno 
grandi feste al garibaldino tren¬ 
tino Ergisto Bezzi dì cui ricorre 
'• J’80» compleanno e al quale e of¬ 
ferta una medaglia d’oro. 

22. Tripoli. — Inaugurata la 
linea ferroviaria che da Aziziah 

I conduce alle falde del Garin». 

23. J’o'nn a mesa. — Cadendo 
l’anniversario deila rivoluzione 
polacca del 1803, le legioni polac¬ 
che, accantonate pi esso 
Olkusz. erigono con gran¬ 
de solennità una croce 

, commemorati'a nei bo¬ 
schi di Krzykawka. dove 
cadde Francesco Nullo. 

Questa è la prima com¬ 
memorazione fatta nella 
F Polonia russa in onore 
r' dei martiri italiani caduti 
► per l’indipendenza po¬ 
lacca. 

31. Milano. — Piccola 
Esposizione teatrale, nel¬ 
le sale superiori del Tea- 
, tro Lirico, a beneficio 
1 degli artisti lirici disoc¬ 
cupati. 

31. Benqasi. — E inau¬ 
gurato. alia Punta della 
Giuliana, it monumento 
ai soldati caduti in Ci- 
I* renuicu, dell' arch. Pìa- 
i ventini. La statua in bron¬ 
zo è alta in 4: la corona 
i e l’aquila dell’insegna e 
I il clipeo, sono in bronzo 
dorato. 


FEBBRAIO 

7. Genova. — IV Con- 
! presso nazionale contro 
la tubercolosi. 

28. Teiona. — Com- 
.memorazione solenne del martire Carlo Mon¬ 
tanari, cospiratore mazziniano, impiccato dal- 
1 Austria sugli spalti di Belfiore nel 1353. 

28. Uoma. — Congresso uell'Aasojiazione 
dei Comuni. 

— Palermo. — Compiuto il nuovo palazzo 
in via Koma, destinato a riunire tutti gli 
urtici municipali finora sparsi per tutta la 


città. É un beU’edifìeio lungo 131 m., arohl* 
ietto ing. Luigi Castiglia. 

MARZO 

G. Buina. — Mostra annua'e degli Amatori 
e Cultori delle Belle Arti. 

7. Genora. — VI Congresso unirei sitano 
cattolico nazionale. 

7. Firenze. — Congresso dei segre¬ 
tariati laici della emigrazione. 

15. Troni. — Il monumento tin- 
ziotta’e a Giovanni Bovio, opera dello 
s ultore Antonio Bassi, la cui inau¬ 
gurazione e 1 a rimandata di mese in 
mese dal Comitato, è scoperto notte 
tempo dagli studenti. La inaugura¬ 
zione ufficiale ha luogo il 15 maggio. 

25. Fan Mai-ino. — Nell’anniver-a- 
rio della riconvocazione dell'arengo 
dei capi famiglia che ristabilì la so¬ 
vranità popolare il 25 marzo liìOG, 
San Marino inaugura oggi l’acque¬ 
dotto e l’impianto d-ila luce eleitrl- 
ca. Oratore della cerimonia i’onor. 
Cappa. 

29. 7 toma. — Congresso delle Cat¬ 
tedre ambulanti d’agricoltura. 

APRILE 

2. Firenze. — Convegno dei Sotto¬ 
comitati studenteschi del¬ 
la Società “ Dante Ali¬ 
ghieri „. 

3. Jioma. — Terza Mo¬ 
stra della Secessione, 
inaugurata dal He. 

6. spezio. — Alla nuo¬ 
va nave di battaglia Con¬ 
te ili Cav ur è consegnata 
la bandiera di eombat’l- 
mento, dono della citta¬ 
dinanza torinese, chiusa 
in un cofano di bronzo, 
scolpito dal conte Anni¬ 
baie Gaiatieri di Genola. 

7. Uoma .—Primo con¬ 
vegno delle sezioni del 
Corpo nazionale dei Gio¬ 
vani Esploratori. 11 gior¬ 
no appresso in Campido¬ 
glio si distribuiscono i 
d stintivi - ricordo agli 
Esploratori romani per 
l'opera prestala in occa¬ 
sione del terremoto della 
Marsica, e le onorificenze 
a molti boijs-srouts per 

atti di coraggio compiliti. Nel 
pomeriggio gare di campo e 
attendamento, di ginnastica, 
di segnalazioni e soccorsi, in 
P.» di Siena a Villa Borghese. 

8. Genora. — Primo Congresso naziona e 
dei ragionieri liberi professionisti. 

18. Milano. — Nel ridotto del Teatro del'a 
Scala, per Iniziativa della Società degli Amici 
dei Museo Teatrale, è inaugurata una Mostra 
di scenografia teatrale dedic-ta ai Bibbiena, 
illustre famiglia bolognese di scenogi ali e 
arch.t.tti teatrali. Nella cerimonia inaugu- 


Monumento ai soldati caduti iu 
Cireuaica, inaugurato il 31 gen¬ 
naio 1915 sulla Punta della Giu¬ 
liana. 
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rulfi Corrado Ricci porla dell’arte dei Bib¬ 
biena 

18. Verona. — Inaugurazione del nuovo 
canale di presa per la irrigazione dell’Alto 
Apro Veronese, aperto nel’a i oncia di Sclorr.e 
alla Chiusa di (.eiaino. La rete .fritta oria, 
servita dal a nuova bocca, supera i 500 km. 

24. Bari. — L’acqua del Se'e, attraverso 
la grande opera dell ’Acquedot:o Pugliese, i r- 
riva alle fontane del a citta. 

24. San Franriseo di California. — Inau¬ 
gurato solenne¬ 
mente il pn liglimie 
italiano della Mo¬ 
stra Mondiale. 

25. Venezia. — 

In forma privata è 
consegnata al cac¬ 
ciatorpediniere A - 
scoro la bandiera i.i 
combattimento of¬ 
ferta dalla Società 
genovese dei Re¬ 
duci d’Africa. 

25. Intra. — Po¬ 
sta la prima pieti a 
del nuovo porlo, 
die abbraccerà 
17,000 niq. di su¬ 
perficie e sarà il 
più grande porlo 
lacuale d’Italia. 

28. Moncolieri. 

- Nella parrocchia di Santa Mar a della 
Scala è tnauguia’a la statua della ] rii ci- 
possa Maria Clotilde, opera di P.c.ro Ca¬ 
nonica. 

MAGGIO 

1. Aperta al piti blico servizio la I ni a 
ferroviaria P’oriiovo-Bi rgo Sun Donnino sulla 
quale è avvia a amile una coppia di direttis¬ 
simi Roiua-Milaiio. 

2. È inaugurato il servizio radiotelegra¬ 
fino fra l’Italia e la Spagna, con uno scam¬ 
bio di telegrammi ti a Vii tono limamele Ili 
e re Alfenso. 

2. Mdm o. — Primo couvegi o dei cullori 
Italiani della Fonetica S| erimentale. 


2. Busto Arsizio. — Inaugurazione del nuo¬ 
vo Ospedale. . 

2. A Macerata, e quindi a Tolentino, si 
commi-moia, ad iniziativa del’a li. Deputa¬ 
zione di Storia Patria per le Marche, il cen¬ 
tenni io della spedizione di Gioacchino Mu¬ 
ra t e della battaglia di Tolentino. A Macerata 
tiene il discorso commemorativo il magg. 
Pompilio Schiavini. 

4. Gahr eie d’Annunzio liti rna in patria, 
dopo ò anni di volontario esilio, per recarsi 
a Quarto, a pio- 
imi. dare il discor¬ 
so lnauguia’e del 
monumento del 
Mille. Dal contine 
Genova è un viag- i 
gio trionfale. 

5. Genova. — 
Dopo l’inaugura¬ 
zione oggi avvenu¬ 
ta del monumento 
di Quarto, dello 
scultore Baroni 
(vedi la cronaca 
degli Avvenimenti 
politici), altre ceri¬ 
monie patriottidie | 
si compiono. Alla 
Soci» ta Marittima 
Italiana sono con- i 
segnate due targhe, 
destinate al vap< ri i 
I. mbardo e Piemunte, che rinnovano i nomi 
dei due vapori della Compagnia Rabattino 
sui quali s’imbarcarono Garibaldi e i Milli. 

A Palazzo Bianco s’inaugura il Museo del 
Risorgimento. 

6. Asti. — Leonardo Bistolfi inaugura il 
Museo Civico posto nelle sale dell’apparta¬ 
mento dove nacque V ttorio Altieri. 

6. Genovcf. — A Gubr.ele d’Annunzlo sono - 
offerti, per iniziativa di un comitato citta- 
dii o, il calco del Leone di San Marco, ubf 
rei 1380 Genova tog’ieva a'L’iiesie e che all¬ 
eerà si vede >ul palazzo Giustiniani, e una 
targa di bronzo, opera dello scultore G. B. 
Bussano, offerta dalla Soderà “ Dante Ali¬ 
ghieri in entrambe le cerimonie il Poeta 
proi ui zia nobilissime parole. 

7. Genova. — Gii studenti dell’Universi à 



Il nuovo palazzo per gli uffici municipali 
a Palermo. 

( Fotogr. del sig. Federico Paimeri, Palermo). 












559 



Le ceneri di Rouget «le 1’ isle sono trasportate agli Invalidi. 
Partenza del corteo dall’Areo di Trioni'». 



presentano a Gabriele d’Anr.unzlo una targa 
d'oro. 

25. S'iti Frati isco ih California. — La Giu¬ 
ria internazionale dell'Esposizione conferlsi e 
runico Gran Premio al Padiglione Italiano, 
opera dell’arch. Marcello Piacentini. 

GIUGNO 

13. Napoli. — 

Monumento a Gio¬ 
vanni Bovio (scul¬ 
tore Mossuti), ei et¬ 
to nel giardino di 
Piazza Municipio a 
cura del Municipio 
di Napoli. 

18. Vaimia. — 

Nella ricorrenza 
del 09° anniversa¬ 
rio della londa/.io- 
ne del corpo dei 
bersaglici i, nel cor¬ 
tile del Comando 
s'inaugura un mo¬ 
numento al gene¬ 
rale Lamarinoi a e 
la lapide che ricor¬ 
da lo sbarco delle 
truppe italiane u 
V alona. 

LUGLIO 

7. Alessandria. — Inaugurati due ponti 
sulla Pormida, uno presso Marengo, l’altro 
al pas o della Muranzana. 

12. Si ap e oggi al pubblico esercizio la 
Ferrovia Centrale Ùmbra, che da T\ rni a l'tn- 
1 ertide si svolge per un percorso di ioti km. 
quasi sempre nella \a.le del Tevere. 

14. Fi ancia. La testa nazionale è cele¬ 
brata i o» quell'austero raccoglimento che le 
ji esenti tragiche condizioni iuiporg,.no. A Pa¬ 
rigi si la il solenne trasporto della salma di 


Itouret de Plsle, l'autore della Marsigliese, 
da Choisy-le-Hoy al a cripta della chiesa de¬ 
gl'Invalidi. l).ii Vosgi al mare, in tutte le 
trincee, l’esercito al fronte nella medesima 
ora ii tuona il canto della ìia> sialiss». 

15. Aperta al pubblico esercizio la Fei ro- 
v a elettrica Ghirla- 
Ponte Tresa. 

27. Brescia. — 
In forma privata è 
consegnata, al co¬ 
mandante del cac¬ 
ciatorpediniere G. 
C. Abbn, la bandiera 
di combittimento 
offerta dal Comita¬ 
to bresciano della 
“ Dante Alighieri „. 
La consegna è fatta 
dal capitano dei 
carabinieri, Mario 
Abita, tiglio dello 
storico dei Mille. 

AGOSTO 

2. Genera. — 
Dal cantiere di Ri¬ 
va Trigoso è varato 
il niiov o grande pi¬ 
roscafo G in seppe 
Virili, della Transatlantica Italiana. È ge¬ 
mello del l)"ii <■ Alighiiri ed e il maggiore 
della nostra tlotta mercantile: lungo m. 140, 
spo-ta 10,000 tonm-linte, potrà trasportare 
ùoOti tomi, di merce e oltre 2100 pasi-egreri. 

5. I a ermo. — Consegua della baudiera, 
offerta dalle donne pa eimitane, al nuovo 
reggimento Cavalloggeri Palermo. Assistono 
la Duchessa d'Aosta e il cardinale Lualdi, che 
ptonunzia un patriottico discorso. 

20. Ancona. — Inaugurata la Ferrovia 
elctt' ica Ancona-Falconara. 

29. I.ininio. — inaugurazione del nuovo 
Acquedotto. 


Il Presidente del Consiglio on. Salamlra 
e la sua signora visitano una lieta di be¬ 
neficenza a Palazzo Reale. 
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SETTEMBRE 

G. Loveno IMenngglo'. — Busto a Giuseppe 
Vignili, di Leonardo Lazzaro, posto per ini¬ 
ziativa e a cura della Società milanese di 
Ksplorazlotil Geografiche e Commerciali, di 
cui il Vigori! fu a lungo presidente. 

12. VuUemosao inferiore iBiella). — Monu¬ 
mento a Federico Garlanda, del;o scultore 
Tonnini di Bonn. 

14. Milano. — Inaugurazione, nei locali 
dell' Istituto Pedagogico Forense, di un ospe¬ 
dale offerto dalla colonia francese. 

16. Jier>ta. — L'Unione posta¬ 
le universale celebra oggi 11 suo 
40° anniversario. 

18. Milano. — Inaugurato 
l'Ospedale militare ortopedico in 
Gorla Primo. nel_ Rifugio Fanny 
Finzl Ottolenghi. È il pr mo ospe¬ 
dale italiano per i solfi. iti mutilati. 

20. Genova. — compiuta la 


galleria che allaccia la calala delle Grazie alla 
Stazione Principe, destinata ad aumentare 
sensibilmente la potenziatila del porto. 

20. brs o Arei no, — Monumento a Enrico 
BaU'.Acqua. benemerito nell'aprire nuove vie 
alla esportazione in Africa e in America. 

26. Bergamo. — Sul colle di Sudorno è 
posta la prima pietra di un tempio che sor¬ 
gerà In stile romanico-lombardo, su progetto 
fiell'arch. Camillo Galizzi, in memoria dei 
soldati caduti nella presente gueria. 

26. Napoli. — Inaugurazione di un busto 
a M. li. Imbrumi: parla alla ceri¬ 
monia 1' oh. Bar/ilai. Quindi a Pa¬ 
lazzo San Giacomo il Presidente 
del Consiglio riceve le rappresen¬ 
tanze dei vati Comitati di prepa¬ 
razione e assistenza civile e ri¬ 
volge loro un patriottico discor¬ 
so, incoraggiando specialmente le 
donne a farsi suscitatrici di co¬ 
raggio morale. 


Monumento tv Federico Garlanda in Valle Inferiore Mosso (Biellesel 
belio scultore G. Tonnini. 
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(Ottobre 1914 “ Settembre 1915). 


Alati Fedele, di a. 95, vescovo titolare di 
Liocie/iauopoli. t Bòrdlghera, aprile. 

Adelgouda pi li c. di Baviera, n. 19 mai zo 1823, 
vedova dal 1875 del duca Fianoesco V di 
Modena, t Monaco di Baviera, 28 ottobre. 

Ag bardi Antonio, n. Cologno al Serio 1832. 
curd. del tit. di Albano dal 1896, giù nun¬ 
zio a V ernia, poi cancelliere di S. 11. C. 
t limila, 19 marzo. 

Agnesina Ei rico, n nggior generale t Milano, 
30 settembre. 

Alberti Ago.stii.o, procreatore generale ono¬ 
rario di Cassazione, t Bottiglieri, 0 a| r ie. 

Albi ri Andiea. illuminato agronomo, t ltoc- 
cafianca iBrtseia , 7 dicembre. 

Allmena Bernardino, n. Cosenza 1861, illu tre 
criminalisla, professore di diritto penale 
nella università di Modena, due volte sin¬ 
daco della sua città, t Cosenza, 30 luglio. 

Abprandi Giovanni, di a. 90. giù astore co¬ 
mico. t Gualdo Tadino lPerugia), 2» dl- 
• embre. 

Al vi.si Edoardo, n. Castel San Pietro ^8»'). bi¬ 
bliotecario della biblioteca Palatina di Par¬ 
ma. autore di opere storiche, t Pal ino, 11 
maggio. 

Ainngat Emilio, di a. 74, uno dei fblei piu 
illustri; 1 suoi lavori capitali Illustrano la 
statica dei fluidi, t Saiut-Saturnin (Cher), 
iebbraio. 

Acceseti Leopoldo, di a. 76, tenente colon¬ 
nello a rii oso. aveva fatto con onore le 
campagne del ’59, '60 e '66, fu parecchi 
anni sindaco di Correggio, t Iteggio Emi¬ 
lia, 27 maggio. 

A• di) Flavio, di Palermo, di a. 64, artis’a 
diainmat co valoroso, t Marina di Pisa, 31 
lugpo. 

Andoìfato avv. It berto, di a. 73, deputiti) 
al Parlamento nelle legislature XV-XViIl 


por Treviso, poi per Castelfranco Veneto, 
t Crespano Veneto, 16 gennaio. 

Andreis Achille, n. Ulva di Trento 1828, mag¬ 
gior generale nella riserva, emigrato nel 
1848, fece tutte le campagne dellTiidipen- 
denza prima nell’esercito sardo, poi In 
quel o italiano, t Bologna. 20 maggio. 

Annovazzi Giu-eppe, n. 1846, \ iceammii agl o 
nella lt. N. t M.lano, 14 maggio, impiovvi- 
samente. 

Antici-Mattei prlnc. Tomaso n. ltonia 1844, 
per molti nini partecipo al a vita pubblica 
romana, t Hoina, 2 maggio. 

Arata Giovanni Battista, di a. 96, per molti 
unni precessore di chlrurg a alla università 
di Genova. 1 ivi, giugno. 

Ar zio Angelo 5 aria, di Torino, di a. 35, te¬ 
ne' te della disciob a legione garibaldina in 
Francia, t Avignone, ucciso in un a bergo 
il 4 maggio da un ciclista Ital ano. 

Ailìa Costantino, calabrese, n. 1829, biologo 
e lessicogialo, giù direttole capo di divi- 
s one al Ministero di Grazia e Giustizia, 
t Firenze, 19 iebbraio. 

Ascarelli Sett'inio, notissimo commerciante, 
i Napoli, 6 dicembre, assassinato per veti- 
rìetia da un impiegato licenziato. 

Ascenzi dott. ltutllio, propi ietnrio e direttore 
di una borente clinica privata, t Ranni, 18 
d cembre, imi rovvlsamente. 

Ascoli (Luca d'), Marulli Sebastiano, prillo, di 
Sant'Angelo dei Lombardi e di Foggiano, 
il Na| oli lf07, gentiluomo di Corte, t Na¬ 
poli, 17 «eitembre. 

Astori i Francesco, n. Campo Filone (Ascoli 
Piceno) 1850, uno degli ingegneri idraulici 
più reputati d’Italia, da molti anni diret¬ 
tore del a Società per le condotte d'acqua, 
t Honia, aprile. 

Auber, v ceuaimlraglio frani esc. l'no a poche 
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sminuirne fa capo dèlio Stato Maggioro del¬ 
la Mari ni. t Parie!, 8 giugno. 

Aureli avv. Stanis uo, rons g.iere provinciale, 
prof, ssionl-ta stimato titolila, 18 maggio. 

Iìaocahirlo (iuido, n. Ac luì 1844, capodivi¬ 
sione al Ministero delle Po-te e dei Tele¬ 
grafi, dal 1897 comproprtetiirio e redattore 
attivissimo della Ai tota Antologia. t Puma, 
4 dicembre. 

baccelli Giovanni, romano, di a. 81, presi¬ 
dente di sezione alla Cor e dei Conti, già 
deputa o di Subbici», senatore dal 1900. t 
Vito Romano, 8 ottob e. 

Ihuehelli.avv. Giuseppe, di a. 62, già deputato 
del 1 oodeglo di ilologna, per molti anni 
presidente della Depiraz.ouo Provinciale e 
presidente dell'Istituto Ortopedico Ulzzoli, 
per il cui sviluppo molto si era adoperato, 
t Bologna, 21 dioein!.r\ 

llales ra avv. Giacomo, sonatore del Pegno, 
t Fiuggi, IH agosto. 

Bandini Agostino, di a. 88, già presidente 
della Corte d'Appel o di Firenze, a ripo-o 
col grado onorifico di primo presidente ili 
Cassazione, t Castellina in Chianti, 27 set¬ 
tembre. 

Baiagiola doti. Pietro deputato al Parlamen¬ 
to per il collegio di Elba dal 1895, presi¬ 
dente e consigliere di un gran numero di 
imprese iudusti iati : era anello presidente 
della Mucida Bancaria It diana, t Orvenigo 
Brìanza, pre-so Erba, 2 dienti.b e. 

Barbarteli conte Giovanni, di a 72, tenente 
colonnello di fanteria nella riserva, i a Ire 
del tenente colonnello Eugenio, colini» tr i¬ 
fore Ae\VA'imniac u. t Padano di Porde¬ 
none, dicembre. 

Barbò lng. Pier Alfonso, cavaliere del lavoro, 
operoso industriale, promotore di bonifi¬ 
che e altre iinpre e agrarie, t Ferrara, 26 
marzo. 

Barbieri Lorenzo, di a. 76, cap tecnico della 
Marina a riposo, detto il “ pilota dei Mille „, 
perché condusse il piroscalo Lombardo da 
Genova a Quarto, t Genova, 21 agusto. 

Baici Giulio, fervente sindacalista cu hervei- 
sta, gfù direttore dei giornali 1‘ Internai in¬ 
nate di Parma e l 'Avvenire 'lei Lavoratori 
di Trento* dove fu anche segretario della 
Camera del Livori», òia caporale volonta¬ 
rio t da valoroso in combattimento, 6 set¬ 
tembre. 

Baroncini ing. areh. Pietro, milanese, sotto 
tenente volontario nel genio, t in gueira, 
luglio. 

Barzanò ing. Car o, industriale molto no'<», 
che copriva cariche in molle associazioni, 
t Milano, 16 febbraio. 

Bassi avv. Vittorio, da inulti anni consigliere 
e deputato provinciale, t Milano, HO gen¬ 
naio. 

Battenberg (Di) principe Maurizio, n. Bai ino¬ 
rai 1891, fratello delia regina di Spagna e 


cugino del re d'Ingldl'erra. t combattendo 
nell’eseicito inglese. 29 ottobre. 

Baitistig Romeo, n. Trieste 189 i, operaio pri¬ 
ma, poi pubblieis a. t combattendo o nitro 
g'i Austriaci come cavalleggero volontario 
nel nostro esercito, giugno: è il primo trie¬ 
stino morto al camuo. 

Balzanti Carlo, n. 1835, tenente generale a 
iipo-o. t Firenze, aprile. 

Bedogni Oreste, da Gua-talla, di a. 47, primo 
capitano di fanteria, prolc-so e di pedago¬ 
gia stilistica alla scuola d’applicazione di 
fanteria di l'arma, t iti battaglia, agosto. 

Bollanti Alfredo, di a. '.8, corridore motoci¬ 
clista. t Milano, 10 seitemhre, per le con¬ 
seguenze di una òa luta al Velodromo mi¬ 
lanese la vigilia. 

Beltuibau ing. Enrico, industriale, filantropo 
genovese, t Genova. 12 luglio. 

Bcllonzi Paolo, di a. 85, veterano del Batta¬ 
glione dei Bersaglieri del Po, del 1848: 
aveva preso parte alla difesa di Vicenza c 
a quella di lto.na. t Feria n. 30 ottobre. 

Beiti ami Antonio, intendente di finanza a ri¬ 
poso. t Firenze, 27 aprile. 

Belli-ami avv. Desiderio, già sindaco di Vo¬ 
ghera, lascia per la cura dei tubercolosi 
tutto il suo patrimonio, circa un milione 
e mezzo, t Voghera, dice libre. 

Benedetti Amalia, >ed. Ajassa, ili a. SS, che 
in Ancona aveva molto operaio per la cau¬ 
sa ita! aua. t Ancona, 9 gennaio. 

B.-uedet'i mons. Francesco, prelati» dome¬ 
stico ili S. S.. per ben 40 unni rettore ilei 
Coregio arcivescovile di Celami, t Caprino 
Bergamasco, 10 novembre. 

Beneventano Agostino, ili a 90, patriota, t 
Modica, febbraio. 

Bérengt r Renato, di a. 85, senatore frati -ese, 
uno degli ultimi senatori a vita, noto poi- 
la sua opera in tancabile in difesa della 
moralità pubbPca. t Parigi, 29 agosto. 

Bernardini Emanuele, di a. 33, capitano del¬ 
l'esercito, si era distinto al Betindir e ora 
in Libia, ove rimase ucciso nello scontro 
ili Dadi Marsid, il 6 aprile. 

Bernal-io doti. Luigi, colonnello medico, di¬ 
re toro di sanità del VI Corpo d’Aimata. 
t Bologna, 25 marzo. 

Beruto ing. Cesare, di a. 80, autore del piano 
regolatore di Milano approvato sotto l’ani¬ 
miti strazione Negri, t Milano, maggio. 

Berry Giorgio, di a. 02, deputato francese n i- 
zionallsta popolarissimo giornalista, t Pa¬ 
rigi. 9 aprile 

Bei-nocchi Darlo, di a. 69, il più vecchio dei 
giornalisti lliornesi. cronista teatrale della 
G<t:ze,i(a L i 1 ) 01 - 0 ere e del Telegrafo, garibal¬ 
dino nel 1866. t Livorno. 6 febbraio. 

Bertelli Vittorio, di a. 5t, presidente e am¬ 
ministratore delegato della Società di pro¬ 
duci uh unico-farmaceutici A. Berte.li 4:0. 
t Milano, 5 aprile. 


MAGNESIA POLLI 

purgante-antiacida-anficatarrale 
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Berti Pietro, n. Firenze 1&27, direttore del 
B. Arcliivio di Sta'o di Firenze dal 184*2 
al 1901. autore di molti e pregiati studi 
eruditi, t Firenze, novembre. 

Berlini Atnli Clelia, romana, di a. 55. poe¬ 
tessa estemporanea, t Roma, 2l luglio, im¬ 
provvisamente. 

Beriolini Cesare, n. Venezia 1S63, professore 
di diritto romano alla, università di Torino, 
fratello dell’on. Bertolini. t Torino, 26 set¬ 
tembre, suicida per nevrastenie. 

Bottini ing Raffaele, direttore cenerai e della 
Società delle Acciaierie di Terni, t Roma, 
23 settembre. 

Bina Isidoro, di a. 102, superstite delie Cin¬ 
que Giorna‘e milanesi, t Desenzano. di¬ 
cembre. 

Bernabei Ettore, di a 60. pubblicista, fu con 
Crispl alla Riforma, poi a'ia Nazione di Fi¬ 
renze, prima redattere-eaua e poi direttore 
per molti anni, t Roma. 17 dicembre. 

Blandii Costantino, patriota, che fece tulle 
le campagne dell'indipendenza dal 184S al 
1870. t Venezia, luglio. 

Bianco Alfredo, di a. 43, tenente colonnello 
di Stato Maggiore: si era assai distinto in 
Libia. t Bergamo, maggio. 

Biaueoli conte Enea, n. Lupo 1857, colonnello 
di fanteria, t comlu endo il suo reggimento 
ad un assalto alla baionetta 30 luglio. 

Bigio Antonio, presidente e amministrato'e 
delegato della Società deU'Aeqnedotto De 
Ferì ari-Galliei a. t Genova. 25 sett-inbre. 

Bignami dott. Paolo, già direttore dell'Ospe¬ 
dale Civile di Bozzolo, antico patriota, me¬ 
dico di battaglione nella campagna del 1866 
1 GOZZU' lo (Mantova), 2 agos'o. 

Biliia Cesare, n. Bologna 1863, tenente colon¬ 
nello di fanteria, si era condotto vai- rosa- 
mente in Libia ed era stato promosso pei 
lo splendido contegno tenuto nello scon¬ 
tro di Sidi Garbila, t Tarlatila (Tripolita- 
nla), giugno, per le ferite riportato in mi 
combattimento avuto 28 giorni prima con 
i ribolli. 

Distolti dmt. Giovanni, di Acqui, di a. 54, 
giornalista, diresse per 7 anni la Rombai - 
ilio a Milano, poi fu a lungo redattore del 
Seeol". t Milano, 12 lebbra o. 

Bolla Gaspare, n. 1874, cap'tuun di cavalle¬ 
ria, notissimo nel mondo ippico, ora avia¬ 
tore tal fronte, per una caduta con l'aero¬ 
plano, luglio. 

Bolongaro Antonio, di a. 1**1. t c tresa, lngl. 

Boi.a Basilio, di Sordevolo, industriale, • a- 
valieie del lavoro, t Domodossola. 14 log). 

Bonavoglia dott. Luigi, colonnello medico 
i Firenze, 30 aprile. 

Bomtz/i conte Benedetto, di Sannicandro, di 
a. 75, benedettino, arcivescovo di Bene- 
vento, archeologo e grecista, libero do¬ 
cente di letteratura latina alla università 
di Napoli, t Napoli, 23 aprilo. 

Bonciani Giuseppe, proprietà'io degli alber¬ 
ghi omonimi, t Firenze, 9 ottobre. 

Bonsignori nions. Giovanni, agronomo ili it¬ 
ti* Imito, eaMiliare del lavoro, t Remcdi ilo 
Sopra (Brescia), dicembre. 

Borghese cap Bartolomeo, di a. 73, super¬ 
stite dei Mille, partecipò a tutte le cam¬ 
pagne dell'indipendenza. fu anche valente 
pubblicista, t Genova, giugno. 


Borghese prino. Elena. naia o ntes a Vppnnyi, 
n. Apponyi (Ungheiiai 1848, moglie di Don 
Paolo (capo delia famiglia), da alenili anni 
stabilita a Venezia, t Venezia 23 ottobre. 

Eortoiuz/.i Giuseppe, antico patrio 1 a, vete¬ 
rano delle campagne del 1860, '«6 e '70. 
t San Daniele del Friuli. 9 novembre. 

Boschi avv. Camillo, di a. 81, venerando pa¬ 
triota, copri per quasi mezzo secolo im¬ 
portanti cariche nelle amministrazioni del a 
provincia e del comune. t Messina, feb’ r. 

Bot’assi nob. ing. Alessandro, ispettore su¬ 
periore degli uffici tecnici di finanza, t To¬ 
rino. 21 ottobre. 

Boutet Edoardo, di Napoli, di a. 60, pubbli¬ 
cista* noto specialmente come critico tea¬ 
trale con lo psQud. di Co romba, t Roma, 
30 marzo. 

Braddon E., di a. 78, la piti popolare scril- 
trice inglese di romanzi. I febbraio. 

Bramanti Nu/.aietio, di a. 57, maggiore di 
fanteria, superstite di Adua e della p e-a 
di Cassala: era nella Colonia Eritrea dal 
1887. t Asinara, ottobre. 

Brandi padre Salvati re Mar a d. C. d. G., 
n. 1852, già direttore delia Civiltà < nllolira, 
autore di pregiati lavori di d ritto eccle¬ 
siastico t Napoli, 6 settembie. 

Brizzi Alberto, di a 45, attore veneziano, 
t Padova, all'Ospedale, poche ore dopo la 
morte delia fede e amica Gemma Martini, 
giugno. 

BroiVirio Angelo, di a. 46, capit ino di fante¬ 
ria, reduce della campagna d'Afrlea del 
1895-96 e della gin rr.i italo-tuica, nip< te 
del patriota Angelo Broflerio. t combat¬ 
tendo, fra i primissimi ufficiali caduti al 
fronte, giugno. 

Bruzzone Luigi, di a. 83. noto pubblicista, 
die visse a lungo a Roma, t Boscomarengo 
(Alessandria), giugno. 

Buccina nob. Rodolfd. ingegnere capo d' 1 
Genio Civile a riposo t Oueglia, 4 agosto. 

Buffoli Luigi, n. Chiari (Brescia) 1850, cnv.i- 
lieie del lavoro, fondatore e presidente 
delia Unione C'ooperatii a, iniziatore di alti e 
beneficile imprese come l'Albergo Popolare, 
il Mllunino. eec. t Milano, 5 ottobre. 

Buonaiuti Dante, fiorentino, di il. 47, tenen e 
colonnello di fanteria, decollilo di due me¬ 
daglie ni va'ore. t nel Trentino, luglio, con- 
diluendo i suoi soldati ull’ussalto di uni 
trincea nemica. 

Buonamici Gng'ielino. ma gior gencra'e. I Fi- 
ictize. 20 aprile 

Duoiisiciiorl nob. Neccio, patrizio senese, la¬ 
scia il suo pa'rimonlo di circa 800.000 lire 
alla pubblica b nei.eenza e il palazzo, mi¬ 
rabile esei. p o di iirchitettnra qu.utiooeu- 
tesca. alla provincia per farne un musco 
cittadino, t Siena, marzo. 

Butti Attili", di a. 48. piofcssoie di lettere 
italiane al Liceo Parlili, libi ro docente 
pn sso l'Aecademia scientifico-letteraria, t 
Milano, 11 dicembre. 

t'aillavet (De) Giorgio Armando, n. Parigi 
1859, noto uutore drammatico: scrisse mol¬ 
to in collaborazione con Roberto De Flers. 
t Parigi. 13 gennaio. 

Cai rati Giuseppe, niacs'ro di musica, vice- 
direttore delia Cappella dei Duomo di Mi¬ 
lano, o già maestro-direttore della Scuo n 
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di porto dpi Teatro dpl'a Scala, t Milano, 
28 apri,e. 

('aire avv. Gaudenzio, di a 80, presidente 
onorarlo dell'oidine degli avvocati, copri 
in patria numerose cariche pubbliche, t No¬ 
vara, 8 gennaio. 

0 ilabrpst Oreste, n. Macerat i 1857, attore 
drammatico, dirigeva la Compagnia Cala- 
bresi-Sabbatinl-Ferrerò. t Lecco, 5 f.-bt>r. 

Calandra Davide, n. Torino 1850, sou't ire fa¬ 
moso. t Torino, 8 settenib.e. improvvisa¬ 
mente. 

Ci.ldcrlnl dott. Ferdinando, di a. 80, colon¬ 
nello medico a riposo, t Milano, novembre. 

Calderoni Mar o. n. Ferrara 1879, filosofo, 
fondatore del pragmatismo con Giovanni 
Vallati di cui fu fedele amico, t Imola, 14 
dicembre. 

ta'osso Lione Achille, di a. 71. direttore ge¬ 
nerale delle imposte dirette a riposo, t Roma, 
10 agosto. 

Callarl rag. Alessandro, cassiere ceni rate della 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lom¬ 
barde. t Milano. 18 maggio. 

Calvi avv. Gaetano, n. Mede Lomellina 1840, 
senatore del Regno dal 1913, valente avvo¬ 
cato civilista, fu dal 1860 al 1913 deputato 
di Sannaz/.aro dei Uurgondi. t Casul Moti- 
feira'o. 5 giugno. 

Camera uob. Vittorio, già prefetto di Pesnro- 
Urblno, poi di Grosseto, t Fresonara (Ales¬ 
sa-dria), marzo. 

Camerana conte Carlo, segretario di legazio¬ 
ne. t Torino, 6 ottobre. 

Camerana conte Edoardo, capodivisioi e del- 
F Ordine Mauriziano. t Torino, 11 no¬ 
vembre. 

Cainj aniiii Augusto, già direttore della Uanoa 
Nazionale nel Regno d'Italia, t Livorno, 
9 giugno. 

Campiani Lucio, di a. 92, maestro di musica, 
tu allievo di Rossini a Bologna, scrisse pa¬ 
recchie opere, molla musica sacra, per 
mezzo secolo fu maestro di canto corale 
alla Scuola Comunale di musica a Mantova, 
t ivi, novembre. 

Campioni Carlo, ». M lano 1839, colonnello 
di fanteria, t in combattimento, alla lesta 
delle suo truppe, luglio. 

Campo Francesco, n. Palermo 1827, senatore 
del Regno dui 1910. tenente generale a ri¬ 
poso, partecipe delle rivoluzioni siciliane 
del '48 e '49. f Palermo, 30 luglio. 

Candeo Antonio, di Padova, di a. 41, capi¬ 
tano di fregata, comandante in secoli a 
della Benedetto Brin. f Ri indisi, nella esplo¬ 
sione di quella corazzata, 27 settembre. 

Canetto Luigi, decano degli stenografi Ita¬ 
li’ni. t Milano, f dii embre. 

Canna Giovanni, n. Casal Monferrato 1832, 
decano della università di Pavia, professore 
oid nario di letteratura greia. ( Casal Mon¬ 
ferrato. 20 febbraio. 


Cantore Antonio, n. 18(10, magg'or generate, 
■no to ap ire/.zA'o per ,a i iteillgeióe e co¬ 
raggiosa e li lotta In Libia, t lice.so dagli 
Austrìaci suite l’o a e, presso Cortina d'Am- 

1 czzo, 20 lugli . 

Cappello ing. Siineslo, n. Rovigo 1H>4, Inge¬ 
gnere municipale di Arqu'i Polesine, pro¬ 
fessore di topografia nell'Istituto tecnico 
di Rovigo, capitano volontnlo del genio, 
t in Combattimento, luglio. 

Cirabba Batf.iello, colonnello medico a ri¬ 
poso. t Roma, 23 gennaio. 

Caracciolo di Santo avv. Emilio, n. Napoli 
1835. senatore, prefetto a ri (lioso: eia staio 
fra altre sedi anche a Venezia e Napoli, t 
Napoli. 15 dicembre. 

Caracciolo Marino del principi di Cast igne o. 
tenente di cavalle, in. notissimo */io -honon 
e proprietario di scuderie da corsi, t in 
combattimento, seti embre. 

Carbone Fi ance-co, colonnello a riposa, ohe 
fu dei Mille di Marsala, t Ruta (Citinogli), 
ottobre. 

Carlett nions. Pacific >. n. Poggiamo 1 >39, ve¬ 
scovo di Albenga, fondò a Roma il colle- 
g o iiiternazlorale delle Missioni, era stipo 
generale dei Cappuccini e per 35 unni in 
E iopla. f .Moi tughl, pi e cso Firenze, 22 ot¬ 
tobre. 

Carlini Domenico, d ztto M nyhin, di a 84, 
pescatol e, elio a utò Felice Orsini nella 
strani dinar a fuga dal castello di Mantova 
la notte del 28-29 marzo 185(1. t Mantova 
noi Ricovero municipale, marzo. 

Carlino Francesco, di a. (18. maggior gene¬ 
rale a riposo già degli alpini, f Roppolo 
(Biella', 7 glug o. 

Carlo I, re di Romania, della di- asta dogli 
Hoheitzollem-Slgmaringeii, n. Signi.iriiig-n 

2 * aprile 1.839, elo:tn principe di Mo’davia 
e Valacclila il 2(1 ma ivo 18(1(1, sovrano lu- 
dìpei.donte dopo In guerra russo-turca del 
1877 (durante a qua e egli, alleato do la 
Russ a. aveva espugnato PI -wnai, nominato 
re di Ruma lia il 10 marzo 1881. t al ca¬ 
stello di Sinaia, 10 nt’obre. 

Cannai ino Domenico, dì a. 02. questore di 
Turino, t Torino, 18 marzo, improvvisa¬ 
mene*. 

Caroncini Giovanni, di Roma capitano del 
37» fanteria, mor.n •» coiiiliattiiiu nto con¬ 
tro i ribelli della Cirenaica, fra Zuetiua o 
Gedabia, il 13 ottobre. 

Carpinncei Americo, già sindaco e deputato 
provinciale, t Marina di Campo (E b.i). otf. 

Carpinoti avv. Cornelio, di a. 55. pubblicista 
genovese, nolo sotto Io pseud. di Situilis, 
untole di iii'p’nu.liti drammi popolari, t 
Geno\ a. geni aio. 

Cari ano Francesco Pao'o, di a. 74. ar. ive- 
scovo di Traili, t ivi, marzo. 

Corrieri Carlo, avvocalo generale, t Roma, 
23 maggio. 
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Carter Aire, elio prqi ritenuto 11 miglior fan- 
tiiiO da ostai oli dei uiui.dj t in battaglia, 
ottobre. 

l arugati Gaetano, di a. 87, già direttore delle 
Poste, presidente de la Piccola Casa di San 
Giuseppe, t lincio d'Adda. 2 settembre. 

Casali doti. Eugenio, il. ltcgglo Emilia 1828, 
veterano del 1848, copri in patria molte 
pubbliche cariche. 1 ltegglo Emilia, 4 seti. 

Cicaloni Aunetla, di a. 88 . già artista Urica 
di molto grido, poi maestra di canto: fu 
prescelta da Verdi per la prima rappre¬ 
sentazione del H <7 ilefn. f Torino, gennaio. 

Casareto G. B„ capo della casa bai caria nota 
come assunti ice di lotterie e prestili a pre¬ 
mi, proprietario del C iffuru. t Genova 10 
maggio. 

Casati Negrotti Prato Morosinl contes a An¬ 
tonietta, dama di palazzo di S. M. la Re- 
gina Madre, t Varese, 9 settembre. 

Cassini avv. Giuseppe capodivisione a riposo 
del Ministero di Gia/.ia c (Giustizia, t Pati¬ 
remo, 18 luglio. 

Castelli Giuseppe, già ispettore generale al 
Ministero di Agricoltura, Industria c Coni 
niereto. t lloma. 20 luglio. 

Castelituovo Enrico, n. Firenze 1839, ma do¬ 
miciliato a Venezia sin dalla prima infan¬ 
zia, da prima commerciante poi giornali¬ 
sta, insegnante, e per 8 anni direttore della 
Scuola Superioie di Commercio, autore di 
numerosi volumi di novelle e di romanzi, 
t Venezia, 22 gennaio. 

Catanzaro Carlo, pubblicista, t Firenze, 11 
febbraio. 

Cuttamo dott. Giuseppe, di a 83, chirurgo 
primario dell'Ospedale di Pavia, già chi¬ 
rurgo militare con Garibaldi nel 1896. piu 
volte consigliere e a-sessore del Comune, 
t Pavia, 1» agosto. 

Cattaui G u'•oppili a, n. Imola 1859, dottoressa 
in medicina e chirurgia, fu per molti anni 
ussisteme alla cattedra di pa’oiogia gene¬ 
rale della università di Bologna, poi tornò 
in patria come medico-direttore della Con¬ 
gregazione di Carità: noia per i suoi studi 
sul tetano, del quale in collaborazione al 
suo. maestro prof. Tizzoni scopri hi cau-a 
e il siero cui ativo. t Imola, 9 dicembre. 

Cavallari Aristide, n. Chioggia 1849. patriarca 
di Venezia, cardinale del titolo di S. M. in 
Cosmediu dal 1907 t Venezia, 24 novemb. 

('avalleif Giuseppe Gervasio, dei Mille di 
Marsala, t Tnrro Milanese, l" febbraio. 

Cavazzocca Maz. antl nob. Giuseppe, n. Ve¬ 
rona 1852, colonnello medico nella riserva, 
già direttore dell'Ospedale militare di lire- 
scia. t Verona, 18 gennaio. 

Cavenago Achille, milanese, di a. 50, attore 
drammatico, ora nella Comp, Pe Sanctis. 
t Milano, il 7 gennaio, snic datosi al Tea¬ 
tro Lirico durante la recita. 

Celiai Iìaffaello, di a. 75, scultore leputato. 
t Firenze, febbraio. 

Celli Angelo, n. Cagli (Pesaro) 1858, profes¬ 
sore d'igiene alla università di Ruma, noto 
per i suoi studi sulla malaria, già deputato 
di Cagli per sci legislature dal 1892 al 1810. 
t Monza, 2 novembre. 

Cenci Eleonora, principessa di Vlcova- o.dama 
di palazzo di S. M la Regina Mad e. t Roma, 
5 maggio. 


Cenio'li dott Allibo di Verezla, di a <Ì0. gior¬ 
nalista, db igewi sili dalla fondazione la It ¬ 
iti ni fa <ifl Corriere, f Milano. 13 giugno. 

Cerniti Ernesto, n. Torino 1844, già leneuie 
dell’esercito nel 1800, poi caoltano alut mte 
maggiore i ou Garibaldi a Mentana, console 
d'Italia nella repubb. di Colombia, t Mon- 
trtnalbe (Perugia), 11 febbraio. 

Certaiii ing. Annibaie, n. 1829. uno dei più 
stimati e valenti ugr,cultori dell'Emilia, 
cavaliere del lavoro, t Vedrà a ilìudriol, 

22 ottobre. 

Ceselli ing. Marco, decano del Consiglio Co¬ 
munale dove era entrato nel 1878, era stalo 
otto volte assessore quasi sempre dell'edi¬ 
lizia. t Roma, dicembre. 

Chanoine, generale, che fu min'st o della 
guerra francese nel 1898 e dèito le d mis¬ 
sioni in piena Camera per Cullare Dreyt'us. 
t Parigi, 28 gennaio. 

Chapperon Umberto, tenente colonnello capo 
di Stato Maggiore del Vii Corpo d'Armntu. 
t Ancona, 25 gennaio. 

Oberici Luigi, notaio, lascia il suo cospicuo 
patrimonio alla Pia Casa di Mend . ita. 1 
Arezzo, gennaio. 

Chini adia Domenico, da Canova di Sacile, di 
a. 23, sottotenente del genio specialisti. . 
t per una caduta nel campo di aviazione 
della Malpensn, presso Varese, (i aprile. 

Cltiaudano Giuseppe, d. C. d. G , n. Torino 
1858, direttore della Civiltà i atti.lica. t 
Roma. 3 aprile. 

Chigi Albani principe Mario, n. Roma 1832, 
maresciallo del Conclave, t Roma, 4 no¬ 
vembre. 

Chiodi doti. Giacomo, notaio, f Milano, 21 no¬ 
vembre. 

Ciani bar. Giovanni, di a. 82, già podestà di 
Trento, già deputato al Pai lamento di Vien¬ 
na e alla Dieta di [nnsbnick, coraggioso e 
tenace assertore dei dii Itti nazionali del 
Trentino, t Trento, 2 ottobre. 

Cunetta Vltlor.o, colonnello di fanteria t in 
un ospedale da campo il li sett mbre, per 
ferite riportate in combattimento. 

Cingili Ernesto, colonnello dei carabinieri a 
riposo. 1 All'ano, 27 gennaio. 

Cipolla conte Frani esco, n. Verona 1848, pro¬ 
fessore, letterato, noto come t: «dottore di 
poeti greci e tedeschi, t Verona, dicembre. 

Cittadella Vigodarzere contessa Luigia, dei 
marchesi di 8 aluzzo, dama di Palazzo ono¬ 
raria della Principessa 1 aetiiia. t Padova, 

11 luglio. 

CiDolltil nob. Silvio, tenente colonnello me- , 
dico, direttore doli’Ospedale militare di ri¬ 
serva di Treviso, t ivi, 10 settembre, im¬ 
provvisamente. 

Clerici ing. Carlo, raccoglitore e negoziante 
antiqua io notissimo: era part co armento 
competente in numismatica, t Milano, 29 
settembre. 

Clerici dott. Cesare, di a. 37, antiquario, co¬ 
noscitore di monete e di cimeli napoleo¬ 
nici, figlio del preced- ine. t Milano, 18 gemi. 

Clerici ing. Francesco, di a. f>9. presidente 
del Credito fondiario sardo, direttore del- 
1 Osservatorio bacologico governatilo, t 
Milano, 9 agosto. 

Colnnttl Arturo, n. Zara 1851. giornalista no- 
t issi mo sotto lo pseud. di Ira m, poeta, 


drammaturgo: eri abito direttore <lel l'or- 
rie. e tIti Ma lini ili Napoli, t Kom.i, !t no¬ 
vembre. 

Colli avv Gian Luigi, procuratore ga '-orale 
di Corte d'Appello a riposo, t Torino, 9 
gennaio. 

Coloniali Szell, già presidente del Consiglio 
dei ministri in Ungheria : fu deputato per 
48 anni di seguito, f Ratot (Ungheria;, Iti 
agosto. 

Comi Filippo, no'o eointnerol. nte t Bologna. 
9 marzo. 

Conciatori Giuseppe, n. Ripi (R ima) 18(13, 
cancelliere capo del Tribunale della Colo¬ 
ni» Eritrea, conservatore delle ipoteche e 
del catasto, t Gagglret (Eritrea). 17 marzo. 

Confatoniert Giosuè, comandante delle UH. 
Caocie di Monza, t ivi, 28 aprile. 

Conti rag. Emilio, professionista notissimo 
corno ragioniere a Milano, dove e a con¬ 
direttore della Scuola di ragioneria e com¬ 
mercio Cavalli-Conti, t Alessio, 2 s luglio. 

Cora Enrico, capo della nota casa enologica 
Fralelli Coi a. t. Castiglione d'Asti, 10 apr. 

Cordano Carlo, n. Alessandria 1850, tenente 
generale della riserva, t Genova, 3 maggio, 
in seguito ad una caduta da cavallo fatta 
molto tempo prima a Roma. 

Curi) a Anseimo, di a. 70. già direttore del¬ 
l’azienda dei'e Valli Comunali di Coiuae- 
ohio per la pesca delle anguille, i .Milano, 
25 gennaio. 

Corsi Carlo conte di Bnsnasco. n. Turino 1S77, 
sostituto procuratore del Re a Cuneo, te¬ 
nente di complemento negli alpini, t in 
combattimento. 21 luglio. 

Col tella Luigi, di a. 72, generale a riposo, 
t Milano, 25 luglio. 

Costa dott. Tito, genovese, di a. 47, medico, 
da più di 1:5 anni residente ad Arequipu, 
dove era anche co so'e italiano t La Paz 
(Bolivia), luglio. 

Cova bar. Enrico, inviato str.ior lluario e mi¬ 
nistro plenipotenziario, f Torino, 28 giug. 

Orane Walter, n. Liverpool 18s5,famoso pit¬ 
tore. decoratore e illustia L ore di libri, uno 
degli ultimi rappreseutanti del preratì'ael- 
lismo inglese, t Londra, 1G marzo. 

Oiespi Agostino, di Indi, di a. 03. ammini¬ 
stratore delegato d' ila Transatlantica Ita¬ 
liana, già per 30 anni alla testa della Na¬ 
vigazione Italiana t Busa! a, 29 gnigno 

Cristiani avv. Giuseppe, di a. 82. sostituto 
procuratore gene ale di Cassazione a r.- 
poso. t Macerata. 23 aprile. 

Cristini Umberto Dowet, di Broscia, di a. 37, 
singolare tipo d ; avventuriero, fece succes¬ 
sivamente il commerciante, il chimico, il 
professore di lingue, il boxeuri (a il primo 
a introdurre In Italia il jiu-jitsu di cui era 
insegnante), l'allenatore, mosieur e trainar 
di lottatori: da anni era con Carpentieri 
aveva combattuto anche per i boeri, t nelle 


Argonne. eom' attendo contro i tedeschi 
come sui tute udite delia lagone gaiibil- 
dma, dove comandava il riparto mitraglia¬ 
trici, nel gennaio. 

Crivellivi 1 ! Amedeo, n Aeqnaviva Picena 
(Ascolii 1854, professore di storia moderil i 
prima alla università di Pisa poi a quella 
di Roma: era particolarmente studioso del¬ 
le relazioni fra Chiesa e Stato, fondò e di¬ 
resse gii Stinti Storiri e VAnnuario storti n- 
hi lioijfiiftfo WIta ia. t Roma, li novembre, 
improvvisamente, durante gli e ami. 

Croce Giuseppe, di a. (li, già operaio guan¬ 
taio, uno degli iniziatori del movimento 
operaio socialista a Milano, fu il primo se¬ 
gretario del'a Camma del Lavoro, t Mi¬ 
lano, 29 settembre. 

Grotti Alfredo, di a. 28, atleti. ^ Milano, 21 
luglio. 

Oroux Giuseppe, di a. 55, celebre guida val¬ 
dostana: la pericolosa punta Croux da lui 
scalala per la prima volta porti il suo 
nome, t Courmayeur, 29 novembre. 

Coccoli Borgatti ideila, pianista, consorte del 
tenore Giuseppa Borgatti, sorella ilei vio¬ 
loncellista Cucco ), f Bologna. 3 aprilp. 

Culattl Feriticelo, di a. 51. apostolo della 
Zootecnica poli s ma. t Polesella (Rovigo), 
maggio. 

Curionl Augusto, agente di cambio, presi¬ 
dente del Sindacato della B rsa di Tor no. 
t ivi. Il dicembre. 

Cuvioui avv. Giovanni, n. lavorio Inferiore 
(Novara) H57, già deputato per sette legi¬ 
slature al Parlamento nazionale prima per 
il collegio di Novai a II poi per Burgoma- 
ti ro t Rum i, lfi imigg o. 

Curii Teodoro, di San Gallo, di a. Gli, stati¬ 
sta e pubblicista, già redittore-eapo del’a 
XUrchtr J‘ost e per molli anni direttolo 
delia Frankfurter Ze llini, t Thun, dicemb. 

l>a Bari) Tino noli. Mario, maggior generale 
della riserva t Barberino di Mu ello,marzo. 

Dacci Giusto, di a Su, maestro di musica, tu 
direttore del Conservatorio di l'arma per 
ben 1G anni prima del Bottesini: la cui il 
suo patrimonio, dì circa 109 m la lire, per 
borse di studio presso quel Co iscrvatorio. 
t l’arma, 6 aprile. 

D’Adda Salvatemi marcii. Luigi, n. Milano 
1829. t Inverlgo, presso Milano, 25 settem¬ 
bre: con Ini si estingue il ramo primoge¬ 
nito di questa fumig hi. 

D Agostino Gaetano, valen'e artista, allievo 
di Domenico Morelli, già Insegnante in 
quell'istituto di Belle Arti, t Napoli, ott. 

Dalbono Edoardo, di Napoli, di a. 71, il piu 
vecchio e il piti illustre dei pittori napole¬ 
tani. t Napoli, 23 agosto. 

D'Alt Giuseppe, n. Napoli 1832, senatore del 
Regno dal 1890. t Trapani. 19 aprile. 

D'Alne avv. G. Ugo, viceprefetto c'.i Ferii, t 
Forlì, 22 maggio. 
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D’Ancona Alessandro, n n«a 20 felt raio 1RR5, 
già professore di letteratura i «liana nel a 
Università <li Pisa dal 18(10 al 11*00. sena¬ 
tore del Regno dal 1904, cavaliere dell'or¬ 
dine civile di Savoia patriota, letterato e 
storico insigne, t Firenze. 8 settembre. 

D'Apel Clelia nata nob. Salmi, di Lupo», scrit¬ 
trice nota sotto lo psend. di I.ia. t Bolo- 
gna, 4 gennaio. 

Da Rienzo Niobla, musicista egregio, allievo 
di MercadantP. insegnò per 40 anni al Con¬ 
servatorio di Napoli di cui tenne per qual¬ 
che tempo anche la direzione, autore di 
apprezzate opere di letteratuia e tecnica 
musicale, t Napoli. 24 aprile. 

De Amici» avv. Gaetano, di a. 72, r. procu¬ 
ratore erariale capo, fratello del senatore 
Tommaso e del deputato Mansueto, t Al- 
fedetta, 8 gennaio. 

De Amicis avv. Giuseppe, già consigliere di 
Cassazione a Torino, t Alessandria, genti. 

Dea-Piccini Francesco, deputato provinciale, 
t Cologna Veneta, t) ottobre. 

De Benedetti Jacopo, di a. 78. presidente 
della (società italiana brevetti, studioso del¬ 
la storia del Risorgilo, t Roma. 11 mangio. 

De Carla Gabriele, cavaliere de, lavoro, t Iso¬ 
la Livi Superiore, 29 settembre. 

Degli L'bertl Gennaro, colonnello medico, di¬ 
rettore dell’Ospedale Militare Principale di 
Verona. 1 ivi, 1C febbraio. 

De La Forest de Divenne conte Enrico, te¬ 
nente generale a riposo, t Torino, 19 tnagg. 

Della Torre Arnaldo, di Torre Pelllce, di a. 39, 
professore di letteratura It diana nell'Isti¬ 
tuto superiore di Magisteio femminile di 
Firenze, aveva vinto la oattedra dell'uni¬ 
versità di Padova, t Firenze, go agosto. 

Della Chiesa march. Giulio, di a. 54, fratello 
minore del Pontefice, già utile. ale della 
R. Marina, t Pegli, 11 aprile. 

De Lutti Ftancesco, di Verona, di a. 25, te¬ 
nente del battaglione alpini “ Vicenza „, 
fratello di Dante De Lutti tenente di va¬ 
scello, che scomparve in un vallone a Denta, 
t Investito da una valanga nelle Alpi Vi¬ 
centine, il 2 gennaio. 

De Mandato Giuseppe, romano, di a. 43, ca¬ 
pitano nel 5» battaglione di ascari somali, 
t nel combattimento di' Bungetm (Tripoll- 
tania), 8 febbraio. 

De Marchi Gherini avv. Roberto, di Corno, 
vicedirettore dell' Orfar.oti otto maschile di 
Milano, t in combattimento, agosto. 

De Martino Giacomo, pascià, di a. 68. già di¬ 
rettore della Daira Khassa Kedioiale. t Cai¬ 
ro, 2 'novembre. 

De Mail conte Alberto, n. 1841, uomo poli¬ 
tico. pubblicista, oratore famoso, capo della 
Destra alla Camera, t Bordeaux, 5 otti bre. 

De Natlno dott. Giuseppe, di a. 78. antico re- 
pubblicano. garibaldino nel I8C0e ’66.1 Mi¬ 
lano, agosto. 

Densa Ciro, di a. 71, pittore di marine, t Tor¬ 
re Annunziata, marzo. 

De Pertiis dott. Bonaventura, sottoprefelto 
di Avezzaho, vittima, con tutto il perso¬ 
nal della sottopi efettura, del terremoto 
del 13 gennaio. 

De Santi Michele, di Nocera Inferiore, pro¬ 
curatore generale del Re alla Corte di Ap¬ 
pello di Lucca, f Quislsana, 23 luglio. 


Desc lzi Giuseppe, gennveto, di a. 57, sale¬ 
siano, per mo.ti attui direttole del Collegio 
salesiano di Savona e fondatore dell’isti¬ 
tuto salo riano alla Spezia, t ivi, agosto. 

D'E'te Pasquale, di a 73. n t s-imo gondo¬ 
liere veneziano, giudice nelle regate, scrit¬ 
tore di cose cittadine e verseggiatore, t Ve¬ 
nezia, novembre. 

De Verneda magg. Ermenegildo,, venerando 
patriota, superstite dei combattimenti di 
Monte Sue lo e di Villa Glori, t M.la io, 
27 genna o. 

Diaz Porfirio, n. Oaxa- a 1830, ohe fu presi¬ 
dente del a repubblica del Messico, e qvtusl 
dittatore, dal 1876 al 1911: sotto il suo go¬ 
verno il Messico ha avuto un enorme svi¬ 
luppo. t Parigi, 2 luglio. 

DI Fiorillo Rosa, n. 1810, contadina, f Casal¬ 
velino (Salerno), 7 aprile. 

Di Pietro Angelo, n. Vivaro nella diocesi di 
Tivoli 1828. cardinale del titolo del SS. Bo¬ 
ni acio ed Alessio suU'Aventinó dal 1895, 
cttr inale prodatario, aveva coperto itnpor- 
tanti uffici ne'ladlplomaziava ieana.t Roma, 
5 dicembre. 

Di San Giuliano (Paterni) Castello) march. An¬ 
tonino, n. Catania 10 dicembre 1852, mini¬ 
stro deglt Affari Esteri dal 1910, cavaliere 
dell’ordine della SS. Annunziata; era slato 
sindaco di Catania nel 1877, dej utato dal 
1882, senatore dal 1895, ministro delle Po¬ 
ste o dei Telegiatìcon Pelloux, agli Esteti 
per breve tempo nel 1905 e poi dal 1910 
senza interruzione nei ministeri Luzzatti, 
Gioì itti, Sulandra; ambasciato e a Londra 
e a Parigi; uomo di grande coltura, dan¬ 
tista egregio, t Roma, 16 ottobre. 

Donn Giovanni, banchiere, cuna glicre supe¬ 
riore della Banca d'Italia e presidente della 
sede di Torino, t Tor no. 23 ottobre. 

Dori» Pamphilj-Landt Alfonso, prinu di Melff 
e di Valmontonc. duca di A vigliano n. Boti a 
1851, senatore del Regno, t Roma. 5 die. 

Bossena ing. Michelangelo, di Lodi, di a 72, 
tenente gei eia e nella Riserva, t Lodi, 16 
maggio, suicida. 

Douglas-Scotti conte Empititele, da Fotnbio, 
d’illustre famiglia piacentina, di a. 78, co¬ 
lonnello di cavalleria a riposo, t Torino, 
dicembre. 

Dublllaid Ftancesco Virgilio, n. Soye (Be-ati- 
vott) 1841?, cardinale del titolo di S. Susanua 
dal 1911. arcivescovo di Cbambéry. ) Citano- 
bcry, 2 dicembre. 

Durano Gius'ino. direttore del giornale L’In- 
dijìe.nilenle di Brindisi, presidente dell'As- 
soefazione della s ampà brindis ita. t Br n- 
disi, maggio. 

Duranti Lamberto, n. Ancona 1890, pubbli¬ 
cista e propaga: dista mazziniano, era stato 
nel 1312 in Gieeia volontà io garitta dina 
g adunandosi i galloni di tenente e una 
medaglia ai.valore: arruolato:! di nuovo 
nella legione garibaldina in Francia, mori 
il 5 gennaio nell’assalto di Con, tcchaus e 
accanto a Costante Garibaldi. 

l'Ihrlich Paolo, n. Strelilen (SUsia) 1854. ce¬ 
lebre batteriologo, professore «ila univer¬ 
sità di Gottinga e d rettore dell'Istituto 
di Terapia sperlment ile a Francoforte sul 
Meno, inventore del “ C00 ,. t Fruncofoite 
sul Metto, agosto. 
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Emprin avv. Enrico, di ti. 57, prefetto della 

' provincia ili Brese a. i Ivi, 30 agosto. 

Em rn avv. Francete», vloepre.etto di Na¬ 
poli. t ivi, 25 dicemfue. 

Ericui Antonio, n. 14 agosto 1810. t Baunei 
(Sardegual. agosto. 

Faiiani av\. Lu.gi, presidente onorario di 
Corte d'Appello. t Milano, 2.1 gennaio. 

Faber Francesco, lussemburghese, di a. 28. 
celebre coir (loie ciclista, t nello scontro 
di C.ireney ipresso Arras). 9 marcio. 

Faccioll ine. Raffaele, di a. 78. architetto, ex' 
garibaldino, già dnettore dell’ntOe'o icgio- 
nale per la conservazione dei monumenti, 
t Bologna. 18 dicembre. 

Faini ing. Callidio, dell'aiunlnistrazione della 
Casa Torlonia per il Fucino, t 13 gennaio 
ad Avezzano, vitiima del terremoto Insie¬ 
me alla moglie, alla suocera e tre tìgli 

Fara Forni (Sino, di a. 48, eom mdante la nave 
Benedetto lìt i . t a Brindisi, nell'esplosione 
della nave, 27 settembre. 

Fascila Carlo, direttore della Zecca di Mi¬ 
lano a riposo, t Milano, 11 febbraio. 

Famo Buggero, di Trieste, di a 24, pubbli¬ 
cista autore di un'opera poderosa sul prò 
blenni politico di Trie-te; profugo della 
sua città, era volontario negli alpini eoi 
grado di tenente; il suo vero coglio ne era 
Ttmeus. t in combattimento sul Cjrso, 14 
settembre. 

Felter Pietro, già commerciante ed esplora¬ 
tore in Ablssfnia. aveva avuto dal Governo 
Italia io molti delicati incarichi pi esso .vie- 
nellk. f Sabbio Chie-e iBrescia), 25 gemi. 

Ferdinando Carlo, arciduca d'Austria, di a. 47, 
fratello dell'arciduca Francesco Ferdina i- 
do, assas-inatn a Ser jevo: aveva riunii- 
c ato nel 1911 ai suoi rii oli e diritti e as¬ 
sunto il cognome di Bnrg per spostre una 
signorina borghese, t Monaco di Baviera, 
10 marzo. 

Fergola E nanuele, di a 85, già professore di 
analisi superiore o di astronomia n'Ia uni¬ 
versità di Napoli, e direttore dell'Osserva- 
tono di Capodiinonte. t Napoli, 5 aprile. 

Ferid pascià Vlora n. Valona, di a. 73, già 
consiglierò pai tedine di Abdul Hamid. f 
San Beni i. 9 dicembre. 

Ferrara Antonio, il. Brescia 1827, veterano 
delle guerre deU'indipendenzit, combattè 
nelle C nquo Giornale e nell’assedio di 
lloma. t Bresca, 28 luglio. 

Ferrari Andrea n. Brescia 1827, superstite 
delle Cinque Giornate di Milano ove fu 
ferito, do la o iloti, a Manara. della Legione 
Lombarda e dell'assedio di Itoma dove ri¬ 
mase iinovaraen e ferito, t Bedizzole (Bi e- 
ic a), 28 luglio. 

Ferrari Angelo, n. Monto Beccaria 1837, co¬ 
lonnello di commissariato a riposo, t To- 
i ino, gennaio. 

Ferrari Lisippo, direttore delia Banca Popo¬ 
lare Piacentina, t Piacenza, 23 gennaio. 


Ferravo Gustavo, di Napoli, capitano del 50" 
fanteria, t in combattimento con 1 ribelli 
a Bntrada, presso Tobnetta (Cirenaica', 
31 gennaio. 

Ferrata Domenico n. Gradoli (Montefl iscon?) 
1847, cardina'e del titolo di Santi l’ri-c.i 
dal 189K. già nunzio pontificio in Francia, 
primo segretar o di Stato di Bene lett > XV. 
t Roma, 10 ottobre. 

Ferretti conte Angelo, di Ancona, di a 40, 
da molto tempo domiciliato a Cortona dove 
era stato sindaco e aveva oaperto altre 
pubbliche car.che. t Born i. 13 gennaio. 

Figaii in.-. Co-are, di a. 38. tìglio del grande 
industriale gonoveso Giovanni Battista e 
amministratore delegato dell 1 /'afa (fabbri¬ 
ca di automobili), t Novi L'gnre, 22 otto¬ 
bre, vittima di un accidente automobili- 
stico. 

Figari G. B., gennve-e, padre del procedente, 
banchiere e finanz'iei e, che era presidente 
o consigliere di in >lte grandi socle'à indu¬ 
striali a Go iova e a Tonno: lascia 80 mi¬ 
lioni. t Genova, 8 novembre. 

Fileti Michele, n. Palermo 1851. professore 
ordinar o di chimica generale nella univer¬ 
sità di Torino di cui fu per vari anni let¬ 
tore t Torino, 2t> dicembre. 

Finali Gaspare, n. Cesena 20 ni igglo 1829, ca¬ 
valiere della SS. Annunziata, senat. del Re¬ 
gno dal 1872, a it:e > patriota, condannato 
a inort’ dal Governo pontificio, già depu¬ 
tato per la sua citta, già diiettore generale 
delle Tasse e del Demanio, p d consigliere, 
quindi presidente della Corte dei Conte, 
più volte al Governo come ministro di 
Agricoltura, dei Lavori Pubblici, del To¬ 
serò. t Mnrradl, 8 novembre. 

Fioro Pus juale, n. l'erlizzi (Baril 8 aprile 1837, 
profess ire di diritt i internazionale alla uni- 
vers tu dì Na|ioli. uno dei piu ili usti i >-ul- 
t -ri di questa disciplina. senatore del Rc- 
g io dal 1910. f Napoli, 17 dicembre. 

Fioretti avv. Giulio, pubblicista, culiore ao- 
prezzato della souola posiliva del duitto. 
I Napoli. 25 ottobre, suicida. 

Folcimi Glauuantonio, n. Brescia 1833. pr •- 
side di i liceo-ginnasio Arnaldo, già depu¬ 
la o per due legislature (la XII e la XUI) 
pel collegio di Asola, già consigliere e as¬ 
sessore comunale di Brescia e presidente 
di varie istituzioni locali, t Brescia, gemi. 

Foilmi M.itteo. maggior generale a riposo, 
reduce di'Crimea, t Salerno, marzo. 

Fulmina Michele. ». Bobbio 1810 , co orniello 
commissario nella riserva, veterano della 
guerra del ‘CU e della presa di Roma t To¬ 
rino, gennaio. 

Forcella Santo, di a. 82, tenente geuer le a 
riposo: dispose di tutto il suo avere in 
beneficenza, t l’oiitevico (Brescia), 1° apr. 

Foresti Giovanni, uno dei Mille, caposezione 
principil e del'e Ferrovie Meditei rance a 
riposo, f luvcr go (Milano), 3 maggio. 
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Fornelli Nlco’n, n. TMtnnfo 1813, f edogngiv.-i. 
filosofo di scuola positi) ista. i rotassero pri¬ 
ma alla università di Bologna, poi t quali:' 
di Napoli, presidente della Giunta di vi. 
gilnnzti del R. Istituto di Magistero per 
l'educazione fisica, t Napoli, 27 maggio. 

Forti Alfredo, industriale tossile, cavaliere al 
merito del lavoro, f Frato, 21 aprilo, im¬ 
provvisamente. 

Forzano suor Maddalena. di’Novai a. di a 02. 
t Varazze, durante la furiosa alluvione di 1 
25 giugno, mentre tentava di salvare il Sa¬ 
cramento della chiesa del suo inoliasi ero. 

Fossati dott. Èrcole, già preside di Liceo, t 
Favia, 25 ottobre. 

Fossati Luigi, di a. 84, industrialo, che per 
primo, oltre 50 anni fa, aveva introdótto 
nell’Industria tessile i me/.zl meccanici, t 
Monza, giugno. 

Francesca Teresa, duchessa di Sassonia Al- 
tenburg, di a. 78. t Berlino, novembre. 

Franceschi ing. Giuseppe, già direttore ge¬ 
nerale nel Ministero dello Finanze, t Roma, 
3 maggio. 

Franceschi»! avv. Luigi, consigliere | rovin- 
clale per il mandamento di Ronoiglione e 
deputato piovindale. t Roma, il gennaio. 

Franchini Albano, di a. 63, cavaliere del la¬ 
voro, proprietario dello stabilimento tipo¬ 
grafico che poita il suo nome e del vec¬ 
chio giornale liberale VArena; fu tra 1 
creatori in Italia dell'industria cotoniera, 
t Verona, 20 giugno. 

Franqunet de Saint-Remy conte Giuseppe, 
di a. 42. direttore del Nuovo (ìjornaltt di 
Firenze, era stato direttore dell’zf/to Adiye 
a Trento, si era battuto \ aerosamente in 
Eritrea e in Grecia, t Firenze, 31 agosto. 

Frigerio Paolo, veterano delle guerre del¬ 
l'indipendenza, che fu capitano del 40'"» 
fantoria nel famoso quadralo di Vii uir.m 
ca, presidente onorario del Comitato re 
gioualo della Croce Rossa di Milano, ne era 
stato presidente effettivo e apparteneva al 
Consiglio da 21 anni, t Brescia, G settemh. 

Frohman Carlo, il maggioro impresario tea¬ 
trale d'America, t nel disastro del I.it'it ci¬ 
ti ia . 7 maggio. 

Fumi Fausto Gherardo, professore ordinario 
di storia comparata delle lingue classiche 
e neolatine nella università di Genova, t 
3 ngosto. 

Fusconi Enrico, di a. fift esperto e attivo 
agronomo, per due volte sindaco di Nor¬ 
cia. t ivi, ottobre. 

<»abardi-Brocchi colite Galiardo. ti. Vi l enze 
1345, di famiglia di Carpi, scrittore, gior¬ 
nalista, critico musicale: era figlio della 
poetessa Isabella Rossi-Gabardi. t ltovel- 
lnsca (Como), 2 settembre. 

Gabardo ing. Erminio, Colonnello a riposo, 
superstite della difesa di Venezia, t Fe- 
scantina (Verona), 23 febbraio. 

Gagliardi prof. Enrico, direttore del R. Isti¬ 
tuto superiore di Studi coniatore ali di Ge¬ 
nova, t ivi, 22 ghigno. 

Gagnolìi Enrico, n. 1870, professore straordi¬ 
nario di clinica pediatrica nella università 
di Siena, t Siena, 18 maggio. 

Galbinti Luigi, di a. 88, orefice, superstite 
delle Cinque Giornate, volontario ne) 1848 
e '40. f Monza, 28 agosto, 


Ga’lenlnì d’Ag’iano contessa Irene g‘ò duna 
d'onore della prue.possi Clotilde «li Sa¬ 
voia. t Moncalieri, il giugno. 

Giilluppt avv. Enrico, senatore del Regno dal 
dicembre scorso, consigliere di Stato, già 
professore nell'università di Roma di pro¬ 
cedura civile e ordinamento giudiziario. 
1 Roma, 3 febbraio. 

Gambali doti. Luigi, professore aU'IsMtu n 
tecnico di Venezia, libero docente nella 
università di Modena, t Bolzano Vicentino, 

10 luglio. 

Gami avo « onte Angelo, mecenate e compo¬ 
sitore di musica, t Torino, lì aprile. 

Gamena nob. Giovanni, li. Livorno 1848, le¬ 
i-etile generale della riserva, fu tre volte 
in Eritrea, comandava ad Adua l’8° bat¬ 
taglione Indigeni che ebbe soli sei super¬ 
stiti. in quella giornata fu fatto prigio¬ 
niero, e per la sua eroica condotta ebbe 
la croce dell'ordine militare di Savoia; 
pubblicò due voltimi di ricordi d’Afrlca. 
t Livorno, 17 febbraio. 

Garibaldi Bruno, di a. 20, tprzo figlio del ge¬ 
nerale Ricclotti Garibaldi, tenente nella 
Legione di volontari italiani, caduto in un 
combattimento uelFArgonno, durante un 
assalto alla baionetta di tir.» trincea tede¬ 
sca. il 20 dicembre. Quel giorno i volontari 
italiani ebbero 11 battesimo del fuoco. Il 
ten. Bruno è il primo dello famiglia Gari¬ 
baldi che sia caduto in battaglia 

Garibaldi Costante di a. 20. terzogenito di 
Ricclotti Garibaldi, già impiegato nelle Ac¬ 
ciaierie di Terni, t combattendo, in un at¬ 
tacco del 1» reggimento di volontari ita¬ 
liani (di cui era aiutante c-apoi contro i 
tedeschi nella foresta delBArgonne, presso 

11 burrone di Courtechausse, il 5 gen¬ 
naio. 

GaritIli Alfonso, bolognese,già tenore di fama, 
t Bologna, 23 maggio. 

Garze-i Arturo, di a. 03, attore drammi!foo, 
da pochi anni ritirato dalle scene, lrutello 
di Francesco, t Torino, 30 aprile. 

Gasp.inni ing. (lieto, copriva in Bologna molte 
pubblieho cariche. > Bologna. 1“ marzo. 

Gasparri Cesare, di Camerino, chirurgo, di¬ 
rettole dell'Ospedale civile di Av(-zzano, 
consigliere provinciale, t nel terremoto di 
Avezzauo, il 13 gennaio. 

Generali Giovanni, n. Modena 1834, clic fu poi- 
mezzo secolo docente di anatomia patolo¬ 
gica veterinaria nella università di Mo¬ 
dena e direttore della Scuola supcriore 
di Veterinaria, t Modena. 5 gennaio. 

Geni» avv. Federico, di a. 78. piti volt-- sin¬ 
daco di Susa e consigliai e provinciale, per 
due legislature, la XI e la XiV. deputato 
del collegio di Susa. | Susa. novembre. 

Gennari tng. arch. Enrico, noto e stimato pro¬ 
fessionista romano: aveva compiuto prege¬ 
voli lavori di restauri artistici e di boni¬ 
fiche idrauliche. Incaricato di lavori nel 
bacino del Fucino, rimase vittima del ter¬ 
remoto ad Avezzagio il 13 gennaio. 

Gentil..mo Oscar, di Spalato, dlveltoi-o della 
liliale del < r. dit a Trieste. 1 Munii---o di Ba- 
vler.i, agost». 

ferini marcii Anna Maria, nata principessa* 
Borghese, ». Roma 1844. ( Firenze, 11 no- 
ve mh re, 


Germano fa:lo, mies'ro di musica, t Vnlma- 
dom-a (Alessandria, 1<> settembre. 

GherWdi conto Ettore, dt a. 61, segretario 
dell'Istituto di B. A., di Hi anni direttore 
del l'Eco di Urbino, t Urbino. s apr.le. 

Ghiotti Candido, dì a. 73, già direttore de la 
Scuola tecnica Sommeiller, noli-simu come 
autore di ora grammàtica e di un dizio¬ 
nario francese assai ditlusi. t Alaselo, 10 
aprile. 

Ghmirdini Augusto, di a. 60, t mente gene¬ 
rale. ispettore delle costruzioni di artiglie¬ 
ria t Itomi, il dicembre. 

Giacchi conte Carlo, n. Napoli 1840, per molti 
anni direttore del'a s -d-- di Milano del I an¬ 
co di Napoli, t Roma, giugno. 

Ghindermi avv. Raffaele, di faenza, di a. 63, 
pubbli isia: diresse VAdige di Verona, il 
Corriere Ita'inno di Firenze, la Lombirdia 
di Milano: nel 1000 fondò a Milano il ta- 
dlealissimo Tempo; poi fu corrispondente 
da Roma del Secolo, t Roma, IH set ombre. 

Gianfelice Enrico, di Napoli, generale dellu 
Riserva, t Modena, 6 maggio. 

Gianotti conte-sa Costanza, nata Franklin 
Kinners, vedova del conte Gianotti, già Pre¬ 
fetto di Palazzo. I Roma, 26 giugno. 

Giglioni Carati Antonio, ». Mirandola 1834, 
uno dei Mille, volontario garil aldino dal 
1848 a! 1871. t Nizza, 18 marzo. 

Ginocchio Goffredo, n. Napoli 1867, raottano 
dt vascello, comandante della nave Vittorio 
Emanuele, utile ale colto e studioso, idea¬ 
tore di un tulio di lancio per siluri e di 
altri apparecchi belici navali, t spezia, 4 
gennaio. 

Gmaculimi avv.Guglielmo, di a. 41, stimato 
professionista, presidente de la Società fra 
i cacciatori di Roma e provincia, t Roma, 
14 febbraio. 

Gio dano Apostoli nob. Giovanni, di Sassari, 
primo presidente onorario di "Corte d'Ap- 
pello. f Roma, 28 maggio. 

Giorgi avv. Giorgio, n. Firenze 1836, setta¬ 
tore del Regno dal 1892, presidente a iì- 
poso del Consiglio di Stato, autore di mi- 
prezzate opere giuridiche, t Roma, 20 feb¬ 
braio. 

Giovaunini Alberto, n. Firenze 1878. artista 
comico popn'n' issimo, brillante nella Com¬ 
pagnia Talli-Meiato-Giovannini. t Milano, 
13 giugno 

Girala Giuseppe, professore di arabo nel¬ 
l’Istituto orientale, t Napoli, 2« iiimzo. 

Giraud Oreste, di Cavallermaggiore di a. 53, 
colonnello di ianterla. t in combattimento 
sul Carso, agosto. 

Giudice Maddalena Sei afina, vedova Donadei, 
n. S amavate (Milauoi 1826, eroina del Ri- 
sorgtmen’o: fu vivandiera nelle campagne 
del 1848 c del 1859 e decorata di una me- 
dag’ia al valore, f Firenze, 28 marzo. 


Giusti a G A., pubblicista, autore facondis¬ 
simo di romanzi giudiziari, con lo pseud. 
di Ausonio Liberi: tondo e dir- s-e la < ro¬ 
ttaci i ilei Tritol a li, f Torino, aprile. 

Già '.stone Guglielmo, di a. 29, deputato in¬ 
glese, nipote del grande statista, ucciso in 
battaglia in Fi ancia il là aprile. 

Gitoli conte Doni nico, il. Roma 1838. biblio¬ 
teca! io, letterato, critico d'arte, poeta: i 
versi da lui pubblicati fra il 1903 e il 1905, 
sotto lo ps.-ud. dì Giulio Orsini, destarono 
vivo intere.se: fu prò c-sore di leiteratura 
italiana ali’università di Torino e p -r molti 
anni bìbl.ot ear.o della “ Vittorio Emanue¬ 
le „. t Roma, 12 aprile. 

Goldbacher Aristide, pubblicista valoroso, da 
molti anni al Siculo di cui fu redattore- 
capo. ed ora, per la seconda volta, era cor- 
t ispondente da Vienna t Venezia. 7 giug. 

Goldmark Carlo, n. Kesttiely (Ungheria) 1830, 
compositoie di musici: la piu nota frale 
sue opeie è Regina di Siba. t Vienna, 2 
gennaio. 

Gonnella avv. Costanzo, di a. 90, ultimo dei 
poeti piemontesi del periodo del Risorgi¬ 
mento. t Torino, aprile. 

Grancini ing Aurelio, direttore della Cen¬ 
trale Elettrica e dell’Ac jucdotto Comunale 
di Zara, t Milano. 23 giugno. 

Gourmont iDe> Remy, n. Basorbes-cn-Houlme 
(Urne) 195.-, letterato e critico osteta si|ui- 
sito, fu tra I fondatori del Mercure de Fruii - 
ie, e vi scriveva assiduamente, come scri¬ 
veva ogni giorno nelia Frane*, t Parigi, set¬ 
tembre. 

Granucci Giovanni, n. Calci (Pisi) 1S42, co¬ 
lonnello di fanteria a riposo, veterano dello 
guerre dei '59, del '60 o del '66, uno dei 
Mille, t bainoli (Belluno), dicembre. 

Grenet Francesco, n. Napoli 1846, viceammi¬ 
raglio nella Riserva, senatore dal 1911. i r i 
stalo decorato al valore all’a-sedlo di Gaeta 
e a Lissa, comandava ultimamente le forzo 
navali del Mediterraneo, t Napoli, 24 magg. 

Grimaldi Clemente,cavaliero del lavoro, t Mo¬ 
dica, 1° marzo. 

Guaita Luigi, n. Bergamo 1851. professore di 
oftalmoiatria e chimica oculistica nel IL Isti¬ 
tuto di Studi Superiori, t Firenze, 30 di- 
. emine. 

Goalerzi dotrf. Francesco, già deputato al 
Parlamento pel collegio di Monteochio,-ca¬ 
valiere del lavoro, presidente dei Consor¬ 
zio agricolo e della Cattedra ambulante di 
a rieti urn. t Reggio Emilia, 6 agosto. 

Gunrnleri avv. Andrea, di a. 88, senatore del 
Regno, che fu a lungo professore di pro¬ 
cedura civile e di ordinamento giudiziario 
alla Università di Palermo, fu vicepresi¬ 
dente del Senato nella XX sessione, t Pa- 
lermo, ottobre. 

Guccia nob. G. B„ dei marchesi di Ganzarla, 
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n Palermo 1355, pofcssnr • ordinario di 
geometria superiore nel'a università di Pa¬ 
lermo, fondatore benemerito del Càvolo 
matematico di Palermo, e direttore delle 
pubblicazioni periodiche di que,-ia società, 
t Palermo, 29 ottobre. 

Guerra Ernesto, maestro di musica e diret¬ 
tore d’orchestra, aveva avu o grande no 
torielà creando una comparila di bambini 
artisti-lirici. 1 Ubimi, il luglio. 

Guerra Giuseppe, n 1859, colonnello me Ileo 
della marina, in posiziono ausilinria. 1 Na¬ 
poli, ottobre. 

Gugllelminetil Parto, n. 1S43, tenente i.en> 
rale della Riserva, t Milano. 27 febbraio. 

Guiecia di nob. Luigi, n. Sondrio 1856, pre¬ 
letto a riposo, presidente della Banca po¬ 
polale di Sondrio, soldato volontario di fan¬ 
teria. t In combat i iienlo, 12 luglio. 

Gulcoi&rdini conte Francesco, n. Firenze 1851, 
deputato del collegio di S.m Miniato dal 
1882, era stato tre volte ministro 'due voPo 
agli Esteri), piu volte vicepresidente della 
Camera, presidente dolla Commissione del 
Bilancio, sindaco di Firen .e. t ivi, 1° set¬ 
tembre. 

Guidorossi Vittorio da Sal i Bugan/a tPiirma), 
comandante di compagnia in un battaglione 
eritreo, t nello scontro di Gheifat. 8 marzo. 

II ardie (Keir) Giacomo, di a. 59, deputato, 
giù minatore in Scozia, fondatore del pir- 
tito indipendente del lavoro, t Londra, 2G 
settembre. 

Hartmann (Padre), al secolo Paolo von An- 
derlnhn-Hoohbrunn, n. Satura 18G3, com¬ 
positore di musica sacra, fu organista a 
Gerusalemme e poi nove an ù nei convento 
di Santa M ria in Ara odi a Roma, f Mo¬ 
naco di Bavieia. dicembre. 

Ilearst. giornalista americano, proprietario 
di circa 40 grandi giornali degli Stati Uniti, 
fondatore della cos d letta * stampa gialla,,, 
d nel disastro del Limitanin, il 7 maggio. 

Herinion, già prefetto di polizia di Parigi, t 
Le Hàvre. 14 marzo. 

Hill G. IV., n. J7ew York 1838, astronomo e 
matematico, t West Nyak (New York), 1G 
aprile. 

Holler avv. Antonio, prefetto a riposo, t Ri¬ 
mini. 5 gennaio. 

Hugo Angela, di a. 85, sola figlia superstite 
di Victor Hugo, da oltre 50 ami aveva 
perduto la ragione per una delusione di 
amoro. 1 Parigi, 22 aprile. 

J uncr Emilio, n. Carprano 1849, generale di 
artig lila a ripoio f ltonta (Mugello), 10 
luglio. 

Jarro, al secolo avv. Giulio Piccini, n. Vol¬ 
terra 1851. giornalista, romanziere; da circa 
40 anni era critico teatrale o cronista capo 
della Kazione di Firenze; era noto non meno 
per i molti volumi sulla storia del teatro 
ohe por 1 suoi Almanacrhi (Inutronoiniri. 
t Firenze, 14 febbraio, improvvisamente. 

Jnterdona o avv. Giovanni, di a. 40. stimato 
professionisti, capitano della M. T. t Fossa 
di Sant’Anna di All'aedo (Trentino), per una 
caduta da cavallo, 17 settembre. 

I.ado Luigi, già procuratore generale della 
Corte d’Appello di Milano, t ivi, 8 gennaio. 

La Grua Talnmanea di Carini principe Ro¬ 
dolfo, di u. 35, di nobile famiglia siciliana 
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stabili a in Francia, già cnrrfsnon lente da 
Roma del Mt'in. t per le ferite r. portata 
in battaglia presso Ypre<, novembre. 

Lambertenghl conte Ruggero, n. Br -se a 1851, 
segretario di legazione e ufficiale de 0 li al¬ 
pini. t in combattimento, luglio. 

Lamberti Leopoldo, tenente generale a ri¬ 
poso. 1 Suna, rnagg o. 

Lasinio Fausto, n. Firenze 1831, eminente 
orientalista, già professore di olirà co, di 
arabo c di lin gue semitiche compivate alla 
università di Siena, poi di Pisa, quindi dol- 
l’ Istituto di Studi Superiori di Firenze, 
pre-ldcnte d dia Società Asiatica Italiana, 
t Fir -uze, 27 ottobre. 

La-pro nions. Valerio, di a.85,dao’tre 80 unni 
arcivescovo di Salerno. ) ivi, novembre. 

La Vaouara-Giusti Benedetto, già dep italo 
del collegio di Piazza Armerina nella XVI U 
legislatura, già sindaco, constglle o e depu¬ 
tato provinciale, t Piazza Armerina (Chlia- 
nissetla , aprile. 

Lelgheb Teresa, nata Migliotti, di Carma¬ 
gnola, di a. 60, attr.co applauditlssima. ve¬ 
dova di Claudio Lelgheb. t presso Merci- 
tino Conca, sulla strada fra San Marino o 
Itimi ni, il 3 ottobre, in un accidente auto¬ 
mobilistico, con Ermete Zacconi e Ines Cri¬ 
stina, puro gravemente feriti. 

Leriul Felice, di Susa, di a. 73, tenente ge¬ 
nerale nella Riserva: come ufficiale dei ber¬ 
saglieri entrò in Roma per la breccia di 
Porta Pia. t Torino, 7 gennaio. 

Leroy-Beaulieu Pietro, n. 1871, direttore ag¬ 
giunto dell’ Éeonomiste fran(nis, ex depu¬ 
tato. professore all’ Vale <!«.< scìenc‘n poli - 
tìqn«n. t 17 gennaio, in un’ambulanza te¬ 
desca, per una ferita riportata il 13 in 
battaglia. 

Levi Edgardo, di a. 51. professore di canto 
nell’Accademia Reale di Londra, t ivi, mar. 

Levi della Vida Adele, di a. 93, donna bene¬ 
fica, istituì a Venezia i giardini Froehel e 
ne tenne a lungo la direzione, introdusse 
in Italia le éoiles méiiagèren: era suocera 
di S. E. Luzzatti. t Roma, 24 giugno. 

Libri Lorenzo, n. 1830, maggior generale nella 
Riserva, già colonnello di cavalleria, patri¬ 
zio fiorentino, f Cerreto Gnidi, presso Fi¬ 
renze. ottobre. 

Litia dei marchesi Modigliani Eugenio, di 
a. 57, colonnello Ge la Ri-erva. t Loano (Sa¬ 
vona), 4 d'oeinbre. 

Lodrinl Emilio, colonnello di cavalleria a ri¬ 
poso, Regio Amministratore della Santa 
Casa, t Loreto, 11 gennaio. 

Loeffier Federico, n. Franeoforte sull’Oder 
1832. illustre batteriologo, scopritore (1884) 
del bacillo della difterite: dirigeva a Ber¬ 
lino l’ istituto - Ruberto Koch „ per lo stu¬ 
dio del'e malattie infettive, t Berlino, 9 apr. 

I.niacono Francesco, n. Palermo 1841, pittore 
eccellente nel ritrarre i luminosi paesaggi 
della sua isola, t Palermo, febbraio. 

Lorenzelli Benedetto, n. Rodi (Bologna) 1863, 
cardinale del titolo di S. Croco in tìerusa- 
leinme dal 1907, già nunzio pontificio a 
Parigi dal 1899 fino alla interruzione del 
rapporti diplomat e! tra il Vaticano o la 
Frano.a; poi arcivescovo di Lucca, quindi 
cardinale di curia; coltivò la filosofia to¬ 
mistica. t EirenzY, 16 settembre. 
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Lorenzi Franooseo, r>. Yent'miglia 18-lfi. Tin¬ 
tura, tu 'in.iaco ili Veiitliulglia Jal I 95 al 
1908, consigliere provinciale: era nipote 
dell'on. Biancherl e cugino doll’on. Rai- 
rnoiulo. t Ventimiglla, 7 aprile. 

Lo/zi Carlo, n. Colle del Tronto (Aseoli) 1829, 
già procuratore generale del Re a Bologna, 
poi a Brescia, bililiotilo e bibliografo, fondò 
e diresse per 11 anni il periodico II Hi- 
bliufito. t Ascoli Piceno, ti maggio. 

Lucatelli Luigi, romano, di a. 38, pubb’iei- 
sta, corrispondente del Secolo, redattore 
del Trararo dello Idee, dove aveva creato 
e reso famoso il tipo di Oronzo E. .Margi¬ 
nati. f Roma, 3 agosto. 

II ao Farland (Floyd), n. San José di Califor¬ 
nia 1875, già falnoso corridore ciclista, ora 
Impresario e direttore del Velodromo di 
Newark presso New York, ucciso per ven¬ 
detta il 30 aprile. 

Alao Vea Sain, detto Y’outig, di Boston, di 
a. 25, boxeur negro, t Pavia, 5 febbraio- 

Aluffei dr.tt. Giacomo, deputato con Andr a 
Costa del collegio di Ravenna nel 1890, poi 
di Reggio e infine di Montecchio: espulso 
dal partito socialista nel 1893 per la sua 
azione parlamentare, t Reggio Emilia, no¬ 
vembre. 

Alagagnfni Arturo, caposezione alla Direzione 
Generale rii - tatist ea, propagandista infa¬ 
ticabile del Tiro a Segno nazionale, forte 
tiratore egli pure, da 21 anni direitore del 
Traivi e i aliano, t Roma, 17 luglio. 

.Mahan Alfredo, n. West Point (New York) 
IStO, conti ammiraglio a riposo d Ila ma¬ 
rina americana in cui aveva servito dal 
185!) al 189(1, noto scrittore di cose navali, 
t Washington, 1» dicembre. 

Majno a\v. Luigi, di Gallarate, di a. 112. av¬ 
vocato penalista insigne (il suo commento 
■al codice Zamirdelli è opera olass'cnt, già 
deputato di Milano II di parte socialista 
nella XXI legislatura, più volte assessore 
e consigliere comunale, ora presidente del 
Consiglio dell'Ordine, rettore della Univer¬ 
sità Commerciale Bocconi, presidente di 
molte istituzioni educative o sociali, t Ati- 
lano. 9 gennaio, improvvisamente. 

Alalacrida Antonio, di a. 78, superstite delle 
pa'rie battaglie, già ufficiale di cavalleria, 
poi dei carabinieri: molto si distinse nella 
repressione del brigantaggio, t Serotino, 
5 marzo. 

Alalagoli Giuseppe, capitano del genio a ri¬ 
poso, fondatore delle colombaie militari in 
Italia, studioso della rabdomansia. 1 Bolo¬ 
gna 20 marzo. 

Malaguti conte Car o, di a. 03. colonnelli! di 
un reggimento francese, figlio del chimico 
Faustino, italiano, emigrato in Francia t in 
combattimento, nell'ottobre 

Malanotti nob. Enrico, di a. 80. ricco filan¬ 
tropo, lascia crede del suo patrimonio, di 


oltre mezzo milione, il Civico Ospedale, 
t Padova, api ile. 

A.antovani Guglielmo, di Ferrara, giovane 
scultore di grandi speranze t in combat¬ 
timento, luglio. 

Mantovani avv. Ore-te. mantovano, di a. 55, 
deputato di Mantova dal 1904; per parec¬ 
chi anni presidente della Deputazione e del 
Consiglio piovinciale. t Mantova, « genu. 

Mantovani Orsetti Domenico, n. Treviso 1831, 
professore di diritto amministrativo alla 
università di Bologna: antico e provato ) a- 
triota, decano dello studio bobig ese, era 
non ostante l’età e la cecità fi a I più as¬ 
sidui della cattedra, t Bologna, 30 gennaio. 

Manzi Michele, di a. lìti, fonda'ore (col Goti- 
pi') e capo delia casa editrice di opere 
d'arte A.anzi, Jnhaut e C. di Parigi: ira 
stato ufficiale dell’esercito ital ano. aild< tto 
all’Istituto Geografico Militare di cui ebbe 
per qualche tempo la direzione tecnica, 
t Bouloris sur-Aler (Var), 28 aprile. 

Marcaeoi prof. Arturo, n. 1855, docente, pri¬ 
ma alla università di Palermo, poi a que'la 
di Pavia, di flsiolog a. t Pavia, 19 gennaio. 

Alarchettl Giovanni, segretario della Carnei a 
del Lavoro di Torino, socialista notissimo, 
t al fronte, per le ferite ripo tu e dallo 
scoppio di una granata austriaca, agosto. 

Marchisio Pierangelo, colonnello di f.iiiteila. 
t Cividale del Friuli, in un ospedale mili¬ 
tate. per malattia, agosto. 

Mai coni Antonio, capitano di vascello. [ re-u¬ 
dente del Tribunale di Guerra, f Taranto, 
27 settemb.e. 

Marcili! Terzo, di Reggio Emilia, maggior go¬ 
tici ale nella riserva, t Roma, 19 febbraio. 

Alars Antony, di a. 52, autore drammatico 
popolarissimo e brillante t Bangi, 23 feb¬ 
braio. 

AIaisncco Nicola, n. Porto Alnuriziò LstlO, co¬ 
lonnello del 12° lenimento bersaglieri. I 
Milano. a'Pospedale, il 13 settembre, pel¬ 
le ferite riportate 11 12 agosto alla testi 
del suo regg.mento in battaglia: era suo- 
c ditto al generale De Rossi, puie caduto 
gravemente ferito il 2 giugno. 

Martelli avv. Mario, di Alilnno, ili a. 7l!, se¬ 
natore del Regno dal 1901, già deputato di 
Lecco e Conio II per varie legislatuie, per 
lunga serie di anni presidente del Consiglio 
dell’Ordine e ora presidente onorario, t Mi¬ 
lano, ti febbraio. 

Aiartellini avv. Giuseppe, di Serra San Qni- 
rlco. di a. 70. una delle personalità più no¬ 
tevoli del partito liberale anconetano: giti 
garibaldino nel 18KH. era stato per molli 
anni presidente del Consiglio provinciale, 
poi della D' putazlone. piesidente del Con¬ 
siglio deU'tjrdine degli Avvocati, t Ancona, 
5 dicembre. 

Martinelli Giani ni. maestro di scherma, t 
Milano, 24 api ile. 
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Martin Pietri, di n. 90, celebre metallurgi¬ 
sta. Inventore 'nel I865i del proceàà • di 
fabbricazione d-lTa- c ain che porta li suo 
nome e che è oggi generalmente in u-,o. 
t F- il ; chimi bau 1 1 INièvie), 21 maggio. 

Martinelli iiob Michele, tenente gene ale. t 
Caiaurato, 29 settembre. 

Martini avv. Antonio di Parma, di a. 67, già 
professore di diritto internazionale alla 
università di Parma, poi per molti anni 
bibliotecario del Senato 1 Roma, 18 luglio. 

Martini Giovanni, già famoso giuocatore di 
pallone: fu celebrato anche dal De Amieis. 
t li igttaeai allo, HI ottobre. 

Martini Gemma, attrice del teatro vene/, ano. 
t Padova, 11 giugno. 

Martini Peraecbi Celestina, di a. 85, romana, 
giù attrice drammatica di molta fama: Teo¬ 
baldo decotti scrisse per lei la S a tin ili 
cnnie. I Cesenatico, 27 dicembre. 

Mai tinelli Gustavo, n. Casal Monferrato, co¬ 
lonnello dei garibaldini, combattè nel 1860, 
'67, '70, poi in Grecia nel '97, quindi a Cuba, 
t Roma, 17 dicembre. 

Martoglio .Luigi, di a. 73, eeonomis'a valente, 
patriota, mazziniano, fu per parecchi anni 
segretario della Giovine l ialiti, garibaldino 
nel 1860. nel 1862 e nel 186*, padre del 
commediografo Nino Martoglio. t Paler¬ 
mo, li giugno. 

Martuzzl con e Edoardo, t Vi^no'a (Modena), 
4 dicembre, 

Marzari ilott, Giovanni, di Vigolo (Valsiigana), 
di a. 68, medico a Milano, direttore me- 
d co delio stabilimento bali eare di Mede¬ 
simo, t Serica (Peigitilo), 7 agosto. 

Masi tu y. Giorgio, ti. Piana di Palermo 1836, 
senatore del Regno dal 1905, già primo 
presidente di Coite di Cassazione, t Paler¬ 
mo, 30 maggio. 

Masi Tulio, n. Rugo 1853. tenente generale, 
comandante del Corpo di armata di Ge 
nova, depurato dei collegio di Lugo per 
tre legislature; fu comandante del corpo 
delle guardie dì finanza ette riorganizzò e 
militarizzo, t Bologna. 26 luglio. 

Massabo avv. Vincenzo, n. Porto Maurizio 
1840, senatore del Regno pe-- tre legisla¬ 
ture, fu òonsigtiere provinciale per quasi 
50 anni, presidente del Con-iglio Proviti- 
eia'e e sinda- o della sua cititi. ♦ Porti 
Maurizio, 20 giugno 

Ma-simiiio Giuseppe, di Turino, di a. 70. vec¬ 
chio -e stimato tipografo, o mtpropi ictai io 
della tip. Capriolo e Mas.Untilo. f Milano, 
3 ottobre. 

Matteotti Federico, di a. 76, garibaldino nel 
1859, nel '60, nel '66, decoralo deda meda¬ 
glia d’oro al va 'ore a S. M. Capua Vetere. 
t Sassuolo (Modellai. 29 dicembre. 

Mauri Achille, tmpiesar o teatrale, proprie¬ 
tario del Trianiin di Milano, costruì e gesti 
a Roma l’Arena Nazionale, poi teatro Apol¬ 
lo. t Milano, 31 ottobre. 

Mauro Celestini), di a. 65, letterato, giorna¬ 
lista. per molti anni redattore della hnni- 
hanl'a. t Mombelio, presso Milano, nel .Ma¬ 
il oomio, dove eia ricoverato da 15 anni e 
dove faceva da bibliotecario, ottobre. 

Maussier Antonio, n. 1869, maggiore dei ber- 
sa-.-ll- ri t nei combattimeli o della Sirte, 
29 aprile. 
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Mazzoni avv. Cesare, n. Milano 1832. copriva 
numerose creile in imputami Società 
industriali, fu uno dei promotori dell'in¬ 
dustria it diana d ile acute termali, e 
l’anima d--llo sviluppo delle Tenne di 
S. Pellegrino, t Mila o, 21 agosto. 

M- dici del Vascello march, ing. Luigi, nato 
Castel d’Aiiuone (Alessa idriaj 1836, sena¬ 
tore del Regno dal 1912, grande costrut¬ 
tore di ferrovie: aveva costruito le prime 
Calabio-Sicule, la Eboli-Begglo, eo ; p e- 
siedeva ora la Società pei lavori del porlo 
di Genova t S. .Margherita Ligure, 2U feb¬ 
braio. improvvisamente. 

Menicucci Elvira, n. Firenze 16 maggio I8'i4, 
vedova dal 1907 di G o->uò Cnr lucci elio 
avev i sposato nel 1859. f Bologna, 3 maggio. 

Mercanti Ferraccio, fu a s, li 31 anni depu¬ 
tato di Bibbiena, si dimise per recarsi in 
America a dirigere l’Istitino d'igiene di 
MontevUbe, fondo pure l'istituto d'igiene 
Speiimen'ale a La Piata, ora era medico 
provinciale, t Firenz-, 30 novelli! re. 

Michelini dott. Gerolamo, direttore onorario 
della Maternità di J animatone, f Genova, 
30 giugno. 

Mickler Giorgio, grande corridore tedesco, 
returditali ufficiale nel chilometro di voi sa. 
t 22 giugno, in battaglia contro i russi. 

Migliori Felice, illustre chirurgo: muore po¬ 
chi giorni dopo le solenni onoranze tri¬ 
butategli con la inaugu az mie di un busto 
nell'ospedale cui "era stalo addetto per oltre 
40 anni, t Cosenza, 29 aprile. 

Milana Giovanni, deputato socialista rifor¬ 
mista di Paterno (Catania' da due legisla¬ 
ture. f Roma, 12 novembre. 

Milani Luigi Adriano, n. Verona 1854, ar¬ 
cheologo illustre, professore nell’Istituto 
di studi superiori di Firenze, direttore del 
Museo archeologico fiorentino, fondatore 
del Museo topografico deli'Etri)ria. t Fi¬ 
renze, 9 ottobre. 

Mil.o conte Gustavo, prefetto a ripeso, t Ri¬ 
valla Trebbia (Piacenza-, 3<i aprile. 

Minghctli Laura, n. dei baroni Ac on a Na¬ 
poli 4 marzo 1829, moglie in prime nozze 
d: Domenico Beecadelli di Bo o-iia prin¬ 
cipe di Camporelle, e in secondo nozze 
(:-el 1864) di Marco Mingtietti, allo-a pre¬ 
sidente del Consiglio; era una delle piu 
elette gentildonne d'Italia; dal primo ma¬ 
nto aveva avuto due tìgli, la principessa 
di Biilow o il principe di Camporeale, t Bo¬ 
logna, 12 settembre. 

Minuto Giovanni, di a. 57, giornalista noto 
sotto il nome di Pitrturpaiio, sindaco di 
Poitofino per oltie .0 anni, t Portolino, 
ottobre. 

Mollino avv. Emanuele, già direttore gene¬ 
ra e del Fondo per il culto, t Roma, 11 
febbraio. 

Montanari Rosina, nata Zaeearelli, di a. 84. i e- 
duva dell’ illustre patriota senatore Antonio 
Montanari, gentildonna benefica e di sen¬ 
timenti patriottici, t Meldola, 3 ottobre. 

Montanari Gaudenzio Angelo, ingegnere capo 
del Genio Civile a riposo, t Novara, 10 
febb: alo. 

Montespcrelli contessa Gugliclmina, sorella 
dilettissima del defunto ministro Cesare 
Fani, t Perng'a, 17 settembre. 
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Mi rolli avv. Alberto, prof, nfd'nario di >1 ii itto 
ooHiituz oiialf nella università di Fa lova. 
t Padova, 21 novetnlire. 

Menami (instavo, di a. 74, hurliono già molto 
apprezzato, t Milano, marzo. 

Mordili conte Ales andrò, 11 . Roma I84J. bi- 
bliotec.rio della biblioteca Alessandrina, 
autore di oliere di erudizione, t Roma, 
10 gennaio. 

Morosìi i ing. Giovanni, di a. 75, pio "e sore 
ordinario di Complementi di Fisica e di 
Meccanica Agraria alla Scuola Supcriore 
di agricoltura, presidente e amministra¬ 
tore di molli istituti ba Caii e industriali, 
t Rellug.o, 15 luglio. 

Mosti Tiotti Esterne march. Eri ole. n. Fer¬ 
rara 1804, ii-lio del sena'ore ’L’ani redi, uno 
degli uomini più coinliatt’vl e più in vista 
del partito radleale, deputato dal Itila di 
Feirnia, segretario dt-1 partito, t Milano, 
26 febbraio. 

Muller Carlo, letterato pubblicista, critico 
drammatico deir//»i>in e i re: promosso ut¬ 
ile ale sul campo per merito di guerra, peri 
in boltaglia contro i tedeschi nell’ottobre. 

Munck (De) Ernesto, di a. 74, celebre violon¬ 
cellista belga, vedovo deila causante Car¬ 
lotta Putti, sorella dell'Alleluia, t Londra, 
febbraio. 

Murray Giacomo, n. lieti ho! m 'Roxhiirgli siili e> 
1887, filologo e lessicografo inglese, autore 
di un noto Vocabolario della lingua inglese, 
t Oxford, 27 bigi o 

Xani conte Gerolamo Enrico, n. /ara 18110. 
pubblieisia, cm grato per cause politici.e, 
scrittore drammatico, aveva tradottole ri¬ 
dotto i el teatro italiano molte produzioni 
tedesche, fra le quali tutte quelle di Su- 
(lerniann. t Siena, febbraio. 

Nerozzi Antonio, proprietario del Caffè del¬ 
l'Arena del sole a Bologna, persona notis¬ 
sima nel mondo degli artisti diamo at ei, 
t Bologna, 8 aprile. 

Noè Enrico, n. Iglau di Moravia 1835, a'eva 
applicato il sistema di stenografia Gahel- 
sberger alia lingua italiana della quale ira 
piotando conoscitore, t Vienna, dicembre. 

Nuerbei Melchiorre, di a. He, console sviz¬ 
zero, già coiniuei dante ritirato dagli affini, 
t Milano, 6 novembre. 

Novakovlc Stojiin. di a. 03, uomo politico 
serbo, ex presidenlo del Co si. li,,. K |à 
legato alla Conferenza di Lumini, capo del 
partito p mgerinanista, presidente dell'Ac¬ 
cademia dille Scienze, t Nisc, 20 febbiaio. 

Oliva Alfonso Dav.de, presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Genov a e della Banca 
cooperativa genovese, gja pi r malti mini 
consigliere e deputato provinciale, f Ge¬ 
nova, 28 marzo. 

Olszewska contessa Michelina, scrittrice po¬ 
lacca, da molti anni stabilirli a Bologna 
dove per qualche tempo insegnò il russo 


alla T'niv ersilà: tindusse in italiano rnnHe 
opere di insigni scruto 1 polacchi, t Bo¬ 
logna. gennaio. 

Omodei-Zorini mons. Francesco, di a 80, ca- 
i onico arcidiacono dulia cattedrale di Vi¬ 
gevano, professore di eloquenza al Semi¬ 
nario. 1 Vigevano, 10 febbraio. 

C ami avv. Massimo, di n. 32, fratello di Paolo, 
scrittore egli pure, t Roma. 4 deembre. 

O ero B ildass.v re, n. Novara )s4l. lenente 
generale a riposo; aveva combattuto nel 
1858, lid 186u, nel 1866, nel 13i(), fu co¬ 
ni inda'.te delle tiuppe italiane in Eritrea 
m gli anni 1888 e 18i>i', compiè l'abile mar¬ 
cia su Adua elle occupò il 26 gennaio 1880 , 
anniversario di Dogali, t Novara, 11 nov. 

Orlandi Venerio n. Monti oosaro (Mai ohe) 
Ir5.1, preside del R. Liceo Tasso, t Roma, 
26 maggio. 

Orlando Luciano, n. Carolila (Messina) 1877, 
cult ire illustra degli studi matematici, in - 
gegi o versatile; era sialo direttore del a 
Scuola Superiore deviazione In Roma: ora 
capitano de genio; morto mentre dirigeva 
la costi uzlone di una trincea oltre PIsonzo 
il 21 agosto: per la sua eioìca condotta 
ebbe la medaglia d’oro. 

Orsini principessa Teresa, vedova del nob. 
Enrico Barberini Colonna di Sclarea dei 
principi di Palestina, n. 1835. t Ruma, 13 
gennaio. 

Otlolenglit Samuele, già ispettore generale 
nel Ministero di agricoltura, industria o 
commercio, pie file» e degli Asili Iniiuitlli 
isia -'itici di Roma, f ivi, 22 giugno. 

Ovidi Ernesto, u. Roma 1845, sovrintendente 
dell'Arcalvio di Stato di Roma, soiittore 
d'arte, t Roma. 28 agosto. 

l’adula F inn esco, di a. 66, cavalle’ e del la¬ 
voro. t l’olic'io (Muntalbanu Ionico, Po¬ 
tenza), 2S febbiaio. 

Pagliolo avv. Gaetano, presidente di sezlo; e 
della Coito dei Conti a riposo, t Roma, 
10 maggio. 

Pala Giuseppe, capi ano. t Sirie ' Libia ) 5 mag¬ 
gio, delle tori o riportate nel combatti¬ 
mento del 21 » aprile a Casr-bn-aili. 

Paltrirnieri nob. Umberto, maggiore medico, 
superstite di Adua, o d cerato al valore 
per la condotta tenuta in quella infausta 
glori ata. t Carpi, aprile 

Pautaleiia Gennaro, di a 67. noto artista dia¬ 
letti! e napoletano, già pulclnellu. t Napol , 
24 maggio. 

Panzl dott. Eugenio, di a. 25, assistente al'a 
cuttedia di geometria proiettiva e rìescr.t- 
tiva dell'università di Cagliari,soldato, t in 
combattlment» sul Carso, agosto. 

Fa enti Fr in esco, artista ilei teatro dia- 
I itale mi'anese, che ebbe anche compa¬ 
gnia propria, t Milano, 21 gennaio. 

Piinlielll nob. avv. Gian Giacomo, f Sondrio, 
24 ottobre. 
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Paribelli rnb avv. Pier Gino! 1 lo. di fi 33, pin- 
fessionista notissimo a Milai.u dove copriva 
caricbe in società politiche di pnrte libe¬ 
rale. tenente de la M. T. negli alpini. t in 
combattimento, agosto. 

Pan ini Als andrò, di a. 68. già brillante po¬ 
polarissimo del teatro di prosa, t Livorno, 
13 gennaio. 

Pascucci Angela romana, vedova di Arnaldo 
Bòeklin, donna di alto Intelletto; aver a 
pubblii ato 5 anni fa le sue memorie, f Pie- 
sole, nella villa “ Ueneistà, „ 7 febbraio. 

Pasetii Antonio, di a. 85. t Lugo, 28 maggio. 

l’asi Carlo, capo dell’Ufficio Beneficenza presso 
la Cassa di Risparmio delle Province lom¬ 
barde. t Milano, 28 febbraio. 

Pastori Cleto, di a. 54, industriale, t Careno 
(Lago di Como), ^settembre. 

Pastorino Mario, capitano aviatore, figlio del 
sindaco di Acqui, resta uecbo per un i 
caduta dall'aeroplano durante un volo di 
istruzione alla Malpensa (presso Torino), 
29 maggio. 

Pastro doti. Luigi, n. Selva di Volpago presso 
Treviso 22 ottobre 1822, ultimo superstite 
dei condannati di Mantova, glorioso per la 
costanza con la quale sopportò le soffe¬ 
renze della Muinolda senza mai lasciarsi 
sfuggire una rive'azioue onde fu dello 
“ l'eroe del silenzio, „ senatore del Regno 
dal PUÒ. t Venezia, 22 gennaio. 

Payer (Voti) Julius, n. Scbònan presso Te- 
plitz (Hoemiai 1842 esploratore artico, sco¬ 
pritore della Tomi di Francesco Giuseppe, 
t 31 agosto. 

Pogoud Adolfo, famoso aviatore, che per il 
primo esegui il cerchio della morto, t so¬ 
pra Petite-Croix nella regione di Belfort 
in una ricognizione aerea, ucciso da un avia¬ 
tore tedesco armato di mitragliatrice, 31 
agosto. 

Pelazza dolt. Aureì'o, di Ormea, profes ore 
di filosofia nel Liceo di Aosta, autore di 
apprezzate pubblicazioni sulla storia della 
filosofia, sottotenente di complemento, t in 
battaglia, agosto. 

Pi l'etan Cannilo, il. Paridi 1848, uomo poli¬ 
tico francese, pubblicista, deputato dal 1881 
di estrema sinistra, poi senatore, ministro 
della marina nel ministero Combes. f Pa¬ 
rigi, 5 giugno. 

Pellini Silvio, professore di latino e greco al 
liceo di Modena, aveva fondato e dirigeva 
il periodico Cantici e Neolatini, t Veggla 
(lteggio Emilia), 14 luglio. 

Pi nco Nicola, li. 1817, oontramm raglio nella 
K. N. t Torre del Greco (Napoli), dicembre. 

Pendini ing. Ferdinando, già direttore della 
.Manifattura dei Tabacchi a Milano, t Fi¬ 
renze, 30 gennaio. 

Tergami dott. Ernesto, direttore del Mani¬ 
comio. t Crema, 3 maggio. 

Périer (Cn-iimr) Claudio, tìglio dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica Francese, t com¬ 
battendo snif fisi e. 29 gennaio. 

Perozzo ir g. Luigi, conservatore dello ipo¬ 
teche di Milano, f Ivi, 5 giugno. 

Terrone Carlo, edi'ore di mu-iia, di a. 40. 
I Napoli, 25 luglio. 

Persiche»! di S. Mnstiola march. N cvoló, del- 
('Aquila di gli Abruzzi, di a. rat, letierato, 
storico e archeologo, autoic di un notis- 


slmo Dizionario di peirier’ e scn'enze. 
t Roma, febbraio. 

Tersoneni Giovanni, milanese, grande impor- 

I itore di speciali»! italiane in America, f 
New York, 20 ott bro. 

Pe ussia Leone Augusto, cavaliere del lavoro, 
direttore delibi Uazze la Arvicola, apostolo 
della colonizzazione interna, fondatore (net 
1891) e per lungo tempo direttolo della 
Cooperativa Agrico'a italiana, f Milano, 
1° agosto. 

Pescetto Iginio, genovese, di a. 57. maggior 
generale del genio, figlio del tenente geo. 
Federico, ohe fu per 25 anni deputato ili 
Savona e ministro della marina. I Genova, 

II gennaio. 

Pesenti Francesco, tenente colonnello nella 
riserva, fu comandante in seconda dei Col¬ 
legio Longone e per 19 anni direttore del- 
l’Orfanotrofio maschile, t Milano, 3 maggio. 

Petrilli Oreste, il. Nola 1838, senatore etcì 
Regno, già primo presidente della Cassa¬ 
zione di Palermo, t Palermo, dicembre. 

Pettinati Luigi, di Cavatore, tenente colon¬ 
nello degli Alpini, t a Za Kraju il 9 giu¬ 
gno. per le ferite riportate il 31 maggio 
conducendo i suoi soldati alla conquista 
del contrafforte di Potoce a Vinta Vrslc; 
fu decorato di medaglia d'oro. 

Piazza Giuseppe, di Cremona, ispettore capo 
della Ragioneria generale dello Slato, t Al¬ 
bano, novembre; suicidatosi dopo avero 
ucciso la moglie. 

Piazzi nob. Bianca, già direttrice del R. Col¬ 
legio della Guastalla, t Milano, 7 giugno. 

Fiocinali conte Angelo, capitano di fanteria, 
t sul campo dell’onore il 2t; luglio, mentro 
guidavaia sua compagnia all'assalto di una 
trincea austriaca. 

Pierantoni Mancini Grazia, n. Napoli 1844, 
figlia dì Pasquale Stanislao Mancini, ve¬ 
dova del se atoro Aii^u-to Pierantoni o 
madre del romanziere Riccardo, scrittrice 
essa pure di un gran numero di racconti, 
romanzi, commedie, versi, versioni da to 
straniero, t Roma, 12 maggio. 

Pietrogrande doti. Candido, prefetto onorario, 
t Firenze, 31 niagg‘ 0 . 

Pigolóni Lucio, veto ano delle guerre nazio¬ 
nali. già consigliere comunale e già segre¬ 
tario dell’Accademia di Belle Arti di Parma, 
fratello del senatore Luigi e della scrit¬ 
trice Caterina Bori, t Searzara i l’armai, 
ottobre. 

Tinelli Ettore, romano, di a. i>8, violinista di 
valore, t Roma. 17 settembre. 

Tinto Cristoforo, di Gioia del Colle (Bari), di 
a. 78, architetto milanese: lascia il suo pa¬ 
trimonio per circa 200.009 li e alla Con¬ 
gregazione di Carità, t Mi'ano, 22 giugno. 

Piòda Giambattista, n. Lugano 1850, da do¬ 
dici anni ministro plenipotenziario della 
Svizzera presso il governo italiano, t An¬ 
zio, 30 novembre. 

Pirondi i Grniinlano, n. 1857, professore ai¬ 
ri litico Tecnico iti Roma mai ematico di 
grande valore, t Roma, lo dxeiubre. 

l’irovono Innocente, di a. 72, noto industrialo 
in granito di Baveno, da 25 anni sindaco 
del comune dove dimorava f Vigano Pr'aé- 
za, ti settembre. 

Tirzio Binili Cesare, n. Siderno Marina 1SG3. 
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toro te co!omi Ilo dpi bersaglieri: si ora 
distinto molto a Rodi e nel rei e "te disa¬ 
stra di Avezzano. t nel combattimento 
della Sirie. 2’J aprile. 

riiteri dott. Ferdinando, di Trieste, padre 
del poeta istriano Riccardo; eia I ultimo 
superstite del primo Consiglio Nazionale 
di Tr.este e fu podestà della sua città dal 
ISSI al 1897. i Venezia, 7 febbraio. 

Tedio avv. Giuseppe, capodivisione delle Fer¬ 
rovie deilo Stato a riposo, t Cuneo, 14 
febbraio. 

l'oggi Angelo, romano, di a 40. compositore 
di musica e direttole d’oreliestia. I M- 
lano, gennaio. 

l'oggi avv. Vittorio, il. Torino di famiglia sa¬ 
vonese, di a. 81, vecchio e provato patr.ota, 
fu volontario nei Cacciatori della Magra, 
poi ufficiale nell'est rciio regoline: cultore 
degli studi arche, logici e storil i, riordinò 
n Tillenze il Museo Etrusco, poi fu Oom- 
mis-ario in Genova per le Antichità e Belle 
Arti della l.iguria, quindi a Savona diret- 
lore della Biblioteca e dell'Archivio civico, 
presidente della Socielà Storica Savonese : 
lascia oltre 100 pubblicazioni, t Savona, 
HI dicembre. 

Toggio Pietro, n. Casale Monferrato 1832 te- 
nen'e gonerale a riposo, t Tor ini, ottobre. 

Toletta ii g. Giacomo, Ispettore .superiore del 
Genio Civ le. t Verona, 19 marzo. 

Pollone Luigi,maggior geneinle d’artiglieria, 
t Torino. 30 d ci mbre. 

Tolvere march. Nicola, n. Pagoveyano (Bene- 
vento) 1833, senatore del Regno, vecchio 
pati iota, fu jier sci legislature deputato 
della sua città. 1 Benevento, 5 marzo. 

Pons Paolo, n. Sorgues (Vnlchiusa) 1864, fa¬ 
moso lottatole, già campione del mondo 
e rìetentoie della Cintura d’Oro, da qual 
che anno rit rntodal professionismo, t Agen, 
)4 aprile, annegato in una partita di pesca 
con le reti. 

Ponllpgla ing. Rinaldo, t Milano, 29 novemb. 

Ponza di San Martino Cesare, n. Torino 1844, 
lenente generale, senntore del Regno, già 
generale designato al comando di un’iu- 
mata in tempo di guerra, t lireseia, 14 
marzo. 

Porro dott. Gian Giacomo, n. Torino 1887, 
tiglio dell'astronomo Francesco, archeologo 
giovane ma già di buona fama, aveva preso 
parte agli siavi di Creta e delle Isole del 
Dodeeaneso; ora era ispettore degli scavi 
e monumenti della Sardegna, t combat¬ 
tendo, come tenente di complemento, set- 
lembi e. 

Porro Schiaffinatl colile Gaetano, presidente 
del Consorzio Agrario di Monza, t Milano, 
18 aprile. 

Pouehain Adolfo, di Nai oli, di a. «0, vlcesm- 
nriiaglio nella Riserva Nava e: aveva relto 
la Direzione generale d'artiglfeiia e arma¬ 


mento al Ministero della marina, t Roma, 
9 novembre. 

Pninipollnl l’unto, di a. f8, pernii imo super¬ 
stite del valoroso bai taglione fora e.-edei 
Bersaglici i del Po. t Ferrara, 11 marzo. 

Tratesi Emilio, ti nente generale nella riserva, 
t Firenze, lo dicembre. 

Puzoi.e Glusepi e. ili a. 90, maestro di mu¬ 
sica. allievo di Donlzettl e Merendante, per 
20 anni direttore d'orci.estr.i al San Carlo, 
I er 80 in egi ante di armonia e contrap¬ 
punto al Conservatorio di Brescia, t Na¬ 
poli, ottobre. 

t^uest Cesare, attoie cinematografico corn eo 
notissimo suiti) lo pseudonimo di Tortu¬ 
rili: era cugino di Teodoro Moneta, t In 
coniinut mento, agosto. 

Kaeagni Camillo, tenente generale a riposo. 
I Torino. 20 marzo. 

Rndaelll avv. Giov. B., di a. 78. g à deputa'o 
al Parlauiento, presidente del t onsiglio del¬ 
l'Ordine. t Trevi' o, 17 gennaio. 

Radaellf Pericle, di a. hi. colonnello medico 
a riposo, t Bologna, « settembre. 

Ita Ice violi Massimo Boberto, fratello dei fa¬ 
mosi lottatori Emilio c Giovanni, lottatore 
egli stesso. 1 Salisburgo, dov' era stato in¬ 
ternato dall'Austrin, 22 giugno. 

Ranieri Nicola, di a. 57, comandante il 35“ reg¬ 
gimento d’arilgiier a. t Bari, aprile. 

Ra-saval Guglielmo, di a 40, magg ore del 
1 » regglmei to bersaglici I, si era molto di¬ 
stinto in Libia, t nello sconti o di Bu Homr, 
presso Misurata, il 24 maggio. 

Ravizza Alessandrina, di a. 07, russa di na¬ 
scita, maritata giovanissima a Milano detto 
tutta la sua attività in mille opere di re¬ 
denzione, di elevamento sociale: nel 1870 
insieme a Laura Solerà Mautegazza fondava 
la Scuola professionale femminile: poi sor¬ 
sero per la sua tenace vo'ontà l’Università 
Popolale. la Scuola del Sifilicomio, la Cnsa 
di Lavoro dell’Umanitaria, di cui era di¬ 
rettrice sin dalla fondazione, f Greco Mila¬ 
nese. 22 gennaio. 

Regalia Ettore, li. Parma 1.842. antropologo, 
paleontologo e psicologo esimio, fu aiuto 
o collaboratore di Paolo Mautegazza a Fi- 
reme, segretario generale della Società 
antropologica Italiana, scopri l’uomo fos¬ 
sile nell'Isola Palliarla, t Genova, diccmb. 

Peggiori ing. Demostene, costruttore, f Mi¬ 
lano. 3 dicembre. 

ltegis Giovanni, di a. 75, tenente generale a 
riposo, t Torino, 26 novembre. 

Renier Rodolfo, n. Treviso 1857, da oltre 30 
anni professore di storia comparata delle 
letterature neolatine alla Università di To¬ 
rino, fonditore e d rettore col Graf e col 
dovati del Giornale etnrieo della letteratura 


italiana, f Torino, 8 gennaio. 

Resinelii Giuseppe, n. Lecco 1865, direttore 
della Clinica ostetrica di Firenze e profes- 
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, snre o: d'rar’o ili ostetricia o ginecologia 
a l'Istituto di Studi superiori : aveva diretto 
successivamente le cliniche di Ferrara, di 
Cagliari, di Parma, t F.ronze, 1" marzo. 

Itestellnd Ferdinando, maggior generale, t Mi¬ 
lano. in ottóbre. 

Reymond Emilio, n.Tarbcs fHautes Pyrénées) 
1865, di a. 45, senatore francese, chirurgo 
famoso, serviva nell'eserc to come aviatore, 
t Toni, per lo ferite riportate dm ante una 
ricognizione aerea, 22 ottobre. 

Reynmnd Marcello, n. I,a Mute tl-ère) 1841*. 
critico d'arte, autore di molti apprezzati 
voltimi sull’arte italiana f Grenob'e, nov. 

Pezza ing. Amelio, magg'ote generale nella 
riserva, già ufficiale nel (ionio, f Bologna, 
7 marzo. 

Pezzata Nicolò, di Chiappat o (Vicenza), di 
a. 07. da 40 domiciliato a Bergamo, dove 
era anima e pernio di tutte le organizza¬ 
zioni e istituzioni del partito cattolico, 
t Bergamo, C febbraio 

Itiberi avv. Spirito, di Limi no (Cuneo', di 
a. 82, Senatore del Pegno dal l 82, già de¬ 
putalo di Cuneo, da oltre 50 anni consi¬ 
gliere provinciale, t Cuneo, iti gennaio. 

Rii cu Maiio, aviatore, fui fronte, durante 
una ricogni ione, settembre. 

Ricchi dott. Teobalclo. di a 67, già dire toro 
del servizio sanitario dille Ferrovie dello 
Sialo, t Bologna, 1» aprile. 

Rigo Leonar lo, di a. 68, pittore affre citisi a. 
t Udine, mngg o. 

Ripari vedova l’i nell! nob. Pomf ea. n. Man¬ 
tova 18V8. cospirò nella sua città e resa 
grandi servigi alla e.iiisa del risorgimento, 
t Torino, 5 api- le. 

Rivalla Fortunato, di a. 84, già maggiore di 1- 
l’eseicito pontificio, aveva firmato come 
capo dello Stato Maggiore la capitolazione 
di Roma del 20 settembre 1870. t Fra-cuti, 
4 marzo. 

Rivet Luigi, n. I.ione 1871, già tenenlo negli 
alpini francesi, poi gesuita, professi re di 
diritto canonico all’Università Gregoriana 
in Roma, rientrato nell’esercito francese-, 
1 in combattimento presso Cai ancia, 0 
inaggio. 

Rizzardi Clandia vedora B ambili», di oltre 
100 anni, t Milano, 8 aprile. 

RizrardI ing. Felice, n. Cremona 1834, colon¬ 
nello a riposo, veterano delle guerre del- 
l'indipendenza, t Pisa, novembre. 

Roa-io Alessandro, bt.r. Della Torre dei Ri- 
nitidi, di Cherasco, colonnello di fanteria, 
t in combattimento, luglio. 

Robert Mario, n. Tot ino 1861, colonnello del 
122» reggimento fanteria, t 25 luglio, pel¬ 
le ferite t ipoidale il giorno precedente in 
un assalto a una posizione nemica da ini 
guidato impugnando la bandiera del reg¬ 
gimento: il Re gli conferì .li m tu proprio 
la medaglia d'argento al vaio e. 

Iìoberts lord Federico, n. Cawnpore (India) 
30 settembre 1832, il più grande soldato in¬ 
glese della passata generazione, forse il piu 
grande capitano del suo tempo: aveva fatto 
lunghe campagne in India, poi nel 1878 
la famosa guerra deli’Afganistan con quella 
meravigliosa ma-eia su Knndahnr dopo la 
quale fu nominato cornali ante supremo 
delle trnpi e ind-ane, poi nel 1809 la vit¬ 


toriosa campagna del Transvnal. t in Fran¬ 
cia, durante un’ispezione alle truppe in¬ 
dia-e, 14 novembre. 

Roca 'Giulio, n. Tucumau (1843), generale, etc 
p: esiti, della Pepili blica Argentina 11880 86). 
t Madiid 10 ottobie. 

Roland Mario, colonnello comandante un 
reggimento di fanteria di M. 51. t in com¬ 
battimento stili’Isonzo, agosto. 

Ro'and, di a. t'4, il famoso cd ero'cr trom¬ 
bettiere ili Sidi II rallini, f Lncalm (Avey- 
ron), 15 settembre. 

Ronchetti ing. Anseimo, milanese, da più di 
25 anni provveditore agli studi a Milano, 
t ivi, 22 maggio. 

Rosati Filippo, dal 1862 vicedirettore della 
Scuola Superiore Normale di Pisa e pro¬ 
fessore ili greco e latino, f Pisa, 21 teli)). 

Rosati sae Pietro, di Ponzano (Teramo) la- 
t-nista egregio, più volte premiato nel con¬ 
corso HoeutRnno di poesia latina, t Te¬ 
ramo, settembre. 

Rospigliosi priiclpe Camillo, comandante 
dello guardie pontificie. 1 Roma, c giugno. 

Rossetti Francesco, consigliere provinciale, 
t Iseo, 2 febbraio. 

Rossi Giovanni, di Teramo, sergen e del ge¬ 
nio. t sulle alture di Palazzo, 2 1 tiglio, dopo 
aver guidato tre volte squadre volontarie 
a collocare tulli esplosivi sotto reticolati 
nemici: il Re gli conferì di m in pnpro 
la medaglia d'oro. 

Rossi Pietro, ti. S.ilnz.zo 1840, maggior gene- 
ra'o nella riserva. 1 Roma, febbraio. 

ltosti O. ]{.. proprietario o direttore di una 
delle più at tiche sai tolde di Milano, la sal¬ 
terà Pian doni, t Milano, 9 marzo. 

IiothschUd bar. lord Nalhan Mayer, n. Lon¬ 
dra 1840, il più ricco della ricchissima fu¬ 
mi g'in di banchieri: i prestiti fatti dalla 
sua banca dopo il 1879. anno in cui egli 
nc prese la direzione, sui ciano i 450 mi¬ 
lioni di ster'lne. t Londra. 31 ni- rzo. 

Rotondi ing. Ermenegildo, n. Vll'astattza 1845, 
professore emerito ai Politecnico di To¬ 
rino. t Verona, 8 giugno. 

Rougier ing. Marce lo. di Milano, di a. 8*, 
ebbe gran parte nei lavori del canale Ca¬ 
vour e del poito di Licata fu assessore 
comunale di Milano col Bellnzaghi, era da 
molti anni sindaco di Correzzola presso 
Pieve di Sacco (Padovai e sino dal 1876 
agente generale della vasta tenuta dei 
Molzi d'Eril in quel comune, t Correzzola, 
ottobre. 

ltoversi rag. Domenico, di Reggio Emilia, fra¬ 
tello del sindaco sóeia'ivta di quella città, 
presidente della Congregazione di carità e 
di varie cooperative, t Reggio Emilia, 24 
gennaio. 

Rubili de Cervin bar. Ernesto, n. 1860, con¬ 
trammiraglio. 1 Brindisi, nella esplodono 
della t'«nedetto Brio, 27 settembre. 

Ruffa Litigi, di a. 82. maggior generale me¬ 
dico a ripose, t Mi ano, :i m aggio, per lo 
ferite ripoi tate in uu invi stuneiito di una 
vettura pubblica 15 giorni prima. 

Sabhadlni Ricciardo, colonnello d'artiglieria 
a riposo, t Quarto dei Mille, 26 agosto. 

Sarchi Emilio, di a. 68, maggior generale della 
riserva, da vari anni presid. della Seziono 
senese delia Croce Róssa, f Siena, I ott. 
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Sacelli avv. Siro, di a. 78, consigliere pioviti- 
cia'c di I’avia e consiglici e comunale di 
fin isco dal 1 -56. t Vigevano 30 novembre. 

Sacci ni De Anna llosalinda, n. Firenze, già 
artf-ta di arpa famosa poi insegnante di 
arpa al Con-ervatorio di Palermo, qu'iidi 
n quello di I arma, t Villa Ombrosa (presso 
Parma), 0 aprile. 

Sala Car o, n. Milano 1804, boxeur, campione 
italiano professionista di peso bantam. t 
Milano, là luglio. 

Salvalaglio avv. Giuseppe, deputato e consi¬ 
gliere provinciale, t Dodi, 10 febbraio. 

Salvatori Vincenzo, n. Napoli 1843, già pub¬ 
blicista valoroso a Napoli, a Milano, a Fi¬ 
renze, ove fu tra i fondatori del Fan falla; 
poi direttore drl Banco di Napoli a Ve¬ 
nezia, a Bari, a Genova, a Milano, f Mi¬ 
lano, ottobre. 

Randasky, uno dei più noti fra i capi rivo¬ 
luzionari di lla Macedonia. 1 presso Ne- 
vrokop in Bulgaria, 24 aprile. 

Sandoimino nvv. Pier Diligi, di a. 69, sena¬ 
tore dal Peli, per due volte sindaco di 
Modena, presidente della Deputazione, poi 
del Consiglio provinciale, t San Donnino 
Nizzola (Modena), 17 settembre. 

Sandri Pietro, di a. 52, assessore comunale, 
presidente dell’Istituto Micesio. 1 Udine, 
agosto. 

famelico Cesare,, dei duelli di Bagnoli, vice- 
ammiraglio nella H. N. t Bontà, 3 luglio. 

Sanguinetti ing. Adolfo, di a. 80, per sette 
legislature, dal 187G al 1897, deputato del 
collegio di Cairo Montenotte; lu accanito 
oppositore delle Convenzioni ferroviarie, 
t Genova, 18 novembre. 

Sani Olinto, pubblicista, era redattore del 
Resto itei Carlino, specialmente per la parte 
sportiva, t Bologna, 17 settembre. 

Santarelli Giovanni, di a. 92, reduce garibal¬ 
dino delle campagne 1848-49-60: aveva 
avuto 32 figli ed era sopravvissuto a tutti. 
1 Ferrara, 18 novembre. 

Santi Angelo, di Murano, direttore del gior¬ 
nale La Voce, ili Minano, direttore del 
Museo dell'arte del vetro. 1 Murano, feb¬ 
braio. 

Sapelli Beniamino, tenente-colonnello mac¬ 
chinista nella Tt. N., già per molti anni as¬ 
sessore anziano del municipio della Spezia 
e anche ora consigliere comunale, t Spezia, 
4 maggio. 

Suracini Belfort (De) contessa Luisa, vedova 
Garavaglia. lascia cospicui legali in bene- 
lioenza, fra i quali 125,000 per l'ospedale 
da erigersi in Dueniiglia (Cremona), i Tren¬ 
to, aprile. 

Santo Angelo, il. Palziano 1870. provvedi¬ 
tore agli studi a Cremona, t Roma, ottob. 

Satta Sebastian i, poet i dialetlalesardo.t Nuo¬ 
ro, 29 novembre. 

Savina avv. Oreste, console generale, capo 


divisione al m'nDlero degti Affari F.sterl. 
t Roma, ottobre. 

Ravioli noi). Palamede, n. Rovereto 1844: con 
Ini si estingue inni patriottica famiglia, 
inalza a nel 1574 all i nobiltà per avere in¬ 
trodotto in patria l'Industria della seta, 
t Milano, giugno. 

Sbarbaro Coueetta, vedova del prof. Pietro 
Sbarbaro, t Roma, 20 giugno. 

Scanzl Giovanni, n. Genova 1840, scultore, 
t Genova, 20 aprile. 

Scaramella Pietro, uno dei difensori di Ve¬ 
nezia nel ’49. t Roma, 6 gennaio. 

Sehelini dott. Felice, di a. 88, patriota e co¬ 
spiratore, superstite dell'assedio di Vicen a 
e della difesa di Roma, t Potenza Picena, 
maggio. 

Sehenardl J.nlgi, so totenonte d’artiglieria, 
tiglio del colonnello Sclicnardi. t 22 giu¬ 
gno, per le ferite riportato in combatti¬ 
mento pochi giorni prima: i! Re gli conferì 
molli proprio la medaglia d'argento al 
valore. 

Scherma Salvatore, libero docente di diritto 
penale nella Università di Palermo, profes¬ 
sore nell’Istituto Tecnico di Livorno. 1 Pa¬ 
lermo, 12 aprile. 

Schifi 1 Ugo. i . Francoforte 1834, chimico illu¬ 
silo, professore di chimica all’ Istituto Su¬ 
periore di Firenze sin dalla sua fondazione, 
di idee avanzatissime, Rateilo del fisiologo 
Maurizio, t Firenze, 8 settembre. 

Scintile (Von) Giovanni Federico, di a. 87, ce¬ 
lebre ptofessore di diritto canonico, fon¬ 
datore della chiesa dei Vecchi Cattoli i, 
oppugnatore del dogma dell’infallibilità, 
t Obermals (Tirolo), dicembre. 

Scordo Francesco, di Reggio Calabria, aiuto 
alla clinica medica di Roma, libero docente 
di patologia spee ale medica dimostrativa. 

1 Roma, 26 marzo. 

Scriabin A. N., n. Mosca 1871, il più forte o 
il più originale dei compositori lussi mo¬ 
derni. t Mosca, 28 aprile. 

Scribanl-Rossi di Cerreio conte Enrico, mag¬ 
gior genera’c noi a riserva, f Firenze, 3 
agosto. 

Segni Vittorio, detto il “ Re della Nurra, „ 
vecchio gentiluomo e cacciatore formida¬ 
bile. t Sassari, marzo. 

Sella-Rey Clot'ldo, n. Torino 1835, vedova 
dal 1880 di Quintino Scila che aveva spo¬ 
salo nel 1853. t Biella. 14 aprile. 

Soiuipo Stanislao, deputato socialista di Gal¬ 
lipoli. I ivi, 24 gennaio. 

Sensinl Pietro, in Camerino 1857, professore 
all’Istituto Tecnico o al Magistero Fem¬ 
minile di Firenze, geografo, t Montecatini, 
5 ottobre. 

Serra Renato, cesellato, di a. 31, letterato o 
-poeta, bibliotecario della Malatestiana di 
Cesena, t combattendo oltre l’Isonzo, col 
grado di tenente di fanteria. 20 luglio. 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 





- 581 - 


Svrralnilga Giov. Battìi, di a. 72. grande iu- 
dustna'e in cuoio, fu anello deputato al 
Parlamento per il col.egto di Biella, t ivi, 
0 settembre 

Severi Giovanni, di a. 72, senatore del Re¬ 
gno, volontario garibaldino dal 1859 al 1867, 
deputato di Aiezzo nello legislature XIV- 
XX. t Arezzo, 10 febliraio. 

Sgambati Giovanni, n. Roma 28 maggio 184.1, 
pianista illustre, compositore di musica, 
allievo e amico di I.iszt, professore a Santa 
Cecilia. 1 Roma, 14 dicembre. 

Sghirla ing, Stefauo, di San Remo, appassio¬ 
nato organizzutore e propugnatore dello 
sport ciclistico, t Genova, !) maggio. 

Silva Maria Enrico, tenente generale, t Fi¬ 
renze. 10 giugno. 

SMvagni avv. Giov. Maria, presidente del Tri¬ 
bunale di Venezia, t ivi, 28 marzo. 

Silvani ing. Antonio, già professore nell'Isti¬ 
tuto tecnico e nella Scuola Superiore degli 
ingegneri, t Bologna. 2(5 agosto. 

Silvestrelli Angusto, n.Roma 1834, antico pa¬ 
triota cospiratore, fu a lungo consigliere 
e assessore della capitale e commissario de¬ 
gli ospedali, deputato del collegio di Cec- 
cano. t Roma, 1" gennaio. 

Silvestri Emilio, di a. 58, noto spoi tsman. t Mi¬ 
lano, 10 maggio, improvvisamente. 

Simioni Silvio, ispettore generale nel Mini¬ 
stero del Tesoro, t Roma, 30 dicembre. 

Simonetta Francesco, noto «portsman mila¬ 
nese e allevatore di cavalli, t Roma, 3 
aprile, in seguilo a una caduta da cavallo 
in una corsa ai Paridi il 31 marzo. 

Simb ddi ing. Toniti avo, ' direttore tecnico 
della Società dell'Acqua Marcia, t Roma. 
•25 maggio. 

Sinigagiia Giorgio, di a. 60, professore di let¬ 
tere italiane nei licei, ripetutamente con¬ 
sigliere comunale di Milano e assessore 
nell'amministrazione popolare, t Santa So¬ 
da (Forili. 6 ottobre. 

Solari Luigi, uno dei Mille, presidente della 
Società genovese dei Mille e R duci gari¬ 
baldini. t Genova, maggio. 

Somigli Alberto, n. Firenze 1850, contram¬ 
miraglio nella riserva, t Spezia, febbraio. 

Sonzogno Riccardo, di a. 43, gerente della 
casa editrice Edoardo Sonzogno. ingegno 
colto e versatile, t Montecatini, 6 luglio. 

Sora Giuseppe, n. Pavia, 1863, tenente co¬ 
lonnello di fanteria, t in combattimento, 
13 agosto. 

Sorge-Liberali Gaetano, antico patriota, ga- 
riba'dit o nel '48 e '49, ferito a Moliteli- 
biotti, ili consigliere coniuna’e per 38 anni, 
t Perugia, agosto. 

Soro Delitala Carmine, di Lannsei, di a. 60, 
professore ordinario di diritto amministra¬ 
tivo nella università di Sassari, t Vescia, 
0 ottobre. 

Spensley James R., melico inglese dal lst‘4 
dimorante a Genova: uomo di grande dot¬ 
trina, filantropo, cultore appassionato de¬ 
gli esercizi tisici: fondò a Genova il Genou 
Cricket and Football C uh, la più antica as¬ 
sociazione italiana del genere, introdusse 
in Itaiia l'istituzione dei Ragazzi Esplora¬ 
tori. f ai Dardanelli, dove era medico del 
corpo inglese di spedizione, ucciso dai tur¬ 
chi mentre curava t feriti, nel set ombre: 


ovvero secondo notizie posteriori, assai più 
tardi, ma prigioniero a Magmi a. 

Spie.illco-Droume ing. Leonida, presidente 
della Società terrarese del Gas. t Airasc.i, 
20 ottobre. 

Stoessel Anatolio Miehailovie, n. Pietrogrado 
1848, generalo russo, famoso per la dii, sa 
e la capitolazione di Port-Arthur, per la 
qnalo fu condannato da un Consiglio di 
guerra, t Pietrogrado, 18 gennaio. 

Stranieri Gennaro, primo presidente di Corto 
d’Appello a riposo, t Roma, 4 giugno. 

.Sturdza, di a. Si, già primo ministro di Ru¬ 
menta. f Bucarest, 21 ottobre. 

Stigliano Pietro, guardia marina, vittima del¬ 
lo scoppio di un cannone a bordo della 
San Marco, novembre. 

Tabet avv. Eugenio, valente professionista 
livornese, t Roma, 27 luglio. 

Tacoli march, avv. Luigi, dei marchesi di 
San Possidonio. di a. 7s, deputato ptovin- 
ciale e consigliere comunale di parte cat¬ 
tolica. t Modena, 10 maggio, improvvisa¬ 
mente. 

Tambcr.iek AUredo, figlio del celebre tenore 
Enrico Tatnberllck. aveva fondato a Parigi 
una fiorente scuola di canto, t Paiigi, 2'J 
agosto. 

Tamburri Pippo, attore vernacolo romanesco 
già molto popolare, da parecchi anni per la 
tarda età ritirato dalle scene, t Roma. gemi. 

Tardy Placido, n. Messina 1816, professore 
dal 1859 al 18»2, ora emerito, ili meccanica 
razionale e calcolo infinitesimale alla uni¬ 
versità di Genova, uno dei Quaranta del a 
Società italiana dello Scienze, t Firenze, 
1 ° novembre. 

Ticchi Scipione, n. Roma 1854, cardinale dia¬ 
cono rii S. AI. in Domnica dai 1914. 1 Rollì i, 
7 febbraio. 

Tedeschi avv. Panfilo, insigne civilista, fu per 
oltre 50 anni consigliere provinciale, e por 
vario tempo presidente della Deputazione 
provinciale e sindaco della citta, t Aquila, 
4 gennaio. 

Tinozzi Croce Camillo, colonnello comandan¬ 
te del 9 n reggimento fanteria da campagna 
di stanza a Pavia, f Alessandria, marzo, im¬ 
provvisamente. 

Tornei avv. Ferdinando, persona molto nota 
nel mondo intellettuale loniuno, scrittore 
d'arte, di storia, di a ciieologia: da qual¬ 
che anno viveva a Siena, t Siena, 14 feb. 

Torelli prof. Ruggero, libero docente di ma¬ 
tematica alla università di Pisa, volontario 

, soldato semplice di fanteria, f al fronte, 
per aneurisma, settembie. 

Tosi Antonio, di Rimini, di a. 85, veterano, 
reduce della ditesa di Roma, ultimo super¬ 
stite di una famiglia consacratasi Intera¬ 
mente alla patria, t Unioni, 22 marzo. 

Tosi Dorella Vittorio, di Murano, cultore ap- 
prezzatissimo dell’uitj vetraria, f Murano, 
febbraio. 

Tosili! Mario, pittore earieaturis'a, redattore 
di Numero, volontario di lauteria. t in com¬ 
battimento, settembre. 

Totirnon conte ing. Ottone, n. Cresoentii o 
Vercellese 1833, tenente generale a riposo, 
senatore del Regno dal 1900. per vari anni 
deputato, t Cuorgnè Canavose, 16 agosto. 

Tranquilli padre Domenico, di Gerano Roma), 
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rii u. G7, niisslor.ai io. ohe da 25 anni eser¬ 
citava il suo ministero al Senegai. t Saint- 
Loiiis (Seneaal), 5 amile. 

Troinpeo Giuseppe, di a. 18, maggioro del 
t>° reggimento 1>saglierl, veterano delle 
campagne .di Entiea, u> <> dei fondatori «lei 
Museo storico dei bersaglieri a Roma. 1 Bo- 
logna. 21 aprile. 

Ti essai edi Giovanni T uigi. n. Savigli amo (Cu¬ 
neo) colonnello di fatitela, decorino 
al valore nella battaglia di Adua, t io com¬ 
battimento. siill'Isonzo, il 28 agos o 

Trotti lientivopllo marcii. Lodovic i, n. 182'.'. 
senatore del Regno, patriota illustre, pre¬ 
sidente della Società Lariana di Naviga¬ 
zione. t Amore. 25 dicendo e 

Trovimeli! avv. Nazareno, di a. 59, notalo, 
conserva'ore deH'Arcliivio storico comu¬ 
nale e notari'è, cultore degli studi storici 
cittadini, già direttore dal 1888 al 1912 del 
Cittadino. t Cesena. 20 marzo. 

Tucclmei Giuseppe, di a. CI. naturalista sti¬ 
mato. t Roma 20 settembre. 

Tnrririelll Daniele, già direttore della S-noia 
Tecnica Elia T.ombard ni di 5,1'ano già vo¬ 
lontario gai P aldino, t Uo'iiaìo. 81 marzo. 

Vaoeari Ludi a co, ii. Modena 1M-S5. consi¬ 
gliere provinciale dal 1889, presidente della 
Deputazione provinciale. t Modena, 29 
aprile. 

Vadala Nìcosia Giuseppina, di Messina, di 
a. 90, patriota coraggiosa, combattè nelle 
insurrezioni del '48. '49, '00 e fu decombi 
al valore: era stata suocera di Giovanni 
Bovio, t Santiago del Ci’e, dove viveva da 
anni presso il figlio Tu.ò cola emigrato, 
7 ottobre. 

Vallaci Pietro, di a. 89, che dal 1*152 III con 
s gl ere. e anche assessore e 11'. di sindaco 
di ca-alm. ggiore, oro nacque e mori m l- 
l'ottobre. 

Vailese Modcsiino, di a. 49. maggioro dei ber¬ 
saglieri: in Libia, alla testa di una compa¬ 
gnia, eia «tato il primo a stia rea re a Horns. 
t combattendo »ul Carso, agosto. 


Vallò Ettore, sciillorc torinese, di a. 30. t nePe 
montagne in'orno od Usscglio nella valle (li 
Lardo, per una caduta, 17 a 'osto. 

Valsecohi don Guglielmo, di a. 72. successore 
di doti Luigi Palazo'o nella diiéz'one dei 
suol Istituti, notissimi in tutto il Veneto, 
t Bergamo, marzo, 

Vander ilt Alfredo, mqinrdarlo aincr'cauo, 
lascia una fortuna di 250 milioni, I nei di¬ 
sastro del LusHaiiia, 7 maggio. 

Vnnnleoia Giuseppe, di Firenze, pubblicista, 
critico d’arte del Mn'tino di Napoli, violi¬ 
nista vaiente, t Capri, 10 agosto 

Vannutellt Seralino. n. Genazzano (Roma) 
1834. cardinale dal 1847. decano del Sacro 
Collegio, vescovo di Osiin e Velletrl, Peni¬ 
tenziere maggiore, era stato nunzio apo¬ 
stolico a Bruxelles, quindi a Vienna t Roma, 
19 agosto. 

Vanzo dolt. Luigi, di a. 89, veterano dello 
patrie ba* taglie, gin direttore e proprietà- 
rio di un fiorento Istituto privato di istmi 
zinne. 1 Milano, 20 agosto. 

Varaldi Luigi, di a. 53. professore ordinarlo 
di anatomia alla li. Scuoia Veterinaria di 
Milano. 1 ivi. H luglio. 

Viiszary Claud o. dell'ordine di S. Benedetto, 
n. Kerszlbel 1832, card naie del titolo dei 
SS. Silvestro e Marti o ai 1, -oliti dal 1893, 
già arcivescovo prillo pe di Grati, dimes¬ 
sosi per salute, t in Ungheria, settembre. 

Vayna di l’ava Eugenio, n. Kirenze 1888 da 
un generale ungbeiese, professore nel gin¬ 
nasio d'Aosta, poeta •> scrittore tini-smo. 
sottotenente volontario negli alpini: era 
già stato volontario nel 1911 in Albania, 
t 21 luglio, in combattimento. 

\ enanzio doit. Fedoni o alienista, e per molti 
anni medico del Carcere giudiziario. 1 Mi¬ 
lano, 4 aprile. 

Venler conte Giuseppe, di a. 7(1, prefetto a 
riposo t Bologna, 12 gem alo. 

Venler di Serego Alighieii contessa Maria, 
dama di palazzo di S. M. la Regina Ma¬ 
dre. f Venezia, 28 aprile. 
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Venturi Adolfo Ita (Tuoi Ir», n. Firenze 1852, 
professo.e di geodeta e tneornn.ua credo 
alla università di Palermo, noto per i suoi 
studi su ie perturbazioni dei piccoli pia¬ 
neti. 1 ivi, 1° gennaio: 

Verneda iDe) Ermenegildo, di Cliiavenna. di 
a. SI. reduce ear.bald.no, aveva petdu'o 
un braccio a Montesnello nel 1806 e l'anno 
dopo si trovo uon i tratulli Cairoli a Villa 
(■lori, t Milano, gennaio. 

Vianello Giulio, di a. 57, già giornalista di 
versatile ingegno con lo pseud. di J.J. lìos- 
semi, t Milano, novembre. 

Viazzi avv. P.o, n. Cavi 1808, ex deputalo di 
pai te repubblicana pel collegio di Grosseto, 
libi r ) docente di filosofia del diritto alla 
università di Tonno, autore di opere pre¬ 
giate di psicologia e di diriito positivo, t 
Alessandria, 22 ottobre. 

Vignolt Tito, di Uosignano Marittimo (Pisa), 
di a. S7, filosofo o antropologo, direttori! 
del Museo Civico di Storia Naturale, t Mi¬ 
lano, 5 dicembre. 

Vigolo Antonio, presidente dcll'Assoeiazione 
Veterani 1848-41». t Vicenza, 10 ottobre. 

Villa Tontaso, n. Canale 'Cuneo) 1832, sella¬ 
tole del Regno dal 1009, già deputato per 
14 legislature, dalla IX alla XXII, per i 
collegi di Villanova d’Asti, San Daniele e 
Alessandria II, piti volte ministro, fu lin¬ 
eile presidente della Camera e ora era mi¬ 
ti stro di Stato: tu avvocato di mo'to grido 
e giornalista, t Torino, 2t luglio. 

Vii:uri Linda Maria, nata White, vedova Maz¬ 
zini, moglie del senatore Pasquale Vfllarl, 
n. Londra 1.830, scrittrice colta, tradusse 
in Inglese varie opere del consorte, t Fi¬ 
renze, 24 luglio. 

Vincenzi Livio, n. 1S60, professore ordinario 
di patologia genera'e nella università di 
Sassari, t Roma, 4 luglio. 

Virgili avv. piof. Antonio, n. Firenze 1842, 
letterato, aocadcmeo residente e bibliote¬ 
cario della Crusca, t Firenze, 27 febbraio. 

Visconti Venosta march. Emilio, n. Milano 
22 gennaio 1829, di famiglia valtelilnese, 
senut. del Regno, collare dulia SS. Annun¬ 
ziata, venerando patriota e diplomatico, de¬ 
putato di Tirano da’la VII alla XII legista!., 
più volte ministro degli Esteri (era ministro 
al tempo della guerra franco-prussiana e 
della occupazione di Roma), arbitro nella 
contesa fra Inghilterra e Stati filiti per l i 
pesca nel mare di Behring, rappresentante 
dell'Italia alla conferenza di Algesiras. t 
Roma. 28 novembre. 

Viti il ri Alessandro, di a. 33. tenente di va¬ 
scello, comandante del sommergibile Me¬ 
dusa. t giugno, nell'affondamento di que¬ 
sto sommergibile presso la costa dalmata. 

Volpini Carlo, maggior generale a riposo, au¬ 
tore di uuuiero-1 e apprezzati lavori rii 
ippologia e su l'artiglieria a cavallo, aruuv 


dalla quale proveniva, t Sa i Benigno Ca- 
navese, 4 agosto. 

Waldeck-Pyrn ont (Principe dii Wolrad Fe¬ 
derico, n. Arolsen 1892, fratello minoro 
dulia Regina Madre Emma di Olanda, te¬ 
nente nei dragoni della Guardia prussiana, 
ucciso in combattimento, presso 1 Masly 
lETanoiai, 17 ottobre. 

Warneforil Regin lido, di a. 24, luogotenenti 
aviatore, da pochi giorni decorato della 
massima onorificenza militare inglese per 
avere con grande audacia distrutto uno 
Xepjtliu. t all'acrodiomo di Uno in Fran¬ 
cia, vittima di un disgraziato accidento 
aviatorio, il 10 giugno. 

Werner (Voti) Antonio, di a. 72, pittore tede¬ 
sco: fu il pittore ufficiale della guerra dii 
1870. f Berlino, gennaio. 

Wlldlng Antonio, n. Christehureh «Nuova Ze¬ 
landa) 18 3, campione del mondo di luwu- 
tennis, tenente nella marina britannica, t 
no'la penisola di Gallipoli, maggio. 

Witte conte Sergio, n. Tifila 1849, già inge¬ 
gnere ferroviario, poi direttore generale 
delle ferrovie russe, poi ministro delle Co¬ 
municazioni. quindi delie E'iiianze, o presi¬ 
dente del primo Ministero costituzionale 
in Russia: fu il negoziatore della pace di 
Portsmouth, t Pietrogrado, 13 marzo. 

Spacco itig. Pietro, n. Gabbino lAlessandria) 
1828, tenente generale a riposo, t Torino, 
novembre. 

Zaitz (De) Giovanni, di Fiume, di a. 83, fe¬ 
condo musicista, direttore del Conserva- 
torio dì Zagabria, avova studiato al Con¬ 
servatorio di Milano. 1 Zagabria, gennaio. 

Zamboni dott. Ferdinando, chirurgo primario 
da 43 anni del Civico Ospedale di Colleglla¬ 
no, già volontario delle guerre d’indipen¬ 
denza. t Collegllano, 8 febbraio. 

Zampieri oolite Antonio, di a. 03, di famiglia 
patrizia Imolese, lascia erede universale del 
suo patrimonio, oltre un milione, il Comune 
d’Imola per una fondazione di beneficenza 
a prò del lavoratori della campagna, t Sa¬ 
vona. 28 novembre. 

Zampieri Giuseppe, già compagno di Ober¬ 
dan. 1 Roma, 10 ottobre. 

Zanardelli Virginia, suora della Carità col 
nome di Suor Dumc-tria sorella dell’uomo 
pi.litico, f Pala/.zolo sitll’Oglio, settembre. 

Zenatti Albino, n.Trieste 1800, letterato, gran¬ 
de propagandista di Irredentismo, profes¬ 
sore di letteratura Italiana alla università 
di Roma, ispettore capo dell’Ispettorato 
centrale delle Scuole medie, f Roma. 0 
agosto. 

Zezi ittg. Gian Pietro, ispettore superiore nel 
Corpo delle Miniere, t Roma. 29 dicembre. 

Ziino Giuseppe, u. Oliveri-Tindari (Messina) 
1841: dal 1805 professore ordinario di me¬ 
dioina legale alla università di Messina, in 
cui fu anche rettore; amore di numerosi 
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sovltii della stia disciplina di psichiatria c 
di igiene, e di un trattato dì medicina le¬ 
gale giunto alla 4“ i dizione, f Palermo, 7 
febbraio. 

Zoln-ab (Kiikor), di a à-J, deputato armeno 
al Parlamento ottomano, giurista ed eco¬ 
nomista fortissimo, f Costantinopoli, giu¬ 
stiziato per cause politiche, agosto. 

Zontini Giovanni, di Lardaro (Valle Giudica¬ 
rla), impresario, aveva assunto la costru¬ 
zione di tutti i lotti austriaci nel Trentino, 
t Ili'a di Trento, settembre. 


Zucchetti dott. Giovanni, veterano garibal¬ 
dino del 1860, presidente del Comizio Re¬ 
gionale bombardo dei Veterani, t Milano, 
4 setteiubie. 

Zuliani Ernesto, professore di storia della 
musica al Liceo di bauta Cecilia in Roma, 
già critico musicale del Diritto e dell’/tnfm. 
f Roma, marzo. 

Zupelli dott. Teodoro, professore all’Istituto 
tecnico, fratello del ministro della Guerra, 
nipote del generale Canova, t Udine, 61 
maggio. 


Avvertenza. 


ha diffusione e tu reputazione conquistate 
dui rostro Alititi micco, fanno s) che anche 
1 1 i/u sta, la mulo lieta re te nostre rubriche, 
il necrologio, non nimichi la collaborazione <1-1 
pubblico eh- anzi piii spesso od essa thè ad al¬ 
tre rubriche si ito'ge: e cosi assai di frequente 
giungono alla Dilezione ila cole ut*-rosi i o pena- 
tori dei cenni ttero'oii i talora roti i liliali, 
di amici o congiunti loro; e assieme ai privali 
smo talora ilet/'i eoli colteti il i e anche il i mu¬ 
ltici pii che si rienigon i a noi / e.r tale oggetto. 
Uni siamo lie'i e rat initi di qaes'a fiducia, e 
non possiamo che incoraggiare questo spontaneo 
contributo merci il quale il nostro Necro'o.io 
potrebbe diventure, none sarebbe nostro vivis¬ 
simo desiderio, il vero li ro memo iole della 


no Ira generazione, che sarebbe anche Ioni- 
minta prezioso di storia, poiché ogni modista 
s odioso s i come s a ormai jitit agevole di tro¬ 
ie ire notizie piccine di un morto anche non il¬ 
lustre del Quattrocento che di un ra ’ent •ionio 
dei giorni nostri, l'e> b ron emoni pure ihe chi 
si ritolge a noi non tlimen ieasse che non pos¬ 
siamo registi are nel Necrologio che i nomi di 
co'oro che per qualsivoglia anche modesta i a- 
gitine me Unno realmente di essere ricordati; 
che i cenni necrologie! decano di necessità es¬ 
si re brevissimi per tutti; ihe in quanto ai ri¬ 
tratti, unii putenti ne pubblicare che un numero 
limitatissimo, la scelta laro deve essere fatta 
con rigoroso criterio 

VA Inni linceo Itili inno. 



Albino Zknatti. 
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Enimmistica. 


XelPAfoiouncfO Italiano, che accoglie tanto 
e sv ariate materie de lo scibile, non può m in- 
care una rubrica, per quanto modesta, dedi¬ 
cata a questa nobile palestra dell'ingegno e 
della memoria, la quale conta già in Italia 
una plejade eletta di assidui ed ap; assiona'i 
cultori. 

Kd ado intento di attra' re a questo stu¬ 
dio anco i profani, coloro cioè che non ab¬ 
biano avuto campo ancora di famigliarizzarsi 
colla struttura dei giuochi enimmistici, cre¬ 
diamo cosa non del tutto inutile offrire qual¬ 
che breve nozione di nomenclatura, indi¬ 
cando, col meccanismo di quelli da noi ora 
pubblicati, le norme per decifrarli, suffraga e 
da brevi esempi. 

l’remottlamo che i guochi enliuinistiei 
possono essere offèrti all’acume dello spie¬ 
gatore con tre differenti metodi principali. 

Il piu apprezzato è quello che presenta 
It parti del giuoco in forma d’indovinello o 
di cnimma ed è anche quello adottato dai 
migliori eiiiininogratt, pesche può racchiu¬ 
dere nello svolgimento rinfilila essenza enim¬ 
mistica, senza intralciare la forma poetica con 
segni o parole convenzionali. 

Un a tro sistema di svolgimento è quello 
di sostituire alle parti del giuoco le denomi¬ 
nazioni convenzionali primo, secondo, altro, 
finale, tu lo a l intero o totale, lati od estremi, 
cuore o centro. Ed è questo il metodo piti 
largamente usato nei primordi, che però oggi 
tende lentamente a scomparire. 

lutine v’ò il s,sterna diagrammatico che 
alle parli del giuoco sostituisce dei simboli 
costituiti da lett re, o segni tipografici spe¬ 
ciali. 

Vi sarebbe inoltre da aggiungere un altro 
metodo conosciuto comunemente sotto il ti¬ 
tolo di siiiuii mi o, nel quale le parti del giuoco 
vengono rappresentate da sinonimi od equi 
valenti. Ma non crediamo sia il caso di par¬ 
larne; quantunque esso abbia preso dapprin¬ 
cipio un po’di'voga e ci sia anco a qualche 
autore che lo segue, noi siamo sempre d'av¬ 
viso die questo sistema sia da bius'marsi e 
da fuggire, coinè quello che falsa ed altera 
<> meglio distrugge tutto il concetto del- 
l’cu.tomistica. 

Anagrammi. — L’anagramma semplice, 
si ii i quando, mediante la diversa deposi¬ 
zione delle letie e di una parola, si ottenga 
un’altra paro a o piu, di significato diverso. 
Esempi: Viola, o'iva — liego'a, alym e, rigalo, 
galer i — Oe> oi'iuofiìo, mongolfiera. ' 

Allorché invece dalla trasposizione dulie 
lettere di una parola si ottenga una frase, il 
giuoeo violi chiamato anagramma a frase 
Esempio; t'onos ilore — ò cento som. 

Ed infine qunndo. eoi medesimo procedi¬ 
mento, da una frase si ricavi un’altra frase, 
si avrà la frase anagrommata. Esempio: La 
Cuce di Salomone — È di monarca ostello. 

L'anagramma a scado e quello nel quale 


facendo la permutazione delle lettere di una 
parola si ha un'altra parola omettendo una 
lettera della prima. Esempio: Amore, orme — 
Strage, gesta, — A naca onticu, anacoretica. 

L'anagramma ha un’origine aunettissima 
c venne coltivato dai greci, dagli egizi, dai 
persiani e dai latini. Sali molto in voga in 
Frane:a tanto che, per il troppo abuso che se 
ne faceva, il Uiehelet in un momento di cat¬ 
tivo umore definì l'anagramma una delle pili 
grandi inedie dello spirito umano. Con tutto 
ciò l'anagramma continuò la sua marcia trion¬ 
fale e servi talvolta come orooopo e come 
un me zo bizzarro di sat ra. il marchese di 
liièvre. che dell’anagramma fu un coltivatore 
felicissimo, prevedendo la sorte infelice d'u a 
socielà allora fondatasi per il commercio nelle 
Indie, dal titolo di questa: Compagnie dee 
lodes orienta es, trasse : Atelier comp sé d’does 
ind ignee. 

Ed è celebre il profetico anagramma com¬ 
posto nel 1870 prima della presa di lloma: 
Vittorio Kmanitele secondo — lloma ti vuole e 
Ilio consente. 

La Don n'ci del Corriere un giorno bandi 
un concorso per anagrammi sul suo titolo. 
La pili bella frase pervenuta fra le molte cen¬ 
tinaia mandate da ogni parte d'Italia fu: Mo¬ 
rire cercando l'ideale. .Ma siccome il giornale 
non aveva a'cttna intenzione di morire, b usi 
di vivere e piosperare, giudioò il premio ad 
un'altra frase che meglio poteva servirgli 
di divisa : L'ore amare ri celi le dolci. 

Era gli anagrammi storie! è notissimo 
quello di: Ile co 1 ut ioti f, a usuisi — un cèto Corse 
la finirà; e piu bello ancora sarebbe l’altro 
sulla medesima fras j : La Frutice reut son roi, 
se non avesse il torto di ess re mancante di 
una lettera. 

I tre esempi che seguono ciascuno dei 
quali è trattato io modo differente, possono 
servire anche come saggio dei tre sistemi 
principati di svolgimento a cut abbiamo ac¬ 
cennato. Il primo è svo.to ad euiinmi, il se¬ 
cando colle denominazioni convenzionali, il 
ti rzo col diagramma. E necessario notare 
elle il numero fra parentesi, posto a guisa 
di esponente accanto al titolo, serve per in¬ 
die ire di quante lettore è composta la solu¬ 
zione. 'l’ale indicazione si Ini nel diagramma 
col numero dei segni o simboli rappresen¬ 
tanti quello delle ledere componenti la spie¬ 
gazione. 

Anagramma (5». 

Dolce pegno quaggiù d’eterno amore, 
che il monarca consoli e il poverello 
e che ) acchiudi in breve e bianco ostello 
quanto lia di grande il cielo, il mare, il suol; 

perchè ti cangi in tossico del core, 
iu triste abommevol sentimento, 
padre all’invìdia, all'odio, al tiadimenlo 
che tarpa all'estro del poeta il voi? 

Fina. 

Soluzione: Ostia, astio. 
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Anagramma (0). 

O ciurla, tu sei femmina! 
tal novità, direte, 
è vecchia quanto il mondo. 

Allor mutiamo antifona: 
o primo sei secondo! 
e questa la sapete?... 

Il Chiomato. 

Soluzione: Laconismo, mascolino. 

Tristitia. 

AN AUlt AM MA. 

O del silente ascoso camposanto 
santa pace serena, 

non mai del lazzo xxxxxxxxxxx oscena, 
Musa non mai di pedissequo canto! 

O venie mirto od xxxxxxxxxxx tioii, 
poveri serti aulenti, 
quante narraste alle pietose genti 
intime storie d'intimi dolori! 

Il Chiomato. 

Soluzione: Incitatrice, intrecciati. 
Anagramma a frasi. 
xxx xxxxx fare certo che al mortale 
il qual xx xxxxxx ad essere inoralo 
il xxxxxxxx xxx xxxxx tinaie. 

Fra l'aeiflco. 

Soluzione: Dio s’prà, si adopro, l’aradiso, 
sia proda. 

Cambio di consonante. — Si ha quo 

sio gioco quando colla io diluzione di una 
consonante in una parola si formi un'altr.i 
paio'a (àrgen o, armento). 

Esemplo (a diagramma). 

Non eran di buona scuola. 

Un certo spadaccino di caserma, 
che avea per abitudine 
di provocar con l'arme questo e quello, 
un dì stl lo a duello 

un pover non» che non sapea di scherma. 

il qual venne all'agone 

Rimato di un santissimo ha dono 

e picchiò giù si sodo 

e conciò il forte xxxxxxxxxxx in modo 

che glttundo via l’asta 

dovette gridar: Bastai 

questi colpi non sun di buona scuolaI 

con tono xxxxxxxxxxx allor riprese 

quel dal bastoni Di questo ti consola, 

ma intanto caro mio, te le sci piese. 

Montecch io. 

Soluzione: Schermitore. 

Esempio (ad enimmil. 

A me del vino; l'anima 
il duolo scorderà 
litiche tal nappo fu'gida 
l’ebbrezza a me riara. 

Ma qnat do il vento s.Itila 
tra quest' rami, il cuor 
ai morti pensa e riedono 
lo spasmo ed il dolor. 

Il Chiomato. 

Soluzione: Calice, salice. 

Quest'ultimo però, per agevolare la via 
al solutore verrebbe oggi presentalo sotto il 
titolo di Cambio a’ iniziate. 


Cambio di vocale. — Quando si formi 
una pavo’a o più, mutando lillà vocale a 1 
a tra parola, si ottiene il cambio iti io ale 
(/ acca, bocca). 

Esempio: 

Ecco del gioc i mio la trama ordit i: 
Prima combatte il mal, poi gli da vita.. 

Membi od. 

Soluzione: Correzione, 

Cambio di genere (da qualcuno chia¬ 
mato anello falso cambio di genere). — Unti 
parola al maschile che vòlta al. femminile 
cambia completamente di significato (foc , 
foca — s tfo, solfa). 

Esempio : 

Ecco due cose, o amici, 
di mina latale appoitatrici: 
per l’unapuote l'uomo e ancor la femmina 
perder la stima al mondo, 
e per l'altra la nave ueU’oceaiio 
pilo inabissarsi al fondo. 

Lord Minimns. 

Soluzione: Fallo, falla. 

Enimma. — Un oscuro proposto misto- 
riuso, che, s itto il volo di allegorie, di meta¬ 
fore e di paragoni ed immagini strane, na¬ 
sconde un soggetto che si dà ad Indovinare. 
L'culmina è conosciuto liti dai tempi più re¬ 
moti, da tutti i popoli, ed i più illustri poeti 
non disdegnarono di coltivarlo. 

Esempio: 

Il ponte di perle. 

Su grigio lago estollersi eminente 
ili perle un ponte mai vedesti tu, 
che stile o sul vertiginosamente 
e in un volgere d'occhio egli è già su? 

(ìli alberi sommi dei più gran navigli 
sotto il suo arco posson tragittar, 
pur non regge alcun peso ed a'tuoi cigli 
sembra fuggu so il brami avvicinar. 

L'onda il c eava e si dilegua a un tratto 
come l'acqua si solve al caldo ardor. 

Sai tu dirmi quel ponte cotu'è fatti 
e chi nc fu il geniale costruttor? 

Dedalo (Imitaz. da Schlllerj. 

Soluzione: L'arcobaleno. > 

Enimma storico. — Una specie ili enimma 
clic si riferisce ad un personaggio della storia. 
Esempio: 

U nti uomo strano è questa la figura 
che noe deU'altr’uom figure assai; 
nc fece in tela, in caria, in pietra dura, 
piccole e grandi, come tu vedrai. 

Cantò, suonò, compiè una copertura 
che la più bella non si vide mai, 
ami), non per amor, ma per cultura; 
(questo però se et ederlo vorrai). 

Ebbe iigli, la notte, un gran giudizio, 
o dicoti pur fece il legislatore 
e lu di papi e principi al servizio. 

Quanto al nome non so s’è un cherubino, 
colui che uccise il più grati malfattore, 
oppur semplicemente.... un arrotino. 

Adottiti. 

Soluzione: Michelangelo Buonarroti. 
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•Frase doppia. — t un i frase elio, spez¬ 
zata diversamente, dà origine ad un altra 
liu-.e di significato deferente. 

Esempio: 

xxxx xx xx xxxxx per Brigida, 
elio un giorno che a casa era sola 
da lei mi recavo credendomi 
un bacio ottenere Che folal 
Appena ch’io il labbro accostai 
«1 vago suo volto, l'accese 
tal Ira che in luogo di baci 
furiosa essa x xxxxx xx xxxxx. 

A •■h o. 

I,n soluzione rappresentata dal diagram¬ 
ma delle due frasi ò: Amor s\ mi pi-est, « 
murai mi prese. 


fT.) A lui clic, in dolce fave'lar mercede 
Impeti a e a se isi ni pietà ti è sprone, 
concedi il guiderdone 
clic ioti per sè, ina per altrui ti chiede! 

baiato. 

Soluzione: INTER c ESS ott E. 

Inversione di frase. — Tale denomina¬ 
zione è comunemente adottata per <|uol giuo¬ 
co di parole ohe si ha quando invertendo in 
una frase la posizione di due parole, e mo¬ 
dificandone gli articoli secondo il senso ri¬ 
chieda. si ottenga un’altra frase di significalo 
differente. 

Il lavoro della canc'ra, la cambra del la¬ 
voro. 1.'organo (Iella voce, la voce d-li’organg. 

Esempio: 

B'ogni despota o tiranno 
che coi popoli e io conflitto 
tuia sola è la suprema 
legge ed unico il criterio: 

>x xxxxxxx xxxxx xxxxx! 

Ma l'età ohe tutto smorza 
e discute anco l'imperio 
contrappone a questo danno 
un moderno teorema 
con xx xxxxx xxx xxxxxxx! 

Joab. 

Soluzione: I) diritto della forza. — La 
forza del diritto 

Sciarada semplice. — È forse il giuooo 
enimmlstico il più popolare cd è basato su 
due o più parole elio colla loro unione fiu¬ 
mano uu'altia parola. 

Es. Verso la mèta. 

lligidi e tersi vo’saperli pria 
elio della co.sa l'Impeto mi prenda, 
vo’che ogni stelo al sol corru co sia, 
e l’agii spera coni'aureola splenda. 

Vo’che il lubrico umor docile renda 
di congegnati perni la magia, 
che un inviso stridore noli contenda 
dot mio rapido andar la tren sia. 

Ed or si vada! meco avessi l'alo 
per varcare l'ascesa in l rovi istanti 
pria che la vetla fulga al mio rivale. 

Ecco a fianco gii siili, gli som limanti ! 
anco uno sforzo, l'ultimo, il finale. 

È mia la mèta! avanti, avanti, avanti! 

Il < hioinato. 

Soluzione: Raggi-ungimelito. 

Sciarada alterna. — Una parola divisa 
in quattro parti che possono essere costi¬ 
tuite da una lettera sola o da un gruppo di 
lettere e di s.Rafie, delle quali parli la 1“ e 
la 3“ formano una parola, la 2» e la 4» un'al¬ 
tra, dà o.igi'ie al a sciarada alterna: 

(CAmkKAta, PAraPIglia, O r R e). 

Es. Consiglio ad un amico. 

J’rimo l’m'er secondo 
la mente ad orizzonti ognor più vasti, 
non creder, no, che al mondo 
per esseie stimato ciò ti basti; 
ci vuol per esser tale 
anche un'irrepiensibile morale. 

bierre. 


In castro. — Una parola significati va, chia¬ 
mata convenzionalmente cuore o centro, in¬ 
nestata in altra (lati od estremi i, òhe dà ori¬ 
gine ad una terza parola (totale) costituisce 
Pincas'ro. 

Esempio: 

Di medici attestati una gran lista 
enumera i portenti sui giornali 
d'un tulio che mi spaccia il farmacista 
come una panacea per tutti i mali, 
ma il lati ei lo promette per altrui, 
ed io lo credo centro sol per lui. 

bierre. 

Soluzione : BE vero NE. 

Indovinello. — E analogo all'enlmma del 
quale possiede le identiche prerogative; sol¬ 
tanto che l'Indovinello è più conciso e in 
forma popolare descrive con brevi e semplici 
tratti il soggeito clic si da a indovinare. 

Esempio: 

Benché di buoni denti ei sia provvisto, 
mai da nessuno egli mangiar tu visto. 

E vanto e privilegio è di costui 
Pimpedir di mangiar anche ad altrui. 

Munte chiù (dallo spaglinolo). 

Soluzione' Il peltine. 

Intarsio. — Questo giuoco, che qualcuno 
confonde colla sciarada alterna, è forniate 
da una parola che, suddivisa in un numero 
di parti, che possono essere lettere, sillabe n 
gruppi di lettere non mai inferiore n cinque, 
coll'unione di quelle dispari dà luogo ad 
una puro'a, con quelle pan al un'altra (es.: 
1* h O e M i O, C a R r O C o I o, ValERiO. 
Vi sono poi altre varietà di intarli in tre, 
quattro e perfino cnque parti. Ma per bre- 
vita noi di questi non ce uè oc uperemo. 

Esempio : 

Demone ed angelo. 

(1) Qual pietà | uoi sentir pel derelitto 
se a la mia voce dai funesto ascolto? 

Ahi il mio consiglio è stolto 

e anco al vizio trascina cd al delitto! 

(2) Oh! il generoso appello di costui 
che a sacrosanta carità t'invita, 

che a grandi opro t'incita 
c glande fa quel che s'affida in lui! 


Soluzione: SafEre 


F.s. Connub'o alato. 

Oli potenza d'amore! 
ai due colombi contrastar le nozze 
volea lo zio tutore, 
o lui e lei stiviti in un corpo solo 
presero il vulu. 

Sigillo <V umbra. 

Soluzione: ALldDOu. 

Abbiamo aggiunto il secondo esempio per 
farne conoscere lo svolgimento biz/ano. Le 
parti (pii non sono in un alcun modo in¬ 
dicale, ma In tal caso si dovrebbe aggiungere 
ili titolo dol giuoco l'appellativo di bizzarro, 
per avvenimento al solutore. 

Sciarada incatenata. — Differisce 
dalia sciarada semplice per il fatto caratte¬ 
ristico die qui la parola che ferma la prim a 
parte del giuoco finisce col principio della 
seconda, la seconda col principio della terza, 
c cosi via. La concatenazione può avvenire 
con uua lettera, una sillaba o un gruppo di 
lettere, senza norma ti-sa: (Avo, orni, niello 
«• Avorniello— Mar, arti, tino « Martino). 

ESEMI'.'O. 

(1°) Io dei precordi l'impeto 

del volo stendo su lo fulgid'nli 
e verso i u eli liberi 
assurgo a solini lini immortali. 

(2-’) Scroscio, rimbombo fervido 
da mille petti plaudenti in coro 
e, ministro di gloria, 
mi concedo noi mio squillo canoro. 
(Tot ) Per il mio senso fervido 

trasmutatnr di spiriti e di forme, 

il vecchio mondo io lacero 

se, dolcemente neghittoso dorme. 

Il Brenne ili Uhi in. 

Soluzione: Inno-ovazione Innovazione. 

, Sciarada a cambio di accento. — 

E una sciarada semplice in cui l'accento 
'grave che cade su una delle parti, non si 
ripete nell'altra. Vener andò, in cui il fa¬ 
condo si muterebbe iti andò. — Compì eia 
(eia per e là). 

Sciarada ritratto. — È una specie di 
enimma, comunemente in tre parti, il quale 
descrive nella prima il nome, nella seconda 
il cognome o nella terza l’intero nome e co¬ 
gnome di un dato pex-sonagglo. In questo 
genere di sciarade eccelle il conte (Jerolamo 
Gregori che ne fu it vero fondatore, ed ai 
qua’e appartiene l'esempio seguente: 

Lavacro d'uu Nume./Sospir di profeti, 
nell’onde mi getto di squallido mar, 
la terra ch’io scorro fra palme e roseti 
un popol devoto si prostra a baciar, 
Selvaggia regione m’accolse romito 
dai lacci diseiolto di donna infedel, 
leniva l'angoscia del core tradito 
tra mistiche gioie la gioia del ciel. 

Dal ceuer cruento, fenice novella, 
risorgo nel libero ardito pensier, 
la fiamma che m’arse fu splendida stella 
che luce or diffonde uel nuovo sentier. 

C.to O. Oieijoi i. 

Soluzione: Giordano Bruno. 


Spiralo. — È un giuoco bizzarro che 
viene preso dato con parole di varia dimen- 
sinnciiispost.eorizzonta mente, le quali danno 
origine poi ad una frase che si legge in giro, 
prove leudo dal centro all'estremo (spiralo 
centi ifuga), o d lU'cstrciuo al centro (spirale 
centripeta). 

Esempi. 


Spiralo centrifuga. 

Spirale centripeta. 

0 D I 

A L E 

I L A R E 

M U T I N 

VAGIR 

A M A N O 

A H A 

It A I 

S 

D 

Spirale: 

Spirale: 

Garibaldi tra savio. 

Amar Dio ne l’urna 
nitri. 


, Spirale centrifuga. 

Noi si viveva in lite e rappresaglia 
x nel xxx nostro xxxxx era disfatto, 
ma un xxxxx xxxs'ò fatto 
x'aiubo le parti e si cesso battaglia. 

xxxxx xxxxx xx xx xxxx e siam felici, 
che coll'affetto venne ancor la stima; 
siam ritornati amici 
ed or ci vogliati! bene più di prima. 

Mon'e chio. 

Soluzione: 

E 

C u R 
AMORE 
PASSO 
I E It 
D 

(Forse amore or di pace). 

Triangolo sillabico. — f. una delle più 
semp’ici varietà della numero-a specie dei 
giuochi geometrici tonnati sulla base retti¬ 
linea Come tutti i gluoelii geometrici n ge¬ 
lali anche il triangolo, che può essere let¬ 
terale e sillabic i, possi-de la doppia lettura 
delle parole, e cioè in senso orizzontale e in 
senso verticale. Il triangolo può cominciare 
colla parola più lunga e terminare con quella 
monosillabica, o viceversa, a seconda della 
figura ohe si vuol rappresentare: 


rito 

1 A 

fio 

NI 

STA 



COU 

1 A 


LA 

NO 



DI 

TI 

G( 

LA 

ta 



CEU 

VO 

Ci’ÌA 

NI 

NO 



DI 

vo 

ZIO 

NE 

bT 




COR TI 

CIA 

NE 

RIA 


Es. Angoscia di Madre. 

• 

La cruda soelleragglne 
clic il frutto delle viscere diletto 
barbaramente mi svellea dal petto.... 
come uno spettro Insanguinato, orribile 
s'offre al mio sguardo attonito ed il core 
n'ò compreso di gelido terrore.... 

E soffro o gemo, l’ansia 

la opprimo il seno con schianto affannoso: 

O ciel donami tu pace e riposo.... 

Lassù ov’ò puro l’aere 
ove si tace la viltà mondana 
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ov'c non giun-’e efferatezza umana.— 

Soluzione: in 

FAN 

TI 

lassù, lassù fra gli angioli 

FAN 

TA 

SI 

in que l'eterno glorioso porto 

TI 

SI 

CA 

eh’è de.Palme infelici il ver confuto! 

ri 

M V 


Pedo io. 

DIO 




Tutti ;rli esempi qui eminenti «sono tolti dal periodico enimmistieo mensile I.a Corte ili 
Saìninunr, che da quindloi anni vede la luce ili Volino, via Onnea, 0, e che raccomandiamo 
a coloro che vog Inno maggiorine.ite addentrarsi nei misteriosi veli della Stìnge. 

Itaucts. 


Gara degl 

^mico e nemico. 

1. - Anagramma a scarto (0*5). 

Ma che gaio cinguettìo 
c'è tra il verde o tra l’azzurro! 

E il tuo grigio tremolio 
che fa far tanto sussurro? 

So che t’ama ancora il volito, 
che ti bacia e t'accarezza 
e la chioma tua d'argento 
a per tutti una dolcezza. 

Sempre guardi altero il soie 
e pur temi la bufera, 
ascoltar le tue parole 
coni’è hello a primavera! 


Ma non darmi già l’oblio 
il silenzio de la morte, 
se c è tanto sfolgor o 
spalanchiam dunque le porte. 

E tu nasci tra la bionda 
spiga vivida, io vedo 
la tua faccia si gioconda! 
ma ti vedo o t'intravvedo? 

Ma se è grato anche un profondo 
lungo sonno e non sognare, 
è pur dolce ancora amare 
quando c'è del bello al mot.do! 

Pitia. 

-<&- 

2. - Cambio di consonante. 

Per un malato che ha xxxxxxxx il male, 
presto, un xxxxxxxx in casa o all’ospedale !... 

Gibbi. 

—< 33 >— 

Faur\a gigante. 

3. - Anagramma. 

Il xxxxxxx in esotiche contrade 
vive tuttóra, benché raro assai, 
e non è facil se ammirarlo ormai 
in qualche mosti a forse ancor v'acc ide. 

A soorapar.r è forse condannato, 
eppure è un animai forte e possente, 
dail'ampie membra, e ad e?so veramente 
il titol di xxxwxx è appropriato. 

Gambarino. 


indovini. 


La leggenda del conte Ory. 

4. - Sciarada a cambio di accento. 

Per dare l’assalto al convento 
Il tristo e temibile Dry, 
i bravi suoi fidi — spavento 
di donne e d'inermi —■ riunì. 

E là. nell’ inter tenebroso, 
emesso il proposito fu 
dell'abito usar religioso 
al fin d'insidiar la virtù. 

A notte, ed io vesti ria suora, 
clie un’abile sozia apprestò, 
la faccia rasatasi, allora 
il conte un due tre penetrò. 

Nel sonno sorpresa, ogni sposa 
di Cristo implorava pietà; 
ma un'anima tal tenebrosa 
che cosa sia onore non sa.... 

E via vau col conio i briganti 
che in elei l’alba ancora non è, 
le lisa essi oppongono ai pianti, 
lo scherno alla chiesta mercè! 

Carafiilta. 

Ur\ grande attore- 

5. - Enimm a storico. 

Se volete veder la sigla mia 
il Nazzareno ve la potrà offrire; 
non per questo però si potrà dire 
di' io cristiano o cattolico ini sia. 

Così la vita per un’aspra via 
di ambizioni civili e he diche ire, 
sin clic il quindici tre venni a morire 
in un teatro e non per malattia. 

Sposo, vedovo, padre, ardito amante, 
dalla guerra pei fin trassi l'amore, 
in una terra dalla mia distante. 

Pronto di mano e pronto di parola, 
senza aver l’arte del prestigiatore, 
tre cose feci in una volta sola! 

Filippo Argenti. 

-<&>- 

6. - Cambio di genere. 

Dei boschi abitator. ma senza l’ali.... 
clic dici? Questa è storia d'animali. 

• Gibbi. 





Profezie. 

7. - Sci All AD A . 


Sussurri e Cerniti. 

10. - Sciarada alterna. 


A Peri. 


Povero ligi o mio, diseredato! 

Te lo dicevo: Ti rovinerai 
proseguendo In tal via, come tu fai, 
dove ili fondo è l'abisso spalancato. 


Mio fratello ha un carattere ostinato, 
e se continui a procurargli guai, 
il perdono davver non ne otteiral 
e tu sarai per sempre rovinato. 

Ma tu ognora a persistere nel male, 
a far debiti, a darti agli amorazzi.... 
e tal condotta ti riuscì totale. 


Un 'Ine Ire (in previde queste cose 
dicendo: “ Poh per me coso da pazzi, 
per mio ma:Ito poi som vergognose! „ 

Jonh. 


<*> 


Metarriorfosi, 

8. - Incastro. 

Con ehe ardor, con che piacere, 
mostricela!toli piccini, 
il più buon dei greci vini 
divisarono di bere! 

Ma linei vin che de l'Egeo 
fa l'orgoglio, a lor fu reo; 
che oaugiolli tinti quanti 
in corsari ed in briganti: 

E alle libiche costiere, 
con proposito crudele, 
le predaci bande liete 
un di sciolsero le vele. 

Italici». 


Tra ombre g luci. 

0. - Incastro. 

Nascosta a la luc^e serena, 
profonda, di tenebre avvolta, 
in fondo ad un bosco sepolta 
Conosco la ttgre, la jena. 


Nascondermi puoi con gran pena, 
l'inganno si scuopro una volta, 
la benda dal volto m’è tolta, 
ritorno del mondo a la scena. 


In alto una misera Insegna 
o dentro un continuo baccano 
di gente vilissima, indegna. 

Oh meglio la luce del sole, 
oh meglio il giardin dove regna 
profumo di rose e viole' 

r'iurindo. 


All'acqua vicina 
siccome un ondili i, 
si piega o confida 
la stori i di Mida. 


Volgare o Ialina, 
o grande o piccina, 
del vero ti ufhda, 
ti sch'ara, ti guida. 


Dapprima tu miri 
un lampo; un fragore 
poi semi lontano. 

Tu piangi e sospiri? 

E gente che muore, 
v'è sangue nel piano! 

K»m. 

• 

Evoè! 

11.- Triangolo sillabico. 

Salve o acceso rubinoI 
Allor che al xxx tu brilli 
i vivi tuoi zampilli 
rallegrano il meschino. 

L'umana xxx xx. affranta 
dai turbini più eda "i, 
tra nappi b*n xx x\ xx 
d'a'imi virtù s'amm iuta. 

Da guerre xx xxx xx xx, 
la stirpo derelitta, 
per te. superba, invitta 
torna alla lotta ingrata. 

Chè tu xxx xx xx xxx xx 
sei ai forza e valore, 
il xxx xx xx xx xx xx 
di ogni gioia e contento 1 

Lord Mininiiis. 

Tra morte e Vita. 

12. - Sciarada. 

Non esci più di li, quando ci sei 
rimani inerte e non ascolti il pianto 
de'cari tuoi, non te li vedi accanto, 
più nulla sai de tempi buoni o rei. 


In mezzo a questa cinque volto o sci 
ti dibatti o ineschili di tanto in tanto, 
ma poi li cuopre quel ceruleo ammanto 
e per sempre di vista io ti perdei. 

a 

E quando ci sei dentro guarda bene 
di conservare intatto almeno un osso, 
di non prender la via de l'ospedale. 

Erti, batoste, gambe, colli e solitene 
e pugni o calci a te pigiati addosso: 
che sia questo il giudizio universale? 

Orabile di Oliiai.ijiolo. 
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* Di palo iri frasca. 

13. - Triangolo sillabico. 

Vini sempre a palla e opnor su la lmpia 
trionfa, lo dice» la nonna mia. 

Queste abbondano in bocca degli stolti 
e ce ne rono in terra molti e multi. 

Saranno buoni ed odieranno l’empio 
se primo ad essi il re dà il buon esempio. 

Vecchi che fan di piovani son tali, 

In satira su lor vibra pii str. li. 

Chi la possiede tia multiforme inpegno, 
ma non sempre di gloria giunge al regno. 

E»ia. 

—=K>- 

A ir(ia figlia. 

14. - Sciarada. 

L’estetica, ma si, l'euritmia, 
l'arte, il gusto, son tutte belle coio 
die rendono le donne più graziose, 
principiando da te figliuola mia. 

K fiori e trine e nastri o penne e rose, 
(scusa questa di lingua anomalia) 
è un intero ciré utile ci sia, 
ma non è l’edificio, oh no, et pour canne. 

Non cader, dunque, nell'esagerato, 
abbellisciti pur, clic ciò è permesso, 
ma con discernimento moderato. 

La mnmmoletta c bella el è modesta: 
tu, senza frasche, piacerai lo stesso, 
poiché passa il primier, ma I'altro resta. 

Joab. 

-$>- 

15. - Sciarada incatenata. 

Ecco tutto un sistema di canali 
piccoli e grandi che non vanno al’ fiume, 
opra aneli’esso però del sommo Nume 
che ne fe’ dono ai miseri mortali. 


Tale, quando la notte spiega l'ali, 
sembra la terra, priva d’ognt lume, 
ma non tal se le stelle hanno costume 
di mandar raggi aurati come st a i. 


So non ti manca il pane quotidiano 
con un po' di formaggio e un b cohferotto, 
ringraziar tu ne devi il Nume in cielo. 


Ed avella per lui di'è tuo sovrano, 
che ti lai-pisce il c.bo ed anche il tetto 
e che un giorno vedrai senz'aleuti velo. 

ì.a t-pii/olatriee. 

16. - Incastro. 

Qui, presso al tuo total per ore ed ore, 
lati il inlo cuore la canzon d'amore, 
ma nel tuo cuor tu resti indifferente 
eJ il mio affetto non ti d c - niente. 

Adonia. 


A n\ia moglie. 

17.- Inversione di frase. 

Donna, Siam vecchi, ma per noi vec.-hlezza 
non è tristezza, 

trovammo forza in Dio contro le pene 
e nel volerci tiene, 
e. come l ’ un dell'altro, fu opportuno 
l’altro dell’uno, 

da foite affetto semp-e più legati 
or sinm beati. 

Cara fu la. 

“Sir 

18. - Cambio pi vocale. 

Oh non é tanto ingenua 
codesta furberia.... 
ecco, cavalli passano, 
fanti ed artiglieria. 

Jouli. 

Biacchi fantasmi. 

19. - Incastro. 

Lati eccelsi di neve incoronati, 
belli al sole raggiante a la bufera, 
belli al tramonto d'un’estiva sera 
- o all’aurora che ingemmi i boschi, i prati. 

Lati eccelsi, dal <• r foste inalzati 
quando l'uomo superbo, ancor non ora 
e pareva il silenzio, una preghiera 
nei deserti del mondo inabitati. 

Siete il totale dai celesti eretto 
a dominar le altezze inesplorate 
che l'occhio sol dell'aquila discerne. 

E dell’uomo i total, con fiero aspetto 
dello supremo vette contemplate, 
bianchi fantasmi tra le nevi eterne. 

Ema. 

m 

20. - Frase doppia. 

xxxx xxx xxx corruscante al solo 
contro l’aquila invisa al nostro nido 
quella che armò xx xxxx xxxx, ai grido 
d’empie e fere, sacrileghe parole: 
ma il codardo coirei, l’arma insidiosa 
in mano del vigliacco, perigliosa! 

l>ea 

-<K>- 

21. - Indovinello. 

Qualche volta per vedermi 
ci vorrebbe anche una lente; 
nondimeno tu ti fermi, 
se m’hai visto, incontanente. 

11 mio nome è quasi zero, 
son di membra piucoline; 
ma tra tengo il tuo pensiero, 
ferino rocchio.... ed è la fine! 

Adonia. 




Tutto è polve 

22. - Sciar u>/. 
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Dalla terra al cielo 

25. - iNTAJtSIO. 


I’. contiene odi ed amori, 
gioie, pianto, male e bene, 
entusiasmi oppur livori, 
contentezze o tristi peiv , 
poi s’infrange, si dissove 
ne la poi' e. 

A 

E coni iene in seno umori 
solo ad altri riserbati; 
geli sa; forti calori 
poi le sono riserbati, 
ma s'c infranta si dissolve 
ne la polve. 


x x • x • • • ex 

Terra felice, ai Numi cara nn giorno, 
dal eiel sorrisa e poi dal mar baciata, 
feracissima terra avventurata 
ch'ha la sua poesia d'almo soggiorno. 

£ 

Figlie d'Astrea e pur de'bitoni a scorno, 
d'esse ride una gente sconsigliata 
ohe troppo spesso Ini la virtù obliata 
o non lui il cuore di inorale adorno. 


E tu lo ascolti sotto le navate 
del tempio dove sale insino a Dio, 
come l’incenso e ('olezzar dei fiori: 
soli meste voci spesso e sconsolate 
che implorano ai defunti in atto p'o 
clemente il ciclo tra i beati cori. 

La Figlia di Faraone. 


Sol per lei brillano i fiori, 
di profumo e di bellezza, 
ma la guastano gli ardori, 
e se spira acuta brezza 
via trasvola, si dissolve 
ne la polve. 

Fina. 

-33- 

Guasconata. 

23.- Camdio ni vocale. 

x x x x x x dal suo pendaglio 
la spada e a te m'avvenio 
- veloce in un momento, 
senz.a trovare incaglio. , 

Magro come uno x x x x x x 
tu .sei, ijual beccaccino 
t'Infi'zo caro Cecco, 
di te fu un bocconcino. 

Ma che? dal tuo bastone 
cavi lo xx xx xx? oh vile! 
impari è la tenzone. 

Non io di x x x x x x resto, 
ma con un pugno ostile 
or ti debello presto! 

La S-ìigo'atrice. 

—38— 

Optime! 

24. - Sciarada Ritratto. 

Io son qual piu mi vuoi: sono francese 
e liber'uomo: ma se più t'aggrada 
convertimi in danaro: però, bada 
che con me non puoi far che poche spese. 

Piccoli siamo, e più piccoli ancora 
ili mano sia d’avari o di spreconi; 
ma profuma.i e d’ingredienti buoni 
più spesso nella man d' una signora. 

Diemnii la luce la città del Fiore 
che i allegrai di mie novelle argute; 
vegliai della mia patria lilla salute, 
ch'anche pero.ó render mi volle onore. 

Juab. 


-33- 

^1 \falentir\o. 

20. - Sem ale centripeta. 

a Lilly. 

All’ombra dei fronzuti Ippocastani 
la inanima il xxx romanzo attenta legge; 
giocano i bimbi, ruzzano due cani 
e cl’ itii xxxxx il ciuffo li protegge, 
tassa e guarda la vecchia istitutrice 
e l'attendente.... attende la nutrice. 

Un gruppo di monelli nel soverchio 
schiamazzare si xxxxx, e mi ricorda 
quando anch'io correvo dietro al cerchio.... 

~J,e ragazzine saltano la corda, 
e le più grandicelle e giudiziose 
par ali d'umor, di scuola.... e d’altro cose. 

xxx x viali di tigli cinguettando 
fanno ritorno ailor che l'aria imbruna, 
gli episodi più lieti rievocando, 
lai gaia schiera indi ni “ chalet „ si aduna, 
e le bimbo xxxxxxxxx xx xxxxxx 
e le iaguzzo,... un nuovo innamorato. 

Gamba» ino. 

-33— 

NORME AGLI SIMEGATORI 

Ee spiegazioni dei giuochi contenuti In 
questa rubrica debbono essere inviate non 
)>in 'ardi iiti 3! marzo miti, datate e munito 
dell’esatto recapito di chi le spedisce. Deb¬ 
bono èssere chiaramente scritte e disposte 
in coloni a neil'ordiue medesimo in cui ven- 
ncio pub.dicati i giuochi, e indirizzate per 
lettera o cartolina a: 

ITALICUS 

“ Corte di Stiamone „ 

Via Onnea, 0. 


TORINO 
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PREMI AGLI SPIEGATORI 

La Casa Editrice dell Almanacco Italiano, 
oltre in premio agli spiegatoli dì questa ru¬ 
brica Duecento lire di premi in volumi (scelti 
dal Catalogo della Casa, a prezzo di coper¬ 
tina, il quale Catalogo verrà a suo tempo 
rimesso ad ogni vincitore», e cosi suddivisi: 

Primo Premio (di velocità). — cinquanta 
lire di libri a olii avrà inviato per primo lo 
spiegazioni esatte di tutti i giuochi. Sara 
tenuto conto della data di spedizione dal 
timbro postale, e se due o piu concorrenti 
si trovassero nelle medesime condizioni di 
prcmiabilìtà. si procederà ni sorteggio. 

Secondo Premio. — Cinquanta lire di libri, 
sorteggiate tra coloro che avranno rimesse 
tutte le spiegazioni esatte entro il 31 mar¬ 
zo 1916. 

Dieci Premi di Dieci lire di libri ciascui o, 
sorteggiati fra tutti color» die avranno in¬ 
viate le spiegazioni in un numero qualsiasi, 
non però interiore a dieci, entro il 30 giu¬ 
gno 1916. 

Le norme per l'attribuzione e il sorteg¬ 
gio di questi ultimi premi, coll'elenco degli 
spiegatori e dei prendati e colle spiegazioni 
dei giuochi, verranno pubblicate nell'Alma¬ 
nacco Italiano del 1017. 
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Le soluzioni, per concorrere ai premi, 
debbono essere accompagnate dal talloncino 
qui sotto. Possono essere inviato anche da 
piu persone, purché venga unito un tallon 
cino per ogni spiegatore. 


Talloncino da unirsi alle spiegazioni. 

— - -- — — 1 

Almanacco Italiano 

1916 

Editori - R. BEMPORAD Se Figlio 


I 


FIRENZE 


Chi manderà le spiegazioni su cartolina 
doppia (lasciando in bianco la parte riser¬ 
vata alla risposta), riceverà subito in dono 
una strenna della Gara itegli indovini con¬ 
tenente etica 200 giuochi. 
















R. BEM PORAD & FI GLIO - Editori - FIRENZE 

Novità per Strenne 1916 

GIUSEPP E FA NCIULLI 

Il Castello delle Carte 

NOVELLINE BIZZARRE 


Un elegantissimo volume di circa 200 pagine, su carta di lusso, con arti¬ 
stiche illustrazioni a colori di FILIBERTO SCARPELLI Prezzo: Lire 3,50. 


1/umorismo più fine, più sottile, più garbato ctie l’Autore ha saputo iutessere in tutte e 
dieci le brevi, limpide, scintillanti novelle, ne fanno un volume prezioso come libro di premio. 


TOMMA SO MO NICELLI 

Il viaggio di Ulisse 

—<3 raccontato ai ragazzi s— 

Magnifico volume di 250 pagine illustrato a colori da E. ANICHINI 

• - Prezzo: Lire 2,50. 

Tradurre il grande e stupendo poema omerico, narrando l’avventuroso viaggio di 
Ulisse, in torma plana, lucidissima, oltre ogni dire piacevole, tutte rilevando le bellezze 
peregrine d'una delle più smaglianti parti del classicismo greco: tale il compito clic il va¬ 
loroso letterato Tommaso Monicelli, si propose e che assolse in questo libro. 


EMILIO SALGARI 


Straordinarie Avventure 

.DI 

TESTA DI P IETRA 

Magnifico volume in-8» di oltre 350 pagine, con 20 grandi illustrazioni in 
nero e splendida copertina a colori di A. DELLA VALLE Prezzo: Lire 4. 


E l’ultimo romanzo di straordinarie avventure uscito dalla fervida e lucida fantasia di 
quel fecondo o geniale narratore ohe fu il capitano Emilio SaloabiI Ed è, forse, il volume 
che culmina in bellezza e In forza di narrazione tutta la vasta produzione dell’illustre 
scomparso. Sarà con un senso di vera e lieta sorpresa, che l’infinito pubblico de’suoi am¬ 
miratori piccoli e grandi, apprenderà l'apparire inatteso di questa sua opera postuma.... 


R ABINDR A N AT UT AGORE 


La Luna Crescente 

NOVELLE INDIANE 

Versione di Clary Zannoni-Chauvet con introduzione di Luigi Luzzatti. 

Magnifico volume ili oltre ino pagine 

- su carta di lusso, riccamente illustrato e con 8 splendida tricromie Lire _ 

Sono impressioni, bozzetti, quadri, scritti in una forma semplice e alata. Destano nel 
leggerli, un senso di commozione e di godimento profondi. Schiudono all'anima liete vi¬ 
sioni di cielo purissimo, ora smaltato di stelle, oia sfolgorante di sole.... Hanno tutta la 
bellez a e tutta la poesia del misterioso e radioso Oriente. 




















r 


■ 

■ 

La Vita 

Pratica 

Chiacchiere utili intorno 

alle cose di tutti i giorni. 

m 

■ 


/ 


Sommario. 


La Salute .Pag. i 

Un rimedio eroico. ivi 

Ari multo» anno» . II 

Difendiamoci dagli invasori. ili 

L’arteriosclerosi. vi 

Ai monti! al mare!. ivi 

Primo sanatorio italiano per am¬ 
malati di petto. vii 

Prima rligestio fit in ore . XI 

Ceniti sulla evoluzione dell’ossi¬ 
geno. XII 

Poveri bambini !. xm 

La cura delle vene varicose. ivi 

Ho l’emicrania!. xiv 

Gli ammalati di bronchiti, pleuriti 
e polmoniti. ivi 


Gli occhi.Pag. xv 

Energie in tempo di guerra. xvi 

Gli Alimenti . xvn 

Brevettato Pastificio A. Antouelli 

e Comp. ivi 

Industrie nazionali . ivi 

Stabilimento Cappelli. — Fabbrica 
di lastre sensibili per fotogralia. xvm 

Cartiera Valvassori-Franco. ivi 

Cartiera Binda. xx 


La Pagina della Moda. xxi 

L'jrte della ceramica. xxii 

La Banca Commerciale italiana... ivi 


LA SALUTE 

Anche in quest'unno in cui V infuriare della guerra fa un enorme spreco di 
esistenze, non vogliamo tralasciare di dare la consueta importanza ne! nostro vo¬ 
lume alla rubrica della salute. 

La salute è il fondamento della prosperità e della felicità umana. Non sia 
discaro al lettore seguirci in queste pagine ove troverà preziosi consigli, ammo¬ 
nimenti e rimedi. 


Un rimedio eroico. 


Fra i rimedi eroici, che col progre¬ 
dire della medicina acquistano impor¬ 
tanza sempre maggiore, trovasi in pri¬ 
ma linea il lodo. 

Da prima l’empirismo clinico e poi 
la scienza sperimentale no pose in 
evidenza le molteplici virtù biologiche 


e curative. Ma un progresso anche 
maggiore ed insuperato ha compiuto 
negli ultimi anni la iodoterapia mercé 
la nuova scienza. Vendocrinologia, la 
quale come taro splendidissimo ha dis¬ 
sipato il buio incombente su innume¬ 
revoli affezioni ed ha svelato la firn- 
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Difendiamoci dagli invasori ! 


— E così, eccoci giunti alla Lega 
antitedesca. Che brusco mutamento ili 
rotte, nello spazio di pochi mesi! 

- Spero che, da Imon Italiano, non 
lo rimpiangerai. 

— Non dico questo; ma, in fondo, 
mi pare che si corra un po’troppo. Com¬ 
battere 1’ importazione commerciale 
della Germania non è cosa da prendersi 
alla leggiera. Come sostituiremo noi 
tutto quello che non verrà più di là ? 

— C’è un mezzo semplicissimo! 
Prendendo altrove ciò che non po¬ 
tremmo trovare in casa nostra. Il mer¬ 
cato mondiale è tanto vasto che non 
v’ò certo da preoccuparsi della chiu¬ 
sura ili una delle sue porte. 

— Ma lo scopo della Lega è troppo 
unilaterale, se non ci rende indipen¬ 
denti da tutte la produzione straniera. 

— Questa sarebbe un’ utopia. Nes¬ 
suno Stato del mondo può essere as¬ 
solutamente affrancato dagli altri. Del 
resto, il commercio è appunto scam¬ 
bio: impedire lo scambio significhe¬ 
rebbe abolire il commercio. 

— K perché prendersela proprio coi 
Tedeschi, quando la loro produzione è 
così buona, i loro prezzi così discreti, 
la loro organizzazione così perfetta?... 

— Ferma! ferma! Anche tu hai il 
feticismo della grande, della impareg¬ 
giabile, della indispensabile Germa¬ 
nia?. Mi domandi perché prendersela 
proprio coi Tedeschi ? Perché la loro 
non è offerte, ma imposizione; non è 
importazione, ma invasione; non con- 1 
concorrenza, ma schiacciamento, ad 
ogni costo, con tutti i mozzi, i piti in¬ 
sidiosi, i più insospettati. Tutto que¬ 
sto, poi, grazie alla suggestione collet¬ 
tiva, preparata e curata da agenti abili 
ed innumerevoli, veniva nascosto sotto 
la maschera della più scrupolosa cor¬ 
rettezza, della più candida verginità 
commerciale, che è riuscita ad illudere 
i faciloni e gli osservatori superficiali. 

Ma ora le cose son mutate, e 
come! Solo chi si cristallizza nelle sue 
idee, senza curarsi di quanto avviene 
intorno a lui, non si accorge del pro¬ 
fondo rivolgimento che è avvenuto da 
quando i Tedeschi si sono rivelati per 
quello che realmente sono: un popolo 
avido di conquista, sprezzante di tutti, 
perché accecato dalla sua pretesa su¬ 


periorità, senza riguardi e senza scia- 
poli, pur di raggiungere il suo scopo. 

— Corbezzoli, che germanofobo !... 

— Non è fobia, questa: è convin¬ 
zione salda, formata in base a fatti ri¬ 
levati o personalmente o da osserva¬ 
tori degni di fede. 

E pazienza ancora se la loro mer¬ 
canzia accolta da noi come il non plus 
ultra della produzione industriale aves¬ 
se almeno il pregio dell'originalità. Ma 
no! La macchina a vapore, la dinamo 
elettrica, il motore a scoppio, la mac¬ 
china da cucire, la macchina da scri¬ 
vere e così via, le invenzioni più gran¬ 
diose, le invenzioni più utili hanno 
una paternità americana, italiana, fran¬ 
cese. inglese; la Germania ha copiato e 
spesso monopolizzato: ed in che modo! 
Si è saputo di recento che per inten¬ 
sificare e migliorare la produzione au¬ 
tomobilistica di cui aveva bisogno per 
l’insidiosa preparazione guerresca, 
l’evangelico Sire del “ Non io l’ho ro¬ 
tato ! „ non ha esitato, con lusinghe e 
promesse, a sottrarre dalle fabbriche 
di oltre confine i migliori operai e capi 
(l’arte, per carpire metodi e segreti. E 
non sapevano essi, poveri illusi, che 
gli chàssis martellati dalle loro mani 
industri erano destinati a trasportare 
gli uomini dall’elmo chiodato per l’in¬ 
vasione del loro paese, a sostenere i 
cannoni pronti alla strage dei loro fra¬ 
telli, alla distruzione delle loro case, 
delle loro chiese.... La vedi tutta la 
perfidia mefistofelica dell’atto? 

— Se così è. davvero ripugna il solo 
pensiero di tanta perversità! 

È così, è così ! Ti posso dare un 
altro esempio della sincerità esemplare 
di questa gente. 1 piazzisti delle fab¬ 
briche di macchine tipografiche ave¬ 
vano invaso da un po’di tempo l’Italia : 
s’insinuavano nelle stamperie, face¬ 
vano propaganda fra gli operai, per¬ 
suadevano quelli che disponevano di 
qualche centinaio di lire ad emanci¬ 
parsi, diventando padroni. E dipinge¬ 
vano l'avvenire coi più rosei colori: 
si comincia con una piccola macchina 
di poca spesa, ma perfetta e di grande 
rendimento; poi gli affari prosperano, 
s'ingrandisce, si aumentano le macchi¬ 
ne, ed è il benessere, la ricchezza! Pel 
pagamento, tutte le facilitazioni : le 
case tedesche sono solide e non hanno 
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fretta, paghe solo di favorire lo svi¬ 
luppo dell’industria in Italia, ove gli 
operai sono cosi intelligenti, ecc., occ. 
E poi, si sa, una nazione alleata !... La 
musica allevatrice sortiva il suo effetto, 
l'affare si combinava, arrivavano le 
macchine e con le più rosee speranze 
si aprivano due, tre, cinque piccole ti¬ 
pografie, una vera fioritura. Poi, dopo 
quattro, sei, otto mesi, veniva la bru¬ 
sca delusione, sotto l’umiliante forma 
del fallimento. 11 tentacolo giudiziario, 
accuratamente nascosto sino allora sot¬ 
to il manto della generosa protezione 
industriale, compariva alla luce del 
sole, si allungava viscido ma robusto, 
si posava sulla macchina inerte, tra¬ 
scinandola via in virtù del “ diritto di 
privilegio ,. e l’abbandonava tra le cu¬ 
pide braccia d'un qualunque specula¬ 
tore, felice per l’acquisto a prezzo d’oc¬ 
casione, e per l’umiliazione inflitta al 
fallito, forse fino a qualche mese prima 
impressore o combinatore nella sua tipo¬ 
grafia. E il dividendo delle varie Actieti- 
(I eaellaehaft cresceva, cresceva.... Come 
vedi, l’originalità che manca alla pro¬ 
duzione c’è nel modo di lanciarla. 

— Confesso che non è davvero sim¬ 
patica questa maniera di condursi. Ma 
da parte tua non potrai negare che, 
tuttavia, questa produzione è ottima. 

— Nego! nego! Anche quest’idea 
della perfezione universale tedesca, elio 
costituisce una diversa interpretazione 
dell’autoritario Deutschìand iiber allea, 
fa parte del dogma imposto all’uni¬ 
verso. Per tenermi nel campo della 
metallurgia, in cui la Germania regna 
sovrana, ti citerò Un caso caratteristico. 
.Si progettò, per un porto, se non erro, 
una gru colossale, forse più per affer¬ 
mazione di onnipotenza che per vera 
necessità, (gualche timida osservazione 
fu affacciata da tecnici di altri paesi 
circa la solidità dell’ordigno; timida, 
perché ognuno è trepido nel muovere 
appunto agli onniscienti. Ma la fisica 
non ha nazionalità né partito preso; e 
se. in opposizione solo apparente con 
le proprie leggi, lascia sussistere quella 
strana manifestazione della genialità 
latina che sono la torre Garisenda e la 
sua vicina degli Asinelli non tollerò 
l'oltracotante sfregio teutonico: i ti¬ 
ranti si spezzarono, il braccio mo¬ 
struoso della gru si piegò e cadde, 
trascinando seco il colossale ammas¬ 
so di ferro, precisamente come i mo¬ 
desti ingegneri non tedeschi avevano 
predetto, 

— »Si direbbe che tu fossi un ing e . 
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gnere specializzato in costruzioni mec¬ 
caniche. invece d’un medico qual sei. 

— Ebbene, se tu vuoi che mi tenga 
nel mio campo, ti dirò che c’è da spi¬ 
golare anche qui, senza uscire dall’ar¬ 
gomento. Tu si\i che io ho un discreto 
corredo di strumenti chirurgici. Eb¬ 
bene, la massima parte di essi, su per 
giii undici su dodici, sono francesi. 

— Conosco lo tue simpatie per la 
Francia. 

— Qui non si tratta di simpatia, ma 
d’interesse. La mia preferenza, che mi 
costa fior di denaro, guadagnato col mio 
lavoro, ha un fondamento serissimo. Il 
mio forcipe francese, per prendere un 
esempio a caso, pagato il doppio di 
ciò che sarebbe costato se fosse tede¬ 
sco, è da quasi vent’anni in funzione* 
senza aver mai prodotto sfregi sui bam¬ 
bini estratti o danni alle madri, senza 
che un difetto si sia manifestato nella 
sua costruzione, senza che sia comparsa 
sulla sua superficie una chiazza sola di 
quelle che maculano la nichelatura di 
altri miei strumenti tedeschi, forse 
mono usati o con egual cura conser¬ 
vati. E non scendo a particolari tecnici 
di costruzione e di lavoro che non è 
facile rilevare ed apprezzare, ma che 
danno differenze grandi e di sommo 
valore. 

Questo prova che se i prezzi spno 
piti bassi in Germania che su qualche 
altro mercato, ciò avviene a detrimento 
della qualità; non è esatto quindi as¬ 
segnare alla merce tedesca un brevetto 
di perfezione che in realtà non lo 
spetta. 

— Ma nell’industria chimica la Ger¬ 
mania ha indubbiamente, il primato. 

— Forse come organizzazione pro¬ 
duttiva, ed anche per ricchezza natu¬ 
rale di materie prime, ma non come 
genialità di associazioni e di combina¬ 
zioni. In questo, come in tutto quanto 
è frutto di spirito inventivo, la razza 
latina eccelle; ma nella chimica tera¬ 
peutica in particolare, la Francia è 
maestra. Infatti, per la maggior parto, i 
preparati composti vengono di là. 

— Sarebbero quelli che si chiamano 
comunemente le specialità? 

— Precisamente! Ma il nome ha 
nuociuto alla cosa, come la moltipli¬ 
cazione di esse, spesso inspirata dal- 
l’idea del guadagno, anziché fondata su 
ragioni, bisogni e procedimenti scien¬ 
tifici, ha danneggiato questa categoria 
di prodotti nella stima del pubblico. 

— ila non dovrebbe essere il pub¬ 
blico a scegliere i medicamenti. 
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— D’accordo clic non dorrebbe. Tilt* 
tavip, por l’andazzo prevalso e sul quale 
speculano alcune caso produttrici di 
pretese specialità, molte volte è ap¬ 
punto il pubblico profano che sceglie 
così a caso, per simpatia. D’altra parte, 
anche se la prescrizione parte dal me¬ 
dico, le preferenze del cliente hanno 
il loro peso diretto ed indiretto. Que¬ 
sto fa sì che il nome della casa pro¬ 
duttrice ha una grande influenza sulla 
fiducia nei diversi preparati. 

— Tu parli per esperienza, dato che 
sei il Deus ex macinila dei prodotti Ro¬ 
bin in Italia. 

— Né io sono il Deus, né la casa 
Robin è una machina: la sua produ¬ 
zione ha trovato il mezzo più semplice 
di farsi strada: guarire! Quindi io non 
ho altro merito che quello di facili¬ 
tare la volgarizzazione precisamente 
spiegando perchè meriti fiducia. In 
altre parole, io cerco di mostrare al 
pubblico profano qual’è il principio 
informatore di un preparato, specie se 
nuovo, ir. guisa che quando il modico 
lo prescriverà, troverà il suo amma¬ 
lato già pronto. 

— Se è un lettore dell’Almanacco 
Bemporad.... 

— Bene inteso! e ti par poco? Per 
quantità e per qualità, posso andare 
orgoglioso del mio pubblico. 

Quest’anno, per esempio, c’è un 
preparato nuovo, il Sulfoì'dol, zolfo col¬ 
loidale, ottenuto con processo speciale 
Maurizio Robin. Ora il profano è abi¬ 
tuato a considerare lo zolfo come un 
ottimo ingrediente per pomate, e tutto 
al più lo conosce come un blando pur¬ 
gante; infatti por questi scopi era usato 
in terapeutica sino a poco fa. Ma nella 
sua nuova forma, la forma colloidale, 
poco nota, è destinato a ben altro. 

— Colloidale? sento spesso questa 
parola, ma non mi son fatto un con¬ 
cetto preciso del suo significato. 

— Si dice che un corpo è allo stato 
colloidale quando è giunto ad un grado 
di divisione cosi spinto, che i suoi gra¬ 
nuli sfuggono al microscopio e rendono 
necessaria l'osservazione all’ultra-mi¬ 
croscopio. Questi granuli, sospesi allo 
stato di pseudo-soluzione, sono costi¬ 
tuiti da minuscoli gruppi di molecole 
(se le molecole fossero assolutamente 
libere ed isolate nel liquido, si avrebbe 
la vera soluzione), sono dotati di pro¬ 
prietà fìsiche e chimiche speciali, e sono 
carichi di elettricità positiva o nega¬ 
tiva. Per questo fatto, pel fatto che me¬ 
talli e metalloidi possono essere pre¬ 


sentati e somministrati in questo stato, 
analogo a quello della materia vivente 
(albumine, lipoidi) senza perdere la loro 
qualità di corpi semplici, ed acquistan¬ 
do una superfìcie d’azione uguale alla 
superficie totale dei loro granuli, e 
quindi fantasticamente enorme, i col¬ 
loidi godono di proprietà catalitiche 
tali che li hanno messi rapidamente 
assai in vista nella terapia. 

Lo zolfo, corpo semplice proteifor¬ 
me per eccellenza, costituente impor¬ 
tante, per quanto negletto, dell’organi¬ 
smo umano, si presta meravigliosa¬ 
mente a questa modificazione di stato, 
non nuova, poiché fra gli altri se ne 
sono occupati Sobrero e Selmi fino 
dal 1850, ma non utilizzata in terapia. 

In una conversazione non scienti¬ 
fica non è possibile scendere a parti¬ 
colari tecnici di preparazione ed a 
sottili distinzioni chimiche. Basterà 
che io accenni al fatto che il Sulfoì'dol 
Robin è preparato col metodo elettro- 
chimico, il quale permetto di eliminare 
le impurità che vengono incluse col 
semplice metodo chimico, e di evitare 
la formazione di acidi tetra e penta¬ 
tonico, e di altri derivati scintici che 
hanno azione purgativa violenta e pro¬ 
vocano quindi intolleranza. A questa 
sua eccezionale purezza, allo speciale 
processo di preparazione seguito da 
Maurizio Robin, il Sulfoìdol deve se è 
possibile presentarlo in forma secca 
senza che diminuiscano o si alterino 
le sue proprietà di colloide. 

— Questi sono i tours de inaiti del 
chimico, che rivelano l’artista, e giu¬ 
stificano l’esistenza della specialità. 

— Appunto : è la nota personale, è 
lo stile che rivela l'autore. 11 Robin 
prepara il suo Sulfoìdol in quattro for¬ 
me: granulare, iniettabile, capsule e 
pomata. 

— Ed a quali malattie è desti¬ 
nato ? 

— A parecchie: dalle malattie di 
pelle al reumatismo, alle malattie re¬ 
spiratorie, alle intossicazioni, c'è tutto 
un vasto campo d’indicazioni; ma qui 
entriamo nelle competenze del Medico, 
mentre ai lettori dell’Almanacco basta 
conoscere quello che ho accennato. 

— Sei cosi entusiasta della causa 
elio perori, elio obblighi a seguirti an¬ 
che su di un terreno che non è acces¬ 
sibile a tutti. 

— Perché non parlo cosi a casac¬ 
cio, ma con piena convinzione di ciò 
che dico. Tu sai che se così non fosse 
preferirei tacere. 


VI 
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— Cosicché il tuo articolo per 1 'Al- 
manaoeo J!H(ì riguarderà il Sulfoidol ? 

Certamente no parlerò a prefe¬ 
renza, tanto più cln* gli altri prodotti 
Kohin(i) sono orinai cosi noti, senza 
essere stati importi come la merce te- 


(1) Pop ti» nato «li Ferri», (•Ih’erot’oatulo, Jamì- 
tliortine. (ìlykolaine, Pepto-K«»lii, luclone, Hr«*- 
mone, Nucléatol, NueléarKltol, Ovuli Derma, 
Vanadi ne Chevri«*r, Sciroppo e Capsule Perliecq 
aulii» illiihtrati nel Catalogo ohe viene spedito 
ijrutili e troncò dalla Ditta M. liobin. Filiale Ita¬ 
liana: Milano, Via Monte Xapoteone. US, 
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desco, di cui parlavamo poco fa. Col 
merito si fa strada, non con la violenza 
e con l’insidia, 

— Quasi quasi, potresti ripetere sen¬ 
z'altro quello che hai detto a ine; forse 
sarebbe sufficiente, e certamente utile 
anche per mostrare la diversità che 
passa fra libero commercio francese e 
servitù commerciale tedesca. 

Ti ho dunque convertito? 

— Completamente, e son sicuro che 
farai altrettanto con tutti. 

Dott. C. Lamonaca. 


L,*Arteriosclerosi minaccia la vostra 
vita ! Provvedete in tempo ad evitarla ! 


Dicono gli scienziati medici di tutto 
il mondo, e recentemente lo ripeterono 
i medici americani all’Accademia di 
Boston, che oggigiorno gli uomini non 
si sottraggono alla Arteriosclerosi per¬ 
chè vivono in fretta, pensano e lavo- 
rauo troppo e si nutrono male. Como 
conseguenza di tutto ciò, aumenta il 
contenuto del sangue in acidità. 1,’aci- 
dità del sangue aumenta lo spessore 
delle arterie, ne diminuisce la elasti¬ 
cità. lo corrode; inoltre il sangue acido 
e inadatto a nutrire l’organismo, e que¬ 
sta deficienza di nutrizione si riper¬ 
cuoto su tutti gli organi : sullo stomaco, 
ostacolando la regolare funzione dige¬ 
stiva; sul cuore che si ribella con pal¬ 
pitazioni e dolori puntovi; sul fegato 
che aumenta di volume, e provoca la 
itterizia. La conseguenza più grave del¬ 
l'acidità del sangue è la rottura delle 
arterie e quindi l’emorragia, special- 
mente nel cervello, che produce la pa¬ 
ralisi. 

Tutto l'organismo, dunque, risente 
i danni dell'acidità del sangue, perchè 
tutto l’organismo ha bisogno di pren¬ 
dere vitalità da sangue sano, e quanto 

Ai monti ! 

Fosforo, ferro, arsenico!... a grandi, 
a piccini si consigliano, si impongono 
da medici, da parenti nelle varie de¬ 
bilitazioni organiche e con successi 
piu o meno lusinghieri. 

Nervi, sangue, ossa sono sedo pur¬ 
troppo di alterazioni, di svariati ma¬ 
lanni, che vanno curati e vinti con 
rimedi ben appropriati! Dinnanzi al 
numero grande di essi, in mezzo alla 
ciarlataneria più spacciata, ci troviamo 


più grave è il debito che contraete 
verso voi stessi non riparando in tem¬ 
po a questa crisi della vostra vita, tanto 
più semplice e pratica è la cura che 
dovete opporre. 

Basta che voi introduciate una buo¬ 
na sostanza alcalina, perchè il sangui- 
acido che è il nemico implacabile delle 
arterie, divenga alcalino in seguito alla 
distruzione delle acidità. Il sangue al¬ 
calino è pili Illùdo, non porta in cir¬ 
colo i veleni provenienti dalla alimen¬ 
tazione, vivifica gli organi con cui va 
a contatto e li nutrisce così bene, come 
l’organismo vivesse in un’aria balsa¬ 
mica, serena di montagna, piena di os¬ 
sigeno e di purezza. 

Il migliore alcalino riconosciuto pel¬ 
le suo ottime proprietà alcalinizzanti 
e la sua attività è la Magnesia Polli. 
Non solo essa è totalmente assorbita 
dall’organismo e va nel sangue a scac¬ 
ciare gli acidi, ma agevola la funzione 
intestinale che generalmente è pigra, 
fiuidifica il sangue che diviene scorre¬ 
vole e va a ristorare completamente e 
sistematicamente tutti gli organi. 

(Vedi png. Xiv Gli ammalati rii bronchiti, eoe.). ■’ 

al mare !... 

perplessi e ben difficilmente sappiamo 
scogliere quello che sia piii confacente * 
al nostro caso. 

Nella guida u Per la Salale „. diffusa i 
gratuitamente, l’anemico, il nevraste- ! 
nieo. il debilitato^ iuò, per sè prima e j 
per gli altri poi, trovare quanto varrà 
a ridonargli la quiete dello spirito, il 
sorriso della vita.... 

Chiedetela alla Ditta Inselvini & C. 
Milano, Via Van,vitelli, 58. 


LA .VITA PRATICA. 


VII 



Panorama. 


Primo Sanatorio Italiano 

per ammalati di petto. 

nella Pineta di Sortenna sopra Sondalo (Alta Valtellina). 


Viaggiavo sulla li¬ 
nea Venozia-Milano, 
diretto a quest’ulti¬ 
ma città, assorto nei 
miei tristi pensieri, 
indifferrente ai bel¬ 
lissimi panorami che 
mi offrivano le uber¬ 
tose vallate e i ri¬ 
denti paesi attraver¬ 
sati dalla ferrovia che 
percorrevo, all’incan¬ 
tevole e meraviglio¬ 
sa veduta del Lago 
nostro di Garda e 
delle non lontane Al¬ 
pi Trentine, senza 
dare ascolto ai di¬ 
scorsi che fra loro 
facevano i miei com¬ 
pagni di viaggio. 



Sulla strada del Sanatorio. 


Alla staziono di 
Brescia il mio cupo 
assopimento venne 
ad un tratto risve¬ 
gliato da una voce a 
mo nota ed amica 
clic frettolosamente 
andava domandando 
di un posto nell'af¬ 
follatissimo convo¬ 
glio per partire. Era 
l’amico mio Luigi.... 
valentissimo medi¬ 
co - condotto di un 
grosso comune del 
Bresciano, che non 
aveva veduto da 
qualche tempo. 

Egli prese posto 
vicino a me, ed il 
suo incontro fu per 
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mu una vera fortu¬ 
na, poiché mi ri¬ 
donò la serenità e 
la pace corno sen¬ 
tirete in seguito. 

Dopo i convene¬ 
voli di rito e lo di¬ 
mostrazioni di ami¬ 
cizia, Luigi, notando 
in mo lo stato di 
preoccupazione e di 
ansietà nel quale 
mi trovavo, si fece 
cautamente e corte¬ 
semente a doman¬ 
darmene il motivo. 

Singhiozzando gl i 
risposi elio mi tro¬ 
vavo appunto in 
viaggio diretto a Mi¬ 
lano per consultare 
un famoso speciali¬ 
sta delle malattie 
degli organi respi¬ 
ratori circa un otti¬ 
mo sanatorio dove ricoverare una mia 
figlia sedicenne, elio era stata affetta 
da lunga e grave pleurite, e che dava 


Palazziua nuova. 


segni di predisposi¬ 
zione alla tuberco¬ 
losi. 

Luigi, allegra¬ 
mente o battendo¬ 
mi su una spalla, 
esclamò : 

— Ma io stosso, 
carissimo amico, ti 
posso indicare co- 
scienziosame nto 
quello clie fa appun¬ 
to al caso tuo, ciò 
elio può ridonare 
alla tua adorata fi¬ 
glia la complèta o 
perfetta salute, o a 
te la pace e la se¬ 
renità. 

A poche ore da 
Milano, dove appun¬ 
to ti eri indirizzato, 
circondato da una 
splendida e balsa¬ 
mica pineta, sorgo 
un Sanatorio, del quale in seguito 
ti dirò il nome, diretto da un uomo 
benefico, elio ha ridonato a tanti e tanti 
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infelici il bene più prezioso, la. su¬ 
bito. 

Si parto (la Milano per la linea di 
Sondrio, clic costeggia le incantevoli 


Veranda di cura. 

rive del Lago di Como, reso cosi fa¬ 
moso dall’ immortale scrittóre dei Pro¬ 
messi Spani. A Sondrio finisce il servi¬ 
zio delle Ferrovie di Stato; si prende 
il trono dell’Alta Valtellina, e dopo 
un'ora circa di viaggio si arriva a Ti¬ 
rano, dove trovi pronto l’automobile 
del Sanatorio die, preavvisato, ti aspet¬ 
ta o comodamente, per una magni¬ 
fica strada, ti trasporta al Sanatorio 
di Sondato (Alta Valtellina). Sorgo in 
mezzo alla folta e balsamica Pineta di 
Sortenna, sul versante meridionale del¬ 
le Alpi luetiche, in una splendida po¬ 
sizione, dalla «piale l’occbio spazia su 
«piasi tutta l’incantevole Alta Valtel¬ 
lina. Fu inaugurato nell’ottobre 190o, 
e acquistò in breve così reputata 
rinomanza, elio il numero sempre 
maggiore dei clienti attratti giu¬ 
stamente dagli splendidi resultati 
conseguiti reso necessario il suo 
ingrandimento, avvenuto nel 11)10. 

I grandiosi fabbricati, costruiti 
secondo i dettami dell’ingegneria 
sanitaria moderna, contengono 
tutto il comfort possibile ed im¬ 
maginabile, eil entro lo stabili¬ 
mento lui pur sede un ufficio go¬ 
vernativo postalo e telegrafico: il 
telefono di Stato unisce lo Stabi¬ 
limento a Milano. 

Mentre l’amico Luigi ripren¬ 
deva fiato od i miei pensieri inco¬ 
minciavano a rischiararsi e a ren¬ 
dermi piii tranquillo, mercè la 
sua interessante narrazione, gli do¬ 
mandai il nome dell’uomo preposto 
alla direzione di sì importante e be¬ 


nefico Stabilimento, attendendone con 
ansia la risposta. 

— Lo Stabilimento è diretto — pro¬ 
seguì il mio corteso amico — dal «let¬ 
tor Ausonio Zubiani, nome 
beneiletto da centinaia o 
centinaia «li persone, elio 
a lui esclusivamente deb¬ 
bono la ricuperata salute, 
fonte di ogni bone; egli è 
un uomo «li soilo sapere, 
eli prodigiosa attività, di 
coraggio, d’intelligenza e 
di patriottismo. Pico anche 
patriottismo perchè mercè 
l’opera sua l’Italia è do¬ 
tata «li un Sanatorio, elio 
difficilmente uguale pili» 
trovarsi all’estero, od i no¬ 
stri malati italiani non 
hanno bisogno di recarsi 
fuori «lolla loro patria por 
la cura elio loro abbiso¬ 
gna; o qui in casa loro, in questa 
terra benedetta da l'io, ricca di monti, 
di foreste balsamiche o «li incanti na¬ 
turali, essi trovano ristoro alla loro 
malandata salute, circondati «lalle cure 
affettuose o sapienti di medici valen¬ 
tissimi elio parlano la loro lingua; 
sono nutriti con cibi die conoscono ed 
ai quali sono abituati; infine si sen¬ 
tono conio in casa propria, nello loro 
famiglie, nella granfio famiglia, che 
forma la nostra cara Italia. 

— Ma,osservai io, il Sanatorio che tu 
mi proponi o così ben mi descrivi pò- 
tra sanare completamente mia figlia?Tu 
sai che la tubercolosi non perdona.... 

— Coilesto è un vero o proprio pre¬ 


sala da coiiverfazioiip. 

gimlizio popolare — ni’ interruppe Lui¬ 
gi; — )a tubercolosi si può guarire be¬ 
nissimo seguendo una cura razionalo 
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o metodica. Tua figlia intanto non ò 
nelle condizioni cattive che tu credi; 
essa dopo la pleurite sofferta, sarebbe 
solo predisposta alla tisi o quindi non 
ha bisogno che di una buona cura 
di irrobustimento. Infatti il nostro 
Sanatorio ili Sondalo, diretto dal 
dott. Zubiani, accoglie duo varie¬ 
tà, diciamo cosi, di ammalati; 
quelli affetti di tubercolosi, e quelli 
che hanno bisogno d' irrobusti¬ 
mento, perchè predisposti, come 
nel caso tuo, alla tisi. 

E il Sanatorio Zubiani è spe¬ 
cialmente indicato por i predisposti 
alla tubercolosi o per i inalati al- 
l’inizio, senza escludere che gran¬ 
de giovamento o vantaggi consi¬ 
derevoli possono conseguire an¬ 
che coloro che abbiano lesioni 
più avanzate ed estese. 

— E quanto, — replicai, — può 
durare la cura, che renda mia figlia 
perfettamente guarita? 

— La risposta non è facile, — pro¬ 
seguì Luigi, — perchè essa varia se¬ 
condo gli individui, secondo il grado 
della malattia stessa, c va da un mi¬ 
nimum di 3-1 mesi (come credo sarà 
nel caso di tua figlia) a 1-2 anni, se¬ 
guendo il metodo di cura che viene 
tassativamente prescritto ad ad ogni 
singolo ammalato dal dott. Zubiani, 
che nella sua sapiente, attiva ed in¬ 
telligente missione, è coadiuvato da 
tre distintissimi medici-chirurghi, tra 
i quali una valente dottoressa la quale 
si occupa specialmente dello signore 
e delle signorino. 

Il clima del Sanatorio, elio ha sì 


da ogni lato da una folta o vastissima 
pineta. 

— E la sposa? — domandai io. 

— Modica e accessibile a tutto lo 


grande 


_ influenza in tali malattie, è 

asciuttissimo, tonico, fresco in estate, 
assai mito nell’inverno, balsamico sem¬ 
pre, perchè il Sanatorio è circondato 


borse, mi rispose l’amico; la diaria è 
di lire 10 o comprende, oltre la pen¬ 
sione, tutto lo visito mediche, i bagni, 
lo frizioni, le inalazioni, oc., oc. Il 
prezzo delle camere varia da lire 1,50 
a lire 6, per quelle ad un letto e da 
lire 5 a lire 8,50 per quelle a duo 
letti. 

Si pagano a parte lo bevande alcoo- 
liclie e tutto lo bevande e gli alimenti 
che non siano elencati nello distinto 
giornaliere dei pasti, il servizio dei 
pasti in camera invece che alla tavola 
comune, i medicamenti, la lavatura, la 
stiratura, il riscaldamento invernalo. 
Ogni ammalato paga una tassa di lire 20 
per l’entrata nel Sanatorio o di lire 10 
all'uscita per la disinfezione della ca- 
morasi obbliga a rimanere almeno 
15 giorni, e fa alla Cassa un de¬ 
posito di lire 800. 

Come vedi questo moderno Sa¬ 
natorio rispondo a tutti i dettami 
della scienza medica, è accessi¬ 
bile anche alle persone non molto 
agiate, che con spesa relativamen¬ 
te lieve e certamente inferiore a 
quella elio si richiede in consimili 
stabilimenti dell’estero, possono 
prevenire o curaro una malattia, 
la quale, pur troppo, abbandonata 
a sè, mieto ogni anno migliaia e 
migliaia di vite umane. 

Le benemerenze di questo Sa¬ 
natorio son dovuto all’energica 
ferrea volontà e pertinacia del 
dott. Zubiani, il «piale seppe vin¬ 
cere mille o mille difficoltà, o volle o 
fortemente volle che l’Italia nostra 
potesse offrire ai numerosi suoi figli 
ammalati di tubercolosi o predisposti 
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a tale flagello un Sanatorio moderno 
nel vero senso della parola, elio cor¬ 
rispondesse ad ogni esigenza della 
medicina e dell’igiene e potesse egua¬ 
gliare e superare quelli esistenti al¬ 
l'estero. 

E le curo e fatiche diuturne e ze¬ 
lanti del dott. Zubiani furono coronato 
di felice successo, poiché i malati ac¬ 
corrono attratti dalla sua fama e dai 
risultati ottenuti in sì gran numero 
che per poter trovar trovar posto nel 
Sanatorio occorro prenotarsi qualche 
giorno e talora qualche settimana pri¬ 
ma. Numerose onorificenze furono con¬ 
cesse al Sanatorio Italiano della Pineta 
di Sortenna — alle Esposizioni di Mi¬ 
lano (1906); di Spa (1907); di Buenos 
Ayres, di Torino, di Roma. S. M. il Re 
su proposta del Ministro della Pubblica 
Istruzione insigniva della Croce di Ca¬ 
valiere di S. Maurizio o Lazzaro il be¬ 
nemerito Direttore dott. A. Zubiani. 

Intanto il treno si formava sotto 


la tettoia della Staziono Centrale di 
Milano; io salutai ed abbracciai l’ot¬ 
timo amico, ringraziandolo dolio pre¬ 
ziose indicazioni datemi, le quali mi 
avevano fatto riaprire l’animo alla spe¬ 
ranza circa la sorto dell’adorata mia 
figlia. Presi il treno per Sondrio, volai 
al Sanatorio della Pineta di Sortenna. 


Pochi mesi dopo il mio viaggio, 
mia figlia usciva completamento gua¬ 
rita e fiorente di salute dal Sanatorio 
Zubiani. 

I numerosi ed intelligenti lettori 
do \Y Almanacco Italiano che si trovino 
o abbiano i loro cari predisposti al 
terribile male della tubercolosi, ricor¬ 
rano fiduciosi o tranquilli a questo Sa¬ 
natorio, accessibile come ho dimostrato 
allo borso di tutti o se prenderanno i 
loro ripari presto, potranno riacqui¬ 
stare in non lungo tempo il prezioso 
dono della salute, fonte di prosperità 
e di vita. 


Prima digestio fit in ore.... 


Lo sappiamo a menadito, ma a pa¬ 
role, perchè a metterlo in pratica pare 
cosa difficile. Le proprietà digerenti 
iniziali elio la saliva, coi suoi succhi 
speciali, dà al cibo, sino dai primi no¬ 
stri passi nella scuola, ci sono stato 
indicate.... Seguitiamo però a trangu¬ 
giare, ad irritare il nostro stomaco e, 
da questo alla vera alterazione dello 
nostro facoltà digerenti, è breve il 
passo. Formiamo così quella categoria 
di dispeptici, che non trova requie, 
che anela ad un buon funzionamento 
dello stomaco. 

Libri d’oro 


E lo malattie di stomaco non si 
formano alla sola dispepsia: se ne ag¬ 
giungono altro gravi, che formano l’in¬ 
ferno dei poveri pazienti. 

Dato un occhio alla guida “ Pio- la 
Salute „. Senza nessuna spesa e in uu 
batter il’occhio vi formerete un con¬ 
cetto esatto dolio malattie gastriche e 
del modo di preservare il vostro sto¬ 
maco, di curarlo bone, ora che siete 
malati. 

Ve la invia gratuitamente la Ditta 
Inselvini & C. Milano, Via Vanvi- 
telli, 58. 


per i ragazzi, per la gioventù, per le 
famiglie. — Chiedere il ricco catalo¬ 
go illustrato, che si spedisce gratis, a 

R. Bemporad Piglio 
Editori - Firenze. 


Farina Lattea NESTLÉ 

-- = la preferita per bambini, vecchi o convalescenti _ 

alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 

—<3 domandate campioni gratis e oggetti reclame. £>— 

. ■ ■« .-li. 











XII 


LA VIVA PRATICA. 


Cenni sulla evoluzione dell'ossigeno. 


Riconosciute, fin dallo scorcio del 
secolo passato, lo proprietà vario del- 
l’ ossigeno, osso, indispensabile fattore 
precipuo della combustione, venne ado¬ 
perato prima nel campo delle industrie, 
poi, con larga efficacia, in quello della 
medicina. 

Fu il Semmola, il grande clinico na¬ 
poletano, che, por primo, usò curativa¬ 
mente Vossidano, facendolo inalare da 
grossi palloni ripieni del gas. 

Egli, fra lo molteplici dimostrazioni 
sperimentali, fece notare clic, nei nefri¬ 
tici, curati con questo gas generoso, di¬ 
minuiva. tino a cessare pienamente, la 
quantità dell'albumina emessa con lo 
urine, e così dimostrò che la causa 
principale della eliminazione dell’al¬ 
bumina nel morbo del Brìglit era ap¬ 
punto la difettosa combustione degli 
albuminoidi, a bruciare i quali occor¬ 
reva la sollecita o sicura potenza coni- 
bustiva del gas in parola. Lo stesso 
Semmola si servi, con vantaggio, del- 
1 ’ ositi gè no nel diabete zuccherino, e ri¬ 
sultati analoghi ottenne l’illustre cli¬ 
nico francese Jaccoud, risultati elio 
trovano largo sostegno nelle esperienze 
del Pottonkofer e del Voit. 

11 Baccelli, l’insigne clinico romano, 
adoperò le inalazioni di ossigeno, con 
risultati felici, nell’asma o in tutti quei 
casi nei quali occorre di combattere i 
fenomeni dell’asfissia incipiente. Egli, 
anzi, salvò da morte molti ammalati 
di polmonite fibrinosa o catarrale, e 
ottenne la guarigione di nevrosi soste¬ 
nute da ipoglobulia. 

Il Loydon. il .laIle e altri si avvan¬ 
taggiarono dall’uso dell’imà/eno contro 
l'anemia o la clorosi, e il prof. Limoli- 
colli, direttore medico della Casa di 
Saluto Flouront in Napoli, trattò con 
Vossigeno dei casi di psicopatia o ne 
ebbe, con risultati eccellenti, il plauso 
di Cosare Luminoso. 

Oggi, intanto, all’uso delle inala¬ 
zioni si è aggiunto, e, col tempo, si 
sostituirà del tutto, 1' uso delle iniezioni 
sottocutanee </i ossigeno, con grandi van¬ 
taggi tecnici e curativi. 1 malati, in¬ 
latti, sottoposti alle curo ipodermiche 
ossigeno — in questo caso graduabili 
meccanicamente — avvertono, fin dal 
momento in cui la iniezione viene pra¬ 
ticata. un gradevole senso di leggerezza 
e di benessere, che dura o che li con¬ 


forta nel corpo e nello spirito depresso. 
Qui è opportuno ricordare che già 
venne dato n\V ossigeno, per i suoi po¬ 
teri vivificanti, il nome di “ aria vi¬ 
tale ... Questo nomo si spiega col fatto 
che la vita animale compiasi per una 
continua disassimilazione e rinnova¬ 
zione di tutto lo singoli! parti del corpo. 

E dunque necessario, a mantener la 
vita, la presenza ininterrotta di sompro 
nuovi materiali nutritivi nell’organi¬ 
smo o l’intervento costante elei l’ ossi¬ 
geno per bruciarli. 

Dopo varii e sparsi tentativi di euro 
ipodermiche con l’ossigeno, queste non 
ebbero sviluppo por la imperfezione 
dei mozzi meccanici. Ma, ora, grazie a 
un apparecchio ad hoc, fatto costruire 
dal Bageau, e battezzato col nomo di 
ossigenatone, l'uso delle iniezioni ipo¬ 
dermiche non può più rimanere un 
desiderio. In Francia, le iniezioni ipo¬ 
dermiche di ossigeno già sono in uso 
nello cliniche ospedaliere e in quelle 
private, e lian sottratto da morto molti 
ammalati. 

In Italia, per quanto se no sappia, 
la cura delle iniezioni di ossigeno non 
è ancora entrata nella pratica medica 
quotidiana. Solo ò noto elio essa viene 
praticata in Napoli dal dott. Avota, di¬ 
rettore medico di quella stessa Casa di 
Salute Flourent nella quale furono per 
la prima volta tentato lo inalazioni di 
ossigeno nella cura delle psicopatie. Le 
iniezioni, invece, adoperate dai clinici 
francesi su adulti, su fanciulli, su neo¬ 
nati, o nell'asfissia, nel croup, nella 
tosso convulsiva, nell’anemia, nella tu¬ 
bercolosi, hanno dato, in migliaia e mi- i 
gliaia di casi, risultati sorprendenti o 
le esperienze del Bayeau. fatte sul 
Monte Bianco, e presentate all’Acca- 
demia dello Scienze dal dott. Roux, di¬ 
rettore dell’Istituto Pasteur, lasciano 
ritenere che si potrà, con questo me¬ 
todo curativo, trionfare del mal di 
montagna e del male degli aviatori. 

Il Leger, pel presente eccidio euro- ! 
poo, ha impiegato lo iniezioni di ossi - | 
gmo per combattere il totano o non 
uno dei colpiti dalla terribile infezione 
e stato ucciso da quésta perchè l’oasi- 
gena è risultato un antitetanico por ec¬ 
cellenza. Esso non solo agisco contro 
la sindrome asfittica, ma agisco diret¬ 
tamente contro il bacillo del totano il 
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tinaie, conio si sa, essendo anaerobio, 
muore a contatto con l'aria. 

Da questi rapidi cenni rilevasi elio 
la ossigenazione ipodermica lia un so¬ 
vrano potere benefico, sulla respira¬ 
zione, sulla circolazione, della quale 
aumenta la pressione arteriosa, sul ri¬ 


cambio organico, favorendone i pro¬ 
cessi di ossidazione, sulla sanguifica¬ 
zione, stimolando il moltiplicarsi dei 
globuli rossi, c, infine, per la speciale 
influenza che esercita sulla nutrizione 
della cellula, ringiovanisce. 


Poveri bambini !... 


Un quadro veramente piotoso pre¬ 
senta quel bambino assalito da tosso 
canina o ferina! Cogli occhi dilatati, 
col viso congestionato per lo sforzo.... 
tosse, tosso, tosse sibilando ad inter- 
valli! 11 suq piccolo petto è scosso da 
sussulti, una bava filamentosa fluisco 
dalla bocca.... E questo dura per lungo 
tempo. Tutto si prova: espettoranti, 
calmanti interni sotto forma dilettosa 
di sciroppi, tisane: rimedi esterni : cam¬ 


biamento d'aria.... La tosso continua e 
purtroppo si diffonde tra i coetanei con 
quale spavento delle madri potete im- 
nxaginarvelo ! 

Un rimedio alla portata di tutti e 
elio ha fatto ottima prova è indicato 
nella guida “ Per In Stillile ., a sollievo 
di tanti poveri sofferenti. 

La nota Ditta Inselvini <S; C. Mi- • 
lano, Via Vauvitelli 5S, la spedisce gra¬ 
tuitamente. 


La cura delle vene varicose, 

conseguenze e complicanze. 


Quando, nel 1003, il dott. Stefano 
Bolognese espose, in una sua relazione 
al Congresso Internazionale di Madrid, 
i risultati del suo metodo curativo dello 
vene varicose, pel solito istinto con- 
servatore della scienza, elio spesso ne 
rallenta anziché facilitarne il progresso, 
vi furono delle incredulità ed anche, 
è storia vecchia o sempre nuova, delle 
ostilità. Era ben naturale: la nuova 
cura sconvolgeva le idee predominanti 
in patologia e terapia, ed ogni nuovo 
fatto elio venga a scuotere lo teorie 
cristallizzato nella psiche della gene¬ 
ralità degli uomini rappresenta.... uno 
squillo clic venga a rompere il.... son¬ 
nellino d’oro! 

11 dottor Bolognese, però, sicuro di 
se e forte dei suoi studi e delle suo 
ricerche, convalidato dalla clinica, non 
si arrese, ma continuò, come era suo 
dritto o dovere, a propugnare le suo 
idee.... e a guarire infermi di varicósi 
in qualunque stadio e «li qualunque 
forma, in Italia ed all’Estero. 

Oggi è oramai riconosciuto elio la 
cura del dott. Bolognese rappresenta 
una meravigliosa scoperta scientifica 
e l’unico metodo sèrio, sicuro, inno¬ 
cuo, oltre che semplicissimo, per com¬ 


battere gli sconcerti varicosi (varici 
alle gambe, con ulcerazioni o senza, 
varinocele, emorroidi, ecc.), e tutta la 
petulante coorte delle loro conseguenze 
e complicanze. 

Noi, consci della straordinaria im¬ 
portanza della cosa, abbiamo seguito 
1 graduale affermarsi della scoperta 
ilei dott. Bolognese, e tanto più lo ab- 
biam fatto con piacere in quanto trat¬ 
tasi di una scoperta tutta italiana.... 
nel elio era il suo peccato «li origine, 
poiché se ci fosse piovuta da un qual¬ 
siasi contro straniero medici o pub¬ 
blico si sarebbero contesa la gloria «li 
divulgarla e accettarla.... magari senza 
controllo ! 

Ma oramai il passato è passato e 
noi italiani abbiam dovuto cominciare 
a valutarci e a capire elio l’Italia nulla 
perderebbe a divenire alquanto più 
chnuriniste ! 

Olii abbia interesse a saperne di 
più, potrà consultare le annate prece¬ 
denti del nostro Almanacco o, meglio 
ancora, chiedere all'Istituto Varieolo- 
gico Internazionale — Mozz„ocannone 31 
- Napoli — fondato e diretto «lai dott. 
Bolognese, T interessantissimo opu¬ 
scolo illustrativo gratuito. 
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Ho F emicrania ! 


ì 


Oli! Como mi fu malo la testa! Oli ! 
corno mi dolgono i denti! È tanto co¬ 
mune sentire questo dolorose esclama¬ 
zioni che ormai non ci facciamo più 
caso. 

Noi però, da egoisti, perchè siamo 
sani, non conosciamo le sofforenzo di 
un malo di capo, di una emicrania, di 
una nevralgia o por lo mono li abbiamo 
provati così leggeri che, una buona 
tazza di catte ha fatto sparire o non 
ci curiamo tant’ oltre di consiglialo 


qualche cosa di meglio. Domandiamo 
invoco a quei disgraziati, specie di ses¬ 
so femminile, che spessissimo, ad epo¬ 
che ricorrenti, soffrono del mal di te¬ 
sta, di emicrania o sentiremo che «li 
tutto hanno provato, che di tutto pro¬ 
verebbero se sapessero.... Se sapessero? 
Consigliate il libriccino gratuito u Per 
la Salute ! r Sapranno e subito guari¬ 
ranno. 

Domandatelo alla Ditta Tnselvini & C. 
Milano, Via Vanvitelli, 58. 


Gli ammalati di Bronchiti» Pleuriti 

e Polmoniti 


che si trovino in stato di convale¬ 
scenza, ricordino elio durante la sta¬ 
gione invernale è ottima precauzione 
premunirsi contro lo ricadute, e elio 
nessun mezzo por provenirle ò così 
efficace come quello di far uso di op¬ 
portune sostanze medicinali che, rac¬ 
chiudendo in sò gli elementi terapeu¬ 
ticamente più consigliati per le malattie 
di petto, mettono gli organi respiratori 


in un continuo assetto di difesa, por 
cui ben dittò-ilni mto si rinuo . ano le 
malattie accennate, e si rendono gravi 
le conseguenze di queste. Il guaiacolo, 
l’arsenico ed il mentVocontenuti mi a 
(ìuajacolarsiiia della l’arma ;ia Polli <i 
Milano sono precisamente quegli eh- 
menti che consigliamo di usareatu H i 
coloro elio sono o furino ammalati di 
bronchiti o polmoni i o pleuriti. 


La saggezza di Menenio Agrippa e la Medicina. 

Del buon Menenio Agrippa — la storia ci rimembra 
Quel suo sapiente apologo — fra stomaco e le membra, 

Ei disse alla ribelle — plebe (vel ricordate?) 

che: “ se /angue lo stomaco — le membra soli malate . 

Poggiò il Roman l’apologo — su un fatto naturale, 

Giacchi 1 se non si mangia — il fisico sta male, 

Ma la patologia — pur trova questo effetto 
In chi, nel digerire — il chimo fa imperfetto: 

Infatti se il ventricolo — più bene non agisce 
Il cibo non si assimila — e aliar si deperisce!! 

Or se evitar vorrete, — lettori, tal jattura, 

Dell’organ digerente — dovrete aver gran cura, 

E appena un lieve sintomo — di dispepsia avete 
Alla Magnesia Polli — subito ricorrete 
Sol la Magnesia Polli — nota nel mondo intiero 
Al paziente ridona — lo stomaco primiero. 

(Vedi pag. vi l’artioolo sullI.4w*nVW«<vMf). 













LA VITA PRATICA. 


XV 


GLI OCCHI 


L ’ Oideu (lolla ditta V. Lavala di Na¬ 
poli ò il migliore dei rimedi moderni 
conosciuti sino ad oggi; il rimedio in¬ 
fallibile per lo infermità della vista ed 
in particolar modo per combattere la 
Miopia, la Presbiopia, la fatica o la de¬ 
bolezza degli organi visivi. 

E il rimedio per eccellenza, il più 
sicuro, il piti semplice, il pili econo¬ 
mico ed inoffensivo. Bastano pochi 
giorni di questo trattamento, perchè 
si eviti la necessità di portare le lenti 
anche alle persone di settant’anni. Pos¬ 
siamo affermarlo. Ce lo dice la scien¬ 
za, e ce lo dimostra una pratica costan¬ 
temente vittoriosa di questo prodotto 
eccezionale che sta facendo una vera ri¬ 
voluziono trionfatrico, lasciando piena¬ 
mente soddisfatti di ammirazione tutti 
quanti ebbero occasione di provarlo. 

La virtù provata dell' Oideu non si 
basa su di supposizioni sperimentali, 
nè su misteri di ciarlatani o piccoli 
venditori. 11 procedimento della sua 
azione è molto semplice, chiaro sotto 
il punto di vista scientifico o clinica- 
mente razionalo. L’ Oideu è il risultato 
di venti anni di studio e di esperienza; 
la sua efficacia per ogni età o per ogni 
caso d’infermità della vista è indiscu¬ 
tibile. L’ Oideu, sperimentato noi più 
celebri gabinetti ottici, dimostra pos¬ 
sedere od esercitare un’azione speciale 
sopra il sistema nervoso ottico; azione 
attivissima che rinforza il potere vi¬ 
sivo e dà una vista invidiabile. Perciò 
l ’ Oideu si acquistò rapidamente un 
Posto d’Onore nella moderna terapia. 
L’ Oideu, in tutto il Mondo, ha otte¬ 
nuto un’esito straordinario, è stato 
adottato negli Ospedali e venne sot¬ 
tomesso, in alcuni casi particolari, a 
dello prove. Ebbe però un successo sem¬ 
pre crescente e si acquistò la fiducia 
nella sfera medica di ogni nazione. 
I certificati numerosi di guarigioni, no 
costituiscono la prova la più eloquente. 
Ma lo prove elio desideriamo per la 
tranquillità della nostra coscienza sono 
quelle che ci 1 possono attestare che i 
clienti dell’ Oideu siano veramente sod¬ 
disfatti del rimedio. 

Arrivano lettere e dichiarazioni in 


quantità con cui unanimamonte e spon¬ 
taneamente confermano la efficacia del 
preparato. 

Ed a che cosa servirebbero altro 
parole? L 'Oideu si raccomanda da so 
stesso purché i pazienti lo vogliono 
onorare por pochi giorni della loro 
fiducia. 

La Miopia. — Se nella lotta della 
vita tutti gli organi del corpo umano 
sono adoperati, quello della vista lo è 
a preferenza. Oggi l’umanità inclina 
alla Miopia, che bisogna prevenire e 
curare. La vista del miope si crede co¬ 
munemente forte, e preferibile ad ogni 
altra. In verità, se la miopia si mante¬ 
nesse sempre ad un grado mite, avreb¬ 
be il vantaggio su gli altri difetti della 
vista ; ma se essa si eleva per se stes¬ 
sa, rappresenta una malattia elio può 
diventar seria e minacciar totalmente 
la facoltà visiva. Consigliamo a tutto 

10 persone miope di usare 1 ’ Oideu. 

Ipermetropia. — L’occhio Imperme- 

tropo ha maggiormento bisogno del- 
1’ Oideu, dovendosi necessariamente cu¬ 
raro con più celerità elio non occorro 
al Miope ed al Presbite. Poiché, quando 
l’impermetropia è di grado mollo avan¬ 
zato il soggetto dove faro anche lui 
uso di una doppia lente, la quale, an¬ 
che se ben adottata, può di rado far 
migliorare la vista. In tal caso nem¬ 
meno un valente ottico può tale con¬ 
forto arrecargli, scegliendo un occhialo 
anche perfetto e finamente lavorato. 
L’ipermotropia si manifesta nella pri¬ 
ma giovinezza. Molti, appunto in gra¬ 
zia di questa giovinezza, e por voler 
tollerare l’uso dogli occhiali, arrecano 

11 peggior danno alla loro vista; e col 
continuo sforzarsi a guardare acqui¬ 
stano il difetto dello strabismo. E dire 
che questi mali vengono per non adot¬ 
tare o per non ricorrere presto all’uso 
dell'Ch'rfeM. Quanti fanciulli, provveduti 
in tempo, eviterebbero il brutto e tre¬ 
mendo difetto dello strabismo !... 

Un interessantissimo opuscolo spi- 
l' Oideu, elio riassume tutte le malattie 
di vista, è spedito Gratis a richiesta, e 
domandatelo subito alla Ditta V. Lagaia, 
Via Nuova Montcoliveto, 29, Napoli. 
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Energie in tempo di guerra. 

Gli Italiani si ridestano ! 

La Farmacia della Società “ La Sanitaria „ di Napoli, benemerita 
della pubblica salale, pel completo cvrredatnento di or/ni articolo medicinale e ili 
falle le specialità esistenti, estere e nazionali, ha oggi il merito di tre mirabili 
preparazioni, formale dettate da illustri dittici d’Italia, e prescritte e raccoman¬ 
date dai maggiori sanitari. 


CURA DELL’ ARTRITISMO 

L’ Urostenile. 

Per questo morbo cronico dovuto 
ad alterazione generale del ricambio 
materiale, divenuto oggi la malattia 
del secolo, sotto lo formo di diatesi 
urica, ossalica, gotta, obesità, litiasi bi¬ 
liare, renale, oc., si è andato creando 
un po’ di confusionismo, spigolando 
nuove teorie e trasformando lo vec¬ 
chio ma, a parte i nuovi orizzonti 
elio possono dare qualche lume vera¬ 
mente importante, clinicamente e pra¬ 
ticamente parlando, restano sempre in 
piedi i vecchi concetti. (Giovandosi de¬ 
gli studi positivi in materia e soprat¬ 
tutto di quelli dell’illustre clinico di 
Padova, del prof. De Giovanni, comple¬ 
tati e resi popolari dal chiaro profes¬ 
sor Castellino e da altri, avvalendosi 
deliri'lunga esperienza di laboratorio, 
valorosi chimici di un importante isti¬ 
tuto chimico-farmaceutico, hanno presen¬ 
tato un preparato, che, «li facile uso, 
di tolleranza completa in qualunque.sta- 
gione, risponde, in tanto nichilismo 
terapeutico, e fra tanta confusione di 
specialità farmaceutiche, al bisogno im¬ 
pellente sentito da tutti i modici pra¬ 
tici. L’ Urosthenil, il primo preparato 
del genere in Italia, è il più efficace sol¬ 
vente dell’acido urico, questo grande ve¬ 
leno della crisi sanguigna, ed è il cu- 
ratini specifico sicuro dei dolori artritici, 
attacchi ili gotta, fenomeni di ossaluria, 
fosfaturia, litiasi biliare e renale o di 
tutte te alterazioni dei ricambio mate¬ 
riale. A differenza dei preparati con¬ 
generi dell’estero, non ha controindi¬ 
cazione, nè intolleianza e costa L. 5. 


CURA DELLA TUBERCOLOSI 
E PROFILASSI 

L/a Pneunicina. 

Si compone di compresse, a smalto, 
antibacillari, antisettiche, dell’apparato 
respiratorio, a base di curativi-rimar- 
giranti di sorprendente risultato, «li 
larga ed antica esperienza clinica. Ne 
ha dettata la formula il chiarissimo 
prof. K. Bruschini della Università di 
Napoli, 1‘illustre specialista dolio af¬ 
fezioni dell’apparato respiratorio. Sono 
usato anche a titolo «li profilassi: Primo 
grado, Lire 3,50; Secondo grado, Lire 4,50; 
Terzo grado, Lire 5,50. 

CURA DELLA PERTOSSE 
E DI TUTTE LE TOSSI OSTINATE 

Li a CHelina. 

Sono innumerevoli i rimedi prepa¬ 
rati fin oggi por la cura della pertosse 
o tosse convulsiva, e preconizzati spu¬ 
tatici di questa importante affeziono. 
11 chiarissimo professore A r . Fede della 
Università di Napoli, del quale è uni¬ 
versalmente noto l’indiscusso valore 
pediatrico, ha segnato una formula di 
preparazione, che, per la razionalità 
dei suoi componenti, ò perfettamente 
riuscita a conquistare, sollecita e piena, 
la fiducia «lei medico e dell’informo» 
Risponde pienamente anche ih tutte 
le tossi ostinale, nello bronchiti croni¬ 
che, anche stenosiche. Costa Lire 3. 

Preparazioni speciali dei Laboratori 
< ’h i ni ini-Farmaceutici della Società La 
Sanitaria di Napoli, in via Musco, «3, e 
via Brogga, 12,13,2(5, 27; con gabinetti 
di analisi cliniche e industriali. 
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GLI ALIMENTI 


Gli alimenti devono essere genuini, 
non alterati, se vogliamo conservarci 
sani di mente e di corpo. La pasta da 
minestra, così generalmente usata, 
devo, ad esempio, corrispondere a tutto 
le esigenze dell’ igiene moderna ed es¬ 


sere facilmente digeribile. Perciò vi 
additiamo uno stabilimento italiano 
che oltre ad onorare il nostro paese 
inette in commercio ottimi ed eccel¬ 
lenti prodotti confezionati secondo lo 
più severe norme dell’igiene. 


Brevettato Pastifìcio A. Antonelli e C . 1 

Sede in Venezia. 


E una Società in accomandita, Ge¬ 
rente il cav. Achille Antonelli, elio di¬ 
rige i tro stabilimenti due dei quali a 
Venezia o uno a Treviso. 

La Società è concessionaria dell'uso 
speciale del Brevetto d’Essiccazione ad 
aria compressa, pel Veneto e Lombardia. 

Lo Stabilimento alla Giudecca pro¬ 
duco 250 Qt. di pasta alimentare al 
giorno. Esso è uno dei primari Stabi¬ 
limenti Industriali d'Italia. 

Appena entrati trovansi ampi ma¬ 
gazzini dove viene collocata la pasta 
pronta alle spedizioni. I>a questi si 
passa in una grandiosa sala delle mac¬ 
chine, c chi entra rimano sorpreso per 
la luce, per la disposizione dei dettagli 
e por la pulizia veramente meticolosa. 

L’ordino è perfetto, sebbene vi siano 
impiegati 200 fra Operai o Operaio. 

11 macchinario è rappresentato da 
due grandi impastatrici che lavorano 
due Qt. di farina per volta, quattro gra¬ 
mole della stessa capacità, due raffina¬ 
trici ultimo sistema, tre torchi giganti 
verticali a due campane della potenzia¬ 
lità di 2 Qt. di pasta per ciascuna, due 
torchi orizzontali della capacità di kg. 
120 od atti a produrre due Qt. all’ora, 
due torchi americani a vite ed altri due 
di vecchio sistema. 

Al primo piano si trova, sopra la 
sala delle macchine, un altro vastis¬ 


simo locale ove lavorano lo operaio 
per la pasta a inano e per approntare 
gli astucci, pacchetti, e sacchettini di 
pasta destinata all'estero, buona parte 
ili questa per l’America del Nord e 
por l’Estremo Oriento. 

Detto Stabilimento fu onorato il 
27 giugno 1905 della visita di Sua Mae¬ 
stà la Regina Madre, che ammirandomi 
la produzione o l’ordine, fu larga di 
elogi o di congratulazioni. 

Il secondo Stabilimento, posto puro 
a Venezia, San Martino, è atto a pro¬ 
durre 50 Qt. di pasta al giorno, od ò 
destinato a curaro la fabbricazione 
della pasta per le forniture militari. 

La stessa Società ha poi in condu¬ 
zione un altro importante Pastificio 
di Treviso atto a produrre 100 Qt. di 
pasta al giorno. Esso è munito di mac¬ 
chinario di recente costruzione ed a 
sistema Idroelettrico o questo con es¬ 
siccazione a mezzo di giostre giranti. 
La Società che per garanzia «lei propri 
prodotti è sotto l’alto patrocinio «lei 
Controllo chimico permanente Italiano 
di Genova, è in grado di fornire qua¬ 
lunque quantitativo o qualità di l'asta. 

Era le ultimo onorificenze, ricordia¬ 
mo: Medaglia d’oro a Palermo 1905; 
Orléans 19Ó5; Torino 1905; e medaglia 
d’argento a Milano 1900, por 1' Espor¬ 
tazione a molto altre. 


INDUSTRIE NAZIONALI 


Uno dei risultati economicamente 
importantissimo della nostra guerra 
sarà il liberarsi dell’asscrvimento alla 
industria tedosca dia ormai era riu¬ 
scita a imporsi sui nostri mercati. 

Per ottenere questo,' debbonsi com¬ 
battere incruenti ma pur non meno 
fiere battaglie e noi vogliamo additare 


alla gratitudine degli italiani in questa 
rubrica a cui daremo seguito r citacenti! 
importanza indir annuir venture, quei 
nostri industriali che per intelligente 
attività e per coraggio in una lotta 
impari contro forti e antiche industrio 
straniere solidamente organizzate, si 
rendono benemeriti del paese. 
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Stabilimento Cappelli 

Fabbrica di lastre sensibili per fotografìa. 


“ Audentior usque, „ ò questo il 
motto della Ditta M. Cappelli ili Mi¬ 
lano. Fabbrica di lastre sensibili per 
fotografìa. 

Trentacinque anni sono, quando ap¬ 
parvero dall’Estero i primi saggi delle 
lastre secche alla gelatina bromuro di 
argento, il Cappelli sentì vivissimo il 
desiderio di tentare questa nuova in¬ 
dustria in Italia; e con audacia e co¬ 
stanza si mise all’opera. 

Non facili e piani furono i primi 
passi nella nuova via; ma le difficoltà 


del tecnico o con quel senso d’arto 
che Michele Cappelli ha portato dalla 
nativa Firenze, e che egli accoppia 
sempre alle arido esigenze del lavoro, 
lo stabilimento desta nei fortunati vi¬ 
sitatori il più vivo interesse ed un 
senso sincero di compiacenza. Ed il 
lavoro, piu tecnicamente difficile, \ i si 
svolgo in un complesso armonico, fer¬ 
vido di energia sempre rinnovata e 
costante. 

Ma Michele Cappelli non si arresta. 
Lieto di aver creato una nuova indu- 



rinnovantosi ad ogni esperimento, ad 
ogni tentivo nuovo, trovarono in Mi¬ 
chele Cappelli, tempra nobilissima di 
studioso e di lavoratore, l’Uomo non 
vinto, l'Uomo risoluto alla conquista. 

“Volere è potere Egli volle e 
vinse; e ili successo in successo con¬ 
dusse la sua fabbrica ad essere la prima. 
d’Italia. ' 

Il modestissimo laboratorio di via 
Stella, ove sorse la contrastata o me¬ 
ritata ascesa del Cappolli, si è ora tra¬ 
sformato nel grandioso stabilimento di 
via Friuli, dove più di duecento operai 
trovano in Lui, più che il principale, 
il padre amorosissimo, intelligente e 
benefico. 

Costruito con la severa competenza 


stria fiorente, orgoglioso di vederla ap¬ 
prezzata in Italia ed all’estero. Egli 
prosegue ancor oggi, con indefesso 
amoro i suoi studi!. Ed ecco aggiun¬ 
gersi allo molte altre qualità speciali 
di lastre, lo ultimo meravigliose bleu, 
frutto di recentissimi esperimenti, riu¬ 
scito assolutamente insuperabili. 

E nell’odierno patriottico risveglio 
di aspirazioni nazionali per rendere 
libera l’Italia, anche nel vasto campo 
dell’industria, il nostro Cappelli sente 
rinnovato l’orgoglio della sua opera; 
por modo che tutti i cultori dell’arto 
fotografica debbono a lui di potere 
oggi attorniare: 

Nessun bisogno di ricorrere all'estero: 
per le lastre fotografiche l’Italia fa da sè ! 


La Cartiera V. Valvassori-Franco 

in Germagnano (Lanzo, presso Torino) 1870-1915. 


Quarantaquattro anni da un mo¬ 
desto, vecchio molino, iniziale della 
cartiera, al grandioso modernissimo 
Stabilimento Tecnico Industriale. 

Quarantaquattro anni di un esercizio 
continuatore di una saggia caratteri¬ 


stica della voccbia industria Piemon¬ 
tese, o che punto chiassosa o di ingolli¬ 
lo ante, non traviata da fallaci specula¬ 
zioni, ma “ era fine e mezzo a se stessa. „ 
I>i ciò meglio il lettore trarrà più 
saldo buon concetto, dal brevissimo 
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conno monografico della Cartiera V.Val¬ 
vassori-Franco in Germogliano dal 1870 
al 1015. 

E un rapido svolgersi di scena dal 
vecchio molino all’impianto attualo è 
fonte di benessere economico morale a 
Gei-magnano o mercè lo spirito filantro¬ 
pico dei proprietari ha dotato il piccolo 
comunello di provvide istituzioni popo¬ 
lari. Tra i primi che considerarono le 
nuove tendenze economiche di Torino, 
e ne intuirono percorso e mèta fra le 
laboriose popolazioni del Piemonte, fu¬ 
rono gli Autori dell'attuale Titolare 
della Ditta V.Valvassori-Franco, comm. 
^Giovanni Franco. 

A Germagnano (485 metri di alti¬ 
tudine), piccolo comunello in amena 
posizione sulla sponda della Stura, a 
circa duo chilometri da Lnnzo. gra¬ 
ziosa città collegata con Torino da spe¬ 
ciale ferrovia, eglino notarono nel 1870 
la grande potenzialità «li acqua di cui 
disponeva un piccolo vecchio molino, il 
quale lasciava disperdere inutilmente 
il ricco capitalo industriale. 

Acquistarono il molino e lo abbat¬ 
terono per sostituirvi un primo im¬ 
pianto di fabbrica di carta dotata del 
migliore macchinario che poteva es¬ 
sere fornito allora dalla meccanica. 

Tale impianto ebbe un attivo pe¬ 
riodo preparatorio dal 1880 al 1890, du¬ 
rante il quale si aumentò la forza mo¬ 
trice mediantel'installazionedi quattro 
nuove turbine modernissime, applicate 
non soltanto alla fabbricazione della 
pasta di straccio e alla fabbricazione 
della carta ma anche ad un nuovo e 
potente impianto per la fabbricazione 
della pasta meccanica di legno. 

Nello stesso periodo furono ezian¬ 
dio costrutte lo dighe stabili per la 
derivazione delle acque della Stura, 
che è la generatrice naturale della vita 
dell’Opificio. 

Questa fu un’opera costosissima la 
quale, mentre mantiene costante la 
forza motrice allo Stabilimento, pre¬ 
sentasi geniale e«l imponente a chi la 
osserva dal Ponto di Viii a monte di 
Germagnano. 

Inoltre la Cartiera fu dotata di un 
perfezionato impianto di luce e di tra¬ 
sporti elettrici, di telefoni interni ed 
esterni, e di una propria linea telefo¬ 
nica che congiunge la fabbrica colla 
sede di Torino e colla Stazione ferro¬ 
viaria di Danzo. 

Sull'ampia e solida base costituita 


nel primo periodo fino al ISSO, si ac¬ 
crebbe essenzialmente nel secondo 
1880-1890, la potenzialità dell’Opificio. 

Era la seconda tappa fidiceinento 
raggiunta sulla buona via del compioto 
svolgimento industriale. 

Durante il terzo periodo 1890-1900, 
quello segnato al pieno o sicuro svi¬ 
luppo di un’industria costantemente 
progredita con praticità di propositi o 
con adeguati mezzi, fu ancora aumen¬ 
tata, nel 1894, la forza motrice, crean¬ 
dovi un secomlo salto ed installandovi 
altre duo e potenti turbine a reazione 
e preparando perchè la forza attuale, 
di oltre un migliaio di cavalli, possa 
in breve essere piii che triplicata. 

Nel 1905 furono messi in azione un 
nuovo e poderoso impianto per la pa¬ 
sta di legno ed una seconda macchina 
continua tipo americano di grande ve¬ 
locità e produzione. 

Quosta riuscì quasi triplicata e ri¬ 
chiese ampi saloni per Calandre, Ta¬ 
gliatrici, scelta, ecc. 

Questo innovato allestimento della 
carta necessitò la costruzione di appo¬ 
siti locali per rigatrici, Liscio, per un 
completo impianto di macchine mo¬ 
derne, quali Cucitrici, Rigatrici, Piega¬ 
trici, Perforatrici, Raffinatrici, ecc., e 
per la nuova genialissima macchina a 
Filigranaro a secco, la prima costrutta 
nel genere mediante la quale si può 
mettere in commercio un larghissimo 
assortimento di articoli o molte specia¬ 
lità. Naturalmente «lell’onorme svolgi¬ 
mento della fabbricazione della carta 
conseguì un corrispondente sviluppo 
«lolla mnssa dei fabbricati interni, salo 
di lavorazione, alloggi, magazzini, ecc., 
e <piesto sviluppo si esteso anche ai 
Paese, il quale si ampliò e trasformò 
sotto i benefici effetti economici e mo¬ 
rali del lavoro. Sorsero all’uopo Caso 
operaio. Asili infantili, Scuole ed altre 
istituzioni popolari, che, mentre sono 
segno e fattori «li benessere pubblico e 
privato, levano in alto il vessillo sotto 
cui, fra saggie e laboriose popolazioni 
«i por impulso «li benemeriti filantropi, 
aecolgonsi a nuova vita le classi lavo¬ 
ratrici. 

E la Cartiera V. Valvassori-Franco, 
modestamente iniziata od accortamente 
avviata dai suoi Proprietari, sorge ora 
maestosa in tutta l'espressione di 
un’opera mediante cui pulsa o trionfa, 
a Germagnano, la vita industriale dei 
nostri tempi. 
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La Cartiera Binda. 


Parlando dello cartiere italiane, dob¬ 
biamo necessariamente ricordare la car¬ 
tiera Ambrogio Binda & la quale, fon¬ 
data nel 1855, deve considerarsi fra lo 
più importanti d’Italia por l’eccellenza 
dei suoi prodotti o per la forte espor¬ 
tazione nell’Estremo Oriente e nello 
Americhe. 

La Ditta, Binda possiedo duo Car¬ 
tiere, una alla Conca Fallata presso 
Milano, elio occupa oltre mille operai, 
l’altra a Vaprio d’Adda, elio occupa 
circa (ino operai. 

La Ditta Ambrogio Binda & C., pro¬ 
duce annualmente 5 milioni di kg. di 
carte linissime o fine da lettore, da stam¬ 
pa, da registri, da disegno, da ciano¬ 
grafia, da scuola. 

Speciali riparti sono destinati alla 
confezione delle carte in scatole, dallo 
piii eleganti allo più economiche, ai 
biglietti da visita, quaderni, ec. 

Nella fabbricazione dolio busto la 


ditta di cui parliamo tiene uno dei 
primi posti, producendo circa un mi¬ 
lione al giorno. 

Il merito principale del sigimi* Am¬ 
brogio Binda e dei suoi successori con¬ 
siste, non solo nella importanza della 
loro produzione, ma anche nel fatto di 
aver introdotto molti rami di lavoro, il 
cui fine è la trasformazione della carta, 
o che ognuno di essi costituisce una 
vera industria che, o non esisteva in 
Italia, oppure vi si trovava allo stato 
rudimentale. 

Trattasi dunque di una dolio più 
importanti case nazionali, non solo 
per la quantità, ma anello per la qua¬ 
lità e la specialità dei suoi prodotti, 
che sono altamente apprezzati sui prin¬ 
cipali mercati del mondo, o corno tale 
abbiamo voluto farne menzione in que¬ 
sta rubrica, nella quale seguiamo con 
interesse i continui progressi dell’in¬ 
dustria nazionale. 




NEVRALTEINA ’ Il più energico ed innocuo 

ANTINEVRALGICO ed ANTIREUMATICO 
NELL’ USO I>E1 RIMEDI CONTRO LA FEBBRE ED li, DOLORE 

RISPARMIATE IL CUORE! 

LEPETIT FARMACEUTICI - MILANO 
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LA VITA PRATICA. 


Marinoni - Arte Ceramica. 
Genova, Tip. Lit. B. Olivoni e C. 


Il dott. Giuseppe Marinoni con di¬ 
sciplina scientifica, con line gusto ar¬ 
tistico e con grande competenza storica 
tratta copiosamente di questa impor¬ 
tantissima arte, gloria italiana, tanto 
nei tempi antichi elio nel medio evo. 

Lavoro bello e ponderato che inte¬ 
ressa vivamente il lettore, elio rimano 
veramente meravigliato della profonda 
orudizione posseduta in materia dnl- 
Tautore, che specialmente si sofferma 
sulla Ceramica Savonese descrivendo 
e illustrando accuratamente lo due im¬ 
portanti raccolte di vasi savonesi che 


ancor si conservano in Savona nel Mu¬ 
seo Civico ed in Genova presso il dot¬ 
tor Montini. 

Ai lettori dell’ Almanacco Italiano 
raccomandiamo giustamente questo 
bollissimo ed utile libro, che ebbe elogi 
da S. M. la Regina Madre, dal Ministero 
della Pubblica Istruzione, da Corrado 
Ricci, da valentissimi cultori di storia 
dell’arte, o da numerosissimi artisti. 
— Trovasi vendibile presso la Libre¬ 
ria Moneta, in Savona, Corso Principe 
Amedeo, al prezzo di L. 5. 


Banca Commerciale Italiana 

SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale L/. 156,000,000 versato 

Fondo di Riserva Ordinario L, 31,200,000 — Straordinario L. 27,000,000 


Direzione centrale: MILANO, — Filiali: Alessandria - Acireale - Ancona - 
Bari - Bergamo - Biella- Bologna - Brescia - Basto Arsizio - Cagliari - Caltani¬ 
setta - Carrara - Catania - Como - Cremona - Ferrara - Firenzo - Genova - 
Ivrea - Lecce - Lecco - Livorno - Lucca - Milano - Messina - Napoli - No¬ 
vara - Oneglia - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pescara - Piacenza - 
Pisa - Prato (Toscana) - Reggio Emilia - Roma - Snluzzo - Sassari - Savona - Sa¬ 
lerno - Sampierdarena - S. Agnello di Sorrento - Schio - Sesti! Ponente - Sira¬ 
cusa - Termini Itnerese - Torino - Trapani - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 

Filiale a LONDRA E. C. 1 Old Broad Street. 


L:i Ranca, per incarico ufficiale avuto dalla Croco Rossa, ricovo sommo 
da trasmettere rapidamente ai prigionieri italiani in Austria, rilasciando ap¬ 
posite ricevuto su moduli della Croce Rossa stessa, esenti da bollo. 


Farina Lattea NESTLéI 

la preferita per bambini, vecchi e convalescenti : - 1 

alla Società Henri Nestlé - Via Arco, 4, MILANO 

domandate campioni gratis e oggetti réclame. g>- 
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GRANDIOSI PREMI 


gratuiti e semi-gratuiti ★ ★ ★ ★ 

BUONI A RIDUZIONE * * * 

riservati ai possessori 

dell’ ALMANACCO 
ITALIANO 1916 :: 

:: Resultati dei Concorsi 1915 
e nuovo Concorso fotografico 


I Buoni contenuti nel presente fascicolo in seguito 
ad accordi speciali con le più reputate Ditte industriali ita¬ 
liane e straniere ci permettono di offrire ai possessori del- 
VAlmanacco Italiano facilitazioni eccezionali nell’acqui¬ 
sto di oggetti di ogni sorta. Con questi buoni ogni buon 
padre di famiglia, ogni accorta massaia, ogni lettore dili¬ 
gente potrà risparmiare in un anno qualche centinaio di 
lire. Buoni di sconto per oggetti e libri per Ufficiali e 
soldati. 


rimborsiamo inoltre interamente 
JLN il prezzo deli’ Almanacco Italiano. 

R. BEMPORAD & F. - FIRENZE 
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I CONCORSI 

dell* 

ALMANACCO ITALIANO 


I. 

Concorso fotografico. 

I resultati del Concorso fotografico di quest’anno sono stati ancor 
più magri che l’anno scorso. Di fronte a 462 fotografie inviateci 
nel 1914, ce ne giunsero soltanto 101 nel 1915 e se di quelle del 1914 
potemmo scegliere e pubblicare 1’11 °/ 0 , delle fotografie del 1915 non 
abbiamo potuto pubblicarne sui due Almanacchi, VItaliano e YAlma¬ 
nacco dello Sport, che 28, il che pure equivale a una percentuale 
due volte e mezzo maggiore. Queste 28 fotografie ci giunsero da 
13 concorrenti: due di essi, il sig. Alfonso Orlando di Bergamo e 
il sig. Federico Palmkui di Palermo ce ne hanno date cinque per 
uno; tre por uno ne prendemmo dal sig. Francesco ScinIa-Oveci 
pure di Palermo e dal sig. Pilade Tirello di Genova, da tutti gli 
altri non abbiamo accettato che una o due fotografie. 

I resultati sono indubbiamente assai scarsi e si potrebbero dire 
sconfortanti se la eccezionalità dell’anno non spiegasse molte cose: 
l’assouza di un gran numero di dilettanti fotografi chiamati sotto le 
armi, le preoccupazioni della grande maggioranza rivolte ad altre 
più gravi faccende, ecc. Manteniamo dunque il Concorso nella fiducia 
che fra i numerosi amici deirA/manacco, oltre ai nostri soliti e fedeli 
corrispondenti, molti altri pensino a rendere più interessante la Cro¬ 
naca del nostro volume, inviandoci fotografie che illustrino i maggiori 
avvenimenti politici, artistici, sportivi ecc. dell’anno; la Direzione 
penserà ad assegnare a WAlmanacco Italiano o a quello dello Sport 
le fotografie prescelte, secondo che stimerà convengano più all’uno 
che all altro. Anche la guerra sorta dovrebbe offrire soggetti per un 
copioso materiale che noi pubblicheremo, occorre appena dirlo, con 
tutte le cautele che dovonsi usare dai buoni italiani in queste gravi 
circostanze. 













Facciamo seguire le 

Norme e Compensi per la collaborazione fotografica 

1. — Le fotografie devono riferirsi ad avvenimenti eie si sono svolti dal 1° Ottobre 1916 

al 80 Settembre 1916. 1 concorrenti devono unire alle fotografie un cenno esplicativo 
del fatto al quale si riferiscono, con l'indicazione della data (mese e giorno) in cui 
il fatto medesimo si ò compiuto. 

2. — Le fotografie devono essere assolutamente originali e non devono essere pubbli¬ 

cate in nessun giornale, rivista, libro ecc. nè avanti nè dopo la pubblicazione del- 
V Almanacco. 

3. — L’invio delle fotografie deve essere fatto entro i seguenti termini di tempo, e pre¬ 
cisamente cosi: 

Fotografie [ Ottobre-Novembre-Dicembre 1915 ( de vono «sere Sviate prima del 

riguardanti J Gennaio-Febbraio-Marzo 1915 \ I 30 Aprile 1916 

avvenimenti 1 Apri i e .Maggio-GiUgno 1916 [ prima del ) 31 Luglio 1916 

del mesi di ^ Luglio-Agosto-Settembre 1916 ) ( 10 Settembre 1916 

4 . — Le fotografie devono essere nitide, bene stampate, e non eccessivamente piccole 

massime in relazione alla complessità del soggetto. 11 formato preferibile è il 9X12- 

5 . — Le fotografie, comprese quelle destinate all'Almanacco dello Sport, devono essere 

inviate in piego raccomandato e franche di porto alla Direzione dell’Almanacco 
Italiano, Sezione fotografie, presso 1 Sigg. R. Bemporad e Figlio, Via del Procon¬ 
solo, 7 - Firenze. 

La Direzione accusa ricevuta delle fotografie, ma non assume impegno di dare 
avviso al singoli concorrenti dell’accettazione o no delle fotografie da essi inviate. 

6. — Le fotografie, pubblicate o no, non si restituiscono. 

7. — Le fotografie pubblicate nell’uno o nell’altro Almanacco porteranno il nome degli 

autori e saranno compensate a L. 6 ciascuna. 

8. — A tutti coloro dei quali saranno pubblicate almeno 10 fotografie, sarà data in 

premio una artistica medaglia d’argento; fra colt ro di cui saranno pubblicate non 
meno di 26 fotografie, sarà assegnata una medaglia d’oro del valore intrinseco di 
L. 100 a colui che ne avrà dato il maggior numero. 

9. — Entro un mese dalla pubblicazione dell’Almanacco Hai,ano, l’Amministrazione spe¬ 

dirà al singoli collaboratori l’importo delle fotografie pubblicate, nonché le medaglie. 


II. 

Concorso per la Carta geografica d’Europa. 

Avevamo promesso un premio unico di 500 lire, da assegnarsi dopo 
la conclusione della pace, a colui che ci avrebbe inviato un disegno 
della futura carta geografica d’Europa che più si avvicinasse alla 
realtà. I lettori ci crederanno facilmente se li assicuriamo che sa¬ 
remmo stati ben lieti di poter fin d’ora assegnare il premio ! Pur 
troppo la pace è lontana.... per adesso. 




Per oggi basti dire che il concorso fu regolarmente chiuso il 
31 Maggio 1915; e i concorrenti ammessi alla gara furono 30. Con¬ 
fidiamo di poterne dare l’esito nell’Almanacco venturo. 

in. 

Concorso per la Copertina dell’ “Almanacco 

La Casa Editrice dell’Almanacco Italiano aveva pure bandito altro 
concorso, riservato agli artisti italiani, per il disegno della Copertina 
a colori destinata al presente volume. Il disegno doveva, oltre che 
corrispondere a certe condizioni materiali, essere intonato all’attuale 
momento politico e possibilmente dare una vigorosa visione del sen¬ 
timento patriottico italiano. 

Furono presentati al concorso, chiuso alla fine di Agosto 1915, 
circa un centinaio di bozzetti, molti dei quali assai pregevoli sia pel 
concetto, sia per la esecuzione. 

Tuttavia parve che nessuno dei bozzetti presentasse i caratteri 
che dovevano prevalere e perciò non fu assegnato ad alcuno il primo 
premio di L. 500. Il secondo premio di L. ‘200 è stato conferito al 
valente pittore sig. Pietro Pietra di Bologna, il cui bozzetto fu 
prescelto per la pubblicazione ed è quello che fregia il presente vo¬ 
lume; il terzo premio di L. 100 è stato vinto dal pittore sig. Alberto 
Artioli di Modena. 
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Leggete 

“I libri d’oggi,, 


Ogni Volume Centesimi 95, 


















Rimborsiamo il prezzo 
deir ALMANACCO 1TA- 
LIANO ★★★★★★ 



Chi invierà alla Ditta Editrice R. BEMPORAD & FIGLIO, 
FIRENZE, Via del Proconsolo, 7, tino dei due Buoni che trovami 
in fine del presente Elenco, godrà la riduzione di L. 1,25 sull 1 im¬ 
porto dei libri scelti nell ’ Elenco stesso, perchè Vordinazione non sia 

inferiore a L. 2,50. 

Chi invierà ambedue i Buoni godrà la riduzione di L. 2,50 
purché Vordinazione non sia inferiore a L. 5. 

Il prezzo di L. 2,50 deW’Almanacco Italiano è così da noi in¬ 
teramente rimborsato. 


Aggiungere le spese postali in ragione del cinque per cento 
sul prezzo dei volumi ordinati. 


G --, 

LE OPERE DI TRE ILLUSTRI LETTERATI DEFUNTI 


LUIGI CAPUANA 


C'era una volta.... (50 illustrazioni) 

rilegato in tela.L. 2,50 

Il Raccontaflabe (40 illustrazioni) in 

brochure.2,50 

Chi vuol fiabe, chi vuole ? (55 il¬ 
lustrazioni) in brochure .... 3 — 


Re Bracalone (20 illustrazioni) in bro¬ 
chure .L. 2 50 

Schiaccianoci (40 illustrazioni' in bro¬ 
chure.2 — 

Nel Paese della Zàgara (60 illustra¬ 
zioni) in brochure.3 — 


JARRO (Giulio Piccini) 


Vita aneddotica di T. Salvlnl e 
Ricordi degli Attori del suo 
tempo. Nuova edizione popolare 
illustrata (300 pagine) . . . . L. 2 — 

Memorie di una prima attrice 

(Laura Bon) (250 pagine) . . . 2,60 
Novelle del Cinematografo ... 2 — 
Intervista con un ladro! .... 0,50 
La Maschera dello Stenterello. . 1,50 
La questione semitica nel « mer¬ 
cante di Venezia » .1 — 

Vittorio Alfieri a Firenze. . . . 1 — 

Qiovacchino Rossini.1 — 

Canzoni d’Amore e Madrigali di 

Dante Alighieri. Ediz. di lusso. 5 — 


L’epistolario d'Arlecchino . . L. 1 — 
Vita di Ubaldino Peruzzl . . . .1 — 
Contro Dan'e (Co.itru Dantem) 

edizione di lusso.f, — 

Le chiose di Jacopo Alighieri alla 
prima cantica della « Comme¬ 
dia » edizione di lusso . . . . 5 — 

Dante e la musica Ediz. di lusso . 5 — 
Almanacco gastronomico: 

Anno III, 1914.0,75 

» IV, 1915.0,95 

Storia aneddotica dei Teatri fio¬ 
rentini : 

Voi. I. Teatro della Pergola. 1 — 

Firenze umoristica.1 — 




























» 


PAOLO MANTEGAZZA 


Igiene dell’amore (300 pagine) . L. 2 — 
Fisiologia dell’amore (nuova edi¬ 
zione popolare) . 

Un giorno a Madera.1 — 

Ricordi politici di un fantaccino 

del parlamento italiano . . . 3,50 

Il bene ed il male - Le gioie e le 

glorie del lavoro .2 — 

Libro delle melanconie .3 — 


Un viaggio in Lapponla . . . L. 2 
Upllio Fa ima li. Memorie di un do¬ 
matore di belve.1 

Le tre Grazie.2 

Pensieri sulla federazione univer¬ 
sale, ecc.1 

Le leggende del fiori (350 pagine). 2 

Dizionario d’igiene (400 pagine) . 2 


jVtiualìtà !! 

Bibliotechina Bemporad illustrata 

PER LA GIOVENTÙ, PER I SOLDATI E PER IL POPOLO ^ 

• — « * . ■ > 

cent; - CIASCUN - 9 fi 

mU VOLUMETTO hU 


italiana s’ 


L' avvenimento cni da tempo tendeva con impaziente ansia 1’ anima 
la s’ è finalmente compiuto : l’Italia è scesa in campo vindice del 
buon diritto troppo a lungo disconosciutole ; e per sua buona ventura a 
fianco di tutto il mondo civile, contro gli oppressori, gli asservitori di 
popoli e nazioni. 

Dimostrare ai giovani, al popolo, ai soldati d’ Italia finali ragioni 
etniche, storiche, politiche e militari resero ineluttabile la nuova ultima 
guerra di nazionale riscatto ; illustrare le eroiche gesta dei nostri padri 
e dei nostri avi nelle guerre d’ indipendenza e di cni quella che ora com¬ 
battiamo era indispensabile corollario ; ricollegare 1’ intervento d’Italia 
con T immane conflitto europeo, significa avvivare nel popolo, nei gio- 
vani, nei soldati d’Italia, in quest’ora di supremi cimenti, la sacra fiamma 
dell eroico ardimento. Spiegare i più importanti problemi che alla no¬ 
stra ed alla più grande guerra si ricollegano, problemi d’ indole cultu¬ 
rale, storica, geografica, sanitaria, ecc. ; far dei luoghi dove si svolgono 
le vicende del conflitto, sobrie ma efficacie chiaro descrizioni, porgere le 
piu importanti nozioni pratiche cV igiene, i consigli più necessari per 
trovarsi nel grande meccanismo della guerra spettatori coscienti, in grado 
di portare comunque il proprio utile contributo di energie; e far tutto 
questo in libriccini di piccola mole, scritti in forma piacevole, brillante 
e sopra a tutto limpidissima così da rendersi prontamente accessibile allo 
menti meno evolute e men pronte del popolo, dei giovani, dei soldati, si- 
tisniol 1 COmp,ere ' 8econdo noi > opera apprezzabile di illuminato patriot- 

testù int o" <limenti appunto è informata la genialissima raccolta 

e noti n ° a CaSa EdÌtrÌC0 ’ ° affldata a scrittori competenti 


(Vedasi a pag, seguente l'Elenco dei volumi pubblicati). 





















Elenco dei volumetti pubblicati 

tutti illustrati e con copertina a colori :: Dicembro 1915. 


*** — L’esercito nostro. Con 15 illustrazioni ( Tolti»! e doppio ) .Ceut. 40 

*** — Il Trentino. Con 6 illustrazioni.20 

Baccelli A. (Dep. al Pari.). — L’anima dell' Italia nuova. Con 5 illustrazioni . 20 

Berard E. — La Serbia. Con illustrazioni. ; 20 

Calò M. — Guerra senza sangue. Con 8 illustrazioni.20 

Caprin G. — L’italianità e II confine della Venezia Giulia. Con 5 illustrazioni 20 

Cuttin V. — Guglielmo Oberdan. Con illustrazioni.20 

Dalla Volta R. — Finanza di guerra . 20 

Donna Paola. — La funzione della donna in tempo di guerra. Con 5 illustra- 


Fanciulli G. — Perchè siamo in guerra. Con cartine geografiche.20 

Giannitrapani Prof. L. (Maggiore nel R. Esercito). — La guerra europea fino 
all’Intervento dell’Italia. (Agosto 1914-Magglo 1915). Con 10 illustrazioni (Vo¬ 
lume doppio) .. 40 

Gray E. M. — Disciplina civile. Cornigli al popolo in tempo di guerra .... 20 

Italico G. — Anima e vita di Trieste. Con 0 illustrazioni.20 

Istrati D. — La Rumenia, nel passato, nel presente e nell’ avvenire. Con 0 illu¬ 
strazioni . 20 

Lesca G. (Prof, al R. Ist. Slip, di Firenze). — Prigionia austriaca nelle Memo¬ 
rie dei Martiri Italiani. (I deportati Cisalpini!. Con 2 illustrazioni.20 

— Poesia di guerra (1749-18481. Con 3 illustrazioni.20 

— Poesia d| guerra (1848-49-1859). Con 3 illustrazioni.20 

— Poesia di guerra (1850-1915). Con 3 illustrazioni.20 

Mongiardini A. (della «Lega Navale»). — La flotta da guerra italiana. Con 18 

illustrazioni (Volume doppio) .40 

Maineri B. — Balilla. (Gli austriaci vinti a sassate dai genovesi). Con 7 illustra¬ 
zioni .20 

— Le armi e I corpi del nostro esercito. Storia, vittorie e benemerenze. Con 26 il¬ 

lustrazioni ( Volume doppio) .40 

— La Bulgaria. Con illustrazioni e cartine geografiche.20 

Ottolenghi Prof. D. (Della R. Università di Pisa). L’ igiene del soldato in cam¬ 
pagna. Con 17 illustrazioni (Volume quadruplo) .80 

Orefici A. — La Dalmazia. Con 8 illustrazioni.20 

Ratti F. V. — Albania e vita albanese. Con 8 illustrazioni.20 

Sapori F. — Poeti italiani Irredenti. Con illnstrazioni.20 

Sknizza G. — Storia di Trieste, dagli antichi tempi fino ad oggi. Con 23 illustra¬ 
zioni ( Volume quintuplo I.1—■ 

Slataper S. — Le strade d’ Invasione dall’ Italia in Austria (Fella, Isonzo, Vi- 

paceo, Carso). Con 10 illustrazioni.20 

Tamaro A. — Spalato, occhio del mare. Con 0 illustrazioni.20 

Térésah. — Piccoli eroi della grande guerra. Con 6 illustrazioni.20 


W&T II prezzo rfc/i’Almanacco Italiano viene interamente rimbor¬ 
sato mediante l’invio di questi due BUONI. 




Buono di L. I, 


Y3 ^ 


Buono di L. I, 


V3 


riservato ai Possessori 

dell'ALMANACCO ITALIANO 1916. 


he 


Valevole soltanto per tutto 
1916. 


riservato ai Possessori 

dell'ALMANACCO ITALIANO 1916. 


j 6 bv! 


Valevole soltanto per tutto 
il 1916. 


à3 


(Leggere l'avvertenza in principio del presente Elenco). 

Inviare ordinazione con cartolina vaglia ESCLUSIVAMENTE agli 

Editori R. BEMPORAD & FIGLIO 


FIRENZE 















































Braccialetto portafortuna e di riconoscimento 

= PATRIA = 

-■ (Brevettato e Depositato) - 


Il Braccialetto portafortuua e di riconoscimento « PATRIA » è il piti bello ed il più 
vivo ricordo che le Donne d'Italia possano offrire ai loro cari che trovansi sotto le armi. 
11 Braccialetto portafortuna « PATRIA » ò 

Augurio nel distacco 

Talismano della lontananza 

Trofeo di vittoria al ritorno 

? mantiene sempre v vo dinanzi all'occhio del soldato l'emblema della Patria, nella monte 
*1 seni imonto del dovere o nel cuore il ricordo di un affetto, di un voto, di uua promessa. 
11 Braccialetto portafortuna o di riconoscimento « PATRIA » ò 

il regalo più gradito al soldato 



Medaglione del Braccialetto « PATRIA » aperto (grandezza naturale). 

Il medaglione del braccialetto è di forma rotonda, cxtra-pl&t, leggero, solidissimo di 
un gusto squisito, porta all'esterno a sbalzo l'Aquila Sabauda, e nell'interno mpertoi a si¬ 
nistra la targhetta protetta per l’iscrizione del nome e dei dati di riconoscimento sul fon¬ 
do della quale campeggia il quadrifoglio portafortuna, a destra il rorla-ritratto destinato 
a contenere il ritratto della perso a cara che lo offre. Il Braccialetto 6 in metallo forte¬ 
mente argentato in v el argeut. 

Prezzo del Braccialetto « PATRIA » per la vendita al pubblico L. 3. 

Ai lettori del nostro ALMANACCO viene offerto a solo L. 2,25 
franco in tutta Italia e Colonie. 


r < 

I 
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inoiwvwionoooooooooo? 
L. 2,25 
Braccialetto 
Portafortuna 

« PATRIA » 

lOOOOUUOUOWOUWU 


1 er averlo rimettere la scheda di contro in¬ 
collata, su Cartolina Vaglia di L. 2,25 all'indi¬ 
rizzo della Ditta : 


R. Bemporad & Figlio - Editori 

Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 














Il (itti I lettori del presente “ Almanacco 191G ” elegantissimo 

Premalo semigratuito. 

SERVIZIO DA DESSERT 


in porcellana finissima GINOR1, per 6 persone 



Sette pezzi 


con graziosa decorazione a figure, fiori e filo oro appositamente eseguita 
per il nostro ALMANACCO. 

Il servizio da dessert del valore commerciale di L. 14 sarà ceduto 
ai lettori dell'ALMANACCO 1916 per 

■ ..— L. 7 soltanto ===== 


Per la spedizione franca di porto e imballaggio, a domicilio, 
in tutta Italia • Colonie, aggiungere L. 1,50. 


Inviare la qui unita scheda incollata su Car¬ 
tolina Vaglia alla Ditta : 


L. 8,50 
SERVIZIO 
DA DESSERT 


R. BEMPORAD & Figlio - Editori 

7, Via del Proconsolo — FIRENZE 



















Grandioso e interessantissimo Premio semi-gratuito 

a tutti i possessori del presente volume 



16 grandi Carte Geografiche a co¬ 
lori e numerose figure nel testo 


ELENCO DELLE CARTE GEOGRAFICHE 


1. Teatro della Guerra Europea. 

Scala <li 1 : 12 000 000. 

2. Europa etnico-lingulstica. Scala 

di 1: 12 000 000. Y 

3. Scacchiere Franco-Belga-Te- , 

desco Scala di 1:1 500 000. 

4. Scacchiere Russo-Austro-Te¬ 

desco. Scala di 1 : 200 000. 

5. Regno d’Italia al 2.1 maggio ~ 

1915. Scala di 1 : 3 000 000. 

6. La Guerra nei Balcnnl. Scala 

di 1: 3 000 000. 

7. Venezia Tridentina ■ Venezia 

Giulia - Dalmazia. Scala di ** 

1: 750 000. 

8. Venezia Tridentina: Trentino 

ed Alto Adige. Carta etnico-lin- 
guistica. Scala di 1: 500 000. 


9. Venezia Giulia : Friuli orien¬ 
tale ed Istria. Carta etuico-lin- 
guistica. Scala di 1: 500 000. 

10. Toponomastica italiana delle 
Alpi Trentine. Scaladi 1:350 000. 

11. Trentino : Scacchiere occiden¬ 
tale. Scala di 1 : 250 000. 

12. Trentino : Scacchiere orien¬ 
tale. Scala di 1 : 250 000. 

13. Cadore e Càrnla. Scala di 

1: 250 000. 

14. Alto e Medio Isonzo. Scala di 
Scala di 1: 250 000. 

15. Basso Isonzo - Carso - Trie¬ 
ste. Scala di 1 : 250 000. 

16. Istria. Scala di 1: 250 000. 


L’Atlante della Nostra Guerra è una pubblicazione novissima dell’ISTT. 
ÌITTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI DI NOVARA. Nel formalo di cm, 60X42 
(aperto) comprende 16 grandi carte geografiche a colori. Segue un centinaio di 
pagine di tosto su carta patinata, con schizzi originali e riproduzioni di splen¬ 
dido fotografie. Le carte e il tosto d:\nno un’idea precisa della nostra avanzata 
su tutta la fronte dallo Stelvio al C'arso. La pubblicazione è dedicata alla Nostra 
Guerra, e siccome qnesta è collegato alla conflagrazione europea, vi si trovano altresì 
alcuno tavolo speciali per ricordare o seguire gli avvenimenti di tutti teatri e d’o¬ 
perazione. Oltremodo istruttiva è la tavola dedicata alla rappresentazione etnico 
linguistica dell Europa. Questo Atlante, personalmente curato dnl dott prof Do 
Agostini con la collaborazione cartografica del valente cav. A. Dardano o la re 
dazione del testo, dovuta a L. F. de Magistris, è eminentemente italiano, o di¬ 
mostra quanto cammino la nostra Nazione ha compiuto nell’arte cartografica 
Nella produzione libraria rappresenterà certamente la massima novità della sta 


L’Atlante è in vendita al pubblico al prezzo di L. IO, ma i let¬ 
tori del presente ALMANACCO potranno averlo a metà prezzo 
cioè per solo L. 5, franco di porto in 
tutta Italia o Colonie, con il tagliando 
qui a dauco trasmesso, incollato su Carto¬ 
lina Vaglia di L. 5, a 


L. 5 

ATLANTE DELLA 
NOSTRA GUERRA 


R. BEMPGRAD & Figlio - Editori 

FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 






















Indispensabile ai lettori dell’ ALUANACCO ITALIANO ! 



AliWAGGO 

DELLO SPORT 


(La Guerra e loSport) 


La vita Sportiva dell’Italia e dell’E¬ 
stero in tutte le sue manifestazioni 
e in relazione alla guerra. 
Anno III - 1916 


Copertina a colori di Aldo Mazza 


350 PAGINE 
350 VIGNETTE 

vendita a 


Areonautica e Aviazione- Alpinismo 
— Automobilismo e Motonautica — 
Caccia, Cinofilia, Tiro a volo , Tiro a 
segno — Pesca — Canottaggio a 
remi e a vela — Ciclismo e Motoci¬ 
climo — Ginnastica — Atletica — Po¬ 
dismo — Giuochi sportivi — Ippica — 
Lotta — Pugilato—Scherma— Nuoto. 


In 


L’opera prevalentemente dedicata que¬ 
st'anno alla guerra, contiene pur nondi¬ 
meno articoli di piacevole lettura, novelle 
di sport, curiosità, aneddoti, biografie ecc. 
Segnaliamo trai principali, i seguenti: 
L’ultimo piccione, novella • Jl giornalismo sportivo - Inno della Sucai - Oli uomini di 
Sport nella nostra guerra - Lo Sport alla Patria - I Giovani Esploratori italiani 
durante la guerra - Cani e piccioni in guerra, ecc. 


Lire 1,50 


Contiene inoltre un’estesa 

Cronaca Sportiva del 1915 

largamente illustrata 
e per tutte le manifestazioni sportive 


Completo elenco dei 

Campionati Italiani 
... Records - Libri d’Oro 
Le società sportive 


Elenco dei più. noti sportsmen e campioni sotto le armi. 

Elenco degli sportsmen italiani caduti, feriti e decorati nella 
guerra, fino a tutto il 15 Novembre 1915. 

È un’opera supplemento indispensabile ai lettori dell’.-J/wntiacco Ita¬ 
liano che si interessano dello sport, ed essi potranno riceverla per 
Una Lira soltanto (aggiungere cent. 20 per 
le spese postali) incollando su cartolina vaglia la 
qui unita scheda e inviandola agli Editori : 

Firenze 


R. Bemporad & Figlio 


SCHEDA 

A AAAAA AAA AAAAAAA AAAA AAA A 

Almanacco 
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lacco Sport t 
1916 

. 1,20 1 










Indispensabile agli ufficiali, sottufficiali 
e soldati nella presente guerra 



a cura del prof. D. OTTOLENGHI 

della R. Università di Pisa 

con prefazione del Senatore Prof. A. LUSTIG 

Volumetto tascabile di 100 pagine con 17 illustrazioni 

- Prezzo 6ent. 80 == 

« Tale manuale vorrei fosse diffuso tra le nostre truppe perchè, essendo redatto in 
forma facile, i nostri bravi soldati potrebbero far tesoro dei buoni consigli in esso conte¬ 
nuti e, proteggendo cosi la propria salute, dare al Paese il massimo rendimento della loro 
energia ». 

( Da una lettera agli Editori del Dott. G. QUIRICO • T. Colonnello Medico di S. M. il Re). 

A tutti i possessori dell'ALMANACCO QmI! OoFlf Efl 
(franco di porto in Italia e Colonie) OUII w 611 le vii 

Ordinazioni agli Editori R. Bemporad 
& Figlio - Firenze su cartolina vaglia, 
incollandovi la presente scheda. 


Igiene Soldato 


lato | 

lUUOOOOOO 


Agenda del Soldato per il Dllì 

Elegante e pratico Libretto ricordo tascabile illustrato dal 
pittore AI 1 EAB 1 DO TERZI, 128 pagine. Legato in tela grigio 
verde. 

Il dono più gradito al Soldato di terra e di mare 


Si vende in commercio a Cent. 60 di cui Cent. 5, per ogni agen¬ 
da venduta, vanno a beneficio della CUOCE ROSSA. 

Per accordi speciali il nostro ALMANACCO può offrire ai 
suoi lettoli V AGENDA DEL SOLDATO 
a soli Cent. 50 franca, in Italia e Colonie. 

Inviare la qui unita scheda, incollata su 
Cartolina Vaglia, alla Ditta: 


Cent. 50 

Agenda del Soldato 

1916 


R. BEMPORAD & Figlio - Editori 

7, Via del Proconsolo - FIRENZE 























Calendario da Salotto e 

— per il 1916 


da Ufficio 


Il Calendario è l'Artistica riproduzione in tricromia-lito di un ma- 
gnilico bozzetto di soggetto patriottico del noto pittore PIETRO PIE¬ 
TRA di BOLOGNA. 

Esso è stato eseguito nelle rinomate Officino Poligrafiche della Casa 
Richter & C.° di NAPOLI insuperabile in simile genere di lavori. 

Il Calendario è munito di blocco da sfogliarsi giornalmente. 

I possessori dell' ALMANACCO riceveranno 
franco di porto il Calendario da salotto in Italia 
o Colonie incollando la scheda di contro su Car¬ 
tolina Vaglia di Centesimi 70 indirizzata a 


L. 0.70 

CALENDARIO 
DA SALOTTO 


R. BEMPORAD & Figlio - Editori 

7, Via del Proconsolo - FIRENZE 


Calendarielto profumalo da pollatogli 

- ■■ ■ ■- per il 1916 -.— 

Per accordi speciali corsi con la rinomata Ditta A. Bertelli & C.° 
di MILANO hen nota per la eccellenza dei suoi profumi, siamo in grado 
di offrire ai lettori del nostro ALMANACCO il bellissimo ed artistico 
Calendarietto tascabile per il 1916 pubblicato dalla Ditta stessa e soa¬ 
vemente profumato per soli Cent. 20. 

Un Calendarietto profumato reca un sorriso di poesia nel¬ 
l’arida prosa del portafoglio. 

Il Calendarietto sarà inviato franco di porto e 
raccomandato in Italia e Colonie a chiunque ne 
farà richiesta incollando P unita scheda su Car¬ 
tolina vaglia di Cent. 20, a 

R. BEMPORAD & Figlio - 


L. 0,20 

Calendarietto 

profumato 

Editori 


7, Via del Proconsolo - FIRENZE 





































Per i vostri fidinoli ! 


semi-dono utile e divertente 



Ricordo-diario utilissimo per i piccoli studenti 


Contiene, oltre il Calendario scolastico e il Diario « La 
mia scuola » una quantità di indicazioni utili per gli scolari 
e i seguenti articoli e racconti piacevoli : 

Tornato alla scuola, fanciulli! - A vacanze finito - Un figliuolo di 
spirito - A voi, fanciulli - I tre gobbi - La Lega Nazionale - La foglia 
d’ insalata - La prima e 1’ ultima pagina di un diario - Per 1' igiene - 

I or ben comporre - Di tante cose.... - 11 vocabolario dello « Sport» - 

II decalogo dei fanciulli giapponesi - Il ciuco al telegrafo - Ragazzi esplo¬ 
ratori - 11 tramonto su di una nave da guerra - Per ridere - Elenco dei 
533 Comuni con più di 10.000 abitanti - Gli Italiani all’estero - .... Na¬ 
viglio d’acciaio diritto, veloce, guizzante.... - Calzoni corti - Il primo 
Ascaro d’Italia - Gli « Illustri» della Tripolitania - Predizione del tempo 
- La forza di una goccia d’ acqua - La strega del castello - Mai troppo 
tardi por imparare - I colori nazionali dei vari Stati del mondo - La 
Patria - La difesa della Patria - Varietà - Giuseppe Verdi - Avea la be¬ 
nedizione di sua madre - L’ aneddoto - Venti dichiarazioni di guerra - 
Un paio di calze per ogni donna italiana - La Santa Guerra - Il piccolo 
prigioniero di Saint-Mihiel - La medaglia al valore ad una signorina. 

Elegantissimo volume-strenna di circa 100 pagine. In ven¬ 
ula Cent. 80. Tutti i possessori del presente Almanacco lo 
riceveranno, franco di porto nel Kegno e Colonie 


per soli Cent. 50. 


000003 


Incollare la qui unita scheda su car- 


Almanacco degli I ,- ,. 1 «cilena si 

scolari pel 1016. | R)llua ' va £* ,a e inviarla agli Editori 

R. BEMPORAD & FIGLIO - FIRENZE 
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Per Sindaci, Consiglieri e Segretari comunali: 


Avv. SILVIO MOLINARI 


AGENDA MUNICIPALE 

per l’anno 1916 

2 a Edizione 


Questo lavoro veramente originale, dell’Avv. S. Molinari, notis¬ 
simo per la competenza negli studi amministrativi, ebbe già un’acco¬ 
glienza favorevole in tutti i Comuni. Yi sono richiamate, giorno per 
giorno, alla memoria dei Sindaci, dei Segretari e degli altri Impiegati 
comunali, le varie imeombenze a cui si deve provvedere nel corso del¬ 
l’anno. Il volume, di oltre 300 pagine, contiene pure le seguenti ru¬ 
briche pratiche : 


Tabella dei giorni festivi — Orario dell'Uflìcio delle ipoteche e della Segreteria della 
G. P. A. — Diritti di segreteria, stato civile, catastali dovuti al cancelliere del Con¬ 
ciliatore — Tasse di bollo, di registro ed ipotecarie — Emolumenti dovuti al conservatore 
delle ipoteche — Concessioni governative — Inserzioni nella Gazzetta Ufficiale e nel liol- 
lettino degli Annunzi della Provincia — Formule relative alla sovrimposta comunale, al- 
f interesse semplice e composto, all’annualità anticipate ed agli ammortamenti — Calcolo 
del valore dell’usufrutto, delle rate di amnrortumento del debiti e delle delegazioni — 
Conteggio per determinare l’avanzo od il disavanzo di amministrazione — Categorie o 
classi dell’archivio comunale — Pipartiziono degli uffici di Prefettura e Sotto-prefettura 

— Consiglio di Stato — Corte dei conti — Limiti della tassa di esercizio e rivendita — 

— Categorie dei redditi colpiti da ricchezza mobile — Tariffa massima dei dazi di con¬ 
sumo — Monete decimali italiane id estere — Tabella dei pesi e misure — Tariffa dei 
diritti per la prima verificazione dei pesi e misure e per quella pei iodica — Termini per 
comparire avanti il Conciliatore — Leva militare: assegnazioni allu 3 a e 2» categoria — 
Figli naturali : assegnazioni alla 3 a e 2 a categoria — Tabelle delle indennità d’alloggio 
militari e degli alloggi militari — Tariffa del massimo dei correspettivi da pagarsi per i 
mezzi di trasporto forniti da privati e Comuni alle truppe — Compensi agli Esattori per 
gli atti esecutivi — Paffronto fra gli articoli del testo unico della legge comunale e pro¬ 
vinciale del 1908 e quelli del testo unico del 1915 — Tariffe postali, telegrafiche o dei 
pacchi ferroviari — Numero e lettere delle automobili — Semplicazione di alcuni servizi 
duraute la guerra, — Nuovi provvedimenti tributari. 

PREZZO : Rilegato in tela . . . . L. 2,50 



A tutti i lettori dell’ALMANACCO prezzo ri¬ 
dotto L. 2,25 franco di porto in Italia e Colonie. 

Incollare sulla Cartolina Vaglia la seguente 
scheda. 

Richieste alla Libreria : 

R. Bemporad & Figlio = Firenze 
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mr libri PER TUTTI 


sono le seguenti enciclopedie : 
È pubblicata la NUOVISSIMA 


EDIZIONE AGGIORNATA ( 1916 ) della 

Enciclopedia tascabile BEMPORAD 


T interessato ed apprezzato Repertorio di cognizioni utili per tutti, accresciuto notevolmente 
e messo perfettamente al corrente delle più recenti scopoi te, invenzioni, avvenimenti, eco. 
Elegante volumetto di oltre 600 pagine rilegato in piena tela, con numerose incisioni, carte 
geogrutlcho e tavole. 

Sarà posta in vendita al prezzo di L. 3> ma i pos- I | 7R /franco di porto in\ 
eessori <ìo\V Almanacco potranno farne acquisto per sole “• IfiU ^Italia e Colonie 
Incollando la scheda relativa su cartolina vaglia da indirizzarsi agli 

Editori R. BEMPORAD & F. - FIRENZE 


Enciclopedia tascabile LEGALE 


Vademecum indispensabile agli studiosi, ai professionisti, ai commercianti, al padri di 
ii i a*« jl,,1 *' ono .tutto ciò che è indispensabile conoscere nella pratica della vita intorno 
alle leggi, esposto in forma chiara, concisa, attraente. Fa risparmiare tempo e denaro, e 
tiene luogo spesso di un costoso consulto d'av orato. 

Elegante volume di circa 500 pagine, in formato tascabile, rilegato in piena tela. Nuova 
edizione rifusa e aggiornata aggiuntovi uno Elenco di tutte le principali leggi, regolamenti 
e decreti in vigore, esposti in ordine alfabetico e con riferimento alle pagine dell’ Enciclo¬ 
pedia. r b 


T possessori dell’Almanacco riceveranno 1’ En- I 
cldopcdia Legale in vendita L. P.^O. por sole L. 
Inviare cartolina vaglia con la scheda qui in calce a 


1,50 


franco di porto inN 
Italia e Colonie 


Editori R. BEMPORAD Ss F. - FIRENZE 


SCHEDA. 


Enciclopedia tascabile ? 

\ L. 1,75. 

SCHEDA. 

oosooe'wyyyyywviej 

Enciclopedia legale § 

L. 1,50 ? 


SCHEDA. 

:: ARTUSI :: i 

L. 2,50. 


La Scienza in Cucina 

riaSr • Msas 

ili oltre finn m ° 1 * ° 0n ntrat *° dell’Autore. Grosso volume 
di oltre 600 pagine con copertina a colori. In vendita L. 3 

Esigere le recentissime edizioni 1915 e 1916 

Ai nostri Lettori soltanto L. 2,50 

(franco di porto in Italia e Colonie). 

Inviare commissioni agli 

Editori R. BEMPORAD & F. - Firenze 

incollando sn cartolina vnglla la scheda relativa. 



































Ire libri di attualità Ili DODO SEMIGRATUITO 

BA SLETTA MaOOiqkk AMBROGIO Novità! 

VITTORIO EMANUELE III 

BOZZETTI - RICORDI • ANEDDOTI 

Volume di 150 pagg. con copertina riproducente un magnifico 
ritratto del Re .L. 1,50 

Forse mai sono stati tanto vivamente sentiti da un popolo l'ammirazione e l'affetto 
por il proprio He, conio oggi sono sentiti dal popolo italiano per Vittorio Emanuele III. 

E certo è nel desiderio di tutti gl'italiani conoscere di questa nobile e forte figura 
di He soldato, qualche cosa di pili intimo che la cronaca non abbia narrato. A questo 
vivo i’"«idorio egregiamente sodisfa il bel libro del llusletta, che la materia di queste pa- 
giue ai...iso alle piti sicure ed alte fonti. 


MACCHIORO Avv. ARRIGO Novità I 

Lettere al mio bambino 

nei primi mesi di guerra 

(libro per i ragazzi) 

Un bel volume in 16° di 150 pagine .L. 1 — 

Queste lettere costituiscono la piti viva e vera rappresentazione dello svolgersi degli 
avvenimenti della guerra, e per un buon tratto, e riescono interessantissime come cronaca 
vissuta della guerra stessa. Ma oltre a ciò, vi si trovuuo spessissimo dei riferimenti, delle 
riflessioni d'alto valore morale, di sommo ammaestramento patriottico. 


Un soldato poeta della guerra ! 


FEDERIGO M ARGHI ERI 


Lettere di un Caporale dell' 84° fanteria 


Un bel volume . 


L. 1 — 


Sono lettere piene di descrizioni della nostra guerra, vibranti di sentimento e di 
amor patrio, che una illustre letterata ha trovato e pubblicato. Lo stile, i sentimenti de¬ 
liziosamente' e-piessi rivelano nel giovane soldato, l’auiina di un secondo I)e Aiuicis. 

miiiiiiMiiiiiMiiiiiiiiiiiiiimiiiiimMMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiiiMiiimiiiiiimiiiiiMMinimiiiiiiiniiiiiiiiiiiii 


Tutti i nostri lettori riceveranno i suddetti 
volumi franchi di porto in Italia o Colonie col 

50 per cento di sconto 

sul prezzo indicato, incollando le rispettive schede 
su Cartoline Vaglia e inviandole alla Ditta : 

R. BEI ORAD & FIGLIO - FIRENZE 


A AAA A A A A A A A A A A A A A AA AA AA A 

3 Vittorio Email. Ili | 

j Lettere 

j al mio bambino | 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA A 

« Lettera ► 

« di un Caporale 
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Le migliori strenne di attualità per i ragazzi! 

BERTELLI LUIGI Novità I 

( Vamba) 

l bimbi r Italia si chiamati Balilla 

I ragazzi Italiani 
nel Risorgimento Nazionale 

Un volume di 250 pagine con 82 illustrazioni e copertina di ADOLFO 
DE KAROLIS. L. 2,50 

Non è un libro di novelle dovuto alla pura fantasia dell’A. questo che ci dà oigi 
Luigi Bertelli. I ragazzi che egli presenta in queste pagine, sono { piccoli eroi del no 
stro Risorgimento Nazionale. 

Vamba è andato a ricercarli nel buio della Storia, dalla quale li ha tratti nel loro 
aspetto piti vero e più fedele, illuminando di viva luce le gesta che li consacrarono al- 
rullimi razione riconoscente della Patria ! 

Chi conosce l’arte magistrale di Vamba nel colorire il più insignificante episodio, 
non può stentare a credere che egli ha saputo far rivivere i piccoli eroidei nostro Risor¬ 
gimento in quadri di un'oftìcacia rappresentativa inimitabile! 


TÉRÉSAH 


Novità ! 


la GHIRLANDETTA 


Storie di soldati, per i ragazzi 


Magnifico volitino in 16° grande di oltre 200 pagg. 
Artistiche illustrazioni e copertina di U. Brunkllkschi 


• Le novelle che la squisita e notissima Autrice ha raccolte in questo suo libro. 

brillliu ti»8>me metton . nella più smagliante luco tutte le idealità più 
libro toirnitw 11 1I j , f euta ’ ® rifulge 1 amor di Patria ! Far leggere ai nostri ragazzi questo 
iibro.signiflca gettar ne 1 loro o ore il più fecondo seme delle più alte virtù livill! 

crediamo ? tut to perchè questo libro, ili grande attualità nell’ora presente, noi lo 

uodiamo destinato al più graude e incondizionato successo. F 


Prezzo lire 2,50 

I suddetti volumi vengono spediti franchi di porto nel Regno e Co¬ 
lonie al prezzo indicato. — Chi li acquisterà ambedue contemporanea¬ 
mente li riceverà per sole 4 lire. È indispen¬ 
sabile incollare su Cartolina-Vaglia la seguente 
scheda e inviarla alla Ditta: 

R. Bemporad & Figlio - Firenze 


Va.mba-Térésah 

L. 4 

franco di porto £ 











Prezzo ridotto ai lettori dell’ Almanacco sull' importantissima 
Collezione 

I LIBRI D'OGGI 

Edizioni popolari di at¬ 
tualità e di coltura. — 

Ciascun volume iu-8 di circa 
200 pagine con numerose 
illustrazioni e copertina a 
colori :: :: :: :: :: :: 

In vendita ogni volume: 

95 Centesimi 95 



VOLUMI PUBBLICATI : 




1-2. M. Bontempelli 

Dallo Stelvlo al mare. L’oflensiva italiana 
dal Trentino al Carso - Con 20 carte geo¬ 
grafiche Volume doppio L 1,90. 

3. F. V. Ratti 

Romenla latina Con una carta geografica. 

4. Romoi.o Mukri. 

La Croce e la Spada. La Chiesa di fronte 
al a guerra. 

5-6 Ezio M. Gray 

L‘ Invasione tedesca in Italia (Professori, 
commercianti, spie' - 15° migliaio - Volu¬ 
me doppio : L. 1,90. 

7. L. Lucatelli. 

Francia sanguinante. Diario scritto sul 
fronte della guerra Cranio tedesca - Con 
limi carta geografica. 

8. G. FaNClULLl 

La volontà d'Italia La coscienza nazio¬ 
nale italiana nel conflitto europeo. 

9. T. U. Tazzoli 

L’Inghilterra nel grande conflitto Un 

diario di cose vedute ed udite - Con una 
carta geografica. 


10. Orazio Pedrazzi 

Sulla linea del fuoco. Tro mesi di vita sui 
campi di battaglia di Francia e del Belgio. 

11 Giulio Caprin 

L’ora di Trieste. Con una carta geografica 
della Venezia Giulia e un ritratto di Gu¬ 
glielmo Oberdan - 10o migliaio. 

12. E. Monet 

Che cos’è 1' Islam. Il pericolo mussulmano 
nell ora presento - Traduzione di Aldo So- 
raui 

13. V. F Ratti 

L’Adriatico degli altri. Con numerose il¬ 
lustrazioni e una carta geografica dell’Al¬ 
bania e stati limitrofi - 8° migliaio. 

14. A. V. Vecchi 

La Guerra sul Mare. Seconda edizione in¬ 
teramente rifatta - 8° migliaio. 

15 Ezio M. Gray 

Il Belgio sotto la spada tedesca. Storiu 
documentata della invasione tedesca nel 
Belgio - 20° migliaio - Con due carte geo¬ 
grafiche. 

16. Maupassant 

Le novelle della guerra. Traduzione di 
Giuseppe Fanciulli - 10' migliaio. 


Ciascun volume franco «li porto nel Regno e Colonie ai lettori ilei 
presente ALMANACCO per Soli 7 5 Centesimi. 

Cinque volumi a scelta L. 

I .50 — Dieci volumi a scelta 
3. 6,50 — Tutti i volumi pub¬ 
blicati L. 9,60. 

Incollare su Cartolina Vaglia la se¬ 
guente scheda e inviarla alla 


aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

I LIBRI D’OGGI-Scheda per N voi. | 

5 1 - 2.3 4 . 5 - 6 . 7 . 8 . 9 . 10 . 11 . 12 . 13 . 14 . 15 . 16 . t 

4 Cancellare i numeri che non si desiderano ► 



asa Edit rice BEMPORflO * FIRENZE 

Dallo Stelvlo al Mare e Invasione Tedesca equivalgono ciascuno a 2 volumi. 


























I libri della famiglia italiana nel 1910 ! Dono semi-gratuito. 

£ 3taUc& 

compilata <la GUIDO MAZZONI (Senatore 
del Regno, e Eniuco Bianchi. Magnifica 
pubblicazione-strenna di oltre 900 pagine 
con 24 grandi tavole fotografiche fuori testo 
o copertina a colori :: :: :: :: :: :: 

L'npeiache presentiamo al pu'blico intellettuale 
italiani, nelln nuova, accresciuta ed abbellita edizione, 
si distacca dalle comuni dello stesso genere; in quanto 
ba una dualità ben determinata: quelli cioè di mo¬ 
strare sopra a tutto ai giovani, in pagine linguisti¬ 
camente pregevoli, d’ogui tempo, tutto ciò che può 
gioì are ad accrescere, ad avvivare, a rafforzare l’atnor 
di Patria. E quando un'opera tale si presenta sotto 
gli auspici di un nome come quello del Senatore Gdido 
Mazzoni, non v’è ragione aleni a di dubitare che il li¬ 
bro sia tale da rendersi indispensabile nella più mo¬ 
desta biblioteca di ogni più modesta famiglia! 

:: lu vendita L. 4. Per i lettori del presente Almanacco sole L. 2 :: 



Le Terre irredente e i nuovi destini d’Italia 

Nozioni e Letture ad uso delle famiglie e della gioventù 
a cura GIOVANNI BONACCI e EUGENIO OBEETI. 

===== con numeroso illustrazioni e carte geografiche — - 

Tutti i ben pensanti hanno affermato la n cessiti di « concorrere ad elevare e raffor¬ 
zare la coscienza nazionale spiegando eil illustrando la storia e le ragioni dell'attuale con¬ 
flitto ed i problemi che ne der.vano sicché dui comune concorde sforzo esca, più ce¬ 
mentata e salila, quella illuminata armonia degli animi da cui, più che da ogni altra cosa 
dovranno scaturire le nuove fortune d'Italia ». 

Egregiamente risponde a questo programma, riassunto con lo parole di nn ordine del 
giorno del congresso delle Università Popolari, questa nostra pubblicazione compilata in 
modo da soddisfare alle esigenze di un vastissimo pubblico. Paiticolare interesse hanno 
le pagine dettate dal Bonacci sul secolare antagonismo tra l'Itulia e d’Austria. 


Elegante volume con copertina illustrata in ven¬ 
dita L. 1 . Per 1 lettori del presente Almanacco 

(Il volume sarà pubblicato il 15 Marzo 191G) 


soli cent. 80 


STORIA DI TRIESTE 

dagli antichi tempi fino ad oggi 


compilata da Giuseppe 
Seni zza (giornalista trie¬ 
stino), esposta in forma 
, . . , , popolare, con circa 30 il¬ 

lustrazioni, Un elegante volume con co pertina illustrata. In vendita L. 1 

per i lettori .. . _ ’ 

soli cent. gQ 


Tutti gli Italiani debbono conoscere 
la storia e il martirio di Trieste ! 


del presente 
Almanacco 


P- -Firenze su cartolina. 


| Antolog a Italica - L. 2 


Terra Irredente-C. 80 


Storia di Trieste - C. 80' 

































Il libro della gioventù italiana ! 

GIUSEPPE ERNESTO NUCCIO 


PICCIOTTI e GARIBALDINI 

Grande romanzo storico dell\poca del Risorgimeoto italiano (1859-18B0) 


GIUSEPPE ERNESTO NUCC'O «è • corno scrisse recentemente Ada Negri - uno 
dei migliori, uno dei più sinceri scrittori per fanciulli che oggi possegga la patria. » I suoi 
libri: Racconti allegri - Racconti della Conca d'oro ■ Bambini e Re tlole capola¬ 
vori di letteratura infantilo, furono segna atì con schietto plauso dai migliori nostri: Gio¬ 
vanni Verga, Ada Negri, Giovanni Beutacchi, G. A. Cesareo, Giuseppe Lipparini, 
Vamba, Paolo Orano, Paola Lombroso, eoe. eco. o da tutta la stampa politica e lette¬ 
raria nazionale. « È un grati piacere - scriveva anni or sono Paola Lombroso uella 
Gazzetta del Popolo • scoprire un grandissimo scrittore che è nostro, non solo nel'o stile, 
fluido e pittoresco, ma anche nel sentimento con cui racconta, descrive, anima i tipi della 
suo terra e del suo pispolo. » Ma i racconti del Nuccio - scrisse recentemente nel Marzocco 
Giuseppe Lipparini sono «composti in modo da ess r gustati anche dai grandi... p>rchè 
tono narrati con arte adulta. 

Ora G. E. Nuccio ha scritto un grande romanzo storico : Picciotti 
e Garibaldini (1859-1860), nel quale fa rivivere intensamente le gior¬ 
nate del nostro riscatto. Ecco come si spande, fili nell’estremo lembo del- 
l’ Italia, l’eco della vittoria di Solferino e San Martino : luminarie e di¬ 
mostrazioni : scoppi di giubilo di cuori oppressi. Le fila si ricompongono: 
i propositi si ringagliardiscono: il popolo si prepara a riprender la mar¬ 
cia verso la liberazione. E moti e gli uomini dei primordi e dell’estremo 
lembo della patria : Garzilo - Hkntivkona - Grispi - Mazzini e Campo; 
i moti e gli uomini degli albori del ’60. Francesco Riso - Rosolino 
Pilo - Giovanni Coimcao e le Squadre dei Picciotti ; e poi l’avvento 
dei Mille con Garibaldi sono fatti rivivere con arte semplice, schietta, 
immediata. Ma rivivono altresì i giovanetti d’ Italia. Come essi, quasi 
incosciamente, abbiamo aiutata 1’ impresa del nostro riscatto, apparisce 
dalle pagine vibranti del romanzo. Le quali accompagnarono col ritmo 
dei primi ardori di fede, dei primi sacrilizi, dei primi olocausti, la nuova 
impresa, con la quale l’Italia sta por farsi compiutamente Libera, Una 
e Grande ! 

Leggendo Picciotti e Garibaldini del Nuccio, giovanetti o adulti 
si sforzeranno d’esser «legni della passata generazione eroica, in quest’ora 
tremendamente grande, nella quale 1’ Italia tutta intera, come Nazione, 
scende in campo per la sua salvezza o per la sua grandezza. 


Il romanzo sarà riccamente illustrato dal noto pittore Alberto Della 
Valle. Uscirà a dispense di 16 pag., una per settimana a cominciare 
dal l u febbraio 1916. Ciascuna dispensa illustrata costerà IO Cent» 

Tutti i lettori dell’ Almanacco potranno abbonarsi alle 
prime 20 dispense per sole L. 1,50. Invio franco nel Regno 
e Colonie. 

*»aa*a*aaa*a*a*»aa****** p er abbonarsi inviare Cartolina Vaglia alla 

picciotti j Ditta Editrice R . BEMPORAD & Figlio 
1 20DI * pCtl8C L ’!’ r 5 ° ► - FIRENZE incollandovi la qui unita scheda. 












a -■ 

Il libro più divertente che sia stato mai scritto 
per i ragazzi offerto in dono semi«gratuito! 

II. 0I0RHALIH0 DI U BURRASCA 

rivisto, corretto e completato da VAMBA (Luigi Bertelli) 


Magnifico volume, in fonnato grande, di comiche avventure il¬ 
lustrato da 100 vignette umoristiche dello stesso autore. 

Prezzo di vendita L. 2,50 

Si cede a tutti i possessori del presente Almanacco per TTiia 
lii’fl soltanto, franco di porto nel Regno 
*£ e Colonie. 

Incollare la seguente scheda su Cartolina 
L- i l Vaglia e inviarla agli Editori : 

R. Bemporad & Figlio - Firenze 


AAAAKAAAAAAAkAAAAAAAAAAA 


Gian Burrasca J 


» 
t 

**************** ....vvvt 


Straordinario regalo I 

Due romanzi di avventure per giovanetti 
in grande formato, riccamente illustrati 

H. DE GORSSE e J. JACQUIN. 

La giovinezza di Cyrano di Bergerac SESSI ‘“ir,,;!! 

11,116 in ' 4 grande illustrazioni. Prezzo di vendita L,. 2,50. 

I cadeltl di Guascogna ®' t v ito . al,a . «•»»»•**» « <**». 

; v , ,o° - Versione italiana di Giuseppe Fau- 

L" 2,50. ,U ' 4 45 gra ' ldi ilh,8tr az>oui. Brezzo di vendita 

Una l'ira «.Vt«n7Ò. ''Z“ tc Z!’ pM 

"et, 1 ungere centesimi 40 per le spese postali per 
a**»..**.*.***.*.*..**** 111 spedizione in Italia e Colonie, 

j Cyrano- Cadetti ► •"collare la seguente scheda su Cartolina Va- 

L. i^o { S* la e inviarla agli Editori: 

l w ^r* , ^l**l******l R. Bemporad & Figlio - Firenze 
















LE POESIE DI GIOSUÈ BORSI 


Tutti i possessori del presente Almanacco inviando la seguente 
scheda incollata su Cartolina Vaglia di L. 2, riceveranno franco 
di porto a domicilio, in Italia e Colonie, i due magnifici volumi di 
poesie di Giosuè Borsi f il poeta-soldato morto eroicamente 
combattendo per la più grande Italia in giovanissima età. — Essi 
sono pieni di dolcissime, originali poesie tutte vibranti di sacro 
amor patrio. 




I due volumi sono : 



Primus Fons - Versi - pagine 176. 
Scruta Obsoleta - Versi - pagine 246. 


I due ricchi ed eleganti volumi sono in 
vendita al pubblico al prezzo di L. 3, ciascuno. 


LUIGI FEDERZONI 

Deputato al Parlamento - Tenente deH’esercito e combattente al fronte 


LA DALMAZIA CHE ASPETTA 


Interessante volume di piena attualità, 
dedicato « a gli amici dalmati ». 


INDICE DEI CAPITOLI: 


I Cavoli di Diocleziano. 
Le città morte. 

II cieco veggente. 

La città eroica. 


La rivale di Venezia. 

Italiani disertori e patrioti croati. 
Lo sconsolato rimpianto. 
Sovrapposizione Slava. 


Il volume è in vendita a L. 1,50. 


Ai possessori dell ’Almanacco che invieran¬ 



no la scheda di contro, incollata su Carto 


lina Vaglia di Centesimi 75, riceveranno il « Luigi Federzoni 

volume franco di porto a domicilio Italia e « La Dalmnz,a 

_ , 4 che annetta 

Colonie 


Indirizzare le Cartoline Vaglia alla Casa Editrice : 


NICOLA ZANICHELLI - BOLOGNA 













CARTOLINE e FOTOGRAFIE 

fatte eseguire da S. M. la REGINA 

in onore dei nostri valorosi soldati e marinai, concesse in esclusiva ven¬ 
dita a favore di due Istituti di Beneficenza che concorrono al sollievo 
dei nostri soldati e dei nostri marinai e delle loro famiglie. 



Il ricavo della vendita del Gruppo per 1 soldati è destinato a beneficio di un Am¬ 
bulatorio ed Infermeria ove vengono ricoverati specialmente i figli dei soldati, presie¬ 
duto dalla Marchesa CENTURIONE, Dama di Palazzo di S. M. la Reginu. 

11 ricavo della vendita del Gruppo per I marinai è destinato a beneficio della 
Denota Infermiere «Regina d’Italia» Scuola dedicata alla cura dei feriti, presieduta 
dalla Contessa GUICCIARDINI, Dama di Corte di S. M. la Regina. 


PREZZI: Cartoline Eliotipiche Cent. 20 cadauna. 

... .. . l Fotografiche Cent. 40 cadauna. 

Splendide fotografie SALON cm. 14 */,X21 '/, eseguite dallo Stabilimento fotografico 
Carlo De Marchi di MILANO, L. 3 cadauna. 

Per concessione speciale alla Direzione del nostro ALMANACCO tutti i nostri let¬ 
tori possono avere le Cartoline e le Fotografìe, compiendo pur sempre un atto di be¬ 
neficenza patriottica, ai seguenti prezzi ridotti : 


12 Cartoline Eliotipiche . L. 2,00 

12 » Fotografiche .... » 4,50 

Fotografie SALON .» 2,75 cadauna 


Invio franco di porto In tutta Italia e Colonie. 
La richiesta per le Cartoline non dovrà 
essere inferiore a 12 anche assortite. 

Inviare Cartolina Vaglia per 1’ importo della 
commissione alla Ditta : 

R. BEMPORAD & Figlio 


Scheda da incollarsi sulla 
Cartolina Vaglia 

************************** 

5 Cartoline e Fotogralie t 

« dei | 

1 Figli ilei Sovrani d'Italia \ 

* Editori 


7, Via del Proconsolo - FIRENZE 



















DONO SEMI-GRATUITO! 


L'opera classica sulla STORIA DELL’ARTE alla parlai Ri lutili 
:: Le VITE dei più eccellenti 


Pittori, Scultori e Architettori 


di GIORGIO VASARI 

Collezione diretta da P. L. OCCHINI 
e E. COZZANI ed elogiata dal Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione == 

Offlli V0lum6 Circa IOO pagine in carta filogranata, con almeno 8 ta- 
—— - vote illustrative dei principali capolavori dell’artista, costa 

UNA LIRA e contiene una ‘ Vita ’ 

(secondo la classica edizione del 1569) 

che, senza distrazioni di note e commenti intercalati, è preceduta da una ra¬ 
pida introduzione in cui è resa la figura dell’uomo e dell’artista secondo 
la critica moderna, ed è seguita da note di discussioni, correzioni e schia¬ 
rimenti del testo, e da una accurata bibliografia dell’argomento a cura dei 
migliori professori e studiosi d’arte. 

I- 1 I. Raffaello da Urbino - III. Niccola e Giovanni Pisani - IV. Fra Barto- 
1 mmeo di S. Marco - V-VI. Perlno del Vaga - VII. Pietro Lauratl - Vili. Don 
Bartolomeo Abbate di S. Clemente - IX. Lorenzo Costa - X Alesso Baldovinettl 

- XI. Benozzo Gozzoll - XII. Baccio Bandinelli - XIII. Lorenzo Lotto - XIV-XV. 
Jacopo Tatti (detto il Sansovino 1 - XVI. Jacopo di Casentino - XVII. Duccio di 
Boninsegna - XVIII. Antonello da Messina - XIX. Antonio Bazzl (detto il Sodoma) 

- XX. Andrea Orcagna - XXI. Parri Spinelli - XXII Donato Bramante - XX 1 II- 
XXIV. Sandro Botticelll - XXV. Pietro Perugino - XXVI. Giuliano Buglardlni, 


RIBASSI ECCEZIONALI 


per i possessori (lei presente Almanacco. 


Scheda A J 

Per i '26 volumi { 
pubblicati { 

ideile VITh del Vasari J 

L. 9 franco di porto J 
(invece di L. 24'. 


J 


.A*********»*""""****"**"' 

j Scheda B ! 

* Per abbonamento ; 

al 10 volumi 
«di prossima pubbllc. J 

nel 1916 5 

| L. 6 (invece di L. io) ( 
| (franco di porto) J 

3 »vvvwvvvvvvvv»»v»vvv»»vt 


Per i 26 volumi pubblicati dei valore di l. 26,00 

- ; - per sole L. 9.00 

(Scheda A). 

Abbonamento ai 10 volumi di più prossima pub- 

_ bucazione (XXVI a 

XXXVI) valore L 10,00 sole L. 6,00 (Scheda II). 

Inviare le ordinazioni con cartolina vaglia (incol¬ 
lando sul talloncino le schede rispettive) alla Ditta 
Editrice 

R. BEMPORAD & PIGLIO - Firenze 

= Si pubblica un volume ogni mese circa == 



















Un grande romanzo patriottico ) in dono se- 
Ceniali racconti di guerra :: \ ^gratuito 




Grande romanzo patriottico 

di a. MONGIARDINI - REMBADI 

Due volumi riccamente illustrati 
dal pittore A. DEL SENNO — 500 pa¬ 
gine — copertina a colori :: :: 

Prezzo di vendita lire 4 

Gemma Monginrdini ha scritto col fuoco 
del piìi schietto entusiasmo questo ro¬ 
manzo patriottico che è di vera attua¬ 
lità ; palpitante d’ interesso sarà letto 
tutto d'nn fiato :: :: :: ;; 


I Racconti del Tricolore 

di ANGELO CAPITANI 

Narrazioni patriottiche di episodi del Risorgimento _ 

200 pagine illustrate dal pittore G. Axichini — coper¬ 
tina a colori di R. Romanelli :: ;; ;; .. 

' Prezzo di vendita lire 2 ====== 


Ambedue le suddette Opere del valore complessivo di L. 6 vengono 
spedite t tutti i lettori del presente ALMANACCO per sole 2 lire 
franche di porto in Italia o Colonie. 

Inviare commissioni su Cartolina Vaglia 
incollandovi la seguente scheda. 

Indirizzo : 

R. Bemporad & Figlio - Firenze 


Italia a’ è desta 
Racconti Tricolore 


























La bibliotechina ideale per la gioventù ! 
Miracolo del buon mercato ! --= 


NUOVA COLLEZIONE ECONOMICA 


9 


= BEMPORAD = 

9 

'5 

DI RACCONTI, ROMANZI E AV- 

Centesimi 

VENTURE per LA Gioventù :: :: 

Centesimi 


Volumi pubblicati: 


ANDERSEN H. C. - Tesoro dorato, 
ed altri racconti. 

— Novelle. 

ALCOTT L. - Piccoli uomini. Racconto 
per la gioventù. 

— Piccole donne. 

— Avventure del Barone di Mun- 

chausen. 

BARRIR J. M. - Peter Pan nei giar¬ 
dini di Kenslngton. 

BARZINI L. - Le avventure di fiam- 
mlferlno. 

BEECHER STOWE E. - La capanna 
dello zio Tom.Vol.specialedi256 pag. 

— Mia moglie ed lo. 

CERVANTES M. - Don Chisciotte 

della Mancia. Riduz. perla gioventù. 

— Don Chisciotte. Ultime avventure. 
DAUDET A. - Cosino. Racconto. 

DE FOE F. - Avventure di Robinson 
Crusoe. 

DE LA BRÈTE J. - Mio zio e mio cu¬ 
rato. Racconto. 

ELLIS E. S. - La caverna dell’orso. 
Avventure. 

— Il capitano e la sentinella. Avven¬ 

ture. 

GODWIN A. - Avventure di Caieb 
Williams. 

GRIMM I. e G. - Novelle 

— Biancaneve e altre novelle. 
HOFFMANN E. T. A. - Il figlioccio 

del Diavolo, seguito da Le Mine di 
Falum. Avventure. 


La freccia rossa. Romanzo americano. 
LICHTENBERGER A. - Trottolino 
mio. Racconto. 

MAY C. - Nei paesi della mezzaluna. 

Avventure di viaggio nell' Impero 
Ottomano. 

Voi. I. - Dal Sahara alla Mecca. 

» II. - Nel Bacino del Tigri. 

» III. - La fortezza di Amadijah. 

» IV. - La fuga dalla fortezza. 

» V. - Lo tpirito della caverna. 
MISS MULOCH - John Halifax. Me¬ 
morie di un gentiluomo 
MOTTA L. - Il deserto di ghiaccio. 
Viaggi. 

POÈ E. A. - Racconti straordinari. 

— Nuovi racconti straordinari. 
POWELL F. - Nel paese degli uomini 

lupi. Avventure. 

RABELAIS F. - Qargantua e Panta- 

gruel. Riduzione por la gioventù. 
SALGARI E. - La Bohème italiana. 
Avventure. 

— Il re della prateria. Avventure. 
SWIFT G. - Viaggi di Oulllver. Av¬ 
venture, por la gioventù. 

TWAIN M. - Tom Sawyer aeronauta. 
Avventure. 

— Tom Sawyer poliziotto. Avventure. 

— Tom Sawyer. Storia d’un ragazzo. 

— Il biglietto di L. 25,000,000 ed altri 

Racconti umoristici. 

— Le Avventure di Huckleberry Finn. 


fliMli vnllimp rnmnieto con8tft (,i pagine 128-150, in-8°, Stampate a due colonne di fitta 
U&lll fUIUlHC iiVJIIIjllGlu composizione, con eleganti illustrazioni originali e copertina a 
quattro colori. — In brochure, cent. 95 (franco di porto nel Regno e Colonie). 


Ribasso speciale ai nostri lettori ! 


fttT Chi commetterà cinque volumi li riceverà per sole 
L. l .a.l • dieci volumi per sole L. '7,150 spedizione franca 
di porto nel Regno e Colonie. Incollare la relativa scheda bu 
cartolina-vaglia e inviarla a 

R. BEMPORAD & F. Editori - FIRENZE 


eeeoon 

I 5 volumi - Coll. Econ. Ì 

| L. 4,25 

euwuooooooououwwoooowuoooS 
coer«n<vvv»oooneeor«vvvvvv,j 
1 10 volumi - Coll. Econ. 5 

o L. 7,50 2 

foooooooo»joojgoooooooooooj 






































Opere di LETTERATURA AMENA e varie g°A n :° 

..imi delle quali si offre, a titolo di 0 

SemidOnO una so,a copia ai possessori sul prezzo dj 

niiiiumiuiiiiimji iiuiunuiinuni .iiuiiihi del presente Almanacco. Catalogo:: 


Pr«r.ro 
di vendita 

ABBA G. C. • Storia del Mille. Quarta edizione popolare, illustrata . L. 2 — 

Il ACCI il. ■ La guerra libica, descritta nelle lettere dei combattenti . » 2 — 

BANDI G. - Anita Garibaldi. Appunti sturici, col ritratto di Anita .» 1,50 

BANDI G. • Da Custoza in Croazia. Memorie di un prigioniero di guerra. . . » 2 — 

BARBONI L. ■ Col Carducci in Maremma. Sessautaquattro gustosi bozzetti » 1,50 

BARDAZZl 1‘. - Mazzini. Narrazione popolare della vita del grande pensatore, 

con illustrazioni. .. .» 2 — 

COLLODI C. - Occhi e Nasi (Ricordi dal vero) Bozzetti umoristici .... » 1,50 

COLLODI C. • Macchiette. Altri bozzetti umorìstici, con copertina illustrata. » 1,50 

COLLODI C. * Note gale, con raggiunta di due nuovi bozzetti e di una bio¬ 
grafia aneddotica dell’Autore scrìtta da I. Cortona . » 1,50 

DEL LUNGO Sen. I. - La donna fiorentina del buon tempo antico . » 3 — 

FRILLI A. - II cavallo stanco. Venti nuovissimi bozzetti letterari e novelle » 2 — 

GABARDI G. • Avventure e sventure. Nuove rime .» 2 — 

GRAY E. M. - La bella guerra. L’impresa libica.» 3,50 

LATINO A. ■ I Consoli e le Colonie Europee nei Possedimenti Ottomani. 

Dal manoscritto di Nvrrddin Kenilani, console di Persia, con 98 illustra¬ 
zioni di O. Sarri. Libro d’attualità . » i — 

MARTINI S. Beo. F. - Al teatro. Studi e profili.>> 4 — 

MARTINI S. Eoe. F. - Simpatie. Studi e ricordi di letterati contemporanei, 

accresciuti di tre scrìtti inediti . » 3 50 

MAY C. - Nei paesi della Mezzaluna Avventure di viaggio di un esplora¬ 
tore inglese nell'Impero Ottomano. Cinque volumi, con illustrazioni e co¬ 
pertina a colori: 

Dal Sahara a'Ia Mecca . » 0,95 

Nel bacino del Tigri . » o,95 

La fortezza di Amadljah . » 0,95 

La fuga dalla fortezza . » 0,95 

Lo spirito della caverna . » 0.95 

MILANESI Clip. G. - Asterie. Racconti marinareschi, pubblicati con gli auspici 

della Lega Navale Italiana.» 2,50 


NOVELLI A. - Canapone (Leopoldo II Granduca di Toscanal. Commedia sto¬ 
rica iu 4 atti, in vernacolo fiorentino, con coperta e disegni di F. Scarpelli. » 3 — 

NOVELLI A. - Il tramonto di Giovanni Boccaccio. Commedia iu 3 atti, in 
vernacolo fiorentino, con copertina e disegni di F. Scarpelli, e illustrazioni 

fotografiche. •..» 3 _ 

PIERAZZI R. M. - Le Rime del Marzocco. Liriche. Elegante volume. . . » 3 — 
VISANI SCOZZI Doti. P. - La Medianità. Studi ed esperienze di spiritismo » S — 


W Le ordinazioni di queste opere col 50 0 0 di sconto suir indicato prezzo 
pi vendita devono essere indirizzate unicamente alla Casa centrale della Ditta 

R. BEPIPORAD i F. - Via del Proconsolo, I ■ FIRENZE 5 Letteratura Amena f 

I : 1 copia in semldono 5 

col 50°/ , 

(franco di porto) | 

Non più di una copia per ciascun volume 1 
























SEMl*DONO di due grandi opere indispensabili agli studiosi! 

Otttti Piccolo Enciclopedia 

±!/ metodica Italiana :: 

ossia Raccolta di succinti ma completi sopra tutte le scienze 
ed arti, composti da molti valentissimi scrittori sotto la dire¬ 
zione di GIUSEPPE FUMAGALLI, bibliotecario :: :: 


Con 400 figure, sui i ili inimica e una carta geo¬ 
grafica r con ampio indice sistematico alfabetico 

SECONDA EDIZIONE AGGIORNATA 

Grosso volume di oltre 1000 pagine | HÌPPÌ 

rilegato solidamente.con artistica copertina in tela 1~11 w UluLI 

Il PHIPnWF ** dal nome del famoso Cen- 
UnmUIlL tauro maestro d'Achille è un 

Memento di coltura generale 

è un vademecum di tipo essenzialmente pratico 

IN SEMI DONO cioè per solo 5 Lire franco di porto riceveranno 
quest'opera tutti i lettori del presente Almanacco 
die ne faranno richiesta incollando il talloncino 
(qui a fianco stampato) su cartolina vaglia da spe¬ 
dire direttamente agli Editori 


R. Bemporad & Figlio 

7, Via del Proconsolo - FIRENZE 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

5 CHIRONE 
$ a metà prezzo L. S 
J (frniico di porlo Ita¬ 
lia e Colonie) 


Fraseologia Italiana 

= di G. B. BALLESIO = 

SECONDA EDIZIONE della colossale opera dovuta a trenta 
anni di assiduo lavoro del Comm. Prof. G. B. BALLESIO 
iDirettore della « Gazzetta Ufficiale del Regno) 

Hampata in circa 1800 pagine Jormato in 8 granile, a due colonne 

I MIGLIORI TESORI DELLA LINGUA ITALIANA 

sono passati in rassegna e segnalati nella FRASEOLOGIA ITALIANA di G. B. Baliesio 

Prezzo di vendita LIRE VENTI 

Per render possibile a tutti gli studiosi il possesso di quest’opera inte¬ 
ressantissima, l’offriaiuo a tutti i lettori del presente Almanacco come 

Semidono cioè per sole Lire 10 franco di 
porto che ne faranno richiesta incollando il tal¬ 
loncino (qui a fianco stampato) su cartolina va¬ 
glia da spedire direttamente agli Editori 

R. Bemporad & Figlio 

7, Via del Proconsolo - FIRENZE 

Chi desidera il volume rilegato solidamente in mezza pelle 
chagrin e tela, aggiunga Lire 3 in più. 

INT Gli Editori spediscono anche gratuitamente un fascicolo di saggio dell’o¬ 
pera a chi ne fa richiesta con cartolina postale con risposta. 


fcAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Fraseologia Italiana [ 

di G. B. Haujuuu 
( a metà prezzo) L. IO 
(franco di porto in 
Italia e Colonie) 





















Edizione 


Il più bel regalo! 


di gran lusso delle celebri 

“ AVVENTURE DI 


PINOCCHIO 



DI C. COLLODI 


Splendidamente illu¬ 
strata a colori dal pit¬ 
tore Attilio Mussino. 


500 pagine 
400 disegni in colori 
36 frontespizi in colori 
50 tavole fuori testo 
in quattricromia 


È indiscutibilmente 
il più bel libro per i ra¬ 
gazzi che sia mai stato 
pubblicato in Italia. 



C.CoLLobl' 


g . «BiMPoRAC A FIGLIO 
E CCMTOfer-l- Firenze. 

I 


:: In brochure :: Diploma d’Onore Legato ih tela e oro 
L. 12 50 £> Torino 1911 ^ L. 15 — 


—A- ^ 
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• Almanacco Italiano 




Tagliando da spedirsi all’ Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni in ROMA. 

Prego 1’ Istituto Nazionale delle Assicurazioni di 
trasmettermi, senza che io venga con ciò ad assumere 
alcun impegno, uno o più preventivi di assicurazione 
sulla vita. All'uopo dò le seguenti notizie sul mio 
conto • 

Cognome e Nome . 

Professione Residenza 

Indirizzo . 

Data di Nascita . 

Coniugato . Con No . Pigli 

Scapolo Desidero spendere al massimo L. . annue 

N. B. • Il presente tagliando deve essere trasmesso all’Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni - ROMA, Via della Stamperia - in busta o 
applicato ad una cartolina postale :: :: . :: :: 


re 




( Vedi retro) 


- Almanacco Italiano ••• ~ 

Tagliando da spedirsi all’ Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni in ROMA. 

Frego 1’ Istituto Nazionale delle Assicurazioni di 
trasmettermi, senza che io venga con ciò ad assumere 
alcun impegno, uno o più preventivi di assicurazione 
sulla vita. All’uopo dò le seguenti notizie sul mio 
conto : 

Cognome e Nome . 

Professione . Residenza . 

Indirizzo . 

Data di Nascita . . 

Coniugato . Con N» . Figli 

Scapolo Desidero spendere al massimo L. annue 

N. B. - Il presente tagliando deve essere trasmesso all’Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni - ROMA, Via della Stamperia - in busta o 
applicato ad una cartolina postale :: . :: : : 
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ISTITUTO NAZIONALE 


DELLE 


ASSICURAZIONI 


* 

* 

i* 

* 

(• 

* 

(» 

I* 


IV Istituto Nazionale delle Assicurazioni è una 
Azienda statale. - Le sue polizze, oltreché dalle 
riserve matematiche e da altre riserve, sono ga- 
♦il rantite dal Tesoro dello Stato. 

Assicurazioni a vita intera, in forma mista, a 
termine fisso ; assicurazioni di famiglia, assicura¬ 
vi zioni di rendite vitalizie immediate o differite ecc. 
Le tariffe dell’ Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni sono inferiori a quelle praticate dalle 
Imprese private autorizzate ad operare ancora per 
pochi anni. 
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DELLE 


ASSICURAZIONI 


i* ** A *■*■*■*.* A* 

| ISTITUTO NAZIONALE I 
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■#j Imprese private autorizzate ad operare ancora per 
pochi anni. j* 


- W - 

L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni è una 
Azienda statale. - Le sue polizze, oltreché dalle 
riserve matematiche e da altre riserve, sono ga¬ 
rantite dal Tesoro dello Stato. 

Assicurazioni a vita intera, in forma mista, a 
termine fisso; assicurazioni di famiglia, assicura¬ 
zioni di rendite vitalizie immediate o differite ecc. 

Le tariffe dell’ Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni sono inferiori a quelle praticate dalle 












r-> Almanacco Italiano r‘~ 

Premiato Oleificio Cav. DOMENICO CLARICI 

FOLIQNO (Umbria) 

OLIO DI OLIVA SOPRAFFINO GARANTITO TURO FRUTTO 

Si spediscono pacchi postali da kg. 6 lordi franchi di porto in qualunque desti* 
nazione del Regno dietro ilmessadlL. flO. Applicando uno dei sottosegnatl BUONI 
In una cartolina-vaglia di L 9 59 si avrà franco a domicilio il pacco di cui sopra. 
Ogni BUONO è valevole per un solo pacco. 



Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 

per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


fleto 


fleto 


teto 


«eie 


«eie 


teto 


FOLIGNO 


FOLIGNO 


FOLIGNO 


FOL GNO 


FOLi GNO 


FOLIGNO 














Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


Oleificio 

CLARICI 


BUONO 

per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


BUONO 
ptr 1 pacco 


BUONO 
per 1 pacco 


l»l« 


tote 


«eie 


teie 


tese 


fle«e 


FOLIG O 


FOL GNO 


FOLIGNO 


FOL G 0 


FOLIG'O 


FOLIGNO 

N.B. * Si previene che 1 

’ Invio è subordinato alla disponibilità del genere. 


■ Almanacco Italiano > 

= “ ULTRA „ = 

La più importante Rivista d’ Italia che si occupa di 
i teosofia, occultismo, spiritismo e scienze affini offre un 
abbonamento annuo GRATIS a chi acquista L. IO 
di libri scelti dal catalogo della Società Editrice Parte¬ 
nopea - Via Conservazione Grani, N. 16 - NAPOLI, 

catalogo che s’invia dietro semplice richiesta. 

■ - - —- ■ 


Almanacco Italiano 


1,40 per boccetta 
1,40 per scatola 
1,65 per scatola 


BUONO da spedire alla Ditta ERNESTO Prof. PAGLIANO di 
NAPOLI (Calata S. Marco, 4) per ottenere lo sconto del 10 # /o sulle 
specialità della Ditta : 

Sciroppo Pagliano liquido.L 

Sciroppo Pagliano ridot'o in polvere. 

Sciroppo Pagliano tavolette compresse 

Prezzi netti con Io sconto del 10 '/, già difalcato 
Rimessa anticipata o spedizione verso assegno, franco di porto 
d'imballaggio in tutto 11 Regno. 

Nome e cognome .-. . 

Tndiriteo 

Attaccare questo BUONO alla cartolina-vaglia 


c 
















































































































Ingrandimento Fotografico 

L i Formato citi. 45X55 
■ Imballarlo gratis 



Inalterabile al Piati o, montato con cristallo in elegante ed 
artistica cornice ovale intagliata dorata. 


Tipo « APOLLO „ 

Dimensione 45X55 

L, 13 Completo 


Si ricava da qualsiasi foto¬ 
grafia, anche da un ginppo. 
Lavorazione accurata. Rasso¬ 
miglianza perfetta. La fotogra¬ 
fia originale si restituisce in¬ 
tatta. L’ingrandimento si ese¬ 
guisco, a richiesta, anche in 
cinque giorni. 

Spedizione in lutto il mondo, 
comp'eto con et istallo, per pacco 
postale. 

A richiesta si fornisce la cor¬ 
nice anche in color noce od in 
tinta bronzo, inveceche dorata. 

Si accettano di ritorno quei 
lavori che non fossero di com¬ 
pleta soddisfazione. Spedizione 
franca di porto : Italia e Colo¬ 
nie L. 14,25 ; per altri paesi 
aggiungere le maggiori spese 
del pacco postale. 

Pagamento anticipato, o con¬ 
tro assegno a ricevimento del 
quadro. 

Indirizzare commissioni con 
fotografie ed nuo dei buoni 
qui in calce, al : 


Premiato Stabilimento Fototecnico industriale 
DOTTI & BERNINI 

MILANO — Via Carlo Farini, 35 (Casa propria) 

GRATIS si spedisce a richiesta Catalogo Generale Illustrato dietro invio di semplice 
carta da visita segnandovi le lettere: 0. A B. 

Importan'e • 1 due buoni che seguono danno diritto ad una riduzione di Lire Una 
per ogni ingrandimento ordinato e solo fino al 31 dicembre 1910. Essi saranno validi anche 
per qualsiasi altro tipo d'ingrandimento di pari costo, da scegliersi nel catalogo generale. 


Buono per uno sconto di L. 1 

Eseguirmi dalla qui unita fotografia 
un Ingrandimento Fotografico con cor¬ 
nice ovale 45X55 come da avviso sul¬ 
l'Almanacco Italiano 1916. VI unisco l’im¬ 
porto relativo dedotte D. 1 per lo sconto 
che viene fatto col presente buono. 


Buono per uno sconto di L. 1 

Eseguitemi dalla qui unita fotografia 
un Ingrandimento Fotografico con cor¬ 
nice ovale 45X55 come da avviso sul¬ 
l’Almanacco Italiano 1916. VI unisco l'im¬ 
porto relativo dedotte L. 1 per lo sconto 
che viene fatto col presente buono. 








Buono per uno sconto di L. 2 

Esegu temi dalla qui unita fotografia 
un l-’grandimento Fotografico tipo 
"AMOK ..con cornice decorata 57X68 
come da avviso sull'Almanacco italiano 
1914. Vi unisco l'Importo relativo dedotto 
L 2 per lo sconto che viene fatto col 
presen:e buono. 

Indirizzo . 


Buono per uno sconto di L. 2 

Eseguitemi dalla qui unita fotografia 
un Ingrandimento Fotografico t po 
“ AMOR,, con cornice decorata 57X68 
cerne da avviso sull’Almanacco Mal ano 
19IC. Vi unisco l’Importo relativo d< dotto 
L. 2 per lo sconto che viene fatto col 
presente buono. 

Indirizzo .4M 


Ingrandimento Fotografico 

Inalterabile al Platino, montato in passepartout gemello, con ■ 
vetro e ricca Cornice dorata con fiori neri formato 57\68 Bbì ■ 




fi fe *: * 


mxrsttè t idc m Z Kft] 


Tipo “ AMOR ,, 

IO Formato 57X68 

Ll 1 ° completo con artistica cornice, cristallo ed imball. 
Adatto per sposi, ai quali sarà il migliore e più gradilo regalo. 


SI ricava da qualun¬ 
que fotografia, anche se 
gruppo, o da '2 fotografie 
separate. Rassomiglianza 
perfetta. Si eseguisce an¬ 
che in 5 giorni e si accetta 
di ritorno se non è di 
/ ima soddisfazione. A ri¬ 
chiesta la cornice si po¬ 
trà avere anche nei co¬ 
lori : noce-oro, verde-oro 
ebano-oro, noce, cera¬ 
mica. Lo stesso Ingrandi¬ 
mento, ma In tonnati più 
gr:-lidi costa: eie. 6S><83 
L i e 21; 78X93 Lire 32; 
80X113 Lire 44. - Spedi¬ 
zione per pacco ferro¬ 
viario. Imballaggio gra- 
iis Le fotografie origi¬ 
nali si restituiscono in¬ 
tatte 

Pagamento anticipato 
o centro assegno a rice¬ 
vimento del quadro. 

Indirizzare commissio¬ 
ni con fotografie a com- 
pagnate da uno dei due 
Buoni qui In alto stam¬ 
pai' al: 


Premiato Stabilimento Fototecnico Industriale 
DOTTI & BERNINI 

M ILAN O — Via Carlo Parini, 35 (Casa propria) 


ORAT1S si spedisce a richiesta Catalogo Generale Illustrato dietro invio di semplice 
carta da visita, segnandovi le lettere: 0. A. B. 

[n^T Mandare buone fotografie, se si vuole ohe la riu¬ 
scita dell’ingrandimento sla sempre più perfetta. “3JK) 


Importante. - I due buoni danno diritto ad una riduzione di Lire Due per ogm 
ingrandimento e solo fino al 31 dicembre 1H1G. Essi saranno validi, anche per qualsiasi 
altro tipo d ingrandimento di pari costo, da sclegliersl nel catalogo generale. 
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CALENDARIO ARTISTICO 
Mki ITALIANO 


EDITORI ALFIERI £ LACROI\ MILANO 









































PERI & UHM - VIA NANTEfiNfl IJ.. 6 ■ IMO 

CALENDARIO ARTISTICO ITALIANO 

Riproduce 366 OPERE D’ARTE esistenti nei MUSEI 
nelle GALLERIE e RACCOLTE PRIVATE d’ Italia 

OGNI DOMENICA HA UNA TAVOLA IN TRICROMIA : SONO COSI 

C1NQUANTATRE SPLENDIDE RIPRODUZIONI A COLORE 

CHE FANNO DI QUESTO CALENDARIO UNA MAGNIFICA OPERA D'ARTE. 


PREZZO LIRE CINQUE 

:: indicizzare agli editori : :: :: 

ALFIERI & LACROIX - MILANO 


'RTTOTVm DA incollarsi su carto- 
UUU1 " U LINA VAGLIA DI LIRE TRE 
h CINQUANTA centesimi per ricevere 
il CALENDARIO FRANCO DI TOR¬ 
TO NEL REGNO (Estero L. 4 . 50 ) 



CALENDARIO GIGANTE ITALIANO 


QUARANTOTTO ,N grande rmato, di al- 

_---CUNIFI'A I MONUMENTI PIÙ 1M- 

MAfìNIFIfHF PORTANTI d* Italia nosi ra, 
^ _ _ IJKLI.U OPHRF. d’AKTR RACCOL- 

RIPRODUZIONI 


TK NM MUSEI I! NKLX.K COL¬ 
LUSIONI PRIVATI?, I CC. KCC. 


YJ ANNO IQlC SUONERÀ INDUBBIAMKNTK 
II. Pi UNO TRIONFO DKT.LU NOSTRE ASPI¬ 
RAZIONI NAZIO¬ 
NALI li II. NUOVO 

ILLUSTRA PRKCIÒ CON LAR 
GHUZZA I PIÙ NOTEVOLI 


CALENDARIO GIGANTE 


ITALIANO 


MONUMENTI DELLE TERRE IRREDENTE 

PREZZO LIRE CINQUE BUONO 


:: :: indirizzare agli editori : :: :: 

ALFIERI & LACROIX - MILANO 


DA INCOLLARSI SU CARTO 
LINA VAGLIA DI LIRE TRE 
E CINQUANTA CENTESIMI PER RICEVERE 

11 . CALENDARIO FRANCO DI POR 
TO NEL REGNO (Estero L. 4 , 50 ) 


VISIONE PANORAMICA DAL GARDA AL QUARNERO 

SPLENDIDA RIPRODUZIONE A COLORI DEL 
CELEBRE DIPINTO DEL PITTORE STROPPA 

PBEZZO XjIIRIE] TEE ZE3 CIILTQTJAUTA 

:: INDIRIZZARE AGLI EDITORI U 

ALFIERI & LACROIX - MILANO 


BTJOIsrO " 


DA INCOLLARSI SU CAR- “T” “1- I-) ‘T. 1 f~\ 

TOLINA VAGLIA DI —I-L JTO—IT* J ^ ^ O w 

PER RICEVERE LA SPLENDIDA STAMPA FRANCO DI PORTO 
NEL REGNO per raccomandazione k per l’estero L. 2.75 


LE NOSTRE RIVISTE: 

RASSEGNA D’ARTE 
ANTICA E MODERNA 

Rivista mensile di gran lusso. Il fascicolo 
L.3,50. L’abbonamento annuo In ItaliaL 40 

PAGINE D’ARTE 

Rivista qnlndlciiiale.Notiziario e critica della 
Vita artistica. Abbon. annuo in Italia L. 5 

NAPOLEONE 

Rivista bimestrale di Studi storici. Il fasci¬ 
colo L. 2 L’abbon. annuo in Italia L.1',00 


BTTOlsrO 

per un fascicolo di saggio 
di cadauna delle nostre Ri¬ 
visto (Prezzo complessivo li. 
5,75). Deve essere incollato 
su nna cartolina vaglia di 
L. 1 (lire una) e spedito 
agli Editori : 

ALFIERI & LACROIX 

Via Mantegna, 6 MILANO 




































Almanacco Italiano •••-9^-“ —SJI 

ANTICA DITTA 

G. 

BELLENTANI 


MODENA 

I I 

BUONO 

Inviando questo Buono attaccato sopra una Cartolina 

Vaglia 

[li L. 5 all 7 indirizzo della Ditta G. Bellentani - i 

Modena, si riceverà franco di porto in tutta Italia Uno 

Zampone da Kg. 1,200 in elegante Beatola. 

+A = — 1 -' 1 


( Vedi retro I 


-■ - ■ ■ ■ — Almanacco Italiano >g= - z_ 

ANTICA DITTA 

| O. BELLENTAN / 

MODENA 


—= BUONO — 

Inviando questo Buono attaccato sopra una Cartolina 
Vaglia di L. 5 all 7 indirizzo della Ditta G. Belleutaui - 
Modena, si riceverà franco di porto iu tutta Italia Uno 
Za pone da Kg. 1,200 in elegante scatola. 


(Vedi retro) 


■ — --- Almanacco Italiano —->£r 

ANTICA DITTA 

G. BELLENTANI 


MODENA 

-- 

— BUONO 


Inviando questo Buono attaccato sopra una Cartolina 
Vaglia di L. 5 all 7 indirizzo della Ditta G. Bellentani - 
Modena, si riceverà franco di porto in tutta Italia Uno 
Zampone da Kg. 1,200 in elegante scatola. 


(Tedi retro) 




























































































Fabbricazione di prosciutti affumicati cotti, interi, senz’osso, in scatole illustrate, adatti anche per pacchi postali 


ANTICA DITTA 

G. BELLENTANI 

MODENA 


Prima Fabbrica Italiana di Salumeria 

Ultime onorificenze : 

Gran premio : della Giuria Internazionale a Buenos Aires 1910 

Membro della Giuria Intern. Torino 1011 

SPECIALITÀ DELLA JJITTA: | 

ZAMPONI DI MODENA - COTECHINI. 

Cappelletti (così detti cappelli da prete) - Mortadelle - Strutto 
da cucina raffinato e garantito puro a qualsiasi analisi. 

Salami di Milano e d’ogni genere. 

Prosciutti naturali, all’addobbo eco. 

Specialità lavorazione in CATINI SUINE AFFUMICATE, di¬ 
rotta da operai specialisti o cioè PROSCIUTTI, CARRÉS eco. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Verificare che gli Zamponi portino una fascia di cellu¬ 
loide fermata con bottoncino automatico e recante la 
scritta : 


G. BELLENTANI - MODENA 


Corrispondenza in tutte le principali lingue 
Chiedete cataloghi, prezzi correnti alla Ditta G. BELLENTANI - MODENA 


Occasioni per regali : 

» 

La Ditta spedisce Uno Zampone di Kg. 1,200 in elegante 
scatola, franco di porto in tutto il Regno, per solo L. 5,00. 

Vedansi i BUONI qui retro. 


























SV'~ ■ Almanacco Italiano ■■■-*" — 

Inviando questo BUONO su Cartolina 
Vaglia di L. 4 riceverete franco di porto, 100 dadi 
BRODO GRAF del valore di L. 5 

Concessionario esclusivo per l’Italia: 

— CIRO VERSÈ — 

MILANO - Viale dei Mille, 50 - Telefono 20-118 

11 1 . - 

(Vedi retro) 


w • Almanacco Italiano - 

Inviando Cartolina Vaglia di L. 2 riceverete 
franco di porto, 1 scatola da 50 Dadi BRODO 
* GRAF, del valore di L. 2,50. 

=— CIRO VERSÈ — 

MILANO - Viale dei Mille, 50 - Telefono 20-118 

jj- _*"~ -- 

{Vedi retro ) 
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F. I. R. S. T. 

Fabbrica Italiana Bulli Sonori Morati 


Agli autopianisti lettori dell’ Almanacco, 
la FIRST olire, a scelta, i rulli di 
saggio, qui retro indicati, franchi di 
ogni spesa, al prezzo di 

L. 3,50 ciascuno 

dietro invio di cartolina vaglia alla Sedo 
della Società, in 

MILANO — Via Leopardi, 5 


Nome e Cognome 


Ft'a . 

(7 ’rov. di ) ' 

Per usufruire del prezzo speciale, applicare il 
presente tu gl imi (lo al talloncino Biella cari, vag, | 
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J ìi BRODO GRAF è il migliore perchè contiene ve- w. 

••I ramente Estratto di Carne, e dà un BRODO simile a 1* 
U quello ottenuto con manzo fresco :: :: :: :: :: :: :: fc 
Affinchè ognuno possa esperiinentarne la sua superiorità, u. 
* si spedisce franco di porto ovunque una scatoletta da 20 Sfr 
"^j dadi contro Cartolina Vaglia di Centesimi 80 :: :: :: j£, 

■Jtf Indirizzare : CIRO VERSÈ 

3 Viale dei Mille, N. 50 - MILANO * 

•>! I* 


ì il BRODO GRAF è il migliore perchè contiene ve- 

ramente Estratto di Carne, e dà un BRODO simile a «■ 
"*|j quello ottenuto con manzo fresco :: :: :: :: ' :: :: fc 

•* Affinchè ognuno possa esperiinentarne la sua superiorità, u, 
^ si spedisce franco di porto ovunque una scatoletta da 20 &■ 
■*j dadi contro Cartolina Vaglia di Centesimi 80 :: :: :: 

■*j Indirizzare : CIRO VERSÈ 

3 Viale dei Mille, N. 50 — MILANO jjf 
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3 RULLI F. I. R. S. T. DI SAGGIO 

3 - 

13 

13 

•» 

«H 


<- lassici 


1401 - BEETHOVEN : Sonata patetica (Grave-Allegro!. 

1402 - » : » » 1 Adagio-fiondò). 

2144 • BoccHElil.Nl: Minuetto. 
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13 

13 

13 

13 

3 

3 

3 

3 

3 
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l 207ii • Braga: La Serenata'(Leggenda valacca) 
Composizioni originali J 1214 ■ Liszt : Rapsodia ungherese N. 2. 

Paganini : La Campanella. 


)<• 


1597 

2261 • Mascagni: Cavali. Rustie.: Stornella e Duetto. 
2214 - Puccni: La Bohème : Quadro 1 - Duetto 
1180 • Rossini : Guglielmo Teli - Sinfonia. 

1238 • Verdi: Aida: Atto IV - Duetto tinaie. 

1470 • » : Rigoletto: Atto III - Quartetto. 

; 1603 • Wagner : La Walkiria - Cavnleata. 

1 2856 - Audran: La Poupée - Trascrizione. 0 . 

3143 - Burgmein iG. Ricordi) : La Secchia rapita - *• 
Duetto dei baci. 

1683 • DAKCLÉE : Amore in maschera - Atto I 
j 2056 - Capitani : Tutto fuoco - Polka, 
t 43/9 • Ca R osio : Riccio bruno - Mazurka. 

4818 - La Quadruplice (Gli inni degli allenti) 

Vocalistlcl .... 1 ' Leonca vallo: I Pagliacci - Prologo. 

1 789 • Argo: Trcnto-Trieste - Inno-marcia. 

(Vedere al recto le condizion d'invio). 

N B. - In una stessa domanda non si può richiedere più di un est mplnre per ogni ^ 
numero elencato. 


Opere 


Operette . , 

Ballabili. . 
Inni nazionali 
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Almanacco Italiano 




PER GODERE SEMPRE DI OTTIMA SALUTE 

è indispensabile che le funzioni digestive si compiano rego¬ 
larmente. 

So ciascuno si convincesse di questa verità fondamentale 
e pur così semplice, quante malattie sarebbero evitato ! 

La STITICHEZZA è dunque il gran nemico da combat¬ 
tere, ma non lo si vince con le Purghe che, anzi esso vieppiù 
aggravano il danno. Ciò ò da tutti risaputo per esperienza 
fattane ! 

Cura invece meravigliosamente beno questo malanno, 
così diffuso, il vero MATI1È della FLORIDA, costituito 
da soli vegetali. Esso è il rimedio fisiologico per i visceri, o 
chi lo adotta se ne convinco facilmente. 

L’Anemia, poi, la Nevrastenia, gli Esaurimenti per ma¬ 
lattie, il Neuroartrilismo, si curano col FORSFORMOL 
nelle suo diverse forme. 

Gli Esaurimenti per troppo lavoro e per eccessi di piaceri, 
hanno il loro rimedio nel CEREBROL. 

Chiedere l’opuscolo dimostrativo al solo preparatore, il 
Dr. M. l‘\ IMBERT, Chimico laureato della li. Università di 
Napoli, indirizzandogli un semplice biglietto da visita con 
lo iniziali A. I. B. a Via Dopvetis, 02 - NAPOLI. 


(Vedi tetro , 


Almanacco Italiano 




il 


—= di NAPOLI -■■■-■:- 
Società per Commercio dei Sieri, Vaccini, Prodot'i Chimici, Specialità ccc. 


Via Broglia al Mesco, N. 12-13 
FARMACIA - Via Museo, N. 6.» c Via Broglia, N. 26-27 
SUCCURSALE — Galleria Principe di Napoli, N. 2s 
= TELEFONO N 29-64 — 


( Vedi retro 


H —— !•—»— Almanacco Italiano — *-• i-- H 

- LEONI AURELIO — 

CONFETTI ERE-LIQUORISTA 

VERCELLI - Via Giuseppe Verdi 1 , ima via del Teatro) 


- . — SPLENDIDO REGALO =—= 

BUONO pel¬ 
liII panettone del peso di I Kg.I.. 2.50 

Me?zo dillo di Biccioluni Vercellesi. * I 50 

200 grammi di caramelle speciali cento erbe .. 1.00 

200 grammi di gianduia c Fondante.« 1.50 

Porto e pacco postale.- 1.80 

Una piccola busta Mignonette Caouteliouc. l 8,00 


Al possessore dd presente buono sconto del IO '|, 

( Ledi retro). 



































































A. I. B. 

BUONO per lo sconto del 20 °/ 0 sulla 
presente ordinazione di 

MATHÈ della FLORIDA 

al Dr. M. F. IMBERT, Via Depretis, 62 - NAPOLI 

A. I. B. 

BUONO per lo sconto del 20 °/ 0 sulla 
presente ordinazione di 

FOSFORMOL ! 

al Dr. M. F. IMBERT, Via Depretis, 62 - NAPOLI 

A. I. B. 

BUONO per lo sconto del 20 °/ 0 sulla 
presente ordinazione di 

CEREBR O 

al Dr. M. F. IMBERT, Via Depretis, 62 - NAPOLI 


A* iJfc JL* Alfe ili? iife -t* Alfe iLlfe Alfe Alfe A* Alfe Alfe Alfe Alfe A* A * 

1 _ BUONO — ■■ ■ i 

per ottenoro lo sconto del 5 °/o 8nl,e Specialità della !#• 

3 Farmacia “ ZA SANITARIA „ di N A PO ZI * 

^ Via Museo, 63 o Via B roggi a, 26-27 

* - fi 

fi 


1j 

« TELEFONO 2 9-64 „ 

1 fi. 

** ìjnr « *• ¥▼ * *• ^ ^ ^ jjnr ^ ^ ^ ^ ^ f ^ 
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? LEONI AURELIO [ 
3 •• VERCELLI :: I 


• • 


*| fi 


















= «Torvo = 

NOVITÀ’ ESCLUSIVE DELLA DITTA 

Contro invio del proselito BUONO incollato su Cartolina-Va¬ 
glia si spedisce una de le duo combinazioni franco di tutto. 

1° Per L. 22 — VIOLINO con manico graduato a tastiera, per¬ 
fettamente levigato. Tutti, in particolare, chi ha pratica del 
mandolino, possono in brevissimo tempo o con tutta facilita, 
suonare a perfeziono, senza l'ausilio del ma stro. 

2" Per L. 18 — M ANDOLINARPA, Sonorissima e di grande ef¬ 
fetto, lia il suono molto più forte del mandolino. 

Unica fabbrica Napoletana di Organetti, Mandolini e Chitarre 


G. QUAGLIA e Figli - Corso Garibaldi, 345 e 101 (B) 



- NAPOLI 


(Vedi retro) 



— «Torvo — 

NOVITÀ’ ESCLUSIVE DELLA DITTA 

Contro invio del presente BUONO incollato su Cartolina-Vaglia si 
spedisce uua dello combinazioni franco di tutto. 

1* L. 11,50 — MANDOLINO TASCABILE del peso di 3'0 crammi. 
Snona corno il mandolino regolare. Adatto per militari, viaggia¬ 
tori, signorine e ragizzì. 

2" Perl. 12,50 - MANDOLINO REGOLARE tipo Quaglia raccoman¬ 
dato o di voce sonorissima. 

3° Per L. 11,50 - Chitarra con meccanica. Ogni strumento è accom¬ 
pagnato dal metodo gratis II solo moto lo L. 0,75. 

Unica fabbrica Napoletana di Organetti, Mandolini e Chitarre 

G. QUAGLIA e Figli - Corso Garibaldi, 345 .e 101 (B) - NAPOLI 



(Vedi retro). 


*» • Almanacco Italiano ‘ ~ 

La Migliore . EXCELSIOR - F. D. B, Brevettata 

Lampada a Filamento Metallico Trafilato Dipanato 

Concessionario : FILIPPO DI BARTOLOMEO 

Corso Ovidio 108-112 - SULMONA - Via Marco Barbato 27 

- (Aquila) - 

Chiedere il Listino dei Prezzi 

5; 1 " 1 ■ - 

(Vedi retro) 
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ARMERIA «ALDI 

Via Cavour, N. 5 — FIRENZE — Telefono N. 1-11 

Armi di lusso ed automatiche - Carabine - Pi¬ 
stole - Rivoltelle - Cartucce - Riparazioni 

ARTICOLI PER UFFICIALI 

Sciabole finissime di speciale fabbricazione. Corazze, elmetti, 
proteggi cuore in acciaio solidissimo. Cinturoni, giberne, pendagli, 
dragone, borracce, ecc 

SCONTO IO 0 0 contro rimessa di questo buono 


3S 











































UNICA FABBRICA NAPOLETANA 


DI 


Organetti, Mandolini e Chitarre 

G. QUAGLIA E FIGLI 

NAPOLI * Corso Garibaldi, 345 e 101 (B) 

— Casa fondata dal 1894 — 

PIAHOOLINI, ORGANETTI CHITARRE 

Vendita di Corde, Accessori, Mus : che, ece. 

ESPORTAZIONE MONDIALE 
Grande Assortimento 

di 

Macelline parlanti e Dischi 






I Eie tricità - FILIPPO 01 BARTOLOMEO \ 

#| Corso Ovidio 108-112 - SULMONA - Via Marco Barbato 27 (• 

#j (Aquila) - * 

*j Ufncio di Rappresentanze Elettrotecniche w 

*j IMPORTAZIONE DIRETTA e DEPOSITO MATERIALI ELETTRICI 

Installazioni e Forniture per Impianti Elettrici di Luce e Forza 2? 
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ARMERIA BALDI 
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FIRENZE 
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Desiderando approfittare della nostra offerta inviatoci il ta¬ 
gliando qui sotto avendo cura di cancellare il testo che non vi 
interessa. 
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PORTAFOGLIO in pelle 
angolo d'argento. 


Speli. Ditta P. CASTELLI 8 C. - Via Dante 4, MILANO 

C un libretto 1 f unicolori 1 

Vogliate spedirci 1 . , 5 di 12 nastri j , . J al prezzo davol 

( una scatola ) ( bicolori ) 

( L- 33 per gli unicolori 1 

Indicato di ' . , . , , , ! per macchina por scrivere marca 

( L. 39 per I bicolori ) 

modello unendo alla vostra spedizione A 

TITOLO GRATUITO da voi offerto. 

Vogliate accluso trovare l’ammontare del nostro ordine. 

Vi autorizziamo a spedire il tutto contro assegno 


NASTRI 

per macchine per scrivere di qualsiasi sistema. Una sola qualità 
extra superiore, tinti da una sola parte o da due parti :: :: 

LISTINO DEI PREZZI : 

Ad uu solo colore, cadauuo. L. 3,25 

La mezza dozzina.„ 18.00 

La dozzina. „ 33 00 

A due colori, cadauno.„ 4,00 

La mezza dozzina.. 21,00 

La dozzina. „ 39,00 

Per garantire la clientela che fa acquisto di 1 [2 dozzina odi 
1 dozzina di nastri per volta di averli sempre freschissimi, for¬ 
niamo dei libretti di 6 o 12 buoni. Subito dopo ricevimento di un 
buono spediamo il nastro richiesto. 

PREMI GRATUITI A SCELTA DEGLI ACQUIRENTI DI '2 NASTRI 




































ROYAL IO 




Il Fonografo dettatore EDISOft 

permette la suddivisione del lavoro. — Raddoppia 1 
produzione senza aumento di personale. — Elimina ogn 
erronea interpretazione.di noto stenografiche. — Assi 
cura autenticità di stile e di concetto :: :: 


Superiore alle altre per robustezza, velocità, sicurezza di scritto, dol¬ 
cezza di tastiera, bellezza di scrittura :: :: :: :: :: :: 


La HAMMOND 

nuovo modello « MULTIPLEX i 
comporta 2 caratteri sulla stessi 
macchina — imprime automatica 
mente — scrive su carta di qual 
siasi formato. Con una sola HAM 
MONO si può scrivere iu 18< 
caratteri ripartiti in 30 lingu 
diverse :: :: :: :: : 


P. CASTELLI s C. - Via Dante, 4 


ROMA 


FILIALI 


Telefono 73-9 


' Via Condotti 44, Telef. 100-47 - FIRENZE - I inzza Vitt. Eman. 4, Tolef. 5-! 
VENEZIA - Callo Goldoni 4423 b, Telefono 16-50 


ROYAL 10 














Per tutti coloro 


che sono in relazioni commerciali con la Toscana, 
che desiderano avere informazioni e notizie d’indole commerciale, 
industriale, professionale o amministrativa di questa operosa 
regione, 

che desiderano allargar la cerchia dei propri affari, lanciar nuovi 
prodotti, avere nominativi esatti, conoscere lo varie produ¬ 
zioni toscane 

è indispensabile 

T ANNUARIO TOSCANO 

Guida amministrativa, industriale, prò* 
fessionale e commerciale della Regione 


Un grosso volume solidamente rilegato in tutta 
tela, di circa 2000 pag., contenente 200000 indirizzi 


Pinzo del minine L IO 

Incollando su una 
cartolina vaglia l’unito 
tagliando, il prezzo sa¬ 
rà ridotto a 

Lire rj 


Kiassume ogni anno con scrupolosa esat¬ 
tezza 1’ intero movimento amministrativo, 
industriale, professionale e commercialo del¬ 
la Toscana. È ricco di tariffe, di indicazioni 
utilissime intorno alle distanze, ai mezzi di 
comunicazione e di locomozione ; contiene 
una bella e nitida carta topografica. Le ma¬ 
terie sono ordinate scrupolosamente per re¬ 
gola d’alfabeto, sicché la consultazione di 
questa guida ò facilissima, rapidissima. 


Guide e Annuari della Toscana - Via Ghibellina, 51 - Firenze 


Almanacco Italiano 1916 - Sconto speciale 

Nome e cognome 

Indirizzo 

Città e Provincia 






















CINEMATOGRAFO POETICO 


NOVITÀ ! 


. .. DI VAMBA -^ 

Sa storia d y un tjaso 

Novella in ottave 

SECONDA EDIZIONE 

con molte illustrazioni e molte 
tavole in colori di CORRADO 
SARRI e dell’Autore :: :: :: 

Soltanto un elegante e finissimo umorista della 
forza di Vaniba , e buon poeta dal verso fluido, chiaro, 
spontaneo, poteva creare un libro che come questo 
obbligasse, con mirabile semplicità di mezzi, il let¬ 
tore a ridere dal principio alla fine ! E quando avrà 
tanto riso, avrà anche molto imparato. 

Splendido volume riccamente illustrato, 
con elegante copertina in colori di Fi- 

liberto Scarpelli . L. 3,00 

Legato solidamente in tela e oro . . » 4,50 

= R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori • FIRENZE = 


L’Annuario Toscano è utile a tutti, 
indispensabile ai più. ■ Prezzo speciale 
per i lettori dell’Almanacco Lire T — 

— Vedi a tergo =- 


























AI Deboli, Pallidi, Anemici, Magri, Tisici 

LA GRANDE SCOPERTA TERAPEUTICA DEL GIORNO II 1 * 

CURA PER INGRASSARE ■■■■■ 

per irrobustire l’org'anismo, rinnovar¬ 
lo, renderlo forte e prosperoso :: :: 


Questa nuova cura meravigliosa che 
ha fafto tanto rumore prosso la classe 
modica studiosa per i suoi effetti bene¬ 
fici che apporta ad ogni organismo, ef¬ 
fetti pronti e precisi, tanto negli adulti 
come nei giovanetti, nei fanciulli e nei 
convalescenti e già consacrata dall'autorevole giudizio delle autorità scientifiche note in tutto 
il mondo quali i nostri illustri Prof. Dott. Silva dell’ Università di Padova, Dott. A jello della 
Università di Catania, Dott. Finklei della Università di Don, Dott. T. Kumf dell’Ospedale 
per le malattie polmonari di Gobersdorf, Dott. Tronher e Dott. Hoppe di Monaco, del Prof. 
Doit. Joh Frentzel dell’Università di Berlino, del celebre Dott. Kaumar di Monaco, del Dott. 
Brow di Londra, del Dott. Smith di Vienna, ecc. 

La cura si compone di «Vigor al Tropon» e di «Palladion» (polvere di carne 
ed uova). — Un cucchiaio da minestra di questa polvere equivale a una bella bistecca od 
a cinque uova. — Utilissima per Convalescenti e Lattanti. 

FOVEA!ILA Certificati Al pi IMI PFRTIFIPATI NOVERILA Certificati 
in soli otto mesi MUTUIMI LCn I IrlLH I I in soli otto mesi 

La Signora COSTUMI BETTINA «i Vogogna che era stata giudicata inguaribile per ma¬ 
lattia di petto e di esaurimento generale dopo soli 42 giorni di cura ci scrive: 

« Sembra che sia risuscitata ad una nuova vita, sono cresciuta 5 chili in un mese e mezzo. 

« Ho acquistato un bel colore e mi sento abbastanza bene. Sento che ogni di miglioro un po’ 1 
« Vi ringrazio tanto. Mangio con appetito, sono allegra e l'elice ». 

La Sig.na C. FAQGIAN, di Venezia, che era tanto 
distrutta da catarro bronchiale con sputi sanguigni, feb¬ 
bre costante e sudori, dopo due soli mesi di cura ha fatto 
nu cambiamento impressionante e sente il bisogno di rin¬ 
graziare e scrive : « Mi mandi di nuovo la cura per un 
« mese avendola finita. Sono cresciuta altri 3 chili in 
« questi ultimi venti giorni e mi sento molto bene. Dio 
« li rimeriti dell’immenso bene che vanno spargendo con 
« questa cura meravigliosa ». 

li Signor GIOVANNI BIANCHI, studente all’ Uni¬ 
versità ai Padova, esaurito dallo studio ed affetto da 
bronco alveolite, da debolezza generale, nenrastenia, feb¬ 
bre e sudori, ci scrive: « Ho finito in questo momento 
« la quarta cura speditami, sono cresciuto solamente 
« Kg. 11 e mezzo, ma in compenso sto molto bene. Mi 
» sono irrobustito, non ho alcun disturbo e la febbre 
« da più di un mese è cessata; cosi puro sono cessati 1 
« continui sudori che mi davano fastidio ». 

La Signorina S. N., figlia di un ricco negoziante di 
Milano aveva provato ogni sorta di rimedi ricostituenti, 
sia preparati in pillole come in goccie, aveva fatto piti 
di 600 iniezioni e pure continuava in lei una magre/, a 

spaventosa. H coloro delia pelle era di un giallo sporco _ _ . 

tendente al verde od ora già molto raggrinzita. La stitichezza persisteva ostinata. Passava 
ttu’esistenza tristo e sconsolata. 

Dopo undici settimane di cura la signorina fece un cambiamento tale da essere quasi ir¬ 
riconoscibile; ebbe un aumento di peso di quasi 14 chilogrammi. Bianca e rosea, le forme ar¬ 
rotondato abbondanti, meravigliavano tutti, non esclusi i medici elio si brano occupati di lei. 

Questa cura, è da preferirsi a tutte quelle indicate ai nostri giorni nei casi di ane¬ 
mia, nevrastenia, gracilità, pallidezza, tardo sviluppo, clorosi, cattiva 
«imitazione, brutto colore della pelle, convalescenza, strapazi, vizi, ecc. 

Questo rimedio principe non disoltanto la grassezza ma anche forza e salute durevoli 

Forma sangue nuovo, fresco, abbondante. Nuovi tessuti, nuovi muscoli, nuovi nervi. 

Agisce anche in caso di debolezza ereditaria, trasformando in poche settimane, un individuo 
dobole, magro e pallido, dandogli aspetto di prosperità invidiabile. Chi ha fatto cure elettriche, 
in pillole, con Emulsioni o per iniezione o di altro genere scriva al Deposito generale per 
l’Italia e Colonie; ANGLO AMERICAN STORES • Milano, via della M. scova, 18, dal 
quale avrà Opuscolo e lettera con sci. iari monti ; il tutto gratis e franco dappertutto. Unire 
francobollo italiano se in Italia. Estero, fraucobol o internazionale. 

FARMACIA degli ANGLO-AMERICAN STORES - MILANO, Corso Porta Nuo/a, 17. 

—*52 TROVASI NELLE PRIMARIE FARMACIE 7"- 

Costo della cura L. 12,90 franco nel Regno. Estero (Europa) L. 2 in più. Nord o S id 
America, America Centrale, Indie Inglesi, Transwaal, ecc. L. a in più. 

Ai signori Medici, Farmacisti, Levatrici, Ospedali, Case di Salute, Collegi ed istituti 
viene fatto uno sconto. ___ 

fgT Vedasi a tergo nostro Buono di riduzione 
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(La “PYLTHON” si vende in tutte le farmacie del mondo) 


Per avere un’idea dell’utilità immensa di questa ottima cura CHE 
È VERAMENTE UTILE A TUTTI, basta conoscere lo sviluppo da 
essa preso anche fra noi in quasi vent’anni dacché l’illustre Profes¬ 
sore Auxilia già medico di S M. UMBERTO I la portò in Italia. 

La PYLTHON ha registrato in questi vent’anni le seguenti gua- 

40,000 casi di apoplessia 

30,000 di anemia, pallidezza, magrezza o tardo sviluppo 
‘25,000 di malattie della pelle, piaghe, pustole, eczemi 
ecc. (coll’aggiunta di una soluzione esterna speciale) 
20,000 di epilessia 
15,000 asma, atì'anno, artrite, gotta 
12,000 di nefrite 

8,000 di debolezza cerebrale e spinale 
G,000 di mal di cuore e fegato 
3,000 debolezza di sangue e sangue guasto 
2,000 debolezza spinale, impotenza 
60,000 di inappetenza, cattive digestioni 
80,000 di stitichezza (atonia intestinale) suchcorismo, ecc. 

120,000 di disturbi nervosi, svogliatezza, magrezza, tardo sviluppo, 
brutto colore della pelle, debolezza generale, esaurimento, vecchiaia 
precoce, debolezza di vista, udito, indebolimento e perdita della me¬ 
moria, abbassamento di voce, ecc. 

La PYLTHON è una antica cura facile, esterna che preserva dalle 
malattie e prolunga la vita, garantisce a tutti piena salute, lucidezza 
di mente, vista, udito, mantien vegeti e robusti sino alla più tarda 
vecchiaia alla quale contribuisce arrivare. Anche agli organismi de¬ 
boli per nascita o avariati per strapazzi o vizi, ridona forza, vigoria 
e salute in modo facile e durevole. 

La PYLTHON guarisce in venti giorni le seguenti malattie: Neu- 
restenia, Epilessia, Apoplessia (minacciante o avvenuta), Anemia, 
pallidezza, tardo sviluppo, stitichezza, inappetenza, capogiri, verti¬ 
gini, convulsioni, isterismo, nevralgie, artriti, gotta, emicranie, in¬ 
sonnia, spleen ( ipocondria ), irritalrilitù, inquietudine, malessere con¬ 
tinuo, malattie della pelle, cancro, ronzio, paralisi, esaurimento 
cerebrale, spinale per sforzi mentali o abusi esagerati, arteriosche- 
rosi, mali di cuore e di fegato, Asma, Affanno, Atassia locomotrice, 
nefrite, diabete, ecc 

I medici hanno nella PYLTHON il migliore alimento del sangue 
dei tessuti, dei muscoli, dei nervi, del cervello e del rene. 

Essa ottenne le più alte onorificenze a tutte le Esposizioni. Un lava¬ 
cro di PYLTHON ha più efficacia di cento docce; della cura elettrica, 
sostituisce i bagni di luce; quelli salso-jodici, la cura climatica e della 
campagna. E una vera Provvidenza per i vecchi. Un celebre medico 
italiano l’ha appellata Una specie di Elettricità liquida. 


rigioni : 
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Inviando alla FARMACIA deirli ANOLO AMERICAN STORES - 
MILANO, Corso Porta Nuova, 17 (angolo Via Moscova) il presento 
tagliando incollato su Cartolina Vaglia, o racchiuso in busta si godrA 
























Ditta Editrice R. Bemporad & Figlio - Firenze 


Biblioteca 

di Legislazione Amministrativa 

fondata e diretta dal Comm. Avv. CESARE CAMERA 

Segretario Generale del Comune di Firenze 


La Biblioteca di Legislazione Amministrativa pubblica : il testo 
delle leggi e dei regolamenti con noie, richiami ed indici analitici - Col¬ 
lezioni sistematiche - commenti teorici e pratici - monografìe giuridiche - 
schemi di capitolati e di regolamenti - formulari completi per i vari ser¬ 
vizi pubblici. 

I Signori clienti possono fare acquisti a pagamento anticipato (in tal 
caso ricevono la merco in pacchi raccomandati, franchi di spesa) ovvero 
per assegno (con l'aggravio delle spese postali di assegno). 

Non si aprono conti correnti se non alle Amministrazioni pubbliche, 
le quali ne facciano regolare domanda per mezzo dei loro rappresentanti, 
che possano legalmente assumere 1’ impegno. La liquidazione dei conti 
correnti si fa il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno. Il ritardo di 
oltre un mese al pagamento darà diritto agli interessi commerciali ed al 
rimborso di tutte lo speso di corrispondenza, ecc. 

Ad ogni spedizione è sempre unita la fattura. 

Le ordinazioni importano elezione di domicilio in FIRENZE, presso 
la Libreria : 

R. BEMPORAD & Figlio - FIRENZE 

A richiesta, si spedisce il Catalogo completo della Biblioteca e delle 
altre opere legali in deposito presso la Libreria R. BEMPORAD e Fi¬ 
glio di FIRENZE e presso le sue filiali di MILANO - ROMA - PISA 
- NAPOLI - BOLOGNA - GENOVA - TORINO - PALERMO. 






Richiedere a R. REMRAD i FIGLIO ■ FIRENZE le seguenti pubblicazioni : 


Amministrazione comunale e provinciale 


Avv. A. Cappellini. — La Provincia. Legislazione, noie e commenti. 
— È un’ampia raccolta sistematica, annotata e commentata, (li tutta la 
legislazione che regola PA min in istruzione provinciale. (/. T. Lì.). 

Prezzo L. 12 — 

Dott. m. La Torre. — I controlli sulle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali, secondo il nuovo Testo unico 4 febbraio 1915, n. 
148. Principi generali - Questioni controverse). 

In quest’opera, ricca di dottrina e di senso pratico, sono ampia¬ 
mente trattate le materie relative al controllo prefettizio ordinario o pre¬ 
ventivo, al controllo ordinario della Giunta provinciale amministrativa 
o del Governo del Ite, ai controlli sostitutivi (Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa, Commissari prefettizi o ltegi) ed ai controlli speciali o straor¬ 
dinari (17 C.). 

Prezzo L. 4 — 

Nuovo Testo unico della Legge comunale provinciale 4 feb» 
bvaio 1915, n. 148, con riferimenti legislativi, sommario per articoli, ta¬ 
belle di raffronto col Testo unico precedente ed indice sistematico, per cura 
del Dott. Aristide Carapei.le, Referendario del Consiglio di Stato. L’e¬ 
dizione è rigorosamente conforme al Testo ufficiale e corredata di un in¬ 
dice, che non è un semplice repertorio di voci alfabetiche, ma un lavoro 
serio ed organico di ordinamento delle disposizioni legislative (142 lì.L. A.). 

In brochure . . L. 2 — 

Rilegato in tela » 2,75 

Regolamento per l’esecuzione della Legge comunale e provin¬ 
ciale, con riferimenti legislativi, tabelle di raffronto ed indice sistematico, 
l>er cura del Dott. Aristide Carapei.i.e, Referendario al Consiglio di 
Stato (144 II. L. A.). In questo volume il testo del Regolamento ò ri¬ 
gorosamente coordinato al nuovo Testo unico 4 febbraio 1915, n. 148. 

In brochure . . L. 2 — 

Rilegato in tela » 2,75 

Legge comunale e provinciale e Regolamento per la sua ese¬ 
cuzione, rilegati in unico volume, che contiene il Testo unico 4 feb¬ 
braio 1915, n. 148 ed il Regolamento coordinato al medesimo, l’uno o 
l’altro con note, tabelle ed indice sistematico, per cura del Dott. Aristide 
Carapei.le, Referendario al Consiglio di Stato. (112-144 II. L. A). 

Rilegato in tela L. 4,75 









Richiedere a R. BE10RAD s FIGLIO ■ FIRENZE le seguenti pubblicazioni : 


maestri, ecc. con note, commenti, giurisprudenza, istruzioni e modelli per 
la liquidazione delle quote di concorso, ecc. K una pubblicazione indispen¬ 
sabile a tutti i Comuni, agli Uffici scolastici provinciali, agli insegnanti 
occ. (108 lì.). 

In brochure . . L. 2 — 

Rilegato in tela » 2,75 

Regolamento generale per 1’ istruzione elementare, approvato 
con R. decreto <> febbraio 1908, n. 150, corredato dei richiami a tutte lo 
leggi ed ai regolamenti sulla scuola di un indice alfabetico-analitico e di 
un prospetto di lavori periodici. — Seconda edizione (5 li.). 

In brochure . . L. 1,50 

Rilegato in tela » 2 — 

Legge 11 luglio 1909, n. 490, sui maestri in soprannumero, 

annotata con gli alti parlamentari, ecc. (18 li.). 

In brochure L. 0,50 

Regolamento per l’esecuzione della legge 19 luglio 1909, nu¬ 
mero 525, sulla conversione di scuole normali in promiscue (Re¬ 
gio decreto 10 aprile 1910, n. 278). (49 lì.) 

In brochure L. 0,20 

Provvedimenti per 1' istruzione elementare e popolare. — 

Legge 4 giugno 1911, n. 487 (Daneo-Credaro) con note, commenti ed in¬ 
dice alfabetico-analitico, a cura di A. Perkli.i. — Ì2 un’edizione elegante 
ed accurata praticissima per Segretari, Direttori didattici, Consigli e De¬ 
putazioni scolastiche, ecc. (85 tì.). 

In brochure . . L. 1,50 

Rilegato in tela » 2 — 

Legge 18 luglio 1910, n. 521, sulla mutualità scolastica. — 

(55 li). 

In brochure L. 0,20 

Regolamento sulle società scolastiche di mutuo soccorso (Re¬ 
gio decreto 19 marzo 1911, n. 485). (96 B.). . 

In brochure L. 0,30 

Norme pratiche per la costituzione dei Consigli scolastici pro¬ 
vinciali R. decreto 31 luglio 1911, n. 939), con note e richiami. (90) lì. 

In brochure L. 0,30 






LA FOSFATINA FALIÈRES 


è l'alimento il più gradevole e più raccomandato 
per bambini da 7 a 8 mesi in poi, soprattutto al¬ 
l'epoca dello* slattamento e durante il periodo della 
crescenza. Essa facilita la dentizione, ed assicura la buona formazione delle ossa, previene 
ed arresta la diarrea nei bambini soprattutto durante i calori estivi. 

PARIGI - 6, Rue de la Tacherle © - PARIGI 
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r Raccomandiamo agli Ufiiciali, ai Soldati indeboliti dalle fatiche della guerra la cura ricostituente 

ì STENOGENOL DE MARCHI DI SALUZZO 


Proclamato da migliaia di Medici il miglior ricostituente dell’organismo e dei nervi 

È ottimo tonico-ricostituente per le convalescenze 
- rigenera le forze, facilita la digestione - 


Prescritto dai più Illustri Clinici, riconosciuto utilissimo peri 

I FANCIULLI PALLIDI. DEBOLI; LK GIOVANI ANEMICHE, MELANCONICHE, DEBOLI, MACILENTI; 
LE PERSONE ESTENUATE DALLA FATICA DEL LAVORO, TALVOLTA ECCESSIVO, DALLE MALATTIE, 
DAGLI ABUSI; I VECCHI D'AMBO 1 SESSI INDEBOLITI. 

K di gusto squisitissimo, gradito assai dalle Signore e dai Bambini. 

Richiederlo in tutte le buone Farmacie in 3 tipi distinti: Tipo I Forte (adulti) - Tipo II Debole 
(bambini) - Tipo III (per diabetici). - Qualora non si trovi, inviare Cartolina Vaglia di L. 3,60 
per Una Bottiglia grande - L. 6,60 per Due - L. 12 per 4 Bottiglie grandi (cura completa). 

Indirizzare: STENOGENOL De-Marchi, Saluzzo 

Gratis Opuscolo Reclame a richiesto. 


TOSSITE V 
Usate le PASTIGLIE SANTA MARIA 

L. 1,- la scatola 

franche in casa, inviando Cartolina Vaglia 


Fra gli aperitivi più deliziosi da usarsi prima dei pasti, non vi è tipo migliore del 

LIQUORE ALLA CHINA PERUVIANA DE-MARCHI DI SALUZZO 

Saggio in casa, inviando L. 0,50 


DOVETE PURGARVI? Provate: 

La Magnesia del Cappuccino od il Rici- 
nusòl De-Marchi (ottimi fra 1 purganti). Per 
averli in casa, inviare Cartolina Vaglia L. 0,60 
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I PREPARAI! 

FARMACEVTICI 


DI PARIGI 
FORTI DEI LORO PREGI 
VINCONO 
TVTTE LE FROVE 
BATTENDO IL VALORE 
SCHIACCIANDO LA FRODE 
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